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RESIPISCENZE 0 RAPPRESAGLIR? 


Berlino, 29 ottobre. 
Alcano settimane fa il vicario generale di Colenia 
‘afirizzò ai decsti della diocesi una circolare ri- 
dirtelo, che appunto porchè tale divenne subito di 
“ihhlica ragione. 

"i reverendo ordinava ai suoi subordinati di re- 
giogero le domande degli ecclesiastici desidorosi 
Silenere il posto di vicario in una delle tante 
“rocche vacanti, destinato per îl momento a re- 
ire vedove di titolare, 

Si questo antefatto, di cui per ragioni estetiche 
son posso dirvi subito l'importanza eccezionale, la 
Kpolnische Zeitung, organo riservato da Bismprek 
de vrime avvisaglie contro i caparbi stranieri, 
“sbblica oggi un articolone proprio coi fiocchi 6 
«n i sonagli 

lL'officioso della città di Gian Maria Farina co- 
nincia col fare la genesi della legge di concilie- 
one del 21 maggio, aggiungendo che il governo 
nen enna conto degli avvertimenti d’alcuni gruppi 
arlamentari, timorosi che l’errendevolezza della 
‘e una commedia per carpire importanti 
ncessioni, non perchè a Berlino sì avesse, 
rale, migliore opinione del clero, ma perchè si 
Serava d'avere a fore con un pontefico leale e ca- 
rece d'imporre la propria volontà. 

Infatti, allorchè malgredo lo esplicitissime dichia- 
razioni di monsignor Kopp, i vescovi renani ten 
areco d’eludere una prima volta l’erequatur pre- 
optando una lista collettiva di candidati, il Para 
< pronuneîò centro di loro e dimostrò di meritare 

fducin del gove:no prussiano. 
to questo primo tentativo, i vessovi reneni 

vi continuato a msrifestsre la loro into! 
za persino mentre sì discuteva la îeggo desti 
ad iniziare un’èra di reciprecho gentilezze e 
diamorevolezza universale, scoprirono chs ere 
iatar non poteva este evclesiastici de- 
tineti a reggere una parrocchia integralmente, ciò 

‘lo alabbandono completo dell’exeguatur 
giacchè nella sola d di Trier sei ento. 
rroschie su settecento sono appur 
gralmente, (È una cosa integralmente 

pa non è mia). 
n di 


ersi agli 


i, dietro la quale si tr 
nere, non snissista più ‘n Prussia, 
(e XIIL » richia- 


niro all'obbedi i dolo in 
sxo contrario di aitribuirgii la paternità dell'io 
tmelio. 

slo S a la Koelnische Zeitung — 
ron suole che la leggo conciliativa votata. nello 


‘mi 


orso msggio direuga per lui un termine di di 
so, deve spoticaro ai vescovi restii i paragrsfi 
102 10 deîîa legge del maggio 1873, a norma dei 
seetti hanno facoità d'infliggere una multa 


quali i 


é 1000 «lleri — 3750 franchi - ai vescovi che nen 


da | 


arrocchie  vereni 


romipssero titolari 
run arno, riprovendo la molta orni volta che 
finito a farlo fosse rinetuto invano. I vescovi nen 
tendo prgare riprenderebbero la via dellesilio, 0 
lotta tra lo Stato © la Curia ricominserebbe più 
ete che mai. 

< DI fronte a 
Zeitung — gli stessi 
dano, nen 


iti = conciude la Ko 
sitolici ortodossi s 
1 E questo è il tanto 
docant Questa le 
bale risotuzione de! Pupa di e a pere? 
Questo l'erequatur che è costato tanti sacrifizi? » 
«Se ciò fosse, la Santa Sede si sarebbo permessa 
cantro il governo ed il Parlamesto prussiano una 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
_— _————_—_— 
(6) 


UNA SERATA A FIRENZE 


DI 


EUGENIO CHECCHI 


intomo al pelazzo Del Poggio, nella via, nor man” 
carano neppure i soliti capannelli di donnicciuole ® 
di eziosi, che non volovano negare a sè stessi la vo 
lattà di guardare, con invidia sstiosa, lo belle signore 
‘averso i cristalli chiusi delle carrozze. Due guardie 
turicipali regolavano l’enirata e l'uscita: il quardie- 
Jortone, splendido e gallonato, torreggiava nel m2zz0 
A poca distanza del palazzo rumoreggiev@» 
*iando, la Pescaia del fiume. E dal confuso e pur 
io inerociarai dei legni numerosissimi nel cortil 
tazioso, la folla dei curiosi argomentava che sarebbe 
Sita cotesta una delle più bello feste di quell’in 
Temo. 


sero- 


— Felici i signori! beati i ricchi! e quei marchesi ; 
Da Poggio, ma davvero, eh? giovani tutti e due, belli, | 


tllegri, che facevano vita splendida tutti i giorni, © 


Polevano cavarsi senza incomodo i più costosi ca; 
Pricci, eccoli li, gli vien l’idea di dereuna festa © cì 
stendono ventimita lire... 

— Sperale grosse! 

— Son cngÒ venti la, la dicet Allora lei ron 
tè ne intende i Lo vual dire a mo che conosco di tu 
ll maestro di cesn? Ventimila, se non sono di più: 
na elmeno hanno la soddisfazione di ricevere tutta 


doppiezza - per non chiamarla peggio — destinata 
a produrre amarissime conseguenze. Anche la 
Prussia desiderava molto la pace, e credendo d'a- 
vere a fare con un contraente leale, ha concesso 
di quanto tollerasse la prudenza ; essa però non 
è ancora discesa al punto da lasciarsi condurre per 
Îl naso impunemente da ecclesiastici che introdu- 
cono nella diplomazia pratiche da cavallari. » 

Questo l'articolo gentile della Koelnische Zeitung 
dal quale, in sostanza, risulta che dopo avere offi- 
ciato invano il Vaticano a proposito della circolare 
suddetta, si tenta ora d’esercitare una pressione su 
di lui con le minaccie. 

In quanto al mento della questione, senza cono- 
sere la differenza tra parroci cantonali e supp!e- 
mentari, anche ammesso che essa fosse semplicis- 
sima, la diplomazia esiste appunto per imbrogliarla. 
Lo stesso Bismarck, con i suoi terribili scatti, lo 
ha dimostrato più volte e specialmente due anni 
fa, quando con un solo discorso parlamentare aperse, 
senza bisogno di diplomatici, gli occhi all’Ioghiiterra. 
Ma aliora egli affermava che politica e sentimento 
sono due cose incompatibili, ora invece fa appello 
ai sentimenti degli altri. La differenza è che allora 
sapeva d’essere su una roccia incrollabile, mentre 
adesso sente sotto i piedi il terreno sdrucciolevole 
sioni ingiustificate. Dopo d’averci fatto 
assistere all’allegra operetta delle Caroline, per 
serivere la quale basterebbe mettere un prete ar- 
Litro tra due militari innamorati della stessa donna, 
essolo giunto alle recriminazioni, quasi alle rappre- 
saglie. Mi dispiace per lui. Questo prova, ancora 
una volta, che chiunque si mette a tavola coi Papa 
dove pegare il conto. 

Se poi în questo importantissimo caso i vescovi 
agissero, come finge di credere la Aoelnische Zei 
tung, seoza l'autorizzazione del Pontefice e questi 
l: sronfessasse, assisteremmo, senza motivo di 
gnarcene, ad uno s:isma gioioso. 


Ayppiicia” 


GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio ani nelle ul 


time ventiquattr'or atimetri, 
ume italiano, ben inteso, 
invece, nelle niums quetti‘ore, 


fiato a dismisura e ha 
© il segno di guard 
ese, temendo uno str 
‘erno 
sollometersi a discrezione ell 
tardone ie responsabilita sulle: poter 
gresso di Barlino 
n'inondazione sn 
Toriuro e Cosscso, * 
Gaiando & poco a poco, egli da 
ne di carità politica 


sorpussato mina 


io 


inamento 


nesta 3 ma, frazcamente, 
a il Tartaro! 


al Cosacco una 


Intanto un altro dispacsio ci fa sapere, che la 
n ha inviata alle poteaze una circolare, nella 
‘averebbe. categorica 
denna i cospiratori dei 
dal'e sue riserre. 


to che fi: è rimasta nelle ri- 
ser erì iemo Dio! 
Intu:.to fa Bulgaria ha rimessi in libertà il mag: 
giore Grueff ed i! cepitano Bendereff. 


ignari rivliosi, 
potrete sempre ri 


raro innanzi : alla peggio 
patrocinio delio Cear! 


la signoria di Firenze, e enche i principi... ia visto? } 


è passato ora in quella carrozza i! principe Corsini. 

— Però del marchese Gino ne dicevano Lante, e 
che averse sposato la contes: 
signori: senza prima inpamorarsene. 

— Behf @ se fosse vero? Henno altro per il copo 
che di fare all'amore, i gran signori! Fattorie voglion 
essere, e molte cartello nella cassa-forte! l’amore è 
un soprappiù. Cartelle! cartello! 

'— Buacciòlo, con lo tuo cartellei O che credi che 
giochino a tombola ? 

— Miseria schifa, o come si dice dunque 
vedere che tu sei impiegato alla Bauza! 

— Asino! si dice rendita consolidate 

_ Già, come la pomata di midollo di bove! Va” 


ina. come si meritano i 


via, buffone! 4 
È i vivaci dialoghi, ricchi d’impertinenze fiorenti 
nesche. erano interrotti dal sopraggiungere d'una 


carrozza : i cavalli quasi s’impennavano da quel for- 
Zato rallentar della corsa, pui descrivendo un rapido 
semicerchio entravano scelpitanti sotto l’androne 
sonoro. 

— l'hai tu vista quella signora lì dentro? È 
milton. Dicono che la festa il marchese Gino l'ha 
data per lei: une vera passione da romanzo. 

‘he giucchi! Se avessi un milione io, vorreb- 
bero vedere le donne, mondo cane, che conto faccio 
di loro! 

E îl milionario în partibus, toltosi di bocca un 
mozzicone di sigaro spento, descrisse per l’oria una 
lucente parsbola nere, che andò a macchiare il mu- 
ricciuolo esterno del palazzo. 


v 


Quando Ja contessa Hamilton, salita lentamente la 
scala orata di arazzi e di fiori, fu nell’enticamera, 
lasciò caderai non curante dalle spalle la bianca pel- 


* »* 
SESSI 

Si diceva che l’onorevo!e Depretis era un uomo 
preistorico. Erano discusse le suo origini, e, più 
propriamente, le origini di quella sua barba bianca 
che sembravano perdersi neila notto dei tempi. 

Oggi il problema è risoluto. 

1) Secolo XIX, quello più che millenario © che è 
venuto al mondo con la nascita di Cristo, chiama 
suo nonno Sua Eccellenza Agostino. 

Fatti i conti, risulta dunque che l'onorevole De- 
pretis è contemporaneo dei Re Magi. 

Nessuna meraviglia, dunque, se ha quella barba 
e se merita il soprannome di mago. 


» » 
rsa 

Il modo di licenziare gli importuni. 

Un diplomatico domsudava a Bismarck, dopo un 
lungo colloquio, come faceva a liberarsi degli im- 
portuni. . 

— In un modo molto spiccio e molto semplice - 
gli rispose il Gran cancelliere. - Quando mia mo- 
glio capisco che qualcuno si è trattenuto con me 
più del necessario, mi fa chiamare da un dome. 
stico. 

In quel punto un domestico entra, e dall'uscio 
dice: 

— La signora principessa fa pregare Sua Altezza 
di passare da lei. 

Iì diplomatico diventa rosso come un'arigusta 
cotta. Si alza e sgattaiola fuor dell'uscio, senza tro- 
vare è a frase per congedarsi. 

Se pon è vero... 


sa 
sus 
Brano di prosa machiavellica. 
Dico machiavellica, perchè il giornale da cui la 
tolgo si chiama il Machiacelli. 
Nel numero dei 31 ottobre, dopo un primo arti- 
colo sul clero e la is i parla 
dell’Avgelico, della lo 


Comincia co 

« Rallegriamo le orecchie e i cuori con musiche 
di soldati, che si confanno alla guerra, della quale 
il Segretario nostro fu maestro, e che vengono a 
proposito dopo le gravi materie, rel superiore ar- 
tico'o discorse ». 

Por levar subito di torno na possibile equivoco, 
non vorrei eredeste che nella radazione ci sia un 
segretario maestro di musica; il « Segretario no- 
stro » è Machiavelii, msestro di guerra. Cio posto, 
continuo, ossie, continua l'artica 
giovedì e domenic:, nel verno e nella 
a dalle 12 pomeridiane allo 2 dei pome 
iggio, © nell'estate e nell'inverno dille ore 8 allo 
ila sera, queste musiche fanno cerchio sulie 
‘ori piazzo d' È nel centro il maestro 

a, ron quello di guerra), 
che con mani e bacchesta dispensa loro il tempo. 
Diopiù, ogni sera di martedi e ssbeto, fanno al 
meno ino, al più due pezzi in piazze, e dopo suoni 
di trombe, repidi brevi lierati tre volte, a cui suc- 


cede un intervallo di silenzio, risuonano improv- 
viso e marciano concitate agli alloggiamenti. Turba 
di popolo le seguo e marcisn pure con csse, arti- 


gioni i, come se fossero soldati. Le prece- 
dono i soliti monelli, carolando dall’allegrezza ». 
E qui Particolista passa a dire le sue idee sul 
torio delle musiche militari e proclama : 
« ...peccherebbe quel maestro, che, nel cirsolo di 
una musica militare introducesse da suonare pezzi 
o del Boccaccio 0 di Don Jnanita o del Dichino 


mento fatti per le orecchie dei Sar- 
danapali francesi o italici. » 

« Vorrei fare un’ eccezione pel solo Viaggio in 
Africa, parendomi cosa utile, che i soldati facciano 
riscontro di questo viaggio da operette, con quello 
che le politica dei nostri saviordinò per Massaua ! » 

* 
+* 

Il Machiavelli di Bari non trova neppure adat- 
tata per le musiche militari la casta diva, e neanche 
la Lucia di Lammermoor. 

<E se vorranno i paesani, che vengano alla 

| Lucie belle, i sospiri loro sull’aure, o veramente 


che esse li ascoltino lamentarsi a spese del mar 
che mormora, andranno ad ottenere questi due de- 
sideri in qualche teatro o politeama. 

« Perchè ia musica militare non è fatta nè per i 
soldati che si apprendano al sacro cischio e amo- 
reggino con la luna, nè per i borghesi che met- 
teno il più delle volte, a profitto, i suoni del Ver- 
ranno a te sull'aura © dell’Udrui nel mar che mor- 
mora, per ferne fili telegrafici, e si può dire tele- 
foni comunicativi con le innamorate presenti. > 

Nell’ ultima pagina, fra due segni neri il Ma- 
chiavelli scrive: 

« Pubblichiamo il nostro dolore, per la morto di 
(Tal di Tale), un cavaliere che tutta Bitonto ono- 
rava e che sarà lungamento desiderato. » 

Povero Machiavelli; mi facc'o eco dei suoi la- 
menti ! 


Storielle di ieri. 
Fra lui e lo 
— Dunque, oggi è la festa di tutti i Santi... 

— Precisamente, mia cara. 

— Di tutti ! tanto maschi che femmine... 

— Per l'appunto. 

— Per conseguenza oggi è anche la festa di 
santa Giulia... 

— Senza dubbio. 

— Allora, caro mio, siamo intesi, mi devi un 
regalo... 


» » 
art 

Per finire. 

Il capo-sezione redarguisce uno dei suoi impie- 
gati che ha l’abitudino di andaro tutti i giorni al- 
l'ufficio con un'ora di ritardo sull'orario. 

— Voi dovete sapere, 0 signore, che l'esattezza 
è la politezza dei re. 

— È vero... ma io faccio osservare al signor ca- 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


ll 2 novembre. 


Tutti gli anni, in tutti i giornali, dalla sera del 
1° alla mattina del 3 novembre, l'articolo sentimen- 
tale sulla commemerazione dei merti ricompare 
nelie sue varie forme di corriere, di cronzca, di 
capo-eronaca, di varietà letteraria, al modo stesso 
che ricompare in certi negozi la fioritura artificiale 
delle corone funebri di porcellana, di votro, di latta, 
lo quali, come nel sonetto di Cesare Pascarolia, 
Doppo dieci anni ancora so’ corone. 

È appunto perciò possono servire per un’altra 
volta, tel quale come gli articoli di rubrica, soliti 


liscia che lo steffiere raccolse, e epparve in tutto lo 
splendoro d'una bellezza irritante: una di quelle bel- 
lezze sovrane, per le quali direste che tutto quello 
che intorno succede, che intorno si agito, che intorno 


: rispiende, risplende, si agita e succede per loro 


soltanto. Hanno quelche cosa în tulte sè stesse certe 
donne, che non si saprebbe ben definire quello che 
sia: ma si traduce in un’ammirazione muta di chi le 
guarda, în un mormorio sommesso che piglia anche 


! l'intonazione del rimprovero, quesi protesta sdegnosa 


dei più contro una spiccata e ingiusta predilezione 
della patura. Dove esse vanno, se la compagnia era 
sparpaglieta e diffusa, © direi quasi suddivise in tente 
suree mediocrità, esse diventano subito un centro: e 
i molteplici raggi della circonferenza si appunteno a 
quel centro, che è più sfavillante di tutti quei raggi 
presi insieme. Vibra nell'aria qualche cosa d’inusitsto, 
vi atrisciano fulgori non mai veduti, vi aleggiano profumi 
inebrianti. Tutte lo persone non solo, ma gli oggetti 


inanimati ricevono da quelle donne, prodighe e indiffe- ! 


renti, come un maggior rigoglio di vita, come una perso- 
nalità più vigorosa; ma la ricevono come riceve la cor- 
nice la spslmatura d'oro e di lucido, perchè cioè la fi- 
gura del quadro acquisti una finitezza e un rilievo più 
grandi. Dove passano sorvolando, rimane un'impronta : 
dove si fermano, lascieno un solco. Si muove dietro 
@ loro tutta un'aerea coorte di luminosi fantasmi, che 


pare lo sorrergano perchè non camminino come le | 


altre, che le abbigliono come le altre non s'abbigliano, 
che spandono intorno come una vaporosa stmosfera 
dove esse si muovono e parlano, sorridono e lacerano, 
irnamorano e uccidono. 

Hanno breve la vita, per solito. Sparso un tesoro di 
felicità attorno a sè, o svolto l'intreccio d'un dramma 
doloroso, spariscono per sempre. Migrono forse in 
altri pianeti, al di lè, sotto altre forme, e portano 


deppertutto quel loro fascino irresistibie: l'appa- i 


rente mite dolcezza della colomba, lo sguardo ma- 


| valiere che io seno repubblicano... 
I 
i 
| 
Î 
Ì 
i 
H 
| 
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gnetico del serpente. La contessa Hamilton era di 
lle. 

Un fremito lungo di stupore e di ammirazione l’ac- 

colse nello gren sala, appena ella comparve, ed ella 
mostrava di non accorgersene. Quattro cavalieri si 
slanciarono per offrirle il braccio, e accompagnarla 
dovera la padrona di ces. La contessa ringraziò 
tutti con un sorriso, e non accettò il braccio di al- 
Andendo innanzi, i quattro che la seguivano 
perchè la contessa, passando, 
aveva una parola per tutti i suoi conoscenti, un cenno 
familiare del capo per tutto le amiche. E le coppie 
si soffermavano, e talune continuando una frase inco- 
minciato con lei venivano dietro; una regina non a- 
vrebbe suscitata commozione più grande, Quando ella 
giunse a metà della sala, l'orchestra tacque improv- 
| visamente: la curiosità generale aveva spinto tutti da 
quella parte ove la contessa. passava, e nessuno in 
{ quel momento pensava più al walzer. 
Singolare festa del resto. Tutti avevano dimostrato 
} una grande preoccupazione d’arrivare solleciti, come 
| gente a cui nulla premesse tanto, come quel trovarsi 
per tutta una notte in uno dei più sontuosi apperta- 
menti fiorentini. Ma ura volta lè, perevano imbarez 
| zati e vergognosi di quella loro premura, e si senti. 
vano come colpevoli d'una indelicata curiosità. Ora 
la marchesa Mario, essendo già affollato il palazzo, 
s'era creduta in diritto di sbbendonare la prima sala, 
| dove per due ore, in piedi, a pochi passi dal mar- 
i chese Gino, ma appoggiandosi di quando in quando 
| allo stipite d'una porto, faceva gli onori di casa a 
| tutti quelli che entravano. L'ultima arrivata, la baro- 
| nessa Terese, fu per la marchesa un pretesto a in- 
i terrompere la ineffabile tortura di quelle due ore., onde 
j‘presala a braccio, entrò con lei nello altre sale. 


i 
H 
i 
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(Continua) 


FANFULLA 


E, T_=====—=<——==R* < =—-=<"> 


a venir fuori per ua ricorso obbligato, egni 
con la precisione di una cambisle alla srado 

Qualche volta il pubblico protesta, ossia la cu 
biale viena protestats, perchè il lettore ricusa di 


sono gusti, non 
essinso cu 10 dell’ocs. 

Ma pensando ai magrissimi ris: che d'edero 
i comizii degli scorsi mesi, ie, se avessi voce ia 


pagare la solita somma’ di commozione periodica, { capitolo, direi deboimento di ferla ficita. in tatti 
ma un giornale che lassiasse passare la ricorrenza | quei predetti comizi gni idea, meno È 
del calenderio senza ristamparo ii solito ertico!o, | quella d'un anticlericalismo ragionevole, e i varii | 
sarebbe un giornale asserdo. partiti si divisero con la tendenza marcata a | 
A questo proposito Teofilo Gautier diceva: lottare, ciaseuro per conto proprio e ne! proprio 


— Si può ristampare tutto; tutto è inedito! 

Ei giornalisti hanzo adottato questa massima di 
un grands ascidioso, il quele era anche un grande 
scrittore e un giornalista, di quelli che esistevano i 
una volte, prima che si scoprisse l'America... degi 
articoli a effeltaczio a delle interciste. 


A 

Dunque volendo seguire le buone tradizioni, oggi 
sarebbe il caso di piantare sopra una colonna del 
giornale una croce e raboscarla poi di pensieri ta- 
fabri, di citezioni dei Sepoleri, di tratti melana Così, in faccia sl mondo, noi ci troviamo nella 
Eli dell’legia fumosa di Gray, di reminiscenze del- | condizione di chi, por ottenero un trioafo, si crea 
l'Ecclesiaste, di versetti del libro di Jcb, di imma- } un nemico fittizio ! 
gini tenere © commoventi, di crisantemi, mossime | È uta figura cotesta che ci si fa fare? 
È crisentemi, Stanao così bone i crisantemi in un ! Il peggio è che ce la fanno fare in momenti nei 
Articolo che parli del csmpo delle croci @ delle | quali, per le condizioni difficili della politica inter- 
tombe degli ignoti, o dell'eterna vicenda della morto { nazionale, noi abbiamo hisogno che il mondo ci 
e della vita. creda immuni d’egni pericolo cssalingo e tali da 

Poichè la nota dell’antitesi non deva poter mettere tutto le nostre forze a disposizione 
massime se la giornata è bella come fu di un dato ordino di politica europea. 
contrasto della letizia del cielo e d Il eloricalismo — lo ripeto perla centesima volta- 
dello tombe, della luce riscinti!lante sui marmi e { non è che semplice vaticanismo ; valo a dire, è una 
Sellombra ghe abbruna le fronti, può suggerire { tendenza circoscritta ad una classe minima di per 
(ualche chiaroscuro che faccia staccare un episodio { sone, che, nella stessa Joro casta, non trovano la 
sull’ insieme dell'articolo. | forza dei consentimenti unanimi. semplice 

La morte si cela sotto le rose di ogni mese, e | chimere. 
sotto i fiori pallidi e tenni dell'estremo autunno, { I! Re Umberto proclamò Roma conquiste inta» 
Le ossa fremono sotto la dolce pressione delle pie- } gibile. Tele proclamazione ho un valore più che 

le inginocchiate a pregare. | dommstico in boeca del Re. 

È laggiù ecco la donna abbrunata che piange { Si può far a meno dei congressi. 
V'estinto perduto, ma intanto una speranza involon- 
taria le brilla negli occhi lacrimosi, che sieguono 
come affascinati un giovine pallido, addossato a un 


i 
i 
i 
i 
monumento dall'altra perte del viale. i I ZZZ pearni) | 
i 


interesse. Ci ha guedagaato il 
ormai sa di poter trovare al caso deg 
dove meno ci contava. Prenda la maschera del so 
alismo e avrà per sè i socialisti ; si ifinga demo. 
eretico, e i demoer 
Tatento io neto nna cosa, ed è che il 
le, come io si intende ora, è l’opera 
Questi hanno detto ch’esso è terri 
è forte e che b 
sso si crodesso 
la prova. 


‘e, che 
gna combatterlo: e bistò perchè 


amente formi 


tasse 


mancare, | 
ieri, e il 
mestizia + 


una 


Così tra le aiuole della morte s'intreccia la danza | 
della vita, così tra i crisontemi sboccia talora il 
fiore d'arancio... e così... il direttore del giornale 
dice all'autore dell'articolo : 

— Bravo, ragazzo! 


IL VARO DI UNA NAVE 


Lettera aperta a S. E 


il ministro della morina. 


1 pessimisti, i quali piangono tutto l’anno, si sde- 
goano contro tutta questa pericdicità del dolore, e 


Sì, Eccellenza ; si è varata di questi giorni a Ca- 
tania usa D 


e, © per di più si è vista fendere le 
acque dop 


I pochi minuti che era entrata in seno 
vorrebbero abolire l'articolo del giornale e l’arti- | #1 mare. 

colo... del piccolo commercio; anatemizzando con j Ciò le riuscirà, Eccellenza, alquanto oscuro a 
la medesima riprovazione e la frase stercotipa e la | tutta prima: ma abbia le bontà di leggermi e si 


croce di semprevivi e assicurando che tutto è ipo- i 
crisia, che tutto è retcrica, che il rimpianto dei | 
morti, se è sincero, non hu dete, e che tntti fin- 

gono un giorno di ricordare, per avere il diritto di 

dimenticare negli altri trecentosessantaquattro giorni Il bello è, Escelienza, che l'artefice, un serio gio- 
dell'anno, e che la cerimonie solennemente tragica ! vinotto delli. valle del Po, non ha studiato mec: 
del rito pietoso è nulia più di una rappresentazione , nè nuntica ; giacchè, essendo allievo licerle, 


persuaderà che io le parlo sul serio. La nave non 
porta 


me di sorta : venze costruita în un piceo!o 
o e intieramente da una sola persona : essa 
ferro © non pesa più di un prio di chilogrammi. 


teatrale a beneficio delle masse... officianti... E può | coltiva gii studi classici : egli non ha nemmeno stu- 
essere, forse, che sia davvero così. | diato disegno, © tentemeno il disegno di macchine; 
Ma se si riducesse la vita a una serie di atti lo- | eppure non solo disegna a maraviglia, ma dipinge 


gici, di espressioni corrispondenti appuntino alla 
cosà espressa, se tutto dovesse coordinarsi alla 


{ a glio, © come bene! 
- LI 

pura e matematica precisione della verità nuda, il j 
i 


io, vo, vorrei essere vicino 
a per pregarla di volgere uno sguardo al'’al- 

esto piccolo artisti 
, premesso ciò, alla navo varata 
nie nelle plscide acque della marina 
pressi della villa Pi 
ferro lazoato, con telda e alberatara : timone, ar 


mondo, con licenza dei pessimisti, non avrebbe più 

bisogno d'essere calunniato da loro. 
Sarebbe abbastanza insopportabile da 
La gonte va 1 Campo Verano per sfiettazione, per 

abitudiae, per ostentazione? E non sarebbe peggio 


silenzio 


i 
se non ci andasse in nessun modo? i geni e m re con elica di citima co 
Nel suo complesso tutto quel pellegrinaggio quella | strazione. 
lunga processione i abile di vivi, i quali { Ii mio vi ha lavorato attorno per ben 
vanno a rendere omaggio alla morte, ha qualche | mohi me ndo e riprovundo ». Occ 
cosa di grende e di augustamente e bi- li ritagli di tempo che gli lasciavano liberi gli si 
sogna cercarne assolutamente i poco | , con questa sua piccola nave 
edificanti, per vederli. 1 mostrare quanto siaro fallaci, alcu 
Se ie gente entra, dopo la visita al Campo Ve- | teri che servono di guida alle « Commissioni 
rano, nel'a Osteria delle Anime Sante, ese accanto | certi concorsi ». 
all'entrata del cimitero c'è l'Osteria della Tropea, j | La piccola nuve, secesa la macchina fuori del. 


che imperta ? 

Gli antichi benchetlavano în onore del defunto, e 
per gli orientali il campo deîle tombe è un luogo 
di ritrovo geniale, dovo gli antenati ospitano i loro 
discendenti, e i discendenti spandono sulle sepol- 
ture il latte e i profumi, e chiamano i defantì a 
partecipare della loro gioia e del loro convito. 


A 


I giornali hanno ragione tampare il vecchio 
cliché dell'articolo sulla commemorazione dei morti 
Quell'articolo incomincia talora dal far sorridere il 
lettore, come la vecchia scena del drammone di 
arena che incomincia dal far sorridere lo spettatore. 

Poi a un tratto lo spettatore cho sorrideva evita 
con lo sguardo gli sguardi dei vicini. Fgli vede che 
quella scena è stupida, è convenzionale, è barocca, 
ma è più forte della sua volontà, e non può resi- 
stere al bisogao inesplicabile di piangere al dolore 
fraseggiato di un attore da strapazzo 

Ma quell'aitore da strapazzo in quel momento 
rappresenta forse un alto sentimento umano che si 
fa strada tra la volgarità delle frasi del dramma 6 
esagerazione dei gesti dell'attore, e giunge sino 
all’animo dello spettetore che aveva incominciato 
dal sorridere, © finisce con l’asciugarsi furtivamente 


gli occhi. 
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CONTRO I MOLINI A VENTO 


Per chiudere degnamente l'ottobre, il mese delle 
baldorie, le associazioni democratiche di Romagna 
si riunirono ieri l’altro în congresso a Bologna. 

Vi presero pare, fra gli altri, Saffi, Maffi (per 

amor della rima?), Armirotti, ecc., ecc. 
Si trattava di fondere insieme i partiti democra- 
eo e socialista. Non se ne fece nulla; e tutto si 
ridusse ad un'adesione del congresso sd un comizio 
anticlericale, che dovrebbe tenersi a Milano dome- 
nica prossima. 


l’acqua, venne gettata a mere pressione, 
gli stentufi manoyrarono, l'albero di rotazione si 
pose in moto e il novello piroscafo filò in ra 
di venii metri al minuto primo. 

Eob sto giovineito artefice, che studia prc- 
sentemento il greco ed il latino, che ha composto 
tutte le parti della sua navicella con studio, calcoli, 
prove e riprove, e che ottenne un tento risultato 
delia sua puzienza e della sua pertinacia, non venne, 
or sono due anni, ammesso alla Scuola veneziana 
degli allievi macchinisti della reale marineria. 

Quendo si dice l’operato e i criteri delle Commis- 
sioni di certi esami di concorso! 

Il mio piccolo meccanico non venne ammesso al'a 
medesima Scuola non perchè a fallata la prov: 
tutt'altro; egli fa tra i dichiarati idonei, ma i posti 
messi a coreorso non erano che35 in tutto il regno. 
I candidati a tali posti a Venezia erano 67: di questi 
16 solomento vennero dichiarati idonei în tutte le 
a il mio artefice, studente di licec, era uno 
iccome però, come Vostra Eccellenza ben 
so, gli stessi esami si focero a Napoli ed alla Spezia, 
così, a comporre l'elenco dei 25 destinati a coprire 
i posti della Scuola allievi macchinisti, la Commis- 
sione scelse i primi $ idonei di tutte © tre le loca- 
lità accennate, e il bravo meccenico non vi fu com- 
preso. 

Crede Ella, Eccellenza, che la marineria abbia, 
con ciò, faito una perdita? 

Io lo credo fermamente. 

Se avessi personale conoscenza col presidente di 
quella Coramissione, che, se non erro, fu l’inge- 
gnere Gargano, lo pregherei di esaminare l'opera 
perfetta © lilipuziana del mio artefice, acciocchè 
si persuadesse della verità della coso, rammarican- 
dosi di avere privato la reale merineria di un futuro 
ufficiale macchinista, il quale poteva certamente 
renderio segnalati servigi. 

Eccellenza, la Ssuola di Venezia non potrebbo 
oggi ancora aprirsi a questo liceista ? 

Creda a me: serebbe un ottimo acquisto. Egli 
si chiama Ettore Niccolini. 

Ed ora mi creda, Eccellenza, 


cone 


Suo devotissimo 
Xx. 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Ho avuto torto nel mese passato. Lo splendido 
ottobre da mo previsto, fa strozzato a mezza strada 
dalie inopinete burrasche regalateci dall'America, e 

N ri calcoli andarono a monte. Ir dieci 
mesi è la prima volta che sbaglio ; chi è senza pec- 
cato scegli la prima pietra. 

Or, trepidando, eccomi a parlar del novembre. 
E vi dico subito che, al paragone dei novembri 
passeti, questo del {SS6 sarà sufficientemente buono. 
Avrà di quando îa quando un po’ di pioggia, avrà 
giornate ora afose, ora frigide, con gl'inevitabili 
Shilenci che accentano alla critica età dell'annata, 
ima il buon sole galsntuomo, precursore e seguace 
delia bella estate di San Martino, brillerà spesso 
nel cielo sereno, e potremo sbarcare non tanto 
male il meso. è i 

Abbiate molta cura nel vestirvi : non troppo gravi 
. È il mese pericoloso; ma riu- 


terete pi 2 
vismolo con tutti gli onori e senza accompagna- 
mento di noioso infreddature. 


Nostradamus. 


Le dimissioni del duca Torlonia. — leri gli 
sessori L}ustianelli, Simonetti, Giobbe e Ceselli 
carono a Frascsti, dove si trovava il duca Torlonia, el 
quale, a nome della Giunta, consegaorono una lettera, 
con cui lo si prega a voler ritirare le presentate di- 
missioni 

L'onorevole Torlonia accolse con la sua consueta 
offabilità gli ex-collechi, e rispose che farebbe cono- 
scere le sue ultime decisioni. 


Arrivi e partenze. — Salutato alla stazione dal 
barone Keudell e dal personale dell’ambascita tedesca, 
è partito per Firenze e per la Germania S. A. il prin- 
cipe Alessandro col suo seguito. 


norevole Casslis è giunto oggi da Napoli. 


sono recsti 


SL 
28,11 dica e la duchessa Torlonia si 
a Poli. 


Onorificenza. — !! direitore generale dell’agricol- 
tura, commendatore Miraglia, fu insignito della croce 
di grande ufficiale dell'Ordine austriaco di Francesco 
Giuseppe 

I nostri reJlegramenti. 


In campagna. — Con quella magnifica giornata, 
ieri ogoì buon romeno si fece un dovere di 
in campagne. magari si Proti di Castell 
erba non è rimasta che quella cresciuta s 
del forte € 

Tutte le osterie urbane o suburbane erano piene. 

treni di Marino e Frascati condussero nei Ca- 
stelîi moltissimi viaggiatori. 

"Tra gli altri pronzi della giorneta ve ne fu uno 
alle Capannelle di Morino dato dagli ufficiali del 209° 
bsttagiione della territoriale sl loro colonnello dure 
Sforza-Cesarini, e agli ufficiali subalterni del 7° fan- 
teria che durante ls chiamata della territoriale cos- 
diuvarono i colleghi nell'istruzione delle classi 

Il duca Sforza Ceserini prima di separarsi dai suoi 
ufficiali li invitò ad una colazione che darà in loro 
onore al castello de' Cesarini in Genzano.fl 

La simpatica riunicne si protrasse sino a sera. 


La nuova porta San Lorenzo. -- Per l'occasione 
della commemorazione dei morti, il municipio ha fatto 
aprire la nuova ports San Lorenzo, dì fronte al viale 
di Senta Belbina. 

La nuova porte è larga ventidue metri, e lo spazio 
è diviso in tre parti: le due latereli per i veicoli, e 
quella di centro per i pedoni. 

La vecchia porta verrà chiusa, ed era tempo. 


bastioni 


‘ant Augele. 


Necrologio. — Alle 6 12 di questa mattina è pas- 
rato a miglior vita il comm. avv. G. B. De Dominicis- 
Tosti nella età di anni 83 

areggiò nel foro con i primi avvocati suoi con- 
temporonei come Siurbinetti. Piacentini, Catoldi. eco.; 
fu socio del' principali accademie letterarie di Roma, 
ove facevasi notare in tutto ciò che scriveva e reci- 
tava per lo stile imaginoso e puro; e le suo difese 
legali, specie în lingua latine, possono servire come 
buon medello di erudizione iegale © di stile. 

Eletto da Pio IX consigliere di Stato, era oggi de- 
cano degli avvocati concistoriali, ed avvocato fiscale 
presso il Vaticano. 

Gradito alla come nipote prediletto del cor- 
dinale Tosti, e per l'amicizia personale ch’ebbe con 
Pio IX e con l’attuale pontefice; seguace di quei 
principii che prevelevano in Roma mezzo secolo ad- 
dietro in alcuni ambienti, egli restò saldo in quelli 
per tutta la sue vite. ma senza livore contro chi 
professava principii contrari, e senza odio contro chi 
li ha fetti prevalere. 

Si rassegnò ell’sttuale ordine di cose con sereni 
come non aveva perseguitato alcuno dopo la ristau- 
razione di Pio IX; non prese infine alcuna parte alla 
lotta contro ciò ch'egli diceva avere Dio permesso 
fosse avvenuto. 

Religioso. probo, onesto, affezionato slla famiglie, 
loscia nel pianto i figli, la moglie, i porenti, gli 
amici desolsti di tonta perdita. 


Luce elettrica. — Si dice che pure la piazza del 
Quirinale verrà illuminata a luce elettrica. Ma giacchè 
il municipio ha dello buone intenzioni, veda di fare 
illuminare le piazze principoli di Roma, cioè l'esedra 
di Termini, le piazze del Pantheon, quella della Fon- 
tana di Trevi, quelle di San Pietro © il Circo Agonale. 

Così si principierebbe bene. 


Società della Cacciarella. — Alla riunione di do- 
menica presero parte porecchi cacciatori fra i quali 
il principe Bonaparte e il duca di Gallese. 

Il risultato della cacciata fu abbastanza soddiste 
cente. 

Vennero uccisi due capri e due piccoli cinghiali 
dal marchese Pizzardi, dal signor es i 
dal signor Gherardini e dal capocaccia. di 

Alla Giardiniera. — Un'esposizione nei liosi 
‘magazzini della Ditta Savonelli e C.. ria 
a visitarla, cnde, ieri sera, non poteva mancare quel 
concorso straordinario che volle contemplare l’ espo- 
sione stenta da diversi giorni annunciata 

La Ditta Savonelli e C., afferma sei iù 
bella riputezione che si è meritata da nol. quale ste: 
bilimento dove l'industria dell'abito per uomo © del co- 
stumino per ragazzo è abilmente e finamente trattata, 


E perchè la sua numerosa ed eletta clientela tn, 
vasse, anche in questa stagione autunnale interna), 
n riceo assortimento negli articoli del suo commer, 
ai è provvista delle migliori novità, tento estere quazi; 
Razioneli. Le quali, esposte ieri sera e ordinate x 
modo artistico nelle vetrine, erano da tuiti ammirate 
specialmente negli abiti il taglio elegante, delicato, 
L'accurata confezione che tanto distingue questa spy. 
tabile Casa. 

Né altro crediamo aggiungere per la Ditta Sam. 
nelli e C. favorevolmente conosciuta non solo da n; 
ma nei primi centri italiani dove tiene importantista. 
bHimenti. Ci piacque. però. constatemo l'esposiziony 
dieri sera riuscitissima, bellissimi 


Il ritorno della signora Dus ‘om diremo 
certo una cosa nuova nè inaspettata, dicendo che , 
rappresentazione di ieri sera sl Valle ha preso}, 
proporzioni di un grande avvenimento cittadio 
Ormai le signora Duse ha conquisteto a Roma tari, 
simpatie, ed il pubblico nutre per lei una predle 
Zione così viva, che per quanto grandi sieno i di |; 
Successi, non è più possibile che essi superino le pr, 
Sisioni. Si può scommettere che se invece che 
Valle, la signora Duse avesse inaugurato la sua si. 
gione al Costanzi, il teatro sarebbesi visto attolay 
allo steeso modo. 

‘Affollato, e di che folla... Tutto il pubblico di 
grandi giorni, delle solennità artistiche, delle prin» 
importenti. Belle signore. artisti, banchieri, uomz 
politici .. insomma tutto ciò che a questo mondo conta 
per uno, trovavasi al Valle ieri sera... Una plate 
splendida, ad onta delle tenebre nelle quali un debole 
sospetto dî illuminezione a gas la sommergere. 

La signora Duse si è ripresentata nell'istre d 
Serdot, e non appena essa ha fatto la sua prina 
apparizione sulla scene che un appinuso vivissimo è 
scoppiato dai palchi e dalia platea esi è pro'urgsto 
parecchi minuti. Per quanto assuefetta ai trionî, pos 
la esimia artista ne è rimasta commossa. Finito let 
domendava agli amici se c'era folla in teatro. 
— Come? o non avete veduto ? 

n ho visto nulla... Ho inteso l’appleuso; ma 
al di là della ribalta non ho potuto guardar 

Gli appisusi sì sono ripetuti più insistenti el term) 
ed ‘al quarto atto, allorchè il dramma si svelge 
Odette vien travolta alla sua catastrofe dolorosa. Pe. 
rocchè la Duse ha come artista e su tutte le altr» 
attrici questo merito singolerissimo, che pur conser 
vando sempre la stessa verità e la stessa naturale, 
essa può replicare un levoro cirquanta volte, sicari 
di trovarci sempre delle risorse nuove. Tanta è I: 
verietà degli atteggiamenti cho assume in lei un: 
stessa passione ! 

Così, per quanto l’Odette, anche data da lei, ma 
fosse per il pubblico d:1 Velle una cosa nuove, par 
nondimeno nella scena culminante del terzo atto ci 
marito, ed in quella commoventissima del quarto fra 
Odette e sua ‘figlia, la signora Duse ha ritrovsto ec 
centi così felici, che per essi l'interpretazione dl 
dramma acquistava, direi quasi, il pregio della n» 
vità 

Non è questo il luogo per fare uno studio sull'arte 
della Duse; ma è innegnbile che una delle 
per le quali essa apparisce così superiore alle 
sta in questo, che recitardo essa non fa nulla per 
pubblico, ma si affida intiera alla sua parte come su 
ii pubblico non esistesse affatto. Ed în codesto co 
plato distacco da tutto ciò che è al di là della ri 
Balta, în codesto immedesimarsi dell'artista coll 
zioni della scena, sta tutto il segreto della sc 
dente efficacia che essa raggiunge nello più 
situszioni. 

Non c'è dunque da meravigliarsi che essa sbii 
riportuto ieri sera nell'Odefte un vero triont 
rocché essa ha fatto prosere al pubblico come 


une 
specie di illusione, queila di assistere ad un lerm 
nuovo. 

illusicne, ben inteso, di cui il merito spetta e lei 
sole. In quanto al resto dell'esectzione, eccettuato 


P'indò, artista sempre correito 6 Cagcenziosissimo, 
eccettuata la signomna Zangheri che “a reso cn 
molto sentimento la parte di Berengére, »i sarebbe 
pur troppo da dire. Come_ci sarebbe molt. da die 
sula messa in scena, indecorosa per un testr. come 
il Velle, e per una compagnia che fa i buoni «îari 
delia compagnia Rossi-Du:e. Non parlo delle scea 
perocchè essendo mancato il tempo a metterle su di 
rante la mattinata, la compagma aver dovuto se 
virai di quelle del teatro che sono una cosa addirà 
tura vergognosa ; ma i mobilit... Eterni Dei! . 1» 
più belli al teatro Goldcni 

Stasera, ricorrendo la commemorazione dei morti 
il testro Valle resta chiuso. 

Domani sera la signora Duse ci davà ln Pomele 
di Goldoni. 


Teatro Nazionale. — La vacanza d'ieri mi l® 
impedito di psrlare dei Don Passuole alla secont® 
rappresentazione. Oggi dirò che tento domenica com* 
ieri nera il bel successo della signorina Pettigioni ft 
pienamente confermato. In lei, non c'è da dubitem 
il teatro melodrammatico acquista una vera perle 

Nell'insieme tutta l’opera è andata assai meg 
Così la bellissima serenata del tenore Chivelli (e 102 
Minelli, come fu erroneamento stampato) ebbe gli one 
del bis. ed è stupendamente accompagnata dell'arp> 
che la signorina Cionpi suona con giusto sentiment: 
© con rara maestria. 


Teatri fuori di Roma. — Ci scrivono da Rovi® 
che l'andata in scena a quel testro dei Pe: 
perle del Bizet è stato uno dei più lieti 
stici per la signorina Fanny Toresella. Appleudità 
tutti i pezzi, ebbe tre o quattro chiamate sl termit® 
del primo atto, fu festeggiatissima all'aria del secon? 
atto, al duetto coltenore. e al terzetto finale ! grani 
pregi di questo gentilissimo lavoro dell'autore del 
Carmen hanno, del resto, in tutti gli esecutori Uli 
interpretazione diligente ed accurata; ma chi bel 
portato il più bello, invidiabile e meritato success? * 
la signorina Toresella, un'artista di prim'ordine cR® 
Roma conosce, che muovi trionfi aspettano nell" 
verno prossimo al San Carlo di Napoli. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI riaprirsi della Camera la situazione porlen*® 
tare si disegna assai pacifica. di 
I dissidenti continueranno a tenersi separsti dsl 
maggioranza, senza fare però opposizione sistemeti® 
Di tal modo essi non arverserenno il ministero * 
ogni singola questione, specialmente politica. in eli 
ministero abbia incontestabilmente ragione. Amo 
esempio. se la cosidetta questione Turi desse ©® 
sione a un voto, i dissidenti voterebbero per îl I°; 
stero o si asterrebbero ; e così in ogni question® 
ordine o di retta interpretazione delle norme c 


zionali. 
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FANFULLA 


xa questa linea di condotta, tracciata in maniera 
qeeralo, non impegna i dissidenti, che si riserbano 
É foro libertà di azione così rispetto ad ogni bilancio 
Spe ad ogoi questione che non sia ira quelle ac. 
Simete. E noi diciamo che la situazione si presente 
Saito un aspetto pacifico perchè il ministero non ha 
Stiro, per ora, di cercare questioni in cui î dissi- 
Sinti gli votino contro, non avendo mai escluso una 
“epelilità d'intesa con loro. 

Ffutto ciò non toglie che un po’ più in là non debba 
sorgere una grave questione, quella dei dazi sui ce- 
5" In favore della quale la marea monta, e nel 
Tiziogiorno e nel settentrione d'Italia; nè si può 
“tedire ciò che ne avverrà. L'onorevole Depretis sì 
Fi.hiarò recisamente contrario a quei dazi, nel marz 
dl 1SS5, in un discorso pronunziato alla Camera. 
tia però chi crede che il ministero possa anche in 
tale questione cercare un mezzo termine o una via 
Gi uscita; in ogni modo, una situazione difficile ai 
treerebbe, e forse una crisi, perchè il ministro di 
agricoltura su questo punto non ammette transazioni, 


Don Leopoldo Torloia ha avuto un lungo abboc- 
ento coll’onorevole Depreti: 

L'onorevole presidente del Corsiglio ha manifestato 
1 dispiscere del goverao nell'apprendere le dimicsiori 
sel sindaco, è ha fatto notare il darno che reche- 
be all'amministrazione muricipale una crisi nei mo- 
venti attuali. A 
Me da quanto sappiamo, le parole dell'onorevole 
Depretis non tono valse a rimuovere l'onorevole Tor- 
loria dal proponimento suo. 

Una crisi sarebbe dunque inevitabile. 


Domani l'onorevole Depretis, accompagnato dal 
commendatore Breda, si recherà a Terni per visitare 
T'cciaieria © gli alti forni fusori. 


L'onorevole Genala è partito oggi per Firenze. 


È giunta in Roma una Commissione composta del 
refetto di Salerno commendatore Giure, del commen 
dstore Ferrara vice-presidente del Conciglio provin. 
iale di Salerno e di perecchi deputati provinciali, per 
pregaro l'onorevole Magliani di voler presiedere la 
‘razione del Consiglio saleraitano. 

La stessa Commissione è stata ricevuta dell'onore- 
role Depretis, e oggi è ripertita col treno di Nepoli. 


Domani, 3, alle ore 4 pomeridiane si radunerà la 
Commissione, presieduta dal senatore Ferreris e com- 
posta degli onorevoli Finali, Miraglia, Coronico, Costa, 
Saracco, Auriti, Giannuzzi-Savelli, Puccioni e Pica, 
che esamina il progetto di leggo se'l'ordinamento 
giudizierio. S 


ll Consiglio di Steto ha dato parere favorevole alla 
concessione di una ferrovia ordinaria da Firenze a 
Fiesole, con una fermata a San Domenico. 


La Commissione costituita dei cantoni svizzeri per 
la costruzione della ferrovia del Sempione ha scsr- 
tato tutti i progetti avuti, riservendosi l'esame sol- 
tanto del progetto del funne! basso. Questo serebbe 
longo quindici chilometri ed avrebbe due binari, im- 
portando la spesa di sessenta milioni. E pere che sarà 
presselto. 


La Commissione per l'inchiesta sull’emministrezione 
delle Opere pie è convocata per il 10 novembre. 


Ieri, lunedì, la Banca toscana di credito è rien- 
trata nel saggio ufficiale dello sconto, un:formandosi 
elle prescrizioni fattele, come accennammo a suo 
tempo, dal governo. 


Sappiamo che finora gli operai ascrittisi alla Cassa 
nazionale per inforturi sui lavori arrivano a circa 
15.000 ed i premi anvui delle polizze non superano 
la somma di 200,000 lire. 

Questi risultati î quali potrebbero essere davvero 
migliori, pere che îndurrenno il Consiglio superiore 
della Cassa a recare ella istituzione qualche modifi 
cazione tendente a darle maggiore impulso. 

Si tratterebbe, fra le altre cose, di ribassaro le ta- 
riffe per l'assicurazione; di far pagore e'le Banche, 
cui sono devolute le speco per la Cassa, anco le in- 
dennità dovute per i primi dieci giorni dall’ infortunio, 
mentre ora si pagano cominciondo della seconda de 

Crediamo pure che il Consiglio della Cassa discu- 
cade. À 
terà se convenga togliere agli Istituti di emissione 
carico delle spese e del pagamento delle indenni 
addossandoli alla Cassa stessa, salvo l'obbligo ag 
Istituti di sovvenirla ove ce ne fosse bisogno. 


La notizia data, e da noi pure accennato, della pub 
blicazione d'un Libro Verde sulla questione bulgere, 
non è esatta. 


Le continuate note del generale Keulbars, conte- 
nenti «emore nuove domande, specialmente dopo che 
la reggenza ha CEauto lu cicuni ponti. hanno  per- 
suaso che ormsi la Russia più che una soddisfazione 
morale col vedere accolte le suo domande, vada cer- 
cando di far sorgere un avvenimento che le dia modo 
di fare un atto di autorità. Si crede tuttavia che non 
Si tratterà dell’occupszione del territorio di Bulgaria, 
ma si dubita voglia per lo meno occuparne un punto; 
® questo sarebbe probabilmente Varna. 


Parigi, 1. 

La dimostrazione di ieri a Charlerci in favore 
del suffragio universale e dell'amnistia superò tulte 
le precedenti per importanza, ordire ed imponenza. 
Assistevano 35,000 operai, con duecento bandiere 


rosse. 
Nor si ebbe a deplorare alcun incidente. 
Parigi, 2. 

Qui dai giornali repubbliceni si presta assai poca 
fede ell'attentato notturno contro il conte di Perigi, 
per Je circostonze misteriose e quasi impossibili di 
gui lo sî circonda. Però sembra accertato essersi 
trattato di un furto commesso da’ suoi familiari, 
poichè ferono usate chiavi false. 

Mercoledì prossimo i medici risolveranno scienti- 
ficamente se il Merlatti possa o no continuare il 
digiuno. Intanto egli sta bene in solute. 

Parigi, 2. 


sarà crisi ministeriale, quantunque il 


Non ci 


Baihaut, ministro dei lavori i, abbi 
3aibaut, minis ubblici 

Baitaut, pubblici, abbia datoio 
Lettere da Berlino mostrano chiaramente che il 

signor Herbetto, micistro di Frencia presso la 
rle imperiale germanica, subirà uno scacco. 

questione d'Egitto, pena 
1 conti d'Orleens partirono por recarsi a vi 

ì is parti si a vis 

îl duca d'Aumale, È pera 


BORSA DI ROMA 


2 novembre. 

Gli afferi non furono oggi numerosissimi, pi 
contegno del mercato è iii TI 

ndita fine esordi 2 112 chi = 
n ita a 401 42 1j2 chiuse doman. 

Generali 700. 

Contegno sempre fermo con buona tendenza le 
azioni Immobiliari, ora che le pazzie sono passate e 
la fiducia si accentua giornalmente di più. In aper- 
tura, sfiorato il corso di 1172, selirono, in seguito ad 
insistenti domande, a 1186. 

Banca Romana 1160 a 1163. 

Banco Roma 1016 a 1022. 

Banca Industriale 780 a 786. 

Ges 1815, 1822. 

Acqua Pia 2165. 

Condotte 633 a 638, 

Mediterranee 600 a 601. 


Tramways 473 a 468. 
Costruzioni Venete 323. 
Molini 400 a 396. 

Cambi: 
Francia chèques 100 50. 
Londra, 25 16. 
Ore 3. — Rendita, 101 55. 


Generali 700, Immobiliari 1188. 


BORSA DI PARIGI del 2 novembre. 
| Aperiera | Oer 


Ammortizzamento entico 3°/,| 85 35 
Rendita Francese 3 
» 6g 
SI » _4!/2%/....| 199 60ex; 109 70 
Rendita Italiana 5°/, ....... 


Cambio sopra Londra —— | 2535 
Consolidati Inglesi . 101 — | 100— 
Cambio sull'Italia... —— | 1ne— 
Rendita Turca... | s407 | 1412 


Benca di Parigi. 760 — 

390 — 

a (ratti 

Banca di Sconto di Parigi... —— 

Azioni Suez ........ 2086 — 

Azioni Panami Levsiel 418— 
Ferrovie Meridionali a termine| 770 — | 768 — 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore 8 112 — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore 82 — L'uomo senza testa. 
METASTAS!O — Ure 9 — La Stella, ballo comico. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte 


sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BELGRADO, 31. — Stransky, che firmò il trat- 
tato serio-buigaro, è arrivato ieri, e prese possesso 
della legazione bulgara. 

ALBA, 31. — Oggi ebbe luogo l’ineugurazione 
de monimento a Ferdinando Bosio. 

L'onorevole ministro Coppino ebbe nobili ed af. 
fettuose parole per la memoria di Ferdinando Bosio. 

Vennero appeso al monumento numeroso corone. 

L'onorevole ministro ha assistito quirdi ed un 
banchetto offerto dol municipio. 

TIRNOVA, 31. — La Sobraojo fu inaugurata col 
Messaggio della reggenza, letto da Stam- 


presa Îa direzione degli affari, @ consacrò i suoi 
sforzi a mertenere la paco, la’ tranquillità e la si- 
curezza, ed a conservare la vita, i beni e l'onore 
dei cittsdini buigari. Il suo scopo, insomma, era di 
fare uscire la patria dslla crisi aperta dal colpo di 
Stato del 21 agosto. Il governo considerò come 
Petto più importante che gli inermbesse, di convo- 
cere la Sobranje per l'elezione del principe 21 treno 
vacanio. 

< Ad onta delle difficoltà inerenti ad un regime 
provvisorio, le elezioni furono compiute senza gravi 
incidenti, ed il governo vede con piacere oggi i 
rappresentanti del popolo riuniti nell’entica capitate 
del regno buigero, essendo pienamente persuaso 
che saprete sleggere un principe che consacrerà 
la sua vita ed assicurare la libertà e gl'intoressi 
dula potrio, è che condurrà la nazione nella via 
del progresso, del'a grandezze, gloria 0 dei 
suoi storici destini. 

i « Dichiariazo sperta la grande Assemblee, ed 
nvochiamo îa benedizione di Dio sui snoi lavori 
Viva la Bulgaria indipendente e libera! » 

Questo Messeggio è firmato di Stambulofi, Ka- 
raseiofî © Mutkurofî. 

Karsvelofi, rimasto a Sofia, autsrizzò per tela 
grafo di apporvi la sua firma. 

L'Assemblea procedeite quiudi all'elezione del- 
l'ufficio di presideaza. 

Dinanzi all’attitudine della Russia, la sessione 
parlamentere sarà brevissima. 

Per la verific» dei poteri occorreranno due giorni. 

L'elezione del principe, il quale molto probabil- 
mente sarà il principe Valdemaro, si farà fra treo 
quettro giorni, 

I tice-consoli d’Iaghilterra e d'Italia arriveranno 
stasera, 

CHARLEROI, 31 (ore 7 pom.) — La dimostra 
zione a cui presero parie 25,000 operai, è termi- 
nata senza incidenti. 

Una deputazione di dimostranti è sata ricevuta 
al psiazzo municipale ed ha letto un indirizzo che 
fa voti per il suffragio universalo e l’ampistia. + 

Il Borgomastro rispose che trasmetterà i loro 
voti al Parlamento e soggiunse che il governo si 
occupa seriamente per dare soddisfazione alle Ja- 
gnanze rilevate dall’'inchieste. Egli felicitò gli operai 
per l'ordine mantenuto. 

Non vi ha elcun timore per stasera. 


LONDRA, 4. — Il Reuter Office a dal Cairo 
< Si afferma da fonte autorevole che gli artico! 
de! Temps sulla questione d'Egitto non riffettono 
le vedute del governo francese. Credesi che la po- 
litica della Francis consista nell’adoperare tutti i 
mezzi per citenere jo sgombero degli Inglesi dal- 
VEgitto. Invece di opporglisi, come fece sinora, la 
Francia è pronta a fare sacrifici, contro compensi, 
per assistere il governo inglese nella sua opera di 
riorganizzazione dell'Egitto onde facilitere il ritiro 
dello truppe ingle 

_Il conte d’Aunay in una udienza del kedive, in- 
vitò Sua Altezza cd aiutarlo nel suo compito. Il 
Kedive rispose: « La mia via è tracciata. Ho due 
commissari, uno inglese ed uno turco, ed unacon- 
venzione angic-turca ». 

<«Muktar pascià informò il corrispondente del 
Reuter Office che la Porta si occupa della questione 
d'Egitto ». 

MILANO, 1. — S. A. I. il principe ereditario di 
Germania e la sua famiglia, reduci da Monza, giun- 
sero a Milano stamane, allo ore 7 35. La famiglia 
ripertì allo 7 45 per Genova. 

Il principe ereditario, trattenutosi qui, sceso al- 
PHotel Milan. 

SOFIA, 1. — Il generale Kaulbars ha replicato | 


| 
| 


all’ultima Nota bulgara, dichiarando non occorrere 
schiarimenti, mentre si tratta di fatti quotidiani e 
notori, e confermando che darebbe seguito al suo 
ultimatum sl primo nuovo incidente che si presen- 
tasse. 

FERRARA, 4. — Per un’improvsisa rottura delle 
peratoie delle chiaviche a Stellata, si corse immi- 
nente gravissimo pericolo di rottr del Po, che fu 
miracolosamerto scongiurata mediante i sollesiti 
provvedimenti © gii eroici sforzi del genio civile e 
della popolazione. Le acque raggiunsero, all'una 
sutimeridiana, il massimo livello di metri 2,04; poi 
cominciarono a decrescere di un centimetro allora. 

Se nulla di nuovo accade, si sospende il bol- 
lettino. 

ROVIGO, 1. — La piena è in decrescenza, se- 
gnendo, a Polesella, metri 1,77 sopra la guardì 
normale. Il Tartaro ed il Canal Bienco hanno di 
minuito di sei centimetri nelle ultime ventiquattr'ore. 

GENOVA, 4. — S. A. I. la principessa di Ger- 
menia, colle figlie, è giunta alle 12 45 pomeridiene, 
© scese all'Hotel Gènes. Riparte per Portofino a'le 
ore 3 pomeridiane. i 

PIETROBURGO, 1. — La Nocoie Vremia e la 
Nocosti considerano l'apertura dello Sabranje come 
una nuova dimostrazione antirassa che compromette 
il successo dei negoziati di Kaulbars. 

La Novoie Vremia dice: 

< È tempo che ii popolo bulgero comprenda che ! 
non è un fattore politico col quale si passa con: 
tare »; e consiglia di rompere tutti i negoziati cci 
reggenti, soggiungendo che troppo tempo si è di 
già perduto in parole, e che il momento è veauto 
d'agire. 

TIRNOVA, 4. — Grekoff, agente di Bulgaria a 
Costantinopoli, fu incaricato di presentire l'amba- 
sgiatore russo Nelidoff sulle basi di un accordo, 
consistente nel formere un governo misto composto 
di tutti i partiti. Si vorrebbe sapere se în contrue- 
cambio la Russia riconosserebbe l'Assemblea ed il 
priuc:pe eletto da essa e quali intenzioni la Russia 
abbia per l'avvenire. 

Iatanto l'Assemblea continua tranquillamente i 
lavori. Oggi nominerà la Commissione per redigere 
la risposta al discorso della reggenza e procederà 
alla verifica dei poteri. 

Ieri il maggiore Groueff e ii capitano Benderefî 
uscirono di prigione. 

PIETROBURGO, 4. — Il governo russo ha di- 
retto alle potenze una circolere nella quale dichiara 
caiegoricamente, che, se la Bulgaria condanna i 
cospiratori del 24 agosto, la Russia uscirà daila sua 
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, 4.— Si ha da Costantinopoli 
W. A. White, ambasciatore inglese, consigi 
Porta ad inviare navi turche a Varna, Si soggiunge 
che ha domandato il passaggio degli stretti pernavi | 
inglesi; ma questa informazione sembra infondata. » 

LONDRA, 1. — Il governo inglese consiglio la 
Bulgaria a sottomettersi senza condizioni, per ev 
tare l'occupazione russa, rigeltandone la responsa 
bilità sui firmatari del trattato di Berlino. 

Circa la questione egiziana il gabineità seguirà 
la linea di politica attuale, onde mantenere la sicu- 
rezza pubblica in Egitto. 

BERLINO, 1. — La Conferenza geodetica ha ul 
timato i suoi lavori. 

La Commissione permanente si riunirà nel 4887 
a Nizza. 

MILANO, 2. — Stamane, allo ore 8, S. A. I. il 
principe ereditario di Germania, col suo seguito, è 
partito per Basilea, ossequiato alla stazione dal 
console di Germsnia e delie autorità. 

LONDRA, 2. — Ieri vi fu un lungo consiglio di 
ministri. Prima di riunirio, lord Solisbury conferì 
lungemente coll’ambascirtore di Germania, conte di 
Hatzfeldt. Durante il consiglie, lord Iddesleigh us 
per conferire cogli ambasciatori di Turchia e d’Italia. 

Secendo informazioni ufficiose avute da Pietro- 
burgo, la ripresa delle relazioni diplomatiche tra la 
Francia e la Russia colla nomina di un ambascia- 
tore francese presso lo czar, non dovrebbe punto 
interpretarsi come un segno che la Cancelleria 
russa abbia adottato una politica basata sopra un 
accordo franco-russo diretto contro l'Inghilterra. 

LONDRA, 2.— Nel consiglio dei ministri tenuto 
ieri, lord Iddesleigh diede ai suoi colleghi informa- 
zioni molto soddisfacenti sugli affari di Egitto, spe- 
cialmente circ» l'attitudine della Porta e le dispo: 
zioni del governo francese. 

Si crede che una circolare nella quale sorà 
esposta la situazione finanziaria dell’ Egitto, verrà 
diretta quanto prizna alle potenze. 

BERLINO, 2. — La relazione che accompagna 
la situazione de!la marina, dimostra la necessità di 
aumentare il numero delle torpediniere e di prot 
gere la foce dei grandi fiumi con vaporini da 
guerra. Il governo chiede la costruzione di dieci 
cannoniere corazzate e l'aumento dell'effettivo degli 
equipaggi. 
ds rr eta. 

Bonavantera Severuu, Garante responsabile 


Signori Score 8 Bowsz, 


Ho il piacere di dichiarare che l'Emuisione Scott 
da me esperimentata în parecchi bambini d'ambo i 
sessi e ragazzini di varia età. sia nella pratica pr 
vata come specialmente nell'Uspizio Esposti di questa 
città, ha corrisposto perfettan allo scopo cui è 
destinata, avendo dimostrato azione tonico-ricost 
tuente © Solvente contro le manifestazioni serofolose. 


rata dallo stomaco e facilmente 


Fu pure bene t 
presa dai suddetti 
Milano, 12 luglio 1886. 
Dott. Cav. GAETANO CASATI 
Medico primario nel Brefotrofio prov. di Milano 
Via S. Prospero, 6. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 


Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 
VILLA PATRIZI, PORTA PIA 
Si vendono terreni alberati a giardini per costra 


Quartiere Villini 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, - p. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XHi 


Torino, cia Cibrario 22, Casa propria. 

Esclusivo per la preparazione alla IR. Accademia 

alla Scuola di Modena, si Collegi militari ed all 
Accademia navale. 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 37 
pubblica e manda gratis saggi 
dei seguenti giornali: 


TAGIONE i 


mese, 


ASTE 


I due più splendidi e più economici Giornaii di Mata 
per Signore, Sarte e Modiste. 


@ Milano 
) 16 d'ogni 


Edizione piccol o 1. 8 sSrae, 16 all'anno 
L'ITALIA GIOVANE pipi tt 


Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSIRIE Sti meiteoe 


me Si Occupa del pro 


esso delle arti industriali. 


IL SARTO ELEGANTE fesa 


Abbonamento annuo, L. 18 (Fran 


Serivere a HOEPLI - Ufficio Periodici 


SOCIETÀ ANO. 

Capitale L. 6,000,000 
ha traslocato i propri u:fci 

al Palazzo Chigi, p. p.- Piazza CoLoxsi e Corso 


MA 


atto versato 


La Banca riceve versamenti in conto corrente al 
21/2 per cento, disponibile 
Per L. 20,000 a vista. 
» > 20,00 50,000 con 4 giorno di preavviso. 
>» > 50,001a100,000 » 2° » » 

Per ritirare somme maggiori si prenderanno con- 
certi colla Direzione 

L'interesse è netto dalla tassa di Ricchezza mo- 
bile e decorre dal giorno fe 
dol versamento, è sulle somme preasvisate cessa di 
decorrere dal giorno del preavviso. 

La Banca apre inoltre dei Conti correnti speciali 
all’interesso del «4 3/4 per cento. 

Gl'interessì su detti conti si liquidono mensilmente 
il primo giorno del mese susseguente, ma le somme 
non possono essere ritirate che il giorno due di cia- 
scun mese. 

La Banca emette Buoni di Cassa a scadenza fissa 
corrispondendo l'interesse del 

4 per cento annuo per 3 mesi: 
41 » o 
per un anno. 

Per depositi a più lunga scadenza si potranno 
prendere concerti colla Direzione. 

1 Buoni sono muniti di regolare bollo da centesimi 
trenta, e quitanzati, possono essere scontabili. Dopo la 

lenza detti buoni rimsngono frattiferi elle condi- 
zioni dei conti correnti disponibili. L'anno si calcola 
di 360 giorni 

La Banca fa anticipazioni ed apre crediti in Co: 
corrente contro deposifo di valori. 
ta cambiali con due firme di cono: 


vibi 

Ricere all'incasso effetti e cuponi pagabili sia in 
Italia, come all’estero. 

Emette Delegazioni, Buoni di Cassa, chèques e let- 
tere di credito sulle principali piazze d'Italia ed estere. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra © ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
Regno, come all’estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti 


19D Mio angelo, mio tesoro! Ho ricevuto la tua 
ln preziosiasima pochi momenti dopo che t'in- 
viai l’ultima mia. Tu comprendi ciò che vorrei dirti 
in queste poche righe... Ti amo, ti edoro, e la tua 
felicità è ciò che bramo ardentemente. Mi copisci ?... 
Mille 'unghissimi baci del tuo e sempre tuo 21 D. 


Stabilimento tinografica dall’ Opinione 


FANFULLA 


| Siconserviin tutte È 
le famiglie la presen. 3 
te memoria. — i 

E |mentiamocheciò che 
è inutile oggi, è ne 
cessario domani. É 
Nin 


Raccomandate dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di Milano 


Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 


ja Medico, Farmacista, Indu- 
striale o Privato, potrà usare di questo 
motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 
rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
e di Commercio. 


In tutte le case, stu- 
di, negozi o esercizi, & 
si affigga questa me. 5 
moria in luogo pro- £ 
pizio da poter essere È 
letta da tutti. 


een 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & C. 
in Milano, per i preparati a base di 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Oliî, Emut- 


sioni, Siroppi, ecc. 


Di sapore grato, sono tollerate dagli sto- 
no | machi î più deboli, favoriscono assai la 
ei polmoni — f Cellule digestione, sostituiscono con grande van- 
| tazgio le Acque, gli Olii, i Siroppi, le Pa- | 
| stiglie, Capsule, Perle, ecc., di Catrame con | 
| o senza Codeina o altri opiati: le prepara- | 
zioni alla Dower, di Lichene, di Tridace. 
di Terpina, di Trementina, eee. 


POLMONI 


è Diramazioni delle trachee 


POLMONI 


@ Laringe - % Trachea - 
© Trachea bronchiale de- 
stra - d Trachea bron 


nella eura delle malattie dell'apparato re- 
| spiratorio. - LARINGITI -— ABBASSAMENTO 
DI YOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CRO- 
| NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA 
TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONYULSI 
Ea) 


i Rimedio di una effiencia straordinaria 
Ì 
i 


a pillolare (preparazione Bertelli) «e.2- Posso assicurare il pubblico «he îe Pilioie di Ca- 
in tute le malattie dell'apparato re- «tramina Bertelli sono un ottimo rimedio, specialmente 
È mente nei catarri, nelle bronchiti acute «vatarri tracheo-bronchiali, subi o croniri, ne si 


io morte Tn nos: 


Cn 


«bronchiti, e per debellare certe 
«polmonari, Le trovai pure ottime nelle maleziie della co- 


nella ca- 


nella tubercolosi ine: pie 
‘netatata cusernosità polmonare .. » 


È Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 gennaio 188€) ci i N I ne E ù 
SR Turri Cav. Rinaldo, Med.-Chir. — Ferrara.» DO, SN 
p «Già esper e Pillole di Ca n Be om buanis- Ge) È n 
È «sm Sinn GRTEa < ifico cli e di Catramina Berte ti ‘a, mi por 
È «ragaz: poi esteso ragguaglio di altre car «sorprendenti risuli o le alve n pone mer 
È Giovanni Longhi «respiratorio, e più specialmente nei casi tc x senza cuore, 
€ Università di Pavia « cronicità. E laro. delle il 
f prim i di Milano.» «Da Roma. lattato! 
È — «Dott. 6. Bini Cons ler tie di petto. Oh! Fanfu 
È tell meno un indi 
È ora! mina Bertelli sono di sorprenden dei vost 
È dell dovrei dir 


«Milano MM Vis 
«Dott. Giusepge Frosi, Medicot 


» Caruso Pecoraro 
» Salomone Marino 


BIRCAMG BRESCIA chewona 
Pr. A. Boldini Pr. A. Monteven 
Ai Mi D Rizzardi 


I Maj P. Cogri 
JM Rota | 0. Porro 
PAVIA ALESSANDRIA | PORTO SSURIZIO 


»_ A 


PILLOLE DI CATRAMINA BERTE 
gravi, L. 9 50 fra» ho di porto all'nter 6 ed i 
Deposit) — V so da 
i — Paganini e Villani — Figli di G. Be 


si venduro a 1. 2 50 la scatole, più 
ero. — Dirigersi da A. 
Bertelli & C. — Carlo Erba — Man 
Ilî, tutti in MILANO — A. Manzoni 


DEPOSITI: 


per posta, in tatto 
aeisti in Milan 


‘di. Cattaneo e Arrigoni — Giudici e 
POLì — M. Peîralia, in PALERMO. 


rg 


LOMBADIA. — Milano, A. Bertell: e €, via Monforte N. #, C. Erba, A. Menzoni e G, “arm. Brera, Società Farmaceutica, Biancardi e G, Migliavacca. Polli, Monforte, Sorazfico, Scamnagatta Bione, cuale fu 
È Inarozs, Carlone, Corti, Formaggi». Varis:hi, Maguetti. Maidifessi, Fumagalli, Deponti, Fi rentnì, Faruffini, Merli, Bruschett — Prescia, Girardi, Grass, Morzoleai, Bienchy Descdaio o Morea Paeol Brenns. se tn 
È Monossi ni, Cerattori — slantora, Ropuzzi, DI ere, B radmeni, Rigatelii — Paria, Bertolizi — Como, accetti, Guffant — Sondrin, Brchi — Va-eso, Naratro, Mognosi Cas pps va 
È Crbriuì — Lecco, Agmols®: Silva — Codogno, Forni, Gai — Monza, Manenti, Mariani — Vimercate, Moravi, Totla — Lobbto, Heposi — Melegnano o salmone, 
È Grammatica — Cana, Giu d i 3 pag: — Soriasco, Dell'ate — Tradate, Dapino — Sorssina.oj». Operd = Abbiategrasso. Carbonara Po, V:centisì — Grosseto, V.Te 
i ciglia, SLI ancovi — Vailate, Torr. — Busso Arsizio, Cerrutti, Forment, Mscshi-F.li — Lodi, Geneva, crespi. Bosshett, Suncdi, Camozz: — Vigecano, Biltisnandi. Pira Bata Vi 
i _ Torino, Torta = 
; o -— Sneigli Aosta, Gallesio 
È roi Asti Senso Fossano, 
È Alagna V. Bra Goudenzi Parati So picaragie = Mondori Breo, Botto, Gusta — 
È VERETO. Venecia Bones, Emp Sperieltà Diona — Udine. Bonero, Alessi, Fi ipuzci a Giro mi, Minisiti — Vicenza, Della Vec-hia — Rocigo, Faria — Verona Teena i ER: 
È © Patora, Pol — Belluno, Locateti — Este Agsorti — Thiene Gslizzi, Negro — Polesella, Franceschini — Pescantina, Ganossini — Motto di Livenza, Patudono e Poljnoai Della Chisra — Treriso Milioni — 

difrig Bruca ni — Porivyruaro, Colbucchini — Ceggia, Carnieli — Fuedis, Bonoris on letto — Pordenone, Rovigiio — Monselice Venzi — 

È UEREA. — Genora, Braszs è jo, Rossi, Perm, Rwsvo e Persm — Porto Maurizio, Mossebò — Sarona, Ramorino, Farina, Albenga — Rapallo, Canessa — Chiacari Dux dons= 
È Miilesimo, elia — Larueglia Saricre San Remo, Wieieman — Varazze, Berti: ‘entimiglia, Marta. dna Zi sa) pira Davoto — Spor». Delta 20P0 


ologna, Lore: — Reggio Emilia, 

‘refiumi. Rinett — Cartell'Arquat 

Osimo Santm — Ascoli Morganti — Tolentino, 

Correggio Recor*av — Rimini, Lucatelli 

MBRA e LAZIO. — Fircn eva, Da: Lego — Roma, A. Minzoni e C. — Pisa, Rossini 
Siena, Porenti, C li — Prato, Bardessi — Montepulciano, 


— Modeno, Brichenti — Ferrara, Navarro, Cabrini, Zani — Parm 
perch: — Ostellato, ZAppani — ircona, Ge 
becchi — Orteszano, Abelti — Esanat 


Artusi — Piacenza, Melioni, Ansaldi — Medicina, Buzzi — 
Gasoretto — Macerata, Simoncelli — Pesaro, Roma: — l’rbino. Donni — Sinigaglia, NT 
olia, Bologaes: — Forlì, Fusigaaa — Ravenna, Ghigi — Imola, Ancani — Faenza, Benzi — 


‘mo, Cart ni 


, Betteri — Lisorno, Yacchia — Arezzo, Ceecherelli 
‘ranceschi, Mezzi — Cecina, Cambi — Civitavecchia, Tomassini — 


Grosseto, Severi — Lucea, Cardinali — Massi, 
erugia, Carderi — Spoleto, Mariani — Foligno, Sesti 


ri — Campobvisso, Grimaldi — Benevento, Bruao — St 
aaio — Catanzaro, Risca — Brindisi, Callie — Taranto, 
Monte Sant Anyeio. Pescsie, Angeblii. 
ca og ‘one, DI rs) — Montaltano Jonico, Da-Micheli 
ono, Andina — Lucerna, Back — Mendrisio, Pedroni — Locarno, Maggionita o o ' “erToni 


BALSAMO GREEN coutro ta GOTTA, SCIATICA, ARTRITE] 
del Dott. JOHN GREEN, M. D. Formato di puri sughi vegetali. Raccomanda'o nella Gazzetta Medica. M 


guarigioni aghe nei così più disperati e cronici. Non puzzo, lorda © irrita E di facalissima applicazione e di I REUMATISMI 
fneoniodo. ) DISTORSIONI 


senza, A 
‘anola, Peszasore 
Raffarali, € 


GNA. — Palermo, Pstrela, Artbat, Alcng 
Fit — Noto, Musorno -— Partinico, Vito — Girgenti, Nastsi — Carini, Micich 
Serravallo — Spalato, Volpi — Ragusa, Lopisic — Zara, Bianchi, Androv:c — Lu 


Domandire costantemente le vere 
«Pillole di Catramina Bertelli», 
che sono arcospaznate dalla fien 
e Marche di Fabbrica segnate 
cin testa alla 
Ogni seatola 


qui 
ente memoria. 
snati da un 


»Inp 
930 Opuscolo illu.trato e corre 


cui Il Balsamo Gres è assai efficace nei reumarismi.» Dott. G. Fenini, Medico Municipale di Milano. det» da cer ificati di Îlasto 
SIZE Pulsamo Gesea è di un fotto prot od efficace nell arti» Dott Ligi Bariti Ssandotar, Cremona. LOMBAGGINE® di pra ln 
SUA Balramo Greer è eocedi olim semo nella quo. lo «acronimo assi.» Dott Cav. Bertolotti, Direti. Gsp, Mili. Cagli 
SLI Balsamo Green è efficacissimo nella sciutira..» Dott. Carlo Pettenati, Lecco. ite 
b Un buon Opnscolo che tratta lar: le di tutte le mal.itie reumatiche e dell’artritismo, con moli certificati medici è di privati Ditfidare delle contra 
fl [pozua il BALSAMO GREEN. — ‘Amo sufficiente per una cusa, costa L. 10 franco di porto nel Re: 
È | AlrEstero, L. 185 in più. I 
È Dirigersi da A. Ber DI LPRCAZAR 
f IOINOIA 
i => = 


FAZER 


a conservare ed afliggere la presente Memoria nelle loro case, stuàî o negozi, nel luogo il più opportuno perchè possa esser letta dalla maggior quantità possitile di 
PREGHIAM persone. Li interessiamo poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro parenti, ami 


" Pr. P. Villavec a Pr. C. Dolca Pr. 
Liuzzi » » L. Cassine 
Mattei |» » i » P. Torebe 
Casali Ì » (. Marzuttini . Scarenzi esercizi di 
SFEZIA BARI PERUGIA fior di labbra 
pr. V. Arditi [Pr P. Delfino Pr A 
» N. Avellino |» 6. Parola 
A. Carpentieri |» F rosissima R 


I AIA AAT A ATENEA MEO III SME N IMI SILA LIMA EILEEN LISI III ii 


e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miracolosi. 


Prez 


Voi non mi 


oggi une 
cono solament 


si corre risico| 
sentirsi apostri 


con poco risp 
particolsre poi 
fiorisce = Moi 
manda un ceri 
tutti i nasi, d 

peltra part 
vrebbe oramai 
del sapore d 
che vi sono 
e disgustose, 
eccellenti : pe 
versa, ve ne 
brano prelibst| 
e repellenti, « 
si gior 


scrivere su i 
lo, come 


tissimo in bud 
tina dopo, sv 


Intent 
i te 
la posta nol 
0 lo lettere 
arrivano sola 
Ora, com 
qui da no: di 
prendere 


sere la sua 
in un pittore! 


Pacsirimaea e II AL 


manna, ma 
Pemica sun. 
zingre, ins 


ole di Ca- 


della’ ve- 
rara.» 
lelli anno 


“apparato 


Intis alla 


petto. » 


endente 
torio. Le 


P)» 
(cipali. 
ENIA_ 


‘opparelli 


ver mali 


di qui 
Rindici e 
ERMO. 


Ri, Brenno, 
Cremona, 
maggiore, 
}acedona, 
10, V. Ter: 
mi — Boz 


la, Gallesio 


Venzi — 


no — Sa 
Taranto, 


D:-Micheli |É 


possibile di 
i miracolosi: 


Î | 
| 
CA 


EZZI D' ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem, Anno 
vin tutto it Regno, Go- 


prancodi po 
Tre,Stca, Tunisi, Tripoli e Africa Lo 6 1294 
ele postale d'Europa © America 
24 
30 co 
4089 


VANPIULA 


Nun. 299 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Zona, piazza io, N. 150 


PER GLI ARNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 
V'Uffcio principale di Pobblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedaosi gli indirizzi in quarta vagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 3-4 Novembre 1886 


Cent. 33 in tutta l'Italia 


UNO SFOGO AMICHEVOLE 


Al signor Fasevrra di Roma, 


Sofia, 30 ottobre. 
Voi non mi conoscete, e sta heno: ma io vi co 
posto e vi seno amico. E per questo voglio dirvi 
ggi uno di quelle verità piuttosto dure, che s 


quella parte della persona, ore non è che luca, come 
diceva il vostro Dante quando voleva parler pulito. 

Ela verità eccola qui: voi per il solito parlate 
ren poco rispetto della politica in generale, e în 
rarticolere poi di quella politica d'opposizione che 
fiorisce a Montecitorio, e che, secondo voi, tra- 
manda un certo odorino equivoco, da fare arricciare 
tuttii nasi, dotati di papillo un po' troppo delicate. 

Deltra parto, una persona arguta come voi, do- 
e oramai sapere che non è prudenza giudi-are 
del sapore delle cose dal loro odore. Tantè vero 
i sono molte cose che all'odore paiono cattive 
e diggustose, © che al sapore, invece, si rivelano 

per esempio, le aringhe d'Olanda. Vice- 
versa, ve ne sono molte altre, che all'odore sem- 
Iirsno prelibste, mentre al paîato riescono aserbe 
a repellenti, come, per esempio, lo serutinio di lista 
ei giurati alle Assise. 

E poi, se volete che vi dica intero l'animo mio, 
un giornalista che sì diverte a dir corna della po- 
litica, mi pare un grend’ingrato, che bestemmia il 
pone mendstogli dalla Provvidenza: o un figlio 
senza cuore, che morde le memmelle (dialetto mom 
millare delie balio e delle nutrici) che lo hanno al 
llteto 

Oh! Fanfulla, lasciatevelo dire. Voi siete per lo 
meno un indiscreto ! Voi vi lamentate della politica 
del vostro paese e della vostra Camera : © che cosa 
dosrei dir io del mio paese, se per disgrazia spessi 
jere su i giornali? 

lo, come cittadino nato e domiciliato a Sofia, sono 
ommai quarantacinque anni che faccio il bulgaro! 
Un gran brutto mestiere, credetelo, e che Dio mi 
sericordioso non lo faccia provare neanche el vostro 
csettoro delle tasse! 

0 voi tutti, giornalisti © non giornalisti che pas 
sito per la vis dei Telegrammi e Ultime notizie, 
lsteri e guardate, se aveto mai veduto ua altro 
a7i6t0 più bulgaro di me 


dis 
lo non ho pace nè giorno nè nette. 


La sero, andando a Into, mi addormento convin 
tissimo în buona fede di esser bulgaro : 0 la mit 
tina dopo, svegliandomi, non so msi so mi sve- 
glierò russo, 0 turco, 0 suddito di una Reggenz: 

di um Principe purchessia. 

Se per fortuna mi desto allegro e di buon umore, 
lora, distendendo le breccia e le gambe nei soavi 
esercizi di uva libera  pendiculazione, bisbigio a 
fior di labbro questa preghiera : 

— Repubblica, Principato 0 Ri 
all'uno: ma liberatemi, 0 Signore, da que!la amo- 
rosissima Russia, che vuol liberarmi per forza !... 

Intanto il nestro commercio 

i telegrafi sono interrotti : 

la posta non cammina ? 

0 lo lettere non arrivano : 0, 
arrivano solamente quelle dei creditori. 

Ora, come sapete, mio caro Funfulla, si tratta 
ui de noi di eleggere un nuovo Principe, che dovrà 
prendere il posto Alessandro di Batteuberz, al 
quale fa amputato 1 trono per l'anica ragione che 

‘a emsto e benvolnto ‘da tatti; caso notissimo 
fi anni antichi e moderni di alta ci 
linuovo Principe, che dovremo avere, sarà scel 
+ ma nel tempo stesso verrà 
ceto liberamente dal popolo buigero. 


seppure arrivano, 


irargia. 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
_—rrr (7) TTT 
(7) 


TA SERATA A FIRENZE 


pi 


Ta 


ii 
U 


EUGENIO CHECCHI 


curiosità, poro o punto appagato in quel primo 
scendato incontrarsi di tanta gente che arriva, 
ora | 
telete per dove passava la padrona di case dai sor- 
fisi compiacenti, che ringraziavano in silenzio per l 
splendida ospitalità ricevuta, cote: 

rano al volto delia merchesa. 


Era troppo acceso — 


Si dizera - it colore di quella sua carnagione, Per 
lasziar È l'artificio ne- 
sondova 4 splendevano 
torpo q per non supporre che potesse © 
dovesse essere il riverbero della febbre, cha divo 


tara il suo sengue. E quel nrsì a 
© quell'assorrere da una solo ell’eltra quasi per sto? 
dim, non dicevano chiaro che in cotesta sera la mer- 
Mera non era più tei? 

diceva, quelcuno in casa che 


c'era anche, si 
10 perlato. La cara Alice, che doveva fare quella 
mondo, era venuta 


tere la sua prima comparsa nel 

în un pittoresco costume di piccola contadina nor 
pensosa ed inquieta, che 
ricelli in costume di 
avesso. E 


mana, ma appariva così 
l'amica sun, le merchesioa Tor 
zingura, insisteva per sapero che cosa 


Voi forse direto: - ma como è possibile conci- 
liare la prerotenza dello Czar con la libertà del 
voto popolare ? 

Ecco una domarda, alla quale tutti cercano una 
risposta : @ nessuno la trovi. 

Quanto a me, ringrazio la Provvidenza, che si 
compiacque di mettere sulo spalle dell'uomo nn 
capo più o mene ceperto di capelli, perchè egli po- 
tensì graitarselo a tatto suo comodo nei momenti 
più difficili e più grulii delia vita. 

Par troppo aveva ragione il mio maestro ginna- 

Esso ‘pre che, daschè mondo è 
mondo, i pronomi mio e tuo non s'insegnano sulla 
gremmatica, ma sui campi di battaglia. 

li carnone rigato è un gran bravo maestro: ha 
bella voce, modi insinuanti e un occhio sicuro per 
cogliero nel segno! 

Gradite, coro Fanfulla, î seluti 

Del rostro 
A. B. Zutisore 
raccomandata per il pronto recapito 
al signor 


icova 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, stamane l'onorovo'e Dapretis è andato 
a Terni per visitare gli alti forni fosorii e l'ac 
cisioria. 

Così dicono i fogli ufliciosi; ma si comprende 
che la visita è un pretesio. L'onorevole Depretis 
non è uomo da muoversi da Roma per il semplice 
gusto di una sc:mpaguata. Qui gatta ci cova 

Gri interpreti più benigni di questa sua. risolu- 
zione dicono che egli, vedendo gli ex pentarel 
tutti affaccendati a forbire le armi por la prossima 
battegiia, sia andato a Terni a bella posta per farsi 
prendere la misura di una corazza che lo renda 
inculucrabile. Ma forse codesta versione non è la 
vera. 
Altri suppongono = e cr dò con ni 
gione - che quosta andata dell'onorevole Depretis 
a Terni abbia » scopo. Sscondo lors 
che il presidonte del Consiglio voglia 
ci fosse un modo quslunquo di metter: 
daia i diversi pezzi di mi è 
renza attuale, per fonderia 


formasta 
ben bene, e ripresen 


| taria alla Camera tuita d'un l'orco, tersa como uno 
| specchio @ solida come un linzetto di ghisa. 
Se questo mezzo si trova, manderà a Terni 


la maggioranza, e in termino di 

mendetore Breda gliela rispedirà 

impastata, senza sbavaturo, e così omog-nea e com 
stia da non poter desidersre nulla di più. 
L'ooresole Depretis, do in idea di 


Ò deg 


gere l'industria. nozionale, ha pensato beze che 
Fiun altro st-tilimento ital'aro meglio di quello di 
Terni, potera compiere us'opere di n-tura così dif- 


delicate. Solo nel caso che l’acviaieria di 
Terni non abbia utessili sufficienti, l'onorevoto De- 
pretis ricorrerà all'industria straniera. 
aa 


Ni goncralo Kan'bors piglia ozni giorno più l'a 
spetto d'un mar unzri groitesso. È un insieme 
di comico e di tragico che f: venire la pello d'oca. 

L'ultima nota (il generale Kuuibars tratta i Bul 
gari a note como fossero debitori) riguarda un re 
clamo contro il prefetto di Sofia il quale avrebbe 
trettato mate un impiegato buigaro, suddito russo. 

Il generale vuolo che it prefeito si scusi pubbli. 
camente, 0 sia destituito. 

I Bulgari che hanno già capito il gioco, destitui- 


__————————k 


Alice raccontò che dursnte il pranzo la mamma si 
era sentita male, che ritiretasi in camera, la Gilda 
cameriera era corsa ed un suo grido, e l'aveva tro 
vata svenuta ; che poi il babbo si era chiuso con lei 
per quasi un'ora, e alla bambina atterrita era perso, 
della stenza «canto, che la mamma pisngesse molto, 
6 che il babbo la rimproverasse con forti parole 

di certo lo faceva epposts, come asseriva la 
riera, per scuoterla e farlo toroare in calma i nervi 
Si era vestita par il boilo, ma la povera memma si 
mostrava così abbettuto. che lei, .Mlise, avrebbe deto 
un tesoro perché la festa non ci foss» più. 

La marchesina corse presso la marchesa To 
sua madre, e ripetà l'interessante storieito. Dal 
colo crocchio ove ia Torricelli spodroneggiava con 
l'aristocratica petulonze, che in così tiene il 
posto del brio e dell spirito, dopo un etoquentissimo 
È muto inerociarsi di occhiate, il racconto abbellito 
Gela bembine sì sparpogliò, s'irreggiò ci verii punti 
della gran sala; e ogni raggio era reppresentato da 
una cravatta bienca, 0 dallo svolozzante strascico 
d'un abito di stoîfo, che in varie diramazioni pereva 
portassero in giro la parola d'ordine d'un generolo 


in capo. 
Sia le giovani coppie, di nulla curonti che non fosse 
ineffabile godimento della denza, si lasciav:no andare, 
sfrenote, sì turbinio del walzer, s'illanguidireno, molli 
5 correttissime, nelle compasente mosenza d'una qua 
Iriglia, o si slanciaveno idendo di ssla in sula, nel 
futpeltativa che l'orchestra preludissse ancora. A 
lil felici, per i quafi la vita sorrideva nel dorato 
polvario sottilissimo d'una sala de ballo, che cosa im 
portava che qua e là alcune teste si spenzolassero 
Foriose, per cogliere a volo un discorso susurreto ti 
Steriossmente în un gruppo? Tutti bravi giovi 
notti, speranze lontano delle future legielezioni al Par 


(RILI, LiÉ-r[ 


i Russi 


ranno il prefetto, sapendo che una resistenza loro 
alle esigenze del generale sarebbe il segcale d'una 


occupazione dei Russi. Ma il gererale che dal canto 


suo pare incaricato d'una missione di provocazioni, 
Itotorà qualche altra nota. 

Come finirà ? 

Uhm! Temo che 31 pia 


provocherà contro la sun persona qualche malanno, 
ntreranno a vendicarlo. Se invece ne u- 
scirà incolume, domanderà la luna nei pozzo 0 la 
diocesi di Fano per l' 


‘chimandrita di Filippopoli ! 

e la luna 0 la diocesi gli saranno rifiutato, sarà 

trovato il pretesto dell'invasione: la Russia occu- 

perà tutti i pozzi del principato, e il generale Kaul- 

bars entrerà a viva forza 
* 
4A 

Da Odessa mandano per telegrafo si giornali 
austro-ungarici che tutto è pronto in quella città 
per l'imbarco d'un grosso corpo di truppe. 

Non ci sarebbe da far lo meravì 
0 due ci si aonunziasse che l'imbare9 del corpo sud- 
detto ha già avuto inogo. 

Vi ha chi accusa la reggenza bulgara d’essersi 
mostrata arrendevole sino all’umiliazione. lo invece 
dirci ci'essa ha pronunciata l’ultima parola. della 
prudenza politica. Vi ha qualche Machiavelli tri 
vestito a Tiraova, e costui non tende, a furia di 
concessioni repugnanti ella coscienza d'ogni go- 
verno civile, che & toczaro il putto in cui it mondo, 
disgustato di questo spettacolo, che pare il diverti- 
mento del gatto contro il topo, si ribelli, e dica ai 
gatto: Basta. 

lo non credo che il de: 
remissibilmento fissato. 

La questione è sorta con una sorpresa, 
ceduta per via di sorprese, e potrebbe, anzi dovrebbe 
logicamente finira con una sorpresa. 

Quale sar 


sacristia. 


lie se fra un’ora 


o del generale Kanibars 
sia quello di domandare ogni giorao qualche cosa 
di più. Se con questo metodo il gsneralo Kaulbars 


ino della Balgaria sia ir- 


CA 

sea 
rido del suo Abifo, dice che il 
bavero st era logorato perchè egli trovandosi cor 
teggiato contemporancamente da una mudre e da 
una figliuoia, si volgeva di contiauo or verso l'una, 
or verso l’altra. 

Nella identica situazione si trova la China tra la 
Francia © ti Pag 
La Fesnsia si adopera attivameate per indurra 
governo chinoso a ricoaossere il protettorato di 
‘ei sui cristiani del Celesta Impero, promettendogii 
corcessioni al Tonchino. E sembra che il governo 
considerata la esitante politica del Vati- 
sia li lì per cedere 
Mi per di vederlo il gran segretario doll'impera- 
volgersi di qua e di là, col codino che va da 
arte © dall'attra come un pendo!o, tra la Santa 
Madre Civesa e la sua fi i 

Proprio coma îì posta di Arez 


Guadagnolî, parl 


ii 


La Voce delle Verità consacra due colonne del 
suo numero di ieri ad un mio articoletto sulla Storia 
della Lega lombarda del Padre Tosti 

Non mi sembra d’avere in quell’articoletto ecce- 
duto nella critica, e però non so rendermi 
gione dell'impegno che metto i! giornale vaticano 
a rivedermi le bu 

Affamia! sorei portato a credere che dell'illustre 
benedettino essa, violentandone îl pensiero, voglia 
farne un arneso del proprio arsenale. 

Io ron ho fatto nuila di simite. Il Padre Tosti è 
1 Padre Tosti, © va studiato al di fcori d'ogni con- 
siderazione di partito. Chi fa diversamente lo di- 
minuisce. 


lamento, sapevano a un bel circa quale fossa il tema 
discusso da quelli che non ballavano. Ma importava 
moîto a loro risolvere se la marchesa Moria avesse 
fatto bene o mele a dere la festa! Di questa cosa 
erano certi, che serebbe stata una sventura per loro 
ii non derle, l’unica feste, in tenta parsimonia tac- 
cagna di quell'inverno triste, nella quale potevano 
‘esser sicari in anticipazione di baller molto, e diver- 
tirsi altrettanto. Il conte Alberto era morto: peccato 
davvero : un giovano così caro e simpatico ! ma il non 
ballare avrebbe forse servito a resusciterlo? Un po” 
di logica. che diavolo! e sopratutto un po” di riguardo 

verso i quali siamo obbligati a for buona 


a quelli 
figora ! 
E tra un 


‘altzer © una mazurka, le signorine np- 
per la stanchezzo, sul braccio dei 
cavalieri, domandavano discretamente, a mezza voce, 
piegando per perte con leggiadria le testoline in- 
genue, se la tisi di quel povero giovane era melattia 
ereditaria, 0 se qualche dispiacere di cuore, qualche 
amore misterioso ne avesse per avventura affrettata 
la dolorosa catastrofe. E alle risposte evasive di quei 
prudenti, le care ragazze sì contentavono di rim- 
piangerlo, poi con udorabile condore, ai non saprei! 
è si chi 21! dei compagoi di danza, rispondevano 
aver sentito a tavola, quella sera appunto, la mamma 
e il babbo scambier delle frasi un po'sibilline, © 
fila nel discorso la morta del conte, e la 
Perchè il conte, già 


mendaro 
fasta ella quele ora assistevano. 
tutti lo sspeveno, era molto amico dello fumiglia, e 
se Alice avesse avuto dieci anni di più, si sarebbe 
potuto credere che Alberto no fosse innamorato, 
tanto frequenti erano le sue visite in casa Del Poggio, 
non è vero? 

Ma l'orchestra foreva sentire le prelimineri battute 
dei lancieri, e le gaie coppie accorrevano per pren- 


È sempre la solita questione del punto di vista. 
lo non domando ella Voce di collocarsi nel mio; 
a sua volta essa non sbbia la pretensione ch'io mì 
coltochi nel suo. Il giorno in cui ciò avvenisse sue- 
cederebbe la confusione delle visioni, forse peg- 
giore di quella delle lingue. 


* 

Comunque, io ripeto quello che ho già detto: 
l'opera del Padre Tosti è magistrale, e io vorrei 
vederla fra le mani di tutti. L'Italia degli idezli del 
cassinsss è bella, d'una bellezza storice. Quella 
degi 

A proposito: il Padre Tosti l'ha intreveduta e 
compresa fin dal 1861, © la salutava allora così : 

< L'Italia è desta; una grande rivoluzione ha 
destata ». 

Scritte a Montecassino, queste perole palpitano 
di quell'entusiasmo di cui dovettero palpitare i 
cuori di coloro che assistettero all’ incontro di 
Vittorio Emanuele e Garibaldi sulle rive del Liri 

Sotto In tonzca del benedettino sopravvive l’uomo. 
Lo stesso Padre Tosti l'ha affermato scrivendo 
« Noi, monaci di San Bonedetto, non siamo nel 
mondo, ma viviemo nell’umanità ». 

Ecx0 perchè il Padre Tosti ha veduto e com- 
preso quello che la Voce non vuol vedere nè com- 
prendere. 

Ferina nella rinnoveliate consegna dei gesuiti, 
perinde ac caduver, essa sì aggira come una morta 
tra le cose morie. 

E dire che si immagina di vivere! 


» »* 
MITI 

L'Italia e la lega dei due imperi. 

Con questo titolo l'Allyemeine Zeitung di Monzco 
ci consacra un erticolo, nel quale tende a persua- 
derci che la nostra adesione dev'essere disinteres- 
sata, e volta unicamente alla conservazione delia 
pace. 

È una maniera indiretta per dor ad iniendere che 
Ilialia abbia chiesti ai due imperi dei compensi. 

L'Allyemeino Zeitung pretende che }' onorevole 
Mancini, il ministro che ci condusse all'adesione, li 
avesse chiesti, ma che n’abbia avuto un solenne 
rifiuto. 

Ebbene: il fatto che l'adesione fu prestata prove- 
rebbe che rifiuti non ce ne furono. L'onorevole 
Mencini non è un santo della mia parrocchia, ma 
crederei umiliare in lui l'Italia, ammettendo che 
dopo ua rifiuto, e per ginata solenne, egli si s'a 
potuto adattare ed un'alleanza che si inaugurava 
con un'impertinenza. 

È chiaro: ancne perduta la sua anti*2 influenza, 
V'Allgemeine Zeitung è sempre il £ liofobo, 
che trenanni sono, per dimostrare che noi non 
Sera buoni a nulla, si ingegnò di provare cos ar- 
gomenti scientifici che glì Italiani avevano le ossa 
meno duro dei Tedeschi. 

Pochi anni dopo, San Martino, con argomenti mi- 
litari, dimostrò precisomente il contrario ! 


* » 
ESSI 
Per finire. 
Al ceffè... fra due deputati: 
— Esco: se io fossi nei piedi di Succi o di Mer- 
i ferei subito naturalizzare cittadino un- 


latti, 
ghierese. 
— Perchè? 
— Perchè avrei la certezza di essere rieletto de- 


putato... alla Dieta. 


dere posto. Giravano nella sala grandi vassoi d’ar- 
gento durante il riposo degli ultimi minuti, e ogni 
cavaliere si dava premura di offrire alla compagna 
un gelato. Era mestieri acquistar nuovo forze, met- 
tere un po’ di quiete nel sangue che circolava caldo 
e fluente. L'ora della cena si approssimava; 0 dopo, 
con balda vigoria, si sarebbero immersi nei misteriosi 
splendori del cotillon, di cui avevano sentito raccentar 
meraviglie. 


Quante di quelle interminabili ore erano passe! 

A che punto era la sera di questa agonie, che pa- 
reva nen dovesse avere più termine? La marchesa 
Maria non lo sapeva: nel suo cervello la nozicne 
esatte del tempo non c'era più. L'aveveno abbiglieta 
come si veste un cadavere che vada în mostra nella 
folla, e le avevano detto: ferei questa cosa o que- 
stalira, sopratutto ti mostrerai amabile e sorridente! 
La malinconia sarebbe colpo, le lacrime sarebbero 
qualificate obbrobriose ! 

E per due ore aveva offerta la mano, aveva pro- 
digati sorrisi a tutti quelli che entraveno in casa 
sua. Questa volta i soluti ed i complimenti, sempre 
stupidi nelle persone che arrivano, furono addirittura 
grotteschi, chè trapelava in tutti l'irrequieta curiosità 
di sapere, d’indagere, di leggere qualche cosa, e_il 
comico imbarazzo di apporecshiarsi un viso di cir- 


costanza, un viso d'indifferenza pensosa e raccolta, 
come di gente che capisce benissimo e che deve 
aver l'aria di non capire. Poi la marchesa, più non 


reggendo ad un tremito interno di tutta sè stessa 
che a momenti la facea vacillare, s'era appoggiato, 
come abbiamo detto, alla baronessa Terese, e con 
lei girava di sola in sala. 

(Continua) 
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FANFULL. 


Note PARIGINE 


DA MERLATTI 


è ancora siato da Mer: 


— Come, lei non : 
corrispondenti italiani 


ho vedato tuti i 


stava &ncon 
Salgo le scale, 


nizio, 
pa incom ne 


senza pi 
(Parcla d'o 
struzione !) 
— Di che paese è lei? 
— Di Monduiì. 
Non rebbe 
Quanti ac: 


si 


inostra ani 


i e glia neris: 
ccato meridionale. 


na un tipo si 
pittore? 

— Sissguere. Ornetiste 
È come <a 1 digiuno? 

ie, Jo me nie in'ischio. 


bevetti due Jtri e 


ia parola :1 medico, îl quale mi pare 
ggi assai delia sua parte. 

Può star sicuro che non gi 
ia corpo da tre giorni. Esco 
rorio d'oggi. Siamo in cinque, ognuno fa un'un: 
Lio la seive, feltro l'urite, Îl terzo le deiezioni, 


te a Meriatti: 
io digiuno questo? 
ho fatti tant! 
e è venuta 


idea? 


irbaccione, il quale un giorno, per nou 
hezza, mi esccio fuori, lo per peera 
stonato da mio padre, mi getti nei 
© due giorni senza mongisre. A 
» me: Come anderì a fiaire ? Morro 
fee! e stetti a quel modo altri tre. giorni. Ia- 
mico di famiglia mi scopri, verno a pren- 


mente. Più tardi undai ella scuole di 
Belle Arti di Torino, Fra scepoli un giorno 
Non mi sì credoite, 


à: compierne uao 
e andar per 
alia di 


mangiare. 


ssrei 
irentasei giorni. 
E nessuno ne ha parlato? 
No. Ip feci que! digiuno per mio piacere, e 
er il pubbl:co.. 
‘nternetio quel digit 
ia di 


quando 


Dore 


0? 


più di | 


Senza lisuore! I: 1 


Arriv uarinre di Su 
Ito, parev astinte disse 
cnire a trovarlo, lo sggiunsi e 

tardi nell 

d0 Mo 
parli del iiquore. 
esi, un enno, due, 
he lo fi 


che 
l'avrei veduto più 


o giur far un digiuno di cinquenta 
i; lo farò, 0 moriro! 
ll medico qui prese di nuovo la parola. Con us 


à propos squisito citò i casi peri quel: Merleti 


sttellò una quentità di frusì 5 


impulsione sug 


gestiva >. 
— Vuol dire, mi pare, forza di volontà? 


— Per l'appunto. 
Mentre si parlava è venuto qualche. giornalista. 
Ua redattore dell'Erinemeat cutrsto si volse del 


medico, sì quele, bisogna dirlo, è un po pai 
duccio € sllampaneto. 

va? — gli dissi 
fettamento. Si 


il giornalista. 
ono. 
pare un po” 


Però guardi, non sono io 

ì 

coppio di risa generale, lo po- 

to con raccomendizioni ? Avete quel 

chiesi poi a Merlatti 

— lo? Niente effetto. Sono venuto solo. Avevo 

Jetio che ii dottor Meréchel del Voltaire non cre- 

>, e gli ho scritto una lettera. Da 
sigcori henno finito col- 


crezione. Fate il di 
l'emor puro dell’arte? E se, chi le saga? 

— Lo page io. Non fa ila resto, 
sona poche: questo due sianzeite, c- aggiunse ri 
dendo Merlsti — nen spendo rulla per il ci 


L'acqui non si paga. Infine ii comitato fa 


fano per 


: 
lui 


— Vad 
passeggistine. Parlo con ì 
che posso. Ho de fare il 
giornali. 
— E ia notte? 
— Dorso, e dormo benone, Ma ron solo. C'è lì 
il « guardian 
— li signor Sauderion - ossertò il. medico - è 
un dilettante, Fs ll serr.zio perl'amsor deila scienza, 
Presi commizio, pensando fra mo chetuttii paczi 
ron sono al’ospedoie. 
El ora sottomeîto 1 
coiero. 
scendo dall’alborzo di Meriatti, risentii un certo 


fsre delle 
‘disegno 
ito par div 


sits tori 
mio rit: 


a scienza il mio caso parti 


so che, un lenguore che son sapevo ber de- 
ic... Alle corte: m'uzsorsi che 
‘0 una vegla indescrivibile di moogisre. E ho 


dovuto enticipore il pranzo di un'ora. 
Che sia stalo per una «impulsione suggostiva»? 
enza. 


31 ottobre. 
DA SUCCI 


La scena cambia 


10. Invseo di quella lugnbi 
cameretta dove psre È 


voglia da m. 
testo oro, una 
coutro di 


mio: 
mento. Mi pare di cs 
uo arrivo « fra le 
0 che i mazzi di ii 


i 
Porigi. | 
I 
Li 


terzo atto, protago! 


nonppoio. Di Succ: m: psr di essere all’ent i 
Profeta nelia sua luonu città di Leido. i 
Il commendì i 

Î 

quendo e i Wii 
— Quand'è cipia il digiuno? — egli per | 


bligeto è un altro commendatore 
mendateri da Succi — il signor Borghini i 
in capo del'Ordine dei cavalieri di Malti, | 
da operetta, che non gli impedisce di | 

i 


ini 


essere un Ì 


di talento { 


ed eloguen 

— Sono venulo a - mi dise — non per i 
aiutare una speculazione, ma per difandere 
stesso il corno medico italiano, 


i 
mo | 
cesto qui a pro- | 


posito di Sneci. Voglio provare che abbismo seri 
mente osservato un caso serio, , degno di 
attenzi ridu asrò ottenuto ii mio scoro, ze 


Darò 
cevvense a M 


‘hè non ho 
, dove nerrerò ciù 


ne sudri 
conferen 


‘6 quello. 
che 


Mi e si disente. Cho 


La pretesa del proprietario che vnole espol 
ta la corte perchè dive che vinse 
» sente, Tut ro parere e io intanto 
‘Sona So 
Lo trovo che ste mostrando im medico i pro 


ces verbali, colla coperiina dorate, - DI 1 
-tut sngue ani — di Forle di Milrn., i 
reso 1 suo * ro, ti uo archiv 

nec du prim: mi mesta con più riserva di 
tatti. capissa, è blasd, sui « potore » 


ni a fer visto 


» conversazione 


i di fiano 


giu 

+ faro con 
particolare, 

lamenta 
liu 


S 


io nulia d 


on 


- figurave di trov 


facendo 

alta voce 

fi erarde mistero delle tombe, anch'io, come il prin- 
i 
i 


IL GIORNO DEE MORE 


, 2 novembre. 


ll tristo giorno dei morti, jo mendo Jato 
:. Gli è ch da stemani in qea, mentre mi 
per via una fola di piangenti, 
sarò suto fermato una ventina di volte da espoo- 
te di mono, da scappeliale, 
i gior 

due 


si © 


lori come questo, 


Ed oggi, poichè i giornali vanno a gora 
della p linconira e interrogato ad 


a mi 


cipo di Danimarca, porgo us tremendo quesito : 

‘ Per quele misteriosa fetulità mezzo genere u 
no dev'essere costretto a dare e strenne all'altra 
mei?» nua 

Le queli strenne sono frequenti a Napoli come le 
le mezze feste, i primi giorni dopo la festa. 
stra È di tre giorni ; l’anno di pochi 
letani sono i più con- 
profes 
PUniver- 


foste, 
La settmsna n 
mesi. Epperò 
di questo mondo, epperò mo! 
Jon s'iuformano dov 


sità sta d 


Beninteso 


morti, mentre la 
i egtivi 0 cesti ri ssporite 


vono fra noi. 
Una morte terrbile è sta! 
genza del Pe 


ntifiche nostre, q 


Joi: 


medi 
palla dA «promo: 

Giù dè ui 
segni, non giù 
era fatto fare 


jo verso Ceped 


imogie, c0a 
alzeta una | 
gente cd intima. 

Si # chi si recava 2 fargli visita 0 a I 
n° della sua scienze. Parova nn to | 


e volle tenero 
dottore !) un 
collezione 


4 


somme, cre la | 
ero, e la Fa- 
meno. Oggi si 


na cosa di È 


e miglivie 
secondo il sistema | 
all'Istituto di 


“ Nen lo faro mai. Girerò i mendo intero e Axriene 
ivrd Qliennto il mio ssopo, regsiero al i/ presentino all'istituto s 
ro lu mi zione di possa e. L'ospedale non può 
non rest 


, tro può saperi 
cosa è, © lire circostanze « 
dire. Colombo ha scoperto l'America e 
glie ne ha rapito l'onore! Non voglio ever 
Colombo 
Ho assicorsto il sigaor S 
mai ii suo Vespsce 

— lo 
ho due. 
i prova una vott 
il mio secondo liquo» 


co qui 
fisschetto 


ind: 
ua 
voi morrete. 
Suc 
oglio pu- 
© Poni 


antropico — 
iteto, da 


ore » è anche un 
este, Mi resds invulnerabi!o, To sono 
più forto quend:: digiono dopo averlo preso, che 
prima... 


— Merlatti dice: Perchè allora non sta un { 
senza mongiore ? i 

— Sei mesi, un anno, dicci H 
sarebbe neioso per mo © per gli eltri i 
per lui ssecialmente). Lu mia esperienza è fetta, | 
sanziosato doro veti, trenta o quaranta gioroî. * } 
— E quando cominciate? i 


— Il 6 probbilmente, se si fa questo benedetto 


comit:to. 
Eatra in discorso allora il «iznor Lemparti e sento | 
che si parla di nomoni. Si spera «he il dott. Cheriot { 


la presidenza del C. 


del signor de Lesseps © di Brazzà per Qu 
Comit.t 


di sor 
misto di emettere ti 
e « tostore » il 
! Però 


fore la pro» i 


poste tanto più cho in quel mom nio si manifesa 
in tuîti i salons una grande ag:tazione. Deve es- 


sere arrivaia una grande notizia. 
E un redattore dell’Intrarsigennt — Vlatransi 


iracolo di S 

cordo - che è 

— Haono trasportato N nd Hole! 

(lo, a me stesso) — (La mi» idea dunque era 

buona. Se Merlatt: è al Grend Hotel, che resta in- 
andare al Palszzo deli’ 


deno commia 
Senta, Il 


i ella finirà ii di 
romperlo da 


noi! 
— Mi dispiace ma ho già promesso di fare il 


primo prinzo al Fig 

fon fa nulla. Farò colazione al 
zerà da noi. Tant'è, usrà bisogno di 
morseuto psiccì 
male. 


igaro, © pran 
rifarsi in quel 
co, © uu poi pelerta non gl 


oi f 


I 

i 

rassomenda- | 
rabbia e | 

i seducente; per- 
me, debbono andor 


‘nata incombe si 


» che la gror 
‘e dulla moi 


Non si può 


DK 

oltre î soliti ceri, i soliti trofei di 
i lodi 

rota 


ti, le soli 


cappello inmaro, tra siguora vesti 

dae tarabiri. Domendo se questa ide 
e Sa puova 

‘e modificazione si de 

ndo dei visi 

hia, 

atura 


eleganza, 
» di scoipirei 
0 r0: domando anche 
ba recare al monumento 
viere a morire. Insomma, 
dea n°a mi piace, 
hm trovato finalmente ur posticino, 
] Comnuro ha fatto la grazia al Do 
scinto desti vomici ilu- 
e fatto prime, ma il sicdaco dichiarò 


uno 


alto persoso 
davo: 


i-torno a ques'o 
< Che cosa è 


lo. Un 
i n'era stato tratto fuori 
0 di un green fiocco di 
odo dì viso: 


rio, ha fatto csderei 
von er: che 


 hiicati ron si debb: 


con essa il prete che l’accompagnara. Il corteo + 
tornò in città e si disperse. Si venne poi a any 

a î vozone, staccato un momento da! trero, 
era stato riallaccato ed era rimasto elia sazio 


di Roma. : 
>< 


Ua indizio di vitalità si sperava della mons; 
fitta nel villaggio di San Giovanni a Tetimo, 
una povera donna. Sapets i! fatto. Alla dinn, e, 
morlo il merito, ucciso da usa frana. 
dolore, parve impsz 
alla pazza. Le legò una funo & 
per le vie, !à lapidè, e solo la lasciò 
vide col capo fracasseto e la schiena spezzita, 
L'autorità del inogo stetto a vedere. Noa s 
sa altro. Un pose n'è parleto. Ma, do 
ila morte son è venuta fuori 


! colb>, 


1 tamulto si fa nell 
giorno. Î csmorristi scendono 
biano revolverate, fanno vere 
qua e là qualche passante. 
L'autorità, impensierita e fastidite del gran 
casso, ha proibito - con già le rivoitelle — mag 


organivi. 
>< 
E non vi parlo d'aliro mort. 
lungo, © perchè ho semp 
Ho fede che rivi e Accaderaîe, 
polvere affoga he riviva 
per cra îe compagnie des mmatici 


per non andar 


ho fede che 


BOLGETTA 


Da Bologna. 


tn 
feri sera avemmo la prima rappresentazione 
balio Rodope del coreografo Grassi, rvisica d 
Giorza Piacque assai: în special mod 
La dimora di Jadmone ». 
crina Belle, protagoniste, ieri se 
imò il pubblico con la figura elegentissima, co: 
la elasticità e con !a grazia della sus denza 
eto fa il suo successo s! quele , 
o compagno signor Cecchetti 
La musica di Giorza, nen troppo 
un'esecuzione accurate, sotto la direzie 
cavaliere Venenzi: assai decorose la 
© splendidi e ricchi i vestiarii 
La Rolopo veniva preceduta dell’opera Ln bll 
Quantunque esegrita da e 


DÌ 


enti essi 


i sorse perchè il buon pubblic 
santo le 25 

p oppure quento la tuba ivcida e mas 
coneigliere Giuseppa ceri, l'uomo più popolare é 
Bol 


‘@ è la signorina Boriani, cere cono 
dei itomani, che meritamente l'applaudirono sotti 
spoglie della Cieca nella Gioconda sì Costenzi nell 
memorsbile primavera scorso : e che ora 
smentendo il vecchio proverbio 
vatria 

La Amelia è la signora Peri. Voce 3 
riscnanti e di una dolcezza meravigl'o 


La parte di peggio è effidata sile bolognese È 
gnardi che la disimpegra bene 
Il signor De Marchi. tenore. è quasi debutton 


pure ha già fatto immenso progresso. Essen 
enza ed allievo di s 
tterrà alle opere di mezzo cars 
avrà un svvenire brillantissimo. 
Renato è i! signor Delfino Menotti: 
che ebbe lietissimo successo, © ripetò la celebi 
dell'atto quarto. 
altezza della propria fama Vore 
sotto ia direzione di Mescheroni, S'aspetta con e 
sietà l'andata in scena della Carmen Ve ne neriser 
a suo tempo. 


All'Università. 

To vorrei, senza parere indiscreto, domandere sil 
molte signore che assistevano oggi alla ina ni 
dell’anno scolastico all'Università : Aveto 
chiaro concetto di quel che sia Ja codificazione! Si 


E sono. continto che voi, col più amabile dei © 


risî, mi rispondereste di no, Codificare! verbo fino 
un certo punto transitivo perchè vi si ammett? 
transito; ma un transito buio per chi non he r° 
l'intelligenza aile discipline e allo studio del Dirit 
sterpaia selveggia irta di pruni e semineta di br 
hi, che l'imprecabile professore Filomusi ron he 
luto allietare con lo fiorenti rose di qualche im®* 
gino colorita. 

Si trattasa denque della codificazione; e lSt! 
meema dell'Università pareva appunto trasforns!® 
neile sala d'udienza d'un tribunale molto # ; 
La tende rosse delle finestre sbbussate non lascia" 
penetrsre che un filo di luce. e nella lontana pere! 
bra si vedevano conf:samente candide teste di P° 
fessori decani cravatte bianche e code di ron 
ardite testo capeliute di professori più giovani 
questi, îa giovenile fsonomia di Pancroziesta del P° 
fessore Enrico Ferri 

Nel fondo, sulle poltrone destinate al governo 
Prefetto senatore Gravina, sorridente e benevo!0 
tanto lume di scienza, e il commendatore Fiorelli 1? 


nl pre 


‘sento cod 


sdunanze 
nd una festa 


Pegregio Pio 


dirante umano] 
bortà £ Si può 
io atato di dil 

sare di i 
piedi i di 


essi verrebba 


È 


perdere uns 
derero in s 


minosamente! 
fun: > 
di groppi. © 


biente 


Note îer 
L'onoresd 


S 


tore aus 
governo di 

Ta sus 
tualaen 


Note fi 


di Rome 


tierato e 
un quart 
all’ic 
cha esist 
stato, 
Per a 
militaro 
cesseri gl 
che il pi 


} co 
T corteo seng 
© POI A saper 


pon. Coipita da 
ia diè uadosso 


, Ta trascinò 
id quando a 
a spezzeta, 
re. Non se 

© ne 
fa, dopo tant 
fuori la vite 
el si : 


zio. 


poli e di 
sÌ scam 
feriscono 


hili or 


a pub 
e colui che fu, 


A 


1° novembre. 
rese 


Un bello 


più popolare di 


cera conoscenza 
‘ono sotto le 
ostsnzi, nella 


polognese Bi 


[nosi debuttante: 


i: grande artista, 
è la celebre aria 


fama Porche 
Pespetta con en 
Ja Ve ne soriserò 


Nino. 


3 novembre. 


domandare alle 
lla inaugurazione 
Avete voi un ben 
dificazione ? Siele 
questa misterios® 


amabile dei 501 
re! verbo fino ai 
vi si ammette de 
li non ha rotta 
tudio del Diritto: 
emnineta di bron 
lomisi ron he v0 
Ri qualche imma 


azione; © L'aula 
busto trasformata 
olto all'oscuro 


lste non lasciaver® 
la lontana penoni” 
Hide teste di P 


code di rondi 
più giovani: 


fra 
bcrazieste del pro” 


ate al governo, il 
te © benevolo fra 
latore Fiorelli 19P 


ta. asciutta. se£9" 
è immobile, 007 
;, ri di 


lesse scavargli O! 
luslche altro frem: 


FANFULLA 


«sor Filomusi ha parlato un'ora, e guardava 
“to con vivace impazienza l'orologio per paura 

aveva chiaro il conce:to della si- 
ro di codici sutichi e moderni in una 
‘Gi brave persono cho si credevano invitato 
‘sta, potera parere un tiro arrischiato; ma 
0 professore sorvolando ba traversato di gran 

i ec mpo vastissimo, e non s'è fermato ‘ch 

opinioni d i varii scritti 
disserrere dei principali codi 
cedettero il nestro, e sono il prussiono, 


seguirlo nol doltissimo di- 
di miei lettori poco inte- 
il concetto fondamentale della 
ssorione. e-poco o punto si addolorito perchè il 

ty pecarale non ha che veder nulla col diritto in 
dea Ci sarebbe, è vero, da mettere in armonia 
cirforce individuolisia © la teoria socialisto, ma che 
i; io, la società che è conce- 
she punto del gran qua- 
umano bisognerebbe segnara i limiti della li- 
+ Si può. fino ad un certo punto, comprendere 
lato di diritto di antinomia con lo steto etico e 
naro di metterli d'accordo, ma avremmo subito 
| dus ambienti, quello fisico e quelli morale :. 
10 a rompere le uova nel paniere, perchè 


terebbe, Dio 


esi serre 
Sicora ron è stata risoluta tione gravissima 
di ii società sia o ro un concetto giuridico. 


Voi mi direto: 
hè il professor 
io ni Diritto di 


è la Sociologia. No, signori miei! 
ilomusi insegna che la Sociologia 
ve stero al sno pesto, e il com- 
tore iiorelli fa benissimo a stare etiento sén 
inlere a, perchè il Dirito bisogna consi- 
Trlo n sinso largo ed in senso atretto: ed è lu- 
Sinosamenie proveta la tendenza a or ro le 

soriali, in quento Je società si compongono 
di gruppi, e i pruppi sociah bisegro d'un am 
tento, © l'ambiente è delle leggi del 
Pirito neturele. del Diritto c: del Diritto in- 
di tutti i Diriiti possibili e imme, 


dividuelista, 
xii l'oratore guarda un'ultima volta l'orologio, e 
selude che la patria i, senza dei 
n si combott 
ghiscimo applaus 
sali 


di tutta la scolaresca as 
pretore, al quele i colleghi 


re la 


nuovo rettora proî. Galassi poche parole, 

accettato l'eri ineerico perchè 

del benevolo appoggio dei colleghi, 

toito e della la degli scolar 
att) il polso delia nzi 

ho 

ibra nell'effarv 


discipli 


È Gbbutt 
scenza della salute, 


ott meno, e la cori 


SÉ. Legoor lr, 


Note ferroviarie. 
L'oncresole ‘i'orionia è pertito st 


principe 


tis, portito » 
rnerà stasera 
of 


Ja Chotek, at 


Vittorio 


Note fune! ma 


nice nl Pentbena vennero deposte ieri tra corone 
uni Nesi Case, unn del muricipio o una del- 
l'emwinistrazione pre le. 


fra gli altri monumenti ricoperti 
to quello del generale Med 
i farcno deposte erono fermate con 


giordino del Vaso ri porta Sen 


Vomano, 


Penerazio. 


Funeralia. — Domenico nella chiess di Campo 
Veraro ha avuto luogo la fuszione funebre che tutti 
rtisti e impiegeti di enza Borghese hanno 


Ja di Don Marcantonio 
elle chiesa era stata messa la seguente 
che senza pompa epigrafica dice una com- 


l Gesso di battere il cuore = Del principe 
$ Borghese - I paceri di Roma 


Marcantonio 


anti esclamarono = Siamo orfani. 
teri sera, 2 novembre, alle ore 6 3;4. moriva 
sstellani-Coslendi, in età di 96 anni. Eb: 


le aveva ispi 
egoszione 


i contorti 
coraggio di sopportare 


la religione, le quels 
acri 


icina parto 


lungh: anri di sofferenze 
che PaMiggera 

Vu qindre effettuosa, div 
zienza e rassiguaziono Qaon 5 
son 

Domani li allo ore 9 antimeridiane, la si 
sarà traspor cosa in via del Pritone, 18, 


sono pragoti d'intere 


\pigediere 1nerchesa 
bi toriote del genio a io 
la sud vesuia sì collega:-sd am moggiore impulso 
da dorsi nd alcuni lavori che grandemente interes 


sins la difesa terrostre e marittima der nostro Paese 


art 
mosto verrà <se, 


pia 


Farnesina 80% 


svevamo ben 
requacetosa 


ritorna sila Farnesi 
ne P'ettuele pi 


è iasufficiente e non adatto pi ossibiità di dover diminuire 
stinato. 
Sti arabi i sata giorni. 
Si sarebbe oncora în temp 1 modici dredano;clia.ei 
Desina che è la piaz: Ri 7 si 
di Ron 10 altri e 0 sci È 
Coi nuovi quartieri decitione. — _ 
Prati di Castello, le tr trova diffico! 


tierato e gli allievi corobinieri 
un quarto d'ora alla 


Ti irenze, 3. 
ell’Acquacetosa ocsorro ui n La n Firenz 
che esistono attualmente sono poche Oggi, e non ie: , come erroncamente 
stato, 5 nunziarono parecchi giorsr!ì, ha avato luos 
Par adattero il po a sa l'entorità È neugurazione del nuovo urne s cbstico 
militera dovrà spendere. sue. dn i saperioro con tn discorso de n 
eno ctello Farnes Ha di 


cessari per l'a 


che il peligono d'Acquacetosa avrà. sempre l'incon 


veniente gravi 
e per 


imo d'essere troppo prossimo al fiume 
Ver conseguenza soggetto agli strazipamenti. 
‘ni erediamo che se l'autorità mi ‘studiasse 
era nuovemerto la quentione si 
inconvenienti gravi cui endrebbe 
costosi lavori ali’ Acquacetose. Sarebbe però neces 
sorio che l’onoresole Ricotti se ne occupasse @ fa- 
cesse valere la sua autorità 

Si tenga a mente che la Società del tiro a segno 
razionie potrebbe largamente contribuire nella spese. 

Dall’Afriea. — Di ritorno dal suo secondo viaggio 
nel Siem, è giunto a Roma l'ingegnere A. Luzzati, 
che si è recato oggi al ministero degli esteri a faro 
visita aì ministro Robilant e al comm. Malvano. 


Per i colerosi, — Giorni sono abbiamo annunciato 
che anche la Società generale operaia romane. dietro 
invito del Comitato nazionale, aveva aperto una sot- 
toscrizione a beceficio dei cclpii dal colera. 

Il prodotto di tale sottoscrizione, che è salito a 
liro 343.90, è stato versato oggi alla Cassa del Co- 
mitato. 

in questa ocensione, oltre gli oblotori, meritano 
una lods i soci incericati di raccogliere le offerte per 
lo zelo da essi spiegato nell’adempiere la caritatevole 
missione loro affidata, 


Note.. giudiziarie, — Per la tredicesima volta è 
stato ieri sequestreto il Mastro Peppe, giornaluccio 
clericnle poco conosciuto, ma in compenso molto vo- 
lenoso. 

Il sequestro continuato è però un potente contrav- 
velene 


La solita nota. — La cronaca di ieri nerra duo 
ferimenti avvenuti in via Principe Amedeo. Non sono 
e c'è a scommettere che non snranno gli ul- 
he che l’autore d'uso 


nel quortiere più popoloso in una delle strade più fre- 
quentate di Roma, nos si trovò una guardin che lo 
potesse srrestere. 

Coloro che non conoscono Roma, supperranno vo- 
lentieri che la via Principe Amedeo. an: ichè essere 
una delle princ'pali artecio degli .Alti Quartieri, si 
una stradicciola di fuori le mura: del momento che 
ivi si possono irroger coltellate d* pieno giorno e di- 
leguarsi tranquillsmente, come so si trattasso di Mon- 
tecompatri o di Rocenpriore. E se lo & 

a maggior gloria della questura della cepitale — non 

c'è da dur loro torto, davsero! 

Teat 
) 


o luminossmente, 


incussundo finora centotrentamila lire. Ma non siamo 
a vulia. L'ardito impresnsio ? Vate 
i, vuo ventina di giorni 

i, è ha corittureta 


terristi e contenti 


diretti dall professore M 

Costa Da domani sera. ‘uo Nepoli 
Roma: e Roma, Amor e si fonderanno in 
n tutto d'armonia ineffebile Ira un intermezzo @ 


l'oliro del ballo, il pubblico non dorrà 
gince nei corridoi © nelle sale ndiacent 
snendo egovno nl sno pet» godrenno uno spet 
ticolo di cencre quela andarono in 
visibilio molti putblivi d aria e del 
\ domnoni dunquo la pri us serata delle 
nopoletano. 


più passeg: 


Teatro Arce 
in scena di nuovo 1 
nese 6 3! bantono 
adenti aristi, e ve 
me sono 


0: e Paltro, e 


la sio: Opera del Semera segneri un altro Del 
successo. 

Teatro Quirino. — stasera, vltima 
rappresentazione della conpignia Franceschini col'a 
Do it 


nia Froncesi 


ni succeTerà domazi sera 
s1 Cepotondi 
dunque tutto l'inverno al Quirino. 


che stnsera sl 
pria di Goldori. 


la compagni 
Leperstta rimerrà 


Teatri di prosa. — Risortiemo 
Velle la signora Duse ci dsrà la 7 


leazori 
richetta 
mosca. 


Per questa sera è annunziata al testro 
le ‘heneficiata delle gentile sttrice signora 
Filiberti, col d*omma storico Ettore Fiera 


A. Dumas. — L 


duto per Fitalia la pro 
nuedia sulla sigsora Eleo 


La nuov media di 
commediograîo Tancese ba 


nora Duse. 
usero pila volente è £ 
nozze e di Cesarina, che per let 
ritto di cittad'nanza nel nestro teatro. 
La nuova commedia d' È 8 sì 
Mario, ed è per quanto si 


NostRE INFORMAZIONI 


La Società della Rete mesito 
il progetto per alcuni lavori di 
plinement pei quali è 
d' circa mezzo milione 


onea ha presentato 
iordinamento ed 
ventivata la somu 


sizie pubbli 


ale circa 01 conferimento dei po 


1 risultati non ancora uî 
però diversi da quelli © 


ente noti, saranno 


relegramm acli dell FARFULLA 


Jeri Meriatti possò Li giore 
Morsimente egii sembre molto sco 


itto. 


lo di un 


gazza sullestasi del p 


fezionemento ell’interno, sono compictamenta | 


CW: CANEULLA-. > _____—_———P—tt_tT—_rrt&___.,Ép a 


sireo libro des 
degli omini. 

ll ministro Genala partirà per compiere una gita 
sull'Appeenizo. 


nato a fur dimenticare gli Amori 


un con! di 


| quipaggi delle 


i discesero a te 
i solato di Ras 
i e gridarone 

rebbero lite 


i a 


Milano, 3. 
La sera del 28 ottobre, proveniente da Reggio 


che fra tre giorni essi 
1 hulzora non osò interv 


é 


di Calebria giunse a Milano il 66° reggimento di i N non esercitare alruna 
fanteria. i contro sudd: 

La truppe arrivata a Genova fu colta dal colera. | NE È ewitt è stato eletto sin- 
Ma il primo caso manifestossi dopo che il reggi- i daco di New-York. 
mento fu giusto a Milano, ia sera del 30 ottobre. | RIO JANEIRO, 

immedistamente fa preparato il fortino di Porta { congedo i comm. 
Vittoria per uso di lazzeretio. A tutto stami e | ————— 
ranvi 15 ricoverati. Dei colpiti uno solo è morio. | 1, Gerenie remonzabila 

Ì reggimento è completamente isolato. | eminem gi mer 

Il 65° fu consegnato nol quartiere di Castello. Signori Scorr e BowsE, 

La troppi non fa più alcen servizio fuori dei {o amministrato con successo nella mia_ pratica 
quer: privata l’Emufsione Scett d'Olio di Fegato di Merluzzo 

li ceratiore del morbo sembra benigno. vsfiti. La facile tollerabilità ed il grato s 

Il municipio sccordossi coll’smministrazione mi- | ne fanno un rimedio molto utile e spec ialmente c 
Îitare per mantenere la città immane dal'contegio. | menderole nei fonciulii e negli individui. commquo 

restii all'uso dell'olio di merluzzo semplice. 
va Milano, 14 luglio 1886. 
BORSA DI ROMA ; Lunovico Bivio 
-—_—_ orso S. Celso, 10. 
3 noverbri | 
Affari attivi con tendenza fermo. È i è 
iendita contante 101 50. L'Istituto Femminile Anglo-Romano tese 


Rendita fine 101 52 12 a 101 60. Hi 
Genereli 701 a 702 50. 
Continua il massimo favore sulle ezioni Immobi- 
liori, che atiorato il corso di 1230 si spinsero a 1249. 
Banco Roma 1032 a 1040. 
Condotte 640, 639. 
Banche Romene 41283 a 1265. 
Industrieti 789 a 79Î. 
Gas debolo 1305 a 1795. 
Mediterraneo 599 a 600. 
olini 399 e 401. 
Fondiaria Italiana 391 50 a 393. 
474, 472. 
2170 nominale. 


rito in Via Raselia, 145, p. p,, ed è stato rinperto sino 
dal 1° ottobre. Oltre le altre materie, vi s’insegna 
‘anche il Francese, l'Inglese ed il Tedesco — Per schia- 
rimenti, dirigersi alla Direttrice dalle 2 allo 4 pom. 


VILLA PATRIZI PORTA 


Quartiere Villini 


le 


‘eni siberati a inrdini por comre 
Roma, via 3 


BANCA PROVINGIALE 


FENOVA-ROMA 
Capitale Socizie - IL. It. 3,000,000 


Ora 3. — Rendita, 1! 
Generali 701, Immobiliari 1249 


BORSA DI PARIGI del 3 novembre. OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROHA 


Gi ere Via Nazionale, 114 (Patiz20 Capranica Del Grillo) 
A mmrortizzamento entico 3% pd La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
so 3*/, perpet somma: 
+7, nuov s2 55 i 
ESS FROTO. 109 57 in Conto corrente al 3‘, 0/9 annuo, con facoltà 
tl toi ss | di ritirore: 
2 1253512 fino a L. 5,000 senza preavviso; 
ii | 501 ino » =» 20,000 con f giorno di preavviso; 
Cambio su! FOR e atto È 
Rendita Turca 12 1 1627 (Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
Banca di Peri 1° i 763 — | colla Direzione) 
Paco 6) - |a sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
Rendite Spagnuole csi | —— 4, 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
Banca di Sconto di Parigi . I A * >» » 6 > 
zioni Boost: 2083 — 12090 — {4% > >» » >» 12> 
Azioni Panem : 418 sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
Loridionali » termine] 772 — resse, con facoltà di ritirare 


fino a L. 4000 a vista; 
3» 3100 con un giorno di preavviso. 
(PersCinme maggiori occorrono 5 giorni di preasviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
‘fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro doposito di valori; 
riceve all'incasso Eifetti e Cuponi 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di 
sulle principali piozze ndzionali ed estere; 
‘compera e vende Valori per conto t 
apre Crediti documentari all'estero; 
swe Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


015 


Spettacoli d'oggi: 


Ore 8 112 
AZIONALI 


— Amor. 
— Ore 8 12 — Don Pa 


8 12 -. Pomela nubile. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Donna Juanita. 
MANZONI — Ore 82 — Ettore Fieramosca. 

SIO — Ora 9 — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Le arrabbiate pe marito. 


ANNI STEFANI 


PIETROBURGO, 2. — Il generale Do'goruki fu 
tivamente nom'nato mini di Russia a Te- 


sg | BANCA INISTRIALE È VUE 


‘mettere în migliori mani 
tri la Francia e la Russia le Capitale L. 6,000,000 tutto versato 
ha traslocato i propri ufci 


havno. base nei loro 
al Palazzo Chigi, p. p.- Piazza CoLonsa e Corso 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


itorshonra, 


la cera di monte 
buone relazioni esistenti. € 
interessi comuni. 

PARIGI, ?. — Petenòtre ricusò #l posto di mi- 
nistro residente a Tunisi. 

TIRNOVA, 2. — fl generale Kan!bars 


La Banca riceve versamenti in conto corrente al 
23 1/2 per cento, disponibil 


men- 


tato che un suddito fanzionerio bulgoro, sia Per L. 20,600 a vista. 

Mato moltrettoto dal prefetto di Sofia © domandò » >» 20,001a 50,020 con i giorno di preavviso. 

che questi fuccia le sue scuse pubblicomerte o sia > » 50/0010100,000 » 2°» » 

destituito. Per ritirare somme maggiori si prenderanno con- 
Ti governo e l'Assemblea persistono nell’idea di | ©eTi colla Direzione. 


L'interesse è netto dalla tassa di Ricchezza mo- 
bile e decorre dal giorno feriale successivo a quello 
del versamento, e sulle somme preavvisute cessa di 


e. 


procedere all’alezione del nuovo prin: 
Sobrenie non tiene seduta. 


NA 2. — Un'ordinenza del ministro del- È ‘decorrere dal giorno del preavviso 
piuterno sopprime, a datare dal 4 corrente, la vi- | "La Banea apre inoltre dei Conti correnti speciali 


all'interesse del 4 3/4 per cent 
Gl'interessì su detti conti si liqi 
il primo giorno del mese susseguente, 
non posseno essere ritirata che il gioni 
scun mese. 
La Banca emette Buoni di 
corrispondendo l'interesse del 


site sanitaria per 


verienti dall 


viaggiatori ed i loro bogagl 


pi 


dano mensilmente 
ma le somme 


Jche ora. L'sutopsia 


Sen Cassa a scadenza fissa 
colera asiatico. 
COSTANTINOPOLI, 
i 
i 


Oggi il sulteno ac 4 per cento annuo per 3 mesi; 
dò udienza solenne a sir Wiltam A. Wbite, che diano Se 
gli presentò le credonziali come c'rbasciat 5 » » per un anno 
io d'Ing Per dep a più lunga scadenza si potranno 


‘mbasciatore ed il s 
iusione 


Furovo scembiati fra 
discorsi amichevoli, senza alcuna 
di volicica situel 


prendere concerti colla Direzione. 

I Buoni sono muniti di regclare bollo da centesimi 
trenta, e quitanzati, possono essere scontabili. Dopo la 
si buoni rimengono fruttiferi elle condi 
zioni dei conti correnti dispombili. L'anno si calco:e 
di 360 giorni. 

La Panca fa onticipazioni ed al 
corrente contro deposito di valori. 
nta cambiali con due firme di conosciuta sol- 


scadenza di 


ite etto poscia dal suleno 


‘è crediti in Conto 


ro residente di Francia a T: 
nalete inonda? 


nominato minisi 


MADRID, 


o effetti e cuponi pagabili sia in 


| 
| 


provincia di Ù 3 
sssassino lardo è'stato ‘a azioni, Buoni di Cassa, chèques © let- 
a Velardo è stato arre- | 1.10 di credito sulle principali piazze d'Itelia ed «stere. 
SIN TINA È È 7 Eseguisce pi o terzi ordini di compra e ven 
AN VINCENZO (Capo Verde), 2. — I vieggia- | dita di fondi pubilci e valori industriali tanto nel 
it > seco tornati dalla } Regno, come all’estero. 


mmerciale nel 


loro 


LONDRA, 3, — I! Timesha da Sofia: « Sabeto 


pior bacino de! Congo. ! Fa qualunque operazione di Panc: 


Fa il servizio di cassa grati» ai correntisti. 


PAMFOLLA 
si e aperto 


GRANDE MAGAZZENO z b c : 
Biancheria confezionata - Maglieria per ambo 1 sessi 


TELERIE 


e grandissimo assortimento di Fazzoletti comuni ed eleganti 


CORREDI SPOSÀ - CORREDI « BATTESIMO 


Prezzi fi: 


pa 


anco di porto 
Presto, So, 


VIA NAZIONALE 
ZIA 


modici 


NAVIGAZIONE GENFRALE ITALIANA 


Società riunite FLCRIS e RUBATTINO 
Linea Postale del BR 1 BRASILE e LA PLATA 
i 
i 
Ì 


20 Malgrado la Jon 
» 1, nenza proccrerò di 
venire di persona. Se puoi € 
muoi avvisa: 


WALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERS "a n 


Fe Di wagueSta d 


colore, igieniche, eleganti e legziere. 
Si spediscono Albums e Disegni, 
chiesta alla Ditta 


G. LAVELLI & £. 
MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO 


Abponatai 
Fanfulic 
Anno L. 28 


la NAPOLI 
UENOS-AYRES 


Partenze setti 


per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e E 


Per RIO JANEIRO (Brazile) 

Il vapore postale Gottardo partie 

» » Malabar s » 

» » Giava » 5 dicen 

» » Adria » 19 » 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

‘apore postale Gottarde 5 

» »  segina Hargherita 

A >» Maîabar 

» > Serseo 

La Società accetta merci 

Arica, Callao, ecc, 


Company » 


petito, digestioni 
Iaborione, Agrezzo, Vomit, 
FI 


stomaco e degli intestini. 
6, PASTIGUE : LA. 
re null etichette 

del Gorerno franco? 
ma de 4. FATARO 

DAR. Parma” fa PIRIGI 


ta prod. 


La qualità squisita dela 
a 


(xy CHOCOLAT 


di 


Ù ca di 
PH. SUCHARD 


di Henfohitel (Svizra) 


migelia di compe, 


ESS 
Si indo 
prendere. 


APOLI : 


pra DELA RIVIERA 


ra di Chiaia, 127. 


ti da 1° ch Fr. 9: 


Aumento per i detti pi onter 


nor esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano Bisogno 
Non temendo né il disgusto 
né il fastidio perché all' op- 
porto degli altri purganti 
È questo non ha buon eifetto, 


Linea NO: NORD. AMERICA 


- Viaggio in 16 giorni. 


E Il piroscafo POLCEVERA, della portata di 4500 tonn., capitano Brofferio, partirà da 
cd toairione a messogiorno, ff Doo: preto c0a «beati vupali vas Re kei 10 loremtre 10k 
vio. Confortabile, bio nti come. Vino. Gaffe e 11 piroscafo INIZIATIVA. della portata di 4000 tonn., capitano Canzoneri, partirà 


moderati. 
seno prezzi di pensione. | 
‘oprietari: GrusePPe RA! 


Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed'Il pasto che 
più gli conviene seconde le 
sue occaparioni. L'inco- 
modo de! purgarsi essendo) 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si 

senza difficoita a 


Napoli per New-@riéans il 20 novembre. 


nerale in ROMA, 
GENOVA, P: 


prmazioni ed imbn 


Alle Suceursol 
a tutte le A, 


* Liguore 


li Liquore Ju 


- Palermo - Venezia 


Ing. EDOARDO DE MORSIER 


BOLOGNA 


LUCIDO: fîmscteo sie 


conoseini 


HATO. rata una lucentezza brillante. Ì 4 probabilme 
tic — Prezzo: L. 1. — Coll'aw Deposito a ROMA presso O. Bakar a C. Se per cui < 
potentem ! mento di Cent. 50, franco per simberghi. 

toché i routeressi 


pacco postale. 
re domende e vaglia 
Franco-Italiano 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZION: 


denominata CONTR: 


mst, hanno le emn. 
prictà di consercara) 
taro x 


Firenze, via dei Panzeni, 26. 


URFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Monte-itorio, 127 


RAGNETISMO 


u QUIUOORINI 


>-1 
Macchine industriali 


Nrent'anrd di felice successo ha ot- 


tenut la celebre Sonnombi HI È 

mmc, e conto cao eso AIB LI Casa fondata nel 1850 

dare consuiti per malattie {ff 2| suotori a gas a doppio etfetto. sistema Faccioli, di cui lo Stabilimento ha il privi- BREVETTAYA IN ITALIA BD ALL'ESTERO. 
1 signori chie desiderano consultaria ff Pl £|legio. 1 più economici per prezzo © per consumo di go» 


Piccole Locomohili e Trebbiatriei, uduttissim 


Invenzione dsl Car. Prof. mero 


montagna, collion e piccoli 


cipati aintozi della maiotti poderi di pishura. Sono di perfette funzionamento, econosmiche. ote a quelsissi com 


ranno, se proveniente Y |bustibile e agevolmente trasportabili dappertutto. Premfate colle massime onorifi Questa macchina, Sosa RIC ds N 
| cene a tutte e Esponizioni Le migliori #Ì Concorso di Pesaro del fs85. n 
$ Azmice, vi S| Grandi Locomohili e Trebbiatrici su quattro ructe. le migliori esistenti 
Bessi, 19, Bologna ‘ltaho) f\-=| Macchine e Caldaie a vapore d'ouni sistema - Furbine ed altri motori itrnulici 
= = x |Pompe, ccc. - Motini da grono - Pile da riso - Cartiere - Impianti di luce 
£ elettrica ed in genere qualsiesi impianto industriale - Fusioni - Sgranatol per 
premiano RATE RI 2a È i Z| granturco - Forchi per juste, uva. ecc, ed ogni altra macchina agraria od ndus:rele, 
IGIENE DELLA BOCCA | &| Spedizione gratis ci Cataloghi, preventivi. disegi esta. Esecuzione perfetta 
È È |- Prezzi saldi: — Ko appresenienti in Soma, sig MOLO è L 16 Prezzo d'occasione L. 3 


i continentale. 

i Dirigero dom: 
Biarche 
de’ Panzani, 


È antidiMerica e anticolerica è il fl 
L'ACQUA FENICA spreconi 
ivo delle gi no gengivario © garynrisin 

molto igienico per qu 1,03 62. 

Rif. Ogni boccetta vere la firma Taric 

contraffazioni 

ezzo pacco postale con 50 centesim d 

), Farmacia ; 

IMA, Farmac 

orsa guigno, 


COLLA 
Cemento - Ceramica 
Colla a freddo 
Anesare vatro, per: 


rinteili, marmi, verza sob 


MA 1°, pictra dure, coe. Si 


e: Acqua Ingle 


uista fox 
È ‘a tosto la durexca del | Proparata dal Prof. NÈLESY, adoperata in 


Francia, Italia, ecc., con sple: vo 
Freszo de) doppio fia- | di secolo. È Snia prosa 


(0n3 vnito sclio. stesso 
meet, CONSERVA per lungo tem r 
pese (5 439--Frne CHIARA come acqua Fa tb printer 


di sol 


O-BRUNO=CHIARO 
"DI FEGATO o: MERLUZZO. 
DEL-DR:DE JONGH: 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
USFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO € LAZZARO DITALLa 

LI a 


Bellezza e Gioven': 


ni ottiene con l’uso deli’ 


Scienza ha soguiogato ia Natural!1 


‘Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra specio 
Per casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutta lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulato nollo principali farmacie, 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PICRAT! ELLI 


si ridona a perfezione al 
castagno 0 nero, ed il colore 


con le sign 
dirigero i e 


co var ecco post, L 2 
o \VVERTIMENTO IMPORTANTE —-Gnd' evitare le numeroso PRIV, 
che riesco impossitile conoscere 0 sospeltare che xi faccia | [1 Frari cime arcata ria areata Dl Dirigaro donde vai REINA, di qualsiasi ac 
uso di un preparato chimico. si trovino impresse le firme Dr. DE,IONGH è ANSAE, HARFORD & în. Emporis Fraxeo. AMMORBIDISCE i cap 
Le incessant ste avutene 2» calda bora, Lon 0 Finme Bianchalli, lucido per circa ss 
migiito Fabi ara gi» 1 Consegnataril, ANSAR, RARFORD& Co, 36; parto ins PeDageni omessi NON SPORCA ir relay rGir: 
Prezzo: L. & la Rot 


via dsl Giardino 85-85 — Prezzo: L. @ ja hot 


ai ri la, con istr 
Aggiungere cent. 50 per il pas Depositi in Roma presso i Fr.iji Bonacelii, Piazza Torsangui. [In Firenze, vis da’ Panze- Aggiunga Ù Ù 
Dirigere domande e gna N. 1, e Società Farmacentics Romae, Vis Nazionale. i, 28. Dirige = as Si Se il dI 
Finzi e Bia: - _m na a È 
via do’ Fanzani mento tipografico dell’ Opinione, Finzi e Bianchelli, in Roma, ‘ 


In Firenze, via de" Panzani, 


Anno XVIL — N. 299 T si ricevono presso | Amministrazione e presso l'Ufficio Pri 
fi gi cero preso, Ain : "a 
F A NF U LI A 3-4 Novembre 1886 L) IR INSERZIONI rimanuelo, 25 => Dalla FRANCIRENZE, pie de Ponsani, fi 


, Agence Principale de Publicité, + 


_ 


squisita del 
prodotta dalla 
labbrica dig 


da un quarti 


colore. 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Prin. Sem, Anno 

sapeo di porto in tutto tl Regno, 

Susa, Tcoîsì, Tripolie Africa LL @ 12 94 
ale d' Europa e A: 


Lire e sel da 
ica del Sud e Asîa........... » 15 30 60 
alia, Bolivia © Nuova Zelanda » 29 do s9 


FANFULLA 


Cont. 3 in tutta Ila 


Roma, Giovedì-Venerdì 4-5 Novembre 1886 


Num. 300 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI AGNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
€ presso Î'Uffio priocipale di Pabblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesdansi gli indirizzi ta quarta vagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


NR. 5 {uno 1886) del Fanfulla dela Gemenica 
serrà messo în vendita Domenica 7 novembra 1826 
ita ali. 


Contiene: 

La Notte dei Morti, Corrado 
Ricci — Di un Nuovo libro sul 
3 Monti del Prof. Zumbini, /i Fan- 

fulla della Domenica — Astrea 
ladra, Paulo Fambri — I Gior- 
nalisti della Rivoluzione (Gian 
Paolo Marat), G. L. Piccardi 
A una cara estinta (Sonetti), G. 
Fanti — Corrispondenza fette 
raria: Nelle Piateo di Londra 
(Henry Irving), Carlo Plaeci — 
Ìl Palladium, Ugo Fleres — Cro- 
maca. 


mi #0 n 


0 per dotta È 


namento per iutta l'Italin - Anne, LL & 
Fanfulla quotidiano e settimanale por il 1838: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,58 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


LA CURA DEL SALE 


Vuolsi che da Vienna siano giunti a Pola ordini 
pressantissimi di allestire immediatamente il navi- 
gio da guerra. 

Si indovina la rotta, che dovrebbe eventualmente 
prendere. 

È poi assodeto, che l’emmiragliato inglese ha 
fatto chiedere ale autorità merittime di Por 
so le navi della prima classo dolla riserva 
pronte a prendere il mare. 

D'altra parte la Turchio, rifiutando 
Stretti alle navi d 
le acque di V: 


io 


quattro sue navi da guerr: 
emmo, danque, a mezza spada? 

Serà!... Ma non lo credo è 
facciano troppo a mettersi paura reopro: 

Dal canto suo la Russia fa dar fiato sie wrombe 
de suoi giornali, imputando alle potenze dell'O. 
dente la resistenza della Bulgaria, © dichiarandosi H 
pronta a seltaro il Rubicoo 
‘ornali non sono 
questa sarebbe una provocazion 
Certo sarebbe un bel monde « g 
dre Cristoîcro, in cui non ci fo è sfide, nè 
portatori di cartelli, Lè bastonate. Ma li buo: 
è morto senza poter vedere cotesto mondo, e noi, 
probabilmente, correremo io stesso destino. Regione 
è bone essere preperati a ricovero sfide, e 
mogari a rispondere ai cartelli auche se tutto av 
a finir bene. 

Abbiamo pià nello acque orient 
ma non sarebbe infempostivo l’avert 

ue nostre, pronta a 
scanale. 

È cio non tanto per considerazioni estere, quanto 
per una preoccupazione di semplice disci; 
utile dissimuisrie, taluni dei vostri imarinsi hanno 
ceduto o vanno cedendo un po' irsppo elle tenta- 
zioni dell’acqua dolce. L'ha messo in evidenza un 
caso recente. Ci vuole per es cura di quello, 
che Dante chiamava l'ampio sale, e una campagna 
marittima anche incruente, ridestando il rigido sen- 
timento della responsabilità, ritemprerebbe le fibro 
la dove cominciava a prevalere un dirizzone de- 
Piorabile sotto ogni aspeito. 

Parve crudele a taluni la sentenza di Moltke, 
secondo la quale le guerre sarebbero una cosa 
a, © tale da non doversi, anche potendolo, a- 
lelire, Infatti, le guerre sono ai nostri giorni una 
stola di moralità civile. Esse c'insegnano la reli- 


gione dal dovere fino al sacriicio, et un ropolo 
che taîe religione ha nel cuore e aci costumi, non 
perisco mai. 

Con ciò non intendo 
guerra per la Bu'sari 
cui importa fa 
l'uso dello armi, A 
Ungheria e l'Inghilterra, con le misura dalle quali 
ho preso le mosse. A ciò dovrebbs tender», con 
un insieme di misure anologhe, Italia. 

Po; 
mostri coi fatti l'evidenza dei nostri diritti 
E la questione bulgara in una possi ite epor 
diterranea potrebbe non riusciro che ua cpi 
il ratto d'Eiena Battenberg, origine e cau: 
dell'Iliade. 

Ho soit’occhi una delle» solito autorovo'i 
pondenze dell’ex-diplomatico all’Opirione. Vi si 
perla dell'Egitto, delie insistenza della Francia 
rehè l'Inghilterra lo sgomberi, e vi si dice: «Se 
la presente controversia fosse l'occesione di salu- 
tare i soldeti italiani, d’sccordo con l'Inghilterra, 
ad Alessandria d’Egitto, bea potrebbesi allora ab 
bandonare senza villa Massaua... Ma snche so 
questo lieto evento non doves: in tanto 


ingere IT 
i sord di un 
anche senza 


italia, vi rappresenta un'azioi 
quale non si deve mzi indebolire ». 

Perolo £ rosunie. Esse dinzo 
anima sd un mio vecchio ideais che trovò 
recentemente eco ni impa di Londra. 

Vediamo di attuarlo cotesto ideale che 
essenzialmente un'alleenza di squadre navali. Bo- 
naparte ha potuto occupare l'Egitto con un e: 
cito, e vincere alle Piramidi : ma, grazio ad Aboukir, 
la padronanza dell'Egitto rimase a Nelson, e Ba 
naparte fu costretto a lasciare la sua conquist 

Dunque, avanti i colossi merittimi, avanti i no- 
stri merinaî, e che ognuno di questi faccia il suo 
dovere so dovrà troversi a Trai 


CP rr d 


e ripa 


ar. 


i a 
del principe Vsldemaro di 


Bulgaria sorcbbe 
Danirsa: 
Egli avrebbe tuite Îe simp 
I principe Valdemuro è giovane: co 
venloti ni, ed ha 
Orléans, Maria Amelia, figlia d 


Così la Marson de Franc» si 
trono dalla pasto dello donne. selità pochi 
mesi fa con il matrimonio della figlia del conte di 
Parigi con il gallo; e 
sono cono teimonio, 
che per il cerimo; erlo 


nervi di 

cismo dei priscipi d'Orléans. 
E ora, chi monderanno via? 

A 

Presentemente il principe V 
il padre la Danimarca, si trova a L: 
prima si recherà, dicono i giornali tede 
stadi 


idemaro, lasciata con 
becca, e quanto 
di, a Bal 


noa è Sofia. Ci sarebbe forsa an- 
che ii suo principato bulgaro 
dello Balle... di fumo? 

mo. 


dato per fer cav 
tiene al gen: 


anche le case. 
degli abitenti di una sola 
sua fendozione al giorno 


Habent sua fi 
A compilare la 
casa, dall'anno della 


Proprietà letteraria dell'Autore. 


(8) 


UNA SERATA A FIRENZE 


DI 


EUGENIO CHECCHI 


Ma. cosa singolare ! dappertutto dovela marchesa ap- 
periva, delia parte opposta appariva anche il marchese 
Gino, prodigo di amabilità con tutti i suoi invitati, gelante 
con le signore, sollecito a provvedere, a ordinare, 2 
ditigero i mille particolari onde si compone una festa, 
mn pure non perdendo mai di vista la moglie, alla 
quale anche spesso, di lontano, da una parte all'altra 
della sala, faceva cenni amichevoli, o per indicare 
us nuovo arrivato che la cercava, 0 per additarle 
una signorina che avesse bisogno d’un compagno per 
la quadriglia. h I 

Ld ella silenziosamente obbediva, adempiva mac- j 
chinalmente ogni suo dovere. marot| 

Nei gruppi si quali accostavasi, le teste si volta- | 
vano improvvise verso di lei; e tutti in coro, come | 
si fossero deta l'intesa di cambisre discorso, sma- 
niavano in elogi sulla bellissima fosta, la meglio riu- ! 
scita di quante se ne erano avute in Firenze: poi ; 
qualcheduno oncomiava la toelette della principesca | 
tale, vero miracolo di eleganza e di ricchezza; e un 
aliro, cercando negli occhi della marchesa una tenue 


approvazione, conzonava gerbatamente la bizzarra 
acconciatura di quella grande russn biondo, che pur 


si vantava di far venire Je sue /cilettes da Parigi 
il che se fosse vero starebbe a provare - concludeva 
filosoficamente il censore, che ron era altri chesil 
commendatore Dionigi — che il buon gusto e l’ele: 
ganza non si misurano alla stregua di qualche mi 
serabile milione di rubli. 

La merchesa parlava come per abitudine automa- 
tico, ma non era sempre ben sicura che nelle idee 
che si snodavano faticosamente nelle testa, ci si ve- 
desse un seguito purchessis, 0 che neilo parole adope- 
rate per esprimerle, ci fosse la concatenazione pi 
elementare del periodo. Riconosceva le persone, e î 
nomi di tutto le venivano subito sullo Jebbra: ma 
menticava, lì per lì, il domestico ambiente di cia- 
scheduno, le attit: i, il carattere, la vita esteriore, 
le adorenze, le parentele, tutto lo cose atte a for 
mare la :nateria greggie, su cui si ricamano i sottili 


} avvolgimenti della conversazione di società. 


Onde ella, indirizzata la parola al conto tale, alla 
tale duchesso, sentiva all'improvviso, dentro di sè, 
come un gran vuoto di pensieri, di quei pensieri che 
avrebbero dovuto soccorrerla per elimentare un di- 
scorso; e dal profondo dell’anima sun sentiva invece 
salire gorgogliando, come per riempire quel vuot 
l'onda incalzente dei suoi dolori, invaderle il cuore e 
sofiocarla. Si sbrigava allora dall’incomodo interlo- 


| cutore che la guardava imbarazzato, e portava altrove 


quella sua agitezione, quel suo tremito interno che la 
ripigliava a momenti, quelle memorie che la opprime- 
vano, quelle ferite che sanguinavano. 

Era tardi? era presto? Le pareva, ma non poteva 
accertarlo, d'aver già detto alla sua Alice che era 


è, 0 nen si parli di Mediterraneo, o si di- i 


io tendono, credo, l'Austria | 


i 
I 
Hi 


3 di sè medesima la 


della demolizione o dell'abbandono, ci sarebbe da 
mettera insema un libro nciro, una serie curio- 
sissime di ricordi e di mernorio bizzarre, fecondo 
di osservazioni istruttive e inaspettati 

Lo studîo di un filosofo può essera diventato tsl- 
volta una cucina; Ta dove un saggio ha meditato 
sulla insts cose mene, un pazzo può 
aver giuocato l'ultimo scudo sull'ultima probabilità 
la cella di mistico si è talora trasformata ni 
gabinetto di storia naturale di un materialista. 

Il pelazzo dove ora abite il principe di Bismerek 
fa venduto ne! 1791, mediante un prestanome, al 
re Federivo Gugiicimo di Prussia, che lo regalò 

ila sua favorite, la contessa Doentoff. 

Dopo esser passato in molte altre m: 
fu venduto all'impero per duo milioni di marchi 

E così, in meno di cent'anni, le stanze che ospi- 
tavano gli amori dei re di Prussia si sono trasfor- 
mate nei testimoni della poco amabile politica del 
grancuneelliere. 

Oh se quello stanze potessero parlare! 

Chi sa quento volte, mentre i giornali e le borse 
erano inquieti per la scluie dell’onnipotente ministro, 
quelle stanze non l'heano visto tranquillamente di- 
steso in una poltrona, fumando la pipa, e ridendo 
delle ingenuità dei suoi oppositori? 


* o» 
ae 


Da qualche tempo si parle molto, fra noi, della 
marina nostra du guerra. 
Ascoltiamo un po’ ciò che ne dicono gli altri. 
Oggi è una pubblicazione ufficiale della Germania 


che se ne occupa. 

La relazione del bilancio della marina consi 
che la fiotia tedosca è diminuita di importan 
fronte al grande sviluppo che henno preso ul 
mente l'italiana © la russo. 

Sîumo usi a dir così male delle cose nostre, che 
devo far piucero ascoltare altri che re dicono beno. 


aa 


A Nuova York kanno eletto a sindaco Hevitt. 
Auguro alla grinde città americana che sotto 

Pamministrazione di lui eciti i pa: 

tiviele malversazioni gigantesche 


> è 

Dopo cli allori colti nel Pernaso dei decadenti, 
Luisa Miche! ha bisogno di ripe 

Infaiti nell'Iné ‘ant elle ha fatto inse: 
nte manifesti 

< Si pregano i nosici amici dei grup 
nori di non prometiere il mio no 
riunione, da! 4 novembre in poi, a causa di avoro, 
che urge di termi: 


riva 


per 


<«L 

Che spevio di lavoro stia compiendo la vergine 
rossa, Dio scio... pardon... pago i cinquanta cen- 
tosimi. può ssperlo! 

Che sia n parto, inte psi bene, letterario? 

A ogni mado, è degca di nota l'opinione che ha 
iragine del petrolio: ella sa 
che, senza il suo nome, i programmi e lo riunioni 
dei gruppi rivoluzionari sono assotutsmente sci 

E perciò avverte in tempo gli amici 

Ah povera Luisa! Ella ha bisogao di prendere 
le vacanze, dopo l’ultimo scandalo nella riunione 
decadenti 

Che si vozlia fermare a tempo. 
denza 


a Micnet. » 


nella daca- 


» * 
are 

Gii Ungheresi fanno la guerra ella fournure che 
he le cienore di Buda-Pesth hanno adottato, 
» pur troppo le signore di tutta l'Europa. 
Pare enzi che laggiù l'abbiano esegerata. 

Il rimedio trovato dagli Ungheresi non è però 
moito delicato. Nei psose della Putza hanno pen- 


co 


tempo per lei d'andarseno a letto: aveva come un 
ricordo confuso d'essersi strasciceta già molto per 
quelle sale, d’essersi molto seduta a discorrere, con 
vecchie emiche, non sapeva più di che cosa; ma se 
in quel momento il marchese Gino, quell’ implecabile 
Gino, le si fosse accostato, o fissandola negli occhi, 
e increspendo con durezza sardonica lo labbra lo 
avesse domandato: « ebbene, mia care, credi tu che 
noi siamo al principio della nostra serata, oppuro al 
termine? » presa da infantile spavento, e giungendo 
insieme le mani avrebbe risposto: « perdonami, per 
donami, ma non lo so! » 

Sapeva questo soltanto: che era stato apprestato 
per lei un amaro calice, e bisognava che ogni er- 
dento stilla le colasse nell'anima, con le calcolate len- 
tezze della tortura. Sapeva che Gino, non riuscito e 
padroneggiersi quand’ ella rinvenne poche ore fa dal 
suo svenimento, aveva infine gettata via la maschere, 
6 pur dicendole di odiarla e di disprezzarle, esi- 
geva a qualunque prezzo che facesse forza a sè 
stessa, che malata 0 no si preporasse a ricevere, e 
che s'ella dovesse uscire morente dalia prova, ba- 
stava a lui d'aver salvato il decoro del proprio nome. 
E dire che dopo due ore cotest uomo di bronzo ella 
se l'era visto comparire nella sala d’ingresso, sori. 
dente, tra due file di servi, che orecchiaveno alle 
prime carrozze entrate allora nel cortile! 

Ma da quanto tempo era accaduto colesto ? A uno, 
a due, a tre, la lunga processione degli invitati aveva 
durato un'eternità ; e quell’orchesira su in alto s'era 
taciuta tante volte, e tanto volte aveva ricominciato 
a suonare! Era un sogno dunque? sogno di febbrici- 
tante che vede sempre davanti a sè cerchi di fuoco 
che si rincorrono @ rimpiccoliscono, per riapparire, 


salo di rendere odioso quella specie di arnese di 
ingrendimento, altaccandolo sulla groppa dei cani 
che ora passeggiano per le vie di Buda-Pesth sco- 
dinzolando sotto la tournure! 

A dir il vero, piuttosto che adottare un rimedio 
simite, io preferisco gli inganni del sellino. 

Dopo tutto la moda è il regro della vanità. 

Ma se si potesse trovar qualche altro rimedio 
meno naturalista, non dico di no, magari 

Anzi, magiari 


+» 
ca 

Proprio bisogna dire che tutto il mondo è paese. 

Noi ci lamentiamo delle nostro seuoie. Ecco, come 
soggio di quel che avviene in Francia, alcune do- 
mande che pur sono state rivolte in pubblico esame 
alle licenziando dell'Istituto femminile di Aix: 

— « Signorina, che cosa deve fare una donna 
per farsi amare da suo marito? 

— « Qual'è il metodo che occorre adoperare per 
avere dei figli 


— < Vostra madre, o signorina, vi ha partorito 
con dolore. Ebbene eravate voi la causa o l'effetto 
di questo dolore? » 

Davvero, non si può negare che questa non sia 
proprio istruzione repubblicana ! 

Le nostre scuole a tal punto non ci sono ancora 
arrivate; ma bisogna dar tempo al tempo e ogni 
speranza non è perduta... 

Siamo già anche noi sulla buona via! 


+ è» 
Fa 

Colgo, ed ofîro ai lettori, un pettirosso sui fili te- 
legrafici della Tribur 

< È morto îl cav. Giscomo Bodrero, colonnello 
comandante questo distretto. Si armò di una rivol- 
tella esi recò in cerca del Di Gregorio ; lo incontrò 
in piazza e, senza esitare, gli tirò centro un colpo 


di rivoltella, colpendolo in pieno petto. La ferita è 
mortale. Il'Di Gregorio venne trasportato a que- 
slospeda dove versa în fin di . La giovane 


venne arrestata ». 

Convenitene : aero un colpo di rivoltella da ua 
vivo è già abbastanza deplorevole; ma averlo da un 
morto, è mostruose 

Ma debbo confessarvi che nel triste fatto telegra- 
fato alla Tribuna ciò che più punge la mia curio- 
sità è il sapere se quella povera giovane che venne 
arrestata sia la piazzo, la rivoltella o la ferita mor- 
tale - le sole cose femminili che io abbia saputo 
ripescare în tutto il periodo. i 

Se il corrispondente della Tribuna mi togliesso 
dalla incertezza ! 


Per la collezione : 
Cravanzàni Acme 
Tromba assoluta nella Fanfara del 1° Battaglione 
della Milizia Territoriale. 
>» 
eta 

Per finire. 

Ia vagone. 

Un burlone di csttivo genere saluta una signora 
dai capelli bianchi che gli sta seduta dirimpetto, e 
presestandole il portasigari, esclama 

— La signora vuol permettermi di offrirle un 


La signora, con molta dignità : 
— Grazie, signore: io non fumo che a pipa. 


fersi gigont, rincorrersi ancora? E che male dun. 
que lei aveva fatto a tutti costoro, perché stretti 
in alleanza con suo marito si ostinassero cocciuti a 
voler rimanere în casa sua, e dimostrassero una gioia 
sacrilega, e la insultassero con la oscena provoca- 
zione del ballo Non sapevano nulla essi ? Non avevano 
cuore, non avevano fibra, non avevano amato mai? 


VI 


La contessa Hamilton, traversata fra i lusinghieri 
mormorii di quel primo trionfo la grande sele, cer- 
cava con gli occhi sbadatamente la marchesa Maria. 
Gino era al suo fianco, ed era lui ora che le dava 
braccio. Motteggiavano e ridevano, e lui «'inchinava, 
si rennicchiava nelle spalle per farsi piccolo, ai me- 
ritati elogi che la contessa si degnava tributargli sulla 
riuscita della festa. Una connivenza tacita teneva un 
po indietro, discretamente, la folla degli ammiratori, 
che pure non perdevano di vista la risplendente bel- 
lezza di quella donna; e in cotesto momento l’osser- 
vatore più acuto avrebbe cercato invano di leggere, 
sui volti dei circostanti, la più lecgiera sfumatura di 
malizia. Sentivano tutti, in quel momeato, l’aristocra. 
tico sacro rispetto dell'ospitalità, e se gli uomini in 
cuor loro invidiavano con ghiotta sincerità al marchese 
Gino il possesso segreto d'una tal donza, e le donne, 
per rifarsi, cercavano qualche punto vulnerabile nella 
toelette delia cspricciosa straniera, non fu fatto il 
più piccolo moto delle lebbra, non fu sentito iì più 
piccolo accenno che alludesse alla troppo nota intimità 
di quei due. 


(Continua) 
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L'ON. DEPRETIS A TERNI 


Terni, 3 novembre. 

11 presidente del Consiglio è arrivato qui, con treno 
spaziale, alle 10, impiegando soltanto due ore da 
Roma a Terni. 

Lo accompegnavano il commendatore Bred: 
commendatore Artom, in rappresentanza dell'ispet- 
forato zenerale, e il commendatore Benedetti per 
la Società delle Meridionali. i 

li treno entrò direttamente nel cantiere delle fon- 
derie, e non appeca disceso l'onorevole Depretis, 
senza perder tempo in formalità soverchie, il com- 


mendatore Breda gli presentò il commendatore Ro. | 
1 il cova- | 


guetta, direttore generale della Acsiaierì 
liere Cassian Bon, consigliere delegato della So- 
cietà; l'ingegnere Dodemont, capo servizio delle co- 
struzioni, i capi z0 cavaliere Vanzetti, Cla- 
varino: il tenente di marina ingegnere Melisurgo, 
delegato dal ministero delia marina per il ricevi- 
mento delle corazze e delle lamiere, e l'ingegnere 
Tondolo, delegato dal ministero dei lavori pubblici 
ricevimento delle rotaie. 

suna autorità presente, avendo l'onorevole 
Depretis dichiarato di recarsi a Terni in forma 
privatissima : ho notato il tenente colonnello di ar- 
figlieria, vice-direttore della fabbrica d'armi, perchè 
invitato da! commendatore Breda. 

presentizioni in un batter d'occhio, 
il presidente del Consiglio venne invitato a sedersi 
in una poltrona a ruote, ma egli non volle appro-") 


fittarne. 
A 


La visita alla fonderia venne iniziata con la fu- 
sione di grossi tubi, efdestò meraviglia regli astanti 
la precisione, la facilità apparente, la dolcezza dei 
meccanismi, il vasto impianto e i risultati perfetti 
che se ne ottengono. [Lì apparve în tutta la sua 
imponenza l'impianto degli Alti forni. 


Dopo averne visitate le porti principali, sempre 
sotto la guida preziosa del commendatore Breda, 
Ponorevole Depretis desiderò di vedere le Cascate 
delle Marmore, origine della forza motrice, e la 
presa d'acqua. E ; d 

Le carrozze della Società, cui erano staccati 
briosi © forti cavalli della razza Breda, portarono 
Y'onorevole Depretis © i pochissimi che assistevano 
alla visita, alle Marmore; dopo breve sosta la co- 
mitiva fese ritorno, scendendo all’Acciaieria, ove 
yonne servita una colazione cui presero parte anche 
i capi dei varii servizi, semplice e sostanziosa ad 
un lempo, con i fiaschi sulla tavola. Un insieme 
positivo e bonario intieramente intonato alla circo 
stanza. 

Ripresa la visita, l'onorevole Depretis ebbe occa- 
sione di rimanere meravigliato dalla grandiosità 
degl'impianti; !c'interminabili e ben costrutte tettoie, 
il pediglione del'magli 
accessorie, magazzini, opì 
dustriale sorta come per incanto nel breve periodo 
di due spni. E in mezzo a questo, una popola- 
zione di operai, disciplinata, laboriosa, abile, intch 
ligente, che sotto gli occhi del ministro esegui 
portanti lavorszioni, 

A 


Si è cominciato con le prove di resistenza delle 
rotsie, che piegate ad arco sopportarono uno sforzo 
tanto che l'onorevole Depretis dovette 


eccezionale D 5 
sedersi ed aspettere non pochi minuti, perchè quello 
sforzo fosse tale da rompere la roteia. Altrettanto 


sî dica delle prove fette sotto il meglio di 25 ton- 
nellate, il quale cadendo da 5 metri piego le rotaie 
senza riuscire a spezzarle. 

1 tecnici constatano da questi risultati che la fu- 
sione dell'acciaio ha raggiunto a Terni un grado di 
perfezione finora inutilmente cercato altrove. _ 

Successivamente si procedette alla fabbricazione 


io Besmer e Mortin, e poi elia lominezione 
nie: la prova riuscì interessantissima per 


la precisione meravigliosa del laoro e per la rapi- 
diti con cui tale precisione è ottenuta. 

‘Aitrettento dovrei ripetere per le prove di fabbri- 
camone di grosse lamiere per corazze e di ferri 
profilati. < 

Per ultimo s' procedette alla fusione di un grosso 
lingotto per corazze e alla martellatura col maglio 
di centocinque topnellate della prima piastra di 
corazzatura per la nove Morosini, 


A 


Le prove di oggi henno dovuto convincere l'o- 
rorevole Depretis che l'industria italiana, mercè di 
forzi intelligenti d’un industriale benemerito, e col- 
l’aiuto d’un personale tecnico e operoso senza ec- 
cezione, è riuscita ad emanciparsi intierameate 
dalla manifattura straniera. Con questo enorme 
vantaggio, che le fusioni facendosi a Terni me- 
dizute la lignite, e adoperandovisi come forza mo- 
trice l’acqua delle Marmore, non si ha bisogao nè 
delle miniere di Cardiff, nè delle macchine a vapore 
ingiesi, ed in un caso di necessità la chiusura dei 
porti stranieri non farebbe fermare nemmeno per 
mn minuto Ja fabbricazione in casa nostra di quanto 
occorre alla difesa delie nostre navi, e all’arma- 
mento delle nostre linee ferroviarie. 

E il summentovato Breda, creatore di questa si- 
tuazione finora invano desiderata, va additato alla 
riconoscenza degli Italiani. 


Alfa. 


LA REGINA D’ITALIA 


Da segnalare ai lettori un articolo del Figaro 
del 2 novembre, nel quale si dice un mondo di bene 
di S. M. la Regiua. 

L'articolo comincia così: 

« È stato notato che le principesse battezzate 
coì nome di Margherita sembrano contemporanea- 
mente ricevere dal cielo i doni che racchiude questa 
parola ». 

E poi: 

« Quella casa di Savoia da cui ci venne Ade- 
Jaido duchessa di Borgogna, così affascinante sotto 


la penna di Saint-S x», fu un nido regale, nel 
quale le anime fea: ebbero sempre delle 
grandi ali. 

« La princ'pessa Maria Clotilde e la Regina 
Maria Pia di Portogallo non smentiscono la loro 
origine ». 

E poi: 

« La duchessa di Genova sua madre (della Re- 
giva Margherita), ebbe senza dubbio l’intuito degli 
alti destini della figîio. La educò come una di quelle 

incipesse del s serolo che pensavano 
come filosofi e parlavano come poeti. Eleonora 
d'Esto 0 Rensta di Ferrara non ebbero più scienza 
0 più erudizione... » 

Fa bene sentir dice del bene delle persone che 
si ameno como è amata la Regin: 

E fa ancora più bene quando il bene è detto 0 
scritto là, dove per abitudine sì dice e sì scrive 
male di tutto ‘o che ci riguarà: 

Sul soggiorno del!» Regina a Monza, ci sono dei 
particoleri che le mie iettrici leggeranno volentieri. 

< Monza, la vecchia città di Teodolinda, piena 
di ricordi dei re Longobardi, possiede un castello 
Luigi XVI di uno stile molto discutibile, ma cir- 
condato da ua parco degno dell'Inghiiterra. 

«La Regina Margherite predilige questa 
Il principe di Napoli è cresciuto sotto que 
secolari, La giovane madre, sotto la infiuenza di 
quell'aria pura, di quelle piante balsamiche, di quei 
pisceri sani, lia veduto suo figlio forlificorsi e di- 
ventare robusto quanto era carino. 

< A Monza, la Regina ritrova sè stessa, con le 
sue eleganze modernissime, con il reffinamento dei 
suoi gusti in una scelta intimità. 

«Latella castellsna si alza per tempo e consacra 
la msttinata a sorvegliare gli studi di suo figlio. 

< A dieci ore, colazione all’inglese, semplicissima. 
La Regina vi apparisse in toilette demi-ajustée, 
bianca o di color chiaro, con profusione di trine e 


di fieri naturali che essa adora. Dappertutto nei 
suoi appartamenti si vedono dei fiori : sulla tavole, 
sul tavclino da lavoro, nei salotti. 


< Dovo Îa colazione, un'ora o due di musica. La 
Regina è accompegnata dalla marchesa di Vi 

marina sua dama d'onore, o dalla principessa d'Ot- 
Re AGRA 

« Qualche volta la Regina passeggia a piedi nel 
parco. Si veste benissimo, e le sue feilettes, che ri- 
cordsno quelle di Trianon, meritano una parola di 
ammirazione. Sono abiti di mussola bianca ricamata 
su trasparonti di foffettà chiero, Nodi e fiocchi di 
nestri © fiori freschi 

< Alle 5 si serve il lunch: vi sono invitate le 
grendi famiglie milenesi. Le dame deila Regina 
servono il the, e la riunione ha un carsttere es- 
senzialmente gentile ed ospitale. 

< 0 che c'è, d'altronde, una figlia d'Eva più se- 
ducente di una gren signora italiana? Stendhal ha 
detto: « Chi noo ha amato una patrizia d'Italia, 
non ha amato nulla ! 

<Alle 8 le Regina compariscein abito da pranzo. 
Vita scollata. Fiori e gioie nei cspelli. Si desina 
rapidemente. Il Re non ama stare a lungo a tavola. 
Dopo il pranzo, la conversazione e la musica com- 
piono la serata fino alla mezzanotte. 

« Le conversazioni sono sovente molto colte e 
poetiche. Bonghi e Minghetti, scrittori celebri, ten- 
gono ia Regina informata delle opere notevoli u 
scite all’estero. 


< Nella galleria dello Sovrane moderne, la Re 
gina d'Italia rappresenta l'Incsnto (le Charme). 
Questa parcla, diventata banale a forza di essere 
adoperat=, riprende tutto il proprio sivuificato mi- 
sterioso per definire il carattere o l'influenza delia 
Regina. Delicata, nervosa, sensitiva, puo 
sione spiegare tutta l'energia della sua s 
Ii poeta le ripoterebbe questo verso degno di lei : 

Dante cous eut fait ange, ct Virgile, 

« Questo incanto il Re Umberto è i! primo a su- 
birlo. La Regina non si immischia mai di politica, 
ma si dice che il Sovrano trova sempre buono il 
parere che la Regina racchiudo nel suo sori 

« Conquistatrice dopo la conquisia, essa si è im- 
padronita di Roma, di Napoli, di Firenze, di Ve- 
nezia... > 

Come vedete, il ritraito è lusinghiero, ma non è 
esagerato, 

Etincelle - uns serittrico garbata - ci vendica 
delle impertinenze periodiche, dette nello stesso 
giornale all'indirizzo del Quiricale, dai Quidam, 
dogli Edecille, dagli Iynotus © dui Luigi. 

Per far assolvero tutti quei suoi compagni stiz- 
zosi, non poteva trovare una corda per noi più 


ue, 
VLIAE DIA 
VAGO, 


Doesse. 


BOLGETTA 


Da Catania. 


1° novembre. 

Bisogna endare fino in America, nello meravigliose 
contrade dove le città sorgono come per incanto 
dall’oggi al domani, per trovare un esempio del ra- 
pidissimo incremento di questa Catania che, nel giro 
d'uaa trentina d'anni, ha raddoppiato il numero dei 
suoi abitanti. Le prime statistiche del regno d’Itelia 
le davano appena 60,000 enime ; oggi ne conta 105,000. 
Mirabilmente situata, colle ampie vie del mare di- 
schiuse dinonzi, questa città è în via di continuo svi- 
luppo e vede crescerai intorno, prosperamente, altri 
centri dei quali, non è molto, Îa carta geografica non 
segnava neppure il nome. 

Disgraziatamente, col benessere pazientemente gua- 
dagneto, è cresciuta di pari passo la smania d’erri- 
vare, a qualunque costo, presto, immediatamente; di 
qui la serie di scendali che di quando in quando 
scoppiano, mettendo a nudo i segreti inconfessabili 
di certe fortune rapide e ingiustificate. 

La folsificazione è il genere più felicemente ten- 
tato. Sembra enzi che i falsari siano una specialità 
di Catania; nel resto dell’isola si chiama comune- 
mente cafanese la moneta falso. In questi giorni si 
sono scoperte due nuove diffe: una molto modesta 
che si occupava d'un articolo mediocre : gli spezzati 
d’argento ; un’altra, più forte, che si occupava dei 
biglietti, e aveva anche una filiale a Napoli, 


A questo genere di falsificazione si è anche ag- 
giunte quatto della cambiali. Oggi non sì perla altro 
che d'una frode colossale commessa da alcuni nego: 
Zianti i quali godevano di molto credito. Costoro si 
facevano firmere delle cambiali, che scontaveno dopo 
averne alterate le cifre. Le vittime sono molte: un 
ricchissimo banchiere inglese per circa un milione; 
la Bonca di Depositi e Sconti per 375,000 lire; altro 
banche ed altri privati per cifre non indifferenti. Un 
aîtro ricco negoziante è vittima d'un’altra falsifica- 
zione di firma. È 

La litonia non è finita. Si sono scoperti dei corri 
spondenti di provincia del Longo Argento, di cui Fol- 
chetto parlò tempo fa ai lettori del Fanfulla, e poi 
si è sventato un tentativo di grosso contrabbando e 
si è proceduto all'arresto di 28 individui; talchè ogni 
fiducia vien meno e gli onesti si domandano, scorag- 
giati. fin dove si arriverà... pù 

lisciamo du queste paludi per respirare un'aria pura. 
Perliamo di arte 4 

Giovanni Verga si prepara a lasciarci. Fra breve lo 

avrete a Roma, dove presiederà alla nuova messe in 
scena del suo In Portineria. Il pubblico romano sarà 
chiamato a sentenziare în appello su questo bozzetto 
drammatico che fu disapprovato dai Milanesi. Il 
Verga non si fa illusione sulla sorte che toccò al suo 
lavoro. ma sa pure d’averlo fatto con grande co- 
scienza, perfettamente rispondente al suo ideale arti- 
atico e tele, che. dopo due enni, non ba trovato da 
introdurci la più piccola modificazione. _ 
‘eco perché lo ripresenta, ecco perchè dice ad un 
altro pubblico: giudicate se c'è stato un ingonno, se 
mi sono ingannato io 0 sa si sono ingannati i miei 
primi giudici 

E attenderà sereno il nuovo giudizio. 


Albamonte. 


Da Firenze. 
3 novembre. 

Il nostro Arisfo non ha fortuna în Austria: una 
volta. se vi ricordate, lo arrestorono in Istris, e lo 
mandarono a Trieste sotto buona scorta. Adesso il 
tribunale provinciale di Trieste, su proposta della I. R. 
procura di Stato, conferma il sequestro del suo libro 
La Nuoca Austria. 

Certo il Marcotti espresse in quel bro, a proposito 
delle recenti annessioni austrische e della politica 


austriaca in Delmazia, qualche giudizio, ed espose 
dei fatti che in Austria si preferisce non sieno divul. 
gati. Ma il suo libro non è irredentista : si limito a 
far voti perchè l'Italia non perda di vista * suoi gravi 


interessi marittimi nell’Adristico, e perchè nei paesi 
italiani d. l'Austria vengano rispettati in fatto i di- 
ritti riconosciuti dalla costituzione austrisca. 

Si vede, insomma, anche da simili sequestri, che in 
Austria c'è ancora molto della rerchia Austria, che 
non può soffriro quella nuoca 


Da Ferrara. 
2 novembre. 

Ora che ogni pericolo d'inondazione in questa pro- 
viacia è scomparso. parmi giusto far conossere quanto 
si operò per scongiurare il pericolo minacciosissimo. 

Nel territorio di Stellata tenevssi per certa un’ 
dazione; le acque irruenti del fiume avevano 
zeto le due uniche paratoie di una botte consorziale 
di scarico. E fu merito dell'egregio cavaliere Fara 
mondo Dal Zio, ingegnere capo di questo circondario 
idraulico, cosdiuvato dal personale tecnico del genio 
civile di qui, se fu salvato tutto il territorio di 
Bondeno. 

Con un dislivello di sette metri dal pelo d’acqua 
del Po, al punto ove furono spezzate le peratoie, si 
poterono frenere le acque e mantener!e nell'alveo del 
fiume, annegendo per ciò più di settemila sacchi di 
terra e formando una palizzeta in sponda con le- 
gname di dieci metzi di lunghezza, tutto ciò in poco 
più di tre ore. 

Tale difesa in quella località ed in quelle condi- 
zioni, mette in luce l'abilità dell'egregio ingegnere 
capo direttore del lavoro e la operosità del personale 
tutto, il quale in questa circostanza non si rispermiò 
fatiche e pericoli. 

Ora il Po va decrescendo ed ogni pericolo è scon 
giurato 


Valerio. 


L'Italia in Africa, 

Venne distribuito alla Camera un memoriale sul- 
Vordinamento dei nostri possessi in Africa. Da esso 
risultano direttamente presidiate le località seguenti 
Ammine, Ati, Emberemi, Masseua, Arkiko, Arafali, 
Macaille, Dehlek; semplicemente protetti : Hanakil e 
Mader; © dichiarati territorii nazionali con bandiera 
di sovranità assoluta: Assab, Beilul, Gubbi, Raheita, 
Aussa 

La memoria è accompagnata da una bella corta 
topografica di Massaua e dintorni, rilevata dal tenente 
Lavallea, dell’istituto geografico militare 


Il battesimo di Manlio Garibald 
Nei giorni passeti era corsa sui giornali la notizia 
che il giovinetto Manlio Garibaldi avesse chiesto di 
essere battezzato. A questo proposito la Riforma di 
ieri sera pubblica il seguente telegramma, spedito dal 
professor Graziadei a Menotti Garibaldi, suo cognato: 
*« Vidi ieri Manlio, che sta benissimo. È pretta in- 
venzione il suo battesimo. Credo debbe imporsi amen- 
tita a Degrssì, del quele probabilmente origina chiac- 
chiera. 


< Gnaziaogi. » 


La raccolta del vino in Italia. 

Le notizie pervenute fin qui aul raccolto del vino 
in Italia portno finora che sopra 49 provincie, la rac- 
colta fu abbondante e buona in 45; mediocre e cat- 
tiva in 4. 

Si attendono le notizie delle eltre provincie. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


‘TRIBUNALE CORREZIONALE. 
Questione di metro. 

Pare impossibile, eppure è così. Don Gennaro Me- 
trica, quentunque possessore legittimo da settent'anni 
di un cognome così poetico e così misurato, è finito 
prosaicamente dinanzi al tribunale correzionale, ac- 
cusato di oltraggi e ribellione verso un funzionario 
in esercizio del suo elto ministero. 

Il destino di Don Gennaro sembrava dovesse esser 
fulgido nella pace luminosa degli esclepiadei, dei 
giambi, dei trochei e degli spondei: invece è stato 
più nero dell'anime di un carhonsio, appunto. per 
quei disgraziati metri, enzi per un metro solo, che un 


ufficiale dei pesi e misure non ha trovato nel ,, 
bottega ! È: 

Procedismo con ordine. _ 

Don Gennaro da tempo immemorabile esersi, _ 
mestiere, che io oserei chiamare professione, ny E 
egli seputo perfezionario, rendendosi benemerito j° 
l'umanità. 

Don Gennaro Metrica è un filantropo che tr 
il soddisfacimento della propria coscienza bay, 
compenso: ed infetti egli non ha msi aspira 
una medaglia purchessia, neppure quendo ls 
mente feconda inventò nel 1860 la sedia curiie 
ribeldi, mobile artistico ed intimo, che sd una 
sizione avrebbe ecclissato tutte le produzioni 
mili Perchè, non ve l'ho detto, Don Gennaro £ 
bricante di sedie con officina e negozio alla zia 
Guantai a Napoli. 

Ora a noi. Mentre nelle ore afose del pomerigy. 
d'estate Don Gennaro comodamente sdrsiato in , 
sedia di sua fabbricazione si compiaceva del ug 
riposo che onestemento egli vera saputo proci. 
gli capitò in bottega un sicsore per la quale, di © 
nessuno avrebbe potuto sospettare l'alto ufficio, 
servando un cappello a staio assolutamente 
misura. di 

— Scusi, è lei il signor Gennaro Metrica? 

— Per serrirla. 

— Di Gaeteno? 

— Sissignore. 

— Esercente rivendita all'ingrosso ed el min 

— Per l'appunto. 

— Ebbene mi favorisca il metro. 

— Metrica sono io. 

— Penissimo, ma io voglio il metro: debbo 
zionarlo. 

— Forse vuole mio figlio Pasquelino? Noni 
leva. b 

— Voglio, se non mi capisce, la misura lx 
della Convenzione di Parigi, che è la quarentemi: 
nesima parte del meridiano terrestre, e che elle p 
legge deve trovarsi in bottega. s 

— Mi dispiace di non poterla servire, ma ion: 
ne vendo. n 

Il battibecco fu lungo: quando il verificatore 
pesi e misure riuscì a fer comprendere a Don Gi 
nero quello che voleva da lui, l'onesto bene: 
dell'umanità si senti commosso. 

— Ma scusi: io le sedie non le vendo a zin: 

— Non imperts, la legge parla chiaro, un 
gsio deve avere bilance o metro, ed io la piglio © 
contravvenzione. 

Mettetevi nei panni dell'imputato, probi cittadini.» 
ditemi se, per quanto ossequenti voi siste alle legr 
avreste saputo resistere alla tentazione. Don Gecner 
malgrado i suoi settanta soni. non seppe frenani ; 
misurò un lattone sullo staio dell'agente goverzat 
Teri în tribunale, visto consileroto, ecc, e 
Gennaro fu condannato a cinque giorni di carcere 
ingiurie e vie di fatto, ed a cento lire di multa per. 
non vende le sedie a metro. A 

Eppure il lattone era di misura! 


dA 


San Carlo. — Molti fiori e molte vi 
principessa Carolina Pallavicini doma 
la Regina. 

Molti biglietti da visita e gli augurii di tutto co 
diplomatico a Sua Eccellenza il ministro degli essr 
esteri conte Carlo Nicola Di Robilant. 


Dimissioni Torlonia. — Domari si riuni 
Giunte per trattare nuovamente delle dimissioni 
lonia. 

Una decisione verrà presa, giacchè l'onorevole £ 
di sindeco persiste nella sua risoluzione, e sino adoga 
non è pervenuta la sua lettera în risposta a quela 
direttagli dalla Giunte. N 

Se, come crediamo, le dimissioni verranno mente 
nute, domari la Giunte, dopo il disbrigo degl sftr 
ordinari, si dimetterà, e il Consiglio verrebbe con 
caio per lunedì sera. 

In questi giorni si è fatto un gran discorrere sul: 
cause che indussero l’onorerole ‘T'orionia a dimette 
11 vero motivo. secondo noi. è nell’attitudine che ? 
Consiglio comunale andrebbe a prendere nella presert 
sessione. 

Alcune questioni che la Giunta avrebbe stabilito 
sottoporre all'approvazione del Consiglio, verrebbe 
attaccate da una parte dei consiglieri, come ad © 
sempio. la proposta riguardante la cessione dell'sr® 
per il monumeato a Giordano Bruno, per la quele® 
vorrebbe sollevare una discussione al solo scopo Î 
suscitare una questione politica. 

L'onorevole Torlonia avrebbe preveduto il case. * 
sarebbe venuto nella determinazione preso. 

Ad un solo patto forse rimarrebbe, e sarebbe qu 
della formele assicurazione che la maggiorenza d 
Consiglio lo sosterrebbe. 

Come notizia vega, corre voce che una perte di 
consiglieri sarebbe disposta a portare a capo dels 
amministrazione l'onorevole Baccelli. 


Torlonia prefetto di palazzo? — 
crede probabile questa numime.. o” 
Diamo la notizia a titolo di cronaca. 


Pranzo diplomatico. — Ieri sara il barone Keus 
dette un pranzo in onore dei conte Ludolî, che, c02? 
è noto, sta per lazciere l'ambasciata d'Austria 


Arrivi e partenze. — Oggi ha fatto ritomo & 
. — Oggi ha fatto rito 
Roma da Napoli l'onorevole Gi pi, 


Note diplomatiche, — leri è giunto a Rome* 
conte De Golz, già consigliere dell'ambasciata ! 
desca a Vienna L’egregio diplomatico è venu!?* 
sostituire ell'ambasciata di Roma il posto del cos 
D'Arco, trasferita console generale ad A\lesssni® 
d'Egitto. Il conte De Goltz è stato già un'altra +. 
all'ambasciata di Roma, 


Italie che 


»'« Hanno fatto ritotno in Roma il ministro di 


zia e Norvegia, signor Lindatrand e Mirban ef 
consiglieri dell'ambasciata turca. 


x L'avvocato Carlo Croce, vice console d'Itli* * 
Marsiglia, è stato chiamato a Roma e posto 8 di 
sizione del ministero, 


Frneralia. — Ai funerali celebrati stamane rel* 
chiesa di Santa Maria in Montesanti per il prist"” 
Don Marcantonio Borghese, ba pontificato monsie®* 
Domenico Maria Jacobini, segretario del Collegio © 
Propaganda Fide. 

L'assoluzione al feretro è stata impartita dal 
dinale Francesco Ricci Paracciani. 
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VII ERRE PETE O FETI STILI SSR NE E AE N Sa ee 


FANFULLA 


tl comm. Eugenio Terziani ha accompagnato la 
funzione con musica a piena orchestra. 

'Stonto la ben intesa distribuzione delle cere e dello 
paccole, l'interno della chiesa presentava un effetto 
magico. 

PI timpano della porta maggiore sotto il pronao 
«sa posta la iscrizione seguente : 


dissimo successo. Il teatro era pieno, e Novelli, non 
appena comparve sulla scena, fu salutato da un lun- 
ghissimo applauso. 

Egli deva /l deputato di Bombignac, che ebbe un 
esito di continua ilarità. Ma nen piacque la farsa spa- 
gauola Maritiamo la suocera, che pure a Roma ebbe 
l'onore di una ventina di rappresentezioni. 

O mettete d'accordo i pubblici italiani, se vi riesce! 


MARCI * ANTONII © BYRGNESIT 
VIRI > PRINCIPIS 
ovi 
PER PIETATEM ‘IN * 
AMOREM © IN * 
NIVMANITATEM * 
PRAECELLVIT 


DEVA 


IVSTA > FVNEBRIA 
= NUOVA ANTOLOGI Il Fascicolo XXI, 1° 
CIVES * ADVENESOVE * ADESTE nov. 1886, contiene: 
FT © PRASCES © PRO © EIVS * AmDIA Un nuovo libro sull’assedio di Firenze, P. Villari 
FWNDITE — Petrarca e Goethe alpinisti, P. Lioy — Professo: 


© studenti nelle Università italiane e nelle tedesche (a 
proposito del progetto di riforma che sta davanti al 
Senato), C. Cantoni — Le lacrime del prossimo (ro- 
manzo), G. Rovetta — La marina militare italieno, 
R. De Zerbi — Viaggio nel Kathiavar e nell'India 
centrale, A. De Gubernatis — Rassegna politica — 
Bollettino finanziario della quindicina — Bollettino 
Dliografico — Notizie — Annunzi di recenti pubbli 
cazioni. 


1a chiesa era riccomento addobbata. Nel centro si 
ergeva il plegma funebre disegnato dal pittore Leo- 
Sordi con stile largo e consentaneo alle linee archi- 
tettureli dell’edificio. Due bassorilievi in chiaroscuro 
rappresentano la Religione e la Carità; e termina 
Son una figura dell'Angelo della Resurrezione mo- 
Gellsta dello scultore Marco Aureli, sotto la direzione 
generalo dell'archite:to Bencivenga. 


Note vaticane. — Il Papa ha diretta al cardinale 
vicario una lunga lettera con la quale raccomanda 
la recita quotidiana del Rosario per combattere l’em- 
pietà delle sétte, 


NostRE INFORMAZIONI 


È corsa voce che il barone di Bruck, nuovo am- 
basciatore austro-ungarico presso la corte d'italia, 
dovesse arrivare questa settimana a Roma; la notizia 
non è esatta. 

Si crede generelmeate che egli verrà dopo che il 
barone Ludolf abbia presentato le sue lettere di ri- 
chiamo al Re, cioò verto la fino di novembre, 

ll nuovo ambasciatore ba fama di abile diplomatico 
e di uomo cortesizsimo ; ha in moglie la baronessa 
Tébleicer, nipote del berone Stieglitz, uno dei più 
ricchi banchieri russi. 


x, Monsignor Galimberti, segretario degli affari ec- 
clisiastici, è stato iscritto fra i consultori dell’Iaqui- 
sizione. 


Conferimenti di premi. — Nel decorso anno sco- 
Iastico, i premi delle diverse fondazioni furono con- 
ferii come appresso ai giovani dell'Università ro- 
mona 

Fondazione Corsi. Filosofia © lettere: Basso 
Luigi, Castellani Luigi, Pasanisi Francesco, Marra 
Cappuccini Giulio. 

Matematica : Pierpauli dottor Nazzareno; Rovelli 
dottor Giuseppe, Mercolongo Giuseppe. 


Medicina: Crespi dottor Giacomo, Murini dottor 
Vincenzo. o Oggi, alle ore 10, il ministro Di Robilant ha rice- 
Fondazione Rolli. — Riccardo De Rossi, Giuseppe | vuto il viaggiatore ingegaere Luzzati, che gli portava 


melli, 
rico Ballarini. 
dottor Uberto, 


Stefani-Ciala, Vincenzo Firoli, Giuseppe Be: 
Vincenzo Vitale, Virginio Pinsuti, E 

Fondazione Gerolami. — Arcenge 
Basso dottor Bartolomeo. 


la nomina a Gran Croce della Corona di Siam. 

Il ministro espresse al viaggiatore il piacere che 
avrebbe il governo se la Società assuntrice dei lavori 
per l'esercizio delle vaste miniere aurifere del. Siam 
venisse costituita in Italia. 


"Commemorazione di Menta ;a. — Domenica le 
Società liberali si recherenno a Mentana per la con 
‘sueta commemorazione. 

Interverranno de'le varie città d'itelia anche i re- 
duci dalle patrie battaglie. 


Domani, 5, elle ore 3 pomeridiere, si radunerà sl 
Senato la Commissione per il riordinamento del Con- 
siglio di Stato, presieduta dal senatore Duchoqué, e 
composta degli onorevoli Giannuzzi-Savelli, Jacini 
Canrizzero, Cadorna Carlo, Gbhiglieri, Zirî, Finali, 
Moiorna e Caccia. 

Il senatore Finali darà lettura della relezione. 


Festa di bambini. — I bambini che frequentano 
l'asilo d'infanzia del Rione Regola daranno domenica 
un seggio pubblico di canto e ginnestica. 

'Serà una allegra festicciola ella quole interverranno 
l'assessore dell'istruzione e le altro autorità. 


Il Consiglio di Stato ha dato voto favorevole a un 
progetto della Società delle ferrovie meridionali (rete 
adriatica) per l'acquisto d' 21,600 tonnellate di rotuie 
ed una proporzionata quantità di pezzi accessori per 
rifore în accisîo il vcschio ermamento jo ferro di 
varii tratti delle linee Bologoa-Foggia, Milano-Vi 
nezia, Padove-i Verona-Muntova, Modeaa- 
Bologna e Firen si-Roma. 

L’acquisto verrà fatto mediunte licitazione interna- 
zionale per le rotaie © le compresse, e mediante gora 
tra fabbricanti nazionali per gli arpioni, chiavarde e 
piastre. 


Luce elettrica. — Sono principiati i lavori per 
l'impiento della luce elettric> 8! Circolo della caccia 

Ai magazzini dell'Old England la luce elettrica 
agisce da due sere con buonissimo risultato. _ 

i lavori per l'impianto in piozza di Montecitorio 
termineranno fra una quindicina di giorni 

Demolizioni. — Fra pochi giorni principieranno i 
lavori di demolizione delle case g;à di proprietà Sciarre, 
in via dell'Umiltà. 

Fra le demolizioni è compreso l'arco dei Carbo- 
gneni in via delle Murate. 


Note incendiarie. — teri mattina un violento in. 
cendio si è sviluppoto nella cosu in via del Grot- 
tino, ove abitava una certa Maria Cassari. 

Ul falegname fu il primo che vide le fiamme di- 
vampare furenti, e în mezzo sd esse la sora Maria 
che n dire il vero non si allarmava punto del peri- 
Colo che la minecciava. la poveretta da due giorni 
Aveva dati segni d’alienazione mentale, e si crede 
che ella stessa abbia appiccato il fuoco. 

1l falegname, penetrato nella stanza, salvò la donna, 
riportando delle scotteture ; mentre i pompieri, scorsi 
scllecitamente, salvavano la casa. 

Letto del falegname Capriccioli merita di 
registrato. 

agro Costanzi. — Mentre il Lamperti, impre 
saro dell E concuma le sue vacanze mettendo 
ja mostra a Parigi il digiuaatore Succi, il rivale Gu- 
glielo Canori se la ride sotto i Def biondo-castsgno- 
damitinti. E ride pensando in precedenza al successo 
Che otterranno stesera i suonatori e cantori napole- 
Cavi. Corre voce che andranno stasera ol Costenzi 
tutti i giornalisti che visitarono la Spagao, per fore 
il confeento con le famose cantetrici andeluse. Do 
tnoni ne riparleremo: certo è che la cosa maggior 
mente desiderota dal Canori è il sorgere d'una pc- 
lemico. 


‘Teatro Nazionale. — Dopo la splendida riuscita 
della signorina Pettigieni nel Don Pasquale, si sta 
cre preperando la Sonnambula, us'Opera nella quale 
di aborto che la giovanissime artista raggiunge una 
eccellenza d'interpretazione lodevolissima. Dicemmo 
leltro giorno che la signorina Pettigiani è allieva 
delia celebre Bocsabadeti, e ora ci snnunziano che 
Lo cele tnvestro, Ja quole si sente rivivere all'erte 
nella fuigida giovinezza delle sue ellieve, è arrivata 
® Roma. impaziente di unire il suo plauso a quello 
del pubblico. 

i € ammo, sta 

Teatro Argentina. — Come annunziammo, 
sora rivà in scena la Flora Mirabilis coi nuovi e- 
secutori signorina Colonnese e il baritono signor 
Corpi. 

jeri ra per 

AI Quirino, plotev affollatissima ieri se 
nai diicerozione d'addio della compagnia France: 
Monni PVra per un di più il dire che Donna Juanita 
fo tatteggiatiasime, ed ebbo applousi senza fine 

Alla compogoia Franceschini succede stasera. la 
compagnio Capotondi che andrà in scene con la bril- 
lante operetta JI cuore e li mano del Lecocg. sy 

Le sella principsle della compegnia Capotondi è 
ta Signora Amelia Uebineti, una grata conosceni 
del pubblico romano. 2 

i di si; Duse he riporta! 
di prosa, — La signora ; 7 
eten di Pio successo nella Pamela di Goldoni. 
Fori ere hag ]ei ebbero pure calorosi appleusi Ja si 
gnora Berniori, l'Andò e Cesare Rossi, inarrivabile 
fiella parte del venchio moggiordomo. 
Questa sera la signora Duso sì riposa. 
Cesare Rossi ci darò il Rabagas, 


Le trattative per la fondazione in Koma di una 
cassa per gli impiegati delle omministrezioni dello 
Stato sono a buon punto. 

Il ministro Megliani ha promesso di concorrere con 
la somma di lire 30,000 alle spese di primo impianto, 
e hanno anche promesso il loro ccncorso i ministri 
dell'interno e dell'agricoltura. 


La regia corazzata Terribile, giunta stamane a 
Spezia, passerà il 6 corrente allo stato di disponibilità. 


"Tgr prdolari del FANFULLA. 
Parigi, 4. 


«ito per lo meno fino a 
«i i bilanci, salvo uno scacco 


essere 


Ti ministero rimarrà 
che non sieno disc 
di Sadi-Carnot. 

N pittore Merlaiti si è completamente ristabilito 
eguenza egli continuerà il suo digiuno. 
10 poso è diminuito di sette chilogrammi. 


LA CRONACA DEL MARE 
GIBILTERRA, 31. — Il piroscafo Enfella, della 
Navigazione generale italiane, diretto a New-York, 
ha proseguito oggi. 

CALLAO (Perù), 30. — O.gi è partito per Iquique 
il piroscafo Vincenzo Florio, della Navigazione ge- 
nerale italian 


iroscafo Bermida, 
della Novig ‘ana, ha proseguito 
per Hong-Kong. 

RIO-JANEIRO, 2. — È arrivato e prosogne per 
il Mediterraneo il piroscafo Tie, della linea La 
Ve'oce. 


— Oggi ha proseguito per 


generale italiana. 

IQUIQUE (Perù), 3. — È giunto il piroscafo 
Vincenzo Florio, delia Navigazione generale ita- 
liana. 


NEW.ORLEANS, 3. — Oggi è giunto il pîro- 
sosfo Letimbro, della Navigazione generale italiana. 


BORSA DI ROMA 
4 novembre. 

Continua l’animazione e la fermezza, 

Rendita contante 101 20. 

Rendita fine 101 60 a 101 62 112. 

Per contante vennero negoziate le Azioni Immobi- 
liari a 1240 le Fondiarie Banca Nazionale da 498 50 
a 499 e le Santo Spirito a 496 50. 

Generali 703 50 a 706. 


! Gas 1790 a 1800. A 
Attivissimi scambi in Azioni Immobili 


xy AI Manzoni. b3 ù 
Fiateggiatissima ieri sera nell'Ettore Fieramosca 


ile si iliberti. 

le signora Enrichetta Filiber È, 
M9.ESIO pieno © molti epplausi alla valente attrice, 
assi ben secondata da tutta la compagnia nell'inter” 
pretazione del vecchio dramma di Stenislao Morelli 


i fuori di — la 
Teatri fuori di Roma. La 
è andata in scena al Sannazzaro 


compagnia Novelli 
di Napoli con grane 


che esor- 
i che i 


dite a 1238 caddero a 1225 per guadagnare il prezzo 
di 1246 e chiudere finalmente lievemente più deboli. 
Industriali 793 a 800. 
Molini sfiorato il prezzo di 404 caddero a 399. 
Banche Romane 1260. 
Banco Roma 1039 a 1055. 
Mediterranee 596. 
Condotte esordito a 638 chiusero offerte a 634. 
Tramways 471. 
Fondiario Italiano 395. 
male 575, 
Acqua Pia 2165. 
Cambi 
Francia 3 mesi 99 50. 
Londra, 25 16 


Ore 3. — Rendita, 101 55. 
Generali 703 50 


BORSA DI PARIGI del 4 novembre. 


Apertura | CMasora 
Ammortizzamento antico 3°/, 85 55 
Rendita Francese 3 */, perpet 82 62 
» » 39% nuovo: 8242 
» >» 443% 109 47 
Rendita Italiana 5°/, : 401 35 
Cambio sopra Londra ....... 25 35112 
Consolidati Inglesi .......... 101 118 
Cambio sull'Italia 7, pari 
Rendita Turca. S 44 35 
Banca di Pari; i 773 — 
Egiziano 6 °/........ 392 — 
Rendita Spagnuola est. 65418 
Banca di Sconto di Parigi ....| —- | 533 - 
Azioni Suez ........ ......-| 2087 — | 2035 — 
Azioni Panama .............| 418 — | #3— 
Ferrovie Meridionali a termine| 780 — | 778 — 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora Mirabilis. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Don Pa- 
squale. 
VALLE — Ore 8 112 — Rabayas. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Cuore e mano. 
MANZONI — Ore 82 — I mal nutriti. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pulcinella a Parigi — 
due talleri. 
METASTASIO — Ore 9 — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 11? — Le arrabbiate pe marito. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 3. — I Nocosti dicono che al- 
cune potenze occidentali seno la ceusa che i capi 
del governo bulgaro dubitino della possibilità di 
una azione energica della Russia. Dipende dall'Eu- 
ropa che la Russia non passi il Rubicone. 

La Nocoie Vremia considera evidente che al- 
lorchè il generale Kaulbe»s lascierà la Bulgeria, 
saranno prese le misure per mettere i comandanti 
delle navi russe in stato di adempiere la loro mis: 
sione, non soltanto a Verna, ma in tutto il prin- 
cipato. 

Il Giornale russo di Pietroburgo esprime la stessa 
opinione, ma spera che la situezione migliorerà e 
che si trionferà della cattiva volontà degli evven- 
turieri di Sofia. 

PORTSMOUTH, 3. — L'ammiragliato foce do- 
mendore alle autorità dell’arsenalo se le navi a va- 
pere appartenenti alla prima classe di riserva sono 
pronte 1 prendere il mare. 

LONDRA, 3. — Il Reufer Ofice annunzia che 
nessuna soluzione è encora stata trovata. della 
Francia e dell’Iaghilterra riguardo alle Nuove Ebridi. 
I negoziati continuano sulla base del trattat9 a” gio 
francese, 

IREVTYORE, $ I riso'’aui conosciuti delle 
elezioni per ‘e Camera egislative degl Stati danno 
ai repubblirz;i molti seggi nel Congresso. La mag- 
gioranza democratica si troverà moito diminuita. 

LONDRA, 3. — Il Reuter Office ha da Costanti- 
nopol 

< Conformemente alle istruzioni della Porta, Ru- 
stem pascià ha re'lentato ultimamente lo sue rimo- 
stranze presso lord Iddesleigh riguardo a!l Egitto, 
ed attuelmente ha cessato di parlarne. » 

RANGOON, 5. — Novecento insorti attaccarono 
ed incendiarono, la notte scorsa, la città di Minbla. 
Grandi danni 

LONDRA, :. — La Conferenza arnuale della con- 
federazione liberale si è riunita oggi a Leeds, ed 
ha approvato ad unanimità una mozione che im- 
pegna il partito libercle a mantenere fermamente 
il principio dell'Home rule per l'Irianda, fino a che 
la questione sia definitivamente sistemata. 

John Morley dichiarò che tale mozione esprimeva 
nettamente le idoo di Gladstone e dei capi liberali 
che non possono abbandonare la Îoro politica per 
ottenere la conciliezione fra liberali ed unionisti. 

TIRNOVA, 3. — Sebbene Ja soluzione deila crisi 
resti oncora incerlissima, tuttavia si può constatare 
che si è entrati cella via dei negoziat 
— Sì tennero frequenti conferenze 
i giorni fra ministri e capi unionisti. 
Sì crede che il governo volle concertare col mar- 
chese di Hartiogton la politica da seguire in Irlenda 
per ottenere il concorso degli unionisti nella Ca- 
mera dei Comuni. 

COPENAGHEN, 4. — Farono stabilite quaran- 
tene perle provenienze dei porti italiani fra il Capo 
Sonta Maria di Leuca e la Francia. 

MONZA, 4. — Stamane, alle ore 7 35, S. M. la 
Regina è psrtita per Stresa, donde tornerà stasera. 

LONDRA, 4. — leri vi furono uragani violen- 
tissimi nel piese di Galles ed în Scozia. 

LONDRA, 4. — Il cori 
Tirnova, dopa di avere annunziato che ì reggenti 
pregarouo Zaukofî di unirsi a loro, dice che Zen- 
kefî rispose essere progto a servire la patris, ma 
il goversa attuale dovere anzitutto lasciare iî paese, 

Lo Standard hu da Beriivo 

«È prob:bile che la Russia s’impadrosisca di 
Varna © vi stabilisca una stazione navale che osten- 
derebbe la sua azione, cltre che alla Buigaria, sì 
mar Nero ». 


Bonara®-..., Severnn, Geresto espone dis 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDÎ 


ROMA — Via del Cono, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE: NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Pari; 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA. 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 
croniche e subacute, i ca- 


LE BRONGHITI tre: ironchiati, polmonari, 


la scrofola, polmonite, rachitide, esantemi 
tisi catarrale, sono ottimamente curati e guari 
l'Ollo Fezato Werluzzo alla Tervitt:, prepa- 
rato dalla SOCIETA FARMACEUTICA di Milano. 
- Vendesi in Via Cervia 31-83, e Via Borgogna 8, 
a L. 2 50 al flac. - Guardarsi dalle contraffazioni. 

In ROMA, presso la Farmacia Beretti, Via Frat- 


LIEBIG 


ESTRATTO 
DI CARNE 
Si compone di tutte le parti solubili della carne. - 
Eccellente brodo istantaneo. 4 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiostro azzurro. 


IL N. 44 - ANNO VI 


GICRNALE PER È BAMBINI 


Esce GioveDì, 4 Noveunra 1888 


Sommario: 


Il piccolo lord Fauntleroy — Vicende di Bruttina, 
Rosa Errera — Un piseoio re, L'Amico dei Bam: 
bini — Il soldato in caserma, Raff — L'origine di 
Danzica, G. Scotti — Rospaccio, Emma Perodi — 
Il contadino e il pisello, Conte /. Della Luna — 
Giorni tristi, Matilde — Per l'aria, Michele Lessona 
— Posta dei bambini — Soluzione dei giuochi. 


Abbonamento annuo, L. i® 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Menteoitoria, 121. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,060 
Capitale versato 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 


senza vincolo e all'interesse 2 3 0/) in ragione d'onno 
con vincolo di 2 mesi 20/ S 

con vincolo di 6 mesi —31/0/9 “ 

con facoltà al c0"entista di disporre mediante chég 
Se il ©°rrentista non dà il preavsiso cinque giorni 
PITa della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per duo 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

11 Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a visto; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con ire giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tesso da con 
veni 


nta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all'estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e su 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna, 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 427 
Piazza Montecit: 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale. es 
biando una lamina di metallo, si po monira 
senza studic nieune mille e mille svariati @ 
scellì pezzi dì musice. 

Si raccomanda ai baguanti, ai villeggianti, a 

hs ed a tutti quelli che amano divertirsi 
Clarionhe, monteto su elogarie 
sosta 


setta 


ri suo; 


ata in più, LL 1,50, 

mande e vagi porio Franco» 
pi e Bisnchelli, Roma, Corto, 377-18-28 
— Piesoee, via dol Panzapi. Sf 


cill ANTONIO BALDI 


GIOVANE SIGNORI 
- % I BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


(È per Forni» 
‘| Moraliurgie. 
PIASTRELLE n MAE 

o, igieniche, eloganti SI 
sdiscono Albmms e Disegni, dor 

to: 1! 30 per cento di economia - Luce splendidissima - F 
c. LAVELLI & C es ‘hi e fenali a gez - Tubazioni in ferro ed in pion 


SEITE AN - Impianti di qualche importanza ia tutto il Regno - 
d SIrsso I REANO dai - rimenti gratis, d 


\LIANA 


| BRILLANTINA 


Articchimento del Gaz - Apparecchi e fenali perfezi 


n gantissi > 

ci, con tebiò. - i si 

a F i # 
P 


_ PER LE 


\GWZZENI_D'OROLOGEA FRANE FERRATE DEL EDIIERRANRI | 


Vendita a prezzi di Fabbrica con g: 


VAR Garage Società Anonima con sode in Hilzno — Capliale socisie L. 453,666,000, interamente versato 
5 3 pe ne 
: > n % 
7 : sso oro fap E | 
È ne Avviso | 


, L. 6 50 - 14. nike 


RODA Gi CONVOCAZIONE del’ASSEMBLEA GENERALE 


rio, L. 12 — Orologi 
. 9, 19 e Il - | 


da sala, da 


ade noto che a tenore dell'Art, 22 dello Statuto Sociale, l'A semblea G 


all'ingrosso di Orc 


nitur ‘a prezzi eccezionali. della Socie ate del Mediterraneo è convocata per il giorno 21 No- 
Dingere dona veglia ci Mogazzeni d'Orclogeria fi vembre 1886, alle ore 1 nei locali della BANCA POPOLARE di MILANO (Via 


F.lli GOBBI - Modena 


re sul seguente 


gr” A richiesta si spedisce gratis l' i disegni edflSan Paolo N. 12 
“ai 1 Cat dei prezzi. . | 
= Ordine del Giorno: | 
UE IND in | 
PERSONE INDEBOLITE scverctio IR e Senta 
«lie loro occupszioni, di malattie gravi e che soffrono 5 i 1. Relazione del C glio d'Amminis ione: 
andiamo le i je di Pa 2. Relazione dei Sinda 
3. Approvazione del Bilancio e relative deliberaz 
soa e n Nomine di Amministratori e dei Sindaci; 
grande È e 2 3 z 
o aepceto: Fanvacia. TAF n nn lane: al ia Vi 5. Comunicazioni diverse. 
franco pae, È ER Ò Cri 
ep oi Si avverte che il deposito delle Azioni prescritto dallo Statuto per l'intervento alla 
Assemblea Generale dovrà farsi non più tardi del 12 andante presso le Casse, Banci i 
e Ditte sottoindicate: i 
per pulire i coltelli di Cassa Sociale. Francoforte B. H. Goidschmidt. il 
denominata ie der Bank fur Handel und In | 
The Lady's Knife cleaver. v PR trie. 
È costruita in modo chel! S redito Meridionale. 1 Bankverein. | 
Vintiera superficie Benca Generale. peyr e C. | 
‘rmacia chi- i I io] da È È 
CHI, vie itosine, RETI Banca di Torino. tà di Credito Svizzero. 
e do: paet Banca Generale Nouvelle des Chemins 
Jacob Levi e Fi 
Rodocanaechi, 
M. Bondi e | 
Cassa Centrale delle Ferrovie Sì i 
"i per il Disconto Gesell 
pacco postale. S. Oppenteim Junior e C. i 
rane ie, Dirigere domande e v: | 
ran li° Emporio Franco-I! 
il 


Tanaglie Meccaniche È 


,18) 


RISTORATORE DEI CAPELLI] (AA Dova gd 
E o 

pe, 

pai 


ina 


er pace 
into di 500 


ATE 


all’Emporio 
Finsi e Bis 


Luc 
VI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


to valevolò sei giorni; 1° cl Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- LUCIDO. Efncheria rta 
‘ovio, vettura, tassa d’enirato, alloggio © vitto f rata una lucentezza brillante. È 
ussie). — Prezzo: L. 1. — Coll'au-t 
Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo È mento di Cent. 50, franco per * 
treno. n pacco postale. A 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. Dirigere domande e vaglia È 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. all’ Emporio Franco-Italiano 
Sabato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). i Finzi © Bianchelli im Roma,$ 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capxi e Sorrento (Grotta Ì via del Corso, 377-379. — Imi 
Azzurra). Firenze, via dei 
Lunedi 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solîatare). 


Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno i articolata, 
Si miiadi © venerdì Tavola 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nupoli. Indispensabile per malati, è 

Cn per puerpero e per le por- È 
VESUVIO i sone obbligete a mangiare, i 
gore © scrivere a letto, ? 
La tavola è combinata ini 
xodo che ai alza, si abbassa 
& si adatta în qualsiasi po : 
ne a piacere della per ‘ 


Pi 
è 


iain 


ONTU 


ca, bianca, tranqui 


ile; 25 ° di economia su tutte le al 


e, senza odore ne 


ROMA-NAPOLI 


sul ga npade e le 
Riglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2* cl. Fr. 61 (com- l gaz. Lampade di tutte | 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genève o Centrale). 
ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
Da NAPOLI, ult treno del terzo giorno. i 
Da nitsione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giomo, è —Prezzo: Lire 50 
Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Nupoli. } ie cimklia 
=" all Emporio Franco-lialiano 
NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. Finzi e Bienchelli, in Roma, 
NOMA T Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed via dei Corso , 377-379 - in 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propogande, 8-10. B Firenze, vie dei Panzani, 28. 


I 
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BI 


Da non confondersi colle « Lampada Union 

,Pa non confondersi mpada Union», ella quale fanno una réclame cine ci = 
init: lando $ loro aticoli precisamente colla parola Kiucelsior, la quelo speea per ti Sapia 
ssi er l'Italio, ai Lum! sistema Sepulehre, con deposito Via in Lacima AS 
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imento tipografico dell’ Opinione 
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AN Ano SIL: 300 TR INCERZIONI feste Att na une pinete irene e 30% 
/ 45 Novalibre 1886 Risaniuae:28 Dalla FRANCIA, Sea de’ Panzari, 11 — In MILANO, Galleria Viti, 
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Anno XVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
pranco di porto in tutto il Regno, Go» 
Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. & 


FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 5-6 Novembre 1886 


Nun. 301 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi in quarta vagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1 N, 45 (anno 1886) del Fanfulla della Domenion 
verrà mosso in vendita Domanics 7 novembre 4886 
to fatta l'Italia. 


Contiene: 

La Notte dei Morti, Corrado 
Ricci — Di un Nuoto libro sul 
Monti del Prof. Zumbini, Il Fan- 
fulla della Domenica — Astrea 
ladra, Paulo Fambri — 1 Gior- 

sti della Rivoluzione (Gion 
Paolo Marat), G. L. Piccardi — 
A una cara estinta (Sonetti), G. 
Fanti — Corrispondenza fette 
raria: Nelle Piatoe di Londra 
(Henry Irving), Carlo Placci — 
]l Palladium, Ugo Fleres — Cro- 


mero per iui 


Ab5onamienio per tutia l’Italia — Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


ALLA VIGILIA 


Signori deputati, ci siamo. 

È vero: mancano due settimane. Ma che sono 
due settimane? Mezza luna di miele, o mezzo di- 
giuno Succi, a vostra scelta. 

lo mi porrò alla finestra e conterò ad uno ad uno 
i deputati al loro ingresso a Montecitorio. 

A celcoli fatti, fra amici cd avversari, me ne oc- 
corrono quattrocento : un centinaio in più dei com- 
pagni di Gedeone, e degli Spartani alie Termopi 

Questa volta per la Camera non può correre il 

io motto delle feste e delle riunioni, che, cioè, 
bisognerebbe sempre cominciare dalla seconda. Fa 
d'uopo che si trovi il conto giusto fin dalla prima 
seduta. 

Il pubblico che si occupa di politica, tra piccole 
è grandi cause di eccitazione, mi ha l’aria di chi 
sente il bisogno di farsi, o rifarsi una idea netta e 
precisa degli uomini e deli cose. 

E sono i deputati che devono offrirgliene gli ele- 
menti. 

sono poi i bilanci : 
sercizio provvisorio dei medesimi, che 
bisoy gni costo fer diventare definitivo per 
sottrarli alle scadenze delle rinnovazioni : un'altra 


inezia ! 

Gli esercizi provvisori, tenetevelo bene a mente, 
sono sempre stati le staffette, che precedevano i 
disevanzi. Caso fortuito, forse, me troppo ripetutosi 
per non ispirare le diffidenze. Chiedetene al primo 
uomo d'affari che vi capiterà fra i pied 

lle interrogazioni delle interpel- 
lanze che non mancher:nno di sorgere, come sem 
pre dopo 1 silenzi d'una lunga vacanza parlemen- 
tare? 

Erode era un pessimo soggetto, ma ci ha la- 
stiate la tradizione d'un metcdo, ch'io vorroi veder 
entrare in l'ala, come in quelcho altro psese più 
fortunato, nei costumi del Parlamento. Strage, 
strogo vuo! essere, senza riguardi a presunzioni di 
innocenza. 3 

— Ammezzateli tutti! Dio saprà scegliere i suoi 
- dicova il legato avostolico a Simone di Monforte, 
che gli domandava come dovesse traitare i prigio- 
nieri fatti neile chiese durante ia guerra albigese. 

E fa un secondo Erode con l'aggravante che era 
crisiisno. ; 

Ma il metodo mi pare notevole; e siccome nna 


—____________ TT" 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
3 _————————6 
(9) 


UNA SERATA A FIRENZE 


DI 


EUGENIO CHECCHI 


Subito dopo la porta della grande sola, nell’ettiguo 
ed eleganto salotto del tè, la contessa Hamilton e la 
merchesa Maria s'incontrerono. Gino si scostò ol- 
quento, e si confuse raggiante nel gruppo degli uo- 
mini cheli avevano seguiti: ma non perdeva una sil- 
leba del collequio delle due donne. 

— Rimproverami pure = dicava la conte 
dendo Ja meno in atto di sommissione graziosa, come 
persona che abbia bisogno d'essere perdonata — © 
simmi anche che potevo risparmiarti la noia di ve: 
dermi se devo arrivere in casa tua nelle ore che vol 
a Firenze chiamate piccine. Ma figurati un po che 
divertimento 1 Il povero conte è sisto visitato della 
gotta appunto oggi, e C'è voluta tutta la sua eute; 
rità, per costringermi a lasciere le mie funzioni 
infermiera. 

La marchesa Maria fissò în volto della straniera 
due occhi sfavillanti, poi piegando il cupo e atteg 
giendo le labbra a un sorriso sardonico rispose 

— Moglie impareggiabile per deveero! LL 

Queste parole furono dette con tale scsento di pro” 
tonda amarezza, che Gino interruppe a mezzo 3) 
frase avviota col duca Flavio: gli aitri, pur facenio 


contessa ste 


interpellanza non è un Albigese e non ha un'anima 
immortale, io direi come il legato Milore : 

— Ammazzatele tutte ! 

C'è chi vuol farsene delle armi da crisi. Bene 
scelto il momento per una crisi ! 

Prima di tutto i bilanci e poi il resto, se del- 
l'anno che muore avanzerà qualche ritaglio. 

E intento, onorevoli signori, abbiste la bontà di 
venire a Roma! Fato vostro il grido, che una volta 
esheggiava per tutta Europa alle ricorrenze dei 
Giubilei : 

— A Roma! A Roma! 

Vedrete l’Italia nella sua cspitale, e i ventiquattro 
secoli della sua storia vi insegneranno quanta per- 
tinacia di lavoro e quanto suogue ci vogliono a fon- 
daro la grandezza della Patria. 

A Roma! A Roma! 

10 vedrete Marco Aurelio erto 
lo di bronzo, che vi dirà il suo celebre 
motto: Laboremus. 

Ascoltate il savio imperatore, e siate amici o ne- 
mici dell'onorevole Depretis, sarete certo gli ami 
d'Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


A Mantova è stato commesso un atto di vanda- 
lismo che è diventato un sacrilegio. 

1 medaglioni che nel monumento ai martiri di 
Belfiore presentano le effigie di Calvi, Zambelti, 
Cansì, Scarsellini, Tazzoli e Poma sono stati de- 
turpati, Un colpo di martello per nno, e Poma, 
Tazzoli, Scarsellini, Cenal, Zambelli © Calvi non 
hanno più naso. 

La Giunta municipale di Mantova stigmatizza in 
un manifesto la profanazione compiuta. 

ll guaio è, che i profanstari hanro avuto la 
prudenza di perdersi nell’innumerevo'e falange dei 
soliti ignoti. 

lo non voglio accusare nessuno. Solo mi 
far avvertire un precedente, il quale dimostra che 
dall'intolleranza — demsgogica o clericale - al sacri. 
legio - clericale 0 demagogico — è breve passo. 

‘A Mantova, sulla piazza dove dee sorgere il mo- 
numento a Garibaldi, sorgeva già la statua di San 
Silvestro, un vescovo mantovano, a cui la tradi- 
zione popolare attribuiva ln benemerenza d'aver 
liberata la città da un'epidemia. Quella statua go- 
deva îra il popolo una specie di culto. 

Ora non piacendo alla demagogia che il gene 
rale Gariba!di avesse per vicino un Santo, usa 
bella 0 brutta notte la sua statue fa decspiteta. 

In quei giorni ii vescovo di Mantova mise fuori 
ancl’egli un manifesto di riprovazione, proprio 
come la Giunta municipale. E si e«pisre. Ciascuno 
di noi ha i suoi Santi, e non vale vedprli profa- 
nati. 

O se ci si mettesse d'accordo per un mutuo ri- 
spetto? Lo domando perchè il brutto caso di Man- 
tova dimostra che si torna alicgramento + llu bar 

gge di Rotar hio per occhio, Santo per 
Santo, naso per naso. 
Che bel progresso i 


preme 


I diplematici eccentsici 
La Russia deve averne una collezione grando e 
svariala, tanto più che al’occasione li l 
dere, e... non se ne sente più parlare. 
In Bulgeria la Russia ha mandato Kaulb 
ogni giorno ne trova une nuova. 
‘A Costantinopoli c'è il signor Nelidofî, che si di- 


le vista di non baderci, capirono, così in nube, che 
il colloquio meritava il conto d'esser sentito. 

Le idee si riannodavono nella mente di Mario : la 
nebbia afosa che gravava dianzi sopra di lei, ora 
si squagliava al contatto di qualche cose, che era 
più forte di tutto quel turbinio di persone che l’av- 
volgeva un istante prima. Le erano apparsi impre 
visamente sulla porta quei due, la contessa e Gino, 
e la loro vista era bastata per scuotere la funerea im- 
mobilità dei suoi pensieri, per far sì che ella si sen- 
tisse a un tratto profondamente ferita dalle perricace 
disinvoltura di quella sfida, che venivano tutti e due 
a butterle în faccia. 

Che ella potesse apparire colpevole agli occhi di 
Gino, che cosa oremei glie ne importeva? Fra loro 
era tutto finito, fra qualche mese forse avrebbero do- 
vuto venire ad una rottura, pelese anche per il mondo. 
Ma questo odiosa donna per la quale stasera ella 
aveva dovuto soggiacere sl più terribile de’ supplizi, 
questa proterva smonte di suo marito che la costrin- 
geva ad esser complice, @ avvolgeva in una comuno 
e sorridente complicità tutta una folla ebbra di valtzer 
e di sciampegna, perchè non cercava di sfuggir lei ? 
perché non era rimasta in casa? perchè facea tra 
aperire dagli oschi la malrogia soddisfazione di 
saper lei in preda alla più crudele di tutte le am- 
boscie ? 

Se per gli indifferenti che popolaveno il palazzo, 
Morio non trovava pensieri nè parole, in presenza di 
una tel donna tornava ad essere, anche per un mo- 
mento, padrona di sè medesime, Fra una tresca di 
più fra le tante, con cui il marito contaminava da 
parecchi enni il sentuario domestico; e prima d'ora 
ella s'era assuefatta a disorere le proprie lacrime, a 
soffocare la propria mortificezione in silenzio. Ma da 
che in lei era venuto meno, 0 s'era aMievolito il di- 


verte a rompere... la devozione del Padiscià nei 
socrì precetti del Corano. 

Una bella mattina il signor Nelidoff sì sveglia, o 
al cameriere, cho gli chiede che cosa comandi, ri 
sponde: 

— Portatemi isola di Calcide ! 

— Scusi, Eccellenza, ma în casa non ne ebbiamo. 

— Sta bene, ora scrivo a! mio amico il sultano. 

E soaza perder tempo, manda al padre dei cre- 
denti un biglietto, in cui gli chiede l'isola di Csl- 
cido. 

Naturelmente il sultano risponde che non può 

ce di cedere volontariamente a 
no un paese abitato da musulmani. 
spiace di non poterlo servire per questa 
@ fasti soluti a Pietroburgo. » 

Così conchiude la sua risposta la Sublime Porta. 

E il signor di Giers si affretta a sconfessare il 
Kaulbars del Bosforo. 

Sta bene. Ma andando avanti di questo passo, î 
diplomatici eccentrici della Russia finiranno col do- 
mandere un eclissi di sole, la direzione del pallone, 
la quadratura de! circolo, la pietra filosofale. 

Meno mele se il signor di Giers li sconfesser 

DOCS 

A Milano la fanfara Maurizio Quadrio ha prote- 
stato contro la questura che ha avuto l’ardire di 
pretendere che anche la fanfara Maurizio Quadrio 
si sottoponesse allo leggi ed ai regolamenti della 
pubblica sicurezza. 

La pro' sta, per essere in carattere, è stata re- 
daîta în tono elevato. 

La leitera comincia così: 

« La fanfara Mauri 
delta Società Carabinieri italiani, 
affatto indipendente, ma si è ciononpertanto ser- 
bata schiettamente fedele agli ideali del grando Ita- 
liano a cui s'intitol 

Non potendo eatrare competentemenio în discus- 
sione, io mi limito ad augurare alla fanfara, nata 
in seno ai Carabinieri italiani, che non sia per fi- 
nire in bracsio ai medesimi, perchè in questi tempi 
tristi tutto è possibile, e non c'è da fidarsi nel ri- 
spetto che la benemerita dovrebbe portare agli alti 
ideali delle fanfaro. 

ie 

NI dottor See ha parlato, con un redattore del 
Matin, del Succi e del suo digiuno. 

Ti dottor See è un uomo che sa il fatto suo, ma 
non vaoi pronunziarsi se non dopo maturo essme. 

Egli vorrebbe stabilire la sua opinione sui fatti, 
in modo assolutamente analitico. 

Infatti ha detto al redattore del Mafin, che sa- 

into di far l'analisi dell’aria emessa 


pare un uomo di molto fiato ! 

Nel Figaro trovo questa fisiologia del padrino, 
degaa dovvero della persa di Labrayère: 

< Ta altri tempi il pedrino si chiamava secondo 
è veniva a squainar la speda a fianco del suo 
cliente. Or non è molto il padrico era un amico 
che ncsompsgnava il suo campione sul terreno, lo 

sacrificava un po’ del suo tempo e 

talvolta delia sua libertà, e appena compiuto il suo 
dovere, spariva complet:mente. Oggi il padrino è 
ua personaggio che sottoscrive un processo ver- 

le e che ha tanta importanza como se si fosse 
battuto lui 

< Il testimone non lavora che in vista dol 
processo verbale. Egii cerca di essere corretto, 
perchè i suoi procedimenti saranno pubblicati è s0- 


assisteva, 


ritto di protestare con nobile alterezza, le germo- ! bene l'amica sua, per supporre innocente la impru- 


gliava in cuore l'istinto della ribellione, quasi a chiamar ! 


responsabili gli eltri d'un trascorso proprio. 
E ora che la aventura gittava lo nere gramaglio 
sull’anima sua mortalmente ferita, le pareva più che 


impudenza che trienfsva nel suo selotto, le pareva 
così grande, così inadeguate la sproporzione fra la 
condotta propria e la testrale ostentazione del vizio 
di quella donna, che ricacciata in fondo al cuore ogni 
altra memoria, non si ricordò più, non volle ricordare 
più altro all'infuori di quest'ultimo insulto, preparato 
forse il giorno stesso fra i due colpevoli. 

La contessa non aveva cessato di sorridere ama. 
bilmente, a malgrado delle parole di Maria, e riprese 
a dire con ingenuità boneria : 

— Amica mia, il titolo d'impareggiabile che tu mi 
regoli mi pare un po’ troppo: ma a dirti la verità, 
stasera più che moi mi sarebbe costato molto non 
venire în cosa tua. 

— Ob! perchè dunque, cara Elena? 
veduto Gino stamani ? 

— 0h sì, certo che l'ho veduto — rispose la con- 
tesse, accenuendo pure di sì colla testa. — Ha la de- 
bolezza di credere che in una festa îo non sarei ad- 
dirittura un di più, o voleva assicurarai che "Sn avrei 


ion bai forse 


uomini © enche le dorze propongono, 'ddio poi di- 
spone. E pensando oggi al caso tuo singolarissimo, 
ho dovuto dire: quella povera Maria! per l’eppunto 
oggi le capita sulle spalle una feste, malaugureta dav- 
vero! Quando si dice le combinazioni ! 
$ E aprendo l'elegante ventaglio di piumo lo agitava 
lentamente, a cepo basso, coma assorta nella contem- 
ì plazione del dolore di lei. 

Gino s'era voltato in modo brusco. Conosceva troppo 


un oltraggio, le pareva un abominio quella splendente ! 


mancato al tuo invito gentilissim». Ma sai bene, gli ! 


nosciuti. Egli cura il suo stile, sceglie le suo frasi 
e sembra dire: « Se costoro si uccidono, io voglio 
almeno che questo sia ben redatto ». 

< Il padrino ha cessato per questo di essere un 
uomo di circolo 0 di salotto, abituato alle cose del- 
l'onore, comprendendo bene quanto gli affari di tal 
genere esigano di mistero e di delicatezza e con 
quanta cura necessiti tenerlî lontani dalla pubbli- 
cità e dai commenti della folia. Egli è divenuto cla- 
morose. Lo si sceglie nella società degli scrittori, 
dei deputati, dei giornalisti, dei romanzieri, tutta 
gente abituata a sentir parlare di sè, e che ama 
molto occupare il pubblico dei propri affari e di 
quelli degli amici. 

< Così il testimone è arrivato a screditare il 
duello ed a mostrarne la troppo frequente pueri- 
lità. Egli ba reso solenni delle ingenuità ed ha rac- 
contato delle catastrofi di duelli talmente nega- 
tive, che dopo averle lette se ne sa meno di prima. 

« Tuttavia anche questo ruraore che si fa attorno 
al duello ha il suo lato buono. Ed è che i testi 
moni, temendo le conseguenze di un torneo disgra- 
ziato, si sforzano di preparere degli incontri icof- 
feasivi. Essi prendono infinite. precauzioni, pon- 
gono condizioni salutari, e non tengono che a 
constatare una cosa: cioè che grazie al loro inter- 
vento l'onore è rimasto soddisfatto senza bisogno 
di morte d'uomo o di ferita pericolosa ». 

* 
rsa 

Un pensiero di Arsène Houssaye : 

«Il giorno dei morti, coloro che fanno lo viste 
di esser vivi, vanno a render visita a coloro cho 
fanno le viste di esser morti. » 


» » 
BONS 

La Tribuna pubblica il colloquio di un suo cor- 
rispondente col maggiore Grueffe col capitano Ben- 
dereff, i due cospiratori ribelli liberati per volontà 
dello Czor di tutte le Russie e dalle Due Bulgarie. 

Ti colloquio finisce con queste parole del capitano 
Bendoref: 

<... E allora (quendo la Bulgoria entrerà in 
un'era di calma) il regno dei generali alla Mout- 
kouroff sarà finito. Qual capo quello la! Bisogna 
insegnargii a leggere! > = 

Esco, può darsi che al fedele generale sia neres: 
sario insegnargli a leggere, e magari anche a scri. 
vere, ma certo non ha bisogno gli sì insegni ad 
agire da galantuomo. 


Scommessa ameri 

A Filadelfia c'è una signora bella, curiosa e molto 
maligna, che si è fatta molti nemici. 

Questa signora è affetta da una di quelle infer- 
mità per cui invano le più belle donne ricorrono si 
medici e ai dentisti. 

Si assicura a Filadelfia che le mosche indigene, 
oramai avvertite, evitino accuratamente di passare 
presso le labbra coralline del’a bella signora. 

Ora un signore che ha molto sofferto della rna- 
lignità di lei, scommise giorni sono al suo club di 
dirle un'impertinenza senza che ella si potesse 
ciiomare offese. 

La scommessa fu accettata. 


L’americano va dalia signora la sera, e le rac- 


i conta în gran confidenza una sua avventura. La 


signora promette il segreto. 
Il giorno dopo un compare assicura davanti alla 
signora di saper qualche cosa dell'avventura dello 
commettitore. 

— Io la conosco tutta — dice la bella signora - 
ma essendomi stata tonfidata in segreto io non ne 
parlerò... 

__ Grezîe, sigaora - rispondo lo scommettitore — 
Î0 sapevo che la vostra bocca è un sepolcro!. 


denza di quelle parole. Guardandola, fu spaventato 
della espressione di candore che le appariva sul volto, 
temperata però subito da un lampeggiare rapido degli 
occhi. Ed ella continuava, voltandosi a Gino, al duca 
Flavio, al commendatore Dionigi: 

— Ma rotizie più diffuse e più particolari, ne avete 
sul coro Alberto? Che cosa ne sapete delle sue ul- 
time ore? E la famiglia vuole o no che sia trasportato 
a Firenze? 

— Scusi, sa, contessa - balbettava il commenda- 
tore col più grande imbarazzo — ma veramente... in 
una festa de bello... io direi di lasciare in pace i morti. 

— Sono pure stordita! — replicò la bella contessa 
picchiandosi con le piume del ventaglio la fronte - e 


i chiedo anzi scusa a te, buona Maria, d’averti richi 


mato alla mente il povero amico. Ma vedi un po’ core 
quslche volta un'idea ci perseguita ! ero così ab:tuata 
a vedere Alberto vicino a te tutte lo volte chio capi- 
tavo în casa tua, che stasera, come per distrazione, 
appena entreta in sala l'ho cerato con gli occhi. Era 


| naturale, non è vero? Fn tanta gente che si diverte, 


non vien mica feto di pensare subito che quelli che 
ci soRO “empre, ora non ce li vedremo più mai! È 
‘un po' colpa tua anche, mi pare: o dirò meglio, io 
mi stupisco del tuo coraggio, non potendo în nessun 
modo dubitare dell’affezione tua per Alberto. Arriva 
la notizia stamani, tutti gli amici si commuovono e 
si rattristano; e stasera, proprio stasera, spalenc;i le 
tue sale alla più allegra società di Firenze! Dimmi 


| che hei sperto tu il ballo per dare il segnale alle 
! coppie impazienti, e confesserò francamente che ti 


ammiro, ma che non ti capisco. 


(Continua) 


FANFULLA 


santori fa o 


F E i GE 3 ì modulata, non è svenario e fondo adatto a quelle 

alici Ì da lui eseguito -il fregio del museo industrisle e la H BOLGETTA m 

no i rotonda centrale del museo etnografico di cni per- È = 

i sti — 2 i lerò 7 et ) Selviati onori i 23 È 26 e 
« Siamo disposti - è la Riforma cho parla - a | lerò a suo tempo, e capirete come i POR Ro de DITA di 
trovare lodevole la gita dell'onorevole Depretis a | l’arte nostra all'estero. i La sinceri giovane peiacin VEE limpessicoe del momento, che serà ct I 
Terni, se non altro perchè fa pensare che compito | È toa giovano adr i cui Bambini so già la sPe | Successivo sere modificata. i 
dei presidente del Co sarebbe quello e ppunto ! i ranza della Germania, aveva invitato una signora da A. È 


di mettersi a contatto diretto con tutte lo grandi | 
inizietive del paese, invese di consacrare tutto il è 
suo tempo agli intrighi parlamentari... » I 

Giusto ! Ma c'è una osservazionceila da fare. | 

O so mentro il presidente eseguisce la sua parto 
© compie il suo mandato meltendosi a contatto di 
retto con le grandi iniziative, un intrigo parlamen 
tare lo buttosse giù? Come farà allora a soddisfare 
si compito che le assegna la Riforma? 

Creda a me: un occhio al gatto e l'altro al fritto 
seranno sempre necessari; se no, mentre l’onore- 
Sole Depretis guarderà soio il fritto, il gatto glie | 
lo loverà di sotto. 


“a 
are 


Novità ! Novità ! 

Veduto che gli artisti nepoletani che cantano 
negli intersalli dell’Amor costituiscono sul grande 
proscenio del Costenzi un intermezzo poco propor- 
zionato al teatro, all'ambiente e al rimanente spet- 
tacolo ; E 

Considerato che i cantori e i loro canti sono de- 
liziosi, a patto di essere uditi al loro rosto: alla | 
Villa, în barca, a Mergeiline, allo scoglio di Frisio i 
o in un caffè-chantant, il'solerte Canori, per creare 
quest'ambiente al Costonzi, domenica distribuirà 
agli spettatori i vermicelli con le vongole. 

Piena sicura! 

Successo indiscutibile e clamoroso ! 


Un banchiere milanese al suo cassiere, con tono 
severo i 

— Signore, il caso ha voluto che nelle ultime 
domeniche di congedo io vi abbia successivamente in- 
contrato a Como, a Domedossola, a Chiasso, a 
Chiavenna: © questo mi dà l'idea che voi abbiate 
mulcdettemente l’aria di un signore che si indugia 
a fare una scappata în Svizzera. 

Il cassiere, turbato, non risponde. A 

— Basta! - ripiglia il banchiere. - Facciamo 
conto che io non abbia visto nulla e che voi non mi 
abbiate incastrato nè qua nè lè, come non vi ho 
incontrato io. Soltanto promettetemi una cosa. 

— Quale? - d'msrda l'incolpato. 

— Ebbene: promettetemi... di non pi 
di me! 


re senza 


» » 
cade 


Dal catalogo di vendita della librer 
PRIMA VENDITA 

Giovedì 4 novembre 1886, ore 3 pom. 
4. Linni vani, Îa maggior porte mencanti, L. 5. 


Cinque lire per dei libri che non ci sono... 
Un po'cero! 


Per finire. 

Una banda di malfattori si appresta u devastare 
una villa soliteria. 

‘A uu tratto apparisce Îl psdrone che s 
ladri a colpi di fucile. a 

Uno di loro, rimasto ferito sul terreno, sfoga 
sua indignazione. È 

— Perdio! qui si tira addosso alla gente. Siamo 
danque in un paese di selvaggi? 


DA BERLINO 
3 novembre. 


Tornato a Berlino dopo alcuni mesi d'assenza, 
sono rimasto sorpreso degli abbellimenti compiutisi 
durante tale intervallo. Nella primavera scorsa, in 
seguito ed una ordinanza municipale che lasciava 
loro intravedere nuovi oneri, i proprietari furono 
presi da una vera mania rinnovatrice. Alcune cen- 
tinaia di casette non più antiche d'un senolo © 
mezzo 0 due, ma che per noi equivalevano ai mo- 
numenti romani dell’epoca dei Cesari, caddero como 
per incanto, ed al loro posto sono già sorti molti 
di quegli edifici tutti ferro, cristallo e facciata che 
i Tedeschi con l’obiettivismo proprio alla loro lingua 
chiamano Kaufpalaeste — palazzi del commercio - 
Biorpalaeste = palazzi della birra 

1 palazzi dediti a Gembrino sono i più ricchi ed 
i più numerosi. Anche ultimamento il Soydiermayer, 
birraio di Monaco, comprò per 1,750,000lire un blocco 
di case per costruire una birreria destinata ad ec- 
clissare tutte le altre. Del resto, i birrai guada- 
gnano, poveretti, dal 40 al 65 010, © per poco che 
continuino così, ci scacceranno dal centro di Ber- 
lino, come gli sffari hanno scacciato i Londinesi 
dalla City. 


x 


Tra le nuove costruzioni non consacrate al culto 
di Gambrino, ve n° sono alcune che hanno carat- 
tere veramente artistico, tra queste la principale 
è la sedo della Società d'assicarzZioni New-York, 
le cui due facciate sono tutte un mossi eseguito 
con la sua proverbiale abilità dal Salviati, cho mai 
tiene qui una squadra d’operai italiani. 

Negli otto appezzamenti separanti le finestre del 
secondo piano, il Salviati ha eseguito altrettante fi- 
gare muliebri, varistissime per tipo ed attitudine, 
@ rappresentanti le città europee in cui Ja Now- 
York ha gà eretta una succursale ; negli otto ap- 
pezzamenti del primo piano sono rappresentati gli 
stemmi delle suddette città, coliegati da un fregio 
ricco senza essere pesante, originale senza essere 
strambo. dl 

Aggiungete a questo lavoro - che per le dimen- 
sioni e la località è il lavoro privato più importante ! 


| punto dell'Unter den Linden. la seg 


bravo Refîo, frequentotiss 
qusrtunque la sua trattoria fosse r 
ongiporto, ha trasportato i propri penati ne! mi 
ito at cambia- 


il pass 


i sffori vanno 


nostra soc'età di mutu: 
te segretario, ma in realtà, anima. 

lolero dei vostri iettori che cepiteranno a Ber- 
lino, avranno piaccre di sepere che csisto nel cuore 
della città un locale iteliano, elegante, moderato 
nei prezzi, affistutissimo, ove non solo potranno 
trovare cucina, vini e compagnia nazionale, ma oe- 
correndo, informazioni 
enigmatico consolato, ed è perciò che faccio questo 
soffietto. 


Come tutte le cose terrestri, questa esposizione 
internazionale artistica ha reso placidamente l’a- 
nima a Dio, dopo sei mesi di vits non inutile, nè 
ingloriosa. Senza tenere conto di 10,000 abbonati, 
fu visitata da circa un milione e mezzo di persone, 
© contro tutte le consuetudini, lascia un sopravvanzo 
non irrilevante che andrà a beneficio della cassa di 
assistenza per gli artisti. Domenica scorsa circa 
30,000 persone ne protrassero la egonis oltre l'ora 
fissata ufficialmente. 

A giudicarne dal numero delle vendite, la sezione 
italiona è quella che ha avuto meggiore successo, 
Su circa trenta esponenti, circa la metà hanno ven- 
duto qualche lavoro. 

Il numero degli artisti che hanno avuto la for- 
tuna di vendere più d'un lavoro, supera nella se- 
zione italiano, quello di tutto le altre sezioni riu- 
nite. Il Bordiguon di Venezia ha venduto i due suoi 
affettuosi quadretti di genere, la signora Bompiagi 
Battaglia tutti i suoi fortì acquerelli, il Serrano tutte 
le sue statuette, il Barzaghi le suo due belle statue. 
A questi fanno corona Gilardi, Mi Ginotti, Mar- 
sili e qualche altro di cui mi sfugge il nome. 

Ma i due grandi successi delle sezione furono 
la Porera Maria, meguifico acquerello de! Coreliî, 
comprato dal comitito come primo premio della 
grando lotteria ertistica » all'Esposizione, e 
la statuetta del Barbello, Su! Su! di cui sono state 
ordinate non so quante riproduzioni. 

L’ucquerelio del Corelli rappresentante un cio- 
ciaro accessisto dal dolore presso ia bara de 
diletta, è un capolavoro di sentimento 
del Berbella, rappresentante un monello che beve 
a garganeila, sostenendo a stento una pesanti 
simo dsmigiana, è ua capolavoro di birichineria e 
spigliato: 


x 


più esatte che el nostro { 
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i 
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L'uvsocato Calamendrolli ha pubbl cato a Firenze | 
| gnate nessuno a quei musicisti che ron conoscono 


un volume intitolato 
Uni certa fecondi 
felici, qualche similitudine bene azzeccata, non im- 
pediscono che il volume sia in complesso una al- 
legrissima raccolta d'emenità. 

Vi basti cho l’autore cita - pagina 90 linea nona 
Goethe come autorità... musicale ; scopre la fiamma 
dei genio nell'occhio di vetro d'un Bismarck di 
cere ; afferma che nei dintorni di 
cati, può dirsi, ieri, osistono piante già pr 
al tempo in cui Acmsinio sconfisse Varo; 
risee Seden sulla Garonna ; annuncia che alle dieci 

2, gli agenti di pubblica sicurezza sì trasfor 
mano in guardie notturne e alle porte della città 
addirittura... in dragoni ! 


Berlino, Profili e ricordi. 


forenso, alcuni rasvicinamenti © 


Berlino, bonifi. ! 


I merco lo definisce elegontomente, concisa. | 


mente, erroneamente (vale solo 4 23) così: ha un 
valore intri 


co maggiore d'una lira: e precisa- | 


mente come centoventicinque sta a cento. Cosicchè ! © n 
| ideali, ideali in quasto agognano al possesso ma- 
! teriale della cosa desiderata. 


un marco equivale ad una lira e venticinque cen- 
tesimi di nostra moneta. 


Infine, se il signor Calemandrelli, prima d’accin- | 


gersi a Serivere Îl suo capolavoro, avesse sfogliei 
soltanto un'enciclopedia — bastava il Brockhaus, che 
qui si trova anche in molti caffè - avrebbe impa- 
rato che l'origine di Berlino rimonta a circa sette 


secoli fo, con a tre. Cio per î Profili. In quento ai | 
Ricordi, è meglio non parlarne, perchè, senza mai ! 


cessare d'essere insignificanti, quendo non sono in- 
discreti, divengono pornografici. 


x 


All'egida del provvidenzialo last but not least, 
concludo parlando della signorina Pattini, nostra 
connazionale, scritturata per l'Opernhaus dell'inten- 
dente Huelsen, morto recentemente. Per dirla con 
una certa originalità, ella aveva a superare tutti 
gli ostacoli di cui sono irte, specialmente per un 
forestiere, le tavole del palcoscenico di un teatro retto 
burocraticsmente : a forza di studio © di pazienza, 
c'è riuscita, e ultimamente cantò in tedesco la parle 
di Zerlina nel Don Giocamni, in modo che critica 
e pubblico l'haono giudicata la migliore Zerlina sen 
tita qui nell'ultimo decennio. 

Sono sicuro di far cosa grata alla signorina 
Pettini, aggiungendo che uza parte di questo suc- 
cesso che le assicura una posizione onorevolissima 
e stabile è dovuta al di lei parento ‘e maestro, il 
bravo Bettini, eroe della nostra scena lirica, capace 
di dere, ancheadesso, dei punti, e sopratutto degli 
utili ammaestramenti a molti giovani, Ciò è tento 
zero che si fanno premure per indurlo ad assumere 
l'insegnane2t9 del canto in uno dei principali isti- 
tuti musicali berlinesi. 3 da 

Per finire questa cronecheita musicale dovrei ri. 
ferire la voce d'una non insignificante malattia della 


| capitoli ma in ci 


molti anni affezionata e devota alla sua famiglia, per 
farle vedere i suoi tre figli che ella considera come 
i suoi tesori I tre bimbi. uno di quettro, uno di tre 
e uno di due anni, furono condotti nella stenza dore 
la madre avera ricevuto l'ospite gradita; 1 sei pie 
dini cemminavano a pssso militare e si fermarono, 
il maggiore salutò la vecchia signora con le seguenti 
parole: « Ti salutiamo, cara contezsa X. » « Come!» 
esclamò la vecchia lusingatissima «è tanto tempo 
che non mi ha vedute, non avrei mai creduto che mi 
avesse riconosciuta, Altezza! » «lo non t'ho ricono. 
sciuta » rispose il principe senza esitare » ci hanno 
però detto che ti dovevamo salutare, e io l'ho fatto ». 

La giovane madre non fu turbata dalla sincerità 
del bambino cha facere svanire une attenzione pre- 
parata alla vecchia signora; anzi fu cont:ntissima 
della sincerità del figlio che promette di crescere così 
retto di principi. 


Una lite a proposito del cadavere di Grant. 

Gi serivono da Nuova-York: 

< Alcuni giorni fa — la lettera porta la data del 
20 ottobre — il signor Dane, redattore del Sun, ha 
jborsato di tasca propria cinquecento dollari per fare 
imbalsamare la sola di Grant. Subito dopo la merte 
di Grant la famiglia di lui detto al beccamorto Mer- 
ritt l'incarico di prendere tutte lo misure per il sep 
pellimento del csdavere. Merritt fu pegato per l'o- 
pere sua dalla vedova Grent. Intanto la frma  Hol- 
mes e C. chiedeva il pagemento di cinquecento dol 
lari per l'imbalsamazione del cadavere, e la signora 
Grant si opponeva al pagamento, dicendo che Mer- 
ritt era stato pegato di tutto, e la firma Holmes e C. 
nen aveva ricevuto nessuna commissione. Per più 
mesi i giornali banno fatto menzione della lite per i 
cinquecento dollari. finchè il redattore del Sun pa- 
gava cinquecento dollari di tasca propria. Allora il 
maggiore Grant spedì sl signor Dana, per incarico 
di sua madre, uno chigue di cinquecento dollari, 
spiegendo la ragione per la quale gli eredi di Grant 
non si erano creduti obbligati a pegore quelia somma. 
Dana respinse lo eRò7e dicendo che non impor- 
tava che la famiglia Grant facesse quel che non cre- 


deva suo dovere; a lui (Dens) nessuno poteva impe- 
dire di por termine ad una lite sulla tomba di un 
grande cspitano. » 


NAPOLI A ROMA 


Per i cantastorie napoletani apparsi ieri sera al 
Costanzi, non avrebbe alcun seoso la frase che 
risssume un concetto tante volte discusso: «l'arte 
per l’erte ». Non è arte la loro: ossia, per inten- 
dersi, non obbediscono a certe regoie di tecnicismo, 
non seguono un: felsarig», seppure si può dire che 
‘guiscano un pezzo. Canteno e suonano come la 
stura comanda, come detta dentro un acuto senso 
della realtà delle cose, come vedono ia bellez 
10 l'amore e la galosia. Le inflessioni 
, le smerzature, le sfumature, le grada 
zioni tutte del colore melodico, non glie l’ha inso 


una nota di mu 
leggero ’e pari 
indole con quella s 


, che forse neppure saprebbero 
le note si applicano ; ed e- 

"lezza di ritmo, con quella 
agilità di movi a voce, con quelli uccompa- 
gasmenti risol n obbediscono non ad 
un precetto faticosamente imparato, ma sl chiaro 


nio che li governa, e che fa di loro altrettanti 


mu 


Nor è arte la loro: che cos'è dunque? 

È la schicita, la viva immagine della vita napo- 
letara : è il riflesso poctico di passioni e 
menti vigorosamente provati: è la voce del popolo 
che racconta in geio 0 malinconico metro la storia 
dei suoi amori, dei suoi sollazzi, delie sur pene, 
delle sue vanterie; une storia che si divide non in 

mz0ni ; lucrime e sorrisi c: 
vibrazioni di anime che trovano un'eco sulle corde 
dello stramento, aspirazioni fino ad un certo punto 


i senti 


Non è arte, siamo d'accordo. Ma che cos'è? 

un sottil fascino che si espande, è un magne- 
smo musicale di straordinaria potenza; sono voci 
di pianto @ di amorosa passione, sono risa allegre 
he la malizia colorisce, sono donne e uomini che 
si chiamano, che si cercsno, che si desiderano, 
perchè la grande eccupazione della loro vita non 
può essere che una sola, l'amore: un amore che 


i non è figlio legittimo della Venere celeste, ed ha 


anzi con lei una parentela di grado molto lontano: 
ma è sempre l'amore che palpita in tutte le coso 
del mondo, e piglia forme alate per volare alla ri- 
cerca d'una terrena felicità. 

La canzone napoletana è tutto questo : e se per- 
ciò una lieve stonatura morale fu sentita ieri sera 
in quella prima comparsa dei cantori teatralmente 
vestiti da Masanielli, nacque dalia difficoltà di con- 
ciliare le composizioni, scritte con tutte le regole 
dell'arto da un maestro, con le vivaci e greggie in- 
terpretazioni di chi le eseguiva ad orecchio, e a! 
modo come il naturale buon gusto dettava. Il mo- 
tivo dominante nelle canzonette di Mario Costa è 
sempre vivo e spigliato, affettuoso e carezzevole; 
ma il giro della frase è qualche volta un po' troppo 
sapiente, e la ricerca dell'eleganza nuoce talvolta 
alla spontaneità. Sono pagine di musice, che artisti 


i educati alla scuola del canto saranno lieti di potere 


eseguire, ma diventano un impaccio per chi ha bi- 
sogtio, come gli uccelli del bosco, di obbedire sol. 
tanto alla natural fantasia. lo credo, per esprimere 
nettamente il pensiero mio, che la scelta del pro- 
gramma non sia stota felice ieri sera: per ottenere 
quell’effetto immancabile che suscitano tutte le ‘cose 


i giocondamente belle, bisognava dar libero corso ai 
; singolari cantori, dare sfogo alle rumorose letizie 


Teresina Tua, ma siccome spero che sia presto i 


smentito, per oggi faccio punto. 
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di un canto popolare per davvero, popolare d'ori. 
gine e non di rimbalzo, fer sentire la voce ormo. 
niosa del cuore innamorato della bellissima Napoli. 

Nè l’ambiente è quello. Il teatro Costanzi è troppo 
vasto, 6 anche trappo piccolo, por quelle divagazicni 
amorose; ha l'aristcerazia deli’artificioso, Ja pompa 
dorata della sala che si apre a spettacoli grandiosi ; 
non si addice al susurro della frase graziosamento 


ogai dire festosa. Acclimati gli artisti; acciamy, 
e chiamato al proscenio il meestro Costa più vote 
ripetute due 0 tre delle più spigliate canzi 
moni sera un programma intierament 
che io spero sia fatto con più giudizio 
chiamerà in teatro tutti quelli che, fatta astraz 
ieri si culisno nelle dolc: 


5 novembre 


Arrivo dei sovrani. — Salvo contrordini, sembn 
stabilito per domenica 21 corrente l’arrivo delle Lon 
Maestà in Roma 


L'ambasciatore austriaco presso la Santa Sele 
L'Ossercatore romano anmunzia ufficialmente che i 
conte Paar, ambasciatore d'Austria presso la Sen 
Sede, rimerrà al suo pos 0, e smentisce che egli sbiia 
presentoto le sue dimissioni. 


Cose vaticane. — Oggi il Papa, accompagnata 
della sua Corte, è sceso nella basilica Vaticane 

Dopo aver pregato sulla tomba degli Apostoli a 
all'altare del Sacramento, Sua Sentità ha fatto il sim 
della chiesa trattenendosi a parlere lungamente coi 
cononici. 

Prima di ritornere negli appartamenti ha voluto 
impertire la benedizione ai Sampietrini (custodi de 
chiesa) i quali per la circostanza averano indosata 
la nuova uniforme. 

Il Papa è sceso în portantina e indossava il men- 
tellone rosso. La visita ha durato due ore circe. 


Bonifica dell'Agro romano. — Fra le varie È 
nifiche idrauliche iniziate dallo Stato nei dintormi 
Rome. la prima che venne condotta a termine è 
stata quella della valle dell’Almone, fuori di por: 
San Paolo e Sen Sebastiano. 

In questi giorni fu inviata al ministero dei lavcri 
pubblici la liquidezione. 

1 progrietari del'a estesa valle dell’Almone em- 
montano a 135. 

Nel prossimo anno potranno essere iniziati i lavori 
di prima categoria per la bonifica idreulica in pres 
sochè tutti i consorzi dell'Agro romono. Dal Cons 
glio superiore dei lavori pubblici vennero già presi 
in eseme ed approvati i progetti per quarantotto dii 
detti consorzi. Tre ne sono ancora in corso di esame. 

Sappiamo che entro il mese di novembre, o alp 
tardi in dicembre, verranno presentati gli eltsi venti 
nove progetti che ancora si attendono. 


Per Mentana. — 11 comitato per l'anniversario è 
Mentana avverte: 


Tutti i reduci, compresi quelli residenti in Rome. 
che vorranno prender parte alle commemorazione dì 
Mentana, e che siano muniti della richiesta diramata 
dal comitato nazionale, seno invitati ed eccitati a re 
cersi nei giorni 5 e 6 alla stazione ferroviaria per 
l'acquisto dei biglietti, imperocchè sabato sera, alle$, 
ne terminerà la vendita. 

L'orario per l'acquisto dei detti biglietti è fissato 
nei giorni 5 e 6 suindicati, dalle $ antimeridiana alle 
8 pomeridisne. 

Per i reduci provenienti de fuori basterà la sola 
produzione della richiesta rilasciata del comitato per 
fruire del ribasso del 75 per 109 anche per il viegzi 
di andata e ritorco alla atezione di Monterotondo. 
treni straordinari non saranno ammessi che È 
soli possessori della richiesta diramata del comitato. 

Per la notizie relative alle partenze dei treni sp 
ciali, i reduci tutti indistintamente si rivolgeranno el 
comitato in via Nazionale, palazzo di Belle Arti 


Arrivo di reduci. — Stasera arriveranno da Li 
vorno i reduci che prenderanno parte alla solenz= 
commemorazione di Mentana. ù 

1 reduci livornesi saranno ricevuti dai veterani, dei 
reduci romani e dal concerto municipale. 

Verranno accompagnati al palazzo dell'Esposizione. 
sede del comitato, ove deporranno la bandiere. L= 
musica suonerà nel frattempo alcune sinfonie. 

Domani alle 5 si recheranno in Campidoglio e d& 
porrenno nelle mani del ff. di sindaco una corons, 
una bandiera e un album. 


Riunione degli ingegneri italiani. — La Società 
degli ingegneri è degli urchitetti terrà un'ossemble 
collegiale la sera di sabato 6 corrente, alle ore 8 !? 
precise, nella sua residenza, in via del Collegio R° 
mano, numero 27, col seguente ordine del giorno 

1° Comunicazioni della presidenza. — 

2° Sui quesiti relativi alla navigazione interne di 
scusi nei Congressi internazionali di Parigi (!S 
di Bruxelles (1885) e di Vienna (1886), e le relati? 
conclusioni adottate. Conferenza del vice-presilent® 
prof. comm. A. Betocchi. 


Roma che se ne va. — I fedeli che solerano + 
cersi alla chiesa della Morte in via Giulia, ban2? 
avuto quest'anno una delusione. 

Il vecchio cimitero situato nei sotterranei del! 
chiesa è per la metà scomparso a causa dei 1Wv%î 
del Tevere. Per conseguenza le famose rappresen? 
zioni sono state definitivamente abolite, e dell'enti» 
non è rimesto che la sala d’ingresso, nelle cui pere? 
sono disposte a disegno lo ossa dei fratelli defunti. 


Società della cacciarella. — Alla riunione chè 
ebbe luogo ieri presero parte dodici soci. 

I ceni non ebbero un momento di riposo, e ce 

la riunione riuscì brillantemente, quantunque i © 
ciatori nelle ore pomeridiane venissero sorpresi 
una pioggia dirotta che li costrinse ad abbandonsr® 
le poste. 
À Il risultato fu ottimo; i tiratori più fortunati furono 
ignori Arneldo Castellani. icchino Travers® 
Y. Serafini che uccisero cisseuno un cinghiale, 2° 
duca di Gallese e il capocaccia che uccisero ut 
prio per uno. 

Dopodomani altra riunione. 


Tiro a segno nazionale. — Per causo int: 
denti dalla presidenze, domenica non avranno 108” 
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FANFULLA 


Teatro Argentina. — La riprese dela Flora Mi | 


rabilis all'Argentina ia ieri sera una festa. La signo- 
fina Colomese, andata in scena con una prova sol« 
tanto, fu in qualche punto una felice erede della 
arte lasciata dalla signorina Bendazzi. Dovette ri- 
petere l’aria dell'ultimo atto. Fu molto applaudito 
Ice il baritono signor Carpi nella non facile e în- 
grata parto che gli toccava. 1! tenore Garulli, che è 
E ramente l’anima di quest'opera, ebbe applausi ad 
ogni suo pezzo. 

Ma non ostante questo buon successo dell’opera, il 
pubblico vorrebbe presto mutare: egli aspetta con 
Fira impazienza l'andata in scena della Carmen, che 

are sarà in ordine verso la metà del mese: e sarà 
Farvero la più splendida pagina della non ingloriosa 
stagione autunnale 


Teatri di prose. — Il Rabagas per quanto non 
abbia richiamato ieri sera al Valle un pubblico so- 
Serchiamente affollato, pure ha procacciato applausi 
irendissimi a Cesare Rossi, che in questa commedia 
può ormai vantarsi di endaro senza rivali. 

Stasera la signo;a Duse reciterà nell’Amore senza 
stima di Paolo Ferrari. 


2, AI teatro Manzoni è anmunziata per questa sera 
lette di Sardou. 


Testro Metastasio, — Stasera al Metastasio si 
soppresenta per l’ultima volta la Stella. Domani, prima 
del ballo / due Geniî, nuovo per Roma, ma che a 
Nepoli, dove fu rappresentato per molte sere, è pia- 
cinto immensamente. Dicesi che Vitale ha preparato 
una messa in scena splendida. 


Teatri fuori di Roma. — Gli /bridi, nuovo la- 
voro di Luigi Illica, rappresentato l’altra sera della 
compagnia Dom'nici ai Filoéremmatici di Milano, 
henno avuto esito sfortunato. 

< Non piacquero = dice il Filippi della Persere- 

- e non potevano piacere. Il primo atto, quan- 
le scarso d'azione, prometteva col dialogo bril- 
® due brani immaginosi furono calorosamente 


applauditi, con chiamate ell’autore anche dopo calato } 


il sipario. Poscia si andò pur troppo di malo in 
peggio, ed il pubblico diede spesso prove del suo mal- 
contento » 

il critico della Lombardia è ua po' più benevolo; 
ma neppure egli cerca illudere l’autore sul successo 
del lavoro. 

< il primo atto è indovinato. La descrizione del 
camaleonte è degna di stare accanto a quella del 
ibrione della Straniera. Il secondo atto, appunto 
perché inutile, è un non senso. Mi sorprende che 
ÎIlica lo abbia supposto vitale. Il terzo atto è puo. 
rile; manca lo sviluppo. Nelle scene culminanti c'è 
della fretta, delle povertà e anche delle fenciullaggiri. 
Ad ogni momento pare che qualche cosa di veramente 
serio avvenga, e poi il fentasma sparisce in un muc- 
chio di belle parole. 

« Ma l'ultimo atto per me ha un valore reale. C'è 
in esso la fibra di una potenza d’arte eletta. Chi lo 
he scritto è nato per il teatro. E sinceramente si 
può oggi confortare l'Illica con questa verità : chi ha 
immaginato il primo atto degli Ibridi che ricorda 
Dumas, e l’ultimo atto che rammenta Zola, anche ca- 
dendo svela un commediografo » 


2, Ci telegrafano da Torino, che ha atuto ia 
sofa’ bellissimo successo la Fdmea del Catalani 
opera che piacque molto l'inverno decorso a Mi'ano. 
ll teatro era gremito di spettatori, e gli applausi el 
maestro furono moltissimi. 

L'interpretazione che del personaggio della prote- 
gonista dà la signora Virginia Fersi è da tutti 


giulicata ottime. 


2, lori Alessandro Dumas ha fatto agli ertisti della 
Comédie-Francaise la lettura del suo nuovo lavoro, 
che sarà quanto prima rappresentato ancho a Roma 
dalla signora Duse. 3 N 

<A proposito di questa commedia — scrive il 
Gaulois — noi possiamo dire che il dato è press’ a 
poco lo stesso della Visita di n Aggiuagiamo 
ancora che Dumas ba utilizzato per il suo nuovo la- 
voro i materiali che gli erano avanzati per la Denise. 

< Infatti, în quest'ultima produzione c'era il valore di 
due commedie, c'erano due intrighi che si seguivano 
quasi paralleli fino alla catastrofe. Rileggendo Denise 
col signor Perrin, Dumes si avvide di queste due 
azioni connesse e separò l’ura dell’elira. Denise fu 
prima rappresentata. Avremo la seconda nei primi 
giorni dei prossimo gennaio, sotto un titolo che au- 
cora non fu definitivamente stabilito ». 


| Al banchetto assisterano 200 convitati. 


Le potenze raccomandando al governo della Reg- 
i genza molta circospezione e invitandolo a cedere su 

parecchi punti ai desiderii della Russia, avevano non 
solo lo scopo di evitare l'occupazione russa in Bul- 
garia, ma quello pure di creare una situazione meno 


tesa che porgesse modo a un temperamento conci- 
liente. 


Questo temperamento dovera consistere nella no- 
mina da parte dell'Assemblea di qualche partigiano 
della Russia al governo della Reggenza. Con ciò si 
sperava evitare di dar appiglio a misure coercitive 
del governo di Pietroburgo. 

I tentativi fatti con Zankoff miravano a questo 


scopo ; l'essere falliti, rende la situazione assai meno 
rassicurante. 


Il piroscafo noleggiato San Gottardo si troverà a 
Napoli in tempo opportuno per poter partire la sera 
del 16 corrente per Massaua. 


Parigi, 5. 
Al banchetto greco-latino dato ieri Castelar pro- 
nunziò un magnifico discorso che durò due ore. 
La forma fu giudicata splendida; il fondo parve 
però nen pratico. Castelar sollevò spesso calorosis- 
sime ovazioni coi suoi pensieri elevati e peregrini. 


Inneggiò all'unione dei popoli © sostepne doversi 
intanto fondare lo Zollverein greco-latino. 


Tutti i 
gruppi latini erano rappresentati. 


Parigi, 5. 
Negasi che la Russia siasi formalmente impe- 
ta a non occupare la Bulgaria. 
sa lo farà qualora le necessità glielo impon- 
gono. 

Credesi possibile una insurrezione di contedini 
per abbcttere la reggenza e sostituirvi un governo 
russofilo. 


Berlino; 5. 
La condotta della Russia contro la Bulgaria è 
severamente giudicata dei giornali. Aìcuni giungono 
fino a dire che siamo ritinati 
bitrario del I Napoleone. 
Il principe di Bismarck non tornerà alla capitale 
altro che nell'inverno inoltrato. 


Berlino, 5. 

Si aspetta che la Francia proponga un condidato 
per il trono bulgaro. La situazione è peggiorata, 
ma non si teme che le altre potenze si lascino coin- 
volgere nelle complicazio 


Berlino, 

È gravemente ammalato il principe Guglielmo, 
figlio del principe imperiale. Questa malattia di cui 
soffre adesso al’orecchio gli fu lasciata dalla ro- 
sol'a ed è andata sempre peggiorando. 

Trieste, 5. 

Il principe del Montenegro, accompagnato de! 
ministro, è part°to da Cettipje per Podgorizza. Sa- 
bato avrà luogo l'inaugurazione della nuova città 
di Mirkovyrad. Alla insugurazione, che serà pre- 
e luta dalle manovre del battaglione scolastico, as- 
sisterà il corpo diplomatico. 

Il colera è cessato a Trieste, e il municipio non 
pubblica più bol'ettini ufficio"i. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 2. — 
cese Burgundia, della 
tutti do 


arrivato il vapore fran: 
pagnia Fabre. A_ bordo 


BORSA DI ROMA 


5 novembre. 


Mercato attivo e fermo. 
Rendita contente 101 20. 
4 Rendita fine 101 50 a 101 52 12. 
Fondiaria Santo Spirito 496 contante. 
Risveglio nelle azioni della Banca Genevele che det- 
tero luogo ad animati scambi da 705 a 707. 
Fond'urie Ito'iane 393 a 392. 
Industrie 798 a 802. 
Tramweys 47 
Credito Meridionele 572. 


REGINE - Le Signore sono vestite 


con molta Eleganza ed a prezzi discreti, presso 
M** Prestat, 108, Rue de Rivoli - PARIS. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Al ministero dell'interno era stato deciso, in mas- 
sima, di togliere le quarantene per le isole al 12 cor- 
Non è però sicuro che questa deta sia men- 


Î il à porte al 
Sappiamo che il goverao non prenderà porte al 
primo cong.esso delle Casse di risparmio che si terrà 
a Firenze il 22 novembre. x 
Vi si discuteranno, fra le altre, la proposta dei 
criteri da presentare el governo per un riordinamento 
legislativo delle Casse stesse, quella della i ‘na 
di una Commissione permonente delle Casse 0 1° 


mio, e le proposta dei Monti-pensioni presso le 
Cesse medesime. 


11 direttore generale delle gabelle ha rivolto, tempo 
fa, invito elle Società del Mediterraneo e dell Adria 
tico e all'ispettorato generole delle ferrovie per ll 
riunione di una conferenza in cui ricercare i merri 
atti a reprimere il contrabbendo che si consuma sulle 


strade ferrate. i 
La Società del Mediterraneo ha aderito, delegando 


a suo rappresentonte l'avvocato Gabetti. 


iziori relativo 
La Spagna ha preso alcune disposizioni . 
alla esposizione galleggiante che si sta ordinando è 


i she quando 
Genova. Il governo spagauolo stabilisce o po 
le navi cariche della merce dest SS To n 


entreranno in un porto spagnuolo con. = 
Sole di Pira clatse, non possano soggiornarvi lire 
un mene; nessuno degli oggetti esposti sarà nie" 
cato; ed'ove debba esserlo sarà colpito sha no 
diritti a norma delle tariffe. spagauole; îl PAPMana 
della nave esposizione dovrà inoltre, preseMiire no. 
dogana il catalogo delle merci destinate alla espo 
sizione. 


Banca Romana 1260. 

Banco Roma, esordito a 1071, ripiegò a 1062, per 
chiudere a 1065. 

Condotte in reazione da 631 a 626. 

Mediterranee 593, 594. 

Molini 400 offerti. 

Animati afferi in azioni Immobiliari, che esordite a 


1236, caddero a 1221 per chiudere a 1228 domandate. 


Gas 1795. 

Cambi 
Francia 3 mesi 99 52 112. 
Londra, 25 17. 


Ore 3. — Rendita, 101 50. 
Generali 707, Immobiliari 


BORSA DI PARIGI del 5 novembre. 
Chirsora 


Apertara 
8545 
82 55 
82 32 
109 40 
101 30 


101 5/16 


Ammortizzamento entico 3°%/, 
Rendita Francese 3 °/, perpot. 
» » 3%) nuovo. 
» » 4% 
Rendita italiana 5°/, ... 
Cambio sopra Londra .. 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 


Rendita Turca 1425 
Banca di Parigi.. m3- 
Egiziano 6 °/, 39 — 
Rendita Spagnuola est nuova. | 651116 


Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez 
Azioni Pana! 
Ferrovie Meridionali a termine 


2 -------————_—_—__ 


Spettacoli d’og; 
VALLE — Ore 8 1]2 — Amore senza stima. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Cuore e mano. 
MANZONI — Ore 812 — Odette. 


METASTASIO — Ore 9 — La Stella, ballo comico. 
GOLDONI — Ore 8 1j? — Le arrabbiate pe’ marito. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
79 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 4. — Avvenne un’esp'osione terribile 
nelle acque di Hull a bordo del vapore Cartego 
Noca, proveniente da Alessendria d'Egitto. La csl- 
daia saitò in aria uccidendo sei uomini e ferendono 
da venti a trenta, tra cui parecchi mortalmente. 

PARIGI, 4. — Il Journal Oficiel pubblica la no- 
mina del senatore Edoardo Milleud a ministro dei 
lavori pubblici. 

BERLINO, 4. — Il sotto-segretario di Stato, 
Jacobì, venne nemineto segretario di Stato per la 
tesoreria dell'impero. 

_ BUDAPEST, 4. — Soro state aperte lo Delega- 
zioni. 

Quella austriaca ha eletto Smolka presidente, e 
Hauswirth vice-presidente; quella ungherese, Luigi 
‘Tisza presidente, ed il cardinale Haynald vice-pre- 
sidonte. 

Entrambi i presidenti, ringraziando dell'elezione, 
rilevarono la necessità di accordare apputto nel 
momento attuale le somme domandate per l’arma- 
mento dell'esercito, affine di conservare alla Mo- 
narchia la posizione che le spetta nel Consiglio 
dello potenze, e di difenderla con tutti i mezzi pos- 

bili, anche coll’ultima ratio, se non fosse possi- 
bile altrimenti. 

Il conte Kanoky comunicò alle Delegazioni che 
l'imperatore le riceverà sabato a mezzogiorno. 

BUDAPEST, 4. — Risulta dal bilencio comune 
che la quota di speso che spetta all'Austria sor- 
passa di 7,838,991 fiorini quella del 1886, e la 
quota doll'Ungheria di 3359,568 fiorini. Le spese 
sono aumentate di 11,198,559 fiorini, di cui 1,275,794 
per il bilancio ordinario della guerra e 2,712,047 
per il bilancio straordinario della guerra, e 124,229 
per il bilancio del'a marina. Il credito richiesto per 
le truppe delle provincie occupate è inferiore di 
936,000 fiorini a quello del 4586. 

NEW-YORK, 4. — I repubblicani continuano a 
riportare successi nelle elezioni per le Camere le- 
gislativo degli Stat 

Il World dice che il controllo governativo al Con- 
gresso è perciò compromesso. 

BELGRADO, 4. — La Scupeina si chiuderà sa- 
bato. Essa votò Îe riforme finanziarie proposte dal 
governo. 

Il 13 corrente sa 
Piano-Semendria. 

NEW-YORK, 4. — È scoppiata una rivoluzione 
nella Esmeralda, provincia de'la repubblica deli’i£- 
quatore, 

PARIGI, 4. — La Camera ha com'aciato la di- 
scussione general del bilancio 1887. 

PARIGI, 4. — Il Temps ha da Tirnova: 

< Vi fu un consiglio dei ministri per deliberere 
sulla questione della scelta del nuovo principe. 
Quindi la Sobranje tenne una seduta segreta per 
udire una comunicazione del governo sui risultat9 
delle trattative coi zankovisti. Questi domendano la 
dimissione della reggenza e del ministero. La So- 
brenje trovò queste domande inaccettabili, e con- 
dannò la politica di Zankoff come antinazionale. 

« Stambuloff dichiarò quindi che le trattative re- 


lative alla scelta di un condidato al trono, gradito 
dalla Ruo ba lo noncana nostg în. 
nenzi rifiutò. Fece allusione ad un altro cerdidato, 
puro perente della corte di Russia, ma dichiaro 


‘a insugarata la ferrovia Velika- 


nessuna decisione essere stata presa, perchè si at- | 


tendeva il perere della Porta, che serà conosciuto 
soltento fra cinque giorni. » 

ALLAHABAD, 4. — )! giornale Pioneer riporta 
la voce giuata a Kandahar che un reggimento aî- 
gono marciante sopra Kobul fa attace sto e distrutto 
dagli insorti di Ghilzei, e che i disordini si esten- 
dono fino a Kandahar. 

SEMLINO, 5. — L'esistenza del gabinetto serbo 
è minacciata da difficoltà finanziarie, malgrado il 
voto della Scupeina. 

I! ministro delle finanze ha presentato le sue di- 
missioni, ron ostente l'intervento del re. 

È annunziato il ritiro di Garachenine, ma lo si 
crede improbabile. 

PARIGI, 5. — Il Journal officiel pubblica la no- 
mine di Bihourd a ministro residente a Tupisi. 

NEW.YORK, 5. — Si caleola che i democratici 
avranno nel nuovo Congresso una maggioranza di 


che conta quattro membri, può quindi avere una 
importanza reale, giacchè potrebbe, in certi casi, 
far pendere la bilencia a favore dell'uno o dell'altro 
| dei due grandi pariiti. i 

Le elezioni fortiticano di molto la posizione dei 
| protezionisti e rendono probabitissima Îa nomina di 
| Blaine alle presidenza nel 1888. 
i 


LONDRA, 5. — L’As 
| nunzia che, stante il di 
| alla dimostrezione indetta per il 9 corrente, la pro- 
| cessione per le vie non sì farà, ma si terrà, nello 
| stesso giorno, un grande meeting a Trafalgar Square. 
| PIETROBURGO, 5. — Si parla del principe N 
cola di Mingrelia come di un possi 
al trono di Bulgaria. 

VIENNA, 5. — La Presse, nei suoi apprezzi 
menti circa i discorsi pronunziati ieri dsi conte 
Tisza e da Smolka, presidenti delle Delegazioni 
erese ed austriaca, constata che Smolka volle 
soltanto treccisre la linea di condotta della Delega- 
zione, di fronte alle difficoltà attuali, senza però 
accennare ed alcun pericolo che minacci la pace. 

Ti Nuoro Tagblatt crede che Smolka, nelle pa- 
triottiche parole che pronunziò per appogziare le 
domande dei ministro della guerra, abbia esagerato 
la situazione, esseodo convinto che il minist-o degli 
affari esteri sarà in grado di attenuare cor. colori 
meno foschi il quadro di questa situazione. 

La Neue Freie. Presse dice che Tisza e Smolka 
non possono aver parlato che in nome proprio, @ 
che bisogna, quindi, aspettare per vedere se i di- 
scorsi dell'imperatore e del conte Kalnoky giusti. 
ficheranno i discorsi dei presidenti delle Delega- 
zioni. 


Bonuvarrona Severmi, Gerente response bile. 


e democratica an- 
ieto opposto dalla polizia 


le candidato 


à 


una decina di seggi soltento. La frazione operaia, } 


(BRIDGE WORK 


senza nessun apperec- 
chio di groppe nè di 
molle. Raddrizzamento! 


bili per mezzo del processo elettrico. - Cura fl 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER »_D.. p. D. S. Bentista Americano 
ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


CERTEZZE] 


VILLA PATRIZI PORTA PA 


Si vendono terreni slberati a giardini per costru 
ziono di villiai. - Roma, via Murate, 7 


RASSEGNA NAZIONALE 
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r 


Infuenza del costume sulla form: 
A. Rosmini-Serbati — Renato Fuci 
cio) e i suoi scritti, 


ne delle leggi, 
(Neri Tanfa- 
raetano Rocchi — Le riforme 
e le dottrine economiche în Toscana, Abele Morena 
— Una nuova versione poetica delle «Rane» di 
Aristofane, Matteo Ricci — Lo studio bolognese, 
Giovanni Fornasini — I comici dell’arte in scena 6 
Martucci — Sul riordinemento 
delle Banche di emissione, A.J. De Johannis — Il 
Congresso cattolico di Liegi, Giuseppe 


fuori di scena, G. 


iberi — 


otizie — Rassegna dei fatti economici © finanziari 
— Rassegna bibliografica. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,060 
Capitale versato » 25,000,000 


senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s 0/0 în ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi —30/ » 
con vincolo di 6 mesi 30/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntisto non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei m 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntisti può disporre come sopra: 

fino a LL. 20,000, a vista; 
da L. 20,900 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per sommesuperiori, con cinque giorni di preav siso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed eîfetti cambiarii a teso da con 


Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto 
dita di fondi pubblici 
regno come all’estero. 

Riluscia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 

nei giorni 5, 6, 7 


Vendita esclu: 

i 

LES" vembre, con immediata consegna dei eruppi 
privilegiati di 90 numeri ripartiti nei tre colori della 


LIDIA 6 MU: 


{ autorizzata con Regio Decreto 25 ottobre 1885. Con 
le formalità e cautele a norma di legge, verrà ese 
gaita il 14 novembre la Grande Estrazione coi 
Premi di Lire 


Centomila (Oro) 


40,000, 25,000, 5000, 2500, 1009 
590, 100, ecc. 
pagabili în contanti senza deduzione alcuna. 


PREZZO DI VENDITA: 
Ogni gruppo di novanta numeri, ugue'mente ri- 
partti nei tre colori, si vende 


JLire CENTO. 


Ogni acquirente è certo di non perdere mai la 
somma shorsata, stantechè è garantito ad ognuno 
un rimborso di L. 100, oltre ai premi che può 
consegaire. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa d’inoltro.. 

La vendita è aperia in ROY 
novembre presso L. Delfrato e €., Piazza di Pietra, 
37 - R. Ramoni, via Nezionele, 25, e Pantheon, Si 
LA. Bembelli e C., Piazza Colonne, 
Palladini, via del Gambero, 1 - Guerri 
dro, via Minerva, 81 - Corbucci Luigi, 
Spagno, 88. 


terzi ordini di compra e ven- 
e valori industriali tanto nel 


Riceve denaro în conto corrente: 
i 
| 
I 
Ì 
il 
i 
DI 
Î 


nei giorni 5, 6,768 


RoMa-s-APOLI 
s>cania funte del Vesuyie 
® 


nz 


fa pagina} 


| (Vedi ansizo în 


!E. E, OBLIEGHT, 


Uffcio per Inserzioni. — 
P'prze Mes'ssitoria, AT 


A 


SOCIETÀ ITALIAN 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


33,000,000, interamente versalo 


NAPOLI 


GIOVANE SIGNORINA 


: nico per INSERZIONI ds 
ne Società Anonima con sede in Milano — Capitale sociale L 


Avviso 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
di CONVOCAZIONE del’ASSEMBLEA GENERALE 


Ing.C. RIVOLTA &C. 


dell'Art. 
del M e xe 
i della BANCA "POPOLARE di MILANO (Via 


Si 
MILANO - Via Lazzaro i; sfaliazani - MILANO 100 ] della Soc 
vembre 18 


San Paolo N. 


—___ —_ 
MACCHINETTA INGLESE 


per pulire i coltelli 


1. Relazione del Consi 

2. Relazione dei Sinda 

3. Approvazione del Bilancio e relative deliberazioni ; 
4. Nomine di Amministratori e dei Sindaci; 

5. Comunicazioni diverse. 


intervento alla 
Banche 


Si avverte che il deposito delle Azioni prescritto dallo tuto pesi 


ale dovrà farsi non più tardi del 12 andante presso le Ca 


Assemblea Ge: 


Ditte sottoindic 


te: 
Milano Cassa Sociale. | Francoforte B. H. Goldschmidt. 
ld. Banca Generale. | dd Filiale der Bank 
Napoli Cassa Social dustrie. 
id. Società di Credito Meridionale. | Basilwa -—Basler Bankverein. 
Roma Banca Generale. |_ Id De Speyr e C. 
Torino Banca di Torino. Zurigo Società di Credito Svizzero. 
Genova Banca Generale. Ginevra Banque Nouvelle des Chemins de Fer 
Venezia Jacob Levi e Figli. | i 
Livorno —Rodocanacchi, Figli e C. | Parigi ur favoriser ecc., 
; £ Firenze —M. Bondi e Figl | 5 rovence. 
Rei io Palermo Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule. | Londra _—Louis Coen et Sons. 
all'Esposizione Universala d'Anversa dal {98 Berlino Disconto Gesellschaft. | Vienna Société Autrichienne de Crédit. 
Colonia —S.Oppenheim Junior e C. | Trieste :—Morpurgo e Parente. 


FLIIR ANTINETMSO DELE 


ronto € sicuro rimedio contro le malattie 


Milano, li 4 novembre 188%. 
Il Consiglio @’ Amministrazione. 


Si preper 
di PAOLO DELBECCHI, via kosine, 


LUCID 


rata una 
— Prezzo: L. f 
mento di Cent 50, 
pacco postel 


ROMA2DNIT î 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l’u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esporizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
Sr TEZZA, SPECIALITA della 

VERNICE « MODICI PREZZI 
fa nor TEMERE CONCORRENZA 

da. 


ENULSIONE di SCOTT 


Faso: Di Miensizzo 
Ipofosfiti ti (Ge e Soda, 


Preparata dal chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK È 
È tanto grato al palato quanto il lat: i 


le pinta dell'Olio Crudo di Fegato di 


POLI e dintorni, partenza mercoledì e sebuto. 
14% cl. Fr. 460, 2° ci. Fr. 143 
ra, tutte 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, po 

lietto valevole tre giorni 
io, alloggio, vitto (Hotel de Genève}, escursione, tutto 
cosmpreso. 


I 
| 
i 


Cola- 


8 n 
di notte 


7 ani. d’estat 
giorno, Fr. 3. 


NAPOLI-VESU 
d'inverti 


10, partenza or 


Alla Stazione della un elegante Ristorante 
- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Hiumine- 
zione elettrica sistema Siemens 


ed informazioni ell" 


Stazione centrale ed sì 
Propeganda, 810 A 


* cio Torsnguigne di FABIANICPI 
la firma Tariceo pe 


Possiede 
paiicie 
varisce la Tisi - Guarisce la An 
emia - Guarisoe ta Scrof. 
fola- Euarise la Tosse e Raffrettori - Guarisce la Der i 
ezza generale - Guarisce ii Rachitismo nei fanciaiti 
muse ip, e 1 Copen ir Lepore ageraevoe, di 
Se ; È stomachi più dé 
ta rendita da tetto lo principali FARMACIE a L. 5,50 1a Bott e 31a | in 


Fees 
pista tazia fe A 2aazoni > alzo, Rome et Ro 


9, 


matisiime solrere bentifricla 
um Pro? VENZETTI, dell'Usivorsità di Pa- 
Îlo Farenaria Vantini di.Ve- 


sz fi Contro la Peronospor® | 


Gi ì H 
i Si spedisce frenca in tuito i: Regno dirigendo dea i I lattato di calci = 
à i; KB. sorio elle Farmaoia Yantnl in Verena, eci ee ’Hiydronetie, Pompa ter a riconosciuta la pit ridicola 
es di cur se te qualunque i SÈ di = di ia rene CESTI È Licia 
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ULTIMA RATIO 


Frase vecchia. 

Io l'ho letta, la prima volta în vita mio, sulla cu- 
latta d'un cannone, ed era al suo posto. 

Essa per aliro si presta a due varianti. 

E sono: 

Ultima ratio regum 5 
Ultima ratio populorum. 

In Italia, dove re e popolo si confondono in un 
colo ideale di libertà, la distinzione non corre: UL 
tima ratio... © nient'altro : ecco la nostra divisa. 

Questa divisa ieri l’sltro, inaugurandosi a Buda- 
Pest i lavori delle Delegozioni austro ungariche, 
trovò un'eco nei discorsi dei due presidenti Smolka 
e Tisza (Luigi). 

Con un accordo pieno di significazione, tutti e 
due hanno insistito perchè le somme domandato a 
titolo di maggiori spese militari siano concedute. 

— Importa - essi dissero - che l'impero conservi 
l suo posto eminente nei Consigli delle potenze, 
con tutti i mezzi possibili, anche con |’ Ultima ratio. 

La frase fece impressione grande; è sembrata un 
ordine di mettere in batteria i cannoni! 

lo non sono allarmista ; d'altronde il militarismo, 
nel sto attuale assetto in Europa, ba ragione di 
parlere ogni tanto per far capire alle genti ch'esso 
nel suo significato buono, è la garanzia della pace. 
ll militarismo, inteso così, è una delle monifesta- 
zioni del patriottismo. 

Ma nei discorsi dei due presidenti, so la Stefani 
co li ha esattamente resi, c'è un'altra frase che mi 
ha - rassicurandomi - colpito. Essi non hanno messo 
innanzi il solito concerto europeo ; parlarono invece 
di Consiglio delle potenze. 

Ebbene, cotesto consiglio sostituito al concerto, 


to, filclogicamente parlando, sbbraccia 
troppe combinazioni : ci si può concertare sopra 
tante cose e persino sopra delle perfidie. 

Mentre il consiglio sottintende scambio d'idee, 
ponderazione fre il pro e il contro © deliberazioni, 
a ragion vedute, giudizioso e giuste. 

in un consiglio di potenze l'onore 
non serebbe che un Taisni con la spada al 
ela guerra e la pace sarebbero governate da un 
pensiero d'alta moralità 

Ignoro i dati sui quali i due presidenti delle De- 
legizioni «ustro-ungeriche si appoggiano per dare 
al'opera della dipicmazia nome e indirizzo di Con- 


Ricotti 


Proprietà letteraria dell'Autore. 
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UNA SERATA A FIRENZE 


pI 


EUGENIO CHECCHI 


— Capirai un'altra cosa - rispose la marchesa al- 
zuudo leggermente la voce. — Sì, è vero, por rispetto 
alla memoria del nostro amico - e dicendo nostro 
sccennava con la testa arditamente a Gino — si po- 
tera anche rinunziare al piacere di ricevere stasera 
tenti amici carissimi. Ma sai bene come il mondo è 
fatto! Da una parte un po’ d’egoismo in quelli che si 
ripromettono un divertimento, da un'altra porte la 
ridicola convenienza che non fa eccezione che per ì 
perenti, e ti persuaderai che non si poteva fare in 
diverso modo. Ti parlo, intendi bene, del mondo 
nostro, del mondo nel quale abbiemo vissuto sempre... 
Ma ora che ci penso, forse non puoi capirmi ; perchè. 
dimmi un po”, in che razza di mondo hai vissuto tu, 
Prima che lord Hamilton ti trovasse, non ricordo più 
în quele ambiente di Parigi? 

E conle sopracciglia aggrottate, atteggiate le labbra 
a uno sdegnoso disprezzo, pareva che la marchesa 
Sspettasse una risposta. i 

Qualcuno degli invitati, sulla porta della sele, el- 
lungava il collo come per vedere e sentir. meglio 
Quei che erano dietro, leggermente spingendo, entra 


siglio dello potenzi che l'opinione pub- 
blica — ultima ratio anch'essa regi organismi po- 
litici moderni - ammette e favorisce ia tutti i modi 
l’idea battezzata con tanta folicità doi signori Smolka 
e Tigro. 

È l’idea che unisco i governi e i popoli nel di- 
ritto della comune difesa e dolle ccazioni collettive 
contro chi turbesse l’esercizio de’ comuni diritti e 
lo svolgimento degli interessi di tutti. 

Quest'è politica forse nuova; certo è politica 
sona : © per essa l’ultima ratio è sempre la ragione 
i cannoni non sarebbero che un modo speciale di 
farla valere. 

Nen è, del resto, la prima volia che il pensiero 
politico dell’Austria-Ungheria si manifesta in co- 
testo senso. L'Austria, potenza un giorno esclusi- 
vemente militare, poienza che si professava di son 

ivere ch per l’armi, come si rileva dal suo vec 
chio motto: « L'Austria è nel suo accampamento », 

» diede al mondo l'esempio d'una grande ri 

, quendo al proprio dicastero della guerra 
dicde ii nomo di Ministero della difesa. 

Prevalga il pensiero dei signori Smolka e Tisza : 
la politica generale si faccia per Consigli, e posto 
pure che ne debba uscire una guerra - cosa per 
me ancora dubbia - saremo sicuri d’impegnarv 
per un interesse comune indeclinabile e per un pi 
siero di giustizia. 

Peggio per chi avrà leso quell 

0 vila giustizia | 


GIORNO PER GIORNO 


tores:e, e sarà 


Il Popolo romano smentisce « nel medo più as 
soluto » che nei reggimenti di fanteria 23° e 24°, 
residenti in Calabris, si siono verificati dei casì di 
colera. 

E tanto megi 

Mu quanto ssrebbe meglio se di quel malanno 
nessuno Soccupasse nei giornali © nei bolietini! 

Si avrebbe questo di buono, che ai danni dei 
mele non si eggiungerebbero quelii delia sospea- 
sione del commercio, delle industrie © degli affari 
în generale. 

La diffasione delle notizie ha per effetto primo 
P'esagerazione. Tutti conoscono la novella dell’uomo 
che confidò alla moglie d'aver fatte un ovo... Prima 
di sera le comeri doi vicinato giuravsno concordi 
che quell'uomo mattina e sera faceva le ova © 
dozzina. 

Un mal di pancia sospetto, una ripulitura pre 
cauzionale a un quartiere, la preparazione di un 
locale, conesciuti per lo pubbliche stampe, fanno 
sorgere, crescere e moltiplicare i così... Con i casi 
immaginari si erea la paura reale, e la paura scon- 
certondo certi temperamenti è l’aiuto primo e più 
efficace del malo. 


Vedete gl'Inglesi 

Padrovi del puese d'origine del colere, hanno 
indubbiamente è Londra ogni anno, e tutto l'ann 
‘il colera. Ma nessuno se ne occupa nel pubblico: 
la malattia è traltata come va trattela; ma res. 
suno si sogna di darle più importanza di cento altri 
mali dei quali si muore o si guarisce ugualmente. 

Nessun impsccio viese alle relazioni fra città, fra 
paesi, fra nozioni dalla preseaza del colera a Lon- 
dra. A nessuno è capitato di leggere mai che le 
provenienze dall’inghilterra siano colpite di qua- 
rantena. 


_—_———————— = 


veno: a poco a poco il salotto si empi. Le due donne 
erano nel mezzo, l'una in feccia all'altra. 

Le origini della bella contessa americana non erano 
un mistero per alcuno. Il vecchio lord Homilton l'a- 
veva sbroncata, dicevano, fra le comparse di un caffè 
parigino, e fattala istruire con due anni di tirocinio, 
fu stupito della rara intelligenza da lei dimostrata, fino 
al punto da esiliarsi spontaneamente dalla rigida so- 
cietà inglese, e commettere il grave errore di spo- 
sola. La cronsca non sapeva ancora risolvere l'im- 
portantissimo dubbio, se il vecchio lord, aperti final- 
mente gli occhi, fosse o no amaramente pentito. 

Quell’ardita aliusione, dunque, ai luoghi di dove la 
contessa era uscite, un'ellusione che fu troppo chiara 
per tutti e dette a tutti il presentimento di uno scen 
dalo clamoroso, suscitò negli spettatori della scena 
la spasmodica attenzione cho si anrunzia col più pro- 
fondo silenzio. Onde le parole di risposta suonarono 
nette, scolpite, terribilmente eloquenti. 

— Un singolare mondo il mio, hai proprio ragione! 
- replicò la contessa, e un bel sorriso d’infinita bontà 
ne illuminava la tinta rosea del volto. — Figurati, mia 
care, che în quei miei paesi dell’.merica ancora un 
po' selvaggi, non siamo soliti faro le cose a metà, e 
in molti cesì ci ridiamo delle vostre tanto ventate 
convenienze. Da noi la civiltà è ancora un po' primi- 
tiva, lo confesso; e le teorie del ben vivere, come lo 
chiamate voi altri, vanno sempre soggatte al benefizio 
d'inventario. Ma saitu perchè ? Perchè coteste famose 
teorie, coteste benedett convenienze vogliono signifi- 
care apessissimo, qui nel vostro mondo, cinismo e vi- 
gliaccheria negli uomini, vale a dire nei mariti; de- 
pravezione © ipocrisia nelle donne, vale a dire in voi 
altre... E ora, vedi un po’: supponiamo che il conte 
‘Alberto... lo sapete, non è vero, signori, che si discor- 


reva appunto di quel povero giovane ? 


Mettiamoci bene în mente che con l'acqua più | 
ubbondante, le città più pulite, i chi più sani @ | 
più abtondanti che c'equanta anni fa, il colera non 
è viù che una malattia como un'aitra! 

E il governo farebbe una santa cosa cominciando 
a sopprimere qualuque comunicazione officicse, o 
anche confideazialo a qualsiasi giornale o giorns- 
lista; e ingiungendo poi a tutti i prefetti di fore 
altrettanto. 

» 
** 

Se sì sommassero i quattrini introîtati di meno 
dalle dogane, dalle ferrovie, dalla navigazione, dai 
dazi di consumo, ccc., ecc., per la sospensione 
degli affari @ por lx fuga degli stranieri, si trove- 
rebbe una perdita effettiva nel nostro bilancio, rag- 
guagliala a diecine e diezine di milioni ! 

O non sarebbe uti!e che il ministero inscrivesse 
in bilancio une somma di due, © tre, o quattro mi- 
lioni al massimo, per spese straordinarie relativo 
alla pubblica igieno, e le sostituisse con delle mi- 
sure precauzioneli efficaci, alle spese maggiori fatto 

inut'menie, aile lotterie che aggra- 

i, diffondendone Îa notizia, e agli ep 
pelli ad una carità troppo sfrutteta, la quelo oram. 
non può più dere un risultato efficace, mentre perpa- 
tua le «pprensioni, e con queste dei meli più gros 
assai del rimedie? Con uns inscrizione in bilancio a 
priori non ci sarebbe rari il pericolo di arrivare 
tardi col soccorso si potrobbe soffocare il malo 
dove si present», preservarne i luoghi minaccisti, 
© diminuire così cNicscemente i danni da resderii 
inser ili, 
Ho detto. E ci tornerò su. 
uitimo di Hubert'ustock l'imperstore 
Gugiclizo ha ucciso sedici cervi, dodici daini, un 
capriolo. 

Il rzoribondo, di 


Alle cacce 


cui i giornali francesi hanno 
pronta la necrelogia, e di cui si divertono a pu 
blicare il boliettino sanitario, è ancora, dunque, ab. 
bestanza in gambe per ebbreviare l’esistenza doi 
roveri daini © degli sventurati cervi del parco di 
Hubertinsicek. 

Come stock, diciomolo pure, sedici cervi, dodici 
daini © un capri no un bello stock anche pe: 
un cacciatore nonagenario. 

Lo prince Nicolas 
Ah! Ah! Ah! 

È ia canzone politica del giorno; si 

‘una reprise. 

Giorni sono si cantò per il principe Nicola di 
Montenegro, candidato si trono di Buigaria. Oggi 
la si canta per un altro Nicola, un principe miu 
grelioso, ossia di Miagrelia, che io Czar, traitan- 
dosi d'un suo aiutante di campo, manderebbe o- 
lentieri in Bulgaria per cautele... 

Come vedete, è una specie di Colz delle Pre- 
cauzioni ! 

La Bulgeris è diventata un collegio elettorale, o 
un palcoscenico a scelta ; elezioni, trionfi e fiaschi 
si avvicendano davanti allEuropa che sta a vedere. 

Quasi tutti i giornali dItelia e non pochi del- 
Pestero, henno pubblicata la Convenzione conchiusa 
fra la Santa Sede ed ;1 Montenegro. 

La Senta Sede non ha un giornale ufficiele, ma 
ne conta a centinaia di quelli disposti a farno gra- 
tuitamente ufficio. 

Ed io ne ho piscero. 

La Convenzione susccennata è uno di quegli 
che dimostrano la piena indipendenza del Santo 
Padre, e raggiungo gli estremi delia sovranità, 


ratta anzi 


anzi d’una sovranità superiore. Non riguarda, se 
vogliamo, se non ma ‘amente religiosa. 
Me intanto il Montenegro, predetta 
Convenzione, si assume degli obbiighi di carsttere 
finanziario, come sarebbero l’ercolumento annuo 
di lire 500) per l'arcivescovo cattolico di Scntari, 


a scopo d'istruzione, ecc. ecc. 

La finanza è una politica, seppure non è la po- 
litica per eccellenza! —. 

Da un Îato la Santa Sede limita i poteri dell'ar- 
civescovo 6 del clero cattolico alla sfera puramente 
religiosa. 

Codesto rispetto che In Chiesa dimostra verso î 
diritti dello Siato, mi fa pensere. La Santa Sade 
accetta la massima di Cavour... ma l’uccetta nel 
Montenegro ! 

Che il Moatenegro sia quel regnum che, al dire 
del Vangelo, non est de hoc mundo? 

A vederlo così favorito, lo si potrebbe sosp 
tore. 

cià 

Abbiano ricevuto una visita, che per noi ha una 
grends importanza. Ii cavalier Giacomo Rey, 
primo abbonato del Fanfulla, quello a cui nel no- 
stro primo rumero del 16 giugno 1870 dedicammo 
una lapide : 

AD AETERNAM REY MEMORIAM, 


è venuto a salutarci da Torino. 

Considerandolo come il rappresentante di quella 
schiera fedele di lettori che ci hanno sostenuto fin 
qui, gli restituiamo pubblicamente la sua gentilezza 
e i suoi augurii, e facciamo rinfrescsre la lapide. 

sue 


Due gemelle. 

Sono la Tunisia e la Bulgaria, gemello nel pen- 
siero politico del signor di Bismarck. 

‘atti sanno che la Francia andò a Tunisi col be- 
neplacito, 0 si dice persino dietro i consigli del gren- 
cancelliere. 

Tunisi avrobbe impegnati fuori delia Francia tren- 
tamila soldati francesi. Trectamila nemici di meno, 
data una guerra franco-germanica. 

La Balgeria, occupata dalia Rassia, vorrebbe dire 
ottantamila russi tagliati fuori e quasi prigionieri 
dell’ambizione dello Czar, se mei tra la Russia © la 
Germania dovesse prorompare una guerra. 

Contro le affermazioni ufficiose di Berlino, alcuni 
giornali sostengono che il signor di Bismarck inco- 
raggisca di sottomano la Russia ad occupare la Bal- 
geria. 

È un'idea strategica în veste polilic: 
ruba il mestiere a Moi 


Bismarck 
0, se pure questi non glielo 
ha momentaneamente ceduto per non farsi scorgere. 
Talo precauzione si bbe euche dal fatto che 
il vecchio maresciallo so ta vivo ritirato a Craisau, 
facendo bonariamente il cs-npegnuolo. 

In epporenza, ben inteso ! 

I fatti ce lo mostrerebbero în piena attività mili- 
tare. Como nell'ultima guerra, eg'i rapisco letteral- 
mente gli eserciti, © manderebbe, in parte, i russi 
prigionieri in Bulgaria, come, in pario, ha già man- 
dato i francesi nella Tunisia. 

È una tattica fine, che lo esime dalla noi 
spese della custodia! 


e dalle 


sè» 
att 

Finaimente ! 

Questo finalmente, che vedete quassù, credo di 
averlo scritto una diecina di volte nelle mia vita. 
Ogni tre anci, in media, i giornali di nn paese o 
dell'altro danno notizia di un modesto e solerte la- 
veratore, il quale, non faccio por vantarmi, 
scoperto la quadratura del circolo. 


E queste parole furono pronunziate in giro, per ri- 
chiamare l’attenzione di tutti; e tutti, col respiro s0- 
speso, aspettavano trepidando la conclusione di quel 
discorso. 

— Supponiamo - continuava con gnia disinvoltura 
la contessa = che il conto Alberto, come ne era corsa 
la voce, emesse alla follia una donne, e l'amasse con 
tutta la veemenza morbosa d'un uomo ammelato. Sup- 
poniamo anche che s'intendessero a meraviglia, e che 
per dere varietà alla coss, ora si abbandonassero agli 
sfrenati impeti della passione, ora si trincerassero 
in un idillio eccortamente platonico... Credi tu che 
fosse così, cara Marin? eri tento emica suo, che 
non può nverti defraudata delle più intime confi 
denze. Ebbene, mia cara: supporiamo che tutto co- 
testo fosse succeduto in America, ti so dir jo che, 
passione 0 idillio ché fosse, se quella donna aveva un 
marito perchè anche nel nostro mondo ci si marita - 
ti so dir io che al povero giovano sarebbe proprio 
mancato il tempo di andere a morire comodamente 
in riva al more. La donna insosolabile poi, perchè 
era anche di lei che si perlavo, non assisterebbe, 
mentre è ancora caldo il cedavere, a una splendida 
festa da ballo... splencida come la tua, per esempio. 

Nessuno dei circostenti fietava: il silenzio era ter. 
ribile: lo ruppe la marchesa con queste parol 

— Giacchè hai voluto regalarci una dissertazione 
sui costumi americoni, © come puoi osservare dall'ot- 
tenzione di questi signori il tuo successo è davvero 
invidiabile, fammi un piacere, ammeestrami sopra un 
punto: ti farò anch'io una supposizione. Una donna 
americona, bella, giovane, seducente .. come te per 
esempio, che ignominiosamente si venda per conso- 
lere di bugiardi sorrisi un vecchio signore... come 
tuo marito per esempio; che per secondare gl'istinti 

* di una natura sensuale, il capriccio d'un momento, 


la passeggera vanagloria d'un trionfo, acsetti por 
buone le dichiarazioni del giovane marito d'una sua 
amica; e nel giorno in cui quest'amica si suppone 
colpita dalla sventura, ella vada in casa di lei a sfi- 
darla con la più sfacciata delle provocazioni; ecco, 
dimmi un poco, Elena, cotesta donna americana non 
paro a te uno schifoso rettile, a cui bisognerebbe 
stringere il capo in una morsa per ucciderlo, come 
io stringo ora i! tuo braccio? 

E unendo l'atto alle parole, con gli occhi terribil- 
mente lucenti, Maria aveva afferrato il braccio della 
contessa : e Îo stringeva sì forte che l'altre, curvan- 
dosi un po’, fece sentire un piccolo grido. 

Il merchese Gino, livido di collera, orribile per la 
espressione di tutto il viso, s'era slanciato verso la 
moglie. Gli altri accorrereno affaccendati, atterriti. 
La confusione era generale. 

Con le braccia ricurve e appoggiato sopra la testa 
rovesciata all'indietro, la marchesa apriva smisurata- 
mente la bocca, @ un riso stridulo, sonoro, doloroso, 
echeggiò nel salotto. 

I cronisti dei giornali dovettero rinunziore, per 
quella volta, alla solita frase ricca di eleganza attica, 
che le danze si protrassero animatissime fino alle 
prime ore del mattino. Diafatti invece gli articoli sul 
ballo già composti în tipografia, i giornali concordi 
deplorarono la sventura onde era afflitta la rispetta 
bile famiglia Del Poggio, per la grave malattia che 
in quella notte appunto avea colpita improvvisamente 
la più cortese fra le gentildonne, la marchesa Maria. 
Aggiungevano i giornali che il dolore del marito a- 
mantissimo era addirittura straziente!... 


FINE. 


FANFULLA 


dada degli scopritori è il moto perpetuo. 
copre presso a poco un egusl 
scolo, e rimane pol 


L'altro 
Il moto perpetuo si 
numero di volte nel giro di un 
sempro da ssoprire. 
Damine! Bisogna che gli scopritori abbiano qua 
così da fare. 


Se la quadratura del 


se stata scoperta 


definitivamente dai su sscrî, domando io 
che cosa avrebbe avuto da fare l'operaio Renato 
perta ora? 


Albonetti che preterde di averla 
È notevole però una differenza tra i due pro- 
blemi. Quello del moto perpetuo, se non altro, 
rende qualche volta servigio all'industri 
‘meccanica, facendo inventare una quantità di pic- 
coli e ingegoosi strumenti, che possono essere utili 


© quasi sempre diverti 
L'Adrintico assicura che l'operaio Aibonetti verrà 
a Roma a sottoporre al mizistero della pubblica 
istruzione la sua scoperta. 
Ben venge, il bravo Albonetti. Se ha trovato la 
ruadratura del circolo, si potrà trovar modo di sp- 
plicerla subito in Campidogiio. È 
Porsistendo l'onorevole Torlonia nella sue dimis- 
sioni, la quadratura del circolo che si cerca a 
Roma si chiama adesso il sindaco ! 


Un motto 
court: 

« Dopo tatto, il lavoro è ancora il migi 
di strappare la vita ». 

+ * 
ea 

L'albergatore di Succi i 
della porta d’ingresso un gran cartello, su cui è 
scritto: 

« Qui il signor Succi si prepara al grande 
parizino. > 

Nen c'è che dire: è una trovata. 

» 
‘ri 

1! giudizio di Salomone. 

Due eredi i quali non riessono a mettersi d'ac- 
cordo a proposito d'un quadro lasciato loro da uno 
zio defunto, ricorrono ad un arbitro: 

— Eppure - esclama quest’ultimo - la cosa mi 
sembra ben facile. Tagliatelo in due, e preadetene 
una metà per ciascheduno ! 


Torino, 5 novembre. 


Uoiversità, con splendido discorso del 
oa 


Risperta 
professore Nani, e ritornato il 
la città ha ripresa la consueta 


più grosso 


sono un po' preoccupati della questione 
di una ferrovia verso le provincie di Lomterdia, 
ferrovia che devo attenuare i danni recati al com- 
aila linea dal Got. 
tndia con diligenza nel Con: 
siglio provini ve nen moncano persone che, 
conoscere profondemente gi 

hanno fatto studi speciali în materia 


paese, 
Visria. 

Spe: le loro elucubrazioni riescano nel 
maggiore utile di queste rezioni, e speriamo sp 
cialmente che le proposte del Consiglio provinciale 


doce si puo 


DI 


nento artistico di mi 
questi giorni è stal 
pera al Carignano ci 

I lavoro, che tanto era 
Tretto, riporto anche qui 
e si trova così assivur: È 
-Edmea c'è ispirazione csida e continua, ma 
gis.sro squisito di fattura, strumentale delizioso, 
senso euritmico delle la messa in sc 
non è relativamente Dè costosa, uè diff.il 
talani si afferma una volta di più maestro 
la rarissima dote della personalità, e chs l'ha espli- 
cata con una assol 

La prima rappreseatazione che edbe Inogo ieri 
sera segoò un compieto trionfo per l’autore e per 
gl'inverpreti. Tra questi meritano menzione d'onore 
la nostra concittadina Virginia Ferni-Germano, che 
fa una vera creazione rattore della 
pista, ed il maestro 1 
acerta e d 


L'avveni 


ia Edmea di Catalani. 


Milan 


piaci 


avesse uno spettacolo tale da ri- 
spondere a tutte lo esigenze. 
DK 

N teatro in vernacolo ha fatto una grava perd'i® 
nell’artista Teresa Rosano, morta l’altra sera. La 
Rosano era stata una dalls colonne del teatro pie- 
montese fin dalia sua fondazione, ed il Torelli a- 
veva avuto în lei una cooperatrice validissima. 

All'Alfferi ha gran successo di pubblico la com 
pagnia Marini-Emanuel: peccato che scarseggi 
Je novità 


davvero che 


- CHIACCHIERE DRAMMATICHE 


Toccherà a Giuseppe Giacosa scrivere una me 
moria sulle condizioni dei teatro drammatico ia- 
liano. Affidando a lui codesto incarico, il ministro 


| sta ccnelusione: - Cha per scriv 


della pubblica istruzione non potea fare scelta mi- 
Biiore. I! Giacosa vive da troppi anni sulla scena, 
È da troppi anni in contatto cogli arlisti, colla cri- 
tica, col pubblico, per ron fornire degnamente l'o 
peri sua. Ma se ll desiderio dei ministro Coppino 


sopportasse fin d'or 
io potrei dargliela 
condizioni del 
ive ! 
Cattive oggi, intendiamoci, e peggiori domati, 
allo stesso modo che cggi sono peggiori di ieri. 
Oramai questa è la china, Eccellenza ! e sul fron- 
tone del teatro dremmatico nazionele si potrebbe | 


a risposta, credo che anche | 
parole: E-cell le | 
italiano 


vatro dresmmatico 


apporre come epigrafe il versetto del diavolo; A 
malo în pejus venite adoremus. i 
Per convincersene non c’è bisogno di stillarsi i 
troppa il cervello. Per quello guarda la pro- | 
duzione indigena basta un'oc ai nostri re- | 
pertorii. Parlano eloquentemente dalle can | 
carteloni. Da quettro © cinque anci non è che un | 
continuo ritorosre sotto gli dei soliti titoli: 


Fernanda, Odetta, Dora, Serafina, Domi-Monde, 


BOLGETTA 


Lavori pubblici. 


11 Consiglio superiora dei lavori pubblici si è pro- 
nuncieto favorevolmente sui seguenti aferi A 

Sull'impianto del servizio merci a piccola velocità 
nelle stazione di Alanno, sulla nea Pescara-. Aquila= 
Terni; 

Sul progetto di ampliamento e sistamazione della 
strada da Compiobbi, luogo la linea Firenze-Chiusi ; 

Sul progetto di lavori di finimento e di sistemazione 
del tronco \vellino-Prata-Pratola, della ferrozia Avel- 
lino-Benevento; 

Sti contratti per acquisto ed spplicazi 

azione a gus pei tren 

rete Mediterranea ; 

Sul progetto di messima per prolungamento fino ad 


Principessa Giorgio, Moglie di Claudio, Amore È Avellino della linea Nepoli-Baieno. 

senza stima, Duelio, Messalina, Cecilia, Cleopatra... | na 
questo per la parte drammatica 1 co- È Un dispaccio del conte di Parigi. 
mica: Domino roso, Don Mars Lo- 

candiera, Mondo della noia, Ve tot | 

di Bombignac, Vita nuova, Pecorella sm 

Bolla di sapone, Disgrazie del signor Tr la 


qual cosa sta a provare che in questa specie di | 
rotazione ormai stabile dei repertori! italieni, i soli 
che riescano a tenera con un po' di persistenza il 
li scrittori francesi, sono ancora i 
e Cossa ni 


Non per questo, Escellenza, c'è da credere che 
in Italia vabbia penuria di scrittori teatrali. lo credo 
che sotto questo rapporto nessun altro paese 
forse vente 
al pari di noî. Un tempo era fama c 
nascessero politici: oggi. grazie al ci 
autori drammatici. In Italia, quando 
me al mondo, è arduo prevedere se riuscirà un 
uomo di talento 0 un cretino, ma si può scemn 
tere di sicuro che appena arrivato alla terza tecnica 
o alla quinta gionasial à un prov 
un atto, magari in 
ad abbellire del suo nome i 
vani autori. 

Perocchè, Eccellenza, quesi 
ri-simo ia: che mentre 
in Germania e in ilterra, è opinione general 
che la commedi tutti i 
tereri, il più erduo, il più dif 
più complesso di ogni altro, 
verla cecorra non solo una felice disposizione or- 
ma eziandio w coltura ed una pra 
tica della vita quale a pochi letti, e 


può 


vado 


ganico, 


stare; 
naturale che dev'esserci stata 
di buon'umore dallo Spirito 


fo-to con e: 
vha psr conseguenza nessun motivo per nascondere 
la cosa. 

< Un ladro di pr 
per mezzo di una scale, in tra camera non abitata 
del primo piano 

« Di là egli cercava d' introdursi nella camera da 
letto vicine. La contessa îu la prima ad accorgersi 
della sua presenza. Eglì ha preso immediatamente la 
fuga, ed io non ho avuto il tempo di mirario col mio 
revolver, senza di che egli non sarebbe uscito immune 
da Sheen House » 


Garibaldi 
lia sono giunti reduci, veterani 
sî recherenno a deporre una 
riposano le ossa di tenti 


del'derato che st 
dorera est 
Cairoli, ma egli rispose che, trovandosi in- 
lente di non potere accettare l'onori 


disposto, e 
fico incarico 

Perlerà invece l'onorevole deputato Seismit-Doda, 
| e illustrerà gli avvenimenti di quella celebre giornata. 
Sino a stasera sono giunti in Roma i reduci di 


componimenti 
retti, come lo provs 


buone commedie, delle commedie 
corso di amici : - delle commedie 

ttare il lico ad an- 
3 dispo: 


sere, not si acuì 
della cultur: 

E questo dico, perchè a voler ritrarre una data 
società, bisogna prima di tutto vederla bene. E per 


vederla bene, alla qual 
a not si arriva se non quando sì è în grado di 
saperne distinguere ed apprezzare tutti gli orga. 


mi, nelle loro forme e nelle loro funzioni 
ro esuberanze e nelle loro Ora, iLci 
che un individuo qualunque, solo perch 
tendo sd sutore drammatico, debba ess 
di arrivare a tanto ssaza nessuno studio, 
nessuno sforzo, è - mi permetta, Eccellenza, 
rola - una solenne corbelleria. 

Ne vuole uza prove, Eccellenza ? Di tatti gli su- 
tori drammatici che ha avuto l'Italia in quest'ul 
timo venionnio, non ce n'è solo che possa 
Seni + magari ia usa qual specialità — uno 
È —vapleio, Sono tutia gen'p che ha Varia 
esser nata per 0° S* Laga fra 
il pericdo medio della vitalna pi va 
una discreta commedia ross RESTEE 


re capace 
senza 


salcolarsi 


anni. Ebbene, dei tanti lavori nostri che vengono 
della ribalta, quanti ve ne ha 
repertorio? 


E 


tuttogiorno alla fuce 
che arrivino a tenersi due coni ic 


Lo domandi, Eccellenz. 


, di capocomie 
lavori che si possozo tultavia in: 


testi 


scri vere i for- 
tunatissimi, non hanno sovente di italiano che il 
nome. Per solito no che rifritture mediocre 


mente abili di argomenti, di situazioni, di scene 
tolte al tetro francese. E sono appunto codesti ri- 
friggitori quelli che gridano più alto di tutti contro 
le commedie francesi. Hanno ragione, Eccellenza! 
Se non si rappre ro più le commedie fran- 
cesî, le loro potrebbero passare per delle covità! 

E basta per oggi. Il tàma è lergo, e noo man- 
cherà tempo di tornarci sopra. 


Civitscastellani 
0, Castel 
Fermo, Ferrari 


8, Ficclle Umbria, 


renze, Frascati, Gubbio, Genova, Gal 


ola. Jesi, Livorno, Lecce, Lucca, 
. Loreto, Mileno, Mirandola, Monza, 
Monterarchi, Macerata, Modene. Montepulciano, Mel- 


dola, Nap 
rena, Parma, Perugia. Pesaro, P.s3. Pordenone, 
Palermo. Peggio Mirteto, Pergole, Pomsrenci 
dova. Reggio Emilie, Rossano. Russi. 


Savona. Sinigaglia, Sen 
San Marino, Sinalcnga. Sen 
ramo, Terni, Tivoli, Tolent 
terra. Venezia. 

Nei treni straordineri non saranno ammessi che i 
soci possessori della richiesta dira, I comit.to. 


Oître i treni soliti. pi 
terotondo altri due treni 
9 e 5. 

Pure da Monteroi 
che coi treni sol 
tenza, uno sl 

Prezzo dei 


d'andata e ritorno. con la ridu. 
per cento: prima classe lire 1 
conda classe lire ! 20; terza classe centesimi 90. 


Roma intangibile. — Questa frase rimarrà: è 
tutti i liberali d'italia, a qualunqua partito apperten- 
gano, la ripeteranzo come une senta gisculatoria 
Detta per il primo da Umberto di Savois Re e cit- 
tadino, riassume felicemente tutto il programma della 
politica nazionsle dell'Italia. 
e dunque anche il titolo del nu- 
mero unico, che uscirà domani per commemoreri 
T'suniverserio di Mentana: una bella pubblicazione di 

Je. fregiote dei nomi Patriot. 
ila coltura e dell'inteiligenza italiana. Vi si 
leggono infstti i nomi di Garibaldi e di Mezzini, di 

@ di Bonghi, di Crispi e di Filopanti, di Seffi 
Ve qualche cosa di 


i n un pensiero, 
i una letters, una nerrazione, una strofa, un voto; @ 
| in tutte quelle anime generose brilla luminoso il con- 
| cetto della patria, liberata da tutte le tirannidi no- 


strane e forestiere. 
Auguriamo alla nuova pubblicazione la lieta for- 
tuaa Che merita, 


Crisi capitolina. — In seguito all'annunziata let 
tera dell'oncrevole Torlonia, ieri la Giunta municipsle 
ha rassegnata la dim'ssioni 


0rs dere decidere il Consiglio nella seduta che 
| pvrà luogo assai probabilmente lunedì sera. 
| Note militari. — Rasponi Umberto, tenente nel 
Feggimento Vittorio Emanuela, ufficiale d'oriinanza 
dsl ienente generale Cosenz capo dello stato mag- 

suole dell'esercito, escnerato dall'anzidesta 


ignoni Giovanni, tenente dei carabinieri nella 
legione allievi. trasterto alla legione di Milano. 
Zampieri Pietro, tenente idem, trasferto nella le- 
gione di Vicenza. 
Chierichetti Carlo, sottotenente dei carabinieri nuovo 
promosso, destinato alla legione allievi. 


2°. Tra pochi giorni avranno principio nella guar- 
nigione di Roma alcuni esperimenti pratici per l'al 
leggerimento del carico dei soldato di fanteria, setto 
la direzione della Commissione preposta a tali studi. 


Vilali, 6 a quanto ci si assicura riescono splendida» 
mente. 


2°, Il maggiore nel 79° fanteria, Strani cavaliere 
Amilcare, è stato richiamato al ministero della guerra 


i 
i 
3° Stoffe di seta con o senza oro ed arzest 
ro 
e passameni in seta, in e 
i vellutati di stile orienta 
Comitato si assume tutte l x 
benze sia per la collocazione nella Mostra. sia P 
i 
i 
I 
i 
| 
Ì 
I 
i 
ì 


Continuano le esperienza del fucile a ripetizione | 


i Mentana. — Con questo titolo l'editore P. 
| messo fuori il numero unico di un fascicolo 
| compilato per cura del comitato esecutivo. Coni 
| ia costituzione del comitato stesso, le lettera di 


sione dei suoi componenti, e autogrsf di A. & 
G. Garibaldi, di M. Garibaldi, di Gi 
varie vignette e ritratti 

È una pubblicazione per così dire o: 
gioverà consultare più tardi. 


como Bo; 


La lotteria dell'Associazione della Stampa. _ 
La residenza dell'Associazione ba inviato el dire, 
dell’Italia di Milano la seguente lettera: Ù 

< Nel suo n. 296 l'Italia ba stampato la 
notizie. completeta poi in susseguente nu 
nome del socio 

‘ — A proposito della lotteria che quanto p 
emessa a io dell'Associazione del 
corre voce di un piccolo garbuglio. 

« Un giornalista non dei migliori, ap 

che si proponeva di cedere emissione alla 
Subalpina e di Milano, sare.0e corso a M 
sentandosi alla Banca quasi fosse lui il primo 
vessa fatto la proposte. 
‘< E così costui si sarebbe beccata una 
liazione di tremila lire. 
« C'è chi ha l'inteozione di chiedere l'espui 
costui dall’Associazione della Stampa. — » 

« La presidenza dell’Associazione della Stan. 
tiene dover lasciare si giornali ogni più ampia lb. 
di critica a suo riguardo ne volle mai intasol 
lemiche in proposito. 


però di fronte ad una 2 
luogo a comment 


pregare la Sì Via 
tuesta dilucidazione 


< Sta to che il socio signor conta Ba 
dendo di avere un diritto qualsiasi di 
esercitare verso la Benca Subelpina e di Mi È 


una mediazione che gli fu pegeta ia | 
delle quali la Benca chiadera 
Consiglio direttivo dall'Associazione. 
< Declinata la domanda, i1( 


mila. 


sO 


in ossequio agli ertic 
ociale, di sottoporre 
sua 


lo stati 
stione alla Corta d'onore nella 


< Nel trattempo il sig 
ioni da socio, 


« Ringraziandi 
ospitalità che Ella 
disca distinti ossegui. 

< Roma, 1° novembre 133 


la, signer Direttore 
rrà dere a que 


Esposizione dei tessuti artistici. 
sione permane: 2 asposizi 
stiche, ha pi 
di tessuti a; 
in Roma nel marz 


Arazzi 
Parementi da chiesa. 


sorveglianza durante l'esposizione, sia 
zione ad Esposizione compiuta degl 
affideti >; 7 

\i più segnalati di essi, come ei col 
meriti. saranno assegnate specia! 


Accademia dezli scacchi. — Q 
alle ora 9, l'Accademia romana de 
gure. con un rinf 


dell'An 


a 


suo nu 
gelo Custode, numero 20. I 


Teatro Quirino. — Da dua serea 
porta il nome del compianto Scalrini 
posto della compagnia Fra: i 
mostrato di 


bini 


ita del Lecocq Cuore 2 ma 
tanto le spese delle prime serata, a il pub! 
molti applausi. com molta risa. con molte 
di ac, fa a tutti gli artisti della compagna. 
principale ornamento la signora Urbinati 
straordinaria. Si stanno ora prepara: 
nuovi, e ci saranno perf 


lo due 0 ira 
mai rappresentate a Roma 
Teatro Rossini. — Stasera, per la cata a 
valentissimo Rizzotto — autore e È 


| Compagnia siciliana — si rappresenteranno 
ta carcere, a cui farà seguito il vaudeville Mille 
deri! Piena sicura! 


Teatri di prosa L'Am 
Paolo Ferrari abbe ieri sera al Ve 
1 eccellente tanto per porta della 
| per parta di Casare Rossi a di Flavio 
| scena del secondo atto fra le dun donne. la si 
| Duse fu addirittura sublime, ed ebbe dal pubblic 
ovazione delle più calorose. 
| Per questa sera, Sullican. 
i E domani sera Fernanda, una commedia i2 
signore Duse va senza rivali. 
| Quanto prima la compagnia Rossi ci darì la nuo? 


commedia del Costetti: La moglie di Ccino 


l'editore Peri 
| fascicolo-, 
ssecutivo. Conti, 

, le lettere di adi 
raf di A. Saffi, di 
tiacomo Bovio 


IO ha 
iornale 


e 
dire officiale, chy 


della Stampa, _ 
inviato al dir 

ettera : dee 
impatto la seguenta 
uente nUMErO egi 


quanto prima verrà 
ione della Stem 

3 Pa 
ri, appena saputo 
ssione alla Banca 
orso a Milano pre 
lui il primo che e. 


ita una illecita me 


dere l'espulsione di 
ipa. — >» 

6 della Stampa ri. 
i più ampia libertà 
mai intavolare po. 


nte ad una accusa 
mmenti inesstti ha 
sta consuetudine 
uta il 1° novembre 


S. V.a compie. 
zione: 


r conte Bonasi, cre. 
ci di mediatore da 
pa e di Milano, do. 
pageta in lire tre. 
eva il rimborso al 


ettivo sterso 


20 scorso settembre, 
resse in alcun modo 
un guadagno sulle 
siano, dell’\ssocia 
i articoli 16 e {7 
Fre Îl caso in que 


i mandò al Consi. 
glio però non ha 
tesse interrompere 
e quindi la Corte 
| convocazione, serà 
9 
re per la cortese 
uesta lettera, gra- 


ci. — La Commis- 
ii di industrie orti 
la Mostra speciale 
tichi e moderni da 
no venturo 

seguenti categorie: 


oro ed argento per 
roccati, dameschi, 


on 0 senza oro ed 
ta, în oro e in er 
ientale. 

tampeti ver uso di 
percamena. 
d'erba). 

) Costumi completi 
na.) Costumi tipici 
tra il ma, 
mitato si rivole 
li, per i loro studi, 
r la speciale com- 


sono singolarmente 
ori di siffatta espo- 


spese e le incom- 
Mostra. sia per la 
sia per la restitu- 
gli oggetti ad esso 


collaboratori bene- 
onorificenze. 


Questa sera, sabato, 
egli soacchi insu- 
vo locale in via 
soci sono invitati. 


è la compagnia che 
alvini ha preso il 
i: eil pubblico ha 
ontento del cambi 
ore e mano fa 
e il pubblico con 
n molte domande 
compagnia, di cuiè 
Urbinati, una festa 
perando spettacoli 
| tre operette noR 


r la beneficiata del 

capocomico della 
nteranno / mafiusi 
rudeville Mille tal- 


> senza stima di 
lle una esecuzione 
znora Duse quanto 
lavio Andò. Nella 
donne, la signora 
be dal pubblico uns 


commedia in cui ls 


ci darà la nuov® 
» di Caino. 


FANFULLA 


NosTRE INFORMAZIONI 


oggi. alle ore 4 pomeridiane, c'è stato consiglio 
gd ministri in casa dell'onorevole Depretis. 

"sediamo sapere sissi trattato dell'ordine d.ilavori 
perlomentori. 


L'importanza che de molti giornoli si dà alle di- 
citazioni fatte il giorno 4 da Tisza e da Smolka, 

idente l'uno della Delegazione eustriaca, l’altro di 
lila vogherese, nel mondo diplomatico si ritiene 
dingerota. Busta infatti ricordero che l’enno scorso 
‘© la situezione nei Balcani era forse più pavrosa di 
© .] che ora sia) i" cardinale Hsynald' eletto presi- 
lo del'a Delegozione ungherese, nella seduta del 
5 ottobre, se non parlò di ultima ratio, disse però 
ssrole ebbostanza gravi, o-servando che maggiore 
Fil compito della Delegozione in seguito elle com. 
‘puziori politiche prodotte dagli avverimenti dei Bal 
Tsi, e che la Delegazione doveva accordere tutto ciò 
She era necesse“io per salvaguardore la potenza © l'au- 

tà della monerchia. 
Cinque giorri dopo l’imperatore temperava l’impres- 
sone di quelle frasi, perlondo del mantenimento della 
dhe, come scopo del «uo governo. 
1° redo che anche oggi, al ricevimento che ha 
ogo alla Hofburg di Luda, l'imperatore attenuerà 
fi egnificato bellicoso delle dichiarazioni di Tisza e 
di Smolka. 
“Si non toglie che la presente sessione delle Dele- 
gazioni sia forso la più importante da quando si con- 
fuse il compromesso austro-ungerico. 


qul 


teri, sicsome averamo annunziato, si è radunato al 
Senato la Commissions che esamina il progetto sul 
riordinamento del Consiglio di Stato. 

[a seduta si protrasse sino a tarda ora. Il senatore 
rinali cominciò a leggere la relaziono, ma non potè 
finirne la lettura, che fa rimandata alla prossima se- 
duta di lunedì, 8 corrente. 


tn questi ultimi giorni l'onorevole Arcoleo, relatore 
del bilancio della istruzione pubblica, ha compiuto la 
sua relazione. x 

È: quindi probabi!e che il bilancio della istruzione 
pebblica sia uno dei primi discussi. C"ò fa presumere 
che l'onorevole Coppino sia destinato a sostenere le 
prime avvisaglie dell'Opposizione. 

Le condizioni del ministro, di ivon'e al Porlamento 
non sono ottime, specielmente perchè l'onorevole Ar- 
coleo. pur essendo ministeriale, si è mostrato avverso 
al nuovo organico proposto per il riordinemento del 
ministero. Non già perchè egli non riconosca la con- 
venienza e anzi l'urgenza di provvedere in modo 
opportuno al serio andamento dei servizi. sia col”uc 
ctescimento del personale, sia con una migliore ri 
pertizione di esso Ma egli stima che l'organico pre- 
sentato alla Camera sin troppo misera cosa, rispetto 
si veri bisogoi delll'ammenistrazicne, perchè ogni 
anno si stabilissoro nuovi istituti e cresce quindi nel 
ministero il lavoro 

Secondo l'oncravole relatore l'unico mezzo per 
provvedere efficacemente sarebbe l'istituzione delle 
direzioni generali. gl 

Ora, se ci è lecito dire fin da questo momento l'o 

pinione nostra, e senza lo scopo di difendere il mi- 
nistro ed ogni cos'o, ci pare che l’onoravole Arcoleo 
per desilerio del meglio si opponga adun vantaggio 
vero @ proprio. 
Il ministro infetti. coll'eumento chiesto di sole tren- 
la lire, accrescerebbo qualche nuovo posto 
concetto e darebbe pure une certa maggiore con- 
sistenza 21 olcuni servizi. 

È possibile che la Camera coll aumento ne 
cessario, e che ciascuno ammette. dei bilanci della 
guerra @ delle marina, voglia accordare alla istru 
Zione ciò che l'onorevole Arcoleo, per quanto fondato 
au ragionevoli motivi, vorrebbe? —_ 

Fsitiamo a crederio, perché în ogni modo, anche 
per le sole direzioni generali preferite dall’Arcoleo, 
occorrerebbe il doppio almeno delle somma proposta 
dal ministro. 

Tn questo stato di cose, quando si dimentichi lo 
spirito di parte ci sembra che, non potendosi aver 
tutto, già sia quelche cosa ottenere dalla Cemera 
quanto l'onorevole Coppino chiede. 


Oggi alle tre si sono radunati al ministero dei la- 
vori pubblici, sotto la presiderza del senatore Seracco, 
gli ispettori Brauzzi, Fer«ucci, Giordano ed Oberti» 
menibri re'atori della Commissione reale dei m'lle chi- 
lometri, per riferire e discutere le varie proposte. 

Mancava l'ispettore Borgniri, È 

La notizia di questa adunanza ha fatto si che erri- 
vissero a Roma diversi rappresentanti di enti mora" 
delle provincie interessate in queste concessioni. 

La Commissione ha stabilito di tenere segrete le 
sue deliberazion 


i. 


Contrariamente alle notizie corse, il giorno 16 cor- 
rente si doveva radunare la Sotto-Commissione. pre- 
duta dal senatore Messedsglio, incaricata di com 

i 

i 


Pilsre il regolamento per l'attuazione della legge di 
perequazione; ma la seduta fu rimandata el giorno 24. 


Le riscossioni per i prodotti gabelleri nel mese di 
ottobre ultimo scbrso, rorono tutt», in confronto del- 
Tottobre 1885. in aumento, tranne i sa", che frutta 
rono lire 4,796,327 61, con una diminuzione ci lire 
2585688 54. e îl lotto, che d'edo lire 7,151,369 46, 
dimin : fire 300,061 46. 

Na ioale La cespiti nell'ottobre. produssero 
lire 59,098 507 73, contro l're 59,970,375 45 nell'olto 
bre del 1855; onde vi fu una diminuzione di lire 
871,867 73. Rio: 

Giova però notare che dal 1° luglio ultimo vennero 
riscosse liro 208.874.799 99 contro lire 203,565,999 
nel 1885, e , del luglio all'ottobre, un au 


mento di lire 2,308,800. 


Vaogrammi particolari del 
aa Vienna, 6. 


È molto commentato îl cambismento nel conteguo 
oghiterra. La prima, te 
vasi ne russa in Bulgaria, 
ron vucle inimicarsi l'Inghilterra. Per questo ha 
dito ordine a Rustem pascià, ambasciatore a Lon 
îra, di non fare più rimostranze al governo inglese 
circa alla politica dell'Inghilterra in Egitto. 
Vienna, 6. 
Domani sir Augustus Page! parts per un lurgo 
congedo, La sua prrienza è considerata qui come 
un sintomo che )'Taghlterra è indifferente per ciò 


che riguarda la questone dei Bolcani. 


della Porta rispetto 
Mmendo seriamente una i 


litari. 


Taranto, 6. 

Stanotte giunse da Roma la Commissione parla 
mentare d'inchiesta per la elezione contestata del 
II collegio di Lecce (eletti Grassi, Lo Re, D'Ayala 
Valve), composta degli onorevoli Ferraceiu, Franzi, 
e Lacava. 

La Commissione venne ricevuta dal cav. Battista 
sottoprefe:to, dal regio delegato straordinario ca- 
valiere Ernest> Moro, da! procuratore del ro cava- 
liero Francesco Fino, dal comandante della fortezza 
cav. Rosacher, dal cav. Mottedo capitano dei reali 
carabinieri, da varii giudici del tribunale, fra i qual 
lavv. Giordani O-sini, cd altre autorità civili e mi- 


Facevano il servizio d'onore molti carabinieri, 
guardie di pubblica sicurezza e municipali in grando 
uniforme. 

La Commissione prese elloggio al’Hotel Dailio, 
e stamane alle 9 tenne la prima scduta nel palazzo 
del tribunale. 

Alle 11 20 sospese i lavori e li riprenderà all 
2 pomeridiane. l testimoni citati sono circa no- 
vanta. 

Manderò altre particolereggiate noti 


BorRSA DI ROMA 


6 novembre. 

Mercato calmo. 

Rendita contante 101 10. 

Rendita fino 101 40 a 101 45. 

Fondiarie Santo Spiri'o 495. 

Cattolico 100 fattosi contante. 

Banche Romane 1245 a 1251. 

Condotte 630 fattosi, e restano offerte a 628. 

Banco Roma 4057 a 1062. 

Mediterraneo 594. 

Attivi scambi in Azioni Banca Generale da 706 50 
a 708. 

Molini 395 a 390. 

Meridionali 775. 

Gas 1785 

Oscillantissime lo Azioni Immobiliari che esordite 
a 1215, caddero a 1205, per gudagnore il corso 
di 1220. 


470 offerti. 
1255. 
Domandate le Azioni della Banca Provinciale a 297. 
Industriali 795. 
Cambi: 
Francia chiques 100 35 
25 15. 


Ore 3. — Rendita, 104 47 1}2. 
Genera" 707 50 a 708, Immobiliari 1220. 


BORSA DI PARIGI del 6 novembre. 


Apertora | Chitrora 
Ammortizzamento entico 3°, | 85 40 
Rene'ta Francese 3° 8252 

» » 36 8232 

» »  Atae...e] 409 42 
Rendita Italiana 5%/,. {iI 
Cambio sopra Londra . i | 2537 
Lonsolidsti Inglesi .......--j 101 5116 | 101 3116 
Cambio sull'it-lia..... I —— | peri 
Rendita Turca Î | 1620 
Banca di Parigi... 180 — 
Egiziano 6 °/......... er} 380 
Rendita Spagnuola est nuovi 65 — | 651/16 
Banca di Sconto di Parigi....| - — | 532 
Azioni Suez Lace. 0.2| 2075 — | 2076 
Azioni Panumi sa) 418 46 — 
Ferrovie Meridionali a termine| 780 — | 780 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 11? | Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora Mirabilis. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1j2 — Don Pa- 
squale. i 
quale. 
VALLE — Ore 8 112 — Sullican. 
QUIRINO — Ore 8 12 — / Moschettieri al con- 
vento. 
MANZONI — Ore 812 — La signora di compagnia. 
ROSSINI — Ore 8 1]? — / camorristi in carcere. 
METASTASIO — Ore 9 — / due venti, ballo. 
£» arrebbiate pe marito. 
VENEZIA — Concerto tutte le sei 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 3. — Oggi pro- 
segue per Gesova il pirossafo /erseo, della Navi- 
gazione generale italiaza. 

NUOVA YORK, 4, — 0, 
il piroscafo /ndipendente delia D 
italiona. 


è pertito per l'Italia 
ione generale 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 5. — Contrariamente alle voci 
dei giornali, il nviuistro delle finanze non ha inten- 
zione di proporre un rialzo generale delle tariffe 

zano 
CETEW.YORK, 5. — Si ha da Messico che il ge- 
nerale Garcia Dellacadens è stato fucilato per eito 
tradimento. 

MILANO, — Oggi s'inaugurò nel palazzo 
Brera la s-la manzoniana. V'intervennero le Lora 
Meestà il Re e la Regine e Sua Altezza Re; 
principe di Napoli che furono ©coolti con Sivicsimi 
e ripetuti applausi ed c&ì suono della marcia reale 
eseguita dal cerpo di musica Alessandro Manzoni. 

Lo sala era affollatissima d'invitati, fra i quali si 
nol.v«to molti senatori, deputeti e molte notabilità 
dell’arte, della letteratura e delia musie:, moltis- 
sime sigaore ed i membri della famiglia Manzoni. 


Le Loro Maestà presero rosto davanti il tavolo 
degli oratori. A fianco del Re sedevano la contessa 
Borromeo, il generale Taon di Revel, ed a fianco 
della Regina Sua Altezza Reale il principe di Na- 
poli, il prefetto comm. Basile, il sindaco. 

* Prese primo la parola il prefetto della Biblioteca, 
il quale, con forbito discorso, ringraziò i sovrani 
rendendosi così interprete dei sentimenti della cit- 
tadinanza milanese, perchè colla Loro presenza 
vollero onorare i! grande scrittore, nel quale il © 


sentimento nell'unità nazionale nacque col pensiero. 
(Applausi). 

Prese quindi la parola l'onorevole Bonghi. 

L’oretore principia col dire la parte che ebbero 
il siguor Pietro Brombilla, il prefetto della Biblio- 
teca e S. M. il Re che reg-lò il ritratto ed il busto 
di Manzoni, nella creazione della sala Manzoniana. 

Marzori, coctinua l'oratore, è qui nella Biblio- 
teca per un rispetto solo, per un eltro rispetto in 
grande compagnia, come lo è nella storia. 

Il secolo — della metà del 18° alla metà del 19° - 
è il più potente della letteratura italiana. I tempi 
nostri rispetto a quel secolo mostrano una grande 
decadenza nella letteratura, quantunque l’Italia sia 
politicamente tanto più inhenzi d'allora. 

Ciò spiega perchè l'ideale di quel secolo è stato 
effettuato per l'Italia presente e bisogna gittare 
nuovo seme perchè l'Italia fruttifichi di nuovo. 

I! concetto letterario di quel sesolo fa che le let- 
tere dovessero rigenerare l'uomo. Manzoni segaò 
il punto culminante în questo concetto. Oltre ai 
suoi scritti editi, molti luoghi degli incliti lo pro- 
vano. Questo concetto nasceva in Manzoni sponta- 
neamente per i caratteri del suo ingegno e del suo 
animo. Questi caratteri erano: uno spietato amore 
del vero, una gren vigoi:a di logica, una potente 
sintesi immaginativa cl un forte impeto lirico. 

Lo persone del suo romanzo sono createre vive, 
concrete, di qaesto ingegao, dell’animo suo. Come 
era lo scrittore era l’uomo. An ò l'Ital'a sempre, ma 
non intese altra Italia che una 6 monarchica. Fu 
detto poeta, ma il poeta presenti l'avvenire, come 
aveva costituito il passato. Alla unità d’Italia non 
credette che la Chiesa, che d'rigeva la sua fede, 
avesse diritto di fsre ostacolo. Se non fu bersa- 
gliere e zappatore della rivoluzione italiena, ne fu 
benditore, e la intese meglio d' altri. Si dovette 
anche a lui che si purificasse il carattere del let- 
terato italirno, e se ne rezlizzasse l'alto ideale che 
oggi pur troppo scordiemo. 

L'oratore termina ringraziendo i Sovrani e gli 
invitati dell'intervento loro, provante l'amore alla 
virtù ed alla scienza, ed è «Ito insinuarlo nell'animo 
del popolo. 

« Virtù e scienza seranno lo strumento, col cui 
mezzo gli Italiani compiranno il loro destino. Delia 
virtù hanno esempio sul trono, giacchè Voi, Maestà, 
avete reso ad un Italiano lecito adulare, ed impos- 
sibile farlo, Voi, che all'uomo grande di cui vi ho 
discorso ed in cui volle il creatore spirito di Dio 
stampare la più vasta orma dal suo, avete dato dav- 
vero, innanzi che egli morisse, e mantenete e mon- 
terrete darante seroli, il premio che solo egli aspet- 
tavasi, il premio che era follia sperare. » 

Grandissimi applausi durante i punti salienti del 
discorso ed ovazione alla chiusa. 

La Famiglia Reale si congratu!ò coll'onorevole 
Bonghi, e si soffermò a discorrere col signor Pietro 
Brambilia, genero di Manzoni e donatore delia rac- 
degli sutografi, e visitò quindi la sala Man- 
zonisna ove le furono presentati i pareati di Man- 
zoni. 

Alla partenza, le Loro Maesiù e Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli furono vivamente ac 
clamsti dalla folla nei vasto cortile e luago la + 

All'errivo ed alla partenza la Fat 
ossequiata alla stazione dalle autori 

BUCAREST, 6. — L’Opposizione unita pubblica 
un manifesto col qusle invita gli elettori a parte- 
cipare in tutta la Rumezia alle elezioni municipali 
indette per îl 14 corrente. 

TIRNOVA, 6 — È stato scoperio un complotto 
a Bargas. Condotti da un ex-ufficiele russo e da 
ua pope che si era di già immischiato nei complotti 

iretti mesi sono, pure a Burgas, contro il prin- 
cipe Alessadro, i cospiratori, aiutati da narte delta 
guersizione, s'impadronirono del comandante e di 
tre ufficiali. Il comendante riuscì a fuggire, condu- 
cendo sec) una compagnia, ma lasciando la cita 
in potere degli insorti. Vi furono invi»*o truppe. A 
quest'ora la città è bloccata, è si crede cho lo 
truppe del governo vi entrerenno domattina. 

Non vi fu nessuno spargimento di sengue. 

TIRNOVA, 6. — La Sobranje ha term'nato la 
verifica dei poîeri. 

Nessun nuovo faito è avcenuto riguardo e' rav- 
vicinamento fra gli zavkovisti ei il governo. 

PARIGI, 6. — Il Matin riceve da Londra l'assi- 
curazione che vi è un sensibile miglioramento nei 
rapporti fra l'Ingt'iterra e la Francia 
l'Egitto. 

__La questione, soggiunge îl corrispondente, non è 
certo alla vigilia di essere risolta; ma, in seguito 
a numerese conversazioni avvenute fra Waddington 
e lord [ddesleigh, si spera di trovare la base di un 
accordo che dia soddisfazione alle due porti. Sa- 
ranno quindi întavelati negoziati che dureranno cer 
chi mesi. 

r, 6. — Sua Maestà l'imperatore ri- 
cevette oggi lo De'egazioni. Sua Maestà rispon 
dendo ai discorsi dei due presidenti Smolka e conte 
Luigi Tisze, dis 

« Le deplorevoli complicazioni occorse in Bul- 
garîo, © cle comincierono l'anno scorso col rove 
sciamento del gove: ne di Filippopo!i, danno di nuovo 
luogo a serie inquictudini. Gli sforzi riuniti dello 
potenze ehlero per scopo di localizzare il » pri 

lo, e di promuovere il risteilim= è 
TOO! ETA i FECERN vie te Tuento dello stato 
cai az imenti di Sofia provoca- 
rono Uni zuove 


". crise pericolosa, il cui svolgimento 


iglia Reele fa 


è iossiuto. 

<"To spero in una soluzione pacifica, alla quel 
si dirige tutta l’attenzione del mio governo. I suoi 
sforzi mirano allo scopo che nel momento della si- 
Stemazione finale della questione bulgara, la quale 
sistemazione deve effettuarsi mediate il concorso 
delle potenze, si stabilisca nel principato autonomo 
uno stato leg-le, che, tenendo cento dei voti am- 
missibili dei Bulgari, risponda nello stesso tempo 
ai tratti esistenti ed agl’interessi dell'Europa. 

«I nostri eccellenti rapporti con tutte le potenze 
e le assicvrazioni di intenzioni pacifiche che ricc- 
viamo da tutti i govergi, lasciano la speranza che, 
ad onta delle difficoltà della situazione in Oriente, 
si riusvirà, selvaguordando gli interessi dell'Austria: 
Ungheria, a conservere alla monarchia ed all'Eu 
ropa i benefizi della pace.» 


Signori Scorr x Bowne, 

Posso dichiarare per la pura verità che l'Emulsione 
Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofostiti. 
diede buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, 0 
disgraziatomente abbiamo molti scrofolosi e malatti 
lente di petto. 

Milano, 1 


luglio 1835. 
Dott. FiLiepo Rosst 
Medico del Pio Istituto Nazaret e Case filiali. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 


OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dallo ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 
Racccman 


LIBRI UTILI È DILETTEVOLI, feet 


delle Novelle scritte dal comm. Givseppe Saccni, da 
Towwasxa Guroi, da Roporo Panavicisi, nello 
quali si dimostra quanta parte abbia la previdenza 
nella prosperità delle famiglie. Gli eleganti volu- 
metti, pregevoli per forma, intento, morale e pra- 
tica utilità, vengono distribuiti o inviati gratuita- 
‘mente a chi ne faccia richiesta alla Reale Compa- 
gia Italiana di Assicurazioni Generali sulla Vita 
dell'Uomo, sedente in Milano, via Monte Napoleone, 
2, Palazzo proprio, Compagnia premiata con Me- 
daglia d’oro alle Esposizioni di Milano 1881, Lodi 
183, Torino 1934, Medaglia d’oro del R. Mini- 
stero d’Agricoltura, lndustria e Commercio. 

Agente in Roma, signor cav. P. De Manro, via 
Plebiscito, 114, presso il quale si distribuiscono anche 
gwatnitamente le novelle suddette. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
©Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 ‘/, 0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
40/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4, >» » » » 6 » 
4% > » » >» 12 » 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
igonta combiali con due firme di conosciuta sol- 
lità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettero di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


L'ULTIMA MODA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabilì per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensubili per mantenersi sani in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Ste: 
bilimento, può dappertutto, în cinque minuti, ellestire 
un pranzo squisito. 

Kg. 2,59 Lingua di Manzo scelto . 5 Scat L. 10 — 
» 1,100 Pasttcelo Strasburgo, pollo 


© giambone . RE SE 
» 2500 Linguette sl Marsala ll x 3 6_ 
> 3509 Wiertadella di Bologna: ‘> 3 1075 
» 2509 Wilscellanea (Solame misto) » >» 107 
> 2500 Carne cotta saporità. . .. > > 72 
» 2,50) Mianze arrosto con gelatina » » 875 
» 2500 _» stufato squisito . . » » 8- 
» 2500 Testa di vitelle con giarb. > >» 9 
» 2,500 Vitello bollito con piselli . » » $_- 
> 7500 Salmone 0 aragosta = Sg 
» 2500 T'onne all'olio, ta qualià( >» >» 6 
» 2500 Acelughe Gorgona finiss.. > >» 7-- 
» 2500 Latte condensato ‘ayamso » » 49% 
» 259 Farina lattea vera Nestle » » 9- 
» 3,500 Biscotti di Novara . .. » » 8- 
» 300 o, 20 Intese, finisi > » 650 
» 250) Cleecel»-, fine intavolette  » » 725 
* 3000 A-- aghe Gorgona finiss. . 1 Scat. » 6 50 
* “i gralicame per zuppa > > > > 350 
» 3500 (peso netto) Ollo Nizza. . . . . » 7— 
1 #20, Po 220 Formaggio Olondi | > 675 
3 3500 » » Iurreirescoogittato » 780 
3 250 >» > Salamecrudo . . . » 850 
3 250 > > >» fegato dacuo: 
CARRA SC 
10 vasi Estratto carne vero Li » 158 
10 scat Sardine ell’olio . . . .... » 7- 


Nel formare pacchi di qualità assortite, bisogna sem 
pre completare il peso di Kgr. 2500. — Franchi di porto 
e spese nel Regno. Nei paesi soggetti a quarantena, 
l'importo non potrà essere inferiore slle lire ottanta, 

Jerché le merci devono essere spedite per ferro 
Fariare importo anticipato ad ENRICO BONATI - 
Milano, Corse Loreto, 


«Gratis» il Catalogo Generale a richiesta. 


Da cedere in second» lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all’Ufficio di Pubblica, i27 
Piszzs8 Montecitorio - Romea, 


Bomavantera Severini, Gorinte caaponzo ile 


Stebilimanta tivagrafire dall'Oninioma, 


GIOVANE SIGNORINA 2°; 


nascita dist 
lare presso 


GRATIS Numeri di $ 
dei Giornali di Mode 


AGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


AISON! 


che esce in Francese a Parigi 


IL PIUMATO 


GIULIO MARCHESINI — Bologna 


confezione di Materassi 


vrte Imbottte e Coi piedi, 
E ol SETE a 


Tidus 18 


hanno bisogno di essere 
è leggerissimo come | 
piuma, ed il costo 
50 di piumato è della metà circa 
di quello di lana. 

Si spedisce «gratis» 
logo il 


GRATIS 


co dietro domanda, si spe- 
disce Opuscolo Pra- 
tico aul!a guari 


GOTTA, ARTRITE 
e REUMATISMI 


Grande Edi; 
Picccla Ediz. 


INESPLODIBILE ( BREV VETTATO) 
ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 
ROMA — 2ia in Sicino, 8 — ROMA 


st 
Nuova invenzione di lampada a perrolio a doppia corrente d’aria. La luce la 


| Nuovo periodico m mensile illustra! 
PULITI FDI pui qu (2) (UTI 
a & Hi 
so na iszoni eg 
LETTURE IN FAMIGLIA 
si Giovinetti e sile Giovanette dee 


iain 


desti 


È intensa che si conosca, bianca, tranquilla e costante, senza odore ne fumo. La 


inte inesplodibile; 25 ° di economia su tutte le altre lampade a pe- 
; 80 “|, di economia sul gaz. Lampade di tutte le grandezze e di tutti 1 prezzi, 


emente e solidamente costrutte. Si adattano per la illumina- 


i ne 


oma-V 


ade, dei caffè, dei magazzini, degli istituti, degli appartamenti ecu. 


f. Fornari, per 


la Union», alla quale fanno una réclame che 
a parola Exeelslor, la quele spetta 


De non confoni 
intitolondo i loro 4 


si 
icoli precisamente 
italio, ai Lumi sistema Sepulchre, con depesito Via in Lucina 


S| "H. ROBERTS a C, , PREMIATA PURCA DEL SANGUE |eî: 


uti nei dodici Professori in 1.4 anni di esperienza. 


- fe spontanee È FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA © Querta purga è ricavata da molti vegetali tonici ed amari, i 


dei guariti, sono 
‘e luminose della sua sui e LO RENZE quali hanno la proprietà di egiro primieramente sullo stomaco, 
DIL A prepara Pi da se NE (E vi s ni i 15 Finforzandolo ae debole, e poscia portando 1 materiali in circolo 
Maaza Sen Lorena IRA ia Tornabuoni tolgono ei sangue le impurità od ecrimonio che danno poi tarte 


21 ‘eupNI UTI CI A- QUIOYI 


È in = AFTER: ANTONIO BALDI 


generi. - FI 
Num. 36 e 37 Pintza Manin, 3 ualmasi ategione, el è superiore a qualunau: BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


posito in Roma, Farmecia Fe- 
Cra per un mese L. 7 aggiungendo 


a Tors 
PALGLE saTISEIOSE E PORGATBE N Jacco posta! Altre Specialità: Pa- 
PELOLB i +TISI:1OSE B PURGATISE Tia 
ii COOPER. Intiemeroldaria, Balsamo di Santa Maddalena. — Cats!ngo 
‘uzioni gratis : rivolgersi in Bologna all’inventore Carlo 


Rimedio rinomato per le malsttie biliose, mais di fegato, male 
agli intestini. Utiliszimo negli scni d'indi- * ari, ria Nosadella, 23, piano 2°; a Roma presso ilsignor —Arricchimento del Gaz - Apenrtcabi e fanali peri 
, ‘e ai testa e nelle vertigini, queste Pillole sono Atatsto Leoni, via Pozzetto, 115 p. p. 20 pi 
posta ze puramente vegetali, nè scemano di e! 
col serberle lungo sempo. li loro use non richiede ca 


mali = 


per dere alli n _————_—— 
LUCIDO. Fisacter si De: E. E. OBLIEGHT “impianti di qualche importenze. tn tutto Îl Regno - 


Pat ene pncenisnte [A lama: | cia LOTO azione € siate trovato così varteggios=  Tiliejo per inserzioni — Piazza Montecitorio, 187. eccezionali - Schiarimenti 


— Prezzo: L. 1. — Coll'au. { ziie funzioni de! sistema umeno, che sono giustamente stimate 
mento di Cent. 50, franco pei ro effetti. Hase fortificano la facoltà dige- 
pacco postale. ‘ato 6 degli intestini n portar via 

Pirigere domande e veglia che cegionano mali di testa, affezioni mervose, 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


via del Corso, 377-379. — Inî 
il zanì, 4 —_ttieette— 
Firenzo, via dei Panzani, 26 ) DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE +-+ DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
È d Si pubblica ogni MI Si pubblica ogni È) 
nea Domenica i Dominica BISI 
| STRADE FERRATE DI i MEDITERRANEG Sa | = 
}| Î Ì 
NTRADI SERALI Ì ANO 3. 
Sosietà Anonima sedcae în Mino - v<x 1. 125,900,000 interamente versato Ss p 3 
Esercizio 1886-1887 = (gScrimmie) LeSSAgge I 
ii e p e 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO si casa ni noe SÉ Di nam = 
dsl 21 al 31 ottobre 1886. Che si palbilen in 1talla 2 
i ce] Li 
CC i 
CIO | ESERCIZIO] fonane- i st © BY"GRANSUGCESSO I x e 
corrento_| precedento | AUMENTO |. zione = O INITALIA N = 
Ì 2 5 i 
chiloni sizio $ Rete principale .. | 4027 4006 i GI È Sa S 
îlometri în esercizio |“, seconduria. | 366 4293 | 196 ca 191 - va | ù Centesimi 10 il Nurhero X cd 
; A TIRATURA, 89,990 COP Ì 
Media » 4380 4183 197 a R\ TIRATI so, ì 
[o = (SS (a°) 
; - Donne italiane TR 
e = 3 Fuomini fatti, le 5 Ss 
Merci a 6. V . 26,390) —|-j 2 Lino ad dra ii i ij 
Mervi a Piccola Velocità ... 2073118) — ra Fendi dici \ | 
pe i @5 [punicamente pei SIE — | 
115,590/05) — |- È CI 
5% 
Li 5 [che servivano per ca cf ca 
Prodotti dal 1° lugli #33 e si rifaceva ad usura s<°Òf 
Viaggiatori 450/92! 15,069 = Lele SE i tf S 
Bagagli 19/22 È La Casa SS 3 
Merci a G 1 5 (famigliell s dv 
i => Gsard unap ssi | 
i © {che vincerà di IS | 
j Si foumosièf 3000=— SO 
Prodotto per chilometro: jo to. e 
Della decade 71sÌe I 7|87i pera 1 che vuole E 
Î Riassuntivo . 8,824/49] i CD fistire con onesta el'ganza sere al fio) 
ini sé ({nate al Giornale di xo panna = 
f NAGLIE RECCAN'CHE ra PIONBI CE 
Î UH È i } (È Non sarà trascurata ?a parto di cron 
| A Uu PER i Ed russo; e basi direcle ii a 
| essario per gli Apieltai Consumo, per Spodizionieri in genere oi € (delli verranno direttan 
orsant per «pes vg ine, Numofario, Stio, Pacchi postali, «| EQ luogo dove ci sia dell'ercinza ir tutt 
Tanaglio delia la ex di Li n ST ERO de Lu le borse, dalla niodesta borziese alla più 
ti Sii e Miri Ì capricciosa e milionari n 
Spedizione per posi i 
Dirigera domando o vaglie sl’imporio Fre mes-ltaliano. Finsi © Bienchelli, Roma, Î 
ire 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pansani, 28 


| =» si ricov PAmmi Po ; ROM 
F. A N F U L di A erro Ano I a @ LE INSERZIONI fm reazione Sr Mi dg nei Pico dibeniio,  I 
6-7 Novembre 1886 Fmantelo, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, uo de ii di 


n ne nr 


Anno XVII 
si Num. 303 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


CRETE Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


paci rato att Reza, rana acaggor 
ta, Tunisi, Tripoli e Africa L.. 
j 1200 PER GLI ANNUNZI 
gel Nord. aaa all'Amministrazione del Giornale 
rica del Sud © Asta, ‘> 15 30 60 è presso l'Uficia priiale di Pusbleità 
so 


» 3 
Airola, lisa © Nara Zelanda » 20 40 ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli indirizzi în quarta nagina.) 


fino a Milano 


| 
i 
| 
| 


lese a Parigi 
hita l'italia dal 


RR VEE 
O N Ono) da tutta l’Italia Roma, Domenica-Lunedì 7-8 Novembre 1886 Cent. 3} in tutta l’Italia 


questo ha stesa una dichiarazione nella qu 

latti afferina ch continna « sotto la sua propria 

responsabilità ». Ecco perchè è allegro © contento. 
Però la sua feda nei cinquanta giorni è scossa. 

ea liMarsil nil‘avera dello? Ad egni modo otto | Sciara 
Succi e Merlatti mi hanno impedifo nelle mie È giorni li ho fatti. » Ieri: « Ad ogai modo trenta o | ampi sizipaa 

ultime note di parlarvi di Viviane, il nuovo bullo | trentacinque ii farò. » Vedremo. { nale subentra una diplomazia generale, 

del signor Gondizct. Viriane è la leggende più $ ME ide, in quento che l'odierna crisi 

poelica del mbond ie PAGANO. sato i x | guropea si deve appunto ad un eccesso di pers 

dola a guisa di prefazione nel Figaro ci hs | Nellinsiemo mi pero quando vado eÌ Grand Hotel { lismo nell'opera... non so bene s'io debba dire: di- 

venire l’acquolina in bocca. Essa è una fate che j di entrare in una gabbia di matti. Matto Merletti, | plomatica, delia Russia. 


NoTtE Pa ne x | x Î Senza essera una promessa di pace assicurata, 
e Chiuderò con un aneddoto — una delle perla della i leri cambiamento di snena a vista. Merlatti sta | "f'sovemi è Deda 2 dinqia continiare è 
= collana che snocciolò per nei ieri sera Emilio Ca- } Meglio, è in piedi, allegro 0 svelto, chiase © { lavorare, a patto che lavorino como gli artefici d 
3 iosaalro.. | sisle | ride. Intorno a un tavcio otto Esculzpiî hanno fatto È Tempio riciatralto, © como i piocier * 
: , i ug inpit hanno fatto È Tempio ricestruito, 6 come i pionieri del nuov 
feder Napoli e morire! Udire Castelar... e ta- $ = Parlavamo con Thiers alla fino dell’imvero sulle } UN lungo © dotto con: o il verdetto è: Può | mondo, con le armi a tivo della mono per fare fronte 
inesioni, 38 fig ail Eco la variante che propongo. Quando si è | Tiformo accordate da Napoleone III, e a Thiors | ©Oftinuare. Porò hanno chiamato un i a possibili sorprese. i ne 
H 


de edizione), 


adito parlaro Castelar, si deplora di non esser muti sembravano sud: To allora gli dissi: « Non 
490 dise 


dalla nascita. è la cucina che mi spisce... ma il cuoco!» 
Das 


Eravamo duecento greco-latiri. Spagauoli, por 
iogiesi, itoliani, francesi, rumeni, greci, ermeni, 
turchi è un ungil@îtse. Tutti celebri, I più celebri : 
Rsqueni, a nome dei « framassoni » iteliani, Ar- 
mind Levy a nome dello vieilles-barbes. francesi, 
Bu-Mara a nome dei Foraoni — in costume da Amo- 
nasvo - fecero dei discorsi. Ma poi venne Castelar 
e furono sommersi sotto l'eruzione della sua elo- 


Noto che Frencesco Giuseppe, nel suo discorso, 
tto espresso dai presidenti Smolka 


È ce sugli 
ti gli Steti. Il Consigiio 
po. Alla diplomazia pi 


Joni 


quendo è amata può tutto, © quando non lo è non } matti i medici che lo circondano e l'han fetto loro, | * 
può niente. Meel la guarda con occhio tenero, la j per un’esp 
neve si ie, gli alberi verdeggiuno, i foi maitre d'hotel 
x tano nei prati, e gli uccelli 
torna nello breccia della regina Gen 


n anima rili, matto perfino il } + 

o ni s00f a | Il carattero e la tendenza collettiva della politica 

. Soto andati a fore una passeggiata. | Preconizzata dell’imperatore d'Austria, non sacri 

certamente verso un restaurant... — i cono però le grandi personalità politiche; tanto è vero 
| che Francesco Giaseppe dichiarò sperare che « m: 


quesza. 


Von ci si 


i 
e, la tem- { Ma no 
i 


Ha parlato per due ore. Di che cosa ? Chiede- 


D perstura si abbassa, torna la neve, gli alberi ridi- x Le co Giuseppe. dichiari E 
inseznamento dell smi di che cosa non ha parlato, Ha perlato della | vontono stecchi, gi uccelli si rennicchiano nei è È > (ferie lo, ala Gela fai nazione IO ricatto Gi 
lenitori educando i dell'Italia, della Spagna, della Provenza, | nidi, Quento a c ora egli digiuna in un modo | riuscirà, salvaguardando gl’in!eressi dell'Austria Un- 

a Narsiglie, di Genova, del Bosforo, della Venere { Viviara è ferita difendendo Msel da tro cattivi } DIRO Oglio PI O A o n 
in aa Le i 3g Loves Lea di secos: | guorsieri, Una goccia di sargue cado sulla ne©, | Barigini come iì più gran margiatore del mondo. ! Pri mi Piafevesso perticolare; indi i X 
emerità. © senza e, della guerra de’tront'aoni, del trattato di | si atiarga, finisce col » moria tata 2} Perigini ‘an _mangiatore ndo. | a l'interesse particolare, indi il generale: in 
Bca Bra "fell Ss DISSI Ro ; ion | Forse anche assumerà l'importanza di un uomo po- } questa formula ciascun sovrano e ciascun governo 
parte dedicata ai See 5, i” Dari glione correre dietro a Mae!, e Vivizua che £ titieo, Ieri a un déjeuner al giornale la France, lia i posson va i € soddisfazioni 
ae dedicata si MB Rmcnia, dalla, Savio, del Cid, di Dante, di | è amata in que! momento, li incatona, E ravsolgo È Riparo ieri ia des car Pe seitan sana 
rt > MR} si tivers, dett'iltestre antore Raqueni, di Dio, del { in un cespuglio di serpi © di spini e! sogna e] 37 Pegi i 
i ti uri a il î i x zrga } clamata insieme l'alleanza latine. Pare che Sueci 
DS smamento, di muri azzurri, dello Zaliverein la | gieamonte. Così tutto il bullo | abbia me--o per base delîe trattative chela Francia S 
di Parigi, del 1789, dol 1870, delle visi nei use: Rivas anch: f dà 
satsos, il prezzo _BÌ ‘3; geuoli iscero nel medio evo e più a Mt { cederà la T'unisia all’Itelia in compenso di quel { A guardore bono le cose, il colpo di testa dello 
pe viene ridotto a IMI nose, 1 rinsta mano —, x | < liquore » che è come l’araba fenice : | Cer nella Bulgeria, dal punto di vista russo. ri- 
era, della ji lamento futto cib:è bellissimo, imtai | Che vi sig, Succi lo dice. sponde ad un pensiero sovranamente nazionale. Se 
Sag: ditore mania, di Bismarck, dei congresso greco-latino = = nell'articolo. di Gondinot, Al- i Quale sia, nessun lo sa. | storicamente î Bulgari non sono slavi, lo sono 
NO, Corso Vit- BB è la da venire, di questo mundo e dell'altro, della ailra tiesenda! Visione è-un af Ì Coceani ele dip del loro paese 
Repubblica francese, della Santa Al'esnza, di Mo lo del vecchio siile doll'Opéra - dove doveva AE: l'opera dello Csar lieradore. Solo questo nome 
di Corneillo, di Cerventes, di Gambett Îlà dle essi hanno consacrato alla memoria del defunto 


| Alessordro Il un monumento nel giardino pubblico 
| di Sofia. 
L’erede dello Czar liberatore potrebbe essere tra- 
! scinato a far Îa parte che fo, tanto per sentimento 
LI | quanto per la forza degli avvenimenti. 

Ad ogni modo, lasciamo pur Îì tale questione, e 
contiamo che i governi d'Europa ci mantengano la 
pace generale con dignità di tutti. Amen. 


cata € 


- BOLOGNA Susi altrove non trovata. Così quanto Mael, che final 

mente ama Viviana, crede vederlo in un bosso, 0 
coso in spsgnuol son davanti due, dicci, venti Viviane. E ui 
ggiti almero cento altr: ‘cioglimento quendo Vivinna abbandonata 
è fatta prigioniera e legato, è bellissimo il bullabilo 
delle compagne che fingono anch'esse di esserlo, e 
la travolgono onde nasconderlo. 


! GIORNO PER GIORNO 


certan 


gl so 
che 


ilo 


i 
i Mentona! 
i Prendiamo parto al piciso pell H 
| E non per alimentare dei sentimenti, cie dopo il | 
| 20 seitembre 1870 potrebbero parere odii implaca- | » 
| bili © sfoghi di postume vendele bensì per de- iii 
{ porro en fiore sulle ossa dai esduti in segno di | Ricevo e pubblico : 
a 3 | gratitudine per î jo compiuto da « Cerissimo Fanfulla, 
e qualche pezzo veramente melodico. La Corna!ba { Joro tungo la via per la quale l'Italia doveva giun- + —« Nel tuo numero 
- Viciune — fa meraviglie davvero, e sempre PIÙ { sero sl Campidoglio. un articolo comparso re! 
conquista il primo posto fra le grandi denzatrici ; * 1) non considero Mentana come un fatto militare, i Monaco le se; 
attuali. Ln Lans chie un successo di costumi © { ma como uno dei ‘he furono neces: | duta la su» antica infiuenzo, Allgemeine Zeitung 
nulla più. In conzlusione Viviane, senza essere N | sari al compimento della dita e delia più com- | È “ompre il giornale italofobo, che trent'anni sono, 
capolavero è un ballo aggredevo'e, Non è un capo- | sjissa de mea i gra che irenfanni sono, 
lavoro, diccno gli italofobì, perchè l'ha messo in { "7 D = { per dimostrare che noi non s'era buoni a nulla, si 
Sena 1 Pallozini i Il povero Bertani 21, dove a ! ingegnò di provare con argomenti scientifici che gli 
scena un italiano, il Pellerini | lui, medico, rimasto l’ultimo, ‘ogiò, per salvare i ! Itulianiaverano le ossa meno dure dei Tedeschi >. 

i 

i 

i 

i 

i 

Ì 

i 

i 

i 


nali perfezionati - 
gna (Fabbera I primi cinque minuti in 


si si ode Castelar si 
ferro ed in piombo fl ;imine sbalorditi, poi ci si abitua. L’ impressione 
Reni Erri to è che un artista più grande di lui, sotto tutti 
di vista, è difficile vedere. Piuttosto piccolo 
acanto pingue, calco 0 quasi, con due immensi 
tecchiori, © gli occhi enermi a fior di teste, | 
Cstelar, singolare a dirsi, rassemiglia ora mollo al 
bismarck leggendario dei fogli illustrati. La sua 
on è potente come quella di Gsrcheito, ma 
egaria a tutte le inflessioni, dal basso al 
isti sono teatrali. Ne ha uno fum: 
tesi fe 
talzar delle frasi. Le parole escono dalla 
tene esitazioni, correnti, come l'ucqua da una 


x 


Dali 


La musica del Pugno e del Lippmacher è buona 


è x di l rappresentarsi sedici anni fa - como la Gi 
UDI ® siesso € di noi che stavamo a udirlo a bocca Dre e 


tu scrivi a proposito di 
a Allgemeine Zeitung di 
È parele: « È chiaro : anche per- 


sip 


brilmente 


invece io, perchè il Palierini ne ha tratto il più È suoi cari feriti, l’increscioso onora di firmaro una ! « Essendo noto a molli che da una serie di anni 
gren partito possibi: capitolazione onsrevole, usava dire: i io mi trovo qui rappresentante dell’Allsemeine Zei- 
XXX — Materisimento fummo Viati; moralmente, in | tung, mi permetto di chiedere alla tua cortesia un 

nanzi sl mondo civi'o, abtiamo riportato una insigne | posticine per la seguente dichiarazione, pur non 

Avant'ieri qua e là nei caffè e n vittoria, | essendo da te personalmente chiamato în causa. 


circoli si spar- 


2 opdolo di frasi goveno voci allarmanti sopra Morlatti. — Sta mo- Bertixi pensava ossorreva © Dichiaro adunque: « 1° che artico! questione 
% Tinemito | rendo - È în fin di vita — questo erano le netizie { raccogliere un succasso, ma uo pensiero. i fu scritto da me; 2° che tutto quello che ho 
È quando | che circolavano. L'avevo veduto martedì - settimo za far torto a nessuno, egli, paro n me, è ! pubblicato io nella Allyemene Zeitung da sei anni 


Îi val 


re mora!o di : a questa parte non è steto ispirato che dalla mag- 
| giore simpatia per l'Italia e gl'taliani: e 

da il faoco sull’ara votiva, perchè | chiunque a negermelo. Ora, proveniendo dalla mia 
: vedere da lovtano, © ricor. | penna almeno nove decimi di che PAIL 
bito di gratitudine. meine Zeitung pubblica sulle cose d'Ita î 
te il giudicere se sia giusto chiamare « i 
il suddetto giornale, basando tale qualifica su d'una 
ri della cronaca spettano al discorso | Parte del restante decimo nonchè su d'un articoîo 
desco Giuseppe all'apertura dello Delega- | di trent'anni fa. Del resto, se pure vorrai mante- 
austro-ungariche. i nere il tuo giudizio, ciò non m'impedîrà di conti- 


Corno — e confesso che ebbi peura per lui, perchè 
Pi sembrava ammalato moralmente e fisicamente 
notte aveva avuto delle ni, gli 
‘va che volessero dec:pitarlo, vedeva il carnefice, 
gridava c lu sua morto. Forse questi 
ficubri segni gli erano venuti dall’imprudenzo di 
medico il quale ad alta voce nel salone vicino | 
A quelto in cui stava Merlatti, gli aveva lasciato 
Aidive sentenziere che « quell'uomo morirebbe iu due 


o tre giorni ». 


‘a eccitato 0 con. 
vicino, e a voce bsssa 

tutto? — poi beve va 
‘a strofs. È dunque un vero 


| 
| 
| 
Ì 
| 
| 
" ma atioro. E in quei mo- | 
| 


una è finita, 


mi 
Nell 


menire mel- 


l'o famoso, che n 
sommazione tutto ua p ubblico, 
rue- 


‘zondosi piano al comp: 
Cdere, gli dici 
— Dopo teatro, al Falcone, 


I suoi superiori lo tenevano per un ufficiale « così, 


Morlineki ora è diventato vecchio, nessuno leggo i 


iù nulla di lui, o si scherza anche sopra il suo di così »; non lo credevano nè cepuce nè zelante 
Più he ma nel trenta fere molto chissso, e secondo | Appartanera ai fatalisti l'alfiere Teglefl non ostente © — È puntusle ma non_ esatto — diceva di lui un 
rs l'opinione della gioventù di quel tempo, neppure { che non avesse l’epparenza che solevano severe quei | generale di brigata di origine tedesca. 
\ T Ì S i A Puschkin potesa stargli a peragone. E non poteva } signori; per esempio, non somigliava punto al fata- Anche rispetto al soldato Tegleîf era « così e co: 
CER È tursi soltanto di essere il primo scrittore russo | lista di Lermontef. nè carne nè pesse. Faceva una vita 


Era di media staturo, piuttos 
vera i copelli biondi con . diciannove ann 


robusto, e cammi- . porto con le sue risorse. Fgli era ri 
i suoi genitori erano snnegoti vo 
sore la Oka durante uan inondazione pri- 


— cosa più rara e pù cil 
era fino ad un certo * neva leggermente curvo; 
} le sopracciglia quasi bianche; il viso tondo e fresco | lendo 
sontrava sd ogni passo degli con le gote rosse, il naso per l'insù, e una fronte | m 
Mini specialmente in provincia e nell'escreito, @ ! bussa, sporgente allo tempie; le labbra regolari ed egli era stato educato in un 
“ricolarmento în artiglierie, Perlivono e scrivevano | immobili sempre, perché non sorrideva mai. | era omnoserato fra i 
7 della lingua di lui, in sorietà serbaveno | Scltanto molto di rado, quando era stanco e respi- | elunni Dopo © 

po e tisercato, ed averen | rava profondamente, mostrava i denti quedrati e ria dell 
a nel sangue l'ardore del fuoco », } 


nima la procella, j ; 
lime il lucgotenente Bieloser della Fregats Na- 


(e) 


| del suo tempo, ebbe ar 
ficilo — l'insigne onore d'imp 
suo marshio si propri contamporane 


eni 


tituto privato, do 
peno intelligenti ei più pacifi 
entreto per desiderio proprio nella 
jardia a cavallo, e per questo era 
ente; în 
uîto aveva dato con fatica l'esame per passare al- 
e più tardi quello di sottotenente. 


pi 
i servendo 
un contegno cul 


« nell'a- 


bianchi come lo zucchero. La stessa immebilità arti- i cecorsa la raccomandazione di uno zio inf 
ficiale era comune a tutti i lineamenti del suo volto, | seg 
ai quali non si poteva negore un certo carattere bonerio. _ ficr 


erano « soggiogeti » da loro A { Soltento gli occhi eruno diversi dalresto: occhietti © — Con gli altri ufficiali non endava d'accordo. Quelli 
i 
i 


ssoniro Wossil 


Î ssdemmo tutti în circolo, e Me 
russo per lo pelle, nenostonte il suo 
sso. incominciò : 

evi, signori 
“vedino, adesso ha otto 
interroma 


desch 
I cuori fem 
quei seguaci dello 


Sxitech Riedi 


Ha piccoli con le pupille verdi e le ciglia gialle. Pereva ‘ non lo potevano soffrire, e raramente era visitato da 


imposto îl nome 


iniei. una storia che 


che Poe: a alto del sinistro, | un compegno. Neppur lui era socievole, 


îo destro fosse un peco 


Vozlio raccon: 
ttesse nel trenta — come vel 


1 die Potelisti ». Quel po si è conservato lugo tempo, 
na sunque non n 
Ù 


i 
ti 
i 
' 
| fino all’epoca di Petschorin (**). 
o cosa non comprendi in sà quel tipo? Byro 
| ‘anticismo, rimembranze della rivoluzione | stanza allo sguerdo e un certo che di sonnecchiante. | dava dei tu 8 nessuno. 
4 asero appena Sb- | PESO I cabristi; idolatria per Napoleone, fede nel do- La fisonomia di Tegleff, che del resto evera qual- È | Però lo stimevano, non per il suo ceraltere, per la 
to olfiere nel! | e del decabrstiz HATE EREDE vuoto inturno; | cosa di attreente, aveva sempre una espressione di | sua intelligenza o la son culture, ma perché in lui 


| e la palpebra dell’oschio sinistro pereva sempre ab In presenza d'estranei s'intimoriva e doventava im- 


bessata per metà : cosa che dava una grande iînco | barazzeto Non era punto cordiale nè espansivo, e non 


ti - Veglio esser brev 


nismo e rom 


abitavo a Pietrobur, 
to l'Università ; mio fret 
leris dello guardie a cavello 
& Krasnoja-Sel: 
estive, 


tino, ni solai een IT a 
La sua betteria | 5 ino amorproprio, e dal- | melcontento, unito nd una specie di irrequietezza, | riconoscevano quell'imprenta cho era propria si fa- 
de corruzione nobili îin- | quasi che avesse casciato del suo animo ua pensiero  talisti. Nessuno dei suoi compagni diceva: « Teglef 

1 triste, che nen valeva richismare. 1 ferà carriera, Tegleff si distinguerà », ma non crede- 


ni prodotte da ine 


agito: 
rultro lato forza per © n n 
pulsi © cattiva educazione. mancenzo di cultura e abi- 


lle ma 


SUOI 


, perchè ere Îì te 


Ma quella espressione non era altera; pareva piut- È vero impossibile che Tegleff facesse una lite straor- 


Sorta quertiore a 
0 fratello nen aveva stabilito il suo querio dinî aristocratiche e leggerezza... e si - 1 va ù 
attcje-Soo, mo in uno dei villaggi vicini, olè en | dii arredato ebbentenza.. Ho promesso di | torto quella di un uomo cifeso. Perlava poco, a sbalzi | dinaria o che scopriss_ un Nepoleone; perchè qui 
dato spesso a visitarlo, e così conobbi tutti i suo? pi | e con vocerauo», e ripeteva le parole seza bisogno. | c'era la « stella » în gioco, ed egli era un predesti- 
Sipepsi PSI abturve ona ‘capaona da condini | DeFFERE $ © All'opposto della maggior parte dei fatolisti non si nato, un uomo « prescelto dalla sorte » appunto come 


iale della 


e, 


serviva di nessuna fraso scelta; le riserbava tutto per | ve ne sono dei prescelti dall’etis 
quendo scriveva, eil sco cerattere pareri tutto quello 
di un bambino. 


stanza rglita. insieme con un altro utf.ia 0 di un romenzo di Marlin! 
datteri. Quell' uni xle si chiaroosa Teglell - tolo di un romenzo di in: 


ere ticialo atrinei ||| (2) L'eroe di un romenzo di Lermontoff Un erce È 
da Apinowitsoh Teglef. Con sa del tempo nostro. 
* presto amicizia. 


his im ROM 
Guiloria Vitter 
de Richelieu. 


"tinua) 


(CI 


i 
A, 


della < putza >, 
< Credim 


< Roma, 52 


fabbricatore di napoleoni 


tro che si limi 


{ava a fabbri 
Mes 
questi domenda 
no upîti nelle 
stria. 
Iì falsario di metelli nobili guarda con g 
ego il fratello, e dice a fior di lsbbro: 
Oh! signor giudice, le pare... quello è un fal- 
sario di bassa-lega! 


istruttore, 


n confronto dav ce 
d'accordo e se prosed 


reizio della loro colpevole indu- 


sus: 


La prima impr 
IL podre. Vo; 

pressione, e 
Luigino. Dimmi un po', 

i vedesti per la 


udico 


PER ALESSANDRO MANZONI 


Un discorso dell'onorevole Bonghi 


pomeridia: 


ord: 


si è inaugurata la sala Manzoniaza, 
cura d'Issia Ghiron, il prefetto della Broidenso. 
Ii caveliero Brembilla, marito di Donna Virgin 
Manzoni, figlia d-| primosento di Alessandro, 
acquistato dgii altri ercdi, 6 donato alla Brad 
tutti i menostritt: d-lie opere del sommo wilaneso, 


appartenuti e da 


non che molti libri 
stillati, e molte autografe d'illustri u 
lui dirette. Fra i manoscritti vi sono quell 


alta pubblicazione dei li atte 
hi. Fra i libri postill: DUO 
è di Voltaira regalato de Voltaîr 
i al Condoreet, dalla signora Coi 
rel, cd è questi ad Ale ro Manzoni. Frs le let 
vi è quella di Messimo d'Azeglio su! romanticismo: 
una bel'issima di Giuseppe Giusti: una di Gino 
Capponi che prendo le difese dei Lemonnier: que 
dell'Humboldt e del Cousin che annunziano sì Man 
ri la nomina » cavaliere, © le risposte di M n 
oni che ringrazia e rifiuta senza iattenza e senza 
falsa modestia. Ma per fare il catalogo della pro- 
ziosa raccolta — alla quale il Ghi anto 
tate lo edizioni e lo traduzioni manzoziane, © le 
opere intorno #1 Manzoni — ci vorrebbe ua numero 
di Fanfulla. Nè io saprei ferto davvero. Mi basta 
dirvi che lo scrigno — se è lecite la metafora - ap- 
puro degno del tesoro. Gli seufiali, di noce scolpita, 
sono steti disegnati dal pittore Pogliaghi in stile 
severo ed clegante. Dirimpetto all'ingresso della 
sta il busto în marmo di Ales 
slpito dal Confaloniori e re; 
lato da Re Umberto ella I ‘aidense. Sopra al busto, 
in uno scomparto della parete si leggo una iscri 
ziore dettata dal Ghiron che dice così : 

Questa collezione - creata ad onorare e a stu 
diare - Alessandro Manzoni — iniziò il nipote - 
Pietro Brambilla — che i munoscritti del sommo 
milanese — assicurò all'Italia e donò alla Brai- 


* 


La corimonia insuguralo si è fatta nel gran sa- 
lone della biblioteca, nel quale, uno dirimpetto sl- 
Paltro, campeggiano i grandi ritratti di Moria To- 
resa 0 di Vittorio Emanuele. Maria Teresa rega'ò 
a Milano la biblioteca che la Congregazione di ca- 
rita aveva donsto a Ferdinando suo figlio nel 4763, 
© cho, aumentata ed ampliuta coni libri del Keller 
© dei conte Firmian e con quelli provenienti da 
Alcuni ord ni soppressi, fa «porta al pubblico cento 
‘anni sono, ai primi di novembre del 1786. 

‘Assistevano il Re, la Regina © il principe di 
Napoli venuti da Monza con tutto il loro seguito. 
li Ghiron li ha ringraziati della loro presenza coa 
un breve discorso; pci ha deto la parola all'ono- 
revole Bonghi. Questi ha improvvisato una bri 
lante orazione - dico improvvisata perchè ha per. 
Jato per un'ora © dieci minuti colla sola scorta di 
brevissimi appunti. 

Ha comincizto dicendo del grande o: 


dense. 


unità d' 
tico. Ha citato fatt 


prie idee «i 


‘© pi 
alla distanza di mezzo secolo. Ha ri 


Manzoni di 


nè zappato 
voluzior 


chè da una parte simile ripu 
ed i 


suo temperameri 
zoni quanto a'tri moi. 


un 
1 metà di sign 


nia 


Sarebbe ona pretesa ridicola i 
in she un discorso come 
mo ne frasi da me citat p, 
tengo, dire un'idea dell intonazione  rener.le. 
La Regina ascoltava attentissima, e tanto ess: come 
ì Re si sono cotalat l'oratore appena egli 


he termine 

DI fi or.torì vera un 
‘ato per i perenti di Alessandro Man 
moiti nipoti, figli di figlie o fi 
(ta, la mog 
Vi era Donna 


posto 
ni, re 
gli di Inî. 
di Gio. 
Virginia 
mubili; i 


fici. 


Manca 


unica figlia s 
venni Battista. Giong 
Brambilla Manzoni, cc duo 
Ma he abitano a Lecre3; e 
si è trattenuta a ro quelch 
nia e ron le sorelle. Poi î 
visitare la sala Manzoniana, 


sorel 


parece 


attigua sl sal 
vardo quei 
stravano ed accennaveno. 

Alle 4, prima la Regina col priacipe ereditario e 
la duchessa Sforza-Cesariri, pei il Re in carrozza 
scoperia con un siutente di compo, uscivano dal 
paiazzo di Brera, framezzo ad una folla ax 
e piaudo 


, € vi soco rimasti un pezzo 


iron e il De Marchi 


È 


ro il GH 


SR RL 


Qua e là. 


Oggi il pellegrinaggio di Mentana, noncstint 

Jerlo e piovigginoso, avrà portato co: qume- 
speciali fra Roma e Monterotondo molta 
lie commemorazione dei csduti nella memo. 


gente 
rarde giorneta. 
È una comae 


morazione trista, una commemora. 
zione funebre, e tuttavia irradista da un sentimento 
patriottico, non sarà I: più trista, !a più lugubre 
fra le ricorreaze della cronaca di oggi. 


La settimana dei morli non è ancora finita : @ 
se il culto deile tradizioni patrie chiuma a Mentena 
moltissimi, molti encora saranno andati a Cempo 


Verano, 0 alla chiesa dei Cappuccini in piazzo Bar- 
berini, 0 alla chiesa della Morte în via viulia è 
sitare quei caduti nella lotta della vita, quei morti 
la evi memoria è uflidata solo all’affetto dei super 
, © il cai nome non può essere ricordato se nen 
da coloro per cui vissero e per cui forse morirono, 
La gratitudine dei viventi per i defunti si accorda 
con tutte ie fedi, con tutte le verità e con tutte le 
ipotesi della scienza. Arche il materialista ricc- 
nosce che della morte nasce la vite, e sa che 
la morte dei suoi predecessori la vita, la sua vi 
quella vita che egli dichiara il maggior bene, sarelbe 
stata impossibile. L’ateo può essere, è anzi per lo 
più un vero oceste. C.lui che negail suo rispetto 
alie generazioni scomparse è sempre, non c'è bi- 
sogno di cercar giri di frasì, un vero mascalzone. 
Disgraziatamente questa religione della morie, 
come tante altre religioni, ha spesso trovate forma 
esterge di culto bizzerro, le quali rassomigliano a 
profanazioni dell'idea che vorrebbero onorare. 
pucrini © nell'oretorio 


sore reso gi È della Morte in via Giulia, il rispetto dei morti si è 


o mortuaria 


tomatorio di via 
alti ca- 


o ritrov 
1 Poltra parte, la 
ne proprismente detta, 
20 periodo 
censa di forza 


ine si faceva così. Scelto un sog 
le, nel quale p 
sli gli stinchi, le sì 


facevano modellare 


Anche la cappel 
torio in via 


di tanti edifi 


di 


uzione d 
piano rezolatore, che va rinnovando ormai ogni 
i dimesticato di Roma, e passa trion- 
ostacoli, travolgendo nel suo p 


quanto semi 


a opporglisi, ha ri 
mantità di memo 
stici del passoto, e ha essi co 
© di contrada e di v 


‘ene ‘omuni che espita 
questi giorni, è la Vie crucis de”a gente 


fre una 


più 


tore ha mandato l'a 


i ha già intimata l’ultima proro 
a pur tro a dove? 
forbi girano di porta in porta, l-ggend 
gi Appigionasi, glì Est locanda, salendo vert 


al gergo e torzan don: 
Ro 


ion 


e 
quettroc 


ta più 


1 suo! 


che 


satenere 


esta © 


bonario. 
nora — risponde ? dign 
affici:ie dei dragoni del Papa - 
he sono tutti abitati 
ore è più for un sp 


partamesto, di sta conveni 
casiglioni eccellenti, scalo c 

— Sta bene! Domani pas 
portinaio. 


Stringe pu 
ticavo di domander 
— Demendste pure. 
Lei è emmegli 
Kecome! 

Ha avuto figliuoli? 

Diarcice! Hò cinque morini. 


sta — ma vai di 
e una cosi. 


mi 


— Allora tanto, ma non si può si 
più: in casa non vogliemo bambiri. 

— Ma se endando di su ne ho visto una 
dorzina che fecovano il chiasso sul pianerottolo 
del primo pianc? 

— Sì, ma quelli non sono bambi 
del padrone di cese! 


BOLGETTA 
Da Firenze. 


CE 6 novembre. 
lo incontrato ieri sera il conte Giannotti, il 
cursore gradito e infallibile della visita dei’ Sovreni, 
È venuto per dare le ultime disposizioni a palezzo 
Pitt. Egli assicura che la Fomiglio Reslo ‘ntrà sa 
lunedì o martedì al più ta er si lieci 
Tuned) © martedi al più tordi, per trattenersi un dieci 
Più bella notizia di questa, per un corri 
fiorentino, non si potrebbe pig _- 
Venendo a Firenze, le Lrro Maestà 
meno dove passare Îa sera. Con otto 
n0n cì sarà ch l'inberozzo della scelta 
E badate che, per cinque di essi, si tratta di 
di spettacoli, degni di spettatori augustisgit © ST 
_ll Lohengrin che si dà ol Pagliano è. starei per 
dire, il non plus ultra della perfezione. Non ho bar 
cora avuto occasione di apecializzervi i nomi. degli 
esecutori, e lo faccio voleniiesi quest'oggi x 
Il pregio principale della splendida ‘riuscita va al 
maestro cavaliere Usiglio ch ha riunito un'orchestra 
la quele fa prodigi di esattezza, di disciplina © di 
colorito. E chi conosce il Lohengrin sa che valcce Si 
sbbia l'esecuzione orchestrale. 4 
All'Usiglio va pure il merito di avi 
tutta l'opera în modo che meglio non si Fest n 
il tenore Bertini è, a Firenze, una specio di quello 


cho a Roma è il Castel Sant'Angelo... Mi spiego. 


sapranno al. 
teatri aperti 


Del 


compie qui e mezzero! 


| senza, e tre voite lo irradiasti del triplice 


| mesto anniversario precorritore di 


i 


i 
i 
i 
i 


ell’ora precisa lo scoppio d'epiiausi c 


rivelazione » 


me 
signore V 
la messa în scens, ti 
0 enco! 


la Borg: 


nadi 
sono sempre i cardi 
intonsti, cori 


di 8 e 
to) mantiene nati 
foss'altro per il lusso e 
anche le compagnie A 
cratici. enzi forse per qu 
il teatro.. e la cass 
Tutta questa grazia di Di 
annali, è una conseguenza delle f 
avuto luogo all’epoca prima stabilita 
mento della faccieta del Duomo. 
impegni fra impres: 
cere il loro sf 


Brigada. 


Estrazioni del Lotto. 


‘Lorino 


in Roma 
tano a circa 400 
leri sera 


L 


col grido di Vira R. 


quele si rispondi 
Colle due fe 
corteo si pose in 
Malgrado 
festosissime 
L'associazione lirornesa Unione italia 
bre ha portato un labaro di raso ro 
camata un'aquila d’argento, circondata da 
di lauro e sormontata da una stella pure rice 
argento. Inoltre portano una stui d 
lavoro dell'artista Tazzanti. su disegno de 
ambedue di Livorno: ed un album con ci 
firme. apposte all'indirizzo seguente, 
(er V. Riliotti Si 


XX se 


< Livorno, 3 no 


< XIX ann 
e XVI delli 
< Municipi. soda! 


patrioti confedera: 
bre » nel depi 


rio della 


lizi, veterani, rel 
a!l « Unione italia 
mpidoglio, a mezzo 
rio Comitato, il vessillo dall’ « Unione » 

in onore dei quottro geindi fattori della nos 
pendenza, © questo primo album di omag; 
lutano sugusta madre e delle gent 
due volte asso; 


civilizzatore, te fatidica dea fulminea 
molte favelle, rinnovellata di novelie 


puella brecc 


cui entravano vindici di Mentana, 
riaffermando uniti e concordi comqui 


< Il Comitato promotore ori 


Sul labaro si leggo a lettere d’argen 
itoliana 20 settembre — a Roma cony 
gibile 

Domani verrà fatta consegna sl municipio 
del labaro quanto delle corone. 

La via Nazionale era ieri sera anima! 

Dinanzi al palazzo dell'Esposizione sede del © 
tato centrale, suonava il coucerto musicale. 

1 reduci facilmente riconescibili dalle medaglie cl* 
loro brillano sul petto, avevano invasi tutti i test 

Molti indossavano la camicie rossa. 


Consiglio commale. — Per discutere led 
presentate dalia Giunta, e per eleggere i n 
sessori, il Consiglio comunale è convocato per dome 
alle 8 112 pomeridiane. 

Sappiamo che una parte dei coi liberali £ 
aduneranno oggi, per stabilire la linea di condot® 
nella discussione che si forà domani sera 


Cose vaticane. — Assieurasi che il Papa ba 
dinato ad un ges insegnante nel collegio cattol® 
di Innsbruck di contutare la storia di Roma del med? 
evo di Ferdinando Gregorovius, e di fer risoltere ! 
meriti della Sunta Sede. 


Società degli ingegneri e degli architetti = 
La Società degli ingegneri e degli architetti al 
si riunì ieri sera per assistere ad una conferenzt 
teressantissima del vice-presidente commendutore l? 
tocchi sui lavori dei congressi internezionali d' Pang 
Bruxelles e Vienna relativi alla navigazione inte 

L'assemblea, applaudendo all'importante reso 
ne deliberò l’inserziono negli Annali della Soci 
Regia Università degli studî di Roma — 7 
rettore avvisa che, a termini del regio decreto + 
maggio 1882, e della circolare del ministero 5 
pubblica istruzione in data 30 ottobre 1835, il e5%. 
utile a presentere le domande d'iscrizione cesso * 
giorni dopo l'apertura dell’anno scolastico. 

Si sollecitano quindi i signori studenti a preset 
le suddette istanze non più tardi del 14 corrent® rr 
vertendoli che trascorso tal giorno non potremo f 
essere ricevuti, senza legittima giustificazione. 


Palazzo di ginstizi Deo 
Pa i giustizia. — in questi gioraî 
missione per il Palazzo di giustizia ha tenuto vî* 
riunioni è si crede che presto terminerà i suoi 91° 


cn 


Scacchi 
demia r 
stode, N 
sere. 

L'oduna 
stata da d 
del locale 

Per î 


alle oro 2| 
Rossi 
cipio 
recchio 
1 malati 


martedì e 

pomeridia 
L'ingre! 
Seque 

zione 

un srtico 

di goveral 


stilettate 
Il feritd 


La fie 
Circo a ff 
definitiva 
che barn 
corrervi, 
9 correnif 
diane, al 


Teatr 


mente 
napoleta: 
che 3 

un carati 
vita e tr 
tribui je 
roso suel 
intrescial 
più | 


api 


ispirate 
massima 
cialmer 
11 cole 
e fu 
mero; 
Ernestd 


e’rr="= 


primato, no 

on 
bello donnine. Ma 
prezzi meno aristo. 
[Fa modo di riempire 


fa epoca nei nostri 


‘ste... che non hanno 
lita per lo scopri. 


7 novembre. 


R. — I reduci giunti 
hemorazione ammon 


gran folla li 
pure molti membri 
fara dei reduci di 


il treno. Fu un op. 


e purti dalla folla. 
Vica l'Italia! al 
Viva Roma! 


diverse bandiere, il 
applausi 
[o l'accoglienza riuscì 


italiana XX settem 
rosso, su cui è ri 
bodata da una fronda 
Ila pure ricamata in 
da corona di bronzo 
segno del Balugati, 
m con circa 20,000 
te, dettato dal 


3 novembre 1886 


‘age di Mentana 


i Roma. 


i © singoli com- 
italiana 20 settem- 
b, a mezzo del pro- 
Unione », la corona 
ri detla nostra indi- 
di omaggio, te sa- 
(delle genti, tu che 
alla duplice tua pos: 
) triplice tuo genio 
hinea imperatrice di 
elle frondi, oggi nel 
lii quella breccia per 
|, i liberatori tuoi, te 
puista intangibile. 


btore ordinatore ». 
d’argento: Unione 
na conquista intan 


sl municipio tento 


animatissima 
ioné sede del Comi 
lo musicale. 

Lli calle medaglie che 
invasi tutti i teatri. 

‘ossa. 

iscutere le dimissione 
leggere i nuovi as 

nvocato per domani 


onsiglieri liberali si 
linea di condotta 

joni sera. 

che il Papa ha or 
nel collegio cattolico 

lia di Roma del med'o- 

@ di fer risaltare ! 


legli architetti. — 
© Architetti italien 


Le commendatore 
lernezionali di Porigh 
navigazione intern» 
Importante resoconto» 
[rali della Società. 


hdi di Roma: 7 | 
'egio. decri 
el regio decreto n 


del ministero 
tobre 1885, il tempo 
iscrizione cessa die! 
[scolastico. 

tudenti a presentare 
del 14 corrente, ST- 
jo non potranno Pi 

justificazione. 

juesti giorni la Com: 
zia ha tenuto veri 
rminerà i suoi lavo” 


FANFULLA 


polielinico, — Seno a buon punto le trattativa 
a l'espropriazione dei terreni necessari alla costru. 
Pet del Policlinico. 

"manca che l'adesione di tre 0 quattro proprie. 
ue di piccolo case. 


La causa di villa Borghese. — Verso la metà 
4 Btobre, sorà discusso in Cassazione il ricorso 
di ino la sentenza incidentale, cioè se Ja causa della 
Sorida di passaggio pubblico a carico di villa Bor- 
ghese debba essero discussa a villa aperta o a villa 


lsaurito questo incidente, si spera che s'impren- 
qri senz'altro la discussione în petitorio, cioè a dire, 
5 fondo sia o meno gravato di servitù a favore 
del popolo romeno. 

‘3! crede che la causa durerà per lo meno tre anni! 
intento già si dice che il professor Ceneri doman- 


derà un rinvio. 

scacchi, — La innugurazione del locale dell’Acc: 
sini r.mana degli Scacchi, in via dell'Angelo 
Sole N° 20 (Pasticceria Pesoli), ha avuto luogo ieri 


L'olmanza fu numerosa, molto geniale, non infe- 
discorsi; e il servizio fatto dal proprietario 
le fu innppuntabile sotto ogni riguardo. 


i malati d'orcechéà — Me-teci, 9 corrente, 
alle cre 2 e mezzo pomeridiano, #l dottore E. De 

ofsssore della Regia Università, derà prin- 
corso teorico «pratico delle malattie dell’ 


gere 

| maluti soranno curati gratuitameate nei giorni di 
i, giovedì e sabato, dolle ore 2 e mezzo ulle 3 

erzo pomeridiane. 

Nello stesso giorno si aprirà pure la clinica dello 

slottie della gola e del naso diretta dal medesimo 

ati siranno curati gratuitemente nei giorni di 

mertedì e sabato, dalle ore 3 e mezzo alle 4 e mezzo 

pomeridiane. È 

L'ingresso è in via Ripetta, N° 47. 


equestro. — "1 numero odierno dell’ 

sequestrato d'ordine della regia Procura per 
> concernente la questione sociale e le forme 
di governo. La spedizione era però già compiuta. 


‘mancipa- 


garessione. — Il cepo officina delle 
tive alla nostra stazione venne ieri sera ag- 
dito da un operaio che era steio da lui multato e 


Nella colluttazione il capo officina ricevetto tre 
sfilett a schiena. 


La fiera al Circo reale. — L'apertura di questo 
Girco a fiera industriale e café-chantant avrà luogo 
definitiva mento sabato prossimo. Tutti quei negozianti 
mo aderito, e quelli che volessero encora con 
corrersi, sono pregati de'l'impresa a recersi martedì, 
nte, delle 9 12 antimeridiene alle 12. meri- 
diane, al Circo stesso per fissere i loceli scelti. 


Teatro Costanzi. — L'ambiente s'è creato subito, 
con rapidità meridionale. Dopo lo sorprese della prima 
ere, il pubbliso ha compreso di dovere necessaria 
mente fire a meno del magico sfondo del quadro 
nopoletano, e piglis i suonatori-cantanti per quello 


che sono, per quello cho valgono: rappresentanti di 
un carattere, di uns musica, di un paese che hanno 
vita è tradizioni proprie. Anche il programma co 
tribui ieri sera a un meggiore e addirittura clamo- 
roso successo : i vari generi di musica popolare si 
intrecciarono 1 comporre un artistico contrasto dei 

sinati, sì che il pubblico non rifiniva mai di 
appluudire e di chiedere i bis. 

> eri affollato assui; guerniti di belle 


tti i pelchi; e grandi feste ai più boi 
Amor: feste che di no entusinstiche 
di Cesere e alia Brescia di porta Pia. Sin- 
Nel momento critico in cui parrebbe 
fanzotti debba aver contenteto tutto 
il pubblico dispcnibile a Rome, succede cl sera 
in sera il successo diventa più popolare, ed è nelle 
im avvenimento il disporsi sd erdore al- 
Il Canori può dunque scrivere nel libro d'oro 
i trionfi anche questo... preludio delle cose 
di'oie che ci prepara per il carnevale e la pri- 


sid 


o d 


Teatro Argentina, — La Flora Miradilis spande ; 


ancora gli odorati profumi, e il pubblico accorre nu- 


meroso a gustarla. Molti applausi furono tributeti 
ieri sera ai valenti esecutori, Garulli, Colomnese, Carpi, 
e altrettanti otterranno stasera nella penuliima rap- 
presentozione di questa fortunuta opero. In breve 
sperismo di assistere all'aspettatissima prima roppre- 
senteziono della Carmen. 

Teatro Nazionale. — Anche del Don Pasquale 
stanno per finire Je rappresentazioni. succedutesi con 
crescente successo tutte le sere, e con molti applausi 
agli escutori. specialmente ella signorina Pettigiani, 
simpati e avvenente Norina del capolavoro donizet- 
tisno. Fra poche sere la Sonnembula. 

Teatro Metastasio. — Ieri sera un pubblico straor- 


dinario ha assistito alla doppia rappresentazione del 
nuovo ballo / due Genii. È una produzione mimo- 


fantastica piena di apparizioni e sparizioni magiche. 
di camtimbenti repentini di scene © di .. fasci che 
si sprigionano specialmente doi begli occhi della gen- 


tile Cantini e della formosa Ungaro. Il nuovo ballo 
ha tanto piaciuto, che il coreografo dovette presen- 
torsi una ventina di volte alla ribalte. 


— Applauditissimo ieri sera al 


Teatri di pros: 
Valle il cav. Andò nel Sullivan, 
perfettamente Divisero con lui gli onori della 
‘are Rossi e la signorina Zangheri. 

Stasera, Fernanda di Sardou. 

Fuori di Roma. — Ci telegrafano de Firenze: 

A 1 di Ron rnountz, una dello più gentili © 
ispirate creazioni di Donizetti, ebbe ierî sera el nostro 
massimo teatro un grande cuccesso, per merito spe- 
cialmente del baritono Cotogri © del basso Nennetti 
Il celebre duo dei bassi ebbe acclamazioni festosissime 
e fu dovuto ripetere. 

< Alla rappresentazio i 
merosissimo, i due sommi artisti T 
Ernesto itossì. » 


serata 


ne assistevano, col pubblico nu- 
‘ommaso Salvini e 


Spettacoli d’oggi: 
PANZI — Ore 8 112 — Amor. ld 
NTINA — Ore 8 3} — Flora Mirabilis. 
RO NAZIONALE — Ore 8 112 — Don Pa- 

squale, 

VaLLU — Oro 8 172 — Fernanda. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Cuore e mano. — 
4 — Gra 8 12 — La morte di 


Pietro 


MBR. 


Arbues. 


che egli interpretò | 


MANZONI — Ore 81? — I Pessonti. 

OSSINI — Ore 8 112 — I camorristi ù 

> i all'osteria. 
METASTASIO — Ore 9 — I due genîî, sio 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sera. 


NostRE INFORMAZIONI 


. Sappiamo che il Consiglio del Banco di Napoli ha 
fori atabilito di dare 200,000 lire come concorso el- 
l'incremento dell'Università di Napoli. 


Alcuni giornali hanao annunziato che il Consiglio 
di Stato, interpellato sulla domanda prosenteta de 
Luccioni e Lavelli condannati nel 1873 per l’assas 
into Prandoni, ha dato parere analogo a quello © 
messo sulla domenda di grazia del Tangherlini. 

Le cose non stenno esattamente în questi termini. 
Per il Tangherlini il parere fu favorevole, sebbene 
motivato sopra titoli nei queli non fu compreso quello 
pure invocato dell'errore giudiziario. 

Riguardo ai condannati del processo Prandoni, il 
parere fu contrario alla domanda di grazia, perchè 
esclusivamente fondata sul titolo dell'errore giudi- 
ziario che i tribunoli ordinari avevano già deciso di 
non doversi prendera in considerazione. Porò il Con- 
siglio di Stato ha di 
i dubbi insorti e per altro ragioni, possa essere presa 
in considerazione una domanda di commutazione di 
pena. 


LA COMMEMORAZIONE DI MENTANA 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Monterotondo, 7, ore / pom. 
Malgrado îl tempo minaccioso, i treni arrivanti 
da Roma portarono una quantità immensa di per- 


presentanze dei reduci e dello 


sone oltre le 
rie associazioni. 
Il solo treno pert'to da Roma è 
tato più di 2000 persone. 
Menterotando è imbandierato, 
Verso lo 10 si è formato il corieo per muovere 
verso Mentana, Vi prendeveno parte oltre 7000 per- 
sone venute da ogni punto d'Italia. 


le 755 ha por- 


} 


erato di non escludere che per | 


Apriva la marcia la bonda musicale. Seguivano | 


milato per la commemorazione, la Giunta mu 
‘e di Monterotondo, le associazioni con le ri 
spettive bandiere. 

Si nota che la maggier parte dei garibaldini v 
stono la camicia rossa. 

Alle oro {0 112 il corteo si fermò dinanzi all'os 
ario di Monterotondo, dova il sindaco locale @ il 
signor Velsania di Forli, dopo aver deposte dello 
corone, provuociarono asplauditi discorsi. 

Ripreso il cammino, il e»rteo in bell'ordine giun- 
Montuna alle 11. 
asserenato, cato pittores: 


Ore 3. 

La popolazione di Mentana si reca ad incontrero 
il corteo. 

Prosso lara Je bsndi 
centro prendono posto g 
baldi, Maiocch Ettore Ferrari, Gi 
presidenti del comizio dei vetereni, di 
delle Associazioni intervenuto. 

Parlsro "osorevele Maiccchi, poi lono- 
revole Giovaga 
uce Faigleri, 
delia Dettazlia di Mentana, 


formano gruppo, e nel 
fi onorevoli M Geri 


reduci e 


0 pri 


ricordando i 
ndono risal 


si e unanimi ai 


‘00 incideate. La cor 


Mocerciondo. Prima io Assoziazioni sfilreono da- 
venti l'era, deponendo molto corone. 
o turbato. 


tati 


> vennero in attro giovinotti 


i, il siguor Boldrini d'Ancona, il { 


Milano, 7. 

Teri sera, nelle salo dol Consolato operaio, si inan- 
gurò il vessillo della nuova Lega anticlericale mi- 
lanese. Tutta la sera venne suonata la Marsiglie 

Meptre telegrafo ha luogo l'annuncisto com 
democratico aì teatro della Canno! 
a poco va riempiendosi di folla. 

Sone iscritti moltissimi oratori, tutti radicali. Si 
teme che scoppino dei serii battibecchi fra i socia- 
listi e i repubblicsni. 

L'autorità ha preso le opportune misure di pre- 
cauzione. 


io 
ana, che a poco 


Parigi, 7. 

Nella discussione finanziaria il deputato Raoul 
Duval prese occasione per pronunziare îl progremma 
che la Destra repubblicana vuol seguire. Le parole 
dell’oratore produssero una grando impressione, © 
al termine del discorso la Sinistra intera lo ha ap- 
plandîto. Tutti i ministri lo felicitarono. 

Sî crede generalmente che il programma suac- 
cennato non avrà per ora un pratico risultato. 

Il pittore Merlatti continua il suo digiuno senza 
incidenti. 


Triesi, 7. 

Notizie dsl Cairo dicono che Osman Digma, il 
quale si trova a Suekim, s'è posto alla testa dei 
Dervisch, e con un seguito numeroso di ribelli 
mercia sù Toker per lherare quella città che si 


n 
difente disperatamente. 
Milano, 7 (ore 4). 
Il comizio continua senza disordini, Si annuncia 
ne del Circolo Garibaldi di Trieste, 
i legge. Il presidente si 
sistenze, il delegato 


oppone, ma in seguito alle 
di pubblica sicurezza fa suonare la tromba, e al 
lora tutti ritornano nella calma. 


Furonvi oratori violentissimi. Notossi l'assenza 


di Mussi e Cavallotti. 
LA CRONACA DEL MARE 
NTEVIDEO, 5. — È arrivato il piroscafo 
Weoshington, della Navigaziono generale italisna. 
MONTEVIDEO, 5. — Il piroscafo Sirio, della 
Navi: ‘enerale italiano, è partito per Ga- 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 6. — È infondata la voce corsa che 
sia stata consegnata al Foreign Office una Nota 
delle potenze, concernente l'Egitto ed il canale di 
Sue; 


BAJONA, 6. — Si segnala un'agitazione carlista 
alle frogtiera. 
1 COSTANTINOPOLI, 6. — Si assicura che il go- 


| in cambio non eum 


verno bulgaro abbia fatto presentire alla Porta la 
ione del principe Valdemaro al trono di Bal- 


fa Monic lese. 


commerciale provsisori 
îl traitamento della na 
zione del 5) 0,0 sopra numerosi ariicol 
enterà i diritti sui 


zione più favorita e îa 
La Francia 
uva di Co 


i rinto 
PARIGI, 6. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua 1 ssione generale del bilsncio. 


y, confatando un'affermazione di Drevîas, 
tara della sua professione di fede fatta nel 
4835. Riconosce che vi si pronunciò in favoro del- 
l'imposta sulla rendita, ma non progressiva. 
Raoui Duval, promotore delia destra ropabblicana, 


dopo avere crilicato il biancio, invita tutti i partiti 
| delia Camera ad unirsi per fare trionfare una buona 
politica. (Interruzioni). Tnvita le sinistra ad acco 


mentre afligvevino dei cartellini a'ludenti 
alla rivendicazione delle provincie irredente. è 
Stameni un oma'bus, che della stazione traspor- ! 


‘atori arrivati, ribaltò e un reduci 
cermente ferito. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Genova, 7. 
rrispondenze ed i telegrammi che voi 
inviati a! varii giornali, nei quali si parla persino 
di moltissizni casi al giorno, nen rispondono alla 
verità e sono estremamenta essgi 
I casì, più 0 meno sospetti, 
time ventiquattr'ore © quattro. 
All'inausurazione dell’enno accademi 


tava i via ga 


mo 


endono neîle 


all'Uni- 


versità, pronunziò il discorso il professore Satvioli 
insegcente di anatomia patologica. Trattò del si- 
stema di insegnamento nelle università, suguraudo 


cho venga maggiormente upplicoto l'insegnamento 
pratico specialmente alle scuole leguli, e che leuni- 
sità vengono lasciate libere da ogni influenza 
ecclesiastica o governativa. 

II discorso del dotto professore fa app'auditissimo. 

Milano, 7. 

Oggi nessun caso al lazzeretto militare. Le con- 
dizioni sanitarie di Milano e provincia continuano 
a mantenersi eccellenti. 

Si assicura che domani il tribunale correzionale 
promunzierà Ja nota sentenza della causa Della 
Vecchia-Cavaliotti. Il tribunale sarebbe venuto in 
questa decisione al fine di evitare che sì prendesse 
occasione per una manifestazione politica. 

Ieri in Sen Vittore Olona scoppiò un incendio 
violentissimo nel grende filatoio Bienchi. Si deplora 
una Viltima; ottenta e più operai sono rimasti 
senza lavero. I danni sofferti sono considerevoli; 
bruciarono molte belle d' cotone. 


Berlino, 7. 

Si crede che la Eussia ritardi a pronunziarsi sul 

candidato per il trono di Bulgaria, perchè il prin- 
cipe che essa ha scelto si trova ail’es 


i 


gliere nei grembo delia repubblica tutti gli uomini 


devoti alia patria © di buona volontà e la destra 
‘ettaro la parola Repubblica, che teme sol- 
per pregiudizio. Prende impegoo di servire 
bblica se questa lavorerà «ila prosperità del 
(Applausi ripetuti a sinistra, interruzioni e 
proteste frequenti a destra. Molti deputati della sî- 
ra felicitano l'oratore) 
FILIPPOPOLI, 6. — Due sudditi russi, 
aver tentato di sollevare la pop de 
torni, si rifugiarono nella casa del dragomanno del 
sciuto di Russia. Il prefetto domandò istruzioni 
da farsi, © gli si rispose che doveva pregare il 
console di Russi di accempagnario nella casa del 
dragomenno per arrestarii. 

TIRNOVA, 6. — La Sobranjo si è aggiornata a 
lunedì, per on è ancora pronto l’Indirizzo di 
risposta al Discorso della reggenza. 


L’eiczione del principe, a cui si è sempre dec 
è perciò ritordata di due o tré giorni. 
Due compsznie di truppe del governo entrarono 


in Burges senza incontrare resistenza. 
pope e gli ufficiali, i 

girono; alcuni Montenegrini furono futt 
non vi fu spargimento di sangue. 

TIRNOVA, 6. — In una riunione segreta, te- 
nuta stasera, la Sobranje ha deliberato l'indirizzo 
di risposta ai discorso della reggenza. L'indirizzo 
ringrazia il governo per il modo con cui diresse 
gli affari durente la vacanza del trono e dichiara 
che si procederà all'elezione del principe. 

Guechofî, ministro delie finanze, ha intenzione di 
dimettersi. 


î prigionieri; 


LONDRA, 7. — Impersersano violenti vragoni 
nelle contee del sud e del centro dell'Inghilterra. 

L'Assemblea annua della sessione ingies» della 
Lega nazionale irlandese, tenuta a Liverpool, ap- 
provò l'attitudine della Lega sotto l'impulso datole 
de Pernell. 


PIETROBURGO, 7. — È giunto l'ambasc'atore 
italiano, conte Greppi 


Bosavanrraa Severin, 6. 


| 


retei 


BRIDGE WORK 


DENTI è Dente senza nessun apperec- 


chio di greppe nè di 

molle. Raddrizzamento! 

dei Denti. - Guerigione istantanea di qualsiasi do- 

lore di Denti. — Onficazioni inalterabili ed insensi- 

bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER si D., D. D. S. Dentista Americano £ 
RONA, il4, Via Nazionale, p_p., cen ascensore B 
È IE 


LA DITTA A. LEVERA 


smecessore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso. N. 397, ha considere- 
volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e ja sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Mogazzini di via Con- 
dotti. 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti 
di stoffe in seta, in lena, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi. candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
e convenientissimi. 


sistema di i 


CESENA 


itteczazizo 
di plemitio, co leligh 
VAZZZIZTA 


VILLA PATRIZI PORTA IA 


Si vendono torre 
no di villini, - Rom 


rati a giardini pi 
Muratto, 7! 


SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


Si rammenta ai possessori dei Titoli provvisori 
che col 1° del corrente novembre ha avuto principio 
il quarto versamento a saldo delle Azioni sottoscritte 
in Marzo decorso, perciò v'invitono di effettuarlo 
nella Sede Socisle, Via in Lucîna, dalle ore 
10 ant. elle 2 pomer: 


L'Amministrazione. 


L'ULTIMA MODA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


A GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitaie nomi +L. 50,000,009 
Capitale versato .....» 25,090,000 


Riceve denaro in conto corrente: 


senza vincolo e all'interessa 2 */s 0/ in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 30% » 
con vincolo di 6 mesi —3‘/0/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chè7ues. 

Se il correntista non dà il preevsiso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopr 

fino a L. 20,090, a vista; 
da L. 20,900 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
persomme superiori, con cinque giorni di preav iso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed eifetti cambierii a tasso da cone 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operezione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di 


ESSE 


: 


ala Sat 


Sassa gratis ai Correntisti. 


-- 
sf 


(vi ivviso im 
i ‘quarie pagina) 


RON 


e Hiustrato di Sciausa, Metalli è Macifsttore 
FERRO ed ACCIAJO 


d: nel 1823 quale Rivista dei Meccs- 

o diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 

0, L. 40 — Per sei mesi, L. 21 

all'Ufficio principale di Pubblicità, 427 

seitoria, Roms, 


CEE OPLEGHT, 


ì 


Uffeio per Inserzioni. —. 
Tineta Snotaritoria, (27 


FANFULLA 


SADE PRINVIPALE 


CIRCO AGORALE 


S7-91 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


42-52 


Novita - EHilieganza 


nobtiaii I CERAMIG! 


da Lire 6 a Lire SO 


Questo genere di Corone è preferibile perchè, oltre ad essere più bello e più elegante di qualunque altro, resiste per sempre alle intemperie, di modo che una Cp 
anche dopo venti o trent'anni, trovasi nello stato come era il giorno che fu dej osta. 


| —— Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI- ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


ERULSIONE di SCOTT 


dOlio Puro di 
Fecaro DI MerLuZZO 


a f 
SEMI-FISSE E LOCOMOBILI ; 
Diploma d'onore dei 1859e 1876 
‘ALE MACCHINA ORIZZONTALE 
li Locomobile o su pettini 
Caldaia eon fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


la Anemia - Gu; 
redtori - 


Tutte queste mao 


BIFCS I. HERMA 
J. BOULET & ©. 


tecno nta 
Tercera. || 
0 É a — Vera Iniezione Cottin, L. 5. 
le. - TORINO, F 


Kotori Domestici lo 


Davey » 


cente, L. 125-A, 

Dirisere doma 
Fiuzi » Bianche 
{0° Prazavi, 28. 


E 
i 


I MIGLIORI 


per 


r insorzioni — Piazza Mo 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


IRA VOLTA! i 
i DI PROSETNA PUBBLICASIONE=P_{3.3 proenra PomeLIcAmONE È 
ue ‘ aezionai i —, 
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HIuogo dove ci sia 
le borse, dalla mode 


capricciosa e milionaria pr 
RE ZE 


a 
= [Foe Franco» 


Finzi e Bianchetli, in P 
via del Corso, 377-379 - 
Fireuro, via dei iaia CA 


LN i ricevono presso Î' 
AE 6 LE INSERZIONI ea 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


n 


Trim. Sem. A 
Franco di porto tn tutto il Regno, Go- Te 
retta, Susa, Tuoisi, Tripoli e Africa L, 6 


DO 
Unione postale d'Europa e America 


n 
30 
40 


835 


Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


PANFULLA 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 8-9 Novembre 1886 


Nun. 304 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio priscipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedausi gli iudirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }3 in tutta l’Italia 


IL VENTAGLIO DEL PRINCIPE CHUN 


SE l'onore di presentare ai miei lettori il principe 
un, 

Il principe Chun è nientemeno che il padre del 
giovano imperatore della China. 

Le mie notizie non giungono sino a fur sapere 
che lunghezza di treccia gli dondoli dietro le spalle; 
ma, ad ogni modo, argomentando sui fatti, vi posso 
dire che egli ha la sapienza più lunga assai della 
treccia. 

E lo dimostro. 

Or fa un mese il principe Chan, adottando ino- 
pinatamente le costumanze diplomatiche dell’Earopa, 
convitò i rappresentanti esteri accreditati a Pechino. 

Allora dei brindisi - anche l'usanza dei brindisi 
ha varcata l’iperbolica muraglia della China - il 
principe Chun fece un discorso, che parve ai con- 
vitati una lezione di saggia politica. 

Alludendo a certi viaggi fatti recentemente, il 
principe disse: 

« Ho potuto vedere tutti i mezzi di combattimento 
e tutti i congegni di distruzione; ma io preferisco 
gli altari della pace. > 

Viva la faccia del priacipe Chun! 


x 


Una circostanza degna di nota: prima del prin- 
cipe aveva presa la parola îl rappresentante russo, 
magnificando pateticemente i beneficii della pace, 
Ecco l’uomo che lo Czar avrebbe dovuto mandare 
in Bulgaria, în luogo del famigerato © noiosissimo 
Kaulbars. L'Europa non sarebbe tutta sossopra, e 
i Bulgari seguiterebbero a provvederci del cuoio 
occorrente por gli stivali. 

Ma dopo aver ina!zato un altare alla Pace, il 
principe Chun chiuse la festa, regalando al signor 
di Brandt il proprio ventaglio : un ventaglio dipinto 
consquisitezza da Chag-Chi-Won, il Raffaello della 
Chiva, mi immsgino. 

I signor di Brandt rappresenta a Pechino la Ger. 
mania, cd è il decano dei rappresentanti europi 
Sotto questo aspetto, il regalo del ventaglio, più 
che al signor di Brandt, più che alla Germania, 
potrebbe, nell'intenzione de! donatore, essero stato 
fatto all'Europa intiera. 

Viva un'altra volta il principo Chun! Non si po- 
trebbe immaginare un modo più argutameate gen 
tile per farci capire che noi deli’ Occidente ci si 
scalda per nulla, malgrado l'inverno che si avvicina! 


x 


Ventaglio, ventaglio vuol essere per temperarci 
gli ardori del sangue, e fare der giù le fumane, 
che ci annebbiano il cervello, e ci fanno veder tutto 
rosso. Ventaglio vuol essere, perchè l'uomo occu- 
pato a farsi vento deve necessariamente lasciar la 
speda, anzi il brand...0 nel fodero! 

Il principe Chun è nen solo un sapiente, ma è 
un uomo di spirito: un uomo che involge gli epi 
grammi tra le pieghe d’un ventaglio, o ce li invia 
come un soffio d’auretta refrigerante. 

Vorrà l'Earooa farne senno? Vorrà sopratutto la 
Russia far sì che îl suo granconcelliere Giers sia 
un principe Chun senza la treccia, ma con la su- 
pienza più lunga della medesima ? 

Ahimè! ahimè! I ventagli possono servire a due 
usi: a fore fresco e a ravvivare il fuoco nei for- 
relli. Ho grande paura che, falsendo l'intenzione 
del principe Chun, l'Occidento so ne servirà preci. 
simente per questo secondo uso, 

Pompieri, allerta! 


pi 
del! 


GIORNO PER GIORNO 


Il guardasigilli è in viaggio, diretto a Salerno. 

Dico in viaggio, e dovrei dire în trionfo. 

Il Piccolo di Napoli, che gli tien dietro col tele- 
grafo, narra cose mirabili dello accoglienzo fatte 
al ministro lungo la strada. 

Indirizzi, musica, bandiere, fiori e suon di man 
con elle, insomma, la riproduzione dei irionfi itine- 
rari di Genala e Grimaldi. 

Hanpo gli entusiasmi inessuribili i nostri fratelli 
del mezzogiorno. Si direbbe che il profeta Elisoo, 
di passaggio, li abbia regalati d'un orciuolo come 
quello dell’ulio, già da esso regalato alla vedova, 
che più se ne versava, © più ne rimaneva. 

Io certo non li inviterò a moderarsi. Godo anzi 
paragonando il trattemento che fa il passe agli no- 
mini del governo, a quelli di certi giornali. E il 
paragono riesce lutto a vantaggio dei suddetti uo- 
mi 
_ Intanto Pio una cosa. Il municipio di Nocera 
Superiore ha offerto ell’onorevole guardasigilli una 
lauta refezione. 

E una! 

Quando ssremo alle dieci faremo una crocetta © 
riccminceremo la lista, mandando ail’ onorevole 
Tuiavi lo nostre congretuiazioni e il medico. 


"è 
data 


Dall’Ialie di ieri sera, prima colonna della terza 
pagina. 

Si tratta di trenta pescatori di Messina che riu- 
scirono a catturare un enorme pesce-cane : 


< ... la batsille fut épouvantable et dura piu- 
sieurs heures. Après avoir exposé leur vie è de 
grands dangers, les audacicuv pècheurs trainèrent 
Je squalo è la rive. 

< Il posait plux do 15 quinteus. 

«Ila l'intention de s'adresser au comte Thaon 
di Revel, lieutenant-générai commandant le troi- 
sième corps d’amce, pour obtenir la permission 
de s'enfermer dans le lazaret militaire pour soigner 
les cholériques. 

< Il prétend avoir un remède spozial contre le 
cho'cea dont il garantit l’efficacite. Ce remède con- 
sisterait en une herbe trouvéo par hosard aux co- 
virons du Caire ». 

Che bravo pesce-cane ! 

E che bel pettirosso! 


» è» 
«ae 


Alberto Mi!!»ud, l’arguto redattore del Figaro, 
di Parigi, ba scoperto il segreto di Succi e lo ri- 
vela al suo milione di lettori, 

Succi non diginna già per virtù del suo vantato 
liquore: digiuna perchè è internamente conformato 
come ii cammel'o, ed è provveduto di certi serbatoi 
nel ventricolo, in cui raccoglie e conserva viver 
per servirseno quando gli occorre. 

Il cammello, veramente, non raccoglie e conse-va 
nei suoi serbatoi che acqua per quando avrà sete; 
ma Alberto Millaud osserva che Susci può-hen fare 
per la fame futura ciò che il quadrupede viaggia 
tore del deserto fa per la sete; e szlema : 

« La natura, talvolta bizzarra, costituisce certi 
uomini ad imagine di certi animali; essa può, 
quindi, benissimo febbri are l'uomo-cammello >. 

Cotesta teoria è meno ardita di quanto potrebbe 
sembrare a prima vista; ad ogni modo, nessuno 
ha maggior diritto del signor Millaud di procla- 
morla. 

Anch’egli ha la gobba come il cammello. 


n —— ——_  _————___————mtt_———- 


#_* 
da 

Da una lettera di Genova, giuntami ieri in ri- 
tardo, ho rilevato che il giorno dei Santi essendosi 
verificati alcuni casi improvvisi di colera il muni- 
cipio si affrettò ad aprire un lazzeretto ed usò di 
tutte le precauzioni volute dalla scienza. Però si 
trattava di cosa da poco e lo provano le tavole necro- 
logiche dalle quali risulta che in questi ultimi giorni 
ni ebbero in media a Genova ventisei decessi, Via! 
in una popolazione di centottantamila abitanti è ben 
poca cosa, e nulla eravi quindi che potesse o do- 
vesse allarmare. 

Ma în questo modo non la pensò il ministero, il 
quale ordinava il rilascio della patente brutta. 

Il provvedimento tradotto in buon volgare signi- 
fica: Morte al commersio, proprio nel momento che 
lasciati gli ozii autunnali si riprendeva il lavoro con 
nuova lena. 

* 
++ 

E così c'è il male, il melanno e l’uscio addosso ! 

Ho letto stamattina che il goverro non poteva 
fare una ccsezione per Genova, veduto che si erano 
finora ordinate le contumacie. 

Ma la ragione mi pare più speciosa che buona. 
Col solo principio dei precedenti non ci serebbe mai 
modo di fermarsi su una strada cattiva neanche 
dopo averla riconosciuta per tale! 

È ho lett> pure che il governo era costretto a 
riguardi internazionali. E qui mi torna al caso di 
ripetero quello che dicevo giorni sono: a Londra 
c'è il colera tutto l’anno, tutti gli anni, e a nessuna 
nave che parte da Londra è rilasciata patente 
brutta |. 

Confessiamo che il gusio è in no?, nel iicsito 

temperamento, nella nostra smania di strillare e 
nella paura che non ragiona. 
, Solamente se hanno paura le popolazioni meno 
istruite, o troppo provate altra volta, o troppo fa- 
cili ad esaltarsi, non deve aver paura il govertiò 
che oramai sa per prova quanto sia inutile igieni- 
camente, e quant9 sia disastroso civilmente ed eco- 
nomicamente ii sistema delle quarantene. 

L’assurdo oramai confina con il ridicolo. 

Pensare che da Genova si viene senza intoppo a 
Roma sani o ammalati, per via di terra, in dodici 
ore ; e per via di mare non si può sbarcare a Civita- 
vecchia senza contumacia, malgrado che il viaggio 
#bbia durato un tempo doppio, © che bordo ci sia 
il modo di tener scgregato degli altri un passog 
giero ammalato se c'è! 

© senso comune! 


das 

Il conte di Debingh ebbe, tempo adiietro, un 
colloquio con Sua Santità. 

Ora, in un discorso da lui pronunciato al pranzo 
dato dall'Associazione conservatrice di Rugby, il 
conte riforì questo colloquio, 

Leone XIII disse : 

< Ho una grondo opinione dell'Inghilterra; le 
sono grato, ed ho il più grando rispetto per le sue 
leggi e la Sua costituzione, vedendo cho è giusta, 
e perciò liberale... » 

O che bisogna essere fuori del grombo di Santa 
Madro Chiesa perchè questa riconosca e profossi 
rispetto per le leggi e lo costituzioni degli altri 
paesi? 

Ieri era il Montenegro scismatico. 

Oggi è l'Inghilterra protestante. 

Domani serà la China... 

Infatti Sua Santità mi pare avviato per una china 
singolare dol punto di vista cattolico. 

ari 

Se ci fosse fra noialtri un La Bruyère troverebbe 

negli scritti del’onorevole Lazzaro sul giornale Il 


IL FATALISTA 


pI 
IVAN TURGENJEFF 


mi 


Due avvenimenti o>corsi al principio della sua car- 
riera d’ufficiale, furono quelli che fondarono le sus 
eputazione come fatelisto. Il giorno che egli fu pro 
mosso ufficiele - era a metà del mese di marzo — 
andò con altri ufficiali novellini come lui a passeg- 
giare lungo la Newa. 

Tu quell'anno la primavera era giunta più presto, 
e la Newa era libera dal ghiaccio; le grosso lastro 
non si vadevano più; soltanto sull'acqua c’era una 
leggiera crosta di gelo trasparente. I giovani ciarlavano 
erideveno.. A un tratto uno di loro si chetò ; aveva 
veduto a una ventica di possi della riva un piccolo 
cane che si moveva lentamente sulla superficie del- 
l'acqua. Quella povera bestiolina tremava tutta. 

— Quel cene è perduto - mormorò l'ufficiale fra i 
denti. 

Lentamente una delle lastre di ghiaccio portò il 
canino in prossimità di uno degli scali che scendono 
dalla riva fino alla superficio dell’acqua. G 

A un tratto Tegleîf, senza dire una parole, si 


slanciò sulla sottile crosta di ghiaccio, e ora sommer- 
gendo, ora sollevandosi giunse fino al cane, lo prese 
per la testa, tornò a riva e lo depose sul lastrico. 

Il pericolo corso da Tegleff era stato così grande, 
il suo atto eroico così inatteso, che î suoi compagni 
rimasero davvero di susso, © ritrovarono la parola 
soltanto allorchè egli cliemò un fiaccheraio per tor 
nare a casa. 

La sua uniforme era tutta bagnata, e come risposta 
alle esclomezioni entusiastiche dei suoi compagni disse 
con indifferenza, che nessun uomo può sottrarsi al 
destino che pesa su di lui fin dalla nascite, e per 
questo ordinò sl cocchiere di poriario a casa. 

— Ma almeno prendi il cane come memoria! — 
esclomò uno degli ufficiali. 

eg eff fece un movimento negativo con la mano, 
e i suoi compogni lo guerdarono meravigliati senza 
dire una parola. 

L'altro avvenimento uccadde alcuni giorni dopo, 
una sera di giuoco del comondante della compagnie ; 
Tegleff era seduto in un cento senza prender parte 
al giuoco. 

— Se come nella Donna di Picch» (*) una vecchia 
mi avesse predetto quale è la carta che devo vin- 
cere! - esclamò un ufficiale che già perdeva tremila 
rubli. 

Tegleff si avvicinò in silenzio alla tavola, prese un 
preco di enrte, le rimescolò © le volse dicendo: « Sei 
di quadri! » 

Infatti era il sei di quadri. 

— Asso di briscola! — disse, 
che rivoltò era l’asso di briscola. 

— Re di quadri! — disse per la terza volta a bassa 
voce eccitato; per la terza volta aveva indovinato. 


© infatti la carta 


(© Questo è il titolo di una novella di Puschkio. 


A un tratto arrossi. Probabilmente non aveva spe- 
rato d’indovinar sempre. 

— Che bel giochetto! Rifatelo un’altra volta — disse 
il comandante della batteria. 

— lo non faccio giochelti — rispose secco secco 
Toglett, © andò in un’altra stanza. Molti giocatori 
tentarono di far come lui, ma a nessuno riuscì; or 
questo, or quello indovinavano una corta, ma mai 
due di seguito. E Tegleff ne aveva indovinate tre! 
Questo fatto consolidò la sua fama di fatalista se- 
greto. 

Spesso-in seguito ho ripensato a quale piega s- 
vrebbe presa la cosa, se il giochetto con le corto 
non gli fosse riuscito; nonustonto però quel successo 
così insperato, io ho sempre ripenssto al giochetto 
delle carte, 6 come era andata la burletta. 


Iv. 


Si capirà facilmente come Toglelf si attaccasse su» 
bito a questa fama che davegli una importanza spe 
ciale, un colorito proprio... Cela le posait, come di- 
cono i Francesi, e col suo cervello piccino, con le 
sue scarse cognizioni e con il suo smodato amor 
proprio, quella fama facevagli un gran comodo. 

Sarebbe stato difficile per lui di meritara una fama 
siffatte, ma era facile di mentenerla, anzi no: c'era 
pulla di più facile; bastava che tacesse e si allonta- 
nesse dai compagni. 

Ma non era quella fama che mi rendeva simpatico 
Teglet — e, lo devo pur dire — caro e prezioso. Io 
gli volevo bene, perchè in principio io ero un ragazzo 
mezzo selvaggio e mi pareva di aver trovato in lui 
una specie di compagno, © poi anche perchè era un 
brav'uomo ed ia fondo in fondo aveva un cuore o- 
nesto; egli m'ispirava una certa compassione ; senza 


Roma, empia materia per colmare una lacuna alla 
galleria dei caratteri. Filarete ossia H Malcontento. 
Tale è infatti il tipo che incarna il celebre gram- 
matico del giornalismo e del Parlamento italiano. 
L'onorevole Lazzaro è nato melcontento; era il 
fondo della sua natura. Vede pertutto la decadenza 
e non c'è oramai un articolo suo dove non sia la 


nota favorita: sono segni del tempo. 

Così, a proposito delle note di variazione che 
l'onorevole Coppino ha aggiunto al bilancio, l’ono- 
revole Lazzaro lamenta come un segno del tempo 
la proposta di due nuovi provveditorati aglî studî 
per le provincie di Livorno e Grosseto, finora di- 
pendenti, secondo lui, nell’ amministrazione scola- 
stice, da Pisa e Lucca, microscopiche provincie 
tutt'e due. 

Senza entrare nella questione dei nuovi provve- 
ditorati, perchè io non ho în cose scolastiche la 
pratica che n'ha l’onorevoie Giuseppe Lazzaro, mì 
fo però un dovere di osservargli che il provvedi 
torato di Grosseto dipende ora non da Lucca, ma 
da Siena la cui provincia confina appunto con quella 
grossetana. 

Quanto poi al dire che le provincie pisana e lue- 
chese sono microscopiche, adagio un po’ : la prima 
lia 290,000 abitonti, e 300,000 l’altra. Ed è bene osser- 
vare all’onorevole Lazzaro un'altra coso, che cioè 
l'importanza d'una provincia non sta nell'ampiozza 
del territorio, ma nella popolazione. Altrimenti, a 
dare retta al microscopio dell'onorevole Lazzaro, il 
Saara (deserto dell’Africa) sarebbe più importante 
della Prussia (Stato europeo situato verso il centro 
del continente). Vedi per queste indispensabili no- 
tizie gli elementi di geografia del Borgogno, libreria 
Paravia, cent. 30. 


* * 
ara 

Consiglio pratico. 

Ecco un consiglio pratico che non è ancora stato 
dato nelle quarte pagine. 

« Quando vedete un ladro che ruba un fazzoletto 
dalla tasca di un distratto, fingete di ron sccor- 
gervene e lirate diritto. » 

Ma è un consiglio immorale. 

Forse. Ma è pratico. 

Un uomo molto esperto delle cose del mondo una 
volta che si trovò în un caso simile lasciò prima di 
tutto allontanare il ladruncolo, poi avvertì il de- 
rubato. 

— Come? Lo ha lasciato scappare e viene a dir- 
melo adesso? 

— Sicuro ! Io avrei voluto certo denunziar il la- 
dro nell'interesse della morele, ma stia bene attento 
a quello che potrebbe accadere, se io avessi se- 
guito l’onesto impulso della mia coscienza. Ammet- 
tiamo che il ladro fosse stato raggiunto, benchè non 
sia tanto facile di raggiungere un ladro che fugge. 
Ghermito il ladro sarebbe stato necessario di se- 
compagnerlo in questura, tra una foila curiose, ur- 
lante, fischiante, forse anche irritata. I questura 
avrei dovuto fare la mia dichiarazione e sarei stato 
sunto all’onore di testimone oculare. Diventato 
testimone oculare, eccomi alla mercè degli uscieri, 
dei giudici, degli avvocati, costretto a non muo- 
vermi più, a non vivere più fino al giorno del giu- 
dizio... del ladro del suo fazzoletto. Francamente 
signore, preferisco piuttosto di ofîrirle il mio! 

« è» 
aa 

Parigi subisce in questo momento un'invasione 
di digiunatori. 

Dopo Merlatti, Succi; dopo Succi, il s'gnor 
tandier. 

Il signor Battandier è arrivato da Vesoul; egli 
sî è dichiarato pronto a fare un digiuno di cin- 
quenta giorni, non prendendo altro nutrimento che 
dell’acqua con un po’ d’etere. 


Bat- 


tener conto della riputazione di fatalista che gli ave- 
vano affibbiata, mi pareva che una sorte tragica di 
cui egli non aveva alcun sentore, minacciasse la sua 
esistenza. Si capisce bene che io non gli feci porcla 
dei miei presentimenti. Per un fatalista non vi è mag- 
giore offesa di quella d'ispirer compassione. 

Anche Tegleff prese a volermi bene; con me egli 
aveva il cuore più leggiero, con me perlava sincera- 
mente; în presenza min non aveva paura di scendere 
dallo strano piedistallo sul quale non era salito da 
sè, ma lo avevano sollevato gli altri. 

Tormentato da un malsano amor proprio, confes- 
sava probabilmente a sè stesso, nel fondo del cnore, 
che quell’amor proprio non era giustificato da nulla, 
e che forse gli altri lo guardavano d'alto in bas 
mentre io, regazzo di diciarnove anni, non gli davo 
soggezione; la paura di dire qualcosa di sconveniente, 
di stupido non gli opprimeva il cuore in presenza 
mia, e per questo non aveva bisogno di osservarsi di 
continuo. Spesso era anche cierliero, ed era bene che 
nessuno, all'infuori di me, ascoltasse i suoi discorsi, 
altrimenti avrebbe fatto presto a perdere la sua re- 
putazione di fatalista. Non solo sapeva pochissimo, 
ma non leggeva quasi nullo, e si limitava a racco 
gliere aneddoti e storielle. 

Credeva ai presentimenti, alle previsioni, egli in 
contri. si gio felici ed infeli salle persecuzioni, 
alla protezione della sorte, insomm: 
vita. Credova puro agli enni « c 
aveva sentito perlare, ma non era 
cato di quella parola. 

Un vero fatalista non deve for vedere che crede a 
certo cose, deve piuttosto infondere tol credenza negli 
altri.. Ma ero solo a conoscere Tegleff da quel lato. 


(Continua) 


terici », dei qu 
uro del signi 


FANFULLA 


Tegemini si è deto al aspirando a di 
venter celebre si è dedicato allo studio dell'etica 
civile. 

Adasso egli sta costita- 


zione sociale 

Così egli parla del matrimonio : 

< Lo stato de! matrimonio cfire questa difficoltà, 
di esigera cios il concorso di due esseri, di due 
volontà, tot capita, tot sensus. 

< La differenza dei sessi domardata dalla legze, 
tendo ud aumentare le divergenze d'opinione îra è 
coniugi. » 

Si spera che il libro sarà premiato. 


eri, 


coglitore di dati inte: 
comunica il 
; use 
Viticano a fer resuscitare e a restituire in 
almente la femosi Compagnia di 


Gesù. 
Pubblichiamo tal quale le no 
ranno certamente Î nostri lettori. 


A 


Oggi ancora continuano qua e là, i commenti e 
1 Breve di Leone XIII del 13 luglio 1835, 
gesuiti. 

Ip 0Î, rell'eseminare questo docu- 
mento inaspetteto, lo ebbero, in generale, a consi- 
derare come una sfida allo spirito dei tempi e alle 
ivo al 
forze 
ne però 
cioè, Leone XIII, abile e 
‘improvviso mettere fuori 

e disnosizione così ardito, 
tà nell'ordine stesso 


îe che interes: 


di n a questo dubbio noi 
P non a scoro di 
po! 9 ben altre rì 

me solo per amore di verità storic: 

cause del Breve devono essere- cercate, non nelle 
suprosizioni e in fantasticate influenze dominatrici 
è bensi nel caltà dei fatti 


ovare perta: 


dalla tipografia Sal 


competenza în ma- 
na, di ginre canonico, di 
bolle, decretali, istruzion 


Egli, nel suo l'bro, svolge ie seguenti 
noi riferismo nel modo più con- 


Che i gesuiti ristabiliti ds Pio VII, nel 1814, non 
soro più i gesuiti medesimi soppressi du Cle 
mente XIV nel 1773: 

Che Pio VII, ristsurando i g non rivocò 

Gr ma creò tn 
ordine ni 

Che P' gesuiti non ha nulla di 


comune coll'ordine antico: 

Che i gesuiti nuovi non hanno nè privilegi, nè 
prerogative, ma esistono sulla base di quel dritto 
che è comure a tutti gli ordiri relizios 

Che i gesuiti nuosi, egi, li godono 

vamente e con della Chiesa 

Che la Îoro posizione perciò è irregole”e, ini quanto 

i vog'iono avere ciò che non henno, e persino 
di non mostrare ci cescoci i loro pri- 


E queste affermazioni non sono messe giù a caso, 
ma vengono correborate da citazioni di bol'e, da 
pi d'ogni mapiera, da confronti e da critiche 
profondissime, Viene anche citato Crétnesu-Joly, 
P'isoriografo della Compago'a di Gesù, i quele, nel 
4846, scris 

< Les Jésuites, à la destruction de leur ordre, en 
1773, perdirent tous leurs priciléges. Loreque, le 
7 aoiit 1814, Pie VII jugea è propos de ritablir 
la Compagnie, îl craignit de donner un aliment è 
des passions que les récolutione ies plus etonnantes 
mavaient pas emorties ; il refusa done de readre 
à l'instirat de Jésus ses anziennes prérogatives. Les 
Jesuite» en ont aucune. » 


Il dotto canonista frence:e cita anche l'autorità 
del gesuita P. Vittore de Buk, belga, membro della 
Sx liandisti, il quele, nel 1807, gli disse: 


« Si erede e si dice comunemente che Pio VII 
ristabili la Compegoia; è ua grande errore ; poichè 
questo papa non ress gli antichi privilegi. Pio VII 
fondò un istituto nuoro molto differento dell’antico. » 

Dai varii appunti canonici mossì alla Compegnis, 
risulterebbe ancora, secondo il nostro eutore, che 
essa non è un vero ordine religioso, ma una selfa, 
îa quale, essendo universale e cosmopolitica, estra- 
nea ad ogni nazione, priva di patria, dipendente da 
un solo capo indiscusso e indiscutibile, può real 
mente destare i sospetti dei governi e dei popoli là 
dove pone îe sne case e svolge la sua azione. 


A 


È più facile immaginare che dire ?l rumore che 
destò questo libro ne: mondo chiessstico, nella ge- 
rarchia e in tutta quella gente che segue i pette- 
golezzi di convento e di sagrestia. 

La Congregazione dell’Indice, probabilmente sol- 
lecitata dagli interessati, si radunò, esamirò, con- 
dannò il L'abate Chaillot, che certo non aveva 
intenzione di opporre resistenza all'autorità. eccle- 
siastica, fece quello che sogliono fare i preti in s 
mili contingenze: sconfessò il libro: Iaudabiliter se 
subjocit et opus reprobavit. 


ura 


vato: 
sentare îl numero e ie qualità dei puro sangue 
rno ad essere degli stalloni tento 


La condanna, pre jma ridicola, che il governo vedrà 


ziata dalla. Congregazione 
"Indice, qu to avrebbe avato: che i | et 
ti erano in piena regols, oizuovi erano uguali | chiamati un gi 
LI neressari alle nostre razze impor 


A coloro che «î cesupeno con in- 


no della preduzione equina in 

È in corso di stempa, come dice lo stesso Breve quali intelligent ‘a di Sta Maestà 
leczino, l'opera: L'istituzione della Compagnia di ‘2ozione del Jockey Cinb hanno dato tente 
Gesì, la quale e modo, la storia 


i 
j 
i 
I 
| 
è semplice, e în piena armonia con i ri- { 
ell'Ontine con tutte le re, deeretali che coti © ropidamente ottenuti dai nostri 
lo concer 


Rinunziare per un anno 0 due all'acquisto di 
stalloni senza valore, e salvardo la nostra produ- 
funesti ineroci, consacrare queste 
e all'acquisto di uno stallone di 


tempa all'ultima parte, si aveidero i 
amente eravi una 
lacuna, che mancava uo snello di congiunzione tra 
i gesulti del secolo scorso 0 quelli del corrente se- 


zione da così 


colo: che mancave, insomma, una bolla che rivo- | primissimo 0 se 200,000 lire! 
casse per intiero la bolle di soppressione mandata |‘ 2. Incoraggiare ? allevatori e le nostre 
de papa Ga Ti che voleva dire che l’abote i da corsa con premi rilevanti e numerosi, 
Chaillot a | anche si dovessero spendere 2 ‘e all'anno! 
suîti riconoscevano te somme appariscono ben poca cosa, quando 


ragione. 
Per colmare la lacuna ricorsero i p 
pagnia a Leore XIII, îl quile li cont 
co! Breve del 13 lurlio 1585 che «conferca l> 
lettere dei Sommi Portefici da Pacîo II fino ai 
nostri giorni», e di più conferme e 
nuovo «i privilegi, le immunità, le esenzioni, gli 
induîti tutti e singeli... » che i gesuiti în passato 
avevano. E ciò non bastando, Îl Papa abroga, in 
medo speciale, la Boîla di Clemente 
glio 
Ta tal modo i gesuiti, come ist'tuzione chiese 
torasno dopo 113 snpi, a que! pur 
al tempo del padre Lorenzo Ricci, i 
tato da' Pontefice Ganganelli è studiare la riforma 
dell'Ordine, rispose col’ardito irrivoreate dilemm: 
sint u sunt, cut non sint! 
E cr sono com'ersno: del che 
grati alla sspiente critica dol reverendo Chailio! 
Le concessioni odierno più non hsnzo effetto so- 
ciale e politico, solo svolgendosi entro !a © 
dell'azienda relizziosa e canonica ; esse tuttavia danno 
il criterio dell’indirizzo che pressle. 


isa che di fronte s''’Europa sr- 
e bene intesi allevamenti 
‘a nen ha quesi cavall 
ei prchi che ore 
hustezza, nè sangue!. . 


BOLGETTA 


Il granduca Nicola. 

Negli ultimi tempi si è molto perlato della salute 
delicata dello Czarewiteh e dei timori che ispirava 
alla Corte russa la sua debolezza fisica. Ora un ciem- 
dellano dello Czar ha dato su di Iui i seguenti pai 
colari al G. 

< Il grenduca ereditario Nicola è entrato nei 
| ciotto enni. Di una statura superiore alla medie, ha 
pure una costituzione robusta. intelligente, vivacissimo, 
sma molto gli esercizi del è monta spesso a 
cavello Egli ha fotto più d'una volta l'ammirazione 
dei Cosacchi di cui è il grande olaman. I suoi 
fon 


i 
i 
i 


ro- 


tosto malinconici. Per 
Lo Czare d gi 
Corte. Due arm ndo fu proclama! 
renne, sorprese tutti per il contegno serio edig: 
innamorato delle cose militari. segue sttentamente tutti 
i progressi dell'erte della guerra e espetta con impa- 
zienza la fine dei vidi per portecipare sllo ma 
re in uno dei reggi 

quello dei cavalleggeri. Lo 


Czare 


| 
1 gtato colpito da nessuna malattis 
| tampo fa si raffreddò @ dovette allettarsi per 
RpaI | giorni. Siccome li 0 indebolito di petto 
e ®Unirers di Parigi sic | soffrì un poco. € ‘one è cessata e non 
1 si perla neppur j a passare l'inverno 
che destò tento al- | in Crimea ». 


ì sospetti 


ro è Una graziosa storiella sull'imperatore Guglielmo. 
I Il Berliner T: l'imperatore Gu- 
Le Ps | glielmo mentre endara a Gastein incontrò alla sta 
= = | zione di Salzburg il principe e la principessa Guglielmo 
che erano andati da Reichenhal! per salutare il nonno. 
SPORT cai 
| per la cortesia e l'affetto che gli dimostravaro i ni 
= carry È potini, domendò loro come stavano. La principessa 
La produzione equina in Francia. j rispose che lei e suo marito staveno bene, ma non 
e! direttore des Haras | ereno contenti perchè non avevano potuto condur seco 
Jeviazo le sogasatiUnoli ae Saiano | ai begni i loro bambini. L'imperatore allora domandò 
î ce CA PEUNE. e pra | aila principessa perchè non li averano condotti. 
ella produzione equina in-Frencia, e sopra fe | — Perchè non siamo atbastaeza ricchi — rispose 
vorremmo zione del j arrossendo la principessa. 
ministero di © È x — Ah! è questo — rispose l'imperatore. 
Il 1° gennaîo 1885 i depositi governativi francesi | Questa scena avvenive. come si è detto, alla sta- 
contarono 2517 stalloni e 630 stazio ven- | zione di Salzburg. 
nero presentate 123,025 cavallo O!tre gli stalloni go- i Alle 6 e mezzo c'ere pranzo all’ 


principessa Guglielmo era seduta ec 
! tore che perlava con | 
| fu portato un telegramme all 

averlo letto si vol 


stalloni appar- 
‘o presentate 


tenenti a privati 
68,053 cavalle. 


, ed ai qu 


I peratore, il quale dopo 
Sr E n ‘e alla principessa sorridendo: 

Quindi 2788 stalloni, di cui 806 di puro sangue. i — Stai tranquille. domeni l'altro giungono i tuoi 
Nel medesimo anto il governo francese ha e0- bambini Ho fatto telegrafere a Berlino. Essi giungono 


quistato 212 stalloni di cui 11 cavalli di puro sangue | e a spese mie 
nati in Fraecia, e per il prezzo di lire 145,000. 

4 cavalli di puro sengue nati in Inghilterra per 
170,706 lire, e ol 

Bruce (2a See Sa:r) vincitore del Grand prix de 
Paris nel 1882 i 

Border Ministrel (da Eynedele) 

Don Fulano (da King Alfonso) 

Orchid (da Hampton). 

Dadici concorsi regionali ebbero luego nel 1885, 
ed oltre 4009 caval 00 puledri presero parte 
i, e vennero premiati cx? 
lire (di cui citre 7/00,000 lire offerte dallo Stato!) 

L'interessanto rapporto ron parla dei vistosi 

remi accordati elie Società di corse, ma i! nu. 

e oo easeo ne alle mete PRA TOCCHI E TOGHE 
sims annata, inseritti allo Stud Book francese, fu — 
di oltre 1100! 

Ai punto di vista commerciale, questo impniso 
dato alla produzione equina francese, dovuto al nu- 
mero di ottimi stel'oni di puro sargue, ed al per- 
fetto ordinameate dell’ammicistrazione governativa, 
dà i più brilli i, oltre che potenteme: 
concorre all'armsmento nazionale. 

Mentre fino al 1993 l'importazione dei cavoli ia 
Frencia superava l'esportazione, nel 1885, per la 
ta, la Frencis importava 12,000 cava 
portendone 25,500 e dopo «vere rifornito la sua 
cavalleria, vedeva i suoi allevatori arricchirsi del 
venduti all'estero! | 

Disgraziatamente non possiamo fare confronti nè | 
con tante ricchezze, nè con tanto splendido ordi- | 

i 


Un veterano di Napoleone in America. 


È Sulvatore Milon che dimora in Filadelfia e che 
dopo aver servito dieci anni nella Grand’ Armata, aver 
avuto il nastro rosso, essere stato fetto prigioniero 
È nella ritirata di Mosca, si ritirò in America nel 1817. 

Fu il primo sconatore nell'orchestra dell’Arch Street 
Theatre. 

Ha ol:repassato i cent'anni ed è sempre così entu- 
siosticamente devoto ell'imperatore, che sua moglie 
dice a chiunque: « Salvatore non trova nulla di buono 
al mondo, fuorchè Nspoleone!... > 


TRIBUNALE CIVILE. 
4 Questione di orticoltura coniugale. 


Ricordate la storiella del pievano che leggendo ai 
parrocchiani la Genesi, trovata a piè di pagma Ja 
creazione della donne, voltò inavredutamente due 
| fogli e continuò: « ... tutta incatramota di dentro e 
| di fuori », seltando così da Eva ali’erca di Noè ? 
| Questa storia abbastanza vecchia sì è ripetuta or 
i sono pochi giorni dinanzi a un tribunale. L'editore 
{ Cresci è una brava @ rispettabile persona che nell'e- 

sercizio della sua professione ron ha predilezione di 
scuole o di generi: alle più corte una settimena fa 
dal suo stabilimento uscivsno, fiemmanti nella co- 
pertina gialla. due volumi uguali di formato, di carta 
€ di tipi. Dio solo sa se îrala Guuta dell'orticoltore 
e la Guida dei coniugi potesse essersi nulla di co- 
mure 0 di affine, ol:ro la forma e la resta esterna. 

Fatto è che l'indomani il signor Colli, l'illumineto 
ed onesto cultore della produzione vegetale mentre 
tutto lieto scorreva i fogli che gli avean fatto sudar 
sangue, giunto ella pegma 64 che finiva con le pa- 
role: « È se desulerate avere buoni frutti dai vostri 
alberi, prendete... », voltò, e, seguitendo, trovò in 
principio della pagina seguente (65): « una balia 
giocane, robusta, di fresco colorito, dalle anche 
rilerate.. > 

Nel contempo il signor Musti, non meno i!luminato 
ed onesto cultore della prodezione non vegetale ma 
semplicemente naturale, mentre nella pagina 64 della 


namento, nè con così intell'zenti incoreggiamenti ! 
Ma perchè non imitare se non eltro modesta- | 
mente quanto fecero i nostri vicini con tento suo- 
cesso, sapendo’ copiare anche loro quanto ha sa 
puto fare primo in Europa iì popolo inglese 
Non è certo consscrendo inutilmente ogni anno 
all'acquisto di stalloni senza qualità, senza origine. 
senza sangue, (spesso difetto) delle somme non 
rilevanti ma non indifferenti... che il governo ita- 
liano vedrà migl'orare l'allevamento nazionale. 
Non è limitandosi con denrosa parsimonia ad 
accordare alle scuderie di corse ed ai nostri alle- 


sua Guila dei coniugi vedeva stampato: « Non 
pena îl bambino così da coi desiderato 


Fila luce, scegliete. » nelin pagina 55, di se 
{rovere così compita la frase: « un terreno rio, 
Ii terriecio di castagno, scavatevi una fossa nun 


drata di 1 metro e 40 di profondità e seppeiliter: 

Voi capirete che l'affare era terribile, tanto pi 
di questi imbrogli ve n'era 8 sazietà, ed io ne spigoi, 
ancora qualcuno per voi, lettori. 

La frese e Ogni qualzolta costro marito sin in 
uno di quei momenti di stizza_ che purtroppo z0n 
ta deplorarsi enche nelle unioni più felici, off: 
Gli.- » nella pagina 129 della Guila dèl signor Mu 
#ra così compita: « un pomo gustoso, fresco e 
aperto di fine pettrie.. » 

È Viceversa l'ultima frase della pagina 123 dela 
Guida del signor Colli che suonava: « L'olio 
quantunque a prima vista non sembri robusto e 
fido, pure ci darà... » nella pagina 129 sego 
così: « un divertimento ch varrà a far pa 
Sralinconie... » E così via dicendo per tutto il 

Questa specie di castigo di Dio era pi 
eapo cnorato e calvo dei signori Colli e Must 
meno del legstore, che. trovandosi a com; 
cucire i due lîbri usciti contemporanesme? 
stesso negozio, uguali di formato, di carta e 
Aveva fatto questo pesticcio nè orticolo, nè coniug: 

I due autori come Un Colli solo o come un sol X 
honno adito i tribunali, ela Corte ha condennato l'edi- 
tore Crescì ai danni 

L'affare non è però finito, perchè il Cresci 
volta. ha citato il legotore per i dsnni e pi 
valsa. 

Occorrendo ne terrò informa! 


ancora i lettori 


Primo capitolo d'una cris 
È scelta bene la sera. Non recita al Valle la Dux: 
tacciono i teatri di musica tutti intenti ep 


seggiare metodico per il Corso. ( 
chiuso. una sala dove i lumi ste 
ettacolo che prometta d'essere 

a lo spettecolo interes 


ep 

nsiliare, e vi gerort 

sedute non priva di quello emozioni di cui vemmo 

sempre în cerca gli onesti contri 
Cè da sentire în lettera del pro-sindsco, 

insiste e ms 

dim: 


ele 
iene le dimissioni. è ci sono pnche 
ioni della Giuni 


singolare e lu meno opportune di quente ne poter 
capitare in questo affaccendato riprendere delle vita 
cittadina. Perchè deto il caso che il Co 
riesca a vincere, con qualche splendida dimostr: 
le ritrosie del duca Torlonia fi 
nessun muovo prestigio acquisterà lo Gi 
sionaria, anche se di queste sua d'missio 
non terrà conto; © se, con un Euovo 


a tutta l'amministrazione muni 
e viziarla in un breve giro di mesi. 
Si discorre, più 0 meno apertomente, di quelzhe 


egregie persone che compongono il Consiglio nea se 


tava nobilmente non solo 1 patriziato romeno, ma 
quella bonarietà cortese. quella manconza di sttee- 
giamenti pomposi, quel fore csselingo che non es: 
la gentilezza © l'aristocrazia delle meniere. 

suno he mei sognato di attribuire sl 


messo în rige con il gonfaloniere Pier © 
il mordace Segretario fiorentino seeraventò nel 

Il duca Torioria. oratore non splendido. cirigsra 
con sagace accortezza le discussiori consiieri: e 3 
pochi anri di tirocinio, lui nuovo elle fastidiose zi 
nuterie d'una vastissima amministrezione pubblica. er 
riuscito a fersi un molto chiero concetto dei biso 
della città : sì che l'impulso dato elle di 
edilizie negli ultimi tre enri valse a ti; 
colsoleto lentezze di precedenti amm'nistratori 

Buozo, mite, servizievole, sorridente. ere 
atto £ smorzare gli attriti, a mettere la nota delle 
condiscendenza dove altri avrebbe voluto inesere: 
e se quelche volta potè essere sceussto di tro! 
molle errendevolezza, non ebbe mei le stizze 
giene dell'uomo intransigente. 

La sua uscita dalla direzione degli efori 
sarà un guaio. Le ‘va che tacevanc. sc 
fiamma che prudentemente si nessondera sotto 
nere, divamperà : e il Campidoglio diventerà erene 
g'adiatori, perlamentino di politicanti. divisione e sé 
divisione di partiti. Potrà essere dubbio il guadeet? 
per le ambizioni di Tizio o di Caio: me ritenete f3 
d'ora sicura la perdita per il benessere della cità 

Dunque e stasera: e chinon ha nulla di meclio &* 
fare, sssista allo svolgimento di questo primo 2! 
d'ua dramma domestico, di cui la catestrofe finele * 
ancora un’incognita X. 


Oggi al Pantheon. — Verso le 3 pom. uno 
di reduci si recava al Pantheon per dep: 
rone sulla tomba del Re Vittorio Emanuele. 

Vennero ricevuti da una Commissione di vet® 
del 1843 49 e dalla Commissione dei red Lo: 
iccome la tomba, e causa dei levori, è È 
uno stecconato, così le corone vennero collocet* © 
di fuori sopra appositi cavalletti 

Oggi in Campidoglio. — I reduci livomes. ©’ 
compegnati dalle altre Società di Roma, de un N° 
certo e de parecchie bandiere, si recerono în ©". 
pidoglio per consegnere el sindsco :l lsbero © 

ernese. 


dine. Nella sala del pslezzo senatorio 
nero ricevuti dal ff di sindeco, comi 
che cingeve la sciorpo. degli assessori MOTI 
Giobbe, Giorgi, Ceselli, Tommasini, Menchetti © “ 
vari consiglieri. ai 


L'onorevole Bastianelli ricevendo l'album, l8 © 


4 il labaro, pron 
di Romo, ringred 
siero avuto, cone 
di Vira il Re. W 


Prese quindi 
nunziò un violen 

pato. 

Un ispettore di 
volie. 

alle 6 tutti fal 


tato che è stabil| 
jazionale 


Una festa a 
luogo il pranzo 
taglione della mi 
sarini, agli ultici 
7° fenteria, che, 
leghi nell'istruzi 
recentemente ail 

Durante il pre 
pensò altresì d'i 
drona di casa. d 
quote dama di di 
Fu pure iniziata 
che la duchessa] 

L'ospitalità of 
cordiale, e lasci 
ufficiali conven 


La festa dei 
Pasilo della Rei 
mastica, canto d 

Alla simpa 
della pubblica 
gli ispettori e 1 
dei bambini, pi 
ricae popole 

il benemerit 
poldo Farn 
in quest'enno 
tuose cure. Ma 
dere in pr 
Cassa di rispai 

fl progremai 
più d'un'era. A 
‘ammivevoli, e 
Massiri e le mi 
per la pozienz 
quelle piccole 
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pera sua, suoni 
i bambini cant 

La istituzioni 
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Ora; 


ato d 
tatorie, 


proprieiù vers] 
mune scrisse 
tale insigura: 


che il governi 
zionì, e prese! 
l'ordine. 
Non seppia 
ogni modo, «| 
Per la quq 
rine di sssidul 
Ecco la pi 
« Si doma 
faccia perte 
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- __—————_———— FANFULLA 


4 il lebaro, pronunzi iscorso col quale. a nome 
di Roma, ringreziò i Livornesi per il gentile pen- 
siero asuto, concludendo fra gli applausi o le grida 
di Vira il Re. Viva Romo, Viva l'Italia. 

Prese quindi la parola il comm. Chierici, che pro- 
nunziò un violento discorso contro i clericali ed il 

pato. 

Un ispettore di pubblica sicurezza lo interruppe due 
volte. 

alle 6 tutti facevano ritorno alla sede del Comi- 
tato che è stabilita al palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale 


Una festa a Genzano. — Sabato a Genzano ebbe 
luogo il pranzo offerto dal comandante del 209° bat 
taglione della milizia territoriale al duca Sforza-Ce- 
sarini, agli uNicieli del suo battaglione e a quegli del 
7 fanteria, che, come è noto, cosdiuvarono i col- 
leghi nell'istruzione delle classi territoriali chiamate 
recentemente alle ermi. 

Durante il pranzo vennero fatti molti brindisi, e si 
pensò altresì d'inviare un dispaccio alla gentile pa- 
drona di casa, duchessa Sforze, che ora è di servizio 
quale dama di corte presso S. M. !a Regina a Monz 
Fu pure iniziata una colletta per ì poveri dell'istituto 
che la duchessa ha fondato in Genzano. 

L'ospitalità offerta del duca Sforza fu oltremodo 
cordisle, e lasciò incencellabile ricordo in tutti gli 
uficiali convenuti alla simpatica festa. 


La festa dei bambini. — I bambini ricoverati nel- 
T'asilo della Regola harno dato ieri un saggio d' gin- 
nastica, canto corele e recitazione. 

Alla simpatica festiccioia assistevano l'assessore 
delia pubblica istruzione commendatore Tommasini, 
gli ispettori e le ispettrici dell'asilo a tatti i perenti 
dei bambini, per la maggior porte operai abitanti nel 
ricne popolore della Regola. 

Il beneme=ito presidente dell'asilo, cavaliere Leo- 
poldo Farnese, era davyero lieto del risultato ottenuto 
in quest'enno dei bambini, cui egli dedica tento affet- 
tuose cure. Ma non contento del risultato more'e, volle 
dare in premio ai più studiosi parecchi I'bretti del'a 
Cassa di risparmio postale. 

il progremma del saggio venno eseguito in poco 
più d'un'ora. Quei duecento barrbiri erono davvero 
amwirevoli, e la intelligente direttice sigacra Giulia 
Messiri e le maestre tutte meritano i più sentiti elogi 
per la pazienza e per la bravura con cui educano 
quelle piccole speravze della patria 

inche la sigoora Caterina Selvati volle prestar l’o- 
perù sua, suonndo egreg'emeate il pienoforte mentro 
ì bambini cantavano i cori. 

La istituzione degl asili infenti" in Rome, specie 
rei ricm popolari, merita di essere incoreggiate. 


Posio di perfezionamento. — Annunziamo con 
piacere che il nostro giovane concittadino dottor An- 
drea Ermetes, da poco lavrestosi alla nostra Univer- 
sità, è stato della Giunta del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione presceito ad uno dei posti di per- 
fezionamento ell’interno per le discipìne  g'uridiche. 


Questione d'acqua. — ! comune di Corpineto è 
proprietario dellu sorgente della neque del Fota, la 
quile ha origine svl versanto opposto del monte dove 
è it comune riesco 

Cerpineto de 


sonderre questo acque nel suo 
abitato, ma 0 «sima «pesa che il muni- 
cipio non può sostenere. e pere che Leone XIII, 
sempre larghissimo di generosi eiuti, non abbia voluto 
aseumersela. 

Ora, poichè queste neque men venivano usufruite, il 
comune di Norme pensò trarne profi'to. 

Sollecitato anche, per ragioni gieriche, dalle auto- 
rità tutorie, ieri doveva insugorere con solennità la 
conduttura di una perte delle neque del Fota. benchè 
non fossero adempite s'eune formelità riguordo alla 
proprieià verso Carpiasto. il sindaco di questo co. 
mune scrisse giorni sono al governo, opponendosi a 
tale insugarazione, e lo fese in termini così vivaci, 
che il governo credette sospenderio delle suo fun: 
zioni, e prese le precatzioni nccessarie per tutelare 
l'ordine. 

Non snppiamo se l'inaugurazione ebbe luogo ad 
ogni modo, e se tutto procedette cenza disordini. 


Per la questura. — Abbiamo ricevuto due lette 
rina di ossidui e le pubblichiamo. 

Ecco la prima: 

< Si domanda a Fanfulla se il quartiere dei Prati 
faccia porte della città di Roma, o non piuttosto sia 
une plaga perduta nel deserto det Smhara. La que 
atura di Roma pare lo abbia in codesto concetto; 
tant'è vero che di notte non è dato incontrarvi l’om- 
bra di uva guardia. Se codesto sia un concetto giusto, 
lascio giudicorne a te. 

3 < Un abitante dei Prati » 


Ecco la seconda: 

«Tu hai battuto un’oltra volta il chiodo a propo- 
sito della vis Principe Amedeo. Con qual risultato il 
fatto lo prova. C'è un tratto e* quella strada — e pre- 
cisomente fra via Gioberti e piazza Fanti — dove nelle 
notti del sebato e della domenica è una gezzarra di 
conti e di clamori da non si dire. Esiste 0 no un re- 
golamento sulle bettole, che garnatisca nella notte 
anche agli abitanti di via Principe Amedeo quella 
quiete a cui han diritto tutti i cittadini? » 

A queste due lettere non faccismo commenti. Ad 
ogni reclamo la questura è sempre pronta a rispon- 
dere che essa manca di personale e non può per con- 
seguenza sopperire che a stento elle esigenze del ser- 
vizio pubblico Noi però osserveremo che essa ha 
sempre agenti a sufficienza per esercitare delle so- 
parchierie inutili nei teatri, in nome di quell’ordine 
pubblico che farebbe assai meglio a gerantire dove 
ce n'è realmente In necessità. 


{i di sangue. — La cronaca odierna registra 
melaugoratamente dei tristi fetti di songue. 3 

Il primo avvenne presso Ripa Grande. Duo guardie 
municipeli rinvennero steso in terra, privo di sensi, 
un uomo di cinquent’enni circa, ferito da vorii colpi 
di stile. Verne trosportato alla Conselozione in uno 
stato allermentissi 

La solerta ispe: 
stevere oggi riusciva a 
un facchino romagnolo. 

Ua altro fattaccio avvenne jeri sera presso porta 
Son Lorenzo 

Il cercettiore Giusti e sua moglie, per quest'one 
d'interesse, ebbero a scambisre cattive parole con il 
portinaio ISottari e Ja sua moglie. Dalle parole pas, 
sati gi futti, i primi due diedero tonte coltellate a 
portinaio e alla moglio di lui de uccidere questa © 
ferire pesivemente l'altro b 

I ha feroci fuggirono, ma poco dopo i cemsbinieri 
arresterono la dovna, e si spera che ora troverarmo 
enche il carrettiere. 

Sport. — Scherma. dr, 

Da alcuni fra i più forti e pregiati dilettanti di 
scherma di Roma e stato di questi giorni fondoto na 
circolo schermistico che s'intitola Club della Spada. 

La nuova società, che he in animo di prendere l'ni 
ziativa per for rifiorire in Roma il culto un po’ dec: 
dente di questo ramo importantissimo dello spor& 


ne d' pubblica sicurezza di Tra 
d ‘arrestare il feritera che è 


è istallata nei magnifici locali n] primo piono del pa- 
lazzo ove è l’anfiteatro Corea, in via dei Pontefici. 

Dopo aver dato nelle sue sale una festa inaugurale, 
pare sia nelle intenzioni del Ciub di promuovere, sotto 
un alto patronato, una grande accademia di Benefi- 
cenza nell’anfitentro Umberto I: sarebbero per l'occa- 
sione invitati molti schermitori Italia e di Francia. 


x Si avvertono i soci del Circolo Vittorio Emanuele 
© del tiro a segno nazionale, che sono ricominciate 
regolarmente le lezioni di scherma rei giorni di 
martedì, giovedì © sabato, dalle ore 8 alle 10 pome- 
ridiane. 


2, Tiro alla pistola. 

Abbiamo già annunciato la costituzione in Roma di 
una Società per il tiro alla pistola. 

_Ora sappiamo che la Società stessa ha di già sta- 
bilita la propria sede ne! locale situsto fuori della 
porta del Popolo, nel recinto prossimo alla villa Bor- 
gheso. 

I soci ammontano a quarenta e la tassa è stabilita 
în lire 3 messili e lire 15 d'ingresso 

Il merito d'aver fondata in Roma la Società della 
pistola spetta gi signori av. Lang, Brunetti e Masa- 
niello Parise. 

Fra breve verranno stabilite alcune poule 


25 a premio. 


Una novità musicale. — Tra pochi giorni giun- 
gerà a Roma il profcssora Giacomo Guida, il quale 
gi farà udire uno sirumento affatto nuovo, il Dactylo 
Monocordo, una sp:cie di mandolino, forse un po' pi 
piccolo, che non ha che una sola corda, come dice 
il suo nome. Il prof. Guida, che si è già prodotto in 
parecchie città d'italia ed ell’estero, è stato dovunque 
emmirate per l’agilità straord'naria con cui sa strap. 
pare dal suo stiumento i suoni più dolci, le più soavi 
melodie © le voriazioni più arrischiote. 

Auguriamo al prof. Guida che la fama che si è acqui- 
stato in altre città, abbia una splendida conferma nella 
capitale. 


Teatro Costanzi. — Ieri sera, ventottesima rap- 
presentazione dell’Amor, l'incasso rasentò le seitnila 
lire: la stessa somma, all'inc’rca, della sera precc- 
dente. I suonatori-centori napoletani ebbero tanti ap- 
plausi e tante domande di is, che Guglielmo Canori, 
commosso fino alle lacrime, si lasciò strappare la 
promessa di qualche »ltro concerto dopo quello di 
stasera ; ed è probabile che ne avremo ancora. 


Teatri di prosa. — Per quanto si possa d're 
suîla rappresentezione della Fernanda data ieri sera 
al Valle della signora Duse, nulle potrebbe superero 
l'elcquenza di questa brevissima tesa: L'ini coito ha 
prodetto oltre 3000 lire 

Dico tremila! Senza contore che se tutti coloro i 
quali desideravaro assistere ole Mrranda avessero 
potuto trovar posto ‘n teatro, Îa cifra sì sarebbe su 
mentate senza sforzo di un eltro migliaio di lire. 

La signora Duse ha ‘nterpretato la perte non fa- 
cile di Clotilde com@alla sola può *nterpretorla. Fssa 
he riportato ieri sera un successo completo e gli ap 

‘susi l'hanno selutata da! principio alla fine delle 
commedia con un cressendo continuato. Se la signore 
Duse replicherà la Fernanda, è certa di fere "a stessa 
piena. 

Giovanni Verga è arrivato a Roma per assistere 
alle prove de! suo lavoro: /n poriiuerim, che verrà 
da'o probabilmente nella settiinena ventura. 

lotanto, per comodo dei frequentatori del Valle, 
diamo le noto dello produzioni che sorenno rappre 
sentate nel corso della correte settimsna : 

Lunedì (stasera), Don Marzio di Goldoni. 

Martedì, Di Îlo di Ferreri 
Dicorziamo di Sardou. 
intimi di Sardou. 

‘eversì, Dionisia di Dumas. 
sbato Bebé d' Hennezuin e Najac 

Domenica, Padrone «elle ferriere di Obnet. 

La Duse reciterà le sere di mercoledì. venerdì e 
domenica, nel Divorzian::, nella Dionisia e nel Pe 
drone delle ferriere. 

le eltre sere si riposerì. 


v 


OSTRE INFORMAZIONI 


La Gazzetta ufficiale pubblica quanto segue: 

La Camera dei deputati è convocata in pubblica 
seduta mortedì 23 corrente olle ore 2 pomeridiane col 
seguente 


Ordine del giorn 
1. Sorteggio degli uffici, 
DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE 
2. Stato di previsione della spesa del ministero di 
grazie. giustizia © dei culti, per l’anno 1886-87. 
3. Trattato di commercio fra l'Itolia e il sultonato 
di Zovziber. 
4. Afitto trentennale di in fabbricato ad uso di fab- 
brica di tabacchi in Sestri Ponente. 
5. Costruzione di un canale per congiungere quello 
di Cigliano al canale Cavour. 
6. Acquisto di stabile per l'impianto di una casa di 
custodia in Urbino. 
7 Consenzione per la sistemazione di verii Istituti 
scientifici della Regin Università di Pavia 
8. Modificazioni alla legge 15 aprile 1885 sugli as. 
segni all'esercito. 
Roma, 8 novembre 1386. 
IL Presidente della Camera 
G. Braxcusat, 


irsi della Camera il rrivistro Di Robitent 
presenterà subito il Libro Verde sulla Colombi; 

Quanto a quello sulla questione bulgera, d'penderà 
dallo svolgersi degli avvenimenti il compile»lo più o 
m no soliecitamente. 


L'altro giorno abbiamo stampato che qualora si 
sollevasse elia Camera l'incidente Turi, e su quello 
si provocesse un voto, i dissidenti voterebbero con il 
ministero. La notizia è stata messa ìn dubbio; 
sto ci induce a mettere i puntini sug! i, e ad aggiun- 
gere che se quel coso sì presentosse. l'on. di Rudinì 
prenderebbe la parola per i suoi amici nel senso da 
noi ind'cato. 


Ml giorac 10 corrente serà inaugrrato il tronco da 
Cornuda a Be'luno, della ferrovia Treviso-Feltre- 
Belluno, della quale era già aperto ell’esercizio il 
tronco Treviso-Cornuda. 

Rappresenterà il governo il segveterio generele del 
ministero dei lavori pubblici. onorevole Correa!e. 


1l commendatore Gioia ci scrivi 
« Onorevole signor Direttore, 
« Le sarei riconoscente di voler pubblicare nel pre- 


gisto suo giornele che, sino da quando rimasa vacante 
un seggio nel quarto collegio di Cuneo. ho dichiarato 
esplicitamente di non presentermi agli elettori, e quindi 
non potere accettare le offertami candidatura. 
< Mille grazie anticipate. 
« Epoarpo Gror. » 


Elezione politica. 


Telgremmi prtioari del FANFULLA 


Berlino, 3. 
Si assicura che il principe di Bismarck sarà di 
ritorno îra pochi giorni, e da questo si arguisce 
che la situazione in Oriente accenni a una solu- 
zione. 
Il principe Guglielmo peggiora sempre della ma- 
lattia all'orecchio. 
Triesi>, 8. 
Teri fu inaugureta lo città di Mirkoverad nel 
Montenegro, e il monumento in ocore dei prodi 
del 1862 che caddero combattendo sotto gli ordini 
del principe Mirko. 


Taranto, 8. 
Tl Comitato inquirente per l'inchiesta sulle ele- 
zioni contestate contigua il suo interrogatorio. 
Ieri furono citati a comparire molti altri testi- 
moni. 
Igaorasi i! risultato della istruttori, ed è ben 
cile poterlo prevedere. 


Milano, 8. 

Da quarantotto ore non si è verificeto slcna 
nuovo caso. Tutti gli ammalati dei giorni passati } 
migliorano. 

Il tribunale ha rimandato a questa sere la lettura 
della sentenza nel processo Cavalletti-Della Vec- 
chia. 


BORSA DI ROMA 


8 novembre. 


Mercato attivo © fermo. 

Rendita contante, 101 22 112. 

Rendita fine, {01 50 a 101 60. 

Generali, animatissime da 711 a 714. 

Benco Roma, 1055 a 1068. 

Mediterraneo, 596, 

Azioni Immobiliari largomente trattate da 1238 a 
1250. 

Banca Romena, 1250 a 1253. 

Trumways, 465 a 470. 
folini, 392. 
dito Meridionale, 572. 
cambi attivi in \ziosi Banca Industriale, che sfio. 
rato il corso di 797, salirono a $08 per chiudero lie- 


Cambi: 
Francia tro mesi, 99 52 12. 
Londra, 25 20 


Ore 3. — Rendita, 105 50. 
Generali 713 a 714, Immobiliari 1243, Industriali 805. 


BOPSA DI PAVIGI de'l'8 novembre. 
Apertura 


Ammoriizzamento entico 3%, 

Rendita Francese 3 */, perpet 
» »  3ef\nuovo.| 8232 
» » 44% 

Rendita Italiana 5°/, 

Cambio sopra Londra .. 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia 


101 3/16 
pori 
14 20 

Banca di Parigi, 805— 

Egiziono 6 °/, 3534 — 

Rendita Spagnuola est. nuovi 6512 

Bene di Sconto di Parigi ....| — - 585 - 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
VALL® — Ore 8 112? — Don Marzio. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Y moschettieri cl con- 

cento. 
MANZONI — Ore 812 — Gli animali parlanti. 
METASTASIO — Ore 9 — I due geni, ballo. 
GOLDONI — Ore 8 113 — Faccennone e Cordalenta. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 7 
5 corrente: 


ha da Filippopoli, 


« Bende armate proverienti da Gabrova cerca i 


rono di fer insorgere i contadini dei vilaggi vi 
per teniare va colpo di mano sopra Fi 
L'impresa falli 

« Lo stato di assedio fa proclemato în trita la 
Rumelia. » 

Si ha da Sofia: 

« Si assicura che il generale Knulbers abbia ri 
cevuto ordine da Pietroburgo di moderare la sua 
ind'ne. 

Si conferma che l'Inghilterra abbia deciso d'in- 
tendersi direttamenie colla Porta riguardo clPE- 

itto. > 
STONDRA, 8 — Il Times ha da Tirnova: 

; dalla Sobranje firmono un ap- 


{a al discorso dei reggenti 
a la Bulgaria libra ed ! 


in lipondonte! » 


LONDRA, S. — Il Times ha da Tirnov:: « Il 


Bargas, fu arrestato. Dae altri capi, Gorancff e Ri 
chelschi, faggirono sopra barche. Due barche fu- 
rono spedite nd inseguirli. 

<Il sindeco di Burgos, che aveva parterinato a' 
complotto è fuggito în Turchi I Montenezr:ni, non 
avendo potuto fuggire, si ricoverarono ne! Conso- 


i 
capitano russo Nohckof, capo dell’insurrezione di | 


vemente più deboli. La tendenza rimane eccellente 


cini 
popoli. I 


lato russo. Iî Prefetto di Burg: 
è stato ancora risposto ». 
TIRNOVA, 8. — Il governo avendo domandato 
agli agenti dalle potenze di consaltoro î Gahinetti 
sulla sccita del candideto al trono, non si attende 
la risposta prima di elcuni giorni. Però non è im- 
possibile che proposte relative ell’elezione del nuovo 
principe sorgano nm 
quale sarà messo ai voti l'indirizzo di 
discorso della Reggenza. 


sli reclamò, ma non 


Bowavestara Sevaami, Gorrato rasvonsadile. 


Signori Scorr £ Bow, 
L'Emulsione Scott rappresenta un'ottima prepar 
one dell'Olio di Fegato di Merluzzo, ed in tutte le 
indicazioni di questo rimedio corrisponde esattamente, 
offrendo in pari tempo una facile digeribilità segui 
da pronta assimilazione. per cui è sempre da prefe- 
rirsi all'olio di fegato di merluzzo, massime quando 
debba questo amministrarsi ai bambini. Di questo ebbi 
ad accertarmi n liera all'Ospedale 
Fate-Bene Sorelle, dietro coscienziosa esperienza, non- 
ché nella pratica privata, dove nente cor- 
risposto a >po per il quale veniva ordinata. 
Milano, 17 luglio 1885. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiano 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ant. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palezzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di toppeti, 
di stoffe in sets. in lana, in cotone, in juta; di mobi*i 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi. candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
e convenientissimi. 


ISTIFUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno AI 
Torino, ria Cibrario 22, Casa propria. 
Escl per la preparazione olla R. Accademia, 
alla Scuola di Modena, si Collegi me.iitari ed alle 
Accaderla navale. 


croniche e subacute, i c 
LE BRONCHITI tr: bronchiali, peinon 
scrofola, polmonite, rachitide, eseutemi cron, 
tisi caterrele, sono ottimamente cureti e guariti c 
l@No Fegate Berluzze sil: Torpine, preva- 
rato dalla SOCIETA FARMACEUTICA di Milero. 
— Vendesi in Via Cervia 31-33, e Vin Borgogna 8, 
a L. 2.50 al fisc. — Guar.arsi dalle contraffazio: 
In ROMA, presso la Farmacia Beretti, Via Fr 


tina. 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitaie nominale ....L. 50,000,009 
Capitale versato .....» 25,009,000 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/x 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 6 mesi /o » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chògues. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzebili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,900 lîre, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 29,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 59,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori. con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi 
conta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e sen- 
dita di fondi pubblici e velori industriali tento nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni © lettere di credito sull'Italia e su 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis si Correntisti. 


FIU FINOCCHI Qimao ie 


L'AMERICAN MANUFACTURES 


Tron Wrorld 


Si pubblica a PITTSBURGH (centro più grande del 
mondo per la fabbricazione del ferro). Esce ogm 


! timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 30 - Edizione mensile per l'esportazione 
dall'America, a 250. 

Riferisce tut è riporta tutti i progressi 
| ottenuti dalle officine nmericane in fatto di meccanica. 


Tratta tutti i soggetti riguardonti il commercio e la 
lavorazione minerali e metalli, specialmente 
del ontiene una rivista dettagliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di ciascuno. 

Per abbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubitie!tà, 
127, Piazza Montecitorio -— ROMA. 


Siabilimante tivagrafico dal” Ininime 


i ? VIA NAZIONALE 
VIA NAZIONALIE 
ZAA 


GRANDE MAGAZZENO si È : 
Biancheria confezionata - Maglieria per ambo i sessi 


TELERIE 


e grandissimo assortimento di Fazzoletti comuni 


CORREDI » SPOSA - CORREDI a pai 


ng. EDOARDO DE MORSIER 


c. a & c. 


i MILANO — Via Moneta. 1 — MILANO 


opiruatu oupuoowIy 


GIA (GIONE 
AISON 


Se ai RI 


"= OLIO BRUNO=CHIARO 
fiep: FEGATO ci MERLUZZO 
peL:DR DEJONGH 
ca ca 20, 


ma presso i Fri Ecnaceli, Piarza Torsangui 
età Farmaceutica Romana, Via Nazionale 


E. El. Oblieght 


— ROMA — 
Ufficio per inserzioni — Piazza Mont 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALE 
CORSO VITTORIO EMANUELE CIRCO AGONALE 
42-52 | 


87-91 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Novità - Ele ganza 


DORONE MORTUARIE DI CERAMICA | 


da Lire G a Lire O 


re ad essere pi di È impre alle intemperie, di mod 
tato come era i fi 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini der F.lli FINOCCHI ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI 


Anno XVII. — N. 304 si ricevono presso |’ Amministraz. 2 presso l'Ufficio Principale di7P: ù 
‘ LE INS Piazza Movtecitorio, 127 — In FI 3, via de' Panzani, {{ — ln MILA r 
8.9 Novembre 1886 Emanuele, 25 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue ce Richeica. ® 
enne 7 = ————- —- 
; LV 4) 24% 


alattte 


duco ) 


acia chi- 
ia Rosine, 


olo, L 6 


CHE 


e di Bi- 
di effet 
lome pure 
le successo 
Ha: 

[San Carlo 
‘abiani 


ese 


Inghilterra, 
a up quarto 


boe. 


\nco-lialiane 
B77-13-19 — 


LE 


ha Corona, 


in ROMA 
pria Vittorio 
ichelieu, 92 


Anno XVII 


SR si 
IREZZI D' ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 


odi porto tn tutto il Regno, Go- 
f a, Tuoisi, Tripoli e STO 
n ale d' Europa € Ameri 
3 4 
Asta. so 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 9-10 Novembre 1 


TE, Num. 305 


Pirezione ep fin 
Rosa, pi 


INISTRAZIONE 
torio, N 150 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amminicirazione del Giornale 
e presso 'Ulicio priciale di Psbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


fudizizzi ta quaria pagina.) 


L’ ORDINE DEL GIORNO 


è un modello di varie 
Infatti incomincia ordinando la ricomposizione de- 
gli Uffici della Camora; indi si eleva nelle serene 
Eszioni della Grazia e della Giustizia, chiedendo la 
approvazione del bilancio che le riguarda. 

Nofa bene. Se votato cotesto bilancio, si avranno 
pronti per la ne oltri stati di previsione 
fer i quali lo relazioni possono essere presentate pri- 
ma dol 23, ci si fermerà sui bilanci; se no s 
terzo comma dell'ordine dei giorno che ci 
ad una gita di piacere nello Zanzibar per l’appro- 
vazione del trattato commerciale fra l'Italia e quel 
sultanato. 

* 


Il quarto comma paro si occupi di fumo... ma vi 

è arrosto a beneficio dello Stato. Fsso ci 
a a firmare una scritta per un affitto tren- 
ale di un edificio ad uso di fabbria dei ta- 
i in Sestri-Ponente. 


asserà al 


bace 
A Sestri ci rifaremo dei calori patiti nello Zan- 

ritor. 

Ji quinto comma ci porgerà l’acessione di scavare 


le che rinnisca ron il Mediterraneo al Mar 
0 Atlantico al Pacifico, ma sem- 
È con quello Cavour. 

pi al. sesto comma: 

sto di stabile per l'impianto d' 
custodia in Urbino ». 

Lomo subito dal carcere, e l'ordine del giorno 
ci monda a Pavia cor la consegna di sistemare i 
vari Iniitati scientifici di quella Università. 


* 


1 Non ostante la presenza alla Camera 
Ponorevole Biarcheri, fissando fl nu 
ro delle fatiche ad ctto, è a dodici, dà a 
di non contar più che tento sulle qualità 
‘a Came 


na casa di 


ite 
ha 


ma cento 
lasciamola pur 


0 no, la Camera, 
Ordine dei giorno, 


un giorno dopo on 
vuoto, dinanzi sl rifiuto d'un po’ di pico fettogli 
da un contadino che arava la terra, gli tolss iv di- 
gnato un bue, l’uccise, l'offri în sacriticio 
© se lo mangiò... iutto, comprese lo corra. È ia 
questa maniera che Er 
gai rifiutatigii. 

Îì nostro esercii» non fa 
Dio buono, se vogliamo 
di forze erculee, non gli si 


di simile; ms, 
za esso dia 
nino gli as- 


segui. 
lì coraggio mili 


@ sta nel cuore, ma la forza 
soldato, credetelo a me che io so per 
ello stomsco. 


* 

Ho finito! Agli onorevoli del 
ora di cominciare. Sotto con fi 

Li sspetto a Roma per il giorno 23, e rammento 
loro per la seconda volta clie è i! giorno di San 
Clemente! 

La clemenza è sovrana viri 
Borgia. 


materiale 
prove, sta 


Csmera spetta 


Lucrezia 


(3) 


IL FATALISTA 


IVAN TURGENJEFF 


tin giorno — se ricordo bene era il 20 luglio, giorno 
di Sond'Elia — andavo di nuovo a visitore mio fratello. 
Non Îo trovei in caso, ara assente per otto giorni per 
ragioni di servizio. Siccome non avevo punta voglia 
di tornero a Pietroburgo, presi il fucilo e andei a 
sguazzare nei dintomi peludosi, tirai a un paio di 
bercaccini è passoi la serata in compagnia di Tegleff 
solto il tetto di una capanna, dove egli diceva di 
nvere stobilita la sua residenza estiva. Parlemmo del 
più è del meno, beremmo molto the, fumammo la 
pipa perlando ora con l'oste, che era un finlandese rus" 
sificato, ora con un rivendugliolo che si aggirava i 
tono ella batteria per vendere « orenci © bei 
moni », un uomo pigcevole, chiacchierino, che oltre 
2 tante oltre belle qualità aveva quella di sonare la 
chitarra ; ci raccontò pure un amore infelice che e- 
Ceva uvato in gioventà per la figlia di un usciero di 
tribunale. Questo Don Giovanni in camicia rossa non 
passioni infelici con l'andare dogli 


i 


aveva provato DÌ 


Dinanzi alla porta si stendeva una vasta. pianura 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, alle 4 pomeridiane, i Reali d'Iinlia surenno 
a Firenze. 

Firenze, anche perduti gli onori di capitale, è 
sempre la lappa..E di là, infitti, i nostri principi 
riprenderanno la storica via di Roma. 

L’aver tramutata a Firenze la metropoli, cosa che 
pe-vo a taluni dolorosa, è stata una grande rropa- 
razione, L'Italia si costitui nomade per far sentire 
più forte agli IAliani il bisogno d'uno capitale de- 


finitiva, e rompere il fascino che per vecchio tre- 
dino ela femiglia sabauda i 


dizioni e per gr 
tretteneva a Torino. 


sempre ai esse la gloria d'averii 
anima atmegazione. 

Anqunzi arrivo delle Loro Maesta, la Na- 
le d'oggi scrive: 

« Firenza accoglierà gli aus 
cipe reale con quel’affettuosa devozione che sem 
professò per la igioriosa dinastia. » 

Rà io ricevo la promessa di quella dovezione a 
fettuosa con il encore che ho sempre avato per 
o famoso passato, più 

‘nerose manifesta» 
zior! d'entu Porta Pia — quella 
bressia che no segna: one, 

Ricordo che îl popolo di Firenze non 


sti sovrani ed il prio 
re 


renzo, grando per il 


so esista ancora, nei giorni di fest 
1 Compidoglio: 


torre è 


A Napoli s'è costituito un comitato per un co- 
mizio anticlericale, che si vorrebbe tenere il 21 
vembre. 

E passi pure. Solo osservo ch 
ha subito în questi ultimi tempi un grande sposta- 
mento, Coloro che lo combattono lo fer 
mo, da buria. Sono riusciti « convinrere gli 
Gil clericalismo nen risiede al Vaticano, 
j rose. 

Scommetterei cento 
far cadere il ministero, 


in que tempi, che bo fat 


ambi di bersaglio, destri sì, ma n 
dinanzi al tiro degli ingenui suddetti ; 
avevano neanclie pensato. 


Gravi e pi 
gara stami 


amento della Rus 
on noti i reali 


mpre 
della quale, checcl 
intendimenii. » 
Fatta cod 
mere la sua 


non 


1 scoperta, l'articolista possa ad espr 


pinione 


“ Noi, d'accordo in questa parte con autorevoli 
giornali di Vicena = meno maîe, questa intesa del 
mio collega coi princi» vieonesi mi rassicui 


- noi non «bbi ibuito soverch 
alla presenza delle ravi russe a Vi 
sro vogliamo oggi attribuirne «l'invio di una terza 
Nelle acque di Burgss.. Ma d'altro cento non è 
senza inquietudine che noi vediamo ' ari 


militari che la Russia va fecendo nella 


importa 


povera Bulgaria ? 
Non ve ne preoscupate. L'ent'col 


lo da m 


<li governo della reggenza’ devo rai 
prudenza e dere lo maggio 
della sua moderazione © del suo riso! 
di non fare mai cosa sgradita alla R 


Pià della Russia 
‘a Pietroburgo e 
possibile, il 

sempre 


una conciliezione 


persistesse, © 
Sofia i fatti posterio 
mondo civile, di cvi la Bulgeria #v 

mpatie, saprebbe a chi dere la ri 


mos 


ssero î 


Lerat 


i Russi in 00‘ 
agtorsi di essere 


Così la Buigaria svr 
se nor altro, 


; ma potr 

impianta del Po- 
>, d'accordo — sperismolo — coi princi 
di Vienna! 

rio... davvero, davvero! 


polo rom 
paîi giorn 
Bal cor 


Il Pays, a proposito del dal conte di 


i, seriv 


« Per ron risvegliare sus mi 1 conte 9ap- 

prestava a ti colpo olver che la 

idente i siver dei conte di Parigi 
deve essere a pressione d'eria. 


» cost mai può capitare a un bimbo che ab- 
bia — non saprei dire se la fortura 0 la disgrazia — 


di n: 


ricoperto di ordiri cavallereschi. E fin qui poro 
maie. Sarà la prima volta che le croci avrea ser 
vito a qualche cose, se permetteranno a Sua Maestà 
re dello solite ciambellino d' 
dentizione. 


lerare 


bisteno. Un re non sarebbe 
una Corte, ed Alfonso XNI ne 


collegio di insegnanti, di ce- 
di scherma, di ei 


ha gîì una: un ve: 
ione, e 


incombenze 


bimbo che con potrà cero mencare di contesa 
i atire dala 


Div 


mettersi nei fi 


propria cosa civil 


ri fersi la borba da sè. 
è tutto. Adesso si 


— e ma; 
nesto P 
stare il vaiuolo 
faccenda gross? 
d scelta la più bella vacca d 
rei cino ingestato ella vacca, serà quindi 
inoculato ad uno dei più b zzì dei 
e se gli effeiti sursuno buopi, questi 
iccolo re. 
ta una commissione di medici, di celebrità 
smo per la vaccinazione di Sua 
e le commende. 


‘atta di inne- 
faccenda è vna 


Voi poteto essere mogori dell'opinione contreria: | poter di berto di Pompa 
voi potete cioè non dere importanza ri preperativi | uella Cleopatra di Cossa: 
mviliteri della Russia ? © allora — Sono io colvi che ha vaccinato ît re. 
l'inquietudine dell’altra parte, per l'im 
russo a Verna ed a Bargas... È usa situazione Andes 
strana, da queluaque porte la pigliate SE 
Dunque la reggenza si è rivolta direttemento 
* alie potenze, perchè designino un condidato al 
ai trono. 
In questo caso, quale contegno dovrà tenere la | Pere che lo potenze abbiano în enimo di noa ri- 


‘ere re. 
Guardate un po' îl piccolo Alfonso XMI di Spa | _ forestieri che ritortano a Roma per la stagione 
goa. Sua Maestà non ha che pochi moi e & : è | d'inverno, vengano dalla Francia o ci passino 


col tono e! 


spondere ufficialmente. 

Il generale Kaulbers ha già risposto che la Russia 
non ha alcuna risposta da dare, perchè non rico- 
nosce În legalità delia Assemblea. 

La situazione ricordu quella del governo provvi- 
sorio della Toscena nel 1859; forse vi manca un 
barone Ricasoli. 

Sor Bettino, buon'anima sua, quando qualche 
rappresentante estero andava a fergli 
poste, rispondeva sobito: dunque rico; 
me îi rappresectanie del governo prov: 
Toscana? E se dicevano di no, aggiune 
il barone Bettino Ri 
trattsre colle poten: 

Ciò che avvenne è noto; sì de 
potè far 


delle pro- 


‘asoli non ha elcun è 


molto alla ri- 
‘annessione della 


del bevone se 
Toscan 
Auguro sorto uguale alla Bulgaria. 


3 » 
at 


La primavo 
dal ritorno 
dell'inv 
imperi 
ur 
— Guordatevi nel laschino del pancioito. Aveto 
degli spiccioli di rame? 
Sicuro, ottanta centosimi. 
— Tatti italiani? 
No, c'è un pezzo da due soldi e uno da un 
lo di monela francese. 
— Banedaito Iddio ! Non vedete dunque le aquile 


conichi 


è vreonnunziata în tutto il mondo 
e rondinelle. Il sego precursore 
‘0 a Roma è dato dal ritorno delle aquile 


soio, portano sempre di queste m 


stiche. Appena il tabsc 


honaparti- 


sio, lo strilione di giorn: 
vo ne insioua ‘esto con una certa persi- 
stenza che vi forchbo credere quasi a una propa- 
ganda spicciola, dite pure: 

— L'inverno è tornato ! 


E allora tornate anche voi alla passeggiata del 
Corso, e vedrete che la campagna, i monti, le sta- 
zioni elezenti © salubri hanno restituito a Roma il 
suo lîbro d’oro femminile. 

Il libro d’oro femmini 
verzo romano. 


e è il vero poema dell’in- 


*» »* 
ae 


1a vita ar 
ptsto 


ingleso. 

 Orribile, cara mia, orribile! Anzi, nemmeno 
orribile, irresistibile addirittura... 

— Oh, è troppo! 

— Non è ancora ebbast 
Ioglesi stonano anche fisehiando ! 


‘gurati cho gli 
‘a lo assicuro io! 


PESI 


Leggo în un giornale di Milano: 

< La più perîotta armonia regaò ad un bancheito 
dato dala fanfara! » 

Non me ne meraviglio. 


che andava deciinondo. Qua © lè,in un sbbassamento 
del terreno, si vedeva luccicere un fiumice!l 
al lembo dell'orizzonte, si scorgevano piccoli bosc! 
Amnottava lentamente. Eravemo soli. Con la notte 
la terra si coprì di un vapore umido che sempre più 
si estendeva © fino'mente convertivasi în una nebbia 
folta. 

In cielo sorgeva la luna: i suoi raggi penetrarono 
attraverso la nebbia e la tinsero di una luce dorata. 
Tutto si era mescolato ed aveva comi 
posto: le caso lontane parevano vicine © le vicine 
lontgne; il grende poreva piccolo e il piccolo gronde. 
e inoltre tutti gli oggetti diventavano chiari ed in 
distinti. 

Ci parevo di esser nel mondo dello fete, nel mondo 
dello nebbie biancastre e dei riflessi d’oro, e come 
brillnvano misteriose le stelle con le loro scintille 
d'argento sopra quella grande nebbia bianca! Tutti 
è duo eravamo slenziosi. La vista fantastica di quella 
notte esercitava su di noi un effetto potente, anche 
noi eravamo în preda alla fentasia. 


VI 


‘Tegletf prese per il primo la parola, e balbettando 
è tremando come faceva sempre, parlò di presenti 
menti o di visioni 

In una notte appunto come quelle. raccontò che un 
|. suo amico, uno studente che era entrato da poco come 
precettoro di duo orfani © con essi abitava un padi- 
glione nel giardino, aveva veduto una figura di donna 
china sui letti dei fanciulli, e il giorno dopo aveva 
riconosciuta quella donna in un ritratto che non aveva 
mai visto, in un ritratto cho rappresentava la madre 
dei suoi alunni. 

Poi Tegleff raccontò che i suoi genitori, pochi giorni 


prima di morire, aveveno creduto di sentir continua- 
mente scrosciare l’acqua; che suo zio fu salvo alla 
battaglia di Borodino per una circostenza curio 


perchè s'era chinato per raccatiare von pietruzza &i 
gia: in quel momento una bomba gli era passata di 
sul capo e gli aveva portato via il lungo pennacchio 


nero 

TegleSt mi promiso pure di farmi vedere quella pie 
truzza che aveva salvato suo zio, legate in un meda- 
glione. 

Poi mi parlò della vocazione che aveva ogni uomo, 
o lui specialmente, ed aggiunse che finora aveva sem- 
pre creduto. ogni volta cile aveva dubitato della pro 
pria vocazione, che avrebba saputo for tacere quel 
dubbio disfacendosi della vita; perchè allora avrebbe 
perduto per lui ogni importanza 

— Crede forse — disse grerdendomi di scancio - 
che mi manchi il coraggio?.. Non mi conosce... ho 
una volontà di ferre! 

— Ben detto! — pensei fra me 

‘Tegleîî si abbendonò in preda si suoi pensieri, s> 
spirò profondamente, posò la pipe, e mi disse che 
quel giorno aveva per lui una importanza singolere. 

— Perchè oggi — aggiunse — è il giorno di SantF- 
lia, îl mio onomastico. Questo giorno è sempre triste 
per me. 

lo non risposi. Mi contentai di guardarlo mentre 
teneva lo sguardo velato ® fisso a terra. 

— Oggi — proseguì — mi ha detto una vecchia mea- 
dicante: « TegleTT non si lascia mai necostere da un 
mendicante senza dargli l'elemosina.» Che essi preghino 
per l'anima mie, non è cosa strana. 

lo pense: ci sono degli uomini che sono sempre 
accusati di sè stessi. Devo aggiungere che mentre 
TegleTT parlavo. gli scorsi eu volto una atrana espres- 
sione di dolore e di irrequietezza. Non era la melin- 


! Una cinisote molto sfortunata nel 
Del resto, con tanti maestri è da sperere che di | tist 
qui a un peio d'anni Sua Macsià Alfonso XII con accompagnamento în cl 
grado di saper baloro, tier di scherma, andare  —Un'emica le domanda notizi 


conia fantastica, c'era davvero qualche cosa che lo 
afliggeva e lo tormentavo. Ed anche quella volta ero 
colpito doll'ebbattimento che rivelavano i suoi tratti. 
Incomincia 
mi aveva p 


forse a destersi in lui i dubbi di cui 
ato? 1 compagni di Tegleff mi aveveno 
raccontato che egli aveva presentato poco tempo prima 
al suo superiore un progetto di nonso quale riforma 
nell'artiglieria, e che glielo avesa reso rifiutandolo. 
iecome conoscevo bene il suo carattere, non dubitavo 
punto che vedendosi trattato con disprezzo dei supe- 
riori non ne fosse molto sillitto. Ma quello che cre- 
devo di scorgere în Tegleff era tutt’eltra coso, un do- 
lore più personel 

— ‘C'è umido qua fuori — disse a tn tratto scrol- 
lando le spelle — andiamo nella nostra caponna; è 
anche tempo di coricarai. 

Soleve sempre scrollare le spelle e voltare îl copo 
da una porte all’alira, come se avesse la cravetta 
legeta troppo stretta. Intanto si acchisppava la gola 
con la destra. Nulla dimostrava meglio lo strano cs: 
rattere di Teglef che quel movimento nervoso; .al- 
meno mi pereva. Anche per lui il mondo era troppo 
stretto. 

Andammo dentro la cepanna e ci mettemmo a dor- 
mire, lui în un canto vicino alle sante immagini, io 
di faccia a lui sopra una penca preperata. per mo 
con del fieno. 


VIL 


Teglett si rivoltò per un pezzo di qua e di.là,sula 
sua pance, e neppur io riuscivo ad. addormentarmi. 
1 suoi racconti mi avevano eccitato i neri, o quella 
notte strana mi faceva bollire il sangue; non.saprei 
dirlo. Il sonno non voleva venire, e finalmente per- 


* » 
RISO 

L’aureola di gloria che circonda il diziunetore 

Succî, turbare da quelche tempo i sonci all'amico 
nostro Tegamini. 

Stamene l'ebbiemo veduto l'et) di 

leti 


insolita 


una 


di seguito. 


i op 
1 nome di 


additendo la 


La scena è a Peri 


cole fontane Walisce. 


fontana - ecco 


ioria di 


— Diamine, Merlatti si 


ne serve 


letto di bove! 

Più in la, queleono domenda la 
guore: 

— Sono due giorni che noa men 

— Continuate, amico inio, è il modo di far for- 
tuna.. 


DA LONDRA 


6 novembre. 


}l governo ha nominato una Commissione sne- 
‘e con incarico di scoprire, vivo o mo:io, l'in- 
ventore della museruo!a, e, trovandolo, di aprire 
subito una pubblica sottoscrizione, per mantenerlo 
grasso e fresso fino el termine dei suoi dì, 0, nel 
doloroso caso che egii sia morto, erigergii una 
statua colossale in Trafalgar Square, come a uo 
benefattori dell'umanità. 


x 


1 giornali di tutti i periiti - cosa elquanto strana - 
sono unanimi, una volta tento, ne! tributare lodi 
a! governo e incoraggiementi alla Commissione (la 
duecentosettantasettesima sinora nominata dell'at- 


tuele ministero tory). 
x 
Ua tale insolito entusiasmo pare nasca da un lo- 
desole sentim atitudine 


Sono grati all’inventore della benemerita muse- 


in massa, perchè dessa ha dato 
loro il soggetto, durante la stupida steg: 
tunso), per scrivere centinaia e centinsia di arti- 
coioni sulla idrofobia, su Pasteur, e 
zioni severe imposte dal nuovo capo dell 


lle restri 


sir Ch s Warren 
6) Ouila, la 
Mie de la Renée, suddette ha 


potuto ricamare 
come quelli che ci regalò 


arecchi i nevrotici 


delismo dei 


sontro 


Veneziani, e le orribili crudeltà dei Napoleteni ; 
e) il governo, ed il bollente Church lia spec'e, 
perchè sperano che approfittando — sin che dur 


del comune entusiasmo, l’ibrida maggioranze 
libero-unionista, voterà in massa per 
la muserucla ai parnellisti, ai radicali, ai l'hereli 
gladstonieni c... allo stesso Giadstono!!! 


x 

Ci si aenunzia per la fine dell”. 
zione di un tratt 
procers. Si chiamano cc 
le signore mettono sitio il 


rubblica- 


o la 


che non sia in 


4 

L'autore si propone di studiare perchè quelle tal 
parte del corpo ebbia maggiormente a soffrire l'a- 
nimosità delle signore. Perchè esse iono ad 


ogni costo ingrossere que'!o chela natura prov vida 


lia giù bastontemente gor fato? 


È che cosa 


J! nuovo seggi 


bebiti tra l'intelli delle donne e î dress im- 
procers». b 

È sperabile che una delie tante erudite gentili 
amiche nostre risponderà e) filosofo impertinente, 


lenzio serbato 
prom'nenze. 


e forse sapremo allora il motiso 


Per mertedì pro: 


preparano una 
r Square, quele 
Lo rimp'nzite de 


una solenne protesta © 


li Daily Telegraph ha raccontato ieri mattina - e 
mii non 


racconta il giornale del signor 


0 ella gente? - che i = 


cialisti sì sere ella tattica di fin- 
eria. 

Numi proteggete la cassa del Daily 
Telegraph, quele ee idio si prepara mai! 


Addio, amici. Se nen vi scrivo | 
sima, ditemi pace: è 
degli esercizi di fao 


settimana pros- 
to che serò rimasto vittima 


BOLGETTA 


I falsari di Catania. 
Catanie, 6 novembre. 


Dopo dieci giorni dacchè fu scoperta la frode di 
cui vi perlai nella mia ultima lettera, l'emozione de- 
stata nel pubblico, invece di sedersi, è cresciuta. Gi 

e un nuovo fatto è venuto a dara alla. cronaca 


tutto l'interesse d'una tragedia 
Il signor Giovanni Manganaro, un vecchio setten. 
tenne, padre degli sutori della frode. sì è ucciso i 


un modo raccapri ttandosi dentro un pozzo 
fornito d'ua timpano ) per sttinger l'acqu 
Bettendo nella caduta sui ferri di quel congegno, il 
corpo dell’infelice si è orribilmente mutilato. Nulla 
eveva fetto prevedere una simile risoluzione ; intendo 
nulla d'imm.diato: perchè il dolore di sapere i propri 


no tregua 
qual 


La persona maggiormente colpita è il signor Roberto 
Treshello. ricco banchiere inglese che ha impegaato 
la sua firma per quasi un milione. 

Pere che la frode sia steta commesse in 
modo. I fratelli Mengenero riempivano essi stessi le 
cambisli che. firmete del signor Trewhella, andavano 
a scontere alla Banca Naziozale. Do 
teravano la somma, perchè tanto 
quento l’altra in let:ere, erano cominciate & scrivere 
non a principio del rigo, ma verso la metà. In tal 
modo cinquemila lire direntevano con pochi t-stti 
penne, per esempio, cinquentecinquemilo. il bollo era 


questo 


sempre molto superiore alla somma reale, e corri- { 


spondente a quella alterate 

Le cosa fu scoperta per caso, per uno abag'io di 
cento lire nell'ultima cambiale ssunteta alla Banca 
Nazionale. Della Benca fu mendsto allora ad evver. 
tire il Trewhella, e così questi seppe che le quat 
tromila lire per le quali aveva firmato, erano diven 
tate querentaquattromila 

Vi sono molte altre persone colpite. La Panca di 
depositi e sconti noe è interessata per la somma che 
prima si era detta, ma per cinquantamila lire; 
e però gurantita da altrs firme solvibil 

Qualcuno ha già do 
si paria di altre compli 
d'altro. 

La matassa è molto arruffata 


zioni, di firme false, e 


Albamonte. 


Cattedre di“giornalismo. 


La Nation di Nuova York ennunzia che diverse 
scuole superiori degli Stati Uniti d'\merica henno 
fondeto delle scuole di giornalismo. 1 rettori di quelle 
scuole benno saputo che i redattori dei giornali hanno 
di continuo lettere dagli studenti che vogliono dedi 
carsi al giornalismo, e non sapno come cominciare. 

Non si era mei saputo che si potesse insegnere il 
giornalismo core il latino 0 le metemetiche. ma ad 
ogni modo, è un esperimento curivso, e soltanto gli 
Americani potevano farlo. 


detti anche la voglia di dormire. Stavo disteso con 
gli occhi aperti e pensavo a chissù che cosa, forse a 
cose insensate, come accado sempre quando non ci 
si può addormentere. Mentre mi riroltavo da una 
parte e da un'altra, ellungei la meno e il dito urtò 
in uno dei travi della parete. L'urto produsse un 
suono lieve, ma chiero e prolungato. dovevo aver 
urtato contro un punto vuoto. 

Spinsi di nuovo il dito, ma questa volta lo feci ap- 
posta. Lo stesso suono. Di nuovo... Allora Teglef 
alzò prontamente la testa. 

— Riedel - disse — non senti bussare alla finestra? 

Feci finta di dormire. A un tratto mi venne la vo- 
glia di divertirmi un poco alle spalle del mio amico 
fatalista ; forse con quel mezzo avrei potuto tollerare 
l'insonnia. 

Egli rimesso i! capo sul gaanciele. 

Aspettai un poco, ed allora busssi tre volte. 

TeglefT alzò di nuovo la testa, e si pose in ascolto. 

Bussai un'altra volta. Ero coricato in guisa da ve- 
derlo, senza che egli potesso vedere la mano... l’a- 
vero sotto la coperta. 

— Riedel! - esclamò Tegletf. 


Non risposi. 


— Che c'è? Che c'è? - domandai, como se mi do- 
stasi allora. 

— Non senti bussaro continuamente lla finestra ? 

— Pere che qualcuno voglia entrere qui da noi. 

— Forse è uno che passa - mormorei. 

— Bisogna aprirgli 0 vedere chi è. 

Ma io non risposi, e foci finta di essermi riaddor- 
mentato. E 

Passerono e'cuni xr'nuti, o io ricomin 
se. 

Pun... pun. 


i a bus- 


pun... 


i 
| 
I 
i 
Ù 


Î 


Vi 


Tegleîf si alzò. e incominciò ad ascoltare. 

Pan.. pun... pun... pun... pun... pun... 

Fra le palpebra mezze chiuse e alla luce bisn- 
castra deila notte, potevo seguire tutti i movimenti 
di lui. Egli volgera la testa ora verso la finestre, 
ora verso la porta. Difatti non era facile di distin 
guere di dove veniva il suono; parera che venisse 
di volo nella stanza, e vibrasse lungo la perete. Mi 
ero imbattuto per caso in una vena acustica. 

Pun... pun... pun... 

— Riedel!- gridò ella fine Tegleff - Riadel, Riedel! 

— Che c'è? - domendai sbadigliando. 

— Non senti? Quelcuno bussa ! 

— Non ho sentito nulla — e feci di nuovo finta di 
riaddormentarmi ; anzi mi messi a russare. 

Tegleîf si calmò. 

Pun... pua... pun... 

— Chi è? - domandò Tegleft. 

Naturalmente non ottene risposta. 

Pun... pun... pun.. 

Teglefî seltò giù dal letto. spe'ancò la finestra 
chiamando con vose spaventose : 

— Chi è? Chi ha bussato? 

Poi apri la porta © ripetà la domande. In distanza 
nitriva un cavalio. 

Egli ritornò a letto. 

Pun... pun... pu 

Tegleff si volse lentamente, e sì mise a sedere. 

Pun... pun.. pun 

Tegleff s'infilò gli stivali in fretta, ai gettò il man- 
tello sulle spalle, ataccò la sciabola della parete e 
uscì. Sentii che fece due volte il giro della capanna 
@ domandava: « Chi è là? Chi gira? Chi bussa» 
Poi si chetò aduntratto e rimase fermo per la strada, 
non lungi dalle cantonata dov'ero io, e ritornò senza 
dire una parola a gettersi vestito sul letto. 


essa 


to cominciare a pagare. Ora | 


Un libro guerresco. 


no da Berlino: 

< Il nuovo libro del sigaor Kotchauban intitolato : 
Li prossima guerra franco germanica, ha prodotto 
qui grande impressione e si considera come una ri- 
sposta alle tante pubblicazioni sullo stesso argomento 
che si fanno a Parigi L'autore fa vedere come la 
maggior parte del popolo francese non faccia altro 
che eccitare il suo governo a dichierare la guerra alla 
Germenia. Per questo serebbe urgente che la Ger- 
mania non si facesse vincere la mano e fosse lei la 
prima a dichiarere la guerra. » 


L'incidente della lotteria della Stampa. 


11 signor G. C. Benasi ci d'riga la seguente lettera 
a proposito del noto incidente 


< Egregio signor Direttore, 


« Avero fermamente deciso di aspettere il verdetto 
della Corte d'onore sull’incidente che motivò le mie 
dimissioni da socio dell’Associezione della Stampa, 
ma i bugierdì telecrammi e Je malevoli ed inesatte 
corrispondenze che vengono accelte da varii giorneli, 

‘eredo. di scrivere qualche css, 
i go sotto la cattiva im- 
pressione della pubblica opinione; molto più che non 
si sa querdo la Corte d'onore si riunirà, 0 se serà in 
numero nella prima seduta. 

< Mi limiterò dunque ad una semplice orditura dei 
0 corredare con documenti; e se occor- 
tessitura cogli intimi particolari, ciò verrà in 


seguito. 

« Essendo abortite le prime trattative iniziate dalla 
presidenza dell’Associazione della Stempa colla Bsnca 
subalpina e di Mileno per l'assunzione della nota lot- 
teria itrattative a me igncte allora), perchè la Bai 
stessa recisamente rifiutò l'affure propostole, io inti 
mamente convinto che la mia qualità di socio nen 
mi potera interdire l'altra di agente d'affari, pre 
sentai un banchiere nelia persona del caeliere Diena 
Modena. col quale fissei una provvigione a cosa 
compita. Questi, dopo preliminori :rattative e colla 
presidenza dell'Associazione, e colla Banca subalpina 
ella quele poi cedette l’operazicne, riuscì a combi 
nare Î' a lotteria, ottenendo dalla Benca 
etessa izioni spl 
zione. accettate 

sussione. 


premurosamente e senza 


« Più tardi lo stesso banchiera Diena mi comuni 
cava l'esito dell'operazione. dicendomi che a Torino 
evera dichie;ato alla Banza che, essendogli stato 
proposto da me ove essere congrua 


mente retribuito. 
| « Quendo poi la presidenza dell’Associazione a suo 
tempo comunico all'assemblea l'esito della lotterie, 
attribuendone a sè tutto il merito, e r'scuotendone gli 
epplausi. senza nominore nè me. né il cav. Diena, 
che fu il vero perno dell’effere, scrissi & quest'ultimo 
rammentandogii la promessami provsigione. che in 
fatti mi venne de lui pegeta, sia pure per conto della 


d 
Bence, in lire 3000. che io ritiri, persuaso di averie 


| gli interessi delle Società. la quale, favorita dal mio 
iotervento, invece di ringraziermi, mi attacca edesso 
violsatemente, e vuol vedere in me un socio colpe 
ole da punire, o per lo meno da espellere del suo 
| seno. 


< Indispettito 


dalla condotta della Banca, la 


non s0 con ‘0. e se spontaneamente 
i dell'Associezione la somma sborseta a titolo 
di mediazione, e disgustato del modo con cui mi 


henno stteccato i gi 
| tondo melignament 
ti corredati da p 


neli e quelche collega interpre 


i ma 
sizione della Corte d'Oni 
a stessa di riunirla al perchè sentito 
È 0 0 meno di 

iozione dellu Stampa. 
< Le cose suesposte. coincidenso con certi sttecchi 
di giorneli ella presidenze, henno fatto si che io 
dovrei essere il capro espiatorio di teli 
e di tali attacchi; ma siccome la Corte d'onore è 
composta delle persone più elette dell’Associszione, 
così io mi rimetto fiducioso al suo giudizio, e dichiaro 
ettarne il verd.tto che mi conf 
8 convinzione di non ever mancato nè sl 
nè olls delicatezza, ma di avere unicamente 


zioni che ho cell’Associazione come 
giornelista, sebbene non dei migliori. 
pure che garbugli non ne î 
alcuno. almeno da perte mi 
es tti: questa è la mia cond 
giudichi l'opinione pubblica intant 


socio e come 
Così apparirà 
ono commessi di sorta 


<G 


ta: 
1 la Corte d'Onore 


@ suo tempo: io dichioro che prima del verdetto non ! Tassi ha nperto nell'ospedale di San Gisco: 


{ l'anno 1856-87, il suo corso scolastico 


| dirò più di quento ho esposto colle presente, e sarò 


Pun... pun... 
puo.. pun. 
Ma Tegleff non si mosse. e non domandò 
Egli non fece altro che posare la testa nella meno. 
iccome vidi che nulla facevagii più effetto, lesciai 
passare un po’ di tempo, e dopo finsi di destarmi, 
guerdsi Tegleff e feci il viso di uomo meravigliato. 
— È stato forse fuori ? - gli domendi. 
Sì — rispose con indifferenza. 
Ha udito bussare di nuovo ? 
Ss 
E non ba veduto nessuno? 
Nessuno. 
E il rumore è cessato ? Pi 
Non lo so. Ora tutto mi è indiîferente. 
Ora ? E perchè? 
Teglef? non rispose. 
Mi vergognsi un poso, ed ebbi compassione di 
lui... Ma non ebbi il coraggio di confessare la burla 
— Senta — dissi + io sono consint che lei si fi 
gura tutte queste cose. 
| Tegleîî fece un viso cupo. 
— Sì, lo crede? 
i 


pun!.. ricominciai a fare io. Pup. 


— Dice di aver sentito bussare ? 
— Ho sentito anche altra cosa! - egli disse in- 
terrompendomi. 
— Anche altra cosa? 
1 Teglef chinò il capo e si morse le lebbra. Si ve- 
| deva che aveva soggezione di dirmi. 
| — Sono stato chiamato! - disse finalmente a bassa 
voce, a volse la faccia da un'eltra parte. 


È steto chiamato? Chi lo ba chiamato? 
— Una certa... 


Tegle guardava sempre da parte 


— Una creature, che credevo morta senza saperlo 
per certo; ma ora ne sono convinto. 


onorevolmente guedegnete senza ledere minimamente | 


! riuscirà più fortunata. 


coincidenze | 


erè, son certo, 


essolutemente estraneo alle rela- | 
{ ferro 


| volumi ed è il più vasto e il più ri 


chi è1 | 


grato si giornali che per debito d'imperzialità 
atizia vorranno pubblicare questa mia dichiaraz to 
< Rome, 6 novembre 1858. 


« Giunio Cesari 
« Redsttore-C: 


Bosasi 
po del Corriere dei Com 
in Rome.» 


Le dimissioni del sindaco e della Giunta _ 
Ieri sera piovera, e no ven'ra gi 
Dio ne poteva mandare! ni i consiglieri 
memori dei loro doveri, begcati come pu 
rizziti dal vento freddo che tirava, se! 
Campidoglio per assistere all’ulti 
gedin capitolina : Le dimissioni ind i 
Guanta. | 

Pere incredibile, me anc! 
roso, e malgrado il pessimo 
vollero assistere alla reppresentazi 

La presidenza era tenuta dal è 
sessore anzieno, il quale comuni 
quali i consiglieri Den Giovanni Borghese e com. 
datore Grilio presentavano le loro dim. 
terza del marchese Guiccioli il quale si di 
posto di assessore supplente. 

Quindi il dottor Bestianelli rese conto 
tive iniziate della Giunta per 
loria a recedere della sua riscluzione: trettat 
non avereno approdato a nulla. persistendo 
vole Torlonia nel suo ragicne p 
Giunta, tenendosi solidale col sindaco, 
rassegnato il proprio mendeto. 

Sorse allore l'onorevole Ellena, e a no: 3 
leghi principe Fabrizi 
commendatore Miraz 
principe Caetani, presentò e svolse un 
giorno del tenore seguente: 

< Il Consiglio prega il duca Torloni 
sue dimissioni, ed i suoi colleghi, che 
& rimenera anche essi nella Giunta, el 
tevole maggioranza. » 

Ni;Consiglio ell'unanimità l'approsò e il comm 
stianelli pur ringreziendo i consiglieri del 
nuaziò che la Giunta fer conoscere le 
decisioni. 

Alle fi la s 


durre l'on: 


luta era levata. 


Arrivi e partenze. — Sono gi 
fra i queli parecchi piemen: 

I reduci che sono venuti in Roma per 
morazione di Mentana sono ripartiti la m 
coi treni di iersera, e gli altri con quelli d'oggi 


Matrimonio. — Annunziamo con piscere 
nostro smico dott. Vincenzo Maggicreni si 
unito in matrimonio con la signorina Annetta Te- 
deschi. 

I nostri suguri. 


Sport. — Società della cacciarelle 
A causa del cattivo tempo per il 
la riunione della cacciarelia di ieri 
sulteto negativo. 
Vennero scovati tre o quattro cin, 
però impossibile tirare per la 
Mercoledì prossimo nuova riu 


Un fallimento colo: 
vocati per la pi 
i creditori del fallimento 
telli Ceppi. ben nota in Rome per le sua fe 
Son Giovanni in Leterano, sl Poll 
Sallustiani e altrove. Nell’ettivo @ nel 
rati stanno di fronte parecchi milioni 
fiitivo i creditori, presenti in nu:nero 
confermato unanimemente l'avvocato cavalie 
Livio Ferreri; a membri della delegezione 
lanza hanno eletto, con voto quasi ur 
Ribacchi ingegnere Virgilio. Bassi Giulio 
Giacomo. Presiedeva il giudice signor ca 


drea nta. 
Enciclopedia. — È ispensa a 
Nuoca Enciclopedia ione ti 


Torinese, sotto la direzione del senatore Hocsar P 
Contiene le materie comprese tra le pe 
e s'ure (stecco) 
Della Nuoza Enciclopedia sono già ussi 
co repert 
cognizioni pubblicato nella nostra lingua. 


Corso di clinica chirurgica. — i 


imaginazione ! i 
— Immaginezione ? — ripeté - Vuol convin È 
— Volentieri. 


Allora venga con me. 


VIL 


Mi vesti 


in frette, ed uscii ins 
faccia alla capanna, dall’altro lato della stri 
C'era nessuna casa. Fin lì correva una siepe 
rotta qua e là; dietro a quella il bosco sce: 
ella pianura. Tutto era ancora avvolto nell: 
non si vedeva nulla a venti passi di di 
stammo fermi accanto alla siepe. 

— È stato qui — disse, e lesciò cadere 
petto. - Stia fermo, non dica una parola e e“ 

lo ascoltavo trepidante come lui, mo, oltre 8 
mormorio sppena sensibile, che io chiamerò i 
spiro della notte, non sentivo nulla. F guardeni 
di tanto in tento restammo alcuni minuti imm 
già volevamo andarcene. È 


re MB 


— Ila! - mormorò una voce sommessa che pare 
partisse di dietro alla siepe. 
Io guardai Tegleff, ma mi parve che egli non avess 


capito e tenera sempre la testa bassa. 

— Iija... mio Ilja! - sentii dire di nuovo e © 
volta in tono più chiaro e supplichevole, e ca 
quel nome era pronunziato da una voce femmì: 

Tremammo tutti e due e ci guordemmo in fi 

— Dunque? — disse Tegleff sottovoce. - Dt 
‘ancora ? 


(Contiresi) 
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che il 
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bhe si spera 
si sono ci 

i commercio 
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curatore de 
i 49, hanno 
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Settimj 
An- 


repertorio di 


prof. Emidio 
mo | per 
hi clinica chi 


esclamai - è 


bonvincersi ? 


la Tegleti. Di- 
‘a strada, non 
siepe bassa, 
scendeva fino 
nella nebbia © 
distanza. Re- 


re il capo sul 
la e ascolti, 

, oltre a quel 
hiamerò il re- 
: guardandoci 
lati immobili © 


ssa che pareva 
gli non avesse 


uovo e questa 
le, e capii che 


(Continua) 


FANFULLA 


rurgisa propedeutica, cominciando dalle malattie deile 
vie genito-urinario. 


‘ambiamento di domicilio. — Il dottor Oreste 
Perisotti, oculista , già capo clinica del Galezowski a 
Perigi, lia preso nuovo domicilio in via della Serofa, 
N. 109. Consultazioni tutti i giorni dalle 41 ant. alle 19 
e dello $ alle 5 pom. 


Fuga di vu detenuto. — Ja questi giorai le ero- 
neche dei giornali bano registrate perecchie fughe 
di detenuti. 

Ma quella avvenuta ieri è veramente da romenzo. 

Un ladro, ex-cameriere ed ex-calzolsio, sospetto di 
essere l’autore d' perecchi furti, era condotto ieri allo 
Carceri Nuove dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Mentre il ladro, ammanettato, veniva fatto discendere 
dal cerrozzone dei detenuti, e stava per entrere nel- 
l'androne delle cerceri, ha dato un pugno a una 
guerdio, ne ha rovesciata un’altra, e in men che si 
dica è fuggito a gambe levate, 6 per quanto pronta- 
mente inseguito, non fu possibile di poterlo riprendere. 

Chi sa dove si serà rifugiato, giacchè sino ad ora 
non lo si è trovato! 


Parto fecondo. — La moglie di un portiere in via 
Conte Verde ha messo ieri alla luce tre bambiri che, 
come la mamme, godono perfetta saluto. 

Figurasi la gioia del padre!!! 


Teatro Quirino. — A dispetto del cattivo tempo, 
in questo teatro il pubblico accorse numerosissimo è 
si diverte e ride ogni sera. 

È stasera, per continuare la serie dei trionfi va in 
scena il Borcaczio di Suppò, l'opera-modello del ge- 
nere, e sicura messe di applusi per i velenti artisti 
della Compagnia Sce!vini. 


NosTRE INFORMAZIONI 


‘ontrarinmente elle voci messe in giro, oggi la 
Gossetta Ufficiale non pubblicava la convocazione 
del Senato. 
vero cha il Senato si radunerà pure il 23, ma 
non è ancora stabilito l'ordine del giorno. 
Intento gli Uffici centrali continuano i loro lavori, 
quello per l'ordinamento giudiziario tiene seduta 


* gornulmente, e quelio per la riforma dei Consiglio 


di Stato, che si e radunato ieri, si riupirà di 
domenì. 

L'Uficio di presidenza poi ha seritto a qualche re 
latore assente per sollecitare la presentazione delle 
relazioni. 


nuovo 


in una delle sale di Montecitorio si riunirà 
della pubbli 


Giovedì. 
la Sotto Comu»ssione per il bilancio 
struzione. 

L'onorevole Arsoleo leggerà la sua relazione. 


to la presicenza del senatore Rrioschi, si radu- 
nerà di nuovo dopo 11, el ministero di ogri- 
coltura, la Commissione per l'inchiesta porlamentere 
sulla teriffa dogonele. a 
Essa riprenderà ad esaminare la relazione în cr 
l'onorevole Eileoa ha riassunto risultati dell'inchiesta 
per la prote industrie! 


il re di Sassonia, in occ-sione del matrimonio 

R. la principessa Moria Giuseppa con 

e R. l'erciduca Oucne d'Austrie, Da confe. 

rito In croce «i commendatore ci seconda classe del- 

Fordive e Alberto al cepitono di vascello cavaliere 

Giovanr® Goleezzo Frigerio primo siutante di campo 

del duca di Groova, e quella d'caveliere dello atesso 

Ordine ei due ufficie! d'ord'ninza tenenti Leone Viele 
ed Edoerdo lerbavara 


Sulla vertenza della Colombia ebbiemo le seguenti 
notizie. à dl 

Da elcuni giorri è errivato a Madrid il caveliere 
Segre, giù nostro incaricato d'afferi a Bogota. 

Tì governo spasuuolo Pa dichinrato iniziata la me- 
diazione, nelle quale l'itel'a è rappresenteta del be- 
rone Ilanc. nostro ministro a Mad-id; a giorni sarà 
noto ;l nome del delegato colombieno. 


Le rissossioni per impo.te e'rette nell'ottobre ultimo 
dieaero questi risultati: 

Imuosta sui fondi rustici lire 19,570,052 contro 
lire 119.640 43 nell'ottobre 1885, con una diminu- 
zione di ro 1,549,587 69. È 

Imposta sui’ febbriosti lire 41,202,643 74 contro 
Tire 11,035,631 19 con ua sumento dî lire 195,597 66. 

Im ta di ricchezza mobile DS Gi ictherza 
mobil pi artite d' giro) lire 745,985 contro 
Tiro! dinosi 89, SA aumento di li-e 733,760 63. 

Il totele delle riscossiori nell'ottobre fu di lire 
54,518 622 contro lire 54, 167,495 51 con un aumento 

351,185 49. 
So dalù ‘tal 1° luglio a tatio ottobre. non ostante 
Lebolizione del decimo dell'imposta «u' terreni, a ter- 
mine dell'articolo 49 della legge 1° marzo 1886, vi è 
tb sumento, ‘n confronto del p-riodo, corispondento 

Di reced di lire 143578 77. 
Cao re e nnerali, Imposte dirette, tasse cugli 
effirì, dogane. ecc. per il periodo suindicato, danno, 
in confronto dell’anno antecedente, un aumento di 


live 5,445,716 15. 


Sesia è partito ieri da Costenti- 


egio piroscafo PA 
Geni la sua assenza sorà di breve 


nopoli per Sm'rne, ma 


durate. adi n g 
Lo corazzeta Ancona lescierà stasera l'ancoraggio 


di Mikoni. va 
" L'aciete Bausan, partito ieri da Sentorino, è giunto 


stamane a Rodi da 
iverze, 9. 
Le Loro Maestà sono atteso per oggi alle 4 po 
meridiane con un treno special da Monza. 
La città è inmbsadierata. dA i 
Ii sindaco ha pubblicato un patriottico menifesto. 
Sono moltissime persone dalia provin 
e si prevede un entusiastico ricevimento qualor 
tempo, che è minaccioso, non disturbi la festa. 
Parigi, 9. 
Merlatti ebbo durante la giornata di ieri due svi. 
niment:, Nel caso che questi si ripatanp il Comi 


medico gli jogiungerà di sospendere il digiuno. 
Milano, 9. 


Un operaio lavorsnia streordinario ai for: 


sussistonze militari, essendo stato ieri colto da una 
colica, della quale oggi è}guarito, ciò bastò per creare 
un allarme © far dire che era scoppiato il colera 
nel Corso Garibaldi. 

Il municipio potò constatare che quell’aomo vive 
în una stanza sudicissima, ove mantiene un branco 
di conigli; ma è escluso che il suo male fosse 
colera. 

Nella trappa nessun caso nuovo. 


Genova, 9. 

La Comisissione sanitaria municipale composta 
dei dottori Elio, Dujardin, Viotti e Grossi, i 
cata del municipio di verificare se i pochi casi so- 
spetti possano dirsi colera, ha finalmente dat» il 
suo responso che cicè non trattasi di colera a: 
tico, ma di colera sporadico d’indole benigna. 

I casi sono pochissimi. 

Sono sospese le partenze di tutti i vapori com 
gravissima iattura del commercio. 


Borsa DI ROMA 


9 novembre. 
Mercato attivo @ sostenuto su'!e buone notizie che 
pervengono delle piazze estere. 
Rendita contante 101 37 11 
Rendita fine 101 60 a 101 62 12. 
Generali sfiorato il corso di 720 piegrono a 715. 
Immobilieri 1270 a 1260. 
Attivi scambi in azioni Banca Industriale da 310 
816. 
Tramways 472 a 480 per chiudere 477. 
Mediterranee 599. 
Azioni Illuminazione 124 e 125 fattosi. 
Acqua Pia 2164 a 2170. 
Credito Meridionale 572. 
Condotte 628, 626. 
Fondiaria It. iana 392. 
Banco Roma 1069, 1070. 
Gas 1790. 
Prestito Blount 99 90 a 100 fattosi per contante. 
Cambi: 
Francia tro mesi, 99 57 112. 
Loadre, 25 20. 


Ore 3. — Rendita, 101 6 
Generali 716, Immobiliari 1260, Industriali 815, 816. 


BORSA DI PAP!GI del 9 novembre 
1_Apertora _ Otsvcora 
Ammostizzamento eatico 3%/,{ 
Rend'ta Francese 3°/, perpet. 
» 3% nuovo. 
42% 
Rendita italiana 5°/, 
Cambio sopra Londra . 
Consoliduti Inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca.. 
Banca di Parigi... 
Egiziano 6 %/, ....--. 
iRendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez . 
Azioni 
Ferrovie Meridion 


85.50 
82 52 
82.37 
109 42 
101 32 
25 37 
101118 


85 47 
82 60 
8245 

109 45 
101 45 


6513/16 
535 — 


COSTANZI — Ore 8 112 

VALLE — Ore 8 12 - I nostii intimi. 

QUIRINO — Ore 8 12 — Bocceccin. 

ROSSINI — Ore 8 12 — / mafiusi în carcere. 

METASTASIO — Ore 9 — I due yeri, ballo. 

MANZONI + Ore 82 — /n cerca di uni sposa = 
Fuoco al convinto. 

GOLDONI — Ore 8 11? — Fuccennone e Cordalenta. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


Amor. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 8. — È smentito il rich'emo di Bert dal 
Tonchino. 

Il sio mendato di m'nistro residente è stato in- 

ce recentemente rinnovato. 

TIRNOVA, 8. — Il console di Russia a. Burgas 


informo quel preîetto che invio di una connoniera 
russa nelle acque di Burgas ebbe luogo dietro or- 
dino del generele Kau!bers, mu semplicemente per 
mantenere le comunicazioni fra Bargas e Varna, 

‘fo essendo stato rotto nei dintorni di Bur- 
g te il movimento insurrezionole. 

AVIGNONE, 8. — Lo inondazioni r'cominciano. 

CHICAGO, 8. — Temendosi disordini in seguito 
ad uro sciopero seoppiat > sobato scorso, "l gover- 
matore ha decio che due reggimenti fersnno ser- 
vizio attivo, 

PIETROBURGO, 8. — La Nocoie Wremia, por- 
lando del discorso deil'impi stria Un- 
gheria, il quale non ba ci di speroro che gli 
avve.imenti di Bulgaria non torderanno la pace in 
Europa, d'ce che tutti devono bene comprendere 
che nen si può nutriro tele speranza a Vienna, se 
non perchè vi si è fermamente risoluti a non incep 
pare le intenzioni ed i progetti della Russia. Que 
sta, soggiunge il giornale, non desidera risolvere 
da ‘sola Îa questione bu'ger:, ma le basta che le 
sia riconosciuto il diritto di stebibre jo Bvlgeria 

dine di cose conforme agli mteressi della 


0, 8. — Le LL, MM, il Re e la Regina 
partiranno domevi da Monza per Firenze. 

S. M. il Re ha elsrgito lire diecimila alîe famiglie 
povere ed all'istituto di beneficenza di Monza, in- 
caricando il Sindaco di ferne îl riparto. 

BERLINO, 8. — La Nord'ibutsche Alljemeine Zei- 
tung dice che il discorso dell'imperatore di Austria- 
Uugheria a Budapest giunge opportuno per di- 
struggere le inquietudini în seguito sì recenti inci 
denti. 

Quel discorso ha una giusia misura. iavero pure 
amm: ttendo che i torbidi bulgari dieno luogo a ti- 
mori severi, il detto discorso contesta decisamente 
che il loro germe sia in dissensi fr: la potenze ed 
indica piuttosto che dappertutto esistono intenzioni 
pacifiche. 

PARIGI, 8, — Il Temps ha da Sofi 

< lì generale Kaulbars rispose alla Nota bulgara 


"3 della È che pregava la Russia, come le altre potenze, di 
PS 


i 


designare un candidato al trono, che il governo 
russo non aveva alcuna risposta da dare, non ri- 
conoscendo la legalità della Sobranje. Si assicura 
che gli agenti delle potenze consigliarono il go- 
verno di punire severamente i colpevoli dell'insur- 
rezione di Burgas. » 

TIRNOVA, 8. — L'assemblea votò per acclama- 
zione la seguente risposta al messaggio della reg- 
genza: 

< L'assemblea constata gli sforzi dei reggenti per 
conservare i diritti dei cittadini, la pace e la tran- 
quillità nel pacse, ed esprime loro la sua piena fi- 
ducia. L'assemblea spera che colla stessa abnega- 
zione continueranno a dirigere gli affari fino all’ele- 
zione del principe. L'assemblea riconosce che la 
pronta sua convocazione era indispensabile ». 

L'ufficio di presidenza dell'assemblea si recò po- 
scia presso i reggenti per consegnare loro tale indi- 
rizzo. Domani, secondo tutte le probabilità, avrà 
luogo l'elezione del principe. 

BUCAREST, 8. — Un dispaccio da Rustsciuk 
dice che lo Czar ordinò al generale Kaulbars di 
esprimere la sua alta soddisfazione ai Bulgari che 
monifestarono piena fiducia nella Russia ed il vivo 
desiderio di seguire i consigli che Kaulbars è inc: 

icato di dere, e che ebbero sempre per solo og- 
getto la prosperità della Bulgeria. 

FERRARA, 8. — Il Po è nuovomente în piene, 
cho si prevedo considerevole, persistendo lo sci- 
rocco. L’oumento orario è di 4 centimetri. Questa 
note, ie acquo raggiungeranno di nuovo il livello 
di guardia. Anche dallidrometro della Becca (Pavia) 
si segnalono continui aumenti, Si lavora attivamente 
a riuforzare le chiaviche ed i pilastri, dove testè si 
scongiurò una imminente catastrofe. 

TIRNOVA, 9. — All'ultimo momento l'elezione 
del principe è stata rinviata a mercoledì. 

Dopo l'elezione bisogna attendersi una modifica- 
zione ministeriale. I membri conservatori del gebi 
netto considersno i! programma della reggenza come 
esegaito. L'entrata di qualche russofilo nel governo 
sarebbe probebilmente il segnale di un principio di 
miglioramento del'a situazione. Si ha qualche ra- 
gione di credere che la Russia non esigerebbe un 
ministero interemente zankovista. Si ritiene che si 
possa trovare poscia un mezzo per salvaguerdore 
la dignità della Russia, pur considerando l'elezione 
del principe Weldemoro come un fatto compiuto. 

. 9. — Ozgi, alle ore 4 pomeridiane, 
givogeronno le LL. MM. il Re e la Regina. 

Il sindeco ha pvbblicato un manifesto che annun- 
zia l’errivo dei Sovrani, dicendo che i Fiorentini 
sapranno confermare la devozione profonda che 
fortemente l' vnisce ala gloriosa dinastia di Savi 

MILANO, 9. — Le LL. MM. il Re e la Regina 
con S. A. R. il principe di Napoli, accompagnati 
delle loro Case cisile e militare, sono giunto sta- 
mine alle 7 37 a questa stazione. Dopo essere state 
ossequiste del prefetto, dal sindaco, dai generali 
Thson di Revel e Biandrà, dal senatore  Belin- 
zaghi. dal procuratore generale e dal'e altro auto- 
rità, sono ripartite alle 7 45 alla volta di F:ren 

COSTANTINOPOLI, 9. — Chokir pascià, amba- 
sciaiore ottomano în Russia, ripete per” Pietro- 
burgo. 

ATENE, $. — Camera. — Tricupi, esponendo 
la situazione finanziaria, dichiarò che la Grecia 
manterrà tutti gli impegni contratti. Il governo îm- 
porrà nuove tasse per equilibrare il bilencio e le- 
vare al più presio possibile il corso forzoso, causa 
prima delle diffic»ità finonziarie. 

Tricupi soggiunse che l’avanzò sarà di quattro 
milioni di frenchi se la Camera voterà le nuove 
misure fiscali proposte ; altrimenti il deficit sarà di 
venti milioni. Annunziò inoltre combiementi nella 
organizzazione militare c una riduzione della spesa 
di sei milioni di franchi sui ministeri. (Applause) 

LONDRA, 9. — Gladsfone rispose ed un Indi 
rizzo nel qusle alcuni deputati bulgeri gli avevano 
chiesto una sua dichiarazione circa gli affari di Bul- 
gevia. Egli d'chiara le sue opinioni ed i suoi vo! 
riguardo alle provincie autonome cd emancipato 
duîla Tarchia essere sempre stati identici. Con 
dera Îe liberi ottenute del Sultano come destinate 
a loro proprio uso e profitto, soggiungendo che non 
conviene s'eno alienate in qualsiasi modo. 

Tra le nobili azioni dello Czar Alessandro II, 

è ques. : l'indipendenza della Bulgaria, soggetta 
a certi obblighi equi: ma so questo paese doves: 
ricadere sotto un'altra servità d: parte della Russia, 
tutta la robità dell’azione scomparirebbe. 

Giedstone persiste nel credere che lo Czer at 
tuele resterà fedele elle tradizioni cho valsero al 
suo predecessore gloria e giusta riconoscenza. Ma 
Giadstone crede di non dover alzare la voce nelle 
attueli circostanze, perchè egli è convioto che, for 
tunatamente, non esiste, in Inghilterra, nessuna 
divergenza di opinioni in proposito. Non dubita, 
d'altronde, che il presente ministro degli affari esteri 
non rappresenti fedsimente i sentimenti del Regao 
Unito dinenzi si consigli dell'Europa. 

LONDRA, 9. — Si telegrafa da Ottawa: 

< Certo St leff Aumeleppif, suddito russo, è stato 
arrestato a Pori-Mocdy per avere Jevato il piano 
della città onde sped rlo al suo governo. » 

Lo Standard hs da Tirnova ; 

< Gli ufficiali recentemente posti in libertà si ra- 
dunsrono a Tirnova, e tengono giornaliere riuvioni 
al consolat> russo. 

< La nave russa segosleta sbercò nei dintorni di 
Burgas trescato Moatenegrini. » 

VARNA, 9. — Ieri una cannopiera russa lasciò 
questa reda, recandosi a Burgas, ove la popola- 
zione è ecoisti Sembra che, stante l'indole 
esoltata dei Rumelioti, una seria rivoluzione sia da 
temersi 

Gli ufficiali e ;*quipaggio del Mercurio seno con- 
tinuomente » terra, e sembrero în buonissima ar- 
monis con i Balgsri. 

REGGIO EMILIA, 9. — Stamzane alle cre ii 

‘ansitò per questa stazione ferroviaria ia Femi- 
glia Reale, în forma privata, diretta a Firenze, a 
si ferro) pochi minuti, ossequiata dalle aut-rità ed 
ucclamata dai cittedigi. 


Timinte cesponsnbile. 


Roecrasm 


recentissimo! 


BRIDGE WORK fi 


DENTI è Dentire scaza nessun apparse 


chio di greppe nè di 

molle. Raddrizzamento] 

dei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do- 

lore di Denti. — Orificazioni inalterabili ed insensi-! 

bili per mezzo del processo elettrieo. - Cura! 
[di tutto le malattie della bocca. 


ADLER w D.. D. D. S. Dentista Americano! 


ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il tresferimento dei suoi Magezzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribassoti i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e disticta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, spprofittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti 
di stoffe în seta, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d’ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia @ prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


AFFITTASI SUBITO. sibi vice censo 


ed uno di cinque. Posizione mezzogiorno. — Dirigersi 
al portiere via Margutta 59, accanto all’ Hotel Alibert. 


OCCASIONE UNICA Visit poco 


prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione del gior- 
nale l’ Italie, Piszza Montecitorio. 427 


VILLA PATRIZI / PULA Pià 


Si vendono terreni alberaii a giartini per cosira 
zione di villini. - Roma, via Maraite, 78, > p. 


CONTRO IL COLERA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


BANCA PROVINGIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L. Ir 5000000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 


Via Nazionale, 114 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, corrispondendo il 3!/5%» di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavriso 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5° >» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
il 4° */, d'interesse annuo con vincolo di 3 me 
> 45° » » » 
» 4%5%% » » 
sopra Libretti di deposito a1 £0/, onnuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possi 
quelle somme che si volessero rit 


agevolezza per 
Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine di ogni semestre. 
Sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità, Buoni del Tesoro, Cedole del 
56 30/,, e delle Obbl 
fa antici) 
cobra depone; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende valori per conto terzi 
apre Crediti doc ll’estero per ritiro di 
zie dall'Europa e oltremare; 
S'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 
riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
loro amministrazione; 
s'incarica, per conto dei correntisti e depositanti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratuita 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 
(A) LA DIREZIONE. 
LLI NI di * (CEI | (Vedi avviso i 
B*FINOUCHI gamer 
= — 
INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che sì pubblica in Londra. 
‘Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e coaì 
pure la distinta di tutti i nuovi brevstti accori 
Abdoramenti: 


Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 13. 


Per l’Itali; 


Dirigersi all’Ufficio principale di Pubblicità, Pira 
Montecitorio, 127, Roma 


Da cedere în seconda lettura 
Deutsche Zeitung, di V 
Messager de Pariz, 

Rivolgersi all'Ufficio di Pubbi 

Pisvra Moptesitorio - Roma. 


FE ORLIEGHT, 


cità, 


Ufficio per inserzioni — 
Piozza Montecitorio, 127 


FANFOLLA 
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Du CIRCO AGONALE no 

CORSO VITTORIO EMANUELE mM : 
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FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI GRANDI LOCALI f nienzo foce 4 


a rispondere, 


Cent. 3 


impre alle int 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai 


iava all’este 


[WANNER & C - MILANO|.Sommo tt corni | 0 


Infatti, tan 

13 — Via Rovello — 138 quanto il dud 

PARIGI, 25, Rue duG e forse sono 
FABBRICA ZIONE pas 


titi appunto 
lo Czar von 
Quantunqu 
imospitali de 
suo padrone 
sandro d'O!d 
mette di pref] 
quilla, di coi 
trono. 
È Nè lo Cza 
perchè la pri 


ANTONIO BALDI | 
BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA ki 


NI Campioni e Prezzi correnti a richiesta. il sentimenti 


_BRILLANTINA 1 = 


,18| 


noe esitano pargarsi 
ra me abbiano biso; 


na 


me Vino, Ca 
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desideroso dj 
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Pensare e| 
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INESPLODIBILI 
ED APPARECCHI D'ILLUMIN 
ROMA — 2a in 


va invenzione di lampada a 


iain. 
Tu 


ZOMA 


| 
rs 


che si conosca, bianca, 


imente inesplodibile; 25 


di economia su tutte 
trolio; 80°), di economia sul gaz. Lampade di tune le 


sciemificamente, semplicemente e solida 


‘euton 


elle contrade, dei caft, dei magazzioi, d 
ecc. Successo immenso. 


Da non confondersi colla « Lampada Union», alla 
intiteJando i loro articoli precisamente colla parola E 
i ai Lumi sistema Sepulebre, 


Roma-V 
8] 


TONICO DEL Di 


‘o ia NaturallI Preparato con formola spe 
MM. CI IM o lo risposi 


asabile per malati, Canas messo, 


ato sà PAOGRESSIVA PIGNATELLI Se] 


dere so c'è 
imitivo colcre biondo, 
re riacquistato è talmente bello, 


‘oscere 0 sospettare che si faccia 
di un preparato chimico. 


favoia arttcolata. | La Scienza ha sogg; 


E Soltai al 
dalla quale 
Sentivo ci 


conferma ogni 
la sus ritu 


‘0, a piacere, e si può prendere solo, rel c 


aso ‘acqua ed in qualunque altra bevanda. 


pe 
© di salute, privato del suo grasso, È 
© a tale scopo. Esea è ogsì giorn 


msabile per i fot f sona coricata. Le incessanti richieste avutene ci consigliano fa calda- 


raci derla. si è ale 
ile solo nelie migliori ‘Li sii i raccomanda specialmente per la stagione 
Terfeitorie, Farmacie e Drogherie di tutto il mendo. Prezzo: Lire 50. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
eil'Esporizione Universale ‘d'Anverza del 1385° 


Prezzo di tti 
Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. Canne di una botti 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze 
via de Parzani, 26, 


re domando e vaglia 
all rio » Franco-Iteliano 
Finzi € Biancheili, in Rome, 
e o_ —"——_([t__@@e del Corso , 377-379 - i 

‘Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ap de Pasi: 


glia da litro, L. 2,50 
0 per il pacco postale. 


ia all’ Emporio 
Finzi e “Bianche in Rors, via del Corso, 37 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


voce mi risi 


E Anno XVII Sd N. 305 si ricevono presso l’ Amministrazione e presso } Ufficio Principale di bb 
e Si Piazza Moni ri 23 È NO, € 
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Aggiungere 


‘anco-Italiano 
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Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sen. Anno 

Franco di porto ia tutto il Regno, Go- 

tetta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa Ln 6 
Unione postale d'Europa e America 

del Nond..ccc.. 
America del Sud 0 Asia. 
Astral, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 
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CI 
so 


Cent. 3 in tutta l’Itajia 


PANFILLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 10-11 Novembre 1886 


Nun. 306 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 


è presso Eizo priaciale di Patblieità 
ROMA, MILANO, FIREN , PARIGI 


(Vedinsi gli indirizzi 1a quarta vagina.) 


Bona, pia 
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IL CANDIDATO DI SÈ STESSO 


Berlino, 6 novembre, 
Eccettuato ta Germania e la Francia, astenute: 
entrambe el doppio intento di sorvegliarsi a vi- 
conda © dì tenersi buona la Rassia, le cosidetto 
greudi potenze - compresa l’Italia —' vedendo che 
ad Cala di tutto le soddisfazioni ottenute la Russia 
ccatinuava a buttar olio sulle fiamme, la invita- 
sono, circa quindici giorni fa, a presentare un can. 
didaio al trono bulgaro. La” politica bulgara os- 
sendo, come si capisce doi resultati, politica per- 
sonale dello Czar, questi, vedendo sparire innanzi a 
sò, come bolle di sapone, tutti i candidati del suo 
cuore, trascorso il tempo prescritto dalle. conve- 
nienze, foco sapere che tarderebbo ancora un po' 
a rispondere, giacchè la perla dei candidati. viag- 
giava all’estero, © senza vederlo nc; poteva met- 
tersi d'accordo con lui su certe questioni di det- 

taglio. 

Iofatti, tanto il principe Vaidemaro di Danimarca 
quanto il duca Cos'antino d'Oldenburgo sono stati, 
e forse sono tt.tora, all’estero, ma essi sono par 
titi appunto per sottrarsi a qualsiasi in: 
lo Czar ‘on poteva alludere a nessuno di loro due. 
. QUantunque non si sia allontanato dalle rive 
Trospitali della Newa, ed affermi che i desiderii del 
suo padrone equivarrebbero ad ordini, il duca Ales- 
sandro d'Oldenburgo, fratello del precedente, am- 
mette di preferire la posizione, relativamente tran- 
quilla, di comandante della guardia, a qualsiasi 
trono. 

Nè lo Czar può desiderare che cambi d'opinione, 
perchè la principessa d'Oldenburgo, ispirata da una 
passione inconcepibile ver la Russia, dichiara che 
non seguirebbe îl merito in Bulgaria, precisamente 
come la principessa Valdemaro afferma che non 
tollererebbe mai che i suoi figli 
alla religione ortodossa, per considerazioni politiche. 

Così, le signore fenso prevalere una volta di più 
îl sentimento e la gentilezza alla forza brutsle, mai 
icura di vincere finchè si trova di fronte simili 
avversari, 


convertissero 


x 


Esclusa la candidatura d'un principe tedesco, 

a la cattiva prova fatta - dicono loro - dal 
Batienberg; esclusa la candidatura del principe 
Giorgio, terzo candidato della dinastia degli Olden- 
burgo, perchè non ancora diciottenne; escluse le 
candidature semiserie del principe Nikita e di suo 
genere, il pretendente serbo, Karagcorgewitsch 
escluse, infine, le candidature umorisiiche del prin- 
cipe Dondukow-Korsakow e del conte... Ignatiofî, 
dove trovare un candidato a modo, a meno di non 
cercarlo fuori d'Europa, come ha proposto qualcuno 
desideroso di divertirsi ? 

Lo Czar, restato testa a testa col duca di Leuchten- 
herg, che essendo vedovo e padre d'un bambino 
ti sette anni, sarebbe un candidato rispettabile, ma 
non sicuro, ebbe un lempo di genio. 

Egli pensò che se ponesse ed accettasso la pro- 
pria candidatura, salvo a farsi rappresentare in 
Bulgaria da un oscuro Carneade rinvenuto in qual- 
che ignorato sepolereto araldico, che per dare la 
polvere negli occhi ai creduloni, comincierebbe collo 
sciogliere la Sobranje attuale e convocsrne un’altra, 
YEuropa non lo rifiuterebbe. 

Pensare e decidere fu tutta una cosa. 

Le cannoniere russe, strane colombe di pace, vo- 
larono a portere la lieta novella a Varne, forse a 
Burges, ciò che vaoi dire la Russia padrona del 
mar Nero e dei Dardanelli. 

Accetteranno, tutte le zittelle, chiamate scherzo- 
samente grandi potenze, questa soluzione? 


x 


A Berlino, ove ad onta di tutta la simpatia im- 


maginabile, i Bulgari sono già cotti nella salsa in 
qui piacerà alla Russia di farli mcrire - procisa- 
mente eome si sottoscrive una cambiale in bianco - 
ci si sforza di crederlo, quentunqueie notizie giunte 
dalia Bulgaria e le parole allarmanti pronunciato 
per l'aperiura del Parlamento austro-ungarico siano, 
come sapete, tutt'altro che rassicurenti. 

Person.Imeate, in fatto di politica estera, io non 
oso pensare diversamente da Bismarck ; mi spiace 
soltanto che non esista un Byron da strapazzo ca- 
pace di magnificore la magnanimità del bienco au- 
tocrate e la costumatezza delle grandi potenze, in- 
timidite dal rumore che feno esse stesso slaccian- 
dosi, non l'armatura, ma la fascetta. 

Ora, che anche i giornali di buon umore sono co- 
stretti ad annoiare. lettori con simili elucubrazioni, 
non gli mancherebbe certo la stoffa - e forse nem- 
meno un Missolungi che starebbe a quello che sa- 
pete come lo sperimento fisico chiamato l'albero di 
Saturno, sta all’Etna. 

In quanto a me, capisco che tutta l'Europa abbia 
bisogno del bagno cruento che l’onorevole De Zerbi 
ordina alla sola Italia; ma se vedessi una goccia di 
sangue, 'a crederei uscita dal naso di qualcuno che 
da un secolo si dice morente per decrepitezza = la 
Turchia, per esempio. 


CIRIE, 


GIORNO PER GIORNO 


Rispondendo all’ indirizzo che i Bulgari gli ave- 
vano diretto per interessarlo în proprio 7 
Giadstore fece delie dichiarazioni che, meno il 
lore officiale, corrispondono a quelle fatte ieri sera 
al baachetto del Lord Mayor da Saiishb: 

1 due competitori seno concordi nei pensiero di 
tutelare la causa buigara. 

E Gladstone, il ministro di ierî, aggiunse di suo 
credere che Salisbury, il ministro d'oggi, rappre- 
senia fedelmente i sentimenti dell'Inghviterra di- 

Zarop: 
In loghilterra, dinanzi alla causa della giustizia, 
scompaiono ; le rivs 
aquetano, e come Rinaldo e Ferrau nell’Ariosto, 
Giadstone e Salisbury muovono insieme alla dife: 
dell’autonomia bulgare. 

È proprio il easc di ripetere col poeta: 

O gron bontà dei cavalieri antiqui! 
* 
#t 

Data un’analogia d’avvenimenti, vorrei sapere se 
in Italia si predurrebbe lo stesso fenomeno. Ha 
tanti allettamenti da noi l’idea di mettere abbasso 
un competitore ! 

È voro che da noi cavali 
0 co n'è pochi, L'Ordine più diffaso, que 
Corona, fu istituito appena diciotto anni 
volieri sono ancora giovani. 

Aspettiamo in santa paco che diventino anfiqui 
e allora, chi sa, vedremo l'onorevole Miceli sor- 
gere in aproggio dell'onorevole Di Robilant, e l’o- 
norevole Nicotera offrire il suo braccio a sostegno 
dell'onorevole Depreti 


ri anfiqui son co n'è, 
deîla 
, cica 


rdate? — la Tribuna 
irionfeli dei mipistri © 


L'altro giorao - ve ne ri 
se la scaldava per i viagg 
dei profetti, che essa chi 
uno spettacolo deguo di allieta; 

Per quanto codesto spettacolo non serabri nep- 
pure a me soverchiamente lodevole, pure io mi 
feci lecito ailora di osservere al'a mia egregia con- 
sorella che, facendo la predica, essa si dava Ja 


zappa sui piedi. Adesso poi sono !n grado di da: 
gliene la prova msteriale, invitandola a_ rileggere 
il suo numero di ieri. 

Guardi infatti în terza pagine, 
sotto la rubrica dell ‘nformazioni 

Il primo pesto essa lo ha assegnato al telegramma 
che nerra le festoso e trionfali acroglienze fatto 
dalla popolazione di Mesngae all'onorevole Nicotera, 
che è andato laggiù a rsccomandere la cendidatura 
dell'avvocato Rubichi. 

Tn coda al teleraroma di Mesagae vengono quelli 
da Milano e da Firenze sul viaggio dei sovrani. 

Il che prova che, secondo l'etichetta della Tri- 
buna, î pentorchi in viaggio trionfale henno la pre 
cedenza sulle Loro Maestà. 

Che se poi invece dell'onorevole Nicotera sî fosso 
trattato del’onorevole Baccarini, il telegramma en- 
dava addirittura in prima pagina, e al momento 
della messa... in macchina, c'è quasi da scommet- 
tere che tutta la redazione sarebbe scesa in tipo- 
grafia a contare un solerne Te Deum! 


prima colonna, 


ara 

Ti gesuita Grisau, professore nell’Ateneo d’Inn- 
sbruck, sta scrivendo una Storia di Roma. 

A quest'uopo è venuto nella nostra città per fare 
delle ricerche negli archivi del Vaticano. 

Buona fortuna ‘a lui! 

La sua storia, a quanto si dice, dovrebbe riuscire 
un contro-sltare a quella che di Roma nel medio- 
evo scrisse il Gregorovius. 

li padre Grisau mira a dimostrare che il Papato 
è sempre stato la difesa di Roma © la protezione 
dell'Itelia. 

Facile assunto : basta ricordare 
1870. Anche quella fu una difesa di 
riuscita. 

Quanto alla protezione dell'Italia, siamo d’ec 
cordo! Solo il Papato, a un certo punto, da pri 
tettore mostro di volersene faro il padrono, e quella 
fu la sua disgrazia. 


il 20 settembre 
Roma... mal 


* 
asa 
Il Journal de Saint-Pétersbourg loda il discorso 
dell’imperatore d'Austria e spera che il concorso 
potenze asseconderà l’azione paziente, ma ri- 
della Russia nel rimuovere gli elementi ri- 
eri che imnediscono il ristabilimento del- 
lordice in Bulgari 
Esco, io trovo che fon della Russia sta 
bane l’aggeltivo risoluta, e se credete anche meglio, 
altro assoluta, ma paziente poî! Questo aggettivo 
almeno, nella sua grarde bontà, la Russia potrebbe 
lasciarlo alla reggenza, cho se no è mostrata dogna 
davvero. 
rei 


Un rivale di Succi. 

Leggo nei giornali del Belgio che un Belga si 
propone di provare la possibilità per chiunque di 
sottoporsi a] digiuno prolungato, mediante una dose 
quotidiana di un liquido scoperio da lui. 

Tale quale come il Succi. 

Il rivale Belga è pronto a sottostare anche lui ad 
un esperimento pubblico; ed annunzia quello che 
giù annunciava il Succi; che cioè mediante il suo 
ritroveto, un esercito in marcia potrebbe attraver- 
sare grandi distanze © paesi inospitali senza l’inco- 
modo del trosporto dei viver 

Dato che il liquore Succi non sia una composi- 
zione giovevole solo a una persona escezionalmente 
costituite, ma una panacea universale contro la 
fame, non c'è da meravigliarsi che ua Belga abbia 
trovato un liquido consimile. 

Si sa Belgio divide con la Svizzera il pri- 

ilegio delle contraffazioni. 

Fra qualche anno e con laiuto dei chimici sor- 


gerà la concorrenza e 
Righi: 

< Il miglior liquore per il digiuno è l’elisir. del 
chimico X... » 

Non importa... la bistecca con patate sarà sempre 
‘un terribile concorrente per il liquore del Succi e 
per le contraffazioni Belgiche, Svizzere, o Ameri- 
cane di là da venire. 


leggerà sugli scogli del 


* »* 
nari 

Réclame americana. 

Da un giornale di New-York : 


AVVISO AI SEDUTTORI. 


A datare dal 4° gennaio prossimo, la casa Bri- 
cabrak metterà în vendita un grande assortimento 
di maschere impermeabili È 


contro il vetriolo. 


Ù nf 
(".] <A 
TA 


MIRKOVGRADO 


È l'ultima nata fra le città, e, naturalmente, non 
ha storia: lieto augurio di felicità. 

Prese il nome da Mirko, valoroso condottiero 
mentenegrino, ceduto combattendo nel 1862. Gloria 
a iui. 

Le madri montenegrine, sul capo dei loro neo- 
nati maschi, usano pronunciare un voto che ri- 
corda Sparta: 

< Che tu possa non morire nel tuo letto. > 

Morire nel proprio letio è cosa imbelle per un 
montenegrino. Mirko ha gloriosamente essudito il 
voto materno. 

Dopo ciò, sapete già dove tracciare il cerchietto 
che deve desigaare sulla carta geografica la nuova 
città. 

La Czernagors, che passa per essere una terra 
di barbari, porta la palma dolla civiltà nelle. stati- 
stiche penali; essa non conta che tre galeotti! 
È vero che lsssù la giustizia ci sta, per così dire, 

villeggiatura, e amministra un codice pieno di 
rigusrdì © di indulgenza! 

Mirkovgrad, la nuova città, fa inaugurata solen- 
nemente ieri l’altro. 

Il priacipe Nikita, che ne è il fondatore, pro- 
nunciò un discorso d’indole spiccatamente politica. 

Accennando alla missione del Montenegro nel 
movimeato slavo della penisola balcanica, egli e- 
spresse il parere cho la questiono bulgara ricon- 
durrà in discussione tutte le questioni rimaste in- 
solute al Congresso di Berlino. Figurarsi il puti- 
ferio che ci si apparecchia ! 

Ma questo è nulla. Il principe disse pure aper- 
tamente che il Moutenegro doveva allargare i pro- 
pri domini sull’Albania, e procurarsi nuovi sbocchi 
sul mare Adriatico. 

Il Montenegro, per la pace di Berlino, vi ha già 
lo sbocco d’Antivari .. @ Antivari suona Aati-Bari, 
minaccia antica di concorrenza al nostro maggiore 
porto pugliese. 

Credo che il principe Nikita sîa trascorso più în 
là che la prudenza non volesse. L'Adriatico ha già 
due padrosi: un terzo costituirebbe un eccesso in- 
tollerabile. 

Non sarebbe nulla se codesto terzo fosse il Mon- 
tenegro proprismente detto. Ma dietro questo 
piccolo Stato, per quanto forte, la esperienza di 
molti anni ci insegna a cereare la Russia. 

Diplometicamente parlardo, il Montenegro è in- 
dipendente. Nel fatto, cotesta sua indipendenza non 
gli proviene che dallo lontananza del padrone; ma 
i Moptenegrini sono il braccio forte della Russia 


(4) 


IL FATALISTA 


DI 


IVAN TURGENJEFF 


Io risposi tranquillamente nel medesimo tono som- 
messo, 

— Questo non prova nulla. Prima dobbiamo ve- 
dere so c'è qualcuno. Forse un burione.. 

Saltai al di là della siepe e andai nella direzione 
dalla quale perevemi fosse partita la voce. 

Sentivo che il terreno cedevami sotto i piodi; una 
lunga fila di pali perdevasi nella nebbia Mi trovei in 
un gierdino, mu né intorno nè dinanzi a me vedevo 
nulla che si movesso, Mi pareva che tutto fosse im- 
merso nel sonno. Feci ancora alcuni psssi 

— Chi è là t - incominciai a gridore, sgomento come 
Tegloft. — Frau! Una quaglia si alzò spaventata di- 
ninzi a me e volò vin, diritta come una palla. Invo- 
lonteriomenta mi messi a tremare come uno sciocro. 

Guardei addietro. Teglott stava fermo allo stesso 
posto dove lo avevo lescieto. Andui verso di lui. 

— Non ottiene nulla chiamando — diss'egli. - Quella 
voce mi risuona. mi risuona da lungi nell'orecchio. 

Mi passò la mano sul viso, © traversendo la strada 
x passi lenti, ritornò allo capanna. Io non volevo 
dermi così presto per vinto, per questo ritornai nel 
giurdino. lo non potevo ‘davvero mettere in dubbio 


che quelcuno avesse chiamato tre volte « Ilja »; do- 
vevo pur confessare a me stesso che quel grido aveva 
qualcosa di lamentevole e di misterioso; ma chi po- 
teva saperlo ? Questa cosa che non si sapeva come 
spiegore era semplice e naturale come i colpi pro- 
dotti da me, che avevono tanto spaventato Togleft 

Camminai lungo la siepe e solo di tanto i» tanto 
mi fermavo a guardare dintorno. Non lungi dslla no- 
stra copanna c’era ùn salcio, carico di rami a di fo- 
glio; pareva una grossa macchia scura su quella 
nebbia, che abbrcinava tanto più so si teneva lo 
sguardo fisso nella profondità oscura della notte. 

‘A un tratto mi perve di veder movere qualcosa di 
grande e di vivo dal suolo acsanto el salice. 

lo saltai avanti col grido: 

— Chi va là? 

Sentii dei passi lievi, come quelli di una lepre, e 
una figura strana - non sapevo se era di uomo o di 
donna — mi passò davan 

Volevo afferrare quella fisura, ma non allungoi la 
mano a tempo, barcollai, caddi e mi punsi il viso 
con le orliche. 

Quando appoggisi le mani in terra per alzarmi, 
sentii qualcosa di duro sotto la mano : era un pettine 
d'ottone legato ad un cordone, simile a quello cho 
portano i nostri contadini olla ciotura. 

Le mie ricerche non ebbero esito felice, col pet- 
tine in mano @ con una guancia che mi braciava, ri- 
tornai nella capanna. 


IX 
Trovai TeglefT seduto sulla panca. Davanti a lui, 


sulla tavola, ardeva una candela, ed egli scriveva 
qualcosa în un piccolo taccuino, the portava sempre 


in tosco. Quando mi vide, ripose sollecitamente il 
taccuino, e si messe a empire la pipa. 

Ecco il trofeo che ho riportato dalla mia scor- 
roria! 

Gli foci vedere il pettine e gli raccontei quel che 
mi era successo vicino al salice. 

— È certo che ho disturbato qualche ladro mentre 
stava per rubare. Non sento che ieri fu portato via 
un cavallo al nostro vicino? 

Tegleft fece una risatina fredda fredda © si messo 
a fumare. lo mi sedei accento a lui. 

dunque sempre convinto, Ilja Stepanowitsch - 
continusi - che la voce che io lo udite provenga da 
quel mondo igaoto, della cuî divisione... 

— Riedel - incomizciò egli - non sono disposto 
allo scherzo, per questo la prego di non parlare in 
quel tono. 

E infatti Tegleff non era disposto allo scherzo. Il 
suo viso era cambiato, mi pareva più pallido, più 
espressivo, più lungo. ! suoi strani occhi ineguali er- 
ravano lentamente di qua e di lò. 

— lo non credo — ripreso - che sarò mai nel caso 
di raccontare ad un estreneo... ud un altro uomo, 
quel che ora racconterò a lei eche dovrebbe morire, 
sì, morire in me; ma vedo che devo farlo, non posso 
scegliere ; è destino! Dunque ascolti. 

E mi raccontò una storia lunge. 

Ho già detto loro, signori miei, che Tegleff racconta 
male, ma in quella notte fui molio sorpreso come gli 
riusciva anche difficile di descrivermi le cose avve- 
nute a lui: il suono della sua voce, il suo sguardo, 
il movimento delle mani, dello dita, tutto pareva for- 
zato. In quel tempo io ero ancora molto giovane e 
inesperto. Non sapevo che l'abitudine di esprimere con 
belle parole i propri penzieri, di prepdere un tono 


falso e di accompagnare il discorso con gesti non vei 
è cosa facile ad acquistare, e difficilissima di smet- 
tere. Rimane attaccata come una specie di malo 
dizione. 

In seguito conobbi una signora che usava espres- 
sioni così esagerate, faceva gesti così teatrali, scrol- 
lava il capo in modo così melodrammatico e sgrenava 
tanto gli occhi quando parlava dell'impressione pro- 
detta in lei per la morte del figlio, del suo « infinito» 
dolore, dell'angoscia immensa che avevele fatto smar- 
rire quasi la ragione, che io pensavo fra me: Che 
smorfie, che menzogne! Questa signora non ha mai 
voluto bene a suo figlio. 

E otto giorni dopo sentii che quella povera dorna 
era diventata pazza davverò. Da quel tempo sono 
molto più cauto nei miei giudizi, e molto più diffi 
dente con le impressioni che ricevo. 


SX: 


La atoria che mi raccontò Tegleff è questa in sunto. 
Oltre a suo zio, che occupava a Pietroburgo un 
posto importante, egli aveva nella stessa città una 
zis, meno distinta come posizione, ma assai ricca. 
Siccome quella signora non aveva figli. prese seco 
una bimba orfana della borghesia, le dette una buona 
educazione e la tratta 
Si chiomava Maria. TeglefT la 
Finirono per innamorersi, e Maria 
loro amore fu scoperto; la zia di Teglef! andò su 
tutte le furie, cacciò di casa la ragazza coprendola 
d'obbrobrio, e andò a stabilirsi a Mosca, dove adottò 
una signorina dell'aristocrazia e la fece erede. 


(Continua) 


come fi 


ki 


FANFULLA 


nella peniso'a belcenica. Li abbiamo vedati esser 
gren perte nelle recenti agitazioni buigere, e sem- 
Fre în favore della Russia. Li vediamo oggi in pu- 
mero di trecento sbarcare da un legno russo a 
Bargas = l'antica Pyrgos - porto principale della 
Rumelis orientale. 

Nan si potrebbe essere più russi di così. 

La bandiera marittima del Montenegro nell'A- 
dristico serebbe un contrabbendo moscorita Ciò è 
tento vero, che per consentire la cessione di An 
tiveri sì Montenegro, l'Austris-Ungheria pose a 
Berlino la condizione d'aver essa nelle mani la po- 
lizia di que! porto. 

L'Italia aderì tacitamente alle esigenze dell’Au- 
stris-Ungheria : e non fece mele. L'avvenire del 
l'Adriatico è un affere che passa tra noi e 
Prima © poi se ne verrà a cspo, giova sperare, 
amichevolmente. Ma appunto per ciò non possiamo 
concedere che una terza potenza anonime, come 
corte acsomandite commerciali, ci si metta di mezzo: 
potrebbe inceppare o indugiare all'infinito le solu- 
ziori. 

Dopo tutto, i nostri voti sono assicurati ella 
grendezza del Montenegro. Ma a quella d'un Mon- 
tenegro genuino, reale, non d’un prestanome. 

In tale condizione le Czernagora non sarebbe che 
tra Gibilterra moscovita all'imbocco dell'Adriatico! 


d- ip 
LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


TIRNOVA, 9. — L'elezione del principe Wal 
demaro può considerersi ora come un fatto com- 
piuto. 

L'Assemblea, riuritosi stasera in seduta segreta, 
discusse sull’elezione del principe. I reggenti ed i 
ministri ereno presenti. Stembuloff prese primo la 
parola ; espose le ragioni più volte da lui date, per 
Je que! la rielezione del principe di Battenberg è 
impossibile. Disse che le potenze non avendo prc 
posto un candidato, l'Assemblea doveva essa stessa 
scegliere il nuovo principe. Spiegò perchè il prin- 
cipe Weldemoro ha tutte le qualità desiderobili per 
essere eletto dal popolo di Bulgeria, e come # suo 
nome, la sua elta parentela con lo Czar, cola re 

ns d'laghilterra e col re di Grecie, sieno pegoi 
di spere per l'avvenire della Bulgaria. Gli mn- 
cresce, e ron lo nasconde ell’Assembles, che la 
Russia rifiuterò probrbilmente di riconoscere tele 
elezione, ma tuttavia doversi procederti, il nome 
del’aletto indicando d'altronde i sentimenti conci 
lenti del governo e dell'Assemblea. Se il principe 
Wildemero rifiutasse di prendere possesso del 
srone, il governo si dimetterebbe, come pure se si 
clorgesso il principe Alessandro di Battenberg. 

Quattro altri oratori perlarono poscia. Stojenoft, 
già capo del pertito del principe Alesend-o, perlo 
ia favore di Weldemaro. Cominciò i! suo discorso 
dicendo: Il re è morto! Vi 

Si discusse poscia Ja questione de”ntio della 
del'beraziore el principe Walgem:ro. 

Verso le ore undici pomeridione la discussione 
fu chiusa, l'Assemblea avendo deliberato per ec- 
clemazione che la Sobranja sceglierebbe Walde 
maro a principe di Bulgaria, che l'elezione solerne 
sì forebbe domattina, mercoledì, elle ore dieci, e 
che l'Assemblea lussiava 2! governo la cura di no- 
minare, fissendone il numero e la deta della per- 
tenza, i merrbri della delegazione che si ri 
consegnore a Waldemaro il documento © 
la sua elezione da parte della Sobranje. 

VARNA, 9. — Venerdì scorso fu compiuto dsl 
governo bulgoro un atto arbitrario che viola le ca- 
tolazioni. 

La polizia è entrata per forza nell'ufficio del 
cambiavelate iteliano Rocca a Bergas, e mese il 
sequestro su quanto vi sì conteneva. 

Il console itelieno, av vertito del fatto, si recò im- 
mediatemente a protestare del prefetto, ma non ot- 
tenne che promesse. 

PIETROBURGO, 9. — Il Jouraal de Snint-Pé- 
tersbourg constata il carattera pacifico del discorso 
dell'imperatore di Austria Ungheria ed ii suo effetto 
così in armonia coll'azione moderatrice della Rus- 
sia. Bisogna dunque sperare che il concorso delle 
potenze verrà ad assecondare l’azione paziente ma 
risoluta della Russia nel rimuovere gli elementi ri- 
voluzionari che impediscono il ristabilimento del- 
ordine in Bulgaria. 

LONDRA, 10. — Lord Salisbury, parlando ieri 
sera al banchetto del lord Mayor a Gui!d-Hall, di- 
chiara che l'occupazione inglese dell'Egitto cesserà 
iostochè i doveri dell'Inghilterra sieno adempiuti 

Ricordati quindi gli incidenti della cospirazione 
ordita contro il principe Alessandro di Battenberg 
in Bulgoria, dice che gli autori di essa furono uffi- 
ciali demoralizzati dall’oro straniero. Critica l’azione 
della Russia, che cercò di salvare tali ufficiali. 

Soggiunge che l'Inghilterra non ha un interesse 
isolato ma collettivo in Bulgaria, Dato il caso che 
le potenze riconoscessero il dovere di vendicare la 
violazione del trattato di Berlino, l'Inghilterra non 
esiterebbe ad appoggiarle. La politica dell’Austria- 
Uagheria ha molta influenza sulla politica inglese; 
ma se gli interessi inglesi fossero lesi, l'Inghilterra 
li saprebbe difendere dappertatto, 

Lord Salisbury conchiude dichierando di non cre. 
dere affatto che la pace sarà turbata. 

PARIGI, 9. — Il Temps ha da Belgrado : 

« Zia bey, reppresentante della Turchia, protestò 
contro l’ammissione di Stransky come agento di 
plomatico di Bulgaria, perchè questa è pesta sotto 
l'alta sovranitè delia Porta. » 

Il Temps ha da Tirnova 

<1Il genera'e Keulbars, in una nuova Nota sl 
governo buigaro si lamerta che il telegrafo di 
Burgas ricusi i dispacci del console russo, e do- 
manda che si faccia cessare tale rifiuto, poichè al- 
trimenti prenderà misure per entrare colla forza 
nell'ufficio telegrafico. 

< Guescofî, ministro delle finanze, ritirò lo di- 
missioni. » 


TIRNOVA, 40. — Ia risposta al reclamo del ge- 
rerale Keulbars per lo difficoltà incontrate del con- 
scle russo di Burgas a telegrafore, il governo bui- 


gero ha dichiarato che le comunicazioni telegra- 
fiche erano state rotte dagli insorti, ma che ven- 
nero ora ristabilite. 

LONDRA, 40. — I giornali in 
dichiarazione di lord Salisbury, che cioè l'Ingh 
terra non farà nulle, rigcordo ella questione bul 
gara, senza il concorso dalle altro potenze, e senza 
l'iniziativa dell'Austria Ungherie. 

TIRNOVA, 40. — La Sobravje, radunata sta- 
mare, alle ore nndici, elesse il principe Waldemaro 
di Danimarca a principe di Buigarie. 


lesi approvano la 


L'ARRIVO DEI SOVRANI 


Firenze, 9 novembre. 

Alle 4 112. presise il treno resle catrava nella 
stazione, dove ereno penetrate non solo tutte le 
autorità e tutti i personeggi più distinti d'ambo i 
sessi, ma eziendio una folla di tutti gli elementi 
possibili ed immagine? 

La dimostrazione « popolsre » ai Sovreni comîa- 
ciava nell'interno della stazione. Il pretendere che 
il ricevimento riuscisse ordinato come altre volte, 
sarebbe stato impossibile... 

Fatto si è, che quando i Reali sono discesi da! 
vagone, hanno dovato letteralmente aprirsi il varco 
fra la moltitudine ass'epsta sul loro passaggio, e 
non è stato senza difficoltà che la Regina (adora 
bile nel suo abito da viaggi 
peluche nera, cappello di vi 
raso gris-perle), è riuscita a raggiungere le quattro 
dame di Corte, principessa Strozzi, principessa Cor- 
i, marchesa Torrigieni e merchesa Gentile-Fa- 
rinola, elle quali erasi aggiunta la dema di pa 
lazzo principessa Pallavicini, venuta questi met 
tina ds Roma. 

Le dame e la prefettessa, sigacra Gadd:, sono 
state ripetutamente sbbracziate e baciate dalla Ra- 
gina, che ha salutato per il primo, fra gli nomini 
circostanti, il generale Ferrero, ex-ministro della 
guerra, col quale si è pure trattenuto piuttosto a 
ingo Sur Maestà il Re 


Ù <> 

Tatanto scoppiaveno gli applausi sotto 
© - sempre fendendo a fatica la folla - 
vano verso la sola d'aspetto, addob 
mente e ancor più mes 
‘ano pochi minuti, me: 
ara di 


poderose e larphissime 


la tettoia, 


ro i 
arricarne 


rnesto Rossi ce 


curiosi col 


spalle... 
Allora il Re ha dato il braccio alla sta augasta 


discorrendo co 
mentre il principe di Napoli seguiva due pass 

etro parlando col pri 

È marcia reale ed apr 

una moltitudi 

posto nella pri 

tro, di mozsa gal 


îl generale Pasi, il sindaco, il prefetto, gi aiutont 
di sempo e gli altri componenti le caso cile e mi 
litare delle Loro Muestà. 

Prima di salire in carrozza, il Re ha ringraziato 
il sindaco per l'accoglienza ricevata dai Fiorentini, 
che non era se non èl suo princip 

Giacchè tutto il tragitto fino a palazzo Pitti è 
stoto, può dîrsi, una marcia trionfale 

Folla ed applausi incessanti lungo tutto lo stra- 


dale. E davanti a palazzo Pitti - dove era impos- 
sibile gettare îl tradizionale chicco di panico - le 
acclamazioni sono state tali da obbligare Je Loro 
Maestà ad affacciarsi al balcone per ringraziare... 

Auche una volta Firenze sì è fatta onore. Anche 
una volta ha saputo dimostrare quali sieno i vin 
coli di gratitudine e di affetto che la stringono a 


YA 
FS, 


Si 


PS. Stasera, pranzo di femiglia. 

Domani l’altro, primo dei tre pranzi di gala che 
avranno luogo durante il soggiorno delle 
Maestà. 

Non è alle viste nessun grande ricevimento in 
palazzo Pitti. B 


MODE 


La regina della moda. 


Quando Parigi era Ja capitale di un regno, la 
moda aveva la scde del suo impero a Verseilles e 
ne era sovrana la regina di Fiancie, 0 colei che 
per volere del re imperava sul re La 
Francia imperiale ebbe in Giusep 
nella imperatrice Eugenia due vere dittatrici della 
moda, e mentre Napoleone I spingeva le sue con 
suiste guerresche in quasi tutte ls parti del mondo 
e soggiogava regni e imperi, Giuseppina imponeva la 


meda a tutte le donne del mondo civile. Così mentre 
Napoleone JI un po’ con la diplomazia, un po' con 
le armi stabiliva in Europa e altrove l'egemonia 
della Francia, la bella imperatrico Eugenia impo 
neva dallo Tuileries sul buon gusto, e togliendo 
alla moda quel esrattore di semplicità che le ave- 
vano dato le regine e le grandi deme della restau- 
razione e della monarchia di luglio, si abbando- 
nava al lusso e al fasto inerenti al suo carattere 
di spagauola, e l'Europa, l'Africa, l’America ie ob. 
bedivano, o gli occhi di tutte fe donne erano 
volti verso quelle misteriose gallerie pieno di ma- 
nichini sui quali la sovrana provava le meravi- 
gliose toilettes ed alle quali lavoraveno artisti el 
artiste, e tutte le dopno aspettaveno che l'imper: 
trice si pronunziasse sulla mode, come tutti gli 
uomini aspettavano il discorso dell'imperatore ella 
riapertura della sessione del corpo legislativo, o 


queilo che rivolgeva a Capo d’annoal corpo diplo- 


per sapere se c'era timore di guerra 0 si 
di pare. 


diventata repubblicena, 
ggiate e messe in fiamme, 
la moda non poteva più conservare nella cepitale 
suo regno, non aveva più una 
© la sua corona e prendesse in 
per più anni, ora la moda 
veniva d'inghiîterra, e se ne faceva auspice quella 
rella principessa di Galles, che ha negli occhi i ri- 
Nessi azzurri deile no! suo paese, ® 


ta la divina eleganza delle deità 

Spagna, la 

nel popolo 

ganolo il ricordo incanceli sua grazia 


e della sua calda bellezza meridionale ; ora veniva 
dalla Russia dove la piccola imperatrice dai bruni 
capelli tenta di rivaleggiere con la sorella. 

Parigi però era gelosa di vedersi sfuggire di mano 
quei domivio della moda cheavava serbato per tanti 
era gelcsa delle conquiste fatte dagli altri 
paesi în que! campo, e non avendo una sovrana 
cui sffidere lo scettro, risorse alle regine della ri- 
balta, e prima fa Sara Bernhardî la prescelta per 
regnere salla moda, poi Adelina Patti, e ora Cri- 
n, la bionda e statnaria bellezza nordica. 
ro, magra, snella, c'impose la foggia dell'e vesti 
più atte a der rilievo e! suo personale; Adelina ci 
imposa le viie attillatissime, gli elegenti Figaro, gli 
abiti da ballo cospersi di fiori di velluto; ora Cri- 
stina c'impone i vestiti aerei, le stoffe sottili che 
assottigliano le forme opulente e circondeno in un 
nimbo trasparente le helle e nivee spelle, i dolci 
volti biondi. 

Cristina Nilsson va a Londra e porta con sè un 
corredo sontuoso, di cuì parlano tutti i giornali pa 
ini. Una delie meraviglie del corredo di questa 
regina della moda consiste in un vestito tutto bianco. 
La sottena è di ccespo della China, drappeggiato 
à la fille de Triboulet. Una mezza scttana di mus- 
solina di seta, serea come la trina e ricomata de- 
licstsmente, cing 
samente, La vita, di crespo della Chi: 


e d-sppeggisto sulle spalle, si apre di dietro sopra 
una puota di gaze ricemata, e daventi sopra una 
guimpe è la Vierge. 

Poi un'altra toilette stupenda arricchis 
redo della bella cantante: un vestito color grano 


maturo, di trîn 
e disegnato da 


sssamenti 


perchè i toni 
troppo vivi non facessero impal'id're il dolce viso 
ate, Îl vestito di trina è coperto di due 

giallo-antico, di velluto, di cose luccicenti. 
vile scollata di raso, è gue 
uto a fra 
trina d' 
formano una pu 
di na d'oro alterna! 

Un terzo vestito tutto ros 
grandi concerti di Londra, è 
artistica. La sottana di full» a piogi 
di scierpe coperte di ricami trasversali fatti di 
pietre e oro, con frange di perie. Torno torno, in 
fondo alla sottena, sono disposti dei nodi di nasiro, 
© davanti c'è vna cascata di rose di più colori. 
Una coda di corte, di raso domasrato, è «puntata 
molto indietro sulla sottana ed è eguale slla 
Questa, aperta a cuore, con la manica mezzo lunga 
di tulle © ricami, è gueraita di lunghe brettelles ri 
comate. Un fichu di tulle ssimo avvolge le 
spalle. 

Non sono queste sole le toileifes che Cristina 
Nilsson, questa canteate che vuole affascinare gli 
occhi come sa affascinare gli orecchi, porta a Lon- 
dra. A descriverle tutte ci vorrebbe mn volume. 
Quest'anno è lei che porta lo scettro della moda, è 
lei che dice al : così dovete vestirvi 


4A 


A Parigi si è fatto il tentativo di far 
le vite corte del Direttorio e del primo impero, ma 
quel tentativo storico nen ha avuto esito; si con- 
tentono le Porigine di rimettere in voga una bo 
sottina, detta ridicule, che serve a riponefe il can- 
nocchisle da testro. Que! nome le fu imposto sotto 

Direttorio quando le stravaganze della moda non 
avevano limiti. Sì fa di velluto o di felpa e si copre 
d'oro e di pietre preziose. La fodera di seta si cuce 
a guisa di grana, e ci s'introdare un nastro che 
serve a stringere il ridieule e ad infilarlo nel braccio. 
Naturalmente il colore della borsettina deve essere 
in armonia con quello del vestito. 

I fiori di pietre preziose e di brillanti sorenno 
portati molto nei capelli e come gunrnizione delle 
vite; le scarpettine stesse, spogliete da lungo tempo 
dei fiocchi e delle coccarde, avranno il loro bijoux 
come nel secolo scorso: sarà una mezza resurre- 
zione del venez-y-coîr.. 

1 colori miti si trasformano leggermente; essi 
prendono dei toni più vivi; il raso serba ancora i 
riflessi del giallo granturco, ma ringiovanisce, di- 
venta più sanguigno ; il celeste perde la tinta fredda, 

iderale che aveva, e acquista una certa intensità 
di cielo meridionale : 51 verde Nilo sì riarvicina pi 
al verdo smeraldo; il lilla stesso si eccosta più al- 
lhiéliotrope. 


ta da spalline 


giapponesi 
‘o e sonoa righe 


accettare 


Sfinge. 


BOLGETTA 


Nuptialia. 

Lringegnere Giulio Prinetti, deputato del INI collegio 
di Como e consigliere comunele di Milano, si è fi- 
danzato da qualche giorno con Denna Francesca 
d'Adda, figlia del marchese Luigi d’Adda Salvaterra 
€ della merchesa Lesutina di Choiseul Praslin. La 
fidanzata ha ventisei enni. Suo padre, antico ufficiale 
di cavalleria dell'esercito serdo, è il reppresentento 
del ramo primogenito della famiglia. 


I falsari di Catania. 


Quantunque il nostro corrispondente Alicm0,, 
abbia ieri rettificata la prima cifra perla qualaste 
annunziato.che In Banca dai depositi e sconti si 
trovata involta nel fallimento Mangeraro, nondin 
pubblichiamo la seguente lettera che direttore sis, 
della Banca ci invia: ? 

« Catania, 7 novembre tas, | 

< Onorecolissimo signor direttore del Fevtiila 
Roma. (N 
< In una corrispondenza da Catania, pubbliet. 
N. 300 del Fanfulla, è det'o che la Panca di d: 
siti e sconti si trovi interesssta per 375 
‘un grosso fallimento, di questi giorni verificato 

« Credo dover mio dichierere che questa notiziama (1° 
è punto esatta. 

< Le cambiali con firma della ditta fallite, n 
dute dalla Banca di depositi © sconti, superano spren 
le 50 mila IFre, e conteagono inoltre frma della 
solvibilità non è lecito dubitare. 

« Facsio appello alla di lei Ieeltà, affinch 
pubblicare queste mia d'chierezione. 

« Accolga l'attestato del'a mia più d'stinta cons. 
derazione. 


Foglia 


« Derotissimo 
< P. Lavro 
< Direttore della Ronra 
di depositi e sconti di Catania. , 


JI centenario dello stracchino. 


Ieri a Gorgonzola, inaugurendoci il tento desiderato 
mercato, si celebrò il centenario dello stracchino collo 
scoprimento della statua del Sur Incioda. 

L'ertista Sbodio, nei penri del sindaco Fin 
pronunciò naturalmente un discorso, di 
breno : 

< Lo stracchino serà sempre la più grends isti. 
zione che esista sulla faccia della terra. 

« Si, 0 Gorgonzolini! — esclamò — andiamo sup 
di codesto prodotto della nostra sapienza industrie 
andiamo superbi, giacchè il nostro atracchino 
più del Duomo di Milano, che è pure 
raviglie del mondo. Perchè non sì limita a fersi am 
mirore dagli artisti che vengono qui, ma ; Ù 
mita del bosco, passa il neriglio, velica il 
d'italia! Che dico io? Gira l” 
le ire del more, va in Ameri 
andrebbe anche all'inferno, se si conoscesse le 5 

< L'origine dello stracebiro — prosegui con 
- si perde nella notte dei tempi preisto 
dico? Lo stracchino essendo cacir-; 
teva a meno che di essere conosciuto nel luog. 
perfezione ivo, vole a dira nel parad'so terre 
stre. Adamo ed Eva facevano colezione È 
stracchino di Gorgonzola ! 

< Il nome di Gorgonzola, mercè 
così. metaSisicamente, caro ed onorato dsl Cepice, 0 
Sceves, a Masseun ; dal Redefosso a Nuova-} 

« Onore dunque ell'oscuro eroe che lo intenti. erce 
di cui ho tanta rebbia di non conoscere il nome. ( 
anche a quel grande, che avendo inventato la crosta 
al nostro stracchino, ba fatto sì che d'ellora in pei 
ne furono febbricate tente forme che basterebò 
pavimentere tre quarti di Furopa e sette ottari di 
America! A lui una corona! » 


e ben 


Lin Asio,inA 


ele 


risuona, din 


ioni Torlonia. — Sino a questa sera non 
era pervenuta al commendatore Bastianelli alma 
lettera dell'onorevole Torlonia riguerdante le dinis 
sioni. 

Si è d’opivione che l'onorevole duca, dopo il voto 
del Consiglio, recederà dal proponimento preso. 


L'onorevole Genala. — Oggi ha fatto ritorao în 
Roma l'onorevole Genela completamente ristabilito î1 
salute 

Venne ricevuto dal se 


tario generele onorevola 
Corresla e doi capi-serv 


io del mipistero. 


ima è 


Notizie diplomatiche. — Il conte Ludo! 
noto, lsscerà fra breve Roma avendo chiesto sl su 
governo di essere collocato a riposo. 

Teri sera il conte Di Robilant dette, in onore del 
l'ambasciatore che ci lescia, un gran pranzo al p* 
lazzo della Consulta. Fra le altr persone invitate, ri 
erano tutti gli addetti dell'ambasciata austriaca co 
le loro signore. 


x° Ieri sono giunti in Roma il principe Ravato»» 
nuovo primo segretario dell'ambasciata russe; il # 
gnor Novikow nuovo addetto all’ambasci 
ed il signor Massa, ministro del Chili, simultanes” 
mente ucereditato presso i governi d'Italia e 
mania. 


Notizie vaticane. — Il Papa ha ricevuto monsi 
gno: De Rende, arcivescovo di Benevento, e nunzio 
apostolico di Parigi. 


x" È giunto in Roma l'arcivescovo di Bordesus. 


Cose universitarie. — Per la nomina del profe 
sore Galassi a rettore della R. Università, era restata 
vacante la carica di presidente della Facoltà di me- 
dicina e chirurgia. 

I professori riuniti elessero a preside il com: 
datore David Toscani, professore di medicina lezs! 

Il prof. Toscani è altresì il capo dell’uftizio d'igiene Î 
81 municipio, e la cnorifica distinzione cui venne fatto | 
segno doi colleghi verrà appresa con gioia dai suo 
numerosi amici. 


n 


Nomina onorifica. — Apprendiamo che il maestro 
Sgambati è stato nominato membro corrispondent@ 
dell'Istituto di Francia al posto di Liszt. 

Gi congratuliamo con l’insigae compositore Pe 
questa dimostrezione che torna ad onore dell'ente 
musicale italieno. 


IMuminazione elettrica. — 11 municipio ba auto- 
rizzato la Società della luo elettrico, ad esegui 
l'impianto per la illuminazione deila via Nazionale © 
della piazza di Termi 
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FANFULLA 


Esposizione di stoffe e merletti. — Stamane, 
presieduta dal commendatore Placidi, si è radunata 
in una sela del Museo artistico industriale, Ja Com- 
missione per l'esposizione artistica delle stoffe e dei | 
merletti che deve tenersi nel marzo 1887 al palazzo 


I 


La 
ai espositori e dell'invio di preziosissimi oggetti an- 
tichi e moderni, si è occupata della ripartizione dei 

li fra le diverse categorie di oggetti, e d.1 modo 


immissione, assicurata del numeroso concorso 


maggiore di quelle occupate l'anno scorso dall'espo- 
szione dei metalli, poiché vi sereno pure comprese 
la grande serra lo duo sale dov'erano l’anno scorso 
i modelli del monumento Sella. 


Cambiamento di domicilio. — N dottor Oreste 
parisotti, oculista , già capo clinica del Galezowski a 
Perigi, ha preso muovo domicilio in via della Scrofe, 
N. 199. Consultazioni tutti i giorni dalle 11 ant. alle 12 
è dolle 3 alle 5 pom. 


Ragni turchi. — Si dice che vn dottore tedesco vo- 
iiguetbrire in ome uno stabilimento di bagui alla turca 
nette a quello che è già stato aperto a Torino. 
Malo felicità sarà per i Romeni di fare il bagao 
3 che è poi un massaggio forzato, mentre si 
în varie stenze în cui il vapore aumenta di 


stati di musica. — Arnunziamo che stasera el- 
"ogentina rappresentasi per l'ultima volta la Flora 
uuirabilis del maestro Semara. 

Fervono intanto le prove della Carmen, che a 
quento pare andrà în scena sobato sera. 


«È, La prima rappresentozione della Sonnambulo, 
gii ennunziata ol Nazionale per questa sera, è stata 
‘avece rinviata a domani. 


« Questa sera al Costanzi, durante gli intermezzi 
del ballo Amor, la compagnia nepoletena eseguirà 
le seguenti canzoni: 

Parte prima. Testa vascia e padron crudele (nuova). 

\iandolinata muova) di Solodillo. 

Parte seconda. Primavera (nuova) di Costa. 

Caroli (replica) di Costa. 

Parte terza. Sercaata (replica) di Miceli. 

Funiculi Funiculà (replica) di Denza. 


Teatri di prosa. — Ricordiamo che questa sera 
Fleonora Duse reciterà nella brillante commedia Fac- 
cinm divorzio, do. 


di Roma. — - 


Teatri fuor 
ccellente successo /l matrimonio di Irene del Si 
rimberghi, reppresentato dalla Compegnia Marchetti 
Una chiamata el primo atto, tre al secondo, una ol 
terzo, due al quarto. Il dremma sarà replicato. 


i 


[osTRE INFORMAZIONI 


Oggi alla seduta dell'UMcio centrale del Senato che 
esomina il pr getto per l'ordinamento del Consiglio 
di Stato, è ’atervenuto anche l'onorevole Depretis. 

Fu continusta la lettura della relazione dell'onore- 
vole Fineli; mentre scriviamo la seduta continua. 


I Consiglio di Stato ha dato voto favorevole al- 
Pautorizzazione di una Cassa di rispermio fondata 
del Vionte di pietà di Ieznago, prescrivendo le for 
melità nesessurie ell'emenszione del decreto di au- 
orizzazione. 


AI miristero dei lavori pubblici venne presentato 
i! progetto dell’escavazione dei porti, delle rade e 
spiaggie aperte nelle provincie di Genova e di Porto 
Maurizio, per un importo ci lîre 3,600,000. 


Un dispaccio da Verna nevra chela polizia bulgera 
è eatruta per forza nell'ufficio del cambiavalute ita: 
Fieno Rocsa a Burgas e pose il sequestro. 

Il dispaccio aggiunge che! console itelieno, avver 
tito, sì resò dal prefetto ma non ha oiiesuto che pro- 
messe. 

Fisora “n Italia non è giunta, che sappiamo, uffi- 
cielmente nof'zia del fatto. 

Inoltre è da notersi poi che a Burgas vi è un agente 
consolare e non ua console italiano; e, dato che il 
fatto sia vero, è facile capîre che non devo avere co- 
lore politico. Quanto ella sua grasità è bene consta- 
tare che non si parla di dorno, ma di un sequestro 
del qualo si ignorano i motivi. 

Oggi sono entrate în ermamento due torpediviere 
d'elto mare (Schikau) col seguente stato maggiore: 
la 58% Edosxdo Parascandolo, capiteno di corvetta, 
comendanta; Lu'gi Cito, sottotenente di vascello, uf. 
siciale in secondo; Pietro Comotto, sotte-sapo mac- 
chivista. La 59%, G. B. Viotti, tenente di vascello, co 
mendante : Angelo Mamoli, sottotenente di vascello, 
ufficiale în secondo; Giovenni Belzono, sotto-sapo 
macchinista. 


Furono nominati sottotenenti di vascello i seguenti 
gaordia-merina : Alfredo Actor, Mario Casenuova, 
Maffeo Sserpis, Errico Millo, Adriano Questo, Giu- 
seppe De Mate, Girolamo Bollo, Qu'ntino Bonomo, 
Elia Pinelli, Ernesto Sic sardi, Giuseppe Basso. Albino 
Coste, Azeglio Bonscine, Stefono Morino, Giovarzi 
Mamini, Roberto Battaglia, Nicolò Leonardi, Attilio 
Mantegozza, Vincenzo Celiendo, Adolfo Fasella, An 
tonio Mersone, Alberto Simori, Adolfo Cacace, Vin 
cenzo Biglieri, Giacinto Lovera di Maria, Adolfo Fer 
retti, Edoardo Caccavalle. 


Oggi vi furono due disastri ferrovieri: uno di un 
treno viaggiatori sulia linea di Genova, pere non vi 
sieno stati feriti; l'altro di un treno merci sulla 1 
di Firenze, si ha a lamentere la morte del macchi- 
nista. 


In Firenze il Fanfella sitrova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera 
i Dinzza 


esso la Tabacch Capone 


del Duomo, ar 


dì possono avers pure i onme 


Telogrammi particolari del FANFULLA | TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 10. 

Il dottor Borghini tenne ieri sera una lungi 
sima conferenza allo scopo di spiegare scientifi 
meate il digiuno di Succi, 

Egli narrò i precedenti e la biogrofia di Succi, 
ma non insistette sul liquore, affermandono però 
l’esistenza. Egli chiuse il suo discorso rivolgendo 
un appello ai medici francesi perchè lo siutino nello 
svolgimento dell’arduo problema. 

Fu molto applaudito. Molti medici e studenti 
assistevano alla conferenza. 

La formazione de! comitato per Succi continua 
però ad incontrare grandissime difficoltà. 


Taranto, 9 (ritardato). 

Ieri alle 7 5 del mattino partì l'onorevole Serena; 
più terdi, allo 40 20, partiva onche l'onorevole La- 
cava, che si vuole sia stato chiamato d'urgenza în 
famiglia per grave malattia di suo figli 

La seduta tenuta domerica dalla Commissione di 
inchiesta fu lunghissima, poichè si protrasse fino 
alle ore 8 e mezzo della sera. Assisteva molto pub- 

ico perchè si prevedono parecchi procossi ud in- 
chiesta finita, 

Il comitato, accompagnato dal capitano dei ca- 
rabinieri e da parecchi carabinieri ed agenti di pub- 
Dlica sicurezza, si recò ieri a San Giorgio facendo 
ritorno a Teranto la sera stessa. Stamani è partito 
per Francavilla Fontana. Stasera tornerà alle ore 
6 45 per potersi domani recare a Martina Franca" 


EMIGRAZIONE AL BRASILE. 


La Legazione del Brasile ci comurica che il go- 
verno împerisle accorda agli emigranti le concessioni 
seguenti : 

Pegumento intiero del agitto dell'Europa sl Bra- 
sile a coloro che si dedicherenno agli stabilimenti 
agricoli in qualità di agsicoltori, con o serza con- 
tratto di locazione d’opere; 

Pagamento perziale del iragitto (appena il governo 
i sare posto d'accordo con le Compognie trensa- 
tlentiche) agli em'geenti che vorranno stabilirsi, a 
loro spese, nelle terre incolte d' proprietà dello Stato, 
le quali sererno loro vendute, giù misurate e mer 
cate, a pronti’ contonti od a termine, ad un prezzo 
moderato. 

Oltre questi favori il governo del Brasile assume 
L'obbligo di accordere la costruzione di strade, scuole 
e chiese a coloro che andrano a stabilirsi negli sta- 
bilimenti colonigli ora esistenti, come anche a forrire 
ogni soccorso ed assistenza necesseria a'la prosperità 
ed el'o sviluppo dei nuovi centri colonisi che ver- 
ranno a formarsi. 


Borsa DI ROMA 


10 novembre. 


Alla nostra Borsa di oggi gli offari furono attivis- 
simi e la tendenza era msrcatamente ferma. 

Rendita contente 101 27 12. Rendita fino 101 55 
a 101 60. 

Fondiario Banca Nazionale 497 75 fattosi contante. 

Banca Romana 1250. 

Le azioni Banca Generale si aggirorono sul corso 
di 715 a 715 50. 

Banco Roma 1068 a 1082. 

Sontinuati scembi în azioni Banca Industriale da 
812 a 819 50. 

Tramways 477 a 479. 

Azioni Immobiliari 1255 a 1263. 

Fondiarie Italiane 392. 

Mediterranee 597 a 598. 

Gas 

Molini 392. 


Ore 3. — Rendita, 101 60. 
Generali 715, Immobilieri 1260, Industrioli 819. 


BORSA DI PARIGI del 10 novembre. 


Apertura | Obtusara 
Ammortizzamento entico 3%/,| 8560 | 8555 
Rendita Francese 3 “/, perpet| 8252 | 8250 
» »  3*f2nuovo.| 8240 | 8237 
» 441% 109 42 | 109 40 
Rendita Italiana 5%/, 1... 101 40 | 101 45 

Cambio sopra Londra .. 25.36 112 

Consolidsti Inglesi 104 5116 
Cambio sull'Italia... pari 
Rendita Turca ...... 14 20 
Banca di Perigi. a 803 — 
Egiziano 6 °/, 382 — 
Rendita Spagnuola est. nuo: 65718 
Banca di Sconto di Parigi .... 536 — 
Azioni Suez........ ...... 2077 — 
Azioni Pansma . UT 
Ferrovie Meridionali a termine 780 — 


Spettacoli d’oggi: 


COSTANZI — Ore 8 4]? — Amor. 

ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora Mirabilis. 
VALLE — Ore 8 1]? — Facsiamo divorzio. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Boccaccio. 

ROSSINI — Ore 8 112 — / mafiusi in corcere. 
METASTASIO — Ore 9 — I due genii, ballo 
MANZONI — Ore 812 — Il fabbro del concento. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta: 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 7. — Oggi proseguì per Suez il 
pirosc:fo Manilla, della Navigazione generale ita 
liana. 

LAS PALMAS (Canarie), 8. — È giunto il piro- 
scafo Nord-America, della linea La Veloee; ottimo 
stato di salute a bordo, fa emmes©) a libera pra- 
tica e proseguì per la Plata. 

MONTEVIDEO, 8. — È partito il piroscafo Eu- 
ropa, della linea La Veloce, per Las Palmas e 
Genova. 


ME 


BRUXELLES, 9. — Circa mille denne vestite a 
Intto, della regione di Charleroi, sono qui giunte 
con trero specie!e per fore una dimostrezione in 
favore dell’amnistis. 

La folla le acclamò alla stazione, e fa deciso di 
prese»taro una petizione al municipio, non alla 
Camera, poichè il Borgomastro non può permet- 
tere un corteo politico il giorno dell'apertura della 
Camera. 

LONDRA, 9. — Grandi precauzioni sono state 
prese. Distaccamenti di polizia stazionano nelle vi- 
cinanze di Trafalgar-Squere, ed in altri punti lungo 
la l'rea che seguirà la processione del lord Mayor. 
Tutte le truppe sono consegnate. Le finestre e le 
porte delle banche, botteghe ed edifici pubbli 
sul percorso della processione, sono chiuse, e pa- 
recchie strade del quartiere occidentale sono pro- 
tetto con forti barricate. 

LONDRA, 9. — È probabile che i socialisti ten- 
gano il loro meeting a Hyde Park, essendo loro 
vietato di radunarsi a Trafalgar Squara. Molte per- 
sone si astengono dal partecipare al corteo del lord 
Mayor, parecchie anche lasciarono Londra. Grande 
animazione nelle strade. 

PARIGI, 9. — Nel Consiglio dei ministri, Sar- 
rien, ministro dell'interno, comunicò i rapporti dei 
prefetti sulle inondazioni avvenute/nei dipertimenti 
delle Alte-Alpi, dell'Isère, di Valchinsa 6 dello 
Bocche del Rodeno. 

Nello Alte-Alpi lo perdite sono grandissimo. Nel- 
TIsère e nello Bocshe del Rodano i fiumi strari- 
pano cagionsndo danni. Le notizie di Sisteron sono 
inquietan 

BRUXELLES, 9. — 
dello Camere. 

I! discorso del trono dichiara che i rapporti del 
Belgio colle potenze sono eccellenti. In Be'gio, come 
dappertutto, l'industria ed il commercio attraver- 
sano una crisi senza precedenti ; però, grazie agli 
sforzi fettî, la produzione industriale non è dimi- 
nuita, e le furono aperti nuovi sbocchi. 

Il discorso perla degli scioperi e del dovere della 
legislatura di migliorare le sorti degli operai. Il go- 
verno nominò perciò una Commissione, i cui pro- 
getti saranno presentati al Parlamento. Il governo 
cercherà pure di promuovere l'agricoltura e le in- 
dustrie, svilupperà l'insegnamento agricolo e com- 
pieterà la rete stradale. Il governo cercherà di scio- 
gliere la questione del reclutamento dell'esercito, 
che preoccupa la pubblica opinione. I codici seranno 
riveduti © si riformerà l'istruzione sulla base della 
libertà dell’insegnamento. La situazione finanziaria 
è soddisfacente. 

La Destra e la Sinistra applaudirono 
del discorso del trono riguardante le cia 
raio. 

La folla acclomò il re ed i principi. 

BRUXELLES, 9. — Lo dorao di Charleroi con- 
segnarono la loro peti 
al Borgomastro. 

Nessun incidente import>nte. 

LONDRA, 9. — La processione del lord Mayor 
si recò a Guild-Hall fra grande folla che si accal- 
cava în tatto le vio attraversate, Nessun disordine. 
Treuquillità ovunque. 

BERLINO, 9. — Il Reichstag è convocato per il 
25 corrente. 

FERRARA, 9. — La piena del Po aumenta di 
cinque centimetri per ora. Nessun pericolo segna 
lato. Il tempo migliora. 

LONDRA, %. — Alle 5 pomeridiano, dopo il pss- 
saggio della processione del lord Mayor, parecchie 
centinaia d’individui di bassa classe invasero Tra- 
fa!gar Squere, e spiegarono bendiere rosse attorno 
alla colonna di Nelson. I capi socialisti tentarono 
di parlare. La polizia lasciò fare durante qualche 
tempo, poi disperse la folla cal concorso della ca- 
valeria che fece il giro della piazza al trotto. 

BRUXELLES, 9. — Il senatore Crocq presentò 
al Senato una proposta di amnistia a favore di tutti 
i condannati peri fatti del marzo scorso. La destra 
semlra disposta a rigettare tale proposta. 

TREVISO, 10. — La musica cittadina salutò la 
venuta dell’onorevole ministro Brin e del segretario 
generale dei lavori pubblici, onorevole Correale, 
giunti stemene alle ore cinque. Li ricevettero il 
consigliere delegato ed il sindaco. Molta gente si 
affoliava nei pressi delia stazioni 

COMO, 10. — Nella notte il livello del logo si 
è alzato ancora. Si spera però che rimarrà stazi 
nario. 

TREVISO, 10. — Alle ore 9 ontimeridinne è par- 
tito della stazione di Treviso, diretto a Balluno, il 
treno inaugurale composto di ventidue cerrozze. 
La stazione era addobbata. 

Cogli onorevoli Brin e Correale partirono il sin- 
daco, le rappresentanze di Treviso e di Be'luno, i 
prefetti ci i consiglieri provincinli delle due pro- 
viacie, gli onorevoli deputati Pascolato, Rizzardi, 
Gabelli Federico, Lioy, e molti rappresententi di 
giornali. 

La città è animata. Stasera vi sarà illuminazione 
straordinaria. 

LONDRA, 40. — Quento alla questione egiziana, 
lord Salisbury dichiarò nel suo discorso a Guild- 
Hall che tutti i gobinetti riconobbero che l’occupa- 
zione dell'Egitto deve avere una durata limitata 
non dal tempo. ma dal compimento dell’opera in 
trapresa per la prosperità del paese. 

Sorgiuuse non essere ancora tale la situazione 
dell'Egitto, che esso possa essere affrancato dal 
controilo di una votenza estera. 


Ebbe luogo oggi l’epertura 


a 


Boxavexrera Severi, Gerente responsabile. 


NOVITÀ PER SIGNORE 
IGNAZ!O GILLARDI 
IROMA — tia dl Coro, is — ROMA 


LANERIE, SETE :NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


Stinori Scorr = Eowss, 
verò piacere 
e al loro desiderio. L'Emulsione Scott che io 
în pratica priv =. Gia- 
azio dei nostro Osped 
amm ffidati alle n 
alle indicazioni per cui la rac 
componenti. Augurondo al simp 
la fortuna che realmente si m 
rassegnarmi di loro devotissimo 
Milano, 23 luglio 1885. 


he posso confor- 


como fore sopra 
mamente 
i singoli 


sarato Scott 


Dott. Tommaso Pixt 


IL N. 45 — ANNO VI 


GIORNALE PER? BAMBIRI 


Esca Giovanì, fi Novewnns 1886 


Sommario: 


Mitologia alia buona, Clara — Iì cactus della 
mamma, Elena Cesella — Una lezione a tempo, 
Matilde — Come ? nonno non sposò la signora 
Giovanuiva, La Marchesa Colombi — Nella ca- 
verna degli z'ngeri, C. Carli — Rosp-ccio, Emma 
Perodi = Il piccolo lord Fauntleroy — Giuochi, 


Abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cent. 28 


Amministrazione: ROMA, 


Lotteria è Nazionale 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 
con Premi in denari contantî di Lire 100,000, 
40,000, 5000, 2500, 1090, 500, ecc. 


Estrazione irrevocabile 14 Novembre. 


in GENOVA, nel Teatro Carlo Felice, sotto il controllo 
del Comitato governativo. 
Ogni biglietto, Lire UNA. e 

Si vendono in ROMA. presso L. Delfrate e C., Piozza 
di Pietra, 37 - R. Ramori, via Nazionale, 25 e Pantheon 
51 - A. Bombelli e C., Piezza Colonna, 244 - Remo 
Palladini, via del Gambero, 1 - Guerrini Alessandro, 
via Minerva, 81 - Corbucci Luigi, Piazza di Spagna, 88. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
DVapitaie Sociale - L. It.8,000,000 


razza Montecitorio, 121, 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 104 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


ite di 
somma: 
în Conto corrente al 3 '/, 0/9 annuo, con facoltà 

di ritirare 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 

»  » 20,000 conf giorno ‘i preavviso; 
I » >» 50,000 > 5° > » 
i (Per maggiori importi è necessarie prendere accordi 
i 


i La Banca riceve Depositi di denaro senza li 
i 


j colla Direzione.) 

sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4 0/9 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4'> » » » 6 » 
4 > » » 12 > 

sopra Libretti di deposito al £ 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 

fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 

sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 

fa Anticipazioni e apre Crediti în Conto corrente 
contro daposito di valori; 

riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare Gei Vesu 
Vedi avviso io quarta pagina) ® 


L'American Machinist 


siceno settimanale 


rnale ame: 


esista per Macchi 

Fabbri - Fabbricauti di c: 

modelli - o tutte le persono che 0 

invenzioni e novità di ogni remo di macchine. 
Prezzo d'abbonamente: L, 20 all'anno. 

ice di Pub 

blicità Galleria Viltorio Emanuele 28 - Milano 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col 
biando una lamina di metallo, sì poss 
senza studio alcuno millo e mille s: 
scelti pezzi di musi 


Si raccomanda ai bagnanti, ai . 
Clubs ed a tutti quelli che aman 
Il Clariophon, montato su le cassetta, 


coste 


(6 Suonate gratis) 1, 433 (Imballaggio gratia) 


LUGINO | Facenteza 


numento di 


Dirigere domonà 
italiano 
377-379 — în Fi 


BAM Art 


Fabbrica di Liquori 
DEPOSITO DI VIM ESTERI E NAZIONALI 
FALCHETTO AGOSTINO 


| VERMOUTH | va & certi 


ssa MARTINI E ROSSI, gà cca 
TORINO 


omni 
Sola & C. 


Di recente SpOrtara, in Roma o 


CONCERTI 
Via Nazionale Num. 11 e 12 (Angolo via Firenze) 
Teatro Costanzi 


n 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA 


—_H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LESAZIONE BRITANNICA 


BZMA FIRENZE 
Piazz. Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 45 
în Lueina Svscursale 

Nom. 36 6.37 


E Piarza Manin? 


LUDIDI RISTORATORE. DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratere cai copell capelli. non è ura tic, ma 
agisce dir bulbi dei medesicai. ch lorc a grado a 
no in poco tempa ii lcro eolcre 

la ceduta 


manda eon piens 
le persone che, 0 per malettia 0 per età avanzata, 


qualche caro eccezionele avessero 


che aveva all'epoea della natarala Jero robusmzza. è vega 


zione. 


Prezzo: la Bottiglia 


Si spedisca dalla suddette Permecia 
seompagnete del rei 


—__—___— 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


350 


endone le domend: 


Biglietto valevole sei giorni: 4* el. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- 


Preso ferroria, vettura, tassa d'entrete, alloggio 6 vitto 

(Hotel de KR 

Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 
treno. 


0 Domenica. Visita della città di Napoli. 

ì 0 Lunedì. Escursione e Pompei. 

Sabuto 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cretere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì 0 Giovedì. 


Gita a Baia e Pozzuoli (aolfatara). 
enza per ROMA la nera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì. 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nepoli. 


ROMHA-NA PO! 


VESUVIO 


Biglietto 3, 2° cl. Fr. 61 (com- 


xo, alloggio e vitto (Hotel 


valevole tre giorni: 1° cl. 
rrovia, escursione al V 


Da ROMA, ogni 
Da NAPOLI, ul! 
L'escursione sl 
Omnibus « gratis» 


10 con qualunque treno. 
reno del terzo giorno. 
urio può farsi il secondo o terzo giorno. 
r la Stezione di Napoli. 
NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propagando, 8-10. B 


MAGGHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 


La Macchina d’Aro 
è oramai udottat 
Agsiio, © dai principali Mu 


init Italia. 
sima e non è n 
Ilo di rotazione, sistema d'Archi-j 
| quale si presenta. Un solo uomo, 3 
di queste ine, può fere il lavoro di tro dei; 
erti falciatori. i 
- cm. 25 35 40 

4 . L.65 7 85 

(Imballaggio « grati: ) Divigaro domando e vaglia all'Em- 


orio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del, 
‘orso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


è di und costruzione sempli 
getta a guastarsi. Il co) 
mede, prende l'erba 
con un 


lezza del coltello . 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 0° 


Napoli per New-York vers al 
ll piroscafo INIZIATIVA. è dani 
Napoli 1er few-Orléans 
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ei 
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Elisir r Den tifricio 


R PP. , BENEDETTINI 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Linea Postale del BRASILE e LA PLATA 


neli NAPOLI 
VIDEO e BUENOS-AYRES 


vepore postele Malabar ti 
Giava > 
Adria » 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-. 

vepore postele Regina Margherita se 
» Malabar 2 
Persto + 


s » verrà messo i 


si0— 
Valparaiso, Caldera, 


POLCEVERA. 


Per informezi Abboramerl 


Anno L. 28 -| 
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Aqua, Polvere o Fast D entifrici 


de 


L'elezione 
Bulgaria po 
tregua. 

Il tempo ci 

azioni 


vrebbe esse 


- BIBITE GAZOSE 


Chi non s: 
« Quanto 
Acqua di Seltz- Acqua diSoda | nn bre 


A più 


1 più solido e sempl. ce avzea: 
chio finora cono: 
Risultate sarentie. 
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L'elezione del principe Waldemaro al trono della 
Bulgaria porterà seco, si spera, alcuni giorni di 
tregua. 

Il tempo che dov;à correre por le opportune co- 
municazioni diplomatiche, per lo scambio di vedute 
fra le potenze e per l’accettazione ed il rifiuto da 
parte dei nuovo eletto, conferirà probabilmente a 
calmare gii animi e a portare la riflessione lì dove 
ora non parlsno che i rancori d'un potente impe- 
ratore. 

Battenberg è sacrificato: ieri Valtro Sa'isbury, 
nello storico banchetto di Guild-Hall, ne ha reci 
tata l’orazione fuaebre : il potente imperatore do- 
vrebbe essero soddisfatto. 

Chi non sarà soddisfatta è lu Tribuna ; leggetela è 

« Quanto ali’Italia, Îl suo ministro degli esteri 
non ha per anco parlato; però, è certo, esso non 
farà più altro che dere il suo placet alla politica 
austriaca ». 

È ciò la Tribuna scrive, dopo aver constatato il 
nuevo platonismo della politica di Londra e di 
Vienna. Ma la Tribuna è arrivata in ritardo con 
lo sue constatazioni della vigilia. Quello della gior- 
nato, col discorso di cuild-H:lI, c colla notizia che 
si ha da Buda-Pest di prossime cvesive dichisra- 

ni da parte del signor Kalnoky alle Dalezazioni 

ungariche, avrebbero lasciato il platonismo si 
collegiali. 

Quanto al placet, che il nostro ministro degli 
esteri darebbe alia politica austriaca, si riduce per 
ora ad un... banchetto dato ieri sera all’ambascia- 
tore austrc-ungarico conte Ludolf, che è sulle 
mosse per dirci: Addio! a 

Tanto meglio, se a banchetto finito, l’egregio 
smbasciatore avrà detto: Placet! Quelle duo sil- 
labe latine, saranno il più bel giorno del'a vita per 
ii cuoco del ministro Robilant. 

E qui in risposta si richiami della Tribuna verso 
la politica dei principi e dei sentimenti (il suo ar- 
tielo s'intitola per l'appunto : Interessi, sentimenti, 
principii), giova riportare dal Cittadino di Trieste 
un laconico sì, ma caratteristico dispaccio da Tir- 
nova, così concepiti b ce 

< rappresentanti diplomatici esieri assistettero 
alla seduta della Sobranje unicamente par riforiro 
ai loro governi sull'andamento delle discussioni, 
quindi in forma affatto privata. Il solo vice-console 


italiano di Rustsciuk vi assistelto în veste uffi- 
ciale ». 

Pare una cosa da nulla el è molto. Essa, di fronte 
alla Bulgaria, assegoa all'Italia precisamente la mis- 
sione di rappresentare non gli interessi, ma i prin- 
cipiî ed i sentimenti. L'Italia, mandando il suo vice- 
console a Tirrova în quella veste, riconosce diplo- 
maticamente la reggenza bulgara sulla base non 
dei patti sanciti, ma del puro diritto nazionale. 

A questo proposito cito un ricordo..... rivoluzio- 
nerio. 

S'era nel 1848, 

Compiuta a Venezia la rivoluzione, il giorno 22 
merzo vidi, io che scrivo, scendere in piazza un 
signore sventolando uva bandicra tutta costellata di 
stellino bianche sul fondo azzurro. 

Era il console degli Stati Uniti, che salutava e 
riconosceva popolarmente la vittoria del diritto pc- 
polare. 

Se la vista del nostro console in veste ufficiale 
a Tirnova, ha fatto sui Bulgari la impressione pro- 
dotta sui Veneziani trentotto anni sono da queila 
del console americano în piazza San Marco, l’ono- 
revole Di Robilant conti pure sulla gratitudine di 
quel popolo. 

Tutta l'Europa si ritrasse dai Bulgari, tra sospet- 
osa e contegaosa. La sola Italia gli stese fraterna 
mente la mano. 


A usiizA 
GIORNO PER GIORNO 


San Martino! 

Martino è il diminvtivo di Merte. Ma il diminu- 
tivo è più grande che il Dio pagano, perchè ha su 
di lui il vantaggio d'aver diviso il suo mantello con 
un povero diavolo, tremente del freddo, sul cigiio 
della strada. 

Viva San Martino! I soldati non potevano trc- 
vare un patrono che ne riproducesse più fedelmente 
il cuore. 

Viva San Martino! L'Italia è nata sotto gli au- 
spicii di lui, sul colle che ne porta il nome. Il 
giorno di Sen Martino ci diede, nel 1869, il principe 
che sarà il terzo Re d'Italia. 

E inutile: quel seto vuol avere un culto anche 
fuori di Chiesa, ed ognuno glielo accorda. 

Viva lui! nell'esercito che è la forza e la unità 
della patria. 

Viva lui! nella vittoria che ci fece liberi © liberi 
cittadini d’an grande paese. 

Viva lui ! nell’augusto giovinette, che chiaman- 
dosi Vitcorio Emanuele come il Padre della Patria, 
porta ni nostri figli l'augurio di rinnovate fortune, 

E viva Sen Martino, finalmente, perchè è un 
santo sovrano contro la iettatura. 

* » 
sasa 

In America, a New-York, nelle ultime elezioni 
del borgomastro, su 270,688 iscritti, si ebbero 
268,115 votaofi. 

Sono proprio cose dell'altro mondo! 

In Italia, anche nei giorni più propizi alle cle- 
zioni, cioè quando piove, se si riesce a reccapez- 
zare il 50 per cento degli inscritti, è un miracolo 
da segnare col carbone bianco. 

era 

ll signor Lefebvre Saint-Ozun ha pubblicato nella 
Rivista del mondo latino un notevole studio sui 
costumi della vita mondana. nell'Italia del Rinasci- 
mente, e dal quale tolgo le seguenti linee come 
saggio abbastanza curioso : 


6) 


IL FATALISTA 


DI 


IVAN TURGENJEFF 


Maria dovette tomare presso i suoi parenti, gente 
povera o dedita all'ubbriachezza, e menò una vita 
durissima e infelice, Tegleff, avevale promesso di spo- 
sirla e non voleva mantenere la promessa. Dovette 
dirglielo l'ultima volta che si videro. Lei voleva sa- 

ero la verità e la seppe. a 
= tibiene inse Pte non devo essere tua moglie, 
so che cosa mi resta a fare. ore 

Dopo quell'ultimo colloquio ereno trascorsi quin: 
di 9 

2 “on ri sono mai fatto illusioni sul significato 
di quelle parole — disse Teglefî - sono convinto che 
si è uccisa ed era... ed era la sua voce che mi chia 
mava,. mi chiamava a sè .. ho riconosciuto la sua 
voce... non posso fare altrimenti ! ; 

— Ma perchè non l’ha sposata, Ilja Stepanowitsch? 

gli domandai — Non le voleva più bene? 

— Sì, l'amo sempre con passione. — ì 

Nell'udire queste parole, signori miei, io guordai 
Tegleff con meraviglia. Mi rammentoi di un altro co 
noscente mio, un uomo molto intelligente, che aveva 
sposata una donna bruttissima, molto stupida e po- 
vera, 6 che era tanto infelice con la sua compagna. 


— L'avrà sposata per amore! 
cuno in presenza mie. 

— No duvvero! 
— E perchè l'ha sposata ? 
— Perchè! 
E Teglefi, che amava una ragazza con passione, e 
non l'aveva sposata, perchè? Per la stessa ragione: 
perchè ! 
— Perchè non la sposa? — gli domeudei di nuovo 
Gli strani occhi di Tegleff, mezzi assonnati, vaga: 
vano al di là della tavola, 
— Questo... non si può spiegere brevemente - inco- 
minciò esitando. — Ci sono le sue ragioni speciali... e 
poi lei è d’origino basse, e io devo aver dei riguardi 
per mio zi 
— Per suo zio? - esclmei. - Ma che diavolo, ha 
bisogno di rivolgersi a suo zio? Lo vede appena una 
volta per capodanno, quendo va a fergli gli augurii. 
Fa forse assegnamento sul suo patrimonio? Ma lo 


gli domandò qual- 


zio ha nma dozzina di figlioli! 
Mi ero riscaldato, Teglefl stava chino, e un rossore 
intenso gli copriva il viso a chiazze ineguali. 

— La prego, non mi faccia la morale — disse co- 
ramente. - Io non voglio cercare di scusarmi. Sono 
colpevole della morte di lei, e ora debbo scontere 
questa colpa. 

Chinò il capo e tacque. Neppure io avevo altro da 
diro. 


x 


Per un quarto d'ora sedemmo l'uno accento al- 
l'altro in silenzio. Egli guardava da una parte, ma 
io l'osservavo, e mi accorsi che i suoi capelli erano 
arricciati in modo streno sulla fronte, cosa che, se- 
condo un medico militare, che ha avuto molti feriti 


< Cercando ciascuno a rendersi singolaro per il 
costume, si racconta che verso il 1390 non c'era 
più a Firenze alcuna moda dominante per l’abbi- 
gliamenio degli uomini. Ognuno andava vestito se- 
condo la sua fantasia. Manfredi re di Napoli non 
portava che degli abiti verdi, e Castruccio Castra- 
coni, divenuto signore di Lucca, ebbe un giorno 
l'idea di mettere un abito sul davanti del quale 
leggevasi in lettere d'oro: « Egli è come Dio 
vuole », e sul dorso: « E sarà come Dio vorrà ». 

* 

#* 

Un sliro distintivo del carattere italiano era anche 
allora la facilità dei rapporti fra il popolo e la no- 
bi 

< In nessun'altra parte, eccetto nella Chiesa, non 
era dato ed un uomo senza nsscita superare la 
barriera che lo separava dalla grande società. AI 
contrario, nulla cra più facile în Italia. Il talento 
letterario, l’arte, l’eleganze, lu fortuna bastavano a 
conferire in qualche modo la nobiltà e mettevano i 
popolani a paro coi discendenti delle più vecchie 
famiglie. 

« Eccetto Napoli, vi furono in tutta l’Italia, fra 
la nobiltà e il popolo, interessi politici più opposti 
che in tutto il resto d'Europa ; ma forse per questa 
ragione în nessun altro luogo la dissimiglianza fra 
le classi sociali apparvo minore. Era la familiarità 
antica. Come giù ia Atene, l’artigiano potea par- 
lare francomente all'uomo di Stato, e l’erbivendola 
lanciava il suo sarcasmo al letterato. Machiavelli, 
alla sua villa di Santa Meria in Percussina presso 
San Casciano, se ne va tutti i giorni alla taverna 
vicina sulla strada maestra. Egli porla delle cose 
del goveino col primo venuto che passa; giuoca a 
crieca col tiverniere, col macellaio, col mugnaio, 
con due carrettieri. E Boccaccio ha raccontato la 
storia del fornaio Cisti a Firenze, col qualemesser 
Geri Spina e gli ambasciatori del papa, uscando 
dalle loro conferenze, si selevano tutte le mattine 
dinanzi la sua bottega a bere il vin bianco ». 

* » 
era 

Signori csitolici, non siste più papisti del Papa. 

È la Norddeutsche che intuona quest’antifona, 
accitando i cattolici e la loro stampa ad osservare 
nelle !oro discussioni quelle massimo politiche di 
conciliazione che sono irdicate del Pontefice. nella 
recente enciclica alle colonie portoghesi. 

Fiato sprecsto, cara Norddeutsche! Il Papa per 
quei sigari è infellibile, ma se dice cosa che non 
garbi ed essi © alle loro passioni, essi non capi- 
scono più il latino, fanno come quel contadino, che, 
solo în tutta la chiess, non si commuoveva ascol: 
tondo una eloqreatissima predica, perchè non era 
della parrocchia ! 


La Riforma scrive : 

< Waldemaro è dunque l'uomo dell’oggi. Sarà 
difficilmente l'uomo di domani, 

« Quendo il Giove del Nord abbassa il ciglio in 
atto di assenso, nulla di strano che egli si lasci 
vincere dal morboso desiderio di provare di 
spine sia essi D 
queste condi; 


_Lo stile non è -cil'oggi, nè del domani : è lo stile 
di ierì, anzi di ieri l’altro, quando dirigeva la Ri- 
forma il compianto deputato Oliva. 

Ma è sempre bello. 
qiG201 sedile di spine è una scoperta di primo or. 
ine. 

È proprio vero che non tutte le ciambelle rie- 
scono col buco. Qualche volta lo fanno. 


* * 
ria 

Potenza d’un aggettivo ! 

Non so che cosa facciate voi quando un cocente 
desiderio di viaggiare vi assale. Quanto a me, non 
potendo far altro, mi permetto di fare un giro in- 
torno al mondo... sulle ali de!la Tribuna. 

irete che un tal giro è poco divertente: în com- 
penso, però, il lusso che io mi permetto costa poco, 
© mi procura l'occasione di esercitare !e mio fa 
coltà ammirative. 

Così, per esempio, nel giro di ierì sera ho tro- 
vato un aggettivo veramento portentoso. Si parla 
dei campanelli elettrici d’alierme, e delle altre mi- 
sure prese in Francia per evitare le continue gras- 
sazioni în ferrovi 
_ < Esempio dell'efficacia delle misure sullodate è 
Îl fatto accaduto vicino a Monza, e di cui già ci 
informò premurosamente un nostro telegramma. Il 
signor Briar, pochi giorni fa, viaggiava sulla linea 
Nizza-Cannes... » 

Ed ecco come quel troppo premuroso telegramma 
mette Monza sulla linea Nizza-Cannes ! 

Converitene : è una bella premura. 

"o 
ee 

Una crisi aio viste. 

i ritirerebbe il capo del gabinetto, © gli s 
SR ipo del gabinetto, © gli sucre- 

— 0 chi dunque? L'onorevole Cairoli? 

Adagio, per carità! L’onorevo!e Cairoli per ora 
non uscirà dal suo latino del celebre discorso di 
Pavia... Procul negotiîs! 

Il capo del gabinetto che si ritirerebbe sarebbe 
quello di Baviera, e non l'onorevole Depretis. Il 


caso è diverso, come è diversa la birra di Monaco 
dol vino di Stradella. 


Sarà cattivo, non discuto, ma è vino! 


INE 


9 novembre. 
Il discorso del giorno - con o senza bistice' 

il discorso del signor Raoul Duval. Si discuteva il 
bilancio, vale a dire, la salsa con lo quale si devo 
condire il contribuente francese onde colmare il 
deficit ormai normale di cinque a seicento milioni 
all'anno. Ii signor Duval volle provare che-se la 
destra sostenesse la repubblica, i miliopi piovereb. 
bero da loro stessi nel tesoro. In altre perole. egli 
ha - finalmente - delineato alla tribuna il pre- 
gramma di quella destra repubblicana che vuole 
fondare, © che è chiamata il partito enabattista, per- 
chè finora i deputati che ne fanno parte sono tre = 
lu compreso. 


x 


Finanziariamente il signor Duval ha sostenuto cna 
utopia. Monarchia o repubblica che sia, uno Stato 
che spende regolarmente più che non incassa, corre 
al fallimento. La Francia era così ricca, lo è an- 
cora tanto, che il perico'o non è imminente. Ma 
tutto si esaurisce, e se in dodici enni si è potuto 
aumentare il debito pubblico di sei miliardi, ciò non 
prova che si possa fare altrettanto in eltri dodici. 
Politicamente egli ha tutte lo ragioni del mondo; 
180 deputati che limitano la loro parte a un nor 
possumus pereone, sono la rovina del partito con- 
servatore, e un centro destro, nucleo dì un grande 


per le mani, è sempre sintomo di un cervello ar- 
dente © secco. 

Di nuovo mi passò per la mente che la mano del 
destizo pesasse su quell'uomo, e che i suoi compagni 
avessero ragione di dire che in lui c'era qualcosa di 
« fatalistico ». Ma dentro di me lo maledivo. 

Una donna di bassi notali! pensavo; e che specie 
d’aristocratico sei tu mai? 

— Forse mi maledici, Riedel - disse ad un tratto 
Togleff come se mi avesse letto nel pensiero. - Anche 
io ho un grave rimorso sulla coscienza, ma come po- 
tevo fare? 

Appoggiò il mento eulla meno e incominciò a stuz- 
zicarsi le unghie larghe, che coronavano le suo dita 
forti, corte e rosse. 

— Secondo me, Ilja Stepanovitsch, ella deve prima 
di tutto accertarsi se il suo presentimento è vero. 
forse la sua amente è sona e fresca. 

(Doveva dirgli come era andata lo %osn dei colpi 
nella parete? mi passò g 63 “atto per la mente... 
No, dopo). 

— Non mi ha scritto mai dacchè sono qui — disse 
Tegleft. 

— Ciò non significa nulla, Ilja Stepanowitsch. 

Tegleff fece un gesto negativo con la mano. 

— No, non è più in questo mondo dicerto; mi ha 
chiamato... 

Improvvisamente egli volse la faccia dal lato della 
finestra. 

— Sento bussare ancora. 

involontariamente mi vente da ridere. 

— No, scusi, Ilja Stepanovitsch, questa volta sono 
proprio i suci nervi. Guardi, comparisco già il chia- 
rore dell'alba. Fra dieci minuti sorge il sole.. Sono 
quasi lo quattro e gli spiriti non si mostrano di giorno. 

Tegleî mi rivolse uno sguardo cupo, mormorò 


< buona notte » frai deni 
psuca mi volse le spall 

lo mi sdreiai pure, e prima di addormentarmi ri- 
pensai alla cosa... Tutte quelle allusioni di TegleT 
mi dicevano soltanto... io mi uccido! Che cosa disgu- 
stosa! Perchè tutti quei discorsi? Egli stesso ricu- 
sava di sposarla, l'aveva piantata, e ora vuole ucci- 
dersi! È una vera pazzia. 

Con questi pensieri per il capo mi addormentai 
profondamente. Quando aprii gli occhi il sole era già 
alto sull’orizzonte; Tegleff non era più nella capanna... 

Il suo servo mi disse che era andato in città. 


e sdraiatosi di nuovo sella 


NIL 


Passi un giorno di stanchezza e di noia. Tegleit 
non tornò a pranzo © neppure la sera; jo non volevo 
attendere mio fratello più a lungo. Quando giunse la 
sere, una folta nebbia s'innalzò della pianura ed era 
anche più folta di quella del giorno precedente. Io 
andai presto a dormire. 

Alcuni colpi bussati sotto la finestra mi destarono. 

Mi scossì. 

I colpi, naturalmente, furono ripetuti con più forza 
ed io non potevo più dubitare. Mi alzai, aprii la fi- 
nestra e vidi Tegleff. Stava immobile, ravvolto nel 
mantello e col berretto calcato sugli occhi. 

— Ija Stepanovitsch! — esclamai - è lei? Non l’a- 
spettavo più. Entri. È forse chiusa la porta ? 

Tegleft scrollò il capo con moto negativo. 

— Non vorrei andare ancora a coricarmi — disse 
in tuono cupo - volevo soltanto pregarla di conse- 
gnare domani questa lettera al comandante della bat- 
terìa. 


(Continua) 


ello che era restato — l'i 
il commissario mi disse 
qui lo conosco. È famoso per i rol è 
laméricaine, Sts n Parigi da anni, e pretende di 
non sep 


partito, renderebbe possibile gi 
e realizzerebbe il femoso detto di Thiers. 


DX 


ha prodotto una immensa impressi 


ne, 


ti pratici? Quando Duval finì, Gli pi lla 
p radicali sono andati ed abbrac- ; fize i! ci si o \ 
ciario. Ma sono essi disposti a fare qualche con- i — Se non parlata in francese, vi farò parlare io. 
«sione ai cocservatori ? Mo]: E fece cenno di chiamare gii agenti. Cò fu 


deputeti di di 
lui, ma sono essi di 
che denno 0 daranno stabilità 
è tutta la questione. 


ciente per aprirgli lo si 
sione, quello di Voghera a) 
partire per l'America; 
neva, dopo aver venduto i suoi pochi camp?, e- 
vendo lasciato le migliori penne nelle mani del 
complice scomparso. 


nolo. In conclu- 
‘a mattina dopo potd 


andave, non ne ritor 


XxX XX 


2, garzone di caffè, ha assassinato 
tre notti fa. Ha male a un piede e 
nella feccia ; ha preso il sopre- 
che è grosso il doppio di lui: ha 
è stato veduto 


x 


Questi casì si 0 ad ogni momento. Cer- 
cendo bene, allato alle famo: ie che vanno 
| a prindere i contadini e i piccoli po: i in fondo 
alle cempegne italiane, si iroverebbero lo associa 
zioni di melfattori che cercano deruberli nel loro 

| rapido passaggio a Parigi, o sì loro ritorno al- 
PHavre, a Brest o a Mersiglia. È una piaga so- 
prannumeraria aila piaga terribile dell'emigrazione. 


XXX 5 


r Re- 
nel rovem- 


| 


l'assassino del prefetto Bar 
la Aquetsin. Il capo della si- 
lor, è difeso dai suoi smici, i i 
esso è intelligente, abile, ma che ! 
ne — non è foriuzato. Se il mio bar- | 
here del mordo, ma mi ta- | 
la borba, io | 

I 

i 


Tutta la stampa ha perlato di 
gnier, quel personaggio misterioso che 
bre 1870 fu inviato da Bismar:k a Metz onde trat- 
tare coi maresciallo Bazaine. Non si è mei accer 


realmente f o 

or non ha la reine con gli | Tel passo. Ricordo ch 

cocottes. M!* de Sombreuil - | 0650 di Bezsine, tutti 

a Oreni = | curiosità che comper 
esta { come te 


ina del dramma La coc 
0, è ritornata sabato a Parigi. Dome- 


: rato che 
a, e lanedì processata. È vero che ; o pica 
il pani: ignori Vasi ha sue i aa 
fori collaboratori zimili  cnzado ! tento un ambizioso che ascva sperato 
non tr laboratori simili, @ i ; ; 
I da solo, di metter termine alla guerra fre 
amerazzi di un ozorerole con una or.s- j da 50, di melter te 
di delitti li che fanno racca- | ‘esca. 
azione parigino. (Quella parte di | wX3 
> a i D'ANI 
ande, che è assassinats, non quella che | x 


rica de Sombreuil, essa ha ri- j 
persecuzione che soffre 
gere vn conto di 493 franchi. 


{ 
i 


A VARINA NAZIONALE 


nélla « Nuova Antologia » 


i 


4 


brillante e vigorosa ha neila notissima 
Nuoca Antologia trattato la questicne per noi vitale 
della m Rocco De Zerbi è var 


Ma; 


, ha lasciato 


più femosi, 


il pesto per questioni interne di premizcoze, e tutti | ha capito come l'Italia debba ricercare 
‘orano che non sia anenra esso il capo della si ragione d'influenza nelle forze 
pubblica. Ho avuto occasione, enzi l'ho e con essei pratico cono rato 

te, tempo fa, di visitarlo a Champigny, dove } che sia compito dell'Italia l'attendere iì normale svi. 


si è ritirato, e dove, dopo aversi 
premier crime, sttendo ora ad un'altra opera con- 
Hora la curiosità di chiciergli qual 
teneveno gli Italian! che vivono a Parigi nella 
dell'assassi 


ilto Mon | luppo delle sue forze navali per pretendere all” 
touomia politica nel Mediterreneo. 

lia v'ha di più chisro, di più vero, di 
stringatamente logico. U 
lasioni e dalle Fa 


iamo collo Zerbi dalle i- 


i dissi — che essi adoperino facil- 
0 nelle risse, per gelosia, per que- 
giuoco: ma dacchè sono în Frencia, non 
ho mai udito che un Il 
derubare. 


Morgane di egemovie fenta- 


siose. Desse ci hauno ingannato una volta; guar- 
diam 


Talune inesattezze che nell'analisi delle 
nostre già pronte contengonsi, cost tuiscono sempi 


nèi che poco 0 nulla tolgono al valore del sog: 


fano sbbia assassinato per 


o 
— Sì — mi rispose il signor Mact — ve no sono | che il pubblicista napoletsno ci ha offa è 

stati, ma assai pochi. Io ricordo due soli casi. Però | debito di verità richismario (e con mill 

siet vero. La statistiza di questo genere di de- È cd mus RCA duo dro 

lit uonte risulta îl francese: 2 Tirana nte e pole 

be #4 ese: 5° 


a dello nazionali 


razioni. 
Le dal varo 


i 
| 
ti 
| 
i 
i 
| 
i 
| cioè al oe lenavi di È im’or- 


Quento però a furti d'altro genere, è un 
di meniche! 
— Come x 


cebbe a dire? 

croscherie, nel rol è l'americaine so- 

stiano he uno dei posti. Ho 

mirato il modo di «lavorare » (sie) degli 
> davvero charmants | Lo de- 

nenza naturale. 
ziato il signor Macé della buona opi- 
niono che aveva dei mici compatrioti. 


x 

Eishi paco tempo dopo la prova di ciò che egli 
mi asseriva. li col è l'americnine è fetto a questo 
modo. Dac 0 tre complici atiendono alle stazicni 
fi Vacrivo di emigranti reduci 


sso di tempo che nel 
stanze nostre non è minore di sei anni. La Sicilia, 
la Sardegna, l'Umberto non si possono considerare 
navi di battaglia fuorchè .fra otto anni. Sferzi 
ri potranno diminuire di poco codesto lungo 
lodo che compreade la costruzione proprisme! 
detta - cosa facile - e 


primi 


n 


llestimento - cosa assai 


20 ar sono che la Lepanto scen- 
deva dallo scalo; quanto siamo Icotani dell'arma- 
mento ! Anche se avvant: ul periodo che 
all'Italia fa bisognevole, ricordiamo che questa volle 
sette anni di arseoa! 

Nell’analisi della nostra situazione marittime, l'e- 
gregio pubblicista ha dimenticato un elemento di 
cui devesi tener conto: ln marina mercantile, sal- 
vochè per deplorore che nel naviglio di commercio 
contiamo wa sol piroscafo davvero veloce. 
un numero qualunque d’enni all 


Ame 


to. Uso dei 
S'offre di far 
che ar- 


Se fra 


0 el materiale mi 


I 


riva per la p Îta a Parigi, è felice di trovar | litare noi non avremo un naviglio commerciale 
qualbuno < guidi. Si cammina ua po, e poi amero € per importanza, se non avremo 
naturslmente si va da un mastroquet, a in ua caffe, al havalò che! vi ‘ian'esistenza ro: 
« boverne ua sorso. Cola, per accidente, il cicerone | busta, inutili saranno !e navi da guerra; guatallo 
Uora una, dio persone che € ied>no vi- } nazioni che, culîate ds ; 

giniz in bieve, è tutta na famiglia. Allora vi ha | le forze militeri in guisa di piva! 

chi propone una partita, e la vittima - per abbre- | qualcosa la Frencia di Ne 

viare - è svaligiata completamente. Oppure, cammin | mai marina militore ron percì 

fecerdo, ha mosirato il suo tesoro, e il suo compagno 


ed'ufficiali, ma perchè erasi lasciate morire la ma- 
rina mercantiie nell'impero e nelle sue dipendenze. 

La Germania, sorta dopo di noi possicde un'ar- 
mata sotto molti riguardi rispettabile, ma ha comin- 
ciato col formarsi una ma riercaotile mo- 
derna ed un'industria nazionale sì pregevole, che le 
costruzioni d'Elbing e di Stettino contendono anche 
ai cantieri del Tamigi e della Civde il mercato, Pur 
troppo noi marchiamo di un naviglio a vapore quale 
lo chiederebbe o meglio lo indicherebbe la nostra 
positura geografica ; pur troppo sono anni che nes- 


gliene mostra un altro - dei rotoli di marenghi. 
coma è £ andar a divertirsi, il mai 
drîno persuade l’altro che è meglio non porter in 
valore. Seppotiiamole qui vi 
Vado io a far l’operazione. 
mia ‘secchoita. L'imbecille che 
ha vedato il marengo, unico, che sta in cima ad 

2... € l’altro non si vede più. 
paco giù, questo, con molte varianti, è 
il col è l'americaine. 


ot 


un 


x sun vapore di forte portuli scende dai nostri can- 
tieri. 
Una sora, ai caffè dove vado talvolta, presso la | Codeste considerazioni non avrebbero dovato 


nnero a pregarmi, a nome del 
iizio, di endere nell’uffizio oudo 
fare da interprete. Vi trovai due italiani. Uno, dalla 
faczia inebetita, era la vittima; l’altro, un uomo 
sui cinquante, con due cechi maliziosissimi che te 
neve sempre bassi, era il ladro. lì primo era di 
Voghera, e parlava in dialetto così stretto, che a 
stento îo capivo. La sisria che raccontava è quella 
dell'andata al calle. 

C'era un altro complice però che era partito col 
densro, ed egli, vedendo che non ritornava, s'era 
insospeltilo, © a un tratto s'era getteto come una 


sfuggire allo Zerbi, che accoppio al'a sua qualità di 
studioso delle cose del msre, quella di deputato di 
regione che dal mere 0 sul mere dovrebbe stten- 
dere ricchezze 6 progresso. 

Oh! sì, conquistiamole questo Maditerraneo! ma 
principiamo dal freguentario seriamente Chi 
questo righo era pochi di sono ia un porto italiano, 
non degli ultimi; c’era per dipingere, e cercava 
collo sguardo un soggetto di vapore; erano an- 
corati cinque vapori inglesi, un norvegiano, 
olandese, un tedesco e due italiani postali, cioè 
soyvenzionati, 


merchese 
Regina, e 
coi relativi consorti. Durerà 


Se il capitale italievo impiegato sul mare non 
giunge a scacciar coli’arma del buon mercato e del 
Luox servigio quei pacifici invasori che dalla N 
vegia scendono ni ro mere, davvero che l’au- 


forze maritume ri- 
‘a di non approdere che a fazioni ssnguinose e 
rili risultementi econorni 
ssarii per intero armamento 
‘otenti nevi di 
i macchin 


tonomia politica 


rra, i facci 
per le loro macei 
vazori del comm ) î 

Eà in una industria marittime indigena trove- 


sere sboccerà come un fiore 
dalia suo pianta e nella sua stegione, e che il Me- 
rrenco sia nostro silore, lo dimostreremo col 
< è tanto nosfro che lo sol- 
chiamo roi, e non ci seccate, perchè possiamo far 
ettore le nostre proprietà »; îl qual regiona- 
10 è quesi sempre ascoltato col rispetto che 


assisteranno le principali autorità civili è ni, 
e le dame di Corte. 

‘errà così solennizzato il genetliaco di Sy. , | 
tezza il principe di Napoli, che ricorre eppunso 
moni. 

Oggi le Loro Maestà ed il principe ereditari, 
usciti a passeggio în dua vetture diverse, rx 
dappertutto, sul loro passaggio, le più esprezsvs £ 
mostrazioni d'affetto e di reverenza. è 
Si preparano spettacoli di gala alla P. 


Pegliano ed al teatro Umberto. LI 
Brigada, 
Pubblicazioni. ba 
L'editore S. Lapi che ormai ba preso il a 
fra i più solerti editori italieni, ha pubblico:o ix 


giorni i seguenti volumi: 


Gli idillii di Teocrito, tradotti da G 


TIRNOVA, 

imissi 
blea da 

Si dec 
derà proi 
gente. y 

La delega porture al principe 
Waldemero l'atto d zione si compone di 
Ixkoff, presidente, Michailoî, Baicu- 
chefî, Kesin e Za a per Cannes pro- 
babilmente fra du 

Fa spedito oggi principe per en- 

arg'i la sua elezioni 


SOFIA, 10. — Gli ugenti russi presentaro come 
condidati della Russia al tre 
raîe Ignatiet? 0 il generale Gurko ed 4 
mediante l'elezione di uno di essi 
crebbe coi Buigari 
PARIGI, 10. — Il Temps ha da Tirtova: Il Con- 
‘uerra condannò qua sorti di Burgas 
ni di lavori forzati; il capitano Nabo- 
koff fu condannato a morie. 


, 40. — Fa inviato a Cannes, al prin- 
pe Waldemaro, il seguente disp 
« A Sua Altez. 
rimarca. 
< I sottoscritti, reggenti e membri del governo, 
no l'onore di portare a conos: che 
alle 10 e 30 ant., la grande Assemblea na- 
zionale convocata nell'antica capitale della Bulgaria, 
vi ha eletto all'unanimità e per accl 
cipe di Buigaria. L'et 
a V. A. da una de 


priacipe Wsidemaro di Da- 


ì 


dalla 
era la 
missione di consacrare la vostra vita pre- 
zios1 alla felicità ed alla prosperità di un popolo 
che ha dato tante prove di vitalità e di attitudine 
al progresso el alla cività, e che V. A. si affret- 
terà di venire ad assumere le redini di! governo, 
biamo l'onore di essere vostri umilissimi e devo: 

ssimi servitori. 
« Firmati 


zione 


speci: 


nobile 


{i 


doslavoîî, Natchevitch, Stoiloîî, Gue- 


cof, Nicolaieft. Jvantche 
PIETROBURGO, {1. — Si conferma che il go 
Verno russo sta per proporre alie potenze la can- 


didatura del principe di Mingrelia per il trono di 
Bulgaria. 


LONDRA, 11. — Il Times approva cempleta- 
mente la scelta del principe Weldemaro a principe 
di Bulgarie; dubita però che la situazione si possa 
sistemare così facilmente. 

Ad ogni modo, soggiunge il Times, la Sobranje 
fece il suo dovere. 

Lo Standard applaude puro alla scelta fatta dalla 
Sobranje, ma opina che questa sceita non disar- 
merà lo Czar, il quale crede di avere il 
diritto di disporre dei destini de 


BOLGETTA 


Il soggiorno dei Sovrani. 


Firenze, 10 novembre. 
Jeri sere, dopo il pranzo di famiglia, ebbe luogo 
un ricevimento intimo al quele ron cssisterano che 
le persone addette nila Corte. 
Alle 11 tutto era finito, ei So 
del vieggio, si ritiravano 
è quello detto « delle st 


ni alquanto stanchi 
i loro appsrtemento, che 
> di >, gi primo pisno del pa- 
lezzo Pitti, vale a dire a livello delle reali gallerie 
colle quali è in immediata comunicazione. 


Non era adoperato dalla Corta di Toscana, e venne 
ridoito allo stato odierno 


Loro Meestà Si comm scaloni, addob- 
bati con specchi, tappeti © ficri a profusione, a pro- 
vere tn'impressione di regale magnificenza. 

La sula dova il Re dà Îo sue udienze particolari è 
perats in rosso, con mobili di stile severo. 

Vi si accade per un’anticamera attigua 
salone delle feste detto « degli stucchi » 

la camera di Sua Maestà la Regina è addobbata 
in &zzurro, con mobili a intersio di valore inestim 
ile. 

A piè del letto, con baldacchino, è distesa una 
chaise-longue ricoperta di raso azzurro. Nella ‘ca 
mera si trova un pric-Dicu di ebano scolpito. 

Vi è pure un piccolo ed elegentissimo apparta- 
mento riserbato a Sua Altezza Reale il duca d'Aosta 


al grande 


nelle troppo rere ozcesioni în cui soggiorna fra noi. 


Questoggi non vi è stato nessun ricevimento a pa: 


lazzo Pitti. 


Ne avrà luogo uno domoni, 
Villamarina, 
retti alle pri 


par inviti diramati dol 

a nome di Sua Maestà la 
pali signcro di Firenze, 
dal tocco alle 4. 

Allo 7 avrà luogo il primo dei tre pranzi di gala. 


Stambulcfî, Mutkuroî, Ra- 


SPORE 


Corse di Roma. È 


Ieri sono state chi 
che presderanzo 


serizioni di 
fatte mesi 
premio Moi 


’remio Torre di Valle: Est 
letto. 
Premio Redicisoli (siepi), è inserizioni. 


riders): Str John Forstaff, Diazoletto, Ele 
Premio Prati Fiscali (steeple chase) 4 ins 
e. duta questa settimana (alla gr 
dei nostri sporfsmen che 
guiranno la prima caccia alia volpe della 
ha completame: ato lo siato dela 
pegna. I terreni da corsa di villa Ada e 
pentella trovansi in perfetta coi 
inserit:i soco numerosi ; il programma 
Roma torna ad acimar igurismo alle Sc 
del Lezio due belle giorna'e ed una brill 
nione. 


Abbiamo muovo il sindaco. — L'onorerdì 
Torlonia ba ritirate le proprie dimissioni da îî dis: 
daco, e ha diretto a questo proposito la seguente le 
tera all'assessore anziano commendatore Bastianelli 


< Frascati, 10 novembre 1S 
< Onorevole college, 

« Quantunque io, nel pregere il Con 
Giunta a sollevermi del carico della direzione degi 
&fTari municipali, fossi determinato da ragioni di rene 
natura, e sopratutto della coscienza di non pot 
come per il pessato, tutta l’opera mia e la mia ser 
sona sile cure dell'amministrazione, pure sento or? 
mencermi il coreggio e la lena a perdurere nel pro 
posito manifestato, perchè non mi è lecito ri 
insensibile di fronte alle rinnovate attestazioni di f- 
ducia e di stima che da parte del governo, dell 


< Mentre quindi ringrazio, com 
la Sigaoria Vostra onorer 
datami del 


meglio so s poss 
ina delîa partecipozi ose 
ultimo voto consili: si 


non potrò 
agno di 


quel 
a 


Solerzia dei miei egregi colleghi della Gi 
addossermi un grava pondo, e sento c: 

cre alia pochezza delle mie forze; ma 
bemi scortese ostinazione respingere ancora une pr® 
ghiera, che mi vien fatta nel sento nome 
cordia, da colleghi ed amici esrissimi, e pi 
delia mia città nativa, alle quale non pcsso ricusar® 
qualsiasi sacriiizio essa m'imponga. 

«Voglia esser gentile interpreto di questi mi 
Sentimenti presso gli egregi signori com 
Giunta, del cui verace amore per la 
© per gl'interesai di Roma io ho ragione di spera 
come nel passato, la maggiore cooperazione inte! 
gente ed sssidua. 


. « Mi creda sempre con profonda stima eis 
sincera. 


< Suo dev.mo obb.mo collega 

< Leorono Tortona. » 

Siamo lieti che l'onorevole Torlonia abbia 
mente receduto del suo proposito, anche per il ben? 
dell'amministrazione municipale. 


Il compleanno del principe ereditario ela fest® 
dell'esercito. — Sua Aitezza Reelo il principe di 
Napoli compie oggi il suo 17° anno di età 

Molte casa private e gli edifizi ove risiedono gli 
uffici pubblici, sono imbandierati. 3 

La truppa per la ricorrenza della festa di Se® 


Persona: 
inverno avrei 

Si crede al 
della famigli 


logna sì © di 
causa omai 
verno per | 
ti duca di 
Bonecci e € 
le regioni di 
Cor» arii 
la sua sig: 
e non to1 
nati i lavori 
alezzo Tor 
li noto pi 
la volt 


temente si 
sono poi 
quanto perl 


Quella 
quali la si 
Già al p| 


tore 
preso dal 
o spe 


pe ereditari; 
verse, 


ir, Estella, Ar. 
ellenica, 


Tex 
Eleg a 


©) A înscrizioni, 
ina (alla grande 
he lunedì 15 se. 
della stagione) 
ato della com- 
Ada e delle Ca 
ior cavalli 
[na interessante, 
no alla Società 
briliante riu- 


hi /1 novembre. 


— L'onorevole 
ioni da ff disin- 
la seguente let 
tore Bastianelli: 


pvembre 1886. 


Consiglio e la 
direzione degli 
ragioni di varia 

fi non poter dere, 
ia e la mia per- 
pure sento ora 
iurere nel pro- 
lecito rimanere 
ttestazioni di fi 
governo, della 
sono pervenute. 

pluzione contribui 

h manifestazione 
tti del Consiglio, 
venivasi ad ag- 

tacente attimi 


leglio so @ posso, 
la partecipazione 
dei lusinghiei 
sccompaganria, 
benevolenza che 
volontà e torno 
10 incarico, nel 
studiandomi di 


parte le 


deficienza sup 
illuininata 


caso è su- 
ma parred 


posso ricusnre 
(di questi miei 
componenti la 
cosa pubblica, 
lone di sperare, 
razione iatellî 


ima el amicizia 


mo collega 
PoRLONIA. » 

la ebbia final 
cho per il bene 


fario e la festa 
il principe di 
i età. È 
risiedono gli 


festa di Sen 


FANFULLA 


Martino vesto l'alta diviso, e la ritirata verrà proro- 
gato. È 

£°\gli allievi del collegio militare è stata concessa 
l'uscita come nei giorni festivi. 


Personaggi illustri. — Si dice che nel prossimo 
inverno avremo în Roma il principe di Galles. 

Si crede altresì che avremo pure uno dei principi 
ella famiglia imperiale di Russia. 


Note vaticane. — Il Pontefico ha ricevuto ieri îì 
conte Paer, ambasciatore austroungarico presso la 
Santa Sede. che gli ha presentato il nuovo segretario 
dî embesciata signor De Pont, insiome alla sua si- 
gnora. 


Note giuridiche. — Alla Corte d'appello di Bo- 
logna si è discussa dietro rinvio della Cassazione, la 
causa omai celebre, del duca di Ripolta contro il go- 
verno per l'espropriazione della Fernesina. 

il duca di Ripelta è rappresentito dagli avvocati 
Bonacci e Ceneri. L'avvocato erariale Pigozzi sostiene 
le ragioni del ministero dei lavori pubblici. 


Cos® ardistiche, — Il duca Leopoldo Torlonia e 
la sua signora si trovano a Frascati nella loro villa 

non torneranno fa nci fino a che non siano termi- 
nati i lavori di abbellimento che si eseguiscono nel 
palezzo Torlonia a via Bocca di Leone. 

Ii noto pittore Prospero Piatt', sta ora dipingento 
la volta di una delle grandi sole el primo piano e il 
Boggio è incsrica‘o di ecequire gli stucchi. 

la quento all’addobbo dell’apportamento, e alla for- 
nitura dei mobili ci penserà il Noci. Basta così! 


Alle porte di Roma. — Le seguenti righe che 
toglieno dell'Opinione di stameni serviranno a di 
sore con quanto peco interesse si curi l'igiene 
lo sorta di Roma: 
< Lu grave sconcio è quello che si vari 
co nei vicolo della itondinella fuori porta cel 
Là, ova è lo scarico delle immeondizio della 
), guazzano ollegrameate nei rifluti ed abbondan- 
tsmente si pecsono circa duecento maioli, che, 
grossati di quelle materie in geaude par 
sono poi destinati a nu'‘ire la cittadî 
quanto pericolo per la pubblica selute ognuno può 
iudicare, senza bisogno di cocere medicc-igieristo. 
Quella speculesione, lurida quanio le materie sulle 
quali la si esercito, deve ud ogoi modo cessere ». 
îà al principio dell'estate scorsa noi accenvammo 
questo inconveniente. Infatti, è ammissibile che fuo: 
della porta più popolosa della città, a pochi passi 
dalla pubblica passeggiata, si formi il deposito di 
tutte le immondizie? 


Proposta Coceapieller. — L'onorevole deputato 
del primo collegio di Roma, F. Coccapieller, presen- 
terà all'apertura della Camera dei deputati, un pro- 
getto di legge sulla riduzione della imposta per la 
fabbricazione dei fiammiferi. 


Teatri di pro: 
era e! Vallo teri sera. 
hanno recitato il Divo: 
ramente coccezionale. 

Sappiamo che la signora Duse ha intenzione di re- 

‘a în Italia, e precisamente a Roma, il nuovo 
dramma di Emesto Renon: L'abbesse de Jouarre. 
Enrico Penzacchi ne forebbe la traduzione. 


. — Un pubblico assei numeroso 
La sigcora Duse © l'An 
di Serdou in 


NostRE INFORMAZIONI 


Gi viere assicnrato in molo positivo che l'impera- 
tore di Russia sia stato molto sgradevolmente sor- 
preso dol discorso dell'imperatore Francesco Giuseppe 
© specielmente dalla assicurazione che la questione 
bulgara ha un cersitere europeo. 


L'uffisio centrele del Senato ha approvato ieri la 
legga sul riordinamento del Consiglio di Stato, e la 
relazione dell'onorevole Fintli. 4 

Il progetto dell’uffcio centrale ha dello variazioni 
sbbastenze importanti nella prima perte che riguorde 
la composizione del Consiglio. Ns sono esclusi, per 
esampio, i consiglieri di Stoto in servizio straordi- 
ario € i commissari del governo, che erano proposti 
lul progetto goverastivo; come pure sono esclusi 
della cstegoria degli eleggibili i senatori e i deputati. 

Le attribuzioni del Consiglio di Stato, in linea so 
pratutto giurisdizionele, sono alquento ampliate. 

Poche sono le variazioni, più che altro di ccordi- 
namento @ di complemento, nella porte che riguorda 
le procedure tento consultive che contenziose. 

Sappismo che il progetto sarà inscritto nel primo 

ine del giorno del Senato. 
io centrale del Senato per la riforma del- 
io e della procedura civile e 
pensio, ha tento Ia sua settima seduta; oggi ha 
trettcto le questione della Corto suprema. 
del mattino ha anvunziato che il re- 


VELA Ar 


tore del bilencio della istruzione pubblica cn 
ccleo. nvrebbo concordato col ministro CopFino una 
morlifisszione al nuovo organico proposto per quel 
rvinistero. ; 

La notizia è inesatta, ir quanio l'on. 
rivato soltanto stamani a Roma, non ha or 
lato cen l'on. ministro, e deve solo oggi der letturi 

ila sua relazione alla sotto commissione. Dopo tele 
lettura soltanto, egli avrebbe veste per tratture di- 
rettamente col mirietro sosra eventueli modificazioni 
per giungere ad un accordo. o 
Mei fleira che non volendo l'on. Arcoleo euscitere 
ditficoltà per mero spirito di opposizione, tale accordo 

dba e non possa consis 
istituzione di nno unica direzione generale © precisa- 
mente di quella della istruzione primaria. 

‘n tutto il resto l'orgonico resterebbe quel'è propo- 
sto del ministro, 

Saremmo lieti se venissero così a cessare le oppo- 
sizioni che si dicevano fatte dall’on. relatore. Da 
molti enni si lamenta che mentre l'istruzione primaria 
è andata sempre più diffondendesi, nel ministero la 
‘irisione relativa non abbia corrispondente personale. 

La istituzione della direzione genorale permette” 
rebbe di meglia repartiro i servizi e con lieve uu- 
sento farebbe sì che i molti e varii affori che lo ea 
ranno aflideti, vengeno con maggiore autorità e sol- 
lecitudine disbrigati. i 

"aumento delle scuole elementari in soguito alla 
legge sulla istruzione obbligatoria, la nuova legge 
sus stipendi dei maestri, la Commissione di recente 
istituita per risolvere Je controversie scolastiche, il 
numero degli ispettori aumentato di settente, uno per 
capoluogo. il sersizio del Monte delle pensioni i cui 
benefici furono estesi anche ai maestri delle scuole 
facoltative, e per ultimo l'aumento delle scuole nor- 


Azcoleo, ar- 
ra per- 
r lettura 


tere in altro che nella | 


mali, non è dubbio che richiedono che la divisione per 
la istruzione primaria sia partita in due servizi 
D'eltra parte è logico che per l'affinità di tali ser- 
vizi, le due nuove divisioni signo aflidate ad un unico 
capo, che le regga con unità di concetto. 


La Sotto-commissione del bilancio perla 

pubblica, si è riunita alle ore 3 pomeridiane per 
undire la lettura della relazione dell'onorevole Ar- 
coleo. 

Prima di questa riunione l’onarevole Luzzati, pre 
sidente della Giunta generale del bilancio, ha fatto 
alla detta Sottc-Commissione alcune comunicozioni 
ja seguito a un cclloquio avuto col ministro delle fi- 
nonze. 


Oggi alle 11 al ministero d’agricoltura, sotto la 
presidenza dell'onorevole Brioschi, ha ripreso i suoi 
lavori la Commissione per l'inchiesta parlamentare 
sulla tariffa. doganale. 

Erano presenti tutti i membri, meno il senatore 
Lampertico. 

Si discusse voce per voce, e s'è fatto molto cam- 
mino. 

La seduta si protrasse fino alle ore 3. 


Il ministero della guerra ha nominato a membri 
della Commissione permanente per l'esecuzione delle 
leggi 4 dicembre 1879 e del marzo 1884, sui danneg- 
giati politici nspoletani e siciliani, il commendatore 
G. B. Jonni consigliere della Corte dei corti, e il 
comm. Luigi Borghi, ispettore del genio navale. 

‘trono accettate îo dimissioni de! generale conte 
Raffaele Cadorna da presiderto del comitato centrale 
delia Croce Rossa, e nominato în sua vece il conte 
Gian Luca Della Somaglia. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Firenze, 11. 
S. M. il Re stamane ha visitato l’arcispedale di 
Santa Maria Nuova, il pio istituto di maternità, il 
manicomio, l’ospedsle degli incurabili, da per tutto 
prodigaudo conîorti. 
La Rea! famiglia ha stamane assistito alla messa 


celebrata nella cappella del palazzo Pitti. 
avrà luogo il ricev mento ed il pranzo uffi- 


ciale. 
Nella settimona 
renno in rivista lo 


ventura le Loro Maestà passe- 
uppe del presidio. 


Londra, 11. 


Si asfcura che è sul punto di concludersi l'ac- 
cordo angle -austriae> rispetto ella questione bul- 
fera. Le due nazioni, cui premo eguslmente il 
mantenimento del trettat> di Berlino, sarebbero 
anche pronte a porre il loro reto contro l'escupa- 
zione russa della Bulgoris, qualora quel fatto si 
verificasse. 

Genova, 11. 

1 giornali cittadini continuano a scrivere articoli 
vivacissimi contro la patente bratte. 

Le associazioni commerciali e gli esercenti pob- 
Blicono proteste. Il rumero dei casi sospetti è in- 
sign ifivante, Si fenno voti dalle autorità e dei cit- 
tadinî, perchè l'onorevole Morena veglia togliere 
limporiuna ed inutile precauzione. 

Nella guornigione, composta di J sol 

sì ebbero tre cisì sospetti ja fufta l'estate! 
sure preventive ed i provsedìmenti presi 
co Podestà non poteveno essere migliori. 


fromila 


Genova, it. 

Lo stabilimento mecsanico © di restruzioni na- 
veli Ansaldo di Ssmpierderena, ha consegnato 
altre due locomotiva costruite per conto della rete 
adriatica. 

Genova, 11. 

Stonotte il treno merci N° 1433 proveniente da 
Ventimiglio, mentro fra le stazioni di Lozno o 
Alassio passava sopra un ponte, questo rovinò. 

Ii treno precipitò nel torrente, Ii macchinista 
capo, îl cordut'ore, il frenatore e due menoveli 
sono morti. 

La tines fe 
Il servizio è s 


avioria è rotta in sei punti diversi. 


peso. 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — rs 8 i] -— Amor. 
— Ors 8 12 — Il duello. 

QUIRINO — Ore 8 1)2 — Il babbeo e l'intrigante. 
ROSSINI — Oro 8 112 — / due Pulcinella simili 

PASTASIO — Ore 8 — I due genti, ballo. 
MANZONI — Ore 812 — ZL fabbro del concento. 
GOLDONI — Ore 8 12 — L'errabbiate pe’ marito. 
CAFI VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


BORSA DI ROMA 
Ps 11 novembre. 


Mercato fermo in opertura quindi în reazione e ciò 
dicasi per i soli valori la Rendita essendosi sempre 
aggirsta sui corsi di {01 65 a 101 67 12. 

Contante 101 40 a 101 42 112. 

lari 1266 a 1263. 

Attivi scembi in Azioni Banca Industriale. In primo 
grido si tennero da 819 e 820. Nella sesonda riunione 
esordite a 819 retrocessero sino a 801 per chiudare 
808 a 809. 

4785, 1784. 

Banco Roma 1090 a 1084 50. 

Credito Mobiliure ‘050. 

Condotte 628, 627 

Tromways 481 a 479. 

Azioni Iliuminazione 125, 120. 

Generali sfiorato il corso di 717 50 ebbero quindi 
affari a 746. 

Mediterranee 599 a 600 50. 

diaria Iteliana 3: 

Meridionali 785 a 736. 

Combi: 

Frazcia tre mesi, 99 52. 

Loadro, 25 20. 

Ore 3. — Rendita, 195 67 112. 

Generali 716, Immobilieri 1264, Industriali 808, 809. 


BORSA DI PARIGI dell 11 novembre 
Apertora 


Ammortizzamento antico 3°/, © 
Rendita Francese 3 °/, perpoi. 55 
» »  39/, nuovo, 4 
» » TA/s*lesc.i 45 
Rendita Itzliana 5°/,.. 50 
Cambio sopra Londra ..;. —— 
Consolidsti Inglesi .....> 101 5116 
Cambio sull'Italia .. = 
Rendita Turce 1427 
Banca di Parigi, 810 
Egiziano 6 °/, ....s.secsece-f 383 — 
Rendita Spegnuola est. nuove. | 66115 
Banca di Sconto di Parigi .... 
Azioni Suez 11 2085 — 
Azioni Panoma .. .| 48- 
Ferrovie Meridionali a termine | 781 — 


LA CRONACA DEL MARE 


_NEW.YORK, 10. — Oggi è pertito per l'Italia il 
piroscafo Plata delia Navigazione genera!e italiana. 

HONG-KONG, 40. — Oggi è qui giuato il piro- 
scofo Birmania, della Navigazione generale italiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 40. — L'imperatore ricevette nella 
maltinata i rapporti militari, inteso quindi la lettura 
dolle relazione de! contigliere intimo von Wil 
mowski e fese a mezzodì una passeggiata in vettura. 

FELTRE, 40. — I! iceno jcaugurale è giuato fe- 
liremonto a mezzogiorno. Tutte le stazioni della 
linea ersno addobboto a feste, ed i ricovimenti vi 
furono cordiatissimi 

Gli onorevoli Brin e Corresle furono ricevuti a 
Feltre dalle autorità e dalla cittsdinenza festante, 

Ala colazione, di 140 coperti, il sindaco di Feltre 
si congrato!ò del felicissimo avverimento, espri- 
mendo la riconcescaza delle papolzzioni verso il 
governo, verso i anti della provincia e 
Verso l'ingegnere direttore dei lavori della ferrovia. 
(Applausi) 

L'onorevole ministro Brin gl 
Tietis.imo della fortuna di parlecipare alla festa di 
queste forti popolazioni. La provincia di Belluno, 
grarde nei sacrifici, diverrà grande nell'opera della 
civiltà. Fece vn br'ndisi al Ro ed alla dmastia (Ap- 
plsusi entusiastici), e salutò Ja provincia. (Ap- 
plausi) 

Il deputato Pascolsto selutò la nobile Feltre. Rin- 
graziò il sindaco delle cortesi parole rivolte al suo 
indirizzo e salutò la ferrovia, nuovo strumento di 
prosperità e nuovo vincolo fra Belluno e Feltre. 
(Vivi applausi) 

PARIGI, 10. — Camera der deputati. — Si con- 
inua la discussione dei bilanci. 

n, relatore generale, rimprovera alla Destra 
d’ingannare il paese, rappresentando la situezione 
finanziaria sotto una fslsa luce. Fa l'elogio cel pro- 
gramma dei lavori pubblici di Frevcinet che inau- 
gurò un’èra di prosperità. (Applausi a sinistra) 

Wilson termina rimproverando il governo di e- 
sitere ad cnirare nella via dello riforme fiscali. 

La seduta è sciolta. 

MADRID, 40. — Il Consiglio di guerra condannò 
al cercere perpetuo ottantatrà soldati che. parteci- 
psrona agli avvenimenti del 19 settembre. 

VARNA, 10. — Si ha da Costantinopoli: ll mi- 
nîstero è nuovamente scosso in seguito ad un in- 
cidente. Avendo nella settimana scorsa alcune cen- 
tinsia di marinai ed operai dell’arsonale fetto una 

causa il mencato pagamento dei sa- 
sultano ne ordinò il pagamento immediato, 

) il ministero a dare schiarimenti sulle ul 

erazioni del tesoro. 

LONDRA, 10. — Un memorandum inglese rela- 
tivo all'Ezitio riproduce le considerazioni fatte an- 
teriormenie, cioè che l'Toghilterra è decisa a sgom- 
brare l’Egitt>, ma essere impossi*ile fissare la data 
dello sgombero. Per addivenire ad un accordo, le 
potenze dovrebbero fure. concessioni. L'Inghilterra 
domanda specialmente cho gli stranieri sieno sot 
toposti alle leggi egiziane, sopratutto per la «:ampa; 
che i tribunali misti giudichino g}i stravicri in ma 
teris criz che si riorzanizzi la Daira Sanieh, 
e che si regolino nuovamente i poteri delìa Cassa 
del Debito ezi 

Il memorandum soggiunge che l'Inghilterre agirà 

scordo colla Turchia presso le potenze. 

MANTOVA, 40. — I Mincio da ieri sor: 


Ispose, dicendosi 


alle 4 


aumento, | 


te. 
Temps ha da 
snicni di cinque giorni fu impost 
da Gen a Spezi 


Una 


I 
| 
| 
| 


i 


pro- | 


LONDRA, 10. — La London Gazette pabblica i 


un decreto che proroge i} Parlamento el 9 dicembre. 


CASALE MONFERRATO, {1. — Ill Po è puo- i 


eguito alle picggie. Ieri sera, 
due e centimetri trecta- 


o in piena 


lu piena segaava meiri 


} cinque. Essa cresce di dicci centimetri all'era. Fi- 


nora nessun danso, eccettuata l'interruzione com- 
pleta delle comunicazioni. 

Il tempo è 3 

MADRID, 11. — Ia una grande burrasca scop- 
piuta sulle coste della Catalogue, quindici navi 
atdarono perdute e molte ne sono perito. 

ALESSANDRIA, 11. — La Bormida inordò le 
campagne circostanti fin sotto gli spali 

Ti prefetto, cogli ingegneri, si recò la notte scorsa 
sul luogo. Fu sospeso il passaggio sul po 

Nessuna disgrazie. 

ro è molto cresciuto, ma non vi è immi 

nente pericolo. 

MADRID, 11. — Imperve 

a 

Neile acque di Pa'ma (Majorce) la n 
Biancachi (?) è naufragata. Le autorità sp: 
di Almeria selvarono l'equipaggio. Vi sono 
sestri. . 


una spaventevole 
taliana 
altri di- 


Boxaventuna Sevenisi, Gerente responsubile. 


| = A. Bombelli e C., Piazza Coloni 


quole | 


recentissim 


BRIDGE WORK 


DENTI e Dentire Si Sconto 


chio di greppe nè di 
molle. R 
dei Denti. - Gusrigione istantanea di qualsiasi do- pA 
lore di Denti. — Or;ficazioni inalterabili cd insezsi-| 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER xi D., D. D. S. Dentista smericano È 
ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


MALATTIE DEGLI GECHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 aile 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando ageve- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo sl Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribarsati i prezzi doi generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua cliex 
tela a voler accorrere vi di lui Magazzini di via Con- 
dotti. 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti. 
di steffe in seta, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelebri, 
vasi, ed altri oggetti di fentasia a prezzi eccezionali 
e convenientissimi. 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 


(Veti avviso in quarta pagina) 


Vedi avviso 
quarta pagina. 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Si vendono terre: 
zione di villi 


Formaggio di Pecora. in 


iberati a giardini per costra 
— Roma, via Muraite, 78, - p. 


ESTRATTO T TEBIG 


DI CARNE 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 
albumina e gelatina. 


Genuino soltanto ;; 
se ciascun vaso fera A0g 
porta la firma 6 E) 
in inchiostro azzurro. 
gior TN è del suescearo Decreto pro” 20 
fettizio N. 218 Divisione 3* 
Domenica 14 Novembre 
acrà luogo irrevocabilmente in Genova, nel 
Teatro Carlo Felice, sotto it controllo del 
Delegato Governativo e del Delegato del 
indaco di Genova, la grandiosa estra- 


LOTTINA 5 NAZIONI, 


col grande premio di lire 


Centomila (Oro) 


La più vantaggiosa - La meglio ideata 
di tutte le Lotterie finora sutorizzsie per le suo 
combinazioni e per rarde facilità di 


2127 premi di lire 
100,000, 40,000, 5000, 2500, (00 
500, 200, cce. 
Dato nt 
I Biglieti un numero, 
governativo, sì vendono 
Lire UNA. 
‘ore probabilità di 


biglietti. 


a'cuna 
> vincitore. 


firmati del Delegato 


a massima 


Per avere mag incere, è me- 


glio acquistare tr 
Combinazioni spetiali con facilità di vineere. 
> I gr pr di tre colori di 15 numeri sì ven- 
(EMA 
I piccoli gruppi 
BS" rendono Le 6. 
1 gruppi privilegiati di 9) numeri rip 
Earn nea Slot, che olbro i pren linno. 
il garantito rimborsi 
complessive 
Lire CENTO. 
Avvertenze. — Ogni acquirente è invitato a 
guiticare se delle desidera es- 


re colori, 


ia lire Cento, si vendono per 


vincite conseguito di 
Serne informato con secretezza 
Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa d'iroltro.. 
La vendita è a 10 alla sera del 13 


e Pantheon, 5Î 
244 - Remo 

i Alessan- 

igi, Piazza di 


via del Gambero, 1 - G 
Minerva, $i - Corbucci Li 
8 


Palladini, 
dro, vi 
Spaga: 


ELE ORLIEGHT, 


Ufficio per inserzioni. — 
Piezza Montecitorio, 127 


ro il mio an ve Mallica LIE TA, arroni si Ri ja ROMA 
co durate: | FORMAGGI stes 2 Roma Grandi Magazzeni di Biancheria | IL PIUMATO 
si 


è giornate: è per 220F/280 | GIULIO MARCHESINI — Bologna |. Pi 
10 dorti disgrazi Stabilimento brerettato da S. M. il R È 
er. dirti che ogni Avrisa d'aver importato delAmerica una nuova materia È rrancodipo 
tao Nazione piu bottitura igienica per la confezione di Miaterasii- (3, acta 
an Ria imbottite è Copripledi, conosciuto col nome di Pi 
a Questo nuovissimo articolo è destinsto a rimpiazza: 


jone fa ricerca DI 


GABRIEL TODROS 


nie baci. 


= o Sa mente la lana, inquantochè i materassi fatti con Pj iii 
; Via del Corso, 416-417-418 fe emmenti proprietà di conserrarai sempre evito melo ba red 
IMATTO ò alazzo Fiano soggetti al tario come la lena, essere Iodcri e dî un [o Australia, 
| UNE Pera creme; non hanno bisogno di’essera cardati: è legga! 
Dot OEnItad fa iaia teroperafura {6 Fpesali. perla Di ritorno da un viaggio în Froncia, Inglilterre, Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu-fcome Îa vera piuma. ed il costo del materasso di piste 
RA IEgIa, merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in }3ian-gmetà circa di quello di lana. Cent. 3 


Si spedisce «gratis » il Catalogo illustrato e LL 


EXCELSIOR!) | 18% 


LAMPADALMONIO “=> 


Inesplodibile 


cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


PIASTRELLE vi MAGNESIA îraî" dog 


colore, igieniche, eleganti e leggiere, 


>ECILA SILLA 
Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri- | _ SPECIALITÀ DEL DITA È 
chiesta alla Ditta Maglierie inglesi per Signora e per Como — Mutande — Maglie 


e Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
G. LAVELLI & C. 


SPECIALITÀ EX PINO SILV TRE 
MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO | 


ACQUA CELESTE AMERICANA 


ermanie). 
Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. 

Composizione speciale 

per tingere istancinenmente e senza lavemento i capelli e la = 


Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 

barba, del Prof. chimico Beyear di Calcutte. Effetto garantito. Servizi da tavola nazionali, francesi, ingle: 

Questa Tintura, composta di us solo liquido, per tingere i “Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10. 15. 
capelli o la barba senza lavamento nè prima né dopo l'opera: f ano aL. 850. 
zione, non altera nè il pelo nè la pelle; può essere applicata a tale 5 DN 
e e ion ai ita gna ditta è giustamente rinometa per la bella biancheria da tavola che è garantita 
fettomente naturale, ed i capelli © la borbe restano flessibili © [all'uso e di puro filo. 
brillanti. L'effetto suo è prodotto alcuni minuti dopo l'applica- 
zione. — Prezzo per ogni bottiglia con istruzione, L' 2. Aggiun- OCCASIONI STRAORDINARIE 


gendo cent 40, si spedisce a mezzo pacco postale franco di 


SIGUREZZA 


La Lampada Union hi rs. 
giunto il primo posto 
petrolio, e rende una lu 
riore a quella de! 

La Lampada Union 
20 25, 30 sere appicara a quelsite 
sospensione od a braccio, < 
camera che da salotto, e là fiom 
ha la potenza da venticinque 
ottanta candele, 


PREZZI 


Ì 
$ 
i 


orto e imballaggio Acquis'endone non meno di quattro botti» Sono posti in vendita da pochi giorni cia 1u,OOO scampoli di stoffe per mobili, : Ahone. 
giie (mandando È. $) sì spediranno franche d'ogni spesa. cioè damaschi, velours, seta. lempss, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0j9 { Detta coa lira e riîi Fanfell 
Deposito in BOLOGNA. presso la Profumeria. FRANCHI E ff del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare case. Detta ricca di vari mi 
BAJESI, via Rizzoli, 144. — Sconto ai rivenditori. 2 = S time ne L. 28] 
Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco. l’elegente catalogo prezzo corrente. SE E 
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Una fascia rientrata. 


Sala da studio severamento addobbata. Mobili 
rigidi, solenni, catoniani, di legno duro © formo 
come il carattere del proprietario. Un osservatore 
noterebbe forse nella compagine dei rrobili qualche 
screpolatura e alcune assi, sopracrariche di libri, 
che si piegero troppo, accomodandesi alle circ. 
stanze. 

Ma il proprietario non può per ora badare a 
queste inezie: quando il suo merito sarà final 
mente riconosciuto, quardo sul Campidoglio sarà 
cinta la sua... pancia della fascia sindaca'e, oh ! al 
lora, allora potrà tener conte di tutte le minuzie. 
Allora non ci saranno più screpolature nello com- 
pagini del suo interno, e tulto diventerà infless 
bile anche nei minimi accessori. Per intanto, dice 
lui, bisogna guardar le cose nell'insieme. Anche 
Cstcne, Catone il censore medesimo, veduto da 
viciro, secondo gli ultimi stadi storici... basta... 

E il cavaliere Coriolano Procula-Negotiis, ex- 
commendatore pontificio, ufliziaie della vigente C-- 
rona d’Italia, non ha piacere di esser veduto da 
vicino, anche per nascondere corti bernoccoli eno- 
logici, i quali del resto fioriscono sul suo naso a 
dimostrare come gli stia a cuore, qusntunque uomo 
di tompra solido, anche la parte liquida delia pro- 
sperità nezionale e dell'industria agraria 

Iî cavaliere Procula-Negotiis non è però un am 
lizioso volgare, di quelli che venno dicendo a tutti 
€ dappertuito : 

— Voglio diventar questo, voglio esser que 
slaltro ! 

Il cavaliere Procule-Negotiis assicura tutti, fa 
sapere a tutti che egli non ha nessuna ambizione, 
fugge gli cnori, che sc ha accettato di essere 
consigliere municipale lo ha fatto peril bone del po. 
polo e del comuve, che egli ha troppe faccende di 
cisa propri», che i suoi studi non gli lascieno mer- 
© sufficiente per le cose pubbliche ; tuttavia non 
può dissimulere che tutt» ora è in uno stato de- 
plorabile, e che seoza un uemo di proposi'o e di 
energia il comune va lentamente ella sua rovina. 
suo amico più di una vola gl ha sug- 
idamente : 
voleste... 

— lo? lo sono filosofo: non ho ambizioni, io. 
Sono uno stoico di gast ci e tranquilli, ernico 
della meditazione e della pace... 

— Ma gii obblighi dì un buon cittadino... 


(6) 


IL FATALISTA 


DI 


IVAN TURGENJEFF 


Mi dette una busta grande, munita di cinque si- 
gilli. Dalla meraviglia non sapevo che cosa dire, ma 
pure presi mecconicamente la busta. Tegleff si allon- 
tinò subito. 

_— Aspettil aspetii un poco !- esclamai .. — Perchè! 
È appena errivato! Che specie di lettera è questa? 

— Non è mio, mi prometta di recspitarla sl suo 
indirizzo — mi disse da lontano. 

Fra già quasi sporito fra la nebbie. 

— Mo lo promette? 

— Glielo prometto, me prima... Ù) 

Teglett si allontonava sempre, nor lo vedevo più 
clio come una macchia scure. d 
sentii che mi diceva da lungi... — 
@ si ricordi di me.. e non dimentichi 


lache la macchie era sparita. 

Mi pereva che psssasso la mieuro. A 

- Maledetto febbricatore di frasi! — pensai fra 
me. — Bisogan sempre che cerchi l’effetto ! Però poco 
dopo mi turbai. Un’ansie involontaria mi opprimeva 
i petto Mi buttei il mantello sulle spalle e corsi 
fuori 


— Li conosco. Ma dove i med'oxsi e È mestatori 
trienfano, ì buoni sono costretti a restore nel- 
l'ombra ! 

— Non sempre sarà così... 

E Corioleno, scuotendo la testa, guardava penso- 
semente le pareti della sua sala da studio, dove si 
vedono i ritratti di Vittorio Emspuele, Geribaldi, 
Fra Gerolamo Savonarola, Camillo Cavour e il poeta 
Eliodoro Lombardi. Altri due ritratti sono collocati 
în modo che il ;sitatoro non possa vederli: un 
Pio IX, che è rivoltato dalle parto della perete, e 
un Giuseppe Mazzini, che la ricsscata di una tenda 
nasconde interamente. 

E Catone pensa tslvolla che în ogni caso una 
tenda si fa presto ad slzarla, e che, se i tempi lo 
volessero, egli si riconcilierebhe col pontefice e 
riammetterebbe la sua effigio all’onore di esser te- 
stimonio ocniare delle sue virtù modeste e silan- 


ziose. 
A 

Sono le nove di sera. 

Corioleno Procula-Negotiis legge le epistole di 
Seneca, non senza sbirciare di tento in tanto la 
Scienza Nuova di Giambattista Vico e le opere 
complete di Lodovico Antonio Muratori che gli sor- 
ridono magaificamente rilegate dalla biblioteca di- 
rimpetto, 

Guardendo bene però 
setto aperto dolla 
del Rocambole, co’lezione Sonzogno, a una lira il 
volume, che egli leggo voramente, mentre finge di 
assorbirsi nella lettura di Seneca. 

È una vecchia burletta di collegio. Pi il 
prefetto, 0 nei caso di Coriolano, viene un visita 
tatore : Îl cassetto sì chiude, Rogambole sparisce 
più rapidamente cho sotto la ponna prestigiosa del 
suo evtore alla fine di una scena terribile, e Corio- 
lavo, facendo le viste di volgere un'ultima occhiata 
tenera e filia!e al filosofa stoico, dice al visitatore: 

— Grazio di aver pensato a un solitario, al quale 
oramai non rimane più »ltra compagnia che quella 
di quelcuno dei nostri bui classici... 

La ietteratura classic» è uon eccellento ellesta 
nei cusì più diversi. S) il visitatore è uo repub 
biiceno, egli è fanatico delle lettere classiche, lo 
quali s. con ha avuto il tempo di studiare, 
ma che in ozai modo racamontano grandezze e glerie 
repubblicane. Sa il visitatore è un cleriesle, credo 
‘a nn omaggio alla Chiesa ehe 

Se il visitatore è in ultimo un tebac 
caio arricchito, ua costruttore diventato milione 
egli è greto el clessicista di crederlo un uomo cho 
S'ntenda di letteratura. 

E quando il visitatoro è grato a un uomo como 
Coriolano Procula-Negotiis, alle pross:ne olezioni 
è un sitro voto di guadagnato. 


A 


Il visitatore questa volta è un collega, un con- 
sigliere comunale, uffizialo della Corona d'Italia, 
ox-commend tore pontificio, liberale del ventuno... 
settembre, ma tanto più pronto a riguedagnare il 
tempo perduto e a diventare, se fa bisogno, magori 
socialista. 

— Coriolano, è tempo di prendere una risolu- 
zione - dice il visitatore. 

— Cioò?... 

— I° municipio he bisogno di nn momo forte. 

— Sai che è il mio perer 


— E anche i! mo. Questnemo forte sei tu, Tor 
lonia ha date le sue dimissioni, la Giunta è d'mis- 
sionaria ; bisogaerà rieleggerla. La maggioranza 


dei voti è sicura... 
— Per chi? 
— Per te prim», per me dopo. Dunque sindaco 


XII 


Ma dove doveva andere ? La nebbia mi circondava 
da ogni lato. Ogni cinque 0 sei passi non vedevo più 
nulla, e sempre più facevasi epessa como una mu- 
raglia molle e bianca. Volsi a destra e scelsi la 
strada che condnceva nel villaggio cho lì finiva. La 
nostra casa era la penultima. 

Là incominciava un campo deserto, saminato ad 
intervalli da cespugli bassi. Dietro al campo, ad un 
terzo di cersta dol villaggio, c'era un piccolo bosco 
di betulle attraverso al quale scorreva lo stesso fiu- 
micino che passsva attorno sl villoggio. Conoscevo 
bene quei luoghi per essersi atato spesso di giorno, 
ma ora non riuscivo a distinguere nulla, e soltanto 
dallo spessore e dalla bianchezza della neve indovi- 
navo dove il terreno scendeva e dove era il fiumicino. 

La luna pareva una macchia pallida nel cielo ed i 
suoi raggi non avevano, come nella notte precedente, 
la forza di penetraro le dense nubi vaporose. 

Penetroi nel campo © stetti in ascolto : non sentivo 
nessun rumore. Soltanto lo beccacce fischiavano di 
tanto in tanto. 

— Togleff! - chiamai — ja Stepanovitsch, Tegletf! 

La mia voce si perdè intorno a me, senza produrre 
nessun’eco, come se la nebbia lo impedisse di pene- 
trara oltre. 

— Teglof! — ripetei. 

Nessuno mi rispose. 

andsi oltre a caso. Due volte inc'ampsi in una 
siepe, un’altra atetti per cadere in un fosso e un'eltra 
inciampei in un cavallo di contadino, steso in terra. 

— Tegletf! Tegleff! — chiamavo. 

A un tratto sentii dietro a me, a piccola distenza, 
una vose liere lieve. 


doveri verso la patrio, verso Roma, verso l'Europa. 

Sono in tutti una decina, e uno solo è consi- 
gliere municipale, ma tutti assicurano che la mag- 
gioranza sarà riportata de! nome di 

CORIOLANO PROCULA-NEGOTIIS. 

— Viva Coriolano! 

— Viva Procala! 

— Viva Roma! 


iva Negotiis ! 


- dico Corioiano = 
questa benemerita popolazione che mi vuol sindaco 
a ogni costo, ma sono costretto a rifiutare. Che 
cosa andrei a fore io in Campidoglio? Tutto ha bi- 


sogno di essere disfatto e rifatto da capo. 
issimo !. 


grandi problemi ! 
Per risolverli sono insufficienti gli uomini che ci am- 
ministrano. 
— Eleggiamo dunque Procula... 
— Prego di non interrompermi... lo ho un concetto 
esatto di quello che si deve fare, io ho studiate tutto 
le questioni, le studierei di nuovo se occorresse, 
ma io non posso accettare l’offertami candidatura... 
— Ma vi 
— Proprio, in coscienza, non posso. 
— Ma sccetti... non le farà miza male.. 
— Grazie, dico, non ne prendo. 
— Via, Coriolano - esclama il consigliere - noi 
pendiamo tutti da te. 
davanti lla storia 
Quando è per la storia, sia pure, voi siete 
Joni della resistenza che io ho fatto... Ora mi 
segno... accetto ! 
Ed ecco entrare un ultimo visitatore gridando : 
Notizie, nti 


Che bella figura ci fai fare... 


te: 
ras 


A 

Tutti sì voltano. 

E il visitatore, che indovina forse la scena an- 
tecedente, sorride ma'ignemente, ed esclama : 

— Don Leopoido Torlcnia ha ritirate le sue di- 
missioni, 

— Ah! 

Coriolano sfoglia macchinalmente le epistole di 
Seneca... 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegrafo ha recato oggi la notizia della morte 
del signor Paolo Bert, ministro residente di Francia 
al Tonchino. 

Diamo di Îui qualche cenno che non troviamo 
negli altri giornali. "i 

Medico e fisiologo di grande valore, dopo gli av- 

imenti del 1870 egli aveva lasziato gli studii 
sciontifici per entrare nella vita politica. Eletto de- 
putato deli’Yonue, eglisi distinse alla Camera come 
uno dei più erdenti difensori dell'inseguamento po- 


voltei presto... 

‘Tegleff stava dietro a me con le braccia ciondo- 
loni © il capo scoperto. vera il viso pallido, ma gli 
occhi parevano più vivaci e grandi ehe al solito. 
respirava alfannosamento attraverso le labbra soc- 
chiuse. 

— Sia ringraziato Iddio!.. — esclemai commosso e 
felice, e gli presi tutto e due le mani - Sia ringra- 
zioto Iddio! Dubitavo già di trovarle. Ma non si ver- 
gogna di spaventarmi così? Come poteva dire una 
imilo pazzia, Wja Stepanovitsch? 

— Che cosa vuole da me? — rispose Tegleff. 

— lo voglio... prima di tutto che lei torni a casa 
con me e quindi voglio, anzi esigo da lei che mi di- 
chieri da amico che cosa significa la sua condotta e 
la lettera al comandante. Forse le è accaduto qual- 
cosa a Pietroburgo? 

— A Pietroburgo ho trovato solo quel che mi ero 
aspettato — rispose Tegleff senza moversi dal posto - 
cioè... vuol dire... che quella certa... quella Maria. 
- si è uccisa - soggiunse sollecitamente con una e- 
spressione cattiva nel volto — Ieri l'altro l'henno sot- 
terrata. Non ha lasciato nè un rigo nè una parola 
per me. Si è avvelenata. 

Teglett disse quelle parole spaventato, presto presto 
senza muoversi di dove era. 

Jo battei le mani insieme. 

mi possibile! Una sventura simile! Dunque 
il suo presentimento si è avverato? È orribile! 

Ero turbato e tacqui. 

TeglefT s’incrociò le mani sul petto con espressione 
di trionfo. 

— Ma - ricominciai io — perchè stiamo qui? An- 
diamo a casa, 


maggioranza si spostasse, e allora, io sindaco e tu 
effeeffe! 

— Uhmi 

— Che risolvi? 

— Ho risoluto. 

— Accetti? 

— Rifiuto. Gli onori mi spaventano. Io sono 
tanto felice quando leggo Seneca. 

— Ma Coriolano, tu rovini Roma! 

Sopraggiunge un altro visitatore. Un altro an- 
cora, poi un altro. Iofine due altri insieme, quindi 
tre, e tutti vengono a ricordare a Coriolano i suoi 


polare, propugnandone la ri 
tuita ed obbligatoria. 

Allorchè nel 1881 Gambett 
Paolo Bert tenne il portafogli delistruzione pub- 
blica al quale fu riunito allora quello dei culti. 

Nel 1883 egli fu eletto presidente de! gruppo del- 
PUnione repubblicana, ed ia questa circostanza pro- 
nunzio un celebre discorso per dimostrare che î 
veri repubblicani dovevano essere democratici-anti 
clericali. Durante la sessione eg!i fu uno dei più 
ardenti partigiani della politica coloniale; ma ri- 
mase d'accordo coll’estrema sinistra sulle questioni 
religicso domandondo l'applicazione stretta del con- 
cordato perla riduzione degli assegnamenti dell'alto 
clero e per la soppressione dei vescovi creati a una 
data posteriore. 

Nel 1885 egli propugnò ed otteone la soppres- 
sione delle facoltà di teologia cattolica, e nelle que- 
stioni di istruzione pubblica si occupò egualmento 
dell’organizzazione dell’insegnamento primario, dc- 
mondando una somma di tre milioni per l'aumento 
degli stipendi agli insegnanti. Ma il suo progetto 
non passò ; esso fu rigettato dopo una lunga discus- 
siono con 301 voti contro 209. 


rganizzazione laica, gra- 


andò al ministero, 
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Nelle elezioni del 4 ottobre 1885 Psolo Bert fu 
portato sulla lista repubblicana opportunista nei 
dipartimenti delîa Senna e dell Yonce. All'apertura 
della sessione egli prese parte notevolissima alla 
discussione della domanda dei crediti per il Ton- 
chino, che egli sostenne con grande successo alla 
tribuna, dopo monsignor Freppe!. Da parecchi 
anni, infatti, egli S'era resi familiari gli studi delle 
questioni coloniali. 

Il 34 gennaio del 1886 egli veniva nominato re- 
sidente civile © governatore del Tonchino, dell'An- 
nam e del Cambodge ; © pochi giorni dopo, il 14 
febbraio, egli si imbarcava a Marsiglia con la sua 
casa civile © militare e con tutta la famiglia per 
la sua nuova residenza, dalla quale, pur troppo, 
non dovea più ritornare. 

Egli si era proposto il riordinamento del Ton- 
chino, e partiva colla mente pieno di grandi ideo 
e di grandi concetti. Però questi concetti gli pro- 
curarono molte e vive censure, specislmente dal- 
l'elemento militere, il quale considerava come un 
metodo ben curioso di ordinamento quello di creare 
in un paese appena appena conquistato, degli or- 
dini equestri e delle accademie letterarie. 

Ad ogni modo, la sua morte ha prodotto în 
Francia una dolorosa impressione. Anch'egli è ca- 
duto vittima di un puntiglio che costa alla Francia 
tante vite e tanti milioni! 
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Prima che l’impero germanico fosse proclamato, 
ogni buon tedesco possedeva un’ortografia indi 
duale, tanto individuale, che tre fancivlli, allevati in 
una stessa scuola ma in diverse classi, scrivevano 
differentemente la stessa parola. 

Ad evitare questo inconveniente, il signor Put- 
kammer, attuale ministro dell’interno, immaginò una 
riforma ortegrafice, la quale fu attuata ed ha pur- 
gota la lingua tedesca di molte consonanti inuti 

Una volta riformata l'ortografia, si pensò a rifor- 
more la scrittura, ed anche questa seconda riforma 
ebbe tale successo, che moltissime pubblicazioni 
nuove, specialmente le scientifiche, vengono fatto 
ora in caratteri latini. 

Ora è avvenuto un fatto singolare. 

N principe di Bismarck, che in tutte queste 
novazioni scorge un pericolo per l'egemonia tede- 
sca e non si laszia sfoggire occasione per espri- 
mere il proprio malumore, ha rimondato recente- 
mente el borgomastro di Berlino la relazione del 
gran congresso dei naturalisti, tenutosi nel settem- 
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— sì, andiamo - disse Tegleff - ma come faremo 
a trovare la strada con questa nebbia? 

— Alla finestra della nostra capanna c'è un Îume; 
con quello ci orizzonteremo. 

— Vada avanti - disse Tegleff — io la seguo. 

Ci avviammo verso cosa. Per cinque minuti si com- 
minò senza distinguere il lume che doveva servirci di 
stella polare. Finalmente brillarono dinanzi a noi due 
macchie rosse. Tegleff mi seguiva a passi cadenzati. 
Non vedevo il momento di essere a casa per cono- 
scere tutti i particolari del suo viaggio disgraziato. 
Sorpreso da quel che mi aveva detto e in preda ad 
un certo rimorso e ad una specie di paura, gli con- 
fessoi che avevo bussato nella parete quei colpi, che 
gli parevano misteriosi. Che piega tragica che aveva 
preso quello scherzo! Tegle!f si limitò ad osservare 
che non importava, che c’era quelcosa che mi aveva 
guidato la mano e che questo provava soltanto che 
io lo conoscevo poco. La sua voce era calma ed e- 
guale. 

— Ma - aggiunse — m’impererà a conoscere e pen- 
serà alle mie parole. 

Bussai alla finestra. 

— Semen! - dissi chiamando l’ordinenza di Te 
glett. 

Semen, aprì subito e venne sulla soglia. 

— lija Stepanovitsch, venga, la prego — dissi vol- 
gendomi. 

Ma Ilja Stepanovitsch non si vedeva più. Teglett 
era scomparso come se fosse disceso sotto terra. Fn- 
trai nella capanna profondamente turbato. 


(Continua) 


FANFULLA 


rinvio, era e 
Benedetti 
gine di insinuarsi pei 


jo nello seri 


RISE 
Il deputato Lazzaro ne! Roma 
mutilazione della tribuna del 


senza com. 
ore, e da caveliere 


menti. Sono in gioco delle sz 
ben nato ren voglio farne questione. Seommetterei, 
del resto, che fra i & requentatori della 
Camera, non ce n'è uno che non cederehbe il suo 
scenno & nora gliene mani 


tenere i deputati sotto gli 
re, è più ar 
da. Le rogli sono 

mariti, questi 


non conoscono critica } 
imita della vita co: 


comincia a sspe 
pittore Merlatti. 
suo genera mi- 
2 come chi dicesse un csposcnola 
î 0 meno africsno come 


litroè 
condo... e così di seguit 
la cosa pigliasse piede, l’acqua cambie 
da alleata degli csti diventerebbe 


rito, ne torna 


Ora, 
rebbe opinione. 
la loro prima nemica! 


sca 
cadi 
A Cordova, nella Spagna, c'è 
0 di sociai 
do avuta ra 
sempre viva in Bulgaria, 
nel'e scerpe, Cordova ha comune | 
con la Baigeria la gioria del caio. I: bulgaro e i 
cordovano so 
chi ci è c 
terà prima 0 poi 
Ringraziomo il 


ha 


compiero lo stivali 
digsno ! 


Per finire. i 
grandi me-novre, un capitano pessa un ponte 
alla testa della compagnia. 
Il meggiore gli corre incontro farioso e gli grida : 
— Ma ron sa che il ; 101! 
TI capitano saluta, s! volta e comend 
— A nuoto! 


LA BELLA CASTELLANA NEL Zosco 


.... E soprattutto badiamo afatti rostri. I cava 
ieri del ciclo d'Orlando sono belli, veduti negli 


splendori del canto ariostesco. Ma Don Chisciotte il 
li ha rovinati! 
Ricordandosi le disgrazie di quell'eroe i cavalier: 


moderni pon sembrano disposti a lasciarsi trasci- 
nare alle paladinat 
Siamo ricascati 


in pieno romanticismo, e la 
Bulgoria è la bell addormentata, per erte ma- 
gica, neì bosco. Promessa della meno di lei al 
prode caval’ere che romperà l'incanto e la de- 
sterà! 

Vedete prosa de! secolo? Malgrado la splendida 
promessa, non si frova un rane che voglia tentar 
l'avcentura. Il principe Waldemaro, chiemato all'im 
presa, nicchia, si rifugia i 


dietro îl consentimento 
paterno; e !a Bulgaria continna a dormire sotto 
infiuenza della magia di Pietroboreo. 

Eppure non mencherebbero i pa'adisi. Ma è ina- 
tile tenerne discorso: eccitano, scs'dano, infervo- 
rero gîi altri, ed essi duri, impuntati come cavalli 
restii, gridano imperiosomente ai loro governi: 
« Scuotete l'inerzia € correte a liberare la povera 
addormentata! — 

A dirlo, poco ci iO. 

Ho qui, sul tavolino, la Abelnische Zeitung, por 
tavoce — anzi modernizziamo la vecchia metafora - 
telefono del signor d' Bismarck. 

Ebbene, da che il mondo è mondo e che 2! mondo 
si sono dei giornali non s'è mai bandita più cri- 
demente la teoria dell'abbandono. 

Che Bulgaria d'Egitto! — dice fa Zeitung. Noi te- 
deschi, nor ci abbiamo che velere. Ci pensi cui 
tocca; ma prima di persarci, badi che è in gioco 
la pace europes. È noi vogliamo la proe ed ogni 
costo; e chi vuole altra cnsa, pretende rubarci l'e- 
gemonia europea, Alto Ja! 

Così presso a poso la penserehba il signor di 
Bismarck. Provatevi a dimostrergli che ba torto. 

Ho pure, qui sul tevolino, stampate in un gior. 
mole di qualche autorità, quattro paroline di Fren- 


cesco Giuseppe. Nol solenne ricevimento al castello 
di Buda, l'imperatore, che Il era viceversa il re - 
in Ungheria (Kiri'y) - trattenendosi con un ma- 


goate si sarebbe Jasciate sfuggire lo seguenti 
favole : 
aa per la Bulgeria! Ma sarebbe l'e- 
stremo della folla. 
E dire che Francesco Giuseppe c'è dentro per 
cento motivi, vno più forte dell'altro! 
Ma non basta: il Kiràîy dei Magiari, parlando 


moderazione, perchè la psce è da tuiti voluta, Fa- 


cemmo incon colo di 


a sarebbe cotesto nulla. 
ne saut pas la chan- 
., e sofferebbo sti questa per un senso di sa 


sssanta #D0ora 

E se non l'ha as 
guore e pedrone trav 
sumere. 


suo si 


LA SITUAZIONE BULGARA 


depdo sl telegramma d 
grezia per l'onore fa 
che ls decisio: 


TIRNOVA, {1. — 


branje il presidente diede comucice 


one della ri 


sembiea si 


PIETROBURGO, 11. — La No 


— Ja queste sfere 
tende di vedere la Rassia dimostrare ii suo vivo 
malcontento per le espressioni usate a suo ricuardo 
da lord Salisbury, nel discorso da qu 
zisto meriedi sera sì bauchetto di ( 
dice che 
trattenuto ieri con lord Iddesleich a tale proposito. 
VIENNA, 412, — La Politiche Correspondenz 
annunzia ; « Il governo russo chiese al principe 
Nicola di Mingreiia di consentire che sia poste la 
sua candidatura al trono di Buigoria ». 


he si at- 


BOLGETTA 
Il soggiorno dei Sovrani. 


Firenze, 11 novembre. 


Fo srguito al mio telegramme per darvi qualche 
particolare sulla visita dei pii stabilimenti fatta sta- 
mane dal Re. 

L'impressione è stata immensa. Il popolo seguiva 
estetico il Sovrano che ba voluto fore & pied: più 
d'uno di quei tragitti 

Un infelice gli be sporto una supplica che il Re 
ba accettato. 
l'arcispedele di Sante Moria Nuova il Re ha 


la mano, ha pronunziato parele consoletrici. 

Ha voluto visitare tutto minutemente, cempreso i 
grendi lavori che si stanno costruendo nelle parte 
posteriore dell'ospedole, bisogacso d’ingrandimerti e 
di restauri radicati. Il Re, seguito dai personale su 
periore di Santa Meria Nuora © da'la scolaresca, dal 
prefetto, del sindaco, dai gene-ali Pssi e Beriolè- 
Viele e da altri personaggi, s'noltrava imperterrito 
fra quei rottami, îra quei celcinacci, fr quelle tavole 
vacillenti che gli dovevano rammentare Casamicciola. 

Nell'usciro ha espresso Ìa nua soddisfazione per il 
modo con cui i melati sono trattati. Ha fatto però 
una riserva a proposito delie cliniche, lo quali non 
gli sembrano essere del tutto ell’altezza della scienza 
moderna. 

La visita complessiva agli ospedsli è durata quesi 
tro ore, accompegnata sempre dalle benedizioni dei 
disgraziati © dell'ammirazione degli spattatori 

Per domani si annunzia la visita di S. M. la Re- 
gina all’ospizio degi’Innocenti. 

Come vedete, fra i due augusti sposi è una gora 
di carità e di consolazioni per le sventure del loro 
popolo. 

Mentre vi scrivo, ha luogo il primo ricevimento ut- 


mbasciatore rasso, de Stesi, si sis in- ! 


| elogi ed eppl 


ficiale a palezzo Pitti. Vi sono inviteti 1 presidenti e 


i prosuratori generali delle Corti d'appello e di Cas- 


i rioso. Hohenscluromg 


i defunto re, che dovers passore dall'ombre della rop. 


del VI corpo dl'esersito e della | 
+ una reppresentanza delle De j 
provinciale, il sindaco e la 


sezione, i comandani 
territoriale, il prefet 
be, 


20 poi invitati el pranzo di gela che 

e al quale assisteranno e le Casa 
è i cavalieri d'on 

cipe ereditario, 


Jogo alle 
civile e militare del Re, le dar 
della Regine, gli istitetori del pri 
l'aroceto ersrisie, l'economo gererale dei benefizi 
tmiendonte di finenze. il presidente delle 
i commercio, ecc. In tutto, una  gessantina 


ilitare che il Re si propone 
di passare În settimena venture, prenderanno parte — 
guarnigione di Firenze - anche altre truppe 
‘o spressamenta chiomate. — 

ita sono per snco definiti. 


Brigada. 


Da Modena. 

11 novembre. 
feestà il Re ha regalato ella scuola militere 
sto in marmo. I! generals comandante pentò 
‘gurezione per San Mortino, nccrescendo 
@ E la festa è riuscita s 


così solennità ella 


sime, o serà registreta fra le memorabili del genere. 
gli all sli ellievi, uffisisii, pro 
emo seluti 


servito il pi 
coperto da un velo, si 

scorgere il , sì quale, come è neturele, 

10 rivolti gli sruardi di twit 

la la tromba, e 

commerseli si alzano, e in mezzo sd un silenzio per- 

rele Corretto, face: 


158850. 
Mosve quei discorsi che non 
si riproducono, perché non si può tenere dietro 


questa ha 
iò che oggi per la scuola è une ti 
Sen Mertino, la nessita del principe erediterio, e il 
dono di Sua Meestà il Ra. Fece dunque tre brindi 
di cui ricordò le glorie e le spet 
orio Emanuele, che sì educa a forti stodi 
degli svi per essere all'altezza dei suoi 
grendi destini; el Re... È 
ma va 


vintù di sc 
pendiaz 
mizciole 
grido, di cui 
sesclsa la por 
era insieme ui 
vecchi p 


sce, Casa 


l'eco nel cuere finchè visrà, 
generale Corvetto, grido che 
ffermezione e una promessa. Aleuni 
gerano. 


Coccada. 


Re e rezgente. 


® contraddizione fr 
ra e il reggente sti 


il defunto 
sele si me 
i, la pro 


orita del 


presentazioni pri 
proibita cal 
ziori eni 


pel reparto 
ate perché coi 


è steta 


1 campi d'oro in Australia. 


1 giornali d’Auatrelia contengono lunghi resoconti 
delle misere condizioni in cui versano i cercatori d'oro 
dei campi di Kunturley. L'oro si trove colà soltanto 
in piccola quantit minetori ebbandeneno i campi 

Jo che Eanno secrificeto tutto 
harno portsto. Inoltre in quei campi le 
malattie fanno ebbondenti 


L'INCIDENTE BONASI 


L'on. Luigi Roux presidente de'l’Assoziazione della 
stampa scrive: 


Caro Avanzioi, 

Il sig. G. C. Bonasi ha creduto d 
una lunga lettera a discolpa della sna condotta per 
quel che riguarda la mediazione di L. 3000 da lui 
riscossa in compenso di aver praposto l'assunzione 

ella lotteria dell’Associazione della Stampa sl ban- 


signor Bonasi di putiblicore quanto gli 
pere, ite a parlare di sé e delle opere 
sue: ma quando ecserna olla condotta della Presi- 
denza dell’Associazione della Stampa, io. che a nome 
di questa Presidenza ho avuto l’incarico di trattare 
e conchiudere l'assunzione della lotteria, mi vedo co- 
atretto a rettificere alcune inesattezze dol signor Bo- 
nasi divulgate. 

così dichiaro non esser vero tutto quanto il si- 
gner Bonasi afferma a riguardo di trattative ubortite 
prima e riprese pcì colla Banca Subalpina; queste 
trattative cordialissime sempre, una volta incomin- 
ciate direttamente, nen hanno mei evuto una benchè 
menoma interruzione: — ignoro completamente che 
il perno dell’ sia mei stato il banchiere Diena; 
— questo solo io so ed uîfermo, che vidi il benchiere 
Diena e il sig. Bonesi una sola colte, per pochi mi 
nuti, in una delle sele attinenti alla Camera dei de- 


e "i | putsti, a Montecitorio : în que! colloquio il banchiere 
avvicinato molti meleti dei più gravi. ha stretto loro ! 


Diena presentato dal Bonesi, nè fece proposte, né as- 
sunse impegni; sentiva l'importanza dell'atfre. si ri- 
servò di penserci su e fare poi una risposte, la quale 
de lui non venne msi. 

Dopo d'ellera io non ebbi mei più a vedere né ad 
incontrere durante tutte le lunghe trattative coll: 
Banca Subalpin, il sig. Bonasi e il sig. Diena. Ebi 
solnmente notizie del sig Bonesi alcuni mesi dopo, 
quando, della Presidenza della Banca Subalpina a me, 
come delegeto dell’Associazione delle Stampa, fa no- 
tificato cha gli erauo state pagete lire fremila a ta 
citazione di, meggior somma, e precisamenle di Ire 
trentamila, che il più volte nominato Bonasi pre- 
tendeva a titolo di provvigione per avere presentato 
€ proposto nel modo che bo detto il banchiere Diena 

Debbo aggiungere, a onor del vero, che, all'infcori 
di questa semplice notificazione, la presidenza della 
Banca Subslpina e di Milsno non pretese nè pretende 
punto il rimborso delie lire 3000. 

La prezidenza dell’Associazione delia Stampa non 
intese mai di attribuire a sè tutto il merito dell'o 
perazione, nè poco nè molto di questo merito. Anzi 
io personelmente bo dovuto sperimentsre che, non che 

oppi l’opera mia non s'è guedegosto che 
melevole insinuazioni pubblicate contro me de tali da 
cui meno potevo espettermele. 

Quando poi io, a nome della presidenze, comunicai 


all'assemblea dell’Associ 
tetize e i patti atipui 
rcerenze di coloro con c 
perticolarmente di 


ente regna 
più terdi, non indugisi a { 

al Consiglio direttivo; ma questo, pur risi 

interessi speciali de! Bon 


preside 
operezioni della 
che, e qu 


leve, scalpd 
adatti per 
Ciò che 
il sequestri 
della qnalel 
d'affari col 
in diverse 
Non c'è 
che speriail 
Teatri d 
al Valle rd 
Dumas. 
Jeri sera 
di Ferrari. 
Sirchi da 
Ja signora 
furono vivi 


Anfiteai 


di prendere misu 


ba credut 
presumere, sozo vivamente spiaciute & 


Di ciò io posso dolermi, ma non ho 
ferci. o 
Di quento affermo sopra ho documenti e 
lenze che penso dover presentare non cre ni 
blico. Sono dolente che la lettera del si 
abbia provozato questa mie. Serò la prime e 
sul doloroso incidente. 
Ma mi sia lecito spers 
che mi si concederà un po' di apezio on 
Sursum corda a tatti i miei co) 
per fare la nostra Associazione utile e di 
Una stretta di msno del 


Torino, 10 novembre 1836. 


cavalli, pi 
di coni, di 

Assoluti 
a Montecil 


Giunte. x 
Sono steti ripertiti gli uffici fra 
Il Consiglio serà convocato per 


Arrivi e partenze. — Domani far 
Belluno l'onorevole Brin. ministro della m 


Festa militare. — Ieri sera, Sn Martino, 
cspiteni deil'8° reggimento fenteris 
el banchetto in una sala dell'albergo del 

il loro colonnello 


me 


colla Mer 
struzione 


nello, che, cca (call 
icnnello, che, con cal sizione: 


gloriosi festi del regg 
viva a Sua Maestà il Re. 


ll progd 
dica dicasi 
compreso, 
Il minisi 
finanze, sd 
dei Consi 
dici port 
L'ufficio 
sotto-segi 


residenza di 


l'Accademia (pelezzo 


della Luogara). 
Reale Accademia di Santa Cecilia. — 


gli esami di ammissione, e fatta vna 
toria di merito fra gli aspiranti, alcuni dei 9 
cesi dubbi furono chiamati a secondo esp 


Nell'adt 


enle numero $i nuori elueni. distribuiti 
Scuola di armenia, numero 4 - cento, 
forte. 9 — viclino evicle, 5 - violoneell 
2 - clerino, 3 — Otteni 9. 
Rimangono dispon bili numero 7 po 
Scuola di cento, numero 2 — c 
2 - fagotto, 2. 
cuole di conto sì è provreduto © 
. tenendosi le lezioni tutti i giorai 
8 entimeridiane al mezzoo 


Annali della Società degli inceo 
architetti italiani. — È stato 
giorni il terzo fescicolo di que: 
delle Società, e parec 


missione 
invitsto al 
revole Col 


Tiro a segno. 
verranno riprese le esercitezioni di tiro el pi 


N tiro di gara, 10 colpi a 2 
alle ore 12 meridisne e terminer 
diene, Il tiro di lezione avrà principio alle cre 
e terminerà alla 3 pomerid'ane. 

I soci che vogliono eseguire una 0 i 
tiro in ciascuna domenica, debbono portersi prewo ì* 
sede sociels posta in piszze del Monte di 
nei giorni di mercoledì, giovedì, venerdì e 55 
6 alle 9 pomeridiane, ove potranno ritirere 
delle cartucce e iscriversi 
zione per la gore, e per concorrerti i so 
iscriversi euche sul campo di tiro. all 
tamente stebilito e che resterà aperto delle ! 
entimeridiane alle 12 pomeridiane. 

Qualore, a causa del cattivo tempo, il tiro 
contremendeto. gli avvisi verrepno attissi el 
del Popolo, Salsria e Argelica, presso la sede 5 
e nelle località più frequentate della città. come di 
sueto 


pas 


Società 
L'acquist 


nibus dalla via 
dinella in coincidenza col tramwsy della via 

Disposizioni di pubblica sicurezza. — =! 
giornali che più in questi giorni benro spronste # 
questura per mettere un riparo contro i disoriti * 
le risse che si verificavano ds molto tempo nelle 
tole e nelle csterie di Rome, vi è stato anche 


Okgi, noi, come quesi tutti i g 
una perola di elogio el questore per la 
sura presa contro i mali segnalati 

Izfatti. ne! registro della questura, 
d'ora innanzi resta proibito il giuoco in tutte qué 
osterie dove si verificarono risse o disordini. 

È stato poi limitato il permesso fino slle ? 
sera per le altre osterie dove non si ebbero mei 
lamentaro disordini. 

A quegli esercenti che permetteranno nel loro ! 
gozio il giuoco della passutella, serà tolta immed: 
tamente la licenza e verranno denunciati all'auto 
giudizierie. 

Benissimo! 


Una bella operazione. — Mentre ieri sera ol 
giovanotti pranzavano allegramente alla. tra't 
della Rosotta, furono disturbati da una 

Un delegato & perecchie guerlia di pubblice «© 
rezza in borghese li dichiararono in erresto. e id? 
averli ammarettati. li conducevano alle corseri È 
Sent'Andrea delle Fratte. 


— Come! - dicevano alcuni — si arrestano in 
modo dei pacifici cittadi 

Ma ben presto si venne a sapere qualche 0053 
conto loro. 


nè in pub. 
or_Bonasi 
e l'ultima 


Itima volta 
intonare il 
fiornalismo, 
[nitosa 


collega 


nocembre. 


pria, giunto 
ione” della 


ino, tutti i 
riunivano a 
del Quiri 
valiere Si- 
egnò trai 


isi del co- 
, ricordò i 
Jenorale ev. 


clesse di 
seduta 
nella nu 
Corsini, via 
— Compiuti 
la gradua- 
lei quali nei 
lesperimento, 
icco musi 
home segue: 
6 — pieno 
b, 3 — Htauto, 


divisi come 
contrebarso, 


con disrio 
i dalle ore 


eri e degli 
negli scorsi 


|, prinsipierà 
i 30 pomeri- 
lie ore 1 30 


lue lezioni di 
larsî presso la 
Pietà, 99, 
sabato dalle 
‘pre il bono 
ta ecce- 
potranno 
ficio apposi- 
dalle 11 112 


|| tiro venisse 
[si elle ports 
sede sociale, 
come di con- 


tramwa 
ia della Ron- 
via Flamina. 


i disordini 0 
npo nelle bet 
anche Fan 


li, rivolgiamo 
energica mi- 


leggiamo che 
lin tutte quello 
redini. 

alle 9 della 
ebbero mei a 


alla. trattoria 
brutta visita. 
Ipubblica sicu 
frresto, e dopo 
Ile carceri di 

persone che 
sima trattorie. 
tano in questo 


lalche cosa sul 


arrestati facevono perte di 

melfattori. 

tl ggesti ultimi tempi aveveno — mediente rottura 

le serrature — derubato le case di un mercante di 
donpegna, di un orologiaio, di un ingegnere e di una 
corale signora pensionata 

‘raticata alcune perquisizioni nelle cose degli ar- 
resti, si rinvennero molte polizze del Moyte di pie 
Te quentità di grimaldelli, delle armi proibito, al 
dini oggetti d'oro di cui non seppero. giustificare la 
Srovenenza, e, in fine, una collezione completa di 
fore, scalpelli © ferri dei sistemi più perfezionati e 
retti per esercitaro la nobile professione del ladro. 

‘fîò che più interessa i funzionari della questare, è 
{i sequestro di una corrispondenza importantissinia, 
della quele risulta che gli arrestati erano in relazione 
Settari con altri mariuoli della loro. specie residenti 
$i diverse città d'itelia e a Parigi. 

Non c'è che dire: è stata una bella operazione, 
che speriamo verrà completate. 


un'associazione di 


Teatri di prosa. — Ricordiamo che questa sera 
al Valle recita la signora Duse nella Dionisia di 
Dumas. 

eri sera Cesare Rossi fu applauditissimo nel Duello 

Ferrari. Egli interpretò il difficile carattere del conte 
Sirchi da quel grande artista che egli è. Anché l’Andò, 
la sigaora Tassinari-Alectti © la signorina Zangheri 
furono vivamente applauditi. 


Aufiteairo Umberto. — Verso la fine del corrente 
mese verrà in questo anfiteatro la compagni: 
Wulit, reduce dall'ippodromo di Parigi. e. ce 
Fssà annunzia duecento artisti dei migliori, cento 
cavalli, più una quantità di buoi, di elefanti, di cervi, 
di cari, di oche e di ultre bestie ammnestrate. 
Assolutamente il circo Wulff vuol far concorrenza 
a Mentecitorio. 


sE ui 


Mopr P'amicive - Lo Signore sono vestito 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti. presso 
)l°* Prestat, 108, Bue de Rivoli - PARI 


NosTRE INFORMAZIONI 


N Consiglio di Stato ha approvato, con alcune os 
servazioni e modificazioni, gli schemi di contratto 
cella Mediterranea a rimborso di spesa, per la co 
struzione dei due troni da Capua ad Afragola della 
direttissima Roma-Naprli 


l progetto di leggo per i mînisteri stobilisce un- 
divi dicasteri, ossia tutti gli attusli, quello del tesoro 

preso, e più quello delle porte @ telegrefi 

Il ministero del tesoro è tenuto dol ministro delle 
finanze, selvo il caso in cui lo assuma il presidente 
dei Consiglio. che ha facoltà di tenere uno degli un- 
dici portafogli 

ivuficio dei consiglieri del tesoro, 
ctto-segreteri di Stato, è gratuito. 


pereggiati a 


Nell'adunanza cha ebb» luogo ieri delia Sotto-com- 
missione per ii bilancio della pubblica istruzione, fu 
invtsto ad interventre ella seduta di domani l’ono- 

Cop 

Nelîn relazione, second 
vî sono proposte di muove spese, 
qualche economi 


fa dn noi già detto. non 
anzi si propone 


Per assicurare la retta esecuzione della legge 11 
aprile 4826 sugli aumenti degli stipendi si mass ri e- 
Jementari, l'ororevole ministro dell'istruzione ha ieri 

afetti del regno una circolere onde 
provvedano che siano stanziati nei bilonci preventivi 
dei comuni gli sumezti dovuti gli insegnanti. 

Domani allo ore 3 si radunerà la Sotto-commis 
sione del bilancio della guerra. 


11 commendatore Msssn ebbe in questi giorni al 
cune conferenze al'’ispettorato governetivo per pren 
ders, d'accordo col governo, i provvedimenti neces. 
sari circa sl materisle mobile, occorrendo l'acquisto 
di tremila carri per l'epoca ia cui serà aperta la suc 
cursale dei Giovi. a 

Intento, per far frorte alle evenienza, il governo si 
è rivolto ad alcuno Compagnie atreniore. Quella au 
siliare belga hs risposto che potrebbe dare a nolo, a 
prezzo mite, seicento corri di dieci tonnellate; © la 
Società mediterranen si occupa dello proposte per 
l'acquisto delle Jocomctive necessarie. 


Il bastimento-ssposizione partirà fra non molto 
dall’Italie; esso toccherà cirea queranta seeli di E 
ropa e d'America, © percorrerà in totale ventimila 
miglia 

Il Marcantonio Colonna è arrivato la scorsa rotte 
& Smirne. E 

La torpoliniere 23 e 34, giunta ad Ortona sul Maro, 


sono ripartite stamene. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 22. 
ostiti alla 


| © PIoghilterra sembrano 
: poi 


lemsro a principe di Bulgeri 
chè temono ch er aPpog 
agitatrice del 
Sueri convoca 
ol com 
latti st 
at: în carrozza accompagnato 


fel è. 
la stampa, chic 
to di 

bene: iersera fece vna lunga pas 
dai medici 


ndo che faccia 


Parigi, 12. 


La morte di Paolo Bart ha prodotto grandissima 
fono: tutte In stampa, eccetto la cattolica, 
fe. AI ritorno in patria 


celle spoglie saranno ad esse fatte esequie nazio. 

È robabilo sembra sarà Giovanni 
Maria Antonio di Lanessan, qualora veglia accut- 
tare : altrimenti sarà nominato un personaggio nen 
pelitico ma puremente amministrativo. 


disarma dinanzi alla c 


Genova, 12 (ore 12 15 


ll disistro ferrovisrio di cui vi rafei ieri 


sera, avvenne presso il soitovia di 
Albenga. 


Il torrente Ceuta, straripat*, aveva inondato la 


are la politica | 


FANFULLA. 


| pianurs e In stessa città di Albenga, Il treno merci 
i numero 1143, giunto verso le 8 al viadotto d: V. 

dino, questo si rappe, e ln mecchina Erodoto” ci 
sprofondò sulla strada inondata. Dedici vetture ri- 
mesero sulla linee. Fortunstimente non è esstto 
queto vi telegrafai ieri che vi rimanessero ciaque 
Vittime, come sulle prime eredevasi. Morirono prrò 
Îi macchinista Gandolfi ed il fuochista Arbino. Gli 
altri del personale, ia numero di sei, salvaronsi. 

Con treno speciale il cavaliera Lanfranchi, ispet 
tore capo, si recò a Loano assieme col deputato 
Boselii, col caveliero Ferravi, procuratore del re 
in Fina!borgo, e col corte Nicolo Baraggi. Da Losno 
proseguirono a piedi sno al luogo del disastro. I 
ponti verso Coriole ciano. Prima di questo 
treno merci era passato il treno viaggistori 
giuogo a Genova zio ore 10 10. 


Genova, 12 (ore 1 20). 


del mattino accounano a gravi guasti 
fatti della mareggiata e dalla vioggia. 


La stazione di Albissola Marina, è minacciata | 


dall’infariore del mare. 

Spotorno è bloscato per gravissimo frane caduto. 

Il treno passeggiori diretto a Ventimiglia, pas- 
sata la stazione di Albenga, venno circondato dalle 
acque. 

La linea di Ventimiglia ha suliito danni enormi. 


Genova, 12 (ore 1 30). 

Il treno 443 viaggiatori partito da Genova allo 
2 20, corse grare pericelo. Fra Albonga © Alassio, 
appena passato un ponte, questo sprofondò. 

Dove cadde il treno 1443 l’acqua era molto alta; 
copriva macchina e vagoni. Ieri, abbassatasi al- 
quento, si vide il braccio del povero macchinista 
G.ndolfi rimasto schineciato fra la locomotiva ed 
tender. 

Il servizio è limitato fra Genova e Loano e fra 
Alassio e Ventimiglia. 

Non serà possibile attivare il trasbordo se ron 
fra otto gior: 

Per ristabilire la linea occorrerà almeno un mese. 

Genova, 12 (ore 2). 

L’acquedotto del Gorzente ha subito gravi guasti, 
per cui non viene più acqua . 

La ferrovia mancando di forza motrice, ieri sera 
ere illuminata a gas. 

Genova, 12. 


Ii treno N° 27 in errivò a na da Torino, 


j GOLDONI — Ore 8 412 — Operetta in 


giunto a Son Giuseppe incontrò una frana. La lo- | 


comotiva u 
venvero disgraz 

I macchinista 
dell'altro 
vedova e 


ì dalle rotaie. Fortunatamente non 


Gando'fi, morto nella catas'rofo 
ron aveva 


che 28 apni, Lascia la | 


I: fuochista Avbini lascia la vedova con tre figli. | 
Ad Albenga si è sperta una per i 


veniro in aiuto allo famiglie dei periti. 
Il Caffaro fa sppello alta carità cittedina. 
Il torrente Ceuta strar: 

di Albenga. Non si ha mì 


Genova, 12. 
Paolo Roeca, giovane di ricca famiglia, recossì 
coi suoi © cogli cmic 
di Quinto. 
Je'ondata esorme !o tra 
Furos 
perchè lo » 
Ii marinaio, legato, slanciossi in mere, dov 
lungemente, correndo gruvissimo pericelo della 
ma non riuscì a trovare l'an: 
Roesa lascia 


ivas 


vita 


Tersero è qui giunta da Genova, per la vi 
Alessondria, alle 7,35 la principessa imperiale di 
Germunia. Oggi alle oro 1,85 è ripartita per Trento 
ove si tratterrà qualche giorno. Essa ha pernottato 
all’Alberzo Milano, iusieme allo sue tre tiglio. 

Jeri sera giunsero da Luino i sovrani del Wur- 
temberg, diretti a Cannes. Esserdo rotta la via da 
Luino a Novara per una frana caduta presso Porto 
Valtravaglia, essi furono obb 
fino a Chissso, donde proseguiropo per Mileno. 
Essi sono già parliti per Genov 

Giungono continuamente notizie di interruzioni 
di linee cansate da piene. Il lago di Como ha inon- 
duto la piazza Cavour e le sue adiacenze in Como. 
Il Ticino ha inondato il sobborzo di Pavia. Il gi- 
gantesco ponte a Trecate della linca Milano-Torino 
minaccia rovina. 

È del pari interrotta la linea Mantova-Vorcelii. 

Per uno straripmonto del Tanaro, rottosi un 
argine, un {reno merci ha deviato: quisdici vet 
ture precipitarono nel fiume. Non s'ebb= a denlo 
raro alcuna disgrazia. 

Ferrara, 12. 

La piena del Po è gravissimo. Nol tratto supe 
riore le acque crescono di cont'nuo. Si vigila per 
| impedire di 


12 novembre 


Mercato oscillonte ; in chiusura però fermo. 
Rendita contente 101 42 1]2 e 101 45. 
Rendita fine 101 70 e 101 72 112. 
Azioni Banca Generale, esordito a 7 
a 715 per chiudera a 715 50 domandete. 
Banche Romane 4259 offerte 
Fondiarie Sento Spirito 494 fattosi contante. 
Azioni Immobiliari, sfiorato il corso di 1263, cad- 
dero a 1248 per restare lomandate a 1255. 
® Barco Roma 1033 a 1081 
| Acque Pia 2160. 
Gas 1775 
Molini 391. 
Fondiaria Italiana 396 a 400. 
Condotte 
Tramways, esorditi a 480, chiusero offerti a 477. 
Mediterranee 601, 602. 
i Le azioni anca Industriale, che ieri furono così 
bistrattate e bersegliete (snche nel mercato serale, 
che però è destituito di ogni importanza), esordirono 
oggi deboli, e ciò era naturale, per chiudere però ben 


 piegerono 


offerte quattromila lire ad un marinaio i 


| Concardsto, è 


jtrilea 


tenute. Difatti, cedute in apertura a 797 50 e 798, ed 
assorbite facilmente a teli corsi, salirono a 806. 

Con piacere constatiamo che da alcuni giorni ver 
gono negoziste sullo nostra piazza le azioni Ferrovie 
Meridionali. Questo eccellente valore ebbe oggi scendi 
da 796 a 797. 

Cambi 
Francia chèques 100 30. 
Londra, 25 19 


Oro 3. — Rendita, 101 72 1}2. 
Generali 715 50, 716, Industriali 806, Immobi- 
lieri 1256. 


Genova, ore 12. — Rendita 101 77 12, 101 80, 
Mobiliare 1054, Meridionali 794, Mediterranee 601. 


BORSA DI PARIGI del 12 novembre. 
Apertora | Ohtrsara 


85 52 8570 
82 62 8272 
8247 82 60 
469 55 
101 60 


Ammortizzamento antico 3°, 

Rendita Franeeso 3°/, perpst. 
3 > 3e/, nuoro, 
» » 45/29) 

Rendita Italiana 580 i 

Cambio sopra Londra ....> 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia .. 

Rendita Turca, 

Banca di Pè 

Egiziano 6 °/,. 

Rendita Spagnuoi 

Banca di Sconto di Parigi 

Aziori Suez . 


101 9116 


4445 
812 
523 


66 03 


2096 
418 
792 — 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112 — Dionisia. 
QUIRINO — Ore 8 412 — Il babbeo e l'intrigante. 
METASTASIO — Ore 9 — / due geniî, ballo. 
MANZONI — Ore 812 — Messalina. 
letto ro- 
manetc: 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo ere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUDAPEST, 11. — Il Comitato della Delege- 
zione ungherese ha approvato il bilancio degii e 
stori, Neila seduta di sabst> prossimo domenderà 
al conte Kaînoky spiegazioni sulla situazione po 
litica. 
BERLINO, 11. — L'imperatore ba ricevuto il 
ine Luigi di Baviera ed ha conferito nel po- 
col principe di Bismarck. 

PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — Fre 
cinet a nzia con vice commossa la merte di 
dente ab Tonchino. | 


‘egao di luito. 

PARIGI, 51. — La Commissione della Cemera, 
incerista di ossminore la proposta per la separa- 
zione della Chiesa deilo Stato e la denunzia del 
composta di *redici commissari fa- 
vorevelì alla proposta e nove contrai 

BIRMINGHAM, 11.— Un grende incendio è scop- 
piato nell’ofticina del guz. 

Cinquomila tonnellate di carbone coke bruciano. 

St teme l'esplosione del gezometro, va0 dei mag 

‘Inghilterra. 
:RRARA, 11.—J' tompo è pessimo. Sonvi venti 
forti seirecc»li. La pioggia continua. 

L'aumento orario all’drometro della Becca (Pa- 
via), è di novo centimetri, ed a quello di Ponteta- 
‘0 di tro centimetri. Ad entrambi gli idrome- { 

‘que sorpasssrono di due metri la guardia. 
acquo è poco rapido per il predominio 


goscu 


Il corso delle 
dello se rocco. 

La piena è imponente, e forti raffiche farno coz- 
zare le a que cantro le arginature, 

Iì genio civile e gli appostamonti idraulici vigi 
lano indefessi. 

Furono terminati i lavori precanzionali di rinforzo 
alle chiaviche ed ai pilastri tra Bondeno e Stellate. 

PARIGI, 11. — Parecchi quartieri di Avigacue { 
sono inond»tî. 

Il ponte di Pompas sulla Darence è rotto. 

Si teleerafa da Marsiglia che le pioggie e lu 
gono cagioneroro grandi denni lunga il litorale. La 
spioggia del Prado è coperta di tronchi di alberi. 
Mo'te imbarcazioni di piacere sono distrutte sul 


che fu quindi ap 
tro del'a guerra, condennando un recente 
intitolato: L'esercito austro-ungherese, 
opuscolo citato nella discussione, !o disse pieno di 
innumerevoli asserzioni inesatte e dimostrò pose 
di progressi fatti invere nell’organizzazione 
dell'eseroto, spec'almente nell’artigi 

HANOI, 12. Pac!o Bert morì di 
rogia intestinale. Vial assunse l’inferim delle fun 
zioni di rosidente generale. 

PIACENZA, 12. — La piena del Po minaccia di 
raggiungere quella massima del 15° 

1 torrenti Nure e Trebbia sono pure în piena e 
l'acqua ne danneggiò gii ergini. 

STRESA, 12, — Sono qui giunte le LL. AA. le 
principesse Clotilde e Letizia. 

CASALE MONFERRATO, 
zionario, La notte s L 
due © centima smone metri due e 
centimetri querentacinque. Continua la pioggia. 

PAVIA, 42. — Fino è mezzanotte, il Po aumentò 
col moduio orario di sei centimetri. Poi l'aumento 
fu di due ceu allora. Nessun pericolo immi 

tizio dell'i&rometro superiore di Cor- 
nno a decremento. Il servizio deile or 
nature preceda attivamente; dove 
felle, esso sono prontameste riparate. Il muni 
di Pavia continua lo sua esistenza agli allegati di 
Borgo Ticino, _ 

COMO, 12. > Le acque del lago raggiungono 

il livello ‘della piena ordinaria e crescono lenta- 


i gra 


— Il Po è sta- 


iena 


sì ap 


una emor- | 


segnava metri | 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELL'ACQUA PIA (antica Marcla) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 - Versato £ 7,500,000 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


AVVISO. 

Per i lavori di posa. del terzo sifone sul ponte 
Mammolo, serà sospeso il corso dell’acqua nel primo 
sifone dalle ore 6 pom. di sabato, 4 corr., alle ore 
pomeridiane del giorno successivo. Nel tempo suin- 
dicato l’acqua mancherà nei quartieri dei Macao, 
fuori Porta Pia, nella Villa Ludovisi, pei quartieri 
Sphitiver e Massimo, nei prati di Castello, e negli 
sbocchi più alti della città bassa. 

Roma, 12 novembre 1836. 
La Direzione. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — interamente versato 
GENOVA — Piazza Campeiio N. 8 
ROMA — Via Nazionale N. 114 


Situazione al 31 ottobre 1SS6. 
DEBITO 


Capitale 

Fondo di rissrva . 

Cassa per numerario e 
Biglietti Banca 

Portafoglio 

Titoli e v: 


744,830 
T6I2II 5 


4,949,123 
10,414,581 65 
73420 
4,564,115 
abilidi proprie 
tà della Banca 981,286 
Accettazionicambiar 
ondonti diversi » 


1,3398142 96 
5.492.816 19) 7,738,490 SI 
a ceuz. e voloni 

Inter. e divid.a pi 
Spese di primo imp. 
Spese del corr. 
interessi pas 
sconti comp 
Utili del corr. e 


TA24,T61 69) 7,421,761 69 
4,150 37 


60,066 7 


4,621,523 06 


Torate L. {373A1A74 97/37,341A74 97 
Genova, 2 novembre 1886. 
Il Direttore: A. Waccw. 
IL Sindaco L'Amministratore 
ANGELO ALLEGRO. Tommaso De Ferrari. 


Vedi avviso 
quarta pagina. 


FU FINOCCHI 


Lotteria 25 Nazionale 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 
con Premi in denari contanti di Lire 100,000, 
40,000, 5000, 2560, 1000, 500, ecc. 


Estrazione irrevocabile 14 Novembre. 


ia GENOVA, nel Teatro Carlo Felice, sotto il controllo 
del Comitato governativo. 
Ogni biglietto, Lire UNA. B 

Si vendono in ROMA presso L. Delirate e C., Piozza 
di Pietra. 37- R. Ramori, via Nazionale, 25 e Pantheon 
51 - A. Bombelli e C., Piazza Colonna, 244 - Remo 
Paliadini, via del Gambero, 1 — Guerrini Alessendro, 
via Minerva, 81 - Corbucci Luigi, Piazza di Spagna, 88. 


OCCASIONE UNICA 


prezzo. — Rivolgersi all'Ammi 
nale } Italie, Fiezza Monte: 


BANSA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitaie rominale ....L. 50,000,000 
Capital versato .....» 25,000,000 


Formaggio di Pecora. in 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


Una CASSA FORTE 
VIENNESE a poco 
È no del gior- 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/3 0/0 în ra 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 6 mesi 
con facoltà al correntista di disporre mediante r/iéques. 
Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'interde rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 
i Gli interessi sono netti di riien 
alla fine di ogni semest 
Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dosranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 
Il Correntistà pò disporre come sopra: 
fino a L. 29,000, a vista; 
da L. 20,609 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
persommesuperiori, con cinque giorni di preav viso. 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
velori industriali ed effetti cambiarii a ts=s0 da con. 
venirai. 
Sconta effetti cambiarii 
sciuta solvibilità. 
Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven 
| dita di fondi pubblici e valori industristi tanto nel 
| regno come atl’estero. 
Rilascia assegni e lettere di credito s: 
l'estero. 
Fa qualunque operazione di Banca 
sei custodia, e îl diritto che 
è fissato al mezzo per mille per 


* capitalizze»ili 


aventi due firme di cono 
sub 


l'Italia 


sei mesi 
Fa il servizio di Cassa grofis si Correnti 


mente. 
Finora nessun danno. Il tempo è pessir 


Boxaventura Sevenini, Gerente responsabili. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagino) IS) 


Any 


prezzi 


anco di porto fn tutt 
x ca, Tuoi 
tale d'F 


SADR PRINCIPALE LL 
CORSO VITTORIO EMANUELE Mm 


2-53 


Hi: 


Questo genere di Corone è preferibile perchè, oltre ad essere più bello e più elegante di qualunque altro, 
anche dopo venti o trent’anni, trovasi nello stato come era il giorno che fu deposta. 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.li FINOCCHI ROMA 
FRA POCHI GIORNI INAUGURAZIONE DEI NUOVI G} 


SUCCURSALE 
O0CC CIRCO AGONALE 
S7-91 


GRANDI MAGAZZINI DI CHIN' CAGLIE 
da Lire @ a Lire so 


Novità - Eleganza 
resiste per sempre alle intemperie, di modo che una Corona, 


Abbonemente 
Fanfulla quotl 
inno L. 28 - Sed 


d‘1t0390000000000® DE 
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HOTEL DE LA RIVIERA 


Ripiera di Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Si fono prezzi di pensione. 
I proprietari: GroserPE Rai- 
soLbi - Ernesto DELVITTO. 
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ANTICOLERICO 


per FrateLLI BRANCA DI Mitano 
Via San Prospero N. 7 
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Bruxelles 1880 - Melbourne 1880 - Sydney 
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Da non confondersi colla « Lampada Union», alia quale fanno una réclame che ci onora molto, 
intitolando i loro articoli precisamente colla parola Excelstor, la quale spetta per titolo, con bre- 
vetto esclusivo per l'Italia, ai Lumi sistema Sepulchre, con deposito Via in Lucina, 18. 


PREFETTURA APOSTGLICA DEL BENGAL CENTRALE 
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FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 13-14 Novembre 1886 


Nun. 309 


Pirezione ED Amministrazione 
Zina, piazza Montecitorio, Ni 130 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del Giornaie 
e presso l'Ufficio principale di Pabblieità. 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta vagina.) 


Cent. 


3 in tutta l’Italia 


1 N. 46 (anno 1886) del Fanfulla dsila Domenica 
qsrrì messo in vendita Dorasnica 14 novembre 1886 
ip tutta l'Italia. 


Qontiene: 


I Pooti di Spagna (Nuîiez de 

vee), G. A. Cesareo — La no- 
vella CXXI del Sacchetti, Cor- 
rado Ricci — Lettere a una 
morta, Contessa Lara — Perle 
sparse, Raffaello Barbiera — 
Il Castello-fantasma, G. Ferri— 
Libri nuovi — Cronaca. 


Crisi AO 21 vomito per tutta lati 


Abbonamento per tatia l'Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
inno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,58 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


UNA DEFINIZIONE 


Che cosa è mai la politica ? 

Ls domanda, a prima viste, è scimunits. Ma a 
pensarci bene, riesce evidente che, figurandosi di 
conoscerla profondamente per averne esercitato le 
prerogative, mandando alla Comera un deputsto 
qurchessis, e urlato in piazza: Viva Tizio e morte 
a Sempronio, si è fuori di strada! 
Ora però siamo alla vigilia di vederla in piena 
atività legislativa, grazie a quei signori che al- 
l'arna elettorale sono stati battezzati uomini poli- 
tici per ecc: 

Una detini 
tororevo'e Gabelli Federigo nelle colonna 
Venezia. 

Non badiamo alle intenzioni che îo inducono a 
metterls faori: inieuzioni fieramente avverse al 
modo in cui procedono le ense ferroviario in Italia. 
Arrestiamoci alla sostsnza, e questa saredi 

< Per me la politica è l’arte di condurre un po- 
pelo in mido da farlo raggiungere i! massimo di 
Sotepza e di conseguente rispettabi'ità nei rapporti 
con gli altri Stati; il massizso di benessere muto- 
risie e morale negli individui. » 

Premetto che l'onorevole Gabulli - sempre Fe- 
derizo - non ha inteso di dire nulla di nuovo. Ha 
semplicemento riunite în uno, due frasi del Gran Ri: 

% Le nazioni apprezzano le istituzioni politiche 
ia rogiocs del benessere chene risentono » - © LI 

devessere non solo rispellate, ma temuta ». 

"Tre 200 sentenza e l'altra di Vittorio Emanuele 
corse il iempo d'un anno: il tempo che ci voleva 
per attingere dall'esperienza un canone pratico di 
hueos politica. È 

(onorevole Gabelli ha trovati bolli e prepareti 

elmenti della sua definizione: buona ferina, 

esche: nessuna meraviglia soil suo impasto 
eccellente come i taglierini deila sua fab- 


sportsmen inglesi hanao inventate certe mazzo 
doppio uso, Abituatmente servono da bastone; 
ma sul campo delle corse e al mercato dei cavalli, 
grazie ad un'asticciuola di metallo metricamento 
segnata, che portano all'interno, servono per mi- 
surare l'altezza e la lunghezza dell'animale di cui 
si vuol fare l'acquisto. È 
Sarebbe desiderabile che la definizione deli’ono- 
revole Gabelli potesse adattarsi ad uaa mazza, come 
quo!la degli sportsmen. Poter prendere ogni tanto 
la misura degli animali politici, non farebbe male, 


anzi, tutl’altro. Ci si accorgerebbe subito che l’ani 
male, cioè l'uomo, non ha l'altezza voluta por il 
carro dello Stato cui lo si destina. 

Dal resto in attesa d'un inventore che lr meo- 
conizzi, la semplice definizione dell’ amico mio si 
presta agevoimento allo applicazioni. Serviamcene, 
perchè davvero c'è paura che in molti casi abbieno 
sbagliate lo misure, vrendendole ad occhio. 

Dev'essere per questo che l'attacco parlamentare 
© non va, o cammina male, costringendo l’auriga 
a spendere tutte le sue forze, tutta la sua ati 
zione, non a ferlo andere più presto, ma a domi 
narne i capricci e ad impedirne gli scarti. 

È potrei dire doîl’altro. Mi contengo : 
prova dei fatti non veglio ammettere vi siano dei 
deputati che, alterando i termini della definizione, 
subordinano ad una questione di partito la potenza 
e la rispettabilità della patria, © il vantaggio di 
tutti a quello del proprio sigcor lo. 

am 


GIORNO PER GIORNO 


Le ultimo notizie porterebbero che lo Czar ha 
definitivamento scelto a suo candidato per il trono 
bulgaro îì principe di Mingrelia. 

È una scelta che lega le più remote epoche della 
mitologia alla storia moderna. 

La Mingrelia attuale non è che Ja Colchi 
Medes, senza il vello d’oro. 

Presentemente la Mingrelia, provinc'a della R: 
troniscaucasca, è tanto pover 
a cui la Russia mantenne il vecchio ti 
tezza per giunta, sono costretti a pass 
borgo all’altro per cercarvi dei viveri. 

Come il buon re della favola, riscuotono i tributi 
in natura. 

Del principo candidato si sa ben poco: sarà pro- 
babilmente un bel giovane, como tutti quelli della 
sua razza, che è la Giorziana. È ufficiale generale 
nell'esercito russo cd è stato educato a Pietroburgo. 

I: titolo unliciale de’ suoi maggiori era: dadian; 
il suo è: leran. 

La differenza passa dunque fra il du... © il leva. 

Con la candidatura del principe, i due titoli 
confonderebbero : la Mingrelia darebbe un sovr: 
alla Bulgaria levardo di mezzo il principe Wal. 
demaro. 


lo di 


* » 

Il principe Nicola Dawydov:tsch, Dadian di Min- 
grelia, è adesso un uomo di treatasei anni, e si è 
acquistato fema di uomo leggiero © buono di ca- 
rattere. Egli è l'erede diretto del”ultimo principe 
di Mingrelia, ed ora è li reggente della 
Mingrelia, scito la sovranità della Russia. La sua 
slirpe è antichissima, come molte stirpi caucasiane, 
e da secoli ha abbracciato la fede greso-ortodossa. 
Gli antenati del priacipe Nicola erano già al ser- 
vizio della Russia. 

Egli entrò uei paggi e poi nella scuola dei ca- 
detti della cavalleria della guardia, e nel 1870 fu 
promosso ufficiale. Fece alcuni amni il servizio at 
tivo nel reggimento dei cavalieri della guardia, 0 
quindi nel 1875 sposò la figlia, non più giovane, 
del maresciallo di corte di Alessandro Il, conte 
Wladimirowitsch Adierberg. 

» 

Per il conte Adlerberg, nobile di fresca data, un 
genero di così cospicuo ed antico lignaggio era 
graditissimo. Il giovane principe si trova la via 
spianata nella vita, mercè il suo matrimonio. Il 


IL FATALISTA 


DI 


IVAN TURGENJEFF 


XIV. 


Una grande collera contro Teglefî e contro me 
stesso subentrò allo smarrimento che erasi imposses- 
sito di me al primo momento. È 

— Il tuo padrone è pazzo! - dissi subito a Semen- 
Un vero pazzo! Prima corre a Pietroburgo, poi torna 
© si metto a vagare per i campi. Lo cerco, lo trovo, 
lo conduco fino alla porta di casa, e quando è qu! 
Non si fa pià vivo, Che idea di star fuori con una 
notte simile! È proprio tempo adattato per andare a 
pesseggiare ! 4 

— È perchè me lo sono lasciato sfuggire dalle 

— dissi indispettito contro me stesso. 

Jen mi guardò senza perlare, come se avesse 
voluto dirmi qualcosa ; ma si contentò, come sogliono 
fare i servitori, di camminare in qua e in là per la 
stenza. 

— (Quando è andato în città ? — gli domendai se. 
veramente. 

— Alle sei di mattina. 

E pareva forse serio, distratto 

Semen sbbussò gli occhi. \ 

— Il nostro padrone è un uomo strano — inco: 


a dire - chi può saperlo ? Quando è andato 
in città si è fatto dare la montura nuova e si è fatto 
arriociare i capelli. 

— Come, si è fatto arricciare i capel 

‘_ Sì, gli ho scaldato il ferro io stesso. 

Devo con-o*sae che non mi aspettavo mai a tanto 

Conosci tu una éstta signorina! — gli doman- 
dai - una amica di Ilja Stepanovitsch per nome 
Meria 

— Certo che conosco Maria Duempadislowna, una 
bella ragazza. n 

— Il tuo padrone è innamorato di lei, di questa 
Maria. 

Semen sospirò. 

— Appunto per quella ragazza, Ilja Stepanovitsch 
si perde; si perde perchè l'uma pazzamente, e non vuole 
sposerla, e non vuole seperarsi da lei. Gli riesce dif- 
ficile. Tutto questo dipende dulle sua debolezza d'a 
nimo; ci vuole davvero molto bene. 

— E lei dunque... lei dunque è molto bellina ? — 
domendai all'ordinanza con curiosità 

Semen fece il viso serio. 

Ai giovanotti piacciono certe donne... 
E come è, secondo te? 

Per noi... per noi non è adatteta 
Perché? 

— È troppo megre. 

— E se fosse morta, credi tu che Ilja Stepanovitsch 
le sopravviverebbe f 

Semen sospirò di nuovo. 

— Non posso dare alcun giudizio. Bisognerebbe 
che interrogessi della gento distinta... Ma il mio pa 
drone è un uomo così strano... 

Presi la lettera voluminosa nelle menî, la lettera 
che avevami consegneto Tegleff. e la voltai e la ri- 
voltai,.. Aveva scritto cossienziosamente sull'indirizzo 


conte Ad'erberg ottenne che un grande possesso 
annesso alla Russia e sul quale i principi di Mîn- 
grelia non avevano più nessun diritto, fosse accor- 
dato al genere. Inoltre fa nominato aiutante di 
campo dell’imperatore, e dopo otto anni passò 
maggiore. 

I! principe fece la guerra come addetto al quartier 
generale, © ottenne senza fatica tutti gli ordini. 

La fortuna però non gli arrise lungamente. Il 
suo matrimonio fu molto infelice per conto della 
moglie, dalla quale dovette dividersi. 

Ii principe è addetto ora al ministero dell'interno, 
me noe fa ni". Anche le sue condizioni finan- 
ziarie sono pessime per la vita di lusso che menava 
in principio del suo matrimonio. 

Il fprincipe è sempre maggiore, benchè non 
abbia probebilità di avanzamento, I Bulgari, che 
ebbero un principe che non era altro che luogo- 
tenente, non potranno lagnarsi, se ora ne avranno 
un secondo che è maggiore. 

+ + 
BOO 

I lettori sanno che non ci siamo occupati del 
processo di Milano fatto sulla querela data dall'o- 
norevole Cavallotti contro il Della Vecchia per li- 
bello famoso. ‘l'roppe personalità, troppi antichi 
rancori, troppa ira politice, davano a quel processo 
un interesse troppo esclusivamente locale e perso- 
nolo. 

E non prenderemo neanche parto alla pelemica 
originata dalla sentenza in cui le parti cercano so- 
lamente il loro pro a danno della perte avversa, 
stiracchiendo un documento d’una forma che non 
è tra le più felici e le più chiare. 

Riceviamo però una lettera con cui l'avvocato 
Nusi, difensore dell'imputato Della Vecchie, si duole 
che qui a Roma sia steto stampato come egli fosse 
giù difensore dell'Ezio IL 

Egli scrive ia proposito ch ciò non è, e desi- 
dera lo sappiano i nostri lettori che possono aver 
creduto ali’errore in cui è caduto un giornalo del 
mattino, nell'affermare quella circostanza non vera. 

L'avvocato Nesi difatti non fa difensore mai del- 

;o II. Sosteone la parte civile nel processo di 
marcato assassinio contro ii Tognetti; cè di ciò si 

ò far colpa a un avvocato chie esercita con de- 
coro, abilità e fortuna la sur professione, massime 
che in quella circostanza il tribunale gli diede ra- 
gione. 

D'aitronde, troppo sarebbe se un accusato, per 
ragioni di simpatia personale, di decoro o di poli 
tica, non potesse trovare altri difensori che gli 
vocati del ‘caso e della giornata ! 

DOO 

I giornali francesi hanno messo fuori la voce che 
il principe Guglielmo di Prussia, figlio del principe 
ereditario, si trovava in cattive condizioni di salute 
con la minaccia di perdere l'udito. 

Dopo essersi inutilmente provati a seppellire il 
nonno Barbabianca, tentano di sotterrare il ni- 
pote, ch'io chiamerò Barbabionda per distinguerlo 
dal padre suo, che sarebbe Barbagrigia. 

Ma un dispaccio da Berlino alla Perseceranza 
afferma non solo che il giovane principe è guarito, 
e da Potsdam si è recato a far visita al nonno, ma 
che ha domandato di riprendere il suo servizio mi- 
litare. 

O la sordità ? 

Ecco: trattandosi di giornalisti francesi, brave 
persone, ma troppo pronti a sballarle grosse, la sor- 
dità è una malattia che ogni dabben'uomo si pro- 
cura pro bono pacis. 

Sordità filantropioa. 

"ace 
BASCO 


Lord Salisbury nel suo discorso di Guild Hall, ri- 
cordando l’azione dell'Inghilterra nel 1854, parlò 


naturalmente della cooperazione allora prestata d: 
PItalia. 

E la Tribuna osserva 

< Così egli ha chiamato il piccolo Piemonte del 
1854, mentre non ha avuta una parola per l’Italia 
presente o per l'attitudine, ch'essa potrebbe pren- 

re. » 

Di grazia, o che avrebbe potuto dire senza ve- 
nîr meno ad ogni riguardo politico? 

Se l’Italia dovrà prendere qualche attitudine, il 
meno che le si possa consentire è che la prenda 
per iniziativa sua. 

Il silenzio del ministro Salisbury esprime il suo 
rispetto alla nostra libertà d’azione. 

La Tribuna soggiunge 

< Ma a capo di quel piccolo Piemonte, che agiva 
in nome e colle speranze d’Italia, stava Camillo 
Cavour! » 

È vero, è vero! 

Ma, o la Tribuna ce l'ha un Cavour? 

Lo tiri fuori, per carità. 

Almeno non si sentirà più dire che s'è affogato 
nelle acque di Tuni 

* * 
DES 

La cronaca del digiuno. 

Il liquore Succi permette di digiunare a lungo, 
ma fa dimagrare il digiunatore, 

Ma ecco, si annunzia che una bella giovane ame- 
ricana ha visitato ora il Merlatti, comunicandogli 
di aver scoperto il liquore che permette di digiu- 
nare un mese senza diminuire di en grammo. 

Essa vuol formare un comitato di sorveglianza 
per l'esperimento. 

Bella, giovine, americana, e pronta a sotteporsi 
all'esperimento, non incontrerà certo le dificoltà del 
Succi a formare il Comitato di sorveglianza. 

I membri sorgeranno come per incanto. 


COSE DI NAPOLI 
12 novembre. 

Torno con un gran dubbio dall’ufficio postale, se 
cioè la Posta sia istituita in Italia per il pubblico o 
per qualche altra misteriosa cagione. 

Mi accosto allo sportellino delle raccomandate: 
do la mia lettera coi suoi bravi sigilli: altre due 
stanno Îì prima della mia. 

Aspetto. Un tranquillissimo impiegato spedisce to 
due prime. Prende in mano la mia, guarda allo 
altre che vengono appresso. In quel punto, un si- 
gnore arriva, amico del detto impiegato; si scam- 
biano parole amichevoli : il signore presenta una 
sua lettera. L'impiegato la prende © lascia andare 
la mio. 

Umilmente gli fo osservare la sconvenienza della 
cosa. Mi risponde con una frase profonda : 

— Questa è un'altra linea. 

Ora io vorrei sapere dal direttore delle; Poste per 
quali linee bisogna spedire le proprie lettere, se si 
vuole avere la soddisfazione di vederle partire in 
tempo e per non formare. l'ir.giurioso sospetto che 
gli impiegati postali facciano delle preferenze. 

E la stessa cosa vorrebbero sapere le altre per- 
sone del pubblico cui tocca la disgrazia di spedire 
lettere raccomandate. 

DK 


Molte cose sono qui mi 
spiegazione. 
Cè, per esempio, una Commissione dei monu- 


teriose e domandano una 


tutti i titoli del comandante; in un angolo c'era la 
parola : Urgente, sottolineata due volte. 

— Senti, Semen - dissi - io temo per il tuo pa- 
drone; io credo che egli abbia delle idee sinistre. 
Noi dobbiamo cercarlo. 

— Benissimo] — rispose Semen. 

Ma fuori c'è una nebbia fitta che non permette di 
vedere a due passi di distanza. Ma nonostante, dob 
biamo cercarlo. Ognuno di noi deve prendere una 
lanterna e mettere una candela ad ogni finestra, 

— Benissimo! - rispose Semea. 

Accase le lanterne, collocò le candele sulla finestra. 
od uscimmo, 


XV 


Sarebbe impossibile di dire quante volte ci smer- 
rimmo, quante volte uno di noi rimase separato dal 
compagao. Le lanterne non ci giovavano a nulla 
non penetravano punto attraverso la spessa nebbia 
che ci circondava. Più volte ci smarrimmo benchè si 
chiamasse di continuo: Tegleff! Ilja Stepanovitsch! 
Signor Tegletf! 

La nebbia ci aveva fatti smarrire e camminavamo 
a caso, come in sogno. Eravamo rauchi e la umi- 
dità ci penetrava nel petto. Nonostante riuscimmo, 
mercò i lumi collocati sulle finestre, a ritrovare la 
capanna. Le nostre ricerche non avevano avuto nessun 
risultato. Ci eravamo soltanto incontrati più volte e 
per questo stabilimmo che ognuno dovesse cercare 
per conto proprio. Egli sarebbe andato a sinistra; io 
& destra, e ben presto non udii più la sua voce. Mi 
pareva che la nebbia mi fosse penetrata nel cervello, 
e vagavo, sempre chiamando « Tegleff » come un 
pazzo. 

— Qui - rispose ad un tratto una voce. 


Come fui felice! Corsi subito verso il punto del 
quale partiva la voce... una figura nera si delineò 
davanti a me... finalmente! 

Ma invece di Tegleff incontrai un altro ufficiale 
della stessa batteria, che chiamavasi Delepneff. 

— È lei che mi ha risposto? - gli domandai. 

— Ed è lei che mi ha chiamato? - domandò egli. 

— No, ho chiamato Tegleft. 

— Tegleît! L'ho incontrato adesso. Che nette stu- 
pida! Non si trova neppur la strada per tornare a 
cass. 

— Ha veduto Tegleff? E dove andava? 

— Là, credo - rispose incerto indicndomi una di- 
rezione. - Ma ora son si vede nulla. Saprebbe indi- 
carmi dov'è il villaggio? 

— Non ci resta altro che una sperenza : quella di 


Per quanto potei capire, l'ufficiale era molto sì- 
legro. 
— Non le ha detto nulla Tegletr? - gli domendi 
— Si; io gli ho detto: - Buon giorno, Teglett! 
ed egli mi ha risposto: — Amico, addio! — Ma perchè 
mai : amico, addio ? - Sì, addio, mi ha risposto, perché 
appunto in questo momento mi metterò una palla nel 
cervello... - Che burlone! Non poteva più respirare. 

— Come, le ha detto che. 

— È un burlone — ripetò l'ufficiale, allontanarsdosi. 

Non mi ero rimesso dallo stupore che avevano pro- 
dotto in me le parole dell'ufficiale, quando sentii chi 
marmi distintamente più volte per noma. 

Avevo riconosciuto la voce di Se,men... 

lo non risposi... egli si avvicizò a me. 


(Continua) 


FANFULLA 


i... voglio dire di conservazione dei medesimi. 
Bene: da più tempo si vede che la fontana di Gio- 
vanni da Nola a Santa Lucia è fatta segno ai più 
bizzarri capricci artistici dei monelli : come pitture, 
sassate, iscrizioni... e altro. La fontana ne ha preso 
un novello aspetto, a furia di smussature e di 
diciume. 

La Commissione, vistala in questo stato deplore- 
vole, le conserva come sta. Fa îl suo dovere; ma, 
a dire il vero, a questo modo ron c'è proprio bi 
soguo di una Commissione. Bastano i monelli. 


>< 


Ne domanderei al duca Proto, che ne fa perte, 
se il duca scrittore non fosse ora sotto il colpo di 
una nomina. È stato accolto membro della Ponta- 
niana, la quale, se non lo sapete, è una certa Ac- 
cademia dove si conservano e lettere. Dice il dura 
che ne! 1358 la sua nomina ad accademico fu pro- 
poste, ma che un certo ministro Scorza vi si op- 
pose, adducendo di non volere « certi nomi ». Poi 
altre Accademie italiane lo elessero a loro membro. 
Oggi, dopo 23 anni, la Pontaniana si risveglia e lo 
chiama nel suo seno. 

Buon sonno al caro duca e ai compagni suoi! 


S 


Ancora un mistero, Si discute în Consiglio pro- 
vinciale il bilaricio. Si osserva da tutte le porti che 
l'emministraziono va male, ma che forse la colpa 
è degli amministratori che non ci sono pi 
essere e può non essere. Visto però che la cosa è 
dubbie, l'onorevole Billi si decide a rischiarare la 
situazione, ed afferma solennemente che, sissignore, 
l'amministrazione va a rompicollo, ma che « tutta 
la colpa è del Fato ». 

Esco, per esempio, un ammi 
amerei fur la conoscenza. 


D<I 


Un altro fatto inesplicabile è questo delle seuole. 
li Liceo Vittorio Emanuale si apre alle 8, si 
chiude allo 11, si riapre alle 2. Nelle tre ore d’in- 
tervallo, i giovanetti debbono andere a zonzo, ov- 
voro faro un viaggetto per tornare alle case loro. 
Il preside si scusa, dicendo che il regolamento lo 
fa il ministro. 

Ma come mai uno stesso regolamento si deve 
adattare, come un abito manifatiurato, alle città 
grosse e alle piccole? o crede il ministro che a 
Napoli non ci siano più distanze? o si figura forse 
che tra Napoli e Caserta o Benevento o Villaricca 
non ci corra nessuna differenza? 


DK 


In verità, se il solerte municipio segue per la 
stessa via, non passerà molto e saremo © questi 
ferri. Segaitano le case nepoletene a tremare suile 
loro basi e sono ora più centinaia che s 
puntellate, non escluse alcune case di via Roma. 
li fenomeno allarmanto ron è spiegato, epperò non 
si trova modo nirlo. Il municipio non ha 
tempo, essendo tutto raccolto in contemplazione 
deile strade ridoite în uno stato pietoso e doman- 
sto e come pos 
sono fore i cittadini a camminare co’ piedi loro. 


> 


tratore, di cui 


Domazi sera, al Sannazaro, / Giacobiti del Cop- 
péo. Si fa ungren salto della commediola bassa 
fico sui più ailî pinnacoli dei dramma. Novelli ha 


gambe da ciò, cd è uomo da tirarsi dietro tutta la 
compagnia e il pubblico. Lo auguro a lui, al pub- 
blico e al poeta. 


DA BERLINO 


41 novembre. 


Il divo Bismarck aveva deciso di non tornare a 
Berlîvo che verso Natale, lasciando che nel frat- 
tempo îl Reichstag, la cui convocazione è ufficio» 
semente enmunciata per il 25, discutesse i bilenci, 
cd estendesse - con provvidissima misura - la 
legge coniro gli accidenti professioneli anche ai m: 
rinari; reo, quendo leggerete questi appunti, 
egli sorà prob:bilmente giù tornato. 

I giornali - oltro si pronostici suscitati del ritorno 
di Bismarck, conseguenza evidente delle cattive 
notizie giunte delle Bulgaria, ove ie cose venno 
come vaono, perchè tra i due litigenti, Francia e 
Germacia, il terzo, la Russia, gode - hanno di- 
scusso negli ult'mi tempi vas quantità di questioni, 
scandali e pettegolezzi 

Delle questioni, due ci riguardano, e sono : prim 
Y'avmento di queranta milioni, domandato dal mi 
nistro della marina con una relazione che i nostri 
tecnici faranno bene a studiare, affine di rimettere 
in secondo ordine, costruendo incrosiatori e torpe- 
diniere, la flotta tedesca, spinta al terzo dallo svi- 
lapro eccezionale della marina italiana e russa; se- 
coado, la sensazione prodotta dalla notizia che il 
trattato commerciale franco-italiano possa essere 
denunciato. 

Dopo l'esempio datoci dalla liberalissima Svizzera, 
la quale, dopo tre sole sedute, ha richiamato i de 
legasi venuti qui per rinnovare il trattat» commer- 
ciale svizzero-tedesco, ciò è più che probabile. 

Noi potremmo allora aumentare i dazi di circa 
centocinquanta articoli, adesso vincolati per legge, 
a maggiore vantaggio dei protezionisti, e la Ger- 
manie, che lo è per la pelle, ne risentirebbe di rim- 
balzo gravissime conseguenze, e si agita. 

Così, dopo avere messo i magazzino, rispetto 
alia Balgeria, il principio delle nezionalità, la civi- 
ima Europa, non potendo fare altro, si prepera 
incruenta guerra doganale. a 

Anche la questione del dottor Herzog, ercive- 
seovo di Breslavia, a cui il cervelio ha dato di volta, 
merita di essere menzionata. 

Per paura che le di lui deliberazioni potessero 
essere invelidato giuridicamente, il Papa ha con- 
sentito a nominargli un coadiutore cum jure sue- 


cedendi, 


al 


Il fortunato preieto chiamato a disporre delle ren- 
dite dell'unica diocesi prussiana i cui beni non sino 
stati incorporati allo Steto, è monsigcor Kopp. In 
questo momento di dispettucci emorevoli, la sua 
promozione è un altro indizio dell’arrendevolezza di 
Bismarck verso la Cari 


Appia 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefari.) 


PIETROBURGO, 12. — La Gazcetta tedesca di 
Pietroburgo sumunzia da fonte autorevole che tutte 
le voci sparse finora sul candidat> della Russia al 
trono di Bulgaria sono o infondate, 0 non confer- 
mate, perchè i negoziati intavolati a tale proposito 
non sono riusciti. 

Il solo candidato per il quale la Russia potrebbe 
essere sicura di ottenere l'assenso delle grandi po- 
tenze serebbe il principe Nicola di Mingrelia. 

La Gazzetta soggiunge che passerà ancora molto 
tempo prima che la Bulgaria si trovi in une stato 
di tranquillità sufficiente perchè l'elezione del prin- 
cipe possa essere fatta in modo legale li occhi 
della Russia. 

SOFIA, 12. — Il ministro degli affr° esteri co- 
municò ieri ai reppresentaoti delle potenze copia 
dei telegrammi della Reggenza e del governo al 
principe Waldemaro. 

Questa elezione produsse buona impressione. Si 
crede che la Russia vi scorgerà una prova delle 
huone disposizioni della Bulzaria verso lo Cra 

PIETROBURGO, 12. — Il Journal de Suint-Pé. 
tersbourg, parlando del discorso di lord Salisbury 
dice che l'Inghilterra mette avanti l'Austria-Un- 
gheria lasciandole la responsabilità delia pace in 
Oriente. 

Il discorso dell’imperatore d'Austria-Upgheria at- 
testa che egli ha coscienza di tale responsabi 
Poichè lord Salisbury fa dipendere la politica in- 
glese dall’austriaca si può sperare che la Nota even- 
tualmento bellicosa di Guild-Hol! si perderà nella 


Nota altemente pacifica di Budapest. 
— Daniteh 


BELGRADO, 12. 
ducia di Garascho 
matico a Sofia. 

I pegoziati previsti dal tratteto serbo-bulgaro co- 
mincieranno subito. 

La scelta del principe Weldom: 
Baigaria fa qui geve 


funzionario di fi- 
inato agente diplo- 


ro al trono di 
mente bene accolta. 

LONDRA, 12. — La Suint-James Gazette ri 
porta la voce che, nel colloquio îra l'ambasciatore 
russo De Staa!, ed il ministro degli esteri, lord 
Iddesleigh, vi furono spiacevoli inedenti. Lo stesso 
giornale soggiunge ricevere notizia da Parigi, senza 
però che i due fatti abbiano copnessione, che Da 
Stael lascierà Londra per un lungo congedo. 

TIRNOVA, 12. — La risposta del re di Dani 
marca non è ancora arrivata, 

I Consiglio di guerra, a Burgas, ha condannato 
al carcere perpetuo Nabokoff © sudditi 
russi, compromessi reil'ultima rivolta. ll 
li consegnerà ella Russia, dietro demanda 
neral» Kauibars. 

SEBASTOPOLI, 12. — I preparativi merittimi 
continuano attivamento. Purscchie navi sono pronte 
per partire, specie!mente una, esrico di munizioni. 
Tutti gli approvigionymeati devono essere corse 
gnati verso il {5 corrente. Il comandenta d.l corpo 
d'esercito di Sebastopoii ha ricevuto istrazioni, 
come se l'occupazione delia Bulgaria fosse immi 


VOVA, 13. — La deputazione dell’Assembica 
incaricsta di consegnare al principe Waldemaro 
l’aito della sua elezione, partira oggi per Cinm 

Si crede che la Sobranje si chiuderà oggi, enche 
se la risposta del re di Danimerca non fosse ar- 
rivata. 

LONDRA, 13.— Lo Standard ha da Copenaghen: 
< Il re risponderà al governo di Sotia che i! prin. 
cipe Waldemero non può accettare il trono di Bul- 
goria, ricusando Ja Russia di riconoscere la legalità 
della Sobranje. » 

Il Daily Ners ha da Varna: « Si dive cho il par- 
tito russo, a Borgas, si sia impadrovito nuovamente 
di tutti i posti del governo, e che le comunicazioni 
fra Burgas e Varna siano rotte. » 

Il Daily Ners ha da Pietrobargo: « La 
politica è considerata como grandemente aggravata 
da alcuni giorni. Si crede che îl discorso di jord 
Salisbury incoreggierà l'Austris-Ungheria a dimo 
straro verso la Russia una grando fermezza. » 

Il Times e lo Standard incoraggieno i Bulg 
perseverare nella loro attitudine. 

BURGAS, {3,— Ii telegramma diramato da Varna 
allo agenzie europea circa un sequestro operato 
dalle autorità presso un cambiavalute italiano per 
nome Rocca, ha qui reato grande meraviglia. Noo 
solo il fatto è ignorato, ma il nome stesso deila 
persona è qui perfettamente sconosciuto. 


COL TRENO OMNIBUS 
Il soggiorno dei Sovrani. ° 


Firenze, 12 novembre. 


ria 


Proseguo la mia succinta cronaca quotidiane. 


+, Nelle ore pomeridiane di ieri, S. M. il Re volle 
visitare lo studio dello scultore professore Zocchi, 
dove si sta preparando il monumento che Firenze - 
come tutte le città sorelle - intende inalzare al Padre 
della Patria 

L'impressione ricevuta dal sovrano fu delle più fa- 
vorevoli. Dopo aver dato un'occhiata complessiva al 
levoro, volle osservarlo dappresso minutamento sa- 
lendo sulla piattaforma che dista da terra parecchi 
metri. 

Ebbe parole di sincero elogio per il concetto come 
per l'esecuzione, e gli piacquero assai i due bassori 
lievi in bronzo che dovranno esser collocati ai due 
lati della base. 

Uno di essi rappresenta la presentazione del plebi 
scito toscano; l’altro la partenza di Vittorio Ema- 
nuele da Firenze per Roma capitale. 


Prima di lasciare lo studio Zocchi, Re Umberto 
espresse la sua intenzione di tomnere a Firenze il 
giorno in cui il monumento verrà ineugurato. 

x Stamattina îl Re è disceso di buon’ora nel gior- 
dino’ Boboli, passeggiandolo in lungo e in largo 
Quindi è passeto a dare ls consueta @ quotidiana oc- 
chieta alle regie scuderie della Pace, fuori di porta 
Romena. 

2 Intento il principe di Nepoti montava a cavallo 
e in compagnia del capitano Morelli andova a foro 
un tempo di mezzo galoppo alle Cascine, poi ai Vili, 
e per ultimo è selito al Viele dei Colli... ; 

È un divertimento che Sua Altezza si propone di 
prendersi tutti i giorni, finchè starà a Firenze. 

2, Oggi, dalle 3 alle 4, S. M. la Regina è andota 
a Visitare l'Asilo infantile Vittorio Emanuele di via 
delle Ca: 

Era accompagnata della priocipessa Corsini dama 
di sersizio, e dal conte Pandolfini. Er 

Indossava un abito scuro con trine; una risite di 
velluto nero con jais, e un cappello verdone con 
fiori rossi. L 

Erano a riceverla il sindaco, le marchese Torri- 
giari, le contesse Péon de Regil, Tozzoni, Baiverli e 
Carderas, la marchesa di Laiatico, le signore Goretti 
@ Barzellotti, altre signore patronesse e ispettrici degli 
la Commissione direttiva, ecc. n 
Conti, esercizi di ginnestico, mezzi offerti dagli 
alunni d'ambo i sessi, molti dei quali furono abbrac- 
ciati e baciati dalla Regina 

Domani sera, rappresentazione di gola alla Pergola. 

Domenica, secondo pronzo di gala per i senatori e 
deputat 

Disgre: 


è messo al cattivo. 
Brigada. 


istamente, il tempo 


Cose elettorali. 


L’onoravole Basteris ba diretto il seguente moni- 
festo agli elettori del collegio di Mondovì: 


< Ragioni d'ordine privato mi avevano indotto nello 
scorso inaggio a ritirarmi dell’erringo politico e a 
dere tutta l’opera mia si sereni uttizi giudiziari. Ma 
deventi alla manifestazione così solenne della volontà 
vostra, è mio dovere arrendermi. 

< E mi vi arrendo coll’asimo profondamente com- 
mosso, vedendo come i vinooli di reciproca fiducia 
ed effetto, cementati da quattro elezioni e da otto 
anni di carriera politica, lungi dall’allentarsi sono di. 
ventati più stretti e più intimi; mi vi arrendo perch 
nella elezione di domepica, cui accorreste con mira- 
bile patriottismo, scorgo l'approvazione della mia 
condotta ; vai vi orrendo infine, perche l'onore e il 
conforto che me ne viene formano la gloria più pura 
e desiderata della mia modesta carriera. 

« Questi sentimenti che mi occupano l'animo, vi 
Fendano ragione della gratitudine che sento e che vi 
debbo. 

« Conscio dell'importanza dei doveri che il rinno 
vato mandato m'impone. di ciò vi accerto che tor- 
nando con mente serena ed occupare il mio antico 
seggio nella Camera, resterò fedele a quei principii e 
a quella condotta che mi valsero il vostro costante 
suffragio e la memorabile vittoria di domenica. 

« Torino, 10 novembre 1856. 


< G. BAStERIS ». 


« Pia » di Ernst Eckstein. 


Il noto romenziere tedesco ha preso l'argomento 
della Piu dei Tolomei e se ne è sersito per svolgerlo 
in un romenzo che è erchitettato al modo delle an- 
tiche novelle italiane. ia terribile tragedia d'amore e 
di gelosia è narrata con molto effetto drammatico e 
con grande erte. 


FERRARA, 12.— Perdurano le sfavorevolissime 
cende atmosferiche, La piena del Po aumenta sem- 
pre. È inevitabile ll rag 
massima piena del 1872, Quand’enche il tempo 
cambiasse, le condizioni resterebbero pertanto gravi, 
quentunque non siono segnalati imminenti pericoli 
1! Panaro decresce. 

CASALE MONFERRATO, 12. — Il Po decresce 
lentamente. Il tempo è coperto. 

ROVIGO, {2. — Il Po continua a crescere. Si 
prevede una piena grave. Fu ordinato lo sciogii- 
to del ponte di chiette a Pontelagoscuro. 

ge ed il Tartaro sono in piena. 
, 12. — Il Po continua a crescere. Il 
Mincio aumentò da ieri ad oggi di 85 centimetri. 
Il deflusso delle acque superiori produrrà un sen- 
sibile aumento. 

PAVIA, 13. — Dal mezzogiorno di ieri continua 
îl decremento delle acque. È minacciata gravemente 
l'arginatura di Pieve Portomorone. Vi_lavora inde- 
fessamente il genio citile coll’aiuto del genio mili- 
tare. Si ha poca speranza di scongiurare la rottura. 
In caso di disastro, sorebbe allagato un esteso ter 
ritorio. 

PIACENZA, 13. — La 


na 
notte, ha raggiunto il coimo di 
metro del ponte, superando di 
sima piena del 1872. Questa matti 
€41 ha superati quasi tutti gli ar. 
l’arginstura maestra resiste. JI geni 
la sua diligente vigi 
Questa mattina furono spediti 170 soldati zap- 


del Po, la ssorsa | 

patori-pontieri a Caste'nuovo di Bocca d'Adda, mi | 
i 

ii 

i 

i 

Î 

H 


metri 7,99 all’idro- 
metri 0,23 la mas- 
pa segna metri 7,80, 

i golenati. Però 
civile continua 


naccisto gravemente dal Po. 
GENOVA, 13 (4. p.).'— Quest'oggi è portito per 
nga l'ispeitore delle ferrovie, per studidre come 
possa farsi îì trasbordo. 
gai hanno avuto luogo i funerali delle povere 
vittime del disastro. a 
| La strana provinciale Sportono-Savona è ancora 
întersotta, per cui il trasbordo tra Loano ed Alanio 
non può ancora farsi in vettu 
MILANO, 13 (4. p). — Il disastro indieatovi ieri 
di quindici carri di ua treno merci caduti nel fiume 
non avvenne sul Tanaro, bensì sulla linea Bra- 
Novara, fra Csrru e Ce 
Fortunatamente în quel disestro non è a deplo- 
nessuna vittima. 
Le linee Mileno-Lecso e Milano-Novara furono 
riattivate. 
Ieri sera il Po, il Tizino e i loro affiuenti erano 
in sensibile decrescenza. Però siamsni, în seguito 
a nuove pioggie, giungono notizie ioquietanti. 


ra 


Alla Borsa di Roma. 


Pareva che lo spiscevole fatto avvenito ieri ,; 
nostra Borsa doves: e sotto silenzio. Mac 
come alcuni giornali ne hanno perlato così è in 
tacerlo. 

Ieri gli agenti di cembio entrando nella x, 
invece di intrattenersi, per le contrattazioni all 
laustrata, come ne era invalso l’uso, formarono Pra 
nel mezzo del palco. » 

Tale cambiamento spiacque e si udì in sem, 
protesta un prolungato of: che fu poi subito ae, 
pagnato da alcuni fischi. 

Dalla corbeille nessuno rispose e gli agenti o. 
nuarono a rimanere el centro, nessun regolano, 
atabilendo il posto che i pubblici mediatori debi,, 
occupare. n 

I fischi ricominciarono e di più qualcuno pass 
atti poco corretti. 

A questo punto la dimostrazione diveniva una mn 
vocazione, e un agente uscì con queste parole: i. 
maîti od ubbrinchi? e ben S'intende riferendosi £, 
persone che avevano trasceso. E 

Noi siamo i primi a riprovare tali parole, ma x. 
tutti possono restare celmi in certe circostenza,. — 

La Camera di commercio con un ordine soll 
mente emanato ha sospeso per dieci giorni l'ap. 
che si era risentito, interdicendogli cioè l'entrata x 
Borsa. 

La Camera di commercio si deve essere Dorata ; 
su deposizione di gente male informata 0 su una 
sione generale senza approfondire il fatto. perche n. 
si è nemmeno chiamato dl audiendum 
gente che si voleva punire. 

Se egli era passibile e castigo non ereno n 
biasimevoli i perturbatori che non henno nemmer 
rispettato i locali della Camera di commercio. 

Non vogliamo dilungerci sull'argomento, giacch 
consta che i membri del Sindacato de ti è 
cambio, in unione dei colleghi, si sono riuniti per ie 
terminere sul da farsi in vista dei fatti successi 


Nelle sale della « Tribuna > — C'era di più 
squisita cortesia dei padroni di casa; c'erano en 
squisiti rinfreschi e una sola riccamente ali 
bata: ma se la presenza di belle e emabili si 
sedute in giro, e la folla degli uomini festosame 
plaudenti costituiscono, come è vero, uno spet 
si pnò anche dire che una parte del Costonzi si 
sportò ieri sera nelle sele della nosira egregia 


0 


sorella la Tribuna... e l’altra parte ossia l'Amor, en | 


rappresentata della bellezza e dalla grazi 

Si trattava di risentire, fuori del teatro, i suonetai 
napoletani scavati dal Carori. e li risentimmo. Ma 
padroni di casa ci serbavano oltre sorprese, 


avemmo nella presenza del tenore. Marconi il que 
cantò squisitamente il Funicul e la Serenata di Den 


le avemmo nella gentile spperizione delle tre artist 
applauditissime signora Mariani De-Angelis e le du 
sorelle Ravogli che eseguirono varii pezzi con sine 
lar maestria, piegendo la loro voce, abituata nell'ex 
biente del teatro, alle delicatezze del canto da camere: 
€ poi il baritono signor Fraaceschetti che esegi 
l'Ideale di Tosti e il duetto del Don Giorami a 
sieme alia Mariani, eppoi altri artisti ancora. Insom: 
una vera serata di concerto. senza je noie a le pe 
santezze che nei concerti psiono inevitabili. Tutti 
invece sì divertirono telmente. che al tocco dopo lì 
mezzanotte, le sale della Tribuna scintillaveno en 
cora di luce, e agli ultimi rimasti doleva assai l'x 
der via. 


Festa în casa Torlonia. — Alla villa Toiori 
Frascati è stata oggi celebrata allegramente ura sim. 
patica festa; quella dell'onomestico di Don Stenziao, 
fratello del sindaco. 

Donna Eleonora ha invitati parecchi amici è i je 
renti, fra i quali il conte Celani, i! cavaliera iivo 
Ferreri, il sigaor C. Meracchi, Don Marino Torivis, 
@ i fratelli Guido e Alfonso. 

Mancava Don Augusto, che ha intrapreso un visggo 
attraverso le Indie. 

Nom sono mancati il principe e la principessa di 
Belmonte, il marchese di Gorzigliano, fratello dell 
duchessa di Poli, e il marchese e la merchese Ml 
rignoli, suoi cognati. 

A giorni un'altra festa, quella del gentile pedro» 
di caso, Don Leopoldo. 


Esposizione di tessuti e merletti. — Ie: 
la presidenza del commendatore Piscidi, si è 
la Commissione promotrice della Mostre. la 
cevette comunicazione di tutti i 
che 


lavori. prepersi 
fenno per cura della direzione del Museo 
ico industriale, affinchè l'esposizione riesca P' 
ricca ed importante di quella dei metalli. 

Numerose circolari e lettere d’invito furono 
mate in tutto le provincie del regno: in varie 
si sono costituite o si stenno costituendo Comms® 
locali, e già arrivarono al corritato numerose s&' 
curazioni di concorso da Torino, da V tei 
nova, da Modens, da Venezi: 
da Foligno. 

Il conte di Sambuy sindaco di Torino, d'accori? 
col marchese D'Azegiio direttore del Museo ciri:o È 
quelia città, prendono parte ufficielmente alla Most 
romana. Essi invieranno una collezione di parate? 


rico di fabbrica piemontese, quello cioè che nè 
lazzo Carignano copriva la testiera del letto 12 © 
necque Vittorio Emanuele IL Lo stesso muni 
Torino esporrà le riproduzioni di stoffe entiche, 
guite dsl va'ento Ghedini, le quali figurarono nel 
stello medioevale. tags 
Esporrazno preziose suppellettili i commissari Chit: 
Guggenheim, Le Gheît, Pace, Richards Simone! 
Strogonof. Tanfani e il Museo artistico industrisle _ 
Promisero la loro cooperazione alla Mostra l? 
mere di commercio di Ravenna, di Firenze, di ‘ 
zero, di Udine e di Caserta. Quest'ultima costitui 1? 
comitato sotto la presidenza del direttore dell'opit° 
serico di Sen Leuci in 
Si ha speranza di ridurre una sala del Pale? 
delle belle arti a galleria del lavoro, m: jando telsf 
per velluti, per broccati, per arazzi, lavorando ri: 
în seta e in oro e merietti coi fuselli PE 
Uaa parte della Mostra conterrà la bibliogratia del 
srt tessili, alla quale già chiesero di concorrere 
editori Hoepli e Ongeria. a 
Tutto fa prevedare che la esposizione del pros” 
marzo farà onere ai suoi promotori e al nostro p*&* 
nel quale rimangono ancora preziose raccolte di © 
getti d’erte. 


_ Esperienze. — Le esperienze del fucile 8 bos 
zione si faranno d'ora innanzi al campo di Nell 
È già partito a queila volta un battaglione di 
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archeologiche. — Nei lavori al Celio venne 
in loce un magnilico pavimento in mosaico, di forma 
I’ itangolere, che misura più di dieci metri quadrati. 
Tio e contornato d'una fascia nera ed è diviso in 
“soti scompartimenti, in ciascuno dei quali sì emmi- 
Tino crmati, fiori, corone, meandri, ecc. La commis- 
tone archeologica l'ha provvisoriamente deposto nei 
megazzini. 

agli Orti Sellustiani, nella villa Spithoever, si 
sono scoperte a 17 metri sotto il livello stradale delle 
time Una sala fra lo eltre misura 7 metri di lun- 
tezza, su 5,94 di larghezza. Le pareti 6 la volta 
Ero coperte a mosaico grezzo, con delle conchiglie 
intercelate, come era d'uso nei ninfei I mosaici, che 
riproducono paesaggi, animali e fiori, sono perfetta- 
mente conservati. 

— Alla Chiesa Nuova sì è frovato un pezzo di co- 
Jonsa, su cui è una iscrizione latina che accenna ad 
una inondazione del Tevere avvenuta nel 4430, di cui 
non sì aveva notizia; mentre l'antica iscrizione alla 
Trespontina porta la data del 1230. 


società dei bersaglieri « Alessandro Lamar 
mora ». — L’Assembiea generale avrà luogo do- 
mani 14 novembre. 

il luogo di riunione è alle 2 pomeridiane nella sala 
della Società indipendente romane, vicolo del Soldato, 
numero 23, piano primo, gentilmente concessa, con 
il seguente ordine del giorno : 

f° Comunicazioni della presidenza per interessi 
generali 
2° Discussione dello statuto e regolamento. 


Note 


Società generale operaia romana, — In piozza 
@Araceli, numero 1, piano primo, sì apre un corso 
serale gratuito d'istruzione elementere per gli adulti 
analfabeti. 

Le insciiziori si ricevono ogni giorno nelle ore di 
ufficio sino alla sera del 22 novembre, cioè dalle 10 
sntimeridiano all1 pomeridiane, e dallo 5 allo 10 po- 
meridiane, tranne che per quelli festivi nei queli l'uf. 
ficio è aperto soltauto dalle $ antimeridiane all’1 po- 
meridiana. 


Manca l’acqua Marcia. — La Società dell’acqua 
Mercia avverto che per i lavori di posa del terzo 
fone ul ponte Mammolo sarà sospeso il corso del- 
l'acqua nel primo sifone dalle ore 6 pom. di sabato 
13 corrente alle ora pomeridiane del giorno successivo. 

Ne! tempo suindicato l’acqua mancherà nei quar- 
tieri Spithover e Massimo, nei Prati di Castello e negli 
sboccbi più alti della città bassa 


Teatro Argentina. — Dunque il grande avveni 
mento è stasera, perchè stasera sabato abbiamo la 
prima rappresentazione della Carmea. 

Prima per modo di dire. Rappresentata nell'inverno 
dell'84 allo stesso teatro Argentina, riprodotta nel- 
‘autunno dell’S5 ol teatro Costanzi, questa gentil crea- 
zione dell'ispirata fantasia del Bizet lascio desideri 
non ancora saziati, onde la terza riproduzione che 
stasera incomincia ha più che le attrattive della no- 
sità: ha per sè la sicurezza di rinnovate emozioni 
artistiche. Gl'interpreti dell'opera non sono più quelli, 
ma sono interpreti anche questa volta valorosi. Il te- 
nore Garulli è l'appassionato e iracondo Josè, che 
per gelosia uccide Carmen: la signora De Vita, l’ap- 
plaudita cantatrice dei Dragoni di Villars, diventa 
stasera la procace sigaraia andalusa che innamora 
con un'occhiata; e il bravo baritono Carpi veste l’e 
legante fersetto del torero Escamilio. L'orchestra, d'- 
reita dal maestro Campanini, si compone dei migliori 
elementi dell’Apollo: tutto lascia sperare un'esscu- 
zione eccellente e un successo clamoroso. 

A domani il resto. 


Teatrt di prosa, — Teri sera al Valle la signora 
Duse ci ha dato la Dionisia di Dumas. Platea uffol 
latissima, non un palco vuoto. La signora Duse fu 
cslorosamente applaudita in ogni sua scena. Divisero 
con lei gli onori dela serata Cesere Rossi, Fluvio 
andò e la signora Bernieri. 

Stasera Bolla di sapone del Bersezio. 

Domeni sera, rivedremo la Duse nel Padrone delle 


NosTRE INFORMAZIONI 


Questa sera partono ella volta di Nepoli tre_mie 
sionari cappuccivi P. Serafino da Collepardo, let ore 
filosofo ; P. Bonaventura, sicilieno, già vecchio nis- 
sionario, » un altro loro collego, destinati per Asseb, 
equipaggiati del nostro governo che darà loro difesa 
ia quelie regione, dove verrà fondota un'istituzione 
inseguente per gl’indigeni. 

Nell'Uficio centrale del Senato che esamina Il pro- 
getto per la riforme giu 
della Corte uni a 

Si cono però proposti alcuni temperamenti, che sa- 
ranno discussi nella prossima seduto. 

x relatore dell'importante schema di legge venne 
nominato il comm. Costa. 

Domani elle 3 si raduna la Commissione generale 
del bilencio. 


Siamo in grado di smentire categoricamente la no- 
tizia corsa su per alcuni giorneli, che_’ cnorevole 
Genola sia stato chiamato a Roma per fornire spie- 
gazioni sui milioni indebitamente spesi per costru 
zioni ferroviarie. 


commissione per linehir 
mt COmiNsiORE Sileno alle 11 sotto la pre 
‘lenza del senatore Biioschi, e ba continuato la di- 


soussione fino dopo le tre e mezzo. 


Il nuovo direttore generale dei telogcafi sta stu- 
diendo Un progetto per ridurre la spesa minima dei 
telegrammi a cent. 50 invece di una lira 

Lo studio di questo progetto riuscirà un poco lungo 
per i molteplici calcoli che si devono fare. È neces- 
sario preventivare quale potrà essere l'aumento dei 
dispacci che si faranno per potere con coguizione di 
causa aumentare la pianta degli impiegati in tutti 
gli uffici indistintameate. Serà necessario un nuovo 
impianto di fili perchè il sistema attuale non potrebbe 
comportare l'aumento che si dovrà fare, e a questo 
troposito si sta prendendo in esame il sistema di col- 
locarli sotto terra invece che în aria con una condut- 
tura tubulare in terra cotta o in metallo. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell’ul- 
tima sua seduta, ha, fra altri, approveto il contratto 
per l'illumiaaziona a gas dei treni diretti sulle linee 
adriatica e mediterranea, il progetto per le provviste 
del meterisie mobile per le ferrovie complementari 


ziaria, prevale il concetto } 


sicule, © quello per il raddoppio del binario da Roma- 
San Paolo-Ponte Galera. nr RA 


Stamane alle 9 si è radunata la Sotto-Commissione 
per il bilancio della pubblica istruzione coll’interrento 
dell'onorevole ministro Coppino, il quale diede le spie- 
gazioni richieste @ vi si trattenne circa due ore. 

Dopo la Sotto-commissione ha discusso sino allo tre. 


. Domani si radunerà di nuovo e spera di terminare 
i suoi lavori. 


— Oggi alle oro 3 si è riunita Ja Sotto-3ommissione 
del bilezcio per la. guerra © la merina. Essa esa- 
minò i bilanci nei loro particolari, poichè l'esame 
sommario è già fatto. Dopo di ciò, serà udito il mi- 
ristro della guerra per schiarimenti, e quindi l’ono- 
revole Taverna redigerà la relazione che sarà breve 
8 semplice, essendo in fondo completo l'accordo fra 
il ministro, il relatore e la Sotto-commissione. Ma 
vi è luogo di credere che anche in seno della Com 
missione generale, l'onorevole Ricotti non incontrerà 
serio opposizioni. 


L'onorevole Lucca sta compiendo la sua relazione 
sul bilancio del ministero di agricoltura, industri 
commercio. Se siamo bene informati, la relezione con- 
terrà parecchie critiche ell’amministrazione di quel 
dicastero. Qualche osservazione sarà fatta anche sulle 
spese che concernono gl’impiegati atraordinari, e le 
pubblicazioni © stampati in genere. 

È da ricordare chs l'onorevole T.ueca, quartunque 
della maggioranza, è avversario del ministro di agri- 
coltura, per la questione dei dazi sui cereali. 


Il governo colombiano ha traslocato a Madrid il 
signor Cuervo, attualmente ministro colombiano a 
Londra 

Il signor Cuervo assumerà quindi l'incarico di de- 
legato speciale della Colombia nella mediezione 
della Spagao per ln vertetza tra quel governo © 
l'italia. 


Politica coloniale. 


Fra i disegni d'una politica coloriale, più o meno 
lontano, c'era ju Itelia quello di arrivera alle foci del- 
T'Jaba, o Giuba, o Djube, per estendere col tempo la 
nostra influenza su quella grende punta dell’Africa 
orientale che termina el capo Grarda:ni, c che può 
dirsi un colossale triangolo che abbia per base una 
linea tirata da .\ssob alle foci del Giubn. 

Ma quel disegno rischia di essere sventato dal co- 
stante lavorio dei nostri amici tedeschi, che perleno 
poco e fanno di molto. 

i giornali italiani non se ne sono occupati, ma la 
Kolonial politische Korrespondenz, giornale utticioso 
per gli affori coloniali germanici, dà anche i parti- 
colari del nuovo acquisto della « Società tedesca per 
l'Africa orientale » (Deufsch-estafrikanischen Ge 
sellschaft). 

Noi vogliamo sperare che il nostro governo sorà 
esattamente informato del fatto, e forse enche delle 
intenzioni che jl governo tedesco ha su quella parte 
dell'Africa, e che avrà calcolato se convenga 0 no 
d'intendersi anche al di là dei mari coll'alleuto del 

tineate. 

Intento. ecco per i nestri lettori, ciò che dice il 
citeto periodico : 

« Come annuncia un telegramma di sabato, 30 otto- 
bre ds Zavzibar, il signor dott. Carlo Jahlkle è giunto 
coll'Isolda in buona salute a Zavzibar. gli ha nequi- 
stato il territorio al sud di Makdischu sino a Witu e 
principalmente l'eccellente porto di Duraford alla foce 
del Wubuschi, per conto della Scsietà tedesca per 
l'Africa orientale. In questo tratto di costa vi è anche 
l'importante foce del Juba, che schiude alla nostra 
società l’accesso agli altipiani, così ricchi di avvenire, 
dei Gallas I! Juba è, come è generalmente noto, il 
fiume più importeute dell’Africa orientale. 

« Il Dr lîbike ha fondato in base alle sue istru- 
zioni, a Porto Durnford una stazione della Società te- 
desco dell'Asia Orientale ove dovrebbero essere re. 
stati il luogotenente Gunther ed il negoziante Janke. 
Il D.r Jublke è stato pure a \lule, per sviluppare ul- 
toriormente i buoni rapporti col gran sultano Osman. » 

Di Porto Durnford alla foce del Wubuschi a circa 
un grado di latitudine meridionale l’Africar Pilot 
dice 

< Porto Dvrnford (entrata del Wubuschi) è un porto 
ben coperto, formato dalla foce del fiume dello stesso 
nome Nell'interno del porto si trovano ancoraggi 
larghi perecchie mriglie, per navi di ogni grandezze. 
Sembra che il paese intorno al fiume sia molto atto 
alla coltivazione ; il color della terra vria dal rosso 
chiaro sino el nero. Porto Duraford ha l'aspetto di 
una locelità salubre, se così si può chiamare, un 
punto qualsiasi sulla costa orientale dell’Africa. > 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Firenze, 13, (ore 3. 
Sua Maestà e il Priacipe di Napoli proseguono 
| le visite agli studi dei priocipali artisti. La Regina 
i visitò l'Istituto della Sentissma Annunziate. 

sera serata di gola ai teatro delia Pergola; do 
mani prenzo ai sigori Senatori e Deputati, lunedì 
sera cireo'o di Corte. 


pom.). 


Londra, 13. 
L'accordo fra la Germania e l'Austria Ungheria 
è sempre completo. Tutte e duo queste potenze sono 
concordi per il mantenimento della pace che ormai 
pare assicurati 


Poro sha 


cupi Îa Bulgaria per lo spazio di sei mesi. 
Questo fatto non produrrebbe per parle dell’Au- 
stria e loghilterra nessuna opposizione violenta. 


Parlino, 13. 


Temp 
l’Austria affinchè essa 


nalment 
sidera dalla Russì P 


nella que: 


1 giornali cittadini p 
gram 
sociazione fra gli industriali ed esercenti, 
ciaziono marittima ligare, Società dei cspit 
rittimi, Associazione generale del commercio, So 
cietà dei commessi. 


sione di dar patente brutta gni che pi 


dal nostro porto. Pr 


* nostra città, e che promosse quella gravis 


vai a AUSSIA DO 


In questo telegramma si accenna ai danni gra- 
vissim: causati al commercio dalla repeotina deci- 


ogue dicendo che talo mi- 
sura ron era giustificate dallo sisto sanitario della 


presa del governo della Repubblica Argentina di 
chiudere i suoi porti alle provenienze da Genova. 

Conchiude instando perchè vengano revocate al 
più presto le quarantene, avuto riguardo special 
menie allo stato per nulla allarmanto delle 
condizioni sanitario. 


1 4300 passeggieri che erano già imbaresti sul 
Gottardo deila Navigazione generala italiane, do- 
veltero sbarcare a causa della chiusura dei porti 
americsni alle provenienze di Gonova. La maggior 
parte si diressero & Marsiglia, ove prenderanzo posto 
su di un vaporo dello Tracsatlantice, per recarsi a 
Buenos-Avres. 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. 
Afferi non molto animati. 
Rendita contante 101 57 1]2. 
Rendita fino 101 75 a 101 77 12. 
Nominali i Prestiti Pontifici. 
Emissione 1860-64, 100. 
Blount 99 75. 
Rothschild 101 25. 


Fondisrie Santo Spirito 493 contante. 


Banca Romana 1248. 

Gencroli 715, 715 50. 

Immobiliari 1257 a 1250. 

Industriali esordito a 799, caddero a 782, per 
| guadagnare il corso di 790. 


Acqua Pia 2160, 2462. 
Meridionali 799 a 799 50. 
Megiterranee 603, 603 50. 
Gas 1775, 1760, 
Tramways 470. 
Provinciali 29 

Banco Roma | 

Credito Meridionale 579 2: 
Condotte 528. 


Londra, 25 21 
Ore 3. — Rendita, 101 75, 101 77 112. 
Generali 615, Jmmobilieri 1252, Industriali 791. 


BORSA DI PARIGI del 13 novembre. 


Apertura | Chica 


75 
è 92 

75 

ui 

55 

25 35 
101 38 
pari 
142 
813 — 
383 — 
6513/16 
563 — 
2106 — 


| 
Ammortizzamento entico 3°%/,Ì 
Rendita Franccse 3 °/, perpet. | 
> 3tAmon.| 
Rendita Italiana 5 °/ 
Fonsolidati Inglesi 101 11,16 
i 


i 
“ambio sopra Londra . | 


' 
SÌ 
Egiziano 6 °/ I 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 
Bunce di Sconto di Parigi .... 
Azioni Suez 

i Azioni 

} Ferrovia Meridionali a termine 


Î 65 13/16 
| SE 
2103 — 
427 
796 — 


19% 


j 
I 


Spettacoli d'oggi: 


| QUIRINO — Ore 8 112 — Le campane di Cornerille. 
ROSSINI — Ore 8 112 — / camorristi all'osteria. 


SAN VINCENZO, 40. — Il piroscafo Umberto I, 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
oggi per il Rio della Plata. 

BOMBAY, 10. — Oggi ha proseguito per Aden 
il piroscafo Ra/fuele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana. 

MONTEVIDEO, 10. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, è giunto oggi 


i PELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 42. — Ieri, a Malaga e nei di 
vi farono forti terremoti con boati sotterr»n( 

L’infenta Eulalia ha pariorito un maschio. 

BERLINO, 

per onde assistere elle cacs 

PARIGI, 13. — Il Figaro dice: « Si affe 

ii Pspa abbia direlto al governo frencese u 
contro la nuova iegge scolastica, perchè 
la relio 
< La protesta è moderatissima nel'a forma, ma 
nella sostanza. » 

! GENOVA, 13, — É giunto i! cepitano Bove, re- 
| dace della esplorazione commerciale nel bac'no del 
| Conge. 


ci qui suntinciata vilicial 
| mete la nomina del signor Cuervo, attue'mente 
| ministro di Colotabia a Londra, in qualità di mi 
| nistro della presso il governo spogauolo, 
| è di commissario per la mediazione nella vertenza 
} itelo colombiens. 


nato con gl 
ti, che preparano i signori Scott » Bowne di 
ew=York, ha trovato ottima applicazione nella pra- 
è resa così più facile la digestione di 
li stomachi fiaechi e intolleranti. 
n i ipofostiti. quel preparato si rende 
ancora maggiormente utile nella cura della serofolosi, 
del la imperfetta consolidazione delle 
ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo assimilano assai 
facilmente. 
Milano, 21 agosto 1885. 
Dott. cav. Matacma De Cnisroron:s 
Membro del Consiglio sanitario prov. di Milano 
Presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gracili. 


recentissimo 


RIDGE WORK "cc 


DENTI è Dente SC imme 


chio di grappe nè di 

molle. Raddrizzamento 
dei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do- 
lore di Denti. - Orsficazioni inalterabili ed insensi- 
bilî per mezzo del processo elettrico. - Cure 
di tutto lo malattie della bocca. 


ADLER x». p. D. S. Dentista Americano 


ROMA, 14, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridizue 
Gratuite, dello 9 alle 10 ant. 


LA DITTA 


David di Asdrub. Volterra 


ha trasferito i suoi Magazzini dall’ongolo di Piazza 
Mattei (via Falegnami e via Paganica) al 


CORSO VITTORIO EMARUELE 


(già Piszza Sant'Andrea della Valle) 

e Angolo Via Teatro Valle, 73-74 
Assortiti in Tessuti di Novità - Confezioni per 

Signora - Drapperie per Uomo - Telerio - Tova- 

gliati — Coperte. 


MAGAZZINO SUCCURSALE 
Via Nazionale, 203-204 
CON SARTORIA PER SIGNORA 


Vedi avviso 
quarta pagine. 


VILLA PATRIZI PORTA PI 


Sì vosdono terreni alberati a giardini por 
rione dî villini. - Roma, via Murate, 78, 


Lotteria >&£ Nazionale 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 
con Premi in denari contanti di Lire 100,000, 
40,000, 5000, 2560, 1000, 509, ecc. 


Estrazione irrevocabile 14 Novembre. 


in GENOVA, nel Teatro Carlo Felice, sotto îl controllo 
del Comitato governativo. 
Ogni biglietto, Lire UNA. (B 

Si vendono in ROMA presso L. Delfrate e C., Piazza 
di Pietra. 37-R. Ramopi, via Nazionale, 25 e Pantheon 
51 — A. Bombelli e C., Piazza Colonna, 244 - Remo 
Palladini, via del Gambero, 1 — Guerrivi Alessandro, 
via Minerva, 81 — Corbucci Luigi, Piazza di Spagna, 88. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în quarta pi 


Formaggio di Pecora. ;n 


gina) 


sono uscite le prime Dispense 


1 n nr al 
| } ) i 
Ù J 
FIABE 
dei migliori scrittori italiani e stranieri 
Nel Libro delle Fate, grandi © piccini troveranno 
di che passare le ore noiose, chè la lettura delle 
fiabe riesco attraente più di quella di un romanzo 
appunto per il fascino del meraviglioso. — Il Libro 
delie Fate, conterrà le figbe dei migliori scrittori 
italiani e stranieri, la maggior parie delle quali 
inedite o tradotte appositamente per questa edi- 
i le sarà unica nel suo genere, specialmente 
la bellezza della incisio 
Ogni dispensa di 8 pagine  Centesimi 
L'opera sarà di 20 dispense. Si pubblicano 2 di- 
spense la settimana splendidamente illustrate. __ 


NIE UNA LIB6, ars aionato all'opera. 


TOXICO DEL PERO 
Preparaio con formula speciale 
de 


M. CUMO 


glie d’Arg 


premiato con Mei 

olte Esposizioni in c 

i dal Ministero della 
0 Esercito. 


fa uso prima 0 di 
prendere su 
si altrà 


Vo Fiazi e Biancheili, R 
— Firenze, via de' Panzani, 28. 


i Ana 


H. ROBERTS e C, |{:+- 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA praneo di porto n ttt 


——______ a 


AGENTE RIC ‘MIESTO GRATI s 


1 e franco dietro domanda. si spe- 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 


JRITABLE LIDUGUR. DENEDICTIN 


ROMA FI tetta, i 

GOTTA, ARTRITE | DUI LIVULUIL DLNLI Cora ei e 
E UM ATISMI Squisito, tonico, aperiente e digestivo in Lucina See i 

eh IL MIGLIORE DI TUTTI 1] ROSOLI Num. 36 037 Piazza Mania i AnD sea © 


mediante 'ELISIRE ANTI 
GOTTOSO FATTORI — 
Ind'rizzare le domande alla 


ce Pron 


‘e sempre, al basso 


Cent. 3 in 


IT 


fl ministro Kal 
tenuti. 

Riferendosi, nel 
Jazioni di Berlino, 
Ungheria fosse ci 
fenzo cui sta a ci 
Y'appoggerebbero. 

Kalacky non pi 
patie ; ma si capi 
di meno platonic 


i s NUOVO RISTORATORE DEI CAPELY 
| Farmacia Fattori - Varenna f 50: ses dip di ogni bottiglie, l'etichetta 
FORMAGGI Lt bile ana eticaoia. nil È T3 fl sso PILLOLE ANTIBILIOSE & PURGATIVE 


del Direttore Generale. di COGPER. 
Rimedio rinomato per le meieitie biliose, malo di fegato 
allo siomaco ed agli inteatini. Uttissimo negli atiactii 
vertigini questo Pilvie 
né scemano qieto 
non richiede casi” 
che 50 dg 
mo gite 
fotti. Ease {orificono la facci 


zione- Esportazione i Lo 

E GIO l 3) 

hi i ll vero Liquore Lénédietine si trova in Roma, presso 

le persone che lienno firmato l'impegno di non vendere veruna specie di 

contraffazione, — A. Manzoni e C.. via di Pietra, luigi Scrivante, 

F.lli Caretti. Piazza Navona, ct 
» Piozza 


stò sulle iracci a 1 F. Capoccetti, + 


i special. vel: Garrod. ‘Casoni, Piazza di Spe 2:33: E Parenti e È 
CONFETTI E BOMBONS: i rten eoc Raccomendato €i{l © 0, Piazza Sciarra; Ronzi' e Singer. Corso; 
i prescritto da ; 
ici risultati ottenuti nei dodici ino, P: Zio, 115: Spillmana è 
Fa car pan È Achin Sera Coi Francesco 
jarezioni dei guariti, sono 3, Vedoy a Sp An) È u 
‘ove luminose della sua su 3 | ct Calo Avena i i i n 
Forità @ tutti i preparati con- È ‘azionele, 57: Giovanni Mancini, Buffet Stazione; G. B. Sommariva, Caffè Colonna; Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
- Fiscone, L. 2. - De-$ il Giscomo Protio, via Convertite, 6-7; Viano Cassiano, Corso, 98; vrteggiani, Risto- |{ Si spediscono dalla suddetta Farmacia distro domazda res; 
in Riema, Farmecia Fe- f || rante della Rosetta: Vincenzo Attili, el Trit © , \gostin> |j pagnata dal relativo iniporio. 
{ biani-Plini, Piazza Torsengui- ihotta a efano ui ili. 90; Pietro Lamesi, via 
i gna. 15 - Sililano, C. Erba, So- e 
cietà Farmaceutica - ferino, 
Torta, Taricco, Prato - Gene: 
va. Rossi. Majon, Bruzza, e 


principali Farmacie del Regno. Ballate e Divertitevi! 


%. E. OBLIEGHT A R I S "E O N 


HBFICIO per INSERZIONI 
Nu2*o Armonium a ma- 


ROMA 

mubrie a suonata varia! 
Feste, Circoli, Balli, ecc. 
tutti. 


Ì 


AIA RI III 
EXCELSIOR Li 


LAMPADA MON 


Inesplodibile 


è. via Cac sposta a qu 
di Guild-Ha 
Il ministro ingl 
roverno per quel 
Fistabilire nella 


Ungheria ! 
È vero: Kelno] 
cile, © mise iona: 
il quale, come sal 
Come il grand 


2 
3 senchi un Manu 
trebbe trascinar 
Cotesto Manuz! 
ungherese Tisz 


riore a 
La ianipada Union può e 
sere 


— Dilertevo!e 


Lo Scacchiere del 1 


la nostra Re Aa x 3 _ i n 
sari nmia coni ii! } SPESE È 6 suonate 
To6, < Roi Uni o GRATIS 


; ; Ogni suonata in più 
e ona dia 25 da a 


SORPRESE É PRESTIGIO: SI (ches Franco di porto in tatto il Regno 


0 in cassette, da L. 8°im più 


Onbte cile mani; So diler. pose in 10 grandi fogli > 2— | Imballaggio « aRaTIs» 


iP. BARELLI |'ferine; Gellera Subaipi 


suo malgrado, lel 
Russia. Quel poj 
spina di Viligos, 
gheria nel 1849 

Sotto ‘| 


y potrebbf 
spirito. prbblico 
condurli dolceme 

Nelle condizion 


I a 

|A mondo giore 
Russia con ha n 

Rca ing'es 

Ò dì traltati ? 
lato quello di B 
un segno di civi 


o di aviività 
| 1 trattati io li 
1 provvido prod 
imavità nelle sue] 
per l'esistenza la 
«o © proclsm 
io, ferventi 


orie Frazio-Hilizne Fiozi[e?Rianchelli ia Roma 


TANAGLIE NECCANICIE re Pow] 


UEHAAG Necessrie Dezio-Consumo, per S 
{al (Svizzera) B oerticolarmento be Raglio, Faro, Nazsorario, Sal È 
verza di Zi cime >. + 
30» RE 
ette, 21 chilogramma . 
aumento di 60 centesivì. 
|°Rapora Franz 


Sea ADE RARI D ORO 


TAVOLA |l TRE MESI IN UN CIRCO 


articolata a il più bello e dilettevele libro 


SREVETTATA IN TFALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Car. Ie TITO & 
Questa mucch 


pere € al del'e potenze, n 
PER BAMBINI aistrazioni sia pu ione, secondi 
ranno fac'Îmente appri voresole] 
De rraneo per Pesia: Lire 8. disporre di un calcolatore è susa 
re si alzo, i ; 
RE Iaoltre zi code ancora qualche copia csm eta legata in tela del Givroato rezzo d'occasione L. 35 franco di porlo pe: ; 
= por i Bambini delle sono 1881-1382-A583A334-1335 ontale. ne fosse il mae 

n al prezzo di L. 13 per annata, ser i all’Emporio Franco-italisne Eppui 

L. 50 Dirigere lettere @ va, ‘Aramicisirasione del Giernale per i Rem > pianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 


bini, 121, Piazza Me 
glia allE PEISA SIATE TE = 
1 all'Emporie Bellezza e Gioventù 


32] META SEPE RE TUT | A oqua Inglese | |, 
Forni da Ios perfezionati SRI in era 


felo del col CONSERV 


- Roma. 


A DOPPIA PARETE Sr & n SE tello riesce u- CRISEETA per lungo tempo il primiero È 
k: niformemente nA come acqua pura. j IV 
ina, per la Fx 2 x pulita, lo due. PRIVA di qualsiasi acido. B 


0% Vba L; fe NI è parti » RINFORZA.î i bulbi. 
forno. & - È ì vruoîte E AMMORBIDISCE i capelli. 


pocialo costruzione, SITE LT, ante Ùi 
si adattano su qua 1 Tucido pe 
fanque fornallo da eucina di qua. e 

4 imi 50 per il pacco postale. — Denque — di 


tunque 
lungi | novitssk, e come 
| — Ho parlote 
Mi sentii ad ui 


= . Gli 
rego, si degni 


i 
È : È telli come rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-i 
distribuendolo uciformemente ir E: o fossero nuov e ni li, in Roma, via del 
loro parte, in modo che ic È gg g Prezzo Lire i !2 Firenze, vin de' Panza 
i minuti si può cuocere À50, compr] 


te n «roasi-beef». - A 4 pred x 
cosi ta lamera POI dismeriglio; Macchinetta Inglese per pulire i coitelli 


inglese. Sca- i È è per causi 
tola di smeri- Denominata The Lady”s Knife cleaver. to: — Com 


ornamento sila Ò glio separata- © 


fnente Le dog, E cosrutta in modo che l'intiera superficio del colt 


riesce uniformemente pulita, le due parti essendo b 
contemporaneamente. În pochi istaniì rende i colte! 
ghi come se fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una © 


Bienpo Va, a cos 


Prezzi, con sportello a duo battenti: 
— E tu sei vel 


n { Bocca del forno cim 25 di lergherze, L. 6 
» » 30 


— Che cosa d 


> : 7 K È Da zi e Bianchelli, Roma, tola di smeriglio inglese. - Scatole di smer'giio separa Wenire, potevo fo 
È io Franco-ltaliane mente, L. 1 25- Aggiungere cent. 50 per il pacco - Mi si rieffacei 
pd Destra Seta ai Corso, 377-189 — la Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itì © Primo. 
G Firenze, via de' Penzani, 26. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Fini e Ria sa Roma, Corso, 377:78.79 — Fi: N Lg Contarini 
, non me lo 
n cino? 
Anno XVII, — N. 309 zi ricevono presso | Amministrazione e presso PUfcio Pi PI BOX 3 — Vicinissimo] 
FANF van 5 6 [R INSERZIONI ESCE cnteriaro pe no aan vo fare 
13-14 Novembre 1886 Emanuele, 26 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue do Hirhelic > ‘onducimi 


_ Somen s'avviò 


ha rag 
lumi a 
È supe- 


può es- 
lume a È 
sia da 
fiamma 
Kiue ad 


possibile. 
e Italia 


lialiano 
[a Firenza, 


pSse 


ghilterra, 
fun iquaria 


lore 


ornî. 


leì coltello 
lo bruvite 
bitelli vec 
n una scs© 
separate 
co posta» 
0-Itai © 
reno & 


H Anno XVII 


n 
i PREZZI ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
grano di porto fa tutto il Regno, Go» 
futta, Sosa, Tuoisi, Tripoli e Africa LL 6 19 24 
isiune postale d'Europa e America 
rd È > 
del Sud e Asia. > 15 
alla, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 40 


204 
30 60 
80 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 14-15 Novembre 1886 


Nuw, 310 


Pirezione ED AmuiISTRAZIONE 
Roma, piazza Moniccitorio, Ni 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
€ presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


I TRATTATI 


1 ministro Kalnoky vuole che siano difesi e man- 
tenuti. 

Riferendosi, nell'ultimo suo discorso, alle 
rizioni di Berlino, egli dichiarò che se l’Austris- 
Ungheria fosse chiamata a sostenerle, tutte lo po- 
tenzo cui sta a cuore l'osservanza dei patti sanciti 
appoggerebbero. 

Kalacky non parò che d'un eppoggio di sim- 
patio : ma si capisce ch'egli conta sopra alcun che 
di meno platonico. 

La sue dichiarazioni sono, a mio vedere, la ri- 

sota a quelle fatte da lord Salisbury nel banchetto 
di Guild-Ball. 
Il ministro inglese impegnò l'appoggio del suo 
verno per quella potenza che si assumesse di 
istabilire nella penisola balcenica ordino... dirò 
così. di Berlino. 

1 ministro austro-ungarico lo prende în parola e 
dice esplicitamente : — Quella potenza è l'Austria- 
Ungheria ! 

È vero: Kelnoky parlò di situazione assai diffi- 
cile, e miso innanzi la politica di Fabio Massimo, 
ii quale, come sapete, cunctando restituit rem. 

Come il grorde romano, egli ha, per altro, ai 
fianchi un Manuzio insofferente d’indugi, che po- 
trebbe trascinorio, non volente, a fatti immediati. 

Cotesto Manuzio del nuovo Fabio, è il ministro 

ungherese Tisza, în quanto rappresenta, sia pure 
sno malgrado, le ire del vopolo magiaro contro la 
Resia, Quel popolo ha sempre fitta nel cuore la 
spina di Vilîgos, il fatale villaggio în cui l'Un- 
cheria nel 1849 fu tradita nelle mani dello Czar. 
° Sotto questo punto di vista, le dichiarazioni di 
Kilngky potrebbero essere rna concessione allo 
to prbblico degli Ungheresi per affidarli © 
cindurli dolcemente all’aspettativa. 

Nelle condizioni di Kalnoky si trova, su per giù, 
avche il ministro Salisbury. Ha per sè Gledstore, 
mn non ha John Bright. 

John Bright, in uca lettera che fece il giro del 
mondo giorncistico, dichierò apertamente che la 
Russia ron ha moi attaccato l'Inghilterra ; ne è, in- 

,, stata attaccata replicatamente : e una provo- 
curione ing'ese al momento sarebbe ingiusta. 

Ma i trattati? Ecco vl nodo. E stato sì o no vio- 
ito quello di Berlino? 

E nei caso effe-mativo, il silenzio tenuto finora 
dell'Europa non serchbe esto acquiessenza alla po- 
Itiea russa fa Oriente? 

Frencemente, si possono deplerare i scprusi della 
Russia in Bulgeria ; ma ron serbbero meno da de- 
plorare le tolleranze del Eurcp:. Per conto mio 
però nov dure la miseria d'un soldo per rimettere 
e un tratt» ceme quello di Berlino: il 
o del'e mani pulite. La pulizia è 
rà, ma le mani sudice sono un 
segno di atiività militanto ! 

1 trattati io li icteado alla darviniana : seguano 
| provvido processo evo'uti ‘0; accompagnino l'u- 
mività nelle sue conquiste civili, o cadano. La lotta 
ser l’esistenza la c'è anche per essi. Lo ha am- 
messo © proclsmato lo stesso onorevole Di Robilant, 
juendo, fervente la guerra bulgerc-serba, in una 
Nota rimasta famosa, aderì alla politica di pace 


È deve pctonze, ma riservando all’Itelia piena l'bertà 


&szione, secondo lo svolgersi degli avvenimenti in 
sceso favoresole o contrario «Ila nostra politica. 
Chi avrebbe creduto che la Consulto fosse 3na 
vugia di darvinismo, e che l'onorevole Di Robi 
ne fosse il maestro? i 
Eppure, sino a prova contraria, è precisamente così. 


Anti 


GIORNO PER GIORNO 


Guerra e finanza. 

Il signor Scholz, il Magliani di Berlino, è un uomo 
di pace. In tale sua qualità, ha pur ora ‘hiarato 
espressamente di non poter consentire 1 bilancio 
della guerra alcun aumento. 

Si tratterebbe di quarantacinque milioni di marchi. 

Il signor Scholz meritava di nascere ai tempi 
della Serenissima. Ritroso com'è a incomodare i 
marchi dei contribuenti la sua divisa devessere: 

Pax tibi Marce! 


* 
+ 

Naturalmente, il Ricotti berlinese protesta. Ma il 
signor Scholz è duro come una montagna di por- 
fido prussiano. Messo alle strette, il bravuomo ha 
dichiarato che si dimetterà sì, ma non caverà fuori 
un solo pfennig di più. 

È una lotta ella quale tutti i contribuenti curo- 
pei sono interessati. 

Un aumento nel bilancio della guerra germanica 
per quella disgraziata legge d'equilibrio militare fra 
lo potenze che tutti ci governa, porterà degli au- 
menti in tutti gli altri bilanci della guerra. 

Io non mi auguro che l'onorevole Maglieni segua 
l'esempio del suo collega berlitese. L'Italia, per 
l'appunto in forza dell'equilibrio ut supra deve mili- 
tarmente elevarsi d'un gradino! 

Ma pensando che la formula degli armamenti è 
imposta dalla Germania, io vedrei con piacero il 
trionfo della carità... fiscale personificata nel signor 
Scholz. 


Oggi, domenica, Giorno per giorno sacro. 

Il Credente cattolico, giornale del popolo ticinese, 
empio le sue colonne con un curios'ssimo resocento 
dei fuserali di monsignor Lachat, vescovo di Lu- 
gano. 

Se il Credente cattolico ha inteso compensare la 
tristezza del soggetto coll’»menità della forma, bi- 
sogna convenire che ha perfettamente raggiunto lo 
scopo. Proprio, non avrebbe potuto fare di più. 

Il resoconto della mesta cerimonia incomincia con 
un’apostrofe el tempo: 

« Il tempo. Oh, il tempo non 
noi! Fu il re dei beffardî, de 

et:ti, dei tiranni, dei truculenti. Da parecchi 
giorci pessimo, oggi fu il scelieratissimo dei pes- 
simi. Per co'mo di sarcasmo ci avera mandato bel- 
lamente a riposo ieri sera, mostrandoci, dopo tanto 
indiavolamento, qualche spazio di cielo benigno, 
sorridente di stelle, un poco di amica luna, con un 
venticello che sembrava già dire: io farò metter 
dizio a questo scapestrafissimo tempo! E poi sta- 
mattina eccolo Îì ancora da capo, ing*ugnato, im- 
bestialito, © giù scqua e poi acqua e tutto il giorno 
acqua, serza cossare un minulo secondo prime, 
durante e dopo la mestissima cerimonia ! » 

* 
a 

Così, dopo aver dato al tempo tutto il suo avere, 
il Credente cattolico fa cuor risoluto ed esse di casa. 

< Noi partimomo stsmattina di casa col triste pre- 
sentimento che tulto saria stato squallore, solitu- 
dine, deserto... 

< Due minuti dopo usciti da casa, ecco un fischio, 
seco vagoni, vagoni e poi ancora vagoni discen- 
denti; © poi ecco uscire da quei ragoni un popolo 
fitto, mesio, silenzioso, ombrelli spiegati, dirigentisi 
verso San Lorenzo. Contarli? Vedemmo solo che 
la folla era già a San Lorenzo, mentre dalla piat- 
taforma della stazione fluiva e fluiva ancora ». 


tti grazio da 
vidiosi, degli 


ss 


eee 


* 
Rei 

Godutosi il singolare spottacolo degli ombrelli 
spiegati uscenti dai vagoni, ;l Credente cattolico 
affretta il passo alla chiesa degli Angioli, dove 
< entra a stento, dopo essere a stento passato sotto 
un nugolo di ombrelli ». 

« Là nonerano che vescovi, dignitari della Chiesa, 
magistrati d’ogni parte del cantone... Erano intorno 
al palco ardente di monsignor Lachat, donde il su0 
grande cadavere mandava freccie dolorose e inviti 
pressanti a sincere lacrime. 

< Quella gran chiesa era letteralmente stipata : 
non vedemmo che persone distinte fin dove giungeva 
la nostra cognizione ; e poi gente senza numero che 
della distinzione recaca tutti gli indiziî. » 

* 
+* 

Constatata questa distinzione generale dei noti e 
degli ignoti, dei veduti e dei non veduti, il Cre- 
dente cattolico passa ed osservare lo corone « che 
adornavano quel funebra trionfo ». 

< Come le ricorderemo e nomineremo tutte? No- 
minandone nessuna. Ci limitiamo ad accennare 
quella stupenda di un'illustre coppia di francesi, 
tutta a fiori naturali, intorno alla quale (se alla 
coppia 0 alla corona non lo sapele) lavorarono giorno 
e notte per ben tre giorni parecchie persone. Ah! 
era la Franci, la generosa Francia, che ammirava 
il cuore francese cattolico di monsignor Lachat, e 
che tre giorni dopo la morte, su queste tombe, si 
intuona Alleluja! » 

E a questo punto il Credente cattolico si cela il 
volto fra le mani e medita profondamente sulla ge- 
nerosa Francia che tre giorni dopo morta si canta 
P'Allcloja. 

Quindi continua : 

< Rimanemmo tre ore almeno nella cattedrale, 
udimmo quei canti patetici, squisitamente artistici, 
della bravissima orchestra di Como; quel Dies iroe, 
quell'Agnus Dei, quei lampi di musica che facevano 
por la mano agli occhi agli oratori, e quell’eco che 
brava ancora di quelle marcie funebri della banda 
civica lugonese, cosicchè noi chiedemmo d'onde u- 
seicano come si frattasse di artisti che venivano 
da lontano... 

« Pregammo, meditommo, piangemmo. Ma uo- 
mini come siamo, aspeltammo, aspettammo sempre 


. 
+e 

Voi direte: che cosa aspettava questo signore? 

E anchvegli se lo domanda: 


< Cho cosa asp itavamo ? 
< Monsignor Mermillod sul pergamo. E venne... 
finalmente, finita la santa messa. > 

Segue îl ritratto di monsignor Mermilio 

« Statura mediocre, secco, color di bronzo, lampi 
per occhi, voce argentina, mitra che palpita... C'è 
in lui un qualche cosa che parla prima di par- 
dare. > 

Vi raccomando specialmente la mitra palpitante 
di monsignor Mermillod... 

* 
#* 

< In nomine patris et filii et Spiritus Sancti. » 

Il Credente cattolico sì raccoglie ed ascolta il di- 
scorso di monsignore : 

« Vi abbiamo assistito estatici, singhiozzanti, 
piangenti, a quendo a quando col volto nascosto 
fra le mani. Sî capica che erano accenti meditati 
molto, scritti poco 0 nulla. Era il grido potente 
che lì per li sgorga spontaneo dal cuore che ne è 
pieno (pieno di che?); era una dea, l’eloquenza, 
che passeggiava socrana, trascinando anche quando 
faceva stringere il cuore, 


< La seconda parte soprattutto fa un lampo di 
genio. Volò via piangendo e facendo piangere sulle 
lotte onde fu vittima e attore monsignor Lschat. 
Sentiamo tuttaria forte il tocco con cui dipinse il 
vescovo cattolico il cuore stracciato in due parti... » 

Dio grande e misericordioso! Qui abbiamo gli 
accenti meditati molto e scritti poco; abbiamo l'e- 
loquenza che passeggia sovrana trascinando; la 
seconda parte che vola via piangendo; il cuore del 
vescovo cattolico dipinto stracciato... 


Capisco adesso i pal itra di monsi 
iSerisco adesso i palpiti della mitra di monsignor 


» >» 
rsa 
Chi da detto che l'on. ministro della giustizia è 
un uomo rigido, severo, e tiranno? 
__I fatti provano il contrario: ieri laltro ricorreva 
il giorno di San Diego; e în quella fausta ricor- 
renza egli ha fatto grazia agli impiegati del'orario 
d'ufficio. 
Ma siccome il venerdì è gicrno di cattivo augurio, 
la festa è stata trasportata © la vacanza è stata ac- 
cordata ieri, sabato. 


Per me il fatto rivela una ingenuità pastorale, e 
una affabilità patriarcale. 


<a» 
dara 
La scioccheria, per finire. 
In piazza di Pietra : 
— Come mai tutto questo lusso di guardio di- 
nanzi alla Borsa!... Me lo sapresti dire ?. 
— Diavolo! Sono qui per arrestare i borsaioli ... 


BONAIUTO-MORANA 


Catania, 11. 

La causa di questa causa voi la conoscete: un 
vapore ingiese che vera avuto l'inf-licissima idea 
di farsi clromar Zadae, voleva approd:ro a Cata- 
nia, nell’estite 1834, essendo partito da Napoli dove 
era stato in osservazione, ma senza essere stato 
sottoposto alla quarantena. Giunto a Catania, esso 
si sentì chiamare Zanca, Santo, Zanoe, Zante e 
perfino Dante, ma fa viceversa invitato all’umani= 
mità di andare a quel paese... che più gli tolentava 
purchè non entrasse in porto. È 

Il ministero dell'interno, di rimando, ordinò l'ap- 
prodo, e il vapore compl le sue operazioni in cone 
tumacia. Allora la Gazzetta del Popolo, giornale 
dell'onorevole Bonaiuto, lasciò supporre, în un ar- 
ticolo intitolato La camorra impera, che l'onorevole 
Morana fosse cointeresssto nel carico del malcapi- 
tato vapore. 

Indi scambio di telegrammi © successiva querela 
del segretario generale al deputato. 

Cominciata più volte, lasciata a mezzo, rima 
data, ripresa, controrimandata, la causa è fine” 
mente venuta dinanzi al tribunale corr»onale. 
Rappresentano la parto civile gli avwe-.nt; Coni” 
Paglia. Gli avvocati Mira Mi cacca e 


lio. © 

291 ne * ’lantano, Condo- 
Il, Simoncini, ece. ecc.. è “poni 
es n dti (00-- <.fendono l'onorevole Bo- 


Si cominci:no a sentire i testi a carico. 

Gugliari Luigi, musicante e compositore, non di 
musica ma di tipografia, dichiara che l'onorevole 
Bonaiuto, direttore della Gazzetta del Popolo, fir- 
mavo, prima che passasse in stamperia, quello che 
noi chiamismo originale e che i nostri fratelli d’ol- 
tralpe chiamano invece copia. 


(8) 


IL FATALISTA 


DI 


IVAN TURGENJEFF 


XV 


— Dunque - gli domondoi — bei visto Ilja Steps: 
novitseli, è come l'hai trovato ? Vive ancora ? 

— Ho parlato con lui. 

Mi sentii ad un tratto sollevato. 

— È seduto sotto una betulla, avvolto nel suo 
imtllo.... Gli ho detto: — Ija Stepanovitsch, la 
Prego, si degni di venire a cass; Alessandro Wassi 
litsch è per causa sua in gran pena. — Allora mi ha 
Misposto: - Come gli viene in testa di essere in penî 
per me! Voglio stere oll’eria aperta; mi duole il 
capo Va, a casa; io verrò dopo. ; 
i sei venuto! — esclamai, giungendo le mani, 

— Che cosa dovevo fare?... Mi ha comandato di 
Venire, potevo forse restare ? : 
fi si rieffacciarono alla mente tutti 
i Prana. 

— Conducimi subito da lui, hei capito? Oh! Se 
men, non me lo sarei mai aspettato da to! È qui vi- 
cino ? 

— Vicinissimo. È lì, dove comincia îl bosto- 
seduto tà.. proprio vicino alla sponda del fiume, 

— Conducimi da lui. 

Semen s'avviò prima di me. 


i timori di 


— Guerdi, la prego, basta costeggiare il flume, e ci 
siamo... 

Ma inveco di giungere el flume, ci trovammo in 
un passo, davanti ad una capanna vuota... 

_— Alt! - esclamò a un tratto Semen. — Devo es- 
sere andato troppo a destra... ora dobbiamo volgere 
più a sì 

E volgemmo a sinistra, come egli aveva detto, ma 
ci trovammo impigliati nell'erba così alte, che non 
sapevamo come fare @ liberarci. E all'improvviso 
sentimmo il terreno paludoso sotto i piedi, e ogni 
tanto delle piccole zolle di terra, coperte di borrac 
cino, come non avevo mai vedute di simile in nessun 
luogo... voltammo di nuoro; allora comparso dinenzi 
a noi una coliina ripida; su quella ergevasi una ca- 
panna rurale, della quale usciva una specie di ren- 
tolo, che ci colpì l'orecchio. Semen ed io chiememmo 
più volte la gente della capanna : udimmo un movi- 
Fhento, il letto di paglia si alzò, ed una voce roca 
disse: 

— Chi è làf 

Volgemmo di nuovo... null’altro che campi, campi 
interminabili. 

— Dove dobbiamo andar mai? - chiesi a Semen 
disperato. 

“. LÌ, vede, signore, io crelo... — rispose lordi 
nenza sgomenta - qui il diavolo ci ha messo lo 
zampino. 

Cominciavo ad inquietarmi con lui, ma in quel mo- 
mento un suono lieve mi colpì l'orecchio. Somigliava 
‘al rumore prodotto dal cavare un tappo dal collo 
stretto di una bottiglie. Perchè mai quel rumore 
Veva per me qualcosa di strano? Non sapevo spie 
g*"molo, ma andai nella direzione dalla quele par. 
tivo. 

(26 soi segui. Dopo alcuni minuti scorgemmo 
un oggetto alto © largo fra la nebbia. 


— Eccoci al piccolo busco! - esclamò Semen tutto 
contento — guardi, il mio padrone è sempre seduto 
sotto la betulla... Là, dove io l'ho lasciato. 

Gnardai nella direzione eccennetami. Difetti vidi 
un uomo al piede della betulla. Corsi a lui... rico- 
nobbi il mantello di Tegleff, riconobbi la sua figura, 
e il capo chino sul petto. 

— Tegleff! — esclamai. 

Non mi rispose. 

— Tegleft! — ripetei, 
spalla. E in aventi. 

Lo alzammo immediatamente e cercemmo di te 
nergli alta la faccio. Non era pallido, ma immobile, 
insnimato, e gli occhi pure immobili e spalancati, 
avevano conservato il loro sguardo assonnato e ine- 
guale. 

— Signore Iddio! - esclamò ad un tratto Semen 
mostrondomi la sua mano coperta di sangue... quel 
songue colava di sotto al mentello di Teglet. 

Egli si era ucoiso con una piccola pistola che gia- 
ceva accanto a lui per terra. Il lieve rumore che io 
avevo udito era stato il colpo fatale. 

1 compagni di Tegleff non furono meravigliati alla 
notizia di quel suicidio. Avevo pur detto loro che, 
secondo l'opinione di quegli ufficiali, « un fatalista » 
doveva fare qualcosa d'insolito. Nella lettera al co- 
mendante della batteria lo pregava di cancellare dalla 
lista degli ufMfciali il sottotenente Tegleff perchè si 
era suicidato ; aggiungeva che nella sua cassetta vi 
era una somma di denaro più che sufficiente per pa 
gare i suoi debiti ; finalmente pregava il comandante 
di daro al capo delle guardie del corpo una buste 
non sigillata che trovavasi insieme con la sua. 

Tutti leggemmo naturalmente quella seconda let- 
tera; alcuni la copiarono pure. Si vedeva che Te 
Elett si era data molta cura per la forma letteraria 
di essa; 


gli posai una mano sulla 


< Vede, Altezza (incominciava la lettera per quanto 
me ne rommento), ella è così severa per il servizio 
che punisce la più lieve irregolarità nella morturo, 
la minima infrazione al regolamento quendo un uffi: 
ciale si presenta davanti a lei pallido e tremante; e 
io mi presento adesso dinanzi el nostro giudice co- 
muno ed incorruttible, dinanzi ad un essere molto più 
alto di Vostra Altezza, eppure mi presento semplico- 
mente, col solo mantello e senza cravatta, » 

Quale penosa e sgradevole impressione produsse în 
me quella frase nella quale ogni parola, ogni lettera 
dal carattere infantile del defunto, era accuratamente 
arrotondata ! 

— È mì possibile - domandavo a me stesso — è 
mf possibile che in un momento come quello abbia 
pensato a siffatte sciocchezze?. 

Poi parlava della sorte, delle persecuzioni, della 
sua missione che non poteva più compiere, di un re- 
greto, che portava seco nella fosse, di uomini che non 
l'avevano voluto capire; citava fino un paio di versi 
di un certo poeta, nei quali era detto che la folla 
portava la vita come un collare e si attaccava al 
vizio « come una lappola », © tutto ciò senza errori 
d'ortografia. 

A dirla schiette, quella lettera che il povero Te- 
gleff aveva scritta pochi momenti prima della morte, 
era volgarissime, e mi vien fatto di pensare alla smorfia 
disprezzante che avrà fatto nel leggerla l'alto perso- 
naggio cui era diretta; mi figuro perfino con quale 
tono « Sua Altezza » avrà detto: 

— Un cattivo ufficiale di meno! 

Verso la fino della lettera, TogleT aveva trovato 
la nota commovente: 

« Altezza = diceva l'epistola verso la chiusa - s0n0 
un orfano, nessuno mi ha mai amato, tutti mi evita- 
vano... © l’unico cuore che si sia dato a me, l'ho ue- 
ciso jo stesso. » (Continua) 


rmmene 


Ii disgraziato teste non ha ancora aperto boces, 

che giù è scpolto da una valanza di domande. 
Perchè il padrone della tipografie ba mandato 
invece d'ua altro lavorante? 
— E la firma dell'onorevole Bo: 
ue per sapere che era la 
-mava tutte 

scie, indistintamente ? 

— E da quale leto metteva la firma, a dritta 0d 


lo naturslmente la testa, ed è rimen- 


della tipogsotia, Galati, conferma 
ita e dice che stampava la Gas- 


dizione di qualche testimonio, 


risolve, ord'uando in peri tempo che il dibsttimento i 


si prosegua doma: 
Qui la difesa în massa protesta che domeni non 
i. Invece l'onorevole Cuccia di- 
, dovendosi trovare il giorno 12 in Ca- 
ri0a continuere il dibattimento domeni e- 
Juderne lui. Anche il pubblico mini- 
prosegua domani 6 
sorge a protestare l'onorevole Bonaiuto, 
dice che ciò val quanto togliergì 
‘endersi e volerlo condannare a qualunque 
punto una parte del pubblico scoppia 
‘ole Cuesia, di rimando, chiede che si 
che l'udienza è stata inter- 
a da marifestazioni intempestive. 
serena eula della giustizia si 
e irvece che a una discu 
‘concerto di proteste, di fischi, di 
congruî, in mezzo ai quali cala 


12 novembre. 
Fortunatamente, 

tozorevole Bonsiut9 domanda che, nell'assrnza 

suoi difensori, la causa si rimandi a domeni. Il 

de va pretesto Passenza dei 

L'enorevole Bonsiuto insiste e dichiara 

msi. Ma i dfensori si trovano, e comincia 


l'Unione, che si 
fa, dichiara non 
to, ron 
lo mai ia tipografia, ssperio dir: 
di nome. Sulle domande dez! 
dell’approdo d: 


sarelli conferma l'onorevole Bonsiuto 

sere soltento direttore di nome, come egli, Pizza- 
, era amministratore di nome della Gazzetta. 
Panto importante: l'onorevole Bonaiuto sì trovava 
un giorno con lui e! municipio, quendo sentirono 


morra, ed esclomaroro ent 
, non può ondare! 
Seguono altre testimonienze însi 
fn seguito sd osservazioni della parte civile, l’ono- 
revole Bonaiuto dichiara ch conosce 3l vero 
aiitore dell'articolo, come lo conoscono l'onorevole 
Morana e il ministro dell'interno. 
L'onorevele Cuccia risponde che se l'onorevole 
Morsna avesse saputo l'auto 
un altro, si sarebbe fetto un dovere d'informarne la 
piustizia. 
L'onorevole Borsiuto risponde 


che l'onorevole 


», l’autore de 
denaro a implicare pei fetto lui, Bonsiuto. 
inistero domanda subito ll nome del- 
l'articolista e dell'ispettore, L'onorevole Cuccia fa 
altrettanto. 

La difesa si oppone. La parte civile insiste, per- 

chè, se ci sono dei colpevoli, siano puniti. 

L'avv. Finocchiaro dice che l'onorevole Bonaiuto 
sì nomi quando e deve non si troverà come 
tato, ma come eletto del popolo ! 

Il tribunale, ritiratosi, emmelte la domanda della 

rie civile e del pubblico ministero. 

La difesa protesti 

re i nomi, l'onorevole Bonaiuk 


la mia qualità. d'imputato non debbo e non 

spondere, parlerò e dirò cose ancora più 
gravi în altro ambite, oe mi ascolterà la na- 
sione! 

La perte civile insiste perchè la giustizia sia in- 
formata sui nuovi falli. La difesa trova ciò ilie 
gale: ma il tribunale ammette la domenda o so- 
spende la cousa sino a nuova disposizione ! 


Albamonte. 


TUAZIONE BULGARA 
(Agenzia Sì 
COPENAGHEN, 13. — Il re ha telegrafato 
reggenza bulgara che nelle presenti circostenze non 
acconsentire all'elezione del principe Walde- 
imaro a! troto di Bulgaria. 
BUDAPEST, 13. — Il conte Kalnok 
i spiegazioni s! comitato della De'ega 
zione polilica : 
iguo gli intcvessi Lier: mente bul- 
i inte europei. Quanto agli interessi 
Uogherio, essi poggiano .su questioni 
ui srattati gonerali. 


LA SÌ 


ofari.) 


ha dato 
un- 


cipio e di diritto e 

imporianza capitale che il irattato di 

rimanga intatto, Alle potenze ed all’Au- 

gheria incombe l'importante e diflicile do- 

vere di vigilare onde non sia leso il principio fon- 

dimentale della autonomia della Bulgaria quale è 
garantita dai trattati. 


cile de! governo con: 
nzare la sua azione de u 
ititudine del generale 
rs, non si otterrà nulla di quento potrebbe 
re una influenza de 
vi Balgari 
nsì a fer sentire pe! modo più spiace- 
la Russia, ma ha altres! 
provocato in un modo ficora inusitato le simpatie 
dell'Europa per la nazione buls 
irie-Ung 
non abbi: 
l'eutonomia dela Bulgeris, g 
resti iniatta. È dunque un lungo e p 
quello che ci è ass 


i con pazienza e precsuzione. Iì presid. 


siglio ungherase, Tisze, indicò 1 
Dato il caso che © 
&fendere il trattato 
simpatie ed 
concorso di tutte quelle potenze che vogliono pro- 
teggere i trattati in Europa. 

BUDAPEST, 43. — (Continuazione del discorso 
del conte Kalnoky). — lì conte Kain 

icendo credere egli che non debbasi abbendonera 
il cammino finora segalio, finchè vi sia la prospet 
tiva di reggiungere lo scopo in via amichevole. La 

rchia austrc-upgerici non fece mai una poli- 

ca aggressiva. Non è colpa dell'Austria-Ungheria 

se lo svolgimento pacifico degli Stati balcarici è 
to interrotto. 

Ricorda la sua dichiarazione del” 
cioè l'unione delia Bulgaria e de 
era contraria agli interessi del 
La Tarchia ha negletto di fer u 
accordetele dal trattato di Beriix 
potenze consiste nel mistabiire lo stato legale e nel 
regolere ie questioni che si colegeno all'unione 
buigero-rumeliolta. Il goverzo sustro 
cherà di fer esaudire i voti emmissibi ri. 
Esso non negiesse in alcuna occasione ed in elcen 
tempo, finore, nè gli interessi europei, nè gli inte» 
ressi austriaci compromessi. Il governo austre- 
vogarico doveva innanzi tutto prevedere il caso 
che la questione bulgera non divenisse questione 
curopea. Ad esempio, l'invio di un commissario 
russo incaricato di assumere il governo della Bul 
garie, o l'occupazione di quelcne porto 0 della stessa 
Belgaria, sarebbero stati atti che ci avrebbero for- 
zato, in quelunque caso, 2 pretidere un'attitudine 


uno scorso, che 
Rumelia 


ungarice cer- 


kurofl herno presentato le loro é’missioni. 
La Sobrenje li ha rioletti, scogiiendo Javkof 
‘20 reggente, Keraveloîî, Ha inoltre 
nomirato una depuf di Grekoîî, 
piloti e Ke Ì resso le potenze. 
La Sobrapje si è quindi aggiornata a dsta inde 
terminata. 


LADY ORFORD 


renze, 12 novembre. 


ionele ha perduto l’altro ieri 

più ragguardevoli sue signore. 
a Orford apparteneva alla migliore 
aristocrazia inglese: per nascita discendeva dal ce- 
lebre Fox rivale di Guglielmo Pitt, da lord Hol- 
land il proprieterio di Moltand-hotse, e da lord 
Exmonth il bombardatore di Algeri. 

Su quest'ultimo riguardo cila ripeter 
di sentirsi nel sangue l'ac 
ramente donna di termperimento energico, riso 
nei modi, un pochino marinaresca nelle manie 

Ma possedeva în grado molto più spiccato 
bili © îrenche quelità che ci vogliono per tenersi 
intorco una società numerosa e distinta: aveva le 
tradizioni di Hollond-house, cl ni 
a Lond-a la casa più celebre per l'ospitalità. 

Verso il 1810 lady Enrichetta Pellow aveva spo- 
sato lord Walpole disx nistro 
Roberto Walpole ed erede della contea di Orford: 
restò libera, ma sempre lady Orford, in seguito a 
sentenza di divorzio pronunziata contro i! marito, 
che aveva sedotto e conviveva colla moglie di lord 
Lincoln della casa ducale di Newcastle. 

Circa il 4850, lady Orford si stabili in Firenzo e 
vi dimorò poi sempre; al 
giardino Franchetti în vi 
era frequentato dal migliore elemento maschile fio- 
rentino e forestiero: qualunque giovene ammedo, 
qualunque uomo distinto per nascita o per merito 
personale vi era accolto volentieri: dopo teatro e 
fino all'alba si trovava da lady Orford tavola appa- 
recchiata come per il luncl, }l the che s'intende, il 
permesso di fumare e una conv: 
brillante. 

Ledy Orford faceva lei 
conversazione: colta, di 
peva di tutto e di tuiti senza bisogao di consul- 
tare l’Almanacco di Gotha; spiritosa, non le oc- 
correva di aver letto nella giornata il Figaro e il 
Punch per discorrere piacevolmente la notte. 

Nello ventiquattr'ore dormiva poco: in compenso 
fameva una quantità prodigiosa di sigarette, scri- 
veva moltissime lettere e non aveva paura dello 
champagne. Scriveva colla stesse facilità con cui 
parlava : era donna altrettanto epistoliera che con- 
versatrice. 

In gioventù doveva essere stata molto bella; le 
restava în vecchisia molto dell'energia giovanile: 
portava sempre dritta la sua alta persona e con 
perfetta disinvoltara il peso dei settant'anni: ab 
borriva i capelli altrui e suppliva con una treccia 
di seta bionda. 

Finalmente, era donna di ottimo cuore: esten- 
deva la sua misericordia ance alle bestie, special. 
mente ai cani, cha si tenova intorno ip gran ru 
mero e che spesso in casa sua comsndavsno più 
della padrone 

In conclusione, una signora che avova da buona 
ingiese le sue eccentricità, ma per ogpi riguerdo 
dama di merito distinto, come dicono i nostri vecchi. 
I suoi numerosi amici Ja ricorderanno a lungo con 
rimpianto cordiele. 


a Firenze una deli 


na 


CA si 


‘COL TRENO OMNIBUS 


Da Milano. 


Oggi, nella magoifica ville Turati al Soldo, nel co- 
mune d'Orsenigo (Como). si celebra il matrimonio 
della nobile Angelina Tureti, figlia del conte Ernesto 
e della contessa Turati! sse, col nobile Gabriele 
Csmozzi-Vertova, figlio del senatore conte Giovenni 
Bsttista - l'amico ed ospite consusto di Silvio Spa- 
venta e Bergamo - e di Donna Giovanna Giulini 
Della Porta. a À 

Benchè il tempo fosse orribila, la principessa im- 
perisle di Germanis, durante le poche ore passate a 
Mileno. uscì a passeggisre con le tre figlie, princi- 
pessa Sofia, principessa Margherita e principessa 
Luiss. Le accompagnava il senatore Morelli di Ber 
gamo, il noto raccoglitore e comoscitore di quedri 
antichi, per ;l quale la princi, 
benevolenza 

La principessa e le figli 
simamente, con un gren 
guttaperca. 

Andsrono în Duomo; poi passeggiarono delle 9 © 
tre quarti alle 10 e mezzo per la  gelleria Vittorio 
Emen: i settentrionali. ed una parte del 
Corso, sndando a fare acq orefice Calderoni, 
dal Confalonieri, nel megozzino dei f atelli Bocconi, 
nel negozio del Guglianetti n'pote di Janetti, e dal 
Tenenti febbricante di ventagli in via Monte Nepo- 
leone. Per questa strada tornarono all'albergo Milano 
e vi fecero colazione prima di partire per Trento. 


ersno vestite semplicis- 
aterproof e le calosce di 


L'imperatore Guglielmo 
e l'erede del trono rumeno. 
cer il principe Leo- 
zoilern e il suo secondo figlio, il pi 
18 è destinsto a succedere al ra 


I due Hohenzollern andavano a congederai dell'im 
peratore prima di-partire per Buenrest Il vecchio 
sosrano dette degli avvertimenti molto seri el giorane 
principe Ferdinando, e gli disse fra le altre cose: 
< Credo che tu saresti stato più felica a Potsdam di 
quel che non sersi in seguito in Rumenia ». 


1 tesori di Pugatscheff. 

Dal governo di Astracan giunse la 
sono stati ritrovati i tesori sotte: 
e che egli a 
quel governo, quando fece la campagna di {ssan. 

Un certo signor Noxljetoff che conos:e assai bene 
la storia di quei peesi, cercò di eccertersi quale ere 
la via seguita da Pugatscheit dopo la scontitta del 
5 agosto 1774, per ritrovere i femosi tescri. 

Nei rapporto che il signor Nowijetoff ha fetto el 

nministrazione del demanio, dice che in quattro 
punti della eteppa è riuscito a rintracciare il pes- 
saggio delle orde di Pugatscheff, e vicino el fiume 
Meinjtsch anche una parte dei tesori per il cui ira 
sporto occorrono molti vagoni. il signor Nowljeto 
ha ceduto al governo tutti i tesori che potrebbe ri 
trovare. 


LE INONDAZIONI 


— Il Po ha superati m 
rdia, con aumento crario di due cen- 
Le notizie dei superiore sarebbero 
tranquillenti, ma P Per 
ilimento i si segnalano filtrazioni 
rigono tosto riparate. Le condizioni del'a 
destra sono sempre grati, quantunque non 

vi sia minaccia d'imminenti pericoli. 

Iì Reno ed il Panaro non destano inquietudini. 

PAVIA, 13. — Il Po è calato di 41 centimetri. 

PARIGI, 13. — Si segnelano disastri ed inonda 

ni da varii punti della Francia. Vi soro elcune 

e 

I: Rodano decresce lentamente, ma ìe pioggie con- 
tiauano. 

PIACENZA, 42. — Il Po continua a dosressere. 
Attualmente le piena ba raggiunto metri 7 40. Oggi, 
presso il comune di Mortizza, si ruppe l’argine de 
stro della GiarollaRiei!o a un chilometro dalla foce 
nel Po. Il genio civile ha disposto subito peril sal- 
vataggio delle persone con quattro barche di pon- 
tieri. 

CARRARA, 13. — Il fiume Csrrione ha rotto 
l'argine poco sotto Avenza, allagendo la campagne. 
Nessuna vittima. 

MANTOVA, 13. — Il Mincio da 
meridiano ed oggi alla S pomeri 
84 centimetri. La parte bassa della città è inondata. 
Nessun pericolo è segnalato all’ergina 

PAVIA, ti. — In segvito ai dimenti presi 
lungo atare di Chignolo Po, pare si 
giarata la minaccia d: una roi 
nano sul’luogo finchè sî 
le altre arginature del Po e 
nero segnalati sllarmenti i. 
guasti venne subito riparato, per cui rinasce la 
speranza che ron si avrenno a lamentara disgrazie, 
tanto più che la pioggia è cessota ei il tempo è 
migliore. Le scque dei fiumi continuano a decre- 
scero sensibilmente. 

GENOVA, 14 (4. p.. — Le pioggie diro! 
cagionerono la frana delli rà 
conseguenza lo spostamei 
Gorzente. 

li danno fu subito riparstò, e il ser 
tivò dopo un sol giorzo d'interrazione. Non si è 
verificato nessun altro guasto. 


no il pessimo tempo. 
negli ergi 


ri alle 4 po- 
‘ste, aumentò di 


ed ai pochi 


o o per 
di dell'acquedotto 


LA « CARMEN » ALL'ARGENTINA 


n è stelo un grande successo nè una scon- 
fitta: alia di ottimo e neppure niente di pessiono: 
Acquezzoni violenti, e sereni splendidi a un tratto: 
melodie squisitamente interpretate, e brani di scena 
caduti giù a ruzzoloni per le terre: l'ingegno na- 
turale che lotta con l'impotenza della voce, © man: 
canza di quel concerto paziente, continuo, che deve 
potere rivaleggiare con la perfezione: e l'onda mi 
nacziosa dei ricordi che invadova ed ogni momento 
la scena, con le rimembrenze del'e due precedonti 
esecuzioni ai teatri Argentina e Costanzi. 

Nuoce priacipelmente alla protagonista dell'opera, 


i 
I 
H 
| 


signora De Vita, un difetto di metodo ne a, 
suo di centare, o dirò meglio, un diffetto di n, 
razione : 
La frase non esse mai intera e larza, n 
le ali per correr Libera e continu», e dare 
gine possibilmente esatta del pensiero musicica 
interprete. : È 
Procede invece di spezzatura în sperz: 
a sbalzi e a pare che ed ogn 
debba manearie ri fiato. Tanto più 
perchè la signora Do Vita ha qual 
sime, ha meraviglioso il registro di 
(elo ha provato nella stupende, 
scena finale de! quarto stio), ha 
personaggio che rappresects, ne in 
il carattere, ne interpreta coo fel 
ioni. Come tipo è una Csrmen perfiè 
duttrive: ma come cen 
cano. Sta in lei di rimedicro al dife 
sparirà ricominciando daczapo tutta 
zione musicale, in specie se la signi 
siderio lodevolissim©) inte: 
gezoo suo non comune alle scene ita 
Gli appisusi non le sore m 
l'Habanera del primo atto, al fin 
duetto del quarto: in quest'altima 
questa soltenio — essa rivaleggia fel 
Gall-Mariè. 
Ii tenore Garalli è centante correttissimo. 
voce l'accento caldo della passione, ela 
farla prorompere senza che ma 
nel duo dei primo atto con Mica 
menza del terzo 
ragione il pubbli 


attore-cantan 
dissima. 
Il baritono Carpi, 
brillante torero di Ssa 
Madrid. Spavaldo, emoruso, eleg 
lore alla scena dell’osteria, e dove! 
popolare bollata. Ebbe m 
piausi. 
Sempre bella nella porra 
nina celeste la signorina C: 
dagii o’ ‘algidame: 
pro drammatico. Canto 
terzo atto, quella romanz: 
l’obbiigato convenzionalismo del. 
cese, la cosa più scad 
Le pi nderie s 
oscenamente grotteschi 
monia nel numero d 
non furono gustst 


guito, € 
quarto, in sovrano l'obcè, } 


Tramontano. 


orerà senza dubbio, în 

non riuscito. Si è voluto fartroppoa 
con le bellezze della musico, ma i 
glieto. Con la Carmen non si scherz 


Vanitas vanitatum. 


Mentre la Turchia ata cercando il modo di £= 
pagar più cere le sua sigarette, imponendo una 1: 
sulla carta speciale necessaria & farle, io 
gare l'amministrazione dei tabacchi di n 
quella picsola felicità spicciola. cha si prova 
nel cantuccio preferito del caffè, mentre il 
crifo ci fuma davanti e noi tuiamo 
con 
gsrette nazionale. 
_Il caffe (bibita 0 ritrovo) diventa ass 
Pipa e i suoi succedanei più o meno oriental 
La Turchia medesima. che ho già avuto l'ono 
citare, consente ai frequentatori dei caffe di iu 
= (în parentesi roba molto mig! 
fumiamo noi) - senza impor loro la noia e 
di dov e mezzo chilometro per 
ceno che non 
fratterio, una sigaretta fatta con polsere di 
giallastro. 
3 E l'amministrazione dei tabacci 
strorsi meno crist 
Eppure. sinora è prop TI fumatore 
dimenticato di passor dal tabsessio 
nel calîè, deve rinunciare al piac 
quillo di bruciare i suoi insensi nicozioni sull'ars d 
riunione serotina, o domendore sl cameriereun it 
che questi tira fuori da una tasca a post 
sua marsina, quendo non lo nega per paura 
contravvenzioni i 
. Un fatterello avvenuto nel Caf? Venezi 
ricordato di rivolgere pubblicamente alia 
zione dei tabacchi questa preghiera, che da u2 P 
avevo în mente di indirizzarle 
Ob, l'amministrazione dei tabacchi pu 
cura: io non la dimentico mai nelle mie © 
Il fatto del Caf> Venzzia è sempli 


L’eltra sera due signori entrano nel csf. ® È 


essersi fatti servire di bibite, domendano dei 
Il cameriere ne porta loro e î due signori i2t" 
la contravrenzione. 

1 due signori erano brigadieri di finanza ve 
borghese. 

Pare che, olire alla contravvenzione della v© 
ci fosse anche la contravrenzione al preso. 
per un sigaro romsno da 12 e un carcui 
cameriere avrebbe domsndato 55 centesimi! 

E in questo veramente la cosa ssrebbe meno 
plice di quello che potrebbe parere. A 
, Diamine! 33 centesimi di aggio su 22 di cop” 
è veramente un po'troppo anche per quella € 
docile, disposta a pagare, e în generale d' 

e corcil'ativa che è — l'amministrezione dei ted 
Jo sa — la razza dei fumatori. 


es 


Ora, a evitare tenti inconvenienti, 1 rime È 
rebbe nelle mani dell'amministrazione dei tab 


Ja quela potrel 
dita dei sig 
le condizioni. 
La vigilenza 
e forse ancl 
‘aumentato. 
e volte 
cia al 
Jer andare in 


parte leggers 
parto sostanzia 
strazione. 

Pensi e d 

si mostri più 1 
Quando, & 

cura allo Si 

che basti. 
"Tutto il rest 

tatum... 


Luigi Simone 
Ufficio IV 
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un è 
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ntimento 
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Ia 
la passione sa 
Perfetta 
canta la ro. 
1 ed chie 

i. Dotato 
Pemente tutte 


e nella sotta- 
una Micrela 
alla vose va 
0 la romanza 
me pare, ne; 
a comica Îrea 


i 11 novembre. 


modo di fari 
mnendo una tassa 
, î0 oserei pre 
i non invidierei 
i prova la sea 
re il moka apo- 
tuiamo l'istessa 
Fumigi della si 


surdo senza le 
orientali d 
avuto l'onore di 
affe di fumare 
di q 
Inoia e il fastidio 
tro per 
vere di 


Itelia vorrà mo 
ica? 

lamatore che bs 
prima di entrare 
inodesto © trar 
ani sull’'ara dell 
imeriere un 
posteriori della 
e paura di uns 
Venezia mi de 
all’amministre= 
che da un per? 


può esserne si" 


ntesimi ! 
rebbe meno se” 


la quela potrebbe senza discapito permettero la ven- 
“ita dei sigari © doi tabacchi nei caffé, stabilendone 
le condizioni. 

La vigilenza sul contrabbsndo rimarrebbe la stessa 
e forso anche il consumo del tabacco officiale sarebbe 
Sumentato. 

‘Quente volte nelle sere piovose o rigide di inverno, 
di rinuncia el sigero piut'osto che uscire dal caffe 
fer andere in cerca d' una tebaccheria che non si sa 
Fiesso neppure dove cia 

Sono questioni leggere, lo 80; ma alla fin fine la 
porte leggera, il fumo, resta el consumatore, e la 
porte sostanziale, l'arrosto, passa nelle casse dell'am- 
Frinistrazione. 

Pensi e questo l’amministrazione dei tabacchi, e non 
«i mostri più rigida della regia turce. 

Quando, a conti fatti, la vendita dei tebacchi assi- 

‘a allo Stato una rendita vistosa e sicura, mi pere 

basti. 

Tutto il resto è fumo passagsero. Vanifas vani 


î xk 
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La nuova Giunta municipale. — La riportizione 
degli uflici muricipeli venne eseguita nel modo se- 
sente: 
io I - seg-ateria generoe, contratti, perso 
— assescore ingegnero Ceselli Merco. 
io JI — economato, vigili e casermaggio — as 
etti Raffaclo. 
jo III — finarza, contenzioso, contebi 
rele, dazio consumo © guerd'e daziarie — assessore 
Luigi Simonetti. 
Ullicio IV — statistico, stato civila e leva - asses 
sore Bartolomeo Mazzino. 
Ufficio V — edilizia — asse-sore ingegnere Alessandro 
Liboni 
Ufficio VI - pubblica ist 
Tommasini. 
Ufficio VIT — polizia v-bana e ruvale, guardie mu- 
nicivali — acsessore Pietro Salustri-Gali, 
Uilicio VIII — igiene, acsistenza seritarie, cimiteri, 
pompe fanebri — assessore Giulio Bastivuelli 
Piano regolatore - atsessore supplente ingegaere 
Giobbe. 


one — assessore Oreste 


Arrivi e partenze. — Il capitano Bove, di cui 
un dispaccio ernunzia l’arrivo a Genova, è atteso 
quanto prima in Roma. * 

Egli dovrà conferire col ministro degli affari esteri 
e col presidente della Società geografica sul suo ul- 
timo viaggio alle rive del Congo. 


*, Alla famiglia Antonelli sono pervenute dallo 
scica buone rotizie del conte Pietro. Egli si ripromet- 
teva di partire gi primi di novembre per l'Italia. 


2,11 deputato inglese signor Samuel Sen è arrivato 
in Homa e si tretterrà parecchi giorni 
egli è amtore di pregevoli lavori sull'istruzione 


tosio generalo dsl ministero degli esteri, 

ose Cappelli, che doveva tornate oggi dagli 

\bruzzi, è a letto ammelato = dovrà dillerire di alconi 
giorni il suo ritorno. 


Cose artistiche. — i! monumento al vecchio 
tore Riedel sarà inaugurato in Roma nel prossi 
inverno. 

Come è noto, il Riedel passò in Ioma gli ultimi 

moi della sua vita e lo sue più bello tele si 

ora a Stoccerda e nei pr musei delle 
Germania. 

It monumento è opera del conte Sacconi. 

Il comitato che ne ba organizzata l'esecuzione è 

posto dei sigaori berone Keudell, duca Torlonio, 

‘è Moleschett, principe Odescalchi ed alri gen- 
tiluomini 


dio. — La città è stata funestata da un an 
nunzio doloroso : quello del suicidio de! marchese Na- 
Roccagiovine. 
molto ingegno ; appassionato 
di tutti gl esercizi del corpo; soriveva volentieri di 
soggetti militari, e ancora recentemente una pregista 
rivista sirepiera pubblicava un suo articolo, d' cui ri 
cordo aver fatto cenno, e che parc>chi giornali stre- 
rieri hanno citato con lode. Aveva preso parte ella 
campagna del Tonchino, di dove tornò dopo avere 
combattuto da bravo soldato. Gli strapazzi, la ferita 
che lo mise in pericolo di vita, e il clime micidiale 
delle paludi neîlo quali si svolse le campagne, gli 
csevano pregiudicata 'a salute, e non era sncora 
guarito. Forse più che ultrove, bisogan cercere n 
sposizione fisiologica quello squilibrio di facoltà 
che determina quasi sempre i suicidi, senza propor- 
zione di ceusa uscertebile. Fatto sta che il suo essere 
aveva messo i familiori in apprensione. 
feri sera, ella mezzenotte, s'era coricato, poi rive- 
stito: aveva letto, aveva domandato del caffè, poi 
aveva allontanati il cameriere e î! porinaio, il quale 
gli aveva portato il ceffà. E alle 3 40, dopo avere 
ingiunto sI cameriere di lasciarlo solo, si uccise con 
un colpo di pistola da duello. Allo scoppio, il ca- 
riere rientrò nella camera del padrone, che era 
siraiato su una poltrone, rimasto cidavere sul colpo. 
La palla aveva attraversato il copo da una tempia 
sll'oltra. 
La costernezione per il fatto è enorme in tutte le 
ssî, poiché il marchese Napoleone di Roccagiovine 
ese molto conosciuto e molto emsto da tutti 


AI Congresso dei vete- 
"avrà luogo in Napoli preudererno perte anche 
L'itetia @ Casa Savoia » di Roma Per rep 

la Società sono pertiti il presidente com- 

icola Gigli © cinquantotto soci. di 

Del Comizio generale dei veterari, oltre il presi 
dente commendatore Benedetto Ce'roli. pertirono anche 
il vice-presidente caveliere Bambi e molti membri dell 
Vuffizio di presidenze. 

Note di Sport. — Lunedì s'ineugara la stagione 
dello Sport uftisisle coll'apertura della caccia alla 
volpe. 

L'appuntamento è a Cento Celle, fuori porta Mag 
giore x 
Ss il tempo non vorrà meitercì il veto, si prevedo 
una brillente riunione. 


Congresso dei reduci. — 


amenti della settimana: 
jove. fuori di porta Pia- 
i porta “an Paolo, 


pennelle di Merolli fucri di porta 
anni, strada di Albano. 
Le cnccie avranno principio alle ore 11 ont. 


Note m 
a Nettuno 


le Pelloux si è recato 


— Ti gona: 
a del fucito a 


per assistere alle esperienz 
eli. 
batiaglione dell’ 80 
quella volt 
Pubblica sicurezza. — Sono state aperto ol ser 
vizio del pubblico le duo nuove sezioni di pubblica 
sicurezza doi Prati di Castello e del Macceo. 


fenteria è già partito a 


Festa della Vittoria. — Alla chiesa di Santa 
Meria della Vittoria è stata oggi celebrata con gran 
pompa la festa annuale. 

Vennero esposte le bandiere e gli stenderdi con- 
quistati oi Turchi alla battaglia di Lepanto. 

La balaustrata dell’eltare maggiore era ornata di 
fiori. E nelle pareti della chiesa si ammiravano alcuni 
arazzi donati dulla casa d'Austria. 


Teatro Nazionale — Finalmente stasera domenica 
va in scena la Sornambula: protagonista la signorina 
Pettigiani. 


Teatro Valle. — Stosera si roppresenta il Padrone 
delie ferriere con la signora Dus 
Sappiamo che il pittore Alessondro Bazzeni è stato 
ato di dipingere tutte le scene per la com- 
che va a dirigere nella prossima stagione la 
signora Duse, © che prenderà il nome di Compagnia 
della città di Roma. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 34 — Carmen. 
COSTANZI — Ore 8 112 — Amor. 
VALLE — Ore 8 112 — II padrone delle ferriere. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 fjf — La Son 
nambula (opera). 
QUIRINO — Ore 5 112, Le campane di Cornecille — 
ore 9, Boccaccio. 
ROSSINI — Ora 6 112 e 9 — I camorristi in pro- 


ETASTASIO — Ore 6 1/2 e 9 112 — / due geni, 
ballo. 

MANZONI — Ore 5 112 — I pezzenti — ore 8112 
— Il cecchio ceporal Simon. 

GOLDONI - Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro. 
mmanezco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 4 pomeridiane si è riunito il Consiglio dei 
ministri in casa dell'onorevole Depretis, 


Sappiamo che il Senato sarà convocato alle 2 po- 
meridiane del 23 corr. col seguento ordine del giorno: 


. alla leggo dell'S giugno 1834 concer- 
nente l'ordinamento dei giurati e dei giudizi avanti 
alla Corte d'Assise. 

3. Ordinamento del Credito agrario. 

4. Modificazioni ella legge sull'istruzione superiore. 

5. Riordinamento del Consiglio di Stato. 

Probabilmenlo il presidente del Consiglio, per desi- 
derio del ministro Coppino, pregherà il Senato perchè 
la legge soll'istruzione superiore prenda jl primo 
posto. 


La Commissione per l'inchiesta perlamentero sulla 
tariffa dogenale nella sua seduta di oggi si é occu 
pata della categoria S* sulla seta e della 9* sul legno 
e la paglia. 
sera alle ore nove © mezzo terr una seconda 
sedute, nella quaie spera condurre a fine la discus- 
sione sulla corta e sulle pelli, per potere domani di 
ero l'importante categoria dei minerali, dei me 
talli e lcro lavori. 


Il ministero dell'interno ha spediti dei socsorsi ai 
danneggiati dai disastri avvenuto in Liguria. 


Il Diritto ha pubbliceto un articoletto intitolato : 
< 1 nostri diplomatici », nel quale si attribuisce, ap. 

dendola al conto di Robilant l'intenzione di con- 
cedere un meritefo riposo ad una parte dell'alto 
personale diplomatico: 

Ignoriamo se l'on ministro degli esteri abbia real- 
mente l'intenzione che gli attribuisce il Diriffo, cre 
diamo onzi di no; sismo certi ad ogni modo che la 
prospettiva degli applausi promessigli non basti a 
tentarlo in questa circostanza. 


Telegrammi particolari del FANFULLA. 


Firenze, 14° 
La serata di gala al teatro della Pergola riuscì 
idere gli entichi splendori queudo Fi- 
ale d'Italia. 
tinto all'ectrare cl 
ro ovazioni iudescrivibili 
eitacolo teatro!o riuscì però una povera 


all’ascire dal tea- 


gi sotto la presidenza dì marchese Alfieri ed 
alla presenza dei sovrani fa inaugarato il nuovo 
anco scolastico reli’Istituto di scionze soriali. 

I prof. Zannichelli loste un dotto discorso sulla 
Costituzione italiana. 

professor De Gubernatis inaugurò il 
0 della Società Asiatica. 
era opprimente. 
Berlino, 5. 

Telezione del principe Waldemaro non è veduta 
di buon occhio del governo tedesco, perchè il prin- 
cipe è done: 

Il priccipe di Mingrolia, che si trova presente- 
mente rel Caucaso, è stato interrogato da! governo 
russo «e permetterebbe che fosse portato candidato 
a trono di Bulgaria. 


Parigi, 14. 
La proposta precipitata fatta daî ministero di ac- 
cordare una pensiove di 12,600 franchi alla vedova 
di Paul Bert produsse una pessima impressione nel 
pubblico ; essa volse al ministero i vati poco | 
ghieri di ieri e dette Inogo alla vole discus 
sione parlamentare. 
Ii pittore Merlatti continua bene iì suo digiuno. 
Sacci lotta ed incontra grandi difficoîtà per for- 
mare il Comitato. Si teme che il Succi debba con- 
tiouare a mangiare. 


Genova, 14. 
Nella salate pubblica sì ha un miglioramento; 
l'aria si è rinfrescata ; lo Società operaie confede 
rate protestano contro le quarantene. 


Genova, 14. 

La strada pro tra Loaro ed Alassio, ri 
porata provvisoriamente, venne oggi riaperta allo 
velture. 

Il treno viaggiatori in partenza da Genova, deve 
la sua salvezza ed un subito riterdo. Questo do- 
veva passare sul viadotto di Vadino prima del trono 
merci N° 1443, il quale doveva stiendere la coin- 
cidenza ad Alsss 
vieggiatori, il treno merci venne fatto proseguire. 

Albenga, 13 (ore 8 pom.). 
ggi è giunta ja rappresentanza della So- 
oparai di Savona slia quale apparte. 
nessno îi macchinista Gandolfi ed îì fuochista Ar- 


bini. È pure arrivata una rappresentanza del per- 
sonale delle ferrovie. 


il cadavere del fuochista rimasto sotto il tender, fa 
impossibile liberar'o, per cui i funerali che dove- 
vansi fare quest'oggi sono rinviati a domani 

Era presente il vecchio pudre del 
biri, che con un vestito nuovo sotto 
spettava il figlio per rivestirio prima di calarlo 
nella fossa. Fu una scena commovente e strazisate 
che muoveva alle lacrime. 

Alie istanze degli amici e dei presenti perchè si 
ritirasse, egii fu irremovibile. 

Gli alberghi rigargitano di viaggiatori. 

Ad Alassiv nau'ragò un brik francese : si deplora 
la morto di un marinaio. 


LA CRONACA DEL MARE 


VINCENZO, 12. — È arrivato e proseguì 
per Mersiglia il piroscafo Tibet, della linea La 
Velo 

SAN VINCENZO, 13. — Ogg; ha proseguito per 
Genova il piroscefo Adria, delia Navigazione ge- 
nersle ital'ana. 


+ raa stente îl ritardo del treno i 


| L'ARTE L'INDUSTRIE ssicnditc ine 


Il favore che lu nostra Casa acco; 
pubblico, il continuo accrescersi della nostra cortese 
clientela ci ha costretti ad ampliare i loc del nostro 
Stabilimento, ed a rifornirei di un grandioso assorti- 
mento delle più scelte novità inglesi. 
La nostra Sartoria è in grado di garantire un taglio 
ed una confezione d'abito di gusto squisito, irreprensibile. 
Si eseguiscono Amazzoni. confezioni ed abiti în- 
glesi per signora. 
NEW-E 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 


EF pubblica e manda gratis saggi 
dei seguenti giornali 


TAGIO? 


Sal So” che esce a Pa- 
osi SUN rigi col gior 
"gi iz nole La Stagione, a cui è eguale. 
I due più splendidi e più economici Giornaii di Mode 
per Signore, Sarte e Modiste. 
Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco nel Regno. 


L'ITALIA GIOVANE Ges Rovenci e onanct 
dagli 3 ai 16 anni 
Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


le con 


che esce a Milano 
il 1 eil 16 d'ogni 


Si occupa del pro- 
gresso delle arti industriali. 


Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 


IL SARTO ELEG NIE Plain n 
Abbonamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


MMI STERANI 
rito a difficoltà sollevate 
inelese circa il concordato 
fra il Portogallo ed il Vaticono per sistemare la 
giurisdizione religiosa nell'India stesso, il Vi 
consenti a riaprire negozioti col Portogallo 
soddisfazione ai reelami dei cattoli 

MADRID, 13. — Un ciclone violentissimo si è 
scatenato su Cartagena, Vi sono gravi donni e pa 
recchi feriti. Le navi del porto hanno sofferto gravi 
avarie ; alcune affonderono. Il faro è quasi distrutto. 

PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Frey 
cinet presenta un progetto di legge per un credito 
concernente i fonerali di Paolo Bert e no chiede 
l'urgenza. 

Monsignor Freppel dice che voterebbe Îl credito 
se sî trattasse sollonto di onorare l’uomo caduto sul 
csmpo dell'onore, l’avvera rio costante che ebbe, 
ciò non di meno, un'attitudine benevola verso i mis- 
i ma i cattolici non possoao dimenticare che 

1 promotore dell'iufelice campagna diretta 
contro di essi enon approveranno — credito. (Escla- 
mazioni a sinistra). 

‘TEHERAN, 13. — E qui giunto oggi il cavaliere 
De Donati, incaricato d'affari d'Italia 

Freycinet, rivolgendosi alla sinistra, dice: 
bendoniamo morsigaor Freppe! si suoi ricordi ap- 
passionali, e che tutto il pi repubblicsno voti 
coì governo il credito peri funersli d Paolo Bert!» 

osia dei governo con 


1 domenda un credito por assicurare una 
di franchi 12,000 alla vedova di Paclo 


voti contro 199. 

Porecchi deputati sociali 
presentsno un proget 
pensione ennua di mi 
ufficiati e dei soldati morti ai Tonchino. 

Se no domanda l'urgenza, la quele è della Ca- 
mera respinta 20m 180 voti contro 150. 

PARIGI, 13. — Senato. — Furono approvati i 
crediti votati dstla Camera per i funerali di Paolo 
Bert e per la pensione sila vedove di Psolo Beri, 

70 milione di franchi & favore 


H. Drammond-Wo'fi 
is, partirà msrtedì. La suc 
non ha significsto purticolere, nè indiche 
cambiement 


rire cel governo. 
MARIA DI CAPUA, {$. — Sono 
i overeveli Cairoli, N Si 
, Della Rocca, Bonomo, 
icevuti alia stazione delle autorità 
i le vie sono 


imerose associazioni, con musiche e bend'ere, 


schierate lusgo le vie, fanno ala 
vetersui e delle associazioni tutte, politicho ed e 
raie, provenienti da Napoli 
MONDOVÌ, 14. — Stamone lo società miitori di 
Mondovì poriercno una elegante corone sulla t.mba 
di Carlo Emanuele LL L'on. deputato Dei Vec 
fece ua discorso sugli ordinameati militeri 
nuele Filiberto e s 
Espose la vita di Carlo E 
della storia su Fu lui che viriimente 
combattendo dure i i Lolieni 
propose la costituzione di un co- 
ento sul iuogo 


dà militi, 


ci dall'idea 


presso le consorelle. 
Fa poscia deposta 
dei morù nelle patrie battaglie. 


monumento 


Boxavenruna Sevami, Gerente responsabili 


al corteggio dei 


Scrivere a HOEPLI - Ulicio Periodici - Eilano. 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


MANGIAR BENE 


s. 2,500 Luganezhini di Milano . . . . 
2501 Zamponi e cotechini. 
250) Mortadella di fegato - 
2500 Salamini 
Isiecia 
Taotiaa di cappone, (i 


ntola) 

scatole) . 

250) Elogua di man; le) 

509 Linguette al Marsala. (5 scatol 
3ortadella di Bologna 


300 Aeciughe (alici; ca 
“— &aviale ii Itussia pr 
0 Anguilla ammarinata 
l'olio, prima 
0) Aragoste 0 Salmone (5 sé 
rote ilel Reno (5 scat) 
Arlngho giconti del Baltico 
Mostarda di îrutta, fa qual. (I'scat) 
va lattea Nestle (3 scat) 
2, — Panettone di Milano... 
2, — Torrone di Cremoza {19 pe 
250) Biseogti di Novora (£ 
2550» uso inglese 
;5310 latte condensato (5 scat) 
— dioccolata Lisbona 
è Parmigiano stravecchio ( 
vecchio (gra: 
re svizzero per 1 
uzola verde o 1 
zo vecchio piccante .  . . 
1) Olanda di ‘a e grattugiare 
gin! copra squisiti. - . - 
Pacchi 1 RUREEO di Lombardia. | ll >» 
Il prezzo dei pacchi di burro è fissato invariabilmente 
in L.7 80. Il peso varia però dai due ai tre chilogram 
@ seconda del prezzo si o dol mercat > settimansle 
di Milano. Nel formare pacchi di qualità assortite, bi 
sogna completore il peso di Kgr inchi di 
porto e spese in tutto il Regno contro l'importo anti» 
Cipato al premist » Stabilimento ci E WRRICO BONATI 
- Milano, Corso Loreto, 19. 


Gratis a richiesta il Catalogo gener: 
INOCCHI 
PROVINCIALE 


IVA-ROMA 
Cnapitais Sociale - L. It. B,oc0,coo 


sagneivaZziazes 


ZivvrririvirivaziZuvavio 


Si 


(Vedi avriso in 
‘quarta pagina) 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RONA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo} 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3*/, Ò/o arnuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,009 senza preavviso; 
» >» 20.900 con 1 giorno di preavviso; 
>» > 50,00» 5 » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
i a scadenza fissa fruttanti il 
vauo con vincolo di ® mesi; 
» > $ > 
hi» » » » 12 > 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 a vista; 
> >» 3:00 con un giorno di preavvisi 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavv: 
sconta cambiali con due firme di conosciuta 5 
vibilità; : 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corr 
contro daposito di valori; 
riceve all'incasso Eifetti e Cupoai; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documeateri all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


FANFULLA 


pe: n. A 


SR Re DI n 
SEDE PRINCIPALE LLI i SUCCURSALE 32) 
secertt 

CORSO VITTORIO EIANDELE SELRENEALE = 


crepe rd MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e più eleganti Cent. 3 il 


CALORIFERI IN FERRO]=: 


RICCAMENTE DECORATI IN METALLO NICHELATO TTD 


da L. 25 a L. 250 dino ec 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA © doppia sialiera - IL. 6,90 


temporanea. 
Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI- ROMA 


Australia, Bolisia 


DIVAGA? 


i 
| 
ELE] sl ROBERTS e C | = 


E| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITA«<:Cs 


E er . os Imi 


La Tribuna 
scere in quel } 
triarca, e il Di 
d'argento dell 

parlo di 
Voce, l'Osserod 
stiche. 

Ma disgr 
vede: la torre 


"LA MARCA DI FABBRICA 


poriare la 


E per esten nosciuta in qu 
potu'o veder d 

Ì posso 

Debbo c- 


dOrazio, asp 
verso. 


Vero Es'traito di Carne 
Non così il 


i 
i 
i 
i 
Li annuncia che 
Ì assai © poco 
HA To, invece, 
i che il mio cor 
} del puuto di 
RI I per me tutto 
x. i 
i 
ì 
| 


dersi. 
Vi ha per 
troviamo 
pluralegz 
ai deputati di 
in tempo a RÉ 
psrlamenteri 


nd 


10 Fi CATO A FRAY-BENTOS (Scr-Auza:ca, É È 
MEDAGLIE D'ORO è DIPLOMI D'ONORE 


Gennine soltanto se elaseun vaso porta H 


ati cuyqo ov 


E però, rig 
. ta mentestro acero te ima ai FETI | Yeti 
c so Carlo Erba, Azene dele i{ Bono stare tu 
- è dì Federico Jobst, e dai prin i Ea 
Casa fondata nel 1850 ceca È 5 co " sori 
X È + pag n i ni è certo ch 
Guardarsi dalle contraffazioni 


E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


(EMULSIONE di SCOTT 


lio Puro di 
na DI mir 


NI 


con 


È DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro elazse 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 

Locomobile o su pattini Da 1 e 30 esvalli È 
Caldaia © femma 


PH SUCHARD 


di Nesfohiie! + Sl 


pali FARMACIE SI 
A MANZONI è € x 


Bellezza e Gioventù Nella tasc 
Titta queste macchine sono pronde per la consegna. Inzio franco di prosceit: iemagiiati ni ottiaze con l'uso dall il taccuino d 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 3 |A ua atto) 
J. BOULET & ©., Succestori ingegneri meccanici cal na In lese ida 

34-33, rue B@INOD (soslee. Ornono, 0), Parizi già ree du Fauò-Poison sic REA 7 
iS siti ri Nap.l-on 


î 


Per tto di calce, Îa Pompa riconosciuta i 
dronette, Pompa 
irizere domande e vaglia ell orio Franco-Italiano Finzi 
chelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, 
via dei Panzani, 26. 
= = = Rae Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchell i ii 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione tria dei Corso, 57:78:78 — lp Firenze, via dei Pamani, B. © eorrelli in Roma, Finzi Napoleo 
Anno XVII. — N. 310 IR INSERZIONI a 
14-15 Novembre 1886 FIRENZE” 5. de Pao somma 


lalla a FRANGIAI Agence Prircipale de "Public, 


ONALE 


DI 


LE 


pun 
agri 


[azioni 


APSULA 


I SCOTT 


di 


LUZZO 


Anno XVII 


Prezzi ‘Associazione 


Trim. Sem. Anno 
prancodi porto intatto il Regno, Go» 

Tarta, Susa, Tanisi, Tripoli o Africa L. 6 13 2 
zine postale d' Earopa e America 


del Nord. MEDEA 
Arcrica del Sud e Asia. alri 
Algrlia Bolisia © Nuosa Zelanda » 20 4080 


FVANPULLA 


Nun. 311 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
firmo, piso 


cecitrio, Dì 130 
PER GLI ARKNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
è presso TU le di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRE? PARIGI 


(Vedinsi gli indirizzi în quaria pasina.) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 


15-16 Novembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


| GIORNO PER GIORNO 


Domani Fanfulla comincierà a pubbli- 
care nelle sue appendici il bellissimo ro- 
manzo 


GIOCONDA. BERTITER 


uitimo lavoro di Mario Ucnaro, uno degli 
serittori più interessanti della Francia con- 
temporanea. 


DIVAGAZIONI METEOROLOGICHE 


Chi, la scorsa notte, avesse potuto elevarsi al 
disopra delle nuvole, avrebbe goduto lo spettacolo 
d'uzia pioggia che nen bagna. La pioggia periodica 
delo subo filati conosciute sotto il nome di Per- 

La Tribuna sì sarebbe data l'illusione di ricono- 
scere in quel brulichio di caduto la barba del pa- 
triarca, e il Diritto vi avrebbo ravvisato i ricami 
d'argento dell’uniforme del generale Robilant. 

Non parlo di quello che vi avrebbero veduto la 
Voce, l'Ossercatore ed altre vaticanerie giornali 
stiche. 

Ma disgraziatamente sopra le nuvole non ci si 
vede: la torre di Nembrod, per quella confusione di 
lingue che si presenta anche nel regime parlamen- 
tare, non: ha mei potuto essere eretta. Quale ma- 
gaîico Osservatorio è mencato agli astronomi 

‘Anelrio asrei forse ravvisato qualche faccia sco- 
nosciuta in quel fulgore di cadute. Ma non aveado 
potuto veder nullo, no tengo per mo i nomi, © 

sso via. 

Debbo confossere il mio pescato? In Inogo di sa- 
Tre sul tetto a spiere gli astri attraverso qualche 
staorcio di nuvole, mo la sono dermita placida 
mente nel mio lettuccio. 

Lo stelle cadevano, cd io, impavido come l'uomo 
dOrazio, aspettavo nella calma lo sfascio deli’uoi- 
verso. 

Non cod îl Diritto; il Diritto ha vegliato e ci 
annuncia che « l'orizzonte perlamentare è oscuro 
assai e poco promettente ». 

lo, invece, prevedo tutto il contrario, perchè, dato 
che Îl mio confratello preveda giusta la differenza 
del puuto di vista, fa sì che le sue oscurità siano 
per mo tutto quello di più luminoso che possa ve- 
dersi. 

Vi ha per altro un punto sul quale io e lui ci 
troviamo perfettamento d'accordo. Ei è ta dov'egîi, 
plaralegziando, dico : « rinnoviamo più viva che mai 
ai doputati di tutti i colori Ja preghiera di recorsi 
in tempo a Roma per prender parte ele riunioni 
psrlamenteri ». 

E però, rientrando nel tema, 
delle stelle sono cadute, io non le 
dere; che per me sono tutte stelle fisse, © che deb- 
bono stare tutte al loro posto ; e quindi ripeto anch'io 
quello che ho già detto or è qualche giorno : « Tutti 
a Rome, tutti alla Camera, tniti al lavoro!» 

senza psrlare d’orizzonti oscuri, come il Diritto, 
è certo che nor sono perfettamente limpidi. È una 
condizione eccellente, perchè la eccessiva varietà 
dei colori non dia troppo negli occhi! Li potremo 
vedere in una sfumatura che ron offenda © figu- 
rareeli come una alleanza di bandiere © di gruppi 
tenti al comun bene e « ad allontanare dalla Pa 
tria pericoli @ danni dei quei la responsabilità non 
può essere lieve, nè gradita ». 

pr0 parole del Diritto 
contento di dare a queste piena 


Dopo Paolo Bert, 
Toachino, il pubbl 
sorsi più 
0 Merlatti. 

Sauonchè, pare che lo maggiori simpatie sia riu- 
seîto a conquistarle il Merlatti, lasciando a digiuno... 
il Succi, il quale, come ci annunziava un nostto 
telegramzna ieri sera, incontra serie difficoltà a co- 
stituirsi un comitato di sorveglianzo, © sarà fors? 
condsunato a mangiare per qualcho tempo ancora 


ultima recente « vittima » del 
‘co parigino mostra d'interos 
lutto doi due digiusatori italiani Suicci 


Eppure, questo diverso trattamento usato di 
Perigini 


das femosi digiunstori è in cpposizione 
© giudizio che di questi hanno dato i fisiologi, 
dirò così, locali. 


per il potere che il su 
l'organismo ; però liv 
bilo sesendo la scienza, e l 
una impostura tela e baonn. » 

Con tuito questo, i medisi che 
sorvegliano, dicono e fanno stampore 
giunto regolarmente al ventunesimo gi 
digiuno! 

Non rimune, por leverci egni dubbio, che pre- 
gare i signori fisologi di riunirsi a consiglio ©i 
Inedici assistenti il bizzarro d'giunatore, e, «a se- 
Zioni riunite », desidere se veramente il Merlatti 
canzoni la fisiologia, o sa la fisiologia canzo! 
una volte tanto i dottori. 

ne 


1» assistono e lo 


che egli è 
rs0 dei suo 


per 


È corsa voce che îl m'uistro 
messo di proporre c concedì 
muovo ferrovie oltre i mille chilometri. 

‘Ora l'Opinione, ricordando che il mini 
chiarato bastare le ferrovie decretato e non avere 
egli dosiderato nè domandato ma solo acrettato quei 
mille chilometri per condiscendere elle insistenti 
Inchieste deila Camera, crede poter assicurare che 
la voce corsa non ha alcun fondamento. 

È lo credo anch'io. Le dichiarazioni del Genela 

rovano che egli, dovendo rispondere : mille grazie! 
Fia Comera che scioglieva finelmente il problema 
forroviario, ha rispost 

— Mille chilometri ! 

Ma basta così 


s* 
sasa 

Il Gaubvis riporta da un giornale inglese, il 
World, l'intrigo della nuova commedia di Aes- 
sandro Domas. 

Secondo quello 
della commedia 
corrotto © cinico, 
nel Demi-monde. 

AI primo atto Francina proviene frencameato 
uo merito cho se egli le sarà infedele, essa lo ri- 
pagherà dela stessa moneta. Occhio per occhio, 
dente per dente, questa è la sua divisa. 

Il merito, naturalmente incredulo, crolla le spalle 
e va a pranzo sl club, dopo aver provenuto la mo- 
glie che andrà a finire la serata al ballo dell'Opé 

Eco, ben inteso sonza garanzia, ia versione 
della scena, qual'è trascritta dal corrispondente del 
World: 

"" Voi non mi conducete con voi? 

_ All'Opéra? Mia cora, quale idea! 

_ Voi non voleto mei accordarmi quello che vi 
domando. 


che il World no dice, l’azione 
svolgerebbe in quell'ambiente 
che Dumas ha dipinto così bene 


riconstato che se 
ho vedute ca 


lo queste; e sono 
ed esplicita ade- 


Vedremo come il 
3» 
REST 
Dai dispacci Stefani 
« Cairo, ti. — Sir H. Dr 
mato a Londra, partirà martedi. 


ea mangiare ua ro: 
derato che l'Egitto non è ancora abbastanza in- 
glese da sostituire i cuochi della city. > 


hanno fstto mia 


madre e la vostra... 
— Aîtri tempi, altri costumi 
rito prendendo congedo. 
* 
ni 


- risponde il ma- 


ligli è appera uscito che Francina esce a sua 
volta, salta in una vettura, {penetra al bello del- 
l'Opéra, o, convinta dell'infedeità del marito, prendo 
fl braccio del primo gentiluomo che glie!o offre. 

Il marito va a cena colla sua amente alla Maison 
Dordo, Francina 6 il «uo compagno fanno eltret 
tanto è ceneno in un gebinelto vicino. 

L'indomani Francina svela aì marito la sua av- 
vesituza notturna. Ella gli dichiara, che avendolo 


ì 
| sorpreso fa flsgrante delitto di infedeltà, essa ha 


{ aitusto la sa minaccia. lì marito in principio re 
| spinge la strena confessione. Ezli non può prestar 
fedo a quel che assolta. Ma Francina persiste, © 
ne segue una situazione sì grave da fer decidere 

una seperazione. 
C'è voluta, naturalmente, tutta l'abilità di Ales- 
togliere, al momento della cute- 


vol 


iariament a, e per restituirlo lo 
simpatio del pubblico. 

La commedia non potrebbe cssore più ordito. 
tico romeno la giudicherà. 


sendro Dumas pe 
strofe, Frencina dalla odicsa situazione che essa 


immond-Wolff, chia- 
Questo 
non sigoifica nulla, nemmeno un cambiamento d'indi- 

Ja politic» finora seguita. Tutt's1 più potrebbe 
portare un cambiamento d'indirizzo... alle lettere da 
Focapitere a Sir H Deummond- Wolf. Sir H. Drum- 
mond Woiff va semplicemente & conferire col governo 
beaf a Londra visto e consi 


Niente paura dunque, e buon appetito, John Bull. 

Perchè fa cucina francese non profitta dell'assenza 
per farsi adottare in Egitto? 
n PSI 


I buddisti vogliono ssoprir l'America. L'idea non 
è cattiva, e gli apostoli della rinuncia universale a 
tutte le vanità del mondo non farebbero certo un 
| nquistando il popolo più industrioso 
4 e opulento do! mondo! 
| Gli americani dal canto loro si prestano volenti ri 
11 


cattivo affare ci 


a questa specia di conversione, poichè îl Sun già 
saluta î missionari orientaii che per andare a ca- 
lo grendi industrie, si sono 
dei bachi da seta © del 


techizzare il puese del 
mossi daîle lontane regi 
riso. 

Strana cosa! Gente che viene dalla terra del riso 
è va a predicare ia dottrina del dolore, dello scon- 
forto, del pessimismo! 


È vero che leggiù il riso non può servire di base 
a una dolce filosofia naturale. 
I buddisti lo man, 


È quindi neturale che non ne resti per altri 


Alle feste per l'inaugurazione della cattedrale di 
Merseburg ha assistito il principe imperiale di Ger- 


ta di Halle racconta un episcdio dl 
questa inaugurazione. 

Passeado presso l'altor maggioro, 
servò cho mancava, per così dire, 


fl principe os 
regione del- 


parola olla Gazzetta di Halle : 
irazione celeste venne a illuminare 


xVIL 


11 giorno dopo che TeglefT fu messo sottoterra, ero 
sempre nel villaggio ad attendere mio fratello. Semen 
entrò nella copanna e mi disse che Iljn voleva perlormi. 


ati men" qurle como voi, Non vi aveva io forso | l'altare, Infatti non cera la croce. 
. aliesto di non allattaro li vostro bimbo, e non a- | E qui lascio 
DA Cate voi persistito malgrado il mio desiderio? < Come un'iù 
€} 2a, 
(9) 
pi pt 
IL FATALISTA 
Somma 17 — Quale llja? - g'i domendei. 
DI Nja TegloîT nato il 7 gennaio 1811 — 11 nostro centiniere. 
1811 Lo feci entrare. 


4 (gennaio, primo mese dell’onno). 


IVAN TURGENJEFF 


Somma 1819 
1 
Nella tasca del mantello di Teglefi, Semen trovò 5 
il taccuino dal quale il suo padrone non si seporava 1 
mai; tutte lo pagine ne erano stato stracciate, ne re- = 
stava una sola sulla quale vi era il seguente con 
Log Somma 19 
apclcone nato il 15 agosto 1759 Nja Teglefî morto il 21 luglio 1834. 
1769 È 
4834 
3 x x ai 
8 (ugosto, l’ottsz0 mese dell'anno) % duglio, settimo mese dell’anno). 
MASATE Somma 1862 
n 1 
Hi 8 
3 6 
2 2 
So) Somma 17. 
No) il 1825 R 
IO l 5 maggio Infelice1... ecso perchè era diventato ufficiale d'ar- 
5 riglieriat... Ma se riguardo all'onno della morte di 
coli quibto mese) dell'anno); | [Napoleone Dre Sv sbagliato ? ; 
pe > ‘Fu sotterrato da suicida e presto tutti lo dimenti- 


comma 1835. I, 


Il cantiniere si presentò. Gettò Iù olcune parole di 
compianto per il signor sottotenente © mostrossi sor- 
preso che avesse posto fine ella sua vita 
è rimesto a dore qualcosa ? 

_ Nullo, nulle. Tutto quel che prendeva lo pagava 
subito, puatualmente. Ma ho da rivolgere a lei una 
preghiere. 

Il centiniere incominciò a ridere. 

— ila trovato una piccolezza che mi apportien 
— Quale piccolezza ? 

_ Quella cosa là! - ed accennò al piccolo pettino 
ottone che era sempre sulla toilette. 

"Quella cosuscia non ha melto valore — continuò 
il burlone — ma io l'ho avuta per regtlo. 

Mi feci ottento, e una luce mi passò per la mente. 

_ Ti chiami Ilja ? Sei tu allora che la notte scorsa, 
in vicinanza dei salici. 

Il cantiniere strizzò l'occhio © risa di compiacenze. 

- Sì, ero ii 
— Ed eri te che chiamavano ? 
Sicuro che ero îo — rispose il centiniere con- 
tento. — Là ci sta una ragezza — aggiunse a bassa 
voce — la quale per la gronde severità con cui è trat- 
tata dai genitori... 

— Bene, bene, 
pettine. 

Dunque quell’Ilja, era dunque quell’Ilja pensavo... © 
mi messi a filosofere. Stieno tranquilli che non li an- 


ho capito — gli dissi rendendogli il 


lo spirito dell'erede della Corona imperiale di Ger- 
menia. Nel tempo stesso il suo volto rifletteva il 
sentimento della grande azione simbolica che me- 
ditava. Subitamente, egli volse î suoi passi allas 

orestis, dove un crocifisso sembrava aspettare le 
destinazione sublime che gli era apparecchiat 

Meno mole che la sembrava aspettare ! 

La croce della sacrestia fu dal principe medesimo 
piantata sull'altare maggiore. 

La Gazzetta di Halle continua a raccontare m 
nutemeste il fatto in un tono siogolaro dal qua: 
si potrebbe inferire: 

4° Che îl Kronprinz în Germovia protegge Nostro 
Signor Gesù Cristo. 

9° Che la promozione del crocifisso della se- 
crestia all’altor maggioro fu considerata dagli aster'i 
come un atto di giustizia e generelmente apj>va' 

Ti Credente cettolico, di cui vi ho perlato ieri, 
lia dei colleghi un po’ dappertutto. 


» * 

Fa 
Telegrafano ad un giornale di Gerova: 
« Il Tevere si mantiene gonfio. » 


Sfido io! fanno di tutto per gonfiarmelo, questo 
vero Tevere, che c'è da riugraziar Dio se aucora 


— Conoscete lo zio Barbassou? 
— Eh? allro!.. 
bene, leggete allora 


GIOCONDA BERTHIER 


che è scritta da quel medesimo Uchard, autore dello 
Zio Barbassou che ha avuto quarantasette cdizion'. 


E 
CAVOUR E M ANZONI 


Due autori. 
L’ano dei Promessi sposi. 
L'altro dell’Italia. 
L'Italia, è bere ricorderlo, quendo Cavour S'nc- 
cinse alla grande opera, pareva un romanzo, un: 


E e il romanzo di Manzoni pareva 


una storia vive, parlante. 

Giovinetto io ho riconosciuto più d'un Don Rc- 
arigo parlante una lingua diversa dalla spagnuoli » 
quando non faceva strazio della nostra. 

E più d'un Ferrer con un 
niano dissimala, mi intimò a quei tempi 
Adelante con juicio. 


cipiglio che il manzo 
il suo: 


I E Renzo? 

| Renzo, sfaggito ai birri, emigrò nel 1859 © ver 
cato il Ticino, trovò Cavour, che gli pose fra le 
| mani un fucile, come se avesse inteso dirgli : — Ec 
coti un buon passaporto per il ritorno. 

{Che facsia adesso Renzo non so: ma il suo 
{ paese è diventato focolare d'ogni attività, e ci devo 
1 essere la mano in tutto ciò di lui. 

‘Questo per coloro che nello scrittore dei Pro- 

messi sposi, vedono il banditore della rassegna- 
zione. 
I capponi che Renzo riportò indietro dall'inuti 
ta fatta al degno avsocato Azzeccegarbugli a 
‘rebbero potuto dirne quelche cosa. 

Ma veniamo al fatto. 


vi 


Ho solt’occhi lo stampone d’una lettera del Man- 
zoni a Cavour. 

È una lettera affatto inedita, 
1 gli autografi del Manzoni esposti 
i Zoni:na della Braidense a Milano. 


che non figura tra 
nelia Sala Mau 


Ì 
i noîerò riferendo loro i miei pensieri; non sono punto 
disposto a mettere in guardia la gente contro i pro 
| sentimenti © le oltre cose del fatalismo. 

i Tornendo a Pietroburgo m'informei di Maria e cercei 
puro il medico che l'aveva curata. Con mia. grande 
| sorpresa seppi da lui che non era morta di veleno, 
ì ma di colera. Mi raccontò tutto quello che sapevo 
giù da Tegleft. 

2 Ah! Ah! — esclamò ad un tratto il dottore. — 
| Tegletti Uficiale d'artiglieria, di media stature, va 
| po’ curvo, tertagliava un poco! 

— Appunto. 

Si, è luit Quel signore venne da me - non l'e- 
vevo mai veduto — mi assicurò che la ragazza si 
je avvelenata. 

i morta di colera — gli dissi. 

— No, di veleno. 

— No, di colera, lo dico! — ripetei. 

_ Le dico che è morta di veleno! — ripetè lui. 

| — Vidi che quell'uomo non aveva la testa a posto 

La larghezza del collo mi diceva che era ostinatis 

‘e aveva un modo di fare così offensivo, 

giacchè è morta... Si — gli dissi — se le 
fa piscere, le dirò cha si è avvelenata. Mi ringroziò, 
mi strinse la mano e speri 

Roccontai al medico che quell’ufficiale si era suici 
dato lo stesso giorno. Il medico non aggrottò neppuro 
la fronte; ossersò soltanto che ci sono sulla te 
verso specie di pazzie. 

— Sì, molto diverse — risposi 
È Con ragione disse una volta uno parlando di coloro 
che si suicidano : 
| "" ‘Finchè non mandano ad effetto il loro divisa- 
| mento, nessuno crede loro; appena lo effettuano, nes- 
t 


suno li compatisce. 
FIN 


FANFULLA 


ne-similo nel sesto 
che l'onorevole 


suo bravo. 
di Cavour, 


prima. 


< Milano, 26 agosto 1859 
« Signor Conte, 
< Mi devo. permettere che attesti anche a Lei la 
mia viva. riconoscenza, all’occasione della troppo 
onorevole liberalità che mi volle usere il Re final- 
mente nostro in fatto, come lo era già nei nostri 
affetti e nelle nos poichè, quentunque 
io sappia di esserne debitore ad vna spontanea ed 
indulgentissima bontà e degoazione del Re medesimo, 
ron ho potuto ignorare c sso disegno, 
‘0 usuelmente da una troppo indulgente bene 
intenzioni, e già n'era pre- 
parata la proposta 
« Ma come potrebbe un Italiano avere un'occa- 
sone, un titolo qualunque, di rivolgersi a Lei, senza 
valersone premurosemente, per accennarie almeno, 
s> non esprimerle, quei sentimenti d'ammirazione e 
di calda riconoscenza, di cui sono stati e sono ani- 
mati i nostri pensieri, e che hanno occupata e os- 
cupano tanta parte dei nostri discorsi, per tutto c'ò 
ciElla ha voluto e saputo fare ed avviano in be- 
refizio di questa comune patria? Fortunato però di 
aver trovato una tele occasione, io non sono per 
abasarne col ripeterie ciò che Le è venuto e Ls 
viene da tante e tento parti, e rubar troppo de’ suoi 
preziosi momenti: giacchè, cosa vaole? noi siamo 
Fissi a‘Tioa credere ch'Ella sia dissecupata, nè che, 
cose non finite, il suo animo possa volere va ri 
poso che l’Italia no 
« Voglia gradire qu 
con quello del mio profondo rispetto. 
obbre 
anpro Manzoni, » 


servitore 


alla pensione vitalizia 
\'illustre milonese, 
Dte la verità: non è interessante cotesto col 
epistolere dei dus grandi uo 
anire di venticinque aani, eaveri 
ancora e parlanti, e pieni de 


accori 


nanzi agli occhi 
caldo pensiero 


DALL'EGITTO 
In quarantena. 


vio qualtro 

ritorco 

azzeretto è qui al Gabbari, un vi 

una volte degli Alessa 
lose, affi 


gierdino, delizi 


costrvin 

te: 1? cor 
to da una doppia 
edismo i vis tetori; 


lè della que 
letta di molti, il lazzeretto 


servizio è discreto. A detta 
egiziono è più sono e pulito di alovni lazzeretti eu- 


x 
Von so se sia l’effetto del'a clausura o degli ap 
che mi si ammucchiano senza mio permesso sulle 
spaîle, ma ripensendo al a quello che v 
veduto e sentito, c 
svrei una v ‘arvi una serie di 
rin mezzo mendo. 
‘ortunatemente per i lettori, ho ancora ebbas 
enso morale per ron commettere simile delitto. 
l’erò ci ho qui sul gozzo due impressioni che mi 
«olpirono tropp i 


sfoga 


lascistemi dunque 


Le prima è quella che în Italia non v'è più gio- 
catù. Ai miei tempi, noi giovani (a perte le emo 
zioni delle congiure e delle gaerre nazionali) 
va di entusiasmi, di batteglie per gli ideali, di 
umori seri e profondi che ci turbaveno, ma ci ele- 
vsvano l’enime. 
La gioventù d’oggid', so ho 
invece tutta intenta a guade; 
ne luerosa ed a fere 
ocottes. E ci mett» un scranimeato, un 
‘uesti due volgari accidenti della vit 
cuore, Alcuni anche si occupano di ro 
vlimè, senze fede e senza convinzioni, solo rome 
ina scela per andore in su! I più innocui pren- 
cono moglie! E tutto ciò a ventidue, a venticinque 


isto bene, mi porve 
arsi rapidemente una 


posi fa facile conqui; 


n delle 
serietà in 


Ho ben visto nel mondo per bone, nelle società 
© nei salotti degli uomini di una_golanteria squisi 
ivmonte corretta, di uno spirito fino o brillante, di 
rina eleganza piena di buon gusto in tutto, ma non 
erano dei gioveri: i o per- 

a moda che 


intero. O giovani, co- 
‘ale quei vecchi, giacchè ce n'è 


duno, 


acora qualche. 


x 


È secondo fatto che mi ha colpito 6 che è di un 
vedine affatto diverso, è la impopolarità generale e 
profonda delle nostre spedizioni in Africa. Certo 

in ciò ha massima colna il zov quale 

non he ancora detto “sa sia andato 4 fre laggiù, 
che dacchè è leggiù fa il morto. Se 
dati fossero spinti avanti ad occupare 
vallate eImeno dell’antico distretto egiziano di Mas- 
sima, è certo che a quel movimento seguirebbe un 
risveglio di interesse c fors'anco di entusiasmo nella 
nostra popolazione. Tuttavia ame pare che un vivo 
interesse, una piena soddisfazione dovrebbe regnere 
fra noi al pensare che o molto 0 poco la nostra 
ndiera comincia a sventolara eda farsi rispettare 
fuori d'Itali 


1 nostri sol- 
Keren o le 


otte d'ogni specie, abbismo 


tro ardire porterà dove 
wo venuti ] con- 


campo futaro di tot 
posto un piede che il n 
vorreme: che anche noi, ii 
tatto di un mondo nuovo che ci allarga le idee, ci 
metura l'esperienza e ci cresce le embizioni. Sarà 
tutta poesia questa, ma è di quella poesia che fa 
tene e nella quale sta il germe d’ogai grandezza. 

Ora quell’avversione che è ia Italia contro le spe 
dizioni dei mar Rosso perchè non si scontano îm- 
medistemente a quattrini, non solo non è regione- 
vole, ma mi ha l'aria di a d'idee, di una 
pretensione positiva che ron s'addice a un popolo 
giovane e forte e che ci dovrebbe fsre arrossire di 
fronte agli altri popoli, che pieni di acciacchi poli- 
tici d'ogni specie, trovano il tempo ed il modo di 
mangiersi il Tonchino, la Birmania e la Pepuesia, 
bocconi pur tutti di d'Mizile digestione. 

x 

Mentro pensavo malinconicamente a queste cose, 
un beduino sito, scarno, bruciato dal sole, con due 
occhi spiritati, mi fissava ostinatamente doll’eltra 
parte del doopio cancello. 

Annoisto di quelo sguardo persistente gli gridai 
brusco : « enbaré » (cosa c'è 1) e quello a dere in 
una sonora ed aliegra risata e dirmi con puro ac- 
cento lombardo: « Com'è! el me cognòss no? » 

Non era un beduino : era un giovane ingeguero 
pavese, il sigaor Robecchi, che tornava del”oasi di 
Ammone ! 

L’ingegoere Robecchi, venuto qui l'inverno Scorso 
coì proposito dî fere qualche viaggio, si ere dexso 
per una gita a Tripoli attraverso rio. Mala 

nen era la più felice: il nome itelavo in 

momenti non è la migliore raccomandazione 
per le tribù che occupano quei luoghi, ed io ed altri 
ne lo sconsigiiammo, tanto più che anche il go- 
verno egziano dich'erava netto di ler dere 
nessua appoggio presso i suoi fuazioneri delle ossi 
e presso i Scek, noa fidandosen 

lì Robocchi un bel giorno della primaver 
accontatosi, diceva, con una carovena. Ma dopo 

i quei della carovana lo  pianterono in 
n era una povera femiglia 

e cavata. 

nel luglio, orgenizzata 

di uuovo e potè gi 

Ammone, dop 

Side Dr 


partì, 


vola cero 
gere fino a Siwa, lo 


oppato sd ogni i 


a necrapoli lung 


ssimi e 

dts 
0 dulleider sudie 
vo n'ha anco; 


Spore SI 


Domani, martedì 16 


(S. Fidenzio vescovo) 


1872 


1886 


Fanfulla incomincia nelle sue appendici la pub 
blicazione dell’interessantissimo romanzo di Manto 
Ucuaro 


GIOCONDA BERTI[ER 
Sn ad ezlissare la Gioconda del maestro Pon- 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 11. — Il generale Kau?bar: 
preso del console russo di Filippopo'i che, in se- 
guilo allo stato di assel’o, cnei prefetto non era 
responsabile doll'incidente fo di un kaves 
del sonsol:to che aveva insultato e minseciato d 
del comandante di 
brigata e del com» iazza ; chiede che la 
guarnigione resda gli onori militari alla ban 
fissa al 47 corrente il termi a ri 

SOFIA, 14. — Il governo buIgaro giudicherà se, 
ove il pi rino e gli altri Montenegrini 
che parteciparono al compio:to di Bargas fossero 
condannati, debbano scontare la pena in Bulgeria 
0 nel Morteregro. 

Si ossicura che i! generale Kan!bars avrebbo 
deito che se la Bulgaria avesse rieletto all'unani- 
mità îl principe Alesseadro di Battenberg, lo Crar 
nen avrebbe nulla 

I circoli bulgari dicoro che, in seguito al rifiuto 
dei ;rincipa Waldemaro, !a soîa soluzione sarebbe 
la rielezione del principe Alessandro. 

GIURGEWO, 14. — Naboloff, condannato dal 

siglio di guerra, è stato consegnato al console 
di Russia 

rale Keulbars smentisse 

avrebbe sollevato nes- 
suna difficoltà se la Sobrenje avesse eletto ala 
nanimità ji principe Alessandro di Battenberg a 
principe di Bnigeria. Kewibers, invece, ci 
lutamente impossivile nu #ccordo fre L 
îl principe Aiessardro. 

LONDRA, 15. — Il Times dice che il discorso 
del conte Kslnoky riacimerà gli animi abi 
che l'attitudine dell'Austria-Ungheria e dell'in 
terra, nonchè la posizione assanta dalla Germena 

, possono considerarsi coma una ga- 
ranzia che glimpegni presi di non 
ricorrere ad un intervento armato în Bulgaria, su 


; che anche noi, sul suolo africano, $ ranno mantenuti. 


ll Times crede che il governo bulgero possa 
gurare una politica più energica, ri- 
frontiera i cospiratori russi, e costi- 


quindi in: 
condurre alla 


dico che si può cmehindere dalle 
conte Kalnoky che non vi sarà 
occupazione russa della Bulgaria. 

Lo Standard constata che il discorso del conta 
Kalnoky è noa rotificazi ne diretta ello Cor di 
ciò che la Russia può fere, e di c'ò che le re 
proibito. Ma l’Austris-Ungheria, sozgiunge lo Scan- 
dard, non potrà impedire che i Balgari sieno igno- 

te maltrattati. E rverrebbe nel 
maltrattamenti diventassero no- 
leria stessa. 


COL TRENO OMNIBUS 


11 soggiorno dei Sovrani. 


Firenze, 14 novembre. 
quanto brillenti fossero le previsioni, la serata 
‘ala alla Pergola ha superato tutte Je aspettative. 

Allo 9 1;2, quando i Sovreni entrerono nella gran 
loggia d' mezzo, non c'era più un posto vuoto. I 
pelchi erano ridotti eltrettanti forzieri di gemme. 
Tutte le beltà indigene e forestiera erono lù schie- 
rata in bell'ordine . evzi in tre bellissimi ordini. 

Anche nelle poltrone il bel sesso era largamente 
rappresentato in mezzo a tutte le notabilità dell'erto, 
dell’eristàorazia e della Insoza y 

L'ingresso dei Sovreni fu selutsto della marcia 
renle e da una quintupia salva d’eppisusi entusiastici 
che obbligò cinque volte il Re e la Regina ad 
zorsi per ringraziere. 

La Regina era sfolgorante di bellezza, colla sua 
corona di brillanti sul capo. e l'abito szzurro chiero, 
che dava un'eria vaporcss, ideale alla sua bionda fi- 

ora. 

ET Re era in soprabito col collere dell'Annunziata. 

Non vi do i nomi dei personaggi di Corte che riem- 
pivano il peleo, perchè voi altri della capitsle siete 
troppo avvezzi a simili nomenciature. 

La reale Accademia degl'immobili mandò una de- 
putezione composta del principe Piero Strozzi e del 
cavaliere Cerlo Settimanni a ricevero le Loro Maestà 
al loro ingresso iu testro. 

Disgraziatemente i Sovrani giunsero troppo tardi 
per gustare il famoso dun dei basi nel primo atto 
della Linda di Chamounir canteto da Cotogri e 
Nermetti. 

sesto dello spettecolo. per dire il vero, non fu 
sil'altezza delle solenne circostanze. 

Il che non impedì che l'impresa facesse un incasso 
di ottomila lire. 

Alle ultime battuto dell'opera la Corte si ritirò, 
luteta da una nuova ed eltrettanto calorosa. dimo- 
strazione 


da Lonla dell'Istituto di studi auperiori 
può ‘contenere più o meno comodamente un migliaio 
di uditori. 

Invitetene 


mogea 


amila.. @ figuratevi come ci sì 
a disagio. A un certo momento dello grida 
Ariat.. aria!.. — sono sorte protesta contro 
quel grandioso tenta 6 sì sono 

aperte le finestre 
Giunto la Loro Maestà e sedi:tesi negli ampi 
senatoro Alfieri ha preso 


sterse 


ser 
0, per 
tte lo parole d 


fa paro! 


naugurezione 

Qiindi il giovine professore 

«borato ed erudito disc 
Costituzione îtalisna », ha modo di rites 
sere a lorghi traiti una brillante storia di Casa Sa- 

e del liberelismo dei suoi principi .. 

Il commendetore Frnesto Rossi ed il senatore Paoli 
piangevano a calle 

Dichiorato dal senatore Alfieri aperto l’enno sco 
lastico, ed insiauota così nella Loro Maestà e nel 
rispettebile pubblico la fallece lusiaga di potersi to 
gliere da que! forno, si è avanzato il professore indo 
De Guberaetis, armato esso pure di un terribile ma- 
noscritto che ha lentaments spiegato, per sp'egarci 
l'origine e la costituzione dsl nuovo Museo indiazo 
da Tui organizzsto in Firenze dopo il suo recente 
viaggio sulle rive del Gange. Ha deto anche lettura 
di un bel telegromma del ministro Coppino. 

A un certo punto, mentre il conte Fietro Bastogi 
avea preso colla testa l'aire degli assentimenti, il pro 
fessore ha esclamato : 

ci tempi andati i banchieri erano più colti e 
studiosi d’adesso. 

E le approvazioni di Bast 
sata (Risa generali) .. 

Dopo di che, la Famiglia Reale è andata ad esplo 
rare l'India del De Guberna 


‘annichelli ba letto un 
‘attendo « della 


si sono incontanento ci 


Brigada. 


Un romanzo di scandalo. 


Si tratta del Roi de Thessali», romanzo del signor 
Ars Ezilow, un pseudonimo di cui finora non è stato 
penetrato il mistero. 

Con l’ebilità d'un romanziere sicuro del fatto suo, 
VEeilow racconta, variandole siquento, le peripezie 
della contessa Kolemine, peripezie che due anni fa 
interessarono tutta Europa. 

Orfana di madre e figlia unica, la contessa viene 
allevata da un padra tenerissimo, ma giocatore, per 
selsere il quele abbendona il fidanzato e sposa il 
conte Kolemise, ambasciatore del Csucaso (Russi) 
a Darmstadt. 

La bellezza eccezionale della contessa e la vita in 
felicissima che conduce. causa la selvaggia gelosia 
del marito, due volte più vecchio di lei, e interessano 

vamente il re di Tessaglia (granduca Luigi d'Assia) 
che dopo una punizione coniugule vivissima, ma non 


completamente immeritato, la induce con molta faci- j 


lità a sepersrsi del marito, per sposare lui. 

Il matrimonio morgaratico evviene il 30 sprile 1886, 
poche ore prima di quello della principessa Vittoria, 
col principe Luigi di Battenberg, per assistere al quale 
l'imperatrice dell'Indosten (regina d'Inghilterra) tro- 
vevasi appunto a Darmstadt. 

La sera stessa della doppie nozze, dopo che l'im- 
peratrice si era già ritirata nelle proprie staoze, le 
si presenta il principe ereditario di Tartaria (Germa- 
nie) e le comunica lo sproposito del loro rispettivo 

ero © cognato. 

Liden che il posto occupato con tanta dignità della 
propria figli 


infonde alla ougusta sovrana tale energia, che so il 
principe ereditario non la frat:enesse, provocherebbe 
uno scandalo più grave ancora. 

Cedendo alle di lui istanze, essa consente a far 
chiamare il direttore di polizia, un ufticiale superiore 
fidato, e lo stesso granduca al quale tutti uniti strap- 


principessa Alice, morta nel 1878, possa ‘ 
toccare ad una donna come la contessa Kolemine e | 
che il granduca non cnori Ja memoria della. moglie © 
come ella ha onorato quella del principe consorte. È 


pano contro la contessa, un decreto d'esi 
nella stessa notte delle nozze. 

Il granduca che in questo affare fa una fm _ 
ramente deplorevole, offre alla contessa la sia x} 
prietà di Rodram (Romroti) situsta nel Wur 
& condizione che consenta all'annullamento 
trimonio. 

Essa rifiuta sdegnosamente, e assistita da] ,,. 
dell'opposizione parlnmentara assiena, Klug (k]si, © 
tenta el grenduca ua processo che perde persis 
poteva vincerlo. 

Senza dizidere la parzialità dell'autore per 1, 
gnora Kolemine, l'impressione definitiva è che uu 
coqueite al principio, finisca vittima È 
pregiudizi esagerati. 

Con una concessione troppo forte sl romanticia», 
V'eutore fa morire entrambi i coniugi Kolemine x 
tre io stessò ho veduto, quest'estate a Wiesi 
bellissima sirena. 

In quento al merito, uomo brutale ma ni 
nè ignobile, egli appartiene, forse, sì rumen 
morti vivi che non s'interessano più a nulla. 

Tra tutti gli eutori del deplorevole scandalo ,, 
fu quello che maggiormanta soffri, @ persiò supra. 
mogli l’oblio e, se non può dimenticare, il x 
eterno. 

Ho riassunto il libro per la ragione 
sempre ricco d'ammaestramenti, vi fa 
smarck, i Romanow. i Battenberg, i Breunschw 
Luneburg (regina Vittoria), vale a dire tutti i pros, 
pali attori della attuale crisi politica. si 


coll’essere 


Arnrinio, 
—_—____ € 


Canuti, canuti, canuti! 
Leggete 


GIOCONDA BERTHIER 


il bellissimo romanzo di Manto I 
nella nostra appendice di domani 


DAZIONI 


MANTOVA, 14. — Ls continue 
fatto ingrossare i cinque fiumi ch 
questa provincia. Le acque ra 
livello della ma 


che 


COMO, 4. — Dal m 
dasres 
cadut: 


ziali straripa 

lena dei distrett: 

} dec: 
minaccia. Le autor 
MANTOVA, f1. 

diciotto centimetri. Il Mincio ha 

rantaquattro centimi 


tre cen 


canigrà nisi 


vata finor: 


segna metri 2 9. Mancino 35 centim 
varo alla massima pieno de! 1872. 
Rasserena. 

ROVIGO, 15 (ore 10 ent.) — Giun 
tizia essere avvenuti due squarziame 
argine sinistro del Po di Gnocca sot 
di Ca Forsetti. L'acqua invader: 
valli sottostanti, ove sono pi 
tendono più dtt 

ARLES, 14. — Il Rodano continue a © 


sembra scomparso. Spira vazio 


tramonta 


DA FERRARA 


14 nove 
L'altra domenica abbiamo avuto uns 
dimostrezione di venerazione, di «ffe 
fitta al nostro concittedino prof. Carlo Gri 
sa chi è îl Grillenzoni, e mi pere © 
egistrare con pîscere questo 0 
pel tempo stesso allo sic: 
sto patriotta. 
eatro anatomico del 
tiva di un comitato dezli studenti di 
del Gri! 
dello scultore Legnani 
Ha parlato brevemente i 
gellesi, presidente del com 
nunzio un di 
quale seppe riassumere in helle perole la * 
nostro benemerito conrittadino. 
Il Grillenzoni stdià da prma a Bol 
spradosza, poi si diedo elle « 
i cipsimente alla medi 
progressi mirabili, tanto che in breve tem: 
in fsma di valente scienziato, e, nominato © 
fessore di fisiviegia a Ferrara, le 
10 oggetto di vera ammirszione. A! G 
spattà il merito di aver voluto apri 
infantile a Ferrara ; © lo oprì ia case 
i il governo pontificio osiegginva quel 
r opera del Grill 
ospedali dei 
zio di maternità, 
gus fiorireno a Feerara md 
Per amore della patria e de! 
mo!to rel 1848 49, ed ebbe poi a patir* 
esil'o. Nel 1859, eletto deputato, 
segretario neil’Assemblea deile Rom 
nessione, ii Gritlenzoni rappresentò si 
i il Il e il III collegio di Ferrara, & poi 
stelanovo de'Monti. Si d'mise nel 156 
tazione, ma non ha per queste tralasciato di ado 
efficacemente per il suo paese. P 
ra una vita così bella ed invidiabile ‘° 


ebie 


Sui murì de 
offis.a la segue 
ra e bue 


foverenza di disl 
tomico 

pianza ed om: 
alla dignità del 
sentimenti — dell 
— del corso di 
_ nel patrio A 


rita per 
Comitato. 
Da quelli 
taneità di alle! 
dell 
commosso ed 


quale son 


Trogo un pi 
Belmonte, i mil 


« Vogliate 
sentimenti. 


< Vi ringrl 


verso un |. 


Note fun 
del compia 
stato esegui 
vatissi 

Sella ba 

Accomp 
poche pers 
nella tomi 

Soro im 
pianto che 
Fitalia e 


Arrivi « 

indetore 
vati oggi il 
scultore K 
gesso del il 


La « So 
sica ateliani 


sîzoorina || 
nel Don # 
ieri sera i 
pce e di 
grazia ina 
inerime : 


stamente 
viene a a 


piente n 
brotia mel 


genio 


sella il Po 


la chiavica 
risaie a le 


jo vembre. 

simpatica 
, di stima 
Grillenzoni. 


og 
Iturali e prin 


lezioni fa- 
Grillenzoni 
| primo asilo 
10, perchè 


FANFULLA 


nare quale caldo discorso abbia saputo 
ere il Ferraresi, il qualo înfatti ebbe unonimi 
da tutti gli ascoltatori, studenti, colleghi 
i del Grillenzoni. sue 
della ciltà nello stesso giorno è stata 
x la seguente epigrafe: 
cara e buona imegine paterna — del — cav. 
Carlo Grillenzoni — dagli allievi dilui — est 
gio di concittadini, con affetto di colleghi, con 
Serenza di discepoli — affidata — al Museo ana 
{amico dell'Università di Ferrara — resti testimo: 
inse ed omaggio — all’elevatezza dell'ingegno — 
‘a dignità del carattero — alla squisita nobiltà dei 
menti — del venerato maestro — perenne ricordo 
" del corso di discipline per lungo volgere d'anni 
_ nel patrio Ateneo da lui profossate. 
rafe portava numerose firme, ed aveva la 
qua del 4 ottobre, perchè la festa’ doveva aver 
ogo in occasione del 50° anniversario del matri. 
o del prof. Grillenzoni, ma dovette esser diffe. 
a per circostanze indipendenti daloperato del 
Comitato. 
Da quello che vi ho detto capirete quanta spon- 
tà di affetto vi sia stata in questa manifest zione, 
ile son certo che il Grillenzoni 
zoglioso 


L'onomastico del sindaco. — Oggi, festa di San 
opotdo, nella v:la Torlonia a Frascati ha avuto 
Hogo un prenzo al quale intervennero i principi di 
Inonte, i marchesi Marignoli, il conte Celeni, il 
herone di San Giuseppe, il cavaliere Marucchi, il ca 
eri, il commendatore Durante, i fratelli 
del duca Leopoldo, @ pochi altri amici. 
Derante il pranzo i suonatori nepoletani suonerono 
è conterono alcune canzonette. 
al duca Leopoldo perrenrero “gli auguri di tutti 
i colleghi della Giunta muricipele, e di molte altre 
persone. 
| Anche Fanfulla invia le più sincere felicitezioni. 
Commemorazioni. — L'onorevole Menotti 
bel ci prega di pubblicare : 
« Egregio sigaor Direttore, 
< Vi sarei somme mente grato se vi compiaceste for 
pubblicare la seguente lettera direttemi dol sindaco 
di Autun (Francio): 


Geri- 


< Autun, 27 ottobre 1886. 
« 0a. Menotti Goribelti, deputato al Parlamento 
< Roma. 
prossimo la città di Autun deve 

tuare la memoria solduti caduti nell’'at 

Autur @ dursnte la guerra del 1870.71 

ì d'Auwiar, ricono;cena per i grendi ser 
i dell’iltustre sresers Garibaldi e dalla 
« sua fomiglio si repo fortunata se vorrete 

tero a questa ceritroria 

«Non cososendo poi l'indirizzo di tutti 
« giosi compagpi di Goribaldi iamo 
< mento culla” vo nè veg 
« mezzo della pa, far loro concscere tale data, 
< nella vive fi che molti Ira ci essi vorranno 
« onera»cì coll’intervenire alla inaugurazione del mo 
« uumento innalzato per eternare il ricordo dei loro 
< compagni morti sul cumpo dell'onore. 

« Vogliate aggradire l’espressione dei miei fraterni 
« sentimenti. 


corag- 


« Il sindaco 
<Q. Serv.» 
< Vi ringrazio di cuore e credetemi 
< Vostro devotissimo 
< M. GARIBALDI. » 


Alla Borsa. — I membri del sindacato degli A- 
genti di cambio, riunitisi sebato sera, delibererono 
all'ansnimità di presentore ella Cemera di commercio 
le dimissioni in seguito al modo con cui fu proceduto 
verso un loro collega. 


Note funebri. — !! trasporto funebre della selma 
del compianto mercheso Napoleone Roccagiovine, è 
stato eseguito oggi e'le 4 pomeridiéne in forma pri 
vatissima 

Svl'a bara vennero deposte alcune corone. 

Accompagnarono la salma ella vicina parrocchia 
poche persone appartenenti alla casa Roccagiovine 

Dopodomani la selma verrà trasportata a Madnela 
nella tomba di far'giia. ARE 

Soto innumerevoli le attesteziori di sincero 
pianto che Ja farriglia Roccagiovine ha ricevuto del 
Titelia © dalla Francio. 


Arrivi e partenze — ?1 sindeco di Mileno com 
mendatore Negri e l’assessore Vimercati, sono arri 
vati oggi in Roma, e si sono recati allo studio dello 
scultore Rosa per vedere il magnifico modello în 
gesso del monumento e! Re Vittorio Emanuele. 


La « Sonnambula » al Nazionale. — Volete mu 
sica italiana centata itolianamente? Volete sentire la 
dolcezza dell’interpretazione sposata alla dolcezza del 
motivo belliuisno? E voi andate al teatro Nezionelo, 
personaggio d* Amine, la divina sommembula, 
è raporesenteto © meernato nella gentil figera della 

orina Pettigiari. Se fu grande il successo di lei 
nel Don Pasquale, questo successo si è trasformato 
ieri sera in trionfo con la Sonnambula: trionfo ci 
voce e di metodo, di passione amorosa contenuta, di 
grazia infantile, di ambascia crudele che” strappa le 
Joerime: trionto di note sapientemente modulate, © 
ezze felici incorcnate della vittoria, Anche 

ili che dubitavano, 0 che rimenevano un po’ ia 

i, hanno dovato convenire che la nuova Amîne. 
nuora per età, per esperienza di scena, e per quel 
non so che derivente del tirocinio e dalla pratica, è 
sulla via d'una meritata celebrità. Il Liceo d' Pesero, 
di dove esce la giovane artista, e la siguora Bocca 
vadati che distribuisce alle alliore dell'erto 
accumulati nella sua luminosa carriera. possono giu 
stomente essero orgogliosi di questa cera stella che 
Vieno & scintillare nel cielo, vedovo por tropno di 
stelle da un pezzo in qua. È se non paresse sconve: 
niente rabpre un paragone che si addice el'a più 
brotia metà del genere umano, diremmo che la si 
gnorina Pettigieni ha guadagnati ieri sera i suo! spe 
roni d'oro. 7, 

La cronaca della serata è presto fatta. Amina. l'i- 
dolo di tutti i cuori innamorati del bello, fu applau: 
dita dalla prima all'uttima nota : dovette ripetere col 
hravo tenore Chinelli 1 dito el primo atto, fu gran: 
demente festeggiata nel duetto del sonnambulismo el 
secondo atto, e ottenne vere acclamrz'onî ell’oria 


nale e al rondò che sî voleva fer ri bensì 
ripetuta la stretta del gron finale el seccido ateo 

Il tenore signor Chinelli. ristabilito in salute, cantò 
assai bene la perte tutt'altro che facile di Elvino ed 
ebbe frequenti appleusi. Il baritono Gezzi fu un conte 
disinvolto e dignitoso. Molto bene i cori sotto la di- 
rezione del bravissimo cavaliere Molaioli, ed egregia- 
mente l'orchestra capitanata dal valente maestro Ca- 
alepotti 


Stasera, lunedì, seconda rappresentazione. 


L'uomo sarebbe il più felice degli animali se 
non fosse perseguitato dalla noia. Vero tar'o dell'e- 
sisterza, la noia si infiltra nell'uomo e a poco a poco 
lo consuma. Tutte le odierae malattie, la nevrosi, l'a 
nerria, la flogosi, la ce-dialgie, la tisi, le. bronchiti, 
henno la loro origine prima nella noia. La civiltà, 
svolgendo questa tendenza morbosa dello svirito umano, 
ha reso l’uomo civile un essere debole, malnticcio. 
irrequieto e suicida. Come vincere dunque la noia? JÌ 
mezzo è semplicissimo. Leggete 


GIOCONDA BERTHIER 


il romapzo bellissimo di Mario Ucsano di cui Fen 
Sulla incomincierà domani la pubblicazione nelle sue 
appendici. 


.La gastralgia — Tra le piccole miserie della 
vita va registrata anche questa penosa ed incomo 
dissima infermità. O periodicamente o no, sia lo sto- 
meco pieno, sia vuoto. nella regione gastrica si in- 
comincia a percepire un fastidio, un non so che di 
tormentoso che poi si cambia in dolore; scemano le 
forza, e quindi sì honno travagli e talvolta sbbondenti 
secrezioni di saliva, vomiturazioni e vomiti di bile 
eruginosa con senso atroce di stringimento e di ca 
lore allo stomaco (da qui il some di pirosi), riflessi 
nervosi alla testa che s'inietta, e perfrigerazioni alle 
estremità, e dopo una o più ore în cui tali sintomi 
svaniscono, si resta abbattuti, scoraggiati e senza ap- 
Petito. Questa forma, che può variaro in mille modi e 
per guarire la quale i medici si disperano special- 
mente se muova da ceusa umorele, questa forma mor- 
bosa è vinta mirebilmento dell'uso dell'Acqua ferrugi- 
nosa ricostituente del dott. Giovanni Mazzolini di Roma. 
È cosa veramente sorprendente i benefici effetti che 
questa specialità apporta a tele malore, © perchè è 
l’unica che venendo assorbita, trasporta il ferro nel 
sangue Costa lire 1 50 la bottigli 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sua Santità Leone XIIT ba istituita una Com 
sione politica composta dei cardinali Parrocchi, Schiaf- 
fino, Simeoni, Laurenzi e Kaschi, coll'incerico di esa- 
m nara unicamente tutto ciò che può riflettere la po 
litica ecclesiastica e ogni questione che tocchi il Va- 
ticeno, e riferire poi giornalmente el segretario di 
Stato, quendo si tratti di picrole cose, e direttamento 
al Papa. quando sia per ergomenti ritenuti vitali per 
la Santa Sede 

La detta Commissione ba cominciato giù a lavorere 
è da essa, fra breve tempo. it Papa prenderà il nuovo 
segretario di Steto in sestitazione del cardiarle Jaco. 
bini che il Pontefice considera oramai inadatto e! 
disimpegno dell'importante corica. 

La Commissione generale del bilancio si è radunata 
oggi coll’intervento dei m nietri Depretis e Magliani. 

Fnsa ha osservato al ministro delle finanze che 
colle sole note di veriezioni non si potera soddisfare 
al precetto della legge di contabilità che prescrive; 
che col bilancio di assestamento debbasi esporre la 
situazione dei residui o lo stato di cessa. 

I! ministro ha riconosciuto giusta l'osservazione e 
promîse che avrebbe modificato il progetto di bilencio, 
comprendendo i residui e lo stato di casse. 

Fu deciso rimandare le veriaziori degli orgenici al 
faturo bilancio. Quanto alle spese per il personale che 
sono di assoluta necessità, verrerno ammesse rimen- 
dando al futuro bi'ancio le altre. 


Oggi, alle tre 6 mezzo, sotto la presidenza del sc- 
natore Taberrini, si è radunato l'Ufficio centrale del 
Senato che esamina il progetto di leggo sull'istruzione 
scsondaria classica. 


L'Agenzia Reuter smentisce l'informazione data 
dalla Stampa di una nota che il Vaticeno avrebbe 
mandato el governo inglese allo scopo di riprendere 
le relazioni d'plomatiche. Si suppone che la noti 
sia ststa originata del fatto che il cardinale Jacobiri 
scrisse di recento una lettera a lord Salisbury per 
accompagnare il dono del terzo volume delle opere 
di Sen Tommaso d'Aquino. 


Alcuri giornali pubblicerono che il ministero della 
marina sia privo di notizie del regio avviso Rapido 
da molto tempo 

A trenquillizzare le famiglie che hanno parenti o 
conoscerze su quella regia nove, possiamo loro per- 
tecipare che al mmistero della ‘marina risulta tro- 
varsi il Rapido u Yokohama, e tutti a bordo in 
buona salute. 


L'onorevole Luzzatti redunerà a giorni la Comrris- 
sione per l'aggiudicazione dei premi destinati alla 
serie dei concorsi per incoraggiare quegli industri 
6 commercienti che si adoperano con maggiore ei 
cacia ad accrescere le sorgenti del lavoro. 


Il prefetto di Ravenna ha rivolto preghiera al go- 
verno perchè voglia, ove sia possibile, dre un grande 
sviluppo si lavori della ferrovia Lavezzola-Lugo nel 
prossimo inverno per venire in eiuto alle poco liete 
condizioni dei braccianti di quella provincia. 


La partenza del San Gottardo da Napoli per Mas: } MIU Coe: Geribaldi._S ggiange doversi 


saua venne contromandata ed epoca da dest'nersi. 


“alegran particolari del PAFULLA 


Parigi, 15. 

Si dà grande importanza politica alle assicura- 
zioni pacifiche che ripetutamente pronunziò î! ge 
nerale Boulanger nel discorso tenuto ellIppodromo 
nell’inaugurere come presidente il congresso gio- 
nastico. 

Sì tiene în pari tewpo gran conto delle entusia 
stiche, rumorose ovazioni con cui fu ricevute, © 


che si pro'ungerono per tutta la via nel suo ritorno 
al ministero. 

Merlaiti entrò nel ventunesimo giorno del suo 
digiuno. È in uno stato soddisfacente. 

d Berlino, 

É qui il console generale tedesco a Sofia, von Sal- 
dern, il quale è stato chiamato per faro un rap- 
porto sl cancelliere. Si crede che al principio della 
sessione del Reichstag ci surà una discussione sulla 
politica orientale. 


Genova, 15. 
Teri ha avuto luogo al teatro Carlo Felice l’esira- 
ne della Lotteria Nazionale a benefizio delle 

Sonole Italiane d'Alessandria d'Egitto, in presenza 

delle autorità e di grande folla. 

I: premo di centomila lire fu vinto dal numero 
415,489 (serie rossa). 

Il 2° premio di L. 40,000, dal) 
di lire 5,000, del N° 194,885 
N° 403,829; il 5°, pure di lire 1000, dal N° 049,400; 
il 6° di lire 500, del N° 210,661: il 7°, pure di lire 
500, dal N° 222,436. 

Vennero quindi estratti settonta premi da 100 lire 
ciascuro. I numeri viacenti appertengono tutti alle 
cartelle color rosso. 


099,229; il 3° 
il 4° di lirè 4000, dal 


BORSA DI ROMA 


15 novembre. 

Mercato debole e senza molta animazione. 

La Rendita contanti fece 101 52 1j2. Per fine ebbe 
scambi da 101 77 112 a 101 70. 

Obbligazioni Municipio Roma 495. 

Senza variezione i prestiti pontifici. 

Valori deboli. 

Le azioni Banca Generale da 715 a 712. 

Benco Roma 1081 — 1078. 

Benca Industriale da 791 1/2 a 783 a 786 a 782. 

Credito mobiliare 1064 a 1060 a 1062. 

Azioni immobiliori 125 a 1242 a 1247 a 1244. 

Azioni omnibus 470 1:2 a 469 50. 

Fondiaria iteliana 405 a 403 112. 

Azioni Meridionali 800 — 801. 

Azioni Mediterranee 600 — 601. 

Banca Romena 1248. 

Comdotte 628, 

Molini 390. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 52 112. 

Londra. 25 21. 

Ore 3. — Rendita, 101 70 

Ganerali 742 50, Immobiliari 1244, ‘Trams 470, In. 
dustriali 783. 


BORSA DI PARIGI del 15 novembre. 


Apertora : Chiumea 


“mmnortizzemento antico 3°/,j 55 75 | 85.60 
Rendita Francese $°/, perpe.| 82.95 | 8270 
» x 32 60 
& > 109 52 
Rendita italisna 5 i 49422 
Cambio sopra Londi 253612 
“onsoliduti Inglesi .... 102 116 
Cambio sull’italia . pori 
14 17 
793 
350 — 
65708 
_ 540 
2103 — | 2080 
428 
797 — 


Azioni Suez. 
Azioni Panama ; 
Farrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 12 — Amor. 
VALLE — Ore 8 112 — Le donne curioso. 
QUIRINO — Ore 5 112, Le campane di Corneville 
METASTASIO — Ore 6 112 © 9 112 — / due genîî, 
ballo. 
MANZONI — Ore 8 112 — Maria Stuarda. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Operetta in dialetto ro 
manesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SANTA MARIA DI CAPUA, 14. — G*i invitati, 


le asscciazioni cd i cittadini si adunano sul compo 
di battaglia del Volturno, ove è elevato va simu- 
Iscro d’ossario. Lo spettacolo è grandiys= e com- 
movente. Vi sono oltre 200 assoviazioni delle pro- 
vincie di Napoli, di Coserts, di Benevento e di A- 
veliino con  entingia di diere, 50 mus che e 50 
mil: persone. 

Da apposita tribuna parla il sindaco della città 
prometteodo di elevare uno stebile monumento agli 
eroici ceduti ed invitendo a solepnizzere la com- 
memorazione della battaglia nella concordia di tutti 
i partiti, perctè tutti i partiti contribuirono alle vit- 
torie che redensero l'Itslia. 

Parlano dopo il procuratore generale Mazza, Dul- 
cini e l'ororevole senatore Pieranioni. 

Peri poscie, saluteto da immensi applor. +, l’eno. 
revo!e Benedetto Cairoli che attribuisce tali applai 
agli ercici caduti che fecero glorioso îl sto nome. 
Ringr.sia la cittedinanza per la solenne comm >mo 
razione deila battaglia che chiuse l’epopen comin- 
ciata a Marsala. Acconna ai principali fatti deli 
campagne, ad episodi della hattaglia ed all'eroisto 


Dice che al monumento da erigersi deve ci 
tutta lislie, Vuole si ricordino gli stravieri che 


rio Emennele la libertà e l'unità d'! 

e, fidi ai ricordi «ci troveremo 

e battaglie, adempiendo così 
tiri». 


wuti in esso di 
nto dei nostri m 
interroito ds applausi. 
pirli Nicotors ! Questi dice poche pa- 
uditissime, conciiudendo augurara che i 
rviro quasto la nostra generazione 
nistro. 
ine l'onorevole Teti. 
Il cortes poscia »d inaugurare le la- 
pil pelszzi eva d morò il primo sttobre 
li generate Goribaidi © risiedeva il comsudo lei 


Paria ivti 


| rien: 


volontari. Più tardi vi sarà un banchetto di set- 
tanta coperti. 

Soto presenti anche gli onorevol 
Teti e Petronio. 

BOLOGNA, 14. — Il rettore dell’Università, pro- 
fessore Csppellini, al quela il dottore Corrado Ricci 
aveva presentato un'importente m 
biliva l'origine dello studio bol 
îl 1090, in base a documenti da 
convocato oggi 
dogli di festeggiare l'ottavo centenario dell'At 

li Corpo accademico votò per acclamazione l: 
proposta del rettore, del'berando fe-to solenni nella 
primavera del {888 per l'ottavo centenario dell 
fondazione dell’Università di Bologna 

LONDRA, {4. — Un comunicato uffi iale dic» 
che il ritorno di sir H. Drummond Wof per ua 
breve congedo ha lo scopo di informare persona! 
mente il gabinetto sui progressi del 
e di consultarsi col governo circa i 
Maukter pascià. 

GOSTANTINOPOLI, 14. — Tui! 
eccetto quelle per lo provenienze dali’italia, doi 
mari Tirreno 6 Jonio, sono ridotte de d 
giorni. 

PARIGI, 15 
abbia accett 
Tonchino. 


doputoti Testa, 


Boxavenrura Severini, Gerente ri 
rerentissimoÈ$ 


BRIDGE WORK sc") 


n 
DENTI e Dentiere 


chio di greppe nè dité 

molle. RadcrizzamentoÈ 
ldei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do-5$ 
lore di Denti. - Orificazioni inelterabil: 24 insensi 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


È 
ADLER n. D., D. D. S. Bentista sco È 
ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


SALITA 


MALATTIE DEGLI GCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridis: 
ratuite, dalle 9 alle 10 cut. 


Signori Scort 
Ho amministrato parecchie volte l'Emulsione Scott 
Olio di Fogato di Merluzzo con ipoîvstfiti di calce 
soda, © mi sono convinto che ione 
viene presa volentieri e dierit 
vidui di stomaco dobole A 
incontestabile utilità «male ricostituen'e. ed in sp 
nella cura delle deformità rachitie! ui I 
riusci più completa ed estesa 
Milano, 24 settembre 1885. 
Trai Arborisone sun spertenr 
sta per le malattie dei bambini 
chitide e deformità - Via Au 


© dai bambin 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELL'ACQUA PIA (anca Marcia) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 — Versato £ 7,500,000 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


Si prevengono i possessori dei cortificoti 
nnove Azioni, che a forma dei precedenti avvisi, 
l'ultimo versamento di lire Cinquanta (L. 30) dovrà 
effettuarsi nella Cassa della Società dal 1° al 15 del 
prossimo venturo dicembre. 

Roma, 12 novembre 1886. 
La Direzione. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 


ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE NOVITÀ’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


VILA PATRIZI POA P 


Quartiere Villini 


zione di vil 


CONTRO IL COLERA 


(Vedi avviso in quarta pagino.) 


Sono uscite le prime Disponse 
RATT 
tl Îî 


Nel Libro delle Fate, grandi © piccini trov: 
di che passare lo ore noiose, cho In lettura delle 
fiabe riesce attraonte più di quella di un romanzo 
appunto per il fascino del meravig] Il 
delle Fate, conterrà le fisbo dei migliori s 
italiani e stranieri, la maggior parto del 
inedite 0 tradotto appositamente per questa ‘edi 
zione che sarà unica nel suo genere, specialmente 
per la bellezza delle incisioni 


Ogni dispersa di 8 pagine 3 Certesimi 


L'opera sarà di 20 dispensa. Si pubblicano 2 di- 
spense la settimana splendidamento illustrato. 

Chi manda UNA LIRA, anche in francobolli, al. 
ditore E. PERINO, Roma, sarà abbonato all'opera. 


PAMFOLLA 


VIA NAZIONALIE 
DIA 


si è aperto 


GRANDE MAGAZZENO 


ALLA FENICE 


VIA NAZIONALE 
ZIA 


Biancheria confezionata - Maglieria per ambo i sessi 


e grandissimo assortimento di Fazzoletti comuni ed 


CORREDI si BATTESIMO 


lunque Commissione in Lingerie o Ricami 


CORREDI »SPOSA - 


Prezzi fissi mod 


AGENTE TO, OL 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLD DI BELGIO; 
CAVALIERE 


Smith e Son 


Vendesi 


#5 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —(=î e 
LI 
raf azioni, comviena esigere che sui ato della 
si trovino impresse ie firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. 


a tili Conseguatarii, ANSAR, HARFORD & Ci 


Sì prepera esclusivamente nella Farmacia chi 
a di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Terino. 
Flacone grende, L. 1@ — Flacone piccolo, L. 6 
Aggiungendo cent. 50 sì spedisce franco 


ANTONIO BALDI 


BO: OGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arricchimento del Gaz - Apparecchi e fanali perfezionati — 
30 per cento di economia - Luce splendidissima - Fabbrica 
epparecchi e fanali a gez - Tubezioni in ferro ed in piombo 
- Impianti di qualche importanza in tutto il Regno - Prezzi 
e»cezionali - Schiarimenti gratis. 


[= 


particolarm 


via del 


Ei 


cissimi = Si 


Depositi in Roma presso i Fr.ili Bon» Pa 
gua N. 1, e Società Farmaceutica R van. V 


TANAGLIE MECCAN 


Necessario per gli Appalt der 


Spedizione per pacco 


Dirigere domando 
so, 377-787 


NTE:'IT- 


TELERIE 


2Ul: qu 
10 BRUNO=CHIARO 
FEGATO o: MERLUZZO 
eL DA DE JONGH 


Lor 


LA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITALme 


liche essere intabitabimenta 
è grato al palato, 
NE e di MALATTIE di PETTO, 
DEPERIMENTO INFANTILE, 
sca le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


SOLIMENTE in bottiglie capsulate nelle principali farmacia. 
ye le numerose com 
‘entata di SETTS 800, 


H e 


| Pisiza Torsangui 


Nazionale ni, 25. 


lente per spedizioni 


Taraglio della |: i cio. +. . . . L 14 

; EEE 
cette, al chilegramma 1-1 > ® 
il’anmento di B0 centesimi, 


» 
Pallottole di pi: 


a de’ Panzani, 26 


COLLA 
ite - Ceramica 


Colla a freddo per a 
tacsars vatro, poresi 
erisiaili, marmi, serra ect 


quiista tosto Je durexca del 


Prezzo del doppio fla- 
sore unito olio stesso 
cemento, L. 1 50.— Fran- 
leo per paeco post, L. 2. 

Dirigere domande e va- 
glia atl'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Biarshelli, 
Roma, Corso, 377-76-79 @ 
ria del Giardino 85-86 — 
In Firenze, via de’ Panza- 


CHE ra PIOMBI 


Jonsumo, per Spedizionieri in genere e 
Farize, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


eleganti 


CONTRO IL COLERA 


GOCCIE CALMANTI LAUDANO-SOLFOROSE-OZONIZZATE 
del Dott. LUIGI GORI ti Roma, 

Toniche, digestive, antacide, calmanti istantoneamente dol; 
di stomaco, di ventre, diarrea e vomito. Preservati 

rimedio contro il colera, di sperimentata efficacia 

dei colerosi di Ferrora, attestato dui medici add 

lettera di omaggio del sindaco. Giovevole farmaco ne 

re colliquative © nei catarri cronici intestinali tanto r 

ogni cura, perciò merita la più grande considerazione 
gnori medici. — Si vendono L. 5 la boccetta-contagoccie, c 

astuccio contenente apposita istruzione, in ROMA, press 

Farmacia De Cesari, via de’ Portoghesi, 6 — Seroîini, p 
Madama, 13 - Garinei e Ottoni, piazza Colonna, 206 - Altix 
via Nazionale, 73 - Pifferi, Capo le Cose, 47 — Savignori 
dei Serpenti, 12 - Fabiani-Plini, piazza Torsonguigna, 15 - A 
Americana, via Pie’ di Marmo, 21-22 f 
152 - Bruti, via Banco Santo Spirito, 9, piazza Sc 


ans, 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIAC: 


er Forni ad altissima temperatura e speciali per la 
Metallurgia. 


PIASTRELLE vi MAGNESIA 


colore, igieniche, eleganti e leggiere. 
Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri 
chiesta alla Ditta 


G. LAVELLI & €. 
MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO 


esagone equa. 
drate di ogni 


E. E, OBLIEGHT 


Ufficio per inssrzieni -  Piezze Montecitorio, 19. 


orio France-Italiano Finzi e Bianchelli, Romi 


BRANCA] 


ge ANTICOLERICO -% 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Premiati con Medaglia d’Oro all’Esposizione d’Anversa 1895 — Nazionale di Torino 1884 — Nizz: 


1893 — Milano 1881 — Bruxellei 1890 


Melbourne 15380 — Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna IST i 


Il rernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. E 


dig 
VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


mal di cap 


ente: e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedaii. 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco CO e che non sono che imperfe:te e nocive imitazioni. — Il Reraet- 


stione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, i , capogiri, mali nervosi, male di feg 


FernetBranca 20: si di 
n 


cen, mal di mare, nause Si 


ES GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Fiecentissimi 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Fioma, 30 Novembre 1834. 
Ricevei, essendo presidente della Creco Bianca, cento bot:iglie del 
vostr. FERNET, ed incaricei il Segretario di rendervene grazie in nome 
di tutto il Comitato, le queli grazie rinnovo ora cordielmente io. 
L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
antieolsrico, € può anche avere utile effetto cel primo periodo dei morbo, 
aliorche questi si presenti in forma bemgna. 
Li seluto cordialmente. 
Devotiazimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Pres. Sigo. Fratelli Branca. 
Bcngal Kishnagar, 8 Maggio 1883. 

Qualora le Signorie Loro mi facessero l’agevolezza di lescrarmi avere 
11 joro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l’ango scorso, 
ne prenderei dodici dozzine. L’ottmo FERNET ci 6 molto utile pei 
colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano ii 
melore mortela e ricupereno perfetta salute. 

In generale 11 FERNET-BRANCA ci riexco molto vantaggiono per 
tuiti 1 malanni prosott: da questo clima eccessvamente caldo. 

Devotiezioo Joro servo T. POZZI, Pref. Apost 


Racconigi (Torino), aidì 12 Ottobre 1884 
Quantunque da molti enni a questa parto avessi inteso lodare dal 
pubblico, ed anco da molti medici, i! FERNET-BRANCA quale tonico 
apparecchio digerente, trattandosi di un preparsto segreto, non mi 
era ciato, fino a qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgr. ziatamente 
l'epidemia colerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
sanitariu, trovando in generale ne miei malati avversione «1 Cognac, 
all'Absenzio ed agli altri eccitenti elcooitci, indicati nel periodo a'gido 
le! co‘era, ebbi a ricorrere el FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veniva dei mainti stera! preferito ad ogni altro liquore, 
ed escelientemente toliereto. — E per umer del vero debbo dichiarare 
che gli effetti ottenuti mi banno convinto come davvero meriti la preferenza 
sopra tutte le altre bibite tonico eccitanti — Dirò di più, che presa una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fama, ho voluto sperimentario 
anche come profilatico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, 
e senza pretendere di attribuirglì uns viriù specifica, debbo conclusere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
sciolto in poche dita d’acqua, nl mettino favorisce l’appet to, facilita la 
digestione 6 renda regolari le funzicni del ventre: rl che vuol dire allon 
tanare Îa più polente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
verità Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore sanitario del Meniccmio prov. di Racconigi (Torino). 


Ancena, 2 Dicembre 1355. 
Durante il cxrs0 dell'epidemia colerica in quenta città, @ dop, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito con molto vautesk'0 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi ao 
sue cure mediche Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residue», 
dopo superata Ja malattia, che con tanta insistenza si prolungano © 
ritardano la convelescenza. 
Nell’interesse della verità e dell'umanità, il sottossritto ben volontier 
rilescia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott. MENGOZZI, Mod. cond. 
Municipio d'Ancona. 
Visto per la legniizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
Dott. Pietro Mengozzi 
Della rosidenza municipaie, 3 Dicembre 1855. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’Ospadale della 
Conocchia il FERNET-HRANCA ai convalesseuti di crlera con ioro 
grandiscimo giovamento. È notevole la tolleranzo a siffetto liquore sel 
tubo gestroanterico dei coisrosi, i queli, dopo così fiera meiatba, sogliono 
avere sensibilissima le vio digestra La principelo azione € l'ettività 
digestiva cha si rideats, onde il progressivo benassera che : ronv=lessenti 
ne risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDE. 
Per la reaità delia firma del Dott. Francesso Fede 
Il Sindaco: SPINBLLI. 
Visto la legalizzazione dalla firma soprascritta del Sindaco di Napoli, 
pel Prefetto segue la firtca 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1365. 


Onorerolissimi Signori, 
Giunsemi la scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO 
‘SS.LL. preparato, ed espriuo + miei voti dì ringraziamento Del e 
di tals preparato per ora dirò loro soltento che, somminist 
individui attaccati cel colera, ha giovato mo!vasimo. 
(Segue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI 


ispettorato Sanitario del Comuno di Milano. 


Milllano, 3 Dicev:bre 1875. 
Il criera in corsr, non spasmodico nè crampos>, si distingue pi 
sue prevalenza paralizzante asfituiza. Rende in brevs il cuore incapace 


ile 
secta 
duo 


fcertificati: 


I 


alla circolazione sanguinose, con ia s0s ‘@ osticata 4 polsi; 
opprime i poimoni ci na il ves 
tricole, facenione incolpare la indigestione. 
della priza ferma, În ssconda prù letalo ansors. In tale caso il 

previo uso dì un ristorante tonico, amaro, eceitanto ls funzioni vitali, 
Sppona direttamente al processo morboso, lo contrasis, lo può enaulle 

ll personale di asrrizio, nessuno escluso, ne senti impressione al su0 
primo cotrare il che avvenne a me pure. Abbattimento, meleazera, sto 
dimento, gravezza di stomaco. scorrenza di ventre ne furono i 56gn 

Vaise a noi il suo FERNET, mo :eratamente tato. Dava fato e 1020, 
4 19 aumentava il successo lo era in modo depurativo e benefico, pt 
rocchè zostenera l’attività della digsstione e della circolazione. 

Noi siamo grati di quella miscela; cd io doppiamente, avregnaetà i 
mi sono trovsio corretto dalla molesta stitichezza abituale. i 
I! giovamento recato a noi qui dentro in un Ospedale di colerosi, più 

e deve portsrio megho al di fuori. 
Easerso trascorai due mesi d’esame, mi credo in diritto di em 
il giudizio, “oncludendo sssere desso un diretto antidoto contro la n 
paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va preso accers 
Piuttosto =l'a intima sua azione terzpeutica profilatti 
Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
dirigente l'Ospedale dei col 
del Comune esterno di Milano. 
Visto. Sì certifica autentica la auddsita firma del Dottor signor Gio 
vanni Batt Seotti. 
Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 


Pel Sindaco: FINZI. 


I sottoseritti. nella qualità di Medici municipali, in oceasione dell 
gpidemia eclerica. hanno potuto constatare che l'uso del FERNE 


re 


Medi 


dizioni dello stomaco @ degii intestini: quindi lo hanno raccomandato 
Sp fiducia come mezzo preservativo dall’infezione coleriza. ll FERNEI- 
BRANCA e stato trovato ancora utilo in tutti i disturbi vantral?, anc2* 
quendo questi disturbi fossero stati accompagnati da diarrea 
Ua bicchierino la mattina. solo, o nel caffe risponda bene come 10010 
gi antifermentativo; uno 0 due bischierini dopo )} prezzo, come ottm9 
Napoli, 22 Ottobra 1834. 
Dott. G. GUGLIELMI — Dott. G. MERO! 
mi FRANCESCO SORIENTE — FRAN 
isto per le firme dei Dottori signori G. 
case Sorienta, Franco Vingenzo. ©. 
Napoli, 24 'Ottobra 1884. 


— Dott 
20 NZO. 


GugXietmi, G. Ma 


Il Vice-Sindaeo : Mereh MARCO. 


i 
i 
BRANCA ha costituito uno de’ buoni mezzi per mantenere sane le | 
i 
| 


PREZZI: in Bottiglie da/litro L. &,50 — Piccole L. 1,50 


Anno XVI! — N. 311 
15-16 Novembre 1886 


6 LE 


si ricevono presso | Amministrazione 
Piazza Montecitorio, {87 — 
Rmanueio, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PAR: 


presso PUllicio Pritcipale di 
in FIRENZE, via de' Panzani, {t — I è 


INSERZIONI 


America del Sud e Asi 
Sustralia, Bolivia © Nd 


Oggi Fanfull 
nell: sue appen 


ultimo lavoro d 
serittori più inti 
temporanea. 


aggiungere. Partig 
loniale, egli aveval 
questione del Tone 
per l'interesse cal 
nunziò ardenti disg 
nello stesso senso.| 
sioni si vide un rl 


| satore Bert, fra i 


motto del suo mal 
elericalismo, © il 


È con sorpresa © sci 


vente farsi visita 
e - per un voto 
Y'altro in caso d 


i tinio, 


Ieri monsignor 
chiesti per le eser 
pensione alla sua 
formatore del Toni 
nemico della Chie 


Quante lotte, ql 
su questa tomba ? 
Prolo Bert è pari 


versari, co; 
ligenza. Imperato! 
minato, fece 11 sog 
zandolo, trasfor 
utile, perfetta. « 
scriveva un mes 
lenza che 
Un grano di sab 
colosso. Onoria 
sarà stato ambizid 
auguro all'Italia 
vita onde sostenei 


Finalmente. 
nuova © mi sono 
restrizioni. 


sono auto 
successi, e i 
per i suoi reso 
cio non è gran « 
Un marito ha 
‘avvengono. Si 
spenderec 
Lisetto di Bîron: 
sì lascia persuade: 
dia un consiglio 


Nei primo 
© si dibatte la cs 


Nulla di più com] 


terruzioni dei du 


GIOCO) 


Roberto Guerini 
tavano sui platani 
Bli occhi e si mis 
Il peggio era 
So non fosse s 
Prendere, cel cuo] 
Febbesi quasi ind 
Quella mattino, n 
di amerezzo o di 
Un bel solicelld 
Faggi incerti salld 
Condaati il letto, 
sulla tavole, a 
di spegnere, ritiri 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem. Anno 
pranco di porto n tutto il Regno, Go- 

eta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LO 6 19 2g 
tizione postale d'Europa e America 

>: no 4 

» 15 30 60 

sralîa, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 80 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 16-17 Novembre 1886 


Nuw, 312 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Rona, piazza Montecitorio, N. 130 
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sue appendici il bellissimo romanzo 


GIOCONDA BERTHIER 


vilimo Javoro di Mario Ucnarp, uno degli 
cerittori più interessanti della Francia con- 
temporanea. 


Note ParicINE 


14 novembre. 

Avete parlato di Psolo Bert, ma c'è qualcosa da 
aggiungere. Partigiano sfegatato dell'espansione ca. 
lonal, egli aveva sempre. sostenuto Ferry_nella 
questione del Tonchino. Nemico acerrimo del Ferry 
per l'interesse cattolico monsignor Freppel pro: 
sunziò ardenti discorsi - separandosi dalla destra 
nello stesso senso. Ond'è che nelle ultime discus- 
sioni si vide un riavvicinamento fra il libero pen: 
sitore Bert, fra il più implacabile applicatore del 
motto del suo maestro Gambetta: L'inimico è il 
dericalismo, © il vescovo d’Angers. Tanto che 
con sorpresa e scandalo generale, li vedevamo so. 
vente farsi visita da un polo all’altro della Camera 
e - per un voto sul Tonchino - confidare lano el- 
Taltro in caso d'assenza il loro bollettino di. sera: 
tiio, 


x 


Ieri monsignor Freppel rifiutò e i 10,000 franchi 
chiesti per le esequie al Bert, e i 12,000 per la 
pensione alla sua vedova. - Onorerei, disse, il ri- 
formatore del Tonchino, ma non posso onorare il 
nemico della Chiesa, 


x 


Quante lotte, quante embizioni, quante ipocrisie 

su questa tomba ! E quale terribile lezione ne viene. 
Prolo Bert è partito glorificato, applaudito, 
di progetti grandiosi, nerrandoli ad amici ed av- 
versari, conscio della sua forza e della sua intel 
ligenza. Imperatore — 0 quasi — di un paese. ster- 
minato, fece 11 sogno di rendersi immortale civiliz- 
randolo, trasformendolo in una colonia feconda, 
utile, perfetta. « Mi occorrono ancora due enni ! » 
scriveva un mese fa. La Provvidenza, quella Prov- 
videaza che egli negava, non glie li ha accordati. 
Un grano di sabbia — una dissenteria - precipitò 
il colosso. Onoriemo la memoria di un uomo che 
surà stato ambizioso - ma di quegli ambiziosi che 
auguro all'Italia — e che ha giocato e perduto la 
vita onde sostenere le proprie idee. 


XX Xx 


Finslmente. Sono andato a udire una commedia 
nuova e mi sono divertito senza reticenze, senza 
restrizioni. 

Ho riso — e la critica è restata disarmata. La 
commedia s'intito'a I Consiglio giudiziario, e ne 
sono autori il Bisson che ha già al suo attivo vari 
successi, e în signor Giulio Moinaux, celebre qui 
per i suoi resoconti giudiziari umoristici. L’intrec- 
cio non è gran cosa. 

Un marito ha una moglie prodiga. Sono cose che 
avvengono, Si adorano, ma se ella continua è tanto 
spendereccia che finiranno i loro amori - come la 
Lisette di Beranger — in un granaio. Ond'è che egli 
si lascia persuadere a chiedere ai tribunali che le si 
dia un consiglio giudiziario. 


x 


|| Nel primo atto siamo precisamente in tribunale, 
|| «si dibatte la causa con un realismo nella messa 
în scena, negli incidenti, che fa onore al sig. Moinunx 
del uale deve essere questa parte di collaborazione. 
Nulla di più comico delle duo requisitorie, delle in- 
terruzioni dei due coniugi indignati delle imperti 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
_———6<— 
(4) 


GIOCONDA BERTHIBR 


DI 


MARIO UCHARD 


PARTE PRIMA. 
L 


Roberto Guerin fu destato dagli uccelli che cinguet- 
tivano sui platani del boulevard Malesherbes; aprì 
gli occhi e si mise a riflettere. 

Il peggio era di sapere come si sarebbe ucciso. 

Se non fosse stata quella risoluzione che doveva 
Prendere, col cuoro esulcerato, l’anima straziato, sa- 
Tebbesi quasi indigneto di elzarsi come el solito 
guella mattina, nel nostro mondo indegno, così pieno 
di amerezze @ di delusioni. 

Un bel solicello d'aprile che spingeva ic 
7aggi incerti sulle belle tappezzerie di Fiendra cir- 
condaati il letto, entrava della finestra semiaperta ; 
sulla tavole, accanto al lume che aveva dimenticato 
di spegnere, ritirò, già sigillate, la lettera che conte- 


i suoi tepidi 


nenze che gli avvocati si scambiano por loro conto. 
Meduma Thomery è condannata, ed è l'avvocato 
Pagevin che è nominato suo « Consigliere giudizia- 
rio ». Egli ha di già tredici « prodighi » sotto la 
sua giurisdizicne. Paolina sarà la quattordicesime. 
Una quantità di motti incisivi, di macchiette comi. 
cissime, fra cui il padre di Paoline, galante ma- 
turo il quale è espulso dall'udienza, © la moglie 
gelosa del Pagevin ; le due concioni che fanno cre- 
per dalle risa, tutto ciò forma un primo atto dei mi- 
gliori del genere, malgrado certe reminiscenze - le 
Donne accocate di Goldoni, per esempio - inevi 
abili. 


x 


AI secondo atto Paolina, d'accordo col pepà, ha 
adottito un sistema ingegroso. Ampmalia in ogni 
modo il terribile Pagevin, il quale finisco col Îa- 
sciarle spendere ciò che vuole, M"* Thomery viene 
a trovarlo con un vestito nuovo - è il quarto nel 
mese — egli sta per falminare ; essa lo minaccia « che 
non vedrà il suo nuovo cappellino » ed egli si sot- 
tomette. Essa gli confessa che ha preso a prestito 
diecimila franchi...- Questo è troppo! — È troppo? - 
grida Paolina - non verrò più a vedervi che una 
volta al mese... per riscuotere la mesata. - Ia con- 
traccambio, Pagevin è divenuto suo schiavo. Lo 
persuadono perfino ad andar a passare una stagione 
a Royat, cura che un medico di reggimento - uno 
dei suoi prodighi - a prezzo di un anticipo sulla 
mesata gli ordina, e senza M" Pagevin, la quale 
< potrebbe dargli delle emozioni ». Invano l’avvo- 
catessa dà la sua parola d'onore che non gli darà... 
emozioni ; Pagevin la lascia a casa. Anche questo 
atto è comico ed eccellente sotto ogui riguardo. 


x 


Il terzo atto - che ha luogo nel mio soggiorno 
prediletto, a Royat - è meno felice, come tutti i 
terzi atti di questo genere di produzioni, i quali 
non servono che a finire la commedia. La quale, 
malgrado questo neo, è - lo ripeto — divertentis 
sîma, © piacque — anche per l'esecuzione affiatata, 
intelligente e spiritosa di tutti quanti, ma speci 
mente del Joly nella parte di Pagevin. 


XX XxX 


Nen ho veduto ancora Le fils de Porthos del 
Blanet, il Parisis del Figaro. È un dramma de cape 
et d'épée alla moda di Damas padre, con peripezie 
infinite, duelli e morti, bellissimi costumi, e un as- 
sedio e presa di Friburgo, che pare di esserci. Am- 
mosso il genere, è un gran sucresso, e il più grande 
elogio che se ne possa fare, è cheiil figlio di Porthos 
è degno del padre. 


XXX 


Frinfinello Frinfinelli continua a ricevere lettere 
dalla Società veneziana, la quale ha finito con in- 
viargli una carta-risposta. L'ha riempita con questa 
laconica frase: « Cerchino nel Fanfulla, trove- 
ranno la risposta ! » Frinfinello ha però perduto la 
pazienza. — Quando finiranno - esclamò - questi 
miei « ammiratori » di rompermi lo scatole? 


XX 


Scene da Merletti. 

È al sedicesimo giorno, e, quantuaque dimagrato 
assai, sta bene. Ha avuto giorni fa una crisi ner 
vosa che durò un quarto d'ora. I medici volevano 
che prendesse qualche goccia d’otere, che egli ri 
fiutò, malgrado che essi affermassero che ci 
rompeva il digiuno. E il giorno dopo non c'era 
traccia della crisi. Uno dei medici scrisse la sera 
nel « diario » che si tiene regolarmente di tutte le 
fasi del digiuno, all'incirca così : 

« Ho osservato che la crisi di ieri è venuta dopo 
la visita di una giovane signora italiana per la quale 
Merlatti sembra risentire qualche simpatia. Ho cre- 
duto vedere che la lotta cho avvenne in lui fra il 


neva le ultime volontà, accanto a un'esposizione le 
cui paginetto sparse qua e lù attestavano il trasporto 
di una ispirazione disordinata 

Discepolo ardente di Shopenhauer, inasprito, vinto, 
ribelle, Ioberto Guerin avova passato una parte della 
notte a dire il fatto sto ella vita, alla decrepitezza 
sociale, all'umanità decaduta, alle vanità della gloria... 
e sopratutto all'amore, sorgente avvelenata di tutto 
le miserie © di tutti i delitti di quaggiù. 

Nulla era restato în gambe, altro che le istituzioni, 
Me in quello venti pagino ardenti, che stimavo, non 
senza orgoglio, che dovessero mener rumore. aveva 
preso cura di non scrivere, neppure una volta - per 
paura di renderlo immortale — il nome dell’indegna 
Cristian. 

Si chiamava Cristiana Stanhope Felsen, ed era figlia 
della celebre sttrico svedese Tecla Felsen, morta dieci 
anni prima nell'incendio del teatro di Stocholm. In 
Svizzera erensi incontrati per la prima volte. 

Viaggiatore coscienzioso, egli erasi arrampicato sul 
Righi, ed aveva bevuto il siero a Nostra Signora 
della Nere. Al ritorno si era smarrito senza guida in 
un abisso scosceso, in fondo al quale vedendosi fuor- 
viato, cercova la sua streda, quando intese queste 
parole che credè scendessero dalle nubi, pronunziate 
con un loggiero accento nordico: 

— Signore! Signore! la prego, mi aiuti1 

Ritto sull’alto d'una roccia posta a picco sul sen- 
tiero, Roberto vide una giovane studente che pareva 
aveste presunto troppo delle sue forze, intrapren- 


| dendo una ascensione pericolosa. 


Quella studente, vestita di un elegante costume 


desiderio di cedere a questa s'mpatia, e la volontà 
di continuare il digiuno, fu la causa della cri 


x 


S'intende che traduco ia lingua volgare la lingua 
medicale del dottor D..... La verità è che una 
bella bruna bologaose, un po' orizzontale, va a far 
Visita sovente a Merlatti; ma la lotta di cui parla 
il dottore è imaginaria, poichè non ci fu nè attacco, 
nè difesa. 


x 


ilo trovato ieri Merlatti occupatissimo. 

— Sto facendo - mi disse - il menu del pranzo 
che voglio fare il giorno în cui romperà il digiuno. 

— Vediamo! 

Leggo stupefatto: Burro e sardine - Due doz- 
zine di ostriche - Consommé con due ova — Filet 
de sole au vin blane = Poulet Marengo — Filet 
maitre d'hotel - Rognons de veau aux champignons — 
Maccheroni. (Dirò io, osservò Merlatti, come de 
vono essere conditi). Una quaglia arrosto - Ome- 
lette aux confitures — Dolce, formaggio, frutta, esc. 

— Caro Merlatti - gli dissi - se sopravvivete al 
digiuno, non sopravvivereto certo a un pranzo 
‘come questo | 


Vi ho telografato i trova tante di 
coltà per formare il suo « comitato » che « sarà, 
probabilménte, obbligato di continuare a mangiare ». 
Compieto il mio telegramma : « Se îa va di questo 
passo, temo che il commendatore Borghini e il com- 
saranzo costretti a digiunare 
loro. Per lettera, forse, maggiori ragguagli ». 


Agi 


GIORNO PER GIORNO 


leri a Napoli, sotto g'i auspici dell’anniversario 
del 1° ottobre 1860, s'è aperto il Congresso dei ve- 
terani. 

L’on. Cairoli fu eletto presidente. É una carica 
fatta per lui, e non c'è crisì che possa togliergliela, 
come non c’è ambiziòne che possa decentemente a- 
spirare all'altezza dello tradiziooi cairoline. 

Fra i veterani, egli si trova nel posto che gli as- 
segna la storia. 

Egli lo ha compreso, perchè nel suo dis*orso 
ineugurale riuni in una sola evocazione tutte le 
forze, tutti gli elementi che henno contribuito a 
crearci una patria. 

La sua natura ha vinto sulle grette esigenze del. 
l'uomo di partito. È una cosa che fa bene e diro- 
stra il buon lato che hanno simili congressi. Rido- 
nano ai vecchi la giovinezza delle memorie, e di 
mostrano ancora che il risergimento italiano è stata 
l’opera di un’ armonia preesistente a quella dei par- 


Teniamolo a memorie, perche l’oper: della con- 
servazione dell’Italia è al prezzo di quella stessa 
‘armonia. 

Le barbe bianche ce ne danao l'esempio. 

Onore alle darbe dienche. 

Scrive l'Eco di Roccacannuccia : 

<Il principe di Bismarck. 

« Noi non temiamo d'ossere accusati di parzialità 
nè su noi possono cadere sospetti di mercimonio 
politico. Le nostra penna, sempre libera, fa sempre 
all'unisono colla nostra coscienza : ed il sigaor di 
Bismarck che non una, ma spesse volte nel coro 
generale delle lodi ebbo a netiro la nostra x 
discordente, lo sa per prova. Ed appunto ispiran- 


doci alle nostra coscienza noi crederemmo di venir 
meno al nostro dovere di pubblicisti se non se- 
guassimo a titolo di onore in questa cronaca del 
l'oggi, che sarà la storia di domani, l'operato d.! 
cancelliere di ferro. 

< Noi lo avevamo preveduto e lo avevamo, fiì 
da un mese fa, detto all'Europa : /! principe di Bis- 
marck è il vero, solo arbitro della situazione: e sc 
l'Europa non vorrà dar peso alle nostre parole, un 
giorno, e non lontano, doorà pentirsene. 

< Questo noi scrivevamo, e gli avvenimenti ci 
hanno dato ragione. 

< Oggi, nell'orizzonte politico assai oscuro, vko 
un barlume di luce possibile; esso ci viene dai 
fogli ufficiosi delta cancelleria germanic». La ma- 
novra politica del principe di Bismarck è stata al» 
lissima, e noi, ora come sempre imparziali, ce 1) 
rallegriomo con lui. 

< Egli è riuscito ad isolare la Russia, quest’orso 
indomabile delle lande siberiche, pur mostrandosi 
suo amico, pur mostrando di abbandonare in favore 
dell’alleato il giovano principe tedesco sovrano d 
Balgario, ed urtando în apparenza col sentimento 
generele di biasimo cui era fatto segno il generalo 
Kaulbars, rappresentante l’autocrazia moscovita nei 
Balcani. 

< E mentre il gran cancelliere da un Jato isolavi 
la Russia, dall'altro metteva la Francia in situa 
zione di non cedere alle velleità d’un’ibrida alleanza 
tra il gallo della Senna e l'orso del Nord! 

< L'accordo dell'Inghilterra e dell’Italia con PAv 
stria-Ungheria e l'immobilità della Francia sonv 
oramai gli effetti delia politica del gran cancelliere 

« E se la Russia vorrà oggi suscitare una con- 
flagrazione europea, dopo la lotta, la sola Germenia 
sarà rimasta forte tento da potere coi suoi due mi 
lioni di soldati bene in armi imporre la pace al 
condizioni che gli piacerà dettare all’areopago cu- 
ropeo ». 

« Per parte nostra, noi non possiamo che inco- 
raggiare il principe di Bismarck nella via da lui 
intraprese, via in fondo alla quale si troverà il ri- 
conoscimento dell'autonomia bulgara © delle legit 
time aspirazioni balcaniche ». 

# 1% 
sr 

Volete conoscere (qual'è la vera situazione poli 
tica oggi nella questione bulgara? 

Eccovela: 

ll Daily Nes dice che 
si può concludere delle di 
chisrazioni del conte Kal 
noky che non vi sarà 0c- 
cupazione russa della Bul- 
garie. 


I lettori del Fanfulla, dopo ciò, possono stare 
sicuri d'essere informati sulla situazione come nes 
sun lettore d’altro giornale del mondo. 


n Journal des Débats 
ritiene che la occupazione 
delle Bulgeria da parte 
della Russia sia ormai ine 
vitabile. 


so» 
DIST 

Negli spiriti bollenti di Francia, il discorso ieri 
pronunziato dal generale Boulanger all'Ippedromo, 
in occasione del congresso annuale delle societi 
ginnastiche, deve aver prodotto un effetto abba 
stanza, dirò così, rigido. Ciò non tolse però che, a 
discorso finito, come ci annunziava un nostro tele- 
grammo, il generale fosse fatto segno a una calo 
rosa dimostrazione popolare. 

La cosa, del resto, non deve farci troppa mera 
viglia, perchè se non & sempre l’uomo, come di- 
cono, della situazione, il generale mostra di saper 
cogliere spesso la situazione che gli ci vuole per 
farsi appluudire. Tanto è vero che i Parigini non 
feno che applaudirlo, da alcuni mesi a questa 
parte, anche quando lo sorprendono în una situa- 
zione a rovescio... per così dire... di quella in cvi 
S’era loro mostrato precedentemente. 

Così, dopo essersi atteggiato a generale Boum, 
minacciente da ogni lato la guerra, ora annunzi» 
la pace egli uomini di buona volontà. 


composto della giscchetta e dei Knicker-boots, era 
Cristiana Felsen... Cho ricordo!.. L’aveva ricondotta 
a sua zia, che aspettavala all'albergo, sempre un po” 
inquieto a causa dell’indole avventurosa di sua ni- 
pote. 

Cristiana Felsen aveva diciannove anni, una di 
quelle bellezze esotiche, bizzarre, una di quelle bel- 
Jezze che turbano, con uno strano profumo d’eccen- 
tricità, e quella erditezza d’emancipazione propria 
delle rogazze norvegiane. 

Nata da una grande ertista, dotata di una stupenda 
voce o già celebre nel suo pueso, endava a Parigi 
sulle tracce di Jerny Lind e di Cristina Nilsson per 
prendere delle lezioni da un professore di grande ri- 
putazione. Roberto Guerin fu accolto come un salva- 
tore e diventò il compagno delle due signore stra- 


| niere. I due giovani avevano visitato insieme tutti i 


laghi, liberi, indipendenti sotto la tutela pcco severa 
della zia, che non era abbastanza svelta per ascen- 
dere le montagne e li lasciava andar soli dove vole- 
vano. In quell’amicizia formata dal caso în cui gui- 
davali il solo vento del capriccio di Cristiane, i due 
cuori s'erano impegnati... A Fuelen essi si scombia- 
rono delle promessi Il loro viaggio aveveli condotti 
fino a Milano... Poi... 

Finalmente dopo due mesi erano tornati a Parigi. 

Abimè! Quali disegni... Quali sogni! 

Nel momento în cui incomincio questo racconto, 
era trescorso un anno. La sera avanti, in una spie- 
gazione suprema e tragica che aveva tenuto dietro a 
delle scene di rimproveri gelosi che duravano da un 


mese a proposto di un ricchissimo principe russo 
troppo assiduo presso di lei e che la seguiva ovunque 
nelle sale della colonia straniera, Cristione, dimenti- 
cando i suoi giuramenti, aveva gettata la maschera... 
Ella sposava il principe Joon Chermetef. 

Roberto, colpito all'improvviso da quell’audace tra 
dimento, aveva creduto che il mondo crollasse; eragli 
parso di cadere tutt’a un tratto in una buca nera... 
Il disgraziato aveva detto soltento queste parole: 

— Addio! Vado ad uccidermi! 

Era a questo punto. 


Roberto Guérin aveva venticinque anni, l'età della 
foga © dell’ardore di vivere, l'età dei grandi entu 
sissmi e dei grandi slanci. Senza aver nulla d'un eroe 
da romenzo, possedeva in sè qualcosa che attirava lo 
sguardo: molta armonia nelle linee del volto, un 
aspetto nobile, lo facevano distinguere fra gli altri 
giovani © rivelavano una natura raffinata da una edu- 
cazione poco comune. Elegante di modi senza effet- 
tazione, il suo sguardo franco, giovane e dolce, con- 
trastava con una certa sicurezza di cui s'indovinava 
la sorgente in quella volontà acquisita e in quella fi 
ducia in sè che è il prodotto ordinario di ogni vera 
coltura di spirito. Fino a quel giorro di spaventoso 
disostro, nato fra i felici, tutto gli aveva arriso. 

Figlio di un altissimo funzionario politico morto 
quasi rovinato per la sua pazza prodigalità, era stato 
sostenuto nella vita dall’ascendente di un nome noto, 
© nonostente che avesse perduto il padre a dodici 


FANF! 


ULLA 


Non sono certamente estranee a questa attitudine 
nerele Boulanger le relazioni che passano a 
È signor Herhette, inviato di Francia, 
orenissima il principe di Bismerck. 
r ita di più la deferenza del 
lo Boxlanger verso lo Altezze, tento criticata 
ii torto pochi mesi sono! 
* * 
arie 
Leggendo fra i dispacci : 
< Montevideo, 15.—Il piroscafo (Aatteo Brus. 
ho chiuso gli occhi ; ed inuna di quelle visioni che 
sogliono venire nelle tenebre, m'è parso dî rivedere 
quel piroscafo espuiso, per motivo delle misure con- 
tumaciati bandite ai quattro venti, dai porti ameri- 


ceni, ed errante perl'Oceato con.l suo carico umano { 


di 


cmigrenti. 

Josommo, tal quale come due enni or sono. 

Ma fattomi coreggio segnitai a leggere : « Salute 
ottima a bordo. Il piroscafo fa posto in osservezione 
i limitata ». 

L'osservazione illimitata non è un gingillo, ma a 
petto elle cradeli espulsioni di due anni sono, è 
zucchero. Mando al Matteo Bruz:o un augurio di 
salute ottima illimitata come l'osservazione a cuì fa 
condannato, per tutti i viaggiatori che esso ha con- 
dotti ia America. 

La salute ottima è per essì condizione di rapida 
fortuna e di non il'imitato ritorno. 

+ 
aa 

Tolgo il seguente bellissimo fatto dalla Stella 
d'Italia : 

Un uomo in pericolo di vita salvato da un nostro 
roporter. — Alle 6 314 di ieri sera, passando il nostro 
bravo reporter Gasperini Agostino per via Ripa di 
Reso, giunto davanti ela via Azzo Gerdino. vide un 
uomo seamiciato - certo Gasperi Paolo, d'anni 
tosatore d' cavalli — seduto sul muricciuolo del ca 
nele. il Gosperi, piangendo, si lamentava che la sua 
bambina fosse cadute nel canale e chiedeva ai pas 
santi che gliela aslvassero. Si vedeva evidentemento 
che il Gasperi era ossei eccitato dal vino. 

Avricinatoglisi il nostro reporter lo confortò dicen- 
cogli che nessuna bambina era caduta nel canale e 
chie la sua idea non era che un'illusione, 

In seguito a queste parole, ;l Gasperi - compren- 
dendo chi sa che cosa - con un rapido movimento 
fece otto di gettarsi nel canale, © vi sarebbe riuscito 
so il nostro reporter non fosse stato pronto ad affer- 
rarlo per il braccio destro e tenerlo così sospeso 
ponzoloni fuori del muricciuolo. 

Ma lo forze del Gasperivi stavsno per venir meno, 
ed il Gesperi sarebbe ceduto nell'acqua annegandosi 

eramenta se alle grida del nostro reporter non 
orsi un altro uomo — di cui ci spiace non 
ser potuto conoscere il nome perchè se ne partì 
quasi subito = ele guerdie... 


Il nome glielo dico subito io. Il salvatore di Ga- 
speri e Gasperini non può essere altri che Gaspe- 


Per finire 

Definizione dell'umanità nell’anno di grazia ISSî. 
Un hio di originali che impiegano tutto 
loro tempo a fare delle che forano detle pia- 


stro d'acciaio, e tono 


Purto deile palle. 


LA SITUAZIONE BULGARA 
(Agmzia Stefani. 
COSTANTINOPOLI, 15. — Si assicura che la 
Porte, avendo avuto cotfzia che sieno stati prepa 
r ti erdini di mobilitazione in Crimea, abbia inca- 


atore a Pisirobergo di assu- 


a notte dell’14 al 42 cerrente. Vennero 
fstti 5O arresti. 


PIETROBURGO, 


— N Journal de Saint- 
bourg, basandosi sul testo del discorso di 
Salisbury, vi trova insinuazioni teli che nen può 
ppure tievarle. Cires la sostenza del discorso, 
cera contrapporre all’indulgenza di lord Salisbury 
îi movimento di Filippopoli la sua attitu 
verso il movimento di Sofia © dimostra che !a ri 
uzione di Filippopoli violava i diritti del Sulteno 
è il trattato di Berlino. 


Lo stesso giornale parla quindi con rammerico 
‘, @ dico che og! 
ma che, 


cordo, devono apprezzeve amichevolmente ed equa 
mente i loro inieressi, I! conte Kelnoky espose le 
vedute dell'Austrie-Ungheria ; ma rimane a sepersi 
come intenda conciliarie con lo svambio d'idee de- 
stinato a produrre un tale buon acsordo, nonchè 
colla posizione particolare che ha la Russia în se 
guito ai sacrifici da essa fatti per !» Bulgaria. 

I! detto gio nsle conchiude dicendo che tali que- 
stioni sono del domivio della diplomazia e dichia- 
rando di astenersi dal giudicarle per non inasprire 
la questione. 

PIETROBURGO, 15. — La Norroie Wremia ap 
prezza in modo sfavorevelissimo il discorso 
conte Kalnoky, e dice che il suo tono vago ed e 

ituisco una garenzia solida per il 


1 


I Novosti si pronunziano nello stesso senso, e 
soggiungoto che se gli uomini di Stato eu: 
parlano gà su questo tono di bravacei, vi ha luozo 
è suppore che i loro discorsi sararno fra breve 
talmente provocanti, che non si potrà rispondera 
degnamente ad essi se non colla mobilitazione delle 
forze militori della Russia. 

SOFIA, 15. — Il discorso del corto Ka/noky ha 
prodotto qui buona impressione. I Balgeri vi svor- 
gono la disposizione dell’ Europa a regolare la qui- 
stione bulgara conformemente ai trattati. 

I ministri sono ancora a Tirnova. 

LONDRA, 16. — Il Times constata l'identità del 
io tenuto dal conte Kalnoky e da lord S1- 
lisbury nel biasimare la condotta della Ras 
ministri sentono che l'accordo fra | 
terre, l'Austria-Uogheria, la Germania e l'Italia, a 
cui non mancherebbero di unirsi la Tarchia » eli 
Stati balceni tuisce il migliore mezzo di fre 
nare la Russia © di garantire la pace. 


COL TRENO OMNIBUS 


ll soggiorno dei sovrapi. 


Firenze, 15 novembre. 


bi giorni fe, nell'outa che fa già del Senato. si 
distribuiveno i premi agli aluani delle scuole secon 
daria @ teoriche. 

Ed era un curioso effatto vedere tutti quei ragazzi 
seduti ei medesimi scenni che venti arri prima erano 
cecupeti dei conuti giudici dell'ammiraglio Persano 
Un Senato di fanciulli non è cosa che si 
giorri! 

Oggi era la volta dell'antice Camera dei 
anch'essa ridotta ell'identico uso di ssla 4 
zione per gli alunpi dello scuola elementeri d'ambo 
i sessi. 

Sua Maestà è entrata in Pslazzo Vecchio percor 
rendo il corridoio che lo congiunes a pelazzo Pitti, 
e dendo braccio el deputeto merchese Ginori. diret 

ze dei regi musei e gallerie di Firenze. 

Pare impossibile. tenendo conto dell'immersa cepa- 
cità del locale, ma pure tenta era la folla aria di 
assistere a questa festa, che più di mille persone 
munite di biglietto harno dovuto tornersene indietro. 

Quando la Regina è entrata nel sa'one, questo pre 
sentava un aspetto magnifico, d'rgi quasi fantastic 
Pareva un oceeno di teste... @ di fezzoletti agitontisi 
in una burrasca di nuovo genere. 

Un grido formidabile, per quanto vi dominesse la 
nota argentina delle voci dei bambini. ha sslutato la 
bella e gentil Mergherito. che ha subito cominciato 
la d'stribuzione dei previ. dei d'plomi e delle me 
daglie... innumerevoli 

La cerimonia è durata due ore. E quando è finita, 
Sua Maestà ba voluto visitare anche la sala dei Due- 
cento. che adesso serve alle sedute del Consietto 
comune!e. Quindi, sempre psssendo per il corridoio 
interno, è ritornata ella reggia. 


x Nella visita all'Istituto della SS. Annunziate, la 
Regina interrogò parecchie alunne — oltre che in i! 
liano — in francese, in inglese e in tedesco, parlando 
le quattro lingue con identica facilità. Tutti i presenti 
no rimasero ammirati 


2 Teri, giorno festivo... © sereno, Firenze pareva 
diventeta una città di mezzo milione di abitanti. La 
popolazione in massn si era precipitata nei Lungo 
e alle Cascine, per salutare i Sovrani. Ma le spe- 
ranze farono in gran parte deluse Alla passeggiata 
prediletta dei Fiorentini non intersenne che il principa 
di Napoli, e sului ai concentrarono le dimostrezioni di 
simpatia. 


Brigeda. 


azni, lo relezioni che gli ereno rimaste, gli avevano 
sperto tutte le porte, e il prestigio della fortuna aveva 
escompagnato i suoi passi. Educeto da una madre 
nmirabile, giovane ancora sotto il suo velo di ve- 
dova, la sua infanzia non avera conosciuta da più 
Jiave contrarietà. Dotato naturalmente di una intelli- 
senza viva, curioso di sapere, aveva trascorso gli 
nni di collegio senza noie e senza sforzi, 6 l'esito 
}:rillante dei concorsi non gli aveva costata quasi 
panta fatica. 

Però le sue tradizioni di famiglia, un patrimonio 
modesto, tutto imponevagli l'obbligo del lavoro e di 
farsi un nome e una reputazione. Egli era entrato 
ella scuola normale prima di studiare legge. 

L'unica volta che aveva conosciuto il dolore era 
stato per la perdita della madre, che avvenno quando 
: veva vent’onni. Restato solo, aveva avuto un mo 

ento di debolezza, ma presto aveva saputo imporsi 
ì: rasseganzione, sostenuto în ciò del pio sentimento 
ci contizuare la via che ella avevagli tracciata. Ener 
gico e ostinato, nonostante un certo fondo di tene- 
rezza ereditato dalla madre, e rimesto în Ìni come 
va istinto, il soggiorno della scuole gli cveva raffor- 
ato il carattere. Un poco impaccisto da prima per 
vaa specie di cendore innato, credulo nel bene, s'era 
gettato a corpo perduto fra quei giovani scettici, come 
1:00 spaveldo pauroso, temendo di ezsero burlato per 
le suo maniere aristocratiche, delle queli non sapeva 
spogliaraî. 

In capo a tre anni, dopo aver terminati î suoi studi, 

col cerattere fortemente temprato elle sorgenti degli 
watichi, come Aiace, avrebbe sfidato il cielo, e se uno 


avesse preteso scopriegli nel cervello un contuccio di 
ingenuità, lo avrebbe molto sorpreso. 

Padrone assoluto delle sue azioni, con una dozzina 
di milto lire di rendita rimestegli dopo una liquida. 
zione penosa, entreva nella vita i 
indipendenza. Impaziente di giungere alla gloria. e 
armeto meravigliosnmente per la lotta, s'era son 
ciato all'assalto, facendosi subito strada in un grende 
giornale politico. Irruente, pieno di fuoco, e sostenuto 
dal suo nome, s'era gettato nella lizza letteraria con 
quella rudezza di stile e d'idee propria degli innova 
tori convinti di recente. Im pocbi erticoli virulenti, 
aveva spiattellato lo sue teorie sul secclo, le critiche 
contro il governo, le satire sociali di cui ere natu 
ralmente rimpinzato . minscciava i sistemi, come un 
precursore di geandi opere, prento a rabbercievo il 
‘mondo e a ritoccare la creazione... Dopo sei mesi, si 
avvide che avera vuoteto completemente il secco, 0 
che aveva toccato il fondo del suo pozzo di sepienza 

Una carta fame nel mondo lo teneva attaccnto slla 
riva, e l'impiego della sua erudizions lo impacciava 
non poco. Troppo forte per attenfarsi în una porte 
secondaria, e troppo ambizioso per accettarle, biso- 
gnava che scegliessa la sua strado. Poeta, storico, fi- 
losofo, dratimaturgo. polemista e romanziere, i di- 
plomi non gli mancaveno, purché scoprisse qualche 
vena nuova in qualche regione dell'orto inesplorata. 

Appena fu calmata la sua prime foga, rimase pen- 
sos0 @ interrogò sè stesso sullo sforzo che doveva 
tentare. Molto esperto nell'arte di msneggiare la 
penna, ordinato di mente, dotato di un acutissimo 
senso critico, bisognava bene che confessasso a sè 


LR INONDAZIONI 


FERRARA, 15. — La pisca raggiunse all'una 
antimeridiena Îl colmo, con metri 2 98 sopra guar 
+ poi incomincio a decressere col modulo orario 

due centimatri. 
Si arrivato il commendatore Natalini, ispettore 
capo de! genio civile, e ripartì per visitare le ar- 
ziusture a monte di Stellata ove continuano le tra- 
elarioni. 
4°, tempo è splendido © spira tramontana. 

ROVIGO, 15. — La squarciatura del nuovo ar- 
gino sinistro del Po di Gnocca, sotto la chiavica 
di Ca' Farsi 
sastri. 

Iî Pu continua a ribassere. 

REGGIO EMILIA, 16. — Il Po, a_ Brescello, 
piona è finita. 


16 novembre. 


Cose municipali. — Stasera la Giunta si adunerà 
per discutere il bilancio preventivo del 1887. 


Cronachetta vaticana. — Alcuni generali di con- 
geegazioni religiose sono, di questi giorni, partiti per 
il Tirolo italiano e tadeszo, allo scopo di scroccare 
in quei paesi, in presisione di uno sìratto dei froti e 
dei gesuiti dell'Itelia, un sicuro asilo, în causa della 
persecuzione che soffrono attuelmente le congrega- 


= 
gno si prati di Acqua Acetose, nel py; 

militare. > “o MI 

Pochi tirotori, una sessentina ; main compa... 


direttori del tiro, quello che se. ne ve, il 
Sifeni, richiameto el ministero, e quello che 
nuovo, il maggiore d'artiglieria cavaliere Gay ® 
'Si fece appena in tempo £ terminere le gare ì 
Pacqua fitta © insistente cbbligò la direzione e 
suonare l'assemblea e richiamare i soldati dai te 
pieni d'acque. d A x 
1 premi vennero conferiti el signor G. Fiorzig, 
categoria speciale e ci signori avrocato Lang se 
‘egnere Gerordi della categoria ordinaria. 
‘ffalgrado il vento e la pioggia, fecer 
bellissime serie. A domenica. 


ea 


tutti da, 


Monnmento, — Fra breve serà collocato sla 
seggiata del Gianicolo il busto del generale Far, 
bellissimo lavoro dello scultore Buttielli. a 


Note elettorali. — Corre voce che il commi 
tore Felice Ferri. ettualmente deputato al 2° ee) 
di Roms, sarà prossimameote nominato serato 
E per l'opzione dell'onorevole Marchicri el © sy | & 
legio di Udine, rimarrebbe vacante un eltro 1 
nello stesso collegio. 3; 

Avonti, dunque, chi ha voglia di presenieni 


Note militari.— Il generale d'Oncieu, comenda 
la divisione militare di Roma, si recherà domari.; 
Nettuno per assistere alle esperienze del îucile a 


Laurea. — Annunciamo con piacere che l'egres: 
giovane signor Cerlo Schenzer l'oltra sere comp. 
i pieni voti la Isurea in giurisprudenza. sro 
una arditissima tesi in diritto costituzione 

R. Università. — Oggi alle cre 2 pomeri 
il prof Forico Ferri dere principio nell'eule Vi 
nostra Università al suo corso di Socioloyia ci 
nale. 

R. Accademia dei Lincei. — Ieri l'altro | 
di ‘arienze fisiche, motematiche e natureli ly 


| zioni del gorerno itelisno. Intanto parecchie conîra- | “.iuta sotto la presidenza del senatore Bri 

| ternito hanno incomiaciate novene orazioni. Hi segreterio Blesernn ha presentato le opera pa 
Notizie di Sport. — Caccia slla volpe. ; venute in dono sll’Accederria, richismando 

$ La stagione della caccia alla volpe è stata innu- | zione dei soci su di una pregevole raccolta di pi 

} gurate ieri in modo brillante, quentunque una pioggia | blicazioni inviata della Società dei naturalisti di > |, 

1 fecentissima abbia impedito a molti cavalieri e a qual- | peneghen. | 

| che amezzone di intervenire. Il presidente Brioschi ha presenteto una meiseiù | | 

| ‘L'appuntamento era alle Cento Celle fuori la Porta | commemrrativa del congresso penitenziario terzi | 4 

| Maggiore, in prossimità del gran prato destinato alle | Romn nel novembre dello scorso arno, 

i em ni delle trupp Blicazione del prof. Mantegazza : « Stud o 

È essi in moto i capi, dopo un lungo geloppo fatto È logia doîl'india », facendone perticolare 

Ì ioni a causa del terreno pessnte per Il socio Govi ha offerto una copia dei d î 

| le recenti piogzie, vennero ssovate due volpi, ma per | nunciati a Parigi #l 31 agosto per il rente 

| quanto maestrevolmente inseguite dai cani e dei ce- | l'illustre chimico Chevreul, e pubblicati dall'Acvadera 

$ valli, non fu possibile reggiungerle entro due ruderi | delle scienze: più un suo scritto intorno a 

È che selsarono !oro in tempola pelle e ia code. per cannocchiale Invoreta da Eraugeli ì 

| © Fra gli abiti rossi si distinguesano il duen Grazioli, | è conserrata nel gabinetto di fisica del i 

4 il principe Doria, don Agostino Chigi, il marchese | Napoli I 

| Pizzardi. il tese Giecomo Merignoli, il conte | li segretario Bleserna ha presenteto un i 

| Poggi: :i conte Bennicelli e due brillenti ufficioli. il | del prof. A. Righi: « Ricerche «perim 

! tenente Nossi dei corazzieri a ìl tenente Piecentini | alla riflsssione della luce polarizzata ss 


tamento elle 11 alle Vigne Nuove, 


‘orneo di scherma internezionale. 
nel prossimo gennaio avremo in Roma 
un gran torneo di scherma sl quele prenderanno 
{ parte le migliori lame d'italia è onche di Francia 
I giornali assi > che il famoso Merignae, il 

etitore di San Maleto, e che a sua volta fu bat- 
‘2 prenderà parte sl torneo. 
ri itolinci; a Ro! 
a Palermo, si sono tiratori tali da t 
a qualunque celebrità estera. È questione di buona 
volontà, € di facilitazioni... ferrovisrie 

Ma per un avvenimento simile non si faranno de- 
siderore. 


4 Tiro alla pistola. 

Lt nuova Società del tiro alla pistola procede con 
slacrità ella sua formazione, e fra breve sarà rag- 
giunto il numero dei quaranta socì fondatori. 

In questi giorni moli tiratori che si trovavano in 
Roma. presenteti dei sosi, eseguirono elcure serie a 
25 metri facendo dei megnifici cartoni. A Roma vi 
sono dei tiratori di pistola veramente superiori Fra 
i più noti: il Saglione medico di Sun Maestà, il dot- 
tore Montenovesi, il signor Brunetti, il cavaliere Ma- 
saniello Parise giò premiato con medaglia d’oro al 
tiro di Nepoli. e altri 

Quendo verrà bendita in Roma la prima gera seria 
con la pistola da duello ? 


da la 
a età 

L'ecqua che cadeva a rovescio, obbligò i cacciatori 
ad abbandonare le poste. Ma, fatti i conti, non ave- 
| vano perduto il loro tempo. perché il signor De Si: 

mone aveva usciso un grosso verro, il commendatore 
Silvestrelii un bel csprio, e il capocaccia un ruffolleto 
(piccolo cinzhiale). 
* La riunione che doveva aver luogo giovedì è stata 
invece anticipate, © si terrà domani. Avviso ai soci, 
e in bocca al lupo! 


re'la di domenica 


dovette lasciare 


2, Tiro a segao. 
Domenica sono state riprese lo esercitazioni del 


stesso che gli restava di procurarsi la quelità essen- 
ziale: l'invenzione, quel senso superiore cho il pedon 
tismo un po’ naturale a quelli che hanno coneguiti 
i gradi universitari, si compiace di considerare come 

ris, e lo tratta în generale con 


sdegno. 


Ancora imbevuto dello spirito di corpo, e per questo 
astuefetto a guardare d'a'to in besso ogni mortale 

iziato metodicemente al famoso culto dell’u 
manità, fuorî del quale il secolo xs: non ammet 
tera che pi vi uomini onesti, si trovò 
tento impotente come un altro con tutta la sua ume- 
nità. Ia prosopopos di alcuni vecchi del'a 
che avevano dato prova di sterilità nei giornali dopo 
alcuni saggi infelicissimi, non poteva fergli iilusione 
sul loro valore... Essi, come lui, e forse meglio an- 
cora, sapevano ii greco... 

Un po' stanco del suo primo sforzo, ma avendo ri- 
soluto di fare un tentativo ardito lanciando nel mondo 
un’opera grande, risoluzione del resto molto facile 
a prendere, aveva sentito il bisogno di raccoglimento 
e di riposo lungi dalla fornace. Avendo mezzi suffi- 

ti per aspettere che giungesse l'ora propizia, era 
partito allegramente per la Svizzera, 

Benchè avesse frequentsto enche la società aristo 
cratica e nonostante gli anni di università, dopo i 
queli il più seraplice non può dirsi ingenuo davvero, 
pure è un fatto che Roberto Guérin non aveva vis: 
suto. Corrotto d'immaginazione, scettico raffinato, i 
gioraali scandalosi gli evecano svelati tutti j misteri 
delie donne leggiero e della vita galante, che cono- 
sceva a menudito. Ma rinchiuso forzatamente nella 


equatoriale di una calamita », perché sia sottepost 
all'eseme di una Commissione 

In seguito a parere iavorevole delle 
esuminatrici. è ntata approvata la sta 
morie seguenti : 

1. Bizzozero. relatore, a Tommasi- 
l'azione fisiologica della Cocsina », del 
lino Mosso. 

2. Battaglini, relatore, e De Paolis: « Selle me 
lazioni in duo spazi a tre dimensioni >, 
sore P. Visslli. \ 


Società operaie. — Domenica, 21 corresta 
ore 10 antimeridiane, nella sede della 3»c: 
rale op:raia romena posta im piezza a + 
mero 11, si festeggia il XIV anniserse' 
ricostituzione, premiando gli alunni i gus 
anno scolastico si sono distinti tra quelli che 
frequentato lu scuola per gli adulti enel! 
ineugura il corso per i! nuoro enno {SS5-S7. 

Si invitano pertaato tutti i soci a prendersi 


La nuova passeggiata — La comm 
pica edilizia municipale hu esamineto il proget P 
l’ellargamento dell’attuale via Flaminia onde dere & 
cesso alla nuova pesseggiata om 

1 progetti da studiare erano due: 

1 primo progetto consiste nell'allergomento 
tualo via a 40 metri. ed importa una spesa di 
milioni di lire, attese le importenti esproprist 
demolizioni occorrenti, fra le quali principal 
quelle dello stabilimento Fumaroli, delle 0? 
gaz, dei molini a vapore e del palazzo Vl 
è Cantoni. | 

Il secondo progetto comprendo l'allergemei 
via Flaminia a 20 metrî fino sl punto d'in 
una strada trasversale che coniurrebbe s! 
da farsi sul Lungo Tevere, ed un larzo 
stra della medesima via Flamime, per il quale © 
cederebbe direttamente ed immediatamente nella F* 
seggiata. 

Îì costo di questo progetto sarebbe di tre © 
e ottocentomila lire. Nel nuovo porto vere! ò 
dotta fedelmente la decorazione di quello dem 
Ripetta. 


scuola, teorico sottile, non aveva assistito altro © 


da lontano a quella commedia sociale. 

La prima volta che aveva incontrato Cri 
veva dimenticato tutto: teorie, scetticismo, milion: 
e depravazione... Vergine di sentimenti sì e°° 
ciato da pazzo nel mondo ideale della passioa® 
quale aveva riso tante volte dall'alto dell 
perbia. Come un semplice idealista, avera imp? 
la sua vite, la sua anima; aveva amato ® 
come un fenciullo. 

Nell'ora mattutina in cui cominciò la giornat® 
romanzo d'amore, Roberto Guérin usciva ammi 
isperato, annichilito, mezzo rovinato... Dopo 12 
dimento così feroce, non poteva far eltro che 1° 


an, 8 


mi. 


a nove® 


Morire a venticinque anni, o morire ® 
tutto compreso, è la stessa cosa. Che cos8 © 
V'efimera durata di un mezzo secolo n 
delle cose? In quel minuto preciso in cui ls 


ad una esistenza. imbevuto dei princip 
nismo contemporaneo, incapace di dubitere dell 
cessità del concatenamento degli effetti e delle °°. 
convintissimo che nulla accade che non debb® ** 
dere, il suo suicidio era un fstto ormei stebil® 
poi la passione vera ha di quelle disperszio! 


lente nelle quali tutto perisce. Perchè dunque P9L, 
gara la lotta in questo mondo corrotto, rile, 22° 
(Continua) 
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ramento della 
incontro con 
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il quate si a0- 
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‘arrebbe ripro 
lio demolito ® 


Cristiana, 8° 
0, millonteria: 
si era sian 

passione della 

della sua 8 

leva impegnate 

lato e soffert? 


giornata di ql! 
iva acomalato» 
. Dopo un tra” 

che morire!» 


(Continua) 


FANFULLA 


amo tina viva raccomandazione ella Giunta 
aa è quella di por mano il più sollecitamonte possi: 
‘ai lavori. 
È pur giusto che anche noi godiamo qualcosa del 
eioramento edilizio della città. 
chè questo dovrebbe essere riserbato soltento 
si nostri mipoti ? 


pil 


Smentita, — Il Secolo XZX di Genova pubblica 
ia notizia dell'arrivo in Roma di Sbarbaro. 

Le notizia non ha cmbra di fondamento. Del resto, 
vo si può immaginare tanto minchione il professore 

rbaro da venire in Italia per ferai arrestare. 


Questura e Kellerine. — Un’ordinanza del quo- 
gore proibisce si proprietari di caffè @ trattorie di 
dinero el loro servizio oltre la mezzanotte delle kel- 
Sembra che l'ordinanza sia stata motivata da molte 
regnsoze pervenute da diversi padri di famiglia. 


Teatro Argentina. — Attesa la melattia del te- 
nora Gerulli, la terza rappresentazione della Carmen 
Ssrà luogo giovedì 18 corrente. 


Teatri di prosa. — Stasera al Velle la signora 
pure rappresenta La moglie di Claudio di Dumas. 

Prosedono irattanto le prove della Moglie di Caino, 
10 nuova commedia del Costetti, Ja quale andrà in 
scena la settimana ventura 


*, AI Manzoni è annunziata per domani sera la 
ata del brevissimo Dondini, con Oro e orpello 
di del Testa e lo Baruffe chiozsotte di 

Goldoni 


2, all'Umberto I, il 23 corrente, la compagnia e- 
questre Wulîf comincierà in questo anfiteatro le sue 
rappresentazioni. 


Teatri fuori di Roma. — 1 Giacobiti di Coppée 
dati al Sennezaro di Nepoli dalla compagnia di Er 
velli, honno avuto esito infelica. 


,, AI teatro Comunale di Alessandria ottenne splen 

dido successo la nuova opera-ballo Maria di Warden 

del maestro cavaliere. Pietro Abbà-Coranglia, giù 

prodoitasi con esito felicissimo al Rossini di Venezia 

Il giovene autore venne‘chiamato all’onore del pro 

scenio una trentina di volte, e gli si fanno seralmente 
zioni festose con molte domende di 

usica è di genera italieno eluboratissimo, ma 

‘attraserie; ricca di melodio originali. È questo: 

o spartito che jl maestro piemontese pro- 

duse con molta fortuna. Ora tiene in pronto Una 

partita a scacchi. 


2, Dismo l'elenco della nuova compagnia dram 
métia che serà condotta da Gio Batta. Marini, e che 
insugurerà le sue rappresenta zioni nella stagione di 

1888 
Virginia Merini, Italia Vitaliani, Teresa 
Angela Beseghi, Adelside Sciarra, Edvige 
etti, Letizia Mazzi, Carolita Ceracciolo, An 
netta Gattinelli, Elvira Rissone, Angiolina Mazzi, Er 
silia Schettini, Roselia Cossetti, Elena Rissone. 

i seppe Bracci, Claufio Leigheb, Fori 
co Reinach, Angelo Vestri, Frencesco Ciotti, Angelo 
Gattinelli, Stonislno Giarli Franersco Sciarra, Ugo 
Leighel,, Ettora Mazzi, Giuseppe Cossetti, Achille Ris 
sone. Giovanni Rissone, Achille Ricciardi, Andrea 
Selri, Vittorio Iissone, Antonio Salsilli, Andrea Schet- 
tini, Valentino Schivi 


FORMAZIONI 


Dal resosonto ena'itis) del discorso del conte Kal 
noky, pubblicato dell’ufficioso Fremdenblatt, giunto 
stamani, rileviamo che il m È 
per gli fori esteri, ha acesonato altresi. all'Ital 
in quanto concerne la questione di Ociente. Ci sor 
prende ron poco che le agenzie telegrafiche, e i 
corrispondenti tel dei giorna'i italiani, non 
abb'eno tenuta conto di questo puuto delle dichi» 
rezioni di Kalnoky, quendo si può dire che queste 
dichiarazioni henno aperto ns nuova fuse, e im 
portantissima, del'a questione bu'gara 

Ecco ciò che dica il citato resesonto : 

< In quanto allItelia, il conta Kalnoky fa risal- 
tare puro i rapporti amichevoli. In Ialia si è mi 
nife t-to negli nitimi tempi — e certamente a buon 
diritto — il concetto che quello Stato, quale potenza 
meliterranea, ha da tener conto di importenti in- 
teressi, e che uno spostemento dello propo-z'oni di 
infitenza e di potenza sul Mediterraneo, non gi 
potrebbe essere indifferente. Abbiamo tutti i motivi 

regso è conscio del- 
che PEovopa ha da tu- 
scrordo politico esistente 
Italia si manterrà anche 

re riproco ed in quelio 


fra l’Austrie-Ungheria © 
per l'avvenire nell’interess 
del'a pace ». 


La Giunta per il bilancio delle finanze e t:s0r0 si 
è radenata oggi elle 3; quelle per gli esteri non ha 
potuto riunirsi per la mencanza del reletore onore: 
vole Branca; quella per l'interno, radunotu»i ieri era 


dopo ln Commissione generale, ha approvato il bi 


lencio dell'interno. 


La Comeissione dell'inchiesta parlamentere per la 
tariffa doganale, dopo aver esaminato voce per vore 
tutta le proposte della relazicne Elleno, 2 posto oggi 
termine si suoi lavori 

La relazione dell'onorevole Ellen. 
zioni introdotte, verrà presto presentata el governo. 


a Emisanza il cerdinele Jacobiri, segretario di 


da cuoche giorno non può più occupersi d'of- 
ferì, è non dise nemmeno p'ù la messo, causa la goti 
che lo tormenta. Il trale fa gioraelieri pro&rese' 

Crescono quindi Je prebabi 
costretto a durgli un successo: 
di segreterio di Stato; e in 
ogiteno. 

Per cea le maggiori probab'li" 
nale Lucido Marie Parroochi, v' 
Santità, voluto de'la potente Società degli interesòi 
cattolici è de' suo presidente, ' quele agisce diretta” 
mente su Leone XII 

1! cerdinele Jacobini è tutl'eltro che v 
sendo nato il 6 genneio 1832 a Genzano. 
sslute gli imped'sce il lavoro e cch 
ha un anno meno di Sua Eminenza Jacobini ssine 
a Mentena il 13 agosto 1839). ed è uomo molto pre 
speroso. Ambidue furono creati cerdinoli da Pio IX. 

PESA 


re nell'importnte carica 
Vaticono perecchi si 


a sono per il cardi 
‘ario genersle di Sue 


secchio, es- 


, colle modifica- | 


tà che 1 Papa sia presto { 


| Rendita Tures 


ma la sua Î 
il cordinale Parrocchi | 


In questo mese, secondo avi 


Sad revano accennato giornali 


doveva tenersi il concia 
È toro vaticano ; 
ma di fronte atle menifestezioni onticlericali. che in 
questi giorni si sono. maggiormente accentuste, Sua 
Santità l'ha diff " à ssi 
Santità l'ha differito alla prima metà dell prossimo 
Neppure questa data è Ù è 

data è però sicura, perchè se il 
movimento anticlericale forse anche allora vivo, il 
concistoro verrebbe indetto nel merzo 1S 


Per la morte di monsignor Lachat, arcivescovo del 
canton Ticino, è rimasta vacente quella vestissima dio 
ces. I conservatori ticinesi penseno ora e rimpiaz- 
zare il defunto arcivescovo, e intendono di proporre 
a Sua Sentità la nomina del padre Bernerdo D’An- 


dermatt, attuale generale dei 
" eralo dei cappuccini, persona 
colta, attiva ed illibata. È 4 


Una deputezione dei detti conservatori si presen- 

terà fra breve el Papa a quello scopo. 
Elezione politica. 

Lecce, 15. — 4° collegio. Risultato complessivo 
della votazione. Iscritti 14297; votanti 7322; avvo- 
cato Francesco Rubichi 5009; Vincenzo Carbo- 
nelli 2162. 

Francesco Rubichi venne procla- 
mato deputato del 4° collegio. 


Telogrammi partioari dell FANFULLA 


Parigi, 16. 

Rouvier rifiutò il posto di commissario residente 
al Tonchino, anche perchè pressato dai suoi amici 
politici, onde poter combattere a favore del libero 
scsmbio che è serismente minacciato. 

Affermasi che lo Czer sia personalmente irrita- 
tissmo per il linguaggio tenuto da Salisbur, 

Se ne teme un colpo di testa 


Milano, 16. 

La nuova commedia di Paolo Ferrari, Saliamo 
le apparenze, data dalla compagnia Bollini al Fil 
drammatico, incominziata sotto lietissimi auspici 
fini per essere accolta freddamente. 

Dopo il primo atto, che è veramente bello, l'au- 
tore îa chiemato tre volie al proscenio. 

Dopo il secondo atto ebbe una chiamata ma con- 
trastata. 

Il terzo ed il quarto atto passarono accolti da un 
silenzio generale. 

L'argomento è questo, Trattasi di una signora 
onesta separata dal marito che è un rompicollo, la 
quale finisce col riconciliersi a malincuore con lui, 
per rendere possibile il metrimonio della figlia. 

Aîl'intreccio principa e accavallansi altri episodi 
incidentali, i quali nuocicno alla speditezza del- 
l’azione. 

Il tipo del marito, donosino'o, ginocatore e spia, 
ricsce antipatico ; tanto più che l’autore lo ha" 
anche deputato. 

Fra i personaggi del secondo atto, essendo la 
scena ad Andorno, < e un corrispondente del 
Fanfulla, svmitoso e impertinente. 

glia del deputato è benis- 


L'esecuziore per perte della compegnia B 
rius:ì mediocre. 
Il teatro era effollatissimo, Tutta la fine-Neur di 
Mileto assisteva ella rappresentazione. 
wesora la commedia viene replicata. 


Milano, 46. 
Temesi vno sciopero dei perrucchieri, a_motivo 
del”’orario, essendosi sei proorieteri rifiutati di ac 
cettare quel'e proposto dai lavorenti. 
Carrara, 16. 
Ieri sera nella frazione Colonnate, certo Demetrio 
Vennucci, mentre sua moglie Domenica Bel'oni 
dormiva nel proprio leto, la uscideva, per gelosia, 
cen dee colpì d'erma da fuoco. L'avoricida davasi 
quirdi alla faga. 


BORSA DI ROMA 


16 novembre. 

Benchè i corsi serali del mercato parigino fossero 
ieri debolissimi, pure le nostre piazze tennero oggi 
un contegno sostenuto, 6 non si lasciarono allermare. 

Rendita fine 101 50 a 101 55. Contante 101 45. 

Fondiarie Sento Spirito 491. 

Generali esordite a 703 chiusero domandate a 711. 

Benca Romana 1240. 

Azioni Industriali 776 a 781 restando al massimo 
prezzo domandate. 

Acqua Pia 2163, 2155. 

Banco Roma 1074, 10 

Tramways 469, 468. 

Fondiaria Iteliona 401 50 a 400. 

Credito Mobiliare 1051. 

Condotte 625. 

Meridionali 797 a 794 50 

Attivi scombi în azioni Immobiliari. Numerosi rea- 
lizzi da 1232 a 1230 vennero facilmente assorbiti, e 
si chiudo 1233 dupo 1234 

Gas 1770 nominale. 

Mediterraneo 098, G00. 

I'uminazione 120. 

Cambi 
Sraucia tro mesi 99 55 
Londra. 25 20 


Oro 3. — Rendita, 10% 57 112 a 101 60, 
sarali 711, 'mmobiliari 1233, Industriali 781. 


BORSA DI PARIGI dal 16 novembre 
Apertare > Ora 


70 
87 
to) 
60 
101 116 
Cambio sull pori 
5 > 44 30 
Banca di Parigi | 805 
Ugizieno 6 °/ G 382 
Rendita Spagn | 6513/16, 6538 
Bance di Sconto di Parigi .. 545 
Azioni Suez 2098 — | 2407 
azioni Panama .._. 428: 47 
Serrovie Meridionali a termine! 792 — ‘© 797 


* Rip. 0 44, 0 15. 


} a mazzo. «d iuteressandosi 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 31 — Amor. 
VALLE — Oro 8 11? — La moglie di Claudio. 
QUIRINO — Ore 9 — Il duchino. 


METASTASIO — Ore 6 112 e 9 112 — I due genàù, 
ballo È x A 


MANZONI — Ore 8 112 — Nicarete. 

GOLDONI — Ore 8 3;4 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Streghe, stregoni © fattucchieri. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA DITTA A. LEVERA 


smecessore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N 397, ha considere- 
volmente rbassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò le numerosa e distiota sua clien- 
tela a voler sccorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di teppeti, 
di stoffe in seta, in lane, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi. candelsbri, 

| vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


OCCASIONE UNICA VieSist a poco 
prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione dai gior- 
nale l’Italie, Piazza Montecitorio, 127 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 44. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duino, della Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Colombo ed Hong-Kong. 

MONTEVIDEO, 13.— Ii pisoscafo Matteo Bruzz0, 
della linea La Veloce, è giuato felicemente oggi. 
Saluto ottima a bordo. I pisoscafo fu posto in os- 
servazione illimitata. 


IL N. 46 - ANNO VI 


"\GronuaLE PERI BARS 


Escz Giovevì, 18 Novemene 1836 


TELEGRAMMI STELANI 


BUCAREST, 13. — Ebbero luogo le elezioni mu- 
nicipali nei primi collegi di tutta la Rumania. Se 
ne ignorano i dettagli, ma i risultati generali indi- 
cano che îl governo ha la meggioranza în 30 di- 
stretti sopra 3I. 

Vei secondi collegi la votazione si farà domani. 

PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua la discussione generale del bilancio. 

Sadi Carnot, ministro delle finanze, difende il pro- 
getto del governo contro quello della Commissione. 
Ritiene che manchi il tempo per l'applicazione delle 
riforme proposte, e conchiude che ii governo, nella 
preparazione del suo bilancio, si è mostrato eco- 
nomo e preoccupato del riparto democratico delle 
imposte. (Alcuni applausi al centro) 

Dopo due discorsi in vario seaso, la discussione 
generale è chiusa. 

La seduta è sciolta. 

BERLINO, 45. — Il principe di Bismarck è par- 
tito per Friedrichsruhe, dopo avere conferito col. 
l'imperatore. 

BUDAPEST, 45. — La Commissione della Dele- 
gazione ungherese ha approvato il bilancio ordi- 
nario della guerra senza farvi alcuna modifica- 
zione. 

CAIRO, 45. — Le sutorità militari furono infor- 
mate che i ribelli si sono nuovamente ritirati dal 
territorio fa Dongola e Wady Half. Molti diser- 
tori entrano nelle linee inglesi. 

GINEVRA, 45. — In occasione delle elezioni per 
i membri de! Gran Consiglio vi farono motte ri 
provoeste dei radiceli. Parecchi gendarmi rimasero 
fariti. Vennero finora eletti 42 democratici e 21 ra- 
dicali. 

PARIGI, — Laboulave, nuovo ambas 
di Francia presso lo Crar, è pariito per Pute 
burgo. 

CAIRO, 15. — Sîr H. Drummond \W.}Tè par 
tito per la via di Brindisi, ed arriverà a Londra il 
23 corrente. Crediti ipotecori - Lal 

Mouktar pasciò, în un nuovo rapporto, conferma i Depositi di titoli a cauzione 
le opinioni espresse nel suo primo rapporto r'guardo i gin semplice custodia. - 
al Sudan e alle riforme dell'esercito egizi no. Tratta Risconto' del portafoglio adi 
pure minut:mente le questioni conceri: nti precedente esercizio - . . . »| 
darmeria, la polizia ed i disavanzi della Daira e del 


Sommario: 

Rospeccio, Emma Perodi — Murr e Pluto, Recel 
— Come il nonno non sposò la signora Giovannina, 
La Marchesa Colombi — La Chiesa, C. S. — 
Dalla terra dei Farsoni, Forese — Vicende di Brut- 
tina, Rosa Errera — La parenteîs nelle piante, 
Viridarius — Il piccolo iord Faunileroy — Solu- 
zione del concorso di traduzione dal tedasco, /{ 
Giornale per i Bambini — Da libro illustrato senza 
figure, di Anderser, Emilia Cerimele — Posta dei 
bambini — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. £® 
Un aumero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 12Ì, 


BANCA T:SEAI: 
Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza lm Resa, via dei Corsa, 173 
Agenzia in Napoli, via Meclza, 54 


SOCIETA’ ANONIZA 
Cap. Soe L. 15,500,090 diviso in 6.200 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 12030,6%0 


Situazione al 31 ottobre 1885 pubbiienta dalla Sede. 
Attivo 


Cspitale, 60,000 ez aL. 250 L| — 
Fondo di riserva. ... ..»l  — 
Azionisti per saldo azioni . »| 3.000.000 — 
Cassa .. no» 804109 05 
Portafoglio ed anticipazioni »} 9373333 64 
Vaiori di proprieta. . . . . . »j 1057413 7 
Partecipazioni diverso ;. >| 37003 
Immobili: terreni ecase di pro- 
prietà ed in zocialecon terzi»|21 511 267 9% 
Prestiti comunali . . . ....»| 152500 —| 

itori e creditori diversi . »|1857)113 15|45303 039 07 
resentanza di Rome, A- 
‘poli, Sede centr.» (22173 
Conti correnti attivi, passivi 
depositenti a risparinio. »j 40236 20 
iuoni di cassa a scad. fissa >| -— — 
| Dali correnti senza speciale] 


Passivo 


24104010 30 


3226 505 


zi «ssificazione . ... »| 1669330 71 


D:videndo dell'esercizio 18 
Demanio. È co L 
MADRID, 16. — Un vapore spagauolo che si re- Dia arie | 
le Canerie incontrò, l'11 corrente, una Spose gensrali 
‘conoscere | Interessi e risc. L. 1,: 
Taveva | Masutenzioneimmo- 


cava elle ist 
fregata în fiamme, di cui fu impossibile 
la nazionalità. L'equipaggio della freg:t fonnten >, 332439 1,873; 
abbondonata. Imposte 
BUDAPEST, 16. — " Comitato delle Delega E ese d'amministra- 
ti 


28698 


pese d'ammIDIAIFA” 0595 
zione ungherese approvò îl bilencio ord "io della zione e d'esercizio »132.96959, 


Lal110,315,493 85 110,375,493 85 


La Banca riceve somme alle sue Casse in Roma e 


li ministro della gaerra dichiarò che ogoi anno | Pr Tione some desponibil: al 31:00, ed 
i 


egli fa fere vn esperimento di mobilit zione sui 
quadri, e che ne risultò il sistema te. r'iariele es- 
sero i!’ migliore, Egli foce eseguire la mobil.taziono 
del'a cavalleria, e rimediò senza indvei» zi difetti 
constetati. 

BERLINO, 16. — Dal bilancio dell'imrero risulta 
che la cifra delle spese sorpassa d'53 m lioni e 12 


di merchi quella dell'asno scorso. ; | BANCA SENERALE 
I 


a tempo fisso non minore di tre mesi, al 40/0 
Emetto dalle suo Casse di Torino, Hi 
Buoni di Cassa (bigliett: all'ordine) a 
4112.0;0 con scadenza fissa da 6 a 9 me 
scadenza fissa oltre 9 mesi 
(BB. Nella cifra 2,869; 
‘utili risultanti dalla vendita degli 


412 con 


,3.02 non sono compresi gli 
immobili. 


Oade coprire il disaven à ne “ * 
a 0:38 mitiori a niule mershe dlirei SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ...-L. 50,000,020 


diti gia accordati. 
GINEVRA, 16. — I risultati vItericri delle ele- } 25,900,000 


zioni at Gran Consiglio danno eletti 51 rad i 
49 conservatori democratici. | 
FIRENZE, 16, — Stomani, elle ore 10%), S.M. 
il Re ha visitato il Ghetto, trattenendovisi per un'ora 


Capitale versato ..... 

Riceve denaro in conto corrent 
senza vincolo e all'interesse 2 '/: 9/0 ia ragione d'anno 
con vincolo d' 2 mesi ; » 
con vincolo di 6 mesi 
son facoltà al correntist 

Se il correntista non dè il pr 
prima uena scadenza Gelo sus. 

jone s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di riienuta @ capitalizzabiti 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versomenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di prea: riso 

Fa anticipazioni sopra deposito d' carte pubbliche, 
Ì valori industriali ed effeiti cambiarii a tasso da cor 

venirsi. 

Sconta effetti cambiarii 
sciuta solvibilit 
Esegnisce per conto terzi ordini di compra e ver 
dita di fondi pubblici e valori industriali tento nel 
regno come all’estero. 
‘Rilascia assegni e lettera di cradîto ullitalia + sul 
— ii stato firmato un rocomo. È l'estero. 

Fe qualunque operazione di Barca 

Ricevo valori in semplice cu 1 dirito che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo ner ille per 
sei mesi 

Fa il servizio di Ca 


anta chèques 
facevano *l principe €. veiso cinque gioni 


o le case dei 


COLONIA, 16. — La Koelnische Ze 
nando «i fatto che i! principe di Bismar.k, do 
il suo breve soggiorno a Berlino, ha ricevuto i 
poche persone, l’ambasciatoro itelicno conte 
av, © che ieri dopo il consiglio dei mmistri ha i 
0 di nuovo per un'ora olo 
‘, osserra osser questa una pro 
ja cho l'ambasciatore itrliano si è acqui 
Berlino nei suoi rapporti col gron cancelliere. lì 
relazioni intime esistenti fra 
i'opera del conte di Launay, 
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LA CHIOCCIOLA 


Berlino, 13 novembre, 

Quendo, quaranta e più anni fa, Beppe Giusti 
grisse la nota poesia in onore della pacifica chioc- 
cola, non sospettava certo che molte delle sue con- 
dusioni si potrebbero applicare oggi alla più bat- 
fagliera delle nazioni europee, la Russia. 

Eppure è così! Il colosso nordico, che tende ad 
espandersi con moto continuo ed irrefrenabile verso 
il Sud, procede adagio, cauto, diffidente, con mo- 
vimenti proprio da lumaca ; ma una volta traszinato 
il guscio in un dato punto, non c'è caso che lo ri- 
porti più indietro, perchè, nelle abitudini del sud- 
detto, la chiocciota 

Sta porsuasa, 
E non intase. 

Ha esploratori mobilissimi, flessuosi, rapidi, in- 
stancabili, quasi impalpabili, ma appena cozza in 
un ostacolo serio li ritira, perchè 

Bestia com'è, 
Tira a proposito 
Le corna a sè. 


x 


Nell'attuale crisi bulgara, l'eterno Kaulbars aveva 
infatti missione di provvedere i pretesti occorrenti 
per giustificare bene o male, e più male che bene, 
l'occupazione; ma l'Europa, che pure alcuni mesi 
or sono accettò il fatto compiuto di Batum, fa il 
viso delle armi, e il comandante dell’incrociatore 
Zabiaka corre ad assicurare al prefetto di Burgas 
che la chiocciola è 


Bestia di pace. 
da 


Anche quando ritira le corna, non solo non perde 
nulla, ma lascia traccie vischiose, incancelladili del 
suo passaggio ; stabilisce, direi quasi, una vera © 
propria servitù di cui tosto o tardi si prevale. 

Nel caso odierno, oltre all’avere riconfermata cla- 
morosamente la sua qualità di protettore ufficiale 
della Bulgaria, l'ha estesa formalmente alla Ru- 
melia orientale. Sino ad un anno fa questa era 
vassalla del Sultano, ma siccome nessuno ha pro- 
testato, Îl giochetto è fatto, e la chiocciola, bestia 
paziente come è e forte davvero 

Non fa l’audace, 
Ma aspetta o tace. 
x 

Le guerre sono î salassi che lo impediscono di 
morire di una pletora, e diesi Crimee non varreb 
bero ad arrestarla nella sua msreia di lumaca su 
Costantinopoli, ovo è persuasa di arrivare in barba 
a tatti, più presto o più tardi, seccado le combi. 
nazioni del lunario politico. . De 

Dal suo punto di vista, pare quasi che sia inve- 
stita davvero d'una missio«® provvidenziale, per- 
chè, cosa mirabile ma Indubitabile, la netura ha 


avuto per lei una ps-aalità proprio inconcepibile, ed 


in caso d’accide=4 
Le fa rinascere, 
Persin la testa... 


ESATA 


GIORNO PER GIORNO 


Eran duo ed or son tre. ? 
Cominciamo dai primi due già noti. 
Waldemero di Danimarca e Nicola di Mingrelia, 


i primi campioni proposti per il trono di Bvigaria. 

La Wiener Allgemeine Zeitung dice cho sono en- 
trambi dei campioni... senza valore. 

Per conto mio, mi contento soltanto di riportare 
della sullodata Zeitung alcuni aneddoti che si rife- 
riscono alla giovinezza dei due principi. 

* 
a 

Invitato a imparare l’eritmetica, il principe Wal- 
demaro di Danimarca annui dapprima, sebbene un 
po’ malvolentieri. Ma alle prime difficoltà non si 
curò di vincerle, e rivolgendosi al maestro : 

— lo non so - disse - perchè uomini come me 
debbano essere tormentati con cotesto maledetto 
conteggio... Quel che so, e che mi basta, è questo: 
che io posso spendere tanto quanto posseggo di 
rendita. 

Un'altra volta, presentato al suo maestro di te- 
desco, Waldemaro, che ha una ripugnanza spiccata 
2 imparare lingue straniere, fissò un momento il 
muovo tormentatore, ed esclamò : 

— Come! Io devo apprendere la lingua della na- 
zions che ci ha tolto lo Schleswig-Holstein? Mai 
il mio patriottismo non può tollerarlo. 

E non imparò mai il tedesco. 


* 
+ 

Una terza volta il suo precettore lo avvertì che 
fra non guari avrebbe cominciato a studiare la 
teoria della costituzione. Weldemaro, spaventato, 
domandò : 

— Che bestiaccia è mai cotesta? 

E avutane la spiegazione, rispose : 

— lo non voglio studiarla, perchè non essendo 
io nè popolo nè sovrano, cotesta scienza mi è, af- 
fatto inutile. 

Evidentemente, \aldemaro non sapeva allora 
che una tegola o una corona possono cascare sulla 
testa di chi meno se l'aspetta: 

» 
"+ 


Il principe Nicola di Mingrelia fu da giovinetto 
educato alla scuola de’ cadetti a Pietroburgo, donde 
uscì ufficiale delle guardie del corpo. Questo grado 
fu il piatto di lenti che lo Czar gli offerse in paga- 
mento aila primogenitura del principato perduto, 
poichè suo nonno aveva ceduta la sovranità della 
Mingrelia, il paeso delle mille sorgenti, per un pic- 
colo ruscelletto d’oro. 

Andato a Parigi, il principe Nicola fu uno dei 
più assidui frequentatori dei luoghi di divertimento. 
Uno che lo conobbe, narra d’averlo trovato un 
giorno immerso in una comica disperazione. Egli 
s'era imbattuto in una bellezza ritrosa. 

— Non capisco - sclamò adirato - perchè in 
questo stupido paese si permetta alle donne di darsi 
tanta importanza ! In Mingrelia, al'orchè una donna 
mi piace, io ordino al padre di mandarmela a casa... 
Il padro mi ringrazia con la più viva gratitudine... 
ed è question finita. 

Ora egli ha quarant'anni. Ii fratello, il dadian 
Andre», è, all'opposto di lui, un uomo serio, rifles- 
sivo, studioso. 

Quento a studîî, il principe Nicola ha perduto il 
suo tempo migliore a imparar bene la musica di 
Offendach! 

La cosa non mi fa meraviglia, dal momento che 
ho letto sui giornali che si dicono bene informati, 
la notizia che la candidatura del principe Nicola di 
Mingrelia era una candidatura da operetta. 


«è. 
case 


Messo a fondo il principe Waldemaro, anche il 


principe Nico'a di Mingrelia se ne è ito. 
L’Austria Ungheria trovò che il candidato non 


era candido, ma sudicio di un brindisi contro l'im- | L'onorevole Baccelli ha scritto ieri invitando l’o 


peratore Francesco Giuseppe, fatto a Mosca due 
amni dh sono; 

Proprio come se una miosca gli fosse, mentre 
brindava, caduta nel bicchiere. 

E qui viene ia ballo un terzo candidato; egli è 
Blazo Petrovich, figlio di Boro Petrovich, il ministro 
omnibus del Montenegro. 

La famiglia Petrovich è molto ricca e Blazo è colto; 
è stato educato a Parigi, ha trent'anni ed è un bel- 
l’uomo, dotato d'una bellissima moglie, donna d’in- 
gegno. 

Con tutti questi requisiti deve stare tanto bene, 
che se Blazo è la traduzione di Biagio, io gli direi: 
adagio! 

Quella benedetta Bulgaria, per una ragione o per 
l'altra, è una gran sciupatrice di candidati. Vorrei 
essere sicuro che non arriverà anche il mio turno. 

Che felicità poterla scappar liscia ! 


» »* 
DISSO 


La nostra agitazione anticlericale fatalmente si 
riassume sinora in parole. Parole sonore, parole 
rimbombanti, un'orgia di retorica che lascia il 
tempo che trova. 

Lascia il tempo che trova nelle migliori delle 

i. Ma siccome una parola tira l’altra, ed è 
delicato, sottile il filo che divide la libera manife- 
stazione di una coscienza sicura e forte, di un pen 
siero maturo, dallo intemperanze inutili e dannose; 
siccome, a foria di parole e di rettorica, nell’intem- 
peranza si scivola sempre, così è possibile, anzi 
probabile, che l'agitazione enticlericale, come è in- 
tesa © praticata ia troppe città d'Italia, non giovi 
in buona sostanza a far proseliti serii al libero pen- 
sîero, ma viceversa sia più di utile che di danno 
ai clericali 

— Fanfulla, tu invecchi e perdi la memoria. 
Queste cose tu l'hai già dette mesi sono, al prin- 
cipio dell’agitazione anticlericale. 

— Lo so, lo so, ma le parole che vi ho riferite 
sono della Riforma, e le ho riportate per avere il 
gusto di mettere Bacone nel branco dei codini in- 
sieme con me. 


» è. 
nata 


1 disordini avvenuti nei giorni scorsi a Ginevra 
in occasione delle elezioni al Gran Consiglio, mi ri- 
cordano il battesimo che fu dato all'edificio nel 
quele si tengono i comizi, 

Fa anzitutto definito: la boîte auz gifles. 

Poi - a causa della sua forma greca - fa chia- 
mato le temple d'Héraclé, che bisogna leggere e 


pronunciare così: le temple des raciées, il tempio 
delle batoste. 
Per conseguenza, lo consuetudini ginevrine spie- 


gano benissimo quello che è avvenuto. 

Tuttavia se debbo dire la verità, io non mi scan- 
dalizzo troppo di questa agitazione elettorale. Un 
uomo di spirito soleva dire: 

— lo non crederò mai cho lo nostre istituzioni 
politiche siano profondamente radicate in Italia fin- 
chè nelle elezioai non vi sarà qualche morto o fe- 
rito. 

Sotto questo espelto bisogna cenvenire chei soli 
Stati i quali hanno forti istituzioni politiche sono 
l'Iaghilterra, la Svizzera e gli Stati Uniti. 

In Italia abbiamo la pastetta... 

Quasi quasi, preferisco la boite auz giMes © îl 
temple des raclées. 


Bonghi e Baccel 

Questi due onorevoli hanno scritto e'cune lettere 
a proposito di una passeggiata che colleghi i mo- 
numenti di Roma. 


norevole Bonghi a riunire la forze per attuare il 
progetto, e questi ha risposto oggi accattando 
l’iavito, 

Gli scavi progettati non sono ancora cominciat*, 
e già si è trovata una statua che nessuno sognat.i 
dovesse venire alla luce: la statua della Concordie. 

» « 
BASS 

A Pietroburgo fa il gîro dei selotti una graziosa 
storiella di coro. 

Qualche tempo addietro la più piccola delle bimbo 
dello Czar avendo mostrato delle velleità di disob 
bedienza, l’imperatore fece chiamare l'attore Viandof. 

— Questa sera metterete un costume sinistro — gli 
disse; io dirò alla granduchessa che voi siete .i 
cattivo genio che porta via i bambini quando per- 
sistono nel disubbidire. 

Viandof disimpegnò sì bene la sua parte, e con 
tale risultato, che l’imperatore ordiaò che venisse 
a ripetere la rappresentazione ogni qualvolta ura 
delle piccole granduchesse avesse fatto qualche mo 
nelieria. 

In breve, la cosa venne risaputa della corte, e 
Viandof fa costretto a rappresentare la parte del 
cattivo genio per i palazzi di tutti i granduchi. 

Pochi giorni fa, l'attore, aveado ricevuto l'invito 
di andare al palazzo d'Inverno, comprese di che 
cosa si trattava, ed arrivò nel suo costumo di Babar: 
nordico. 

Però questa volta egli non produsse il solito ef- 
feto. La piccola granduchessa, non appena lo vide, 
lo accolse con un sorriso 

— Mio fratelio mi ha detto che voi non siete ît 
vero catlivo genio, quello che porta via i bambini ; 
ma questo non mi imped'sce di sapere che voi sietu 
un grande artista. 

E adesso lo Czar doveà ricorrere ad una nuova 
trovata per richiamare le sue bimbe ell’obbedienza. 

Però la cosa non gli serà troppo difficile. Basta 
che mostri loro il generale Kaulbars. 

Chi sa che egli non sia più felice colle piccolo 
granduchesse, di quento non lo è stato coi Bulgar:! 


* è 
case 

Ecco un breno di prosa domenicale e fiorita della 
Gazzetta del Popolo di Torino: 

< Ah! esclamai, se il mondo fosse così, se foss 
vero il matrimorio sognato da quest’animo gentile. 
se fosse pessibilo quel connubio eterno e dolcissimo 
che porta per motto la semplico parola — for ecer — 
così poeticamente semplice, per Iddio, diventerei 
anch'io ottimista, anch'io scioglierei carmi traboc- 
canti di poesia ideale, pura come la goccia di ru- 
giada che si posa tremolanto sui candidi peteli d'un 
giglio dei prati. » 

Per Iddio 


Per finire. 

Fra due scolari del ginnasio, un giorno di do- 
menica © 

— Hai tu del denaro per la nostra piccola festa ? 

— Cinque miseri franchi. E tu? 

— Lo stesso. E se tu vedessi la smorfia di papà 
quando glieli domando! Pare che gli levino un 
dente... 

— ll mio è anche peggio: bisogna cloroformiz- 
zarlo. 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


—_———— " 0) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


Un semplice revolver, una palla nel cuore, tutto 


era detto... la calma di Nirvana incominciava per lui. 
Intento, dopo aver terminato di vostirsi, sotto il 
Peso opprimente dei suoi pensieri, ordinò al suo ser- 
vitore di scendere e informarsi dal portiere se fosse 
giunta qualche lettera per lui... aveva stabilito d’a- 
tpettere da lei fino alla sera un lampo di pentimento 
un appello al suo perdono. 
Nulla era ancora giunto. : 
Per occupare quelle ore desolate »’accins 
ordine si suoi manoscritti ed alle sue carte; pose nel 
cassetto di un'antica scrivania Luigi XVI il suo te- 
stemento bene in vista... che conteneva le sue ultime 
‘ordine per il convoglio funebre. 
la curiosità altrui, 


se a der 


disposizioni, e perfino I". 
Senza morire per der pascolo all i 
pure credeva, per rispetto a sè stesso, di 
rire slmeno da stoico. Terminato che ebbe quelle di- 
posizioni, avendo messo da perte due ritratti di en- 
tenati e certi ninnoli di famiglie, che per convenienza 
lasciava ad una vecchia parente, che non aveva mai 
veluto, cavò da una scatola di ebano un bel revolver 


dover spa- 


di cui fece scattere il grilletto .lo caricò e se lo mise 
în tasca in previsione di ogai avvenimento. 

— È il mio ultimo viatico - disse ameramente a 
sò stesso. 

Poi uscì per dire addio al suo amico Rival, l'u- 
nico confidente del suo sogno svanito. 

La via Murillo era gaia, animata come suol essere 
nelle ore del mattino, e dei profumi primaverili di 
lilla giungevano dal parco Moncesu. Roberto pensò 
vagamente fra sè all’entitesi del luogo, dell’ora e della 
sua situazione, fra tutta quella gente che sorrideva 
alla vita ed a cui la vita rimondava dei sorrisi, 
mentre che lui passava, atteggiato a sdegno come 
uno dei personaggi macsbri dei quadri di Holbein; 
si torturava il cervello, irritendo la piaga del suo 
cuore. Tutte lo disperazioni di amon celebri egli le 
conosceva non meno che le diverse catastrofi. Triste 
Werther, andava a finire come tanti altri avevano 
finito. Poi le reminiscenze dei forti pensieri sulla morte 
volonteria gli tornavano alla mente. « Il suicidio è 
la melattia della gente raffinata e dei filosofi », ha 
detto Saint-Marc Girardin. Queste parole Roberto le 
‘a messe come epigrafe alle pagine amare che 
lascieva come addio a questo mondo... 

Nonostante, suo malgrado, sentiva di tanto in tanto 
al cuore degli attacchi strazianti che lo riattaccavano 
alla vita. Soffriva tento, cho pareragli che prima di 
sera dovesse morire di una di quello morti comuni 
che sono la sorte naturale della vita Tremava al pen- 
siero di perdere la sua vendetta © quell’ultimo atto 
della vita che doveva lasciare sull'ingrata un marchio 
di sengue. 

A quell'ora di vera agonia si rammentava tutto ciò 
che era avvenuto in quell’anno pieno di gioie, di con- 
fidenze, di incantevoli disegni! L'amore eseltato di 
Cristiana, le sue proteste di bam! 


loro legame in quella vita mondone, în cui ella era 
già acclamata come una grande artista. Avevano sta- 
bilito il giorno del loro matrimonio; doveva essere 
celebrato il domani del debutto di lei 
Che romanzo bizzarro e grazioso di unire le loro 
giovani glorie, e lanciere alla folla un nome solo! 


IV 


Raoul Rival, pittore d’ingegno, il confidente supremo 
che Roberto Guerin aveva scelto, era quesi un fra- 
tello per lui. Le loro due famiglie erano strettamente 
legate, e la loro intimità datava fino dall'infanzia, 
quando, per così dire, si pone tutto în comune, anche 
le idee opposte. 

Rival aveva cinque enni più di Roberto, e toccava 
la trentina. Egli non era, del resto, il primo venuto. 
Grande, svelto, uveva una testa espressiva, con una 
barba tagliata a punta ell’Eorico Il; tutto in lui rive- 
lava un animo risoluto e un carattere solidamente 
equilibrato. Figlio di un agente di cambio e ricco di 
una quarantina di mila lire di rendita, il suo lato de- 
bolo consisteva nel volersi creare una fama chiassosa ; 
a quell'ambizione sacrificava tutto. Dopo avere sciu- 
pato i suoi anni migliori « nell’engiporto accademico 
della via Bonaparte e dai pontefici della pittura uffi. 
ciale », aveva avuto la sua via di Damasco; l'an- 
giolo l'aveva condotto alle bellezze del genere im- 
pressionista. Non vi si era smarrito, e per der prova 
della sua arditezza firmeva i suoi quadri, non sempre 
sprovvisti di ingegno, col nome di Benedetto Rival — 
quello di Raoul, che gli era stato imposto, e che era 
un tormento per lui, parevagli che mancasse di ori- 


a, il mistero del i ginelità. - Ardente di cuore, originale, senza riguardi 


per la gente, aveva sposato, cedendo ad uno slencio 
di generosità romantica, una semi operaia, col 
pretesto che era bella, che aveva cuore, ed era con 
tento di ciò che aveva fatto. La sua palazzina del 
viale Villier, il suo stadio, erano il santuario degli 
ultra în arte. 

Nonostante che Rival dormisse ancore, Gelsomino, 
il suo cameriere, che conosceva Roberto, lo fece en- 
trare in camera del padrone. 

— Sei tuf - esclamò Rival, destato a un tratto — 
che ora è? 

— Non lo so — risposo Roberto — la lancetta della 
tua pendola segna le dieci e mezzo. 

— Le dieci e mezzo!... Sei dunque sonnambulo tu 

— Devo parlarti — disse gravemente Roberto - el- 
zati. 

Il tono con cui erano dette quelle parole, scosse 
Rival. 

— Hai un duellof... - disse diventando serio. 

— Si. 

— Con chi? 

— Con la fatalità stupida che governa tuti 
stiana mi loscie, prende marito. Sposa il principe 
Chermetef. 

— No, ma ieri un giornale parlava... E la cosa del 
resto era facile a prevedersi... Cristiana non è una 
cettiva figliucla... È un’'artisto, una donna esaltate.. 
Lanciata com'era nell’alta società, cho In inebriava 
di lodi, voi avate vissuto da pazzi în quest'enno e vi 
sieto mangiati nua buona metà del tno capitale... È 
sempre la lettera della Péricholo o di Manon Le 
scaut: « Mio caro amente, ti adoro... ma... » 

— Ma non sai che quella infelice mi ama? 

— Sit. ti ama. ti ha amato almeno con tutta 
la sua foga di pazza... Ma che vuoi farci... Ti suc- 
cede quel che dovera succederti. 


oorazione. Ma quelle let- 
ettere? 


senza di quelle. quattro let- | 


, che ha ricerato 


Na riferito, 

zia di chiemormi Filocopo Sempre- 

., ai suci comandi, e la fortana di essere, come 

chi dicesse, primo violino soprannumero supplente 

straordinario dei secondari teatri di prosa nonchè 
d: Roma e Comarca. 

H> coltivato sempre l’arte dell'arco, e per questa 

o peraltra ragione non posso considerarmi estraneo 


altra erte che ha dato a Roma tenti archi 


tili certo per il violino, ma neres 
l’impero e della monumentalità di 
«doro tutto ciò che ba rels- 
nome di Roma, benchè non 
a fortuna di nascere nè în via di Testa 
o Anopimo presso via Giulia. 

1a faccio per vai i, 


far torto & nessuno, . 
amore dei monumenti e di g'oris, della 
mito con une Dervo 
ila diufurna e oso dire notturna 
quell'istramenio sensibilissimo che 


sionabile dal mio Îsto archeo'ogico. 

Quendo io risento qualche sensazione delorosa 
di questo genere, mia moglie se ne accorse subito, 
€ mi domand: 

— Che cosa ti 

E allora, secondo i casì 
— Ho un’avaria ne 


Ovvero: 
— Mi hanno deteriorato il Circo Ma: 
Mia moglie è andata a consultare tutte 
nambule per vedere di guerirmi, ma pare ch 
t a malattia antica, benchè non eredi 
ad essere, non fo per dire, 


por Fanfulla mio, finora io 
‘a più terribile atroci nevralgi: 
monumentali delle 


ble-o essere, 


e del 


vedendo corculcere 
T'srte con quella ma bacchett 
far rispettare le tradizioni imme 


richiemare 
» spazzatura. 
Fanfulla, che a ques 
benchè farrieno il servizio con qualche ri- 
buire il sacro carattere di og- 


or Fanfulla mio: io 
nen ho avuto msi una simile intenzione sacrilega. 
lo voglio invece stabilire appunto che fra le spazza- 

‘2 moderne e gloria di Roma non 

non c'è eicona snalozia 

logia, come accade allora, che 
voi mettiate sul carro della spazzatura le gloriose 
le che îl mondo riverisce, e che sono state per se- 


rispetto, signor Fanfulla, evrà qualche volta osser- 
veto uno di quei Ìuridi riceitacoli di immondizie a 
ruote, tirati da cavalli e condotti da un carrettiere 
che fama la filosofica sua pipa corta pensando che 
tutto finisce nelia cesta dello spazzaturaio e che 
dalla cesta dello spazzetaraio tutto arriva al suo 
carro. 

Ma che ci dov 
tere trionfali 


ssero finire an 


sP.QR 


ob, questo no, non Îo posso ammettere, e ogx 
che lo vedo, ho una scossa nel mio si 
di cui si risente ia sera il mio violizo al teatro N 
zionale. 
A scanso di equivoci avverto cl 
zionale nel quale io presto i miei serv 
è quello in via della Consolazione, ni 
i orti Coscunesi, fra la Pil 


quest’uliimo teatro, caro signor 
-prei proprio che cusa fai 
imo violino soprennumero 
dinario per la prosa, e che il testro Dram 
jonsie ora si è messo a rappresentare 
musicali «spettando il risorgimento della co 
italiana. 
Me questo non ci ha che fere. I popoli banco Îe 
commedie che si meritano, e se lei venire 
inalche sera el testro D zione, 


med 
palcoscenico fra gli attori di legno il cui movente, 
come ieì non ignora, non è già uno scopo venale, 
me îl filo del burattinai 
Lasciamo stare. Sono cose che oltrepassano la mia 
competenza e che io abben oro 
giornalisti, nella stagione nno a fere, 
disfare o rifare nè i ministeri, nè la carta d'Europa. 
Ms, come dicevo, lo stato delle mia salute e la 
mia condizione di genitore onesto e fertile di 
cittadini romani, non mi consentoro di tacere, 
quando mi capita di ritrovare sui carro della spa 
zatura o su quello dell’accalappiecari le lettere fa 
tid'che, da cui l'onorevole Torionie fa precedere ie 
sue erdîn: 
si vopoli e ai re. 
Siamo dunzue a 
zetura sì dev 


alla nettezza 
naturale debolezza e della fragili 
e? 


P.Q. R 
Sulle abiezioni inevitabili, sugli orrori, 
scena delle parti, dizîem così, poste 


i dietro 


leri, signor Fanfulla ho avato un scrosso 
di convalsioni passando per via Capo d'Africa, nel 
pessare vicino a uno dei citati veivoli dell: nett:27-, 
6 nel vedere che sopra il Q doll’isorizione mun 
pale una buscia di pomodoro aveva lasciati 

on dubbi del suo possag. 

eri sera poi fui disira 
male, tanto che il direttore 
delia compagnia de! Nazi 


, o impresario 
la Cone 


impresario ? 
lo non s; 


— Le sua infamia ti pare una cosa da nulle, e la 
usi. 

‘o, spiego ua caso stupido... Stupido come tutto 
ciò che ci si può aspettare del contatto di questa s0- 
cietà di borghesi... Il colpo è forte, ma spero lo se- 
prai sopportare coreggiosamente. 

— È quello che farò - risposs Roberto con flemma - 
par questo vengo a dirti add'o, e ed incericerti della 
s tuazione che lasci 

— Parti? 

— Mi uccido. 

A quella parola Rival fece un salto sulla sedia. 

— Come? - disse. 

Ci sono dei disegai assurdi che per la loro essur- 
dità stessa sfuggono alla discussione. 

Rival rimase depprima ebalordito. 

— Dunque, sei pazzo — riprese. 

— Perchè? — rispose Roberto - ne ho asssi, ecco 
futto! È forse follia quella di por termino cen un 
colpo ad una esistenza di cui sono stenco... con una 
società in cui tutto è putridume, viltà, villania ? Sono 
«saurito, vinto, esasperato. È una vita sbagliata, ci 
rinunzio. 

— Oh! oh! - disse Rival, guardandolo. - La crisi 
è acuta... Del momento che fai entrare le politica 
nelle faccende di amore. dorc anditimo a finire? Tu 
ron sentirai da me gli elogi del tempo in cui îl'sen- 
tiento virile del bello nelle arti è vilipeso dagli stu- 
pidi patentati del governo e dell'Istituto, che vedono 
Ja natura ammentata di grigio, come la tavolozza di 
Ingrés... ma ce ne sono elcuni che lottano e. vanno 
aventi. 

— Che me ne importa... — disse Roberto, alzando 
lo spalle. 

— Come! Che te ne importa ?... Bal ragionamento! 
Vuoi disertare în piena battagliat.. Bene! bene! - 


soggiunse a un gesto impaziente di Roberto. - Tu mi 
risponderai adducendomi a pretesto la perfidia di Cri 
stiana... Ebbene! che?... Andiamo in fondo alla cose. 
Lei ti pientò la prima e troppo presto perchè tu ne 
rida . Ma, bestie, tu non la sposi!.. 
giorno ci seresti cascato. È lei che rompe la corda. 


Ma non è forse quelcosa 1... Come! Tu facevi l'im- | 
mensa stupidaggine di diventare il merito di una | 
prima donna... congtutto il corteggio delle noie ine- ? 


renti ella posizione! 


Quei matrimoni sono matrimoni di lusso, buoni per { 


i priucipi regnenti .. o per i tenori in maglia 
che cantano i duetti... Mi par di vedarti, tu, burat- 
tino virile, seguendo tua moglie, carico di mazzi di 
fiori, in mezzo e una folla eatusiesta che le stacca i 
cavalli dalla carrozza! E ora che la tua diva ti pro 
cura l'occasione di liberarti dalla rete nella quele ti 
eri così deplorevolmente avvolto, gridi, ti lagni e 
gemi!.. Eppure la scampi bella... 

— La tua predica è inntilo - dies Roberto. - 
L’amo; non so dir altro!.. Tu non mi puoi capire. 

— L’ami! l’ami!.. Par bacco, neppure io sono di 
legno. 
E poi si ricominzia con un'altra, che ci dà eguali do 
lori dopo un certo tempo. Tu hei degli amici, che 
diavolo! Ed io e Aurora, non siamo forse pronti a 
distrerti ?.. Guarda, eccola appanto!.. Sentirsi come 
strillerà 1 

— Non parlere devonti a lei, te ne prego! 
disse Roberta vivacemente. — Quello che ti ho con 
fidato non deve saperlo nessuno, non lo 

Nel medesimo istente aprivasi la porta; una bel 
lissima creatura faceva il suo ingresso nella stanze. 

Fra vestita di seta giappopese turchino-scuro a ri 
cami d’oro e di seta, con i capelli sciolti di 
stagno fulro, che le cadevano fino clla vite. 


di seta 


| debba essere 


i degli ap- | 


perchè un bel ‘ 


Ma, stupido, questi sono dolori che passano!... | 


miei dolori priveti, e per i quali mi presentai ie 
ra 8! mio domicilio coa tutti î segni di una vio- 
lenta commozione interna. 
Sen! Che hot mi gridò mis moglie, buona donna, 
ma igcorente în ft ria. - Che hai? Spero 
che stavolta ti ‘racazsato addirittura er 
Campidojio, e così sarà finita per sempre! Ù 
Tucqui, signor Fanfulla, tacqui, ma dentro mi 
sentivo tutto sombussolato. db 
£ quendo Rosmundantonia (mia moglie), mi do- 


mando se avessi cenato, io la guardai malinconi- j 


camente. 
— Ma che hai per il capo? 


carro di 


— Eh andismo, vis, sei stato all’osteria, hai be- 


vato! Che così hsi mangiato? 
— L'esse-pi-gu-erre ai pomodoro! Orrore! Ca- 
pisci? L'esse-pinqu-erre al pomodoro! 
Con cui, s'zaor Fanfulla riverito, ho l'onore, ecc. 
Der.mo 
Firocono Seupaznan® 
10 violine soprannumero supplente straor- 
» dei teatri secondari di prosa in Roma 
srca. 


E per l'inserzione 


AVA Do 
JN Luo) 


LA SITUAZIONE BULGARA * 


{Agenzia 
PARIGI, 15. — Il Temps dice che le notizie da 
troburzo constatauo regnarri malcontento nelle 
‘ali per i discorsi di Salisbury e de' conte 

na sd affermere che la Russia 

aria, ma si teme vi 


tefani.) 


BUDAPEST, t6. 
esteri della dele, 
sizione fatta dal coste Kainoky 
ster 


Parlarono il 


orrotta de menti. Aff 
mando essere nesessario il concorso della Russa 
a sistemazione definitiva della. questione bul- 
dire nsturalmente che occorre i 
potenze fiemitarie del trattato 
di Berlino, la Russia compresa. 
Aromette quanto disse Asdra 
noveto nella posizione della 
rattato di Berlino. 
che la Bulgoria abbia 
sogno del concorso delle potenze, la Russia com- 
petti, come ad esempio la con- 
pe e ie sanzione dell'onione fra la 
e la Rumelie. 

Lì Costituzione bulgara è questisne di ordine 
nierno. Riguerda i Bulgari se la vogliono mante- 
nere 0 modificare. 

N puo negare che le relazioni 

la Bu'goria sono di 

ario, per îl 


fra la Russi 

inde importanza per la 
ire, il sz0 riposo, il suo 
n 1 sua sicurezza. 

Non si puo immeginare 

possa durere 


le una tensione estrema 

ente fra uza grande potenza 

izioni dure- 

pure desiderare che le relazioni meno 

tese sieno' sostituite alle attuali. 
BUDAPEST, 1. — 


ester 


‘one degli ef. 
della Delegazione ungherese, il conte 


litica estera, dice credere anche oggi 
n la Germania sia la migliore ga- 
imperocchè non esiste alcuna coli 


| qualunque avevano lasciato a cosa le l 


i Ma, de 
la nostra politica estera tentò comprendere, 
la Rassia nelle questioni orieatal 
cambiata. Il progremma di Tisza ci assicna 
corso delia Germenia sotto tutte le condi, 
Bulgaria tutto è regolato dei tratt 
con la Rumelia. La Russia non h: 
nali riguardo alla Bulgaria. 

Dopo la risposta del conte Kala Csi 
drassy si dichiara soddisfatto delle spiegaz; 
nisteriali. 


=, 


COL TRENO OMNigIR 


Teri sera ba avuto luogo a palezzo Pitt, 

alle 12, il « circolo di Corte », 
Mi 
ignore intersenute el ricerimento son ani, 
‘vano sl numero di 50, ma costituivano il rog 
ultra dell'eleganza e della distinzione. Le 
erano ricchissime. 

Seguendo l'etichetta di Corte stabilita da 
tempo el Quirinsle, le signore eren 
sola a perte, coi rispettivi mariti. Gli rc: = 
dovi non che gli smmoglieti che per una reg 
formaveno un circolo a se, in un altro 
circoli erano seperati della sela del trezo, 
steva nessuno. 

Il ricevimento era fatto în pi 
circoli — la Regina ed il Re (che pure sssistare 
ricevimento) comincisrono contemporaneara 
versare con ciescuno dagli invitati, colla 
affabilità. 

La Regina dava la meno & coloro che cà 
sceva e questi glie la baciavano. i nomi dei 
presentati le ereno ennunziati dei merchese di 
lame 

Il Re si eccostava da solo, stringe: A 
tutti e muosendo domande elle nuore conoscezza ai 
loro nome, qualità ei occupezioni. 

La Regina aveva un'acconciatura 
faiîche : toilette verde-oliva. è ram tab 
di raso crema e tralci di Sori. Porta cape. 
collo, alle spalle ed slle braccia un vero tesori è 
perle e di brillenti 

Fra le signore intervenute el ricevimento, oltre 
dame d'onore di Corte e d' palazzo 
marina. principesse Pallavicini, ( 
chesa Giulia Torrigiani), notai la 
merchesa  Venturi.Ginori. la contessa 
contessa Della Gherardescs, ls n 
la contessa De denes, la ma: 
merchesa_ Fry Torrigi 


ruzzi, la contessa Ric 

di Francia. 
teuto, 
M°* Todesco. la contessa 
Cambrey-Dign 


«Oggi il Re è stato a visi 
quartiere dei poreri a Sen Fra 

Un povero diavolo ha avuto l'ardire di accostani 
el Sovrano con una spezzole per ri 
pinerio pillecchere, ed il Re, sorridendo lo ba i 
fere 


»°, La Regina ba risitato l'educen: 
diretto delle suore Mantellste in via Sen 

Domeni snderà alla Scuola norm 
« di Foligno ». 


le e ell 


ll princme di Nepoli ha voluto red 
tero di Sen Miniato, 
_, Malgrado il temi sempre piovoso, ba smmi 
il magico pancrama se si prese 
chelangelo. 
s°, Stasera sono invitate & argnzo e C. 
chie’ signora dell'alta società coi suetivi mn 
Dopo il prenzo i Sosreni si rechers.o sì P. 
a sentirvi il Lole 


Domande e risposte. 
Ricero e pubblico : n 
< Rome, 18 nore: 
Signor Direttore del Fonfulin, 
< Un vecchio abbonato si permette di rivolgere 
domanda al Fanfulla, fidano nella sua 
tesia. 
< Chi è l'autore della musica della marcia resle! 


— Guarda il mio piccolo Rob! - disse con una 
voce piena a giorsne come un sorriso di primavera. -— 
Se vieni a colazione, c'è un’arigusta e dei datteri di 
mere. 

— Per Apollo ! che specie di cibo! - esslamò Rival 
alzando le braccia sl cielo - non solo quast' Aurora 
mirovina con i suoi benchetti, ma anche disonora la 
mia tevola! 

— Grazie - rispose - è stata Virginia che ha por- 
toto tatta quella roba stamani dal mercato... Vedrete 
che eriguste per sei lire... e vive. Com'era buffa! 
mi correva dietro per la cucina. 

La signora Rival, nta Fanny Boder, che suo ma- 


{ rito chiamava volentieri « Semplicetta », per le suo 


frequenti ingenuità, ma più specialmente « Aurora », 
per la sua fraschezza, avera ventidue anni. Nata 
nella miserio, orfana a dodisi anni, s'era trorata sola 


i sul lastrico di Montmartre. Ure cugina vecchia l'aveva 


presa con sè e messa a imparare il mestiere da una 
celebre modista. A diciotto anni, bella e distintissima, 
era diventata la prima ragazza del magazzino. Rive] 


| l'aveva incortreta in un ballo campestre, se ne era 


innamorato come artista. Ma occorgendosi che c'era 
una felicità in quella virtù modeste, l'aveva sposata. 

Alta, snella. elegante per raturo, come una patri. 
zio, e con delle forme statuario, da! celcagno alla 
nuca, era altera della sua bellezza Maritata da tre 
enni, non avea altra idea in questo mondo che quella 
della vita dello studio. Senza nessuna coltura, ma di 
una intelligenza viva, precisa e rette, s'era formato 


i una specie di spirito assai originale. Da quei due 


cuori veri, da quei due csratteri facili, innamorati 
tutti s due dello stesso ideale d’indipendenza, ne era 


risultato un matrimonio molto cerino. da compete» 
dove la tenerezza non era meno profonda 50 
libertà del linguaggio. Essi viverano l'uno per l'alto 
in quel circolo ristretto d’amici, noncuranti del mont 
erano felici e si emeveno. 

Roberto, in mezzo a loro, era come in famiz 

L'effetto tragico, il più potente nella vits. è sm 
dubbio il dramma muto. 

Nonostente lo slancio neturale di Aurora, che 
lava per tre, la colazione alla quale Roi 
indifferente, come ad una delle ultime noie delle £* 
esistenza terrestre, era oscurata da una rube 1° 
stanza da prenzo, di stile fiammingo, con le sue **° 
tiche credenze autentiche. le sue mi £ 
boccali di stsgno, nonostante che fossa b 
mattina. e piena di sole, non sentiva scoppietist 
nessun riso. Il domestico serviva puntualmente e 
fceva nessun rumore camminando sul teppeto 

Rival lui stesso era triste; non perchè per car” 
tera ammettesse un istante che la cose potessi 

volgersi come Roberto aveva detto. Fgli era P'Y 
sente e voleva impedire a quel disperato di compistè 
il suo disegno; ma conosceva e fondo quella neo 


lirio del momento... Se lo lasciava abbandonato ? 
stesso, a quel parossismo di rabbia sorda, feci ® 
indovinare sotto l’altero scetticismo che affetta" © 
lo lasciava un momento per un passo, lo sentir?! 
pericolo .. Così Rival rifletteva semplicement? 
mezzo di guardarlo a vista, anche se fosse st8!0 1? 
cessario d'impiegare la forza. 


(Continuo) 
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FANFULLA 


< joco la domanda, con preghiera di risposte, an- 
< indone i più cordiali ringraziamenti ». 
"ligpondo subito. 
ieautore della marcia reale fa îl maestro Tempia. 
gi facconteta l'origine della marcia reale, come 
‘ilo dell'inno di Garibeldi, nel nostro giornale a 
riprese E enche due 0 tre anni fa ci si tornò 
nente. 
o soddisfatto il mio venshio abbonato... che serà 
secchio (ebbonato), tva come lettore si palesa giovane. 
ta altro lettore mi ha domandato se è vero che i 
sinistri sogliono prendere per legge una mediazione 
prestiti o su qualunque altra operazione finan- 
Six d'interesse dello Stato. 
Vesna legge, nessan regolamento stabiliscono 
alla di simile, 
Si parlato «pesso di offerte che per consuetudine 
aria în passato erano state fatte ai ministri di 


rrivo dei soviani. — Si ‘conferma l'arrivo in 
B dei sovrani per domenica prossima alle ore 3 
pomeridiane 
Te Loro Maestà ritorneranno alla capitale în formo 
privata. 


Dono all’Asssciozione della stampa. — Un 
rioco signore, amico dell'onorevole Bonghi, ha donato 
ati \ssociazione della Stampa una magnifica biblio- 
tera di oltre 5000 volumi, composta per la maggior 
perto di libri moderai. 


Anivi e partenze, — La contessa de Mouy, mo- 
glie dell'ambesciatore di Francia, giuogerà in Roma 
fegli ultini giorni de! mese. 

îl signor Roger de Mouy, figlio del’ambasciatore, 
ascompagnerà la mad-e. Egli è stato nominato ad- 
detto all'embasciata ' Roma. 


, 1 deputati presenti in Roma oggi ammontavano 
ad'in centinaio circa. Così risulta all'ufficio di posta 
della Camera. 


La villa Torlonia. — H duca e la duchessa 
di Ceri hanno dati gli ordini affinchè venga al più pre- 
sto riattata la _monnifica ville Torlonia a Porta Pia 
© messa in stato da potersi abitare. 

Per tutto l'inverno i duchi di Ceri abbandoneranno 
la loro residenza di piezza Venezia. 


— Domendiamo all'assessore della 
edilizio, quaodo sereno principiati i lavori per la si 
s'emazione dell'Esedra di Termini. Sono quattordici 
anri che se ne porla. 

Aliro domanda. Quando è che verrenno tolto le 
pietre e chiuse le ind. sent’ bottezuccie per Îa riven- 
dita del pesce pre <o i' portico d'Ottevia ? 

Non venne a questo scopo costruito il gran mer. 
cato del pesce alla Borsa dea Verità? 


Giardini d'infanzia e scuole comunali. — Da 
alcuni giorni sono stati aperti i isiardini d'infanzia in 
ria Gesù e Marie, N. 8 e in via di Borgo S. Spirito, 
N. 57, e la nuova scuola elementare maschile in via 
Panisperna N. 207 (palazzo Di Pietro) 

Lunedì 15 si sono aperto le iscrizioni per la nuova 
scuola femminile în via dello Statuto, N. 88, e sono 
incornciste le lezioni nei giardini d'infanzia in via 
SentAgeta de' Goti N 2 e nel vicolo Due Macelli. 

Stazione di Roma. — L'ispettorato generale delle 
ferrovie ha approvato la spesa di lire 23/000, pro- 
posta del'a Società mediterranea. per i lavori occor 
renti a completare la chiusura della nostra stazione. 


Scavi e aniichità. — La direzione generale de; 
scavi, avendo saputo che gli speculetori cercano di 
acquistare Je ares fabbricsbili presco Je Terme n 
toniniene in Roma, ha proposto all’onorevole Coppino 
dì comperare quei terreni, coll’intento di procedere 
tubito elle esplorazioni archeologiche, dalle quali si 
ha ragione di sperare utili risultati per lo studio del- 
l'antica topogratia romars L'onorevole ministro, sc- 
cettendo la proposta, metterà 30.000 lire a_ disposi 
zione del comm. Fiorelli. 


Sale di maternità. — Registriamo una buona 
notizia. 

Sererno fra breve ultimati i lavori di adattamento 
delle nuovo sale di meternità che il municipio in 
tende apriro în tre punti della città : cioè in va Fer 
ruccio, presso le case Rossi, in via Banco Sento Spi 
rito e in via San Francesco in Trastevere 

Associazione di malfattori. — Abbiemo parlato 
negli scorsi giorni dell’essociazione di molfattori 
scoperta della quesiura e degli arresti fatti alla trat 
toria della Rosetta. 

Il capo di detta associazione è Bernerdo Gonzogue, 
Prrigino, già condarsato della polizia iancese Per 
vari furti commessi a Parigi, in Corsica e in Algeri! 

Fg: riuscì una notte ad esadero delle corceri di 
Mersigia, ed a piedi venne in Ita'ia ove fatta cono” 
scenza cin altri della sua specie, organizzò una nuova 
tssociezione di Iedri, fino a che la nostra questura 
riuscì ad impossessarsi di Ivi e deferirlo si tribunali. 

Ora è da mperare che egli non scoppi dalle nostre 

ioni. 
«Sin Paolo » 
gono incidenti, R 

Woratorio non 

La direzione è 

Gli inviti alla sala 
del Consiglio accademico. 

Oggi alle 4 la prova generale. . 
Pubblico bellissimo ieri sera 

‘stupendemente  interpreteta 


ST Mendelssohn è fissata, se non sor" 


venerdì sero. K 
dra sù stato eseguito da dieci er 
pMdata ol cav. Pinelli 

‘itanzi vengono diramati a nome 


Teatri di prosa. — 
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nora Duse. a 

lausi alla insi 

Rossi, a Flavio Andò. 

Stasera Ji guanto © 
commedie di Scribe. 


gne attrice, a Cesare 


Al ventaglio, una delle migliori 
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‘sentazioni di un 
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dell'avvoseto Ales: 


+ Domenica el teatro 
popolare romana darà di 
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sandro Filippi. 
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Teatri fuori di Roma — te 
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lano il into] dramma di Paulo Fambri, 
retino. 
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Ja sl Manzoni di Mi- 
Pietro A- 


NostRE INFORMAZIONI 


Questa sera allo 9.ai radur Î lanci 
dell'interno © degli esteri. IRE RO 


Domani l'altro, 19, si riunirà nuovemente la Sotto- 
commissione per il bilancio della pubblica istruzione, 
e crediamo che in quella seduta terminerà i suoi la” 
vori. La relazione sta per essere distribuita a tutti i 
commissari della Giunta generale del bilancio 

Sappiamo che il relatore, onorevole Arcoleo, è ri- 
masto fermo nello sue convinzioni, ed è probebile 
che l'organico sia rimerdato in sede più opportuna 
per una più matura e completa riforma. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane si è radunata la Sotto- 
Giunta del bilencio d’agricoltura. 

L'onorevole Lucca ha letto la relazione, la quale 
fu licenziata e sarà presto presentata alla Commis- 
sione generale del bilancio. 


Il governo ha approvato la Convenzione già stipu- 
lata tra le ferrovie e la Società ligare-lombarda, colla 
quale viene ridotto îl prezzo di trasporto degli zuc- 
cherì greggi. 


Oggi è pervenuto al ministero della marina un te- 
legramma del comendonte del Rapido. col quale en- 
nunzia la sua imminente portenza per Hong-Kong, 
toccando i principali punti intermedi del Giappone e 


della Chine, e l'ottima selute che tutti godono a 
bordo. 


La campagna idrografica nel mar Rosso della regi 
cannoniera Scilla, è terminata il 4 corrente. Il mini 
stro della marina ha constatate, dai rapporti e dai 
lavori ricevuti, che l’opera compiuta fu. sotto ogni 
aspetto, commendevole, onde egli ha tributato meri- 
tati encomi al cavaliere Mirebello, capitano di cor- 
vetta che la comandava, agli ufficiali e all’equipaggio 
per lo zelo e la costanza di cui diedero prova in 
una campagna così faticosa ed in climi eccezionali. 


Oggi fu disciolta la 2° squadriglia Etorpediniere; le 
iniese che la componevano, sono state destinate 
are la costituzione delle stazioni permanenti di 
torpediniere: la 26 a Messina, la 40 ad Augusta, la 
48 ‘a Palermo, 


La sera del 19 corrente partirà da Napoli per Mas- 
saua il S. Gottardo. 


Ci giungo da Vienna la notizia della morte del ba- 
rone Gustavo Heine, direttore proprietario del Frem- 
denblatt, al quale si diceva che Enrico Heine avesse 
lasciate le Lue Memorie. 

Il barone Heine era un vero benefettore per i gior. 
nolisti poveri &' Vienna ed è vivamente rimpianto da 
tutti. 


Questa essendosi rifiutato, formossi un assembra- 
mento dinanzi al Politeama. Artisti, ballerino ed 
orchestra volevano far giustizia sommaria degli 
impresari, i quali furono obbligati a mettersi sotto 
la protezione della questura. Îi questore cemmen- 
datore Alfazio invitò gii impresari a pagare. Non 
avendo essi ottemperato all'invito, il questore trat- 
tene in carcere gl impresari Scarlatti, Brentani 
‘irelti. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. 
tenuto, ma senza slancio. 

La rendita contenti feco da 101 40 a 101 50, e per 
fine corrente ebbe scambi da 101 67112 a 101 62 112. 

Obbligazioni Immobiliari 517. 

Prestiti pontifici invariati. 

Ferme lo azioni Banca Generale da 714 a 718 per 
chiudere però a 715, 716. 

Immobiliari da 1237 a 1239 per chiudere a 1234. 

Industriali 784 a 786 a 783. 

Meridionali 801 

Credito Mobiliare 1062. 

Banco Roma 1085 a 1087 a 1084, 

Acqua Pia 2162. 

Credito Meridionale 581. 

Mediterraneo 601 50. 

Molini 391. 

Tramways 47 

Banca Romora 1245. 

Condotte 628. 

Itesto intrattato. 

Cambi 
Francia tro mesi 99 52 112. 
Londra, 25 20. 


Ore 3. — Rendita, 101 62 112. 
Generali 715 50, Immobiliari 1234, Industriali 783, 
‘8 470. 


BORSA DI PARIGI del 17 novembre. 

l'ocicralti Mio) 
8570 | 8557 
8280 | 8275 
8265 | 8262 
169 72 | 109 57 
101 101 27 
25 34112 
102 116 

pari 
1422 
196 — 
380 — 
65 318 
545 — 
2097 — 
46 — 
800 — 


Ammortizzemento antico 3°/, 

Rendita Francese 3 °/, perpet. 
3.0), nuovo. 

» > 45% 

Rendita lteliana 5°/, . 

Cambio sopra Londra 

Sonsolidsti Inglesi .... 

Cambio sull’ 

Rendita Tures 

Banca di P: 

Egizieno 6 °/ 

Rendita Spagnuola est. nuova. 

Banca di Sconto di Parigi .... 

Azioni Suez ...... 

Azioni Penam 

Farrovie Meridionali a termine 


102 
1 
806 
321 
65 Ai 
2102 — 
426 — 
198 — 


“Tolgrrni ariolari del FANFULLA. 


Firenze, 17. 

Benchè l'intervento dei Sovreni fosse stato prean- 
nunziato pochissime ore prima che lo spettacolo 
avesse luogo, tuitavin la serata di gala al Paglieno 
ebbe splendida riuscit 

Le ovazioni al’arrivo dei Sovreni furono caloro- 
sissime e ripeteronsi tre volto. 

Ii teatro era affollato. I Sovreni occupavano il 
palco di ritirata. 

Stemattina le Loro Mnestà rocaronsi a 
lavori della ‘ucciata de Daomo. 

AI loro ritorno a palazzo Pitti ricevettero molte 
suppliche. 

La Regina oggi e domani continuerà le sue v 
site agli educordati femminili. 


isitare i 


Parigi, 17. 

Si ritione nuovamente allontanato il pericolo di 

ceupazione russa in Bulgeria. 

L'ambasciatore inglese a Pietroburgo, attenuando 
le intenzioni del discorso di Salisbury, riuscì a cal 
mare la irritazione personale dello Car. 

Lockroy, riceverdo i delegati del Consiglio muni- 
cipale, fece dichiarazioni abbondenti sulle loro inten 
zioni. Egli disse di sperare che nel 1889 vi sarà il 
muire di Parigi. 

B?rlîno, 17. 

Il progetto di una nuova legge ecclesiestica per 
la Prussia sarà presentato fra pochi giorni sila 
congregazione dei cardianli per gli affari poli 
religiosi. 

leggo non si ventila la que- 
stione dei gesuiti. 
Genova, 17. 

Domenica prossima la Sovietà di salvemento ferà 
la premiazione degli atti di valore. S. A. il prin 
cipe Tommaso interserra ala cerimonia. 

Piove dirottamente. 

L’arcivescovo fece usa visita al lazzaretto. 


Genova, 17. 
ora sé ne fanno solt 3. 
addetto al lazzaretto, il 
è fuori di pericolo cd 


ammalati, 

lì bravo medico Pezzali, 
quale era caduto malato, ora 
in via di guarigione. 

Malgrado lo notizie es-perate che si vanno spor- 
gendo da taluoi giornali. la cittadinanza mantiene 
Se massima celma e presenta uno spettacolo am- 
mirabile è 

ll barone Podestà continua a prendere i provre- 
dimenti più energici : merita poì lodo per aver sop- 
presso tutto quell’apparato che riusciva solo ad im- 
pressionaro inutilmente la cittadiaanza. 


L'Accadomia data a beneficio di 
jerosi è riuscita splendidamente. ; 

Ca signorina Toresell», il baritoco Cotogni, Bal- 
dii, ît ditottante Cappsti, il pianista muestro San 

egi fu selamatissimi. 

iorgi farono acelen 
S'TE direzione dell'Accodemia, assunta dal muestro 
Sangiorgi, fu perfetta. — A 

Il i bblico fanatizzato si mostrò ricoroscentissimo 
agli Vosimi artisti per il loro disiuteressato con 
corso. 

Genova, 17 

tenore Ottaviani rifiutossi di andere 


sera il 
I leri se Lao 


jo <sena coll'Ernani sì Politeama gono 


in gra soddisfatto dall'impresa del suo avere. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
VALLE — Ore 8 4]? — Il guanto ed il ventaglio. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 114 — La Son- 
nambula (opera). 
QUIRINO — Ore 9 — Il duchino, 
METASTASIO — Ore 6 112 0 9 112 — I due geni, 
ballo. 
MANZONI — Ore 8 1]? — Le baruffe chio: 
GOLDONI — Ore 8 3; 


sotte. 
— Operetta ir 'sleito ro 
manesco : Streghe, stregoni e fattucchieî. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tuite le sere 


| 
TELEGRAMMI STBPANI | 

FERRARA, 16. — Continua il regolare decre- 
mento del Po di 3 centimetri all'ora. Si può oramai 
ritenere scongiurato ogni pericclo. 

TORINO, {6. — Sono arrivate le LL. AA. la du- { 
chessa di Genova madre e le prit i 
Letzia, provenienti da Stress H 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Si pro. i 
ced» sila discussione degli artisoit del Lilencio. 

Sidi-Carsot, ministro delle finanze, cmbaite una 
proposta di Casimiro Périer per la tra«f.rmazione 
dei buoni sessennarii în trentenneri 

La Camera è disattenta. 

I presidente Floquet reclama silenzio f 
levrre che la situazione è grave, dove 
mera pronunziare fra le proposte della Cmrei 
e quelle del governo. 

Wilson, relatore generale del bilen:ie, Rouvier 
presidente della Commissione del bilan 13 © Roche, 

‘o relatore generale, combattono surcessiva- | 
mente i! prestito stabilito dal copitol. quarto del 
progetto del governo. 

La Camera aggiorna la votazion: 
dietro promessa di Sadi-Carnot di dare 
gazoni. 

seduta è sciolta. 

BRUNELLES, 46. — Camera dei deputati. — 

N ministro delle Huanze Baernanri » 

S E la discussiono dell’Indi 

| al discorso del trono. g 

| * paro, a nome della Sinistra, ricusa« 
1 concerso di questa 

| “Besa i Fileva la sfida do 

H 


ipesse Clotilde e 


.cendo ri- 
i la Ca- 


giovedì, 
ove spie 


il neo 


o în risposta 


governo 


ha il 


— N New York Herat! è 


LONDRA, 17. 
I que 


è s‘oppiato un violento ciclone, 
Suove, ed imperverserà probabilmente sul! 
dell'a Gran Brettagna e della Francia, tra 
il 19 cone 

LONDRA, 


precauz: 


coste 


autorità pr 

1 dimestrozione socislista di Tra 
falgar Square, indetto per domenica pross 

Si sicure che lord 

o a deputari 

LONDRA, 17. — Il Reuter Ofic 

< I dispsczio de Tonisi ai e 
GIRI ico «Ila delimitazione della frontiera 
Srmittima fra Ja Tupisia e la Tripolitaria, è asso- 
lutamente infondato. » x 
latemente Sopron 


Bonavantona Severini, Gerente responsabile. 


‘an. ì di Terra- 4 
Ted, 


so misure di | 


Ci pregiamo arvisare la nostra numerosa clientela 
odi rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
ste per l'imminente stagione inrernale  Momespuns, 
Worstede, Heavers, Drappi € Novità Inglesi che 
tengono come per lo passato formalmento garantite. 
Lrampltamento del magazzino, i miglioramenti întro- 
fotti nella Sartoria, ci scoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. DE Saia 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Fratlina 1-2, e angelo Piazza Spagna 27-29. 
recentissimo 


BRIDGE WORK “sc 


ao 
DENTI 6 Dentiere pre di 


chio di greppe né di 
molle. Red4rizzament 
idei Denti. - Guarigione istantanea di quelsiesi do-$ 
lore di Denti. - Orificazioni inalterabili ed insensi 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cur: 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER W. D., D. D. S. Dentista Americano £ 


d 


Signori Scorr e Bose. 
ji sottoscritto si compiace dichiarare 
sione Scott Îu trovata di facile som 
bambini e da essi ben tullerata, mo 
tempo buo: 
Milano, 24 settembre 1885. 
Dott. Ferro Seccw. Speci 
e dei bambini, rachitide 


Novità Libraria 
PARLAMENTO 
DISCIPLINA MILITARE 


Lettera del’Avv. Pietro Sbarbaro a S. E. il M 
nistro dell'Armata. - E'egante opuseclo di pag. 70 
con ritratto di Brin, Turi e Sbarbaro. - Prezzo, 
I. Una. - Chi manda L. 1 anche in francobolli al- 
V Editore FELICE CARBONI, via Frattins, 100, Roma, 
riceverà l’opusco!o franco di posta. 


VILLA PATHZI A PURTA DIA 


Si vendona terreni alberati a giardini per cosen- 
sione di villini. - Roma, via Muraite, 78, P 


Sono uscite le prime Dispense 


ID LIBRO DRLLE PAT 


dei migliori scrittori il 

Nel Libro delle Fate, grandi © piccini troveranno 
di che passare le ore noiose, ché la lettura delle 
fiabe riesce attraente più di quella di un romanzo 
appunto per il fascino del meraviglioso. — Il Libro 
delle Fate, conterrà le fiabe dei migliori scrittori 
italiani e stranieri, la maggior parto delle quali 
inedite o tradotte appositamente per questa e 
zione che sarà unica nel suo genere, specialmente 
per la bellezza delle iucisioni. 

Ogni dispensa di 8 pagine > centesimi 

L'opera sarà di 20 dispous®. Si pubbliceno 2 di 
spense la settimana splendidamente illustrati 

Chi manda UNA LIRA, anche in francobolli, all'e- 
ditore E. PERINO, Roma, sarà abbonato all'opera. 


"BANCA PROVIEGIALE 
YO VA-ROMA 
Vapitale Sociale - L. It. 3,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Gril!o) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limito di 
somma: 
in Conto corrente al 3 '/, 9/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavriso; 
> >» 20,000 con f giorno di preav>°% 
50,000 » 5°» CEE 
(Per maggiori importi è necessario -endere accor 
colla Direzione.) 
sopra Buoni frutti 
0/0 d'interesse osnuo con vir 
ino "aL. tuto Bi visito 
MOT 5 gin di per 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di 
vibilit; 
fa Anticipazioni 


ri a scadenza fissa fruttanti il 
colo di 3 mesi; 

» 6» 

» 12 >» 


4 
4 
4% 


annno dinta 


conosciuta sol- 


è apre Crediti in Conto corrente 


| contro daposito di valori: 


Effetti e Cuponi 


iceve all'incasso 5 
ricere all'intasioni, Chéques & Leltere di credito 


emette Delegazioni, 


sulle principali piozze nazionali ed estere; 


‘ebmpera e vende Valori per conto terzi; 
Apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 

B La Direzione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fusicolare del Vesuvi: 
Vedi avviso ia quarta pagine?) 


Débats, in dati del 4 | 


IL: 
} INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarto pasi 


ANNO 


Fabbricazione dei più poLOR: Di bg, 


= ne 
Î i 6 por la 
19. D. dei tr giato Stabilimento a Vapore pi ai 5 pe DE se x 
Ficemee; pochi fori, che lo d: | Panoed | 17 MEDAGLIE | | Noa n "tuta È | 89 Elisir Dentifricio n 
CO, {0 dal boci. Ti ringrazio di | brolzo, lavori in outone; pezzi f | CM LI Ri Dr } 
i fado . ENEDETTIN 


reati age 
ea cane AIR o oa vo fermento PE cen ai = ANTONIO LUR ASCHI 


Prezzi D' 


anco di porto to tutto i 
‘a, Susa, Tunisi, Tri 


doll’ ABBAZIA dî SOULAG (Girona) 


ae tigicì di ricevere più spesso f {aLere in ferro ed ottone, 
spessi È ‘ro ed oltone, ecc, 
ì tuoi preziosi op , Dn | cerca un agente per ltlie MILANO 
Len issimi baci dal { pare di sè ampie informazioni legna. Bigliardi a Carambol Dom MAGUELONNE, Prim 
uo e sempre tuo, m, feparticolari, diri rendosi A. B., in tutti gli articoli an- DUE MEDAGLIE d' ORO 
- l'pressoisignori Smith © $6%, ‘Dietro richiesta Brusnelle 1839 — Londra 134 
Le Ricompense distribuite le più onorifico 


n e irmingha 
20 15 È ringrazio. della | ————___zyx_©c@ 

20. 15. fica che riposì | Ly INSERZIONI 

fn me, 10 Vamo e ti tino se 

pre più. Ricordati che mi de {i ricevono presso l'Ammini. SOCIETÀ ITALIANA 
Pre Pi gran dolore non estene [ Siragione © presso l'Uffcie 

EE principale di Pubblicità: PER | 


“ee liege STRADE PRRATR DEL MEDITERRANBO 


torio, 
1 2 oz Di Sao vIa de’ Panzani, ti — In I 
« ne. Grazie dei fiori e della i Vittori 
lettera, tanto desiderata. SÌ, pur- lame; Geller oe on Società Anonima sedente in Milan 135,000,000 interamente versato 
ché non ti sia causa di dispia- Bagsse Ti sen 
Esercizio 1896-1887 


‘ceri. Aspetio nuovamente tue | VA d 
notizie. Un bacio. blicité, Paris, rue de Riche- 


ventaTo (S7 né initio 
“even dll liste 

aci Bone 
Dette dd pece 


f N. 47 {anno 18 
vorra mosso în vendi 


antico ci utile rimelio he paci \ 
N05) migliore Curativo el il 
Tri Erecereativo dalle AfI- 
Zoni dentarie. » 
‘stamuimesto POSATO neL 1857 


3,1. Bosone 3 
ORI 


10 — Capitale L. 


Agente 
Generale 


100. liu 98. 
=—=#afnien ire no PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
ROD OLF 0 DIT M AR dal i#ral 10/novenbre 1944" Ja ROMA, presso Rosrts £ C., Farmacia della Le, ‘ 
mel |pyjtannica - Canto Piernusi, Profumiere — Ricco e Marens I / V 
Via Monte Napoleone, 14 — MILANO ESERCIZIO | ESERCIZIO | | yMENTO DIN | Peer ofumier = Rocco Circo, Profumiere | PORTE 
corrente | precedente zione si Chelli — Libri nu 


DEPOSITO GENERALE DELLA I, R, PRIVI, FABBRICA DI LAMPADE 
di R. Ditmar, VIENNA, Fondata nel 1840 


ELIA. ANTINEVROSO DELAECCHI 


| Rete principalo ..| 4027 4006 
vionto e sicuro rimedio contro le malattte 


secondaria. .| 366 4393 | 202 


Chilometri în esercizio 


sa 3308 
Ei la SE Media » sesserizenionise 4381 Si orvose specialmente contro 
ni 385 ieggistoei 7] 61,364 561 mi ’ x 
; 105 © [mein n: sun L'EPILESSIA (0fal caduco) 
SPE Merci a G. V. e P. 328,49330| di Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
z Merci a Piccola Velocità .. 1,397,10598| 1,42 | mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
Z | | N. 8 - Torino. 
3,022,049]34| 2,934,992; 37,057|51 Flacone grande, L. @@ — Flacone piccolo, L. 6 ae 


Aggiungendo cent. 50 si spedisce franco. 


UNA (0 


Il Tagllatt scriv 


Prodotti dal 1° higlîo al 10 novembre 1986: 


23863531] 72847197) — 


—@<@"<"""<" 


“ROMA-NAPOLI E DINTORAI 


E 


S 
iz) 
(=) 
=) 
i 
Mv 
© 
(al 
> 
La 
esi 


o E Viaggiatori .... n 

s $ Bagagli e Cani..... sl 3 42° 737168961 3835740) — 

È = Merci a G. V. e e] DIR 171,224 .68) , — Ferrovia Funicolare del Vesuvio « L’erposé del a 

Ci Di a Merci a Piccola Velocità "20/136,321/03 19,235,520/19] 900.800 84) — 2 Ivattato di pace di 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- | 4 

liestuale. In punto 


ToTALE... 
‘amento essui 
ieri se questi espi 


rider ch'essi ha 


41,673,300|58| 30,834.754/63] 1,8995495) ‘preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vito 
pa (Hotel de Russie). 
Partenza da ROMA mercoledì e sabat 


to coll'altimo 0 penultizo 


2000 Variati Modelli 


per Stabi- 


a sospensione, da giardino, Prodotto per chilometro: 


di Lampade da tav 
limenti e Ristoranti, lanterne da strade, ecc- mai 
AL PREZZO DI FABBRICA. Della decade... 637/92 109,39 ci ‘Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Riassuntivo 9,512|28] 9518/40; e Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Di Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 


Lampade con becco Gigante Solare della forza di luce di 50 


a 120 candele. 


cretese MATTGAZIONE GENERALE ITALIANA 


non hanno che pochissima utilità pratica. Richiamo l'attenzione 
del pubblico alle Lampade di mia fabbricazione che corrispon- ITA 
Sono A titte lo esigenze del progresso sia per l'esecuzione che Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
per l'eleganza e modicità di prezzi. Le prerogative dei miei 


TE di Patemt-Selare, sono inarcivabili per il fatto delll7 inea Postale del BR. TLEeLAPLATA 


Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento 


AzzurTa). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatere). 


Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col primo i" 
di martedì o venerdì. rosa bolle îa post 
Omnibus «gratia» da e per la Stazione di Napoli. i ori delta dif 
suddetto p 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


doppio lucignolo assorbente e combustibile, che preserva da 
Slinsioni © mantiene la fiamma chiara © sempre egualmente » 
sensa fino all'ultima goccia di petrolio. Partenze settimanali da NAPOLI Biglietto valevole tre giorni: 1° cl Fr, 73, 2° cl Fr.61 (ex MBprofiterà alia Cn 
reso ferrovia, exc al Vesuvi( gio e vitto (Hotel fare delle dichiara: 
per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES eee feccre riga al Vernio nioegio tr ;Tanto meglio! C: 
i Ù F: . || Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. fnerà un grapso 
PASTIGLIE BISMUTO Î MAGNESIACHE ii (vapore postale ni a sica RTRIRZINNTA Snbeia ute-F"- | Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. ima non sarà nepol 
Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi pare Di Si varted i-19 notembre 600 33 L'escursione’al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giore. [ÎÎÈ Parli, ororevo!g 
smuto e Ma alcinata inglese, sono di effetto È, > Adria Il e e e Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napo! Npere in quali °1 
Sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure per evitare gli <q 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 1eFe ite.er i eLFr. | NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Li È 1. de vesto, = 
Trenvenni d'esperienza hanno assicurato un felice successo fl!" vopore postale Miallabar partià:31:19:novembio 690/—. ;——'192/60]]  ROMA-— Veadka, dei bigbeta alla Stazione Cet Na: Budapest nor 
Scatole smandi, I. 4 — Mezze Scatole, L. 2 » » Perseo » 280» 810 — 590 — 212 60 [all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda. $ 19. fiv 
È In TORINO, Farmaci rarteco, Piazza San Carlo BE {pid Società accetta merci o passeggieri per porti di Talcahuano, Valparaiso, Caldera, —_, era, nei:'ordic 
— in ROMA, Farmacia Torsasuigna di Fabiani- rica? Callao, ecc, con trasbordo a Mortevideo sui vapori della «l'acitic Stenm Navigation || 1 è Mbonzono, si co 
te oa EXCELSIOR! il pongono, si con 
t 


i Plini, Piazza Torsanguizna, 15. 
‘Aumento per î detti porti da Montevideo: 1% cl: Fr. 925 — 2° cl. Fr. 625 — 3% cl. 


“= |) = LMPAMIMINTE=-. 


Fabbrica di Liquori Linea NORD-AMERICA “a 

3 E n RES si = 
EPOSITO & ni y Partenze quindicnali - Viaggio in 16 giorni. > ‘hi î ali, 12do: 
DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI] — i pieno FOLCEVERA: ste ped 10 im, cpu to, pnt || Imesplodibile {| fici 
Napoli per New-York verso il 20 20vembre. ci ‘ n 7 Bo r ha Sf 
FALCHETTO AGOSTINO pela pe ee ere O I rota ci 000 soa, ceo Cozooai pai da || 5 ali comma Union tere | [BE La paco, dunzi 
9 Napoli per New-Orléans il 20 novanbre. = Petroîio, e rende una luce mezzi della guerri 

i Mfiorire! 


riore a quella del g 


ROMA "i FIR E 
Psa Cona VERMOUTH]| vi ce arti Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione Generale in ROMA, Corso, 385 - 
RUecla N. 1 Alle Sedi compartimentali di PALERMG, Piazza Marina, e di GEN Piazza Demarini La Lampada Union può A proposito 
delta rinomata Casa MARTINI E ROSSI, già Martini, ff Alle Suecursali di NAPOLI, via Piliero 28 29 e 30, e di VENEZIA, via XXII Marzo, 13, nonchè sere applicata a qualsiasi !ume £ resenta sulle sc 
Sola & C. di TORINO. a tutte le Agenzie della Società & sospensione od a braccio, sia d ‘ante commedia d 
Di recente apertura in Roma Indirizzo postalo: Navigazione Generale Italiana - Genova — Napoli - Palermo - Venezia camera che da salotto, e la fammi chontan: Gue 
720 Erlegrafico: Navigazione. " ha ln potenza da venticinque *$ Mientata in R 
ottanta candele. piscia 


PREZZI 


Gramu Caffè Birreria Liquori e Vini | 5 
CxCERTO TUTTE LE SERE MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI i Lain fe rilesa 
Della ricca di vari mod. dac- 90 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner » 


Via Nazionale Num. 11 è 12 (Angolo via Firenze) 


tà, 


Vicino al Teatro Costanzi 
e _ 6 
È costrutta S A i SEO 
z peciali condizioni per illuminazioni di cl A 
rufl. ROBERTS auf Pi Aria 
n vi I ANNIGA - ; F'inters suner- | |-girsdermminet posamm > ai et 
A 5 È LA 5 niforme Diri n T 
5 " FIRENZE ormemente rigere domande e vaglia esclusivamente al 
Piazza Sen Lorenzo Bed, Via Tornabuoni, 15 pulita, le due | | Emporio Franco-Italiano FINZI È BIANCHELLI in 
inilaaina D 5 ib 7A n; E Ù arti essendo $ | Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, Vit 
Niome. 36/0157 uccursale È brunîte con- f| de' Panzani, 28, k $ tuo 
Pinzra Manin, 2 4 temporanea- x 
mente. In po = ———@w m 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI{= ; , ; Someone vere Pillole 


telli come se 


Quel pensiero 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, ; 
€ , lei capelli, non 
seat ita rari i cali vos ma n e “praiale Ù | 
grado tale forza, che ge ; 
, che riproduccno in poco tempo il Joro colore et | pe 
a 3.50, compre- D I | 5 ; 
n alle poche par: 


natorale; ne imped sce ancora la caduta è ne promuove lo svi- 
mici, pareva 


»pe, reatituendogli il vigore della gioventù Se MPSON — New: 
ICI ono gio PR E ; à Sca fee) 
ere impurità che p i smori 
arno a c'isipani che ponton sere E MOTION del Prof. SAI _ York Brondway, 57 per fi 
rese seen nuo prerogative oi raccomunda con piona 3 Dai cme pete: È fans 
SEE i: tola di smerte  gnosto Pillole sono laniee 0 più «icaro rim.dio Pr! fr tatio ro 
glio separata- © soprattutto per la debolezza dell’uomo. — Senna 
iicomo, tremò. 


SHE che cat) erninzie svensero Hi vgno di usare na 
d, ipelli Una 8° stanza che rendesse Il primitivo. 1070 e 
colore, svveriendoli 1n pari tempo che quest iquido î rsa si ; 
le avevano all'epoca della iOIlOioro; rebiltazia.o:vegsta ne eta e Te et di 
ns. di ‘igere dol vagli Fr î x os fe co 
di: & ; » Dress domando © vaglia all’Emporio Franco-ltalisto Finzi © Bianchelli, Rome, i da fi 
rezzo sla Bolliglia Fr..8 50, ‘s0, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. tei Scatola di 50 pillolo L. 4, franca di corto +!" — Stai zitta 
i Rogno, Si cperum ì 
3 a volta ta 


ion ha vegiia d 
— Povero Rol 

— Nulla! — ri 

DX Ma il voler fa 
Saterrogere Robi 

x (8ra desta, sareb 
Voleva bene a 


Sì spedisce della suddetta Farmaci», dirigendone lo d 
accomp: gnate dal relati van perinde ili i È inione. DI CRAN 5 i ; 
al relativo importo. Stabilimento tipogrefico dell’ Opinione. FINZI © BIANCHI, Ra pnt 
Firenze, via de’ Panzani, 28. i 


F A N U Anno XVII. — N. 313 Y si resso | Amministrazi 
nno X\ i ricevono presso |’ Amministrazi resso l'Ufficio Princi 
i LL 17-18 Novembre 1886 ) LE INSERZIONI Fazio Mostri, 72 lo FIRENZE via do Pantani, Me MILANO Gol 
7 Agence Principale de Publicità, PARIS, Rus do ivicheiit 


Anno XVII 
rn YI 
Prezzi D' Associazione 

Trim. Sen. Anno 
orto tuto Ragno; Ge: 
quante 


seo di 


> 
2.» 1530 
ria, Bolla © Nuova Zelanda » 20 40 


83% 


VANPULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 18-19 Novembre 1886 


Now. 314 


PirezionE ED AMMINISTRAZIONE 
Aontocitorio, Ni 130 


all’Amministrazione del Giornale 
è preso Eli pricpale di Pabblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in querta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


{Ni 47 fanno 4886) del Fanfulla deile Domozios 
ur mosso in vendita Domenica 24 novembre 1886 
pi gotta Dalia 
Conttena: 


Una lettera inedita di Gius 
Giusti — Il nuovo. Dramma. di 
A Ernesto Reran, 71 Fanfulla della 
Bomenica — "Siena, Giacomo 
Barsellotti — Gì' « irrevocati di » 
del secordo Coro deli” « Adelchi» 
(3 Guido Mazzeo) 
di Ancona — Lo Siudio di Bo- 
È £ logue, C. Del Balzo — L'ultima 
} Commedia' del Ferrari, Raffaello 


# \f X Barbiera — La «Fine dei Bor- 

V“ gia» (a C. Pascarells), G. C. 
Gialli — Libri muovi: Due Poeti, C. Pasqualigo 
— Cronaca. 


sini #8 A icaro per tut 


Abonamente per tutta l'Italia - Anne, L. 85 


efulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
‘noe L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,58 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorlo, 130 


UNA CONNMFDIA TEDESCA. 


Il Tagblatt scrive: 
« L’erpose del conte Kelnoky può chiamarsi il 
intito di pace di Badapest. » 
Avverto prima di tatto che la parola erposé è 
testoale. In punto lingu», i Tedeschi non s 
csssivamente esslasivi, e ammettono i vocaboli 
riori se questi esprimono ron mazgisra cf 
» ch'essi hanso in mente. Vi raccomando 
però quel trattato di pace di Budapest. 

Un trattato di pace che preludia con una intiva- 
‘on c'è male! 

È ii metodo delie diplomezia dei nuovi tempi. 
Amisi cari, ma petti chiari, e serupolossmente os 
LI pubblizo ci gradegna per hè sr che 
va bolle ia pestola, e ci guadagnano anche i ma- 
nipsistori della diplomazia, perchè l'opinione del 


| 

| 

= 
da 

| 

| 

| 

| 


suddetto pubblico, fermata sui fetti, non si perde 


i equivoci, H 
Nella Nazione trovo che l'onorevole Di Robilant | 
rà sila Camera della prima occasione per ! 
fire delle dichiarazioni politiche d'alta importanza. | 
Tinto meglio! Con Salisbury e Kalnoky egli for- 
ner un grapro che non sarà quello dello Grazie, 
ms non ssrà neppure quelle delie disgrazie! i 
ororevo!e Di Robilant, parli eci faccia sa- 
È quali acque si : avremo un dato 
per evitare gli srogii. 

I. de' resto, sono sicuro che il trattato di pace 
& Budapest non diventerà qui in Roma una dichia- 
ne di guerra. E, in ogni modo, le idee pace 6 

serra, pel'ordine dei provvedimenti che ci im- 
xngorio, si confondono che è un piacaro. Sentite 
quelo che disse ;l generale Boulanger nel suo 
discorso tanto e meritatamente applaudito all’Ip- 
podromo : H 

< Ogai paese che vuol vivere dev'essere forte, © 
la prima condizione per lo sviluppo delle risorse 
intelettuali, indastriali d'un gran popolo, è la si 
cirezza basata sula coscienza della sua forza. » 

Boulanger ha fatto la ciambella col buco! 

La pace, dunque, non vive di guerra, ma dei 
mezzi della guerra : e questi ci vogliono per. farla 
fiorire! 

A proposito: in questi giorni a Mlano si rap- 
presenta sulle scene del teatro Manzoni la esila- 
rente commedia di Gustavo Moser e Francesco 
Sebintan: Guerra in tempo di pace, già rappre- 


navi; 


Sentata in Roma l'estate scorsa al teatro di via 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
_—T uz _——T 
(3) 


GIOCONDA BERTIIER 


pI 


MARIO UCHARD 


Quel pensiero costante produceva in lui un certo 
imbarazzo accresciuto della presenza di sua moglie. 
Delle poche parole ssambiate a voce bassa fra gli 
gmici, pareva d'essere in una camera di malato. 

— ‘ndremo fino al cimitero ? — disse Aurora tutto 
© tn tratto — par d’essgre a un morterio. n 

La parola definiva così bene la situazione, che Rivel 
tremò, 


Sapete — riprese lei — stamane non siete dev 
vero di una allegria campestre! Meritava proprio il 
conto di avero una colazione come questa ! , 

— Stai zitta, figliola mia - disse Rival - e lascia 
Per una volta tanto Roberto în pace; vedi bene che 
Ron ha voglia di ridere! 

— Povero Rob, che cos’ hai ? 
iulia! - rispose secco secco. Fl 

Ma il voler fare star zitta Aurora, ed impedirle di 
interrogare Roberto, una volta che la curiosit di lei 
era desta, sorebbe stato impossibile, tanto più che 
Yolera bene a Roberto come ad un vero amico. 


Nazionale. Il titolo di quella commedia ess 


trovare nella cronaca politica delle applicezioni quo- 
tidiane. Sinora la parte di protagonisti l'hanno so- 
stenuta a volta a volta, applauditissimi, Salisbury 
e Kalnoky. Sono sicuro che, a suo turno, Robilant 
saprà farsi applaudire del pari. 


GIORNO PER GIORNO 


La novità del giorno è il dispaccio di Sebastopoli 
che annunzia l'ordine di mobilitazione delle truppe 
russe delia Crimea. 

Questa parola Crimea, essendo legata alla grando 
campagna del 1856, ha un suono belligero di cui 
l'eco ha gettsto un po’ d'allarme. 

Senza pensare che da due mesi i giornali te 
deschi © inglesi non parlano che degli armamenti 
russi in Crimea; senza notare che da parto delle 
potenze d'Europa non s'è fetto niente di simile; 
senza tener calcolo che la mobilitazione dei Russi 
è stata oggetto di spiegazioni date del signor Giers, 
telegrafate ieri da Pietroburgo, 0 senza riflettero 
anzitutto che la prima condizione del gioco chesta 
fecendo la Ru 
trovarsi pronta a un cs 
grande importanza al dispr 
stopoli, e viceversa non 
levitivo di Pietroburgo 

È una ingiustizia bello buona! 

Dei resto, con questo notizie ora allarmanti e 
ora tranquillanti, mi pare ch> si sia ritorcati el 
tempo della campega: degli Afgeni, nella quale s 
arrivò fino alla batteglia, per poi finire con un ac- 
comodamento. 

Sarebbe temerario fare delle prev 
nere a ogni cisto cho si finira con a 
faccerda buigara, cm venda a 
dico il vero, io non sono dis osto a 
îl sangue perchè i Rassi si mobiltano in 

O la gedgrefia m'ioganns, © tra la Balgori 


ccio qualunque, s'è data 
caustico di Seba- 
Yè badato al dispaccio 


Crimea intcreede tsnto mar Nero, quarto b: 
rendere neressario che si preparino, volendo 
dere il principato, non dei reggimonti, ma dello 


harco fa 
mobilita 


flotte per trasportarli. Un ordise di i 
rethe al caso assi più dell'ordine di 
zione delle truppe nelli Tsurde. 

Ciò posto, senza dorzaire fra d 
tiamosì a stare a veder 
veri. Ricordiamoci però ch 
Tartari, e che tartari e fasi allarmi seno ua si 
nimo nella tradizione giornalistica europea. 

È famos» il Tartaro che asnuoziò l’estreta degli 
alleati în Setastopoli prima che quella piazza fo: 
assediata. 


* 
sa 

Un deputato che torna a Roma per la prossima 
apertura, ne! risalire in treno trova îl sto posto 
occupato. 

Dolente della cosa 51 mite onorevole si volge a 
un impiegato © con molta garbatezza gli espone il 
proprio caso e poi infine dice il suo nome e la sua 
qualità. 

L’impiegato delle ferrovie, confuso da tanta cor- 
tesia, esclama : 

— Oh! perdoni tanto, onorevole, ma io non avrei 
mai potuto immaginare che lei fosso un deputato... 
» » 
aaa 

A Parigi sta per pubblicarsi un'edizione illustrata 
della Dame aur Camélias, per la quale Alessandro 


— Sei maleto ? Hai avuto la disdetta al Circolo... 
Hai fatto un brutto articolo ?... 

— Ha la disdetta di essere accanto a una noiosa 
insopportabile che lo assessina di domande! — esclamò 
Rival, volendo tagliar corto. — È affitto! .. Ti ripeto, 
stai zitta! Non vedi che non vuol risponderti ? 

— Perbacco! - rispose lei, diventando subito triste. 
_ Non ho bisogno di tante spiegazioni: per capire. La 
sua afflizione — aggiunse con un sospiro di condo- 
glianza - non è nata ieri, e non ce la porta a bat 
tezzare; 50 bene come si chiama... e la comare... e 
tutto. 

— Basta!.. Vuoi stare zitta ? 

_ Sicuro! Starò zitta - continuò lei placidamente. 
con i gomiti appoggiati sulla tevola e il mento fra 
Je mani. - So bene quando si deve parlere o stare 

isti. Non sono jo che ho veduto il gruppo di Puget: 
Le quattro parti del mondo. _ 

° "Sono cinque! — rispose Rival, che conosceva il 
mezzo per farla imbrogliare. 

°° Sì, mio caro, cinque, se vuoi, per gli amatori 
che hanno troppi posti nelle loro gallerie .. - aggiunse 
Son una superba ironio. - Vuoi dermela a bere questa... 
Nato a Marsiglia nel 1622.. 

— Chit 3 

— Puget (Pietro). È inciso sullo zoccolo. 

_ Ah! — riprese distrattamente Rival, falico di una 
così completa diversione. 

Ma Aurora continuò 1 uf, 

"°° e poi ti figuri che non sappia che la Svezia è 
accanto alla Russia... ‘enche so tu non me lo avessi 
Seo l'altro giorno!... Ce ne sono dello belline, non 
dico... delle Russe.. Ma non sono donne per noi. 
Sono troppo fredde... senza contare l'abitudine di far 
morire Ja gente sotto il fnout, come nel quadro di 


x è di essere prosa sul serio © di i 


Dumss ha scritto la prefazione. Fra le altre coso, 
egli racconta in quel modo il romanzo verne com- 
posto. 

< Io ho scritto questo libro - dice Dames - in 
tre settimnne, sul cento d'una tavola, a Saint- 

Germsin ia Laye, in vna camera che avevo effit- 

tata por un franco al giorno, all'albergo del Ca- 

vallo Bianco, la sola camera che io svessi frovaio 
aperta, una sera in cuî non avovo fotto in tempo 
a partire coll’ultimo treno. » 

Duras si era ritrovato a Seint-Germain in Leve 
con un amico. Alla mattina, siccome il tempo era 
bel'o, l’emico propose di rimanero ancora due o tre 
giorn villeggiatura, e partì per Parigi, onde 
prendere tutto quello che poteva loro abbisognare. 

« Arpona fu partito, appena mi ritrovai solo su 
questa terrazza dove io avero passeggiato tante 

., mi misi a pensare a 
vera la sua storia, 0 piuttosto 
, si impadronì così imperiosemente 
del mio spirito, che io comperai tr> e quattro grandi 
quinterni, dele pens, dell'inchiostro, e rientrai 
nelia mia comera a venti sodi, dove incomincia 
subito il libro, attesa del mio amico. 

« Quando egli tornò per desi io lavorava @ 
con tale slancio che non volli più abbondonere 
Saint-Germoia senza avere scritto l'ultima parola, 
Fu l’effaro di tre o quattro settimane ». 

Dumas racconta anche quanto fu pagato il suo 
romanzo dall'editore Cadot. 


Indovinate un po'? 
Mille lire! 
{ E la Signora delle camelie ha avuto senza dubbio 
| tanti lettori quanti l'Assommoir di Zola! 
| 2 
i PI 
i ziore del signor 
| Havitt a sindaco di Nuova Yorck, mi parve oppor- 
i il seguente augurio : 
| « Auguro alla grande città smericena che sotto 
l'amministrazione di lui eviti i pasticci amministra 
tivi e le maiversozioni gigantesche degli anni scorsi». 


| Ora, leggendo in un giornale americano un rag- 
guaglio dei modo sexecdo i quale procedette l' 
lezione, mi sen dovuto cenvincere che l’eugurio 
| mio è come chi dicesse sprecato. 
i AI signor Heritt, candidato della coalizione de- 
mocratica, la riuscita dovette costare parecchio! 
entite : 
« La birra scorre a rivi, a fiumi, e il sacro 
{ trhistey, idem. Corrono anche sotin il trasparente 
| velo della dissretzza mucchi di dollari, che vin: 
sero molte incertezz» e domerono molte contrarietà 
I voti erano tassati secondo la tariffa seguenti 
dollari l'uno i repubblicani e 3 demccratici ; quanto 
partigiani del candidato cperaio, svendo avuto 
poso peltro (in romanesco pochi baiocchi), nen si 
sa nulla di preciso. 
« Gli elettori accorsero numerosissimi e compatti 
fino dalle prime ore del mattino ». 
Eh, lo credo io! Con quel peltro distribuito a 
cchetti e con la birra e il sacro irhisliey scorreate 
a rivi e a fiumi, Îa cosa non era, specie in Ame- 
rica, evit-abile! 


» » 
asa 

ti dolle commedie. 

$ 1 corrispondente milanese del Fracassa raczonta 
tola del'a nuova commedia di Paolo Ferrari: 

< Atto serordo. Sons quattro anni da che i due 
(il conte e la contess: Portanzio) si sono separati. 
La contessa =ma nel modo più onesto e platonico 
il cugino avvocato. Il conto ha tolto la fi 
fattasi grande e bella, dall’elucandato, e l'ha sffi- 
data allo cure di una istitutrice, che ha la bontà 
d'incaricarsi dell'educazione della contessi 

di quella de! conte, Entra în azione «nche la 
vedovo, sorella dell'avvocato 


Oh! i reso: 


Macart... Roberto era troppo gentile per lei, ecco la 
ragione... E se avasse voluto soltanto darmi retta ! 
Una bestemmia spaventosa di Rival, che si alzò 
buttondo via il tovagliolo con l'aspetto rassegnato di 
un vinto, impedì ad Aurora di proseguire. 
— Saliamo nello studio - cisse a Roberto, che lo 


seguì. 


VI. 


— Tu ssi che non ti lascio! — disse Rival in tono 
risoluto, quando finelmente farono soli — e che tu non 
uscirai di qui prima di avermi dato parola di non fare 
sciocchezze. 

Roberto alzò lo spalle. 

— Bene! Bene! Ho da elloggiarti o da darti da 
mengiare. La tua camera qui è sempre pronta. 

— Ma mi prendi forse per un ragazzo ? — rispose 
Roberto. 

— Di certo1... E di più per un malato effetto da 
un delirio stravagente che bisogna sorvegliare e cu- 
rare... Oh! non discutiamo!... So già quel che tu mi 
diresti... Ma ecco quel che ti dichiaro i 
tuo, ci vogliamo bene... Abbiamo scambisto troppo 
spesso degli scappellotti, perchè le violenze non ab- 
biano più nessun valore fra noi... Del resto, soro più 
forte di te.. E anchs se dovessi mendare a cercare 
le guordio © rinchiuderti in un menicomio... 

— Per becco! La cosa si fa seria! - disse ironi 
camenta Roberto, lasciandosi cadere sopra un divano 
nell'atteggiamento di uno colpito dal fulmine. 

— È così!... non importa che tu mi guardi... 

— Dunque, ti pare che io non ne abbia ancora 
abbastanza 7... E quando vengo da te, amico mio, 0 


e 


Corvini, che insieme a questi tenta In riconcila- 
ione. Si tratta di rendere possibile i matrimonio 
di Clelia, la figlia del Portanzio, cel figlio del pre- 
sidente Carenzi. 

« Lasciatemi pigliar fiato - continmail corrispon- 
dente del mio egregio confratello — perchè la fac 
cenda si imbrogiia. La marchesa (cercato sopra e 
troverete la marchesa Erneste) ha avnto una rela» 
zione colpevole, ds cui è nato ua bambino, e con- 
fida la cosa a Ernesta (cercato come sopra e tro- 
verete che Ernesta è la marchese), perchè vaolo 
avvertire il padre del fanciullo che questa è morts.» 

Cercate pur» chi sia la morta, e se la troverete 
dirò bravo. 

T corrispondente conclude: 

< Il pubblico voleva capîre e non capiva. » 

do io! 

Bisogna proprio convenire che se il corrispon- 
dente del Fracassa ha voluto darci un'idea dellin- 
treccio arruffato della commedie, ci è perfettomente 
riuscito. 

E în mezzo a tente cose che non si capiscono, 
si capisce benissimo perchè la commedia abbia avuto 
contrastato. 


_ L'imperatore e l'imperatrice di Germsnia vogliono 
istituire uca medoglia d'argento che sarà conferita 
nella Prussia e nell’Alsazia-Lorena a tutti quei 
coniugi che celebreranno le loro nozze d’oro. 

La medaglia porterà da un lato l’effii 
peratore e dell'imperatrice © dall’altro questa cita- 
zione di sen Paolo: 

< Sisto lieti nella speranza, pazienti nelle provo, 
perseveranti nel’a preghiera 

— Uca medaglia d’argento perle nozze d’oro! - 
esclama un marito poro contento delio stato coniu- 
gale - una medaglia d’argento per le nozze d’oro, 
ma è poco! 

— E che cosa vorreste voi? 

— Io? La palma del martirio! 

ani 

Un amico incontra Tegamin 

— Soi, a Milano henso istitu 
lingua cinese. 

— E naturale che la istitui 
hanno già la porta Cinese. 


‘a una cattedra di 


sero a Milano; dove 


NOTE MONTENEGRI 


La principessa Petrovie. 


1 


17 novembre. 

Se io fossi un apostolo politico scriverei una calda 
epistola ai trecento e tanti Bulgsri, emu- 
sulmeni, archimendriti e locandieri, che compen- 
gono la Sobranie, a fine di persu»derli a votare per 
il principe Bisgio e per la principessa sua moglie 

Alessandro di Battehberg ron no vuol sepere più 
di quel trono reppur ini; una volta o l’eltra il per- 
tito russo lo farebbe saltare colla dinamite o con 
altro simile mezzo annichilista. Morire in battaglie, 
alla Gustavo Adolfo, può scrridere alle anime eroi- 
che: finire assassinato a tradimento non piace nep- 
pure a chi ha il temperamento del martire. 

Valdemaro di Danimarca, come le brave ragazze, 
ha detto: parlste a papà. Questi ha negato il per 
messo per riguardo al genero di Pietroburgo, il 
quale ha in uggia anche i parenti prossimi quando 
sono parenti lontani della casa regnante d'Inghil- 
terra. 


come tu disi, fratello mio, tu vuoi aggiungere alla 
mia sorte la tua parto di tradimento, di amarezze.. 
di viltàf.. 

— Bene! bene! insultami pure! non aver ritegno ! 
gl'insulti sono compresi nel programma della situa- 
zione. Ta sei infelice, disperato, preso dalla verti- 
gino.. Ma se fossi nei tuoi piedi © se avessi in capo 
di gettarmi dall’alto della torre di Nostra-Signora, tu 
me lo impediresti, non è vero? 

— No, te lo giuro!... Se tu soffrissi quello che io 
soffro! 

— Ebbene, è appunto per la maniera în cui soffri, 
che non voglio abbandonarti. Sei ubriaco di dolore, 
non hai più la testa a segno... 
fi sono ingannato, avevo contato su dî te come 
sopra un uomo di cuore. 

— Continua!.. Sfogati!. 
minando per lo studio. 

Ci fu un momento di silenzio. 

— Ecco! - riprese Rival, ritornando a piantarsi 
davanti a lui — vuoi che ti faccia una proposta ? 

— Quale? 

— Per convincermi... e per convincere te stesso 
che non hai altro scampo che quello di forti saltare 
le cervella? — Se fra otto giorni tu mi dichiari tron- 
quillamente che ne hai abbastanza 

— Mi darsi allora il permesso ? - rispose Roberto 
con un amero sorriso. 

— Mo, bestia, se da qui ad allora Cristiane, che 
ti ama forse sempre e che ha la testa a rovescio. 
ritornasse a te desolata ?... Se da qui ed allora il suo 
matrimonio andasse in fumo? 

Roberto alzò di nuovo le spalle senza rispon- 
dere. 

Ma Rival copì, come in un lampo, che aveva toc- 


aggiunse Rival, cam- 
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Il tartaro-cîrcasso di Mingrelia non paro faccia 
strada : forsele potenze temono che, come il Leuch- 
temberg o come l'Oldemburgo, egli sarebbe nè più 
nè meno che un aiutante di campo dello Czar in 
missione straordinaria... 

Messi da parte questi e molti al'ri &ncho più ef- 


fimeri candidati, oggi non ce di meglio dei prin- 
cipe Biagio Petrovic, 


x 


Biagio I în italiano non suona bene: ma Blaso, 
in lingua serba, può correre. 

Lo chiamano principe : esattamente parlando è un 
coiroda montenegrino; ossia, traducendo, duca; 
ma duca, ron nel senso di sovrano di un ducato, 
bensi în quello di duce, condottiero d’armati. 

Per intenderci meglio, il Montenegro, che sebbene 
ingrandito dopo il 1877 è sempre un piccolissimo 
Stato, ha molti coicodî, tanti da costituire il Se- 
nato, ossia un'assemblea numerosa di capi guer- 
rieri. Il voivoda Blaso Petrovis non ha che trenta 
anni; ma è il presidente di quell'assemblea, è fra- 
tello cadetto di Bozo Petrovic, ministro dell'interno, 
è cugino del principe (vero principe regnante) Ni- 
kita. 

Educato a Parigi senza apprenderne i vizi, è un 
uomo intelligente e distinto, che al pari di suo fra- 
tello Bozo ha dato prova della sua sagacità in 
guerra e in tempo di pace. 


x 


Sì domanderà se le pofenze accetteranno un mon- 
tenegrino puro sangue sul trono di Bulgaria. I Mon- 
tenegrini non sono forse anime dannate del diavolo 
russo? Non sono essi di cui si servi la politica di 
Kaulbars per turbare le elezioni bulgare, per ;ten- 
tare la rivolta a Sofia, per effettuarla a Burgas? 

Ma bisogna distinguere i Montenegrini del Mon- 
tenegro dai monfenegrini di professione, i quali ab- 
bondano nei paesi slavo-turchi, e differiscono ben 
poco dai bachi-busuks di musulmana celebrità. Ci 
sono in quei paesi molti avventurieri di cappa © 
spada, ossia di pugnale e di pistola, i quali mirano 
soltanto a pescare nel torbido e si mascherano da 
montenegrini, procurando di parere emissari del più 
puro patriottismo slavo, e calcolando sul prestigio 
che il Montenegro nei tempi passati si conquistò 
come campione dell’indipendenza. 


x 


Con delle dotte considerazioni politiche potrei, senza 
riuscirvi, tentare di persuadere i Bulgari, o lo Crar, 
o le potenze, che il voivoda Biagio è ‘quel che ci 
vuole. Ma posso garantire che i Bulgari avrebbero 
nella principessa Petrovich una sovrana di insupe 
rabile bellezza. 

Due anni addietro mi accadde di avvicinarla a 
Cettinje, cercando di suo cognato il ministro del- 
l'interno... Trascrivo fodelmente dal mio taccuino 
di viaggio 

< Andai a suonare al villino che mi veniva indi- 
cato. Si aprì la porta... e lì io rimasi qualche istante 
abbagliato, sbalordito: mi appariva în quel punto 
una donna sovrenamente ammirabile : la figura che 
avevo dinanzi aveva tale uno splendore di maestosa 
bellezza e soavità, da togliermi ogni presenza di spi- 
rito. Quei poveri al'ucinati ai quali sarebbe apparsa 
la Madonna, devono aver provato per l'illusione 
della fantasia «qualche cosa di simile a ciò che io { 
provai sotto l'impero di una innegabile e magnifica 
realtà. 

« La signora dovè certamente accorgersi della 
impressione che produsse, dal mio involontario e 
irrefrenabile atto smmirativo: abbassò modesta 
mente le palpebre quasi a moderare Ja forza na- 
turale degli occhi sfolgoranti, e, indovinando il fo- 
restiero, mi domandò che volevo, in atto semplice» 
mente garbato, con voce candida e armonios», 
pronunziando alla perfezione il più corretto fran 
cose. 

« Avevo ripreso fiato: presentai la mia carta da 
visito, seggiungendo che avevo una lettera per il 
signcr Bozo Petrovic. Frattanto la guerdavo, e la 
vedevo un po’ meglio. 

< Era veremente di straordinaria bellezza, di 
quel tipo che dicono greco, perchè si avvicina elia 
classica perfezione idesle delle linee trovato dal- 
l’arte antica per esprimere una divina venustà ed 
armonia. Aveva preso in braccio un bel bambino, 
proprio come le Madonne : la statura imponente © 
properzionata, le forme di donna appena matura, il 
portemento da regina. Era nobilmente drappeggiata 


in un riczo costume nazionale in cui ini pare do- 
minasse la morbida ste”. di lana bianca: ma con 
fesso che, Lc: preve colloquio, ad onta delle 
Zustudini da reporter, soggiogato dalla donn: 
ebbi agio di guardare ai particolari del vestito. 


x 

«— Non so - le dissi - se ho la fortuna di rive- 
rire la signora Bozo Petro; 

<— Sono sua cognata : mi dispiace che il ministro 
sia assente. 

< Io dovevo partire lo sti rno : non mi ré- 
stava altro che pregare quella gentildonna a volersi 
incaricare della lettera © delle mid scilse. 

< Dopo aver velluto e ammirato lei, non potevo 
lagnarmi di avere fatto a Cettinjeuna tappa inutile. 

< Ella si mosse per accompagnarmi fino alla 
porta: vidi allora comparire una dopo l’altra due 
pantofole color porpora ricamate d'argento... La- 
sciamo slare Îa solita Cenerentola: i piedi della 
bellissima donna erano convenienti e ben propor- 
zionati alla sua alta e possente figura, rispondendo 
così al loro ufficio e alla gran legge dell'armonia. 

< Non è un miracolo imbattersi in donne di 
grande bellezza : ma oltre questo, mi colpì l’oris, 
modo, la parola degna di una gran dama e della 
più perfetta educazione... lassù in quella capitale 
di montanari e in una modesta casetta. L'incontro 
di quella giovane signra bastò a chiarirmi quanto 
sia mutata da alcuni anni la condizione dello donne 
nelle alte classi del Montenegro. 

< Colà corre ancora il proverbio: Le donne 
hanno la capigliatura lunga e il giudizio corto. Ma 
dal suo perfetto è plomb mi parve che la signora 
Petrovis avesse coscienza di possedere il giudizio 
altrettanto lungo quanto le sue megnifiche chiome 
castane ». 


non 


x 

Coraggio, dunque, bravissimi Balgari : se vi pro- 
pongono Biagio I, eleggetelo allegramente: l'Eu- 
ropa, che ammira la venustà delle sovrane d'Au- 
stria, di Russio, di Serbia, d'Italia, di Spagna, che 
ammirò Eugenia sul trono di Francia, che ammi- 
rerà sul trono d'Inghilterra l’attuale principessa di 
Galles, vi sarà grata se nella principessa Petrovic 
darete al brutto prosaico secolo xix una bella so- 
vrana di più. O valorosi Bulgari, sappiate essere 
ateniesi. 


Ira StT 
LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 4 
zione di prendere l'iniziativa di deferire elle potenze 
la questione bulgara, ma ritarda a farlo per usare 
un riguardo alla Russia. 

PIETROBURGO, 17. — Interrogato circa gli or- 
dini dati per la mobilit:zione delie truppe in Crime 
Giers rispose che il ministro della guerra faveva 
attualmente esperimet.ti di mobilitizio..e in diversi 
punti dell'impero, © trattarsi quindi di semplici ma- 
novre militari periodiche. 

SEBASTOPOLI, 17. — Il governatore della Cri- 
mea risevetto ordine di mobilizzare tutte le truppe 
della regione. 

Il piano di mobilitazione dà un termiae di duo 
giorni per il primo appello, e di quattro per il se- 
condo. 

COSTANTINOPOLI, 47. — Said pasvù, ministro 
degli affari esteri, parlando coll’ambascistore russo 
Nelidofî, dopo di avergli esposto il desiderio della 
Porta di vc tere presto sistemata la questione bul- 
gara, suggerì l’idea che la Porta potrebbe agire in 
Bulgaria, e farvi una reggenza interamente accetta 
alla Russia. 

Said pascià domandò se în questo caso la Russia 
continuerebbe sd esigere un termine di due mesi 
per la elezione della nuova Sobranje. 

Nelidofî eluse la domenda. 


COSE DI NAPOLI 


47 novembre. 
Il congresso dei reduci è stato inaugurato con 

un discorso dell'onorevole Amore. Volete adesso il 

colmo dei colmi? Ebbere, eccovi una coda al di- 


cata la sola fibra sensibile che poteva ancora fer vi- 
rare. 

— Non ci sarebbe davvero da stupirsi!.. — con- 
tinuò. - Come se queste femmine del diavolo non fa- 
cessero ogni momento il giochetto di farvi scoppiare 
il cuore... per l’amore dell’arte!... Chi ti dice che se 
ta andassi a ferle visita domeni o domani l’altro?... 
O piuttosto se tu non ti movessi... chi ti dice che tu 
non la vedresti giungere una mattina da te e fare i 
gesti tragici, la scena della disperazione e tutto il 
resto... Perchè infine, corpo di una pipa! essa ti ha 
parlato come ti ha perlato ieri, spinta dalla zia. 
Chi sa che non pienga a colde lagrime oggi!... Si 
sono veduti certi casi!... E in fin dei conti, nulla mi 
prova che la zia non cerchi così di tenderti un bel 
trenello per stringere più solidamente il nodo fra 
voialtri, figurando di sacrificarti un glorioso imeneo, 
che forse è soltanto un’esca. Mettere in trappola un 
principe russo mi pare una cosa molto abile... fareste 
una bella cosa se, come Romeo, che anche lui è 
stato troppo vivo... tu avessi troncato il filo dei tuoi 
giorni. E, soprattutto, altro caso, si sono veduti 
più di una volta, questi giochetti fatti appunto da 
quello dei due che ha più paura d’osser lasciato. 
Non difendo e neppure accuso Cristisna.. Ella è 
splendide, superba... del più raro modello... è una 
ninfa, una deo, una welkyria.. ma è un’oca a ridurti 
in codesto stato 1... Abbracciatevi .. Benchè, în quanto 
all’avvenire, io sia sempre di parere che tu faccia 
una solenne minchioneria sposandola, perchè la sua 
vita di teatro ti spaventerà... Perchè viaggiando da 
Pietroburgo a Londra, dalla Spagna in America, tu 
non troverai più il tempo di lavorare per la grande 
arte... che è ancora, infine, e anche acanti a tutto, | 
il vero, l’unico scopo della creazione. i 


Rival, andando in su e in giù per lo studio nel ca- 
lore del discorso e con le mani in tasca, avrebbe po- 
tuto continuare lungamente e sviluppare le sue teorie 
sulla portata sociale della manifestazione naturalista. 

Roberto non l’ascoltava più. - Se, davvero, ella lo 
amasse sempre? Contraddizione bizzarra; di tutta 
P'argomentazione di Rival, ciò che avevalo più irri- 
tato era îl biesimo di un matrimonio con Cristiane. 
Nel sentirla accusare da un altro della perversità che 
lo uccideva, pensava a difenderla. Con l’accanimento 
d'illusione delle passioni cieche, s'era attaccato subito 
a quell'idea di una spiegezione suprema. Non era pos- 
sibile, infatti, che Cristiena in quel momento soffrisse 
quanto lui della loro rottura? 

Riavutosi da una îîlusione ingannatrice, trovandosi 
improvvisamente dinanzi all’isolamento, con l’abben- 
dono repentino, nell’inquietudino sopratutto in cui do- 
vevano averla precipitata le parole pronunziate da 
lui nel partire, so mentre che lui era lì, ella fosse 
accorsa !... Se l’aspettasse a casa sua... 

— Dove vai? - gli domandò Rival vedendolo al- 
zorsi. 


— A cosa mia!... Per il caso che Cristiana mi a- 
vesse scritto... 0 fosso venuta. 
— Andiamo... Purché io 


| quel che voglio. 


VII 


«1 morti vanno presto » dice la ballata; ma î 


pazzi e i disperati vanno più presto encora, trasci- 
nati nel vortice dei loro pensieri deliranti. Roberto 
Gudrin non trovò nulla a case, nè Cristiana, nè un 
rigo di lei; nessuno era venuto ad informarsi. 


— Il sultano ha inten- | 


scorso, una breve coda che il sindaco di Napoli ha 


dimenticato di metter fuori. è $ 
La pompa era solenae, le bandiere molte, la 
commozion> profondi, gl'intervenuti tremila. Il “i 
deco parlò lungamento © precipitosamente delle 
glorie italiené; delle bsitaglie dell’epico risorgimento, 
delle ferite, dei morti, della grandezza nostra. 
applausi andarono alle stelle. 
dra Piro la coda, che l'onorevole sindaco avrebbe 
dovuto spiegare e dimerare con sapiente lentezza : 
< signori, questa del sangue versato perla patria 
è la più alta delle nostre aristocrazie. Badiamo a 
non faré come quell'altra, la quale si fa bella del'e 
gosta dei suoi maggiori. Non ci avvolgiamo super" 
Fomente nella gloria delle imprese compiute della 
gonorazione che se ne va. Facciamo noi pure 
qualche cosa... @ parliamo meno ». 


>< 


Cè una nota triste da registrato, un effetto della 
soverchia pressione oratoria. Dopo l’eloquenza del- 
P'enorevole Amore, dopo il pianto deli’onorevole 
Cairoli, dopo gli evviva del pubblico, un povero 
superstite, Sante Bartuccioi di Umbertide (Umbria) 
ha dato segni violenti di alienazione mentale. 

E l'hanno portato al manicomio. 


>< 


Altra nota, ma non triste. Fra poche sere, ban- 
chetto nella sala del teatro San Carlo: commen- 
sali 260, dei quali solo 140 sono reduci. E tuttigli 
altri? o perchè questa preferenza culinaria? 

Ecco perchè del congresso ho parlato e parlo 
brevemente. È lodevole che questi nobili avanzi 
delle patrio battaglio trattino seriamente delle con- 
dizioni loro e dei loro diritti, ma si può pensere 
molto bene che la serenità delle discussioni sia al- 
quanto disturbata dai troppi discorsi e dalle pompe 
troppo frequenti e dai pellegrinaggi e dai benchetti 
© dalle proposte di monumenti, com'è quella che 
gè fatta per i caduti del Volturno. Ì 

In Italia, ogni palmo di terra è inzuppato di 
songue generoso: quanti monumenti s'avrebbero 
rd alzare? e non è forse vero, e non ce lo dice 
l'esempio di questi veterani, che noi abbiamo bi 
soguo di fsre uomini anzi che di fare monumenti ? 


>< 


Un buon segno, în una città italiana e speci 
mente in Napoli, è quello che ci si darà il giorno 
15 del prossimo dicembre, con l'inaugurazione pa- 
citica del nuovo rione Sinta Lucia. | 

Non ci seranno musiche nè discorsi pomposi - 
‘a meno chie l'onorevole sindaco non sì possa pro- 
! prio tenere dal farne uno. L'ingegnere Lops, au- 
tore del progetto, dice col lsconismo della gente 
operosa che « sì metterà mano ». Ciò significa che 
non si metterà bocca. Benedetto Dio! E così pia- 
® al cielo che tutta l’opera dello sventramento 
sse piuttosto fetta che parlata. Che dirghbero mai 
i troppo facondi avvocati se vedessero un giorno 
ingegneri în tribunsle per prendere la 
| triangolazione del Pretorio o l'altime del Giurì ?... 


DZ 


Perchè, è bene che tutti lo sappiano, questo 
! primo rione di Santa Lusia è come chi dicesse il 
| capitolo primo del romanzo Scentramento. Il ro- 

manzo, guardeto da Santa Lucia, è a dirittura z0- 
liano. Tutta quella via che s'ineurva sul mare e 
quasi vi srende dentro, è soffocata da una rete di 
viottoli, chiassuoli, bugigattoli, antri, bolgie. E in 
questi si svolge pereunemente, all'ombra di panni 
sudici sziorinati, una correcto sottile e deleteria di 
umori varii, la cui origine si perde nella notte dei 
tempi e della sudiceria. 

Il progetto, cui cra si « mette mano » abbatte 
tutti quei fetidi pertugi, vi fa irrompere aria e sole, 
editica case marinare, caccia all'aperto tutto un for- 
micolio orrendo di esseri umani e non umani, i 
quali vivono insieme e si riproducono molto disu- 
manamente. 

Allora sì, la cenzote avrà ua significato e de- 
sterà gradite immagini; allora sì, quando cante- 
remo sulle nostre chitarre : 


Venito ell’agile 

Barchetta mia, 

Senta Lucio, 

Senta Lucia... 
ci serà da sperare che qualcuno venga davvero, © 
che, dopo esser venuto, non se ne scappi inorridito. 


roposito di musica. Domenica, altra inzun, 
Pra °Prono anno della Società del Quinte mr 
Ti dora del Mozart, del Beethoven, del Mendelsoi,. BÈ 
‘un Quartetto, una Sonata, un Concerto. 
Mi sorprende che i momi degli esseutori gx 
siano anch'essi stranieri. 


>< 


Pubblicazioni meridionali. 

Luigi Conforti ci offre I gesuiti nel regno ip, 
Due Sicilie e in Italia, buona raccolta di documeci 
e di giudiziose osservazioni. f 

Angelo Borzelli ci dà le sue Note su Guspan 
Stampa, pregevoli ricerche storiche, aneddoti» 
critiche. v 

Il dottor Napoleone Colaianni, col suo importaz», 
Alcolismo e sue conseguenze morali, ci fa say 
che il Napoletano, in fatto di slcoolismo, è la p 
Sultima regione (la Sicilia n'è meno effetta), e 
nondimeno è la prima nei reati contro le perse, 


‘COL TRENO OMNIBUS 


Da Ferrara. 


47 novembre 


La piena gravissima del Po questa volta è pas 
sota senza lasciare traccie dicastrose; l'.llerme em 
grandissimo, mossimamente nel territorio Pondemo 
Stellata, punto minacciato più d’ogni altro. 

L'ispettore di circolo, commendatore Nadelini, ca 
l'ingegnere capo del genio civile di qui, visitò mola 
località arginali di Po. 

Teri sera al Teatro Comunale l'Accademia musical: 
di beneficenza a favore degli orfani per l'epidemia 
colerica, sorti esito felicissimo dal lato finanziari» 
iremila lire nette d'incasso), e da quello musicale. 

‘Contarono la signorina Fenny Toresella, il con. 
mendatore Cotogni. il tenore Baldini, ed unbravoé: 
Jettante.il signor dottor Cappati, al pisno accompagni 
la signora San Giorgi. Peg) 

Tutti gli artisti furono applauditi, il Cotogui, com 
1 suo solito, destò entusiasmo, e lo si vollo per ba 
cinque volte al proscenio. 

Fu pure gustata assai ed applaudita una sinto 
composte, istrumentata © diretta del maestro Sez 
Gio: 

fi featro era sfarzosamente addobbato; il duca Gs | | 
leszzo Massari aveva dato fiori e piante esotiche. Il 
palcoscenico sembrava un giardino orientale 

all'opera di beneficenza concorse tutta la cità 
l'aristocrazia era al completo. 

io veduto la duchessa Maria Waldmann Messa, 
la contessa Di Stagno Braghini, la contessa Enza 
Gulinelli, la contessa Ronchi în Gulinelli, la signor 
Pareschi, le signore Cavalieri, il prefetto con le & 
miglia, il deputato Adolfo Cavalieri, il conte Rereia, 
il marchese Constabile, ecc. ecc. Ù 

tn bravo aî promotori di questa .\ccademia pe 
l'occasione che ci hanno procurato di godere dop | 
piamente facendo un'opera di carità, e passonio t: 
ore deliziosamente. 


Valerio. 
=| 


18 novembre. 


Arrivo dell'on. Minghetti. — Selutato alla st 
zione da numerosi amici, è arrivato ieri in Nom 
Ss il cav. Marco Minghetti colla sua signora. 

Siamo lieti d’annunziare che l'on. Minghetti 
perfetta salute. 

Stamani ha ricevuto la visita di moltissime pers 
e quindi si è recato al ministero degli esteri par * 
lutare l’on. Di Robilant. 


Cronaca vaticana. — Ieri, 17, alle 10 e men 
entimeridisne Sua Sentità, accompagnata dal car 
nale Lourenzi, si è recata a passeggiare nei giarit! 
del Vaticano. È 

Da parecchio tempo il Pepa non scendeva più ® 
giardino: quindi la notizia fu accolta come segno i 
curo di buona salute del Papa. il quale, si pochici® 
lo videro, è sembrato molto pensieroso, molto se 


gliato. 


— Dopo la commozione della scena di ieri, forse 
è malata — disse Rival 

Roberto ebbe un colpo al cuore. — Se fosse vero... 
Il suo primo grido fu quello di correre da lei. 

— Andiamo! - ripetè Rival. — Ti aspetterò alla 
porta... studierò il quartiere. 

Erano in collera l’uno con V’eltro dopo la loro vi- 
vace discussione, e camminavano in silenzio, ognuno 
di essi immerso nei proprii pensieri. 

Nonostante che affettasse la fiducia nel felice ri- 
sultato di una spiegazione di amanti arrabbiati, come 
diceva, Rival non facevasi illusione alcuna sui peri- 
coli della situzione; e scoppiando all'improvviso, quel 
fetale avvenimento lo spaventava, Infatti, col suo ca- 
rattere logico, non deplorava altro che in parte quella 
rcttura che liberava Roberto Guérin da un legame 
che avevalo già rovinato per metà, o da un matri- 
monio che aveva sempre giudicato insensato; e in 
quanto alla condotta di Cristia il suo spirito posi- 
tivo non sapeva biasimarla. Entusiasta, indipendente, 
artista, si sarebbe quasi meravigliato che ella avesse 
esitato dinanzi a quel sogno splendido che si offriva 
alla sua ambizione. 

Nel fondo dell'animo conosceva troppo la vita per 
non aver capito l'isferiorità di Roberto in quel giuoco 
di passione, dove la pertita non è mai eguale: lui, 
în ginocchio, tenero, confidente; ella, forte e debole 
a vicenda, ma con la foga tormentata di una eroina 
da teatro. Si erano amati per i loro contrasti, e l’im- 
maginazione ci aveva una perte eguale al cuore in 
quella visione romentica di un avvenire în due, che 
associava le loro celebrità future; ella era stata 
sincera... fino al giorno forse in cui la gloria lette» 
raria ritardata, se non abortita, le loro risorse di- 
minuite della metà per le imprudenze di un genere 


di vita che sfruttava troppo i successi futuri. I" 


briata dei trionfi riportati nei salotti, dov'era portata 
alle stelle, innamorata ad un tratto delle grender* 
benché amesse Roberto, chiudeva la pagina d'am* 
per aprire il capitolo più serio di quell'altro rome" 
tutto raggiante, che facevala principesse 

Nell’accompagnare Roberto Guirin, e ne! mantene! 
viva in lui un po’ di speranza, Rival non aver® el 
scopo che quello di acquistar tempo, prolungen? È 
crisi el di là dell'accesso acuto. Fra un mesi. 
farlo vivere quello di stancare il suo dolore pelle 
splosione di scene violenti. 

Dopo quella discussione, di cui avrebbe voluto 
vertire prima Cristiana, aveva stabilito di vederl® È 
scrivergli da amico, sicuro che ella lo avrebbe È” 
tato almeno a scongiurare una pazza risoluti’ 
prestendosi a qualche finte, a qualche maneef® 
che lascerebbe ancora una debole parvenza. °° 
sione a quel cuore desolato. Me, in mezzo ® 
logica a freddo che pretendeva regolare la sua î225" 
Roberto non era più in quella fase di allucinerio” 
dell'amore che lo aveva accecato per tento e? 
In onta al suo stoicismo un po'teatrale, il cast 
ziato aveva ancora sperato vagamente a quelche " 
torno di tenerezza... un richiamo, una semplice È 
rola. L'indifferenza di Cristiana, in quel dramma * 
si svolgeva fra loro, avevagli dato l’ultimo colf, 

Vedendola così calma e così crudele, no2 9". 
avuto più che un pensiero, questa volta almest “ 
gionato, implacabile ; vendicarsi e punirla, Lori 
dosi ai piedi di lei, per lasciarle almeno un me* | 
del suo sangue dicendole addio. 


(Continuo) 
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(Continua) 


FANFULLA 


Nel pomeriggio ha data udienza a parecchi vescosi 
useri che portavano con loro doni @ Homme ip escori 
puo emmessi all'udienza alcuni prelati © persone fe 
iero. 
‘Sua Santità parlò pochissimo: 
impartire la benedizione 
Monsignor Marini, prelato domestico di Sua San- 
ii, verrà ossei probabilmente nominato Syotà, Sen: 
San Pietro, al posto lasciato libero, or non è ncqi 
da un monsignore atraniero il quele stette enni è musi 
senzo mai porre nemmeno il piede nel coro dell'ar 
asilica vaticana. 
Il Papa ba moltissima fiducia în 
el è dei suoi più intimi prelati 
Al posto di monsignor Persichelli, canonico di 
signor Maneschi Giovanni Battista, vescovo di Vuoi 
per raccomandazioni efficaci di monsignor Biuian i 
Teroli, prelato domestico di Leone XIIT. i 


gi più si limitò ad 


monsignor Marini, 


‘1 padri gesuiti, per riparare ;; fat 

21 pa i, arare îa parte ai danni 
ché con l'ever messo fuori il fr.moso Breva aroni 
favore, destinato a nom essere Gonosciuto. Piero TC 
sto alle monache sfrattate d. a $ 


È Inro conventi, hanno 
somministrati rilevanti soccorsi alli lo 

s o suore 

in altri conventi o restit na 


a 0 “ite alle loro case. 

| Perecchi prelati so”.cengono che i gesuiti dovreb- 
bero continuare, alr.ieno per qualche tempo,i sussidi 
alle monacbe. 


Sacra. — Oggi, 18, è la festa della Sacra in San 
Pietro in Vi,ticano, dove pontifica il cardinale Edoardo 
Howard, ‘arciprete della basilica vaticana. Saranno 
pure c®atati j vespri. 

La musica è delle migliori; e numerosissimi i can- 
tanti. interverranno alle cerimonie tutti i canonici e 
gli uddetti all’ufficiatura. 


Note fauste. — n questi giorni hanno avuto luogo 
Firenze le nozze della marchesina Olimpia Origo, 
figlia del grande scudiero di S. M. il Re, col signor 
\roldo W Pearsall, ricchissimo signore americano. 

Gli sposi sono partiti per Parigi, e fra breve tor- 
neranno in Roma per passare l'inverno nella capitale. 

Agli sugurii di tutti gli amici della famiglia Origo 
uniamo i nostri. 


Esperienze col fucile a ripetizione. — De! po- 
ligono d'artiglieria di Nettuno è giunto in Roma il 
battaglione dell’80° fanteria che prese parte allo espe- 
rienze, del fucile a ripetizione. 

Oggi è partito a quella volta un batteglione di ber- 
suglieri per lo stesse esperienze. 


L'incidente della Borsa. — È esaurito. Però è 
inesatto quanto si legge in proposito su un giornale 
del mattino. 

Il sindacato, com'e noto, s'era dimesso; ma non ha 
mei sogneto di ricorrere #1 ministero. Ha ricorso bensi 
il signor Cavaceppi contro la ordinanza della Camera 
di commercio che lo aveva sospeso. 

La sospensione è stata revocata, ed oggi stesso il 
sigaor Cavaceppi ha ripreso il suo ufficio. E siccome 
il ministero ha pensato che si erano commessi degli 
sbagli dalle due parti, noù c'è steto bisogao per que- 
sta revoca di nessu.: atto di sottomissione scritta o 
verbale 

Ciò stando, cessa ogai commento basato su meno 
esatte allegazioni di fatto. Amen. 


Necrologio. — È morto in Roma, dopo una ma- 
lattia trascinata da lunghissimo tempo, il dott. Do- 
menico Garneri, farmacista della R. Casa, chimico 
salentissimo, che s'era acquistata esclusivamente con 
il suo lavoro una posizione invidiata. Aveva numerose 
conoscenze e una clientela estesissima, che riponeva in 
lui grande fiducia. 

il'trasporto funebre avrà luogo domani elle 4 pom. 
dal villino di abitazione del defunto insvia Palestro 
lettera F. 


Inaugurazione. — La ditta Scafati e Ricciardi 
inaugurerà la sera del 19 corr. la galleria Regina 
Margherita in via delle Quattro Fontene. 


Amor... Amor. È la nota del giorno, anzi il 
prelibato piatto di tutte le sere. Stasera, giovedì, tren- 
tottesima imbantizione, e per quel che sappiamo, 
grande richiesta di palchi e di poltrone. Canori e Co 
stanzi, Coppi e Palladino, Cesaro © Barbarosse. Orgia 
ed Apoteosi... il tutto fuso ed amalgemato nell'Amor 
servito caldo ogni sera. 

E la morale? Eccola qui. Guglielmo Cenori ha già 
messi gli occhi sopra un sontuoso villino al Maccso. 

È poi abbiate il coraggio di dir male dell'Amore!! 
di quell’amor che è palpito, ecc., ecc. 


Teatro Nazionale. — Ieri sera, perla prime volta 
dall’inaugurezione in poi, il teatro drammatico Nazio- 
nale fu veduto senza un pelco vuoto. Il gentile mira- 
colo, non potuto finora ottenere con la commedia ita- 
liana e col dramma francese, si dovette ieri sera alla 
signorina Pettigioni, una Sonnambula che tutti a Roma 
vorranno sentire, e della quale il successo crebbe 
anche di più în questa terza rappresentazione. Così 
il pubblico viene a confermare splendidamente il giu- 
dizio di tutta la stampa romana. 


Teatri fuori di Roma. — Ci scrivono da Bologna : 

« Abbiamo anche noi la Carmen: uno spettacolo 
che è riuscito per taluni un trionfo, per altri una bat- 
taglia faticosamente combattute, per eltri infino una 
clamorosa sconfitta. Credo che le sorti dell’opera mi- 
glioreramno, e per due ragioni : perchè la musica è 
giudicata un capolavoro del'’arte contemporanea, e 
perchè insieme ad alcuni artisti eccellenti v'è da met- 
tere in conto la mirabile eseczione orchestrale. Di- 
rettore d'orchestra è il vostro bravissimo Mascherori, 
e voi che in due stagioni assisteste in Roma ella 
Carmen da lui diretto, sapete meglio di me come 
egli riesca a mettere in luce tutte le bellezze della 
cura opera del Bizet Si sta ora rimediendo elle parti 
difettose nell'esecuzione vocale. » 


NostRE INFORMAZIONI 


Nel dispaccio da Berlino alla Koelnische Zeitung, 
in cui si parlava del conte di Launoy nel modo più 
lusinghiero, c'era un inciso chele agenzie telegrafiche 
non ci hanno trasmesso in quel sunto che noi, come 
tutti i giornali, abbismo pubblicato ieri l'altro sera. 

Da quell'inciso si rileva che sele relazioci fra Roma 
© Berlino avevano avuto bisogno di migliorare, ciò 
gra dipeso del predecessore del conte di Robilant. Ecco 
le parole della Kolnische Zeitung : n 

PE prospiciente alla sua attività (del 
conte di Leunay), se i repporti fra le Germania e 
l'italia, che negli ultimi tempi del governo di Mancini 
erano elquanto intorbidati, sono ora diventati di nuovo 
completamente amichevoli ed intimi 


tuazione in Oriente continua ad essere ince 
ima, ma non è così pericolosa come alcuni vorreb- 
bero far credere. 


È bensì vero che la Russia ha minacci 

» inaccieto, come si 
29, di rompere lo sue relazioni colla Bulgeria, se non 
riceveva le soddiafazioni richieste. Il termine fissato 
per la risposta scadeva ieri, nè si hanno ancora no- 
are certo ch 3 
nista nella sua intimezione, SO 
vero anche che, malgrado l'impressione prodotta 
nelle sfere governative di Pietroburgo dal discorso di 
Kalnoky. non si ennette un'importanza eccessiva alla 
notizia di mobilitazione, e si crede che l’allorme de- 

stato fosse destinato ad agire sui mercati europei. 


È spiaciuto moltissimo in Vaticano che fuori si sia 
saputo che il Papa aveva intenzione di differire, forse, 
alla prossime primavera il concistoro enunciato per 
la fine del corrente mese. Parecchi cardinali si sono 
recati dal Papa, pare lo abbiano indotto a mutare 
parere. 

Gi si assicura infatti che il concistoro sarà tenuto 
verso la metà del prossimo dicembre, ma che però 
si limiterà allo nomine dei vescovi per le sedi va- 
canti, e al conferimento del cappello ai cardinali che 
furono già nominati. 

La creazione dei nuovi cardinali è rimendata al 
prossimo maggio. 

1 capi di tutti gli Ordini religiosi sono in pensiero 
perchè temono l'abolizione dei loro Ordini; si va anzi 
Spargendo la voce che possa essere presentata alla 
Camera una legge la quale impedisca loro perfino di 
portare l’abito religioso. Quindi lavoreno attivamente 
per accaparrarsi l'appoggio della diplomazia che può 
essere loro amica, perche s'interponga presso il no- 
stro governo. 


Pare che i gesuiti abbiano riportata una vittoria 
anche sopra Bismarck, il cancelliere di ferro. Infatti, 
da buona fonte ci si assicura che i gesuiti istituiranno 
un grande collegio a Berlino per l'educazione del clero 
e dei giovinetti. 

.-A questo fatto in Vaticano si annette una grandis- 
sima importanza, 


Seppiamo che il ministro Grimaldi presenterà alla 
Camera un progetto speciale di legge col quale sarà 
data facoltà alla Cassa nazionale di assicurazione per 
gli operai, di anticipare il termine ora stabilito dopo 
i primi trenta giorni per la decorrenza dei sussidi in 
caso di infermità temporanea. 


Oggi si è radunata la Sotto commissione per gli 
studi del catasto negli Stati ex-pontifici, per delibe- 
rare sull'itinerario da seguire per compiere i suoi as- 
sestamenti. 


Domeni allo 10 si radunerà la sotte-Giunta per il 
bilancio di agricoltura e dei lavori pubblici, e al tocco 
la Commissione generale per la lettura della relazione 
sul bilancio d’agricoltura. 


L'assemblea generale degli azionisti della Società 
per le ferrovie sicule ha approvato con voto unanime 
il bilancio e il conto profitto e perdite del primo e- 
sercizio sociale chiuso il 30 giugno ultimo, ed ha 
quindi riconfermato in carica i consiglieri e i sindaci 

uscenti. 
Ml Consiglio ha deliberato per il 1° gennaio pros- 
simo il pagamento di L. 18,75 per azione, di cui 
0 quale dividendo del primo esercizio sociale 


e L. 6,25 come acconto degli utili dell’anno corrente. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Firenze, 18. 

Stamattina i Sovrani visitarono i giardini munici- 
pali delle Cascine. 

Dopo, Sua Maestà la Regina visitò le scuole Leo- 
poldine e l’Istituto francese delle P.ccole Suore. 

Stasera spettacolo di gala al Niccolini, dove la 
compagnia Meynadier rappresenta i Nos intimes 
che farono scelti dalla Regina. 

Domani avrà luogo la rivista, 

Il tempo è sempre piovoso. 

Parigi, 18. 

La Turchia essendosi riavvicinata all'Inghilterra, 
ordinò a Rustem pascià di sospendere lo trattative 
colle quali chiedeva l'evacuazione dall'Egitto per 
parte degli Inglesi. 

Meriatti ebbe ieri una notevole diminuzione di 
forze. Nondimeno egli si mantiene ilare e fidente 
nel suo successo. 

Milano, 18. 

Stamane col treno dello 9 15 i quattro missioneri 
Bottoni, Ranzini, Csttareo e Beldoino, partirono 
per Genov 

I due primi sono diretti a Nahou, in China; i 
secondi si avviano per la Birmania orientale. 

A Genova si uniranno ad essi undici religio: 
che si recono ad Hong-Kong ed Hyde-Abab. 

È completamente sparito il colera: si hanno a 
lamentere però molti casi di vaiuolo. In alcuni 
quartieri stemeve ne furono denuuziati un numero 
assai forte; in una sola casa si ebbero quindici 
ammelsti. 

È fuggito Giovanni, il notissimo cameriere del 
caffè B fi. Egli ha lasciato per trentamila lire di 
debiti. 

Genova, 18. 

Nella saluto pubblica havvi un notevole miglio- 
ramento. Perciò il questore che aveva deciso di far 
chiudere le osterie alle oro nove, sospese questo 
provvedimento. 

La distribuzione dello onorificenze a coloro che 
si distinsero per i saltamenti operati negli anni 
1882-86 © di cui vi tolegrafai ieri, avrà luogo al 
teatro Crlo Felice a mezzogiorno. 

Venne ritrovato a Quinto il cadavere del signor 
Paolo Rocca, poco lungi dsl sito ove venne travolto 
dai marosi. Sul cadavere, ben conservato, si sono 
ritrovati catena ed orologio e un anello di brillanti 
al dit 

Gli impresari del Politeama genovese, Scarlatti, 
Brentani e Tirelli, detenuti nelle carceri, vennero 
deferiti all'autorità giudiziaria sotto l'imputazione di 
truffa. 

Pea 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. 
Mercato stanco, con affrettati realizzi. 
Rendita contante 101 40 e per fine mese da 101 50 
a 101 55. 
Così quotati i Prestiti Pontifici : 
Emissione 1860-64, 100 - Blount 99 95 - Roth- 
schild 100 25. 
Fondiarie Sento Spirito 492. 
Valori tutti deboli. 
Banca Romana 1235. 
Generali 715, 714. 
Condotte 626. 
Molini 389, 385. 
Banco Roma 1080, 1079. 
Immobiliari 1225 a 1215. 
Credito Meridionale 380. 
Industriali 780 777. 
Tramways 469, 467. 
Credito Mobiliare 1058. 
Mediterranea 600. 
Ges 1770. 
Acqua Pia 2130. 
Fondieria Italiana 400. 
Cambi: 
Frencia tro mesi 99 55. 
Londra 25 19. 


Ore 3. — Rendita, 101 50. 
Generali 714, Immobiliari deboli da 1216 vennero 
spinte sino a 1203 per riguadagnere il corso di 1208, 


BORSA DI PARIGI del 18 novembre. 
Apertura | Oblusara 


85 55 8570 
8270 | 8280 
82 57 82 65 
169 57 109 67 
101 30 101 55 * 
—— |253512 
102 1,16 | 102-1,16 
14 27 
796 — 


Ammortizzamento antico 3°/, 

Rendita Francese 3 ‘/, perpei. 
» »  39/x nuovo, 
> > 44% 

Rendita Italiana 5°/o.... 

Cambio sopra Londra . 

Consolidsti Inglesi 

Cambio sull Ital 

Rendita Turca 

Banca di Parigi....... 

Egiziano 6 °/...«- 

Rendita Spagnuola 

Banca di Sconto di Parigi .... 

Azioni Suez Da 

Azioni Panama È 

Ferrovie Meridionali a termine 


* Rialzo in chiusura. 


pari 
14 25 
792 - 
380 — | 380— 
657116 | 6534 

— | si6- 
2107 — 
412- 
796 — 


2097 — 
dHT- 
796 — 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 112? — Carmen. 
E — Ore 8 112 — Scrollina. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 16 — La Son 
nambula (opera). 
QUIRINO — Ore 9 — Il duchino. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 9 12 — I due geni 
ballo. 
MANZONI — Ore 8 112 — Otello. 
GOLDONI -— Ore 8 3j4 — Operetta în dialetto ro- 
manesco: Streghe, stregoni e fattucchieri. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 17. 
per Londra. 

SANTIAGO (Chili), 47. — L'accordo intervenuto 
in seguito all’azione del conte Fè fra il governo 
cileno e i portatori di buoni salnitreri, reca che per 
ogni certificato salnitrero di mille scudi nominali 
sarà pagaia in contenti la somma di 105 sterline. 
Il signor Ciprinni, presidente dei Comitati riuniti dei 
portatori di certificati, ha espresso i suoi ringra- 

l governo italiano. 

ATENE, 17. — leri alcuni deputati dell'Opposi- 
zione chiesero comunicazione deîla corrispondenza 
diplomatica relativa alle scaramucce avvenute ai 
confini durante il blocco. 

Tricupi ricusò di comunicarla sollevando la que- 
stione di gabinetto. 

L'Opposizione abbandonò allora la seduta; e fu 
rinviata la votszione. 

ATENE, {7. — Tricupi dichiarò che il rifiuto 
della Camera di votare sulla questione di fiducia, 
dimostra l'intenzione ostruzionista dell'opposizione. 

Ti ministero ron assisterà alla seduta della Camera 
fino a domani. 

Vi ha crisi ministeriale. 

Dom: il ministero annunzierà alla 
risoluzioni definitive, che saranno o di 
ministero 0 srioglimento della Camere. 

BRUXELLES, 17. — La Camera votò oggi con 
82 voti, contro 2, la conversione del Dsbito 4 00, 
in 312000. 

BUDAPEST, 17. — Nel comitato degli affari e- 
steri delia Delegazione ungherese, il conte Kegle- | 
vich narlò in favore della politica del conte Kal- 
roky; quindi il presidento ringraziò il conto Kal- 
ncky delle spiegazioni fornite. 

Nei comitato della Delegazione ungherese per it 
bilancio della guerra, il ministro dela guerra co- 
minciò l'esposizione sugli affari del suo ministero, 
parlendo dei fucili a ripetizione. Egli proseguirà 
domsni. 

La Commissione della Delegazione austriaca ap- 
provò, senza medificazione, Jo stato crdinsrio e 
straordinario della sposa per la marina, dopo spie 
gazioni fornitele dal comandante della marina. 

LONDRA, 17. — Vi fa oggi un consiglio dei 
ministri în cui farono lungamenta discussi gii affari 
esteri © le questioni da sottoporre al Parlamento ? 
nel'a sessione prossima. 

Dopo il consiglio, lord Salisbury conferi durante 
un'ora coll'ambasciatore italiano, conte Corti. 

Il governo ha deciso di non proibire il meeting 
socialista di domenica prossima; ma prende serie 
misure militari. 

PARIGI, 18. — Secondo il Soleil, l'ultimo cor 
riere recò inquietanti notizie dal Tonchino. I Chi. 
nesi riunirebbero truppe alla frontiera, dirimpetto 


— Siîr H. Drummond-Woff è partito 


Camera lo | 
ne del | 


TRE GRANDI E RICCHE VENDITE 


che avranno luogo Sabato 20, Lunedì 22 e Mar- 
tedì 23 corrente mese, alle ore {0ant., nell'appar- 
tamento in via degli Uffici del Vicario, N. 17. — 
Detta vendita consisterà in mobili dorati, mobili 
antichi e sopramobili în bronzo e porcellana, bian- 
cheria , rameria da cucina, ed altro, come meglio 
si troverà descritto nel catalogo che verrà distri- 
huito gratis tanto dal perito Luigi Cantoni come 
nella casa stessa. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


Novità Libraria 


PARLAMENTO 
DISCIPLINA MILITARE 


Lettera dell'Avv. Pietro Sbarbaro a S. E. il Mi 
nistro dell’Armata. - Elegante opuscolo di pag. 70 
con ritratto di Brin, Turi e Sbarbaro. - Prezzo, 
L. Una. - Chi manda L. 1 anche in francobolli al- 
l'Editore FELICE CARBONI, via Frattina, 100, Roma, 
riceverà l'opuscolo franco di posta. 


FU FINOCCHI Sitara porno) 


ESTRATTO LIEBI G 


DI CARNE 


Indispensabile per famiglie, melati o viaggiatori, vil 
eggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 6 


Genuino soltanto 4 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzurro. 


porta la firma 
BANGA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale nominale ...-L. 50,000,000 
Capitale versato .....» 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘a 0/0 în ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 30/9 » 
con vincolo di 6 mes 3%, %/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavsiso cinque giorni 
prima della scadenza delle sorime vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis si Correntisti. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e cor) 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei meri L. 23. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazzs 
Montecitorio, 127, Roma 


L'AMERICAN MANUFACTURER 


Iron World 


Si pubblica a PITTSBURGH (centro più grande del 
nondo per la fabbricazione del ferro). Esce ogni set- 
timana ‘in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 30 — Edizione mensile per l'esportazione 
dall'America, anno, L. 8 50. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
ottenuti dalle officine americane in fatto di meccani 
Tratta tutti i soggetti riguardanti il commercio e le 
lavorazione dei va r minerali © metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dei mercati 
principali d'America, e i prezzi di ciascuno. 

Per sbbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di PubbllcItà, 
127, Piazza Montecitorio — ROMA. 


Excelsior! 


a Lac-Kei. Il re del’Annam vorrebbe abdicare, te- 
mendo di essere ucciso. 


Bonavsxruna Sevsnini, Gerente responsabile. 


LAMPADA UNION 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


i 


SEDE PRINCIPA: 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
2-52 (Già Via Cesarini) 


GRANDI I MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SBEcURSALE 


CIRCO AGONALE 


87-91 


America del Sai A 
Australia, Bolivia © 


Cola 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e 


ORF) 


RICCAMENTE DECGRAT 


da L. 25 a L. 250 


più eleganti 


N FERRO 


i IN METALLO NICHELATO 


SEDIE GARANTITE Dì VIERKA 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzi 


a doppia spalliera == IL. 6,90 
ini dei F.lli FINOCCHI- ROMA 


Roma, ria Borgognona,32,3' p° 
PROFESSORI UNITI 
Corsi di lingua tedesca, in- 
fitee, franoso e Italiana — 
‘on più di sei alunni p 
corso. = Lire 6 mensili 

Una Sign 
‘un posto d'istitutrice. 


Corso di Lingua Inglese - 


in Posta 


AGENTE RICHIESTO 


Dita inglese fabbri 
parecchi per 
Fumpade ‘ad glio; 
bronzo; lavo 
d'armamento 


Ne see 
irmingham. 


Ing.C.RIVOLTA &C. 


Costrattori di 
ELETTRICI 


SHINE E LAMPADE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO | 


IL PI UM MAT CIO 
GIULIO MA :\CHESINI — Bologna 


Stabilimento brerettato da S. M. il Re d'Italia 
to dalrAmeric: 


gie 

imbottito © € opripieat, 

Questo nuovis piazzare potente- 

tti con Piumato hanno 

l'e emmenti proprietà di conservarsi sempre soffici, non essere 

ett lana. essere inodori e di un bianco ! 

ino di essero cardati; è leggerissimo 

11 costo del materasso di piumato della ' 

metà circa di quello di lana. i 
Si spedisce «gratia» il Cotalogo illustrato © 


MATTONI REFRATTARI HAGNESIACI 


er la 


A gagoneequa. fl 
A Graie di ogni | 


| PIASTRELLE oi MAGRESI 


| colore, igieniche, eleganti e leg. da 


| Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri- 
hiesta ‘alla Ditta 


C. LAVELLI & C. 


Via Moneta, 1 — MILANO 


AAC A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONT 


BREVETTAZA ii 
Invenzione dsl Cav. Prof. TITO GONNELLA, 


legantissims e di una 


Questa macchina, 
‘mmirabile facilità le 


ramente straordinari» 
addizioni fino a dieci milioni. 
È chiamata a rendere sogna! 
nistrazioni sia pubbliche c! 
ranno facilmente apprez 
disporre di un calcolatore per il quale 
Prezzo d'occasione L. 35 franco 
continentale. 
irigere domande e vagli 
Finzi e Bianchelli in Roma, 


porlo po: 


co-ltaliani | 
In Firenze 


Vitalia È È 


Tria del 


VW'ANNER &C - MILANO 


18 — Via Rovello — 
PARIGI, 25, Rue du Grand Prieuré — HORGEN, Lago di Zurigo 


FABBRICAZIONE 


Tngrassatori Staufioe Brela Grasso. Minerale: consistente 
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CAVOUR E MANZONI 


Trovo nella Perseveranza la risposta di Camillo 
Cavour alla lettera di Alessandro Manzoni da me 
pubblicata or son tre giorni. 

Questa lettera ha fatto il giro dei giornali ita- 
liani: segno che in Italia è ancor viva la fiamma 
degli entusiasmi del 1859 e che la geverazione dei 
redenti ha în cuore le stesse nobili passioni di 
quelle dei redentori. 

Buon segno! 

È un piacere per me vedere che i giovani sap- 
piano vivere di quella vita che per essi è una ri 
veazione, mentre per me è una reminiscenza. 

Ii turbine della politica ha alterato in cinque 
lustri molte cose, ma ha lasciate incolumi le ra- 
gioni della storia e i diritti sacri del sentimento. 

Giovani, a voi, leggete. 

Camillo Cavour, nella sua risposta a Manzoni, si 
rivela quale era in uno dei momenti più difficili 
del nostro risorgiment 


< Torino, 8 settembre 1859. 


< Signore, 

< L’avere voluto associsre il mio nome al con- 
trassegno d’immensa stima edi pubblica gratitudine 
ch'Ella ha ricevuto dal Re, fu per me dolce ed i 
spettato conforto. Cerlo, quando come ministro posi 
il piede in Mileno, primo mio pensiero fu di ren- 
dere omaggio a quel Grande che mantenne illustre 
il nome d’Italia mentre essa giaceva dimenticata e 
derisa nelle tenebre della più dara oppressione. 
Circostanze irresistibili non mi lasciarono mandare 
ad effetto questo divisamento. Ripassai a Milano 
due volte, ma intale stato d'animo da non pensare 
cre alla crisi tremenda che ci minacciava. Ciò fu 
erusa ch'io dovetti abbendonare il ministero senza 
eve e potuto soddisfare ad uno dei miei più vivi 
des derii, ch'io riputava ad un tempo uno dei miei 
pì stretli doveri. 

La ringrazio di cuore di avere interpretato re! 
t,nente le mie intenzioni, e di avere giudiceti i 
«mtmenti ch'io nutro per Lei non dei miei atti, 
ma dei progetti che imprevidibili eventi mi tolsero 

uire 
nè Ela vuole dere un certo valore a quel 
poco che ho potuto operare a pro della nostra pa- 
tria, mi permetta di chiederaele un guiderdone : la 
reziosa sua amicizia. Il rorae d'emico d'Alessandro 


Manzoni sarà la più cara, la più splendida ricom 
pensa del passato, il maggiore incentivo per l'av- 
venire. 

< C. Cavour ». 

Avrete notata la frase: 

< Ripassai a Milano duo volle, ma în tale stato 
d'animo da non pensare che alla crisi tremenda 
che ci minacciava ». 

Questi passaggi riflettono la gita al campo di 
Napoleone sui Mincio per ottenere che Ja vittoria 
degli alleati non si fermasse a Villafranca, e il ri- 
torno a Torino col dolore di noa esservi riuscito. 

Di chi fu la colpa? 

Non rivanghiamo il passato. Notismo solo che 
l’Austria al principio dello ostilità aveva fatto in- 
valere la massima che la Germania la si difendo 
sul Po. 

Questa massima, in Germania cadde allora senza 
eco. Ma dopo Solferino, Ja Prussia per la prima 
trovò che bisognava difendere Ja Germania sul 
Mincio : un corpo d’esercito prussiano si trovò in 
brevi giorni allineaio lungo le frontiere francesi! 

Questo è il segreto della tanto maledetta pace di 
Villafranca o delle angoscie di Caveur nel suo ri- 
torno a Torino. 

Dimezzendo il suo programma : dall'Alpi all'A- 
driatico, Napoleone Ill non tradì nessuno: oppose sol 
tanto un argire all'incendio che minacciava la 
Francia, e che, erompendo, avrebbe travolto anche 
TItalia. 

A ragion veduta, chi gli potrebbe dar torto? 

Cavour non glielo diede: cedette alle necessità, 
0 si dimise, 

Si tirò indietro, prendendo spazio per la rincorsa. 

Una rincorsa che fini con la proclamazione di 
Roma capitale del regao d'Italia. 

E fu maggior gloria. 


AacrizA 
LA NUOVA RUSSIA 


Posto che tutta la stampa ha fisso lo sguardo 
sull'incidente bulgaro, e tenta trarne orosrop> di 
guerra o promessa di pace, vale la pena ricercare 
chi sia dietro il generale Kaulbars, se le Czsr o 
la Nuova Russia. 

Chè se le note diplomatiche e le proposte di le- 
ghe per la pace possono arrestare il volere di un 
autocrate, esse sono impotenti di fronte alla pas- 
sione d'un popolo. 

La Russia d’oggi non è più la terra leggendsria 
dello knut. Barbarie cosacca è frase altrettanto in 
sulsa come quella di corruzione italiana o di leg 
gerezza francese o di perfidia britannica. Codesto 
locuzioni hanno fetto il loro tempo, poichè non inu 
tilmente si viaggia e si studia il mondo, ed i pro- 
giudizi cadono. 

I Russi europei costituiscono un popolo d'indo!e 
malinconica, immaginosa, che perla una li 
nosciuta da Arlhangel ad Odossa, da Smolensk ad 
Orenburg. Il sentimento nazionale è ca'dissmo, 
alimentato com'è da fervente fede relig'osa. La 
terstura di quel paese è ricca ed orimnale, 
del suolo e doi costumi locali Il nichilismo st 
è una forma rivoluzionaria che ron ha 
nessuna colle classiche forme «osvidenteli sene.te 
dalla fonte ormui classica dalla rivoluzione britan 
nica del xvit secolo. 

Quel popolo son emigra all’estero; aumente nu 
‘mericamente con maravigliosn eccedenza delle na 
scite sulle morti; esporta cîrca cento milioni di 
rubli più che non importi e basta a sè medesimo 


Può - considerando l’ompiezza del territorio, e la 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


_—— 4) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Cristiona Felsen abitavo, insieme con sua - 
di quelle piccole palezzine nei nuovi quertieri di 
Chuiliot, costruiti per speculazione, e che si appi- 

0 ‘mobiliate ai forestier ; 

Il pianterreno, innalzato sopra un sottosuolo, le fi- 
nestre del salotto che sprivano sul viale, pereva che 
invitassero a dare la scalata. 

Quando Roberto e Rival giunsero, udirono suonare 
sul pianoforte un motivo brillante di wralizer che co 
noscevano bene e che le agili dita eseguivano mira- 
bilmente. 

Pila suonava | 

ri aspetto — disse Rival fingendo di ron mo 
strarsi sorpreso e risoluto a for la sentinella. Roberto 
lo lasciò senza rispondere. Pensava alla catastrofe 
che avrebbe interrotta e terminata quella musica. _ 

Nelle situezioni tragiche i più piccoli particolari 
acquistano subito una grande importanza a scapito 
degli effetti prepnrati © previsti. Roberto suonò, ed 
sl mmore del timbro comporre ad aprire Ja porta 


capì subito che era stata preparata qualche domanda 
evasive, come so la rottura avvenuta la sera prima 
lo avesse già reso estroneo in quella caso. Ma lo on- 
date d’ermonia che giungevano nell’anticamera non 
permisero a Geltrude di addurre il solito pretesto che 
la padrona era uscita. 

Vedendola esitare: 

— Dite alla signorina che sono io — disse con un 
tono di voce che non ammetteva replica. 

— Ma la signorina sta per uscire... già sellono il 
suo cavallo. 

In questo caso mi annunzierò da me - rispose 
dirigendosi verso il salotto. 

Seduta davanti al pienoforte, Cristiana era vestita 
da amezzone, il costume che faceva meglio risaltare 
la sua bellezza esctica. Il cappello alto da uomo posto 
correttamento sulla nuca guarnita di capelli castagno 
chiari, eggiongeva una spczie di grazia rigida a 
quella impessibilità sconvolgente di giovane deo, che 
pareva un velo steso sul mistero da penetrare in 
quella rara natura d’ertista. A certe espressioni di 
fissità intensa nei due grandi occhi inquietanti e pro- 
fondi, il cui sguardo rivelava le curiosità secreto di 
un temperamento non sempre dominato, s'indovinava 
qualche cosa di strano e di sconosciuto, come delle 
attrazioni verso l’ebisso. 

Vedendo entrare Roberto 
esiste di più feroce al mondo è certo una donna che 
non ame più, 0 che, conscia del suo tradimento, si 
vede costretta a sopportere i rimproveri 0 i lamenti 
delle sua vittime. Allo sguordo che gli gettò Cri 
stisne, ad un tremito involonterio subito represso, 
Roberto capì che ella lottava con una violenta com- 
mozione. 

— Guarda! siete voif. 


non si mosse. Ciò 


— disse senza cessare di 


Geltrude, la cameriera. Vedendola impacciata, egli * sonare. 


rete ferroviaria e fluviale che lo solca - bastare & 
sò stesso, 

Dal 1830 in poi, guidato da czari popolarissimi, il 
porolo russo ha distrutto il polacco, odiato con 
rancore secolare che le canzoni e le leggende po- 
polari consacrano ; ha conquistato il Caucaso con 
entusiasmo cupo che un tempo animò le prime 
guerre crociate; ha resistito all’Europa in Crimea 
con un eroismo epico; ha pacificato l'Asia centrale 
imponendovi, come nel Caucaso, la forza della sua 
legge ; ha sciolto i! problema del*Serco della gleba 
senza Scossa; ha condotto una guerra contro la 
Turchia cen valore e perseveranza di soldati supo- 
riori ad ogni elogi 

E se l'arte e lo studio sono la fioritura d'un po- 
polo, davvero che quella russa è bella. Gogo', Tur- 
ghenieff, Tolstoi, Dostoiewski nelle lettere; Vere. 
shaguine ed Ayratofsky e Semisrasky col pennello, 
una legicne di esploratori dell'Oriente nelle scienze, 
sono a dimostrario. 

Codesto popolo ha una pubblica opiciene di cui 
Katkof è il rappresentante più popolare ed sccre- 
dituto; un ideale, il panslarismo ; e questo ambito 
lontano acsende l'immaginazione che vi vede il 
trionfo della Chiesa ortodossa, del soldato che segna 
la secolare campagna contro l'Osmenli, del poeta- 
atriotta che carezza l'apoteosi d'una’ stirpe, del 
commerziante che vuole il lembo del mare per le 
sue derrate. 

Di fronte allo faccende di Bulgaria tace come per 
incanto il nichilismo. Codesta armonia di Crar e 
di popolo indica essa che lo Czar ha imposto il suo 
volere alla Russia, oppure che la Russia ha con- 
fideto al suo Czar la condotta dell'Impresa nazionale ? 

I! nodo della questione è qui. 

Alla metà di questo secclo noi di Occidente po- 
temmo arrestare una Russia cristallizzata nelle idee 
che dominareno al Congresso di Verona; era la 
Santa Russia dello Czer Nicola 

Or» la Russia nuova, dischiusa dopo il raccogli- 
mento susseguente alla guerra di Crimea, la Russia 
di Skobeleff e di Gourko, la Russia panslava cui 
îl trattato di Santo Stefano 6 quel di Berlino hanno 
tolto il frutto delle miglisia di vite e di milioni di 
rubli seminati nella penisola balcanica, la potremo 
fermare? 

Essa è sola! Ma sa che cosa vaole, e lo di- 
chiara; noi occidentali saremo bersì collegati, ma 
l'uno dell'altro gelosi, ron osiamo dichiarare a- 
pertamente ciò che vogliamo. Forse nemmeno lo 
sappiamo, perchè siamo tormentati da ambizioni 
che collidono. 

Logicamente ron possismo fer nulla di forte! 

Dio me lo perdoni, ma son tentato di augurero 
che un'avra di scuola di Manchester scffi sul fuoco 
e dica: 

— Lascrate fare, lasciate passare. 

Sarà sempr. la miglior politica, 
dire, non c'è più Europa, nel vecchio significato 
della frase, me invece una mezza dozziva di Stati 
armati fiso si denti e l'un dol”altro diffidenti o 


paurosi ! 
* 


DALLA CHINA 


hino, ottobre 1888. 


Caro Fanfulla, 


Fino da qu miocisi a studiare geografia, 
il nome delia capitale del Celeste Impero esercitava 
un grande fascino sulla mia fantasia, e msi mi vel 

meno il desiderio di visitarla. Ora che questo de- 
siderio è soddisfatto, m'affretto a dire che avevano 
ragione coloro che a Shanghai mi ripetevano che 


ora che, a vero | 


1 entrare dopperiutto, 
salvo 
i bata tranquillità del guardiano che 


rn viaggio a Pechino è una fatica mal ricom- 
pensata. 

La prima impressione che si ricer a Pechino, è 
un’indicibile tristezza, press’a poco lo stesso sent'- 
mento che un romanus cires avrebbe provato per- 
correndo le strede dell'eterna città dopo l’iavasiona 
dei barberi. Qui stringo il cuore il vedere lo stato 
in cui si trova la capitale dell'impero più popoleto 
del mondo, di una città che sei secoli sono, quendo 
l'Earopa giaceva fra le tenebre medioevali, destav < 
la meraviglia di Marco Polo, che lasciò scritto cl» 
nessuna città conosciuta poteva rivaleggiare cen 
quella che egli chiamava Cambalù per la mago 
cenza dei suoi edifici, l’immensità della sua popola- 
zione, la splendidezza della sua corte. Ora tutto è 
svanito. Gli edifizi sono in rovina o în uno stat» 
di deperimento da far pietà ; la popolazione gra 
demente scemata; la Costo invisibile e rinchiusa 
fra le mura del palazzo. Aggiungete a questo la 
condizione delle strade, che nci giorni di pioggia 
diventano laghi di melma, che nei mesi di secco 
sî cambia in una polvere nera che allo spiraro d 
vento s'alza in fitto turbinio che vi penetra entro 
negli occhi, su per il paso e vi inaridisce orribil- 
mente le fauci e più ancora le esche. 


>< 


A dritta e a sinistra sale continuamente un puzz» 
indescrivibile, che esala dalle pozzanghere di cv? 
sono ricche le strade, pozzanghera piene d'oge: 
sorta d’immondizie. Bisogna proprio esserci nat! 
per abituersi a questo letemaio che credo non 
bbia esempio in alcun altro paese del mondo & 
forse nemmeno in altra città della China. 

Il governo cinese guarda tutto ciò colla massima 
indifferenza non so!o, ma non vuole che altri facci. - 
Nella strada cosidetta delle Legazioni, i ministri 
esteri si erano messi d’accordo per far accomodaro 
a spese proprie il loro tratto di strada e fecero la cor- 
belleria di chiedere îl permesso al governo, il quale 
rispose che non ne valeva la pene, che era sempre 
stato così e così poteva continuare. 


DK 


Alla cattiva condizione dello strade, bisogna pci 
aggiungere il martirio della carretta. La carretta è 
a Pechino quel che è la Lotte a Roma. Immagin: 
tevi un asse, innestato a duo ruote massiccie, « 
sopra l’asse una specie di telsio coperto di tela tur- 
china, concavo in alto e aperto sul davanti. Chi va 
in carretta, deve star rannicchiato in questa gab 
bia, colle gambe accavallate l'una sull'altra, e vi 
so dire che dopo un'ora di quel trambusto si prova 
una certa sorpresa di avere ancora Je ossa sane. 
Il mio primo esperimento in carretta fu l'indomani 
del mio arrivo, avendo voluto andare con due a- 
mici a visitare il Tempio del cielo che trovasi al- 
l'estremità della città cinese. Vana fatica ! !l cer- 
bero che ne guardava la porta non volle farci pas: 
re, quantunque gli avessimo offerto di riempire: 
le bramose fauci di dol'ari. Sembra infatti che il 
governo cinese sia diventato ferocemente rigoros» 
verso gli Europei, ai quali l’entrata di parecchi mc 
numenti di Pechino e dintorni è assolutamente in 
terdetta. 
Ma siccome dappertutto, e specialmente nel Ce 
Impero, vi sono des accomodements avez l» 
ciel, si può, conoscendo bene la topografia lorale. 
cavalcando Îe mura di cint, 
d acquietare poi con un po” di densro la tur 
‘prendo. 
Aggiungo un avvertimento utile per chi volessn 
andsre a Pechino: non fare mai cfferte troppo lor 
ghe di primo acchito, ed essere sempre in compa 


| gnia di qualcuno che parli correttementa la lingua 


del psese. 


A un certo sorriso di lei, egli credè d'indovinare 
una ironia. 

— Sì, sono io — rispose. 

— Allora, non siete morto ? — aggiunse ella con un 
leggiero tremito nella voce. 

— Non ancora — rispose col medesimo tono freddo - 
ho voluto rivedervi. 

— Perchè avete voluto rivedermi ? 

— Perchè ? Perchè è chiaro che sono pazzo. 

— Ah! - aggiunse lei in mezzo a un trillo. 

— Ma non potreste cessare di sonore per ascol- 
termi? Vi giuro che è necesserio che tri ascoltiate e 
mi rispondiate. 

Si fermò, poi con aspetto forzato: 

— Ieri vi ho detto quello che volevate sapere — ri. 
spose. — Ve l'ho detto lealmente... 

— Sl, mi avete detto leolmente che cercavato di 
romperla con me da un mese, che lealmente da un 
mese mentivate con me... e che, in fine, voi avevate 

Imente risoluto di trattermi indegaamente... Ma è 
mui possibile che tutto questo sia vero? . — aggiunse 
egli - el è per questo che son venuto... 

A questi rimproveri detti con voce aspra, ella erasi 
fatta pallide ; ma resistendo alla commozione: 

— in fine — riprese lei — voi siete venuto per 
dirmi delle ingiurie... Da parto vostra aspettavo quel- 
che cosa di meglio. 

— Da parte mia? - esslemò esssperato da quella 
freddezza glaciale che pareva un’armatura; ma voi 
mi avete preso la vita, i pensieri, i giorni*.. Da un 
anno, con promesse sacre fra noi, avete giurato di 
esser mia moglio!... 

— Abbiamo giurato tutti e due, come si giureno 
questa cose, trascinoti dalla immaginezione .. @ poi 
accade che sì rifletta... e si cspisce che è meglio ri- 
tirare la parola... E sì fa atto di ragione. 


Quelle risposte brevi, rivelavano la determinaziono 
di una rottura senza speranza, e cadevano così pre 
cise e così dure dalle labbra di Cristiana, che, giunto 


i con una lieve speranza di provocara una effusione 


del cuore, restò quasi atterrito. 

— Ma ho dei diritti su di voi 
fremere in sè l'indignazione. 

— No - rispose ella - questi diritti, al contrario, 
li avrei io, credo, se volessi accamperli... Ma dal mo 
mento che non li accampo... 

Roberto la guardò con meraviglia, e come spaven- 


— riprese sentendo 


| tato dinanzi all’abisso che separava Ja sua passione 


da quella perversità risoluts, esagerate, che rivelava 
la volontà di provocare il suo disprezzo affettando 


| quosi il cinismo di une cortigiana. 


— E voi sposerete un altro.. e lo ingannerete .. 
senza rimorso sul passato ? 

— Non lo inganno... Non mi ha domandato nulla. . 
Non gli ho detto nulla... E suppongo che non sarete 
voi che lo informerete. 

— E se lo facessi. 

— No!.. voi.saresto più imbarazzato di me di 
quella confessione che gli farò.. e poi voi non vi 
condurreste da uomo d'onore. 

— Così, dopo un anno intero in cui mi avete fatto 
credere in voi, non avete nulla da ritrattare di tutto 
ciò che mi avete brutalmente confessato ieri... Così 
voi vi disfate di mo senza dervi pena nel lasciarmi 
disperato, sependo che vi amo, che vi adoro, che Ja 
mia vita è perduta... e che mi ucciderò! 

— Vi lascio, mio caro Roberto, perchè la vita è 
la vita... è î'amore non può tener luogo di tutto... di 
calma, di ragione, di riposo dell’enimo. 

A questa perola, a una alterazione più accentuata 
della voce, credette sorprendere una sofferenza, un 
rammarico. 


FANFULLA 


Pa 


Ii tempio che offre a Pechino maggior interesse 
storico e anche letterario, è ii Ven Miao, il tempio 
ai Confucio, la cui fondazione data dall'epoca della 
tia Jnen, nel dodicesimo secolo, Questo tempio, 


legao feck. Davanti all'ara c'è una tavoletta che 
porta scclpito il nome di Confucio, e davanti alla 
quale viene ogni anno a prostrarsi l'imperatore. 

In mezzo «lla vasta corte del tempio nove grandi 
lapidi portano ssolpiti i nove Cino, 0 libri sacri di 

snfacio. Infine, per completare l'interesse offerto 
da questo tempio agli studiosi di sinologia, si am 
mirano nove pezzi di granito nero a forma di tam- 
buro, su cuî sono scolpite delle poesie in caratteri 
aatichissimi detti di sigillo, © che dicono datare del- 
l'epoca della dinastia Ciou, la bellezza di venticinque 
secoli addietro. 


Da 


La città di Pevhino ha l'aspetto di vna vecchia 
città fortificata. Aite mura ja circondano da ogni 
parte, e le porte dominate da torri piene di bocche 
èa cannone impongono da lontano un certo rispetto. 
Solo avvicinandosi, si vede che le bosche di can- 
none sono dipinte. Queste mura hanno un solo ven- 
taggio : quel'o di offrire una bella e comoda pas- 


soggiata. 
>< 


Il fabbricato che desta nel viaggiatore maggior 
curiosità è il palazzo imperiele. Ma bisogna anzi. 
tutto fersi un'idea della topogratia della città di 
Pechino, la quale ricorda quelle scatole giapponesi 
che stazno una dentro l’altra. Qui tutto è mureto. 
Senza contare Îa città chinese, la quale forma città 
a parte, murata però anch'essa, ed unita alla città 
tsrtara mediante setie porte, la vera città tartara, 0 
città interna, come qui si chiama, rinchiude un'altra 
ciato, che è la città imperiale, 0 mura gialle, come 
anch9 viene chiamata dsi colore delle tegole della 
muraglia stess 

La città tartara ha la forma di un paralellogrammo 
quasi equiletero. Ha nove porte che si chiudono 
osorubilment» alla sera al calar del sole, per cui 
se vi capita di essere fuori, non c’è che un modo 
por entrare, quello di andare alla porta centrale 
della città cinese che mette nel'a tsrtera, e che si 
apre all'una dopo mezzanotte per far passare i man 
divini che abitano nella città cinese, e che recansi 
sl Consiglio dei ministri che si tiene tutt 
rel palazzo fatto av- 
venuto alcuni anni sono a sir Harry Parkes, il ro- 
patato e tanto lument: nistro dl 
China, îl quale ritornando colle sun due 
dallo colline, arrivò, 
duta, tardi alle porte della ci 
dovette andare ed aspettaro ch 
i mandarini. 


imperiale. È noto 2 Pechino i 


er una cincost 


nza impreve: 


La città imperia'e è genere'mente abitata du sol 
dati mencesi @ mongoli, ma non è proibito si 
nesi di abitervi e farvi commercio. Fra le d 
razze esiste però separazione completa. e mai 
vengono matrimoni misti. Una volta entro la_ci 
imperia'e si vede un altro parelellogrammo chiuso 
da alta muraglia e circondato da un lar: 
con qualche po’ d'acqua, o di fi 
Questa è la città imperiale, 0 città proit 
ressun europeo e nemmeno ness 
di non essere prir 
viene emesso. Ai quattro angoli, e fra i due leti 
più lunghi dei bastioni, ci sono sei chioschi per le 
sentinelle. Nel recinto vi sono diversi fabric: 
coperti sempre di tegole gialle nei quali vivi 
paratrice reggente coll’imoeratore, che sta ora per 
uscire dal guscio della minorità, è lasna numerosa 
‘glia di donzelle e di cunuchi. 
volte egli uscì per andare si templi nei 
rai indicati dsl celendario o stabiliti degli astro- 
i, ma, s'intende, sempre chiuso în uns portan- 
ti3a, percorrendo strade deserte, perchè con un 
clitto vien ordinato di non mostrarsi e di chiudere 
sal suo passaggio porte e finestre. Teri, a mo' d'e- 
sempio, era i! giorno dichiarato dagli astrologhifa- 
vorevole per certi riti del’’equinozio, e l’imperatore 


vopet 


ita, in cui 
‘icese, a meno 
e, gran mandarino od eunuro, 


— Ma, disgreziata! - esclamò egli commosso - voi 
mi avete amato!.. Ma è la felicità di tutta la vostra 

\a che gettate via, per codesta vanità della ric 
chezza, che vi derè soltanto la stupida soddisfazione 
dell'orgoglio in mezzo ad un mondo che non può ca- 
pirsit... Cristiana, tu ssi bene che dico la verità, non 
e vero?... — aggiunse afferrandole una meno che la- 
szieva pendente. - Qui, accanto a me, ascoltendo la 
tua regione e il tuo cuore, tu senti bene che esiste 
fa noi un legame dell’orima, che ci sono certi strazii 
che uccidon Che cosa vuoi che faccia io ora, senza 
di te?.. E tu stessa, credi che non rimpiangerai nulla 
quendo ti mancherà quella tenerezza costante, devote, 
irenca © piena di tel... 

E nel disordine del suo dolore. l’infelice, in ginoc- 
chio dinanzi a lei, avevale afferrata anche l’altra 
quente, convinto, sincero, quei luoghi co- 
ni della passione, quelle frasi erdenti, di cui aveva 
1130 tanto spesso, gli salivano dal cuore alle labbra, 
:bbondanti, strazionti, interrotte dai singhiozzi; tento 
è vero che la passione non ha che un grido! Deso- 
1 to, pronto a morire, non aveva altro che un pen- 

aro : intenerire Cristiene, salvarla dal pericolo che 
1. minacciava non amandolo più, dimenticando sè 
stessa, per scongiureria di rompere almeno quel ma- 
trimonio... Ella avrebbe rimpiento la sua vita d’ar 
tista.. 

S'accorse tutt'a un tratto, mentre era nel colmo del 
su0 delirio, che essa guardava l'orologio e che pre 
stava orecchio ai rumori che venirsno dal cortile; il 
passo del cavallo risonò su'le lastre. Ella ritirò le 
mani. 

— Ahi Russalkn è sellata 1 
è vero? — disse alzandosi. 

In un belzo egli fu davonti a lei 

— Voi uscito!... — disso egli. 


Mi permettete, non 


le notti | 


_———_—_——____T 


doveva recarsi al tempio della Terra per la fun- 
zione dell’aratura. Spinto dalla curiosità di pur ve 
dere qualche cose, andai in éompagnia del mio 
amico Seanrensud in una casa di cinesi suoi amici 
che si trova lungo il percorso. Abbiamo aspettato 
ja bellezza di cinquo org Finalmente la processione 
è compersa; e io mi sono, messo a guardare dallo 
spiraglio di ina finestra, ché con un temperino 
ho cercsto di far più grende del naturale, Or beno, 
dopo un lungo corteo di soldati a piedi e a cavallo 
armati di freccie, di lancie e di piccoli fucili a 
pietra focsia, di Straccioni che portavano ombrelli 
e percotevano il gonzo, di palanchini verdi e bleu, 
apparve finalmente quella che mi venne detto es 
sere la portentina in cui stava l’imperztore, e quale 
appena potei distinguere le fattezze pallide e 
macilenti. Esc> tutto quello che ho visto del figlio 
del Cie'o. Mai più di ieri ho compiento questo di- 
sgrazisto ragazzo padrone degli averi e della vita 
di 400 milioni di sudditi, e schiavo della reggente, 
una donna ambiziosa che non è remmeno sua 
madre, e della tirspnia dei riti, degli astrologi © 


degli eunuchi! 
LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 
SOFIA, 18. — Il generale Kaulbers ha inviata 


una Nota al governo bulgaro, dichiarando di rom- 
pere le relazioni e di lasciare il principato con tutti 
i persorali dei consolati russi in Balgsria ed in 
Rumelia. 


SOFIA, 1S. — La Nota cheil generale 
consegaò al governo bulgaro dice 

< Lo Czer volle testimoniare i suoi sinceri sen 
timenti verso il popolo bulgero, me nessun co; 
siglio della Russia fu seguito, Inoltre attenteti 
furono commessi contro i sud 
no bulgaro vi fac 
si è ringita senza accordo previ 
proteste della Russis. I fatti provano 


della reggenza di agire slinfuori 


Thers 


do le 
soluzion 
Îla Russia. 


iducia di 
continuazi 
i! governo bulgaro si com- 
membri attuali. » 

Ksulbars so 


iunge che partirà sa- 


missione dei bilancio 
voto senza mod ti azioni 

i esteri. 
vi ha dato lettura della sua cspo. 


0, soggiuv 


trattato di 


mania con 
anzi che furono rafforzati, dacchè egli essunse il 
ministero. 

Confatò le sup) 
alla Russia sia no 
gheria con la Germania. 

Iì ministro anuette gran valore vi re; 
chevoli del’Austri:-Ungheria con la Ru enza 
che perziò le relazioni con la Germania, le queli 
d'altronde henno tutt'altro carattere, sieno alterate 
in medo qual 


subiranno ni 


csizione che il revvi 


ivo ai rapporti delAn 


inamento 


si di 
renza per 


Circoli diplomatici 
te l'opportunità di tenere una Conf 
imodare la questione d'Oriente. Si crede che la 
nota della Porta emanata all’epoca della deposizione 
del principe Alesserdro di Battenberg, della quele 
le potenze accusarono ricevute, feciliter«bbe il com- 
pito della Conferenza nel caso in cui la questione 


buigars le rendesse nesesseris. 
SOFIA, 18. — Il ministro degli affari esteri, Nat- 
cheviteh, ha risposto alla Nota del generale 


bars con un telegromma moderatissimo per spie- 
gare la situazione e chiedere tempo per fure una 
inchiesta. 


— Non vedete? 

— Ma non mi avete sentito... Non avete dunque 
capito quel che vi ho detto? 

— Perfettamente !.. Voi dite dell 
Roberto, e siete eseltato. Noi abbiamo fatto dei di- 
segai che sono endati a vuote, ecco che cos'è... Vi 
ripeto, la vita è la vita! 

Ella diceva queste parole davanti allo specchio del 
caminetto, accomodandori il cappello con sollecitudine 
febbrile, guerdendesi, con le breccia & lzate, in una 
delle sue posizioni sbituali che facevano risaltere la 
linea elegante del petto e dei fianchi, disegnati del 
l'amazzone attillate ; poi si messe il velo. 

Roberto la guerdava annichilito, vergognoso di 
quella ultima lotto, che sll'improveiso perevegli grot- 
tesca, o sentendosi infranto sotto il peso di quella 
spavalderia affettato, cadeva în preda ad uno streno 
smarrimento, quasi che egli diventasse pazzo devrero 
dal dolore... Si ricordò perchè era li. Portò la mano 
all’arme... la testò in tasca. 

— Via! addio! — disse 
Simpaziente. 

La parole era così crudele, che Roberto fece un 
gesto smarrito. Un pensiero spaventoso gli soliva al 
cervello davanti a quella impassibilità quasi insolente ; 
nel momento d' morire, tutto a un tratto, domendava 
a sè stesso perchè sarebbe morto solo, stupidamente, 
senza altra vendetta che quella d' un colpo da teatro 
di cui lei avrebbe riso. Usciva per endere a rag- 
giungere il principe. Egli la vide nelle braccia di un 
altro. 

— Ebbene! - ripetè lei prendendosi in mano la 
sottana e come se attendesse di vederlo partire — vi 
ho detto addio. 

Roberto era fra lei e l'uscio. 

— È la vostra ultima parola? - disse. 


pazzie, mio cero 


la. — Sento Russallia che 


Il generale Kanibars a tale telegramma ha sem- 
sente ri « Troppo tardi >, senza altra 


plicezen 

spiegazione. ca 
LONDRA, 19. — Il Times ha da Berlinò: 
< L'Iughilterra, corsultata riguardo alla candida 


incipe di Mingrelia al trono di Bulgaria, 
dichiarò che essa nen vi si opporrebbe. Pareschie 
altro prtenze risposero nello stesso senso ». _ 

Sì anounzie dalla Birmania che alcuni capi dei 
Dacoits si sono sottomessi. 


‘GOL TRENO OMNIBUS 


La marcia reale. 


Da dieci perti almeno vengono lettere che mi dicono : 
Ja marcia reale non è del maestro Tempia, ma del 
maestro Gabetti. 

Verissimo! Nel rispondere alla domanda fattami in 
proposito da un vecchio assiduo, io mi sono lasciato 
cascare dalla penna il nome del Tempia, per uno di 
quelli errori di penna facili a spiegersi in un ufficio 
di giornale. 

lì Tempia è quello che raccolse e pubblicò le no- 
tizie sile origini della marcia reale in un fascicolo 
della Rassegna settimanale. 

Di quelle notizie date dal maestro Tempia Fanfulla 
si velse per raccontare quelle origini si nostri lettori. 

Di qui lo svarione, di cui domando scussjripetendo 
in pena del mio fello e per sommi capi, quelle no- 
tizie 

Nel 1831 Re Carlo Alberto determinò di far com- 
porre una marcia reale d'ordinanza da sostituirsi a 
quella suonata sotto Carlo Felice. 

li colonnello De Sopnez, comandante il 1° reggi- 
mento (brigata Savoia), incaricò di scriverla il giorane 
maestro Giuseppe Gabetti, capomusica anziano della 
brigata. 

Il Gabetti ne fece due. E quella che a lui piaceri 
meno fu per l'appunto quella che piacque al Re e alla 
Corte, e cha fu poi prescritta a tutte le musiche 
militari. 
| Le queli ora Ie suonano un po' ognuna a modo loro, 
e a memorie, a per tradizione chi saltando i ritor- 
nelli, chi trasponendone le parti. 

E a questo proposito il maestro Tempia faceva voti 
che se ne pubblicasse una partitura ufficiale nel Gior- 
| nale militare 

La primu pubblicazione della mercia reale rimonta 
sl Giornale militare del 1834. 


I Signor Tegamin 


Le conseguenze di un’ « erre ». 


Non è ancora un mese che tutta Porigi perlava di 
È uno strano, misterioso e splendido funerale, che sveva 
| attratta la curiosità cel pubblico emessi in moto i 
| bracchi del repor'ago 
| Ma per ellora pubblico e cronisti si dovettero con 
| tentare dei curiosi particolari della cerimonia, i quali 
i 

Ì 


parevano premaditati da un romanziere di appendici 
per destare l'interesse asl lo del suo ro- 
manzo. 

Il funebre convoglio giungeva alla chiesa dalla 
dAeiena alle tra del giorno 24 ottobre ultimo. IL 
| carro era tirsto da sei cssalli condotti da staffieri 
venivano dopo î maestri di cerimonia, una carrozza 
piesa di fiori, e quattordici currozze di lutto. 

La chiesa era parata magnificamente di deoppi 
mortuari, e în mezzo ua grande catefelco sorgeva fra 
statue allegoriche e fiamme verdastre di lampade a 
1 ig 


Tutto il clero della chiesa 
steva al servizio funebre. 

Di chi? 

Qui cominciava il mistero. Nessuno sapeva chi fosse 
il morto. neppure i cerimonieri, ì pedrcni, i cocchieri 
delle vetture. Solo un reporter dopo affanzose ri 
cerche giunse a sapere che il morto si chiamava Terry 
e che probabilmente era un americano. a 

Se ne sapeva più di prime! 

Ma ec:0 che arriva & Parigi un provinci 
le erade di Terry, 

a sspere 


della Maddelena a: 


che sì 
il creduto americano, e 
la storia di questo defunto 


misterioso, il quala pare abbia lasciato un’ottantina 
di milioni. 


scisto il suo villaggio per andere a gundagne: 
vita ell'Havre. Quivi conchbe un ormatoro e cel 
mercantile di cui seppe guadagnarsi la simpa 
Quendo l'/sabella, il legno dell'armatore cspitano 
partì dall'Havre, il piccolo Théry s'imbarcò col suo 
protettore, il quale non avendo eredi e desideroso di 
ripossre gli ultimi anni della vita, alla fine del viaggio 

de la goletta Isabella e si accasò a vivere a Rio 
Janeiro. adottendo il ragezzo dell'Havre. 

Théry, diventato ricco, trasformò il suo nome dan- 


dogli la forma inglese di Terry e non pensò pi; 
patria, se non al punto di morte, in cui ordm; 
il suo corpo fosse seppellito în Francia. DI 
Il Creso di Rio Janeiro aveva ottant'anni è q; 
milioni. tria 
L’erede che si è presentato afferma di esser 
del fratello del piccolo facchino, ma c'è una di 
l'autorità giudiziaria non riconosce per ora che jr 
iano la medesima persona. La differen? 
‘a questo nipote. n 
trimonio di quattro milioni di rendita. Le 
Ecco un inter liferas, che ha un discreto ray, 


— Domani ricorrerà il compissm, 
di Sua Maestà Ja Regina, che compirà il 25° sy 
di età. n 

A Firenze, ove ora si trova l’Angusta Fari 
prepareno grendi feste. Noi a Roma ci cont 
di assistere ai concerti che suoneranno rela risa, 
principali, e leggeremo su per i giornali il distis. 
del sindaco e quelli degli altri capi delle anna 
strazioni. 

Per la prima volta il concerto comunale suoreri 
piozza rischiarato della luce elettrica, ma chi 
di più seranno gli impiegeti, giacchè ‘quasi tut 
uffici si chiuderanno qualche ora prima del so 


Arrivi e partenze. — È atteso in Rome s. 
Ismuul pasciò. Egli trovasi attualmente a Londra, 
passerà gli ultimi giorni di Novembre. 


Dopo una breve permanenza a Parigi, Sua Altra 
si recherà a Nepoli per visitere la villa della Fa 
rita. e dopo verrà in Roma @ abiterà la sue rl: 
fuori porta Pia. 

Noterelle di Sport. — Caccia alla volpe. 

Uno dei più belli eppuntamenti di caccia ne! 

Nella distesa della campagna romane non sin. 
contre da quella perte che un solo ostacolo, la 

ionata a tre filayne, l'ostacolo più serio, il più 


igia 


fa; 


pagna romana è certamente quello delle V 
faori porta Pia. 


ficile per un buon cavaliere. 

All’eppuntamento s'incontrarono molti 
e due signore, la contessa di Cellere e miss Atm, 
il master duca Grazioli e suo frstel'o. il duca di Mea 
dragone. Don Prospero Colonn 
Don Marino Torlonia. il marchese Pizzardì, il mer. 
chese Giscomo Marignoli (seconda felicissima ci 
parsa), il signor Simonetta del ministero degli esteri, 
il signor Bondi, il conte Bennicelli (bellissima sttas 
cata a quattro), il commendatore Silrestrelli. il signor 
Franceschetti Rinscì assai gradito l'intervento del colce 
nello del reggimento di cavalleria di stenza in Rome 
cavaliere Msjnoni; cio che fa sperare un numeroso 
intervento degli ufficiali di cavalleria. 

Quale più bell'’esercizio per gli utfici 
della caccia alla volpe nella campagna ro 

La simpatica uniforme dei corazzieri del Ie era 
anche ieri reppresentata del tenente signor È 
quella dei cavalleggeri di Monferrato del tera 
gnor Piacentini 

Fu notate la mancanza di Don Agoetino Ch 
trepido cavaliere e distinto ufficiale. 

I fasti della giorneta si compendieno in poche 
parole. 

Alle 11 @ mezzo. dato il segnele della portenze. i 
coni seguirono subito ls passata di una ve 
fatti venne scoperta e quasi reggiunta dopo un g* 
loppo di trentacinque minuti e col salto di otto stac 
cionate. Ma tutto questo slancio nen fu suficient 
perchè la volpe fece in tempo a rintaneri inu 
rudero, rimandando i cacciatori a un'altra volta. 

Conclusione. Terreno buonissimo. Pochi incidenti 
degni di nota e une giornata piena d'emozicni. 


Castore Bonghi e Polluce Baccelli. — Fino e 
pochi giorni fa si chiamavano Eteocle e Polinice 
oggi sono diventati a untratto figli di Leda, che rella 
moderna mitologia corrisporderebbero a pane e ceri 

Dunque in seguito ad amichevoli accordi. i due oxe- 
revoli fratelli hanno stabilito di visitare domeni È: 
oramai celebre passeggiata degli scavi. È quindi m 
babile che li vedremo l’uno a fianco dell'eltro rel 
medesima cerrozza. 

Stando così le cose. è anche probabile che uno È 
questi giorni si vegga passeggiare per Roma Sua Ss 
tità Leone XIIL 


Reale Accademia dei Lincei. — La © 
scienze morali. storiche e filologiche, terrà 
21 novembre 1886 alle ore 1 pomeridiana nelle n 
residenza dell’Accademia (Palezzo già Corsini, 7 
della Lungars). 


principe di Sonnino, 


Ella ebbe un momento d’esitezione. 

— Si! — disse finalmente. 

— Sapete che mi emmazzo ? 

— Me lo avete detto îeri — rispose lei alzando le 
spelle. - Ma finiamole, ho fretta... 

Teneva il frustino in meno e fece un gesto per al- 
lontanarlo. 

Quell'infelice di Roberto vide il sengue in un pa- 
rossismo di gelosia e di rabbi 

— Sguoldrina! - esclemò d-izzandosi dinenzi a lei 
col revolver armato... 


Quando Roberto Guérin ritornò in sè, era per la 
strada trascinato da Rival. Attraverso ei suoi pen- 
sieri si rammentava coniusamente ciò che eragli suo- 
cesso... Pazzo dalla rabbie, smarrito, esasperato della 
spaventevole e crudele impossibilità di Cristieno, che 
correva ad un appuntemento, aveva afferrato il fra. 
stino di lei e l’aveva colpita. A quel rumore ereno 
accorsi i domestici, e mentre stava per uccidersi, gli 
avevano tolta l'arme; durante la lotta era partito 
un colpo... 

Cristiana aveva gettato un grido... 


VIL 


Il fatto minacciava di avere delle conseguenze spii 
cevoli; se ne sarebbe impossessata Îa giustizia, o in 
ogni modo si sarebbe fatto un gran chiasso nei gior- 
nali intorno al nome di Roberto Guérin, e sopratutto 
intorno a quello di Cristiana Felsen. 

Diventeta già una eroina per il doppio titolo d'ar- 
tista e di futura principessa, quest’ avvenimento era 
una vera fortuna per i reporters artistici e mondeni. 
Il domani della sorprendente notizia del matrimonio 


romantico, già annunciato, di quest'altra Jenny Là 
che si disputavano i concerti e i selotti, quele peri 
pezia fulminante! Quali articoli pieni di se 
lazioni! Quali congetture impreviste! s 

Appena che furono ritornati nel viate Villiers. Rimil 
avera detto che il più urgente mezzo di s 
quello di fuggire, di andere all’estero. a 
@ Londra, il giorno stesso, e là attendere gì 
nimenti. G A 

Alle prime parole di rifiuto di Roberto, 
pensava altro che a Cristisne, moribonda 
pita da lui, Rival aveva dovuto lottare per ©! 
cerlo che era necessario si ponesse sl 
non si fosse fatta Ia luce sopra una 
brosa, nella quale era impegnato il suo 05 
preso dalle persone di servizio col revolver i 
come se stesse per commettere un delitto, no po! 
essere accusato da loro? Non occorreva 
bero per difendersi meglio se la giust 
nava?.. Non bisognava che fosse libero pi 
scere la sorte della sua vittima ? 

Nonostante, il più gran pericolo în quel mom: 
consisteva nel non saper nulla dello stato dei fatti nel* 
palazzina di Cristisna Felsen. 

Riel pensò che prima di tutto era. necessario ÎF 
formersi. per non operare alla ciece, e per svet | 
sangue freddo necessario nella catastrofe. Spinto d® |. 
Roberto, che era in preda al delirio dell’arsietà, 8° | 
uscì. 

Le commozioni strazianti di Roberto Guérin du® 
rono dua ore, nelle quali provò tutte le angosce del 
tortura più atroce. 

Egli aspettava. 

Egli aspettavi 


faccenda ter 


E forse Cristiana era morte. 
(Continua) 
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(Continua) 


FANFULLA 


Associazione della stampa. — L'assemblea go 
nerale dei soci è convocata per la sera di mercoledì 
i corrente, alle ore 9, per discutere il seguento or- 
dine del giorno 

‘Comuvicazioni della presidenza ; 

interpellanza sull'azione della presidenza în occa- 
sione della gita dei giornalisti in Spagna ; 

Proposta per invio di album in Spagna; 

Riforma dello Statuto in quento riguarda lemmis- 
zione dei soci. 


Nezrologio. — Stameni ha cessato di vivere il 
comu. Luigi Ottavi, di Reggio Emilia, consigliere della 
Corte d'appello di Roma. 

fu uno dei primi volontari nel 1848 e servì nel 
corpo dei bersaglieri. 

lascia grato ricordo di sè come cittadino e come 
magistrato. 

i funebre trasporto avrà luogo domar', 


Rissa in piazza Colonna, Stasera alle 6 in 
piazza Colonna, mentre i mercanti di compegna erano 
Idunati per la consueta trattazione degli affari è nato 
un diverbio a causa d'interessi fra il mercante di com- 
pagna signor E. Marini e alcuni contadini. Dalle pa- 
role passati ai fatti il signor Morini venne ferito con 
arma da punte. 

secorsi gli amici venne subito soccorso mentre i 
nieri arrestavano gli aggressori. 


car 


Tragedia di sangue. — Due vetturini si recarono 
jeri sera in un'osteria in via di Monserrato. Ebbero a 
che dire fra loro, e questionando vennero a male pa- 
role. 

Il più giovane dei due, tratto un coltello, si avrentò 

più vecchio. Ma questi preso a fuggire. L'altro, 
reggiuntolo in piezza della Rota. lo afferrava per i 
capelli o gl'immergeva sei volte il coltello nella schiena 
e nei fianchi. In breve non rimase nel mezzo della 
strada che un cadavere. 

L'omicida, compiuto il misfatto, fuggì precipitosa- 
mente in Trastevere ove abita. Si cembiò gli ebiti 
sporchi di sangue © poi si nescose. 

La questura ha telegrafato e telefonato da tutte le 
patti, ma ancora l'assassino non sì è trovato. 

È stata sequestrata la sua carrozza col cavallo: 
magra consolazione per î figli del morto. 


Sala Costanzi. — Vera austera solenrità musi- 
cale Stasera si eseguisce nella bella sala Costanzi 
il grande classico Oratorio San Paolo di Mendelsshon. 
N direttore il cav_ Ettore Pinelli, condiuveto dai 
maestri Terzieni e Coste, ed esecutori principali per 
la parte cantebile sono le signore Savini-Bussolini e 
Di Pietro, e i signori Mortinelli e Di Grazia. Il coro, 
numerosissimo, si compone di distinte signore e si- 
gnori dilettanti. 


Teatro Metastasio. —Vi trionfa la maschera di Pul- 
cinella, e l'incomparabile De Martino fa ridere a cre- 
papelle tutte le sere. Per domani sera, sabato, avremo 
la sua serata d'onore sicché il testro surà forse 
troppo piccolo per contenere il pubblico desideroso 
di divertirsi. 


Teatro Argentina. — leri sera terza rappresen- 
tezione della Carme», con oppluusi sì principali ese- 
cutori, signorine De Vita e Coionnese, e signori Ga- 
ulli è Carpi. Il direttore d'orchestra maestro Cam- 
punini, dovendo recarsi n Nizza per la stagione mu- 
sicale, fu ieri sera e lo sorà anche nelle successive 
rappresentazioni sostituito del muestro Armando Sep- 
pilli: un giovano valentissimo e musicista di gran 
selore, che dimostrò ierì sera di soper bravamento 
condurre un'orchestra Fu molto appiuudito, insieme 
agli egregi professori, nel preludio del quarto atto 
che si dovette ripetere. 


Teatro Valle. — leri set 


al Valle molti applausi 


alla signora Duse nella Scrollina del Torelli, ma 
poco pubblico in confronto olle eltre sere. 
Domani, la Figlia di Jefte di Cavallotti, rappre- 


sentata per la prima volta dalla signora Duse. 


DDE ABRIGENE - Le Signore sono vestite 
con molta Fleganza ed a prezzi discreti. presso 


M°° Prestat, 108, Rue de Rivoli — PARIS. 
N Fascicolo XXII, 16 


NUOVA ANTOLOGIA nov. 1ssc, contiene 


Clemente XiV e la soppressione dei gesuiti — F. 
Bertolini — Sinfonia d'amore (a proposito del nuovo 
libro di Morco Antonio Conini), E. l’anzacchi — Le 
antiche e le moderne trasformazioni di Roma: Le in- 
vasioni borboniche ed il medio evo, O. Maruechi — 
La basilica d’oro G. Boito — le lacrime del prossimo 
(romanzo), G. Rovetta — 1 destini della Bulgeri 
G. Lamberteschi — Viaggio nel Kathiavar e nell'In- 
dia centrale, A. De Gubernatis — Rassegna politica 
— Bollettino finanziario della quindicina — Bollettino 
bibliografico — Notizie — Annunzi di recenti pubbli- 
cazioni. 


NostRE INFORMAZIONI 


I diapacci minacciosi, proverienti da perte russa, 

non sono convenientemente apprezzati se si bada sol 
tanto al fatto che in ordine di tempo, essi vengono 
dopo le dichiarazioni di Kalnoky, alle quali sembre 
rebbero essere una risposta. Invece è da riflettere che 
il generste Kaulbers_ mette in esecuzione gli ordini 
ricevuti prima di quelle dichiarazioni. Il suo ritiro e 
quello degli agenti concoleri è fatto della Russia nel 
l'intendimento ‘di avere in Bulgeria meno libera anche 
più di prima; vele a dire che, tolti di mezzo gli 
agenti ufficieli, gli altri agenti potrerno tentere mezzi 
efficaci. a 
Nel mondo diplomatico mon si è lonteni del cre 
dere che possa aver luogo un nuovo colpo d' Stato 
contro Stambulof e l’attuole reggenza ; il movimento 
sorebbe appoggiato naturelmente dai contadini, da una 
purto dei militeri non pagati, e più di tutto dei rubli 
russi. Ne verrebbe una reggenza russofile. per non 
dire russa, e una Sobrenjo che eleggerebbe i! prin 
cipe Mingrelia, il quele a sua volta sì metterebbe al 
fianco Zankow e gli zenkowisti. 
Questa sarebbe la posizione più desiderata, per ora, 
in Europa. La Russia avrebbe tutte le soddisfazioni, 
riprenderebbe in Bulgeria l'influenza che nessuno 
le contesta, evitando ogni e qualunque fatto che po- 
tesse dor motivo a un casus belli o almeno a gra- 
vissime complicazioni. n E 

In ogni modo, nonostante i pericoli derivati dalla 
volontà dello ezar, bisogna essere prudenti nell’acco- 
gliere le notizie troppo allsrmazti. Ad esempio, quella 
della mobilitazioneche aveva luogo in Crimea e delle di- 
chierazioni fatte in proposito da Giers, era un canard 
© meglio una manovra di Borsa 
occupazione della Bulgaria la Russie ha preparato 
già da parecchio tempo un corpo d'armata în Odessa. 


Odessa è testa di linea delle ferrovie, ed è il punto È 


di concentromento per queisi rai 
di conce per quelsissi operazione onche nel 
Del resto, quella notizia era inesatta, anche per quanto 
alludeva al porto di Sebastopoli, come quello in cui 
si facevano preparativi per l'occupazione. bulgora, 
mentre il porto che servirebbe a tale scopo è quell 
di Nicolaietf TE 
Tn conclusione, la situazione, sebbene grave, non è 
disperata per i partigieni della pace. Senza voler e- 
sagerare la potenza della cancelleria germenica, è 
d’uopo ricordere che questa si adopera attivamente 
per impedire la guerra. 


La Wiener Zeitung, giornele ufficiale del governo 
austriaco, pubblica il sovrano rescritto, in data del 
9 corrente, che concede il collocamento a riposo, în 
seguito a sua dimanda, al conte Emanuele Ludolt, 
ambasciatore d’Austria-Ungheria presso la Corte ita- 
liena, ed ordina che allo stesso sia espressa, in que- 
sta occasione, la piena sovrena riconoscenza per gli 
eccellenti servizi da lui resi a Sua Maestà l’impera- 
tore ed allo Stato; durante la sun carriera diploma 

ica. 


L'onorevole merchese Cappelli, segretario generale 
al ministero degli efferi esteri, è tornato îeri in Roma, 
ma, non essendo completamente ristabilito, non ha 
ancora potuto riprendere la direzione del suo ufficio. 
È quindi infondata la notizia ch'egli assistesse ieri al 


.prenzo del conte Ludolf. 


Sotto la presidenza dell'onorevole Luzzatti oggi 
alle 3 si è radunata la Commissione generale del bi- 
lancio, e ha finito alle 5. 

Fu letta la relazione dell'onorevole Lucca sul bi 
lancio d’agricoltura, ed approvata con lievi moditi- 
cazioni. 

Venne quindi cominciato l’esame del bilancio stesso, 
© furono approvati i primi trentasette capitoli. 

La Commissione si raduna di nuovo domani alle 3 
pomeridiane. 


Sappiamo che il governo ha stabilito di destinare 
la somma di oltre un milione, colla quale verranno 
intanto acquistati 350 carri, per il servizio del com- 
mercio sulla linea di Genova. 


Il commendatore Pietro Agnelli, primo presidente di 
Corte d'appello ra collocato a ripcso col titolo e 
&ado onorifico di primo presidente di Corte di cas- 
sazione, e nominsto commendatore dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. - Il commendatore Enrico Gemma, con- 
sigliera di Corto d'appello, tu collocato a riposo col 
titolo e grado onorifico di presidente di sezione di 
Corte d’appe!lo, e nominato ufficiale nello stesso or- 
dine. - Il cavaliere Loterio Bonaini, sostituto procu- 
ratore generele di Corte d'appello, iu collocato a ri 
poso’ e nominato commendatore della Corona d'Italia. 


= Il cavaliere .\ntonio Tani, reggente una d'visione 
del ministero di grazia e giustizia, fu nominato di- 
rettore capo di divisione. — Il cavaliere Alessandro 


Vettori. consigliere della Corte d'appello di Bologoe, 
fa dispensato dal servizio, col titolo e grado onori- 


fico di presidente di sezione di Corie d'appello. — Il | 


cavaliere Giacinto Troysi, presidente della Corte d’ap 
pelio di Cagliari, fu collocato în aspettativa 


Teleorammi particolari del FARFULLA 
Firenze, 19. 

Ha fatto viva @ lietissima impression 
dele centomila lire do: 
porte in bronzo, che sono decretste alia facciata 
del Duomo. È letta avid..mente sui giorneli la bella 
e vobite lettera del ministro della real 
Visone, ricca di effettuosi sentimi 
dsi Sovreno per l’artistica Firenze 

Jerì sera ci furoro due 
teatro Umberto e ei teatro Niccolmi: riussti tutti 
e due splendidamente. All’Umberio assistevano il 
Re coi principe di Napoli ; a metà di sereta il Re 
raggiu: i i 

Le ovazioni nei due teatrì furono entusiastiche, 
straordinsrie. 

Stameni ha avuto luogo a rivista delle truppe, fa 
‘orita da una splendida giornata. Fi 
soldati passati in la ereno 4500. Il Re è steto 
continuamente acclemato. 

Do: sera, natalizio dela R: 
una grande fiaccolata con 
delia città. 


e la noti 


manifesta 


di gola: al 


, avrà luogo 
lluminazione gonersie 


Parigi, 19. 

11 voto di ieri dela Camera fa un vero colpo di 
scena. Esso colpisce contemporencameate la Com 
missione del bitencio e il governo. 

Però non essendo poss bile una soluzione, si ri 
tiene che la Camera ogg accetterà un compro 
messo di esped'ecti che fu ato dopo la 
duta di ieri fra Rouvie yoinet. 

Forse Sadi Cornot, inivisiro delle 
glierà questa occasione per ritirarsi dol 
Egli però saretbo il solo a prendere questa ri 
zione. 

Tori una douna esplose qasttro calpi di revolver 
contro le invetriate esteriori deila Camera. 

Arrestata immediatamente fu constatato 
era pazza. 


comi 


‘he essa 


Genova, 19. 

La fiorente Sonietà ligure Cristoforo Culombo, 
un suo ordine del giorno mentre depiora le im- 
posie qaarantene, elogia il municipio cho provvide 
efficacemente alia pubblica salute, senza allermare 
inutilmente la cittadino 


Genova, 19. 

I giornali cittadini constatano tutti il migliora- 
mento notevolissimo verificatosi da due giorci nella 
nostra città. I casi oramui sono ridotti ad un nu- 
mero insignificinte. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 14. — Oggi prosegue per Bombai il va- È 


pore Manilla, della Navigazione genere! ana. 


RIO-JANEIRO, 15. — Oggi sono giunti i piro 


scafi Paraguay e Bisagno, della Navigazione ge- } 


1 neralo italiana. 
Per una eventuale i 


NEW-YORK, 17. — Oggi è giunto l'Entella, 
della Navigazione genera!e italiana. 


fa | 
te dal Re per le nuove } 


cose conte | 


| menti che vi sono richiesti, rispondono l'e 
| indi 


i 
i 
i 


BORSA DI ROMA 
19 novembre. 


precipitato liquidezioni, specialmente nei valori; in 
fine di Borsa però chiude tutto più fermo. 

La rendita per contanti fece da 101 32 112 a 
101 37 112, e per fine corrente fece da 101 45 a 
101 52 1)2. 

Senza variazione i prestiti pontifici. 

Relativamente ferme le azioni Banca Generale, che 
esordite a 709 50 e 710, ebbero scambi fino a 714. 

Le azioni Immobilieri, esordite a 1195, caddero 
fino a 1180 e 1178, per chiudere più ferme a 
1196, 1194. 

Condotte d’acqua 627, 629. 

Banco Roma 1060, 1070. 

Industrieli 760, 770. 

Credito Meridionale 57 

Acqua Pia 2090 a 2110. 

Romane 1120 a 1215. 

Tra) 462 a 468. 

Molini 383. 

Cambi 
‘azcia tre mesi 99 52 1]2 
Tondra 25 21 


Ore 3. — Rendita, 104 52 112. 
Genereli 713, Roma 1072, Immobiliari 1192, Indu- 
strieli 770, Marcie 2120, Romane 4: 


20, 


BORSA DI PARIGI del 19 novembre. 


{_Apertara | Mame 
Ammortizzamento entico 3°, 8575 } 8530 
Rendita Francese 3%, perpet.| 8285 | 8287 
» + °° 3ej\anovo.| 8270 | 8277 
» >» 44/3%/e...! 10975.] 10975 
Rendita Italiana 5/, j f0145 | 401 40 
Cambio sopra Londra .......: — — 1 25 35112 
Consoliduti Inglesi | 402 4j16: 102 1/16 
Cambio sull'Italia. ì — | pari 
Rendite Turca. } {1630 | 1830 
Banca di Parigi... | 790 — | 795 - 
Egiziano 6 °/, | 380 | 378 
Rendita Spagnuol: i 65348! 6558 
Banca di Sconto di Parigi ....j — 543 
Azioni Suaz...... 1 a106 — | 2102 
Azioni Panama ...... 142 | M9— 
Ferrovie Meridionali a termina! 795 — ? 796 


Spettacoli d'oggi 


ALLE — Oro 8 42 
QUIRINO 


- Scerità e debole: 
Ore9— La Jiglia di madema Angot. 


METASTASIO — Ore 6 1j2 e 9 112 — 1 due geniî 
ballo. 

MANZONI — Ore 8 112 — Falstaff 

GOLDONI 


Ore 8 3;4 — Operetta in dialetto ro- 
: Streghe, stregoni e fattucchieri. 
LA — Concerto tutte le sere. 


TRLEGRAMMI STBPANI 


ATENE, 18. — La Ga. 


Hta ufficiale. pubblica 


i decreti coi quali la Camera è ssiolta ; lo ele 
{ zioni genereli sono stabilite pe gennaio, © la 
nuo=a Camera viere convocata per il 3 febbraio. 
j PARIGI, 1S. — Camera dei deputoti — Il mini- 
stro delie finanze Sedi-Cernot mantiene ini 
mente le proposte del governo © prestito sta- i 
bilito dal capitolo 4° del bilencio, confat: g' ore 
he pericrono martedì e combatte rome priva 
‘opo la proposta presentata da Ju!es Roche d' 
aggiornere la discussione del copitole 4°. (Alcuni 
applausi: la Camera è poco atteata. Il ministro 


scende dalla tribuna senza prococare segni di as 
senso 0 di disapprovazione). 

La Camera, sulla propesta di Mail'efeu, rinvia, 
con 242 voti contro 464, alla Commissine îl pro- 
getto di legge del bilancio, incericanéo': di equili 
brere le entrate e le spese senza prestito e senza 
nuove imposte. 

La seduta è sospe: 


per un’ora onde permettere 


i alla Commissione dî conferire col gove 
Ila immensa. I | 


Nei corridoi della Camera si dice che, du-ante la 
sospensione della seduta, îl Coasigiio d © mmnistri è 
convocato d'urgenza in una sala dei pela:zo Bor- 
tono per determinare la condotta del governo. 

La Commissione del bilencio è riunita 

La Camera, riprendendo la seduta, si e: 
rinviendo a d:maci, a 3 ore pomeridiene, 
della discussione del bilancio. 


seguito 


Nei corridoi della Comera si dice clio îa Com- | 
missiona doi bilsueio, d'accordo col gov>-10, ha de- 
ciso di adunarsi domani ad un'ora someridiana, 


per studiere un progetto di travsaziori possa 
1 essere acceititò dall: maggioranza d Camera. 
BERLINO, 18. — Il progetto di leg.» » lativo al 
nuuso brlaneio ssttennale della guerre fio al 1895 
è stato distribuito al Consiglio federa'o. Gli au- 


igenze 


peasabili per la sigurezza dell'impero 

MADRID, 18. — Alla Camera dei deputati, il 
to del Consiglio, Sagasta, ha confermato le 
ioni fette el Senato circa il prograrema del 


governo. 
MADRID, 18. — Cenovas del Castillo hi d'chia- 
1 raio al Circolo dei conservatori che presterò il sno 


appoggio el governo nella questione dels rifirme 
militori e delia difesa delle istituzioni. 

BUDAPEST, 18. — Il Comitato del: De 
zione uogherese per il bilancio della guerra ha <p 
provato si credito domendato per la f.hbrivazione 
dei fucili a ripetizione. 

MADRID, {8. — Ebbe luogo oggi li ria 
delle Csmere. 


Ii presidente del Consiglio Sagasta e-nose al Sa- 
nato il orozremma dl nuovo gabinetto, che è idea. 
tico a quello del prevelete. 

EW-YORK, 18. — I funerali dell’ex-presidente 
Arthur sono tisssti por sabato 

Un procleme del presidente Clevals: 4 ordina di 

6 ri alla sima d- Arthure di 

g sileio, n segno di 


IDEO, 18. — 
ha presentato lo sue dimi 


imo Santos 


PATRIZI, PO 
Mercato debolissimo ed oscillante per continue e Quartiere Villini 


‘giorna, { 


Sì rendono ter: 
ne di vill 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
L. 50,000,000 
25,000,000 


Capitale nominale .. 
Capitale versato 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s 0/0 in regione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 39% ” 

con vincolo di 6 mesi —3‘/.0/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque gior: 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzzbili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori s!l 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di presvriso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a testo da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tento nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italis e sub 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per riile per 
sei mesi. 

Fa îl servizio di Cossa gratis ai Correntisti. 


Sono uscite le prime Dispense 


PRO DALL FATI 


Li 2455 U 


I Nel Libro delle Fate, grandi © piccini troveranno 


di cho p 


re le ore noiose, che la lettura delle 


{ fiabe riesce atiraente più di quella di un romanzo 


appunto per il fascino del meraviglioso. — Il Libro 
delle Fate, conterrà le fiabe dei migliori scrittori 
italiani e stranieri, la meggior parte dello quali 
inedite o tradoite eppositamente per questa edi- 
zione che sarà unice nel suo ganere, specialmente 
per la bellezza dello incisioni. 


Oani dispersa di 8 pagine > Centesimi 

L’opera sarà di 20 dispense. Si pubblicano 2 di. 
jpense la settimana splendidamente illustrate. 

Chi mando UNA LIRA, anche in francobolli, elle 
ditore E. PERINO, Roma, sarà abbonato all'opera. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) a) 


L'American Hachinisi 


s 


i 
i 


Excelsior: 
LAMPADA UNI 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarla pagina) 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sitema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
nante anche se deve 

‘narelungamente in un 


Donno gii stessi -isultati 
delle grendi macchine a pres- 
sione, e costano appen la 
decinia perte. Coll’uso di que- 
‘impe non si hanno a 
lorere dispersioni di I 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 
Tutte le valvole si chiudono 
ermeticamente, dimod 
Birra uo» può mai introdursi 
ndro della pompa 
el serbatoio dell’ari e 


i 
i 
i 


pande e vaglie 
Finzi e Bianche! 
de! Don 


er inserzioni — 
ptecitorio. 127 


Bonaventura 


rr 


PETE 


FER SET-BRANCA 


Ditta 
ia Mad 


e grate. 
Giusto Bujas, V 
delcna N. 3 - Milano. 


Tavcia: articolata, 


a le SS. LL. mi 


tti comi 


FERNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


peI FrateLLI BRANCA DI MI. 
Via San Prospero N. 7 


ia d'Oro all'Esposizi 
Nizza 1SSì — M 
le 1889 - S; 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengel Kisnegur, 8 meggio 1883. 
eg. Fratelli Branca, 
facessero l'agevolezza di le- 
# il loro celebre FERNET-BRANC. 


‘0 FERNET ci è molto utile 
col solo uso del medesi 


T. POZZI, pret 


contro le ‘calate 
>), pervose ente contro 


i L'EPILESSIA (Mai eaduee ) 


Si prepara esclusivamente nella Fermacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino. 


Fiacone grande, I 
Asgizzeento c 


specia) 


A 


i più 
Il cacao di selu 
ialmente a talo sc 


ne d'An-| sî distingue 
s a La cioccolata è in 


oo CE OZ DI ricerca 
79 - F 5 ristar ed i via; 
o e Drogi 


GRANDE MEDAGLIA D'oro 
ione Universale d'Anvorsa dal (ex 


PeR — cn 
ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


cono-| 
iche, ea 


Bigi to valevole 
- Vieggio. alloggio, 
tutto compreso. 


sei giorni: 1 
Gitto. (Hot 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni gior 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2* 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel We 
tutte compreso. 


felsificazio 
gni di fab> / È, 
Chelli — Lit 
sce frena in to i Ragno dirigendo l'im- 
l ir Verena, col solo 

e numero di setole. 
Profuniere, Via del 
meria e Drogbsria Casoni, Piazza di 
di Floro» Via dei 
ionale,, 145 — 
e pelle prinei- 


NAPOLI 
d'in 


VESUVIO, partenza ore 
sno. — Biglietto, Fr. 28 


FERNET-BRANCA 


) IGIENE DELLA BOCCA 
L CQUA FENICA smi 


EXCELSIOR! 


uni 


Inesplodibile 


La Lampada Union hi re; 


La Lampade Union pro es 
sere applicota a 
sospensione TR 
camera che da sa 
ha la po 
ottanta cani 

PREZZI: 

Lampada se 
Detta con lir: 
Detta ricca di 


cio, sia da 
o, e la fiamma 
inque ad 


mod. da L.30 a 70 


Speciali condizioni per ilìumi 
— Raccomandiamo a 


allo $ 


rata une lucentezza 
Coll aumento di 


esclusivamente 
E E BIANCHELLI in 
Roma, via 


Pan 


LUCIDO EE, dare alla biancheria 

IL brillante. — Prezzo: L. 1. 

Cent. 50, franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

6 Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, 

via dei Panzani, 26. 


GIORNALE PER I BA 


ARISTON 


{/ficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni 
socisle via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti all 
l'Agenzia delle Ferrovie, vis Propagends, 


BIBITE GAZOSE 


Nusro Armenium a ma-f acqua di Seltz— “na cola 


Ballate e Divertitevi! 


mub=rio s suonate variabi 
Feste, Circoli, Balli, ecc. 
— Dilettevelo per tutti. 


chio ‘finera conoscinto 
Risultato parentite, 
Sifone da 4 Bottiglia L 39 
> 1 
»U 
» 19 
Ogni suonata in più 
L.150 
Frarco di porte in tutto il Regno 
Imballaggio < eraTIS» 


aumento 


A ciascun sifone 
accessorii «fgratiz» co 
lix all'Emporie Franco-Italinne Finzi e Bia chelli in Roms 
» Fir nre, via de' Pavzani, 26. 


E, E. QOBLIEGHT 


Diri 
porio Fr: 
CHELLI 
Firenco, > 


ci-to da 
quale 
lasviarg 
recie 
mente n: 


PREMI: 


nuovi e vecchi Associati ehe prendono o ri novar 


i assidui 


ef 


‘nate per 1 Bambini, 


Cotton, MantEGAZzA, Lessona, Manrini, Lior, Giacosa,fiPanzaccai, Nencion: 
Cazccri, Yorick, Avan 
Mancuzsa CorouBi, 
ieLrori=-CaseLLa, va Pr DI) 


razioni: 


gorerale 

Fanfu 
ni sima 
s PI Colen: 

per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 15 & ri 
parer 
terdì » 


che è diventate ja lettura più gradita dei bambinijita!iani, promoite solamente ai ro: 

artire dal 1° luglio 1886, ed sì nuovi abbonati di un anzo, un r=gafo adattatissimo 

0 pizcere a tutti quelli che lo ricoreranno. Il regafo consiste iu ate olegante carta. 
e. La Î Atesolato si Giorn 


primi regale rn libro illustrato ed una 

Ty di ire concorsi seranno in 
x lo è unice nel suo gener:. per ll 

i d«i gori più insigni 20! campe scientifico e letterario, peichè îl Giornale per i Ba 


Carvana, Barroi, Fai 
1, Stinpean-r1-BABARI, AxFosso, PaoLOccI, PrccarDi, Baoscat, 
DA Baccini, Soria ALrim:, Conressa DeLLa Rocca, MARIANNA GIARRI 


Pistro Il Silenzioso, de'’antore di Fisk, 
ri è ne! corsa del semarire: 


duo Serdin?, di Yonicx, 
Una storia veschio rosebia, 
Bamani 


sezione, il 


Rival era a 
tornare dopo uf 
trascorse du 


di SinpBaz-zt= 


tavole moderna, pesta dei bambini @ giuschi, 


ravano il cerrd 


EZZI D'ASSOCIAZIO 


a 
TESÙ ROCIZNO. 


Pete: un anne. . 
un somesi 


io franco di posta dui Premio per l'Itelia, occorre aggiungere cant. 50, e par il Pracio a cocanine 


dl Premio, o L. 225 per i Premio 0 copertina. 
7 Tecniche che si dingone all'Amministonzione dei ( 


*m. Dirigers Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale 
Piazza nogitorio 121 — ROMA 


® 


di notizie. 


FANF ULLA 


inca XVIL— N. 315 
19-20 Novembre 1886 


6 LE INSERZIONI 


Per fortuna 
Sali la scala & 


si ricevono presso PAmmibisaione e G 
— Cristiana 


Piuzza Moptecitorio, 127 — 
Fmanuole, 28 


dai 


ta della 
Rin dati 
di 


o 


| Fr. 148 
vettura, 


di notte, 


istorante. 
Mumina- 


lall’Ufficio 


Rio ed al- 
A 


fioda 


apparoce 


Fi e BIAN- 
RIO 


Avnmo XVII 


Prezzi D'Associazione 


E Trim. Sen domo 
diporto o tutto il Regno, Go- 

st li ru TvipsisAbEaL. SU 
tif pale d'Europa © Ameriea 

dl Nord.» Suda 
Aterica del Sud © Asia. Sita 
Atri, Bolla 0 Nuova Zeltnda » 2040 


FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1 N. 47 (gono 4886) del Fanfulla dei: Demenion 
escà messo in vendita Domenica 2 novembre 4886 


Contiene 


Una lettera inedita di Giuseppe 
Giusti — Il nuovo Dramma di 
Ernesto Ronan, 71 Fanfulla della 

AE4 Domenica — Siena, Giacomo 

 Barsellotti — Gi <irrevocati di» 
del secordo Coro del; « Adelchi» 
(a Guido Mazzem], Alessandro 
D'Ancona — Lo Siudio di Bo- 


logue, C. Del Balzo — L'ultima 
Commedia' del Ferrari, Raffaello 

Barbiera — La «Fino dei Bor- 

» (a C. Pastarella), G. C. 

Chelli — Litri nuovi: Due Poeti, C. Pasqualigo. 


dectisani RED d nasro per tutta Lala 


aba<nezsente per tutta l’Italia - Anno, L. 6 
Fanfiila quotidiano © settimanale per il 1886: 
une L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,58 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


TROPPO TARDI 


È il titolo d'una commedia del povero Tebaldo 
Ciccopi, che, rappresentata la prima volta nel 1859, 
alla vigilia della guerre, ebbe l'importanza d'una 
dimostrazione politica. 

Tutti si videro sotto quasi un ultimatum diretto 
si partigiani di orie straniere, perchè si con- 
eriissero alla patri» 

La commedia rinealzava un nobile invito che lav. 
tore aveva feto poeticamente ai valetudinari e sg! 
ipocordrieci della politica di chieder selute a mi- 
giori lim 
© Egli suggeriva rimedi sovrani: 

« L'aria di Genova, 

< L'acqua del Po 

Giammsi cousiglio fu accetteto con più gr.nde 


c:nsentimento. Pure impossibile! I gioverett:, valo i 


perte più sena e vigorosa del popo'o ita 
\ si diedero tulli melati, per poter andure a 
gotme i benefizi di quatte acque e di quell'aria. 

li < troppo tardi ! » dela commedia era una frec 
cinte centro i pigracci che preferivano rimanersere 
a casa a pettinersi la coda ! 

Questo sia detto unicamente per notere che il 
generale Kuulhars, cel suo « troppo tardi! » lan- 
ceto da ini per telegrafo al governo bulgaro, il 
quale rispettosameute lo pregava di rimanere e di 
lisc'angi tempo e agio per fare un'inchiesta sui 
rerlemi da esso avanzati, ha commesso semplice 
rtente un piagio! 

‘gio! È una contraffazione. Il generale ten- 
e a volgere in tragedia la commedia dei mio 
compianto amico. 

Il < troppo tardi! » è una frase d'effetto. Ma in 

za non ba nessun valore pratico. 
ls perabola evangelico, gli operai arrivati a 


giornata finita, vale a dire « troppo tardi », ebbero { 


»sso compenso di quelli messisi all'opera col 


primo se!a, Non mi farebbe specie se il protago- | 


nista della commedia di Cicconì si trov 
Jrimi onori. 

< Troppo tardi! » Ma che lo frulla per il capo, 
geoerale mio colendissimo? 

‘fallo ha temperato il rigore di cotesta mas 
sima adottando la divisa : « Tardi ma in tempo ». 
Colendissimo generalo, sela pigli Ici, Fanfulla gliela 
cede volentieri, tanto più che, secondo il suo debole 
Jerere, le cose buigare non sono arrivato al « troppo 


se oggi si 


tardi » che nella mente e nei puntigli di S.M. l'im- | 


Jeratore di tutte le Russie. 


Proprieta letteraria per la traduzione. 
_———— l (3) 


GIOCONDA BERTHIRR 


DI 


MARIO UCHARD 


Rival era andeto in carrozza, e serebbe potuto 
tornare depo une mezz'ora. 
trascorse due ora.. Le visioni più sinistre gli tortu 
Terano il cervello. Lo vedeva ascanto a Cristiana a- 
Ronizzanta.. 

A un tratto gli venne în mente che Rial, ricono- 
Acluto, sospettato, fosse stato condotto în carcere. 
L'arerono veduto attendere nella strada come un com 
Pice.. Dopo il fatto erano fuggiti insieme 

n quella fatale ingegnosità propria a tutti gli 
Sllucinati, Roberto Gugrin sì mise allora a costruire 
tolti i pezzi del dremma che avveniva lungi da lui 
Rival, sotto il peso di tenta apparenza di prove. 
Stmpromesso, disonorato, 

Socsombente sotto il peso dell'ansia, aveva deli- 
Berato di arrischiare tutto, e di andare da sè in cerca 
di notizie, 

Per fortuna fu soneto alla porta. Era Rivali.. 
Sali la nesla od entrò. 

— Cristiana f... — gridò subito Roberto. 


i zioni italiane e uc 


1 darà ni 


i al pontefice, e il ponte! 


Non tornava ed erano | 


Roma, Sabato-Domenica 20-21 Novembre 1886 


Dire « troppo tardi » spetta soîo all'Europa. E 
se l’Europa non ha detto, è segno prima di tutto 
che la sua pazienza è grande, e poi ch’essa non 
credo le cose tanto pregiudicale da non ammettere 
più che le cannonate. 

Colendissimo generale, lei forse mi potrà dire: 

— Il mio « troppo tordi > non è quello di Teo- 
baldo Cicconi. 

La commedia italiana a Pietroburgo non ha testri. 
Ne ha invece la musica italiana- e il mio « troppo 
tardi! » è quello della Norma! 

Tanto meglio, generale colendissimo. Lei dunque 
sa che brutta fine abbia fatto Pollione per aver 
< troppo tardi » conosciata la fiera sacordotessa 
d'Irminsul. 

Si figuri che la Bulgaria sia Ja Norma della po- 
litica d'oggi, e ci si regoli su! 


di, 


Ire gii 


GIORNO PER GIORNO : 


| a prestito dai sistema Depretis. » 


La Voce della Verità ha trovato in piazza Mon- 
tecitorio le bozze di stamoa d'un articolo di giornale 
già preparato, in cui è descritta anticipatamonte ia 
dimostrazione che accoglierà i Sovrani el joro ar- 
rivo in Roma. 


L'articolo è diviso nelle diverso parti: Alla sta- | 


zione, Alla gara (sic), IL corteggio, Al Quirinale, 
n fa che ricalcare sulle cronache giornali 
i ciò che ia Roma si stimp: dei anni 
in qua tutte le volte che il Re e la Regina 
ritorno al Quirinale al priacipio dell'inverno. 


chierico in vacanza, che è destinata a 
cuore dei buoni lettori detla Vore il dolore destato 
in essi, un paio di voîte l'anno, da un 
chie ìl tempo e la consuetudine non v 
scemare, perchè l'amore del popolo pi 
è cemontato d'anno in unso da quello 
cipi mostrano sl popolo. 

Peccato però che la Voce abbia to 
tardi le bozze dell'articolo per la dim 
Sovrani ! 

Se il 19 settembre 1870 la Voce si 
di buov'ora, avrebbe troveto le 
preparato per l’entrata 


lenira 


ovrani 
i prin. 


ito un po’ 
rezione ai 


fosse alzata 
bozza di 
le truppe itutiane, Lo 


'arlico'o 


| medre a domandarla in 


avrebbe stamusto ventiqusttr'ore prime, e l'impresa } 


era sfatata e la brezcia non s'apriva! 


E se quando è venuto Vittorio Emanuele, © 
quando è venuto i! prinîpe di Germania, e ne 
l'occasione dal XXV :miverssrio del re 
quella della morte di Viti 
del pellegrinaggio, e in que!!a del ritorno di Um- 
berto I da Nupoti, In Voce avessa trovato le bozze 
degli arlicoli preparati, nessuna delle manifesta 
rie sì sarebbe verificata. 
Vedete da che dipende la Storia ? 
Dopo tuito però la Voce ha trovato, con la tro- 
vata delle d il balsamo migliore per le sue pene. 


, eia | 


Tutte lo volte che avverrà qualche cos? che ie | 


dora in Ia sa come fere. 
ica che sono bozze, niento altro che bozse di 

articoli preparati... ma che nella resità accado 
tataltro, 6 it re di Nepo!i renda sempre la chinea 
co ci monta suo va sempra 
ia pompa a San Giovanni. 

Tatto sta ni figuràsselo ! diceva Stenterel'o. 

Quanto a mé, ora che la Voce hi trovato una 
consolaziene, farò quello che non ho mai fatto! 

Andrò anch'io alla stazione ; perteciperò alia ms- 


‘ nifestazione che sarà veramente imponente, e pro 


ciemerò che la Voce che l'ha stempato prima, è 
davvero ia Voce della Verità! 
" » 
asta 

Per il compleanno del'a Regina Margherita, da 
tutte le parti d'Italia si inalzano voti © si mandano 
lieti e sinceri augurii di felicità all’augusta sovrana 
e alla gloriosa dinastia. 

Un'altra Margherita, ia moglio dsl duca Ema- 
nuele Filiberto, proteggitrice diartisti e scieuziati, 
sozcorritrice degli infelici, seppe farsi omere così 
universalmente doi suoi sudditi, che la storia le 
dieda il nome di Madre del popolo. 

_a Regina Margherita colta, caritatevole, buona 
e forte, è destinata a far rivivere © rifiorire conle 
virtù della duchessa Morgherita il suo soprannome 
glorioso. 

SESTA 

Guerra © conferenza ? 

E questa la domanda che si fa la Riforma. 

Data la seconda ipotesi, Bacone comizenta : 

< La conferenza, si sa, non approderebbe a nulla : 
essa non sarebbe che uno dei soliti ripieghi che la 
diplomazia enropen prerdo, ormai, sistematicamente 


RA ecco l'onorevole Depretis elevato a inspiratora 
del'a diplomazia curopea. 
y minuire i meriti dell’encrevolo Depretis, 
mando se prima di ]ui l'Europa non ha msi 
tenuto conferenze inutili, ed ha proprio lasciato a 
lui il merito dell'invenzione, e alla Riforma quello 
della propi 


Arturo Scarpetti, falegname, abitanto a Milano, 
si innsmorò di una tesstrice, certa Map; ì. 


La madre rispose che cl» aveva 
mella: Cleofe ed Annetta, e le fre venire entrambo 
davonti si giovane, che non capì quale delle duo 
fosse l'amata sua. 

Le du sorelle soro così somiglianti în tutti 
anche nel timbro della vce», che riesce difficito 
duto chs il giovane aveva parlato col- 

a avvedersi dello s’ambio, 


sarpetti, trovandosi davanti a due innamo- 


preso tempo a decidere. . come l'asino di 


ma ver:,.che trovo nei 
riicolari dell’autentietà. 
E roi dite che l'on: » finzicno! GiroNé-Gi- 
roflà pare ua assurdo, ed è la verità vera. 
usi 
Fin dove arrivano le eccentricità americano. 
Un smericano ricchissimo ed entusiasta come 'o 
sono gli yan (ses, aveva l’ango scorso la sua unica 
figlia gravemente affetta da una malattia dei pol- 


ie Géraudel, pare che la bimba 
ja riocquistato la salute, Ed il padre, per mo- 
strare la sua riconoscenza all’inventore dele pa- 
stigli», ha cfferto una somma considerevole perchè 
sui vetri del faro sostenuto dalla mano della Libertà, 
la colossale statua reseutemsate inaugurata a New. ! 
York, sia posta questa iscrizione : 
La libertà... dei polmoni ron si ottiene che colle 
pastiglio Gérsudei .. 
Sempre pratici - non c'è che dire - gli Ameri- 
coni! 
Un avviso sul faro delia Libertà. 
quarta pagiza doi giornali !... 


Alro che 


1 che non 
{ le chiavi di cassa della Francia ! 


Now, 316 


Pirezione ED AmmnISTRAZIONE 


oma, piazza Montecitorio, Ni 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
€ presso l'Ufficio prineipale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


"è 
sa 

Per finire. 

Un bibliofi!o appassionato mostra la sua biblio- 
teca sd un confratello, il quale scorgendo sopra 
uro scaffale un piccolo volume domanda : 

— Diavolo! questo è un libro rarissimo. Dove 
l'avete trovato? 

— Mi è stato prestato da un amico, moîto tempo 
addietro, e io aspeito sempre che venga a ripren- 
derlo. 

— Molto negligente, il vostro amico - esclama 
il visitatore. 

— Certsmente. Ecco un uomo a cui io non con- 
fiderei msi un solo volam: 


Norte Paricine 


19 novembre. 

La Cemera francese diseute da dieci giorni il bi- 
lancio. La quantità dei milioni che si fa passere 
davanti i nostri occhi è incredibile, ma ciò che lo 
è più ancora è la meniora con la quale ss no ser 
vono gli oratori. Le sddizioni © lo sottrazioni va- 
riano a seconda dei partiti. 

Per la destra 2 e 2 fa 0. 

Per i radicali 2 e 2 fa 3. 

Per gli opportunisti 2 e 2 

Per i mi 02 fa 

E non c'è nessun partito per 
feczia 4. 

È evidente la necessità di un Manuale di aritme- 
tica politica, che dovrebbe tradursi in tutte le linguo! 


îì quae 2 0 2 


L’altro giorno un dopatato faceva il suo discorso 
finanzierio. 
Un siro derutato Îo iaterrarpe. 
cere! — gridò severamente i! primo. - Quando 
si fa un errore di 1100 milioni, 
(Assolutamente storico.) 
Sapete chi erano ques 


i tace. 


due deputati? Quello che 
stava alla tribuna era il barone Sonbeyran, uno 
dei pi li finanzieri d'Europa. Quello che io 
interrappe fu il signor Wilson, relatore della Com- 
missione del duet, uomo che ha dedicata la sua 
Vita privata a fare la felicità di M!° Grévy, e la 
rubblica allo studio della finan: Ora è evidente 
cho îo sbaglio del miliardo esiste. O shagliò l'uno 
nei suoi conti, o l’altro rimproverandogli un errora 
iste. E sono loro che tengono in mano 


XXX 


Ho sovente riflettuto ‘alle cause del decadi 
dell'arte drammatica in Italis, ed ho ma 
l'idea che accentrandone l'insegnamento a Rome, 
in un conservatorio governativo, e con un « teatro 
italisno » sovvenzionato, essa finirebbe per alzersi 
a nuovi e gloriosi destini. Bisogna parò convenira 
che gli artisti drammatici italiani, spiati forse dalla 
necessità, fanno di tutto per ren raggiungere 
la meta, o mantenersi nel posto che sovente me- 
riterebbero di occupere. 

Leggo, per esempio, che la signora Duse si è 
messs in capo di rappresentere L’Abbesse de Jouarre. 

hè viene d= Parigi e vi ha fatto scan 

dalo, e si vuole forse sfruttarìo? Sappia l'esimia 
attrice che gii in nessun teatro, o meno poi nei 


— Niente! Niente! - rispose prontamente Ri 
È ferita leggermente el braccio.. È stato più lo spe- 
vento che il male... potrà levarsi domeni, e in quanto 
alla triste faccend, è atata soffocata senza scendalo... 

— L'hai veduta ? 

— Si, ma, prima di tutto, calmati... 

— Mi giuri che è vivaf.. 

— Tre lo giuro1... E tu devi capire che non ti na 
scondo nulla, perchè ti dico subito che noi non par- 


tiamo più essendo diventata inutile una fuga all’o- 


i stero. Se però, per perfezionare la nostra coltur: 


Roberto respirò, rassicurato da quelle ultime parole, ! 


sollevato del pensiero più pesante. 

— Ti credo - riprese egli — ma, per Dio, dimmi 
che cos'è successo, che cosa ti ha detto... 

l racconto di Rival fu lungo, minuzioso ed anche 
pittoresso. L'assenza del pericolo evevogîi reso tutte 
le suo facoltà d’impressioniste, o non era capsce di 
lasciarsi sfuggire l'occasione di commuovere © nep- 
pure era capsce di scorsiare il racconto. Lo riannodò 
al momento stesso în cui aveva lasciato Roberto in 
preda a una inquietudine giustificata. Passava una 
carrozza per il viale; egli l'aveva fermata, avendo 
cura di prendere il numero, in previsione di ogni av. 
venimento, Naturalista sincero, deseriveva il cocchiere, 


| i cavalli, i guanciali polverosi, senza dimenticare l'i 
| tinerario completo deila strade, gli omnibus, l'aspetto 


dei Campi Elisi .. Alla fine era giunto. Si era fatto 
lasciare all'angolo della via Galileo. AI primo colpo 
d'occhio aveva constatato che non c'era nessuna a- 
gitazione. Nessun curioso guardava la caso. Non ci 
erano sltro che dei ragazzi che tornavano da scuola, 
acarduffati, con i libri legati sotto il braccio. 

— Ma leit... ma lei?.. — esslamò Roberto palpi- 
tante. 


i mi lescii 


— Caro mio, ti racconto le cose con ordine, i per- 
ticolari estremi sono quelli che dénno un velore, met- 
tono un sccerto proprio nelle ccse comuni della vita 
= rispose Rival. 

— Ma tu mi metti in croce!... 

Somo davanti alla porta... 

terno... ma nessuno viene 

Nulla! Alla fino sento 

jeno una finestra che si apre .. È Geltrude 

iconosce.. Ella mi dice che la signorina è 

uscita .. Insisto .. Mi accorgo che lei si consulta e che 

deliberono.. Infne mi risponde che scende. - Una 

volta con lei nell'anticamera, la interrogo risoluta- 

mente, vedo che cerca di barcamenarsi. . Le dico al- 

lora che ti ho lescisto nel momento, che conesco 

l'accaduto, che è necessario che veda la sua padrona 

per evitere delle disgrazie più spaventose... Allora lei 

. poi torna subito a dirmi che la signorina 
mi sspetto. 

— Alla fine! - esclama Roberto. 

— Noi treversiamo il salotto dove ancora è tutto 
in disordine, e dalla scala del boudoir Geltrude mi 
fa salire in cemera... Credo che fosse trenquilla 1. Cri- 
stiana, vestita în fretta con un accappatoio, era distesa 
sul suo lettino di fanciulla, con i capelli în disordine, 
e la sua testa risaltava sul fondo della stanza... A- 
veva il camato di bionda del Nord, animeta della 
febbre, l'occhio profondo circondato da un azzurro 
pallido; stava seduta, eppoggiata sopra due guan- 
ciali in un stteggiemento feroce... Però mi ha steso 
la mono. 

— Oh! mia povera Cristina - ho esclamato eu- 
bito — che caso orribile!... Ella ha scosso la testa 
con fore di disprezzo. i 

— Voi non sapete tutto — ha detto — mi ha bat- * 


tuta... Egli mi ha battuta col mio frustino!... Ecco, 
guardate!. 

Ed ha fatto tirar giù un poco l’acceppatoio da Gel- 
trude, per farmi vedere sulla spalla una riga azzurra 
che per otto giorni le impedirà di andere scollata. 

— Ma la vostra ferita? - lo ho domandsto. 

— Ah! - mi ha risposto în tuono d’indifferenza — 
la palla è appena entrata nel braccio, ma il medico 
P'ha tolta e mi ha messa una fascietura.... Mî ha detto 
di bagnare il segno del frustino, ma non lo bagnerò 
- ha continuato con veemenze. — Voglio ccrservare 
quel segno per nutrire il mio odio... SÌ, lo abborrisco 1 

i i!.. capite? avermi fru- 


— Sono un vigliacco ! — esclamò Roberto. 
ti, caro mio — riprese Rival - se levo dirti 
tutto, io che conosco le donne e che ti vedo gemero 
l ricordo del tuo delitto, debbo confessarti che dopo 
dieci minuti che ero là ad ascoltare lo sfogo di quella 
collera che cadeva su di tecon tanto impeto, a quella 
insistenza a dichiarerai battuta, ero profondsmente 
convinto che elia era altera di quel che tu averi fatto, 
è che non avrebbe rinunziato tento facilmente e quella 
frustata che dava un singolare rilievo al voetro ro- 
manzo d'amore. 
Ah... - esclamò Roberto. 

— Ebbene — riprese Rival col suo terribile sangue 
freddo - sii pure indignato come un ingenuo... Se tu 
l'avessi vista col gesto tragico, superbo, con l'aspetto 
strano di Erinne che sfoga il suo risentimeno. 

— Chetati! chetati! — esclamò Roberto indispettito. 


(Continua) 


FANFULLA 


buoni è venuta una simite idea. E non solo perla 
tesi singolare che il Renan, troppo inveschiato, 

‘mè! morelmente, ha sostetuta in quella produ- 
zicne, ma perchè essa, testralmenta parlando, è in 
forme, di un risultato negativo sicuro, in una pa- 
rola, come dicono qui, injouable. E se è injouable 
a Perigi, come può essere rappresentata in Italia? 


x 


Leggo poi che a Napoli Les Jacobites, reppresen- 
tati dalla compagnia Novelli, fecero fiasco. Non 
c'è nulla de sorprendersene! Avete msi udito che 
a Parigi sì faccia rappresentare la Lucréce di Pon- 
sard, 0 l'Amour et l'Argent di Augier, oppure 
Los Jacobites, al Palsis-Roval?... Eppure il Palais- 
Royal è stato, e sovente è ancora, il primo teatro 
comico di Parigi. Ma se mai Geoffroy o Brassear 
si fossero messi în testa di rappresentare Ruy-Blas 
o Morion Delorme, tutta Perigi serebbe corsa a 
udirii, credendo che si trattasse di una parodia. 
Ma sul serio? Andiamo, via! Offelee fa el to me- 


un vecchio chinese cono- 
sciuto dal tout Paris letterario, perchè Teofilo Geu- 
tier se pe innamorò un momento, e lo mise ella 
moda. Tiu-tun-liu aveva conservato il costume 
leggendario, e voleva feria da cinese de la virille 
roche. Ora che è morto si scoprono gli altarini. 
Invese di essere un «letterato » pare che fosse no 
asino. Invece di essere casto, pare che fosse bi- 
gamo, e finalmente si viene a sapere che quella 
passione che tradiva la sua faccia triste, dimagrita, 
color cerispecora, era semplicemente ii desiderio 
indomabile di appropriarsi - nelle case dei suoi 
protettori - ciò che gli endava a genio... Era 
l'ultimo cinese che restasse. Gli altri ormai portano 
la giubba, mettono le gardenia all'occhiello e non 
perdono una premire dei «thé%tres è femmes» 


XXX 


Ho incominciato a leggere - e ho tralascisto a 
mezzo - Les fille d'Allemagne, di un signor V 
ledy che pare sia un uogherese. Per lusingare i 
suoi lettori francesi, egli racconta le sue avventure 
»morose in Germania, nella Germania delle birrerie 
che ha frequentato. Egli non ci fa grazia di una 
delle facili beltà che ha sedotto, e finisce coll’otte 
nere un risultato dismetralmente opposto a quello 
che cercava. Sono esse, e non lui, che sono da 
compiengere. È una lettura ributtante e noiosa - 
questo è il peggio - che nen si può continuare. 


XXX 


cui mani egli si è messo, per paura - dice — 

stampa, ron gli permette di fare pub- 
Dlicità, affissi, di mostrarsi sl pubblico pagante, ora 
che s'evvicina - modestamente - a passare la mèta 
raggiunta da Succi. Ora Merletti non è ricco. Le 
spese che sopsorta non sono indifferenti. È vero 
che il Grend-Hotel gli accorda due magnifiche stanze 
4l primo pisno che valgono cinquanta franchi al 
giorno, per cinque, me bisogna che paghi il ser. 
vizio, i « guerdiani », ecc., ecc. 


x 


Quendo dunque avrà finita la prova, egli si tro- 
verà senza, un soldo e indebitsto, I signori medici 
che traggono gren profitto dell'esperienza, che quoti- 
diansmente fanvo una serie importontissima di os- 
servazioni, se prolungano i loro scrupoli, finiranno 
coll’arrivare a questo strano risulteto: che termi 
nato il digiuno, Merlstti morirà di fame. 


x 


Quanto a Succi, nel ora che scrivo... con- 
inua a mangiare. Il suo impresario, il suo dottore, 
il suo segretario sono occupatissimi a scrivere un’o- 
pera che porierà per titolo: Dell'orte di non riu- 


scire a Parigi. 
MWAÙ 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 49. — Ii Journal de Saint-Pé- 
torsbourg pubblica due lettere da Budapest che spie- 
gono la vivacità prevista delle dis-ussioni avvenute 
nelle Delegazioni, col gusto dei Magiari per lo pa- 
role bellicose e coll’approssimarsi dell elezioni. 

Il giornale fa osservare che la cosa ssrebbe am- 

issibile sc si trattasse soltanto di membri delle 
Delegazioni, ma non quando si tratta di un mi- 
nistro. 

L'imperatore d'Austria-Ungheria tenne un lin- 
guaggio digaitoso e conforme agli interessi dei due 
paesi. Ma quale politica risulta dalle dichiarazioni 
del conte Kalnoky? L'interpretazione pacifica della 
stampa europea prova il desiderio universale di 
pace. Ora la fiducia nel mantenimento della pace 
riposa sulla certezza che si ha delle vedute pacifiche 
della Russia : perchè, quindi, queste inutili provo- 
cazioni? L'opinione pubblica steota a conciliare un 
tale procedere col triplice accordo. Si ha motivo di 
dubitare che il Kalocky abbia parlato colla auto- 
rizzazione della Germenia. 

PIETROBURGO, 49. — Secondo un personaggio 
importante, la reggenza bulgara dovrà presto o 
tard: lasciare il posto sd un governo che reclemi la 
protezione delle Russ; ma bisogne temere che la 
partenza del generale Kaulbors sia ii segnalo di 
un'esplos'one di tuttii malcontenti. La Russia vi re- 
sterà completamente estranea. Ls questione bulgara 
non coslituisco tutta la questione d'Oriente, ed il 
momento di un regolamento simile non è venuto. 
Se, in seguito, gli avvenimenti rendessero neces- 
sario l'intervento armato, questo avverrebbe in con- 
dizioni teli che l’Austria Upgheria stessa non pro 
testerebbe. 


LONDRA, 19. — Contrariamente alia voce corsa | 


che lord lidesleigh avesse risposto nezativame: 
ella domanda ‘ambasciatore russo, D» Steal, se, 
cicè, l'Inghilterra acpoggeretbe la candidatura del 
priacipe di Mipgrelia, lord Iddesteigh non ha ri 
sposto în quei termini, ma ha dichiareto invece che 
l'ioghilterra, d'accordo colle potenze che rispettano 
la libertà della Balgaria, attende una dichiarazione 
dei Bulgari stessi, relativsmente a questa candi- 
datura. 

PIETROBURGO, 20. — Un comunicato del Mes- 
siggero del gocerno dice che îl genersle Kaulbars, 
in seguito agli incidenti di Filippopoîi, lasriò Sofia 
stamane e che iutti i consoli russi in Bulgaria ed 
in Ramelia ricevettero pure ordine di partire. 


LE MISERIE DELL'INFANZIA 


Sono scese dai loro monti dove l’aria è tersa e 
pure, dove i boschi di castagni e di lesxci tramaa- 
dano i forti odori silvani, dove si cammina sopra 
un tappeto d’eriche, e dove a ciuffi fioriti cresce la 
ginestra ; sono scese da noi prima che la neve am- 
manti i fianchi delle loro montagne: sono scese, 
non perchè il freddo le intimorisse, ma perchè il 
guedagoa le attirava. ; 

Gli uomini, quasi tutti restano a case a badare 
lla casupola e alle poche terre, al bestiame; le 
donne sole, con tre, cinque, dieci figli emigreno 
nell'inverno. Vengono qua da noi per sfruttare i 
cittadini, ora vendendo fiori, ora facerdo posare 
da modelle e da modelli i figli, ma sopratutto chie- 
dendo l'elemosina e facendo solleticare da bambi- 
nette appena uscite dell'infanzia, le più basse pas 
sioni degli uomini, e sperialmente degli comini di 
una certa età, 

A 


AI Corso, in piazza Colonna, vicino a Monteci- 
torio quardo il Parlamento tiene seduta, s'incon- 
traco le piccole ciociare col canestrino infilato nel 
braczio, che vi assalgono e vi costripgono a com- 
prare il mazzolino. Se avete una signora sczanto, 
già sanno dirvi che alle signore piacciono i fiori, 
che è dovere degli uomini di far piacere alle si- 
gnore: ma avete un bel dire che la signora non 
vuol fiori; vi gettano in mano il mazzolino, ve lo 
infilanb in tasca, lo lasciano alla signora, e dopo 
poco vi corrono dietro di nuovo per chiedervi la 
mercede. 

Salis porte dei caffè, dei restaurants, ovanque 
trosate le giovani ciociare con i bambini sl petto 
e il canestrino dei fiori infilato nei braccio, e di 
sera, nelle vis meno frequentate, nei puoti appar- 
tati a poca distanza dei teatri, vi sentite fare dalle 
piccole fiorzie de'le proposte oscene, che vi spiffe- 
rono con quella cantilena propria di chi ha impa- 
rato a mente la frase, e la ripete perchè gli è stato 
imposto di dirla. 

Quelle infelici bambine molte volte sono guar- 
date con compassione da quelli che sbbordano, 
molte volte si sentono domandare pietosamente se 
hanno una medre, perchè si danno così piccole al 
vizio; spesso henno la risposta indignata dell’ one 
stuomo offeso, ma spesso pure incontrano il liber- 
tino, il meifattore, che le prende in parole, e allora, 
liete, tornano dalla madre con la mano piena di 
denari, e la madre ha per loro incoraggiamenti, è 
lergs di consigli, perchè anche lei è entrata nella 
vita dalla porta del vizio e non prova ribrezzo per 
nulla, pur di guadagnare quattrini. 


A 


Ogni anno accade mille volte che un giovane ar- 
tiste, uscito appena daila scuola di disegno, un te- 
desco timido che giuoge per la prima voita a Roma, 
guardi con ammirazione una di quelle testine brune 
di bimbe della Ciociaria e offra alla madre di darle 
una lira l’ora - un tesoro per il povero principiants 
- se permette che la figlia gli serva da modelio per 
un quadretto che vuol fare. 

Ogni anno accade mille volte che î principianti 
sì senteno risposdere che una lira l'ora è una mi- 
seria, perchè la bimba, col suo bel visino, gua- 
i doppio o il tr.pio, chiedendo l'elemosina. 
.2e pure spessissimo che nei giorni di pioggia, 
quando le strade sono deserte, Ja madre guidi le 
bimbe su per le scale delle case signorili, insegni 
loro a ingannare la vigilenza del portiere, a_ripe- 
a ripetere una storia di miseri 

— Non abbiamo ca: 
miamo sulle gredinate di 


non abbiamo nulla, dor- 
anta Maria Maggiore, sotto 
il portico d’Ottavia... fateci la carità, per l'amor di 
Dio ; il babbo è all'ospedale ; la mamma ha le febbi 

In quelle case signorili ci sono delle anime pi 
tose, delle bimbe facili a commuoversi, che propon- 
gono alle mamme Îoro di prendere in casa la mag- 
giore deile piccole mendicanti. La ciociara, interrg- 
gata, figara di essere sollevata dalla miseria, si 
abbandona allo più vive manifestazioni di felicità. 

La piccola ciociara entra sudicia e stracciata nella 
casa signerile. Dopo poche ore le hanno raccapez- 
zato un corredino, ha gli stivaletti în piede, la fla- 
nella sulla carne, è pulita, è nutrita... Dopo uno, 
due giorni fa il broncio, non vuo! più stare in quella 
casa. Qualche volta fugge rubando oggetli di va- 
lore; più spesso la padrona di casa va a cer- 
care informazioni della famiglia di lei, sa che il 
padre è al paeso, la madre va a chiedere l’elemo- 
sino, ma sa pure che hanno dove rifugiarsi durante 
la notte, che non hanno bisogno di nulla perchè 
sanno ingannare i creduli, e vivono allo spalle della 
gente che ha cuore © pietà. 


4 


Quest'anno, in questo piovoso mese di novembre 
non ci sono violette, il fiore che sogliono offrire le 
piccole ciociare. Si vedono rifagiate sotto il corni- 
cione dei grandi palazzi, per preservarsi dall'acqua. 
Quando scorgono qualcuno, che secondo loro po- 
trebbe comprare un mazzelto, spiccano una corsa 
per presentargii... il paniere vuoto, coperto di fo- 
glie e vi sentite dire: 

— Ora non ci soro fiori, guardate ; un po’ d'ele 
mosina per carità - e vi sorridono maliziosamente, 
vi si mettono alle calcagna e per levarvele d’attorno, 
anche sapendo che elemosinano per mestiere, date 
loro il soldo che vi chiedono. 


Ai forestieri che vengono a Roma fa piacere di 
vedere quelle bambinette vestite a colori vivaci cor. 
rere per le strade, per la piazza di Spagna, 
Pincio. Esse danno ella città il colorito locale, sono 
tina delle poche cose che sussiste ancora della 
Roma dei tempi di Goethe e di Sthend=!l, della 
Roma pittoresca e romanesca. x 

Ma per noî, che ssppismo la triste esistenza a cui 
si avviano le picccle ciociare, per noi che sappiamo 
bile mestiere a cui le madri le destinano, desi- 
deriamo di vederle sparire come sono sparite le 
veschie e putride case, desideriamo che restino nei 
loro paesi montani dove la tentazione del guadagno 
non le spinge all’orribile mestiere. 


aa 
‘COL TRENO OMNIBUS 


Il soggiorno dei Sovrani. 
Firenze, 19 novembre. 
rimasta celebre la risposta data ad un'Altezza 
Reale da un cittadino di Roma che, interpellato alla 


sprovrista sul nome della colonne Antonina, risposi 
— Altezza... questa è la colonna. di piazza Co- 


Una risposta simile la ottenne S. M. la Regina ieri 
sera entrando al teatro Niccolini, dove era preparata, 
con elegenza insuperebile, la serata di gala 

Una deputazione degli accademici « Infuocati » era 
a riceverle. tà A 

La Regina ammirava molto la sala ed i suoi ac- 
cessoril. 

A un tratto: 

— 11 Niccolini si chiamava una volta teatro del Co- 
‘comero ?. 

— Sì, Maestà 

— E she ?.. 

perche. perchè era in via del Cocomero! 

L'interpellato sudeva freddo, come se fosse all'e- 
same! 


2, La serata riuscì splendidamente. Cera tutta la 
Fifenze chic... che è tento chie! 

Il teatro era addobbsto, illuminato, infiorato in modo 
ineppuntabile. 

Nos infimes sono stati recitati egregiamente dalla 
compagnia Meynadier, nella quale Sua Maestà ha no- 
tato ua sensibile miglioramento dell’anno passato, in 
cui ebbe occasione di sentirla a Roma. 

Le ovazioni si rinnovavano calorosissime di tratto 
in tretto al suono della marcia reale, © la Regina (in 
abito granate) si alzava per ringraziare. 

,°, Intanto il Re e il principe di Napoli assisterano 
all'ultima rappresentazione del circo Wulff al teatro 
Umberto. 

Anche lì gren folla, grandi applausi. 

Terminato lo spettacolo, il principe ereditario - che 
si era divertito moltissimo - tornava a palazzo Pitti. 
Il Re andava a raggiungere la Regina al Niccolini, 
do-e arrivava dopo le 10. 

All'ingresso del Sovrano scoppi 
mostrazione affettuosissima. 

Le Loro Maestà si trattennero al Niccolini fino che 
fu calato il sipario nell'ultima scena dell'ultimo atto. 

Nelia strada nuovi eppleusi della folla che atten- 
deva l'uscita. 


una nuova di. 


Stamettina il sindaco faceva affiggero alle can- 
torte il manifesto col quale ennunzia ei Fiorentini 
la nuova offerta di centomila lire fetta dal Re per le 
porte che dovranno completare la facciata del Duomo 

Ponete questa notizia.. ponete un sole splendido 
trovato, come suol dirsi, nella cenere dopo dieci giorni 
di pioggia, e figuratevi la disposizione d' 
cui abbiemo assistito all 

Nel gren prato delle Cascine (quello stesso che 
serve alle corse) non poteva entrare nessuno, fuorché 
le truppe, parecchie delle quali erano venute la notte 
da Livorno, da Siena, da Pistoia e da Lucca. 

Un solo ed unico pelco.. quello della Regina 

Ma quasi centomila persone si erano riversate lungo 
i viali che fiancheggiano il prato. 

Alle 11 è arrivata la Regina. Alle 11 1;4 il Re col 

cipe di Napoli, alla testa di un numeroso @ bril- 
lante stato maggiore. 

Il Re montava un magnifico baio scuro; il principe 
di Napoli — in uniforme del collegio militare — un 
superbo baio chiaro. 

li Re si è accostato al palco della Regina (toilette 
fenille morte-visite lontre, cappellino bianco), e ha 
scambiato con essa alcune paroli 
c'erano il prefetto, il sindaco e 
Maestà. 

La rivista è subito incominciata. 

Le truppe erano formate su tre linee: prima e se- 
conda, comandante tenente gener.le Chiron, coman- 
dante la divisione di Firenze, capo di stato maggiore 
tenente-colonnello Morionto. La prima linea era for- 
meta da tre compagnie del collegio militare, da un 
reggimento misto (1° e 2° granatieri). Queste truppe 
erano sotto gli ordini del maggior generale, barone 
Accusoni. 

La seconda lines, comandata dal colonnello briga- 
diere Baldissera, era formata del 2° e del 93° reggi- 
mento fenteria, da un battaglione del 3° reggimento 
genio © dall’11° reggimento bersaglieri. 

La terza linea, comendata dal maggior generale 
Angeli, constava di quattro batterie del 7° reggimento 
d'artiglieria e da tre squadroni d'Aosta cavalleria. 

Compiuta la rassegna, il Re si è accostato una se- 
conda volta al palco della Regina che perla seconda 
volta è discesa al parapetto per confabulare coll’au- 
gusto consorte. 

Quindi il Re, il principe e tutto il seguito si sono 
situati di fronte al palco ed è cominciato il d6/ilé. 

Tutte le truppe hanno sfilato in modo ammirevole, 
come un sol uomo... come un solo cavallo... come un 
solo cannone! 

AI ritorno, il gran viale della Regina presentava 
un sspetto indescrivibile di pedoni, di veicoli d'ogni 
classe © d’ogni natura. 

E le musiche militari suonavent 

Ed il sole sfavillava sempre più lieto e cortese... 

Un vero stellono d’Italia | 


Brigada. 


L'ultima spedizione del dottor Schliemann. 


L’Atheneum di Londra annunzia, che il dottor 
Schliemann è turnato ad Atene dopo il suo inutile 
viaggio a Creta, dove era andato per fare degli scavi 
in una collina, nella quale erano già state rinvenuto 
delle antichità arcaiche, che Schliemann attribuisce al 
tempo di Michene. 

A Costentinopoli Schliemann aveva avuto il consì 
glio dalle autorità turche di porsi d'accordo con gli 
isolani, e di pagare mille lire sterline come garanzia 

! che non avrebbe po:tato via nulla di ciò che avesse 


scavato. Giunto a Creta, seppe che i proprietari i, 
suolo sul quale dovevano esser fatti gli scari. donen 
davano ila Ire sterline come indeonità dui 
‘duemile ulivi che dovevano abbattere. Così Schliemene, 
cui questa domanda era parsa esagerata, è riparti; 
senza intreprendere gli acari. 

La « Carmen » al Comunale di Bologna. 


18 novembre. 


La prima della Carmen 81 nostro Comunale nm 
ebbe esito felice, e perché il tenore car. Nouvelli 
indisposto, e perchè il baritono De Anna, del 
dicevasi un mondo di bene, telegraficamente 
turato da Milano in sostituzione di Rubireto, indi. 
sposto egli pure, centò la parte d’Escamillo come 
tm corista qualunque, provocando una tempesta di 
disapprovezioni. » 

Consinto però che le cose si sarebbero cani 
alla seconda rappresentazicne, ho sepettato a 
veri, e posso assicurarvi che la mia aspettativa non 
è andata delusa 

eri sera infatti tatto andò a gonfie vele; il Non. 
velli erasi rimesso, ed il Rubirato potè sfoggiare tutù 
i mezzi dei quali la natura gli è stata prodige 

La Frendin fu festeggiatissima : fece immetse im. 
pressione, non tento per la voce facile, & 
quanto per l'azione scenica che fu quelche cosa di 
meraviglioso. 

L'altro eroe della serata fu il Rubirato, che inter. 
pretò splendidamente la parte del toreador. Vi best 
solo il dire che ripetà tre volte l’aria di sortita, cosa 
credo non mai avvenuta al nostro Comunale lì nes 
suna altra opera, e con nessun altro artiste. 

Micsela è la Corsi, figlia del celebre tenore. È de. 
buttante, appena diciottenne, ed in lei splendidementa 
s'incarna il tipo buono, ingenuo, innocente della po 
vera innamorata di Don José. Fssa replicò l'aria del 
terzo atto, che cantò come meglio non si ehbe, 

Il dire che l'orchestra bolognese sotto la direzione 
di Mescheroni fece miracoli, sarebbe come. poriara 
vasi a Samo o nottole ad Atene. 
hissarono i due preludii del terzo e del quarto 
atto, e dopo l’opera, il Mascheroni dovette venire egli 
pure ella ribelta a ringraziare il pubblico che nox si 
stencava di applaudirlo per l'interpretazione fina, e- 
legente data al capolavoro del Bizet. 

Insomma, è stato un vero e proprio successo in 
cui sî sono distinti perfino i comprimari. 

Dopo la Carmen non so con quale opera si andrà 
in scena. Il maestro Benvenuti ha ritirata la sua Éu- 
dossia imperatrice, che doveva qui raporesentani 
per la prima volta: si paria dei Puritar: con Mer 
coni, la Torresella, Kaschmenn ed il nostro bravissimo 
Roveri; si parla pure della Forza del Destino... 

Se son rose, fioriranno. 


Nino. 


20 novembre 


Compleanno della Regina. — Alla sede delle em- 
basciate e delle legazioni estere, a tutti gli edifici può- 
Blici, dalla torre del Campidoglio e da moltissime ces 
private svento'ava oggi la bandiera nazionale 

Spedirono a Firenze telegrammi di congratulezicne 
il presidente del Consiglio dei ministri. il barcn: 
Keudell, decano del corpo diplomatico, e i presidenti 
delle principali Associazioni di Roma. 

Il dispaccio del sindaco è del tenore seguente: 


« Onorevole marchese Pes di Villamarina, 
cavaliere d'onore della Regina P'Ilalin, 
per l'augusta Maestà Sua 

Firenze. 

< A voi, eccelsa Maestà, che la Provvidenza pose 
nella reggia d’Italia a fianco del monarca amatissimo 
Umberto Î, si volgono i pensieri ed affetti della cit- 
tadinenza romana în questo giorno sacro agli suspi- 
cati vostri natali. Essa, da voi ammaestrata con l'e 
loquente scuola degli esempi nobilissimi, vi seluta ter- 
sissimo specchio di virtù e di grazia, e mentre con 
le ansie del cuore affretta il desiderato prossimo rì- 
torno della reale famiglia in questa metropoli, fa voti 
che la preziosa vita vostra sia lungamente serbatà 
all'amore del Re, dell'augusto figlio e del popolo ita- 
iano. 


< Il pro-sindaco: Toniowa. » 


Rammentiamo che questa sera suoneranno i con- 
certi in piazza Colonna, al Circo Agonale e in via 
Nazionale. 

La truppa ha indossata l'alta uniforme, e dal fonts 
di Castello sono stati sparati ventun colpi di cannore. 


«°, Il Circolo Cavour ha inviato oggi, 20 novembre, 
il seguente telegramma al merchese Villamarina, c8- 
valiere d'onore di S. M. la Regina: 

« Il Circolo Camillo Cavour in Roma oggi, in cui 
il cuore della nazione esulta volgendosi a_ Firenze 
gentile, dove compiesi il fausto genetliaco della più 
amata e della più graziosa delle Regine, porge l'o 
meggio reverente dei suoi voti fervidi per la costante 
felicità di Casa Savoia, che sintetizza la fortuna d'i 
talia. 

« Prega Vossignoria a rendersi interprete di questi 
sentimenti presso l’augusta Sovrana. 

« Ii segretario < Il presidente 
« ALBERTO Pavoni. < Avv. Cesare Facstli » 


Il Circolo Vittorio Emanuele II inviava pure a 
Firenze il seguente telegramma : 

« Circolo Vittorio Emanuele rinnovando sentimenti 
di devozione Dinastia di Savoia, gloria d'Italia, invia 
in questo giorno lietissimo sinceri augurii Maestà 
Vostra, simbolo d’ogni peregrina virtù. 

« Presidente Travensani ». 


Ritorno dei Sovrani. — Le Società monarcbico- 
liberali hanno organizzato per domani una dimostre- 
zione. n 

L’appuntamento è in piazza della stazione mezz'or8 


your, gli studenti dal R. Liceo Q. Visconti, ecc., 500° 
inviteti ad intervenire. 

L'ora dell’errivo del treno verrà fatta conoscere 
con apposito avviso. 

Cronachetta Vaticana. — Le monache della Tri 
dei Monti, giovedì prossimo faranno la distribu- 
zione dei premi alle alunne delle scuole interne 
esterne dei loro Istituto. Interverranno alla cerimonit 
ia forma solenne monsignor Lenti, vice gerente. ® 
moltissimi prelati, questo essendo il desiderio del Sento 
Padre. 


Pre 


ca n perri 
ponico Proca 
detta carico. 
suo E; 
paverandissitt 
La nomina 
mondo di lai 
za concor 
n Ar L 
to di erez 
Crre stabilito 
rocchie limit 


Stato mag 
giore sono & 
Sotto gli 
donte în sec 
renderanno 
svolgeranno 
Stamani g 
rale Cosenz 
per le visite 

Sport-Cas 
cietà romane 
Vi presero P 

js0 vennei 
chino Traver 
© un altro c 

Domani sl 

"Trasporti 
eseguito il t 
mendatore G 

Sul carro 
renti e con 
corone. 

Seguivano 
si notavano 
Grillo, il pre 
rici, i dottor 
‘mendatore 
amici. 

Cose mi 
della R. Univ 
Jettere sarà 
insegnare ll 
prof. Dome! 

L'epigrafi 
e per l’epig 
iper En: 

Società 
21 corrente, 
steggia il 
nei local 
primo piani 

Illumina 
Juminate a 
di Venezia. 


tt 
fratello del 
di gran fa 
venne pres 
grande tea! 

11 Cipoli 
lavoro. 

La Giunt 
nare detto 
in consider 


Sala Cc 
delssobn, s 
cipali dell’ 
zione fu lo 


Teatro 
tentri aper 
stosera il 
Il testro | 
verrà esog 
pubblico, 
© tre sere 
suo palco 
l’Amor. 


Teatri 
plaudita no 
nambula 
hanno null 
Carmen p 
ancora l'ul 
vibreto nel 
passione, 
c'è da pa 


Mascetti, 
teatro R, 
Roma. 


La Co 
oggi alle 
®pprovani 
cune mo 
La Co 
ridione, 
blica. 


_ Oggi l 
istruzione 
scussione| 


Si è af 
con le di 
tera all’i: 
segnare 
Pontefice] 
prendend| 
pla il 
a leggi 
di pei 
tempo. 
Il Pap: 
governo 
attuale di 
gostretto 
Santa Se 
A ques 
sposto ; 
risponde 
In Vatj 


amente sorit 
Rubirato, indi. 
scamillo coi 


vele ; il Non- 
sfoggiare tutt 
prodiga. 

immensa im 


Hi sortita, cosa 
inale in nes. 


tenore. È de- 
plendidamente 
Ente della po 
Plicò l'aria del 


lopera si andrà 
pta la sue Eu- 
rappresentarai 
tar: con Mar- 
tro bra vissimo 
Destino. 


Nino. 


20 novembre 


sede delle em- 
gli edifici pub- 
noltissime case 
zionale. 
ngratulazione 
tri, il barone 
|, © i presidenti 
b seguente: 
ii Villamarina, 
Regina d'Italia, 
Firenze. 
bvvidenza pose 


prossimo ri- 
tropoli, fa voti 
mente serbato 
‘del popolo ita- 


ToRLON'A. » 


herenno i con- 


me, e dal forte 
olpi di cannone. 


i, 20 novembre, 
Villamarine, ca- 


per la costante 
la fortuna d'l- 


fnviava pure a 


la d'Italia, invia 
laugurii Maestà 


LAVERSARI > 


monarchico- 
una dimostra» 


azione mezz'ora 


fatta conoscere 


nache della Tri- 


+, 1l parroco di San Vitale, in via Nazionale, ca- 
lito Procacci, ha rinunciato, da quelche tempo alla 
reita carico. Perciò il cardinale vicario ha pominato al 
del oso il canonico Pomardi, già impiegato alla 
Sirerondissima fabbrica di San Pietro. 

rer Romina del canonico Pomardi ha sollevato un 
nondo di lamenti nel clero anche perchè fu fatta 
Fihza concorso I 

DI fo goremo non ha ancora notificato il de- 
creto di erezione in parrocchia di detta chiese, e nep- 
re stabilita la circoscrizione di essa collo altre par- 
rocchie limitrofe. 


stato maggiore. — Molti u@fciali di stato mag- 
ire sono giunti in Roma ieri sera © stamani. 

‘Sotto gli ordini del tenente generale Sironi coman- 
dente in secondo del corpo di steto maggiore, essi 
innderanno parte allo manovre coi quadri che si 
Felgeranno nello vicinanze di Orbetello. 

‘Stamani gli ufficiali si sono recati presso il geno- 
rale Cosenz 6 presso il comandante della divisione 
per le visite di dovere. 


sport-Cacciarella. — L'ultima riunione della So- 
cietà romana della cacciarella non riuscì numerosa. 
i pressro parte solamente sette soci, ma in com- 
Janso vennero uccisi un cignalotto dal signor Gioac- 
fino Traversi, un caprio dal signor Giulio Paolucci, 
£ un altro caprio del signor Giuseppe Tognola. 
Domeni altra riunione alla Capocotta. 


Trasporto funebre. — Ieri alle 4 pomeridiane venne 
eseguito il trasporto della salma del rimpianto com 
mendatore Garneri, farmacista della Real Casa. 

‘Sul carro fanebre di prima classe gli amici, i pa- 
renti © commessi della farmacia deposero alcune 
corone. SE rr lA Vale: dra 

Seguivano la salma molti medici e amici, fra i quali 
si notavano il senatore Moleschott, il commendatore 
Grillo, il professore Occhini, il commendatore Chie- 
rici, i dottori Montenovesi, Lupi, Gambini, il com 
mendatore Chiavassa, il cavaliero Audinot e altri 
amici 

Cose universitarie. — Per iniziativa dell'ex rettore 
della R. Università, prof. Ernesto Monaci, alla Facoltà di 
Jattere sarà aggiunta una sezione di ercheologie. Ad 
insegnare le antichità greche verrà l'illustre ellenista 
proî. Domenico Comparetti. Ù 

L'epigrafia italica serà impartita del prof. Lignara; 
è per l’epigrafia latina è stata già offerta la cattedra 
al prof. Enzen dell'Istituto germanico. 


Società generale operaia romana. — Dome: 
21 corrente, la Società generale operaia romana fi 
ateggia il XIV anniversario della sua ricostituzione, 
nei locali di sua residenza in piazza Ara-Coeli N. 11, 
primo piano. 

Illuminazione elettrica. — Stasera verranno il 
luninate a luce elettrica le piazze di Montecitorio © 
di Venezia. 

Progetto per il muovo teatro Massimo. — Dal 
fratello del rimpianto cav. Antonio Cipella, architetto 
di gran fama, morto a Roma poco dopo il 1870, 
venne presentato al sindaco il progetto di un nuovo 
grande teatro da costruirsi in luogo dell’Apollo. 

Il Cipolla soleva dire essere questo il suo miglior 
lavoro. 

La Giunta sarà quento prima chiamata ad esemi- 
nare detto progetto, onde vedere se possa essere preso 
in considerazione. 


Sala Costanzi. — San Paolo, oratorio di Men- 
delasobn, sn'a gremita di belle signore; i pezzi prin- 
cipali dell'oratorio furono essai spplauditi, © l’esecu- 
zione fu lodevole da perte di tutti. 


Teatro Costanzi. — Il solo Canori, fra tutti i 
testri aperti in Roma, ha avuto l'idea di festeggiore 
stosera îl giorno natalizio di Sua Maestà la Regina. 
Il tetro Costanzi sarà splendidamente illuminuto : 
verrà eseguita dall’orchestra la marcia reale, o il 
pubblico, applsudendo, penserà lietemente che fra due 
0 tre sere la graziosa Sovrana vorrà assistere dal 
suo pelco di proscenio alla reppresentozione del- 
l'Amor. 


Teatri Nazionale e Argentina. — Bella e ap- 
pleudita musica în tutt'e due i teatri : la divina Son 
nambula per gl'innamorati del possato, i quali n°,q 
hanno nulla da invidiare al presente, e la PIC,ence 
Carmen per chi crede che la musica non ebF,n detta 
ancora l'ultima sua parola, e che non abl;,a° ancora 
vibreto nelle anime l’ultima nota dell’", more @ della 
passione, nell’uao e nell'altro dei du”, fortunati tentri 
cè da passare benissimo la serat.,, 


Teatro Valle. — Stasera ‘la signora Duse rappr 
senterà La figlia di Jefte del Cavallotti. 


« La compagnia equestro Wulîf inaugura questa 
sera all’anfitsatro Umberto il corso delle sue rappre 
sentozioni. 


x La c‘ympagnia romanesca diretta dal maestro 
Mascetti, incomincia stasera la stagione invernale al 
teatro Rossini colla nota operetta: I francesi @ 

omo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Commissione generale del bilancio si è radunata 

oggi alle 3, ed ha esaurito l'esame del bilancio stesso, 

approvando la relazione Lucca, introducendo solo al- 

cune modificazioni circa al servizio dei pesi e misure. 
La Commissione si riunirà il 23 sd un'ora pome- 

Fidinne, per discutere il bilancio dell'istruzione. pub 
ica. 


Oggi la Sotto-Giunta per il bilancio della pubblica 
istruzione si è radunata al tocco ed ba finito la di 
scussione del bilancio stesso. 

Si è sparsa la voce în Vaticano (e la riferiamo 
con le dovute riserve) che il Papa ha scritto una let- 
tera all'imperatore d'Austria e glie la ha fatta con- 
segnare dal nunzio pontificio a Vienna. In essa il 
Pontefice si lamenta vivacemente delle misure che va 
prendendo il nostro governo; aggiunge che quan- 
linque il Vaticano non sbbia ufficialmente accettata 
la leggi delle guarentigie, pure credeva all'osservanza 
di esse. Cosa che non avviene affatto da parecchio 
tempo. 

Il Papa invita quindi l'imperatore a_interporai col 
£overno italiano, dichiarando che qualora lo stato 
tttuale delle cose dovesse continuare, egli sarebbe 
costretto a lasciare Rome, trasferendo altrove la 
Santa Sede, È 

A questa lettera l’imperatore d'Austria non ha ri. 
#Posto ; ma si crede che direttamente o indirettamente 
risponderà. L'ansia è quindi grande. 

În Vaticeno si dico che il Papa è risoluto a di 


scutere seriamente se debba o no lasciare VItali 
Prima di prendere una decisione, riunirebbe tutti i 
cardinali che stanno in Italia e gran parte di quelli 
che vivono all’estero. 


Aumentano ogni giorno le raccomendazioni, le sol- 
lecitazioni per la nomina del segretario di Stato, che 
si crede sarà vacante fra breve. I gesuiti portano 
monsignor Vannutelli, nunzio ajLisbona, perchè lo cre- 
dono il più capace, fra tutti i prelati, all'importante 
carica. Un gruppo fortissimo di cardinali e monsignori 
mette avanti la condidatura di Sua Eminenza Wiado- 
miro Czascki, cardinale dal 25 settembre 1882. 

A quanto si dice, il Papa male saprebbe resistere 
alle pressioni che si fanno in favore dello Czacki, 
talchéè moltissimi credono che il cardinale Parrocchi 
rimerrà ancora vicario generale per del tempo, seb- 
bene questi non desideri altro che di abbandonare la 
noiosa carica. 

Wladomiro Czascki è nato in Poryek, diocesi di 
Luceoria, îl 16 aprile 1834. 


ll Consiglio superiore dei lavori pubblici si è fun- 
gamente occupato oggi di due progetti presentati dagli 
ingegneri Tagliacozzo ed Oberonger, per la costru- 
zione di un porto di mare a Roma. La spesa prevista, 
in entrambi i progetti, è di circa 90 milioni. 

La convenienza di questa opera ha formato argo- 
mento di animata discussione; ma la maggioranza 
del Consiglio ha riconosciuto che non ve ne fosse 
nessuna, © che l’opera nuocesse commercialmente © 
militarmente. Anche in linea tecnica si nono elevati 
dal Consiglio superiore molti dubbi. Sicché i progetti 
zono stati respinti. 


Il Consiglio stesso ha approvato il progetto della 
rettifica del tronco tra Morolo e Ceccano della diret- 
tissima Roma-Napoli, ordinando invece ulteriori studi 
per l'altro tronco Riardo-Pignataro. 

Il giorno 29 corrente, sotto la presidenza dell'ispet- 
tore generale delle ferrovie, onorevole comraendatore 
Di Lenna, si radunerà al ministero dei ‘avori pub- 
blici una Commissione composta dei rappresentanti 
delle Società adriatica, mediterranea e sicula @ di un 
ispettore superiore delle gabelle, la quale è incaricata 
di esaminare la proposta fatta dalla direzione gene- 
rale delle gabelle per la repressione del contrabbando 
nello stazioni ferroviari 

Ieri sono giunte ad Aalbor le torpediniere 58 6 59; 
‘a Messina il piroscafo Murano; a Taranto la torpe- 
diniera 28 


Tolgrammi particolari del FANFULLA 


Firenze, 20. 

Alla rivista fece seguito un pranzo militare di 

cinquantaquattro coperti a palazzo Pitti, a cui fa- 

rono invitati i comandanti del sesto corpo e l'uffi 
cialità superiore. 

Il genetliaco della Regina fa oggi annunziato da 


AMuiscono le dimostrazioni 6 gli omaggi a pa- 
lazzo Pitti. 

Le signore e i fiorentini della casa civile della 
Regina le offrirono naazzi magnifici 

L'album di palazzo Pitti cuopresi di firme, 

La città è imbandierate. Si Prevede che stasera 
tanto l'illuminazione che la fiaccolata riusciranno 
brillanti. 

I sovrani invi! arono tutte le persone che furono 


Joro presentate, ad assistere alla fiaccolata dai bal- 
coni reali, 


Milano, 20. 
Le rie principali della città sono imbandierate. 
“ mezzogiorno il generale Talon di Revel passò 
fn rivista le nuove truppe del presidio, compreso il 
66° reggimento. 


Riposto, 20. 

Ieri ebbero luogo i funerali soleoni del nostro 
concittadino prof. Rosario Foti, morto a Messina 
il giorno 47. 

Immensa folla composta di ogni classe di citta- 
dini, del municipio, delle autorità, intervenne alla 
mesta cerimonia. 

La città era în lutto. 

Il Consiglio comunale, riconoscente ai meriti del- 
l'illustre patnotto, la cui intelligenza consacrossi 
tutta sl bene di Riposto, deliberò un sussidio annuo 
perchè i figli superstiti possano compiere la loro 
educazione. 


Milano, 20. 

Pietro Aretino, nuovo dramma di Paulo Fambri, 
rappresentato icri sera dalla compeguia Nezionale, 
ebbe felicissimo esito. 

L'autore fu chiamato più volte al proscenio dopo 
la fine di ogai atto. 

Il lavoro esce veramente dal comune, e lo am- 
mettono anche i critici che sono più avversi al 
dramma storico. 

Il Fambri ha rappresentato Pietro Aretino come 
un uomo corrotto, ma Capace di una nobile pas- 
sione amorosa. 

Alcune scene sono di grande efficacia. 

La critica 1n generale loda il lavoro, ed anche 
coloro che ne negano la teatralità, riconoscono î 
grandi meriti letterari del dramms. 

Oggi stesso il dramma fu pubblicato per le stampo 
con una prefazione di Enrico Panzacchi. 

L'esecuzione datane dalla compagnia Nazionale 
fu molto accurata, specialmente per parte della 
signora Glech e del Bracci. 

L'allestimento scenico fu gindicato molto conve- 
niente. 

Stasera il dramma si replica. 


orsa DI ROMA 


20 novembre 

Mercato migliore. 

La rendita contanto fece 101 42 112, e per fino 
corrente venne ceduta a 101 55, e 101 52 112. 

Fondiarie Santo Spirito 491. 

Obbligazioni Immobiliari 516 50. 

Le Azioni Immobiliari ebbero arghissimi scambi 
da 1189 a 1178, per chiudere a 1184. 

Le Generali da 711 a 712 1j2. 

Le Industriali da 763 a 768, 766. 

Le Azioni Molini 383. 


Acqua Pia da 2124 a 2135. 
Banco di Roma 1072. 
Banca Romana da 4225 a 1235. 
Nominali i seguenti valori: 
Meridionali 797. 
Mediterranee 598. 
Credito Mobiliore 1058, 
Gas 1770. 
Condotte 627. 

Cambi: 
Francia tro nesi 99 55, 
Londra. 25 20, 


Ore 3. — Rendita, 101 57 12. 


Genera! 714, Roma 1073, Immobiliari 1191, ll 
strioli 768, Tramweys 462. dire 


BORSA DI PARIGI del 20 novembre. 


Rendita Italiana 5°/, ...... 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi . 


102 1716 | 102 1/16 
Cambio sull'Italia. i s 


pari 


Panca di Sconto di Parigi 
Azioni Suez. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Carmen (opera-ballo). 
VALLE — Ore 8 112 — La figlia di Jefte. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 114 — La Son- 
nambula (opera). 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Walff. 
QUIRINO — Ore9— La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 6 1/2 e 9 112 — / due geni, 

ballo. 

MANZONI — Ore 8 112 — Le tre carte da giuoco, 
replica. 

ROSSINI — Ors 6 11? è 9 — / francesi a Roma. 

GOLDONI — Ore 8 314 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Streghe, stregoni e fattucchieri. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


COLOMBO, 18. — Oggi ha proseguito per Sîn- 
gapore il piroscafo Domenico Balduino, della Na- 
vigazione generale italiana. 

ADEN, 47. — Oggi ha proseguito per Suez il 
piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 49. — La maggior porto dell’Opposi- 
zione, sciolta la Camera, si è riunita presso Da- 
ljannis, ed ha deciso di indirizzare al popoio una 
protesta contro lo scioglimento della Camera stessa. 

I giornali ministeriali approvano lo scioglimento 
della Csmera, stante la tendenza degli ostruzionisti. 
I giornali dell’Opposizione attacceno violentemente 
Tricupis, e dicono che lo szioglimento è entico- 
stituzionale, 

PARIGI, 19. — Camera dei deputati. — Il pro- 
s'dente della Commissione del bilancio, Rouvier, 
annuncia che l’eccerdo fu stabilito fra il governo è 
la Commiss'one del bilancio. (Applausi) 

FIRENZE, 19. — I giornali recano una dichia- 
razione del sindaco, il quale smentisce recisamente 
le asserzioni contenute nel Times del giorno 12 
corrente, sulle condizioni sanitarie di Firenze. Esse 
non sono inferiori a quel’e delle principali città 
europee. La statistica dell'ultimo quinquennio di- 
mostra una costante diminuzione della mortalità, 
con aumento continuo della popolazione. 

PARIGI, 19. — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova con 543 voti contro 6, il cepito!o 4° modifi- 
cato, e si vota per alzata e seduta il rinvio del 
capitolo 5°. 

Sì approvano poscia senza incidenti un certo na- 
mero di articoli del bilencio. 

La seduta è sciolta. 

BUDAPEST, 19. — Rc mit-to della Dalega- 
zione Uoglerese approvò g'i altri capitoli del bi- 
lancio straordinario della guerra. 

Nol corso della disrussione censernente le forti- 
ficazioni, i! ministro della guerra espose i risultati 
degli studi relativi alle fortificazioni della Teansil 
vania, e diede spiegazioni intorno a quelle di Pola. 

BUCAREST, 20. — Il risultato delle elezioni mu. 
nicipali è favorevole al partito nazionale-liberale, 
che ebbe la maggioranza in 72 città. 

FIRENZE, 20. — S. M. il Re ha elargito tren- 
tamila lire per il fondo di costruzione delle case dei 
poveri, accompagnandole con una lettera del mi- 
nistro della Real Casa conte Visone, al deputato 
Ginori presidente del Comitato delle dette case, la 
quale dco che S. M. ha voluto dare così prova 
della sua sollecitudine per i figli del lavoro. 

MILANO, 20. — Il genetliaco di S. M. ia Re- 
gina fu salutato stamane con ventun colpi di can- 
none. Al tosco il generale Thaon di Ravel passerà 
in rassegna le truppe della guarnigione in Piazza 
d'armi. Gli edifizi pubblici e moltissimi priv:ti sono 
imbandierati. La città è festante, 

LONDRA, 20. — Lord Salisbury fese rispondere 
al comitato "della Federazione socialista che egli 
esaminerà le considerazioni che la Federazione gli 
sottoporrà, ma che non vedo l'utilità di ricevere 
l'annunzista deputazione dell Federazione stessa. 

GENOVA, 20. — Per il compleanno di S. M. la 
Regina i bastimenti, gli edifizi pubblici © molti pri- 
veti sono imbandierati. 

Stsmane si fecero salve di artiglieria. 

Il sindeco e la deputazione provinciale hanno spe- 
dito telegrammi di ossequio © di augurio a S. M. 
la Regina. 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile, 


Infiammazioni di gola. — Troppo di sovente si 
vede ricorrere, per cura'e l’infammezione della gola 
soc, ai granelli di gomme, alla conserva di cessio, 
di more, o agli sciroppi. E così accade che tali infer- 
mità si prolunghino indefinitamento e molte volte di- 
vengono acute per l'irritazione che producono i com- 
ponenti di essi © specialmente lo zucchero, talchè bi 
sogna ricorrere al sangue, ai cataplasmi. Le sole Pa- 
stigle di More preparate dal Mazzolini di Rome, per 
i loro componenti sono atte a guarire razionalmente 
tali infiammazioni. sia perché non contengono sostanze 
irritanti © riscaldanti, sia anche con l’azione lenta e 
continua dei succhi aciduli naturali che contengono, 
esetcitano sulla parto malata un benefico influsso e 
la restituiscono alla pristina normalità în breve spazio 
di tempo. Questa specialità si vende a L. f 50 la sca- 
tola presso le principeli fermacio d’itali 


i pregiamo accisare la nostra numerosa clientela 
d'aver rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione invernale : Mlomess 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per 


mo. 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza Ja 27-29. 


Signori Scott È Bowxe. 

L'Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con 
gli ipofosfiti di calce e soda è, a mia esperienza, una 
preparazione felice, perchè la vidi tornare gradita an- 
che a coloro che per l'olio di fegato di merluzzo mi 
avevano mostrata già una ripugnanza invincibile, per- 
chè la trovai sempre facilmente digeribile, nel mentre 
potei constatare conservata la potente efficacia dei 
rimedii che la compongono. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Dott. Fraxcesco GATTI 
Medico Primario dell'Ospedale Mi 


RASSEGNA NAZIONALE 


Indice del fascicolo 16 novembre 1886: 


Lavoro, proprietà e tributi in ordine all’agricol- 
tura ed alle industrie, F. V. Arminjon — Il positi- 
vismo d'Augusto Comte (continuazione), I. Isola — 
L'enciclica « Immortsle Dei », di Leone XIII, G. Cas- 
sani — Alcune lettere inedite di Fulvio Testi, Achille 
Neri — Grandezza e piccolezza, R. Ferrini — L' 
sterîa del Lupo nero, P. M. Del Rosso — La con- 
sociazione delle Casse di risparmio italiane, P. Ma- 
nassei — Rassegna politica — Notizie — Rassegna 
dei fatti economici e finanziarii — Rassegna biblio- 
grafica. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


LA DITTA 


David di Asdrub. Volterra 


ha trasferito i suoi Magazzini dall'angolo di Piazza 
Mattei (via Falegnami e via Paganica) al 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(già Piazza Sant'Andrea della Valle) 

e Angolo Via Teatro Valle, 73-74 
Assortiti in Tessuti di Novità - Confezioni per 

Signora - Drapperie per Uomo - Telerie — Tova- 

gliati — Coperte. 


MAGAZZINO SUCCURSALE 
Via Nazionale, 203-204 
CON SARTORIA PER SIGNORA 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina.) 


MANGIAR BENE 


Kg. 2500 Luganeghini di Milano 
250) Zamponi © cotechi 

2500 Wiertadella di fegato 

2500 Salami piccoli. 

2500 Salsiccia milanese 

1,500 Galamtina di cappone, (i scatola) 

3000» » (scatole). 

2500 ILimgua di manzo, (5 scatole). . . 

2500 ILinguette al Marsala, (5 scatole) 

2500 Miertadella di Bologna . . - - - 

1,100 Pastiecte Strasburgo, polo o giam- 

“gine II 

3500 Salame crude di Milano 

Vasi Estratto carne, vero Liebi 
.. 2500 Sardine all'olio finiss. (| 6 

2500 Aeelughe (alici) carnose (1 scatolo) 

1 — Cavlale di Russia prima qualità 

2,500 Anguilla ammarinata (I scatola) 

2509 Tonno all'olio, prima qual. (5 scat) 

2500 Aragoste o Salmone (5 scat) 

2500 Trete del Reno (5 scat) 3 

18° Aringhe giganti del Baltico | 
.. 1500 Miestarda di frutta, 1.a qual. (1'scat) 

2500 Farina lattea Nesil (5 scat) - 

2, — Panettone di Milano. . . . . - 

2, — Torrone di Cremona (40 pezzi). 

2500 Biseetti di Novara (4 scat) 

2500» usoingiese(2scat). -. 

25500 Latte condensato (5 scat) i 

En Eieccolata Lisbona. =; : 

200 Parmigiane stravecchio (granone) 

2500 n vecchio (grana) . . . 

2500 Gruyère svizzero per tavola. . 

250 Gorgenzela verde 0 bianco . . 

2500 Slbrinzo vecchio piccante . . . - 

2500 Olanda da mangiare e grattugiare 

2500 Stracchino di Miano. . . . . 
N. 8 Fi ini copra squisiti - 

Pacchi 1 IBURMWw di Lombardia . 

Il prezzo dei pacchi di burro è fissato invariabilmente 
in L.7 80. Il peso varia però dai due ai tre chilogrammi 
a seconda del prezzo stavilito dal mercat» settimanelo 
di Milano. Nel formare pacchi di qualità assortite. bi- 
sogna completare il peso di gr. 2500. — Franchi di 
porto e spese in tutto il Regno contro l'importo antk 
cipato al premiat> Stabilimento di EWIRICO BONATE 
L'ilitano, Corse Loreto, 19. 

Gratis a richiesta il Catalogo generale. 
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AL PREZZO DI FARBRICA. 
8 120 i " 
Da osservarsi. — 


esta. Esecuzione LE 
POLO e C., via Lec 


Premiato è Pri 
17 MEDAGLIE 
foro, d'Argento, cea, 


egiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione ricazione dei — 


BIGLIARDI 22) 


di ANTONIO LURASCHI — 
MILANO— Via Orti Numeri 4, 86658- MILANO 
i e comuni. Specialità per ls Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carembot 
sese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gìi erticoli an- 


nesti ai Riglierdi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i psesi. Dietro richiasta 
invio gratis del Catelogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


5 Acqua, Polvere © Pas 


Si usa prima o dopo il 

reodere solo, nel caffè, nel. demente costrutto in Ferro 
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Finzi e/Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Fi 
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a Senchelli, Rema 


Anno XVII, — 
20-21 Novembre 1886 


gi ricevono presso | Amministrazione e preus» l'Ufficio Prin: 
Piazza M rio, 127 — Im FIRENZE, vis de' Panzani, #4 
Rmanusle, 2 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Pabi 
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FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 21-22 Novembre 1886 


Now. 817 


Pirezione ED AmmiNISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 139 


PER GLI AHNUNZI 


all'Amministrazione del Giornale 
e presso lUficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi îa quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


DUE CONVERSIONI 


Chi dice che la fede è morta, calunni 


l'umanità. 


Certo, vi sono degli scettici, degli increduli, incon- 
rertibilmente saldi neila negazione d'ogni cosa che 
non risporda alla formula del quattro © quattr'otto. 


‘Avranno torto, avranno ragione, che ne so io? 
Na riparleremo quardo la scienza avrà messi d’ac- 
cordo Sant’Agostino e Spinoza, e vedremo il pro- 
fessore Moleschott passeggiare a braccetto co! pa- 
dre Bekx. oa È 

A questo ci sî arriverò, nen dubitatene ! 

La scienza, con i suoi cinquanta secoli, è ancora 
lambina. lo credo fermamente che prima o poi essa 
troverà il gran verbo rivelatore della vita univer- 
sale. 

A ogni modo, nella formula del quattro e quat- 
trotto, e dentro i confini della tavola pitagorica, la 
fede vive e si svolge nella pienezza dei più ra- 
gionati convincimeni 
° Giona è tornato, e Nînive ci presenta tutti i 
giorni lo spettacolo di nuove conversioni. Ve ne 
darò due esempi freschi freschi. 


* 

Prima conversione. 

La Camera di Braxellos ha votato la conversione 
del Debito belgico che si farà, dirò così, alla case- 
linga dallo stesso governo, con ii semplice scambio 
dei ttoli. Il bilancio ne asrà un alleviamento di 
5,300,000 lire. 

1 possessori di titoli che rifiutassero il cambio, 
saranno rimborsati del loro cepitale. 

Passiamo al secondo esempio di conversiona. 

Gi viene dalla Danimarca, dal paose d'Amisto, il 
dubbio vivente, e del principe Waldemaro, incoa- 
vertibile per Jo meno alla fede bulgara. 

Ieri l'altro a Copenaghen è incominciata la con- 
versione dei Debito pubblico dal 4 per 100, al 3 0 
mezzo per 100. L'operazione che riflette una somma 
di 155 milioni di corone, si;fa contemporaneamente 
sui mercati di Copensghen, Flenzburg, Kiel, Am- 
bargo ed Amsterdam! È una operazione democra- 
tica per eccellenza. Non si canzona! Riguarda la 
conversione di un numero di corcne che basterebbe 
a fare altrettanti re dei cittsdini di mezza Europa. 


* 


Adesso che vi ho deto i due esempi di fede... ef- 
fettiva e sonante come l'oro mocetato in cui si e- 
ca, voi mi chiederete 

— Dove, dunque, volete condurci? 

In nessun luogo. Restate pure a casa perchè ci 
verrà un po’ di tempo ancora prima che il Giona 
della Rendita, compiuta l’opera sua el’estero, possa 
calare in Italia chiomandoci alla conversione an- 
che noi. 

Volevo soltanto farvi notare l'anomalia fra certi 
aliarmisti che gridano sempre: si salci chi può! 
si capitali, e mondero gli affsri in sbaraglio fer- 
mendo l'ttività pubblica, e la sapiente freddezza 
dei Danesi e dci Belgi che, in mezzo a tenti pau- 
rosì presagi di guerra, danno mano e conducono a 
buen fine delle imprese per le quali ordinsriamente 
prima condizione di successo è la piena pace! 

Ora îl successo perle due conversioni pare effet 
tivamente assicurato. Che inferirne ? 

Che se nel mondo politico le impressioni sono di 
guerra, le condirioni seno di pace. 

Lasciate agli ellarmisti gli allermi, perchè in fondo 
in fondo, prima di appiccare il fuoco alla mina, lo 
Czer, per quanto Czar, dovrà pensarci due volte. 
A buon conto :a fede nella pace ha fatto i due mira- 
coli di consersione che vi ho indicsto. 

Aspettiamo il terzo per canonizzerla. 


GIORNO PER GIORNO 


Questa mattina il sole è venuto fuori splendido 
sul cielo cristallino. È ovidento che il dito di Dio 
dà una mano ai cittadini di Roma per accogliere 
festosamento i Sovrani. 

ne 

Ma lo feste della giornata non sî fermano qui. 

Gli cnorevoli Bonghi e Baccelli sono andati in- 
sieme a visitare le rovine, e ad esaminare sui luo- 
ghi îa possibilità di tracciamento della famosa pas- 
seggiata storica attraverso ai monumenti 

I due illustri uomini si sono trovati insieme da- 
vanti al tempio della Pace, suggellando la medesima 
con una stretta di mano. 

Ed il poeta ha potuto esclamere: 

L’han giurato! Li ho visti nel Foro 
Convenuti dal monte © dal pian 
L'han giurato, si strinser la men 
Cittadini di Roma pagon! 

I preti fraucesi che visitavano i monumeati col 
Bedecker alla mano si sono fermati commossi allo 
spettacolo di quelravvicinamento che chiudo un'era 
di discordie e prelude ad un periodo di attività 
feconda. 

Tutte le guardie degli scavi, schierate în parata 
daventi ai tempio della Pace, hanno reso gli onori 
archeologici i due illustri rivali, presentendo il pic- 
cone. 

Sua eccel'enza il ministro Coppino, dal cauto suo, 
ha mandato questa mattina in tutta’ segretezza ad 
accendere una candela a San Michele patrono che 
lo preservi dalle disgrazie. 

sera 

I! telegrafo ci ha annunziato la morte del signor 
Arthur, ex-presidente della confederazione ameri- 
cana. 

Egli era nato il 3 ottobre 483) nello Steto di 
Vermont. Fece i suoi primi studi in una scuola 
di villaggio, e dopo averli completati, divenne pre- 
side di collegio. 

Più tardi si ‘orato ed acquistò una certa 
reputazione presso il parto abolizionista difendendo 
gli schiavi fuggitivi. 

Durante la guerra di secessione egli fu, col ti- 
tolo di quarl'ermastro generale, alla testa del di- 
partimento della guerra nello Stato di Nuw-York, 
di cui riusci «d organizzare i reggimenti in modo 
ammirevole. 

Dopo queste funzioni egti fa chiamato a quello 
di collettore delle dogane dello Stato. 

All’epoca dell’elezione presidenziale del 1880, egli 
Sera dichiarato a favore del generale Grant che 
poneva illegeImento la sua terza candidatura; ma 
per un compromesso coi partigiani del signor Gar- 
field, ogli stesso venne accettato come candidato 
alla vice-presidenza, ed infatti riusci letto, 

L'sttentato del 2 luglio 1831 contro Garfield aprì 
ad Arthur la successione alla presidenza, deile quale 
fa investito il 20 settembre. Mulgrado gli aptichi 
conflitti fra i duo primi magistrati della repubblica, 
il nuovo presidente parve tornare all'indirizzo po. 
litico inaugurato dal suo predecessore, e conservò 
in carica tutti i miaistri, 

+ 

Sotto l’amministrazione di Ar:hur ebbe luogo il 
cambiamento delia politica economisa degli Stati 
Uciti, la quale, da libero srambsta che era, di- 
venne protezionista in seguito sile leggi sulla ri- 
forma delle dogane e sulla riforma dello tasse 6 
delle imposte. 

Fra le altre misure sdottato sotto Ja presidenza 
di Arthur, bisogna ricordare )’sumento delia marina 
da guerre, iî rifiuto dei diritto e'ettorale elle donne, 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
_—— (5) 


GIOCONDA. BERTIIER 


DI 


MARIO UCHARD 


— Bene! bene1.. — ripetò Rival impassibile. — Ai 
ogni modo, quei che c'è di rassicurante în tutto ciò 
è ia indiferenza che ella ha per quell’indiavolato 
colpo di revolver: agli occhi suoi quel fatto non 
ha alcuna importanza. Non si va in Corte d'assise per 
Une spiegazione fra innamorati n 
fare le fioriture sul motivo come una vera virtuosa; 
le bo risposto, mi sono arrabbiato insieme con lei, 
ei ho rincarata la dose per biasimare la tua inqua- 
liîeatile condotta .. E ti prego di credere che ti ho 
concisto per bene... sono arrivato fino a dichiarare 
che dopo una brioconsta simile avrei rotto ogni rap- 
Perto con te. 

— No! noî - ha esclamato lei — povero infelice!... 
Conservategli almeno la vostra amicizia ! 

— ila detto così? - esclamò Roberto palpitante. 

— Sì, mio caro, ci vogliono le amplificazioni per 
testringero le Bradamanti ad abbassare il gallo. Un 
Altro, nei miei piedi, avrebbe rovinato ogni cosa cer 
sando di scusarti... lo invece dopo aver reso giustizia 


Ho lasciato Cristiana ’| 


alla sua collera, ho terminato con queste parolo lu- 
singhier 

— Insommo, 0 mia povera Cristiana - ho detto 
scrollando la testa - tutte le donne non riescono a 
farsi battere. 

— SI, lo so bene - prosegui Rival rispondendo a 
un gesto di Roberto - tu ricomincerai a trattarmi 
mele... Ma intanto Cristiana s'è calmata correndo 
liberamente e di carriera davanti ad un spprezzatore 
come me, e dopo che il suo orgoglio è stato soddi- 
sfatto, ci siamo messi a parlare ragionevolmente. 

— Che cosa lu detto!... 

— Per bacco, caro mio, una volta messo il di- 
scorso su quel tuono, non credere che jo abbia preso 
le tue difese, come avrebbe fetto un avvocato co- 
scienzioro; su che cosa vwoi tu mei che io mi ba- 
sassi, con quel terreno cedevole, che sfugge al minimo 
argomento di buona logisa sppena ci si vuole ep- 
poggiare?... Da un lato la costanza e l'amore; dal 
l'altro l’amore e la costanza... E poi, la costanza e 
amore, in tutta la loro bellezza .. e vita natural du- 
rante!... Dall’sltro, un titolo di principessa, milioni, 
palazzi, carrozze, brillanti, una esistenza splendida, 
conquiste in tuttele corti d’Europa.. un ingegno d'ar- 
tista di prim'ordine... infine tutti i trionfi 

— E io? - esclamò Roberto. — Al! è dunque così 
che mi hai difeso... 

— Amico mio, non nego che tu abbia ora della 
tua il vantaggio della frustata; cosa che ti dà una 
grande superiorità sul tuo rivale, tenendo conto della 
immaginazione di Cristiana... Ella ne ha quasi con- 
uto... perché non ho mancato di fartene un pre- 
stigio. Ma che diavolo, caro mio, bisogna essere ra- 
gionevoli!... Nonostante il movimento d'orgoglio pas 
seggiero che può provareuna donna, una tale spavalderia 


l'adozione di un decreto contro la poligamia dei 
Mormoni, e di un altro tendente a trattenere la 
immigrazione sompre crescente, e in special modo 
quella dei Chinesi 

Il 4 marzo 1885 Arthur rimetteva la presidenza 
al signor Cleveland, suo successore, per riprendere 
a New York la direzione del suo ufficio d'avvocato. 
Il giorno stesso in cui egli lasciava la Casa 

nca, firmò un decreto che accordava una pen- 
sione al generale Grant, uro dei suoi predecessori. 

I signor Arthur è stato il ventunesimo nella 
seri» dei presidenti deg'i Steti Uniti. 

» . 
SEA 

Ksu!bars... buon viaggio a lui. Mentre scrivo, 
egli corre le poste por Costantinopoli. 

Forso ci va per entrare in possesso del'a parto 
di Tzargrad che gii potrebbe toccare, grazio al te- 
stamento di Pietro il Grand 

Buon viaggio 2 buon pro! 

Oggi il telegrafo ci fa spero che in seguito alla 
pertenza dei consoli di Sua Maestà lo Czar, la pro- 
tezione dei suddti russi in Bulgaria è slata as- 
suota dalla Franza. 

1 giornali tedeschi lasciavano creiere che la- 
rm? nia, Sarebbe stata 
conforme a quella neutralità benevola di paciere, 
spiegata fin qui dal priacipe di Bismarck. 

Del resto, meglio così : la Francia protettrice dei 
Russi in Balgaris, esprime il disinteressamento, la 
desistenza dei diritti che le spettavano come fir- 
mataria della puoe di Berlino. Essa abdica in fevoro 
dell'o Crar. 

Ma d'altra parte, l’essersi la Germsnia sottratta 
al’ufficio di protettrice, esprime ls intenzione dei 
loro di prendere, nella vertenze fra 
iuropa 0 la Russia, una perie più attiva. 

La Russia ha dunque ver sè la Francia, ma non 
ha più la Germania. Ha forse guadagnato nel 
cambio? 

I cambi sono sempre disastrosi. 

Testimonio quel francese che in un giro nella 
Germania volle farno l'esperimento. 

Aodsto a Berline, cambò un mareogo in moneta 
prussiana, e ci perdette un tanto. 

Pissato in Sassonia, cambiò la moneta prussiana 
del merengo în moneta sassone. 

Altra perdita. 

Percorse, cambiando sempre, tutti gli Stati ger- 
menici ellora non soggetti al rigime della moreta 
uniforme, e rientrando in Francia, trovo il suoma- 
reago ridoito a ciaque fran: 

Attenti veh! Nel cambio avvenuto, anche sta- 
volta potrebbe perderci un tanto; se non il ma- 
rengo, il paese dei marenghi. 


Siamo alla vi; 

Montecitorio è oramai icevere 
i 508, che ordinariamente sono dai 200 ai 280. 

L'erba è oramai estirpata dagli operai municipali 
fra i ciottoli del selciato. 

La luce elettrica aspetta i deputati per salutarli 
con la sua luce siderea 

E quando i deputati usciranno la sera dopo una 
seduta troppo prolungato, apporironno circonfasi 
di una poetica e vivida luce violaceo. E gli elettori 
riguardandoli con compiacenza diranno: 

— Vediamo i nostri rappresentanti che cosa fanno 
a questi lumi di iuna! 


e 
terno dell'aula il vecchio continuerà ad al- 
oste e coi suoi 


Nell 
lietare i giovani con le sue ri 
motti. 

Ei giornali di opposizione seguiteranno a rim 
proverare l'oncresole Depretis di pigiiar tutto in 
burlette. I radicali, anzi, col loro frasirio solenne e 


Li 


mitingaio, lo accuseranno di turbare con barzelletta 
la discussione dei grandi interessi del paese. 
._Ma l'onorevole Depretis seguiterà a rispondere 
in quel tono che gli farà miglior gioco, sapendo 
avere dei predecessori nella barzelletta tra i sa 
del calendario radicale. 

Liacoln usava di cslmere gli uragani politici e di 
tagliare certe discussioni compromettenti col r. 
centare un aneddoto, che spesso pareva veramen:9 
fuori di posto in una discussione di cose di Stato 

E talvolta egli rispondeva per parabole e per - 
peloghi lasciando all’interpretazione deli’interloeu 
tore la cura di spiegare la risposta. 

Così quando ilj generale Grant voleva ad ogni 
modo ingrandire il suo esercito contro i sudisti, cl 
esponeva le sue idee el presidente, Lincoin, sex 
entrare in discussione, raccontò che una sci 
Jendo allungarsi la coda la prase coi denti. La coà 
troppo tirata, entrò nella gola della scimia e 
soffocò. 

Il generale Grant capì e non replicò altro. 

Gi oppositori capiscono anche essi, ma replica 
oh sa replicano 

E vero che spesso non sono dei Granti! 

No davvero! 


“la 

cera 

Ua bel caso degno di stadio... per il professore 
Lombroso. 

È Una signora straniera domiciliata a Roma si » 

innamorata razzomente... di Antonio Tozzi, Pi 

Isme assassino di Monterotondo, l'uomo cho i 


acquistati diritti imprescrittibili all’esecrazio: » 
umana. 
Un giornale del mattino pubblica la storia 


questo pervertimenio singolare. 

La signora domandò come tante altre un biglietto 
per le tribune della Corie d’assise; vido il giov 
reo, e invece di sentirne ribrezzo, come ne sent:- 
vano tutti, prese ad amarlo. 

E ora la signora gli scrive lettere ornste di vi- 
guette mocabre, teste di morto, pugnali, 
serpenti, 0 gli dice che lo amo, e ofire di siute 
a evadere, mardandogli usa lima nel menico è 
un tegsme d' terracotta. 

Naturalmente questa corrispondenza deve e 
segreta, ma il giornale ne è stato informato, ir 
dovinate da chi? 

Da Aotonio Tozzi medesimo, il quale è così se 
disfatto di questa specie di adorazione muliei 
che vuol ferlo sapere a tutti e menda i suoi com 
pagni libersti al giornale affiachè il cronista ri 
grezi l'incognita sua corrispondente dello lette, 
dei denari, delle prove di amore di cui gli è tanto 
larga ! 

Se la storiella è vera, prova due cose: 

{° Che ia pazzia piglia tento forme quanti sono i 
pazzi, © che gli alienisti a volerle notar tutte ri- 
schierebbero di diventare matti anche loro! È èn 
inconveniente a cui non c'è rimedio. 

2° Che alle Carceri Nuove i detenuti e i condo: 
nati alle pene maggiori hanno, quando vegliono, u 
posta riservatissima come gli ambascistori e i rc 
pistri. 

Ecco spiegate le inesplicabili evasioni degli ultimi 
tempi. 

Francamente, a questo fatto non devo esser 
ficile di trovare un rimedio, solo che ci si voglii 
pensare sul serio. 

E un po’ di serietà su queste cose non mi pare 
spostata. 


= * 
tas 
A Masssua un italiano sì è convertito sll’is 
ismo, ed è partito per la Mocc?, dove predicher 
ai suoi nuovi correligionari la fede di Maomeit. 
L'istamismo è una religione comodissima, n 
fosse altro, per l'eccellente qualità di tabacco cì. 


d'amore non può che abbozzare in lei una convinzione... 
Ho appoggiato sulla corda tenera, dipingendole lo 
stato di pazzia nel quale eri quando mi hai raggiunto, 
credendo di averla uccisa; la tua disperazione, i tuoi 
progetti di suicidio, che le hanno fatto una paura ter- 
ribile... dopo che ha visto che era proprio vero che 
volevi ucciderti ai suoi piedi. 

— Allora che cosa ha risposto ? .. 

Ha emesso un gran sospirone, dicendo: Poor 
darling! 

— Ha detto così ? - esclamò Roberto, saltando su 
col viso rischiarato a un tratto da una fiamma. 

— Sit. e voleva scriverti, nonostante la ferita che 
l'obbliga a tenere il braccio al collo. Geltrude le ha 
portato la cartella... Ecco il suo biglietto... - sggiunse 
Rival cavando di tasca un foglio. 

— Ma dammelo, dunque, carnefico! — esclamò Ro- 
berto, strappandoglielo di mano. 

— TL’apri © lesse questa sola riga incerta e scritta 
con fatica : 


Se mi amate, vivete! .. Lo voglio! 
Cristiana. 


IX 


Benchè Rival avesse delle idee speciali sulla donna 
© trattasse il romantico a modo suo, pure terminò il 
suo racconto con una certa soddisfazione per la parte 
d'intermedierio che avera fatto fra Cristiana e Ro- 
berto. 

Coinvolto fino della mattina nello troppo reali pe- 
ripezie di quel dramma di passione, che per un mo- 
mento aveva fotto perdere la tramontana anche a 
lui, con tutto il suo sangue fredio, e l’avera davvero 


commosso, non aveva trovata il tempo di raccegli 
per osservare sè stesso nell’stteggiamento dello scett 
consumato, che affettava in genere nelle grandi oc 
casioni della vita. Sollevato dui timori più vivi, ri 
tornato in sè atesso, sì ammirò, conscio di avere, al- 
meno per il momento, allontanato il pericolo più in 
minente. 

« Di tutte le inconseguenze umane, le inconseguenzo 
del cuore sono per certo le più facili a classificare 
- ha detto un filosofo — esse spettano all’alieniste. » 
Roberto, con la lettera di Cristiano in mano, agi- 
tato da un indicibile turbamento, restava immerso nei 
più strani pensieri. « Se mi amate, vivete!.. Lo vo- 
glio:... » E con gli occhi fissi su quelle parole, come 
so avesse voluto decifrare un enigma, lo rileggeva 
fremendo. « Se mi amate, vivete!... lo voglio!. 

Perche dunque gli scriveva così, nonostante il suo 
risentimento, nonostante la ferita, nonostante quell’in 
dimenticabile accesso di brutalità che aveva sfogato 
su di lei?.. E sorprendevasi di tremare per la spe- 
ranza e per una certa gioia triste, come se vedesse 
dinanzi a sè il miraggio del suo paradiso perduto. 
Ella amavalo ancora!... Egli si rappresentava quella 
scena strana... L'esagerazione voluta di que'la crudeltà 
cinica, così estrenea sl suo neturele sincero e gene- 
roso, non era lo sforzo disperato del suo cuore che 
si ribellava?... A momenti non era stato sul punto 
di venir meno nel rappresentare quella parte odiose 
che lo sconvolgeva ? 

Il ritorno di Aurora, che giungeva dai megazzir 
del Louvre con una quentità d'involti, che si mise 
a disfare nello studio, pose fine alla conversazione. 


(Continua) 


FANFULLA 


quasi tutti i veri credenti fumano, bevendo del 
2 autentico, e facendosi raccontare da un no- 
sistore di professione un estretto delle Mille e 
Nott 


nostro compatrioti esta posizione, 
va di profittare a Massaua dei privi- 
musuimari, senza abbracciare il loro rito? 

lo indotto a 


convertito alla fede di 
. Egli si chiamav 


in 


sie, una 
re più secceto di lei. 


he motivo è questo? 
Un motivo di più per 


cacaliere 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Fante di cuori. 
‘one della Compagnia dei Tredici 
motivo romanzasro dell'assoriazione 


potente di malfettori, 0 elmeno di 
trato nel romanzo fran- 
cese, è passato in qualche raro romanzo italiano 


comune di 
pare inve 


‘enture, è diventato una manier 
quello che a prima vi 
r simile, se non impossibile 

Ma le giustificazioni, le prove 


e riprove della 


sità di questo elemento romanzesco non sono 
ste scarse in nessun paese del mordo, e 
meno in Italia, dove ancora esiste il camor- 


ia si ignoreno 
a cui i msivi 


punto di pertenza 
ha poco o nulla chi 


In questi giorni la questura ha ssoperto due 
combriscole di malfettori, che potrebbero degna 
mente servire a un romenziere, se non come nucleo 
prine pa'e, almeno come diramazione di una granda 
sssociazione di ladri. 

Fanfulla ha dato inaca i particolari del- 
‘adro francese Gourague e dei suoi 
complicî, e ha gia accennato, se con m'ingenzo, sl 
ro dei trafetori dell'albergo in piazza del Bi- 


ultimi operavano in una meniera ioge- 
guosa, se non inedite. C-po di essi era uno spa- 
guolo, Rodriguez Ssn Pol, un nome che sa di 
pseudonimo a merzo miglio di distanza. 

I truffatori del Biscione erano delle persone ve- 
ramenta servizievoli e gentili, che non vi domen- 
davano mei un soldo, enzi vi davero îl cinque per 
cento 0 mageri il dieci di aggio se voi volevate 
cambiare la vostra certa moneta con l 
monete d’oro. 

— Ho capito, dite voi, le monete erano d'oro 
doublé! 

— Erano di oro della zecca! 

— Ma sllora 

— Allora fasevano così. Voi, vedendo che c'era 
da gued:gnere onestamente il cinque per cento el 
giorno senza fer dasno a nessuno, andevete ma- 
garì da un amico e gli chiedevate in prestito cin- 
quemila lire da restituirsi il giorno dopo, la sera 
stessi... In quettro e quattro otto gusdegnavate 
duecentocinquanta se non anco cinquecento lire! 

Tattavia la ccsa non finiva semore così. 

Quando voi andavate cn cinquanta lire essi e- 
rano capacissimi di restituirvi due napolecni e mezzo 


| di oro più due lire e mezzo di argento; ma se in- 


vece portavate all'amico spagnolo mile 
chiedeva il permesso di entrare nella stanza vicina 
a piglisre il dentro. 

Quendo dopo mezz'ora vi decidevata a entrare 
irdiscretamente nella stanza vicine, 
che lo sp:gzuolo aveva preso il lerg: 
porta che metteva sulle scale ! 


o da un'altra 


ch 
de a 
più 
a del’uganro. 


to all'onore 
svioro che n 
nella forza brutale, nell’effic 


salda in 


Ma l'uomo è fatto cosi. Dte 

Dio, ed egli, rinnegendolo, si andre a prostra 
coat rante. E quando +fferma che 
ssuna illusone sulla don-8, crede 


gasidria», di cui h 


suo pride 


alla fedeîtà di una 
uista rubando'a ai 


I tori e i nes creeno un 
crdi do, più ( Ù le, che cen 
sa il codive comune al quale si sino ribellati, per- 


ch3 psreva loro troppo duro. 
£' codice comune vieta di rubare, di w 
imere : il ccd'ce loro speci 
a derubare an 
e ispirar loro pietà, a u 
atello, a comm: 
società comune a 
minosa societa perticolere. 
tuttavia quei disgre 


lere, di 


tere 03 


iavi dei potere più 


issoluto e autocratice, si ù liberi degli 

stri, e acrettaco fiore la di matefizi non 

e i per non rivelare il nome dei veri rei, 
do questi sono effiliati alla bieca sette, di cui 
sono superbi martiri abbietti. 


Il Cluò del fante di cuori, come moltissime sitre 
bitrarie del padre di Rocambole, trovsn 


roll ‘me, che spesso sono vere de 
zicoi, ispirazioni, imitazioni 
Nel carnicre dei briganti si è spesso ritrovato il 
© dei Reali di Francia, Guerrin Meschino, Me- 


«ro Incoronoto e romsnzi e poemi di cavalleria : 
1 «le perquisizioni che fa la pelizia per le locande 
ixaobili e i luridi asili che il vizio conzede spesso 
bottino di questi avventurieri 
cia guerra al diritto, si è trovato spesso un vo 
scompagneto, con gli angoli accartocciati, 
curciato, mutilato, che portava per titol 
«el fante di cuori, I caralieri del chiaro di luna, 
ia corda dell'impiccato, ecc. 


D'o tolga che io voglia accusare il povero Ponson 
lluborazione a tutti i delitti, 2 tutte le truffe 
, a tutte leinfamie e a tui'e le scelleraggioi 


suda 


cotamesso, aiutandosi fra loro, giu 
raciproco è miptenendoselo deveni 


el giudico istrut 


camorra, la mafia, le eltre assosiazioni di 
malfattori che hanno tradizioni anteriori alla pub- 
Jlicazione di Rocambole, e fra geuta che spesso non 
leggere, sono lì a dimostrere che quella gente 
rebbe fatto altrettanto senza Rocambole e che no: 
bisogno di imparar nulia dal romanziere pcpolere. 
Ma per quella legge neturalissima dell’adsttsmento, 
to tend» a diventare omogenco nella vita del fuo 


re abitudini, le suo maniere di parlare, dî vestire, 


naturalmente tutte armonizzate ali’idea'e pervertito 
ine egli si è fatto della vita. E quando legge nelle 
«re di bivacco, di sosta, di tregua, Je letture che 
i referisve sono certo quelle che più hanno attinenza 
ven Ja sui esistenza ssonvoli» e tursincse, quelle 


ti eroi del bagno e della Corte d’assise, che lot- 
t:rono contro la società. 

E talvolta, senza dubbio, percorrendo qualche 
pagina egli ha trovato qualche tèma nuovo, e una 
ioprovvisa idea è germogliata forse dalla medita- 
zione di un fatto narrato dal romanziere. 

Così il musicista sfogliando lo carte di un volumo 
versi trova nell'incontro di due sillabe sonore il 


I club | 


i-mcrarie che alcuni 0 parecchi bi:bsccioni abbiano | 
ndosi il segreto | 


i iscito soriale. Le sue amicizie, le sue simpatie, lo ! 


condursi quendo sa di non essere spiato, sono 


cui egli trova esposte le geste di altri veri o ? 


Tuîto questo lavoro aveva bisogno di melti cco 
perstori: juolo ne aveva giù abbastanza, e 
pù ne sa la polizia non gli a 

i retti i disezni. Mei come ora ll delitto ha cesto 
la zi Imente mo 
1 derna! 
4A 

Poco tempo fa, îl cepa di un'associazione di ladri, 

diventito vecchio, e avendo una 


di maritarli con uno dell'arte. M 
innamoreta di un Lellimbusio ce 
stissime rend.te e grsodi preteso. 

A malincuore il padre-ladro, 
dinariamente la fi 


he amava 


lire, egli vi | 


in la, la concesse al bellimbusto, 


Quattro carrozze seguivano quella di Keulbars. 
Il geverale orese la via di Costantinopoli. 

La città è imbandierata in occasione dell'enniver- 
serio della vittoria di Slivnitza. Fa celebrato un 
servizio alla cattedrale e vi assistette una grande 
folla malgrado la neve. È 

VARNA, 21. — La bandiera del consolato di 
Russia è slsta sbbasssta ieri alle ore 4 pomeri- 
diene. Il cossole si è imbarcato colla sua famiz! 
alle 5, a bordo di uni ccrazzata russa. Una folla 
calma, ma rumerosissime, si raduno davanti al con- 
solato ei accompagno il console fino al porto. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


ALLA PRETURA URBANA. 
Un bozzetto dal vero. 


Stemene, sul banco dei rei în pretura sedevano, 
imputati di caccia ebusive, senza porto di arma, due 
Csselini, padre e figlio, uno più meraviglioso del- 
l'altro 

Il pretore chiede le generali 
Ca ni Francesco. 
Presente 
Vostro padre? 

Eccolo lè. 

Come si chiama? 

Che lo dimendi a lui. 
Qui Casslini padre interviene, e si qualifica per 


Corio. Iî pretore ripiglia l'interrogatorio del Casa- 
lini figlio. 

— Dove siete nato? 

— Non lo so. 


— E quendo siete nsto? È 
Non lo so: lo domendi a mi padre. 
fl pretore fa uno sforzo, afferra per la coda 
la pazienza che è già bell'e scappata, e si rivolge a 
Cssolini padre. 
— Sentiremo voi. 
anni ha? 
ccellenza, non lo so. 
— imputato, vi prevengo che qui non ai scherza, e 
che con la giustizis i 
n coscienza. escellenzo, non lo so: di questi 
se ne impicciava mia moglie... 
E dove è vostra moglie? 
AI campesonto, grazie a Dio! 
Come si chismava vostre moglie? 
È morte. 
Vi domendo come si chiamava 


Dov'è neto vostro figlio e quanti 


et 

è morta da sette enni, e, capirà, 

| non me ne ricordo più. 

1 il pretore, con una pazienza da sento, fa sforzi 
inand.ti per raccapezzare lo generalità dei Casalini: 
però, per quanto li sprema con ogni buone volontè, 
non riesce a caver nulla da quelle rape. 

Notisi che Casalini figlio è stato sotto le armi 
vuto l'istruzione obbligatoria ed è... elettore in virtù 

l'articolo 103. 


, del 


| e le nozze furono c lebret: pompi degna di 
i una ortava sl collo © alle braccia 
| centomi ire di diemanti rubati! 
La società, essendo s! ata del suo 
{ cero, era nature! n quella pro 
| fessione a cui il po mentava «he 
| non apparicuesse il genero La fusta si avsi l'intentere cioe una lite, esponendosi alle spese di un 
mine, quando tutto a un tratto entrò pella | processo, per 13 lire! 
sala un ispettore di polizia, intimando a tutti di — Iliustrissimo signor presidente. veda; la cosa è 
1 non muoversi, e domandando del'o svoso chisra come l’acqua del Serino. — Mi spiego in due 
Lo sposo era sparito L'ispettore informò il suo- | parole. lo avero consegneto alla signora (ed indica 


cel dito la signora Fondi, che s'alza e fa un inchino 


cero che il gioviae, da lui creduto così innocente, no 
È I giovi Za i ‘orte) un pezzo di paono ingiesa che mi costava 
i ra un celebre ledro inglese cercato da tutte le | 43 lire, perchè ms ne facesso un peio di calzoni. La 
polizie. ! ignora (nueva indicazione col dito e nuovo in hino della 
{° — Possibile? — chiedeva il vecchio. | convenuta) non mi vuol restituire il penno. ragione 
| — Ve lo assicuro io, caro suosero — rispos® l'î. i per cui io chiedo 0 i miei calzoni o lo 13 lire. Come 
| spettore, facendo cadere la barba finta e i befli, e | vede, è chi.ro come l'acqua del Serino. 
| rivetendosi per lo sposo che credeano fuggito. | Presidente (lla conenuts) Perchè non volete re 
vecchio aveva le sich - | atituiro i calzoni 
| gol gegchio aveva le lagrime agli oschi per la con° | * Concenuta. Perchè il signor Collotort.. 
pere: Quorelante. Prego: Casotori 
Ì | Concenuta. Benissimo; perché il signor Cepostorto 
; Wrarika 9E be] Linosa violi pagare lalaniistinra (Den 
i i di Querelante. Niente efatto: è la signora che pre 
j — | tende due menifetture 


LA SITUAZIONE BULGARA 
(Agenzia Stefani.) 
BRUXELLES, 20. — Il Nord dice che la par 
tenza del generale Kanibars è la rottura fra 
Russia e la Bulg 
Russia si disiptere: 


PIETROB'!RGO, 


la questione bulgara. 


contro i sudditi 
sto costretto a lasciare la Bulgari 


tessero sttentati 
russi sarebbe «i 


con tuito il personale dei consolati russi. Un nuovo 
attentato fa commesso ii 24 ottobre contro un ka 
ed 
eltre persone armate di bastone assalirono il ka- 
vasso, mentre portava dispscci sl telegrafo, e lo 
hè fu trasportto privo di sensi 

one dei 
colpevoli ed ancunziò che eltrimenti lescierebbe la 
aria. Non avendo ricevuto wila data prefissa 
nè risposta, il generale Kuutbars la- 

assi di Bulgaria 


vasso del consoluto russo di Filipporoli. Sol 


meltratterono, s 
1 ul consolato. Ku! 


bsrs domardo la pun: 


Bulg 
| soddisfazi 
siò stamene Sofia, Tuiti i consoli 
| e Rumelia hanno pure ricevuto ordine di lasciari 
i i loro posti. 


tezione dei sudditi russi in Bulgaria. 

VARNA, 20. — Ii console ci Russ 
moni per Òde: 
| visite di congedo al corpo ci 


solato è incaricato di reggerlo. 

SOFIA, 20. — La meggior parte degli egeni 
delle potenze anderono a congedarsi dal’ general 
Kaulbers el momento della sua partenze. 


gruppo di una cinquantina di bulgari e disse loro 


"« Lascio questo paese, per:hè diretto da uomini 
di Stato che ron vogliono udire la voce della Rus- 


sia. Grazie! addio! » 


la 
la 


— Un comunicato del .4es- 
saggero del governo dice che il generale Ksu!bsrs 
aveva dichi-reto che la prima volta ia cui si ripe- 

russi © protetti 


PARIGI, 2). — ll governo francese, dietro do- 
menda del governo russo, si è incaricato della pro 


partirà do- 
«sa a bordo dei Mercurio, e fece le 

volare raccomandando 
| di proteggere i sudditi russi. Il canceliiere d-l con- 


SOFIA, 20. — Prima di partire, montando in 
corrozza, il generale Keulbars si rivolse ad un 


Coneenuta Certamente, poichè voi me li avete fatti 
rivoltare. 

Querelante Biacgnava cucizli per il loro verso. 

Conrenuta. Ed io li avero cusiti per diritto : siete 
atato voi che me li avete fatti rovesciare. 

Querelante. lot 

Caneenuto. Vostro nipote, che me li ha riporta! 
in hottega per conto vostro. 

Querelante. Allora bisogna chiedere a mio nipote 
altra manifettura : è chiero come l’acqua. 

Presidente Ma come mai vostro nipote, senza vostro 
ordine, avrebbe riportato i calzoni... 

Querelante. Mi spiego : è chisro come l'acqua del 
Serino. [o compro la stoffa per due paia di calzoni, 
uno per me ed uno per mio nipote, e la consegno 
alla signora (indicazione a dito e relativo inchino). 
La signora ne cuce uno a rovescio. 

Convenuta. Sì, ma non il vostro. 

Querelante. Verissimo, quello di mio nipote. 

Presidente. Allora quendo non si tratta del vostro. 

| Querelante. Ecco, è chiaro come l’acqua del Se- 
rino : sul principio non si trettava dei miei celzoni, 
ma poi si, visto che me li ba rovesciati... 

Presidente. Ma voi glio li ovevate restituiti ? 

Querelante. Io? neppure per sogno! È stato mio 
nipote. 

Presidente. Vostro nipote ha restiuito i suoi cal- 
zoni 

Querelanfe Nossignore, ha restituito i mie 

Presidente. Ma so i vostri erano cuciti per il loro 
verso !.. 
 Querelante. Verissimo, e la signora li ba rivoltati. 
È chiaro come. 

Presidente. Non capisco. 

Concenuta. Spiego io, signor presidente (inchino). 


e 


Il nipote del signore mi ha riportato i i 
rivoltarli, ed io.li bo rivoltati.,. A 


Presidente. Ma se erano cuciti per diritto. 


Convenuta, Verissimo, Eccellenza. 

Querdante. Ecco: la signora ‘indicazione ed in- 
chino) aveva cucito a rovescio i calzoni di mio nipote. 

Presidente E perchè ha rivoltato i vostri ? 

Querelante È quello che io domando, sebbene sia 
chiero come l’acqua del Serino. I calzoni erano uguali, 
perciò mio nipote nel riportare i suoi ha sbagl.ato: 
ma la signora (indicazione... ecc. ecc.) doveva vedere 


ti 
le 


e deve riperare... 


Concenuta. lo ho riparato, perchè l'ho rovesciati 
al diritto. 


| Dio sia lodato! 
| = TRIBUNALE CORREZIONALE DI NAPOLI. 
Un abuso di confidenza 
i in un rovescio di.. calzoni. 
Loco come il buon signor Capotorti spiega una 
cosa che a prima vista sembrerebbe inesplicabile, 


Querelante. Quelli di mio nipote, sissignora. 
Conrenuta. Ho quindi diritto a due manfetto 
Querelante. Nossignora, perchè non dorera rore 


aciere i miei. 


Concenuta. lo ho creduto che li volesse così 
Querelante. Alla rovescia?. Come il re Dago. 


berto? 


Presidente. (Sbuffando). Basta: qui non 


di confidenza: non è questione di tribunale correzio 
nale - Usciere chiamate un'altra cause. 


Di 


Querelante (uscendo). Eppure la cosa è chiera con 


l'acqua del. 
Acquaicio (nel cortile di Senta 


aria la Nova 


Serino, Serino, fresca chi vere! 


oggi a Roma con insolita forza, 
trattenuto la gente dall’endare alla stazione e 


IL RITORNO DEI SOVRA 


Il freddo fortissimo e il vento gelato che so 
credeva am 


dere la famiglia reale el suo ritorno dopo la consueta 
assenza estiva 

Ma nè il freddo nè il vento hanno potuto trat 
una buona metà delle popolazione di Roma e. 


correre in via Nazionale, iu piazza di Ter 


piezza del Quirinale. 


che erano cuciti per diritto: quindi essa ba sbagliato © 


Alcune signore coi bambini sino delle 2 5 
dine, coè un'ora prima dell'arrivo del È 
vano occupati i migliori posti lungo i mercisped 
della stazione Ma shimé! Le guardie @ i cere 
spietatemente le costringereno a sgomberare. \ 
valersno nè le preghiere nè i sorrisi: l'orine era 
quello di fer sgomberare quasi tutto il piazzale p 
dar posto elle carrozze della Resì Casa e lasc 
bero il passo alle autori! 

Con grande stento le guerdie sono riuscite a fr 
mere un gran quedreto. Sulla fronte di feccia al 
l'uscita risersata alla Corte si schierano due mus 
i membri delle varie Società intervenute con le 1 
bendiere: cioè i reduci Italia e Casa Sercie. il 
colo univeraitario Savoia, i reduci delle pi 
giie, con la sezione ginnestica e la fenfera 

In mezzo elle varie bandiere spicca în prize 
un gran lsbaro di velluto emeranto che a lettere © 
porta la iscrizione : 

Roma intangibile - Saluta i S 

Ma l'attenzione generale è risolta ed ur sol punto 
quello occupato dali’ onorevole Coccapieller e dalla 
sua femiglia. 

Il tribuno perla familiarmente colla guerdie e co 
carabinieri, mostra delle mani enormi coper 
color sangue di bore. Le cocche delia. £ 
avolazzano al vento insieme el pizzo della 

Le voci che corrono sono verie: si dice 
capieller voglia fermere la carrozza reale e pi 
ziare un discorso. Altri sostengono che egli + 
lamente stringere la meno sl Re. 

Ma aspettiamo gli eventi Si note con compi: 
l'intervento di un gran numero di opersì cie caser 
vano con curiosità i cavalli e i ricch: finimenti delle 
nei carrozze resli e le livree rosse 

Quest'interrento di opersi veri ed sutentici è di 
buon augurio. 

L'ingresso sila stezione è rigorossmente rietato 3 
tatti. Sono respinti anche i reporters dei principeli 
giornali Si protesta da tutte le perti. ma il questore 
Serro interviene boneriamente e li fa entrare, ei 
essi, per il solito miracolo, si moltiplicano. 

Nello mezz'ora che precede il giungere del trex 
facciamo gruppo în tre o quattro, e notiemo l'erriro 
del'e sutorità. 

1 più solleciti sono sempre îl generele Pallacicizi. 
il generale Cosenz, il commendatore Colepietro, £' 
onorevoli di Correale, Pelloux, Morana, Gravize, 
noli e Deda. 

A poco a poco giungono i ministri 
Depretis è intabarrato più del consueto. L' 
Maglioni porta al collo un gren foulard che & 
pre iuta la feccia. Solo l’onorevole Taie: 
giovinotto, erciva in carrozza s-op 
Coppino è accompagnato dalla femiglia 
è precccupato per il connubio Bonghi-Baccel 
osa ander fuori solo. 


de 
ct 


1 gran completo, compresi 
sexsori dell'Unione romena 

Le dsme della Regina indossono delle apiendiie 
toelette, ma chi le può osservare? Degli enormi msn 
telli avvolgeno da cima e’pi.di le belle signore che si 
chiamano duchessa Sforza-Cesarini, contessa di Senta 
fiora, principessa di Venosa, duchessa di Rignamo, 
marchesa Calabrini. 

Giungono uitime le carrozze del Senato cogli ono 
revoli Durendo, Tebarrini, Canizzaro, Giennuzzi-S@ 
velli, Duchoqué, Trocchi, Correnti. 

L'onorevole Biancheriì, arrivato da Ventimiglia sta- 
mani, è sccompagnato dal questore della Camera che 
revole Borromeo. 

i. impossibile notare gli altri. Un lungo fischio rì 
petuto da duo macchine avverte che il treno recle st 
per arrivare 

Anche neila stazione c'è folle. 

Fo appena in tempo a cacciarmi avanti passando 
a ridosso dei vagoni. 

Il Re è affacciato alla loggetta de! vagone e rin 
grazia col cappello in mano sl griio unanime dì 
il Re - viva la Regina che si ripercuote sotto ls 
tettoie. 

Il Re aiuta la Regina a discendere dal vagon® 
Essa è seguita dal Principe di Napoli. E 

Il generale Pasi porge graziosamente la mano ell: 
gue dome marchesa di Villamorina © principesse Pal 

lavi 

Il Re per il primo saluta l'onorevole Depretis. è 8° 
uno ad uno i ministri © segreteri generali e tatti #È 
altri 

Prima i senstori poi i deputati, il sindaco Torlonia 
e i membri della Giunta, il prefetto, il comm Re! 
tazzi, il colonnello Osio e gli altri dignitari della st 
casa civile e militare. infine ba per tutti una atreti* 
di meno e une parola. 

La Regina indossa un mentello lontra guamito È 
mertora, e porta un cappellino di velluto msrro* 
oscuro. Abbraccia e porge la guancia a tutte le d82* 
presenti, saluta i ministri e il sindaco, e finalmeni® 
la Corte entra nei saloni di ricevimento 
lle 3 etre quarti i Sovrani si congedaro dalle e! 
torità, e il Re, dandoil braccio alla Regira, esce dsll* 
stazione. 

La musica intuona la marci 
sono agitete da tutti i lati, tutti si scoprono: è U!° 
solo il grido che si ode da tuttele parti: Visa il Î°- 

La Regina sale per la prima siutata dal princif* 


sposi erano 
da Pio Orta 


citazione d 
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siepi) lire 
poese. Son 
Ottaiano, 
Estella di 
Quinta 
chase) livel 
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Sella Regi 
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2I novembre 


NI, 


che soMava 
va avrebbero 
jone ad otten- 
po la consueta 


tuto trattenere 
Roma sd ac- 
Termini e in 


i marciapiedi 
lo i carabinieri 
berare. Non 
: l'ordine era 
piazzale per 
© lasciar li- 


riuscite a for 
di faccia al- 
lo due musiche, 
te con le loro 
Savoia, il Cir. 
patrie batta- 
fera 

fn prima linea 
a lettere d’oro 


Ini d'Italia. 
un sol punto, 
pieller e dalla 


guerdie @ coi 
perte di guenti 
sua cravetta 


egli suol s0- 


in compiacenza 
si che osser 
finimenti delle 


dei principali 
ma il questore 
fa entrere, ed 
ano. 

ere del treno, 
lotiamo l’arrivo 


le Pallavicini, 
[Cole pietro, gli 
, Gravine, Fi- 


i L'onorevole 
to. L'onorevole 
rd che gli co 
laiani. che fe il 
lo. L'onorevole 


Baccelli, enon 
pleto, compresi 


lelle splendide 
li enormi man: 
signore che si 
tessa di Santa- 
di Rignano, 


sto cogli ono- 
Giennuzzi-Se 


ingo fischio ri- 
treno reale sta 


vanti passando 
vagone e rin 


anime di Vira 
reuote sotto la 


dal vagone. 


le la meno alle 
Iprincipessa Pal 


a tutte le dame 
è finalmente 


redano delle SU 
gine, esco dalla 


le, le bandiere 
coprono : è u° 

È Viva il Re! 
dal principe 


FANFULLA 


“opa. Accanto allo sportello scorge un uomo che 
30710 in meno la saluta familiarmente con un 
ci Sila mano. 
o deirevole Coccapieller che si è avanzato e pro- 
è loinche parole: « Graziosa Maestà... il popolo 
15 il ben tornato » ma queste parole sono 
a voce tanto bessa, che la Regina le in- 
soit iena © saluta duo 0 tre volto col capo, non 
is Prato di meraviglia, non avendo ricono- 
sente "Pibuno di Roma 
l.bbe ripetere la stessa storia col Re, ma 
popolo circonda la carrozza rcale ta 
nil ori l'ororevole Coccapieller. 
è in mezzo al popolo 
la carrozza. Il Re fissa il labsro 
lo iolgendosi al sindaco gli dice: « Poiché è 
‘aluta i Sovrani, prego il sindaco di Roma 
s salire nella nostra carrozza ». Ed è la Ro 


o 


a ci z È 
£É° ire agio ell'onorevole sindeco di prender posto. 


F‘xido di faccia alla Regina, alla sinistra del 
E ps di Napoli. 

carrozza seguente prendono posto la mer- 
Villamarina, la principessa Pallavicini, il 
ne © il generale Pasi. Nello altre quattro 
dortise militare # civile delle Loro Maestà. 
fast. la via Nazionale è una continua acclama 
4.00 "Dei balconi le signore sventolano fazzoletti 
filerrozza resle è ottorniata dai reduci Italia © 
ta cervia, e dei soci del Circolo universitario Sa- 


Fila 
ces di 
ante Viso 


sO 


d di ollontenersi per breve istante, per scorgere 
de, la dimostrazione che è davvero imponente. 
Pei ol Quirinale, i Sovrani vennero chiamati sl 
falcone quettro volte. ; 

a dimostrazione è riuscita ordinatissime. 


0 Lepondir, 


_—e— 


Arrivi. — !l capitano Bove è giunto in Roma ed 
è sto ricevuto dol comm. Malveno. In settimana 
garà ricevuto dal Re. 


Il cardinale Bonaparte. — Il cardinale Luciono 
Bonaperte si e recato a Mandela presso Tivoli, 0 
isiede la famiglia Roccagiovine. per esprimere alla 
fielesima le proprie condoglianze per il lutto recente. 


Nozze. - Questa mattina ha avuto luogo l’annun- 
zeto matrimonio della gentile poetessa Clelia Bertini 
ton Tegregio giovane Severino Attilj. Testimoni degli 
sosi erano Cessre Cantù, rappresentato per procura 
da Pio Ustavio Centi, Francesco Podesti, Oreste Tom- 
masini e Ettore Novelli 


A Nettuno. — Domeni il generale Pallavicini si 
ncberà a Nettuno per assistere slle esperienze del 
fucile a ripetizione eseguite da un battaglione del 3° 
bersaglieri 

Tiro a segno. — Pochi soci intervennero all'eser- 
cituzione dog 

Ma a cousa del tramonteno violentissimo il tiro non 
è aver luogo perchè non era possibile che i ber 
gli restassero în piedi. 


Sport. — Le corse alle Cepannelle. 
Domenica prossima corse di cavalli alle Capannelle, 
per iniziativa della Società d' corse del Lazio Il 5 
dicerbre. corse in via Seleria, 43. 
Per le Capsnnelle il programma è il seguente: 
Prima corsa — Pre dei tre anni lire 2000 per 
cavelli interi e covalle di ogni paese nati nel 1883. 
Suro inscritti: Diontsia e Frbea di Bertone, Emma 
dì Sinesi, Red Bocer di Plovden, Allegria di Rook, 
King Bruce di Otaiano, Enio e York del generale 
Agdi, Facezia di Nameless, Lepanto e Giaruuja 
della razzu di Senselvà, Mand'icardo e Rodomonte 
di‘elderoni, Belle Bocca di Fassati, Venetia di Porta 
Latina 
Ssconda corsa — Criterium lire 5000 per cavelli 
e cavelli di ogni paese nsti nel 1884 Sono in- 
i: Tu Due di Bertone, Carlandrea e Lal Brouyh 
di Rbolerd, 8 Ilyio di Sinesi, Don Sebastiano, Ca 
preja, Nova Sco di Rock, Lazio del generele 
\gei, Sacriponte è Durlindana di Calderoni, Salce 
è Jolanvia della razza di Sansalvà, Eridano e Vat- 
t 5} sca di Fassati. 
corsa - Premio della Società del Lazio 

lire 2000, offerte dai soci fondatori della Società, per 
cevalli di tre anni ed oltre di ogni prese cha non 
ebbiano vinto nell'annata un premio di lire 10,000. 
tri: Ninetto di Sinesi. Simillante di Ber 
ypheles di Birago, Hellenica di Silvestri, 


int 


al bellissimo quadro di porta Pi i | 
gl Bllsimo quadro di porta Pia che fa dovuto ri- | 

Stasera quarentesima rappresentazione dell'Amor, 
col penultimo concerto dei suonatori e cantori na 
poletani. 


Teatro Valle. — Pubblico per verità non troppo 
numeroso, ieri sere, ella Figlia di Jeffe Però gli 
spettatori furono lerghi d’appleusi alla signora Duse, 
alla signora Tassinari, all’Andò ed al Masi, i quali 
non avrebbero potuto dare al lavoro del Cavallotti 
un’esecuzione migliore. 

Stasera rappresentasi Fedora. 

Per mertedì sera è annunziata la prima rappre- 
sentezione della nuova commedia La moglie di Caino. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Carmen (opers-ballo) 
VALLE — Ore 8 172 — Fedora. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1ji — La Son- i 

nambula (opera). 
UMBERTO I — Ore 8 11? — Circo equestre Wulff. 
QUIRINO — Ore 9— La figlia di madama Angot. 
METISTASIO — Oro 6 112 e 9 112 — / due genti, 
MANZONI — Ore 8 112 — Le baruffe chiozzotte. 
ALHAMBRA — Ore 8 11? — Gustaco Bianchi. 
ROSSINI — Ore 6 112 e 9 — I francesi a Roma. 
GOLDONI — Ore 8 34 — Operetta in dialetto ro 

manesco: Streghe, stregoni e fattucchieri. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sare 


Estrazioni del Lotto. 


20 novembre. 


Bari . . 46 — 33 — 86 — 80 — 54 
Firenze . 16 — 6 — 29 — 85 — 77 
Milano . 90 — 86 — 40 — 29 — 15 
Napoli . 15 — 65 — 4—49— 5 
Palermo. 53 — 19 — 14 — 30 — 26 
Roma . 1 — 26 — 13 — 2— 52 
‘lorino . 10 — 80 — 31 — 26 — 72 
Venezia. 37 — 76 — 16 — 4i — 43 


NostRE INFORMAZIONI 


Nulla di nuovo oggi sulla situazione politica. Si 
nota però a Pietroburgo una tendenza a non preci- 
pitare gli avvenimenti; © nulla fa temere che la pace | 
Sia per ora turbata. Î 

i 


Continueno i negoziati fra le potenze per stabilire 
un accordo circa ell'elezione del principe in Bulgaria. 

Sono assolutamente insussistenti le notizie di me- 
diazione e di una Conferenza che si debba radunare 
per la questione bulgara. 


Non è esatto, come fu annunziato, che il decreto | 
con cui si proroga il termine di un anno assegnato 
#l ministro dei lavori pubblici circa all'ammissione 
degli impiegat: dell'ispettorato, abbia lo scopo di con. 
sentire al ministro dei lavori pubblici di fare © disfere 
a suo talento; si tratta invece di regolore meglio la { 
carriera degli impiegati attuali, e di separare il pei 
sonale tecnico dal personale amministrativo. i 


Oggi olle 10 si è redunata la Sotto-commissione | 
di finanza, la quale coordinò col ministro Maglisni | 
le proposte fatte da lui sul bilancio dell'entrata, e | 
che la Commissione generale aveva approvate. 


La relazione dell'onorevole Arcoleo sul bilencio | 
dell'istruzione pubblica, che fu approvato ieri dalla 
sotto-Giunta e serà discussa dopodomeni dalla Com- 
missione generale, è contraria el nuovo organico pro- 
posto e lo rimanda al bilancio dell’anno venturo. 


dette deila razza di Sansalwà, Otello 
Facezin di Nametess, Venetia è Manile di 
Porta Latina, Muncaster II di Gori-Mazzoleni. 

Quarta corsa — Premio Cento Celle (corsa di 
siepi) lire 1000 per cavelli di tre anni ed oltre d’ogni 
psese. Sono inscritti: Febea di Bertone, Primiero di 
Ottaiano, Helfenica di Silvestri, Ducroto di Rboland, 
Estella di Birago, Otello di Jobn. 

Quinta corsa — Premio Torre di Valle (steeple 
<hise) liro 1000 per cavalli di enni quattro ed oltre 
di ogni paese Sono inscritti: Estella di Birago, Ele 
gont e Diaccletto di Porta Latina. 

Museo preistorico-etnografico — L’ onorevole 
generale Genè, comandante superiore in Africo, ha 
iuriato al Musso preistorico del Collegio Romeno 
molti utensili e oggetti di vestierio degli indigeni dei 
nostri possedimenti africani, unendo alla importante 
col'ezione un accuratissimo catalogo scientifico. Verii 
oggetti sono stuti offerti dal regio commissario civile 
iu \saab, altri dall’interprete abissino addetto al co- 
mando, da Abd-el-Reman, capo-carovana del conte 
Ant'nelli © da Hasssn-Mussa-e]-Akkad che regalò 
una delle camicie colle quali il califfo Abdulleh con- 
ferisce il grado di emiro Fanno parte inoltre, della 
raccolta modelli di abitazioni di quegli indigeni, ese- 
guiti colla meggior diligenza da ufficiali e soldati 
del 6° e 15. reggimento fanteria. 


Illuminazione. — Ieri sera per ordine del muni 
cipio venne fatta la prova della luce elettrica in 
piazza di Venezia e Montecitorio, che riuscì egregia 
mente 

Da stasera in poi Je due piazze anzidette verranno 
serapre illuminate. 

Ora si principieranno 
Quirinale. 


Teatro Nazionale. — La marcia reale fu puro 
suonata @ questo teatro prima che incominciasse lo 
spettacolo, e fu salutata da unanimi applausi. È gli 
tbpleusi non mencercno, insistenti e calorosi, alla 
gentile interprete del capolavoro belliniono signorina 
Pettigiani, che ha conquistato oramei un posto d'o- 
nore fra le giovani artiste italiane Stasera, domenica, 
ha luogo l'ultima rappresentazione della Sonnambula. 
Avvito si riterdoteri. 


Teatro Costanzi. — Splendidamente illuminate, 
a simpatica sala accolso ieri sera un pubblico essei 
numeroso, che scclamò entusiaaticamente il nome 
dalla Regina quando l’orchestro, in piedi, suonò la 
mtrcia reole. La patriottica dimostrazione si rinnovò 


i levori per la piazza del 


Talgramni pata de FANFULLA 


Firenze, 21. 

Ieri sera era illuminato ancha il palszzo arcive- 
scovi 

L'arcivescovo scrisse una leltera affettuosa al Re, 

ringraziacdolo per le centomila lire offerte per le 


| ma!grado l'opposizione del mi 


crede che ne sarà fatta menzione anche nel discorso 
del trono. 
g Triest>, 21. 

Nei circoli politici di Budapest, dove in questo 
momento sono riuniti, a causa delle sedute delle 
Delegazioni, tutti gli uomini di Stato della monar- 
chia, si crede fermamente nel mantenimento della 

ce. 

In quegli stessi circoli sono sodisfattissimi del 
modo con cui sono state accolte in Europa le di- 
chiarazioni del conte Kalnoky. La cattiva impres- 
sione che quello dichiaraziori hanno prodotto a 
Pietroburgo, è considerata come un trionfo politico. 

Reggio Emilia, 21 (ore 4). 

Le autorità cittadine © quasi tutta la popolazione 
sono andati a ricevere alla stazione la salma del 
rimpianto commendatore Luigi Ottavi, consigliere 
della Corte d’appello di Roma. Vennero pronuncia! 
commoventi discorsi dal sindaco e dal presidente 


| del tribunale. Fu una vera dimostrazione di affetto 


@ di onore al benemerito cittadino e magistrato. 
Napoli, 21. 
Ieri sera sl teatro Bellini grande, patriottica rap- 
presentazione in onore dei veterani. 
Fu molto applaudito l'Inno della Patria, musi- 
cato dal maestro Moatuoro, che verrà ripetuto do- 
mani sora. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 18. — Oggi ha proseguito per 
Genova il piroscafo Indipendente, della Navigazione 
generale italiana. 

HONG-KONG, 18. — Oggi è partito per Singa- 
pore il piroscafo Bormida, della Navigazione gene- 
rale italiana. 

BUENOS-AYRES, 49. — È giunto il piroscafo 
Matteo Bruzzo, della linea La Veloce, dopo essere 
ststo ammesso a libera pratica a Montevideo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 20. — Nei corridci della Camera si dice 
che Bihourd, testè nominato ministro residente in 
Tunisia, sarà nominato ministro residente al Ton- 
chino. 

PIETROBURGO, 20. — È giunto il nuovo am- 
basciatore di Francia Laboulave. 

PARIGI, 20. — L'Agenzia Haras ha dal Cairo: 
< Da buona fonte si annunzia che Ras-Alula con 
cinquantamila vomini marcia verso Kassala. » 

PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua la discussione del biluncio. 

Si approva una proposta della Commissione, con- 
cordata col governo, per ridurre dal 4 sl 3 25 00 
gli interessi delia Cassa di risparmio ordinaria ed 
al 2 75 0po quelli delle Casse postali. Ne risulterà 
un'economia di franchi 1$,200,000. 

Sad: Carret, ministro delle finanze, rispondendo 
a Pelletan, dice che il governo ha intrapreso ener. 
gic«mente »lcuoe riforme, ha ridotto a cento mi- 
Îioni il conto corrente delle Casse di risparmio ed 
# 50 milioni quello delle Casse jostali e delle pen- 
sioni per la vecchiaia. 

Soggiunge sperare che la Camera ni terrà conto. 
(Applausi) 

Un emendsmento di Soubeyran per una nuova 
riduzione di un milione sugl’interess: del Debito 
galleggiante è approvato con 450 voti contro 100, 

istro Sadi Carnot. 


La seduta è sciolta. 

RANGOON, 20. — Settecento shows si riuni- 
scano per resistere agli Inglesi se si 0-vicinassero 
alle miniere di rubini. Gli ex-convessiocsri di tali 
miniera si presarano pure ad impedire agli laglesi 
di occuparie. 

FIRENZE, 20. — La dimostrazione în onore dei 
So:raoi è riuscita imponeste. Le colline, al pari 
delia città, erano illuminate. La fiacvo'-i+, parcor- 
recdo le strade effoliste, ginose al p.larzo Pitti 
allo 9 30. Dieci bende suonavano l’ione resle Folla 
enorme sulla piazza e neile adiacenze. I Sovrani si 
affacciarono al balcone e vi restarono mezz’ore. 
Acclamazioni entusiastiche e frenetiche. 

S. M. il Re ha elargit> ventimila lire wi } veri. 

TORINO, 21. — Oggi S. A. R. il principe Tom 


porto di bronzo dsl Duomo. 


maso parte per Genova. 
BUDAPEST, 20. — Nella sua odierna seduta 


I So:rani uscirono ieri sera in carrozza per ve È 
dere l'illuminazione. | plenarie, la Delegazione austrinca ha approvato î 
Sal loro passagzio furono dovuaque scel. matis: | biluavi della guerra, dello finanze e delia Suprema 


simi. 

La pertenza dei Sovi 
ore 8. La massima pario della citt:dinenz- !a igno 
rava completamente. Notest.nte, il commiato fa 
commoventissimo. 


Genova, 21. 


Le vie d' Gerova scno snimetissime, il tempo è | 


splendide. 

Il principe Tommaso intervenne alla premiszione 
della società di salvataggio. All’entreta e all'uscita 
dal teatro Carlo Felice fu solutato della marcia reslo 
e da applausi vivissimi. 


Il bravo dottore Dujardin fece un discorso bel- i 


lissimo. 

I premiandi erano circa cttenta. Il principe di- 
stribuiva le onorificenze cengratulandosi e strin 
gendo la mano a ciascuno dei premiati. 

fl principe feco pure una lunga e minuziosa v 
sita al lazzaretto della foce, rivolgendo perole di 
conforto ad ognuno dei colpiti. 

La sua visita al lazzareito fece ottima impres 
sione. 

Parigi, 21. 

Probabilmente Bihonrde (?) che trovesi adess> a 
Tunisi, succederà a Paolo Bert nella carica di com- 
missario al ‘Tonchino. 
rlatti compie oggi, în bone condo i, ii ven 
ticinquesimo giorno del suo digiuno, 

Egli ha perduto precisaments 9 cl 
pra dI 


ilog= mmi o 


Berlino, 21 

La legge sul settennato militare è gîà stata di- 

| stribuîta el Consigiio federale. Il Reichstug se ne 
occuperà în principio della prossima sessione, e sì 


ebbe luogo stamine elle ! 


| Co t: dei conti 
Pr ma di te seduta plenaria, la Commissione 
H si su pro- 
1 posta della sinistra, accettata dalla maggioranza, 
È ha formulato la parte politica della re'szione del 
bilancio degli esteri. 

Ripresa poscia la seduta della Comm s.icne, il 
conte Kalaoky espresse la sua pieca scdi sfazione 
| per l'accordo effettuatosi riguardo sl compito ed 
+ allo scopo della politica dell’Austria-Uagher a. Tale 
È accordo, in una questione che concerne il pre- 
i stigio e la posizione della monarchia d. ironte al- 
l'estero, essendo per il ministro di alta im) ortanza, 
egli constata con preziosa riconoscenza il co :co :0 
prestato alla sua opera. 

BERLINO, 21. — I giorneli riferiscono le vori 
del ritiro de! ministro della guerra, che verrebbe 
| sostituito dol capo dell'ammiragliato, luogotenente 
geners'e De Caprisi, al quale succederebbe il vice 
ammir:glio Mosts, Queste voci sono però comple- 
tamente infondate. 

NAPOLI, 21. — S'amare i veterani si recarono 
: una corona sul monumento lla piazza 


! del b lancio, in conferenza segrota ten" 


PARIGI, «1. - Bihourd accettò la nomina di mi- 

4 nisteo nesiden’e 1 Tonchino. 
i AREZZO, 21 — Le LL. MM. îì Re cla Regin 
| e S. AR. priscipo ered tario, provessicmi da Fi 
| renz, g uogevono all: nostra stazione a'lo ore 10 18 
{ antimeridi:ne css-qui.to dall autorità e da una 
folla imm ns» pluudente. Dopo cinque minuti di fer. 
mato, ringra/isedo per Is imponente &m-,str.zione, 
la Femeglia Resle proseguiva per Roms. i 


» 
Bowaventu®a Severini, Gerente responsabile. 


reentissi è 


sistema di & 
pr 


BRIDGE WORK 


DENTI e Dentiere molle. Raddrizzamento, 


dei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do-| 
lore di Denti. — Orificazioni inalterabili ed insensi-| 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER x D., D. D. S. Dentista Americano] 


ROMA, I14, Via Nazionale, p_p., con ascensore 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dallo ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ant. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il tresferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere. 
volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
61, approfittando della favorevole occasion 
uri di trovarvi un copioso assortimento di tappet 
di stoffe in seta, in lana, in cotone, in juta; di mobi 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


VILLA PATRIZI, PORTA PI? 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per contra- 
zione di villiai. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


FIS FINOCCHI Some porno) 


STRENNA PEL 1887 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE PER LIRE 5 SI POSSA DARE TANTA ROBA 


Chi invia L. 5 alla Grande Agenzia Libraria 
ditta PERINO di Cerroni e Solaro in Piazza 
ROMA riceverà franco di posta 
i seguenti articoli necessari pel nuovo anno 
N. 1° 100 Biglietti da Vi 

caratteri uso litografia, cartoncino. Yero bristol 


Di 


Ja col nome stampato con 


Binste per dotti biglietti 


camma elegante 2 rillevo 
Due Pacchetti di Buste per la sudetta carta 
parimenti col monogramma 

Un Romanzo dei migliori pubblicati di assoluta 


Novità e di circa 520 pagini 
Un'Almanacco da afogitasi giornalmento 
Un Libro tascabile per memorie 


Je Calendarini da portafoglio Dellissimi 

Un Almanacco mensile stazupato a duo colori 

6 Bilietti d'augurio a fori variati 

20 Figure così dette Questioni da risolvere bel- 
‘nto per famiglie 

5 Volumetti di racconti picevoli per ragnazi rie 


lissimo diverti 


camente illustrati da bellissime incistoni 
Dirisere domande alla ditta Perino di Cerroni 
e Solaro Piazza Colonna 358 ROMA 


BANCA PROVINGIALE 
GENOVA-ROMA 


hs 


Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Dì ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 */, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 conf giorno di preavviso; 
>» >» 50,000 » 5° » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
40/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4 > » » » 6 > 
4 > > » > 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Persommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso.} 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa'Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documenteri all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


n 
| 


| OCCASIONE UNICA Messe “inc 


prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione d' 
+ ale V' Italie, Pizza Montecitorio, 107. 


VARFOLLA 


Lil S "3 $SUtc: RSALE 
F W 0 G CIRCO AGONALE 
3 87-91 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e più eleganti 


Rico grgeR ti TN PEeERRO 


RICCAMENTE DECORATI IN METALLO NICHELATO 


da L. 25 a L. 250 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera -- I. 6,90 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI —- RO DI 


2] RILTIRI INGLESI PER 


SEDE PRINCIPALE 
CORSO VITTORIO EMANUELE 


42-52 (Già Via Cesarini) 


L. 1. — Coll’au 


i mento di Cent. 50, franco per ? RFEZIONATI 
pacco postale. d ; È ni 
Dirigere domande e vaglia n A blocco di Carbone mavibite 


all’ Emporio Franco-Italiano 

Finzi e Bianchelli in Roma, 

pre j via del Corso, 277-879. — In 
! Firenze, via dei Panzani, 26. 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arricchimento del Gaz - Apperecchi e fanali perfezionati 
30 per cento di economia — Luce splendidissima — Fabbrica 
apparecchi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombo 
- Impianti di qualche importanza in tutto il Regno - Prazzi 
escezioneli - Schiarimenti gratis, 


, può fe 
rsi risciaequandoio pel 


ti Sig. A. BIANZONI e C. Milano, Roma, 
PACANINI VILLANI e © Misno e Napoli 


"LUN ANTIENROSO DELAAGCO 


ronto e sicuro rimedio contro le malattie 
mervose © specialmente contro 


Dirigere doma: 


CONTRO IL COLERA |vaitro, 


L’EPILESSIA (%si cadue 
CI A dI Be Ca bandiera, 
GOCCIE ALLA AUIAND SO FOROSE QZONLZZATE Si prepara esclusivamente nelìa Farma tino prese 


mica di PAOLO DELBECCHI, n ‘Uro de 
Toniche, digestive, antacide, calmanti istantaneamente dolori Il i N. 8 — Torino. vi 
di stomaco, di ventre, diarrea € vomito. Preservativo e sovrano 3 o 


Flacone grande, L. #6 — Flacone pi 
rimedio contro il colera, di sperimentata efficacia nel lazzaretto esa potrai 
dei colerosi di Ferrara, attestato doi medici addetti e da une 
lettera di omaggio del sindaco. Gioverole farmaco nelle dier- 


(=J 
ree colliquative © nei catari cronici intestinali tanto ribelli ad \l 
ni cura, perciò merita la più grande considerazione dei si- 
ori medici. — Si vendono L. 5 la boccetta-contagoccie. ci 


io contenente npposita istruzione, in ROMA, pre ® il pîù bello e dilettevole libre 


CHOCOLAT.. 


Iuchard 


Made, .19- Gara e Oneto Pradosa ar I PER BAMBINI 


via Nazionale, 7 e, 47 — Savignoni. 


2 - Fabiani-Plini, piazza Torsanguigna, 15 - Angle- % 
cana, via Pie’ di Marmo, 21-22 — Micacchi, via Ripetts, Franeo per Posta: Lire 8, 
152 - Bruti, via Banco Santo Spirito, 9, piazza Scossacavalli, 146, Inoltre zi cedo ancora qua':.- copia compisia lugatc in tel: del Oiernale 
sr per f Bambini delle anzs:e :5$4-1332-12%3-1F84-1838 


ALLE PERSONE INDEBOLITE È: al prezzo di L. 1 per nanata, 

?, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono Dirigere lettere e vaglia all’Ammicistrasione dol Giopnete por è fam 
} di nersi, raccomandiamo le Pilliele del dottor | {| Piazx deri 
Itichard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno f$ *#8s 1%, Moatoc.erie/= Rama 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini 
segrete, 0 che l'età avanzeta ha resi impotenti. — Scatola 
grande L. 22. - Scatola piccola L. 6.50. — Unico ed esclu-f x CHINETT 4 INGLESE PER STI 
sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. fl‘ ACC i 1 Te fi FUL 
(Si apedisce franco contro rimessa dell ammontare a mezzo ata « a i anei 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- Denominata «The Lady's Knife Cleane: » 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 


RODOLFO DITMAR e d_s=si1. = LAMPADA 


ministeria 
consiglio a 


peer rr 


EXCELSIOR! 


Via Monte Napoleone, 14 — MILANO gp d == tia lione i Inesplodibile 
DEPOSITO GENERALE DELLA |. R, PRIVIL. FABBRICA DI LAMPADE DZ: AR 36 bru ite con - 


JE © La Lampada Union hi 
| I # ge emporanea-gl 25 4 giunto 
di R. Ditmar, VIENNA, Fondata nel 1840 1 Tdi 2 (pete 


chi istanti ren- D Î 
dei vecchi co 
telli come se 
fossero nuovi. 


32: 
$ 


& 


Prezzo Lire camera che da saloti 
850, compre- ha la potenza da 


esi 

(=) 

gl 
E S sa una scatola ottanta candele, 
i dismeriglio i LE PREZZI: 
S inglese. pi ica i CI 
3 (2) 3 È Lampada semplice (vedi fig.) L. 4 
H S tola di smeri- Detta con lira e riflessore . » 19 
DES = Sai ra Detta ricca di vari mod. da L.30 2 70 
si 5 E |» Aggiungere cent. 50 per i! pscco postale. Speciali condizioni per illuminazioni di cit = 
#9 ere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Fiuzi e Sazchel in enim sian Sinti di 

= È fis [[Forso, 3777879 — Firenze, via de’ Panzavi, 28. gli schiarimene pica IRSA PI 


È SE - n Sa 

a ; igere domande e vaglia esclusivamente allo 
2000 Variati Modelli E h i Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI 
di Lampade da tavola, a sospensione, da giardino, per Stabi- i i ANI PER Fora via del Corso, 37-78-79. — In F A 
imenti e Ristoranti, lanterne da strada, ecc. Necassirio Den all'Anpuuta Dazio Consumo) i er Spodiioa le’ Panzani, 26. 

AL PREZZO DI FABBRICA. lermente per spedizioni di Granagiie, Farine, Namerario, Sale. Pacun —r—mr—ss 


Lampade con becco Gigante Solare della forza di luce di 50 Tanaglio della lenghezsa di 24 cim. . 


sit Da: Macchinetta inglese per pulre 
pa Pallottole di Rosiapo ded alicLiscramzati per ! colli 


tato al pubblico, sotto denomina Spedizi:no per pacco postale cell’anmento di 50 centesimi Denominata The Lady"s Knife cleaver. 
lampade a petrolio € becchi di ln 


p È Dirigere domonds e veglia allEmporio France-Italiano Finzi 6 Bisocialii, R È costrutta in modo ch 
ii a È dia DET fomiio Tapi all'Onporio Paco fall achelli,, Rama | riesce uniformanma? 


E. E. COBLIEGHT 5 È da 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 
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DOMANI 


<Non si dubita punto che la Camera sia in nu- 
mero legale ». ida 

‘così dice l'Opinione d'oggi ; € ognuno augura che 
dica il vero. 

gli onorevoli si mettano bene in mente che - 
cnza reltorica = non siamo in momenti fa 
è hene che quanti possono si trovino domani al 
ioro posto di combattimento, 

D'sltronde è un posto cemodo e ben spi 
ca fatte lo morbidezze d'un nido. Come il pelli- 
> mamma Italia si spogliò il petio per dare 


co, À 
Siegi figiuoli una cuccia molle, calda © riparata 
conir'ogni vento l... 


Cis più? Diede loro perfino un ascensore, una 
‘ividenza per coloro che soffrono di gotta e un 
fgice sugario di salita alle grandezze e agli onori. 

Si dirà: 

— Ma non c'è furia! I giornali prevedono che 

sora non vi sarà battaglia. 

Onorevoli deputati, non v> ne fidate: non 
dio secusi i miei colleghi di volervi ispirare una 
Scurezza fallace per tenervi lontani © sorprendera 
ara posizione momentaneamento senza difensori; 
ma contesto loro queila finezza di previsioni che 
puirebbe darvi una sicurezza veramente sicura, 

Siamo in uno di quei momenti nei quali i partiti 
nos dovrebbero aver voce. 

Jî problema internazionale che si dibatto in questi 
giorni, ci tocca tulti senza distinzione. All'estero si 
dse: Ialia, e non si bada al nome del partito che 
momentaneamente ne governa le sorti, se ron per 
ndsgare se quel partito offra garanzia di stabilità 
e sia în caso di mantenere coi fatti il prestigio del 
rome. 

Dunque, mi raccomando ; nessun dissentimento 
{er quaato riguarda la politica estera : questa è 
quello che è; non siamo noi che l'abbiamo fatta, 
re l'Europa, e bisogon pigliorla possibilmente per 
il buon verso e giovarcene per l’onore di quella 
tardiera, che per andare g'oriosamento a San Mar- 
tino prese - vedete combinazione = il giro lungo ma 
scuro della Cernaja. 

Non voglio dire con ciò ch'essa del:ba rifare quel 
giro: ma sono tanti i cessi... 

Quento agi affari interi, li abbandono, per tutto 
cò che nen tocca la forza dei press, alia libera di 
seussione della Camera. Hoc cpus, hic labor : 650 
vorrà essero battaglio, sia pure! Sei mesi di va- 
cena, che è quanto dire di pace «rmats, hanno 
molto împazienze ! 

(e Dio le benedica ! 

I, del resto, non ne ho paurz. Siamo in un'epoca 
di ravvicinamenti : gli onorevoli Baccelli e Bonghi 
venno a spasso a braccetto. Quanto all’onorevole 
Depretis, per fore lo stesso bisognerebbe cho avesso 
le braccia di Briareo per poterce dare uno a cia- 
seuno di coloro che vorrebbero mandarlo ruzzo- 
Joni. 

E forse è un bene: gli aspiranti alla sua eredità 
ministeriale vedendosi in troppi, stimeranno miglior 
glio aspettare la maturità dei tempi. Il porta- 
fogli dell'onorevole Depretis non è l'impero d'A- 
lessendro, così vasto che ciascuno dei generali del 
Macedone potò tegiiorvi dentro un regno. Un mi 
è relativamente pircola cosa e a dividerlo 
per il numero degli aspiranti sarà molto se a cia- 


Che miseria! 


GIORNO PER GIORNO 


Tradotto in lingua russa il « piccolo paese appiò 
delle Alpi » è diventato « il minuscolo regao d’ 
talia ». 

De'la traduzione si incaricò il Norosti, giornale 
di Pietroburgo. 

Rendiamogli grazia d'averci fatti conoscere ai 
suoi lettori, che, d’cra in poi, venendo in Italia, si 
premuniranno, per vederlo, d'ua microscopio. 

Il minuscolo regno d'Italia! Denominazione lusin- 
ghiera. Essere minuscoli e vedersi trattati da peri 
a pari doi maiuscoli della politica, è un onore che 
elimina ogni differenza, come, sotto un altro aspetto, 
il sasso del picco!o David elimina quella che pas- 
sava tra lui € 1l gigante Golia. 

Del resto lasciamo i sassi a posto, e alla Russia 
il vanto della sua boreale sperticate:za. Vorrei sa- 
pere una sola cosa: quanto spazio delle sue am- 
plitudini geografiche essa darebbe in cambio d'un 
cantuccio del nostro paese ? 

Che a faro di questi cambi ella sia disposto, lo 
prova la storica sua tendenza a calare verso il 
Mezzodì. Costantinopoli, il suo sogno secolare le ha 
già costato soldati a milioni © rubli a miliardi. 

E dire che non c'è ancora potuta arrivare! 

Ma che razza di grendezza è questo, che non 
può uscire dsi proprii confini, e ogni qualsolta lo 
tenta, incespica e va ruzzoloni? 

Tutto ciò sia detto senza rarcori perchè în fondo 
in fondo !a differenza fra il maiuscolo ed il mini- 
scolo è puramente grafica. Pcr l'uno e per l’altro 
la pronuncia è la stesso. 


usa 

La Francia si prepara a festeggiare îl cinquante- 
pario delle sue ferrovie. 

Infatti compie adesso mezzo secolo giusto dalla 
costruzione della prima ferrovia che andava da Pa 
rigi a San Germano. Nulla più che pochi chilo- 
metri, un vero giuocattolo in confronto delle grandi 
linee attuali. 

È difficile oggi immaginare ’impressiene che lo 
prime ferrovie dovettero produrre sulla fantasia 
delle popoiezioni : qualche cosa di enorme, di for- 
midabile, di mostruoso, 

Diesi anni prima della Francia, vale a dire rel 
1826, gli Inglesi avesno custruîto la prima ferrovia 
europea da Darlineton e Tockton, che ron era 
certo più lunga della Parigi-San Germano. 

Ua giuorsttelo! Questa era anche la definizione 
di Thiers che rifiutava alla uvova invenzione 
qualunque pratico risultato. 

* 
+ 

Bisogna leggere i resoconti parlementari 6 le 
scussioni della stewaps, per farsi un'idea delle que- 
stioni suscitate allorchè si trattò di attuare le primo 
grendi ferrovie, e con quale prodigiosa puerilità 
di argomenti si tentò di combatterne la costruzione. 
li stessi scienziati non si trovavano punto d'sc- 
cordo sulia possibilità di stabilire delle graudi lince. 
E lo di i che furono sollevate « questo pro. 
posito resson che sî fanno attua 
mente a proposito del gran mare interno africano. 

Uno degli ergomenti più volentieri addotti dagli 
avversarii delle grandi ferrovie era questo 

« Dato îl caso che due treni si incrocino, lo 
spostamento dell’aria dovrà necessariamente pro 
durro l’asfissia dei visggiatori » 

Noadimeso, in onta alle resistenze, in onta ai 
pregiudizi, Îo ferrovie poterono stabilirsi; 0 nel 
brove periodo di cinquentanui esse si sono molti 
plicate ed han preso tale radico nelle nostra abi. 


________________—————_———_———— 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


e (7) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Rival aveva capito subito il trionfante risultsto del 
tuo tentativo di selvezza. Roberto non poteva pen- 
tere a morire, se prima non vedeva Cristiana gua- 
rita, 

— Scrivigii - disse Rival — dal momento che lei è 
aiata la prima a farlo... Non c'è nulla di meglio cho 
ridare quando ci cavano un dente!... Questo ci s0l- 
Îeva 6 occupa îl dentista ! Infatti, qualunque cosa a 
cada, tu le devi un po’ d'espressione della tua con- 
dogtionza. j 

Benchè non fosse più alle visto nessun pericolo 
Rinecsiante, pure Roberto non ricusò, questa volta, 

stabilirsi per alcuni giorni nel viale Villiers. Par 
lare di Cristiana, esalare il suo dolore, ascoltare anche 
Bi strani apprezzamenti di Rival, era ancora palpi- 
tare. Si sedè a un tavolino, e incominciò una let- 
tera, poi una seconda, poi una terza, come in una 
tPecie di delirio. Alfine il suo pensiero si fissò, trovò 
Îa forma 6 andò avanti con impeto, esalendo il 
Brido dell'anima, i suoi rimorsi, la sua vergogna, 
iaplorendo il perdono. Gli amori di venti anni hanno 
tutte le nobili ingenuità della fede. Per uno di quegli 
Ararì fetti delle situazioni pazze, era un'ora che 
Ni sceusave. La sua orribile condotta aveva spostato 
tutto nelle peripezio di quel dramma, nel quelo si 


decideva la sua vita. Compiangeva la ciftima , invo- 
cando, per attenuare il crimine, il delirio stesso della 
passione. 

Le scrisse otto pagine e le leso a Rival, che giu- 
dicò il brano letterario da uomo di gusto delicato e 
da amico sensibile. 

— Non sai che è molto vibrato, caro mio - disse 
scrollando la testa con serietà — Ci è dentro un sof- 
fio naturale e qualcosa che commuove! E ti assicuro 
che vibrerà — aggiunse mettendosi l'indice e il medio 
alla bocca e staccandoli subito come se volesse man- 
dare un bacio - Ma vuoi che ti dica che cosa vedo 
più forte di tutto nella tua epistola? 

— Che cosa? 

_ lai trovato la veno, hai trovato il tuo filone, il 
tuo placer, il tuo sentiero di guerra!.. Se non sei un 
accademico slombato, ti metterai subito a far romanzi 
.. ll romenzo è la tua vera via! 


x: 


La giornata seguente trascorse. 

Aurora, a parte ormai del segreto, e senza pericolo 
che andasse a fer ciarle, perchè era onesta come un 
ragazzo, faceva mille attenzioni a Roberto essendo la 
bontà il fondo del suo carattere; lo distraeva, lo sol 
levava con quella delicatezza rara di tatto che è ne 
cessaria ai cuori feriti e che ella sapeva trovare nel 
suo sentimentalismo di crestaina. La famosa lettera 
di Roberto non avendo ottenuto risposta, Rival andò 
in cerca di notizie; lo stato di Cri 
non destava più nessuna inquietuiine. Era facile 
spiegare il silenzio di lei pensando aoltento alla ferita 
che le impediva di scrivere. 

Il giorno seguente Roberto inviò due elire lettere 
ardenti, commosse, umili tante, da contenero delle 
suppliche. . Egli la scongiurava di mendargli almeno 


ma, del resto, 


tudini, che quasi quasi si stenta a comprendere 
come possa esservi steto un tempo in cui non hsuro 
esistito. 

» a 

RESI 

A proposito di statue. 

La stotua della Libertà, che doveva essere un 
faro che illuminasse il mondo, dopo la prima setti- 
mana insugurale ha spento la sua fiaccola. 

Ecco che cosa significa scherzare con le meta- 
fore! 

La Libertà che rischisra il mondo, era finora 
una bella frase da comizio. 

Diventata invaco una statua allegcrica, la sua 
fiaccola si è spenta imm-diatament 

Che la Libertà non abbia creduto bene di fer la 
luoe sulle faccende del paese? 

Uhm! 


La biancheria e la Repubblica. 

L'altra sers, a Parigi, nell'ora dell'uscita dai 
teatri cifa un gran chiasso intorno a'la ststua della 
Repubblica. 

Das dosne, salito accanto ai leone distoso si 
piedi deila statua della Repubblica, gridavano a 
squarciagola : 

— Ecco ‘emblema della miseria! Abbasso la Re- 
pabblica ! 

Furono arrestate, e si seppa così che erano duo 


cucitrici di biancheria, lo queli si dichiaravano ro- 


vinsto dalle istituzioni ropubblicane. 

Non so che rapporto vogliano trovaro le cuciti 
tra l'uso delia biancheria e il governo repubbli 
cano, ma esso pretendono che la forma democra 
tica conferisca poco all’abitudine di cimbiarsi spesso 
le comicia. 


x 
BISS 

Un giornale intitola il nerologio di Chester-Ailan 
Arthur, ventunesmo presidente degii Ststi Uniti 
l'ex-presidento Arthur. 

Veramente, dal momento che il povero ex-presi 
dente è morto, il necrologio si poteva anche inti- 
tolare l'er-Arthur! 


Mi scrivono: 
« Lu Riforma e la Capitale d'oggi danno con 
Ita sienrezza | 
presi fra il ministro degli affari esteri e quello del'a 
marino, una squedra navale renne mavidata nelle 
acque di Varna... Essa si compone delle corazzate 
Italia © Prinsipe Amedeo, dol'inerociatore Bauson 
e dell'avviso Marcantonio Co'onna... 

< Lo stretto dei Dardarelli essendo per i trettati 
internazionali chiuso si legni da guerra, mi sopre- 
sti dire, coro Fanfulla, quale via ha preso questa 
squedra per arrivare nelle acque di Varns? 

« L’avranno mandata colla ferrovia via Udino- 
Vienna-Varna col treno dcluir! Così posdom: 

italiano sventolerà nelle suddette 


< Un Bulgaro. 
> Sarebbe bello di vedere questa porten- 
tosa notizia pubblicata domani dui giorneli di pro- 
vincia! 
« Povera Società geografica ! » 


Il Gaulois passa in rivista tutte le formo dello 
stile epistolare moderno e ricorda alcune delle pi 
note e celebri forme epistolari del passato. 

Napoleone III, per esempio, finiva le lettere quasi 
invariabilmente con un: 


Geltrude che gli portasse quelcosa di lei per resi. 
curarlo. 

Il terzo giorno Rivsl tornò dalla sua visita presso 
Cristiana con un aspetto pensieroso che non riusciva 
a dissimulare. 

— E Cristisna? - domandò Roberto - col presen- 
timento di una nuova sciagura 

— Calmo! - disse Rival - Cristiana sta benissimo... 
tsnto bene che può uscire... Col braccio al collo, ma 
non ha altro! 

— L'hai veduta ? 

— No, ho veduto Geltrude che mi ha detto che fra 
tre o quattro giorni Cristiana potrà scrivere, e che tu 
riceverai una lettera. 

— Comel... che cosa c’è in fondo a tutte le tue 
reticenze? Via, finiamo con un colpo solo. 

— Ebbene! è pertito... è partita con sua zia.. 

— Partita ? 
per Londra dove deve cantare in un gran 
JSestival. Non ritornerà che fra quindici giorni. 
‘Se da qui ad allora tu non l'hai ridotta a venire da 
sè, a trascinsrsi si tuoi gincchi, per mezzo della tua 
letteratura fiammeggiante, vuol dire che tu sei l’ul- 
timo degli idealisti! 

Roberto ebbe subito il desiderio di correre a Londra, 
ma Rival glielo impell. 

Tre giorni dopo, giunse una lettera di Cristiana; 
dignitosa, altera anche nelle allusioni alla scena in- 
dimenticabile, così piena d’incidenti tragici. 

< Il ricordo che ho conservato del vostro amore, 
mio caro Roberto, non è del tutto cancellato — diceva 
ella con altera e dolorosa ironia. - La donna che 
porta su di sè siffatti pegni d’amore, ha bisogno di 
calmare le giusta ribellioni del cuore e della ragione, 
avanti di sopere sa nella rovina di tutta Je sue cre- 
denze © di tutto le sue alterigio lo resta qualcosa 
che non sia rovina ». 


nolizia che. per accordî 


« Vogliate credere, coro sigcore, ai miei miglio:i 
sentimenti ». 

Federico Il finiva le sue lettere a Voltaire in ura 
forma tra il classico e il famigliare: 

< Luoga vita e prosperità. Con questi sentimen i 
il solitario di Sans-Souci saluta il patriarca dela 
miseredenza — Vale » 7 

Voltaire, quando voleva, trovava delle chiuse 
lettera graziosissime, come quelle al signor di Meu- 
pertuis : 

< Addio, signore, io vi sono desoto per sempr-. 
Voi sspete che io vi ho amato sempre quantunque 
vi ammirassi: sentimenti difficili a conciliarsi (a 
loro ». 

Alfredo de Musset finiva le lettere al fratel 

< Divertiti ed amami ». 

Alla sua madrina ammslata di reffreddore sc.- 


imenti allo sciroppo di gomma ». 
Il conte di Chambord faceva in fondo alle ste 
lettere del'e variezioni su questo tema ua po” altero 
e degno di un sovrano in aspettativa: 

« Feto a mia stima e sulla mia 
sincera affezione ». 

Ma ressuna chiusa di lettera sarà mai altrettanto 
memorabile quanto questa di un commerciante 

< Gli zuccheri sono, caro signore, in ribasso: ma 
non i sensi della mia stima ed amicizia per voi! 


All'opera! 

È questo il titolo di un articcio del Popolo ro- 
mano, il quale scrive che da ieri « cominciò ci 
fatto la stagione politica » e invita gli onorevoli 
lavorare di buzzo buono. 

All’opora pure, e Dio voglia che non sia un’opeia 
buffa. 

so». 
aa 

In Italia abbiamo parecchi ex-deputati o no, che 
sognano un seggio a pelazzo Madama, senza mii 
ottenerli 

Ad essi dò un consiglio: vadano in America © 
otterranno ciò che desiderzno. 

Lugriù, eran già stati eletti senstori due italiani, 
il Palmieri e Giuseppe Pescia, cd ora il partito de- 
mocratico del 33° distretto senatoriale del Ten- 
nessee, ha nominato I. D. Montedonico, agente con - 
solare a Memphis (Tennessee). 

I nipoti di Colembo e di Vespucci tengono alta 
la bandiera italiana in America. 


L'onorevole Broccolini va alla Camera per assi 
stere alla discussione del bilancio. 
gli si siede sul suo scanne, chiama Ì’nsciere e 
gli dice sottovoce: 

— Al solito eb, amico mio: mi sveglierete alle sei. 


Per finire. 

AI correzionale: 

— Come, disgraziato! Voi non avete avulo ver. 
gogna di battere vostra mog'io în quella maniera? 
Voi prendevate lo slancio per saltare sopra di lei, 
applicandole dei pugni terribili!... 

— È vero: ma la colpa è del medico. 

— Del medico? 

— Appanto, signor presidente. Egli 


i ha rac 


! comandato di fare la ginnastica in camera! 


5 


Non diceva una parola dei proprii torti, del suo 
tradimento, della sua crudeltà. La vittima esolava il 
suo lemerto. Come una donna stucca di ogni glorio, 
reccontava tristamente una ripetizione con cui Por 
chestra averala acclamata. Finalmente, diceva, sa 
rebba tornata dopo quirdici giorni. 

< Sarà possibile ancora che ci rivediamo ? » - ag- 
giungeva. 

Roberto, affranto, costernato, accusavasi più che maî. 

— Grullo! - disse Aurora — ti scrive e non sa se 
potrà rivederti... Ma non è lo stesso che se ti dasso 
un appuntamento ? 

Benchè la soluzione fossa stata bizzarra ed inattesa 
e Rival la giudicasse un esempio e un tratto del ca- 
rattere virile che semplicizzava singolarmente le di 
scussioni romantiche fra innamorati, pure la crisi 
acute era passata. 

— In fin dei conti — diceva Rival — le ccse si sono 
riannodate fra voi. Quel viaggio a Londre, capitato 
proprio in un buon momento, vi costringe a riflettere. 
Al suo ritorno avrete esaurito per lettera tutti i vostri 
risentimenti... Non c'è nulla di meglio che una sepa- 
razione per calmare le collera. 

Dopo due giorni giunse un’altra lettera. 

Quella lettera, benchè portasse ancora l'impronta 
della collera, puro faceva prevedere la possibilità di 
concedere la grazi 

Roberto ricominciò a sperare, Aurora definì con 
queste porole ia situazione: 

— Sai, dal momento che ti dice che non ti ama 
più, è che vuclo che tu sfoghi con lei il tuo dolore! 

Quel tema, così vero, fu ripreso la sera, nello stu- 
dio. Aurora lavorava sotto il lume, e ogni tanto len- 
ciava una delle suo parole pittoreschi 


(Continua) 
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susees 
è sempre îl 
,, della incor- 


ia svizzera erano veramente deplorevoli. 
224 il seguente memoriale 


pertamenti 
cioe, vende p 
plus cferenti, 

ca della 


senza dipendeoza elcuna e che non 
S. V. pè suoi mi ma soola superiorità di 


qualche delitto, endsndo nente dal Cspitazo 
0 Capitanesse con somma di danero edequata al 


< Di più i 

lare tanto disp: 
che senza alcun zelo del servizio de! principe o le 

de per grossa somma di danaro, come si puole 
provare o pure le da si suoi per sta 
È lirsi maggiormente nelli aggravii e nelli intere: 
cme suexde pre. 
ciale goduta da Gio 
dle fasce, et ogzi 


ite e dannosa agli altri uffici 
fa sapere alla S. V. come in tempo del” 
ssimo De Luca, il capitanolerò ls piezza di 
Jacomo Cialun per essere r 
oriere che gii aveva fatto pai v 
sette soudî, quale a ‘so con mem 
alla . ordinò per l'eminentissimo 7 
fosse reintegrato della iazza, come dopo molt 
volenze fu fa dopo la morte 
dol detto sig. Card. Deluca, il c:pitino, de fetto, 
za farne parola ad alcuno, gli 
levò la sua piazze, con dire di novo che lui 
pedrone e che così «i faceva a chi ricorreva con 
oriali el pepa, e che era un traditore et un 
nido usata questa violenza per ristabi- 
gli altri a non ricor- 

sogziacere, "per timore di perdere il 
rare, alle sue tirannie et oppressioni; per il che 
conoscendo la S. V. l'inocenza del povero sotdato, 
si prega a volere ordinare sia giustamente rimesso 
al suo servizio. 

« Anni sono il medemo Capitano, di 
per Pietro suo foriere, mardo a chiamare li sbirri 
d Fontana di Trevi per fare innocenteme ite car- 
cerare il cappellano di detta oratrice; quali sbirri 
furono introdotti dal medemo Capitano nos 
duntro | ma auco nelle stanze immuni 

osa sopra la sagrestia, dove stan- 


rere e 


‘3 il cappellavo, al quale convenne fuggire per | 


12 finestra, dal che si deve riconoscere non essere 

| capitano vero zelo dei privilegi, ma mero sta- 

1 limento de’ suoi interessi, mentre lui medemo per 

vendetta del cappellano condusse la Corte non solo 
in Guardia, ma anche nella Cuiesa. 

< Li privilegi non impediscono il ricorso al Pria- 

supremo, come egli pretende, mentre în tutte 


»r6 si pratica la giustizia partico;are, ma non si 
za mai il ricorso al Prineip> supremo che i sti- 
ja come dai seguenti esempi si può conoscere. 

« Il Re di Francia fece carcerare nella Bastiglia 
g‘cuni capitani ssizzeri per aggravii fatti ei soldati. 

La Repubblica di Lucca per simili estorsioni 
privò vergognosamente quei Capitano della carica, 
noa avendo più voluto aliro capitano e servendosi 
s0'0 del Tenente il quale non ha autorità di arruo 
1 re soldati, nè fer eltro, tutto faceado la medema 
Ropubblica. 

< L'istesso accadde alla Repubblica di Ravenna. 
E finalmente pe- addurre esempio più fresco, 
Jristi il fetto del capituzo Placido Mayer quale al 
1 mpo della S. M. di Clemente IX, per aggravii e 
strapazzi fatti ai soldati, fa da que! sanio pontefi ca 
f.tto carcerare e metlero in sequestro a Capo le 
cise dove fu ritenuto per sei settimane incir‘a. 

«Si supplica pertanto la Santità vostra a voler 
porre una volta rimedio e fine a tante ingiusteop- 

cessioni con deputare persona retta e degna dalla 
quale si possa alla giornata ricorrere et averne 
'uona giustizia, ed effetto dello recdere cento a 
pagare tutte le doti che da trenta e più anni în qua 
tiene appresso di lui, senza mai volerae pagare nd 
feutti nè capitale con minaccisre igijuvmente chi 
1: domando. 

« Che voglia for pagare la guardia ogni mese, 
noa dal medemo capitano ma dal pagatore ia pre 
sonza del collaterale, como sì pratica in tutte le 
altre soldatesche, per levare il dominio al Capitan» 
di cassare, arruolare, partesipare dalle paghe e 
fare quento ingiustamente li pare o piace. 

« Ordizere che la carica del figlio, che attusi- 


mento serve in Francia, sia data a persona che © 


| dati ed ur 
i vizio e che 
È sciava pigliare. 


oticamente | 


solo | 


serva attualmente 
vero Jacomo C: 
1 denaro a quelli officiali e soldati dai quali lo ha 
instemente esatto e prete 
@ trovar modo alla medema 
3 dal medemo sinora con 
‘camente vendota. 
tutto ete... quam Deus etc. » 
di questo memoriale che 
cibili abusi, il cepi 
sia stata mis 


Dopo la presentaz 
rivela corruzione inaudite, 
tavo mori; nè di 

ri 

capitano, anno 1680, si procedette allo 
, e se ne hanno le note se- 


Morto il 
essme della situaz 


tano li tiece come 
sti da la paga che gli da il Princi 
che 11 Principe fa p 
vestito da soldeto, il detto C-pitano 
rea come anche della m 


piazza 


si se, nè se pucle sapere, perchè ti 
ure dells Guardia in vece di essere aopresso 


quattro piazze si è ti 


eguire l'ordine di Sua San 


o la gode ilsig. Alfiere il quel 
livrea coa il decaro del Principe come 
to si è trettenuta la paga per ese- 


livrea con il denaro del Principe; Lè sì si se 
soldato sia vivo o morto. Perimenti a questo 

si è trettenuta la paga. 
<La signora consorte del defunto Capitano godeva 
tre altre piazze cioò il cocchiere, il cameriera e il 


pitano noa 


Queste piazze morte, dieci in t 
soldato nomina'e ch? nen rendeva 
pigiiava In paga o che da altri la la 


I° 7 aprile 1085 questa era Îa pianta del corpo: 

Offiziali e gradusti: un tenente, un altiere, uno 
soriba, un primo offizale, un secordo cfficisle che 
era il figlio del cepi no, un prevosto, un foriere, 
un bembsrdiere, un sergente, altro sergente, ur 
barbetta (?) un ceppellano, un forrere maggiore, un 
medico, un barbiere; graduati in tutto . . ’ 16 

Soldsti che servoco in Pesaro. . . 

Soidati in Roma. . . . .. 


Iotutti. . 

Quando si fese l'ispezione della compag: 
che elcuci andavano vestiti di vere, e chi 
cev: 
vizio si facevano rappresentare da un supplente 
detto guerdiano. 

Risults da una ncta che la pia: 
era goduta dal capitano. 


ca morta dell'oste 


Ii ruolo della guardia divide il personale in sette 
squedre: 

1% Lancie spezzate n. 12. 

2 Squadra di Lucerni 

3° Squadra d'Unterwalden. 

4 Squadra d'Uronia. 

5° Sqjuadea di Tago 

6° Squedra di Giasona 

7° Squadra di Solodoro. 

Ogui squadra aveva un caporale. 


Tatti i Sovrani ricunziarono al sistema delle mi- 


| lizie straniere: solo i Vaticsro, probabilmente per 


amore archeologico, ancora si conserva la guardia 
svizzera. 


I tempi di molto sono mutati; pure, se ben ri- 


! cordismo, quacdo era segretario di Stato l’eminen- 


tissimo cardinale Franchi, avvenne una specie di 
ammutinamento, e sedici soldati svizzeri circa fu- 
rono espulsi dal Vaticano e fatti partire all'istante 
per i patri monti. 


P. L. Bruzzone. 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 21. — Ua di: 
ing'ese reca che un personeggio ufficisle inglese 
proveniente dalla Russia «fferma che i Russi fanno 
grandi preparativi di guerra. 

FILIPPOPOLI, 21. — Il gerente del consolato 
russo prevenne le sutorità che abbassava la ban- 
diera russa e lascerebbe la Rumelia. Egli è partito 
oggi alle ore $ antimeridiane. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Il generale Kaulbars 
arriverà domani, per la via di Adrianopoli, onde 
conferire coli’ampascistore russo Nelidoff; poscia 
partirà alla volta di Pietroburgo, per la via di O 
dessa. 

PIETROBURGO, 21. — Il principe Nicola di Mia- 
grelia, proveniente dal Cauc:so, si è recato a Gat- 
schina. 

LONDRA, 22. — Il Morning Post ha da Vienne: 
« Si assicura che la Russia, prima di negoziare colle 
potenze circa la questione bulgara, esige che que 
ste s'intromettano per ottenere le dimissioni dei 
reggenti e lo scioglimento della Sobranje. » 


sstantinopo! ; 
di Montebello, ambasciatore di Francia, 
272 improvvisamente decisa la vigila. Il 
sultano pare l'ambasciatore russo Nelido 
Si commenta molto la facilità con cai tali udienze 
vennero accordate. 5 
< Vi fa trettata la questione d'Egitto, circa la 
quale la Fransie, spinta, dicesi, dalla Russia, spieza 


si conoscerà il risultato di questi col- 


11 soggiorno dei Sovrani. 


Firenze, 21 novembre. 


capitale che per do: 
fronte A quest'ora 
diriti.. 

Ma l'Italia intera serberà memoria e gratitudine 
del modo con cui Firenze hs festeggiato i suoi So 
vrani, e delle d'affetto  prodigate alla 
Regina Mergherita nel dì netalizio. 

È atsto uao slancio, un entusissmo che non si è 
smentito un jstente 

Tatte le clessi della popolezicne vi harno preso 
parts Miglisia di firme henno coperto i registri di 
sugurio che si trovavano a palazzo Pitti. Mazzi di 
fiori magnici effiuisaro da ogni parte.. Noterolis 
simi quelli offerti dalle signore fiorentine. dalle dame 
di pslszzo, dai merchesi Torrigiani, dal Consiglio co 
munale, dei cerimonieri di Corte, dalla principessa 
Carolstb, salla contessa Serra, dal gisrdiniere di Bo- 
boli.. da altri gierdinieri... da istituti d’ogni genere .. 

La fisc: ta è l'illuminazione banno avuto un e 
sîto splendito... è la vera parole. Sorte per iniziativa 
tutta popolare, non poterano corrispondera al senti- 
mento di tutti Le rie più recondite, i vicoli più o- 

‘uri avevano il loro raggio di luce in onore di Mar- 
gherita di Sercia 

Magiso l'effetto della cupola di Brunellesco, del 
campanile di Giotto e della torre d'Arnolfo colle loro 
linee purissime, scintillenti e tremolanti. La vecchia 
Fiescle balensva anch'essa laggiù nell'ombre delle 

Je colline, essocisndosi all’esultanza della sua bella 
Ta fiaccolata è sbuzsta in piazza Pitti dei due lati 
opposti contemporeneamente. Ma la folle era così 
compatte (trentamila persone) che le due schiere lumi- 
nose hanco stenteto ad aprirsi un varco, a riunirsi, a 

tuersi secondo il piano prestabilito Nonostante, l’ef. 

sto contempleto dai balconi reali era vaghissi: 
Quel serpente di fumo strisciante su quell'oceano u- 
a bag tà meravigliose. 

i sovrani goderano a lungo lo spettacolo, circon 

dati dai loro innitati. mentre le bande suonavano ed 
senso, continuato di a la Regna!... 
Visa il Re' ermpiva l'arie. 

La Regica era vestita con una cappa rosso e oro. 
da cui sfuggira una cendilissima iroine Aveva il 
capo ravvolto in un velo densissi.no per difendersi 
dal fresco sensibilissime della notte. 

Ma sotto quel ve pochi momenti sì poterono am 
mirere frammisti si biondi capelli. delle stupende 
< calceclarie » fiori di serra rarissimi regalati alia sua 
memma del principe di Napoli... 

Le LL. MM. vollero fare un giro in carrozza per 
vedere l'illuminazione 

In diversi punti della ci 

Ma la sorpresa più 
pettava i sovrani in piazza della Signo! 

Un segnsle di tromba... e la rica piazza fu d'un 
tratto ravvolta in un nimbo di luci bianche, rosse e 
verdi che dalla Loggia dell'Orgagna salivano su su 
guizzendo si merli di Palezzo Vecchio, agli ultimi 
festigi della torre... 

Fu l'ultimo splendido lampo delle feste fiorentine 
in onore dei sovrani d'Italia. 


Brigada. 


Da Berlino. 
20 novembre. 


In considerazione dello stato di saluto dell'amba- 
sciatrice, il nostro governo avrebbe, a quanto sì essi 
cure, accondisceso alla domanda del conte De Launay 
di ritirarsi a vita privete. Ma Bismarck ha lasciato 
capire che un mutamento non gli sarebbe stato gra- 
dito, e il comunicato della Koelnische Zeitung. tanto 
lusinghiero del resto da potere benissimo servire al 
caso anche d’epitaflio diplomatico, è venuto per il 
momento a troncare l'incidente. 


4 La seconda notizie, di cui posso garantire l'e- 
naltezza. è che il governo tedesco ba rinnovato - e 
questa volta definitivamente — il rifiuto di partecipare 
all’ Esposizione universale di Porigi. 

— inseguito al parere negativo dei grandi industriali 
— si sono dettoi gros-bonnets della Wilbelmstrasae — 
abbiamo dovuto abbsndonare l’idea di fare a Berlino 
nel 1883 una Esposizione universale, per la quale il 
comune aveva già stanziato un primo sussidio di tre 
milioni di merchi. Mencandoci il concorso dei grendi 
industriali. che dopo d'avere negato d'esporre a Ber 
lino, non potrebbero esporre a Parigi, noi, che vole- 
vemo fare la concorrenza senza muoverci di casa 
nostra, seremmo battuti in paese nemico. Perciò 
meglio astenerci, tanto più che è molto improbabile, come 
asseriscono gli ottimisti, che la nostra partecipazione 
all'Esposizione di Parigi possa contribuire a migliorare 
le relazioni tra i due paesi. 


Arminio. 


Rosa Jokai. 
Pest ci scrivono la notizia della morte di Rosa 


come tragica. 
Ella fa sempre una eccellente consigliera per il ma 
rito, il quale l'ha spesso rammentata nei suoi scritti. 


22 novembre 


Ringraziamenti reali. — Sappiamo che le Loro 
Maestà ieri nel congedarsi dal duca Torlonia, ebbero 
ad esprimergli la loro soddisfazione e ammirazione 
per la bella dimostrazione cui vennero fatti segno al 
loro ritorno nella capitele 

Ugueli sentimenti esternava stamattina il Ro ai 

iniatri, © in specie al presidente del Consiglio 


Loro Maestà. 


Ricevimento reale. — Il conta Mou; 
basciatore di Francia presso il nostro govera 
chiesto per il tramite del ministero degli estar n) 
dienza al Ro per la presentazione delle creisozy; 

L'udienza verrà accordata nella corrente setuney, 
è il marchese Lotteringo della Stufa, mastro 
rimonie di sotto-serrizio, sarà incaricato 
pagnare al Quirinele il nuoro ambesciat: 


Il sindaco di Roma — Si dè per sic | 
‘mina dell'onorevole Torionia a sindaco d. 


Cronaca vaticana. — Monsignor Rina] 
vanni. redattore e ispiratore del Mo 
ascritto al Collegio dei prelati sbbreristari 
maggiore, per raccomendezioni virisiine 
padri gesuiti. i quali vollero così ricompenserio 
strenua difesa che monmgnor Degiorenzi 
Breve a loro favore, e al tempo stesso in 
a continvare nella via per la quale il Mos: 
cammina. 

Questa nomina, per quanto fatta all 
senza che se ne pariesse prima, ha prod 
vole impressione în tutta quella parte del 
non accetta le eccessi genze, e quisdi zo 
approva la condotta del giornale di mons 
giovanni. I gesuiti questo senno, ma di 
compiazziono. volendo che essa rappre 
prova della deferenza che il Santo Pedreta 5 


2, ! monsignori Setolli e Sepiacci. da 
a bsssa voce, si sono accomodati per ben 
Monsignor Setolli. come presidente del 
dei nobili esclesiastici, occupa il seconio 
del pelazzo che ba la sua froste sulla > 
Minerva, godendo leutissima mensa; mrnsignor Se. 
picci non ha voluto lesziare il suo compe, 
gino dopo le nomina di segretario si vesc 
lari. e perciò ba preso, con modesta pensione, i 
primo piano della stessa Accademia. 
Il Sento Padre ba rezalato a tutti e due il 
per l'abitazione. 
Monsignor Setolli riese ora da pareceti 
Papa nero. È certo che tanto Setolli ch 
avviati per la via che mesa sl cardinaleto È 
pello non lo dovrebbero aspettare molto 


2,11 cardina'e Luigi Oreglia di Santo Stefano 
mendeto e ottenuto da Sue Sentità l'uso di paresi 
vanti locali nel palszzo della Cancelleria re: 
lirri una Accademia di ercheologia secre, della que 
il cardinale stesso verrchbe poi nominato presiienta 
supremo. 

noto che il cerdinale Oreglia è tutto peri ge 
suiti. i quali lo berno sempre aiutato e lo si 
ancore. Adesso il cardinale potrà impiegare 
cademia perecchi gesuiti e loro adepti 

Si dize che il cardinale Bartolini si 
mente opposto slla domanda dell'Oregl 
nervi però riuscito. 


Duello. — Oggi il giurì nominato per 
vertenza Scarfoglio-D'Annuszio ba f: 
decisioni. 

Domeni probabilmente avrà luego lo scor: 


Questioni archeologiche. — Da quel:be tempo 
era corsa la voce che ii professore Lencie 
in America per fera delle letture pub) 
logia romana, avesse voluto spprof! 
sione per rsccngì 
costruire un gren museo in Roma 

condo questa voce, gli Americani mi 
molto ieteresse a veder raccolti in un museo u 
oggetti entichi trovati in Roma in questi ultimi te 
ed ora depositati provvisoriamente in megazzio 
di tale interesse avrebbero dsto prova 
già per una somma di circa ottocentomila lire 

Quanto vi sia di umiliante per la nostra dignità in 
questa diceria, non vba alcuno che non lo senta 

Vogliamo sperare che Îo senta quento ogni alto 

che il professore Lancieni, e auguriamo che ls no: 
tiza non sia vera. 

Con piacere intanto abbiamo udito dalle autorità 
da noi interrogate, così municipali come governativa 
che niuno ha mei pensato a dara sl Lancioni sit 
missione di mendicità, e che sa per arbitraria 
tiva di un privato una offerta simile giunge: 
rebbe senza alcun dubbio respinte. 

Può discutersi se cia giunto il momento di 
dere a riunire definitivamente in un museo 
teriale archeologico che va con rapidità score! 
ogni giorno. Ma quando tal momento sia gii 

I municipio di Roma. nè al governo mencherenno 

a volontà, lo zelo e i mezzi per provvedere conse 
nientamente. 

Gli studi per la costruzione di un nuovo muso 
sono già fatti, ed abbiamo anche veduto il: proget? 
disegnato. Ma riesce difficile distinguere la proprietà 
del governo da quella del municipio in un museo solo, 
@ questa ed altre ragioni hanno fatto fin 
sedere alia esecuzione, la quale, sppianete che siero 
le difficoltà, avrà luogo in modo degno di Rome, chè 
non è nè una capitale di pitocchi. nè, come taluti 
stranieri pazzamente immaginano, una città interna 
zionale. 

Il Re a caccia. — Oggi [aestà il Re, sccom- 
pegnato dal maggiore Caccianino aiutante di cemp? 
di servizio, si è recato alla passeggiata del Corso 12 
vettura scoperte. 

E probabile che dopodomani Sua Maestà si rechi 
a Cestelporziano per una pnrtita di caccia 


Sport. — Caccia alla volpe. 


Oggi ha avuto luogo la consueta riunione della 
caccia alla volpe. 


»°« La Società romana della Cacciarella. a cous 
del fortissimo vento di tramontana poco poté cs 
ciare. Ma la- giornata si passò abbastanza bene. Fu 
rono uccisi quattro animali. 

Un cinghiale dal signor Gaetano De Simoni, due ceptî 


dal signor Augusto Gherardini e un cinghialetto d8 
un bracchiere. 


Congresso dei mugnai. — In una delle sele del 
Campidoglio avrà luogo domani l'inaugurazione del 
congresso dei mugnai. 

L'assessore Salustri-Galli rappresenterà il sindaco. 


ispettore Bo. — I lettori ricorderanno che me 
sono quest’ispettore di pubblica sicurezza della sozicn@ 
Trevi fu mandato in missione a Cremena, dopo i ( 
ati avvenimenti che turbarono quella città. 
Ora quest'is; tra, 8° 
gioni, 


Reale Accademia dei Lincei. — Seduta dell 
glasse di scienze morali, storiche @ filologiche, 
24 novembre 1885, presieduta del senatore 6. Fi 


._Il segretario Carutti presenta le pubblicazioni giunte 
in dono, segnalando quelle del sozio von Jhering. ® 
del signor Lallemand. 
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qualche tempo 
pnciani, recatosi 

he di archeo 
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allo scopo di 


mostrerebbero 
mueeo tutti gli 
beti ultimi tempi, 
megazzioi. E 
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ne governative, 
anciani siffatta 
rbitraria inizia- 
giungesse, 59 


into di proce- 
suseo quel ms- 
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ito il progetto 
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Re, sccom- 
to di campo 
a del Corso in 
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laccia. 


riunione della 


larelle. a_causa 
boco potè csc- 
bnza bene. Fu- 


imoni, due capri 
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i, farà, a giorni, 


Seduta della 
filologiohe, del 
netore G. Fio- 


a inoltre l'opera: « La Commedia di Dante 
".ol commento medito di Stefano Talice da 
‘ pubblicata per cura di Vincenzo Promis 
boni. Il barone Carutti fa particolare men 
‘ella splendida pubblicazione dovuta alla mu- 
è ‘Re Umberto, e legge le nobili parole 
ii Sua Maestà la dedica all’Augusto suo f- 
le fi dà ancora notizia dello Stafeno Talico, eu- 
sio FE Commento, facendo apecialmente rilevare 
‘n portenza ebbia, in relazione colla coltura 
‘del Piemonte nel xv secolo, il fatto che 
KkTEF tica spiegava in quell'epoca la Divina Com- 
Sen" ila Corte dei marchesi di Saluzzo, come ar 
elit ino i dotti editori. 
mraisso segretario Caratti fa omeggio della sua 
Lo me storica intitolata : « Il cavaliere di Sevoia 
srerirtntà del principe Fugenio », © presenta il 
+ie dila « Bibbia volgare » secondo la rara edi 
sd ° di ottobre 1471, ristampata per cura di 
dei 
CNeerietorio Ferri presenta la pubblicazione del 
glo P. d'Ercole, intitolate: « Notizie. degli 
ste", pensiero filosofico di Pietro Coretti » © 
#7”, porticolure menzione informendo i soci del con 
ato del Libro. 
tarli rsidente Fiorelli annunoîa, con rammerico, al- 


present 


menti e le pubblicazioni del socio estinto. 
$ "engono poscia presentate alcune Memorie e Note 
pe l'inserzione negli Atti accademici. 


concorso a premi tra i modellatori e forma- 

tori di frutti artificiali. — Dal 1° al 12 del pros 
{ili mese di dicembre sarà tenuta in Roma, nel lo- 
ti del Museo Agrario (via Senta Susanna) una mo- 
Si di cempioni di frutti artificiali, presentati ad un 
# orco a premi bandito dal ministero di agricoltur 
Sutra e commercio fino dall'aprile derorso. L 
Zora sarà aperta al pubblico dalle ore 14 antime 
siiene elle 3 pomeridiane. 


Teatro Costanzi. — Se non sapete (e non potete 
“io di certo) che cosa sia il mendoloboe mono: 
e, ondate mercoledì sera al teatro Costanzi, dove 
fire. Giacomo Guida vi farà fere conoscenza con 
fto mandoloboe, che è uno strumento a una corda 
Non è un mandolino, ma ha qualcosa del men 
Siino: non ha tastiere, ma ha il ponticello come il 
fiolino: non è violoncello, ma come lui si suona ap 
soggiand. lo alla gamba: non è un oboe, ma la sua 
toce somiglia a quella dell’oboe. 
Se avete capito meno di prima, il rimedio è facile: 
iniate mercoledì sera al Costanzi, © rimarrete stupiti 
falla miracolosa abilità del suonatore. 


Teatro Valle. — Un pubblico affollatissimo era 
sssorso îeri sera alla Fedora che fu occasione di 
10 splendido trionfo per la signora Duse. Esecuzione 
eccellente, Benissimo l'Andò. 

‘incasso raggiunso quesi le tremila lire. 
Stasera la signora Duse si riposa. La Compagnia 
Rossi rappresenterà Lo zio Sum, vecchia commedia 
del Sardou. 


cc 


NostRrE INFORMAZION 


Stemane i ministri furono ricevuti da Sua Maestà 
1 Re per la firma dei decreti. 

Oggi alle 4 si sono radunati e Consiglio in casa 
dell'onorevole Depretis. 


La situazione parlamentare si presenta, all’aprirsi 
le Camere, tal quale la preannunciammo tempo ad 
dietro Nessun indizio serio di lotta. Difatti, se indizio 
ci fosse, serebba apparso dai lavori della Commis- 
rione del biluncio. dove invece tutto è proceduto pa- 
‘camente. 
A questione dei dazi sorgerà, in sede opportuna. 
quando si discuteranno le tariffe doganali, vale a dire 
nè domani, né doman l’altro 
La politica estera non può dere e non dà attual- 
mente alcun eppiglio a discussioni concrete. Neonche 
all'estrema sinistra, per quanto ci consta, si crede di 
dover mettere insiampi al governo eu questo terreno, 
eseaio percuasi che fincra non c’era da contenersi 
dirersemente da quello che si è fatto. R 
L'interrogazione presentata dall’onorevole Di Sun 
fOnofrio potrà forse servire al governo per fare al- 
cune dichiarazioni , 
Quanto a probabiti'à di accordi fra maggiorenza e 
dissidenti bisogna essere cauti nell’acsogliere notizie 
1 dissidenti, continuano a stare in quell’atteggiamento 
di riserva che giò delineammo. 
Affermere che l'accordo si faccia colla leggo cosid- 
detta dei ministeri, è affermere cosn vaga e ine 
sstta 
vero che îl presidente del Consiglio fa sentire a 
tatti che conta molto su quella legge, e che tiene 
molto a portarla innanzi presto. Ma se si calcola la 
urgenza di discutere tutti i bilenci, e qualche legge 
di urgenza, e la necessità di mendare il nuovo pro 
getto sui ministeri agli uffici e poi alla Commissione, 
ogauno comprende che si erriverà al gennaio molto 
avanzato. Del resto si capirebbe che la leggo sui 
miniateri potesse essere la conclusione 0 il corona- 
mento di un accordo, piuttosto che reppresentare l'a 
cordo in se stesso. 


Veniamo assicurati che il ministro Giimeldi ripre- 
ueaterà olla Camera il progetto di leggo sulla re 
monssbilità civile degli intreprenditori per gli infor- 
tuni sul lavoro. 


L'onorevole Di San Giuliano ha ritirata l'interroga- 
rione che aveva presentata sulla politica estera, per- 
chè non potrebbe svolgerla, essendo alquanto indi- 
posto. 


Domani al tocco si radunerà la Commissione gene- 
rale del bilancio per discutere il bilancio della pub- 
lica istruzione. 


Alcuni giornali e alcuni corrispondenti talegrefici 
dei giornoli di provincia hanno ennunziato che. la 
tuadra italiana ha ricevuto l'ordine di recarsi © 
‘arma. 

A dimostrare come le notizia non abbia ombra di 
fondamento, basta ricordare che le squadre estere 
ron possono, secondo i trattati, passare i Dardatelli. 
iccome alcuni, prudenti si son limitati a 
dire che la squadra italiona aveva ricevuto l'ordine 
di recarsi in Ociente, senza indicere in qual porto, così 
aggiungiamo che, anche sotto questa forme, la no- 
tizia non è vera 


FANFULLA 


l'arcivescovo Smith di Sant'Andrea d’Edi: 

di tutta la Scozia si trova da oltre un sana 
È venuto per appianere alcune controversie dei ve. 
scovi scozzesi con le sacre congregazioni. 

Si dice che il Papa abbia approfittato di questa 
occasione per conferire coll’ercivescovo Smith, e in- 
terrogarlo sulla condotta da seguire per allacciare re- 
lazioni coll’Inghilterra Risultato di questi colloqui 
sarebbe il probabile invio di un straordinario delegato 
apostolico presso l'Inghilterra. 

L’arcivescoro Smith si tratterà a Roma ancora 
molto tempo, perchè le sacre congregezioni sembra 
che non abbiano alcuna fretta di definire le questioni 
che hanno provocata la stia venuta a Roma. 


, Abbiamo ricevuto anche noi il telegramma che 
l'avvocato Nasi ha inviato ai giornali, per dichiarare 
che in seguito alla lettera pubblicata call’onorevole 
Cavallotti sul Secolo, egli ha sporto querela ai tri 
bunali, concedendo all’onorevole Cavallotti piena fa- 
coltà di prova nei fatti da esso asseriti. 


Le torpediniere 58 6 59 sono giunte ieri a Wester- 
vig (Svezia). 

Il trasporto Dora è partito stamane dal Golfo de- 
gli Arsaci. 


Talogrammi particolari del FANFULLA 


Civitavecchia, 22. 

Il treno partito da Roma ieri alle 9 20 per 
la linea maremmana procedeva regolarmente per il 
suo viaggio, quando lo scatabista a Santa Severa 
lo mise per errore sulla linea fase, per la quale 
avaszavasi un treno merci. L'urto, inevitabile, fu 
violentissimo. La sulvezza del treno viaggiatori si 
deve all’aver questo in testa due locomotive. La 
prima sostenne l’urto e sì rizzò contro quella del 
treno merci, che pure alzandosi andò sfracellata con 
l'altra: tre dei primi vagoni merci si accavallarono 
frentumati. 

Iî treno viaggistori fu ssonquassato, e dovette 
procedere per Civitavecchia con cirsespezione, la- 
sciando sulla linea tre o quattro carrozze ridotte 
fori d'uso. 

Non si ebbero a deplorare che una gravissima 
ferita, con minaccia della perdita dell'occhio, sl mes- 
saggero Martelli che viaggiava nel vagone della 
posta, e molte contusioni, fra le quali una tec:ò 
al commendetore Bi.nchi (del ministero esteri) fe 
rito leggermente alla gamba destra. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 20. — Il piroscafo Manilla, dela na- 
razione generale italiana, è qui arrivato. 

NEW YORK, 18. — Ieri è arrivato il vapere 
francese Britannia, della Compagaia Fabre, 

A bordo tutti bene 

TARIFA, 19. — Oggi è passato per lo stretto di 
Gibilterra, diretto a Montevideo e proveviente da 
Napoli, il piroscafo Roma della Navigazione gene. 
rale italiana. 


BORSA DI ROMA 


22 novembre 


Mercato fermo, affari animati. 

La rendita 5 0/0 fece per contanti 101 47 1j2 e per 
fine corrente venne ceduta a 101 60. 

Invarieti i Prestiti Pontifici. 

Ia sensibile ripresa le Azioni Immobiliari che esor 
dirono con scambi animati, a 1210 caddero per poco 
A 1206 per chiudere a 1214 domandatissime; in se- 
conda Borsa fecero da 1218 a 1222. 

Generali 744 a 715. 

Industriali 762. 

Mediterranee 599. 

Molini 384, 383 50. 

Gas 1765. 

Roma 1078. 

Meridionali 796, 797. 
Acqua Pia 2130, 2120. 
Nomineli i seguenti velo:i: 
Mobiliare 1058. 

Credito Meridionale 574. 
Condotte 627. 

Tramways 465. 

Fondiaria Italiana 395. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 55. 


Ore 3. — Rendita, 101 57 112. 


Generali 715, Immobiliari 1220, Indust.ieli 763, ; 


Roma 1075, Tramwsys 465. 


BORSA DI PARIGI del 22 novembre. 


Aperture Cilvura 

Ammortizzamento antico 3/, ® 95 = ss 
dita Francose 3 °/, perpet. 05 

SE » 8 I, nuovo. | 82 87 82.97 


44/3%o....| 10975 i 10985 


&endita Italiana 5%/ 101 50 | 10147 
Cambio sopra Londra ... — — | 2585 
Consolidsti Inglesi . eee] 102 118 102 118 
Cambio sull'Italia — — 11{6premio 
Rendita Turca... 1430. 14 22 
Banca di Parigi. 800 — 788 
Egiziano 6 °/, ...- 379 382 
Rendita Spagnuola est. nuova. 66 1116 66 09 
Sconto di Parigi 546 545 
Azioni Suez .... -.. + 2105 - 2193 
Azioni Panama 450 “8 — 
Ferrovie Meridionali a termine! 797 796 


ente IE 

Ir Firenze il Fanfulla si trova von 
dibile, anche nelle più tarde ia sers 
presso la Tabaccheria Cacporai, Piuzz: 
del Puomo, angole di via de Mart dove 


$î pesano svere pore È nomari crratrai 


- 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
VALLE — Ore 8 11? — Lo sio Sam. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wullf. 
QUIRINO — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 
METASTASIO — Ore 6 1;2 e 9 112 — I due geni. 
ballo. 
MANZONI — Ore 8 112 — Dionisia. 
ROSSINI — Ore 6 11? è 9 — I francesi a Roma. 
GOLDONI — Oro 8 314 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Streghe, stregoni e fattucchieri. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 21. — S. A. R. il principe Tommaso 
è arrivato alle 12,45. All'entrata del treno in sta- 
zione fu intuonata la marcia reale e S. A® fu rice- 
vuta da tutte le autorità e dalla presidenza della 
società ligure di salvamento. 

Salito in vettura, il Principe sì recò al teatro 
Carlo Felice. Le vie erano imbandierate ed affol- 
latissime. 
1Eepffe vivamente acciamita. Le truppe facevano 
ala. 

LONDRA, 21. — Finiti i discorsi, ciascuna se- 
zione della’ federazione socialiste-democratica ri- 
tornò al suo distretto. Il meeting riussì abbastanza 
‘ordinato. 

La polizia intervenne soltanto per disperdere 
assembramenti dopo il meeting. 

NAPOLI, 2. — Stasera ebbe luogo il banchetto 
di 30) coperti al teatro San Carlo offerto dal mu- 
nicipio alle rappresentanze dei veterani, reduci e 
superstiti delle patrie battaglie. Vi assistevano il 
sindaco, l'onorevole Cairoli, deputati, senatori, ge- 
nerali, ammiragli, alti magistrati © tutti gli asses- 
sori. Allo frutta, fra grandi applausi, il sindaco ono- 
revole Amore propinò al Re, mandò saluti alla ban- 
diera nazionale, all'esercito ed all’armato, ed elogiò 
l'onorevole Cairoli ed i superstiti. Fini gridando: 
Viva l'Italia! L'onorevole Cairoli rispose salutando 
Napoli, culla dei precursori e dei primi martiri della 
libertà e brindando all'esercito ed alla stampa. Finì 
ringraziando Napoli per l'accoglienza ricevuta. (Ap- 

{ plausi vivissimi). Parlò ultimo il signor Mazza Dul- 

cini. La sata era splendidamente illuminata. Tutti 

! i palchi erano zeppi di spettatori di ogni classe. 
MADRID, 21. — Il mecting dei socialisti ebbe 

luogo senza alcun incideate. 

GENOVA, 21. — Dopo la premiazione, il prin: 
cipe Tommaso, salutato dsile acclamazioni della 
folle, si recò alle 3 pomeridiane ul lazzeretto della 
Foce. Sua Altezza era accompagaata dal suo se- 
guito, dal s'ndaco, dal prefetto © dal direttore della 
c 


Condotto dal dottor Pezzali, direttore del lazze- 
retto, il principe percorse le corsie interrogando i 
malati ed informandosi minutamente del loro stato. 
| Esternò ia propria ammirazione al corpo sanitario 
ed elargi mille lire. S: recò quindi ul lazzaretto 
rpilitere, alle mura di Prato, ove fu ricevuto dal 
generale di divisione Primerano, dal tenente co'on 
nello Sagrini © dal direttore senilario, © percorse 
| tutte le infermerie interrogando ed etcomissdo il 
| personale sanitario. 
| Tornato poscia a palazzo, Sua Altez:a uscì nuo- 
vamente per fare una passeggiata a pied: in città, 
o riparti elle 6 25 per Torino, cssequisto duile au- 
i torità, 

LONDRA, 21. — Una deputazione doi meeting 
di Teafsigar-Square si è recata ad Arlinzton-Street, 
volendo vedere lord Salisbury, il qualo aveva in- 
È formato il capo dei socialisti che egli si tro 
in cass; ma, non avendolo trovato, la d-putazione 
ritornò » Trefulgar-Square, dove fu adoit.ta dsl 


meeting una risoluzione che condanna ‘incuria d 
lord Salisbury. 

BELGRADO, 21. — Oggi fu inangue-ta la linea 
Velika-Piana-Semendria. lì ministro d-1 1 +oi pub. 


blici presiedette la cerimonie. Un briisnte ben 
chetto fa offerto dal municipio di S.mevdria. Le 
| popolazioni salutsrono con entusiasm» :l primo 
treno. 

LONDRA, 21. — A! meeting degli operai socia 
listi democratici a Trafalger-Square inte 
cinquentomila persone, compreso i cui si. I dimo- 
stranti arrivarono preceduti da bandiere rosse, al 
cune delle qua'i col berretto frigio, € du masiche 
4 che cuonsviro la Mars Alcune + tre ban- 
H portsv» o isvrizoni chieden e pane. 
i ‘Te orstori parlar no da diversi puoti deila piazza; 


fur no pessie approvato le solite riso!a/oni socie- 
| liste. 
LONDRA, 22. — Il Times ha dal Caio: 


< Rapperti di sir H. Drummond-Wolfî e d: Mukter 
pascià ui loro rispettivi governi, raccomendano la 
| conelusione di una convenzione fra l'Inghilterra e 
| la Turchia sulle basi seguenti : Riconos::meato da 
Ì 


parto dell'Inghilterra della supremazia ture: sull'E 
gitto; l'Iaghilterra si incarica di mantenere l'ordine 
| interno e difendere il paese contro ogni «gres 

sione straniera ; a tale scopo il l'esoro exiri ne le 
pagherà una sovvenzione annua; le 
si ritireranno appana ciò sarà pratica! 
indigeno sarà organizzato ed aumentat; s rà se- 
cresciuto il numero degli ufficiali inglesi. a cui si 
potranno aggiungere alcuni ufficiali tur:h' ; ‘ntanto 
se, ‘entro tre mesi, non avverrà una ripresa del 


l'insurrezione alla frontiera, le forze insle» stan. 
ziate sl confine sì dirigoranno verso Assiat, la- 
soiendo Ile truppe egiziano il compito di dif'andere 


la linea Assuno-Wady Haifa; la_ guarnigione del 
Cairo surà trasf-rita sd Alessandria; le forze in- 
glesi sarebbero così scaglionate fra A'essandria ed 
Assiut; l'amministrazione inglaso conti nerebbe ad 
esercitare le preponderanza nelle que_tioti di fi- 
monza e di lavo» pubblici; i dipartimenti dell'interno 
e del s'ustizia resterebbero es:lusicamente în 
mono agli Fe zieni ». 

Il corrisp.ndeate del Times dà tali noti: con 
riserva. 


Bonaventura Sevsnimi, Gerente responsobil 


Ci pregiamo accisare la nosira numerosa clientela 
d'aver rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tazie per l'imminente stagione inrerriale: Momsewpa 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità I cl 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria. ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1-2, € angolo Piazza Spagna 2 


29. 


MIE WORK ===" 


SETE 
DENTI e Dentiere &io-di ceppo ni dio 
molle. Raddrizzamento 


|dei Denti. — Guarigione istantanea di qualsiasi do 


lore di Denti. — Orificazioni inaiterabili ed insensi- 
bili per mezzo del processo ellettrieo. - Cura 


di tutto le malattie della bocca. [si 


ADLER M. D., D. D. S. Dentista Americano 


ROMA, 114, Via Nazionale, p_p., con ascensore 


M" FRANKLIN 


dela maison ROIVIN J.ne c:t ì Rome, Hotel 
Colonne, jusqu'au deux décembre. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


Signori Scorr e BowsE. 
L'Emulsione Scott non vien meno nella pratica alle 
promesse dei suoi componenti: ipofosfiti ed olio di 


fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro connubio, 
oltre al rendere l'uno e l'altro meno seradevoli e più 
tollerabili, accresca le virtù riporatrici di entrambi. 
La preparazione è destinata ad occupare un bel posto 
nella ina infantile e fra i presidi ricostituenti 


settembre 1885. 


Prof. Gaetano SrrauBIo 
Via Bigli, 15 — Milano. 


Via Panieri, N. 3 (Trastevere) 
ROMA - Presso via Garibaldi - ROMA 


Produzione di vetro ordinario verde e 
bianco, misure bollate a fori centrali con 


Perschiarimenti dirigersi all'ufficio dello 


Stabilimento. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANG 


Capitale nominale ....L. 50,600,000 
Capitale versato .....- 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 


senza vincolo e all'interesse 2 '/s 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 39/5 » 
con vincolo di 6 mesi 30/0 » 
con facoltà aî correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 

prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
intende rinnovata rispettivamente per due c 
mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i verssmenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,00 a I... 50,000 con tre giorni di preavviso, 


per somme superiori, con cinque giorni di preavvizo. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi 

Sconts effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven: 
diita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia è sul 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille pes 
soi mesi. 

‘a il servizio di Cassa grati 


i Correntisti. 


è il miglior 
asista per Mi 
Fabbri - Fadbi 


mne di vai 
aif'anne, 


Excelsior N 


LAMPADA UN: 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in qua 


FE ORLEFGHT 


Uflicio per inserzioni. — 
Pinzza Mortecitorio, 127 


0 “i; 


VANFOLLA 


Si è aperto 
VIA KAZIONALE 


= ALLA FÉMCE 


GRANDE MAGAZZENO x 
Biancheria confezionata - Maglieria per ambo i sessj 
TELERIE 


e grandissimo assortimento di Fazzoletti comuni ed eleganti 


CORREDI «SPOSA - CORREDI « BATTESIMO 


Prezzi fissi modicissimi - Si eseguisce qualunque Commissione in Lingerie o Ricami 


COLLA 
|Cesento - Ceramica 


| Colla a freddo per sr 
linecare vstro, poresilaza. 


intitolato : 

È giusto :| 
dell'amanità 
Il Popolo 


Corso di Lit 


Una 


va Inglese — 


EXCELSIOR! } 


© LAMPADA 


19. Di 


*CHI s 
"pi FEGATO pi MERLUZZO è 


mensili. Divic: 
in Posta Ftoma. 


a arisialli, marmi, bsrra sc di 
per dei CAVALI lie, pisira cure, sce. Si = Inesplodibile 
ced LUCIDO biancheria (A usniziate peLL' dopara colla massime fa- postitena 
une lucente La Lampada Union 


atà. Questo cemento aè- 
quista torio ia durasza del 
marmo. 

Prezzo dal doppio fla- 
some unilo eollo stesso 
cemento, L. 150. — Frax- 
Ii co per pacco pori, L 2 
II Dirigore domando e va- 
ion = = Hi [giia all'Emporio Franeo- 
THAT E 5 "dî Coe | Italieno Finzi e Bianehalli, 

GIL Ri aus > a |Roma, Corso, 37-73-79 e 

MAT toa TRA, Al MAGNESIACI PINE: 0W_N5_N_M_ E via del Giardino $5-86— 


| Metaltor, Depositi in Homa lli, Piazza Torssngui- ft Firensa, via de’ Panza: 


I 
Foma cia Lorgognona. 

PROFESSORI L 

gua tedesca 

francese e italian 


Dirigere domande e vaglia 
l' Emporio Franco-italiano 


‘pensione 


e di 


WAP AVVERIIMENTO 


i Ero 


siro Iatinità, un 
che D'È la 
forma il suo] 
regno, 0 as: 
dell'uso tag 


PREZZI: 


Detta ricca di vari mod. da L.30270 


| PIASTRELLE n MAGRESIA © | SEE nr ra 
| È gi ATduma e Disegni, | Contro la Peronospora sotto Ditta p ra 


f sclusivamente 
| C LAVELLI & € Per dare il tao dale all vt || Emporio Fr ce alici 
MILANO — Via Moneta, 1— MILANO la Pompa riconosciuta più forte e più {| {0 k “e quella città 


pratica, è la Ì 


taginesi. 

Per carità 
mento e più 

La dieta di 
in fondo în 
di rendere 
ufficiali. Ma 
calcolabile va 
in poche par: 
mente meno.) 
una legge si 
net discuterì: 
verbosità. Di 


La Scienza ha seggiogato la Maiura!!! 


FHiydronette j e: 


i gostrazione se! Macchinetta Inglese per pulire i coltll 


"i Denominata The Lady's Knife cleaver. 


L'uso DELL’ 


QUA PROGRESSIVA PICHATELLI 


sì ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
‘olcre riacquistato è talmei 
ore 0 sospettare che si fuci 


ta di un $ 


Pa-} & costruita in modo che fera sup: 


; spirazione til tu ‘ò essere prolun- i riesce uniformemente pulita, ‘e due parti 
de gato a piacere) ua lane H pochi istanti ri 
SR a getto diritto ed una a Î n — Prezzo L. 8 

23 


B... verizzatore). 


che riesce impossi 


cso di un preparato chi 


rerzo, L. 20 — Agziunsere 50 cent. per il pacco posts 


1 7 E È n BOES i Dirisere domande e vaglia all’Empori inco-ltaliazi 
cs Sotlale: Diricere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz e B.enchelli în Roms, giozi è Bisnctelli Roma Corso, SI02890 o Poca f sore delle d 
- e) + del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de' Panzani, 28. i 40 Panzeni, 26. 


ande e vaglia all' Emporio Franco] 
i in Roma, Corso, 377-78-79 — in Fire 


della nostra 


orni da Campagna perfezionati] o / ra 1 i 
A DOPPIA PARETE ai nuovi s vecchi Associati che p' enion rinnovano l'abbonamento 
Articolo di ni ce, pa la AL 
o in forno. a 
costrizione, 

| 0 Î N A I Î ? Î î I } A i rota ch 
rano i si 853 È montano che 
nia e r È = ù montano non 
E per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 lirici 


quindici minuti cuocere 


tate la letcara 


solamente si va:ch 
adattatiss: 


‘nana: 


Lo per ua arno, a 
e che farà molto 
ita del ne 


sono anche di i vi 
ina. si 


2, ccl nome 
ALE PER 1 BAMBINI 


i: egno. Ai vincitori dei 
i Risparmio di L. SO. — 
in 


ri assidui 
SoLLopi, Mantseazza, Lessona, MARTI, Lior, Giacosa,fjPanzaccat, NENCIONI, Capuana, BartoLi, Farina, D'ANSC 
«cca, YoRICK, AVANZINI, Stnpezp-Et-Banari, AnFosso, Paotocei, Piccardi, Bruscar, Fienzs, Dazzi, MAZZONI, Braos è 
cuesa Conowsi, Ina Baccuu, Sora ALmini, Contessa DaLLa Rocca, MARIANNA GIARRR-BILLI, 3RMNA VansuaCassii | 
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xi oitiene eon l’uso dell 


sissima racconte Pistro il Silenzioso. 
sorea di pasbiicazione, il Giornale inserirà nsl corse del same: 


Acqua Inglese 1 dee tiny is 


Una storia vasehîs vosahîa, di su n di 
Preparata dal Prof. NELESY, adoperata în Inghilterra, È NDBAN-EL- | Mespaeeto, di fxua Paro; 


Francia, Italia, ece., con splendido successo da un ‘quarte * Ml prime Fronmio, soumadi 

di secolo. ia molta esmmedie, articoli, hisgrafia, rasconti, favole mo ras, pesia dei bimbi 
CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. È 
CHIARA come acqua pura. 


o i<atore di FHAk, e fre reni ba na Strory alii zi ai root: se 


Mitologia sila huoma, sì Lusi 


i Buena Precesi. 
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Num. 319 


Pirezione ED AmuinISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veddbsi gli indirizzi in quarta pagina.) 


DIETA! 


Anche il Diritto chiama i deputati con un articolo 

pinto: Al lavoro f 

ff iusto il lavoro è il primo articolo del codice 

gllumanità. s ; 

fi Popolo romano ha un altro articolo : ZL ritorno 

si Parlamento. — 

4 yi due titoli, la mia scella è per quello del 

Forso, quanto (a'lavoro; non) siamo: 805 
: ria lo siamo di certo negli in- 


ardimenti. A 
Per giustificare la preferenza ch'io dò al titolo 
id Diritto su quello del Popolo romano, mi ba- 
-à gotare lo derive zioni e le degenerazioni della 
serla Parlamento. s 
4 ina volta Parlamento significava una utile e no- 
ia cosa e niente altro, Adesso la parola ha dei 
vati e dei significati oziosi o dannosi. 
TO tr i OT0S: @ [I pisorsi! Fatti, vogliono essere, ed ogni giornata 
na luce supe ssmentare deve avere il suo! — 
si È Noi si ride al ser.tir chiamare Diete certo assem- 
sie della Germania e dell'Austria, e ce ne facciamo 
idea come d'ur. digiuno succia uo, o di convale 
senza. Eppure cjuel nome rende precisamente il 
srecetto che ogrii giorno debba nin solo avere, ma 
esurire il suo ‘avoro. Dieta espri:ne, nella bassa 
unità, un gior no di assemblea. Traducendo il dies, 
de n'è la radice etimologica, in tay, la Germania 
firma il suo Reichstag, che significa giorno del 
regno, 0 asserriblea del regao, perchè nell’idioma 
d'uso fag esìvrime così giorno come assemblea 
Al tag l’Austria-Ungheria sostituì il rat (con- 
sgio): quindi il suo Reichsra'h. 
Ma un c può andar per le îunghe se non 
îa il tempo r:gorosamente misurato, e portare delle 


imion ha rag. 


Infon può es 
lalsiasi lume 3 
Faccio, sia da 
fiamma 
que ad 


ri Sindaci di 
Pitta per tutti g 


se stato concesso un solo giorno 
tissemble@ por deliberare sugli aiuti a Ssgunto, 
la città :10n sarebbe caduta in’ meno dei Car- 
ginesi. 
Per carità, meno rath e più tag; meno Parla- 
sento © più Dieta. 
La dieta della parola parlementare non produce, 
fondo ia fondo, che un solo inconveniente : quello 
t reedere magri € d esili i volumi dei rendiconti 
î. Ma i rend: conti esili e magri hanno l'in- 
al'olsbile vantaggi o della snellezza @ abbracciano 
mehe parole me Ito lavoro, e... costano enorme: 
mente meno. È cu i030 che mentre nel compilare 
ms legge si cerca la massima sobrietà di parole, 
discuterla ci si lasci endare alla più sfrenata 
rebisià. Dieta, di eta, © come regime d'alimenta 
zone delle discussi orsi, e come limite fisso all’atti- 
a parlamentare c uotidiana. E quello in cui la 
Dea preverrà sul P arlemento, sarà il più bel tag 
tia nostra vita pub blica. 


CPuszizA 
GIORNO PER GIORNO 


NCHELLI 


Firenze, via 


ficie del coltello 
essendo brunite 
ie i coltel. 
7 com una sca 
glio separate» 
il pacco postale, 
Franco-Italiane 
renza ria 


Oggi 23 novem' pre, giorno dedicato alla memoria 
iiSin Clemeate pepa, sì riapre la Camera italiana. 
Dal balcone di Montecitorio ondeggia la bandiera 
Biauiore dolceme nie agitata da quest'aura di tra- 
Rxutano che spi Fa da un paio di giorni. Ma il tra 
Raatavo non è »penetrato dentro l’auia, © nella vita 
Rramentare ita liana incombe pur troppo il domi- 
22 dello sciroce 3. É un fatto che la Camera non 


————__— ___________________=< 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
——_— __ TT 
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IIOCONDA BERTHIER 


NIARIO UCHARD 


i suci cellabe- 


«3 U8 caro mio = diceva Rival - colui che riu- 
“TÀ a spie zare Ja donna sarà un gran furbo!.. Dire 
dRa Muss et, 0 Gautier 0 un altro, non so chi « che 
si bSe re ondeggiante” © diverso », 0 come Shak- 
dat che il suo vero n ome è Fraify » non è che 
LI debole cenno di qu 3lla mobilità che si attacca 
di Siò che riluce. Gus rda Aurora stesse, che è 
lla natura... ; 
ZE di Montmartre, se ti  viace! — esclemò lei. 
adi Montmertre! — ripe tò Rival. — Una balia 
tale ci lire el mese.. lo ha inculcate fino della 
bag rità domenticilo del s 10 steto; ella ama la 
tun d' Sua madre, il suo qui irtiere, le piace l'ori- 


Fer Beto: n 

RE a la repubblica 1 È ri 

Ml ha per me, per la pitt 78, il culto e l'a- 
lle può dispensare. È folio ».. Se però domani 

e ti0 vedova, e un musulman © milionario o un 
270 chiede la sua meno. 

sy tarda | Mi vestirò da manc Za e avrò le neo- 


un pibassre 


> Senti, © mio riprese Rival — 
n pn povero Roberto — riprese R 
LA donna in alto... ein basso. -Ho fatto di questa 
‘ mia Monna Lisa e la mia Fornarina .. al solo 
di un gonnellino rosso, gui srnito di trine ne 

v 5° "Avrei un bel be 


9 
du 


si è mai aperta sotto l'influsso d'una fiaccona più 
solenne dell’attuale. 

Gli anni scorsi, almeno, la riapertura del Parla- 
mento era preceduta dagli annunzi delle prossime 
crisi profetizzate dai gioraali dell'opposizione. 

Durante il periodo delle vacanze le diverse sini- 
stre facevano le loro prove generali per riuscire a 
fondersi in una sinistra sole, e nel giorno d'oggi 
l'onorevole Depretis era per solito alla vigilia della 
sua caduta. 

È vero che in capo a quindici giorni l'accordo 
delle sinistre era belle dileguato in fumo e l’ono- 
revole Depretis si trovava più in gomba di prima. 

Ma nondimeno, questo bastava a infondere un 
certo movimento nel principio della rappresenta- 
zione, e a dor materia e pascolo di commenti a 
tutte le farmacie del regno d'Itali 

Quest'anno invece non è così. Le vacanze parla- 
mentari si sono aliineate neli’oblio del passato, una 
dopo l’altra, quasi senza lasciar treccia di sè. Di 
tatto il loro periodo non resta, infatti, altra me- 
moria che l'incidente Biancheri-Depretis, e la messa 
agli arresti dell'onorevole Turi. 

Magro bagaglio, per dire la verità. 

E adesso tutto è pace, tutto è silenzio. Tran- 
quilla la Destra, tranquilla la Sinistra, tranquilli i 
dissidenti... insomma, il Parlamento si riapre sotto 
gli auspicii di una tranquillità generale. 

Che questa volta l'onorevole Depretis avesse a 
cascare per davvero? 

» è» 
saio 

Il nostro ambasciatore a Parigi ha offerto, a nome 
del Re d'Italia, al pres dente della repubblica fran 
cese, un esemplare della Commedia dantese», pub- 
biicata nelia splendida edizione che il Re Umberto 
ha voluto dedicare al suo figliuolo. 

Il dono è stato molto gradito dsl presidente della 
repubblica; i giornali italiani e i giornali francesi 
ne parlano quasi tutti, rallegrandosi di questi atte- 
stati di amicizia fra le d3e nazioni. 

Benchè Dante sia uno sorittore ghibellino e fiero 
par‘igiano della monarchia, non per questo ua pre- 
siden:@ di repubblica ron può trovare una ceria 
utilità ella lettura delle pagine eterne del sacro 
poema. 

Dante fu poeta di quelli che non fenno con: 
stere l’arte, la poesie, nella mancanza assoluta del 
sentimento patriottico, e nella ripugnanza a occu- 
parsi della politica del proprio paese. 

E percio nel poema vi sono tracce profondo delle 
lotte che sconvolsero l'Italia si tempi del poeta. 

Il sigoor Grévy potrà fare dei confronti fra la 
vecchia poesia del secolo xv in Italia © quella dei 
decadenti del secolo x1x în Francia. 

Per esempio, fra cinque secoli, scommetto che 
nessun padre penserà mai a dedicare la poesia dei 
decadenti al proprio figliuolo e nessun re a men- 
darne le edizioni io regalo si capi degli Stati ami 

E vero che fra cinque secoli non esisterà più 
nemmeno la memoria di una scuola di poeti deca- 
denti. 


è 
sasa 

I! Gaulois racconta una curiosa storia di spiriti, 
arriveta direttamente da Friedrichsruhe. 

Sembra che la residenza del gran cancelliere di 
ferro sia abitata dai fantasmi. Questo almeno è 
quanto affermano le genti del paese. 

li spiriti che vanno a far visita a Bismarck 
pare che da circa quindici giorni si siano abban- 
donati a ua tramestio indiavolato nella foresteria 
del castello. 

Dopo aver così annunziata la loro presenza a 
Friedrishsruhe, gli spiriti si son messi adesso a 


spaventare la pacifica popolazione lauenburghese, 
offrendole delle visioni terribili di spade fiammeg 
gianti che si incrociano nell'oscurità e altri spet- 
tacoli dello stesso genere, 

I cemmentarii più strani circolsno nella folla, ed 
i curiosi accorrono da venti leghe all'intorno. In 
questi ultimi tempi si sono contati fino a ottocento 
contadini affollati attorno al castello. 

Iovano 1l principe di Bismarck ha fatto appello 
si gendarmi perchè lo liberino da tutti questi visi- 
tatori fantastici e non fantastici. Egli non vi è riu- 
scito, ed i Lauenburghesi accorrono ogni giorno 
più numerosi e più ostinati nella speranza di sco- 
prire qualche spettro. 

Questo mostra che il principe di Bismarck è, 
agli occhi dei buoni Lauenburghesi, una specie di 
personaggio soprennaturele, come Prospero nella 
Tempesta di Shakespeare. 

E difetti, se c'è nel nostro secolo un personaggio 
che possa assomigliarsi al protagonista del dramma 
shakespearino, specialmente in questo momento, è 
proprio luî. 


» » 
ere 

La Riforma intuona col poeta l’« Frrammo tutti». 

Secondo essa « nessuno, diciamolo francamente, 
ha messo a profitto le vacanze. Il ministero ha 
dato il cattivo esempio; le varie opposi lo 
hanno seguito ». 

Passi per il ministero, ma lo opposizioni? (ba- 
dste, vi prego, al plurale, benchè non si tratti di 
un caso singolare). 

lo ricordo benissimo che, al principio delle va- 
csnze, fu snnunciato solennemente che l’opposi- 
zione (in teoria l'opposizione è una, in pratica è le 
varie) aveva formato un comitato di vigilanza. 

O cho ha fatto ? Trattandosi di un comitato creato 
per le vacanze, ha goduto le medesime. 

+ 

La Riforma prevede l'avvenire non dissimile dei 
passato, © ripete le querimonie del passato 

< La malettia dell’indicidualismo, che ha reso 
così spesso inefficaci, in Italia, lo più forti, Je pù 
rispettabili, le più sapienti opposizioni, non è certo 
dimiouita, e tanto meno scomparsa. Se al mini- 
stero mancano le convinzioni, si hanno alla oppo- 
sizione troppe opinio: 


| 
Ì 
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< Questo ha impedito sin qui che si obbligasse ‘ 


il ministero slla fuga. Questo, temiamo, si ripe- 
terà ancora, almeno in questi primi momenti. » 
* è» 
DISSI 
Ricevo e pubblico : 
« Parigi, 20 novembre 1886 
«105, rue du Bac. 


< Coro Fanfulla, 

« Mi perdoneroi se mi rivolgo a te, ma non posso 
fare a meno. 

« Non so che cosa sia stato scritto e stampato 
sulia mia povera ma fedele traduzione dei Giacobiti 
del Coppée. La lettera d'un amic> di Napoli mi av- 
verte che i giornali locali mi hanno dato addosso 
come ad un cane degno delle cure del signor Pa- 
steur. Non avendoli ricevuti, non li ho letti. 

« Un telegramma del Novelli mi annunziò, il 14 
corrente, che, se l'esito era stato freddo, il primo 
ed il terzo alto furono applauditissimi. Stando a 
Parigi, e non avendo l'ubiquità di Sant'Antonio, 
non posso con coscienza affermare ciò che non ho 
nè veduto, nè udito. Siccome, però, per chi ha 
letto la critica fatta dei Giacobiti dal reporter. del 
Corriere del mattino di Napoli, io potrei passare, 
più che per fraduttore, traditore, per un alunno 
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ginnasiale bocciato în geografia, disgrazia che non 
ho subita, ti prego far sapere urbi et orbis che 
non mi sono mai sognato prendere una città per 
un condottiero, come sembra supporre il critico, il 
quale scrive nel nnmero 308 del 15 corrente nel 
detto giornale: Intanto nel campo, ove il preten- 
dente si trosa glorioso ‘lopo la conquista di Edim- 
burgo, sopraggiunge Maria per annunziargli l'ar- 
rico di Carlisle, il comandante degli Inglesi!!! 

« Ecco, Carlisle, condottiero, non è proprio mio, 
@ lo restituisco al critico. 

« Grazie dell'ospitalità che credo mi acsorderai e 
credimi sempre 


« L'aff.mo tuo abbonato 
«Carro Carara pi Nota. » 
sl 
sese 

Un certo signor Giorgio Astruc di Asnières ha 
fatto agli elettori municipali, chiamati a sceg'iere 
i nuovi consiglieri, un programma degno di essere 
ricordato per lafsua e>centrica ragionevolezza. 

« Cittadini! - ha detto il signor Astrue - io mi 
sono accorto che più consiglieri municipali voi ele- 
gete, e più i debiti del comune e le tesse vanno 
crescendo. Il rimedio sarebbe nell’eleggere consi- 
glieri che non facciano nulle, che non votino, non 
sî riuniscano, non vogliano provvedere a nulla! In 
questo modo manca l’occasione e il pretesto di 
nuove tasse e di nuovi debiti. 

< Ma per eleggere consiglieri di questo genero 
bisogna sceglieri? fra gente la quale abbia altro 
da fare, che pensare alle cose del municipio. lo, 
povero impiegato di Banca, che lavoro dalle otto 
del mattino sino alle dieci della sera, anche le do- 
meniche, sono fra quelli cho non possono cccuparsi 
di altro che delle proprie cose. Eieggete dunquo 
me, 0 cittadini, se non volete più debiti e tasse. 
Io, avendo promesso di non far nulle, sono sicuro 
di mantenere il mio programma. » 

L'idea ha del buono. 

Soltanto osservo che in Italia sbbiamo da un 
pezzo dei Giorgi Astruc che si fanno eleggere 
consiglieri e poi non si lasciano mai vedere nella 
sola del Consiglio; eppure le finanze dei comuni 
italiani non venno megi'o di quelle de! comune di 
Aspières. 


SIE 
a 

Il telegrafo ci ha recato lo schema di una con- 
venzione tra l'Inghilterra e la Turchia per la que- 
stione egiziana. 

Fra i patti vi è questo: «le truppe inglesi si ri- 
tireranno appena ciò sarà praticabile ». 

Praticahile è nel linguaggio del palcoscenico que!- 
l'attrezzo che riproduce un'altura, un ponte o una 
finestra per le quali è possibile passare. 

Ora, nella commedia egiziana io credo che abbia 
a correre molto tempo, prima che il trorarobe in- 
giese abbia raccapezzato il praticabile per il quale 
possano passare le truppe. 

sasa 

Per finire. 

Fra uno spirito e una bella donne. 

Lo spirito. Credetemi, cara amica, basta che io 
tocchi un oggetto qualunque, tavolino, seggiola o 
scrittoio, perchè immediatamente quest’oggetto si 
metta a girare. 

La bella donna. Non c'è di che inorgoglirsene, 
mio caro amiso. lo, per esempio, non ho che da 
guerdire un uomo per fargli subito girare la testa. 


stonarla per renderla pensierosa... Tenendo conto della 
sua educazione incompleta. 

— La tua Aurore, non dubitare, ti farà subito un 
bel balletto, carino mio!.. - aggiunse lei, facendo 
denti di perle, nella bocca di regina 
atteggiata al sorrit 


— Ecco che cos'è l’amore per quegli esseri lì... 
Tanti stupidi e altrettanti sonagli diversi nella testa 
in mi, in la, in sol, in fa!... E noi che siamo lo stra- 


mento perfetto, accordato nel tono unico e maggiore 
della logica, della scienza © della ragione rette, noi 
che siamo franchi, sinceri, pazienti nella nostra forza. 
noi dobbiamo avere l’indulgenza, la tenerezze, l’equi. 
librio dell'ingegnosa dolcezza. 

È carina la tua ingegnosa dolcezza !... coni fru- 
stinî, le palle di pistola che rompono le zampe ella 
gente!.. Non dirò che non faccia girerla testa il ve- 
dersi adorata a quel modo. Gli uomini che ci adorano 
fino a voler morire perché ai sposa un sltro.. 0 perchè 

famo state mangiato da un leone feroce, como nella 
stampa di Piramo e Tisbe di Nicolò Poussin, hanno 
sempre una certa attrattiva per noi .. E non sereati tu 
davvero, caro mio, che ti trafiggeresti con un giavel- 
lotto per me.. se tu trovassi il mio velo a piò di un 
gelso bianco. 

— Vai a cercare il leone! 

— Non ci anderò perchè io a quelle bestie non 
voglio bene!... Tutto questo non impedisce che sc la 
vostra Svedese non è l'ultima... o meglio la penultima 
delle stupide, non pianterà il suo principe russo per 
tornare da Roberto, che è tento buono e carino, anche 
solamente perchè è afflitto Ne ho conosciuto uno io 
dei principi russi nel magazzino di M"" Laforet, dove 
egli veniva per accompagaere sua zia,. Mi offrì un 
giorno di regalarmi la pelliccia... col signore che c’era 
dentro... Lo mandai a farsi benedire... Ci sia andato!., 
So bene che per la sua Cristiana non è la atessa cose, 
Lei non è cresciuta nella miseria. Le occorrono i sof- 
fitti dorati © « tulto lo splendore dello corti », come 


dice il re nella Biche au bois.. So bene che, come 
straniera, non può avere il cuore francese.. Ma voi 
altri avete un bel dire sempre male delle donne: se 
legge tutto il manoscritto che le manda Roberto, e gli 
risponde, si vede che gli vuole sempre bene e che 
nulla è finito fra loro. 


XI 


‘amore, come in ogni accesso vio- 
lento dell'anime, la ragione non vi prende perte al- 
cuna, e il sentimento del reale si paralizza tanto 
che pore nulla sussista più all'infuori del palpito 
del momento. Avvisto, trasportato dalle strane pe- 
ripezie che l'avevano, si può dire, perseguitato negli 
ultimi giorni, Roberto aveva vissuto come sotto il 
colpo di una catastrofe fulminante. Cristiano perduta 
per lui, il mondo gli era parso vuoto ad un trati 
In preda ad una pazza speranze, era necessario però 
che riunisse le idee per misurare la sua sventure. 
Dei barlumi di ragione traversavengli la mente; di 
fronte alla necessità di risolvere sull’avvenire, doman- 
dava n sè stesso che cosa sarebbe successo el ritorno 
tanto desiderato. 

Benchè si fosse indignato si discorsi odiosi di Rival 
sull'effetto che doveva produrre in Cristiana il pen. 
siero di diventare principessa, ogoi tanto Roberto 
pensava, senza volere, alla sua posizione precario, al 
sacrifizio che stava per accettare da lei. La vita è 
la vita! aveva detto lei... In fondo all’enima egli ri- 
peteva a sè stesso quella parola spietata, che serve 
a coprire tante debolezze e tante vigliaccherie umane. 
La vita è la vital... Ognuno per sò!.. Scoraggiato 
dall’implacabile rigore del fato, convinto della sua 
impotenza, egli cercava di stordirsi... Si sentiva però 
la voglia di ribellersi al pensiero di una ingiuria si- 
mile per parte di Cristiana. Cristiana che rinnegava 
il suo amore, che spezzava il ramoscello d’oro. per 
gettarsi viva © palpitente in uno stupido sogno di 


I 


lusso e di ricchezza !.. Ma ben tosto acquistava la 
chiara concezione del loro stato. 

Una scrittura di sessantamila lire era offerta a lei 
per sei mesi a Vienna... A lui non restava che un 
piccolo capitale di un centinaio di mi'a lire; come a- 
‘vrebbe fatto a sposarla ?.. Non sarebbe stato per lui 
il caso di passare da marito mantenuto?... Non era- 
gli permesso di seguirla neppure come amante. 

Uu avvenimento straordinario accadde all’improv- 
viso. 

Una mattina, fra le lettere che Roberto Guérin an- 
dava a prendere a casa sua, ne trovò una che por. 
tava l'intestazione di un notaio, il quale invitavalo ad 
andare al suo studio per affari urgenti che lo ri- 
guardavano. 

Roberto non aveva nessuna pratica degli affari, 
nel suo stato d’animo, era pronto a rimettere a giorni 
più tranquilli la noia di disturbarsi per qualunque cosa 
che non avesse rapporto con l'ansia che lo divorava. 

Però, con la lettera del notaio in tasca, gli venne 
nella mente, con quella vaga apprensione che desta 
sempre la chismata di un legale, che si trattasso di 
qualche affare concernente Cristiane. Si rammentò che, 
vista la sua qualità di straniera, egli avera dovuto 
fersi garante per lei in diverse occasioni... special- 
mente per l’affitto del villino, felice allora di rispon- 
dere per lei in quei particolari stupidi che sono i rovi 
del paese del Tenero. 

A che valeva, del resto, il fare i conti fra di Joro, 
dopo che averano stabilita l'unione delle loro sorti? 
Non avevano forse messo în comune tutto ciò che 
possedevano ?... Il lusso di Cristiana non faceva forse 
valer meglio il suo raro genio d'artista in quel mondo 
opulento che ella dominava dall’altezza della sua su- 
perba indipendenza, e che vedeva ai suoi pie 


(Continua) 


FANFULLA 


Nore PARICINE 


21 novembre. 

Sono lieto di potervi ennunziare la fine di una 
questione che preoccupa da molti giorni i Parigini 
e la Fraocia. Come sapete telegraficamente, finora 
il signor de Freycinet non aveva potuto trovare 
un successore. Tutti i personaggi ai quali aveva 
offerto îl trono del Tonchino, avevano, chi per una 
regione, chi per l'altra, rifiutato. 


x 


I: generale Warnet aveva risposto: 

— ‘Non accetto perchè sono militare. 

Il signor Constans aveva telegrafato da Pechino: 

— Rifiuto perchè sono civile, 

Il signor Reynal, ministro dei lavori pubblici 
sotto Ferry, rispose: 

— Acceito, ma a condizione di avere Giulio per 
segretario. (Giulio Ferry, s'intende). 

Ii signor Isaac, senatore della Guadeloupe, aveva 
ecettato a condizione che tutta l’amministrazione 
fosse composta di semiti. 

I! sigcor de Freycinet era ridotto al caso di Lon 
Escudier quando era direttore del Teatro Italiano. 
quellepoca, quando era annunziata la Norma e 
che la prima donna - perchè non era pagata — ri- 
fiutava di cautare, Escudier s'appostava vicino al 
teatro, e quando vedeva passare una donna alta e 
che sembrava avere delle bello braccia, la fer- 
masa 0: 

— Scusi - le diceva 

— Peuh! così e co: 

— Benissimo ! Vuol cantare la Norma stasera? 

— E perchè no? 

F la cantava. 


conosce la musica? 


XXX 


L’Accedemia francese, che in illo tempore non 
nominò a suoi membri, Gautier, Balzac, Dumas, 
che al nostro tempo non ha nè Teodoro de Ban- 
ville, nè Arsène Houssaye, nè Zola, nè Daudet, ha 
eletto ieri il signor Gréard. Ha seguito così le sue 
tradizioni di scegliere sovente degli illustri scono 
sciuti di cui nop si perla che un giorno solo - quello 
in cui sono eletti. 

Frugando dai pizzicagnoli si trovano ancora le 
traccie del « bagaglio » letterario dei nuovo acca- 
demico. 

E si viene a sapere che lo è perchè stampo un 
« Trattato sulla morale di Plutarco! » e uno « Stu- 
dio sulle lettere di Eloisa e Abo'ardo!! » 


FITDS 


V'hanno ancora in Francia dei letterati che cre- 
dono all'Italia, che l’amano, e che le dedicano i 
loro studii. Uno di questi - certamente emulo di 
Baschet, d'Yriarte e pochi altri - è il signor Eu- 
genio Plon. Due anni fa egli, senza risparmio di 
«pese, ci aveva deto la monografia la più completa 
di Benvenuto Cellini e le sue opere, dividendole sa- 
pientemente nelle « certe », le « incerte », e quelle 
che egli ritereva apocrife. Una quantità enorme di 
disega!, facsimili, oleogratie, corredavano quella ma- 
gnifica pubbiicazione. 


x 


I! sigoor Plon si rimise immediatamente allo 
studio. Questa volta egli lo diresse a far rivivere 
due artisti italiani poco conosciuti, Leone Leori e 
Pompeo Leoni suo fig'io. Poco conosciuti lo erano, 
perchè scultori ufficiali l'uno di Carlo V e l’altro di 
Fitinpo II, le loro opere stanno quasi tutte in Spagra. 
Dopo sver rovistato i nostri archivi, il sigaor Plon 
è andato a Madrid, all'Escuriale, a Toledo, ha fatto 
ricerche nelle biblioteche e nei musei spagouo!i, 
ed ora egi ci pono sotto gli occhi questi due 
grandi priisti nostri, ne narra la vita, ne stampa 

ispondenza, e ci riproduce ie loro opera prin- 
È uba vera risurrezione, e queste opere che 


I « due Leoni » hanno îl lero posto in tutte le 
biblioteche italiane. Il signor P.o», a mio credere, 
dovrebbe averlo in tutte le Accademie principali 
d'Italie, e il governo devr dimostrargli, ono- 
randolo, che chi onora il nostro paese, ne è onorato. 


XXX 


Siamo andati questa volta all'Odéon /con grando 
interesse e con grande curiosità. Si trattava infatti 
di uno vera ghiottoneria letteraria : ua dramma di 
Céavd — una delle speranze delie lettere moderne 
francesi = tratto da un romenzo dei due Goncourt. 
Sspevamo benissimo che il rumore che si fec 
intorzo a Rénde Mouperin era in parto fittizi 
Edraondo de Soneourt è divenuto una specie di 
precursore per n scuola verista attuale, ed. ha 
stretta intorno a sè una falange cleita, con alla 
testa Zola e Daudet, che lo difende come ie antiche 
armato froncesi difendevano l’orifiemma delia Casa 
di Francia. Da ciò lo riserve, le critiche anticipato... 


x 


Ebbene! Malgredo le difficoltà incontrate a tra- 
durre sulla scena un romenzo di analisi, ponen- 
dosi quel carattero semi-viziato di una giovane 
sceltica e maleducata, malgrado la mancanza di un 
vero intreccio, Rénée Mauperin mi ha conquistato 
e vivamente interessato. E ormai lo confesso; se- 
dotto da una luaga esperienza, quando vedo che 
la mia attenzione si mantiene fino alla fine di una 
produzione drammatice, il mio giudizio è che essa 
esce dall'ordinario, e ‘e m'inganno. 


HI 


La trama di Rénée Mauperin è - meno’ un’ag- 
giuota — quella del romanzo. Ua ragazza eccen- 
{rica ha un fratello priso di senso morale il quale 

i perita di prendere in moglie una giovane ricca, 
to l'amante della di lei madre; Per 
ottenere la sua mano, aggiunge un titolo compe- 
rato di una nobile famiglia. Réoce, per impedire il 
matrimonio, avverte l’ultimo superstite di essa, il 


quale le ueside ia duello il fratello. Ed esse ne 
muore di crepacuore, dopo avere confessato — è l’eg- 
giunte - a un certo Naisel che era l'amico suo © 
il suo consigliere e il suo maestro în scetticismo, 
che lo emava. 


x 


Ua dialogo vivo, dei pensieri talvolta elevati, tel- 
volta ingegnosi, dei motti felici, uno stile davvero 
affascinante, fenno dimenticare i difetti principel: di 
una commedia alla quale manca l'elemento indi- 
spensabile dell'amore, e che în vari punti urta e 
urterà le suscettibilità dei pubblici che l’udiratno. 
Ma i meriti - a mio credere - vincono di molto i 
difetti, e Renée Mauperin resterà uno dei migliori 


tentativi del teatro verista. 
NWT, 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 


BUDAPEST, 2 La relazione della Com- 
missione dela Delegazione austriaca sul bilancio 
degli esteri, circa la questione bulgara, rileva la 
disapprovazione espressa da tutte le parti, în seno 
alla Commissione, per il contrasto tra it procedimento 
arbitrario dell'agente russo e l'attitudine saggia e 
moderata dei alga 
giunge che, quando si trettasse di difendere 
l'onore della monsrchia austro-ungarica, tutte le 
sue nazionalità sarebbero pronto a fare ogni sacri- 
fizio, ma che esse saranno altresì riconoscenti se 
potranno godere i benefici della pace. 

La Commissione ha inteso colia più grande sod- 
disfazione che la base della alleanza colla Germa- 
nia non ha subito alcuna modificazione, malgrado 
i rapporti amichevoli colla Russia, ai quali il mini- 
stro annelte grande valore. 

La relazione accenna all'accordo dell'Austria-Ùn - 
gheria coll’Inghilterra; afferma Îa certezza che il 
buon accordo esistente coll’Italia sarà confermato 
anche per l'avvenire; manifesta la speranza di un 
accomodamento amichevole colla Russia, ed esprime 
con la massima fiducia la speranza che il ministro 
riuscirà altresì per l'avvenire, conformemente agli 
scopi da lui accennati e riconosciuti come giusti, 
ad assicurare im tutta la loro estensione gli inte- 
ressi della monare! 

FILIPPOPOLI, 22. — Il console di Russia è par- 
tito per Costantinopoli assieme al generale Kaui- 
bars giunto da Sofia. 

Gli archivi del consolato furoro consegnati al 
rappresentante francese. 

Parecchi ufficiali bulgari dimissionari, ed in spe- 
cie Benderefî, Grueff e Dimitrietî, autori della ca- 
duta dei principe Alessandro di Baitenberg, i quali 
si trovano attualmente in Rumenis, informarono la 
reggenza che ove non si ritirasse, orgatizzerebbero 
una prossima insurrezione. 

Essi telegrafarono pure a lord Salisbury confa- 
tondo, come une calunpia, il brano del suo discorso 
riguardante il denaro che avrebbero ricevuto della 
Russia. 

COSTANTINOPOLI, 23, — Il generale Ksulbars 
v to con il console russo di Filippopoli. 

ODESSA, 23. — Il corsole russo di Varna è ar- 
rivato a bordo del Mercurio. 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Sofia: « Molti 
partigiani della Russia si preparano a lasciare Sofia. 
Fra questi vi sono Zankofî, Karavelofî e Burmoff, 
provveduti di passaporti russi ». 


COL TRENO OMNIBUS 


Le invenzioni del dottor Parissia, 


Massaua, 28 ottobre. 

1 Tel:grafo, giornale greco che si pubblica in 
Alessandria d'Egitto, ha stampato una narrazione del 
dottor î’arissis, che ha desteto qui la maggior ila- 
rità. Si vede proprio che codesto dottore è nato in 
Oriente, paese dove l'immaginazione è più fervida. 

E il racconto di lui desterà a voi pure ilarità, 
quando vi avrò detto che riferendo egli un colloquio 
avuto col generale Gené, comizcia col dire che, ap- 
pena entrato nella stanza, ha visto questi impellidire, 
© così le quettro persone che erano col generale, tra- 
sparendo dal volto di tutti una grande commezione. 

Il dottore, poveretto, non poteva capire la ragione 
di questo pallore; modesto come è, non ha veluto 
confessare che la sua autorevole persona incuteva 
siffatto timore, come, se invece di quattro persone 
sano e în ottima salute, si fosse trattato di quattro 
ammalati in letto che avevano un timore salutare 
della vicinanza del dottore. 

E il pallore del generale, anzi il pallore generale 
durò, durò finchè egli rimase là : al momento in cui 
si congedava, gli infelici erano ancora pallidi come 
al momento in cui egli era entrato. 

Ho voluto informarvi di tutto ciò, non già per 
smentire il racconto, Dio me ne guardi, ma per aver 
compagoi nelle omeriche nostre risete i lettori di 
Fanfulla, © parchè sappieno pur essi che strano tipo 
sia questo dottore di fede greca, del quale la stampa 
italiana si è occupata enche troppo. 

È inutile io vi riferisca i particoleri del colloquio 
tra lui e il generale Gené, intorno sl fatto ben noto 
della lettera a re Giovanni di Abissinia, letta ad arte 
e falsondone il senso dal dottor Parissis, come egli 
stesso ha dovuto confessare sl... nostro pellido gene- 
rale. Ma non vi nascondo il disgusto destato qui ve- 
dendo un uomo di una certa coltura ed sppartenente 
a una nazione civile, forsi strumento della barbarie, 
secondondo i disegni del Ne9us, mutando davvero sè 
stesso da traduttore in traditore. 

Il generale Gené intento, per non dovere di nuovo 
impallidire, e perchè questo messere non tenti di re- 
care nuovi denni alla causa della civil:à, ba risoluto 
di negargli il passaggio sul territorio occupato dal- 
l'It:lio, caso mai volesse tornare in Abissinia. 


è 


Omega. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 novembre. 


Tia tin! 

L'onorevole Biancheri chiama alle 2,30 a raccolta 
i raptresentanti della nazione, rarì come alla fine 
di giugno. x o 

Il componello ha sostituito la buccina con cui i 
primi deputeti del mondo, i romani di Roma romu- 
lea erano chiamati a parlamento: i 

« Bucina cogebat primos ad verba quirites. » 
(Properzio, a quanto mi dicono). ; 

La bucsina era, come saprete, una trombetta pri- 
mitiva, adoperata dai pastori per chiamare le man- 
dre sl chiuso. d s 

Non so se i parlamenti moderni ebbiano abolita 
la buccina e sostituito a quella il campanello per 
non fare nascere confusioni o per non dar ragione 
ad irriverenti confronti. Noto però che la precau- 
zione del camparello non vale a sopprimere i pera- 
goni gi quali si prestava la buecina. 

Perchè quando gli armenti hanno saputo che gli 
uomini si servivano delle loro buccine per radu- 
narsi, non hanno fatto nè uno nè due, e a loro 
volta hanno appeso un campanello al colio delle 
bestie più giudiziose ! 


<> 


L'aspetto dell'assemblea è dei più ragionevoli. 

Un paio di ministri e quattro o cinque dozzine 
di onorevoìi, disseminati in capannelli, chiacchierano 
tranquiliamente delle loro faccende, mentre il de- 
putsto e segretario Pullò legge i nomi dei deputati 
che si estraggono a sorte per la formazione degli 
uffici. 

La tribuna pubblica e quella riservata per uo- 
mini sono quasi piene ; le altre quasi vuote. 

L'antica tribuna della stempa ha perso un’arcata 
per far luogo «d una nuova tribuna, quella delle 
mogli dei deputati. 

Laggiù i membri, quassù le membra. 

Alle 3 i membri crescono, e il banco dei ministri 
si orna del suo presidente e degli onorevoli Di Ro- 
bilunt, Magliani, Gerala, Taiani e Brin. 

Corre voce che i deputati presenti in Roma 


siano 185. 
<> 

Aîle 3 20 la tombola è finita. 

L’onorevole Ghisni Mameli, riammesso in tempo 
a prestare il giuramento che non potè dare fin qui 
per motivi di salute, è invitato a giurare. 

Noterelle necralogie! 

Il presidente pronunzia il breve elogio funebre 
degli cnorevoli Pietro Mazziotti e Antonio Panzera, 
morti l'uno prima di poter venire alla Camera, 
P'aitro prima che la sua elezione fosse convelidata. 
Fazio Eorico, Nicotera, Trinchera, si associano al 
compianto per la perdita dei due colleghi a niuno 
secondi. Reguiescant. 

Alîe 3 30 :l presidente legge le domande di au- 
torizzazione a procedere, ed altri documenti, ma ja 
tutti confidenza 

Poi legge le domande di interrogazione seguenti : 

Meli. Sugli effetti deli’insegnamento secondario. 
Romano. Sui disegai ed orere di risanamento 
di Napoli (Di San Donato dice subito roba). 

Rosano. Sul processo Vecchi-Des Dorides, sulle 
contraddizioni dei tecnici e sulla condotta del pro- 
cesso. 

Cardarelli. Sull'insegnamento secondario. 

F. Cucchi. Ritardo di costruzione della linea 
Lecro-Colico. 

Canzi. Sulle rag'oni che hanno indotto il ministro 
della zuerra a mutare il presidio di Gallarate. 

Indelli. Sul patrimonio ecclesiastico. 

Piero Lucca. Sulla riforma doganale. 

Ungaro. Sugli arresti occasiovati a Napoli dal- 
l'ultima pastetta elettorale amministrativa. 

Senise. Svi concorsi universitari, 

Canzi. Sulla tassa sulla tassa. 

Odoardo Luchini, dem. 

Vastarini-Cresi. Sul caso dell'o r0revole Turi. 

Berti e Ferri. (No ho capito): Codice penale. 

SinOnofrio. Svi Balcani. 

Chiala, Servizio che prestano i militari nei pub- 
biici spettacoli. 

Valle. Politica estera. 

Sriucca. Tabacchi, 

Arbib. Ferrovie secondarie. 

L. Cucchi. Ginnasi e licsi. 

U. Levi. Cavalleria. 

G. Luchini. Interpre 
ciale. 

Cocco-Ortu. Servizio postale in Sardegna. 

E la litsnia essendo finita metto qui amen! 
is, invitato dall'onorevole presidente, si alza 
come intenda il governo esaurire tutta que- 
sta litania. E propone che domani si cominci con 
quella deli’onorevole Vastarini sul caso dell'onore- 
yole Turi e si prosegua per le altre interrogazioni 
in apposite sedute domenicali, dovendosi nelle se- 
dute ordinarie dare la precedenza ai bilanci. 

Nicotera non è contento. La Camerà ricorderà 
e qui rammenta gli impegni presi dal ministero. È 
trova che il tempo per l’epprovazione dei bilanci è 
breve ; ma è breve per la ragione che Ja Csmera 
è riconvocata tardi. Ormai l'esercizio provviso- 
rio è inevitabile, tanto vale discutere quelle fra le 
interpellanze che hanno speciale e grave importanza. 
Non gli pare conveniente fissare delle sedute do- 
menicali, che sono semplici conversazioni in fami- 
glio, per delle questioni molto serie. E vorrebbe 
che qualcuna di queste non fosse rinviata al Par. 
lamento della domenica, ma avesse la precedenza 
sui bilarci. Il governo saprà da sè quali siano quelle 
importanti. 

Lazzaro Vede con dolore rionoversi il sistema 
di rinviare ad un giorno indeterminato le in 
terpellanze. Da un pezzo esziamo dalia via che 
conduce alia demolizione parlamentare ; è tempo di 
rieutrarsi, sl paro dei Parlameuti di Europa. Lui 
vuole la precedenza per Je questioni europee. 

L'Europa è tanto grande, che l'incidente Turi si 
perde di vista 

Depretis. Spiega benevolo e sereno che il go- 
verno non ha radunato ln Camera affrettstamente 


zione della 


ze provin 


perchè non voleva turbare gli interessi e:oag 
e aveva il lavoro da preparare. 

Nicotera. Non è persuaso. Non vuole oi. 
chiere : vorrebbe che il governo dicesse diei; — 
role sulla questione estera... gli basterebtero - 
non in domenica. = 

Di San Donato. Protesta. Non vuole che 
scuts la domenica. La domenica è feste, e Yon.x, 
vo'e Di San Donato è il difensore nato delle fr 

La conclusione del piccolo dibattimento è mey, 
che le Csmera approva senza discussione la ye 
pesta del presidente del Consiglio. Ossia dom 
Turi, e l'Europa, con tutto il resto, passerento x; 
Parlamento della domenica. 


<> 


L'onorevole Taiani presenta il progetto di vot, 

le. 

L'onorevolo Mel ritira la sua interrogazione sn. 
munziata per la prima oggi stesso... e continua pj 
ssolgendola — è corto di nome, ma a chiscetiey 
non la finisce più. - E poi fa una proposta cin, 
all'eseme del progetto presentato sul codice, e j 
mette a leggere. 

Quest» non mel'aspettava. 

Biancheri (interrompendo). Onorevole Miai {x 
ride), la sua interrogazione non ha più luogo, 
restring». Ella propone che il codice non sis ma 
dato agli uffici, ma sia deferito ad una Commissione 
speciale! 

Lazzaro. Accetta in odio al sistema degli u 
fatale al corretto andsmento della via parl:mentire 
nella quale egli, peccatore impenitente, vuoe 
rientri. 

Presidente. Metto ai voti la proposta Lizzama 
Miele. 

I deputati che ron hanno badato a quan è. 
cade, nen sanno che si fare; chi si a°zc, chie 
seduto, chi domanda. Ma l'onorevole Taisni sisi 
e acceona ai colleghi Depretis e Brin di alzsra, 
Veduti i mibistri ritti e l'onorevole Lazzaro rita, 
destra e sinistra si alzano e la proposta dell'on 
revo'e Mel è approvata. 

L'onorevole Maglioni presenta una barca di pm 
getti, alcuni dei quali si rinviano alla Commission 
generale del bilancio. 

Robilent. Presenta un progetto di legge perl 
pianta organica del personsle degli esteri, e um 
per ia giurisd:zione consolsre. 

Presenta il Libro Verde sulla vertenza perire 
clami contro il governo della Colombia, e quel 
sulla questione di Bulgaria : l’ultimo di’ questi ta 
la data del 20 nomembre. Ossia di quattro gioni 
fa. A loro 

Domanda che il progetto peril personale sia men- 
dato alla Commissione generale del bilancio. 

San Donato. Indispettito domanda che cosa stista 
a fare i deputati! 

Oramsi non servono più che ad aspettare i co- 
modi del ministero o della Commissione gene: 
del bilancio! 

Luzzati presidente della Commissione genere, 
spiega, ed accetta il rinvio. 

Sun Donato protesta ; ma la Camera vota riva 
malgrado il brontolamento ducale. 


sp 


Ricotti e Genal1 presentano snoiv'essi dei pre 
getti che saranno stampati e distribuiti. 

lì gran duca brontola..... oggi sente la tramo:- 
tana. 

Presidente annunzia che sabato si procederà sl 
nomina di commissari di varie Commissioni per 
vacanze verificatesi durante le medesime. 

Giovedì gii Uffici sono convocati el mattino re 
la costituzione. 

> 


E così siamo giunti alle 4 45 senza 
L'onorevole Depretis parte per il Senato, e 
triamo a gonfie vele nella discussione del prim 
lancio inscritto, che è quello della grazis e eî 
stizia. 

Apre il fuoco l'onorevole Perelli 

Visto che l'onorevole Perelli cominci 
si sottraggono insensibilmente, e poco a Pi 


6 Le 


i, 
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, i depotati 
o fn 


23 novembre 


Arrivi e parten: giunto da Napoli l'ex 
revole Cairoli ed oggi assisteva alla seduta della 
mera. 


Cronaca vaticana. — Il generale dei Frances! 
padre Bernardino da Portogruaro, sarebbe — a 114°? 
si buccina nelle alte sfere del Vaticano - fra i 
id essere preconizzato cardinale. E ciò per lè ** 
grande capacità, perfi meriti, e per il buon goverr9 ©!* 
ba dimostrato per molti anpi nell'indirizzo del ©? 
Ordine. n 

L'Ordine dei Franceccari avrebbe poi quasi un 
ritto a un cappello cerdinializio perchè or °°, 
molto, perdelte monsignor: Pettinari. ss 


n segretario #3 
Sacra Congregazione dei vescovi e regolari, °° 
Per sè stessa cardinalizio. 


In Vaticano si dice, con insistenza, che i FÉ. 
gesuiti voglino costringere il cardinale Inno” 
Ferrieri a consegaere l'arma della Sacra Conte: 
zione dei vescovi e regolari, ossia i sigilli. "*' 
meni del pro-prefetto di detta congregazione 

Sì aggiunge che per ottenera questo ris! 
occupi molto il cardinale Oreglie. come cam 
di Santa Romana Chiesa. TALI 

Il Ferrieri, nato a'Fano il 14 settembre 18!" 
creato cardinale da Pio IX il 13 marzo 1353. è P* 
fetto delle sacre congregazioni dei vescosi e rel” 
e della disciplina regolare. Ma ormsi, per lo 18" 
sarebbe inadatto ‘a tenere detta carica. Sì vom”, 
quindi forgii succedere il cardinale Iganzio Messe 
di For, d'scono di S. Cesereo, creato candinsle!! 
novembre 1884. 

A proposito di questa probabile nomina si 
negli uffici © nei dicesteri vaticani, moltissini 
menti. 
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— Caccia alla Zanna. lu Lr rr 9 ——————————= 
È tamento di ieri era alle Tre Fontane fuori 
pt Sea Paolo in prossimità alla famosa Abbazia 
"Tiri Trappisti. Uno dei più simpatici, ma più fa- 
intamenti di caccia, ma si ha quasi sempre 
scovare Ja volpe. 


Ne tubo è la testa, lo zampe e la. coda. dia: 
eh ei cavalieri più vicini; l’altra, più fortunata della 
lsgpogna, sul punto di edsero addentata dai coni, 
5 un buco salvatore, e per quanto sì provasse a 
Feicciarla fuori, non fu più possibile. 

"gomplesso, si fecero due buoni geloppi, di cui 

secondo durò oltre mezz'ora, con sette salti di stac- 

creto 
ceri caoria fa benissimo diretta dall’appassionatis- 
ai Sircrer Don Giulio Grazioli-Lante. 

N nterceanero la intrepida contessa di Cellere, il 
«gie Seoni, il signor Simonetta, il signor Bondi, il 

or Plowden, i tenenti Rossi e Piacentini, il te- 
Se dei dragoni conte Mens d’Arnim, addetto el- 
Frbasciata di Germania, e pochi sltri. 

‘Poca brigata, ma scelta e allegra 

iovedì appuntamento alle Caparnelle di Merino. 


Vertenza Scarfoglio d'Annunzio. — Oggi nella 
iauece Pertini a Porta Angelica ha avuto luogo lo 
frrtro alla spada fra i signori Scarfoglio e D'An- 
nz 
ppo 39 assalti il signor D'Annunzio rimenera fo- 
sio leggermente all'avambraccio destro. 


Pro veritate. — Mi scrivono: 

< Le notizie r.ferite a cotesto giornale, circa la 

sissione del Lenciani in America, provengono forse 
‘falla stessa fonte che ne comuricò di egueli ella 
Tribuna. Sono inesatte. 

«Il Lenciani andò in America invitato da #lcune di 
quelle Università, per farvi delle conferenze archeolo- 
fiche relative specialmente alle più recenti scoperto 
fi questa città. E l'invito gli venne spontaneo, per 
ingegno e cura dei numerosi forestieri che soli fre- 
quentano il suo corso di topografia romona nella Re 

Università di Rome. 

‘Quanto alle offerte per la fondazione di un Mu 
wo Urbano in Roma, è inesatto che egli abbia già 
ricesuto 300,000 lire, come è falso pure che egli ub- 
Ha mendicato aiuti da stranieri. Le somme finora da 
ti raccolte furono spontaneamente date da alcuni di 
rulli stessi che assistettero al suo corso di topogra- 
fa romano, per attestare, anche in questa forma, 
10 sia vivo deppertutto il culto di venerande re 
lie. E se il Lonciani in America rac»oglierà offerte 
di forti somme per il Museo Urbano, dovrà di ciò es- 
sere lodato, non censurato. 


< Un assiduo. 


Palazzo di giustizia. — La notizia corsa che la 
Commissione giudicente per il concorso dei progetti 
sîbia preso e pubblicato qualunque decisione è ine 
setto. Crediamo che fino a questo momento nulla ci 
sin di deciso e che le voci corse siano state messe 
în giro avventatamente. 


Banca Romana. — In seguito a sua richiesta, il 
professore cavaliere Zammerano è stato dispensato 
dalla carica di copo gabinetto del ministero d'agri- 
coltura e commersio, e destinato alla [anca Romana 
ia qualità di commissario governativo. 


Associazione della Stampa. — L'assemblea ge- 
nerale dei socì è conrocsta per domani sera, slle 
cre 9, per discutere il seguente ordine del giorno : 

4° Comunicazioni della presidenza; 

Y° Interpellenza del socio Brunetti sull'azione della 
presidenza in occasione della gita dei giorselisti in 
Spagna: 

3° Proposta per l'invio di elbums in Spagna; 

4 Riforma dello statuto in quanto riguerda l'am- 
missione di soci; 

5° Svolgimento di una proposta del socio Lubenski. 


è Deputazione dell’Apollo. — S'è aduneta ieri sera 
zal putazzo del duca Torlonia. Presiedeva l'onorevole 
dura pro sindeco, ed erano presenti tutti gli onore- 
i membri della deputazione meno uno, meno il 
sa di Fiano _Il pro sindaco Torlonis, sonarziando 
issioni offerte molto tempo fa dal signor di 
di Fiano, dichiarò jeri sera, în principio di adunanza, 
che quelle dimiasioni erano state sccettate. 

Noi non sappiamo se quelcheduno dei componenti 
la deputazione ebbia avuto il pensiero di tessere la 
neerologia del defunto ex-presidente; ma quel che è 
certo si è che la stampa ed il pubblico accoglieranno 
la notizia con un gran respiro di soddisfazione. 

L'adunenze di ieri sera aveva per scopo di met- 
tere un po” d'ordine nel lavoro preparatorio della 
stagione. Veramente, disordine non c'era, perchè fi- 

nora non è stato fatto nulla: ma il duca Torlonia, 
ssaminendo due giorni fa il calendario, si accorse 
che menca soltanto un mese all'apertura dell’Apollo, 
€ capi che non c'era tempo da perdere, Fece tele- 
grattre el maestro Mascheroni în Bologna che tor- 
tasse subito, e îeri sera infatti il giovane e valente 
direttere assistette alla riupione. 

Fu deliberato d'inviare una protesta all'impreserio 
Lamperti, occupato in questi giorni a prepurara il 
diciuno del Succi a Parigi, e d'inviturlo a recori 
subito a Roma, e fu intanto provveduto perchè le 
piriiture dell’Africana, la prima opera della stagione, 
sero inviate dolla casa edit:ice. Così è probabile 
che fra tre 0 quattro giorni le prove dei cori inco- 

inceranno 
Il msestro Mescheroni deve intanto terminare i suoi 
inpegoi al Comunaie di Bologna e riperte oggi stesso: 
me sarà qui il 9 0 10 dicembre, ed egli garantisco 
Îl buon esito dello spettacolo. Fgli si occupara oggi 
#tesso di mettere insieme i cori e l'orchestra 

Va tatto bene; ma noi speriamo che il maestro 
Mascheroni abbia anche gerantito che per il 25 di 
Séabre seranno in pronto due spettacoli © due com- 
Pegnie: vele a dire l'Africana come opera d'obbligo, 
© un'altra opera di repertorio con un gran ballo al- 
Jetito: in modo che la raucedine d’un cantante non 
9bblighi l'Impresa a incominciare la stagione con una 
Mriacia e treverso il manifesto. 

La deputazione teatrale si è pure occupata di altre 
Stestiomi importantissime, come quella di addestrare 
son qualche prova i professori d'orchestra, obbligati 
8 sersirsi di strumenti nuovi per l'avvenuta adozione 
del diapason normale. 

Poi l'adunanza ai è sciolta. 

La deputazione teatrale si è svegliata un po’ terdì, 
ma s'è svegliata : noi la vedremo all'opera: e come 
‘unmo solleciti nel censurerla acremente, così saremo 
Pronti a loderla, se darà prova di buon volere e di 
telo... ma d’uno zelo simile a quello che ;l ministro 
Telleyrand raccomandava gi suoi agenti diplomatici. 


.Teatro Nazionale. — L'inverno è a Romala sta. 
Sioae della musica: il regno dell'armonia trionfa. È 
di buon augurio, ora che s'inaugura deccapo il Par- 
‘amento, che dovrebb'essere il paese dell'armonia per 
eccellenze, 


Dunque sabato prossimo una nuova opera al teatro 
Nezionale: è del giovane maestra Tommaso Monte- 
fiore. L’opera s'intitola Un bacio al portatore, @ 
siccome suppongo che il bacio lo deva dare 0 rice- 
vere la signorina Pettigieni, la cara Amina di poche 
sere fo, così tutto fa supporre che serà un bacio 


dato bene, ricevuto benissimo, e accolto dal pubblico 
con festa, 


Teatri di prosa. — Stasera, al Valle, si 
senta la Moglie di Caino, produzione nuovissima. — 


NostRE INFORMAZIONI 


7! Senato tenne oggi seduta alle 3. Furono comme. 
moreti i senatori ultimamente defunti. ll secatore Grif- 

fini presentò un'interpellanza al ministro dell'interno 
due al guardasigilli. Venne approvato il progetto sul- 
l'ordinamento dei giurati e dei giudizi davanti alle Corti 
d'assiso. 

Il ministro Grimeldi presestò la relazione della Com- 
missione per la reviione delle tariffa dogeneli. e pro- 
pose l'inversione dell'ordine del giorno per discutere, 
prima del credito agcario, il progetto della modifica. 
zioni alla legge cull'istrazione superiore. Vi si oppo- 
sero gli onorevoli Poggi, Pierantoni, De Vincenzi e 
Lampertico, pregando il governo a non insistere. 

Si procedette quindi al sorteggio degli uffici 

S'intrapress la discussione generale sul credito 
agrario; parlerono il min'stro Grimaldi, gli onorevoli 


Griffini, Poggi relatora, De Vincenzi, che contimiava 
ancora alle 5. 


Domani seduta alle 2. 


Oggi il nuovo segretario generale del ministero 
della pubblica istruzione, comm. Valentino Cerru 
ha preso possesso della sua carica, ricevendo alcuni 
dei capi ufficio. 

Il comm. Valentino Cerruti è professore di mec- 
canica razionale nella Scuola d'applicazione degli in- 
gegneri a Roma. 

Sì occupò molto di biblioteche, avendo fatte egli le 
inchieste sulle biblioteche Caspnatense ed Alessen- 
drina. della quale ultima fu anche regio commissario. 

È nativo di un paesetto del Biellese. è membro ed 
amministratore dell’Accademia dei l.incei, ed era in 
timissimo del rimpisnto Quintino Sella. 


Oggi al tocco si è radunata sotto la presidenza 
dell'onorevole Luzzatti, la Commissione generale del 
bilancio. 

Essa ha incominciato ed esaminare il biloncio della 
pubblica istruzione; la discussione sarà continuata 
domani alle 10 antimeridiane. 


È convocata per domani alle 3 pom. la Giunta 
delle elezioni. 


A nuovo custode di Terra Senta, a Gerusalemme, 
è stato nominato il reverendo padre Aurelio di Baia, 
minore osservante, in luogo del reverendo padre Guido 
da Cortona, perimente francescano, il quale si è molto 
distinto in Palestina nella parte amministrativa o nel- 
l'andamento di quella importante missione di fronte 
alle esigenze, in specie dei francescani e di altri, per 
scemoro il prestigio italiano, e dei missionari france- 
scani che ds più di settecento anni tengono la cu- 
stodia dei luoghi senti. 


L'inerociatore Cristoforo Colombo partirà domeni 
da Valparaiso per Calluo, toccando i porti intermedi. 

L’avviso Rapido è giunto stamane a Hiogo. A bordo 
tutti bene. 

Il piroscafo Sesia ha lasciato stamane Smirne per 
far ritorno alla sua stazione a Costantinopoli. 

La scorsa notte partiva da Cagliari :! trasporto 
Cacour, seguito stamane dalle torpediniere 27 è 32. 


Il cavaliere Francesco Villanis, consigliere in so- 
prontumero della Corte d'appello di Venezia, in aspet. 
tativa, è richiamato in servizio come effetivro presso 
la detta Corte. il commendatore Cesare Romagnoli, 
presidente di sezione della Corte d'appello di Casale, 
è collocato a riposo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 23. 
Tutta la stampa insiste sul significato dell’ele- 
zione del Nord come un ritorao di fiducia nel go- 
verno repubblis:z0. 
| cosservutori adducono como pretesto a giusti- 
ficaro lo scacco dei loro candideto, che egli nen 
affermossi apertamente monarch 
Îì picore Merlutt: è arrivato felicemente ulla sue 
ventottesima gernata; sembre allegro © io buone 


condizioni di Spirito. È 
Continua però la diminuzione delle forze. 
Firenze, 23. 
Iì primo congresso ni ionale delle Casse di ri- 


sparinio riuscì numerosissimo. 

Samone oltre cento rappresentanti erano interve- 
put nello grecdo sala del Circolo filolcgico nel p 
iuuo Ferreni, di proprietà delia Cassa di risparmio 
forentina, la quale ha lato l'ospitehtà con 

ra meri ficenza. 
Vo malo erano splendidamente addobbate con fiori, 
tappeti e drapperie. 

‘Furono serviti gratuitamente ri infre: 
V'intiera giornata. ; : 

‘Stente l'attività somma dei convenuti, sì prevede 
che il congresso potrà esser chiuso domani. 

Vienna, 23. 

Si ritiene che Kalnoky sia venuto qui per. con- 
ferire persmmalmente con gli ambasciatori delle po- 
Ten clore, e discutere lè conseguenze della par- 
tenza di Kau!bars. 

Kalscky indugio due giorni a rispondere ad An- 
drass perchè rima volie interrogare Bismarck 
sul modo dì contenersi nelle sue dichiarazioni. 

Ito futto è considerato come upa prova del 
perfelto accordo fra l'Austria © la Germania. 


BORSA DI ROMA 


23 novembre. 


i durante 


Mercato fermo, affori animatissimi. 
La Rendita 5 00 nominale a 101 52 1j2 per con- 
tanti; ebbe scambi per fine corrente a 101 60 e 
* 40£ 62 112. 
Santo Spirito 491. 


Ferme le Generali a 715 50, 716. 
Le azioni Immobiliari da 1222 a 1218 per chiudere 
a 1220 denaro. 
In ripresa le industriali che, esordite a 767, fecero 
fino a 775. 
Gas 1765. 
Acqua Pia 2120. 
Banco Roma da 1092 a 1090. 
Benca Romana 1235. 
Molini 389. 
Trams 471, 470. 
Fondiaria Italiana 399 50. 
Credito Mobiliare 1060. 
Meridionali 797. 
Mediterranee 599. 
Credito Meridionale 575. 


tre mesi 99 60. 
Londra, 25 22. 


Ore 3. — Rendita, 101 62 112. 
Ganerali 717, Immobiliari 1224, 
Roma 1090, Tramways 470. 


Industriali 770, 


BORSA DI PARIGI de 23 novembre. 


Chtovora 
86 15 
Rendita Francese 3 ‘/, perpe: 8322 
» »  3*f nuovo. 83 05 
» 453% 109 85 
Rendita ltaliena 5°/ {01 55 
Cambio sopra Lond 25.35 112 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi, 
Egiziano 6 °, 5 
Rendita Spagnuola esì nuovi 
Benca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. 
Azioni Panami 
Ferrorie M 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 34 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Carmen (opere 
VALLE — Ora 8 {12 — La moglie di Caino. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 116 — La Son- 

nambula (opera). 
UMBERTO I — Ore 8 1]? — Circo equestre Wulff. 
QUIRINO — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 
METASTASIO — Ore 6 12 e 9 112? — / due geni, 

ballo. 
MANZONI — Ore 8 1]2 — Il prete garibaldino. 
ROSSINI — Ore 6 11? e 9 — / francesi a Roma. 
GOLDONI — Ore 8 3;4 — Operetta in dialetto ro- 

manesco: Le arrabbiate pe' mar.to. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


FIRENZE, 22. — Nelle salo del Circolo filologico 
fa aperto il congresso delle Casse di risparmio ita- 
iene. Ersno rappresentate 121 Casse con 846,750,000 
di lire di depositi. Furono eletti Villa Pernice, Mar. 
tini e Borpardi presidenti onorari, Zacchini presi 
dente effettivo, e Ferrero, Manassei, Giusso e Com- 
mineci vice-prosidenti. 

Si intraprese quindi la discussione dei criteri a 
cui deve ispirarsi la legge suîlo Casse di risparmio, 
e furono mandati ossequi o Sua Maestà il Re e sa- 
luti all’onorevo!e ministro di agricoltura, agii ono- 
revoli Luzzetti, Peruzzi, Léon Say e Labiche. 

CAIRO, 22 — Corre voce che sir H, Drummond- 
Wolff andrà a Costantinopo!i, © che la Porta ri- 
chiam: Maktar pasciò; così la missicne an- 
gle-torsa in Ezitio sarebbe terminata. 

ADEN, 22. — Il capitano e sette marinsi della 
nave da guerra francese Pingouin, sbarcati ad 
Ambada per prendere scqua, furono m 
degli Isa So 

PARIGI, ault, prefetto di Lione, ac 
cettò il posto di ministro residente a Tuni 

PARIGI, 22. — Camera dei deputati. — Roche 
domanda une riduzione sul capitolo relativo alle 
pensioni dei militari della marina © rimpro.era al 
ministro della marina, Aube, di nvere ridotto l'età 
per il collocamento a riposo da 58 anni a 52, 
sando un aumento di spesa di frenchi 600,01 

Essendo i! ministro della merina Aube assente, 

remendomento Roche è rinvisto alla Commissione. 

Si approvano perecchi capitoli del 
finanze. 

Dopo il rigetto di diversi emend»menti si respinge 
con soli 4 voti di muzgiorenza un emendimento 
per la sop ne dei sotto-segretarist: di Stato. 

BUDAPEST, 22. — Nella Commissione della D. 
leg.zione uegherese, discuteadosi il credito per le 
truppe che occupato la Bosnia e l'Erzegovina, 
Callsy constetò che gli av i 
esersilerono alcuna iofluenza sulle provincie 0e- 

ie. Si ha motivo di credere che il favorevole 
st.to di cose che vi regna attualmente, potrà es- 

‘2 mentenuto anche ia avvenire. : 
Le popolazioni di quei paesi sono stanche dilor- 
bidi che impediscono ogni luvoro pacifico ; esse 
vogliono il progresso e sono felici di circostanze 
che loro garantiscono la possibilità di godere il 
frutto del loro lavoro. 

L'orztore sogziunge che ciò è le miglior garanzi 
che, salvo avcenimenti impreveduli, ia tren pui 
e la pece non verranno turbate în quei poosì. 

Il credito è approvato. 

GAND, 22. — Grandi prezsuzioni 


sacrati 


cau- 


euco delle 


furono 


gedata. 

LONDRA, 23. — Sir H. Drummond -Woifî è ar- 
rivato. 

Si conferma che il conzedo dell’ambasciatere russo, 
De Steal, era stabilito prima del discorso di lord 
Salisbury, ed ba nno s:opo meramente privato. 
Quesio congedo darerà un mese. 

BOMBAY, 23. — Sì telegraîa da Lahore che ne- 
gozianti proterieni da Ghuzci raccontano che la 
tribù dei Ghil-ais ha riportsto vittorie sulle truppe 
del’emiro del'Afzanistan. L’insurrezione si esten- 
derebbe. Alcune truppe dell’emiro, compresa l'ar 
tiglisris, passarono al nemico. L'insurrezione sa- 


Feblie una dimostrazione popolare contro l'alleanza 
inglese, diretta da fanetici religiosi. La causa im- 
mediata dell'insurrezione è ettribuita sl ricevimento 
brillante fetto «i membri della Commissione di de- 
limitazione alla frontiera afg«na, che fece nascere 
îl sospetto che l’emiro permetterebbe agl'Ingiesi di 
occup.re il paesi 


Bonaventura Severini, Gerente ino 
recentissimo 


BRIDGE WORK ecco 


DENTI e pente Sa 


chio di grappe nè di 
molle. Raddrizzamento - 
dei Denti. — Guarigione istantsnea di qualsiasi do- 
lore di Denti. — Orificazioni inalterabili ed icsensi 
bili per mezzo del processo eîettrieo, - Cura 
di tutte le malattio della bocca. 


ADLER  D. D. D. S. Dentista Americano 


ROMA, 114, Via Nazionale, p.p., on sscensore _S3 
REERERE ERO ESRI O EI 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELL'ACQUA PIA (antica Marcia) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 — Versato £ 7,500,000 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


Si prevengono i possessori dei certificati delle 
nuove Azioni, che l’ultimo versamento di lire Cin- 
quanta dovrà essere compiuto non più tardi del 31 
dicembre prossimo, e che nel tempo stesso sarà ef- 
fettuato dall’Amministrazione della Società il con- 
cambio dei certificati provvisori contro i titoli d 
nitivi. 
Roma, 18 novembre 1886. 


La Direzione. 


SK CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ecc. — Di 
pi 


si 
«so Finzi e Blanchetli, Corso, 378, Romi. 


VILLA PATRIZI a PORTA Pi 
Quartiere Villini 


Sì vandono terreni alberati a giardini por 
zione di villia:. - Rome, via Muraito, 78, 


na È . 
BANGA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
+L. 50,000,000 
-» 25,000,000 


Capitale nominale .. 
Capitale versato . 


Riceve denaro in conto corrente: 


enza vincolo e all'interesse 2 '/: 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 masi 30/9 » 
con vincolo di 6 mesi 30/9 » 
con facoltà al corzentista di disporre mediante chòques. 

Se il correntista non dà il preavviso cioque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate. l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versémenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere prezi speciali concerti 
colla ne. 

Il Correntisti può disporre come sopra 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,600 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori. con cinque giorni di preav riso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ver- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tento nel 
regno come all’estero. 
Rilascia arsegni e let 
L'ostero. 

Fa qualunque operazione, di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fiscato al mezzo per mille per 


di credito eull'Italia e sul 


i seì mesi. 


Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


Giornale settimarale per gli ingegneri, fabbricanti 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delie cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati 


Abbovamenti : 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


Dirigersi all'Ufficio vrincipale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


L'AMERICAN MANUFACTURER 


E 
iron World 


Si pubblica a PITTSBURGH (centro più grande del 
mondo per la fabbricazione del ferro). Esce ogni s 
timana in lingua inclese. Prezzi d’ebbonamento: Un 
anno, L. 30 — Edizione mensile per l'esportazione. 
dall'America, anno, L. 8 50. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i progressi 
ottenuti dalle officine americane in fatto di meccanica. 
Tratta tutti i soggetti riguardanti il commercio e la 
Iavorezione dei va r minerali e metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dei mercuti 
principali d'America, e i prezzi di ciascuno. 

Per abbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 
127, Piazza Montecitorio — ROMA. 


ANPOI 


tonaca]. ="*--| Fucine Portatili Americane |EMULSIONE di SCOTT 


STOMACO ich 
letta, Susa 

nio ; EGATO DI MerLUZZO ione Pe 
FATERSCO terra, Svizzera, Belo, A VENTILATORE i cox tiso 
RISNOTE o MAGNESLA) a aa Ipofosfiti di Calce e Soda, i Arstralia, 

Queste Pastiglie e Polvere Mi] | nicipi d'Italia. Questa Mac; Prepneoza dai chimici SCOTT © BOWNE - NUOVA.Yopx rei 


Sori ira i una costrazione Ta ; i cet 
Sono tai di esere rari dia cONtPazion \ indispensabili per gli operai, utili per È tanto grato al palato quanto il latte 


See) digretini N E in i P, le tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di 
Fiacuieeso, Golemo; cm Il T' coltello = di rotazione. i dilettanti. In un minuto si accendono fr quit e i, de gato 
entrino le Fumsicoi dalle Ml |istomati Ani sos 9 con qualunque qualità di carbone, ed în $ " c,arisce la Tisi - Guarisce la Anemia <aisce la Scrog 

i pa Mi |Terbartali quale ai present Rene i fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la D 
seit, M| Un solo uomo com una tre minuti si arroventa un ferro di (ref feto Auerare arie ll Rachiiame sei fasi. * 
queste Macchine. può fare pnirss ciclone rapita 
lavoro di tre dei più esperti centimetri di spessore. E presci Medi odore e sapi di 


facile digestione, e la sopportano gli stomachi più di 


fale 


Il 
al grossisti Sig. A. MANZORI © C. MElano, Roma, Napoli - fi 
FAGANINI VILLANI © C. Milano e Napoli. 


EXCELSIORI! | 


- LAMPADA NON 


Prezzo: L. 75 


Prezzo: L. _ — 85 
Imballaggio gratis. È veri 
Dirigere dossi e vaglia Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 
Finzi € Binehelti in Room i rio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli in 


Corso, 377-79 — In Firenze, - Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
VA eni Firenze. via de’ Panzani, 26. 


non esitanoa purgarsi qua-| 
lera ne abbiano bisogno. 
“Non temendo né il disgusto) 


giunto il primo posto fra i lumi & 


‘né il fastidio perchè all’ op- Inesplodibile re frequer 
Porto degli altri purganti, ——_ cento vpi 

mon ha buon eifetto, È per puerpero e per le per- I: 
se non preso con buonilli sone obbligate a mangiare, La Lamp: Union ha rag. Jaieff di 3C 
alimenti e bevande fortifi- 


leggere e scrivere a letto. 


Pe Ogaano sat, pate e fl La tuvoîa è combinata in con fornello a legna 0 carbene, © rubinetto di ottone parole, Teolo par e dpr iltri fuore 
garsi l'ora ed il pasto cheflj 9090 che si alza, si xbbasse 5 per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, è La Lampada Union può es di iei, ind] 


i convie 9 si adatta in qualsiasi R 
più gli conviene secondo le SEG quot ella De riscaldare l’acqua per i bagni, ecc. di sere applicata a qualsiasi ‘ume a 


sona coricai v Con queste caldaie si ottieno una grandissima eco- sospensione od a braccio, sia da 
tolto in virtu del buon Prezzo: Lire 50. 3 nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, camera che da salotto, e la fiamma 


putrimento uno zi decide, ss » w d ha la potenza da venticinque ad 
sensa difficolta ripe. d | iPRisurio Pam inite | Wi il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo ha la potenza ‘ 


Lariana Sinzi e Bianchelli, in Rome, che la riscalda în brevissimo tempo. . ThEZZI: 


Str.02f.50 del Corso , 377-379 — È 7 Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- Sa Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
i nze, via dei Panzani, 28. i dea cazione del tubo per il fumo per farle funzionare. si Meli conigia riflossoro II 


Presso dollo caldaie da 25 litri L. Detta rioca di vari mod. da L.30a 70 
IL PIUMATO » > RS: —_ 
2° MA s » si ox » Speciali condizioni per illuminazioni di ci 
co SECEIOSINE Rologna » » tg TOI lAggi Reso: = Rapcome dimo: si signori Si 
Stabilimento brevettato da S. » » 135 > dr rivolgersi direttamente alla qui sotio Ditta per tutti 
» » pura ear gli schiarimenti possibili 
sir » » 


gere domande e va 
Emporio Franco-Italiane 
via del Corso, 377- 


NB. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- 


mente la lana, inquantochè i materassi fatti con Piumate, hanno netto di ottone. } ta 
e eminenti proprietà di conservarsi sempie sullici, noa essere Dirigere îomande e vagiia atl’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


soggetti al ‘ario come la lana, essere inodori e di un bianco ff 1, 3TTTRI9 — ia de’ Panzani, 28. 
eréme; pon hanno bisogno di essere cerdali; è leggerissimo fl 9°! via Corso, 377-72-79 — In Firenze, via de na 
come ia vera piuma, ed il costo del materasso di piur.satoò dello 


Farr rriregza (ANAGLIE. MECCANICHE ra PIONBI 


É GOTTA: REUMATISMI N: cessare per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGHATELL 


niusa nav 
tanza può 
Nero. li 
trattative 


Guarigione { ; È 3 i i di Gi lie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi p: = a cai 
3 Sarei Liguore p Pillole Dai Laville cit ans partic: slarmente ea Retna È Se pe si ridona a perfezione al capello îl primitivo colore biondo, 
EI Limore guarisce pl an 0, Taraglie della langhe: i: La sasi colore riacquistato è talmente bello, 
® Questa cura pericttam nie i Pa n'e. » » Sao eee impos: conoscere 0 sospettare che si faccia 
E piùstro De NELATON 0 da princi dla mich dat Paliciiolo di piombo por dette, al chilegramma » 2 E na eee ne Por 
ro destimonianze Nel piccolo trattato Unito di omni SOLze © Spedizione per pacco postalo cell'’aumento di 50 centesimi, Le incessanti richieste avutene ci consigliano operare al 


all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, f nente rarcomandari: 
cenze, via de’ Pavsani, 26. 


{%irigere domande e va 
rso, 37-78-79 — 


che si manda gralis da È presso a nostra Qepasiaora 
Feigre come gara se fi: 


it bolo deigorero i î 
Vendita all'ingrosso presso. coma ZZZ, 


Roe Suivr-CLacne, 5, Paisci 
Depositi Milanoet è on 


Prezzo: L. & la Bottig] 
Aggiungere cent, 50 per il pacco poste! 


e. Fine Boscielite fond Goto Tur 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 4127 via de' Panzani, 26. 


PREMIO 


aì nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l’abbo s«mento 


4 via dol 
cicli armaristi mai 
Did 


Deposito a ROMA prazso G. Ssior e Gi - 
imbarghi. 
olim —rii 


A ELIXA ANTINEVROSO DRLBECCH 


ionto € sicuro rimedio contro le mata?gy 
(ervoese e specialmente contro Li 


L’EPILESSIA (M>* caduer,) 


i prepara esclusivame” 


di PAOLO DT, 
8 - forma P'ALBECCHI, via Ro sine, 


“i AL 
Flacone AF° pae, L. 30 — Flacone piccolo , È i 
sz _estunsendo cent. 50 di spedisce framen 
in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e croi » i 


x ache i più 


» senza danno alcuno e senza rimedii interni —I . Cinque. 
— “spedizione franca a mezzo pacco postale x per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
NB. La vera Cettin sì vende solo alia farmecie TARICCO, 
Sara S. Carlo, Sagolo IA None ca In ROM A, Lane, 
cia Torsanguigna NI-I I, Piazza T'orseny suigna, l iù dita dei bambinifi i, PRESTA 
= A se rio a Il Giornale 4 Bambini, che è diventate.la lettura più gradita dei bambinifitaliani, promette solamonte ai vecchi associati che rizzevesani 
7Oararvare che pork la ceo per evita le molle ni nonamento per un anno, a partire dal i° luglio 1888, od sì muori abbonati di un 4000, ul regato sierra nico Sagione de agro 
villeggiature, e che farà melto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una elegante cartella iu tela suol nove HS 0 sraslo 
ia qualità ssi siva della Bda un lato, e fornite del necessarie per scrivere. La carta @ le buste porteranno ‘intestazione : Assocli nl GIORNALE PER | BAMBINI. 
rc dotta dalla "l Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Inglese © di Tedesco fra i suoi associati. ne varie, pare gu 
ogiebre Fabb r ca di [di disegno. Ai vincitori dei primi regala.» libro illustrato ed una melaglia di cioccolata; a quelli dei secendi d0n3 a Lui, 
di Risparmio di L. 50. — i vincit».i i tre > ncorsi saranno inscritti nell’Ordime del Merito; avranno una Medici 
PH. SUC HARD fesprassamogto, © il loro ritratto sarà putblicato o: Gicrnale. — Il Giornale è unice nel suo genere pe 'a ricchezza delle illustrazioni © le 
d' Nenforital rixzara) [degli articoli, firmati dai nomi più insignY uel campa scientifico © letterario, peichò il Giornale per 1 Bambi option 0 le 7 
conferma og ni giorne Ml ratori assidui 
iù la sua r. putazi CoLLopi, Mantzoazza, Lzssona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzaccni, Nenciomi, Capvana, BantoLi, Farina, D'ANNUNZIO, Usiuun 
{a mediche xme l'alì f[Curccm, Yorick, Avanzini, Sinsap-er-Banari, Anrosso, Paotocci, Piccarp!, Busca, FLERES, DAZZI, Mazroni; Pater MaSiDe duuae 
Marcuesa Corowsi, Ina Baccini, Soria Asini, Contessa DeLLa Rocca, Mantanna GiARRE-BILLI ANNA VEnIUALGENIILI Cossona "° 
erioLi-CassLLa, Emma PzropI, ecc. 


.te nella Farmacie chi- 


mepto ricostituente il più di; 
© persone deboli 


gni giorne 
cri {ot || Oltre ll graziosissime raccon» Pietro fl Silenzioso, dell'autore di Flak, e tre meel la sn 3i-sa, è i- 
‘e goto ne He rugliori ll cerse di pubblicazione, il Giornsie inserirà nel corse del semorire: 
o 

: p I due Gattioî, di Yorrcx. 
BANDE MEDAGLIA D'ORO Una storia vsachia vosshia, di Sixpras-r- | Respacete, di Ruxa Prnopi. 
ponizione Universale d'Anverza del tt95, Biùani 7 1 prime Premio, eun 

, 


ner ite commedie, artiool), biegratie, raoconti, fovolo moderne, pesta dei bambini @ giroch's 
Macchinetta toglese per pulire 1 eriteli J*"° 
Denominsta The Lady's Knife cle av. PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 
È costrutta in modo cie !" fi Per l’lialin: an anno . < |.  ..-..L13 Per PEstere: un ano . ....., Lio — 


vltri rneonoti gie sur la 


Mitologia alla buena, i: Cana, 


ali 


li Boero Caeecm. 


ia #0 branite fi LI a n Mn I 

chi come re fossero n Pr 850, c >n una sca i n del A Pali s 

{ola di smeriglio ii x a Per l’invio franco di posta Premio per PItalia, occorre aggiungere cent. 50, e per il Premio e L. 1,50. Por l'Es 
mente, L. 125-A, o separata: || unt. T5 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio @ copertina. sepertina L. 1, 


Par i dI ceo postale 
porio Fra neo-Italia; 
8-28 — Firenze, vis 


Ai signeri Maestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Anuminivtrazione del Giornale, è accondato un ribao. 


MS Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “tx 


Dirigere domande e vaglia all'E: 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, Corso, 3 
do Panzani, 28. 


Stabilimento £pografico dg rinione. Piazza Montecitorio, 191 — ROMA 
ranza nico nn = nm _ __————T8n1tme<àt.'.;. cc I RI O ir 


i An no XVII, — N. 319 Viene premo l Amministrazione Presse Ufficio Principalo di Pubblicità im ROMA 
— In FIRENZE, via de'P: N fn N ria Vittorie 
FANFULLA “3 Scrisse 4 LE INSERZIONI EEE na ne di 


——_—— = ——————————_—_—_——_—_——_—_—_———_——————————————_—=—__ 


sima 


E le gi 


al rialzo. 
perchè ci 


a i lumi & 
luce supe- 


m può es- 
insi fume a 
cio, sia da 
© la fiamma 


Eolore bionde 
Imente 
che si faccia 


‘anco-Italiare 
In Firesz, 


rinnevesanne 
bagni e delle 
del Giornale 


attro all'anne 
Cassa postale 
ento coni 
i 0 le varietà 
ruoi cellebe- 


lo, Canin: 


or l'Bsto: 


un ribasso. 


AxnoV XVII 


aa 
ASSOCIAZIONE 


prezzi 
Trim. Sem, Anno 

porto n tatto il Regno, Go» 

N, Tusîsi, Tripoli e Africa LL 6 1824 

tale d'Furopa e America 


ica del Sad e 
Se, Doliia o Nuora Zelanda » 90 40 80 


ose 
s0 


» 15 


VANPULLA 


3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 24-25 Novembre 1886 


Nun, 320 


Pirezione ED AmuiniSTRAZIONE 
tiono, pia 


Montecitorio, N 130 


PER GLI AUNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
è presso l'Uficio priaeipale di Pubblicità. 
ROMA, MIL. PARIGI 


(Vecinsi gli iudirizzi iu quarta vagina.) 


Cent. 53 in tutta l’Italia 


IR DIFFICOLTÀ PRATICHE 


pisto anche che tornasse in onore il vecchio a- 
ugo dl (orics, che cioò l'esercito continentele del 
E litorra è l'austriaco, posto anche che l’Au 
“i Uogheria cedesso alle tentazioni britanniche, il 

glia guerra di certa della dipiomazia alla 
di baionette degli eserciti, presenterebbe 
jo di difficoltà le cuali assicurano il trionfo 


pesare 


ana 
dla pace 

Varna dista da Odessa trenta ore; Burges da 
setasci a quaranta : l'armata russa del mar Nero 


ti naviglio della Compegnis di navigazione che 
frequenta gli scali, possono combinare circa 

o vapori per il trasporto da Odessa e da Nico 
Led di 30,000 vomini, 

Colesia operazione non può essere disturbata da 
ri iorch dell'armata della Turchia o da alleati 
ii fe, inquentochè senza il beneplacito del sultano 
Savi rave da guerra che abbia militare impor- 
nora puo, per forza dei trattati, penetrare nel mar 
Niro, li Bosforo, dunque, non si passa senza lunghe 
sstutivo diplomatiche, se non siha la Turchia nel 
goprio giuoco; e alla Turchia giova per ora far 
Î parte di potenza neutrale. 

Se la opposizione alle mosse russe è quasi impos- 
dille dal lato di mare, risuita anche più rischiosa 
a parte di terra, poichè la Bu'garia e la Ru- 
melia orientale non sono a contatto deli’Austria- 
Ungheria, ma separato dalla Serbia © dalla Ru- 
mania, le queli conviene avere alleato o rinunciare 
ad agire. 

Il contatto geografico tra Russia ed Austria è fra 
Kalisch e Chotim su vasta frontiera, che i Russi 
tengono abitualmente molto guernita, e dove fanno 
p0 lo linee ferroviarie moscovite, le quali per 
querressa prudenza hanno - se non erro - uco 
riamento di rotaie differ>nte da quello interas- 
ale dell'Europa occidentale. Basta quindi richia- 
mare tuito ii materiale mobile a Varsavia ed a 
Brestitorch per obbligare gli austriaci a disagiato 
marcie invernali in paesi non oltremodo ricchi. 
Quanto a qualsiasi azione marittima nel Baltico, 
essa è fuori questione durante l'inverno. 

L'impero russo ha dunque, strategicamente par- 
lando, l'offesa libera sullo scacchiere vulgaro-rume- 
Îote, perchè non passa attraverso casa altruî, e gli 
testa narcotizzare la Romenia ed il Divano per 
operare a sua posta senza pericolo veruno. 
Consimile stato di cose offre le migliori arre di 
pace, anche se la volontà russa esigesse dalla Bul- 
garia una sottomissione più completa di quento può 
piacere agli Stati d'Occidente. 

E le grandi Borse ?o hanno capito e si tengono 
ai risizo. Barliro e Vienna non temono 'a guerra, 
perchè capiscono che dessa non può aver luogo. 


x 


Ma una lega? Oh, Dio! chi mai crede più în 
Buroa alle buone intenzioni delle potenze che si 
collegano per interesse diverso? 

Non la Turchia, cui l'Austria ha tolto la Bosnie= 
Esezosina, e l'Inghilterra Cipro, sotto colore di 
&michie © proteltrici. 

Non ia Rumenio, cui fu diniegata quelia picco'a 
perte di Bessarabia, per l'acquisto della quale essa 
aveva mandati i suoi figli all'assalto contrastato del 
ridotto di Loftcha. } 

Non la Bulgeria stessa, cui si dànro consigli - 
Îl più buon mercato fra gli umani aiuti. 

Non c'è lega possibile quando non c'è comunenza 
di pericolo individuale e fortemente minaccioso. Di 


Proprieta letteraria per la traduzione. 


e" (9) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


Spinto da queli’ides che implicava la f.licità di 
ssupersi di li, 6 vedendo che l'ora indicata nella 
lettera era una delle oro della mattino, prese subito 
nta carrozza e andò dal signor Chevreu, notaio in 
vie Louîs-le-Grand. 
Dopo che un giovane di atudio ebbe trasmesso il 
nome di Roberto al principale, che forse poteva dargli 
dello notizie, il giovane scrittore fa invitato ad at- 
tendere la fine di una conferenza che occupava in 
quel momento il signor Chevreau. Aspettò, ma dopo 
alcune parole che i giovani di studio si dissero nel- 
l'orecchio, gli parve d’ essere diventato a un tratto 
l'oggetto di una attenzione singolare e s'accorso che 
la sua presenza faceva effetto nello studio. Non du- 
bitè più allora che ai trattasse di Cristiana. Infatti, 
soltanto un incidente romantico poteva provocare 
una conversazione simile. I sorrisi, gli sguardi in 
diosi attestaveno evidentemente una curiosità. intem- 
estiva. Non potendo inquietarsi, finse di non accor- 
gersi di nulla. Dopo un quarto d'ora venne il suo 
0. 
ll signor Chevrenu era un notaio di quarant'anni 
uno di quelli che non portano la cravatta bianca. 
= Lei è il signor Guérin? - disso a Roberto, che 
presentava la lettera d'avviso. 
— Sì, signore. 
— Benissimo! - riprese il notaro cercando fra le 


fronte ad un Luigi XIV, di fronte ad un Napo 
leone I (due tirarnidi luogo tempo vittoriose e non 
serupolose), è raturale si formino l'alleanza della 
guerra di successione e la Santa Allcenza. Ma di 
fronte alle fscsende bulgaro-moscovito non ci può 
essero che leghe di protocolli, guerra di carta 0 
spargimento di laghi d'inchiostro. Dararo © vite 
vanno spesi meg'iv. 
* 


Il Popolo romano ha voluto stamane presdersi 
la seddisfazioncella di darmi una smentita, stam- 
pando come segue questa notizia : 


« Documenti diplomatici. 


« Il Popolo Romano, ne! suo numero dei 23 ot- 
tobre (N. 292 - 3° pagina) pubblicava questa te- 
stusle informazione: 

< Alla rispertara del Perlamento 
lant presenterà due Libri verdi, vno sulla que 
orientale, l'altro sulla vertenza dell’Italia con gÌ 
Uniti di Colombia. » 

« Nel Fanfulla del 
— 3° pagina) leggevasi: 

< Lo voci messe în giro circa alla pubblicazione 
di Libri verdi sono assolutamente infondate. » 

< Ieri, prima seduta della Camera, l'on. Di Ro- 
bilant stava due Libri verdi; uno sulle que- 
stione orentale (l'altimo documento porla la data 
del 20 novembre) l’altro sulla vertenza dell'Italia 
con gli Stati Uniti della Colombia. » 


l'on. Di 


iorno successivo 24 (N. 289 


Il Popolo avrebbe regione, se io mi fossi limi- 
tato a stampare. che erano assolutamento false le 
voci messe ia giro circa alla pubblicazione di Libri 
verdi, ma io eggiungevo qualche altra cose, cho 
il Popolo, pur così generoso di citazioni di numeri 
e pagine, sì è dimenticato di citare. 

Vi rimedio io. 

Dopo il periodo suaccennato, io prosegnivo : 

< Certo il ministro dez'i esteri, come ha sempre 
fetto, secondo le circostanze e lo stato dei negoziati, 
presenterà 0 meno raccolte di documenti diplomatici. 

« Sono quindi premature tutte le notizie date în 
proposito, determinando fin d'ora i documenti che 
verranno pabblicati ». 


Che fossero prematare lo dimostra il fatto, che 
una parte non piccola dei documenti i quali arri 
vano al 20 novembre non era ancora scritta. Per 
cui bisognerebbs ammettere che il Popolo romano 
sapesse già fin du allora quali note le potenze do. 
veveno ancora scambiare, e che a lui fosse noto 
ciò che l'Earopa ignorare, cioè che all'epoca del- 
Papertura della nostra Camera lo cose bu'gere a 
vrebbero evuta tale piega da permettere la pubbli 
cszione dei documenti relativi. 

Nei qua! caso non si capisce come îl Popolo ro 
mano sbbia spaventato il prossimo suo con le suo 
note belligere © i suoi allarmi tertari. 


Le primizie dell’almenacco di Gotha. 

L'almanacco di Gotha conterrà quest'anno una 
specie di statistica priocipesca e regale 

Eccone qualche estratto. 

Le dinastie regnanti nel mondo crist 


eee eee] 


carte sparse sulla sua scrivania una nota che trovò 
e rilesse, e quindi riprese — Signore, uno dei miei 
colleghi di provincia mi domenda regguagli circa una 
femiglia che porta il suo nome. Egli dice di aver 
trovato fra degli atti vecchi che ha nello studio e che 
datano da sessant'anni a questa parte, il nome del 
notaio che possedeva questo studio prima del mio 
antecessore, e il quale era intervenuto per divisioni, 
atti di notorietà, ecc. Per questo si dirige a me suppo- 
nendo che se la detta famiglia ha continuato ad abi 
tara Parigi, sia ancora cliente del mio atudio, e... in 
questo si è ingenna! 

Roberto respirò liberamente, sapendo che non si 
trattava di cosa che riguardasse Cristian 

— l nome di Guérin è comunissimo, signore — ri- 
spose egli - © se nor ci sono documenti più precì 
© più recenti... Le confesso che io non ho mei avuto 
bisogno di ricorrere a nessun notaio. 

—° Se l'ho incomodato, signore — disse il signor 
Chevreau - è perchè un indizio più preciso si trova 
nei miei registri che ho fatto compulsare... Quest'in- 
dizio consiste - aggiunse consultando il suo appunto - 
nella minuta di un contratto che data da ventisette 
anni, fra Giovanni-Teodoro Guérin e Chiara-Amelia 
de Grandval... 

°” Erano mio padre e mia madre - signore - disse 
Roberto. 

— In Questo caso, signore — riprese il notaio sem: 
pre armato dei suoi appunti — lei sorebbe l’erado di- 
Petto della signora Adolfina Messimiliana Talia Gui 
rin, mazitata al conte di Coudrsy, morte nel suo ca- 
stello della Grange, comune di Guitry-le-Grand, il 
17 febbraio decorso. 

Roberto credeva di sognare. 

— lo, erede? — esclamò. 

_ Almeno, signore - aggiunse il signor Chevresu - 

probebile, secondo il parere del mio collega che 
mi dà incarico di ricercare i discendenti di quella si- 

tretti semplicemente di un 
chiamato, e, salvo il caso 


glia non rogna pi 


rose fino a quel'a degli Obu: 
è composta di due principi, il padro e i figlivolo. 


credere che prote; 
poichè la Bu'e 


italiana, 


pongono ora di quattrocento e otto principi, senza 
contare le principesse. 


La casa di Hoistein, che occups i troni di Russia, 


di Danimarco, di Grecia e d’Oldenbur, è composta 
di cinquantatro principî, fra cui un imperatore, doe 
re e venticinque granduchi. Dopo, per ordine nu- 
merico, viene la cusa di Wettin che impera nel'a 
Ssssoria, nell'Inghiltorra, nel Portogallo, nel Belgio, 
nel granducato di Weimor, nell’Alienburg, nel Co- 
bourg Gotha e re! Meiningen. 


I Borboni soco quaraniasette, ma la 'oro fami 
che in Spagoa. 
Poi vergooo meno mano Îe dinestie meno nume- 


vitch di Serbia, che 


Lo Spirito Santo visibilmente non c'è, ma si prò 


ria e la Rum 
tanto duramente le vittorie riportate sugli eserciti 


di re Milano! 


Ho capito : dal md je Roma è diventata 
i clericali si rivolgono a Cartagine. 


Luvigerie ha prescuteto 
1 governo francese i: disegno di ri 
ica rivale africana di Roma. 
tto del cardinale Lavigerie ln novella 
Cretagine, esclusivamente cristione, dovrebbe di- 


ventare la cittado!la della fed» in Aîriv 

L'idea è buona, ma trattendosi di Cartagine, b 
sozna andure adagio. La fede di Cartagine stori- 
camente è la fede... puti 


Il tribunale militare di Madrid prosede contro il 
nerale Mirela, per aver questi pubblicato nei g’or- 
nali une lettera alla regina regxente respiogendo la 
gran croce dell'ordine militare. 

Il processo non riguerda la lettera, ma la sua 
pubblicazione. 

Ignoro se il generale appartenga al Parlamento. 
Che bel Turi do terraferma farebbe! 


Nel mar Nero fa freddo; e i! ghiaccio si mostra 
giù qua e Îà, spezie nelle scque di Odessa, ove si 
trova preseatemente la fl Questa, a 
quanto si dice, verrà mandats in quelche porto più 
meridicualo e meno esposto a! blozco pericdico dei 
ghiacci. 


russa. 


Quale sarebbo porto più meridionali 
alla carta non mi si senta che 
Ci sarebbero Varna © Burges: ma 


apparteogono sil: Russie, per quanto le 
da guerra vi ancorino oggi a tiro di cannone. 

Ad ogni modo, se il freddo nel mar Nero au- 
mente, serà un beneficio per tutti. E la pace sarà 
mantenuta come si mantengono fresche le derreta 
americano attraversando l'Oceano, col sistema dei 
frigoriferi. 


sue navi 


Tolgo pari parì dal Capifan Fracassa 
< li duaa Di Sen Donato hi 


LE CORIOSITÀ DALLA CAMERA 


_Ieri so ne produssero ventitrà con la formuli 
rit 


< Il sottoscritto desidara d’interrogare, ecc., erc. 
La base della seduta inaugurale furono i de-:- 
deri dei sottoseritti. 
Dopo sei mesi di vacanze que 
sità sembr 


i sfoghi di cari 
0 una cosa regolsrissima. Eppure, : 
neralnrente n è così. 

I sottoseritti conossono per filo e per segno > 
gomento sul quale desiderano interrogaro i miri- 
stri, 6 prima di udirno le risposte le hanno giù in 
dsvinate, è hunno in pronto lo repliche. 

Interrogando, essi non mirano già a sepero v + 
cosa che sunne, ma a provocare de 
deîle dichiarazioni che si pres 

Gli è come se, giocsudo allo 
all'avversario : 

— Fatemi il fav rm? le vostre cart 
ro da gioco una simile domanda p:-- 
enieate: ma alia Camera... Là bisogna 

sità della medesima, per 
0 bosta. 

era si è preparata con dele curin- 
tri si sono prepareti con una valane 


o 0 di Libri Verdi 


discussio: 


etto per uttirarla sovra un 
urgentemente necessario el buon 


ro più 
andamento della 


nentemento 
del medio-evo che la pa 
nome di Sen Vito. Un po 
teva a ballare în piazza, e, a 
e donne, presi da subita matia, gli si 
intorno, e lo seguivano di villaggo in 


sotto è 
graziato si met- 
sta, uomini 
mett 


villaggio, ci 


città in città, saltando e dimenandosi fino alla pri- 
strazione, © qualche velta alla mo 
Oià! Badiomo di nor andare tant'oltre. La e: - 


riosità è buona finchè è ja ricerca di 
delle cose 

Ma se fosse possibile, vor: 
un po’ della curiosità dei 
Per liberarci dall’esersizio provvisorio dei bilaue 
chi potrebbe, dovendo pi rè fra facto curio- 
sità, prepararci uno schema di legg: 
l'esercizio provvisorio dei desiderit 

Chi approva alzi la maro. 


CA ad 
"OLA SITUAZIONE BULGARA 


a Stefani) 


SOFIA, 23. — Il 
a Bazardîjk, fa salu 


cenersle Kauîbers, arrivand) 
to dul prefetto, che gli offers» 


suo benco: — lo sono qu', stavoita, è una guardia d'onore. Kaulbars ricusò con asprezzi... 
ervetore. — Ed ha riassunto così i suo pregramma: | Ala stazione di Filippopoli, Ksulbars fece distri- 
— Mi oppongo sempre! » buire la sua uitima Nota al governo bulgaro, non 


È il programma de! merchese Colombi : sempre 


di parer contrario. 
(IS. 
o fan sy 
4 


7. 


in cui qualche parente più prossimo sì presentasse .. 
Del resto, può sapere meglio di me se vi sono pe- 
renti. 

— in coscienza, signore — ripreso Ruberto, senten 
dosi salire un gren celore alla testa — lo confesso 
che îgnoro quello che mi domanda t... Tutto quello 
che so, mi viene dei ricordi più precisi che ho con- 
sorvati dellu mia infanzia... Ho sentito parlare, è vero, 
di una zia di mio pedro, dogna di carattere diftci! 
@ bizzarro, e, per quanto mi rammento, in pessimi 
rapporti con tutti i suoi, do più di vent'anni giù in 
quel tempo. [gnoro pure se mio padre l'abbia o no 
conosciuta... Sa-ei ben sorpreso, în quanto a me, che 
ella avesse soputo che esistero... 

— In qualunque modo, signore, la mia missione si 
limita a darle avviso della comunicazione che mi è 
atota fetta, e dei ragguagli che mi sono stati chiesti, 
secondo i documenti relativi alla sua famiglia, che si 
trovano ancora nel mio studio, © dai quali mi è stato 
facile sapere il suo indirizzo. 

— E ora che cosa devo fare, signore? — domandò 
Roberto. 

— lo informerò il mio collega del risultato delle 
ricerche affidati - riprese il notaio. Le resta 
ora, essendo dsbitementa aveertito, a sta) 
lore dei suoi diritti scrivendo al signor Poinsinet-. 
roze, notaio a Tours, il quale lo informerà della suc- 
cessione.. A meno per altro — aggiunse - che non 
preferisca di andare da sè a Tours, cosa che sarebbe 
più sbrigative, visto che il viaggio non è che di 
quettro ore. 

— La ringrazio, signore, del suggerimento, e se- 
guirà il suo consiglio. Poichè ella era il notsio della 
mia famiglia, Ja pregherei di volermi guidare e d_ 
essere pure il mio. 

— Una partenza sollecita mi pare che faciliterebbe 
il disbrigo di questa faccenda. Le darei, in questo 
caso, una lettera per un carissimo amico mio, il si- 
gnor Sarrazin de Corbières, che abita appunto nel 
Grand. 


chè il giornale Wetina, organo zankovista. Un ger 
darme gli fece osservere che, visto lo stato d'a 
sedio, tsle distribuzione era contraria ei regoia 


io, dicendo che ron 
voleva occuparsi di un governo di bestonatori 


_ ——_—__ —_ Te: 


xIL 


La sorprendente notizia portata nel viale Villiers, 
quando Roberto Guérin tornò a colazione, vi cagiorò 
delle emozioni vivissime contro le quali nulla pote 
prevalere. Quella mattina non si parlò punto di Cr:- 
stiano.. Una eredità, dei possessi, un castello1... AL 
Aurora pareva già di passeggiare nel porco... R: 
| vel, più anzisno di Roberto e amico di casu, aveva 
| ricordi più precisi di certi effori di famiglia rei queli 
1 era stato mescolato suo padre.. il ricordo di rancori 
più d'una volta sentiti sfogere contro la famosa zio, 
gli tornava alia mente.. Fecefo delle congetture. 
Sapevano che da più di trent'anni ie delta signore, 
come diceva il notaio, viveva rintenata nel suo cu 
stello... Aurora si mise a celcolere quello che aveva 
potuto spendere, « accordendosi tutte le dolcezze ». 

Alle frutta le economia aslivano a un milione. 

— E ancora - aggiunse — non le domando cento 
nè dei conigli nè dei poll tutti sanno che è una 
rendita magnifica. 

Roberto rimase sbalordito în sulle prime, ma poi 
si riebbe dalla sua commozione, e pensava fredds- 
mento alla poca probabilità di tante speranze. Non 
ilità che un testamento siffatto gli 
cadesse dalle nuvole... Nonostante stabili di ondero a 
Tours il giorno seguente. Mentre cercava con Rival 
qualche nome d’amizo 0 di conoscente che potesso 
dargli un po’ d'aiuto in quel paere: 

— Perbacco! - esclamò Rival - se il tuo cestello 
della Grange è nei dintorni di Luynes, è là appunto 
che abita spesso l'ammiraglio Berthier, uno dei vec- 
chi amici di tuo padre. Deve averci lasciato sua fi 
glie, una giovano eroina, erede, per quanto si dii 
dal lato di madre, ditre o quattro milioni... Col tempo 
potrai infammarti di nuovo. 

‘— Come sei stupido! — esclamò Roberto. — Sterò 
là quanto occorre per vedere il notaio, informarmi da 
lui... Faccio conto di tornere nella notte. 

L (Continua) 


I consoli russi di Viddino e di Rustscine parti- 
rono senza incidenti, quasi în incognito. 

A Verne, il governo autorizzò lo sbarco di una 
compegaia di marinai rmi, che andò a 
sslutare la bandiera del consolato. La nave la sa- 
utò con tre colpi di cannone e quindi parti condu 
cendo il console. 

Grecoîî lascia Costantinopoli. 


COSTANTINOPOLI, 23. — Oggi, il generale 


xsuibars, accompagnato dell’ambesciatore russo 
Nelidoîî, ha visitato il granvisir ed il ministro de 
gii affari cs 


BERLINO, 23, — È completamente infondata la 
notizia che il governo tedesco abbia ricusato di 
«ssumere la protezione dei sudditi russi in Bul- 

rio. 

Anzi il governo tedesco si affrettò a rispondere 
iffermativamente, sì governo russo, il quale chie- 
devegli che il funzionario russo rimasto a Sofia 
per custodire l'archivio russo potesse, occorrendo, 
rivolgersi al rappresentante della Germenia per la 
protezione dei sudditi russi. 

PIETROBURGO, 23. — La Noroie Wremia fa 
osservare che le relazioni diplomatiche tra la Fran- 
cia e la Russia sono ristabilite, mentre un giorno 
o l’altro possono riorodursi avvenimenti che obbli- 
ghino De Steal e Lobanofi, ambasciatori russi a 
Lendra e a Vienne, a prendere un congedo. Af- 
finchè le partenze di questi diplomatici non sieno 
seguite da quella di S-huvaloff, ambasciatore russo 
a Berlino, bisogna che la Germania pesi seriamento 
tutte le conseguenze che possoro avere l'arrivo di 
Lshoulaye a Pietroburgo e di Mohrenheim a Pa- 
rigi. La Russia, continua i' giornsle, ha certamente 
provato in modo sufliciente ìl suo sincero desiderio 
di conservare l'amicizia della Germania, ma il prin- 
Je di Bismarck deve comprendere che questo 
desiderio ron spingerà la Russia a sacrificare i 
suoi interessi e la sua dignità al cancelliere dell’im- 
pero tedesco. 

SOFIA, 24. — Nei circoli ufficiali Ja candidatura 
del principe di Mivgrelia è ritenuta impopolare e 
non accettabile. 


COL TRENO OMNIBUS 


Le dimissioni dell'onorevole Mordini. 


Lucca, 23 novembre. 


Corre voce che l’enorevole comm. Antonio Mor- 
dini, vice-presidente della Camere, abbia offerto le 
sue dimissioni da deputato del nostro collegio 

Si aggiunge che egli sia stato spinto a questo passo 
da ragioni di famiglia e di salute. 

Vogliamo sperare che gli amici dell'onorevole Mor- 
dini varranno a smuoverlo dulla presa risoluzione, e 
che egli si indurrà a ritirare lo offerte dimissioni in 
vista specialmente dei veri urgenti bisogni della pro- 
vincia nostra che reclamano l’opera sua attiva ed 
sutorevolissima. 


de. 


Errata-Corrige. 
Firenze, 23 novembre. 


Caro Fanfulla, 
Pazienza che il proto mi abbia fatto vedere un ser- 
pente di fumo, invece che di fuoco alla fiaccolata di 
sabato sera... Sopporterò una volta di più la sensa- 
zione del «fumoagli occhi» che passa per così poco 
gradita. 

Ma ciò che non posso ammettere sì è d'aver detto che 
< l'illuminazione e la fiaccoleta, sorta. per iniziativa 
popolare, non potevano corrispondere al sentimento di 
tutti ». 

Questo pesce tipografico può attirarmi addosso l'ira... 
popolare di tutta Firenze. 

Ti prego quindi di prender nota di quel meglio che 
jo avevo messo fra il non potevano e il corrispon- 
dere e che ristabilisce la frase nel vero suo senso. 

Tuo sempre 


Brigada. 


Un matrimonio in una vetrina. 


Un giornale americano annunzia che ad Adriono- 
poli fu celebrato di recente un matrimonio in una 
vatrina. Il padrone di un negozio di mode offrì a 
quella coppia che si volesse fare sposare in una delle 
sue immense vetrine, la mobilia elegantissime per una 
«amera. La promessa del regalo attirò moltissitai 
giovani che stavano per unirsi in matrimonio, ma la 
condizione posta dal proprietario del negozio li faceva 
tutti rinunziare al dono. Ci furono però due giovani, 
il fornaio Otto Meyer ed Eva Johnson, che non si 
szomentarono della pubblicità della loro unione, ed 
nocettorono la condizione imposta loro. Migliaia e 
miglisia di persone erano adunste davanti alla ve- 
trina per assistere el matrimonio, e tutti salutarono 
con evviva clamorosissimi i due sposi. 


Le froniîere afgane. 


Le conferenze diplomatiche fra l'Inghilterra e la 
Russia circa ai territori della frontiera afgana che da 
Jungo tempo costituiscono un dissidio fra quelle due 
potenze. incominceranno a Londra nella seconda set- 
timana di dicembre. Il maggiore Durand, uno di 
membri della Commissione inglese per la frontiera, è 
giunto a Londra per la Persia e si prepara a fare 
una relazione al suo governo. Sir Josef Ridgeway, 
presidente della Commissione inglese per la frontiera, 
giungerà a Londra pure il 5 dicembre e subito inco- 
mincieranno le trattativo fra i gabinetti 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La moglie di Caino, al Valle. 


Piatea affollata — molte signore nei palchi — 
grande aspeltafiva nel pubblico — viva emozione 
nei giovani autori. 


Atto primo. Comincia la commedia nello studio 
del conte Dexo di Frascara, marito della prima 
donna e giovane pittore a tempo avanzato. 

Dopo una lunga sì ma poso brillante conversa 
zione intavolata fra i membri della Società dei gio- 
vani artisti venuti a far. visita al loro rispettivo 


presidente e collega, si arrivano a sapore due coso : 


Che il conte Decio sta disingendo ua quadro per 


la prossima Mostra di via Nazionale, avente a sog- 
getto Una lettera anonima e rappresentante una 
donna sospetteta di infedeltà dal marito; 

E che lo seuitore Giulio Marvedi, fratello uterino 
del suliedato Decio, e membro anche lui della So- 
cietà dei giovani erlisti, ha plasmato per la stessa 
mostra un gruppo biblico rappresentante la moglie 
di Caino che va a spasso a braccetto del proprio 
consorte. 

Però, siccome i giovani artisti pare abbiano co- 
mune coi giovani autori tutti i meriti compreso 
quelîo della povertà dell'inveptiva, è avvennto che 
il conte Decio non è riuscito, con tutti i suci sforzi, 
a trovare un'azione adatta par la protagonista del 
suo quadro; e lo scultore! Marvedì, dopo essersi 
disimpegnato alla meglio pigliendo a presti 
la sua statua muliebre la fisonomia della prima 
donna sua cognata, stenta però tuttora a trovare 
un Caino per la quale, e se nulla lo aiuta, la mo- 
glio di Caino rischia di andare all'esposizione senza 
quel coniuge indispensabile che la bibbia, l’arte 0 
lo stato civile le hanno accordato. 

Questo si sa verso la metà del primo atto, e si 
sa ancora che lo scultore Marvedì (il quale fra pa- 
rentesi è un innamorato solitario della sighora Duse 
sua cognata), deve avere un duello con un artista 
tedesco a esusa di fun pasticcio amoroso di suo 
fratello Decio colla moglie di un banchiere spa- 
gnuolo. 

Frattanto il conte Dacîo, che oramai si è incapo- 
nito a trovare l’azione ver il suo quadro, avendo 
letto neì Fanfulla della Domenica (anno 4885, N. 6: 
la graziosa novella del mio amico P.olo: < Un 
romenziere sperimentale », ha avuto un'idea : quella 
cicè di pregare un collega a scrivergli una lettera 
anonima per metterlo in guerdia sulla fedeltà della 
meglie, aiio scopo di vedere che sorta di fisonomia 
prenda costei nel sapersi sospettata. 

Così - mentre la commedia proceda attraverso 
altri incidenti minori, i quali offroro modo al pub 
blico di convincersi che i giovani artisti non parlano 
un linguaggio più eletto di quello che scrivono i 
giovani autori — la lettera piglia le mosse e arriva 
nelle mani di Decio, proprio dopo una scena in cui 
la signora Dase ha messo alla porta lo stesso au 
tore dell’anonimo, il quele, per ottenere le di lei 
grazie, era venuto per dirle male del marito. 

Decio apre il foglio, legge, ifingo d’essere sor- 
preso e si volge alla moglie dicendo'e che è arcu- 
sata. La moglie, credendo per equivoco che l'amico 
del merito, scacciato da ki, abbia rivelato a Decio 
lo sgarbo avuto. si palesa colpevole e d manda 
perdono. li marito, che non sì aspettava esdesta 
confessione, resta come restano i giovani ariisti in 
simili casi, e crede la moglie colpovole per davvero. 

Essa ha va bei dare spiegazioni ; ma Decio oramui 
ha detto cinque di viuo, e non ci sono swegazioni 
che valgano. La signora Duso si è confessata col- 
pevole; dinque deve essere colpevole. Se non che 
il pubblico, vedendolo così ostinato nella sua im- 
puntatura, piglia le parti della sigaora Dase, e non 
sapendo come meglio mostrare la sua iad'gaazione 
contro quel grullo di marito, lo zittisce come un 
sol uomo. î 

E così jl primo atto è finito. 


* 


Atto secondo. Dalio studio de! pittore Dario siamo 
pssssti in quello di suo fratello, io ssaltere Mar 
vedi. 


Marvedì ha già avuto il su) duel'o coll’artista 
tedesro, duelio che gli ha procurato una sxelfittura 
ella mano, per la quale dovrà stare quindici giorni 


senza lavorare. Così il suo gruppo n°n sarà ter 
minato, e la Mostra di via Nazionsle sì aprirà 
senza la Moglie di Caino. 

Arriva la contessa Frascara, madro di Davio e 
di Marvedì - come chi dicesse la mamm. di Caino 
© di Abele. - Arrivano ancha altri person ggi @ 
spiegare una quantità di cose per le quali il pub. 
blico si interessa assai mediocremonte, tento più 
che l'andatura del dialogo è così scrlastica, che 
par di assistere a un saggio di traduzione vocale 

rcizi dialogati delle grammtiche tedes:he 


ssoperta li pissiono s li 
taria del figlio per le cognata, si ritira a meditaro 
nelle suo stanze, © nel frattempo la signora Duse 
che è fuggita dalla casa del marito, viene a far vi- 
sita al cogaato per avere da lui un consiglio sul 
modo di contenersi, depo la scena finale dell'atto 
primo. 

Marvedî, essendo innamorato di lei, non osa darle 
consigli di sorta per non comprometterle, e la in 
vita a passare neilo altre stenze perchè essa possa 
meglio consultersi colla contessa madre. La signora 
Duse eseguisce, e Marvedì resta solo coi suci pen- 
sieri che espone el pubblico, il quale sta in attesa 
degli eventi successivi. 

Il conte Decio sopraggiunge minaccioso e altiero. 
Egli sospetta che sua mog'ie abbia una tresra con 
Marvedì. Egli vuol vedere il gruppo della Moglie 
di Caino che Morveli non ha finora mostràto a 
nessuno. Marvedì si oppone, poi per non provoc:re 
scene violente, liscia fore. Decio riconosce natu 
ralmente la moglie nella stetua medellata dal fra 
tello, e i suoi sospetti accrescono ancora. Egli du- 
bita inoltre che la moglie, fuggendo da casa, sia 
venuta a trovare il cognato, e domanda se vera- 
mente essa si trovi in casa. Marvedi si turba, esita, 
poi, invitato a rispondere senza mentire, egli che 
non ha nulla a rimproverarsi, fa una risposta af- 
formativa. 

Decio sllora perde il lume degli occhi, e per 
vendicarsi afferra il martel'o e corre dietro la tenda 
a spezzare il capolavoro del fratello. Ai rumore 
accorrono dalle altro stanze la contessa madre e la 
moglie. Decio, non contento d'aver distrutto la statua, 
irritsto dallo parole del fratello, si slsncia sopra di 
lui col martello alzato, e sterebbe per ucciderlo, se 
non fosse trattenuto dalia madre. La signora Duse, 
vedendo questa scena, si rivolge a Mervedi, © sa- 
pendo che egli cerca un modello per il suo Caino, 
gli dice accennandogli il marito irritato : 

— Eccola, vedi, Ja faccia di Caino! 

A questo punto cela il sipario. Una parte del 
pubblico detla piccionaia fa un teatativo d’applauso, 
represso però dalle disapprovazioni dominanti della 
platea. 


* 


Atto terzo. Trattenimento festivo nelle sale del 
Società internazionale dei giovani scultori e pitto: 

Grandi cose senza dubbio debbono essere accadute 
suì palcossenico durante questo atto ; ma per quanto 
sforzo abbia fatto per tener dietro agli av renimenti, 
debbo confessare che non ci sono riuscito. 

Non appena un gruppo di maschere è apparso 
sulla scena, al principio dell'atto, il pubblico ha co- 
minciato a ribellarsi ed ha continuato a procacciarsi 
dsile distrazioni fino alla fiae. A 

Fatto sta che mentre i personaggi della commedia 
stavano raccolti nella gran sala dell’Associazioni 
dicendosi vicendevolmente una quantità di imperti- 
nenze, il pubblico, nel cui concetto la commedia era 
omi caduta, pigliava protesto da ogni frase per 
manifestere la sua disapprovazione. 

Ti risultato dello sranda'o però è stato questo: 
che îl conte Decio ha finito per riconoscere tutti 
soi torti e per implorare il perdono del fratello da 
lui così vivamente offeso. Quindi, persuaso di non 
poter più vivere a Roma dopo quanto era avvenuto, 
ha ennunziato che partiva per altri lidi, reietto 
dalla Società dei giovani artisti come un Caino, e 
accompagnato soltanto dalla signora Duse, che, buona 
e gentile com'è, s'era rassegnata a rifar la pace 
con lui. 

Ed il sipario è caduto mentre il pubblico metteva 
in moto le locomotive. 


* 


Ia conclusione, si potrà deplorare ce l'insuccesso 
di ieri sera abbia colpito un autore provetto come 
il Costetti, che ha dato sl teatro dei lavori applau- 
diti. Ma, pur troppo, lo dice anche il proverb: 
tutte le ciambelle non riescono col buco. 


24 novembre 


La passeggiata archeologica. — L'accordo fra 
l'onorevole Bonghi e l'onorevole Baccelli è ormai un 
fetto compiuto. E da questa unione, per gli intendi- 
menti che l'hanno ideeto, si può arguire che un gran 
bene ne potrà derivare per la nostra città. 

L'onorevole Baccelli. per accordi presi domenica 
con l'onorevole Bonghi. si recò ieri in casa dell'ono 
revole Depretis, sl quele presentò il noto progetto di 
uva gran passeggiata per collegare i diversi monu- 
menti dell’entica Roma, raccomandando in specie! 
modo sl capo del governo il progetto stesso, che non 
potrà a meno d'interessare i Romani e tutti gli Ita- 
lioni studiosi e amenti delle patrie memorie 

L'onorevole Depretis accolse con la sua consueta 
affabilità l'onorevole Baccelli e promise il suo ap- 
poggio per l'attuazione del progetto medesimo. 


Noterelle vaticane. — Ieri, festa di Sen Clemente 
al Monte Celio, dove hanno stanza i padri domeni- 
cani irlandesi, vi fu tele concorso di preti esteri a ce- 
lebrarvi messe, che di certo non si vide mai l'eguale 
per la festa di Santa Cecilia, alla sua chiesa, dove 
vi riposa il corpo. 

Questo fatto ha indotto il Santo Padre a richiamare 
il culto dei martiri. ora quasi negletto. Fra giorni ver- 
rebbero diramati oppositi ordini per mezzo del car- 
dinale vicerio. 


x°« Domani, giovedì 25, nelle cre antimeridiane nella 
chiesa del collegio polacco, posto în via dei Maro 
niti, verrà celebrato un solenne funerale a cura della 
Congregazione dei psdri resurrezionisti per l’anima 
del padre Semenengo. loro foxdatore e generale, 
Sembra che sia stato invitato ad intervenire alla 
sacra cerimonia il cardinale Ledochowski Miecislao. 
Il Papa amava - molto il detto padre generale, al 
quale pensava di affidare una importante carica. 


«°, Le monache così dette Giuseppine, addette nl 
l'istruzione. e quasi tutte dirette dai padri gesuiti, 
stenno fabbricando, in fondo di via San Nicola da 
Tolentino, negli orti già Sellustiani, un vastissimo edi 
fizio. Esso servirà come di Casa madre nella. quale 
abiterano monache Giuseppine italiane ed «stere. 

Una parte dell'edificio serà riservata per fonderti 
una specie di convitto, con annessevi scuole, olle 
quali serenno ammesse alunne esterno 


2*« La confroternita di S 


i ‘an Giovenni dei Fiorentini 
è la più ricca di Roma per le rendite vistose che ha 
annuslmente ratori di questa confrater- 
nita dovrebbero essere tutti fiorentini, ma ciò non è. 
Pere che fra la confraternita © la cura parrocchiale 
esistano gravi dissapori. 

prefetto Gravina, di questi giorni, dovrebbe es- 
sere stato informato di simile stato di cose. 


Scherma. — Si è discusso e si discute ancora 
oggi se si dovrà tenere a Roma, o a Firenze, oa 
Venezia il gran torneo internozionale. Come che. sia 
per essere risoluta la questione, fatto è che é tempo 
che in Italia si faccia qualcosa per questa arte così 
nobile e così trascurata da qualche tompo @ questa 
parte. 

Intanto sappiamo che domenica prossima il Club 
della sprda insugurerà la sua sede con una acca- 
demia. che serà, vogliamo credere, c.me il principio 
di una lunga serie di brillanti serate. A Roma non è 
difetto di fortissime leme, italiane e straniere, e se 
pure il Club vorrà rinunciare all'idea di un torneo 
internozionele, non farà male a coltivare l'idea. di 
une grande © solenne sccademia nazionale, sotto 
‘alto patronato di S, M. il Re, idea che noi già ep: 
provammo quando annunciammo la fondazione Hi 
questa novella società di schermitori. 


Congresso dei mugnai. — Nella sala del pal 
dei Conservatori in Campidoglio, si è Inaugurato it 
Îl congresso dei magnaie e "i È nia 
L’assessore Selustri-Galli salutò i 
nome del sindaco. 
Quindi il signor Michele Pantenell 
pracidente effettivo del congresso. I 
Seduta stante, su proposta. dell'avvocato Gi 
venne eperta una sottoscrizione per iniziore nel 1887 
una esposizione di macchine per la macinazione def 
cereali. 
Oggi i congressisti si sono recati a visi 
bilimento di pasto @ farine del signor Michele Pa. 
tanella, posto alla Bocca della Verità, che a buon ai 
ritto può considerarsi uno dei primi d’Italia. 


congressisti a 


Roma che se ne va. — I lavori per la det; 
zione del Ghetto procedono con grande alacrii 
Il prefetto în questi giorni ha firmato perecch; ;, 
reti per lo espropriazioni necessario alle demo, 


Stazione di Trastevere. — Furono presenta; 
ministero della Società mediterranea gli sche: 
contratto per la fornitura di stecche, piastrelle e 
taie, chiavarde, scambi, arpioni, piattaforme eye 
verse che occorrono per l'armamento di questa jr 
zione. 

Regia Università. — Il professore Bazilio \x, 
giovedì 25, all'una pomeridiona, nella sala v.&® 
mincierà a svolgere. per il quinto anno, la Sho, 
dell'arte, proseguendo lo sue lezioni ogni gioveii si 
medesima ora. 


Stenografia. — Per cura della Società stezog,, 
fica centrale italiana, nel giorno 30 corrente pu; 
verrà aperto un pubblico corso di stenografia » 
condo il sistema Gabelsberger-Noè, recentemente 
dottato del ministero della pubblica istruzione per 
istituti tecnici del regno. é 

Tale corso avrà la durata di circa tre mesi. 

Le lezioni seranno impartite nei giorni di mergi 
giovedì e sabato, dal'e ore 8 alle 9 pomeritimne | 
una delle aule del Regio Liceo Ennio Quirino Viscni 
in piazza del Collegio Romano. 

Le iscrizioni si riceveranno dalle ore $ alle 9 
meridione, nella segreteria della Società, via del {y 
legio Romano, N° 26, piano terreno. 

La tesa di ammissione per l'intero corto è fim 
in lire sel. 


Una disgrazia ai Prati di Castello. — Uni 


bine, figlia di un carpentiere tede: 


a 
20 addetto si lavo 


del nuovo ponte Umberto I, giuocava ieri con vi (flarità). 
bembini in una delle atrade secondarie dei Pra Leggo 
Cestello. g danni che 
Un cerro tirato da due cevelli, melomente guiiui BÈ glo pisci 
da un inesperto carrettiere, travolgera la benbue Turi è un 
sotto le ruote. causandolo delle ferite tali da fut SEVERA 


morire poco dopo. Nei 
Mentre tuttii vici 
aiuto ella meschinell 


accorreveno per porgere quale, 
una guardia inseguiva il car. 
rettiere che, come al solito, si dava alla fuga. 

S. M. la Regina, che passava in quel momento in 
carrozza, ordinò al cocchiere di fermarsi e volle es. 
sere informata di tutto l'accaduto. 

Il carrettiere fu dopo qualche tempo rintracciato £ 
arrestato. La bambina venne condotta all'ospedale è 
Sen Giacomo. ove morì poco dopo. 5 

Ma perché i genitori lasciano i loro figli nel mez Non pri 
della strada, senza slcun pensiero di quanto può loro segretario 
accadere ? 


Un'altra disgrazia. — La mamma del brevopi 
tore scenografo Sendro Bazzani. insieme a due 
nipotini, passando jeri per la via dei Falegnami, vids 
avanzare un carro carico di legaame, e stretta ei 
muro coi duo bambini gridò al correttiere di fermers 

Ma che! Il triste conduttore del carro prosegui per 
la sua strada, e la povera vecchia venne schixccisa 
da una ruota, riportando la frattura del femore destro 

lita fuga del carrettiere, e quindi arresto operato 
dalle guardie, giunte, come sempre, in ritardo. 

La signora Bazzani dovrà starsene un paio di mesi 
in letto. 


mizora all” 


Una conseguenza delle demolizioni. — Come ® 
suo tempo abbiamo annunziato, dovevano aver luogo 
(nei vasti locali di piazza Scisrre, al numero 337) 
delle vendite all’asta pubblica, per liquidare la grenà: 
quantità di merce accumulata in quei megezzini. 

L'ordine di demolizione, giunto così improsrise 
mente, non ha permesso di effettuare quelle vencite 
ed i proprietori di tutta quella mercanzia si troveno 
ora con un capitele che non senno come realizzare 
e ciò con gravissimo danno dei loro interessi 

Questi industriali ci pregano di fer sapere che esi 
sono alla ricerca di un locale adatto, che prendereb- 
bero in affitto anche per pochi giorni, pur di esi 
la grande quentità di merce che è loro rimasta, ccn- 
istente in stoffe per abiti da signora, drspperie per 
uomo, biancherie, stoffe per mobili, tappeti. occ, tuta 
roba che venderanno a qualunque prezzo. 

Fra qualche giorno preciseremo ove avranno Îuog» 
queste vendite, che seranno senza dubbio una vera 
economia per le famiglie. 


Concerto Borgonzoni. — Ieri sera, nella sale Pa: 
lestrina. vi fu un saggio musicale dato dello alliere 
del maestro Clemente Borgonzoni. 

Ecco il nome delle graziose concertiste: Marie Pu plausi) 
ciormati Anna Molins, Letizia Gelanzè, -\nita e: E così, 
Emma Segenti, Enrichetta Stefaoi, Pia Seitz, Giulia a tatti, co 
Minon, Virginia Sarmiento, Maria Capperoni. Ersilia Mo- sidente fa 
gliani, Barluzzi Candida, Anna Ricci, Elena Porto 
ghesi, Elvira Spositi, Amalia Giordano. 

Il pubblico, scelto e numeroso, applaudi largamente E torni 
C) il maestro Borgonzoni ebbe fiori, corone, muscà 
chiamate moltissime, e poesie d'occasione. 

In complesso una bellissima sersta che compro 
sempre più come in Roma nonfaczisno difetto i bus 
ingegni musicali e i nobili e fortunati educatori. 


Teatro Nazionale. — Stesera rappresentazione 
d'onore della signorina Pettigiani. Oltre la Sonne 

bula, causa di tanto legittimo trionfo per la giovere 
artista, ella canterà stasera la grande scena e ar® 
dei Puritani, e sarà occasione per lei di grandi fest Il Senati 
© di moltissimi applausi. Fu votata 


vorevole a| 
mozione di 


emmirare 
più il com 
Morselli 4 


“IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 novembre. 


Seconda seduta, ossia seguito della prime, 01 
vero sviluppo e rigonfiamento dell'incidente Tor 
La parola spetta all’onorevole Vastarini Cresì. 
Il quale in mezzo a un'assemblea più cumers 
ma p"nto più riscaldata di ieri, domanda el mi 
stro Brin le ragioni del collocamento agli erresi 
del comandente Tari. 
L'onorevole Brin, dall’estremità destra del tor: 
dei ministri sorge a risp’ndere che l'onorevole Tu" 
era pedrono di dire e scrivere la sua opinione s" 
lavori di cinta della Spezia, ma doveva rimane? 
entro certi limiti disciplinari, varcati i quali, si coS* 
nel regolamento. L'onorevole Turi ha varcato i È 
mili, © s'è trovato agli arresti. 
if dichiarazioni del ministro non fanno caldoÈ 
Vastarini-Cresi. Repl'ca. E rifà da capo la ti” 
stione della polemica sul muro di cinta dela SP 
zia. Dice che la questione non è affatto militare, © 
non ci entrava punto il regolamento m Di ll minis] 
supposto che si trattasse di questione militere: !° l'anno pa. 
* ratore trova che a termini dello Statuto îl deputs® Neo cissa 


lettorali. 


Î per la demo: 
inde alacrità. oli 
rato parecchi q 


e alle demolizione 


i, 
NO presentati 
[nea gli schemi ai 
e, Piastrelle, ro 
ttaforme 0 tra. 
di questa gta. 


bre Basîlio 

Ila sale V, ji 
anno, la Sforte 

ogni giovedì ale 


Società atenogra, 
30. corrente mess 
fi stenografia se 
recentemente a: 
istruzione per gl; 


o Quirino Visconti 
ore $ alle 9 
età, via del Col 


0 COPIO è fissata 


lo. — Una ba 
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| addetto ai lavori 
Fa ieri con altri 
larie dei Prati di 


Jalamente guidati 
ceva la bambina 
te tali da ferla 


Pr porgere qualche 
inseguiva il car. 
alla fuga. 
quel momento în 

Marsi e volle es. 


po rintracciato e 
ta all'ospadale di 


ro figli nel mezzo 
quanto può loro 


Ja del bravo pit 
leme a due suoi 
Falegoami, vide 
pe, e stretta e) 
|ttiere di fermarsi. 
ATTO proseguì per 
enne schiacciata 
fiel femore destro 
Ri arresto operato 
in ritardo. 

b un poio di mesi 


ioni. — Come a 
vano aver luogo 
al numero 23’) 
[quidare la grende 
bi megezzini. 
[così improvvisa. 
e quelle vencite; 
penzia si trovano 
come realizzare, 
interessi. 

|r sapere che essi 
b, che prendereb- 
hi, pur di esitare 
loro rimasta, con 
, drepperie per 
sbpeti, ecc, tutta 
rezzo 

fe avranno luogo 
fiubbio una vera 


ra, nella sala Pa- 
Hato dalle allieve 


Itiste : Marie Puc- 
lanzè, Anita ed 
Pia Seitz, Giulia 
leroni. Ersilia Mo- 
ci, Elena Porto- 
ho 
laudì largamente, 
corone, musica, 
sione. 
a che comprova 
pino difetto i buoni 
li educatori. 


[rappresentazione 
bitre la Sonnam- 
per la giovane 
le scena e aria 
i di grandi feste 


TRIBUNE 


re. 


lella prima, ov 
lincidente Turi 
starini Cresi. 
fà vumeros® 
manda sì mini" 
to agli arresti 


lostra del benco 
l'onorevole Turi 
lua opinione sui 
bveva rimanere 
ii i quali, si casca 
ha varcato i li 


fanno caldo nò 


[da capo la que” 
inta della Spe" 
fatto militare, © 
o militare, ma 
ine militare; l'o” 
tuto il deputato 


nifuro non può essere sindacsbilo in tutto 
cche Mi ncerne 1 mindate legislativo. Supposto 
po glettori di Napoli avessero voluto sapere 
el “ante Turi il perchè della sua interpel 
tile fortificazioni di Spezia, il comandante 
the dovuto rispondere; cioè avrebbe do- 


nur Spetero fuori dell'aula le accuse fatts. dentro 
si rif sind, sesondo gli onorevoli Ricotti @ Brin, 
ta 


fa © illo passibile delle pene portate dal rego- 

disciplina (Si ride). Non capisco como 
} caso attuale separare il comandante 
sl deputato Turi 


E co la polemica alla quale ba preso parto 


e Turi, 


paro 


“gicnors 


Cite la le 


orevole 
Her isla marina Actor, e le parole da questo 
Fr quociate ala Camera. 
> <> 

xe 3 30 l'onorevole Vastarini Cresi, ingegnere, 
2° fe, ammiraglio e statista, discute di forfilizi, 
Ercipina e di diritto statutario. E constata che 
“ ‘era dell'onorevole Brin non fu incriminata, nè 
$ ptova essere perch scritia dal deputat) si suoi 
Meri, in dipendenza del suo mandato. 

fproca il rispetto allo Statuto dai ministri, specie 
“onorevole Depretis, che de'lo Statuto è il Noè ! 
rità). 


Brin, con cui si criticava l’opera del mi- 


di 


pche un libro di « un noto generale » sui 
ne dipendono della lotta di personalità, e 
onî regiona'i; poichè, secondo lui, il caso 
in cyso di passione regionale e personale, 
Ni Ibro letto dall'onorevole Vastarini-Cresi s'in- 
xe un misistro della marina che la rigeneri e la 
Gravi dille meschinità di coasorteria. 

Pa la lettura sarebbe oscorso che l'o 
sessola Vastarini-Cresi avesse tirato meno in 
la suo segreto sul nome dello scrittore/Sic hè 


e pis 
è 


pisora all'aspettativa. 

Noa propone una mozione per non mettere il 

mo gencrale Morselli e il mioistro Brin 
‘one di condannera par i lero soritti il 
Murselli e l'ispettore Brio. 
peccato che non faccia effetto. 
‘ara non sodlis'atto e si riserva... 
‘n. Sfeza le condizioni in cui pubblicava il 
so libro nel quale sfida a trovare la mancanza 
dela subordinazione. E se egli avesso anche man 
pù di Ini avrebbero mancato i superiori e il 
, non pucenda!o. 


i modo che sul csso Turi non 
»i nè equisoci. lateode d: avere una 
zone della sua condotta dell'a Ca- 


ci sarò ceto, interpreterà come fa- 
tererale a lu di presentazione di una 
morione di brasimo. n 

Marselli. Teoria della disciplina militare e ammi- 
Ne le sue critiche scritte egli non ha mai 
iso appunti personali, quiodi non ha mai potuto 
ferre la gerorohia, nè la discipline. Dichiara che 
sempre futto liberissimo uso della sua fa- 
cità di critica e del suo diritto di sindacato, ma 
10) Vé mai lusciato trascinare fucri dei limiti del'a 
d 


1 ristolotto sulla franchezza e sul patri: itismo è 
appaudito. 

Pracarini=Cresi, Replica. La teoria dell'onorevole 
Mirsell, che tutto si puo dire con la massima fran 
fezza purchè s: abbia la abilità di non cascare nel 
regclamente, ron gli piace. N 

Di milteri che pensino e agiscano così, egli può 
immirare la caltura e l’abilita; ma a lui piace di 
yù il comsndente Turi ag'i arresti, che il generale 
Merselli a segretaristo generale! (Risate e ap- 


E così, il comendante Turi agli arresti piacendo 
a tutti, compreso il suo difeusore, l'onorevole pre- 
Sdente fa va suonatina e ci*ude l'‘ncidente. 


<> 


E torniamo al bilancio di grazia e giustizi 


NostRE INFORMAZIONI 


Ti Senato ha tenuto seduta oggi alle due e mezza. 
Fu votata a serutinio segreto la legge sull’ordina- 
mento dei giurati. N 

Venne quindi ripresa la discussione sull ‘ordinamento 
del Credito agrerio, epprovando i primi 17 articoli del 
titolo primo, riguerdante i prestiti ed i conti correnti 
egreri. 

All'rticolo 16 fu votato un emendamento dol sena- 
tire Griffin. 

Il Senato passò poi a esaminere il titolo secondo 
ti mutui ipotecari per i miglioramenti ogreri © la 
trasformazione delle culture e dei mutui da fersi ai 
contorzi. 

Perlarono i senstori De Vincen: 
Siannuzzi Savelli. 

Alle 5 la discussione continuava 

Domeni seduta alle 2. 


Poggi, Griffini © 


Stosera alla Minerva avrà luogo la riunione della 
Meggioranza. 

Seppiamo che l'onorevole Arcoleo, relatore del bi 
sucio della pubblica istruzione, esprime nella sua re- 
zione il parere favorevole sl passaggio delle scuole 
Slementeri allo Stato. 


Domani alle 11 si radunerenno gli uffici per lano 
rina dei rispettivi presidenti, relatori e segretari. 

|, Venerdì al tocco si redunerà la Commissione per 
l'acquisto del palazzo dell'ambasciata a Londra, col 
‘ntersento del ministro Robilant; quella per il pro 
getto di legge per la scuola di ginnestica in Roma, 
t alle 3 la Commissione per il riparto dei collegi © 
lettorali. 


Il minisiero della pubblica istruzione ha aperto. 
" ella pubbli ai 
Nano passato, un concorso a quatro premi di 1000 
ire ciascuno, su argomenti di bibliografia. 


1885 che non venne conferi 
di codi 
per la loro bibliografia gel 
razionali per la formazione dei catalogi 


vinto del signor Giuseppe Fr i, della Bibli 
into del signor Giuseppe Fumegelli, della Biblioteca 


sarà proseguita doma) 


versi 
« Da 


di lire 400 al 
di glottologia ed archeologia 


Giovanni Abignente per « Gli statuti inediti di Cava 
de’ Tirreni ». 


FANFULLA 


Td SE e ___ ce a ____ rr. _ rr @r 


Uno alla migliore monografia stampata nell’anno 


Uno 


Uno 


Tr quello scritto che contenesse le norme 
he è stato 


Alla fine del corrente mese scade il tempo utile 


per il concorso al quarto premio. 


Stama 


alle 10 si radunava al ministero delle fi- 


nanze la Commissione per il regolamento del catasto 
generale, presieduta dall'onorevole Messedaglia, pro- 
senti il ministro dello finonze e jl presidente della 
Commissione generale, onorevole Cambrey-Digny. 


Fu cominciata la discussione del regolamento, e 
alle 10, © così di seguito. 


La 


îunta del Consiglio superiore ha stabilito do- 
un sussidio di 1500 lire alla pubblicazione 
sila alle frontiero del Caffa »; di lire 2000 al 
ignor Simeone Levi per il « Vocabolario geroglifico »; 
ignor Astorre Pellegrini per « Studio 


di lire 400 al signor 


A spiegazione della notizia data ieri intorno alla 


chiamata del professore Valentino Cerruti al ministero 
deli’istruzione, aggiungiamo che le attribuzioni aff- 
dategli consistono in alcune di quelle ch 
bero sl segretario generale, fra cui le udienze ei 
membri del Parlamento e la trattativa coi capi ser- 
vizio degli affari correnti. E così il prof. Certuti, co- 
mendato al gabinetto del ministro, non ha nell'ufficio 
suo alcun corattere politico o parlamentare. 


spettoreb. 


Monsignor Agliardi, delegeto apostolico, farà ri- 


torao nelle Indie solo fra due mesi, per meglio con- 
solidare in qu 
diocesi da lui jnti 
dal Pape. 


i luoghi la gerarchia ecclesiastica delle 
ito per speciale missione ricevuta 


Non è però improbabile che 


pena appianate lo 


diflicoltà che vi sono ancora colla Cina, Sua Sentità 
richiami monsignor Agliardi per mondarlo al Cell 
Impero colla qualifica di aunzio apostolico e quale 
immediato rappresentante della Santa Sedi 
di pieno accordo colla Francia. 


to 


questo 


Ieri a Fano ebbe luogo un deviamento di treno. 


Non si ebbero a deplorare disgrazie perchè era un 
treno merci 

successivi non poterono proseguire. I passeggieri 
furono costretti a trasbordare. 


Produste dei guasti al binario e i treni 


di contrarre un prestito di 500 milioni di rubi 


“Tolegrammi prticlari del FANFULLA 
Pak Parigi, 24. 


In seguito al voto de'la Camera dell'altro ieri, ri- 


teauto come ostile si sotto-segretari di Stato, quattro 
di loro dettero le proprio dimissioni. 


Berlino, 24. 
Corre con insistenza la voce che la Russia cerchi 


Firenze, 24. 

Il sindaco assistette alla seduta del Congresso per 
le Casse di risparmio. 

Stasera la Cassa di risparmio di Fireaze offre 
un gran banchetto si congressisti nell'albergo della 
Pace. 

Sono stati preparati 130 coperti. 

Domani avrà luogo vna gita a Doccia nella fab- 
brica dei Gioori. 

I congressisti godono i! libero ingresso nelle gal- 
lerio e musei del'a città 

I giornali rimproverano aspramente la presidenza 
perchè escluse i reporters dei giornali. Solamente 
alla Nazione comunicansi i verbali. L'ostracismo 
è spiegabile soltanto per la ristrettezza della sala 
delle riunioni. 

Genova, 21. 

La Camera di Consiglio ha dichiarato non farsi 
luogo a procedere contro Breatani, T.relli e Scar- 
latti, impresari del Politesma genovese, i quali, 
come vi telegrafai, erano imputati di truffa in se- 
guito al non pagamento degli arlisti e dello balle- 
rine. Vennero subito scarcerati. 

Genova, 24. 

Lo s'abilimento Ansaldo dei fratelli Bombrini ha 
oggi consegnato la macchina di 4200 caval: desti 
nata per il Goifo, ariete torped niere di s'to m ro 
in costrazione a Castellammare. 


LA CRONACA DEL MARE 


MARSIGLIA, 24. — È arrivato il piroscafo Tibet, 
della linea La Veloce. 

MONTEVIDEO, 21. — È arrivato ieri il piro 
scafo Nord-America, già Stirling-Cas{le, della linea 
La Veloce. Salute ottime. 

LAS PALMAS (Canarie), 23. — Ha proseguito 
stemane per Rio Janeiro il piroscafo Romo, della 
Navigazione generale italiano. 


BORSA DI ROMA 
24 novembre. 

Mercato esordito fermo chiude debole sui corai 
delle piazzo estere. La rendita 5 0j0 fece per contenti 
4101 55 e per fine corrente venne ceduta da 101 658 
101 57 112 WE 

Senza variazione i prestiti pontifici 

Le azioni Banca Generale fecero da 720 50 a 718. 

Immobiliari da 1225 a 1220. 

Industriali da 766 a 760. 

Roma da 1098 a 1092. 

Tromways 470, 465. 
*Gas 1770. 

Mercie 2125. 

Mediterranee 603 a 604. 

Meridionali 800. 

Banche Romene 1230. 

Tutto liquidazione, 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 55 
Londra, » 2520. 


Ore 3. — Rendita, 101 60. 
G.nereli 718, Immobiliari 1220, Industrieli 760, 
Roma 1097. 


BORSA DI PARIGI del 24 novembre 


Apertura | Chiusura 
Ammortizzamento antico 3°%/,| 8605 | 8615 
Rendita Francese 3‘ 8315 | 8315 

» » 3 8297 | 83 

» >» 4% 109 75 | 109 72 
Rendita Italiana 5/, . 101 50 | 10140 
Cambio sopra Londra . — — | 2535 
Consoliduti Inglesi . 102 3/16 | 102 3116 
Cambio sull'Italia —- pari 
Rendita Turca... 14 22 
Banca di Parigi. 197 — 
Egiziano 6 °/, ....- 383 
Rendita Spagnuola 66 03 
Banca di Sconto di Parigi 546 
Azioni Suez ........ ... 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — Ore 8 34 — Amor. 

ARGENTINA — Ore 8 12 — Carmen (opera-ballo). 

VALLE — Ore 8 1;2 — La moglie di Caino. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 14 — La Son- 
nambuli: (opera). 

UMBERTO I — Ore 8 1]? — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 

METASTASIO — Ore 6 12 e 9 112 — / due genti, 
ballo. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il prete garibaldino. 

ROSSINI — Ore 6 1]? è 9 — Operette in dialetto 
romanesco. 

GOLDONI — Ore 8 34 — Operetta în dialetto ro. 
menesco: Le arrabbiate pe’ marito. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


toemia, 
smagrimento, mel di stomaco, ecc. Si 
la bottigli 


Cosa è l'assimilazione? — È quell’operazione fi- 


siologica mediante la quale lo sostanze o olimentari 
© medicamentose, solide, liquide o gassose introdotte 
od applicate sl corpo nmano nello atato di vita, 
uniscono e rimpiazzano gli elementi costitutivi di esso 
© ne divengono parte integrale. Non è qui il luogo di 
dire come l'assimilazione sia un'operazione essenziale 
all'esistenza, e come accadano e in che differiscano i 
processi aidizionali © soi 
stsbilire che il corpo umano può, per cause o obbiet 


itutivi. A noi interessa di 


perdere uno 0 più materiali della 
lora cadere in stato morboso, che 


6 che coll’acqna Ferruginosa Ricostituente del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, si può ristabilire pron- 
tamente, perchè è easa l'unico preparato contenente 
un ferro che a preferenza d’ogni altro sia agevolmente 
assorbito dall'organismo e trasportato rapidamente nel 
torrente della circolezione. Perciò la detta Acqua Fer- 


ruginosa è di sicuro benefico effetto in tuttà le ma- 
lattie provenienti da deficienza di ferro nell'organismo, 
come la clorosi, anemia, rachitide, scrofola. leucoci- 
trofia, febbri maleriche, ostruzioni della milza, 
vendo aL. 1 50 


re] 

Ci pregiamo acvisare la nostra numerosa clientela 
d'acer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione invernale. 
Wersicda, Benvers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1-2, e angolo Piazza 27-29. 


PORT 


GRAN VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


CAVALLI DI PURO SANGUE 


che avrà luogo 
all’Anfiteatro Umberto I in Roma, mercoledì 1° di- 
cembre 1886 e giorni successivi ad un’ora pom. 
(Vedi arriso în quarta pagina) 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 23. — Si telegrafa da Lima : 

<È scoppiaia una crisi ministeriale in seguito 
alla dimissione di Aramber, presidente del Con- 
siglio. 

FIRENZE, 23. — Il congresso delle Casse di ri. 
sparmio ha proseguito nella sua seduta antimeri 
diana, la discussione dei criteri legislativi da sug- 
gerirsi al ministero. 

La discussione continuò nella seduta pomeri 
diana. 

La Cusss Xi Firenze ha invitato i congressisti ad 
un banchetto che avrà luogo domani sera. 

BUDAPEST, 23. — La Delegazione austria-a, 
in seduta plenaria, ha approvsto senza modi'ica- 
zione il bilancio ordinario e straordinario della ma- 
rina. 

PARIGI, 23. — Tutti quattro i sotto-segretari di 
Stato sono dimissionari. 

LONDRA, 23. — La principessa En-ico di Bat- 
tenberg, figia della regina, ha partorito «tamane 
un maschio. 

BOMBAY, 23. — Notizie da Aden res:no che 
il residente inglese in Aden annesse 
cotora all'impero britannico, il 30 ottobre scorso. 

PARIGI, 23. — Camera dei deputa'i. — Si ri- 
prende la discussione del bilancio. 

Dopo spiegazioni di Aube, ministro d Ita marina, 
Roche e Rouvier, intorno all’emendamento Roche 
tendente a ridurre la cifra delle pensioni dlia ma 
rina, si rinvia la questione alla Commissione del 


la di S> | nerino — Rospaccio, Emma Perodi — Allo Csscine, 


bilancio perchè sia chiarita d'accordo con Sad. ! 


Carnot. 
Sadi-Carnot, ministro delle finanze, risponde 
a Faure, il quale domarda una diminuzione di 
618,000 franchi sulle spese dell’amministraz'one cen- 
trale, e rimprovera il ministro di non aver ridetto 
abbastanza il personale di tsle ammin str .zione. 

Il ministro d'chiara che cercò, nel limi e dal pos- 
sibile, di soddisfare i voti della Camers, e com- 
batte le riduzioni chieste da Faure, di end» che il 
lavoro del suo ministero aumenta cos' n'emente. 

Il relatore dichiara a sua volta ch» ie chieste 
nuove economie sono irrealizzabili. (Ripetute pro 
teste). 

S «di-Carnot dive esser pronto a fre nuove ri- 
duzioni ed a studisre la questione. (Aopluux). 

L'emendamento Faure è approvato con 353 contro 
{71 voti. (Viva agitazione) - 

Sadi-Carnot combatte un altro em +4 mento di 
Faure tendente a diminuire 450,00) frenchi sul 
personale degli impiegati e sul materiale dei mini 
stero delle finanza. 

L'emedamento è preso in considerazione con 346 
voti contro 191 ed il capitolo è rinviato ala Com- 
missione del bilancio. 

La Camera approva un'altra ridaziono di spesa, 
combattuta dal ministro delle finanze S di-C rnot, 
e verîe altre, malgrado l'opposizione deila C mmis- 
sion - del bilanci 

La seduta è sciolta, 

LONDRA, 24. — In una riunione del'a Società 
scozzese di geografia è stato deciso d. dum: :ndaro 
al governo di organizzare una spedizicne per scc 
correre Emin bey, governatore dell'Egitto « quato- 
risle, che, second» una lettera dello scorso g'ugno, 
si mantereva an-ere, a quella data, contro l’insur. 
rezione sud nese, 

LONDRA, 24. — Il Times ha da Tier-Tsin 

«La Frencia ha ritireto la sua oprosizizze al 
tresferimento ad un'altra località 4 


cattolis» che domina il pilezzo imp riale di Pe 
china = 

LONDRA, 21. Il Times crede di ravvisare 
l’azione russ+ nella rivolta della tribù dei Ghilzai 
ed esorta il goverao dell'India inglese a tenersi in 
guardia. 


tura cattedrale 


SI, RICHIEDONO, 2copeena dì stico 
Dirigersi in via Nazionale, N. 114. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ece. — Dirigersi 
presso Finzi e Blanchelli, Corso, 378, Roma. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avciso in quarta pagina.) 


IL N. 47 - ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBIN 


Esce Grovapì, 25 Novsuone 1888 


Sommario: 
Per l’aria, Miclle Lessona — Le mie scolarino, 
Emilia Mariani — La fanciulletta e la mela, Pe- 


L’Amico dei Bambini — Il piccolo lord Fauntleroy 
— L'onore del padre, /. Lohmeyer — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROHA, Piazza Montecitorio, 121 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capravica Del Grilio) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 


in Conto corrente al 3 */, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso 
> >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5° » > 


(Per maggiori importi è necessario prendere necord 
colla Direzione) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti it 


4. 0/0 d'interesse amnuo con vincolo di 3 mesi; 
4” > » » » 6 » 
4% > » » » 2 > 


sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
> >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Persommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
fa Anticipazioni apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Leltere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 
FU FINOCCHI Sire pago) 
Da cedere in seconda lettura: 

Deutsche Zeitung, di Vienna 


Messager de Paris. 


Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità, 
Diarza Montecitorio - Roma 


vibil 


127, 


Bomavawruna Severi, Gerente responsubile. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Vendita di Cavalli puro sangue 


Cavalli dell’allevamento del signor Conte 
GIUSEPPE TELFENER. 
Nati nel 1884 — Iscritti al Derby 1887. 
4 Marlo puledro sauro da Hamlet e Atala. 
2 Alia puledra beia da Hamiet e Miss Lander. 
Nati nel 1885 = Iscritti al Derby 1888. 
‘ato puledro sauro da Hamlet e Miss Lander. 
ruledro baio da Senator e Bonanza. 
1 puledro sauro da Senator e Forosetta 34 di sangue. 
Nati nel 1886. 
6 Pluto puledro sauro da Hungerford e Miss Lender 
7 Druso puledro baio da Hungerford e Bonanza. 
8 Pinelo puledro buio da Hungerford e Forosetta 314 di sangue. 
Pattrici tutte coperte da Hungerford 
9 Miss Lander cavalla saura da Angelus e Miss Lurewel. 
10 Atala cavalla baia da Field Marshell e Aroma 
14 Ronanza cavalla baia da Mainmast e Miss Lender. 
12 Eva cavalla suura da Gold Mohur e Beeswing. 

13 Comete IY baio 0. da Badsworth e Leonie (madre di York). 
14 Forosetta cavalla saura da Acteur e Forget-me-not 1j2 sangue 
Stallone. 

15 Wolsey baio da Hampton e Bright Light. 

Osservazioni — Nel prezzo di vendita s'intende compresì 
l'ammontare delfe iscrizioni eseguite fin oggi, riservandosi il 
proprietario il 10 per 0|o qualora uno dei detti puledri vincesse 
il Derby Reale. 


Cavalli dell” 
di 


3 Bri 
4 EI 
5 Mi 


ignor Principe 
JANI. 


Jlevamento del 
MAURO POT 
Nati nel 1883. 
4 Rainbow puledro sauro da Germanieus e Discourse. 
2 Night-Mare puledra bsia da Scobel e Lady Clara 
ati nel 1886. 
3 Xi puledro baio da Scobell e Discourse. 
4 N puledro baio da Scobeli e Lady Clara. 
Pattriei. 
+ - madre di First Chapter - Ro- 
Fool - Dead-Heat. 
‘a (allevamento Costabili) coperta 


è Lady Clara da Di 


da Ramier, da Guy Dayrell e Ringdove. 
7 Biscourse anni 8 da The Preacher e Marmitte coperta da 
Rumier. 
8 Dead-Heat anni 3 da Field Marshall e Fernanda coperta 
da Remier. 


9 La Reneontre anni 7 «incitrice di premi in Francia per cl- 
tre 70,000 lire coperta da Andred. 
Stallone. 
10 April Fool anni 4 da Andred e Fernanda - vincitore del 
Criterium di Varese e di Torino. del premio del Ministero 
a Milano e secondo nel Derby Resis del 1885. 


Proprietà del sig. Barone MICHELE LAZZARONI. 
1 Jethari da 


2 Pistache 
anni. 


Proprietà gel sig. CH. W. PLOWDEN 
Nati nel 1885 - Iscritti nel Derby 1888 
è Criterium di Varese 1887. 


4 Caledonia puledra saura da Cramoisi e Roman Princess. 
2 Canossa puledra baia da Cramoisi e Priestess 


Cavalli dell’allevam. del sig. Cav. CESARE BERTONE. 
Nati nel 1883. 

1 Gioconda cavalla soura da Tem o’ Shanter e Wilna. 

2 Fehea cavalla baia da Tam o Shanter © Letizia. 

3 Letizia cavalla 

4 Balzano cavalio. 

ti nel 1886 — Inscritti nel Derby 1887. 

la puledro sauro da Arc e Marinella. 
Nati nel 1885 - Iscritti al Derby 1885. 

ella puledra boia da Adonis e Marinello. 

7 Kuellio puledro sauro da Arc e Europa 

8 Corsaro puledro sauro ca Are e Deslemona. 

9 Polla puledra bsia oscura da Are e Firenze. 

10 Lakme pulesra saura sa Are e Fatm 

11 Tribune puledro brio de Hamlet e Evelina IIL 

12 Lampo cestrone baio oscuro 6 anni da Bras d'Acier e Ca- 
pricciosa 


he Palmer e Retribution castrone baio di 3 anni. 
da Nougert e Printaniere cavallo sauro di 7 


5 Cara 


VELLUTINA ITALIANA 


Bianca e Rosa — Odori assortiti 


PROFUMERIA FRANCHI & BAJESI 


Via Rizzoli, 141 — BOLOG 
Questa polsere di riso vellutize, puramente rinfrescativa e 

refrigerante, di squisiti profumi Lal: da neutralizzare l'odore 

delle traspirazioni un po' forti, è giorevole tanto agli a 

che ai bimbi, ed è in oggi l unico ritrovato igienico ci 

raccomanda per la cons 

rossori e le essoriazioni e dando ella 

dezze e bel co 


ACQUA o: COLONIA o: LAVANDA 


Per uso della Toeletta 


‘a massima convenienza, 


rnagione quella so- 
to neturale, indizio di florida salute 


de, L x — Scstola piccola, Cent. 530. 


Art 


»mpoati calla si 


Dilta ed imitazione di queil: preparnii all'estero. — Prezzi 
Bottiglia delia capacità di { siro, L. 3 - Id. di mezzo htro, 
L. 2 - Id. piccole dn L 1 e da Cent 3 


Vendita alla Profumeria FRANCHI! e BAJESI, Via Rizzoli, Ma 


ANTONIO BALDI | 


Corso di Lingua Inglese — 


U Ingu mm pa 
st ila insegna da Pte, | BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 
pria lingua » 


mensili. Dirigersi A. B., ferma 
in Posta - Rioma. 


letto con elastico 


a venti molle, fu: 
sto di ferro ele- 
gantissimoa rie 
ci, con tablò. 
DÌ Franco di perto 


per tutto il Re- 
, L. 18, - Mobili di ferro a P 4 s 
Poe Si inricel. Catalogo | eccezionali - Schiorimenti gratis. | 
illustrato franco e gratls. ai 
Giusto Baujan, Via della ) 


Arricchimeato del Gez - Apparecchi e fanali perfezionati - 
30 per cento di economia - Luce splendidissime — Fabbrica 
apperecchi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombo 
impianti di qualche importanza in tutto îl Regno - Prezzi 


BRILLANTINA — 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


NS TAG ne va ROMA 
nona Grandi Msgazzeni ci Biancheria Ro! 


ano 
Palazzo Fiano DI 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-418 


na — Palazzo Fiano 


zo in 


Angolo San Lore 


Di ritorno da un viaggio ir Francis, Inghilterra, Germania, S 


cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, 
SPECIALITÀ DELLA DITTA | 


Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
e Pedalini che non si stringono nella lavatura. 

SPECIALITÀ EN PINO Si 

Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


(Germania). 
Si raccomanda gi sofferenti di gotte e reumatismi e tatte le affezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti - ze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 


Sempre pronto copiosa assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 
fino a L. 850. 

La mia ditta è giustamente rinomata per Ìa bella biancheria da tavola che è gerantita 
all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,0OO scampoli di stoffe per mobili, 
cioè dameschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0/0 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegente catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano lo 25 lire, 


Avverto la mia clientela di guardorsi dai venditori ambulanti stranieri che #' introducono 
nelle case, o vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 
dozzina di fezzoletti e corri 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna euccursale nè in Roma nè fuori. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
Linea Postale del BRASILE e LAIPLATA 


Partenze settimanali da NAPOLI 
per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


Per RIO JANEIRO (Brasile) 14. Fr. 


Il vapore postale Giava partirà il 5 dicembre 660 — 
Adria » 19 » 660 


Per MONTEVIDEO e BUENOS-A YRES ra 
tl vapore postale Perseo 


Me.Fr. Md.Fr. 
—— 19260 
—— 1960 

Meer. Meer 
590 — 212 69 
_ La Società accetta merci © passeggieri per i porti di Talcahnano, Valparai 

Arica, Callao, ecc., con trasbordo a Montevideo sui vapori della « Pac 


partirà il 23 novembre 810 — 


Caldera, 
ic Steam Navigation 


Company ». 
Aumento per i detti porti da Montevideo: 1* cl: Fr. 9: 


— 2° cl. Fr. 625 — 3° 0 


Fr. 225. 


Linea NORD-AMERICA 


Partenze quindicinali — Viaggio in 16 giorni. 
li piroscafo POLCEVERA, della portata di 4500 tonn., capitano Brofferio, partirà da 
Napoli per New-York verso il 20 novembre. 
il piroscafo INIZIATIVA, della portata di 4000 tonn., capitano Canzoneri, partirà da 
sepolti per New-@rléans il 20 novembre. ti sita 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione Generale in ROMA, Corso, 385 - 
XIle Sedi compartimentali di PALERMO, Piazza Marina, e di G) mi 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30, e di VI 
a tutto le Agenzie della Società. 
Ind 


NOVA. Piazza Demarini - 
VEZIA, viu X 


| Marzo, 13, nonchè 


rizzo postale: Navigazione Generale Italiana - Genova - Napoli - Palermo - Venezia 
» telegrafico: Navigazione. 


vizzere, ecc., avverto la DU- |Britavnica — Canto PierroNi, Profumiere - 
merosa mis clientela di aver considerevolmente eumentato il mio stabilimento in Bi&n- |201;, Profumieri — Rocco Cmrco, Profumiere 


più DOLORI DI p 


Elisir Dentifricio Nr, 


R.R. P.P. BENEDETTINI 


no» 


dell ABBAZIA di SOULAC (Gimn 


1378 
EETISE 


E 


epnitaprso i fr 
In ROMA, presso Rons®rs x C.. Farmacia della Legazion, 


Fabbrica di Liquori 
DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI 
FALCHETTO AGOSTINO 


ROMA FIRENZE 
Piazza Colonna Via de Ml 
sie [ VERMOUTH] ves 
della rinomata Cosa MARTINI E ROSSI, giù Martini 
Sola & C. di TORINO. ù gi 
Di recente apertura in Roma 
ALTRO 
Grande Caffè, Birreria, Liquori e Vini 
CONCERTO TUTTE LE SERE 
Via Nazionale Num. 11 e 12 (Angolo 
vicino al Teatro Costanzi 


H. ROBERTS « C. 


Firenze) 


FARMACIA DELLE LEGAZIONE BRITANNICA 
ROMA FIRENZE 

Piazza San Loranzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale 

Num. 36 è 37 Piesze Manin, È 


NUCVO RISTORATORE DEI SAPELLU 


to liquido. rigenerstore del capeili, non è una tinta, ne 
€ d.r-ttomente su bulb:! dei madesimi, dè Loro a grado t 
le f rsa, che mprodue:»o 10 poco tempo il loro cslore 
: le Imped sc+ accora Ia entuta e ne promuo: 
iuppo, restituen4og!i 11 vg re cella gioventù Serve nol 
sare !a fusfura e togii re tntt- le i tà che possono essere 


tanta, senza ressre dl più piscoi: mo modo. 
. Periueste ecse.leoz sue prer. gutice Lo si raccomanda cen pi 
fiduzia a queite persone c' per molkita 0 peretà avanzate, 


Ppure per qua che esso e-cezi pu'a avessero Disegao di usar 
per ì foro capeli una s stanza che rendesse il primitivo joro 
colore, avvertendoli in rari tempo che questo liquido da ii colere 
she avevano ali’epcca delia naturale loro robustezza e vegete- 
ri ne. 


Prezzo : | 


Bottiglia Fr. 3 50 
Si spedisce dalla suddetta Fermazie, dirigendone le domande 
ncscmpegnate dal relativo importo 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI GOCA DEL PERI 


dal Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


sicuro rimedio per lix* 


lezza dell'uorso, 


patenza © soprattutto per la del 


È osservata la massima riservatezza tanto nella consegri 
she per la spedizione, 


gere domande e vaglia all’Emporio Fran: 
FINZI © BIANCHELLI, Roma, via del Corso. #77 
Firenze, via de’ Panzini, 26. 


“SEDE PRINCIPALE 


CORSO: VITTORIO EMANUELE 


42-52 (Già Via Cesarini) 


.. FINOCGHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUECURSALE: 


CIRCO AGONALE 


S7-91 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e più eleganti 


CALORIFERI IN 7 


RICCAMENTE DECORATI IN METALLO NICE 


aa L. 25 a L. 250 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA @ doppia spalliera -- 1 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli } È. 


2 RRO 


D 
CHI- ROMA 


FANFULL 
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Anno XVII. — N. 3209 
24-25 Novembre 1886 


si ricevono presso l Amministraz. \\ 


$ LE INSERZIONI 


Emanuele, 26 — Dalla FRANCIA, AgÈ 


Piazza Montecitorio, 127 — In FIR= >}. 


| PUfficio Principn'e di Pubb 
1 >' Panzani, tt — [o MILANO, Galleria 
=<Ztipale de Publicité, PARIS, Rus de Richelieu. 9 


sano L 


Ammini] 


n gi 
agitato 
© pensa 
teva da 
la quai 
a 

samentel 
datava 


FULAG (Gironda) | 3 


Dom MAGUELORA, 
DUE MEDAGLIE pe | 


mento fondate meteo» 
Agente generate 7 


ECT INA metontina 
BORDI x 
nrmacisti, Profumieri. Pali 
ia della Legaziona 
|- Ricco © Varenodi 
re. 


uori e Vini 
ERE 


BRITANNICA 
FIRENZE 
ia Tornabuoni, 17 


Succursale 
Piasza Manin, 2 


El GAPELLI 


ton è una tinta, ma 
i, dà loro a grado a 
empo ii loro colore 
ne promuove lo svi. 
iu Serve inoltre per 
fi che possono essere 

odo. 

comanda c. 

© ver età avanzata, 
ro bisogno di usare 
he il primitiva loro 
lo liquido da il colore 


dway, 542 


rimedio per l'in 
lell’uommo, 


ito nella consegna 
di porte in tulte 


jo Franco Îtaliano 


|, Galleria Viti 
is de Richelieu, 9! 


AmnoFX VII 
OE 
Faezzi piAssociazione 
Trin. Sen. duo 
sirena ia, 
Re ut, ripe Ate & 19° gg 
Sea arpa e moi 
e 
SA 


n 
% 30 60 
ia Bolisia e Nuora Zelanda » 20 40 80 


TANFIULLA 


e 
font. din tutta l'Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 


{N48 (vane 1886) dol Fanfulla dala Domenica 
up 1339912 vendita Doraenica 28 novembre 4386 


Contiene, 


Ricordi 
| Cavour, 


Attilio Sarfatti — Un ea 
fra le Crete, Luigi Suner — An. 
cora sul Coro I{ dell'A de!chi (Ad 
Alessendro D’Ancon Guido 
Mazzoni — Lo Spiritismo di An- 
gelo loganga, Federigo Verdi» 
nois — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


888 ii numero par tutte lita 


avotidiano e settimanale per il 1888: 
201, 28 - Semestro L. 14,50 - Trimestre L., 7,58 


to il proprio colore anche per 
tendo su questa un riflesso di ver- 


E verdo, melgrado gli sforzi adoperati per sp 
mere i duo versanti balcanici co! bianco della Si- 
de 

La Russia, con questo sto desiderio di far tutto 
tianoe, dimentica Ja distinzione che faceva la grande 
Citsica delle stagioni russo, dividendo i'anno in 

ni : l'uno bianco e l’altro verdo, 
: nelle debite misure un posto al verde, 

73 eludere il turno del bianco, © la questione 

Meta e risolute sotto gli auspicii del no- 
rsssi del 
ibera in- 

nza gi principi, intorro ai quali, volere o non 
ndo l’azione diplomatica del 
gono. 

Una sommaria oschista si documenti contenuti 
fa cotesto libro, dimostra all'ovidenza che la que- 
sione bulgara, se trattata con i criteri seguiti o 

riti doil’Italie, non sarebbe stata sui una que- 


È filo di quei documenti, vediamo l'o 
vole Di Robilant procedere invanzi diritto, si- 
di sè, gettando nel buio degli armeggii diplo 

luca limpida © schiett 

e Di Robilant, prima di tutto, 

la triste 
fa semp: i 
rno in bdicò volontariamente. 
lasciò la Bulzaria, il nostro mini- 
do avvertire che Îa questione rientrava 
to nella sfera delle stipulazioni di Ber- 
Îie, ordizo al nostro egente a Sofia di continuare 
n il governo delta reggenza i rapporti officiali già 
fiati co» il goverco del principe. 

Tutto ciò, per altro, senza riconoscime: 

+ E coeì ta politica dei faiti pot 
via parallela a quelia dei principi. 

Dendo regione alla Russia nella perte dovo ha 
gione, anche l'onorevole Di Robilart in sulle 
irme era d'avviso che l'elezione del nuovo pria 
fire fosse rimsndata a giorni più colmi ed a 
Sgli fi maturi, ma riserbando sempre ia compe 
enza delle potenze del Congresso di Ber: 

Precipita enti, ii rostro 


tai 


Dataralime: 


Proprietà letteraria per la traduzione 
ee (10) 


:[OCONDA BERTIHIRR 


MARIO UCHARD 


Îl giorno seguente, Roberto partì di mattina più 
Agitato di quel che voleva parere. solo in vagone 
® pensava e ripensava alle probabilità vere che po- 
tera dargli il suo grado di parentela con quella Guèrin, 
la quale forse non aveva mai pensato che egli fosse 
* questo mondo. Tutto ciò che si rammentava confu- 
tamente di una sequela di complicazioni di femiglia, 
fateva della sua infenzia e si limitava a dei brani di 
Sotversazioni di suo padre, a dei lamenti uditi 0 
Vente sullo sciupio dell'immenso patrimonio fatto dal 
Rio trisavolo Guérin sotto il Direttorio .. uno dei cin 
Stecento... Adelfina Guérin, sorella del suo nonno, ri- 
mesta zittellona fino all’età di trentasette anni, con un 
nilione è centomila lire di dote, somma favolosa per 
Quei tempi, aveva sposato un bel giorno, nonostente 
l'opposizione dei suoî, un certo conte Adhèmar du 

dray, molto più giovane di lei. Questo matrimonio 
aveva cagionato um dissidio e una rottura con la fo- 
Miglia, © la pace non era stata fatta... Avevano 
Sbuto i Guérin che i Coudrey abitavano a Firenze, 
Ride la contessa era tornata in lino 

a quel tempo non ne sspevano più nulla. 

Ù qui pori non c'era davvero. nulla di favore. 
Ole a dei diritti d'erede. 


all’ambasci 
adesione al 
rergli cosa pi 
teresse generale, ed anche con quello della Rassia 
în particolare, che questa potenza, accettando il ri- 
sultato dell'elezione bulgara, metti inranzi, senza 
indugio, il nome di un principe che possa riutire 
suffragi di tutto le potenze, 

Sarebbe stata ta soluzione: 
Stesso, conservativa e liberalo. 

Non fu adottata : quindi gli attriti @ i perico! 

Giorni sono, ciod 141 rovembro, 
della Russia tornò aîla carica presso l'onorevole Di 
Robilant, insistendo sulla necessità 
Bulgeria ad un’altra roggenza © ad uo'eltra As- 
semblee. 

Il ministro rispose dichisrendo che il solo sistema 
da seguirsi consisterebbe rel mettersi d'accordo fra 
le potenze per indicare un candidato 
semblea. 

Egli duaque non ammeite che si possa mottere 
da perte un'Assemblea eletta a libero voto pcpo- 
lare. Che ne dicono certi liberaloni, che, per disfare 
una maggioranza, disferebbero volentieri cento Ca 
mere, meitondo su tutto gli interessi do! p 

Il Libro Verde sì arresta a cotesta manifest: 
sovranamente conforme alla politica italiana, coma 
la intendeva Camillo di Cavour. 

Adesso la parola è egli avvenimenti c allo ispi- 
razioni di ua uomo. 

E bene che i manipolatori degli avvenimenti e 
gli ispirateri dello Czar conosesto il pensiero del 
l'Italia. Secondo il metodo mazziniano, quel pen 
siero potrebbe diventsre azione. Iî mondo sa ad 
ogni modo che l'azr conforme el suo 
pensiero, serà per ia causa dela giustizia © della 
libertà vera. 

Auguriaraoci ch 
scongiurare li 


politica di Petroburgo, risposa ps- 


soluzione, al tempo 


o bi 


ita dell'azione. 


GIORNO PER GIORNO 


Parlando delle interpellanze @ interrogazioni, la 
Riforma sì domanda perchè l'onorevole Depretis 
volle, l’eltro giorco, apparire generoso, proporendo 
si di ne dell'onorevole Va 
tarini-Cresi, 0 si rispon 

< Ma se il governo era proprio convinto di aver 
fatto bene, e di ron aver violato Îe prerogative 
parlamentari colla severa pens all’ororevole depu 
tato di Nspoli, perchè tenta fre parsi? » 

— Ah! Bacone! Bacone 

Dunque, quando il g: 
fotto bene, von deve av 
aliri l'accusa ! 


utesse ieri l'interrogazi 


Benoas! 

In questo caso però non capisco più i lagni della 
Penterchia perchè il ministero ha relegato nelle 
sedute della domenica le interrogazioni e le inter- 
pellenze. Si figuri che il ministero, sentendo 
aver ragione, segua la teorìa della Riforma e non 
intenda mostrarsi così frettoloso a ssoîp 

1 disordini di Greco Milanese. 

A Greco Milanese c'è una questione religiosa che 
minaccia di trasform-rsi in uno scisma 

La scomunica intasio c'è stata. E l'hs pronoi 
ciata îl parroco Don Giovanni Merchi contro 
donne che si cstivsvano a pretendere che Don 


Nonostante, @ misura che Roborto si aflontsnava 
da Parigi, provava un effetto strano. Parevegli quasi 
che quel viaggio di un giorno mettesse un nuovo in- 
grenaggio alla sua vita, che quella speranza in un 
cotpo di fortuna che poteva dargli Cristiano, li mi- 
nacciasse tutti e due, Era però una suggestione troppo 
fate del euo spirito inquieto perchè ci riflettesse a 
lungo. Benchè Ja sapesse a mente, pure rilesse l'ul- 
tima lettera di Londra. 

Arrivato a Luynes nella giornata, la prima cura di 
Roberto fu quella d’informarsi el Cigno Bianco dove 
abitava il signor Sarrazin de Corbitre. L’oste, che era 
un uomo gioviale e posato, la cui sppsrenza facova 
vedero esser egli uno dei personaggi più importanti 
del luogo, disse: 

Il signor Serrazin, signore? Sta alla Bareque... 
E sindaco di Guitry-le-Grand. È paesato di qui sta- 
mani tornando da Tours. Soltanto se lei è un viag- 
giatore, non perda il suo tempo inutilmente andando 
a proporgli la sua merce... Perchè è furbo quanto 
iginale, @ non c'è da fergli vedere bianco per nero. 
È giovane... È vecchio? .. - domandò Roberto 
felicissimo d’incontrare un oste ciarliero. 

— Per questo non è più di primo pelo! — rispose 
Poste che era felicissimo di ciarlare. — È stato trenta 
‘anni in America ed è là che ha fatto il suo petri 
monio vendendo cuoio, bestiami e facendo un po di 
tutto, benchè sia ingegnere. Pare che abbia vissuto 
duramente... Si dice pure che sia stato fucilato in 
una rivoluzione al Messico, e ciò spiega il suo carat- 
tere nell’amministrazione del comune. Si sa nel di- 
pertimento che ha mandato a spasso il prefetto, il 
genio, e i ponti e strade a propogito della sun diga 
nell'ultima inondazione... Il ministro non ha osato s0- 
spenderlo quando è stato a Parigi.. ed ecco duo anni 
che dura questa faccenda. Quel che è sicuro si è 
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Nus, 321 
AA 
IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rome, piazzo Nontcioro, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso 'Elicio principale di albi 
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(Vedabsi gli indirizzi ia quarta vagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


lore delia Russia cho sollecitava la sua | Loi; 


Pratica e più in armonia con lin- | 


i 


l'ambasciatore i 


far posto in È 


l’attuale As- j 


SantEustorgio, tornasse a Greco Milanese. 

Don Luigi Testa era un coadiutore molto bere- 
merito che lo madri di fomiglia del paese guarda- 
vano di buon occhio, perchè inseznava a leggere, 
a scrivere, a predicare si piccoli Greci milanesi. 

igcore, insegnave a preti 
rore di stampa. 

Poi, fra una predica e Paltra, i ragazzi di Greco 
giocavano, e Don Luigi Testa insegnava loro anche 
a ruzzare. 

Ma Don Giovenn, il 
polarità di Don Lu 
lo fece trasiccare a SanvEastorgio di Mi!eno. 

D'allera in poi a Greco è finità la pace. Sassi 
contro la canonica, canzoni burlesche, minacce delle 
donne se non torna él sor Don Lui 

I sindaco corre dali’arcivescovo di Mila 
questore, domandando aiuti d: 


, del 
all'autorità religiosa 


} e dall'autorità civile per farla finita coi disordini. 


Ma don Giovanzi, che è piuttos 
ostinato, invece di piegarsi disenta pi 
nega siro di restituire alle famiglie dei ragazzi 
Greco alcani giuochi, che questi avevano compe- 
rato per le loro ricreazioni dirette da don Luigi. 
Dia retta, don Giovanni, 
che per questa faccenda dei giuochi: ogni hel giuoco... 
dura poco! 
isponde.te da Ba 
gramma 
Berlino, 25. — Lamperii scritto suo agi 
che Succi digiunerebbe Berlino per querantam 
lire. Gli fu risposto essore impossibile guarenti» 
gliele.» 
Ah mè! il cavaliere Lamperti col suo Succi 
ato. Ezvo che cosa 
10 delle Galleria. Il buon Lam- 
ha ragionato così: « li Susci è piaciutto a 
dunque piacerà a Parigi... A_mente, non 


E viceversa il Sucsi a 
monte ! 

Ora l'ottimo Lamporti tenta di ri 

Tenti pure, ma si guardi dalle & 
che l'ottimo Canori vuoi mandare a Be: 
lutti, dopo di averlo fatto figurare negl 
deli 
gione ! 


igi non ha bucato. A 
rei a Berlino. 

To so 
no il Mer. 
intermezzi 
lor, nelle ultimo rappresentazioni della sto- 


Parmenio Bettùli, critico drammatico del Popolo 
Romano, rendendo corto dell’insuccesso della Mo- 
glie di Caino, comincia così la sua rassegna: 

«L'altro anno si fece ca ettimo Cesare Rossi 
- ed io fui del numero - perchè sembrava inien- 
zioneto di non porre in scena aleun nuovo lavoro 

oliano € di respingere svictatamente tutti quelli 

li venivano presentati; e _m 

cora le vive polemiche dibattuto su queste me- 
desime colonna a preposito del dramma di Sin 
berghi: Il matrimonio d'Irene. Adesso. gli si po 
muovere il medesimo rimprovero perchè li 
a 6 li rappresenti 


« 0A -— dirà 

principe di Monaco 
> @ Scens se 

o non so se Cesare Rassi, leggenda la rassegna 
del Betidli, abbia detto precisameste così; ma 
quand'onco l'avesse datto, mi pare che non è il 
critico del Popolo romano quello che petrebbs muo 
verzliene rimprovero. 

E seritto nei sassi lib 
è di Cassre ». 0 
generoso del Vangeli 


tratta proprio como il 


«Date a Cesaro quel cho 
Battdi vuole essere più 
a “Cesare sache il 


che ha solcato il suo ccmune e un altro pure, senza 
curarsi della leggo © delfe autorità. 

— Come ha fatto? - domandò Roberto, il quale 
capì che l’osto del Ciyno bianco era soltonto el prin- 
cipio della sua narrezione. 

— Signore — riprese l’uomo grosso atteggiandosi a 
serietò. — Nella mia qualità di consigliere municipale 
queste cose le posso sapere!.. Debbo dirle che 
nello inondazioni medie non soffriamo molti danni, 
sopretutto qui; ma più in basso, dalia parte di Guitry, 
la pianura si allarga e diventa subito grave, appena 
la piena ha una certa importanze. Gli ingegneri hanno 
consigliato uno sbarramento ; il Consiglio generale, la 
Camera © tutti i malenni dei ministeri se ne sono oc- 
cupati... I fondi sono stati votati. soltento sono già 
undici anni... Inoltre deve sapere che il signor Sar- 
razin ha orgenizzato nel suo comune, come si suol 
fero in America, una Società cooperativa del lavoro, 
e he anticipato una quentità di macchine per le col. 
tivezioni.. Infine si rimeginono, hanno un Comitato 
come se fossero socialisti, e il sindaco dice loro che 

il serf gouvernement .. Anno di là la Loira era già 
alta; ecco che ennunziano che c'è pericolo. Il signor 
Sarrazin non fa nè uno nè due; riunisce i suoi con- 
cittadini e quelli del comune di Chanfourné, dice loro 
che hanno tre giorni per salvere i loro campi e che 
risponde di tutto purché si aiutino... Lo ascoltano. 
Ci crede, signore, che per mezzo della sua locomo- 
bile per trasportare la terre, per mezzo delle sue zep- 
patrici, in tre giorni e tre notti fecero una colmata di 
quattro metri, cl respinse le acque dall’altro lato 
della sponda, deviando la corrente. Il loro lavoro ha 
resistito appunto il tempo necessario. ma sono 
masti all’asciutto... Soltanto, si figuri gli urli del pro- 
fetto, perchè tutto quel lavoro non è ststo fatto senza 
danneggiare i terreni dei particolsri... la strada di 
Vaudrey è franata. 


Testa, coadiutore de! parroco, traslocsto a ; 


sre: non c'è er- 


rroco, soffriva della po- j 
, il evadiutore, e un bel giorno | 


attere } 


mostri arrendevole an- i 


j uns commedia catti 


i ricorderenno | 


lasco della Moglie di Caino cho ron gli api 
? 


sciato îl Bettàli - cl 
ila Società dei gio 
iù ferventi sostenitori de'! 
jane contro l'invasione fre: 
‘i più calorosi nel muove 
di capocemici ron incoreggiare abb 
i la produzione nazionale. 

Come va dunque che egli so ia prende ades 
con Cesare Rossi, il quale, mettendo în scena ln 
Moglie di Caino, non ha fatto che mostrare tutta 

li l’anno scors 


a questo mondo c'è uno chenca 
ha ragione di chiamarlo in colpa, quest'uno de- 
vrebbs essero sppunto lui. 

Ma - osserva îì Bettòli - Cesare Rossi do; 
ben accorgersi dalla prima lettura che ia Mogl 
di Caino mancava di tutte le queli'à necessirio 
per otterere il più mediocre successo, e doveva 
respîrgerla come ne ha respinte tento altro. Dl 
momento che egli non se n'è accerto, la colpa del 
fiasso è sua. 

Questo è il sugo, d'onda se ne conclude, que 
a mo’ di complimento, che Cosere Rossi non « 
distioguere alla lettura nna buona commedia è 
Cesare Rossi... 
rova! 

+ 


po’ di naso che si 


supporre che Cesare Ros 
fl consiglio postumo datogli dal Bettàli, 
all'autore della Moglie di Caino 

— Caro mio, sta bene... tu sei uno scrittore di 
una certa fama, tu sei vice-presidente dei giove: 
autori, tu sei anche un drammaturgo baftagliero, 
uno di quelli cho più strepitano contro il teatro 
francese a difesa delle commedio italiane... tutt» 
questo sta bene; ma, francomente, con cuesta Mo 
glie di Ccino andiamo incoutro « un instccesso si 
curo. Per conseguenza, eccoti il copiono e ceresti 
un'altra compagnia. 

E se Cesare Rossi così avesse fatto, mi pare 
me di leggere fuoco che Permerio Bi 
toli avrebbe scritto l'indomani contro questo © 
pocomico tanto prepotente ed anti-patriolia da ri 
cusarsi perfino a rappresentare un lavoro di un. 
dei nostri scrittori più aneredì pare di 
sentire tut‘o le geremiadi dei giovani 
pere cho Rossi aveva respinto ! 
dei lero capi e msestri. 

Apriti, cielo! Povero Cesare, chi l’avrebi 
vato? 

Egli invece ha preferito la rappresentazione. 

Vorremo dire che ha fetto male? 

Diciamolo pure; ma diremo una corbelleria. 


‘e detto 


sasa 
La pi; o 
taglia con sguo e ge 
nei circoli perigiai lo pipa comia 
toria. Si cita l'esempio de! dura d'A 
viti pi sì vedeva fumero le pipa nei comp: 
timeoti ferrovieri per i fumatori. 
essere stato 
cneralo di 
a di carta il cui conk 
ntenuto. La pipa è 


in questo momento una 
E pare 


iziato e compiuto 


nente brucia insieme e 
sigaretta di il cont 
zione del contenuto. 


— Cè molto da qui ella Baraque? - domandò Ro 
berto, che ne sepeva abbastanza sugli affari del co 
mune di Guitry-le-Grand. 

— Tre quarti d'ora appena, seguendo la Loi 
ma venti minuti con un legno che posso farle at 
taccore. 

Dopo questa risposta Roberto s'incamminò a piedi, 
noncstante la mincccia di un nuvolone nero, che l'oste 
gli disso porteva certo il temporale. 


XIL 


— ApriteL.. ApriteL.. Vieno giù il cielot., 

Infatti la strada era inondata. Una pioggia a raf. 
fiche, incominciata improvvisamente, abatteva l'aria e 
ssuoteva le alberelle come grandi pennacchi. A più 
dell'argine, la Loira trasportava delle acque gialle e 
limacciose. 

Assalito all'improvviso, Roberto Guérin era corso 
verso l'abitazione più vicina: ma essa pareva ci 
deserta, abbandonata. Era una specie di padiglione 
all'italiana, probebilmente uno degli edifizi dipendenti 
dal parco,\il cui muro stendevasi molto lungi. Ro- 
berto, stanco di bussare, e vedendo che nessuno ri- 
spondeva alle sue chismate, stava per scalare una 
piccola loggia, coperta per metà e che poteva of- 
frirgli almeno un ripero, quando, per fortune, fu sal. 
vato da una violazione delia legalità, da un rumore 
interno che lo avvertiva a tempo che qualcuno ec 
correva in suo soccorso. 

— Aspettate, Lamberto; vengo subito! - diceva 
una voce giovane, che suonava come un timbro d'ore. 

Quasi nello stesso momento egli udiva dei passi 
agili © la porta aprivasi improvvisamente. 


(Continua) 


FANFULLA 


Ta fondo, la questione è di fumare delle qualità 
di tabcco sopportabili. 

Tutto il resto imporia poco, poichè, tanto con la 
pipa quento con la sigoretta, 

Il gusto dei mortali 
È fumo passagger. 
* » 
È SODO 

È morto il'barone di Minchausen, non l'eroe 
delle femoso avventure sbardellste, ma evidente- 
mente un suo discendente, il quale, per aver avuto 
dello avventure più autentiche, non ne aveva pas- 
sate delle meno singolari. 

Una volta, arrest:to per ragioni politiche, egli 
fece îl viaggio del psese dove era stato arrestato 
al paese dove era la prigione con lo insegne del- 
T'Ordine prussiano dell'Aquila Rossa, d' cui era 
gren croce. 

E i sei mesi di fortezza che doveva scontare, egli 
li ssontò sempre con la gren croce dell'Aquila Rossa 
sul petto. 

Qzindi ogni volta che gli addetti delle carceri, 
gli impiegati, i soldati, il comandante stesso della 
fortezza, si avvicinavano al prigioniero, erano co- 
stretti a salutorlo militarmente. 

E il berone si divertiva mezzo mondo ! 

o» 
e 

A proposito degli accidenti ferroviari che si pro- 
ducono sulle linee prussiane, il Vaterland di Mo- 
naco fa queste curiose riflessioni : 

<I prussiani non perdono mica il loro buon u- 
more! Adesso ci raccontano che è venuta manife- 
standosi una nuova piaga dell'umanità — des Fisen- 
icurm — il microbo del ferro. Questo insetto è così 
vorzce che-si attacca allo longarine e le mangia. 

x Iì micrebo in questione è stato scoperto sulla 
linca di Rubr-Siegen. Esso è stato attentamente 
osservato nel suo lavoro, © molti individui del ge- 
nere sono stati raccolti per essere sottomessi a un 
esame minuzioso. 

« Ecco una nuova prova dell'intelligenza 6 della 
scienza tedesca. 

< All’esposizione di Witten si potova vedere il 
nicrobo accanto a un pezzo di longarina mangiata 
da lui ». 

Fin qui îl Vaferland. 

Mangiata - soggiungo io - e digerita. 


COSE DI NAPOLI 


24 novembre. 
È partito l'onorevole Cairoii e non è partito: 
noi so bene quauti ritratti suoi abbia distribuiti 
intorso, nen so quanti ne siano esposti nelle ve- 
trine: beninteso, ritratti-gabinetto. Un giornaie di 
arte © di ientri, îl brilleate Occlualetto, se ne îregia 
ench'esso. La fotografia e la litografia garezgiono 
ora nei ritrerre le sembianze degli uomini pelitici 
più noti e ad esporie all’ammirazione dei pubblico. 
Si fanno concorrenza uomini pol.tici © cirtuose di 
cartello; gli uni e lo altre henno ja viriù. di con 
quidere il pubblico; © forse in quell’appellativo di 
ritratto-gebinetto c'è per gii womini pi 
gurio, per le primo doune una geatile allusicne. 


Das 


Un incidente di piccola importanza ha minacciato 
di guastare la bella accoglienza fatta qui al vene- 
rando uomo ® a tutta la novile iera dei super- 
si, Si voleva da qualcuno che il Circoio del’U- 
niove aprisso ioro Je sue sole; ii presidente del 
Circolo si è opposto, trincerandosi dietro io statato; 
qualche socio si è dimesso, vedendo in cò una vic 
J-zione di ospitalità; altri si è schierato nel par- 
tito presidenziale. Alia fine, tutto si è composto 
sila meglio @ la cordialità dei banchetto dato nel 
San Cerlo non è stata puato turbata da malumori. 


Das 


Un #ltro Circolo, il Psrtenopeo, senza imcpicciarsi 
di politica e sempre fedele alle sue tradizioni di al- 
legria, vuole aprire la stagione dei 
rare il carnevale un mese avanti. La sera dei 
ciicembre, prima riunione. Da questa fretta, si può 
srgomentare che il breve carnevale di quest’enno 


farà impallidiro tutti i carnevali presedenti. A ciò 


3 «wora anche l’ororevole gran duca, al quale ron i 


srarba che i divertimenti siano confinati nei saloni 
ii comitato di Senta Maria la 
si dà attorzo. Avremo maschere, carr 
pesche, spettacoli, ed abimò!... coriandoli. 


>< 


Un diletto più trenquillo e più intellettuale co 
l’offrono i concertisti ei confererzieri. Il primo a 
prendere la paro!a nel Circolo filologico è stato il 


lotterie, 


professore De Luca, il quale ci ha fatto sapere che ! 


cosa è l'Africa e che vi si fa. quando 
quelche cosa. Splendido discorso, pieno di aspira- 
ioni e di colorito. Peccato che non bastino i di 
a ridarei gii amici perduti e lo illusioni 
sente ! 

Il concerto dei concerti ce lo d>rà domenica pros- 
sima la sigoorina Cognetti. Tanto nomini... con 
quel che segue. Se tutti i concariisti somigliussero 
a lei, io credo che si passerebbe la vita in un con- 
carlo perenze. E invece se ne vede tsnto dello 


sconcerto ! 
Pas 

A proposito. Aggiuozo una breve poslitia all'in 
cidente postale. L’i;regolorità da ine lumentata 
nella spedizione delle lettere raccomandato è stita 
subito corretta. Naturalmente, fa cosa non dipen 
deva che dalle disposizioni mutevoli di qualche im- 
piegato subalterno, nè l’egregio capo d’uffizio ca- 
valiera De Leva n'era steto da me o da altri infor- 
rato. Con la sua nota solerzia avrebb3 riparato 
all’inconveniente prima ancora ch'io avessi avuto 


il tempo di dolermene. Diamo a Cesere quel ch'è ‘ 


di Cesare. 


va è costituito © } 


si fa 


ES 3 

Obbedendo allo stesso precetto, veglio far sapere 
all'amico Carafa di Noia che la sua traduzione dei 
Giacobiti deì Coppée ron ha nessuna di quelle in- 
fedeltà che qualche critico ha notato; che è cc- 
scienziosa ed ha valore poetico; che / Giacobiti sono 
andati male un po’ per colpa ioro, e moltissimo per 
colpa della compagnia Novelli, che non dovrebbe 
recitare certi lavori affatto difformi dalle sue abi- 
tudini di recitazione; e fineImerte che il pubblico 
102 viso alla poe 


ZS 


Gl'insegoanti secondari si sono riuniti, e hanno 
discusso intorno a « quel che sì debba studiere nel 
ginnesio e nel liceo ». E incredibile che ancora non 
si sappia... Figurersi se l'haono a sapere gli scr- 
lari! L'onorevole Bovio ha promesso che ne psr- 
lerà aila Camera. Faccia presto. Con queste incer- 
tezze scolastiche, la nuova generazione corre il 
rischio di dimentioere quello che abbiamo impa- 
rato noi. 


La Maggioranza parlamentare 


Teri sera tenne riunione, nella sala della Minerva, 
sotto la presidenza dell'onorevole Depretis, Ja Mag. 
giorenza perlementare. Erano presenti tutti i membri 
del gabinetto e oltre cento deputati. 

L'onorevole presidente del Consiglio esordì rinno- 
vando il suo desiderio che le edunonze della Maggio. 
ravza, in forma familiare, sieso frequenti, per lo 
scambio delle idee @ gli schiarimenti sulle varie qu 
stioni Egli accennò ai progetti di legge presentati, 
mettendo in prima linea quello sull'ordinamento dei 
ministeri, e poi quelli sulla riforma comunale, sulla 
pubblica sicurezza e sullo stato degli impiegati civili. 
Ne raccomandò il sollecito esame, @ dichiarò che il 
governo fa assegnemento sull’accordo e sulla corpe- 
razione della Maggioranza. perchè possa reggiungersi 
l'intento d’avero un’amministrazione bene organizzate 
e giusta, e si possa ottenere quella finanza severa e 
forte, la quale sola può permettero di avere esercito 
e merina forti @ ben preporai 

Questa conclusione fu accolta con plauso dall’as- 
semblea 

Focero osservazioni e chiesero dilucidazioni sull’or 
dine dei lavori legicletivi gli onorevoli Guglielinini e 
Borgetto. 

Quest'ultimo accennò all'incarico affidato. nel mini- 
stero dell'istruzione, al comm Cer:ati, e l'onorevole 
ministro Coppino rispose che il Cerruii non fu nomi 
nato segretario generale, nè incaricatb di tale ufficio, 
ma soltanto chiamato al suo gabinetto per fecititer= 
gli il lavoro. 

L'onorevole Bonomo raccomsndò la ripresentazione 
della legge sui manicomi, 

L'onorevole Ruspoli e l'onorevole Luporini sccen- 
nerono ella convenienza che i ministri offrissero 
qualche schisrimento sulle condizioni della politi: 
extera e sulle leggi per maggiori spese per la marina 
© l'esercito. 

Gli onorevoli ministri Ricotti e Brin diedero brevi 
informazioni sull'importanza dei disegni di legge pre- 
sentati e le rrigliori assi-urazioni sullo stato di pre- 
perazione tento dell'esercito che della merina. 

Questo dichierazioni furono avvalorate anche dulla 
parola del presidente del ionsiglio. il quele dimostrò 
la conven'enza che il ministro degli effari esteri null 
da parte sua soggiungesse. in vista delle dichierazioni 

che domenica è impegnato di fare alla Comera 
TCA eolierasenti ferie cissad dell'on: Utipaior € 

infine, per delegazione dell’ Assemblea, il presidente 
nominò la Commissione chiamata a farerle proposte 
| per le nomine dei vari Uffici e Commissioni della Ca- 

mera. La Commissione riuscì composte degli onore- 
voli La Porta, Cavell'rî, Bonomo, Frole, Fili \stol- 
fone e Pullé, 

La riunione, aperta allo ore 9 @ 112, si sciolse elle 
ore 11. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


H 

H Seduta del 25 novembre. 
{ 

i 

i 

i 


Principio sil 2 30. 
Convalidazione di elezioni. 
Sono proclamati legittimamente eletti gli onore- 


j er. 
ì ndo la discussione del bilancio di grazia 
| giustizia che procede serena © calma, 

| Nessun incidente. 

| Alle 3, breve interruziona. L'onorevole Arczoleo 
H 

i 


presenta la relazione sul bilincio d'istruzione pub- 
blico, e l'onorevole Marchiori giura, 


<> 


Per i lettori cui ciò possa interessere, dirò che 
il bilancio di grazia e giustizia è urrivato al capi- 
| tolo 10 — personale delle ms rare giudiziarie, - 
Sono stati votati î crpitoli dall’1 al 9, concer. 
nenti il personale del ministero, sussidi, locoli, 
indennità di tramutamento e di missione, i dispacci 
i @ le spese casuali. 
i L'onorevole Taieni è abbandonato solo solo solo al 
i banco dei ministrig i verit oratori che hanno da 
| discorrere se ne danno una sstolla, ei più varii de- 
i putati che non si cibaro di grazia e non hanno 

simpatia per la giustizia rappresentata dall’egregio 

guardssigilli, vanno e vengono: varno mollo e 

vengono poco, 

© 


Mi è perso di capire che Foxscevole Cuccis pro- 
| ponga la istituzione di un osservatario g'ridico.. 
1 Mi figuro che vorrè vedere Astrea col cannoc 
chiale, vista la difficoltà crescente di distinguerla 
ad oschio nudo attraverso alle luogoggini della pro- 
! cedure, si-(entennamenti della. magistratura e agli 
spropositi della giuria, tutte nuvole che stendono 
* un denso velo suli’orizzonte della giustizia. 


| 


i 
i 
Î 


Od 


Dalla risposta del ministro capisco che l’osserva- 
torio giuridico dell'onorevole Cuccia ha in mira 
realmente di accorciare la distanza che corre tra 
l'inizio d'una procedura, e la sua conchiusione in 
tribunele, Se questo mezzo si trovesse sarebbe, una 
gran bella cosa: la giustizia non ne verrebbe forse 
più giusta, ma lo sembrerebbe. Una ingiustizia sol- 
lecita è sempre meno dannosa di una giustizia 
tarda, la qualo rappresenta la lapide messa per 
lodare la virtù d'un galantuomo morto di fame e 
di probità. 

Poco dopo le 4, essendo presente l'onorevole 
Coccabieller, il presidente lo invita a prestare giu- 
ramento. L'onorevole Coccapiellier giura dalla metà 
del quinto settore, @ poi siede, osservando attenta- 
mente come si fa a fere le leggi. 

Non è difficile. 

Alle 4 meno un quarto l'onorevole Della Rocca 
pronuncia il suo discorso snnusle sulla magistratura. 

È un discorso specialmente dedicato agli steno- 
grafi che lo raccolgono cen vera religione. 

Iotento gli uscieri hanno collocato sul perapetto 
della tribuna parlamentere due urne. Segno evi 
dente che oggi si essurirà la discussione del bi 
lancio di grazia e giustizia. 

Alle 5 l'onorevole guardasigilli, alzando reitera- 
tamente lo lunghe braczia al cielo, spiega all’ono- 
revole Della Rocca che per ora nen può far niente 
per lui, e neanche cedergli i sigilli di guardia. 

L'onorevole Della Rocca resta confuso e tace. 

Allora l'onorevole Romeo dal banco della Com- 
missione fa voti per una riforma giudiziaria. per la 
quale se non si potrà spendere di meno, almeno si 
spenda meglio ! 

È una massima sana di economia generale; ma 
è generalmente un desiderio vano. La natura u- 
mana è così fatta, che i quattrini megiio spesi sem- 
brano sempre quelli che non si sono potuti spen- 
dere... ossia che tutti i quattrini spesi sembrano 
sempre spesi male; e si scopre che si potevano 
spendere meglio quando non si hanno pù. 

lo ammetto coa l'onorevole Romeo che ci sono 
dei magistrati i quali non valgono i quattrini che 
costano; ma è sicura la Commissione che degli 
altri varrebbero di più? 

Coneludendo, io credo che l’unico medo di spen- 
dere bene sia di spendere tanto, visto che nel tanto 
c'è posto per il cattivo e per il buono. 

Penso che queste ragioni convincsno l'assemblea 
a lussiure le cose come suno, perchè appena ho fi- 
nito di esporle odo il presidente che dice: 

— Il capitolo 10 è approvato. 


3: 


Sul capitolo 12 - Spese di giustizia - noto un de- 
butto notevole; quello dell'onorevole Earlco De 
Renzi, professore di medicina. Discuto la materia 
deile perizie sanitarie nei giudizi penali, come uno 
che sa di che cosa parla, e ne parla bene. 

{l ministro gi dichiara qualche cose, che se non 
è tutto quello che l’onorevoie De Renzi ngelama, è 
sempre tanto di ottenuto. 

E .l professore, udito quelle dichiarazioni, « rin- 
grazie, prende atto e fu voti » come un vecchio 


pariamentere. 
<> 


Oro 4 30. 

Il bilancio della giustizia, cha potrebbo essere e 
ron essere la bilencia della giustizia, procede, 

E quando la giustizia procede, va lusciata passare. 


LA SITUAZIONE BULGASA 
(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 24. — Si ha da Vienna: « I ciro 
vernativi criticano vivameote la scelta del principe 
di Micgrelia e vorrebbero che la Porta, principale 
interessata, prendesse l'iniziativa di reclamare la 
spplivazione del trattato di Berlino. Si crede che 
nessuna Assemblea bulgara accetterà la candidatura 
del principe di Mingrelia ». 

COSTANTINOPOLI, 24. — L'Italia manifestò 
alle potenze l’idea che si possa accettare ln candi- 
ED È principe di Mingrelia, ma a condizione 
che ls Russia ricunzi a domandare lo sci 
della Sobranjo. vie 

SOFTA, 24. — Parecchi cadetti che presero parte 
al complotto del 21 agosto scorso vennero graziati. 

SOFIA, 24. — Ii copitano Tepavitcharoff fa de: 
nunziato dai cadeiti per avere preparato una nuova 
sommossa. Il comandante di piazza fere srrestere 
Tepavitcharoff, disarmare la scuo!a dsi cadetti ed 
ordinò una iachiesta. 

LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Berl no: 

< Nelle sfere bene inforzzate si crede che la Russia 
non insisterà in favore della candidatura del prin- 
cipo di Mingrelia. L'opinione generale è che si la- 
scerà passare qualche tempo prima di riunire la 
Sobranjo e di elegzere il nuovo principe, » 


Jettatura. 

Le giornate sono fresche, asciutte, bellissimo: il 
tempo é rigido ma pieno di so) 
tutte le ore eguale, ma in alcuni 
nata, é pieno di belle signore 
programmi attraenti: 


Eppure tutto questo non basta a rasserenare gli 
animi come il cielo: l’etra superna è tranquilla e 
pura, ma l'atabîente terrestre è ammorbato. 


Non mei come în questi giorni si è perlato a p, 
di iettatura. La iettetura è una vera epidemia cho 
numerose vittime in tutte le classi della cittadinag, 

E la cronaca delle disgrazie, il bollettino degi, 
fortuni teatrali, il neerologio quotidiano aj trice 
scono senza tregua di nuovi dati statistici. 

È dunque opportuno di considerare la iettatura 
sua genesi, nei suoi effetti, nelle sue manifestazi 
Roma. o 

La iettaturo, come sapete tutti, è un pregiudizi 

Diagraziatamente i pregiudizi sono dannosi di 
natara e per questo la iettatura non la cede ax 
sun’altra superstizione. — 

Io, per esempio, non ci credo; ma è più comoj, 
di non crederci, che discutere con 
veri credenti vi ife 
prono rapporti così inaspettati fra tutte le sven 
della misera umanità e î più famigerati iettatori, e 
dopo incontrendoli per strada, vi accade di stringa; 
senza volerlo il medio e l’enulere e di tendere î 


nella 
ioni a 


dice e il mignolo in guisa di.. precauzione. 

Uno di questi credenti mi diceva l’altra sera 

— Bella forza non credere I 
tatura avesse delle prove dirette, a quest'ora tereìis 


stata votata una legge contro tutti coloro che era 
sero dimostrato di essere iettatori. 

In perentesi, il credente che così mi parlata, ieg; 
stesso sospettato fieramente di essere uno dei più» 
ricolosi iettatori che ci siano a Roma. i 

La sua fema si è formata in un caffè molto fi. 
quentato, dove non si rompe una tazza, non si spy 
improvvisamente una porta alle spalle di un crocciio 
senza di lui. Una sera egli chiema il cameriere egi 
ordina un sigaro virgini 

Immediatamente dopo, un brigadiere di finanza ia 
tima la contravvenzione al povero tavoleggiante! 

Da quel caffè la fama del mio amico si è spera 
per tutta Rome, e ora, io, che non ci credo, se vibo 
a dire la verità, mi sento un po’ di trematella ed 
dosso. 

È inutile: la iettstura è una certa tal così cha 
anche a non crederci, fa sempre un effetto poso si. 
legro. 

Le vittime della iettatura sono di due specie: ci 
la vittima passiva e la vittima attive, c'è chi subisce 
la iettatura altrui, © c'è chi la impartisce. 

Perchè anche il iettatore è una vittima della jet 
taturo. 

Però, io, che non ci credo, consiglis contro questa 
specie di vittime attive, di usare le sotto segusta 


precauzioni 


Con le qualî, amici lettori, vi fo la debita rive 


renza. 
Razzola. 


PS ERI 


Ricevimenti Reali. — S. M. il Re ha ricevuto n 
udienza il conte Ludolf, ambasciatore di Austria 
Ungheria. 

Il conte Ludolf è stato nominato di motu pr 
di Sua Maestà, gron cordone dei Santi Maurizio + 
Lazzaro. E per questo motivo volle ringraziare per 
sonalmente il Re della onorificenza invistagli. 

L'udienza di congedo non è ancora stata stabilita 


Aila Consulta. — Oggi l'onorevole Di 
ha ricevuto gli ambasciatori e i capi di missiore 
esteri. 


Cronaca vaticana. — Molti vescovi italiani ed e- 
steri sono a Roma da alcuni giorni; altri se ne et 
tendoro, e si annunzia cha porteranno dcni e obolo 
Il Santo Padre li compensa ricevendoli in udien 
particolare. In quelle udienze dà loro istruzioni spa 
ciali per i sudditi cattolici, raccomanda di stsre bea 
uniti ella Santa Sede, e di mantenere buone relaziori 
utorità locali. 
no pure sttesi alcuni vessovi spoguuoli con dei 


pellegrini delle loro diocesi, e il cardizale Lavigere 
che ha verteoze da appianere con la Propegenia 
Fide. 


Sua eminenza il cardinale Parrocchi, vicario é 
‘Santità Leone XIII, ba diramato una circoleres 


tutte le chiese di Roma perchè quest'anno, ccn mer 


solennità, sia fatta la novena per la festa dela 
ntissima Concezione che si celebra 18 dicembre 
prossimo. Dovrà precedere un cors> di missioni. 
non sarà possibile di omettere, come si è fatto nello 
scorso anno, la recita giornaliera del rosstio. 

La circolare è stata fatta d'ordine del Papa. 


«*, Giungono continuamente doni per l’Esposizionè 
vaticane, in occasione delle nozze d’oro del Pape. 

1 vescovi frencesi fenno a gara per essere frai 
primi nel dare maggiore contingente di oggetti e cosa 
Preziose. 


Le cappellette di San Stanislao. — Sembra ri 
soluta la nota e antica questione delle cappellete 
San Stanislao. Le cappellette saranno trasportate ix 
tatte a ridosso della chiesa di Sant'Andrea sl Quit 
nale. Il tresloco sarà eseguito su progetto e setto È 
direzione dell’erchitetto Azzurri. - 
‘ceo contentati i Polacchi, ed evitato uno scorcio 
edilizio. 

Sport. — Cacciarella. 

Venne scovato un grosso cinghiale at quale tirò 
dusa di Gallese, uno doi migliori fucili della cac 
Il verso, benchè ferito, riuscì ad evitare gli altri cel 
tiratigli dai cacciatori, e si rintanò neila macchis. 

Il signor Giulio Paolucci fu più fortunato, a usci 
con un colpo un bel caprio. 

Magra preda 


Regia Università. Letteratura francese. 
beto prossimo ricomincerà all'Università il corso 
letteratura francese per cura del professor Yo: 
che è stato ammesso ad impartire le lezioni streo" 
dinerie come negli scorsi anni. Quest'anno, a richie? 
degli studiosi, il corso avrà luogo dalle 5 alle 6 P° 
meridiane. I giorni sono : marteiì, giovedì e sabs® 
. Anmunziamo a questo proposito, con piacere, ch* 
Sua Eccellenza Goblet, ministro dell'istruzione pîÈ 
blica in Francis, volle onorare l’egregio profes 
con una cortesissima lettera in cui lo si ringaî* 
Per l'amore posto all'insegnamento della letteratu? 

nella nostra Università. 


za, passa all'ordine del giorno » 
Venne comunicata una proposta della prese: 
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| L’essemblea 8° 
n la comunicazione 
via sono cominciate, 
rteso correntezza» 
lali sono ormai avo- 
lesta notizia fu ® 
ine ordinatrice della 
la quale, nell'assu- 
alto sentimento di 
pre atto industriale. 
Ila presidenza Î 
italiani in Spogn® 
le del giorno: 
azioni della 


A della presidenza 


presi 


gio di tre olbums in Spagna, come cortese ed 
pel ricordo della gite, © dopo breve discus. 
14501 Sorovata col seguente ordine del giorno : 

+ fa @imblen delibera di autorizzare la presidenza 
«lasruire i tre olbums da spedire in Spegne, 
ar eni ncettare il concorso di quelle testimonianze 


pico sd SORA nto © di riconoscenza che i giornalisti 
arc sla gita credessero di fare. » 
asrttuzico deliberò inoltre di procedere prossima: 


i une nuova revisione dello statuto. 


si gono 3el Noci. — Nel sulone dell’ Azsociazione 
Tn Sompa i soci ammiravano jeri sera un dono 
#34 ciuseppe Noci, il noto fobbricante di mo- 
aolistci. 
Fi sriidto in una statuetta in terracotto, rap- 
seo Seen Piccolo venditore di giornali 
chi etisti che risiedono nella nostra città, per 
"a del cavaliere Chielvo, inviarono pure in dono 
all'Associazione. Ce ne sono dei veramente 
asili pregio. Nell'Associazione si va formendo 
eresolo museo, e si può dire che le sale della 
3 A" verranno uno dei più geniali ritrovi della 


sti 
degni erorì 


— La regia Accademia medica di 
Ad riunirà in edunenza erdinsrie, nella sela 

ccedemia (palezzo dell’ Università), domenica 
semrbre, elle ore 12 meridiane. 


dell 
38 20! Li 
ione popolare. — Annunzia un giornale del 
cola ‘che si costituirà in Roma un'associazione sotto 
mt" di « Roma /utangibile » ello scopo di diffon- 
Eve l'istruzione leica ira i figli del popolo. 


arrimento. — Un nostro arrico ha perduto 
Costanzi un anellino d’oro con brillante. Chi 
trovato è pregato di porterlo alla cacerma 
ove gli ssrà data una competente 
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I mugnai în Congresso. — Ieri sera i mugosi 
ugainarono i Isvori del loro Congresso con un gran 
70 el ristorante Morteo, 


wnestro. — Per mendato del’autori 
1350 oggi sequesirato, dopo cinque ore d* vendita, 
‘ornele la Cepifale, per avere riportata ura cir 
‘di un comitato di Rimini per una sottoscrizione 
‘avore della famiglia Oberdenk 
‘ta circolare si esprimo ia term'vi violentissimi 
ro l'Austria e contro il nostro governo. 


ig 
colare 


Testro Nazionale. — Applausi e fiori a b'zzefte; 
gosondis.ima luce diffusa în tutto ìl tetro, e una 
fezia continuata d'applauci ella velentissima arijsta, 
#5 Îl bilancio della serata di ieri, fatta in onore 
fell sigoorina Peiigiani. La quale, se si era rivelata 
i'\mina incantevole, volle anche e:sere, in questa 
asore, un’ Elvira dei Puritani di rara perfezione, 
frendo cantato il mirabile rondò con una grazie. una 
grcisione, una così giusta interpretazione di quel dif- 
ale pezzo, da contentare i più riottosi, anche quelli 
nen ammettono vi sieno più ertiste per quella 
fusa che pare scritta per tempi ditcosti da noi e 
certamente più felici. 

La sigaorina Petticierì, corridente ira gli applausi, 
mele riuscisa a nascondere la grande commozione 
che tapeleva nel sorriso, e come la commozione fa 
anche più buoni, ella di certo deve essere 
ero & quella mîrsbile donna lontana, 
ila Boccabadati cha le ha echiuso il sentiero lu- 
rrinoso dellerte. Nè Ja Boccebadati dimenticò ieri 
tere le giovane allieve: fra i tenti fiori raccolti sul 
palcoscenico v'era un bellissimo mazzo di lei, con un 
iugurio, che può ’rsi oramsi una sperenza av- 
verata P 

Nella signorina Pettigiani vedemmo ieri sera pic- 
nimeate svversto quel che scrivemmo nei. primi 
giorri. e nessuno rida se diciamo che unendo i nostri 
tprlausi a quelli del pubblice, eravamo enche noi un 
po commossi, 


Teatro Costanzi. — Dunque ieri sera _il professor 
Guids suonò negli intermezzi dell’Amor il cuo men 
doloboe monocorde, strumento il quale montiene molto 
più di quel che non prometta il nome bisbetico. Vero 
+ che il prof. Guida lo suona egregiamente, e ne trae 
tuta voce che in certi momenti può rivaleggiare con 
la voce umane, meno le stecche. Ebbe applausi in 
abbondanza e richiesta di bis, tantochè sabato pros- 
timo darà un secondo concerto 4 
Intanto stasera, rappresentazione in onore dei co- 
riugi Cecchetti, ci ssrà qualche nuovo ballabile, e così 
l'Amor, di trovata în trovata. arriverà trionfalmente 
al termine non più lonteno delle sue rappresentazioni. 


giovi 
data col pe 


NosTRE INFORMAZIONI 


ll Senato ha ripresa oggi la d'scussione dell’ari 
colo 22 sull'ordinamento del credito agrario. de 

Perlarono pro e contro i sena:ori Poggi, Griffi 
Cembrey-Digny, De Vincerzi, Giannuzzi-Savelli, Au- 
riti ed il ministro Grimal®*, 


‘appoggiendo il parere 
dell'aficio centrale che non accettava le modificazioni 
Proposte. 


Costitnzione degli Uffici della Comera: 

I. Presidente, Buonomo; vice-presidente 
fone; cegr: tario Cont 7 
i Rudinì. Chiala, Lozzerini. 
Il. Roselli, Fornacieri. Recco. 
IV. Zanerdelli, Lazzoro. Roux 
18 Porta, Lacava, Chiaradie. 
eli, Upgli, Rorgatti. 
Di Sendonato, Salaris. Carmine. 
Manrogònato, Umane, Casati. 
IX. Ferrecciù, De Zerbi, Campi. 


Gli uftci, nell'adunanza di stamani, hanno ammessa 
la lettura delle proposte di legge dei deputati Cavel- 
lotti, Savini e Serena. 

Presero ad esame le domende a proced 
i deputati Costa e Moneta. o 

Tutti gli uffici, eccetto il VI, elessero per esse i 
commisseri. 


Fili-Astol- 


lere contro 


Si sta progettando dai capi dei clericali un Con- 
Rresso cattolico universale di tutto le società degli 
Înteressi cattolici, da tenersi, molto probabilmente a 
Terino, in occecione delle nozze d’oro di Leone XIII. 

In esso si dovrebbero discutere gli intaressi della 
Senta Sede. , 
nl Preparativi per questo congresso cominceranno a 

logna. 
 Perecchi fenno molta opposizione all'attuazione del- 
l'idea di questo congresso. 


| Toegranol artt dl FARFA 


à Parigi, 25. 

Tori alla Csmera avvenne un vivissimo incidente 
fra R:uvier e Freycine!, a proposito delle econo- 
mie © dei voto della maggioranza, 

I! ministro delle finanze ebbe poi ripetuti attac- 
chi; ma se non sopraggiunge qualche altro grosso 
incidente, prevedesi che non ci sarà crisi. 

ui si lens come un fatto compiuto l'al 
dellItetia coll'Inghilterra e ce l'Austia Unghene fa 
rapporto alle questioni mediterranee. 

Il duca di Aosta fa ieri di passaggio a Parigi. 


Vienna, 25. 
. Ilnuovo bilancio militare della Germania andrebbe 
in vigore il 1° aprile prossimo. L'aumento dell'eser- 
cito, che sarebbe di circa 42,000 uomini, si effet- 
tuerebbe nel mese di settembre 1887. 


: Milano, 25. 

Ieri sera, a causa della nebbia, presso Cesano Bo- 
scone la carrozza del signor Dafour, notissimo me- 
dico alienista, cadde in un profondo fossato che 
costeggiava la strada. 

Il Dafour potè uscire incolume, che anzi, accor- 
tosi dalle grida di lamento, che nel fossato si tro- 
vava ancora il cocchiere, vi si rigettò dentro, traen- 
dolo in salvo, poi, mancatdogli le forze, svenne. 

Un tele Lazzarini, cacciatore di professione, il 
quale trovavasi con il Dufour m carrozza, rimase 
annegato. 


Firenze, 25. 

Il Congresso delle Casse di rispe»mio si è sciolto 
al grido di: Viva il Re! Viva l'Itelia! 

1 direttori dei giornali fiorentini rifiutarono l’illo- 
gico invito al banchetto a'l’albergo della Pace che 
ebbe luogo ieri cera, perchè non forono invitati ad 
assistere al sedute della conferenza. 


Torino, 25. 
Finalmente ieri sera avemmo l'aspettatissima prima 
rappreseniazione della grendiosa opera del Wagner 
Il Vascello-Fantasma. Il successo è stato com- 
pleto : migliore fra tatti è giudicato il secondo atto, 
che è porso a tutti gli spassionati mirabile per in- 
venzione musicale. L'impressione è stata grandis- 
sima. 
L'esecuzione in complesso è eccellente. L'opera 
è concertata con grando cura e con grande amore, 
e gli appl.usi vanto giustamente divisi fra la mu' 
sica e ì valenti esecutori. 


LA CRONACA DEL MARE 

BUENOS-AYRES, 21. — Il piroscafo Orione, 
della Navigazione generale itsliana, è giunto oggi. 
Fu ammesso a libera pratica. 


BUENOS-AYRES, 23. — Il piros:afo Matteo 
Bruzzo, dela linea La Veloce, fu ammesso a libera 


protica. 

NE®.ORLEANS, 23. — Oggi è partito per Ge- 
nova il piroscafo Letimbro, dela Navigazione ge 
nerale italica. 

LAS PALMAS (Cenerie), 24. — Proverierto 
dalla Plata, è arrivato îi piroscafo Europa, del'a 
linea La Veloce; fu ammesso a libera pratica, © 
prosegue per Genova. Saluto ottima. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 28. — Oggi ha 
proseguito per Genoa il piroscafo Sirio, della Na- 
igazione generale italiano. 


BORSA DI ROMA 


25 novembre. 


Mercato occupato della liquidazione imminente. 
Rendita 101 57. 

Gas 1765. 

Roma 1090. 

Condotte 626. 

Immobiliori 1222 a 1228. 

Industriali 760. 


Tutto per fine corrente. 
Norr:nale #1 resto. 


tre mesi 99 75. 
2519. 


Franca 
Londre, >» 


Ore 3. — Rendite, 101 60. 
Ganerali 720, Immobiliari 1239, 
Roma 1095. 


Industreli 761, 


BORSA DI PARW:t del 25 novembre 


Apertura } Chiusura 
Ammortizzamento autico 3°, 86 12 86 15 
Ronda Frencece 3°/, perpit| 8317 83.22 
» > 3ef\ncovo,| 89 — | 8310 
» » o 4t/2°/,...i 109 80 109 82 
Rendita Italisua 5°/,.--..-.0! 408 50 | 101 57 
Cambio sopra Londra . —— j 2536 
Tonsoldsti Inglesi... «> «ci 102418 102 118 
Gaembio sull'Italia .-.-.:...-|  — = #116premto 
Cambio sul |a tt 
{ 198 
i 386 
66 — 
546 - 
Azioni Suez .....+ » + 2101 
Azioni Panama -. 224] 418 418 — 
Ferrovis Meridionali @ asl 198 198 


e e e e eee 
Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 3]4 - Amor 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Carmen (opera-ballo). 

VALL3 - Ore 8 1{î - Fuochi di paglia; 

UMBERTO I — Ore $ 112 — Circo equestre Wulfî 

QUIRINO — Ore 9 — Il duchino, 

METASTASIO — Ore 6 118 0.9 112 — 742, 
bello. 

MANZONI — Ore 8 112 — La morta che uccide. 

ROSSINI — Ore 8 112 — I francesi a Roma, ope 
retta in dialetto romanesco. 

GOLDONI — Ore 8:34 — Operetta in dialetto ro 


gen, 


1 menesoo: Streghe, stregoni e fattucchieri. 


CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


FANFULLA 


PRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — Al prin- 
cipio della sedute, Rouvier dice di essere venuto a 
svincolare la responsabilità della Commissione; di- 
chiara che questa respinse dapprima le riduzioni 
accettete ieri dalla Cemera, causa l'opposizione del 
governo, che rappresenta la msggioranza. 

La Camera constata che il governo non ha man- 
tenuto ieri, dinanzi alla Camera, le sue prime di- 
chiarazioni. 

Avendo un membro detto che vi è qui un assalto 
del governo, Rouvier replica esservi unione dei 
partiti estremi contro jl ministero. (Movimenti) 

Rouvier soggiunge ‘che la Commissione accetta 
oggi le riduzioni, ma rimprovera vivamente al go- 
verno di averle dapprima respinte. (Rumori) L'ora- 
tore si meraviglia di questi rumori da parte del- 
l'estrema sinistra, che votò ieri contro il governo. 
(Nuovi rumori) 

Ereycinet, rispondendo a Rouvier, dichiara di fare 
assegnamento sull'adesione di tutti i repubblicani. 
(Applausi ripetuti) 

Si riprende la discussione del capitolo 49 sul 
quale la Camera accettò ieri le riduzioni di 618,000 
franchi. 

Il relatore generale Wilson annunzia che tali 
riduzioni sono accettste dalla Commissione del bi 
lario. Il ministro delle finanze, Sedi Carnot, 
chiara di respingere tali riduzioni e di mantenere 
la cifra primitiva. 

Le riduzioni sono approvate dalla Camera con 
414 voti contro 99. (Viva animazione) 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Si de- 
cide con 412 voti contro 41 la riduzione di 50,000 
franchi sul capitolo 50, relativo alle stampe del mi- 
nistero delle finanze. Il governo non aveva fatto 
conoscere la sua opinione su questa riduzione. 

Sul capitolo 56, che stabilisce la commissione da 
pagarsi ai ricevitcri particolari, Dreyfus, relatore 
del bilancio deile finanze, dichiora seperersi dei 
suoi amici e chiede una riduzione di 300,000 franchi. 

Wilsor, relatore generale del bilancio, combatte 
la proposta Dreyfus, la quale è presa in conside- 
razione della Cumera con 459 voti contro 34. 

Nella discussione del capitolo 57, relativo al per- 
sonale della Corte dei conti, Sadi Carnot, combat- 
tendo un emendamento di Faure cho propone la 
soppressione di 219 impieghi ed una economia di 
400,000 franchi, dichiara che ciò sarebbe un abro- 
gare la legge e che occorrerebbe quindi un pro- 
getto speciale. 

Freycinet appoggia il ministro delle finanze, la 
riforma chiesta da Faure non dovendo essere effet- 
tuata nel discutere il bilancio. 

L'emendamento Faure è respinto con 385 voti 
contro fi4. 

La seduta è tolta. 

FIRENZE, 24. — Il Congresso delle Casse dî ri- 
spermio accettò nell'adunanza odierna un erdino 
del giorno dell'onorevole Giusso che ecsita le Cesse 
di risparmio a venire in soccorso a'l’agricoltura na- 

zionale. 

Il presidente leggo un telegramma del generale 
Pasi che, in nome di S. M. il Re, ringrazia per il 
dispaccio d'omaggio speditole. (Grandi applausi) 

Il Congresso si è chiuso stasera. 

LONDRA, 24. — Vi fu un serio couilitto sta- 
notte presso Castle Island, nella conte: di Kerry, 


fra la polizia e una banda di Mooniuhtrs. Molti 
colpi di fuoco vennero ssorbiati. Farcno operati 
cinque arresti 

PARIGI, 24. — Sadi-Carnot, respiog: nio nella 


odierna seduta la proposta “di ridurre di 618,000 
franchi il capitoio 49 del bilancio, non posa però la 
questione di fiducia. 

MADRID, 25. — Una spedizione mi} 
tita per Mavilla onde punire gl’indige»: 
Mindanzo 

MANCHESTER, 25. — Il corrispondente di Lon- 
dra del Manchester Guardion affermi che il go- 
verno inglese informò la China che l'aghilterra 
conserverà Port-Hamiltn. 

LISBONA, 25. — Il re firmò lo niimue di tre 
nuovi vesrovi nelie Indie Orientali, 

BERLINO, 25. — Oggi ebbe luogo ‘’osugura- 
zione della nuova sessione del Richst..., nolia sala 
bianea del castello. 

Il segretario di Stato, de Boetticher, ha letto il 
discorco del troto. 

Questo annunzia l'aumento dell'esercito sul piede 
di pare, dicendo: 

« lunanzi tucto il Reichstag si occuperà d' assi 
cursre le forze militari della Germanis, perchè sol- 
tarto l'esercito garantisce il godimento 3. revole dei 
deni della paso, Becciè la politiva del:'impero con- 
tinui ad essere psoifica, tuttavia la Gevm: nia, avuto 
riguardo allo sviluppo degli eserciti dele nazioni 
vicine, non deve tardero sd aumeotar: lo suo forze 
militari ed în specie le suo attucli forze effettive 
di cui dispone in lempo di pace. 

« Le relazioni della Germania con tutti i governi 
sono amichevoli e soddisfscenti. La pelitca dell'im 
peretore tecde sempre, non soltanto a conservare 
! atla Germenia i doni della pace, ma emhe a far 
valere nel cancerio delle poteuze, per murterere 
l'unione di tatte le potenze stesse, l'influenza che 
la politica tedesca deve al suo amore per la peca 
ovunque apprezzato, alla fiducia di cuì godo presso 
tulli i goverci, el disinteresso nelle que-t'oni pen- 
denti, 9 sopratutto all'amicizia intima del:’impera- 
tare coi due governi imperiali vicini ». 

Il &:scorso snnunzia i progetti di leggi 2iè cono 
sciuti sull'assicurazione degli cpersi e ei marina 
contro gli inforteni de! lavoro. Mslgredo la neces 
| sità di rifo-maro le leggi d'imposta, il governo -; 

rinuazie, finchè ii bisogno ne sorà me”  .ico 
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Boxavantura Sevenimi, Gerente responsabile. 


In piazze di Spsgna e angolo via Frattina si è 
aperto un grandoso megezzino di Tappeti, veri 
Persiani e Turchi, di tutte lo grandezzo e 
qualità, a prezzi convenientissimi. 


TAPPETI PERSIANI E TURGHI 


recentissimo È 


BRIDGE WORK sic 


DENTI è Dentere Seen 


chio di greppo nò di 

molle. Raddrizzamento ;î 
‘dei Denti. - Guarigione istantanea di qualsiasi do- 
lore di Denti. - Onfficazioni inalterabili ed insensi-- 
bili per mezzo del processo elettrico. - Cura 
[di tutte le malattie della bocca. È 


ADLER x D., D. D. S. Dentista Americano $ 
ROMA, 114, Via Nazionale, p. 


SPARTA 


ST 


Meo 


Lasi 


Signori Scorr e Bowse, 

Il sottoscritto dichiara di avere più volte prescritto 
l'uso dell’Emulsione Scott, come medicamento rico- 
stituente, e di avere riscontrato in genere essere me- 
glio tollerata del solo Olio di fegato di merluzzo. 


Firenze, 15 agosto 1835. 


Dott. Manasse OTTOLENGHT. 
Via Presto, 4. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consoltazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


NOVITÀ PER SIGNORE 
IGNAZIO GILLARDI 


TROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE:NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ecc. — Dirigersi 
presso Finzi e Bianchelli, Corso, 378, Roma. 


VILLA PATRIZI PORTA 


sondono terreni alberati a giardini per cosa 
zione di villini. — Roma, via Muratte, 78, 5 


ESTRATTO 


Di canne ILLE Ti a 


Con un quario di cucchiaio di Estratto messo în una 
tazza grande di acqua bollente coll’aggiunta di sule 
si ottiene un eccellente brodo. 7 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiostro azzurro. 


STRENNA PEL 1887 


Regalo Stranriina 


PARE IMPOSSIBILE 
L. Galla Grande 
ditta PERINO di Cerroni e Solaro i 
Colonna iceverà. franco 


sari pel muovo an 
ta col nome stampi 


carattere uso litografia, cartoncino veru Bristol 


2 4- Due Pacchetti di Buste per la sudetta carta 
parimenti col monogramma 
Un Romanzo dei migliori pubblicati di assolata 


Novità e di cirea 
6 - Tartzanarco da 
‘a Libro 

- Due Catena 
2 tm AÙ 


adiosa Piaata di Roma per farne ua 
0 quadro 
jam con 24 fi: 


era 


da mi Militari a colorì 


Db 
e Soli 


sere domande allu ditta Perino di Cerroni 


‘0 Piazza Colonne 333 ROMA 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fanicolare del Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pagina) (5) 


i n 
i FERRO ed ACCIAJO 

| Fondato rel 1823 quale Rivista dei Macca- 
| niei e diretto da PERRY e NURSEY £ C. 

i Prezzi d’abbonamento 

Per un anno, L. 40 — Pe. i, I 


eci al’ Ufirio p 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


PANFULLA 


MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI BRINDISI 
Illuminazione Pubblica ad Elettricità 


Cen 
AVVISO PER CONCORSO 


igli ici i Brindisi £ liberava l'impianto del sistema ad elettricità per Rf pit 
Il Consiglio Municipale di Brindisi, nella tornata del 29 Ottobre 1886, del L 3 r 

la ie iaszione con CINQUECENTODO DICI Lampade, delle quali INQUECE? su nona A 
ad arco: delle Lampade ad incandescenza, DUECENTOCINQUANTA della forza di cinquanta Ca 'OCIN- 


È IS 
è n° ra FOrZa i e ognuna. 

QUANTA della forza di venticinque Candele, e le DODICI ad arco della forza di GENERESO pae Ja: SITALA offas, | È 
Coloro che intendono concorrere ad assumerne dI incarico, potranno presentare al Mumeip: offerta È 

dichiarativa delle condizioni e del prezzo che si richiede. x , ì 1) = rd 
Il periodo utile per la presentazione di tali offerte decorre fino al giorno Venti del prossimo dicembre aa 

Brindisi, 18 novembre 1386. Il Sindaco ff. CO LIO 
N potuto dir- | ®99G0000PP0C0P000O ! Ballate e Divertitevi! i SA s 
TR H —_———_______ MATTONI REFRATTARI MAGNESIAC: 
to tante | J ig jtMento Géneau | R I S T O N ru: ed eltissima temperatura © sieciali pe È 
I i Mewilur: 
| 30 ANNI DI SUCCESSO A rd 
cepo tale quell Brute | a Frago. AGFA PIASTRELLE vi MAGNESIA :. anno 

e e n N colore, izienche, eleganti e leggiere, 

SO 07 | Nè Paghe Nuevo someniua a ma- Si spediscono Albums e Disegni, . Am 
î mubrie : suonate varisbili, per e Dite I 
Pe DI se E Feste, Circoli, Balli, cc: a Ì 
lette tir diro, È rs È 3 — Dileltove e per tati. G. LAVELLI & &. i 

o fra poche rit CaplitvesconSeart ; ; MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO | 

i ee et N > x 6 suonate nu — Ti 

po: [ti pate ; ? nau 

pes corcsose ; o GRATIS ROMA-SAPOLI E DIRTORBI 
n e ====> ; da Ferrovia Funicolare del Vesuvio Cal 
SITO DI THÉ DELLA CHINA epr e P- 
| di prima qualità presso la Dragherla x SSA 5 Ù i A preso Cra see tessa d'entrata, alloggio e vio Ml AI 
Giovanni A chin È Franco di porto in tutto il Regno È parcenza da KOMA tutti i giorni coll'ultimo 0 penultima Petra 
*, Giovedì o Domenica. Visita della città di Pot 
Imballaggio « erat» Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei and 
= == Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). E hl 
re domando e vagiia all’Emporie Frarco-Italiane Fiozi a Bia chelli ix Roma, Lerma Mercoledì, Gita a Capri e Sorrento (Grota Berni 

, intolli- > 3 i TO). 

PILLOLE BALSAMICHE ss: erre ie -79 — In Firenze, via de' Panzani, 20. medi © Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solita. DÌ 2° 54 


lattie segrete d'embo i sessi, recenti 0 crosi 


: più în - e ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col primo trex Pi 
fin 136 080 vate fica Gudo iste SÌ MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI f""@"ottza tana orto o ostie fio 


postale. - TORINO, Farmacia A Omnibus «grati» da e per la Stszione di Napoli. 
dario e ‘via Roma. — ROMA, Fare» = « Thè Lady's Knife Cleaner» 

î tratta 
III in _ 
7 i 


cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguiyna, 15. 


ROSIA-NAPOLI-VESUVISO 


n ua og tera super- È Biglietto vole tre giorni: 1% el. Fr. it ratti 
È ficie del co) preso ferrovia, o è 0 e vitto (Hi o 

MPIANTI DI LUCE ELETTRICA ; > riesce u fl Genere o Conai. ue 
| cla 3 = a dj omense f Da KUSIA, ogni giorno on qatunque treno. RE 
Ing.C. RIVOLTA &C. è : H'ascirmimi ali Veconio pò Reni Sri co gine Dl de 
Costrattori di Ii 2 pena e Omnibus «gratis» da e per Îa Stazione di I di vici 

portano 4 ne Vi io 5 È sen la Pi 
| MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE Pe: Se po f napoL io della Funicolare, via Sante tucis, ti rd 
| O ati È c ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale tanto 
n o. Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. Lin 
| HILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO _ ———m—_—_—m 21) 
- < = Macchinetta lngieso per pulre i cad i 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNIO 


Inesplodibile 


La Lampada Union h: 
to il primo 


Denominaia The Lady's Knife cieaver. sia co 
 cosirutta in modo che 1 
riesce uniformemente ; 


e. 


\\ 


50 per îl pacco postale. 
3wporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
pro, 377-78.79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


GIORNALE PER I BAMBIS.|- 


Dirigere 


#1 Giornale, oltre 


n puro guatiro all” 
di dune un Libretto della Css 
nnc una Medi 
Loro ritratto seri lO Lina 
cicolj Armati dei nemi più insigni nel campe scioutiice e lc ichè il Giormaie por 1 Bambi ta 
assidui ne 
L.LODI, MantEGAzzA, Lassowma, MARTINI, Tiot, Giivosa; Panzacca, Nencini, Carvana, BarroLi, È. Cama 
Carene, Yoncx, Avanzini, StwosiD-m1-Bas4n, Anrosso, Photocei, Piccanor, Brvscat, Fiati, Bue prot rare 
Mascaosa Coromsi, Ina Baccini, Soria ALeDa, Conzessa DelLa Rocca, MARIANNA GlarRd-Rrt:, , Ber, 3 


glia dA 


Speciali cond 1 ; 
laggi, ecc. Raccomandiamo si signori Sindeci di 
alla qui sotio Ditta per tutti 


SEI nia PIRO Anva Vansua-Genrii. Cost. Pe 
re na 

cas È te ietro {l Silenzioso, Qollantere di Flok, o fra masi desuîiga con 3217, da gii Sa 

La Scienza ha soggiogato la Natura!i! E duo Gattini, di Yoaics. È Mitologia afic susza, | € Lusi 

nn Una storia vos-his vesehia, di Sumzin-z- |Rospaeeio, di Zxwi Piro Le 

CIN so ELL, ; Ml primo Promio, comvolia di Fvsine sz Pam 

ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI + pasonti, fovelo moderno, poca del bambini e ginoohi, e 


i ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 


castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è llmente dell j PREZZI D'ASSOCIAZIONE: on 


che riesce impossibile conoscere o sospettare cl 3 storia 
tiso di un preparato chimico. E Fat lita: an vaso LL. 0 LIB ff FerFmere: un anne. Li. io - si 

Le incessanti richiesto avutene ci consigliano fa calde» > dinsemertva » e- > umnssmestte (0... 250 = 
mente raccomandarla. è ° », * se 

orari è a P 
Prezio: L@ la Bottiglia. Ai siorari Maestri dello Scrole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigone all'Avamainisizazione del Giornale, d accordi; un risas® Ml trend 
Aggiungere cent. 50 per îl pacco postale. i 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Frarco-Ialians ini, i; Lettere ik p ii ;, " 

Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, * Dirigere Vaglia e tmicamente all’ Amministrazione del Giornaie 


via de' Panzani, 28. 


Piazza Montecitorio, 191 — ROMA 
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vio 


148, com- 
lo e vitto 


Limo treno. 
[poli. 


hto (Grotta 


Pittore). 
rimo treno 


. 61 (com- 
itto (Hotel 


o giorno, 


sucia, 92. 
lentrale ed 
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} separa: 
0 postale. 
co-Italiane 
enze, via 


0 all’anne 
ssa postale 


oi callabe- 


Cararini, 
ipa Senso, 
ranza Gre 


n ribaseo? 


in ROMA 
ia Vittoria 
shelieu, 9 


PA ann 


î 
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GANG 


Juaiaa 


ErFIET ET POTTEITE 


Anno#X VII ” 
Prezzi D'AssociazionE 
Trim Ben, Anna 


prnseo di porto in tutto il Regno, Go. 
eta, Sasa, Tunisi, Tripoli e Africa LL. 6 12 9g 
pessoe postale d'Europa © America 
del Nord. 
Arerica del Bud 
Autralia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 


na 
so 60 
0 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


TN. 48 (anno 1886) del Farfalla della Domenica 
verrà messe in vendita Domenica 28 novembre 4886 
piutia l'Italia. 

Contiene: 
Ricordî 
Bersezio — 
ola Firenzuola, O- 
Le Estato (vors), 
fatti — Un Rifagi 
fra 1‘; Crete, Luigi Suner — 1a 
«ra sul Coro Il dell'Adelchi (Ad 
Alesseudro D'Ancona), Guido 
Mazzoni — Lo Spiritistto di An- 
gelo loganga, Federigo Verdi 
nois — Libri nuovi — Cronaca 
— Litri ricevuti in dono. 


fctsimi 40 il pomiro per tutta Ialia 


Abbonnmonte per tutta l’Italia - Anne, L. & 
Fenfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
«ono L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


LA PAROLA DI BERLINO 


Petrarca lasciò scritto : 
1 vo' gridando : Pace, pace, pace! 

Tre paci, dovrebbero dare una pace perfetta. 

Quattro paci farebbero un superlativo della per- 
fezione. 

Allegri ! L'imperatore Guglielmo, nel suo discorso 
del Trono, ha gridato pace una volta di più del 
Petrarca. 

Potrete verificare la cosa rileggendo il riassunto 
che di quel dissorso ci ha dato la Stefani. 

E ha fatto ancora di meglio, il Nestore degli o- 
dirsi imperanti: pronunciando la invocata parola, 
ne svolse, per così dire, l'idea. Infatti, esordendo, 
egli accernò al godimento dei doni della Pace. Indi 

iò del tempo di Pace, per tornare un’altra volta 
doni della Pace e conchiudere accentuando il 
fatto, che la politica tedesca deve al suo amore per 
la Pace la sua influenza. 

È vero: tutto cotesto zelo di pace non toglie che 
l'imperatore non metta fuori subito un'esigenza di 
carattere guerriero, chiedendo che il piè di pace 
dell'esercito sia aumentato. Ma egli spiega subito 
il proprio concetto : l'esercito è la malloveria della 
pace, e va numericamente portato ad un'altezza 
che ne assicuri la superiorità e rintuzzi le voglie 
di vicine potenze militari cho tendessero a turbare 
la Pace. 

Il motto: si vis pacem para bellum, non tu mai 
tanto copiosamente e luminosamente illustrato. 

L'imperatore ha detto : 

« Le relazioni della Germania con tutti i governi 
sono amichevoli ». 

E dal punto che egli l’ha detto, bisogna pure che 
sia così. Egli è tale uomo che saprebbe all’occor- 
renza imporre le relazioni amichevoli con l'autorità 
derivante dalla potenza. Cominciò la sua carriera 
di soldato a Waterloo, vuole terminarla con lo stesso 
peusiero che gli pose, or sono più di settant'anni, 
la spada in mano contro il gran perturbatore della 
pace del mondo. 

Ve ne sono adesso dei perturbatori di quella 
forza? lo non lo credo! 

Colui che solo potrebbe tentar la ventura, è uno 
dei suoi due amici vicini. 

Tutto ciò, naturalmente, non impegna il futuro e 


PANPIULA 


Nuw. 322 
emme 
Pirezione ED AmunuistRaZIONnE 


Bona, piassa Montecitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 26-27 Novembre 1886 


non tronca alla radice i mali germi di possibili 
guerre. Ma per quanto riguarda il momento, le si- 
gnore potenze, dopo aver al'estito, ben inteso, il ser- 
batoio dei fucili a ripetizione, possono darsi in santa 
pace al sonno! 

ll Fremdenblatt dà una smentita alla notizia di 
un'alleanza già conclusa tra l’Austria-Ungheria e 
l'Inghilterra. 

< In seguito alla politica eminentemente pacifica 
del conte Kalnoky, ogni alleanza allo scopo d'intra- 
prendere una guerra è esclusa ». 

Così dice il giornale viennese, in grado d'essere 
ben informato. 

Avete capito ? Dopo il discorso dell'imperatore di 
Germania, la politica del ministro austro ungherese, 
consegnata in un discorso che parve uno squillo di 
tromba guerriera, è diventata pacifica. 

Venendo alla Bulgaria, che è la scintilla da cui 
può nascere un incendio, basta il fatto segnalatoci 
dallo Standard, che cioè, prima di riunire la So- 
branje per l'elezione del nuovo principe, si lascierà 
correre qualche tempo. 

È il tempo della pacificazione degli animi, secondo 
il consiglio dato sul principio delia vertenza dsl 
nostro ministro degli esteri onorevole Di Robilant. 

È chiaro: il nostro ministro è una delle forze 
reclutate per la conservazione della pace. L'Europa 
può contarci sopra ; e noi, al bisogno, seremmo tutti 
col ministro che rialrò nei Consigli delle potenze il 
decoro del nome italiano, e diede, si può dirlo, alla 
politica d'oggi la nota predominante. 

Il Libro Verde sulle cose bulgare spiega le ra- 
gioni della pace, come il discorso dell'imperatore di 
Germenia la impone. 


Aura 
GIORNO PER GIORNO 


Le persone di questo mondo politico, giornali, 
mercati, diplomatici e ministri, sono, per quanto 
risulta da ierî in qua, d'accordo nel ritenere il di- 
scorso dell'imperatore Guglielmo come un buon 
sintomo di pece. 

L'Opinione, il cui parere în queste faccende è 
autorevole, dice stamattina esplicitamente: 

« Crediamo che le parole dell'imperatore Gu 
glielmo saranno considerate come un segno di buon 
augurio per la quiete dell'Europa. » 

Così credo anch'io; ma il Popolo romano è di 
diversa opinione. 

Egli stampa nello stesso carattere più grosso, col 
quale stampò la famosa notizia della mobilitazione 
delle truppe in Crimea, l'osservazione che nol di- 
scorso dell’imperatore Guglielmo menca la solita 
frase relativa alla speranza di mantenimento della 
pace. 

Vo'endo cercare a questo modo ciò che si desi- 
dera nelle parole dei grandi personeggi, è facile 
trovarci di tutto. E se anche l’imperatore avesse 
pronunziata la solita frase di cui il Popol 
sottolinea la mancenza, sarebbe stato faci 
scrivere, per esempio, che trattendosi di una frase 
d'obbligo, non significa nulla. 

Una cosa però mi dà a riflettere nella critica bel- 
ligera del Popolo romano. 

Per ragionare così contro corrente, esso deve 
avere la convinzione profonda cha la pace corra 
un pericolo serio; e siccome questa convinzione 
non può venirgli da quanto giornali, documenti e 
discorsi politici fanno capire a tutto il pubblico eu- 


ropeo, potrebbe essere l'eco di persuasioni simili 
nelle sfere del governo. 

Se è così, avremo tutti torto a ragionare diver- 
samente ; © avrà ragione il Popol sol contro l'Eu- 
ropa tutta, ma bisognerebbe saperlo. 

+ è. 
se 

Ho letto un articolo quasi tecnico sulla melanite. 
La melanite è quella tale sostanza di recente in- 
ne francese la quale sta per forza di esplo- 
sione alla polvere da cannone come 400 sta a uno. 

Ma, direte voi, grazie a Dio avevamo anche la 
dinemite, la quale, 

La quale, cari lettori, è un vero gingillo di rim- 
petto alla melanite. 

Ecco delle cifre veramente consolanti per l’uma- 
nità, 


Polvere di cannone 
Picrato di potassa 
Fulmic>tone 
Nitrogliceriva 
Melanite (bontà sua) —400! 
\E l'articolo seguita a cantar lo lodi della mela- 
nite. 
< Sì sa che gli obici caricati d'una materia facile 
a esplodere, scoppiano nell'anima stessa del can- 
none : gli obici di dinamite si trovano in questo 
caso, 
< Ebbene! con la melanite non c'è da temere 
nulla di simile: l'obice scoppia al momento oppor- 
tuno. 
Una vera provvidenza del cie'o, come vedete, per 
quelli che ricevono questi obici così a proposito! 
Essi possono morire, ringraziando |’ inventore 
della melanite, che almeno li ammazza secondo 
tutte le buone regole della balistica. 
Con la dinamite, diamine, si era sempre esposti 
al pericolo di salvarsi 
Era, non fo per dire, una penosa incertezza! 
Con la melanite almno si è sicuri! 
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Saar 


« » 
arte 

Si comincia bene. 

Il primo voto a cui la Camera è stata chiamata 
s'è risolto in un voto. 

Bisticcio dantesco - lo troverete nel Paradiso - 

ma doplorabile. 
E così l'onorevole Taianî, che ieri sera contava 
dormire beatamente sul suo bilancio discusso, ap- 
provato e votato, è rimasto sospeso alla mancanza 
del numero legale. 

Pare un uccelletto con un'ala invischiata alla 
pavia. Ha un bel dibsttersi e fare sforzo con l’altra e 
le zampine per liberarsi! Ordinariamente non riesce 
che ad impaniarsi completamente. 

Speriamo che l'onorevole Taiani abbia miglior 
fortuna oggi. Ma, vedete combinazione di malau- 
garii ; il bilancio gli è fallito per la mencanza di 
setto voti ! 

Il numero sette fa pensare ai setle peccati ca- 
li. Non voglio credere che i sette onorevoli 
mancati al numero legalo attendessero, mentre i 
loro colleghi votavano, a commettere ciascuno uno 
dei suddetti peccati. Ma gli è come se l'avessero 
fatto: peccarono d’accidia, @ la accidia è la mamma 
di tutti i vizi, © in conseguenza la nonna di tutti i 
peccati. 


» è 
sara 

Ua anedtoto che caratterizza singolsrmente il 

defanto re Luigi di Baviera. < 

Nel 1870, il colonnello de Egloffsteia che coman- 

dava un reggimento di cavalleggeri a Serregue- 

mines, avea avut9 l’infelicissima idea di portare, in 


rr—_eeee_ii; \[]]|)\O oca 


Cent. 3} in tutta l’Ital 


un banchetto ufficiale, un brindisi a « S. M. il re 
Laigi, il più fedele vassallo dell'imperatore di Ger- 
mania ». 

Il re Luigi riseppe la cosa, e il colonnello, mal- 
grado i suoi meriti, malgrado l'intervenio del prin- 
cipe imperiale, ispettore generale dell’esercito bava- 
rese, fu messo a riposo con una mezza pensione. 

Tutti gli anni il colonnello de Egiofistein scri- 
veva una lettera supplichevole al re per essere 
reintegrato nel grado e nello stipendio, ma la sua 
lettera rimase sempre senza risposta; ed è stato 
necessario che re Luigi si suicidasse, perchè egli 
potesse riottenere dal successore il comando del 
suo reggimento di cavalleria. 

* » 
DSS 

La sfinge di Ghiseh. 

Questa sfinge quasi preistorica, sepolta da tanti 
secoli sotto lo sabbie, comincia a metter fuori 
sua faccia misteriosa e i suoi fianchi giganteschi. 

Gli egittologhi sono immersi nella gioia più ar- 
cheologica, Essi hanno scoperto che la sfinge è spro- 
porzionata nelle sue forme, e che per conseguenza 
non può essere opera se non di un tempo în cui 
Parte egiziana era ancora barbara : molte centinaia 
d'anni prima delie più antiche piramidi ! 

Tale almeno è l'opinione del dottissimo Maspero, 
e per parte mia egli può essere tranquillo: non ho 
nessun interesse a oppugnargliela. 

Ma quale delle sfingi veramente sia questa che 
sî scopre ora, i dotti che coltivano l’antichità e cac- 
ciano il sapientissimo naso în tutte le cose avve- 
nute molti secoli fa, non l’hanto ancora detto. 

Che sia quella di Edipo? 

E che venga ora dalle sabbie, di cui era rico- 
perte, a proporre il suo enigma allEdipo moderno 
per domandargli : 

— Quale è lo streno animale che ingannando 
l’uomo civile col miraggio di una vittoria più di- 
sastrosa di una sconfitta, lo attira nei deserti afri- 
cani a tentare l'ignoto? 

Sa l'Edipo moderno rispondesse, sposerebbe dun- 
que la Giocasta d'Africa? Il mondo moderno si 
potrebbe congiungere con l’antica civiltà egiziana, 
che è forse sua madre? E i figli di questo con- 
nubio sarebbero più felici di quelli dell'incesto clas- 
sico, di cui ia storia è stata argomento di tragedie 
raccapriccianti ? 

Questioni... d'Egitto ! 

Ma per cra siamo ben lontani da questo nozze 
terribili e misteriose ! 

L'Edipo contemporaneo noa risponde alla sfinge 
ironica, e non sa che lo strano animale di cui ella 
gli domanda il nome appartiene anch'esso alla razza 
delle sfingi medesime. 
antichi lo chiamavano Chimera. 


» 
BOSS 

Il padre F. Denza, l’astronomo di Moncalieri, ci 
invita per la notte prossima e per quella di do- 
mani ad una festa del cielo. Fate conto una fiac- 
colata che le meteore denominate Perseidi ci pre- 
pareranno straordinariamente per selutare la terra 
al suo uscire, nel suo viaggio attraverso lo spazio, 
dall’orbita nella quale esse tengono dominio. 

Sarà - giusta le previsioni del bravo astronomo - 
uno spettacolo incantevole di stelle cadenti. 

Il curioso è che lo spettacolo del cielo minaccia 
di riprodursi in terra. Corre voce che domani il 
gabinetto francese porrà la questione di fiducia. E 
dopo le dure prove a cui la Camera sottopose il 
ministro Sadi-Carnot col suo bilancio, tutto pro- 
mette una pioggia poco luminosa di cadute. 

Questo in Francia; in Italia non vi ha ragione 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
=" (11) 


GIOCONDA BERTIIER 


MARIO UCHARD 


Una ragazzina giovanissima e alto, la cui oria di 
distinzione tradiva la signorine, apparve sulla soglia. 

— Ab! — disse ‘sorpresa vedendo un estraneo. — 
Credevo che fosse il postino! 

— No, signorina! - rispose ingenuamente Roberto 
tn po' meravigliato anche lui, e restando sempre sotto 
la pioggia. 

— Entri, entri lo stesso, signore; aspetti che sia 
Passato questo diluvio.. Benchè non sia piùa tempo! 
= aggiunse in tono serio. — « Pare un fiume mitolo- 
gico », direbbe Orsola. E 

— La signorina Orsola mi lusingherebbe molto, si- 
gnorine, e ringrazio del paragone — riprese Roberto 
eatrando nel vestibolo pieno di mobili affastellati come 
in una casa disabitata. 

Al saluto cerretto, che rivelava l'uomo avvezzo a 
frequentare la società elegante, la ragozzina rispose 
con una riverenza garbatissima. 

Se fosse potuto entrare nella mente di Roberto 
l'idea di un folletto in gonnella, gli sarebbe certo ve- 
nuto alla vista della creatura strane, che pareva fe- 
licissima della ospitalità che poteva offrirgli. Dicias- 
tette anni, un visino intelligente, pettinata alla peggio, 
nè brutta nè bella, ma con una carnagione stupenda, 
nonostante le carezze del sole. 

Era in quella età incerta, sul finire dell'adolescenza, 
® distro le maniere convenzionali di una squisita e- 


ducazione, ricevuta da poco, s'indovinavano ancora in 
lei gl'impeti di una bambina avvezzata male e i tratti 
di una distinzione innato. I suoi grandi occhi scuri, 
avevano dei neri sguardi di paggio, che contrasta- 
vano stranamente con l’affettazione delle arie di gran 
signora che ella non poteva esimersi dal prendere in 
quella occasione. 

Benchè Roberto non fosse timido per natura, pure in 
presenza di quella ragazzina sola in quella casa, 
rimase un momento imbarazzato. 

— Sono confuso, signorina ! — riprese alla fine - di 
presentarmi a lei in uno stato così deplorabile. 

— Non è colpa sus, signore! - rispose lei nel tono 
d'etichetta che si usa nel ricevere una visita. — E se 
vuole entrare in salotto per aspettare cho cessì que. 
sta burrasca... 

— È mille volte buona! — aggiunse egli con un 
nuovo saluto, al quale ella rispose con un altro gra- 
zioso inchino; poi la seguì verso una porta grande a 
due battenti che ella aprì. 

Quando stavano per passere la soglia: 

— Si scola un poco! — disse l 

Dopo aver detto queste parole, la fanciulla scoppiò 
in riso. Il salotto tutto sottosopra, ma ridente come 
un vero salotto di cottage, guardava sul parco Un 
piano d’Frard, dei divani di cuoio; qua e là sul pavi- 
mento, coperto di una stuoia di Manilla, dei mucchi di 
guanciali all'uso orientale. Tutto rivelava l'eleganza di 
un padiglione d'estate lasciato fuori d'uso. 

— Lei è in casa dell'ammiraglio Berthier, signore! 
-— disse la fanciulla con un lieve tono enfatico, fatto a 
posta per sbalordire il suo ospite — si accomodi. 

E senza ombra di malizia avenzò per lui una sedia 
di canna traforata, messa dentro del gisrdino. 

— Non so come scusarmi di questa invasione, si- 
gnorina = riprese Roberto Guérin senza allontanerai 
dalle forme di una estrema discrezione. 

Ma la curiosità della fanciulla non era paga con 
ciò ed ella se no foce accorgere. 


sono la signorina Gioconda Berthier, fi- 
glia dell'ammiraglio! = riprese lei con un certo sor- 
riso espressivo ed appoggiando sulle parole per modo 
che, per quella volta almeno, fosse impossibile di non 
capirla. 

Roberto rimase un po sorpreso sentendo il nome 
di quella giovine eroina di tre o quattro milioni di 
dote segnalatogli da Rival. 

— Ah, scusi, signorina! - ripreso vivacemente. - 
Mi dimenticavo di presentarmi a lei... mi chiamo Ro- 
berto Guérin. 

— ARI E lei abita în questi dintorni, sigaore? 

— No, signorina, giungo da Parigi - rispose Ro- 
berto. 

Vi fu un momento di silenzio. La signorina Gio- 
conda pareva che giudicesse il suo ospite un poco 
troppo malinconico, e fece a'cuni piccoli hem! hem! 

Ma Roberto non aveva battuto palpebra. Parve che 
ella riprendesse subito il suo partito, e proseguì in 
tono solenne: 

— Queste specie di burrasche sono veramente in- 
sopportabili ! - aggiunse, quasi si scusasse di un torto 
tatto personale. - È il vento d'Occidente che discende 
e w'ingolfa nel nostro bacino della Loira in seguito 
alle depressioni sopportate în mere... ma dura poco, 
signore... sopratutto quando la burrasca è accompa- 
gnata da scariche di elettricità — riprese, felice che 
un gran colpo di tuono appoggiasse lasua scienza di 
figliuola d’ammiraglio. 

— Infatti, signorina, la grandine è cessata. 

— Oh! non le dico per questo di andar v 
gnere!.. Piove ancora forte... e sono contenta di of- 
frirle almeno un asilo... Orsola e Marta sono lassù, 
nella biblioteca, dove siamo venute a dare un’asse- 
statina... quello zio Michele è così disordinato; che le 
assicuro non è davvero una cosa da nulla il classi- 
ficare la sua collezione... 

— AhtL.. Il suo signor zio ha una collezione ? - 
rispose Roberto tanto per rispondere. 


E 


_— Bellissima... Delle antichità .. E lei viene in 
‘Turrena, senza dubbio, per fare un viaggio di piacere f 

— No, signorine, ci vengo per affari. 

— Importanti ? 

— Molto importanti 1 

— Me li dica! 

Un po’ sbalestrato da quella curiosità fanciullesca, 
Roberto volle appagarla. 

— Gi vengo per una eredità, signorina! - rispose. 

A quelle semplici parole la signorina Gioconda si 
mostrò costernata. 

— Oh! mio Dio! signore — disse ella. - Ma allora 
la mia domanda le perrà estremamente indiscreta... 
Credevo che perlasse, da viaggiatore, di... qualche 
ricerca negli archivi degli antichi castelli... @ allora... 

— Non si scusi, signorina!.. Sta a me invece a 
chiederle scusa .. di averle fatto quella confidenza di 
ordine soltanto personale. 

— Ma niente affatto, niente affatto... sono io dalla 
parto del torto! — esclamò lei 

— Signorina, le assicuro di no! 

— Le dico di sì!... Infine questo fatto m'insegnerà 
ad essere curiosa!.. Che cosa penserà ora lei di met 

Vedendola afflita davvero, Roberto si affrettò di 
nuovo a protestere, per scusarsi, in forma molto cor- 
tese, © ciò rassicurò la signorina Gioconda. Ella ri- 
prese, del zesto, a parlare, lagnandosi del rumore che 
facevano Orsola e Merta sopra alla stanza dove loro 
erano. Egli rispondeva soltanto col gesto. 

— Confessi che le paio molto ciarliera! - disse a 
un tratto fissandolo negli occhi 

— Confesso, signorine, che lei mi fa la grazia 
di risparmiarmi l’imbarazzo di una indiscrezione... 
Senza di lei, mi sarei annegato... con la mia eredità 
in tasca! — aggiunse ridendo. 


(Continua) 


FANFULLA 


di allarmi. L'opposizione parlamentare è tanto aliena 
dallo cadute, che per non vedere quelle del cielo 
si radunerà questa sera nella solita ssla Rossa a 
Montecitorio. 19 

A proposito: verrei sapero perchè l'opposizione, 
fra le tante sele, abbia scelta la rossa. 

Per inaugurare la sessiono del Reichstag l’im- 
peratore Guglielmo scelse invece la sala bianca. 

cegliendo la rossa, l'opposizione mirerebbe a 
fare una... dimostrazione anti germanica? 

Hum! 

a 
ASSE 

Fine di conversazione. 

— Voi domandate se vi sono molti imbecilli sulla 
terra?... Ma ve ne sono moli più che non vi sieno 
individui. 

— Come? 

— Perchè vo ne hanno molti che sono imbecilli 
per due. 


* 
** 

Un ministro plenipotenziario telegrafa al suo go- 
verno: 

« Negoziati entrati în una fase difficile. I nostri 
avversari diseutono parola per parola gli articoli 
del trattato. Dobbiamo temere che essi abbiano l'in- 
tenzione di non l’osservare ». 


DEL PERSONALE DI SCUDERIA 


Secondo lo previsioni più attendibili, la marina 
militare, fra sei 0 otto anni, avrà 400,000 cavalli 
vapore. Bella seuderia, ma che richiede numeroso 
personale. 

L'iscrizione marittima - la gente di mare, così 
detta — fra cui si reclata il personele dell’armata, 
segnava alla fine dell’anno scorso 419,692 uomini, 
giovanotti e mozzi. 

Col materiale a vela 0 col materiale misto, ora 
morto ed ersimorto, e 109,000 marinari d'altura ed 
i 5243 pescatori imbarcati, avrebbero costituito una 
ricchezza di personale reclutabile che a buon di- 
ritto l’estero poteva invidiarci. 

Ma le vicende dell’architettura navale hanno mu- 
tato le condizioni di buon ermamento; îl marinaro 
d'altura, un tempo re della navigazione, è un roi 
en ezil; Sasside sul troao il fuochista, che (cutre 
di carbone il cavallc-vapore. 

Della gente di mare, 1548 solsmente sono i fuo- 
chisti. siccome questi servono i forni delle navi 
mercantili, e siccome il giorno d'una mobilitazione 
non è da Suppersi cho tutto il naviglio commer- 
ciale a vapore vada eÌ disermo, l’armata ron avrà 
i fuochisti necessari, se non li prepara prima ed 
în tempo, rinfrescendo quel sistema del riassolda- 
mento che, se condennato negli eserciti che sono la 
nazione armata, è ancora buono sulla flotta, ove 
vive una professione armata. 

Ora, fornirsi d'un buon naviglio, è senz'altro una 
ione di quattrini ; fersi dei buoni stati meg 
è questione di educazione e d'istruzione ; ma 


ambiente dove non ce n'è ad esuberenza, è que- 
stione grave se non si pensa a preparere l'am- 
biente. 

L'efficacia delle armi è in ragione diretta degli 
uomini che le maneggiano ; edil merito di chi dirige 
fatti di guerra torna inutile, se ron corrisponde al 
L'ordine intelligentemente diramato, la perfetta ese- 
cuzione in chi deve attuerlo. 

Nelson andava a colpo sicuro allorchè asseliva i 
Francesi o gli Spagnuoli, percaè comandava ai più 
perfetti professionisti di mare del suo tempo. Nelle 
lettere loro, Villeneuve e Gravina, suoi avversari, 
si lagnano sempre dell'istessa cosa: « non abbiamo 
marinari ». 

Se assisteremo ad una guerra futura navale, nella 
guisa stessa che le entiche furono vinte dai mari 
nari, questa futura guerra sarà vinta dall'armata 
che avrà meglio fatto uso delle proprie macchine e 
del proprio carbone, cioè che vanterà fuochisti © 
macchinisti migliori. Ciò vi sembra poetico, ma è 
vero, il che vale assai di più. 

La cura del ministero si deve rivolgere dunque 
anche alla formazione dei fuochisti ed a moltipli- 
carne îl numero; 1518 è troppo poco. 

li atti d’eroismo - suprema consolazione dei 
vinti - possono influire sull’esito d'uno scontro, ma 
non hanno mei determinato il successo d'una cam 
pagna. Tutti gli uomini di Piutarco riuniti assieme 
formerebbero una mediocre mezza compagnia di 
bersaglieri se non avessero prima. frequentato la 
scuola di puntomento. 

E poi le forme stesse dell’eroismo variano a se- 
conda delle funzioni. Il fuochista che cura il suo 
forno e colla pressione mantiene la velocità della 
nave, mentre questa solca il mare che nasconde nel 
suo seno gimnoti e torpedini, vale Riccardo Cuor 
di Leone, che a corpo perduto si butta fra i nemici. 
La sua forma d'ercismo consiste nel sapere il pro- 
prio mestiere e non Ìasciarsi turbere delle circo- 
stanze esteriori appunto nell'istante nel quale al suo 
mestiere attende. 

In cosiffatte circostanze il fuochista s'innalza al 
merito d'Archimede, dagli storici decantato. 

Battete dunque perchè il dicastero della marina 
sia incoraggiato a preparare molti fuochisti 
vere pronto un buon numero d’Archimedi. 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 25. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che il governo affidò la protezione 
dei sudditi russi in Balgaria alla Germania, e che 
soltanto in Ramelia, ove non vi scno consoli te- 
deschi, i sudditi russi godranno la protezione della 
Francia. 


SOFIA, 25. — Gabdan effendi scandagliò la Reg- 
genza sulla candidatura del principe Niczla di Min- 
grelia. La Reggenza risposo che non conosceva 
questo principe ; che d'altronde l'elezione del pri: 
cipo di Bulgaria dipendeva unicamente dalla So- 
brenje e che ln Reggenza non ha diritto di pro 
nunziorsi in favore nè contro. Gabdon propose 
inoltro che la Porta nominasse una nuova Reg- 
genze. La Reggenza rispose che il trattato di Ber- 
lio non provide un caso analogo e che essa non 
può dare per il momento nessuna risposta a simile 
proposta. 

BUDAPEST, 25. — La {relazione del Comiteto 
della Delegazione ungherese per gli affori esteri 
esprime calde simpatie per i Bulgari ed il rincre 
scimento che la F'assis, firmataria anch'essa del 
trattato di Berlino, abbia cercato di usurpare i di- 
ritti e l'autonomia bulgera; e raccomanda al mi- 
nistro degli esteri di studiare la questione di una 
iniziativa da pario dell’Austria-Ungheria onde com- 
piere legalmente l'unione della Bulgaria e della 
Rumelie. 

Soggiunge avere il Comitato appreso con im- 
mensa soddisfazione che la maggioranza delle po- 
tenzo è favorevole al mantenimento del trattato di 
Berlino e che la stessa Russia non ha intenzione 
di abbandonare le basi del trattato stesso; però è 
dolente che gli avvenimenti di Bulgaria non con 
cordino col punto di vista della Russia relativa 
mente al trattato di Berlino. 

Ii Comitato acconsente al mantenimento di buoni 
rapporti colla Russia, tanto più dopo la dichiara- 
zione del ministro degli esteri, che i rapporti del- 
lAustria-Ungheria con la Russia hanno tutt'altro 
carattere che quelli colla Germania. 

La relazione dichiara che la guerra è un delitto 
e che essa è soltanto spplicabile in caso di estreme 
necessità. Dato il caso di queste necessità, l’Au- 
stria-Ungheria farà tutti i sucrifizi per mantenere 
integralmente la posizione © l'autorità della Mo- 
narchio. 

SOFIA, 25. — Grekofî è ritornato da Costanti 
nopoli. 

BUDAPEST, 25. — lersere, nella seduta del Co- 
mitato delia Delegazione ungherese, il conte An- 
drassy propunziò un notevole discorso nel qua'e 
constatò l'accordo delle duo Delegazioni per mante- 
nere una pece onorevole, e d'imosirò con argomenti 
storici, geograficie gici, che la Russia non ha 
nulla da temere da parte della Monarchia austro- 
ungarica, ma che questa, invece, ha molto da te- 
mere dall'espansione delia Russia verso i Balcani. 
sando di provere 
ità degli interessi dell'Austria-Ungheria 
Russia nos è tale che una collisione fra le 
due potenze debba ritenersi inevitabile. 


DAI PORTICI DI PO 


Il « Vascello Fantasma ». 


Torino, 25 novembre. 


Ieri sera è giunto felicemente ed ha ancor 
stabilmente ne! porto della pubblica opinione il 
scello Fantasma di Wagaer, che da «quarantairò 
anni naviga con propizia fortuna nelle acque di 
teatri d'Europa, ma che in Italia non aveva 
tto che una breve apparizione nel 1877 » Boiogna 
in condizioni poco propizie di presentazione. 
era dato convegno tatta Torino 
ica: © nei dae prosceni di primo 
ordine stavano il principe Amedeo coi figli ed 
duca di Genova colla duchessa Isabella, che è forts 


« sede principale, in Bav 
a una coorte di sacerdo! 
capitanata da Filippi. 

cristi, pseudo wegneristi ed entiwagneristi, 
sti. I primi ebbero la prudenza di non 
salire in bigoncia, e proclamare anticipatamente il 
i secendi non si diedero in preda ad entu- 
siasmi esagerati e preconcetti: gli u'timi ascolta- 
rono siten!amente sesza precccupazioni di pregia- 
dizi e di dsciamazioni sulle scuolo e sulle vecchie 

della mu cnza, 

ltato fa un esito complessivo ottimo, un 
giudizio serio come l'occasione voleva, e la con- 
vinzicne in tetti che il Vascello Fantasma è un 
emporio di bellezze di primo ordine, di trovate me 
lodiche e strumentali sfruttata poi da moltissimi 
compositori, è la manifestazione potentissima di 
quel genio d'a: che doveva poi avere così ra- 
dicale inflaenza sui movimento musicale contem- 


poraneo. 
>< 


Questo non è il luogo di lunghe ricerche criti- 
che: constato solo la meraviziia dei più di non 
re, notostante la tetraggino dell’azione, le pa- 
ventate ustruserie, ma invece un'onda copiosissimo, 
prepotente di melodia, una ispirazione che sale all 
più eîte regioni della lirice, e che rende il dramma 
con forme assolutamente scultorie. 

L'atto secondo fu quello che realmente persusse 
il pubblico che si trstta di na capolavoro che tiene 
un posto notevole nella storia dell’arte, fissando il 
puote di partenza dello più ardite innovazioni wa- 
gaeriane, E questo atto è veramente meravigiioso 
da capo 2 fondo : occorrerebbe un voluma per com- 
mentario. 


del quarto po 


ES 


Ala interpretazione del Vascello sopraintese in 
tutto ed in tutti una diligenza ed una coscienza di 
cui ron si henno frequenti esempi nei teatri italieni 
Tutto fu studiato e disposto in modo che fa vera- 
mente onore all'impresa Depanis cd a tutti i coc- 
peratori: Ja messa in scena, accuratissima, noa si 
potrà avere migliore in alcun teatro nostrano, ed 
io, che ho visto replicatamento il lavoro in Ger- 
mania, vi assicuro che, date le circostanze, non si 
poteva far meglio. 

L'Olavdose è lo Sparapani, un cantante-meestro, 
artista di rara intuizione che plasmò il carattere 
con uza clticacia degna di ogni elogio : vocalmente 
e scenicemente, egli è riuscito in modo proprio stu- 
pendo, ed a lui vanno tributati i più empi elogi. 


La signora Mei è una Senta formosissima, con 
mezzi vocali splendidi, e va lodata senza restrizione 
per la sobrietà cd il buon gusto della sua interpre 
tazione. Colla nervosi*à troppo naturale della prima 
sera sparirà anche qualche tinta un po’ troppo dram: 
matica data alla sua parte, che ha difficoltà ed 
asprezze che ieri sera non apparvero, grazie alla 
bravura dell'artista che il pubblico ha calorosamente 
applaudito. 

Îl tenore Figner canta con passione e con finezza 
e fraseggia con una corvettezza punto ‘comune 
diede molto risalto sl personaggio di Erick. E non 
va dimenticato, per compiere il quartetto, il basso 
Borucshia, accurato e valente. 4 

Valentissimo e diligente il Pomò, che il pubblico 
volle alla ribalta; zelanti ci attente le masse. In- 
somma, uno spettacolo di primo ordine, che rispose 
appieno alla aspettazione, e che, volere o non vo 
lere, farà fare un passo alla causa della musica 
vegneriana in Italia, perchè, dopo l'esperimento 
brillantissimo attuale, lo spartito non tarderà ad 
essero riprodotto altrove. 


Serbo 


COL TRENO OMNIBUS 


Sul colera. 


11 Collegio medico dei dottori ha tenuto a Vienna, 
in questi ultimi giorni, una importante seduta nella 
quale è stato approvato il sistema di cura del pro 
fessor Semmola di Napoli, che consiste nel l 
assoluto riposo gli organi digestivi, © nell’ammini- 
atrare in tempo ai pazienti bagni caldi fino a una 
temperatura di 42 gradi centigradi. 

il dottor Pins, che fece l'elogio del Semmola, parlò 
pure della inutilità del trattamento antisettico dello 
malattie interne. La scoperta del bacillo nella tuber 
colosi e nel colera, non ha fatto punto progredire la 
terapia di quelle malattie, benchè ogni giorno si sen 
tano lodare nuovi apecifici contro quei bacilli. Il dottor 
Pins per questo propose di rinunziere a quel tratta- 
mento come inutile, e attenersi alla terapia del dottor 
Semmole, che si basa su principii razionali © fisio- 
logici. 


L’ «Excelsior » in Ungheria. 


Nel mese di genneio sarà rappresentato l'Excelsior 
al teatro dell'Opera di Budapest. Il direttora del ballo 
è il maestro Smeraldi: la messa in scena è affidata, 
per desiderio di Manzotti, all'impresario Emilio Direr. 


26 novembre 
I fai 


Il ritorno dell'avvocato Lopez. 


È la stagione del ritorno. Tutti a poco a poco la- 
aciano la provincia e vengono alla cspitale, e la ca- 
pitale ettrae ogni giorno più nell'orbita della sua 
cinta daziaria tutti coloro che in un modo 0 in un 
altro rappresenteno una porto nella sua vita invernale. 

Anche l'avvocato Lopez rappresentava una volta 
una certa parte nella vita inveraalo di Roma. 

È snche egli ritorna ore, ma non per ripigliare 
sistenza brillant di altri tempi. 
L'avvocato Lopez ritorna a Itoma per piglior posto 
#1 banco degli eccussti, in un nuovo processo di cui 
si è parlato già molto nei giornali 

Il processo comincierà il 14 dicembre e richiamerà 
si Filippini una quantità di gente curiosa di rivedere 
il disgraziato, a cui la sorte non ba voluto rispar- 
miere neppure quest'altra amarezza, di ricomparire 
davanti al pubblico romeno sotto il suo nuovo a- 
spetto di condannsto e di imputato. 

Non è più il brillante evrocato mondano; è Tom: 
maso Lopez, il ricettatore del furto, il dilepidetore 
dei milioni rubati, il complice di Governatori; è l'im- 
putato del nuovo processo, nel quale deve comparire 
insieme con suo fratello Filippo Lopez e con Gaeteno 
Bianchini, socio di affari di tutti © duo i fratelli. 
L'imputazione è singolare, come quasi tutto quello 
che ha rapporto coa la vita romanzesca dell'avvocato 
Lopez 

Gaetano Bienchini doveva scontere una pena di sei 
mesi di carcere a cui era stato condannato per truffe. 

Un bel giorno alle Carceri Nuove si presenta l’av 
vocato Tommaso Lopez, e accompagna un tale che 
dice di essere il Bianchini, e che il Lopez dichiara 
di conoscere per il Bienchini. 

Più tardi si è venuto a sapero che il sedicente Bian- 
chini era un Luigi Viola, persusso con argomenti 
molto senanti a reppresentezo la parto di condannato 
invece del Bianchini, da questo e dai due fratelli 
Lopez 

Il titolo del reato è falso in atto pubblico con sup- 
posizione di persone. La pena corrispondente è la 
reclusione non minore di cinque anni. 

1 due Lopez, dopo tanto tempo e tante vicende, i 
due avvocati fratelli, si ritroveranno in quelle Car- 
ceri Nuovo nelle quali essi avevano indotto, per fa 
vorîre il Bianchini, Luigi Viola a scontare una pena 
che non aveva meritata. 

Uno spettacolo indimenticabile per un psicologo do- 
vrebbe essere l'incontro di questi due uomini che 
l'impezienza di far fortuna a ogni ccato, ba precipi 
tato a un tratto în fondo a un abisso di miseria e di 
vergogne. 

Domani mattina, col primo treno di Ancona, dove 
ora sconta la condanna di tre anni di carcere ripor 
tate allo Assisie per il processo dei milioni, Tommaso 
Lopez sarà a Rome. In questi giorni in cui le helle 
donnine s‘innamorano di Antonio Tozzi, l'assassino di 
Monterotondo, c'è da scommettere che non mancherà 
qualche avvenente curiosa alla stazione di arrivo. 
Chi sa Potrebbe esser forse un'antica conoscenza ! 


Razzola. 


Il Re a caccia. — Stamene S. M. il Re si è re- 
cato a Castelporziano per una partita di caccia. 

Anniversario funebre. — Ieri nella chiesa di 
Monserrato, coll'intervento delle due ambasciate di 
Spagna, ebbe luogo un servizio funebre anniversario 
per il re Don Alfonso. 

Cronaca vaticana. — Domenica. prossima inso- 
mineieranno le funzioni sacre per l'Avvento. 

Vi sarà predica in Vaticano e così successivamente 
in tutte le altre domeniche. 


predich 
venni 
Corso. 


Predicherà il molto reverendo padre Francesco g, 


Loreto, predicatore apostolico dell'Ordine cappiccine 


Anche nelle chiese principali di Roma vi 
Citeremo le chiese del Gesù, di A 
Laterano, della Minerva, di Son Carlo e; 


2, All'stitato dei ciechi, in Sant'Alessandro, pres, 
il fonte Aventino, vi farà, domenica 5 dicembre, 
solenne premiazione degli alunni di detto istituto 

‘Si farà pure l'esposizione di parecchi lavori di q 

li alunni. ù 

‘Gli invitati per assistere alla cerimonia soranzo 
numerosissimi. Il cardinale vicario e molti prelati 
Fecheranno al mettino a visitare l'esposizione dei la. 
vori. 

2, AI Collegio germanico, în via del Seminario, 
sollo arrivati moltissimi padri gesuiti esteri di diver 
nazioni, e se ne altendono altri ancora. 

‘Si afferma che questi gesuiti esteri sono venuti per 
assicurare le loro case, tanto in Roma quento nells 
provincie, surrogando î gesuiti italiani in coso di 
sfratto. 


Sport. — Caccia alla volpe. 

Îeri il meet era alle Capannelle di Marino. La eplea. 
dida giornata aveva richiamati moltissimi soci. All 
partenza assistettero parecchio signore inglesi. 

‘Appena montati in sella i cacciatori. dovettero m. 
bito spingersi al galoppo perchè i cani avevano sep. 
perta la prima volpe. Questa volta la volpe fu prese 

Il master, duca Grazioli, fece spingere più avanti 
la cacciata, e subito fu scovata una zeconda volpe, 
che, come la prima, fu raggiunta dopo un galoppo 
di 35 minuti. 

Bel gruppo di cavalieri. La intrepida contessa di 
Cellere, Don Prospero Colonna, il duca d’Avigliano, 
il duca di Mondragone, il conte Senni, il marchese 
Tiberi, il merchese Pizzardi, il barone Lazzeroni, i 
marchese Merignoli, il conte Hans d’Arnim degli ts. 
sari prussiani, il cav. Simonetta, il comm. Silvestrelj, 
il conte Plowden, il conte Bennicelli, i tenenti Piscen: 
tini, Rossi e Chigi, e molti altri. 

Incidenti nessuno ; una bella giornata di caccie, che 
si può dire davvero la prima della stagione. 


2, Per le corse alle Capannelle. 

Ètco l'orario del tram di Marino per le corsa alle 
Capannelle che avrenno luogo domenica sl tocco. 

Partenze da Roma: 7 45 — 930 — {1 50 - 1135 
antimeridiane - 12 meridiano — 1 23 - 6 25 pomeri. 
diane. 

Partenze dalle Capannelle: 6 4 — 10 26 antimeri. 
diane — 4 40 - 5 — 5 16 — 6 28 pomeridiane. 

Dolle stazioni di Roma (San Lorenzo) e Marino sa- 
ranno venduti biglietti speciali di andata e ritorno per 
le Capannelle ai prezzi seguenti: 

Roma (Sen Lorenzo) — Capannelle: Prima clesse 
lire 2 10 - Seconda classe lira 4 80 - Terza ciesse 
lire 1 20. 

Marino Capannell Prima classe lire 1 €0 
conda clesse lire 1 35 - Terza classe lire 0 90 


Cose universitarie. — Il Consiglio d'omministre- 
zione della Cassa universitaria di sovvenzione, neli 
seduta di ieri espresse un voto di ringreziomento per 
il professore Della Vedova, il quale, con generuto 
pensiero, elargì a favore della Cassa stessa lire 277, 
sopravvanzo del fondo raccolto perun ricordo el rim: 
pianto professore Belviglieri 


Pioggia di stelle cadenti. — Gli astronomi ar- 
vertono che in questa notte e in quella di domani i 
avrà probsbilmente una pioggia copiosa di stella ca- 
denti. 

Questa pioggia, alla stessa data, si verificò nel 1872 
@ nel 1885. 

Nello scorso anno, in poco meno di sei cre, si con- 
terono 36 mila stelle cadenti. 

Nel 26 0 27 la terra si troverà nello stesso punto 
dello spazio, ed è quindi probebile che incontrendo 
la stessa corrente meteorice, un eguale fenomeno ti 
rinnovi. 


Servizio dei tramway sorivono alcune 
persone che abitano nei quartieri alti relativemerte 
alla partenza del tram:ray da piazza Venezia nelle 
ore di sere. 

Ci si dice che specialmente dalle undici elle dodici 
in causa del minor numero di carrozze, molte persone 
devono attendere qualche buona mezz'ora, ed allo rol!e 
sono costrette di andarsene a piedi, non riuscendo ai 
esse, specialmente alle signore, di poter prendere posto 
per l'eccessivo numero di gente che în quel 
casa, o reduce da teatri o da altri ritrovi. 

Non potrebbe l'egregia Società dei tram: 
vedere che in quell'ora vi fosse un sufficiente numero 
di carrozze? 

Speriamo che il desiderio di tenti cittadini serà 
esaudito, tanto più che la Società stessa, edotteno 
tale provvedimento, non potrebbe che guadognerei. 


Teatro Argentina. — Settima rappresentazione: 
ieri sera, della Carmen, che vuol dire pubblico asse! 
affollato, applausi molti e due domende di bis. 


Teatro Quirino. — Domani sera la fortunsta 
gione di questo teatro segnerà probabilmente una rit: 
toria di più con la nuova operetta l'Oroscopo, del 
maestro Ferrua : un gaio lavoro in tre atti, con sei 
gliata musica che mette in rilievo un astei comi:o 
intreccio. Aspettiamoci dunque per domani sera a ves 
bella piena, tanto più che la muova operetta è soritta 
espressamente per la compagnia del teatro Quirino 


Mione Parieive- Le Signore sono vesti 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti press? 
MF° Prestat, 108, Ruo de Rivoli - PARIS. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 novembre. 
Alle 2 30 tutto è allo stato presiso di im 
Anche le due urne sono sul parapetto della tr 
buna, perchè mancava il numero legate per Î2 19 
tazione del bilancio di grazie, giustizia o c: 

Fatto l'appello nominale, c’è una sospensione Pel 
dar tempo agli onorevoli di venire a deporre ere 
lative palline in numero sufficiente. 

Durante l’interruzione si stai scono Ì so: 
pannelli nell’emiciclo. AI beneo dei mnistri 
revole Taiani sta chiacchierando co! granduca. 

Alle 3 15 scampaellata, Si proceds al contrap' 
pello e si continua a chiacchierere. 

Dopo dieci minuti la votaziora 
cassette delle urne vengono ritirate per lo S: 


chiuso, e 2 
1 


durante il quale l'onorevole Carioni presenta la 
lazione sulla transezione con la Società vensia 
costruzioni. 


Centosette voti 


Abbiano paziel 


Tsiani e Grim: 


E 
coltura e 


agevolata # 
all’esec 

I min 
rebbe: 
giore. 


L'onorevo! 
manda un mo 
lossera, questd 
i ora! 
<« equarime >.| 


Terzo orata 


FANFULLA 


<> 


ato della votazione. ù 
".mii 250. Favorevoli 143, voti contrari 107. 


> 


verificazioni di poteri. 

Segge il verbalo d'annullamento dello elezioni 
wAmilcere Cipriani a Forlì e a Ravenna, 
ponorevole Costa domanda la perola © rifà la 
qoria dell'elezione di cui il ministro di grazia e giu- 


SF non ha, secondo lui, compreso il significato 
E, lozione annullata. E domanda in qual modo 
stona dar soddisfazione al sentimento che ha 
Sotto gli elettori di Ravenna e di Forlì a portare 
co voti su un ineleggibile. 
! ‘Taiani. Risponde. Sa che la elezione è stata de- 
eopicata dall'idea di modificare la situazione del 
rondencate. Per ottenere questo risultato non ci 
Sio che duo vio : la revisione del processo, o la 
“i, Per la revisione del processo non concor- 
zo le condizioni legali necessarie a ordinarla; 
la grazia occorrerebbe che il condannato la 
Fgendasse ; e nessuna domanda direl'a esiste al 
gicistero. 

Mentre l'onorevole guardasigilli spiega questi le- 

gitimi motivi della sua attitudine di fronte al voto 
ierolare, dalla Camera © dalle tribune gli gridano : 
forte! forte! 
* Abbiano pazienza signori, e pensico che 107 palle 
nere non sono fatte per mettere fiato in corpo a 
a ministro. ; 
L'onorevole Costa dice che gi duole di non aver 
«tito in proposito la parola del presidente del 
Corsglio, che non è presente. E conclude dicendo 
die pur troppo Cipriani sarà rieletto. 

n ogni modo le Comera approva le conclusioni 
es l'annullamento; e la presidenza dichiora la va- 
tanza di due seggi, uno a Ravenna, e uno a Forlì 
L'ocorevole Depretis, di cui l'onorevole Costa ha 
‘cato la presenza, entra nell’aula e va al suo 
. Seggono al banco ministerislo gli onorevoli 
i e Grimaldi. 

i incomincia la discussione del bilancio di agri- 

a © commercio. 

Comincia l'onorevole Toaldi, grande enologo in 

fascia a Dio, e poi l'onorevole Pasqual 

Si oscupa del ripopolamento dei fiumi © doi la- 

gi riproduzione del pesce; ma più parti 

colsrmente svolge un ordine del giorno perchè sia 
allo società cooperative la partecipazione 

ione di opero pubbli 
Ti minisiro fa dei cenni di adesione i quali sta- 
ebbero a provare che i Pasquali henno sempre ra- 


gore. 
a 

L'onorevole Fili-Astolfone sorge secondo. Do 
manda un mezzo efficace per l'estirpazione della fi. 
lossera, questo fetale « insetticida », e reclema per 
î miglioramento delle razze equine un metodo 
< euanimo >. 
Terzo oratore : Maggiorino Ferraris, Si 
tribuna della stampa egli oncri doll’eula, il giovane 
dosutato si considera come investito degli ord: 
eri, e perora in conseguenza. I capelli rari e 
falvi gli fanno como un'aurecla che dà alla sua fi- 
gura l'aspetto del giovane sacerdote incaricato del 
penegirico. 

E il penegirico lo sa bene. 

Scuole agrario della Sissonia; scuole profi 

i del Wurtemberg. E poi, allevamento dei tori, 
cavalli, depositi di stalloni e rior- 


E si 


59 dalla 


Finisse raccomendendo una ebbordante elemo- 
în favoro dell’agricoltura. 

Zurconi. Raccomanda roba agricola anche lui. 
Paresi. Raccomanda idem. 

Casati. Raccomanda idem. 

Mi associo e faccio voti. 


Pf 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


Oggi il Senato approvò un articolo aggiunto al ti- 
tolo il, proposto del ministro Grimel S a 

Presero parte alla discussione degli ultimi articoli 
i senatori Gionnuzzi-Savelli, Marescotti, Griffini, Pe- 
cile, Lampertico, Poggi, Deodati e il ministro Gri 
meidi; vernero tutti approvati. î 

Pec mencanza del numero legale non si procedette 
allo scrutinio segreto del progetto. 


Le voci dell'alleanza austro-anglo-italiana contro 
la Russia, ripetute con tanta insistenza, henno co- 
stretto l’ufficioso Fremdenblati e la Presse di Vienna 
a dare una smentita. Ma ciò non cambia nulla alla 
verità dell'accordo che esiste fra i tre gabinetti di 
Londra, Vienna e Roms; accordo sorto spontaneamente 
del fatto di essersi trovate le tre potenze inuna per- 
fetta comunanza d'idee sulla linea di condotta da te- 
nere nella questione bulgara. Incontratisi sulla stessa 
via, i tre governi henno proceduto e procedono di 
conserva, senza sentire il bisogno di stringere un'al- 
leanza, tento più perchè il loro scopo è eminentemente 
PRcifico. 


Ieri la Commissione generale del bilancio finì l’esa- 
me del bilancio della pubblica istruzione _. 

Il nuovo organico per i provveditori agli studi, venne 
®pprovato Con questo gli stipendi dei provveditori 
che andavano dalle 3,500 alle 6,000 lire, vanno invece 
dalle 4,000 alle 7,000. 

Stamano sî è radnneta el ministero dei lavori pub- 
ici la Commissione incaricata di proporro i ribas: 
delle tariffe ferroviarie da ordinarsi dal governo 

La Commissione ha preso dei preliminari eccordi 
per le proposte da presentarsi al Consiglio delle ta- 
Tiffe, che deve adunarsi il 13 dicembre. 4 

Essa si radunerà nuovamente fra quattro o cinque 
giorni per udire il rapporto del relatore. 


La Sotto Commissione per il riordinamento dell'im- 
Posta fondiaria ha tenuto ieri ed oggi due altre se- 
dute sotto Ja presidenza dell'onorevole Messedagli 

Si è discusso in ambedue le sedute intorno all'or 


dinamento dell'Ufficio generale del 
proposito possiamo assicurare che” le notizie Su 
cate da un giornale della sera non sono esatte. 
Nessuna decisione definitiva fu presa; ma tento il 
muiistro delle fnenzo quanto i membri ' della Sotto- 
mmissione, sono d'accordo nel i 
ordinamento debba. emmettere i nino nero 
mento compatibile coll'unità d'indi 
zione del nuovo estimo. 


ll giorno 4 dicembre si radunerà la Commissi 
d'inchiesta sulle Opere Pie. + = 


Oggi alle 3 pomeridiano si è adunata la Commis- 
sione che esamina il progetto di legge per il nuovo 
riparto dei collegi elettorali. La Commissione era al 
completo. Presiedeva l'onorevole Nicotera. 

Il primo ergomento trattato fu questo : ne, per mo- 
glio rendersi conto degli inconvenienti di varia na- 
tura originati dal riparto attuale, convenisse chiedere 
documenti al governo; e, in coso, quali documenti si 
avessero a chiedere. 

Ma la Commissione pensò che il procedere per 
questa via complicava singolarmente il suo còmpito, 
® che inoltre correva pericolo di compiere un lavoro 
inutile, inquantochè la Commissione medesima è, nella 
sua maggioranza, contraria a mentenere il collegio 
plurinominale. 

Quindi fa escluso, per il momento, l'idea di doman- 
dero dei documenti. La Commissione deliberò di di- 
scutere, prima di tutto, se convenga mantenere lo 
scrutinio di lista, o tornare al collegio uninominale. 
Una volta decisa la questione di massima, sarà il 
caso di vedere quali inconvenienti siano il portato 
del riporto attuale dei collegi, e come si possa eli- 
minorli. 

La Commissione ha deliberato di riunirsi a questo 
oggetto nella ventura settimana. 


| Questa mattina alle 9 6 mezzo il comandante Bove 
è stato ricevuto dal conte Di Robilant, el quale ha 
reso conto sommeriamente del suo viaggio al Congo. 
Molte illusioni che hanno servito di base alla crea- 
zione del regno del Congo e alle speranze 
esploratori, escono sîetato dal risultato delle osser 
vazioni del capitano Bove, le quali potrebbero influire 
sulle decisioni cho il comitato dello Stato del Congo 
dovrà adottare per lo sviluppo dei treffici in quelle 
difficilissime contrede. Per mezzo del ministero della 
marina quel comitato ha infatti domandato che il ca- 
pitano Rove vada a Bruxelles per fornire i dati e gli 
schiorimenti che si è procurato nel suo viaggio; ma 
pare che lu natura poco incoraggionte di quelle no- 
tizie renderà inutile la gita dell'egregio. esploratore, 
il quele in ogni modo endrebbo in Belgio se il co- 
mitato insistesse per sentirlo. 

L'udienza è durata fino alle 10 15. Il conte Di Ro- 
Dilent si è congratulato col degno viaggiatore della 
sincerità e della serietà con cui ha saputo adempiere 
alla sua difficile missione, e 'o ha incericato di ster- 
dere una relazione sul suo viaggio. 


Con resente decreto è sinto nominato il commen- 
datore Luigi Saporiti ad ispettoro generale delle poste, 
nell'ufficio prima occupato dal commendatore Tantesio, 
ora d'rettoro generole. 


Ci scrivono dalla Spezia: 

« È giunta la notizia che il duca © la duchessa di 
Genova verrorno a passare l'inverno ne!la nostra 
città. 

« Quentunque tale notizia meriti ancora conferme, 
essa già è accolta con giubilo, come ben potete im- 
maginare. 

<Il duca di Genova assumerebbo il comando del 
e rimano alla Spezia ». 


Da 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 26. 
Domani, per porre fine ad una situazione troppo 


equivocs, il micistro Freycinet, a proposito di un 
emendemento qualunzue che proponga una dimi- 
nuzione del credito, piglierà la parola chiedendo un 
voto di fiducia 
+) decisione è causata dalla sorda agitazione 
Camere, la quale proveca enche voci di un 
0 scioglimento. 
Il Merlatti compì a mezzanotte un mese dal prin- 
cipîo del suo digiuno. Ezli sta relativamente beno, 
e dichiara di voler ancora continuere l'esperimento. 
Finora ha perduto venti chilogrammi dei suo 
peso normale. 


Berlino, 26. 

La Nuzional Zeitung e la Kreusseitung, ricevono 
per telegrefo da Costantinopoli la rotizia certa di 
‘un ravvicinamento avvenuto fra la Turchia e l'Ia- 
ghilterra. 


Milano, 26. 
Stanotte alle 3 è morto a Montecatini dopo lun- 
ghissima, penosa malattia, il professor Giuseppe Guer- 
zonì 


Borsa DI ROMA 
26 novembre. 


Affari animatissimi. Borsa occupata per l'imminente 
liquidezione che non prezentasi difficile, bench il tasso 
dei riporti sia alquento teso. 

La rendita fine ebbe scambi da 101 75 a 101 70, 
© per contanti a 101 70. 

Obbligezioni Immobilieri 512. 

Tiberine 732 contante. 

Nominali i prestiti ponti 

Emissione 1860-64 100 25. 

Blount 100 ‘0. 

Rothschild 101 25 

Fondiarie Santo Spirito 491. 

Generali 720. 

Tiberino 735. 

Banche Romane 4235. 

Mediterraneo 606 50, 607 50. 

Azioni della nuova Società Metalli e Carboni 270 


In sensibile ripresa le azioni Industriali da 765 a 
778. Questo titolo, completamente abbandonato du- 
rante tutto il mese, aveva invitato parte della specu- 
lazione a mettersi el ribasso. In liquidozione, man- 
cando il titolo, le ricompere furono affrettate, quindi 
oggi sbbiamo avuto da ieri un aumento di circa 
trenta lire. 

Lo stesso può dirsi delle ezioni Immobiliari, e qui 
poi è molta colpa di chi voleva dimostrare (ed ha 
predicato in ogni modo) che il titolo non valendo più 
di 1000, doveva ribassare sensibilmente. I fatti hanno 


smentito l’infausto augurio! Oggi furono lergamente 
trattate le azioni da 1242 a 1250 per liquidezion 
da 1252 a 1258 per fine prossimo. 

Banco Roma 1090 a 1096. 

Gas 1775 a 1782 per ottobre. 

Aoqua Pia 2120. 

Nominali i seguenti valori: 

Credito Mobiliare 1063. 

Condotte 626. 

Molini 388. 

Iluminazione 115. 

Tramways 465. 

Cambi: 
Francia chèques 101 32. 
Londra 25 18. 


Ore 3. — Rendita, 101 72. 
Generali 720, Immobiliari 1250, Industriali 778, 
Roma 1096. 


Al momento di andare in macchina non ci è 
ancora giunto il bollettino della Borsa di Pa- 
rigi. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 8 11? — La visita di nozze. 
UMBERTO I — Ore 8 1/2 — Circo equestre Wulf. 
QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Corneville. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 9 112 — Le cento di- 
sgrazie di Pulcinella, commedia - I due genîi, 
ballo. 
MANZONI — Ore 8 112 — La morta che uccide. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I francesi a Roma, ope- 
retta în dialetto romanesco. 
GOLDONI -- Ora 8 314 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Streghe, stregoni e fattucchieri. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORT-SAID, 24. — Ha proseguito per Messina 
il piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale ita 


TELEGRAMMI SPEFANI 


PARIGI, 25. — La C:mera approva con 388 voti 
contro 142 la riduzi 


Tì governo e la Commissione non sc-ettavano che 
una riduzione di 85.000 franchi 

MADRID, 25. -—- Ebbe luogo a Granata una ma- 

ifestazione di quarantamila persone contro la sop- 
taneria generale, Nessun disor- 


— Sì tolezrafs dalla Birmania che 
‘0 inglese, comandato drl ma 
adronito del campo del c: 


un disticcazre 
Symonds, si è i 


ribelli di I!lsco. Il cspo è fuggito. 

BERLINO, 25. — Îl Reiclistag tento orgi la sua 
prima sedut;. L'assemblea non era ia 

Domezi si procederà all'ele.iono di di 
presidenza. 

Il progetto militare presentato oggi fissa le forze 
sul piede di pace a 408,199 uomini, per il periodo 
dal 1° aprile morzo 1894. Sono creste 


due nuove divisioni. Le speso da fsrsi una volta 
per sempre scendono a 24 mil'oni di merchi; quelle 
perpetue a 23 mi'ioni. 

L'esposizione dei metîsi rileva la superiorità nu- 
merica degli eserciti francese e rasso. 

MANTOVA, 25. — Oggi fa insuguraio il tronr9 
del tram & vapore Gizzuolo-Visdana che compieta 
la linea del tram Mentova- Viadana. 

BUDAPEST, 25. — La Commissiene della Dale- 
gazione sustriaca, dopo particclareggiate spioga- 
zioni fornite del ministro della guerra, votò all'a- 
il credito chiesto per i fucili a ripetizione. 

lì Fremdenblatt e la Presse 
smentiscono la notizia della pretesa alleanza fra 
PAustria-Uagheria e lloghilterra. Ia seguito alia 
politica eminentemente pacifica del conte KeInok 
ogni alleenza allo scopo di fare guerra è quindi 
esclusa. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputoti. — Si ap- 
provano parecchie proposte di riduzioni di spese, 
prese în considerazione ieri {dalla Camera ed ac 
cettato possia dal governo © dalla Commissione ge- 
nerale del bilancio. 

Tì governo combatte, come sollevente una que- 
stione di diritto internazionale, la proposta di au- 
mentare i crediti relativi alle dogene per creare 
sulle frontiere laboratori destinati ad analizzare i 
vini importati. Ta'e emendimento è quasi ritirato. 

La Camera approva gli ultimi capitoli del bilancio 
dopo di aver respinto parecchi emendemeati com- 
battuti del governo. 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 2. — Fra le riduzioni votata oggi 
dalla Camera, vi è puro la riduzione delle pensioni 
della marina. 

Corre voce che il ministro della marina, il quale 
è partito stemane per Rochefort, abbia dichiareto 
prima di periire che si dimetterebbe se taio ridu- 
no fosse volata. 

Il ricovimento settimanale degli ambasciatori fu 
ieri aggiornato a venerdì in seguito agli incidenti 
detta Camera. 

Sì crede che sabato sarà cfferta el gebinetto cc- 
casione di perre la questione di fiducie. 

RANGOON, 26. — È stato dato ordine a cinzue 
reggisaenti indigeni dell’India di recarsi in Bir- 
mania. 

LONDRA, 20. — De Staal, ambasciatore di Rus. 
sia, lascia Londra stasera. Boutenieff, consigliere 
dell’amtascista russa, è arrivato, ed assumerà la 
direzione del’ambascista stessa durante l'assenza 
di De Steal. 

LONDRA, 26. — Lo Standard dice che, in se- 
guito a rimostranze amichevoli della. China, il go- 
verno ing'eso esaminerà se nelle cireostenze at- 
tueli sia necessario ed opportuno di mantenere 
l'occupazione di Pori-H:milton, ma che non è 
punto certo che l'Inghilterra lo abbandoni. 


Bomavenroha Severini, Gerente responsabile. 


FALSI 

Ci pregiamo arvisare lo nostra numerosa clientela 
d'acer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
AE LIA e 
Worsteds, Beavers, e Novità che 
cengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 

NEW-ENGLAXD - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1-2, e angolo Piazza Spagna 27-29. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magezzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmento ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovervi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in sete, in lena, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
 convenientissimi. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ecc. — Dirigersi 
presso Finzi e Bienchell, Corso, 378, Roma. 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


MERAVIGLIOSA 


STRENNA DI CAPO D’ ANNO 
per sole Lire 6 


NESSUNO può dare una strenna di Capo d'anno 
di tanta quantità di articoli fini ed eleganti indi- 
‘spensabili per la circostanza. 

1 100 BIGLIETTI DA VISITA, stampati în 

nto cartoncino con caratteri fantasia. - 2. 100 
FOGLI CARTA INGLESE da lettore. - 3. 100 
BUSTE INGLESI per lettere. - 4. 50 BUSTE IN- 
GLSI per i detti Biglietti - 5. 1 ALMANACCO 
Americano di lusso da sfogliare. - 6. EN. 
DARIO mensile commerciale a 2 colori. - 7. 2 
LEGANTI ALMANACOHI da poriatogli per il 153 
- 8 4 BIGLIETTI D'AUGURIO per il Capo 
d'Anno. - 9. 1 AGENDA 'ASCABILE per l'anno 
1557 legata in tela © oro. - 10. 1 GRANDIOSA 
PIANTA DELLA CITTA DI ROMA ultima odi- 
zione. - IL 1 SPLENDIDA OLEOGRAFIA. - 12. 
12 VEDUTE IN FOTOTIPIA, dei principali mo- 
numenti di Roma în un elozante e!bum. - 13, 1 
SCATOLA CON 1tt PENNE acciaio ingi. - 14. 2 
CANNELLI CERALACCA finissima. - 15 1 LAPIS 
A COLORI, 1 nero per Uflicio. 1 per disegno ed 
rno da portafogli. - 16. 2 PEZZI GOMIA per can- 
cellare. - 17. 1 PORTAPENNA (gran Novità) con 
annesso rullo per asciugare. - 18 1 ROMANZO in 
un volume da L. 1 (Edizione fommaruga). - 19. 
1 BUSTA contenente circa 20 giochi da risolvere. 
- 20. - 1 LIBRETTO del grandioso ballo 


AMOR. 


spedisce tutto franco di porto a volta di cor- 
riere, a chi rimette Vaglia Postale di Lire 6 alla 
Libreria e Cartoleria GARRONI, in via Nazionale 
ROMA. 

B. Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(A) 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitalia nominale ....L. 50,000,690 
Capitale versato » 25,006,000 


Riceve denero in conto corrente: 


senza vincolo e all'interesse 2 '/a 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 30/9 » 
con vincolo di 6 mesi —3‘/.0/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolata, l’opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capital'ezabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
persomine superiori, con cinque giorni di press iso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasto da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conio terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regao come all'estero. 

Rilascia assegri e lettere di credito sull'Italia © sub 
l'estero. 

Fe qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mill per 
rei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti 


Ji 


Excelsior! 


(MPADA UR 


INESPLODIBILE 


(Veli avviso in quarla pagina) 
LUCIDO ferrate = Prezioe Lea. 
‘amento di rano per pacco po 


, via del Corso 


377-379 — ln Firenza. via do’ Pansani, SE 


PAI —_____—_T_—p___t—mz_zÉn2ép€È 
RODOLFO DITMAR ||: ing, EDOARDO DE MORSIER EMULSIONE: di SCOTT 


Via Monte Napole 14 MILANO N @:OHo Puro 
lapoleone, 14 — BOLOGNA 
DEPOSITO GENERALE DELLA 1, R, PRIIL, FARBRICA DI LAMPADE Fesato DI MERLUZZO 


di R. Ditmar, VIENNA, Fondata nel 1840 Ipofosfiti di Calce e Soda. : 


fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Delo 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli, 
neseritta dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, di 
salite Sigestione, e la sopportano gli stomachi più delia: 
‘to vendita da tutte le principali FARMACIE a LL 5,50 la Bott. e 21, 
| mezza e daigrominti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma,Napoli - Sg 
TICANINI VILLANI © C- Milano © Napoli 


PE q mete preparere dai Eblmici SCOTT © BOWNE- NUOVA-rOnK 
Ei 5 5 È tanto grato al palato quanto il laite. 
88 7 ® vite le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di 
3a È 
$ 
È 
5 


fabbricazione. 


É 
È 


8 
2 


opae1te ou:;qooepni 


FERNET-BRANCA n 


Macchine industriali 


fo oand qnd 18 


A gg ip con poi 


MUVTOS 0994T 
Motori a Gus a doppio effetto - Privilegio Fuccioli | 


Disegni coi prezzi a ri 
indicazione del genere desiderato. 


Lam 


i = Casa fondata nel 1850 
i $ Motori a a doppio effetto, sistema Faccioli, di cui lo Stabilimento ba il privi ci 
2000 Variati Modelli lego In i SConomici et prezzo © er consumo di &RR Lo na. colin e pico 
di Lampade da tavola, a sospensione, da giardino, per Stabi- iccolo Locomebili e Trehbiatric!, adattissime per montagna, collina e piccoli 
1 5 deri di nura. Sono di ‘fetto funzionamento, economiche, atte a qualsiasi com- 
luneati e Ristoranti, lanterne dacatra e (oco- Bostibio L'agevoimente trasportabili dappertutto. Presalato colle messime onorifi- ANTICOLERICO 


cenze u tutte ‘e Esposizioni. Le migliori al Concorso di Pesaro del 185. 
Grandi Locomebili e Trebblatriel su quattro ruote, le migliori esistenti. 
Macchine e e a vapore d'ogni sistema - Turkine ed altri motori idraulici 

Pompe, ecc. - Molini da grano - Pile da riso - Cartiere - Impianti di luce 


AL PREZZO DI FABBRI 
Lampade con becco Gigante Solare della forza di luce di 50 
a 120 candele. 


pei FraTELLI BRANCA. DI Mirano 
Via San Prospero N. 7 
con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’An-| 


TOOL CIFOIA[Id = 071009 ojddop u sun U |I0I0N 


Da osservarsi. — Con grande r/clame vengono presen- elettrica ed in genere qualsiasi impianto industriale - Fustoni - Sgramatol per Vee niRO Torino 1984 - Nizza 1883 = Milano 1881 - 
tate al pubblico, sotto denominazioni atte a destare sensazione, Branturco — Torehl per piste, uvn, ecc. ed ogni altra macchina agraria pd idonee. HET 1650 Melbourne #80 - Sydney 1810 © Pe 
imp: petroli cchi di lampade i quali generalmenti ‘Spedizione gratis aloghi, , disegni, a richenta. Esecuzione perfe! e Lao e Vienna 1873. 
Manini a Cie pocbfagone vità pratico, stiamo l'atlenzione Prezzi all." Roppresentanti in Moma, signori NEBIOLO e È, vio Leccoso,$6. FR io 
= sat ocz Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 


del pubblico alle Lampade di mia fabbricazione che corrispon- 
dono a tutte le esigenze del progresso sia per l'esecuzione che 


per l'eleganza e modicità di prezzi. Le prerogative dei miei [i pi 
becchi Patent-Solare, sono inarrivabili per il fatto dell fa 
doppio lucignolo assorbente e combustibile, che preserva daff-— gi +: 


plosioni e mantieno la fiamma chiara e sempre egualmente 


sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 
Usato în molti Ospedali Il FERNET BRANCA non si 
‘dere confondere con molti Fernet messi în commercio 
[da poco tempo e che non sono che imperfette e nocirel » 
imitazioni ll FERNET-BRANCA estingue la sete, 

cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


PERFEZIONATI Dri intermittenti, il mal di capo, capogari, mali nervosi,| a 
08 E [mal di fegato, spleen, male di mare, nausee in genere | | 
n A blocco di Carbone movibile [Esso è Vermifugo-Antisolerico. 2| 
RLIMIR ANTINENROSO DELBECCHI Aa ET. te dat 110,1. 9,30 - Pico 1,501 
ronto e sicuro rimedio contro le malattie Questi filtri sono di costruzione per- Effetti garantiti da certi/lcati medici. 5 
nervose e specialmente contro fettissima e semplicissima. PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE ì| 
Il blocco di carbone è efficace e pra- Bengal Kisna; 8 maggio 1883. 
, ga) ur, gi . {tl 
L’EPILESSIA (Hal caduco) tico, giacchè essendo movibile, può fa- Pregmi sigg. Fratelli Branca, iI 
Si prepare peclsivemento nella Farmacia chi- si cilmente purgarsi risciacquandolo nel- i dare n, facessero Fegevoiaza di la! n 
ZA = i da litri dozzine. \l 
Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. 6 4 Filtri da litri 6. ‘L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi,| # 
Aggiungendo cent. 50 si spedisce franco. » . pp i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano| "| 
È il malore mortale e ri: listano perfetta salute. 
y da i | |' tn generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto] 
= Li è ‘vantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto clima] | 
SE Fia di ; 3 E eccessivamente caldo. 
cn d meat \ ) Devotiss. loro servo T. PO? | 
: Sid d a; FERNET-BRA 


Guarisce 


Povérta di Sangue, e 7 a ; 
PES =s Dirigere domande e vaglia all'EmporiofFranco-Italiano Finzi e Biancheili in Roma 


d'ogni a x via del Corso, 377-78-79 — În Firenze, via de’ Panzsni, 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


È pure una del 


TAPPROVAZIONE del'ACCAD.i MEDICINA di PARIGI: F ROMA-NAPOLI e dintorni, pertenza ogni giorno. 
Sì vende : 1° in Natura; fetti. I C K Bi ito valevole sei giorni: 1" cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 143 
fe erro Quvence ta: el i T. A. Quovenne; L , alloggio, vitto {( Hotel Washington), vettura, 


il Pacco o de lUnioa des Fabricants. tutto compreso. 


NOn, 14, Beaux-Arts, Paris. 
‘presso © A_ MANZONI e ©". 


resegerreerszeczezzz (TRE MESI IN UN CIRCO]! foco ci 


L compreso. 
Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- =ilri zelo e eee Di 
smuto e Magnesio caleinata se, sono di effetto PER BRAMBINI 


sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo È Franco per Pesta: Lire B. 
Scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. ®. Inelire ri code ancera qualche copla completa legata in tola dsl &ifsremîs 
In TORINO, Farmacia Tarteco, Piazza San Carlo fi Y Il por 1 Bemakini dello annato 1881-183?-1833-1884-1835 
— In ROMA, cin Tors na di Fabiani- È sl prezzo di L. 12 per annata, 
Dirigere lettore e veglia all’Auministrazione del Giernaio por t isa - î 
hit, {M, Piazza Montecitorio - Roma, i 


| -POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
glietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cole= 
Ì 


zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compret 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore $ ant. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 23 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Ilumina- 
zione elettrica sistema Siemeno. 


Plini, Piazza 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio 
sociale via Senta Lucia, 92. 

. ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed st 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 
ee—r——-°**°-r.... 


La qualità squisita della = 
cioccolata prodolta dalls 
olebre Fabbrica di 


ze | Fucine Portatili Americane 


iù la sua riputazioni 


cosa è ndata dalle celebrità medich È 
sa è raccomandata dalle celebrità mediche come l'al A A VENTILATORE 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 
GRANDE HEDAGLIA D'ORO \ \ con qualunque qualità di carbone, ed in 
all’Esporizione Univarzalo d'Anversa del 4835. x X tre minuti si arroventa un ferro di tre 
centimetri di spessore. 


SICUREZZA 


‘7 anni di cresconte successo! È 
Bellezza e Conservazione È Prezzo: L. 75 


sere applicata a qualsias 
sospensione od a braccio, sia da 
camera che da salotto, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- n E PREZZI 
È n ZL sa si i fig) L HA 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Seneeda sen pai » 19 


Roma, via del Corso, 377-78-79 — In Detta ricca di vari mod. da L.30 a 10 


soll'uso della rinomstizime Polvere Dentifrie gl. i ia de i 
dell'illurtre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- M Firenze, via de’ Panzani, 26. B. Ss nd or gita, i 
ece. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 


dova, specielità della Farmacia Fantini di]Ve- È 

me eee ANTANAGLIE. MECCANICHE ro PIOMBI| #8" 
uardarsi dalle falsi i Esi schiarimenti possibili. 

pre i contrassegni di fabbriaa È PR Dirigere domande e vaglia lusivamenta allo 


i condizioni per illuminazioni di città, vil 


tini È fArtie î Nocessarie per gli Appaitatori del Dazio-Consume, per Spedizionieri in genere ef| Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
ER, Sort” ‘alla Fa esi Li particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc, $| ROMa, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 
Tanaglio della langhezxa di 24 cm. +. +. +. . Li4 de’ Panzani, 26. 

In Reme 6 » ro MI te pt IO 
Corso, 4 Palioitole di piotabo per delto, al chilegramma +. 1 > 2 —__— Di 
Spagna — A. Pla pedizione per pacco postaie cell'aumento di 50 centes LUCIDO Fer,dere ata bineberia strata una Tucenterze 
Corso, 34 - Egidio Mentagazza. Via Nazionale, 146 - Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roi ica sara une 

Para o biera SPiesoa di Saga etna) i via 2el Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pansani, 26. ma, { Cent. 50, franco per pacco postale. —_ De 

b I Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. ri Roma, via del Como, 377.579 — In Firenze, 


U L L Anno XVIL — N. 322 LD) LE INSERZIONI x sip pr PA ssuleeaziona © presso P Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA, 
iazza Mon prio, — ln NZE, via de’ Panzani _ N ia Vittorie 
È 26-27 Novembre 1886 Emanuele, 25 — Dalla FRANCIA, Agencs Principale do Public "PAIS, Rd do fiche 00, 91 


FANF 


tizione postale d' Eurd 
del Non 

America del Sud e Asl 

Acstralis, Bolisia © 


Cent. 3 in 


palo 
fi N. 48 (anno 

rerrà messo in ved 
2 tutta Italia 


Absonameni 
Fanfulla qu 
2250 L. 28 - Semi 


Amministrazione 


LAS 


È una sela un 
pressione, ma la 
Infatti, ben pool 
ieri sera dall'Opp 
fa nota che vi dol 


In gergo milita 
zione. Segno di 

La Maggiorenz 
secondo le regole 
dunare il suo cor 
chiemsre sotto le 
corre. 

Dunque aventi 
campi! Lo es 
scosso da ce 
gliono che 
Camera 
In questo s 


di due port: 


dell'onorevo 
stessa nella 

L'onorevole Zal 
che è giacob 
voler diventare 

Del resto, 
di partito per 
în feccia ella Ch 

Roma è la « 
parola ! 


Proprie 


GIOCO) 


M/ 


— Aveva un pi 
Roberto, che si 
non esitò più. 
— Una prozia, 


— Ob, no! - 
conda prendendo 
Quel nome solteni 


Roberto, a 
indorinendo che 
Punto in qualche 
— Scusi, signg 
Volesse farsi per: 
Questa volta ful 
— Oh, signore, 
gnora du Couire. 
la cui responsabil| 
su di lei - a 
ella stimò produ 
lei rieno a stabi 
— Le confesso) 
risposa Roberto, « 
cie di complicità] 
Ron fossero nelle 


NOIZVAAVHINOO HATTVOA ISUVAUVOAD 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sen, Anno 
prascodi porto a tutto il Regno, Go. 
feta, Susa, Tunisi, Tripoll e Africa LL 6 1924 


si CN 
puerica del Sud © Asta. ..-» 15 30 60 
fstralis, Bolivia © Nuova Zelanda » 59 40 80 


FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


1 N. 48 (anne 1886) del Fanfulla della Domenica 
eyrà messe in vendita Domenica 28 novembre 1386 


Contiene: 

Ricordi giovanili di Camillo 
Cavour, Vittorio Bersesio — 
Sa Messer Agnolo Firenzuola, O- 
5) lindo Guerrini — Estate (versì), 
{#7 Attilio Sarfatti — Un Rifagio 
(9° fra lo Crete, Luigi Suner — An- 
cora sul Coro Il dell’Ade!chi (Ad 
Alesssudro D'Ancona), Guido 
Mazzoni — Lo Spiritismo di An- 
gelo loganga, Federigo _ Verdi- 
nois — Libri nuovi — Cronaca 

— Libri ricevuti in dono. 


ri AO il nuoro per tutta l'Italia 


Abb:namente per tutta l’Italia - Anne, L. & 
Yanfulla quotidiano 6 settimanale per il 1888: 
sare L. 28 - Semestre L, 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


LA SALA ROSSA 


È: usa sala un po' sorda agli echi ; ne riceve l’im- 
sessione, ma la rende monca © difettosa. 

Iafutti, ben poco si sa delle discussioni tenutevi 
gi sera dall'Opposizione e degli sccordi presi. Ma 
È nota che vi dominò ha voluto essere il preludio 
ii fsti guerreschi. L'ouorevole Di San Donato pro 
we, e i colleghi di lui accettarono, che si doves- 

0 invitare calorosamenta gli asseati del partito a 
searsì a Roma. 

la gergo mililere questa sarebbe una mobilita- 
ioce. Segno di guerra preveluta. 

La Maggioranza, cui tale guerra è minacciata, 
ssondo le regole accettate, dovrebbe anch'essa ra- 
iaoare il suo contingente di prima linea, salvo a 

mare sotto le armi la territoriale quendo oc- 
orra. 

Dunque avanti, avanti, i ritardetari dei due 
ampi! Lo esige il decoro della rappresentanze, 
sosso da certe assenze ingiustificabili. O come vo- 
tiono che il Paese si occupi della Camera, se la 

mera non si occupa di sè stessa? 

Tn questo senso, la sfida portata dagli echi della 
sia rossa, è un bene. Scuoterà gli inerti, li spro- 
berà a raggiungere i compagoi combattenti, e, se 
crrà essere battaglia, tanto meglio! 

L'onorevole Depretis è aspettato a Filippi: si 
nol combattere il gabinelto sul terreno del riordi- 
smento dei ministeri e su quello delle politica e>- 
esisstica. Terreno ecceliente così il primo come 

condo. 

Veremente io non so, al momento, fin dove în- 
‘sodeno arrivare. Ma mi pare che combattendo la 
2omposizione dei ministeri, l'Opposizione dia prova 
‘n disinteresse lodevolissimo. Respingendo il dono | 
i due portafogli di più, nega a sè stessa îl piacere 

fare eventualmente paghe due oneste ambizioni 
amici. 

Combettendo poi la politica religiosa, non dico 
tal'onorevo'o Taiani, l'Opposizione combatterà sè | 
vessa nella tradizione dei suoi giorni di potere. 

L'ovorevoîe Zanardelli, duco di cotesta guerra, 
te è giacobino da deputato, non mi ha l'aria di 
îoler diventare un ministro giacobino, 

Del reste, che bisogno c'è d'una dimostrazione 
di partito per affermare i diritti sovrani dello Stato 
a faccia ella Chiesa? 

Roma è Ja « conquista intangibile! » Basta la 
parole! 


Roma, Sabato-Domenica 27-28 Novembre 1886 


Una polemica in proposito, quantunque a buona 
intenzione, farebbe sugli stranieri l’effetto contrario 
a quello che si vuol raggiungere : li indurrebbe a 
dubitare che gli Italiani non siano veramente fis- 
sati sul loro destino e sulla via da battere per rag- 
giungerlo. 

È proprio sicuro l'onorevole Zanardelli d'averla 
tracciata 6 aperta lui quella via? Essa non figura 
tra le opere da lui compiute quale ministro dei la- 
vori pubblici. 

Del resto, ripeto, gli onorevoli della sala rossa 
fanno bene a muoversi e a discendere în campo. 

Batteglio vogliono essere, per scuotere una buona 
volta l'inerzia della Camera e attirare sovr'essa 
quell’attenzione, quel. rispetto e quelle simpatie del 
Paese, cho si allontanano da lui ogni giorno più. 


Aus 
GIORNO PER GIORNO 


Giuseppe Guerzoni. 

Ha risposto all'appello della Morte, che pur avea 
saltato il suo nome in tutti gli appelli fattiin nome 
della patria. 

Povero Guerzoni ! 

L'ho qui, vivo nella memoria, sempre giovane, 
malgrado gli enni, sempre alacre malgrado l'in- 
fermità che lo minava. 

Lo vedo crociatore delle Alpi nol 4859. Lo ri- 
vedo nel 1880 a Quarto, uno dei Milie partiti con 
Garibaldi, sbarcato per ordine del generale a Ta- 
lamone, e, fallita quell’imoresa, correre a Genova, 
imbarcarsi con i volentari di Medici, gusdognare 
con essi la Sicilia, combattere a Milazzo come un 
eroe da leggenda, ripetendo le stesse prove nel 
continente, al Volturno, e, pochi anni dopo, nel 
Trentino e a Mentana, sempre tra i prmi e tra i 
più valorosi. 

Ne portava sul petto la testimonianza in due 
medaglie al valor militare. 

I: 20 settembre 1870 lo rivedo ancor», sempre 
infaticabile, sotto le mura di Roma a San Pen- 
crazio. 

Nino Bixio, vno dei generali dell'intangibile con- 
quista, un uomo che sapeva valutare i soldati, lo 
avea voluto con sè aiutinte di campo. 

Giuseppe Guerzoni entrò alla Cemera nei 4805 
appena raggiunta l'età psrlsmentare. Ne us: otto 
anni dopo, ded.candosi all’iosegnamento, Fu pro- 
fessore all'Università di Palermo, indi a quello di 
Padova. Di Padova, che l'aveva ormsi per suo 
concittadino e lo piange come figlio. Fu Psdova 
che gli diè ozi cperosi © gli permise di lasciare 
qualche cosa di sè in molti libri, dov'è sopratutto 
freschezza d'ingegno e bontà di cuore aperto ad 
ogni nobile sentimento. 

Con la penna egli fu în certe ore soldato come 
lo era stato con il mandato legislative. Cambiò ter- 
reno, ma per combattere sempre la stessa balta- 
glia. Fatta, politicamente, l’Italia, dedicò lo forze 
del suo ingegno vigoroso a farla intellettuaimente. 

Non farò l'elenco delle sue cpere, care specie ai 
giovani; esse sono l’eco di impressioni che non in- 
Vecchiono mai, nemmeno coll’invecchiare di coloro 
che le hapno ricevute. 

Ns citerò tre soltanto: La cita di Nino Bizio, 
la Vita di Giuseppe Gariballi e la Commemora- 
zione funebre ti Vittorio Emanuele. 

Una trilogia nel senso epico della parola. 
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Giuseppe Guerzoni è mancato ai vivi ieri in Mon- 
techiari, vicino a Brescia, nella casa che lo aveva 
veduto nascere il 27 febbraio 1835. 

Mezzo secolo non fa una lunga vita; ma aven- 
dola vissuta regli anni di lui e come lui, fa una 
vita onorata, operose, illuminata dal lampo della 
gloria © degna doi più schietti rimpianti. 

* » 

I confratelli della ox-Pentarchia notsno con una 
certa ingenuità maliziosuccia che il numero dello 
palline nere trovate aeli'urna nella votazione del 
bilancio di grazia e giustizia, è stato più grande di 
quello che sì potesse supporre. 

Essi dimenitano - ed io lo ricordo loro - che la 
nostra Csmera è piena di avvocati. Ciò dato, la 
votazione non poteva riuscire diversamente. I depu- 
tati avvocati non potevano nel segreto dell'urna 
non votare contro l'onorevo!e Taiani: gli avvocati 
debbono tenersi buoni i cancellieri, ed i cancel- 
lieri odiano l'uomo che mangia un pretore a cola- 
zione ed un vice-cancelliere a pranzo! 

Noto, passando, la maggioranza con cui il bi- 
lancio passò per diciassette voti. 

Diciassette, nel libro dei sogni, significa disgrazia! 

Disgrazia por chi? 

Si starà a vedere. Intanto noto che i! numero 
delle pallo nere riportate dall'onorevole Taiani è 
parecchio maggiore di quello dei radunati della Sala 
rossa. 

Questa diferenza, secondo alcuni cabalisti, di- 
perde dal fatto che non tutia la maggioranza ha 
votato in favore: secordo altri cabalisti dipende 
dall’altro fatto che con tutta l’Opposizione si è re- 
cata alla Sala rossa, 

I primi catalisti commentano: la maggioranza 
non è compatta. 

I secondi cabalisti osservani 

ino d’accerdo. 

E il csbalista magno, fre 
sua la divisa di Machiavi 
visi. 

Francamente, dite che non so lo meritino! 

Ua nuovo libro del dettor Corti: « Intorno alle 
nuove doltrine in diritto penale, con particolare ri- 
guardo allo pena di morte ». 

— Passi lei - preco — anzi - ma le pore!... è 
un particolare riguardo... 

Non si potrebbe essere più compiti con una si- 
guora. 


i due gruppi, 
ili, impera sui popoli di- 


so. 

A proposito del cinquantenario delle ferrovie fran 

ritorna in opportunità questo brano di cronaca 

che M"* de Girardin consacrava allora alla grande 
novità del momento : 

«I cavalli sono - dicssi - indignati, fariosi. Si 
pretende che essi si ribellino contro questa nuova 
iavenzione : ve no ha dei presuutuosi che vogliono 
lottare in velocità coi vagoni. Si racconta che ieri 
molti cavalii sulla via, volendo passare le vetturo 
del treno, abbisno preso la mano, perchè ieri la 
regina e le princi esse sono andate a San Germano. 
La regina è la prima donna che sia montata nella 
vettura aerea ; oggi il gran cancelliere di Francia 
e tre ministri hanno fatto il viaggio: il ministro 
dell'istruzione, it ministro delle finanze, quello delia 
giustizia ; e i maidicenti sì sono subito abbandonati 
alla loro leggerezza neturale. « Mai l'istruzione è 
stata più rupide, diceva uno; la giustizia è oggi 
veloce, diceva un altro; il ministro delle finanze 
sarebbe ben contento, dicevano i più maligni, se il 
suo bilancio potesso passare con uguale rapidità. » 

L'ultima frase è anche oggi fresca fresca. Il signor 
Sadi-Carnot potrebbe crederla scritta apposta per lui. 


"o. 
asa 

Leggo in un giornale del pomeriggio : 

< Ultim’ ora. 
(Nostri dispacci particolari). 

«Parigi, 28 (ore 8 53 ant.). — Succi acconsente 
di somministrare il proprio liquore ad alcuni ani- 
mali ». 

Povero Succi! Ridotto a offrire il suo liquore 
ai cani! 

Sarebbe bella che i cani non lo volessero... 

» » 
asa 

Storico. 

Ia queste sere di tramontano, quando per caso 
la porticina del tranvai è lasciata aperta da un nuovo 
venuto, un grido di protesta generale lo avverte 
della sua sbadataggine. 

L’altra sera appunto, una sÉgnora francese, ri- 
parandosi col manicotto la faccia, gridava al con- 
duttore: 

— Fermez, mais ferme: done! 

Il conduttore fece sentire il suo fischio. Il tranvai 
sî fermò. 

La sigaora non capiva nulla di quello che faceva 
il conduttore, al modo stesso che il conduttore non 
capiva nulla di ciò che diceva la signora. 

Il conduttore vedendo che la signora non voleva 

sendere, fischiò di nuovo e il tram ricominciò a 
camminare. 

— Fermez, fermez! 

— Un'altra volta? 

E borbottando il conduttora riprese a fischiare. 

uova fermata. 

La signora non mostra di aver voglia di scen- 
dere. Il conduttore attacca qualche moccolo tra 
denti e îl tram sì riavvio. 
rimtelo borreur! Mais lorssfon vous dit de 

former... 

— E io ho fermato due volte, ma se lei non ha 
voglia di scendere. 

— La signora non vuo! scendere, dico un sî- 
gnore, vuole che chiudiete la porta! 

Ah, ma aliora mi doveva dire chiudè! 
chiude con dispetto. 
» » 
rai 

Per finire. 

La signora Tegamini ha dato 
colo negro. 

I: medico, volendo evitare una 
sposto al marito che lo consultava : 

— Oh! è un caso che succede frequentemente. 

— Davvero! 

— Da qualche tempo la vostra signora non aveva 
delie ideo nere? 

— E come! 

seo dunque il segreto! 


luce un pic. 


grazia, ha ri- 


DA LONDRA 


21 novembre. 

119 e îl 21 novembre resteranno memorabili negli 
annali londinesi. 

S'è provata in quei due giorni, e pur troppo lu- 
micosamente, l'influenza che possono avere sul pub- 
blico - il grande analfabeta - quattro spacconi avidi 
di réclame, non monta se acquistata magari a prezzo 
di qualche centinaia di teste fracassate e di altri 
espedienti riprovevoli del pari 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


SERELIZZATEÀ 


GIOCONDA - BERTHIER 


MARIO UCHARD 


— Aveva un parante în questo paeso!.. 7 
Roberto, che si divertiva di quelle domande ardite, 
ton esitò più. 

— Una prozia, signorina - rispose. — La contessa 
di Coudray. È morta da tre mesi 

— Senti!... la contessa du Coudrey 
— La conosceva, signorina ?. 

— Oh, no! - disse prontamente la 
trio prendendo subito un tono di sussiego, 
le nome soltanto l'avesse offesa. 

Roberto, a sua volte, rimase un po’ impacciato, 
Vziorinando che si era fuorviato, e che capitava ep 
tanto in qualche dissidio di provinci; ; 

si, signorina | — riprese, inchinendosi quasi 
*olesse farsi perdonare uro sbaglio 
Gioconda che lo aiutò 


i 


ignorina Gi 
quasi 


li viene a stabilirsi 

— Le confesso davvero che non so nulla di nulla! — 
lipoze Roberto, come se volesse rifiutero ogni spe- ! 
“è di complicità coni Boisdesnier, che perevagli 
tin fossero nelle buone grazie della signorina Gio- 


no partito stamane da Parigi, chiamato da 
Tours, che non conosco, e conto ripartire 


conda. 
un notaio 


certo signor Sarrazin, che neppure conosco... 

— Questo certo signor Sarrazin de Corbières, si- 
gnore, è mio zio! - rispose la signorina Gioconda 
con un tono di maestosa ironia. — Il signor Michele 
Sarrazio, sindaco di Guitry-le-Grand, e membro del 
Consiglio generale - aggiunse sottolineando le parole. 

— Ah! scugi, signorina 1 — riprese Roberto confuso 
di essersi di nuovo fuorviato - ignoravo. vengo con 
una lettera per il suo signor zio... 

— Oh! ma allora è ben diverso, signore! — e- 
sclamò la signorina Gioconda riprendendo a un tratto 
lo sue maniere gaio e disinvolte. - Lo doveva dire 
appena entrato... Soltanto ha sbagliato sonando a 
questo padiglione, dove abita qualche volts. mio pa 


| dre, e che è soltanto une degli edifizi dipendenti dal 


castello della Baraque, il cui ingresso 
muro del parco, soltendo dalla strada a sinistra. 

— Mille grazie, signorino, e mille scuse - disse 
Roberto alzandosi, la pioggia essendo cessata. 

— Dove vat — gli domandò lei. 

— Vado lungo fi muro del parco... fino alla val- 
tata .. a sinistra. 

— Ma non merita il conto! Faremo più presto del 
viale. Lo sccompagnerò io. Passi di qui - aggiunse 
aprendo la porta che metteva direttamente in giar- 
dino. 

Il tempo s'era ràsserenato a un tratto. Roberto la 
segui. — 

— Morta! Marta! - gridò la signorina Gioconda. 

Alla finestra del primo piano si affacciò una conta- 
dina di una quorantina d’anni, che restò a bocca 
perta vedendo un estraneo. 


alla fine del 


— Che... di dove viene 1.,. - disse a voce alta. 
— Balia, è un signore di Parigi che viene dallo 

zio Michele!.. Gli ho aperto la porticina. Di' a Or- 

sola che ritorno al castello per accompagnarlo. 

— Ebbene! e il tuo ombrello ? — disse Marta che 
dava del tu alla signorina Gioconda. 

— È inutile, tu me lo riporterai! 

— Eceo!.. Sempre io che te lo riporto... Eppoi, 
guarda un po’ che muso nero che hai!.. che bam- 
bina!.. 

Ma la signorina Gioconda s'era già avviata sotto 
gli alberi senza dersi pensiero del suo muso nero. 
Con l'occhio amimato, con la faccia seria come una 
persona compresa della parte che rappresentava in 
quella famosa questione dell'eredità du Coudray, ella 
cammmava sollecitamente, quasi avesse oreduto che 
giungendo troppo tardi fossero avaniti i diritti del- 
l'erede. 

Senza sgomentarsi, accorgendosi che Roberto non 
era al corrente delle cose, ella si dilungò in partico- 
lari. Seppe da lei che il patrimonio di sua zia era 
stimato uno dei buonissimi del paese... Soltanto le 
vigne che confinavano col Petit-Mulat, erano attac- 
cate dalla filossera. Ella gli detto alcuni consigli... In 
quanto al castello, nonostante la sua imponenza, é un 
edifizio che non sta più in gambe, per lo stato in 
qui l'aveva lasciato la contessa da molto tempo. 

Alla fine di un viele che sboccava in faccia adun 
bel giardino inglese, di cui i ciuffi di lilla erano fio- 
riti, Roberto Guéria scorse la Baraque, grazioso ma- 
niero del.secolo xvi1, con le bozze di pietra incassate 
nei mattoni, accresciuto da costruzioni recenti, con 
un gusto raro, che univa gli agi della vita moderna 
all'antica architettura. Delle vaste costruzioni sepa- 
rate dal castello e destinato ai familiari, indicavano 
* che la cesa era tenuta con molto lusso. 

Dopo aver traversato il giardino quasi correndo, la 


signorina Gioconda salì gli scalini di una gradinata; 
lassù stava di guardia un vecchio servitore in bassa 
livrea. 

— Dov'è mio zio? - domandò lei. 

— Il signor Sarrazin è nel suo gb:dio, signorine. 

Ella s'incamminò di nuovo © traversò diverai sa- 
lotti. Roberto durava fatin: a seguirla. 

Giunta a una port», la apalancò ed entrò nella stanza 
come il vento. 

— Zi, il signor Roberto Guérin, l'erede della vecchia 
du Coudray! - disse affannata. 

— Perbacco! bimba mia - rispose lo zio, seduto 
davanti alla scrivanie, alzandosi cortesemente per ri- 
cevere il nuovo venuto. 

Il signor Sarrazin era un uomo di una sessantina 
d'anni, molto alto, molto magro, ma solido di ossa- 
tura e di un vigore poco comune, benchè dicesse da 
sè, con un certo compiacimento, che era un «antico 
tisico» : un po’ curvo, quasi fosse noiato di giungere 
troppo in alto, aveva una testa espressiva, a tratti 
tormentati, la barba tagliata a spazzola, e una fronte 
sulla quale si leggeva l'energia della volontà. Aveva 
poi il contegno calmo e freddo dell'uomo che non si 
dà in preda all'immaginazione. 

Vedendo Roberto giungere dal parco, condotto dalla 
signorina Gioconda, non fu punto sorpreso. Egli guardò 
un momento di sopra alle grandi lenti rotonde che 
pareva ornassero inutilmente il suo naso. Dopo aver 
terminato l'esame: 

— Lei è il sigior Guérin — disse con voce vibrante 
che pareva trattenere per riguardo. 

— Sinsignore! E il signor Chevreau, uno dei suoi 
amici, credo, ha voluto darmi per lei una lettera di 
raccomandazione. 

— Benissimo! - la leggeremo. 


(Continua) 


tANFULLA 


Per'grazia del cielo questa volta testo rotte non 
ve ne farono, eccetto quella del capo della polizia, 
alla quele non è ancora certo se si debba uggiun- 
gere anche quella dell’ JJome minister. 

Ia quanto agli altri espedienti basti questo: che 
tanto îl giorno della Mostra del lord Mayor, quento 
domenica scorsa, pareva di essere non nella capitale 
del grande impero britannico, ma ia una città oc 
cupata e timorosa di essere saccheggiata ad ogni 
momento. Porte barricate, botieghe inchiodate, fi- 
nestre sbarrate, cancelli incatenati e simile grazia 
di Dio. 


x 


Con tutto ciò, l'abbiamo passata liscia. Ma pur 
troppo si teme che non sarà così un'altra volta, 
perocchè il cittadino Runch ci ha annunciato chiaro 
€ tondo che quella di domenica era l’ultima e defi- 
nitiva rappresentazione pacifica dei socialisti. 

E che lo dicesse sul serio, lo proverebbe la furia 
con cui rendellava l’aria col suo vessillo rosso, ia 
cima al quale si dimenava il berretto della libertà. 
Povera donna, quante sciocchezze non si 
non si dicono în suo nome! 


PS 


Nothing succeeds like success. È una verità sa- 
crosanta. 

La Morning Post si pavoneggia dello splendido 
risultato ottenuto, e ha regioni da vendere... anche 
a me che le ho sempre creduto poco. 

Ii giornale tory ha propugnato da vari anni un 
intimo accordo tra Berlino, Vienna Londra e Roma, 

Adesso essa vanta îl suo trionfo destinato, co- 
m'essa dice, ad assicurare la pace europea. 

E venga di qua, o venga di Îà, questa benedetta 
pace sarà sempro la benvenuta. 


XXX 


Il giorno della Lord Mayor Sho: andai a rifa- 
giarmi presso i signori White, Palmer e C. in Min- 
cing Lane. 

Curioso - non dirò come una donna, ma come 
un giornalista convinto — mi diedi ad interrogare 
taluni degli impiegati della casa per sapere qualche 
cosa del loro tusiness, e, fra le altre, venni a co- 
guizione come l'ingegnere Filonardi, rappresentante 
d'una Società romaza a Zanzibar, stia facendo degli 
affaroni d’oro, al punto che certi ordini di compera 
che gli si mandano da qui, ascendono talvolta alle 
100,000 lire italiane. 

E sentire il bene che dicono questi signori del 
Filonardi e della sua Società. 

Danque, l'antico valor non è arror spento nei ne- 
gozianti © nei capitalisti italiani, come qualche a- 
nima pietosa vorrebbe, Allora... crepi la detta anima 
astrologa. 


XXX 


Per finire. Un dia'ogo colto a volo fra due a- 
mici : 
— Dunque, conto sopra di te, Psolo, per ferni 


da testimone ‘al mio metrimonio. 
— Contacî; non voglio abbandonare gli ami 
nelle disgrazio! 


L'opera del capitano Cecchi in Germania. 

Dell’ultimo fascicolo dell’Esplorazione commerciale 
togliamo il seguento giudizio della nota effemeride 
geografica Mutheilungen intorno all'opera pubblicata 
recentemente dal capitano Cecchi. 

< Sono interessanti i vieggi di Cecchi nei territori 
dei Galla confinenti collo Scioa e la sua punta fino 
@ Kaffa, che egli, quale primo europeo, dopo il sog- 
giorno del D’Abbadio e del vescovo Massaia (1343 
€ 1855), ha raggiunto. Sonvi in particolari ceptoli 
digressioni su argomenti etnografici © storici. La corta 
in tre fogli disegnata del prof. Mengaroni sulla scala 

1,000.000, è destinata specialmente a illustrare 

seguita dal Cecchi. Rispetto agli antichi la 
vori fatti in questa regione. e specialmente riguardo 
alle osservazioni geodetiche fatte dal D’Abbadie, i 
dati sono bene riferiti e presi in considerazione, ma 
forse non sbbastanza passati al vaglio della critica, 
nè controllati ». 

La rivista tedesca aspetta con ansia il terzo vo- 
lume di quest'opera assai pregevcle, chè infatti 
contenere i risultati scientifici del viaggio; vocabo 
lario e grammatica della lingua e numerose raccolto 
di parole e di îrasi di altri idiomi (Keffeccio, Gu- 
raghè, Amhara, ecc.); osservazioni e carta geologica; 
ossersazioni astronomiche 6 geodetiche, misure d’el 
tezza, come pure, speriamo, una memoria critica sulla 
letteratura cartografica riflettente quei paesi 

Non crediamo che il terzo volume dell’ opera 
del Cecchi contenga un lavoro di quest3 genere, che 
da solo richiede per lo mero un paio d'anni. Certo 
però nessuno, meglio di lui. potrebbe accingersi a 
farlo: sarebbo cosa di grande vantaggio per gli studi 
geografici. 

"er 


Pietro Micca a Padova. 

Non si tratta nè dell'eroe biellese e neppuro del 
ballo omonimo di Manzotti. 

Pietro © Micca sono due cannoni gemelli fusi nel 
1854 che tuonarono sulie alture di Solfarino nel 1859, 
e che il ministro della guerra ha regalati al Museo 
patavino, per la sela delle memorie patriottiche, rac- 
colte per cura della Società di Solferino e Sen Martino. 

A. Pietro e a Micca hanno fatto corteo, dalla sta- 
zione al Museo patriottico, molti studenti. 


ll professore Antonino Salinos, direttore del Museo 
di Palermo, è stato nominato membro corrispondente 
dell'Istituto di Francia. 


Leopoldo Kompert. 


Il giorno 23 è morto a Vienna Lecpoldo Kompert, 
uno degli scrittori più popelari e più stimati che avesse 
l'Austria 

Kompert era nato a Minchengritz, in Boemia, nel 
1822. Ebbe una gioventù penosa e dovette continuare 
gli studi fra ogni sorta di privazioni. Giovanissimo, 
entrò nella cusa del conte Giorgio Andrassy, ed ell 
lora serisse i suoi primi racconti sul Ghetto che lo 
resero così popolare e gli procurarono un posto ono- 
revole fra i letterati tedeschi. Per la semplicità della 
norrazione e per la sicurezza dello sguardo nel pe- 
netrare nel cuore umano, il Kompert aveva molti 
punti di contatto con Auerbach. 

Il Kompert era collaboratore di varii giornali e si 
occupara anche delle questioni delle scuole. 

Per il sessentesimo anniversario della sua nascite, 
egli fu fatto segno a grondi onori per parte del bor- 
gomastro, dei cittadini viennesi @ dei colleghi in let- 
teratura © in giornalismo. 

Ai suoi funerali, che si fanno oggi a Vienna con 


{ gran pompa, prenderanno parte artisti e letterati, per 


rendere un ultimo omaggio all'amico. 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 

SOFIA, 26. — Il console generale di Germonia 
informò il governo bulgaro che egti ha ricevuto dal 
suo governo istrazioni d’incaricarsi delia protezione 
dei sudditi russi in Bulgaria. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Il generale Kaalbars 
è partito alla volta di Odessa dopo un’udienza di 
quarantacinquo minuti accordatagii dal Sultano, che 
gli conferi il Gran cordone del Medjidié. 

BUCAREST, 27. — Il governo bulgaro rassieurò 
i suoi partigiavi delle provincie sulle disposizioni 
della Turchia, informandoli che Grekoff ricevette 
dalla Porta assicurazioni assolutemente soddisfa- 
centi, mercè l’azione di sir W. A. White, amba- 
sciatore d'Inghiterra. 

Si dice che la reggenza abbia trovato modo di 
contrarre un prestito di stcuni milioni. 

LONDRA, 27. — Il Duily News ha da Pietro 
burgo: 

« La dipiomazia russa sembra oltremodo scorag- 
giata dai suoi insuccessi in Bulgaria. Essa teme 
nuove sorprese internazionali che le farebbero sfug- 
gire completomente Îl principato dalle sue mani. Le 
voci di una restiuraziono del principe Alessandro 
non trovano credito. Si suppone esso sieno maneggi 
della reggenza per esercitare una pressione sulle 
potenze. Le probabilità dell'elezione dei principe di 
Miagrelia d'minuiscono in modo manifesto. Si la- 
menta che il messaggio dell’imperatore Guglielmo 
non abbia rischiarato maggiormente la situazione ». 


COL TRENO OMNIBUS 


Le dimissioni dell’onorevole Mordini. 


Lucèa, 26 novembre. 

Vi annunzisi che l'onorevole comm. Carlo Antonio 
Mordini, vice-presidente della Camera, aveva presen- 
tato le sue dimissioni da deputato del nostro collegio 
per ragioni di famiglia e di privato interesse. 

Il Popolo romano smentisce questa notizia, dichia- 
rando che tali dimissioni non sono mai giunte alla 
presidenza della Comera, e che neppure si sa che 
egli abbia intenzione di dimettersi. 

Posso assicurarvi che l'onorevole Mordini si era 
dimesso, ma però adesso posso aggiungervi che mercè 
le insistenti premure di autorevelissime perscne e di 
molti amici dell'egregio uomo, egli sembra disposto 
a decedere dalla presa determinazione. 

Questa notizie, ne sono certo, serà accolta con im- 
mensa soddisfazione da tutta la nostra provincia. 


Arde. 


Le corse alle Capannelle. 


Il tempo secco, il sole autunneImente giocondo, la 
giornata festiva, favoriranno certemento la riuscita 
delle corso alle Capannelle che avranno luogo do- 
mani, 28 povembre 

Ecco le notizie principali che possono servire di 
vade-mecum allo spettatore delle corse della Socie 
del Lazio, iunione di autunno. 

Le corse saranno cinque 

Prima corso, premio di tre anni, duemila lire per 
cavalli interi e cavelle di ogni paese nati nel 1883. 

Seconda corsa, Criterium, ore 2 pomeridiane, la 
corsa great attraction, premio di lire cinquemile per 
cavalli interi e cavallo di ogai preso pati nel 1384. 
Dieci fra gli iscritti dichiaravano forfait il 23 no 
vembre 1856. Distaoza metri 1200. Restano iscritti 
Tu Duc del cavaliere Bertone, Corlandrea e Lal- 
brough di sir Itholand, Bellao del sigaor Vincenzo 
Sinesi, Don Sebastiano di Tomwaso Rook, Lazio 
del generale Agei, Sacripante di C. Calderoni, Salse 
di Sen Salvà 

Terza corsa, premio di liro duemila della Società 
del Lazio. 

Quarta corsa, premio di Cento Celle, corsa di siepi. 

Quinta corsa. Premio Torre di Valle (sterple cha: 

Il premio delle due ultime corse è di mille lire ci 
scuna. 

S. M. il Re interverrà alle corse. La corsa Crife- 
rium, che riassume l'interesse della giornata, èil pio- 
colo Derby della stagione. Tuttavia quertenno sile 
corse il reporter mondano noterà parecchi vuoti nella 
tribuna e nei recinti riservati. La principessa d'Au- 
tuni, uno dei più splendidi fiori della tribune, ne è 
ora diventata uno dei lutti. E la morte del marchese 
Nepoleone di Roccagiovine, uno dei fondatori della 
Società del Lazio, è troppo recente per non tener lon- 
toni dolle corse alcuni dei più autorevoli sporismen a 
lui legati da vincoli di affatto e di sangue. 

E le altre perdite che la nostra aristocrazia ha sof- 
ferto in questi ultimi tempi renderanno forse più rade 
le file di quelli che vorranno tornare a rivedere i bel- 
lissimi preti delle Copannelle in una bella giornata 
asciutta come promette di essere quelln di domani 

Troppo asciutte forse per il desiderio degli sportsmen. 


*xX* 


Ricevimento ufficiale al Quirinale. — Oggi sl 
tocco il marchese Della Stufe, mastro delle cerimonie, 
sî è recato al palezzo Farnese, residenza dell'emba- 
sciata di Francia, e in una cerrozza di Corte di gren 
gale preceduta da un battistrada, ha accompagnato 
al Quirinale il conte de Mouz, nuovo ambasciatore di 
Frencie, per la presentazione de'le lettere credenziali. 

In una carrozza che precedeva quella ove si tro- 


vava il conte de Mouy, presero posto il consigliere e 
gli addetti dell'ambasciata. 3 
L’ambasciatore, giunto el Quirinale, verne incon- 
trato ell’elto dello scalone dal conte Giannotti, che ri 
copre l'ufficio interinale di prefetto di palazzo, e da 
questi accompagnato col personale dell'ambasciata 
nel salotto precedente la sala del trono, ore si tro- 
vavano le case militere e civile di Sua Maestà 
Condotto alla presenza del Re, e ritiratosi il pre- 
fetto di palazzo, il conte de Mouy presetità le creden- 
ziali rimessegli dal governo francese 
L'udienza reale durò circa mezz'ora, e al termine 
l'ambasciatore chiese al Re di potergli presentare il 
personale dell'ambasciata che era rimasto nella sala 
attigua insieme agli aiutenti di campo e ai mastri 
delle cerimo! 3 
Il plotone dei corazzieri e la compagnia di fonteria 
di guardia al Palazzo reale resero gli onori all’am- 
bascietore, che venne ricondotto el palazzo Farnese 
con lo stesso cerimoniale. 


Ricevimenti reali. — 1l barone Michele Lazzaroni 
e il conte Telfener hanno avuto l'onore di essere ri- 
cesuti ieri da S. M. il Ro in udienza privato, per in- 
vitarla ad assistere allo corse della Società del Lazio 
che avranno luogo domani. 


», Sua Maestà ricevette altresi il prefetto di Roma 
marchese Gravina. 


Ambasciata di Turchia. — Si dice che quanto 
prima alla sede dell'ambasciata di Turchia avrà luogo 
un gren ricevimento offerto dal nuovo ambasciatore 
Pochad pascià. 

Questo ricevimento ha per scopo Îa presentazione 
consueta del mondo ufficiale e della società. 

Un maestro di cerimonie della corte, come d'uso, 
sarà incaricato delle presentazioni. 


Il principe ereditario. — S. A. R il principe di 
Nepoli, appena torneto in Roma, ha ripreso regolar 
mente le sue consuete lezioni dai professori Morandi, 
Perotti e Zambaldi; e studia con molto ardore per 
prepararsi all'esame, che darà, secondo il solito, slla 
fine di dicembre davanti alle Loro Maestà, sl ministro 
della guerra, ai generali Cosenz e Pasi, e ai suoi pro- 
fessori. 

Con quest’esame Sua Altezza chiude il corso dei 
suoi « studi mezzani », che ba durato cinque enni; 
@ nel nuovo anno comincerà un corso universiterio di 
diritto costituzionale, storia del diritto, ecc. 


Cronaca vaticana. — Per ordine di Sua Santità î 
giornali clericali di tutti i psesi manderanno una copia 
diogni loro pubblicazione al Vaticano. Quivi verrà costi- 
tuito un gabinetto di revisione e lettura, coll’incarico 
di riferire giornelmente al segretario di Stato, che, a 
aua volta, dovrà informare il Papa. 

Scopo di questo provvedimento è di indurre la 
stampa cattolica a contenersi entro certi limiti e ed 
avere una sola nota nella difesa della religione © del 
Papato. 

La revisione non si limiterà ai soli giornali catto- 
lici itoliami, ma si estenderà anche a quelli d'oltr'Alpe 
che peccano moltissimo di indipendenza. 

Si vuole che a questa decisione il Papa sia venuto 
dopo insistenti preghiere degli ispiratori della Civiltà 
Cattolica, i queli da parecchio tempo lavoravano per 
avere una esatta cognizione 6 una statistica delle 
pubblicazioni cattoliche 

Anche i libri e opuscoli d'indole religiosa dovranno 
essero inviati al Vaticano. 


x Sua Eminenza il cardinale Porrocchi, vicario ge- 
nerale, per ordine del Sommo Pontefice, ha fatto com- 
pilare un elenco statistico di tutti i preti non romani 
che sono impiegati nei dicesteri Vaticani. 

Da detta stati 
della città © suburi 
terzo del clero romano è impiegato o ha cariche a 
Rome. Esse sono invece affidate in numero grande a 
preti appartenenti agli ex Stati Pontifici 

Anche la statistica per l’elto clero e curia ha dato 
identico risultato. 

Nel clero romano, come è naturale, vi sono quindi 
forti malumori perchè esso ebbe sempre la supremazia 
su tutti 


Onorificenza. — Il signor Saverio Nurisio, capo 
della divisione segreteria particolare di S. M. il Re, 
è stato nominato di motu proprio del Re commenda: 
tore della Corona d'Italia. 

Nel mentre ci rallegriemo coll’egregio commenda: 
tore Nurisio della sovrana distinzione, ci piace ricor- 
dare che il commendatore Nurisio non è solo un fun- 
zionario distinto e devoto, ma è anche un artista. Lo 
proveno scritti numerosi che trova il tempo eil modo 

pubblicare, malgrado le cure e le occupazioni del 
suo delicatissimo ufficio Ha pubbliceto recentemente 
un elegante volumetto di Rispetti e stornelli. ai quali 
Cesare Correnti ha voluto scrivere la prefazione. Il 
volumetto, edito con rara eleganza dell’Hovpli, con- 
tiene delle poesie piene di garbo e di delicatezza. È 
dedicato a S. M. la Regina, degno omaggio di poeta 
alla gentile e colta sovrani 


Ufficiali in missione. — Il capitano d'artiglieria 
cavaliere Cugia è stato nominato addetto militare alla 
regia legezione di Sofia 

Il capitano Cugia è uno dei più distinti ufficiali di 
artiglieria, e lo sue pubblicazioni sono state molto 
apprezzate. 

Egli ha di già preso congedo dal suo ufficio, al 
Comitato d'artiglieria, e ieri fu ricevuto dal ministro 
degli affari esteri. 


Sport. — La Società Romana della caccia alla 
volpe ha stabilito i seguenti appuntamenti di caccia 

Lunedì, 29 novembre. — Tor dei Schiavi, fuori di 
Porta Maggiore, strada a sinistri 

Giovedì, 2 dicembre. — Roma Vecchia, fuori di 
Porta San Giovanti, streda di Frascati. 

Lunedì, 6 dicembre. — Torre Nova, fuori di Porta 
Meggiore, strada a destra. 

Giovedì. 9 dicembre. — Coazzo. fuori di Porta Pia. 


Le caccie avranno principio all ore 11 antimeri- 
diane. 


Nuova Enciclopedia. — È stata distribuita la 
328° dispensa della Nuora Enciclopedia (sesta edi- 
zione), diretta dal senatore Boccardo, e pubblicata 
dalla Unione tipografico-editrice torinese. Contiene la 
Mmoteria compresa fra lo parole Superiore lago e 

‘abe. 

L'opera, che sta avvicinandosi al suo termine, di- 
venta, nella vita moderno, un repertorio di cognizioni 
universali, utilissimo a tutti, indispansabile a molti, e 
perfettamente corrispondente allo scopo per il quale 
è pubblicato. 


La Società fra i commessi di commercio in Roma 
darò, domenica 28 corrente, alle ore 11 antimeridiane, 
un ricevimento nella propria sede, per solennizzare il 
decimo anniversario della sua fondazione. 


Serata musicale. — Diciamo meglio, riunione al 
legra di valenussimzi artisti, a cui facevano corona 
alcune gentili signore e melti signori sppartenenti 
alla politica, all'arte, a1 giornalismo. Ebbe luogo nei 
salotti del Fracasso, fu causa alla riunione il pas- 


saggio da Roma d'una giovane pianista, la signorina ' 


Casella : un'artista che si è fatta tale con l'indeta 
studio nei malinconici silenzi della Sordegna, © v}g 
imperato, fra l'altre cose, a riprodurre ccn rara per. 
fezione la persistente. melinconia © l'angoscia. dell 
pagine più desolate di Chopin, în cui vibra. sempre 
la nota alta e profonda del dolore umano. Nel‘: 
gnorina Casella abbonda la forza, ha vivece emen: 
sione il sentimento, e non è volgare l'eleganza. Pong 
diventere una delle migliori pieniste d'italia. 

Mario Costa con le sue cenzoni nepoletane, Vittorio 
Carpi con una squisita romanza del Marchetti che 
l'eutore stesso, mite e cogitabondo, accompegnan, 
e con alcune spigliatissime habanere spagnuole, Gun 
dolin con la metita, il duca di San Donsto con lg 
sue rumorose interruzioni come fosse all Camere 
gli altri tutti con argute conversazioni, fecero volar 
il tempo dalle undici di sera alle due del mattino, 

Intervenne anche Eleonora Duse, ma stanca essi 
della recita sl Valle, e premurosa di studiare il nuo 
dramma del Renan, s'invelò troppo presto, cons 
gemma che si staccasse dalla corona dello bello x; 
gnore intervenute. 


Teatro Nazionale. — Avremo dunqno altre du 
rappresentazioni della Sonnambula: stasera e domani 
L'opera nuova del maestro Montefiore, Un bacio gi 
Portatore, andrà in scena martedì sera 30 novembre, 


Teatro Valle — Ierisere, gran folla a festeggiare 
il commendatore Cessre Rossi che aveva avuto il 
buon naso di scegliere per Ja sua beneficieta due 
gioielli. 

Applausi dal principio alla fine al beneticato com. 
mendatore. alla signora Duse ed all’Andò nella 
sita di nozze, recitata in modo meraviglioso: epplansi 
sl Masi, alla Aleotti, al Colombari nel Curioso Acri 
dente. 

Al beneficato, oltre gli applausi, fiori e regeli 

Teatro Metastasio. — Stasera è la rappresenta. 
zione d’onore dei bravi Montefusco e Zampelli (1°; 
rot e Arlecchino) © riavremo l'epplaudito ballo La 
Stella. Ci serà anche un nuovo passo di carattere, 
ballato dai due artisti e dalle signore Cantini e Un 
garo? 

Teatri fuori Roma. — Ci scrivono da Trieste che 
a quel teatro Filodrammatico ebbe esito felicissimo 
I fastidi de un gran omo, la brillante commedia del 
cav. Baretti, ridotta abilmente dal piemontese in ve- 
nezieno dal signor Ulmen. 

‘Alla prima recita si volle il dis del finale del primo 
atto. La commedia, recitata assai bene della compa. 
gnia Benini, si replica e sì replicherà molte sere. 


x 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUN 


Seduta del 27 novembre. 


Giuramento degli onorevoli Giardina e Cavalieri. 

Appello nominale per la nomina di quattro com- 
missari per il corso forzoso. 

lì quale esaurito (l’appele nominale) l'urna di 
vimini rimane aperta, e si riprende la discussione 
generale del bilancio d’agricoltura e commercio. 

L'onorevole Lucca, relatore, ieri in fin di seduta 
avendo contraddetto alle cose enunciate dall'onore: 
vole Maggiorino Ferraris, questo ha la paro!a per 
fatto personale. 

È un liberista contro un protezionista agrario. E 
tende a provare due cose: la prima che ha regione 
lui, la secenda che da oratore deriva orazione. 

Discorso dell'ororevole Grimaldi in risposta a 
tutti e singoli gli oratori di ieri gli onorevoli Toslà, 
Pasquali, Fili-Astolfone, Pavesi, Zucconi, Casati, 
Teges, Cavalletto, Magg'orino Ferraris e Carlo Fer 
raris, e lascia per ultimo l'onorevole Luccs, perchè 
abbiamo questo fenomeno sintomatico: il” relatore 
della Commissione non è d'accordo con il ministro, 
col quale è d'accordo la Commissione stessa. 


a 


Dunque l'onorevole ministro, dopo avere ringra- 
ziato tutti gli oratori per la garbatezza e per la 
cortesia con cui hanno accettato 0 discusso l’opera 
sua, passa a prendere a tu per tu l'onorevole 
Lucca, il quale, a farlo apposta, nella sua re! 

non trova neanche uno dei tanti servi 

stero d’agricoltura e commercio, che vada bene. 

Questo pare un tantino esagerato. Sî comincia a 
ridere. 

Iî ministro dice che in tutte le amministrazioni 
del mondo ci sono dei difetti da correggere; ma 
che in quella della agricoltura e commercio non ci 
sia proprio nulle, nulla che vada bene, questa è 
veramente grossa, e la Camera torna a ridere. 

Il ministro continua osservando che le critiche 
generali dell'onorevole Lucca tocsano non solo il 
ministro attuale, ma tutti i suoi predecessori. Si 
torna a ridere. 

L'onorevole Lucca, dico l'oratore, in un residuo 
di benevolenza antica non ancora perento, ha vo 
luto far coipa di tanti errori e di tante perche noa 
il ministro, ma i cepi di servizio. Ora il ministro 
ringrazia l'onorevole Lucca della sua benevolenza, 
ma per rispetto a sè stesso dichiara che deve re- 
spingere il suo apprezzamento, e intende assumere 
intiera la responsabilità della ‘intiera amministr®- 
zione. (Appleusi replicati) 

Passa ai complimenti ironici dali’onorevole Luec® 
inseriti nella relazione circa alle lodi ottenute del- 
Pestero e al dip'oma d'onore conferito alle scuole 
sgrarie italiane all'Esposizione d'Anversa. a 

Di quella manifestazione meritata il ministro si 
compiace, e la Camera se ne compiace con lui, © 
torna ad approvare l'oratore. ; 

Il ministro passa a rispondere all’appuoto fatto 
dal relatore alle Commissioni di inchiesta, risultati 
per avventura inutili... e invita l'onorevole Lucc® 
a precisare e a mettere i puntini sugli i. 

Poi l'onorevole Grimaldi, che ha preso l’aire, 00? 
la velocità consueta domanda se tante critiche s020 
divise dalla Commissione, o se sono personali 
relatore, il quale parlò appunto di idee sue 

Queste idee attusli dell'onorevole Luccs, l'onor 
vole ministro trova in contraddizione con quelle del 
stesso onorevole deputato quando gli era più be 


nevolo 
> S 
La relazione dell'onorevole Lusca è, come di* 
rebbe l'onoravole Toscanelli, spulciata a diritto, ® 
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rovescio © nelle cuciture. Il ministro si estende 
particolarmente nella difesa della statistica, una 
elle cose che vadano meglio nell’amministrazione 
italiana. 

Poi termina dicendo che quando si redige una 
relazione come quella dell'onorevole Lucca, non si 
conclude con l'approvazione del bilancio; ma si 
conclude col rigetto, o coll’espressione della sfi- 
ducia in chi lo amministra. 

L'onorevole Lucca è, nella conclusione, amico 
del ministro! C'è ua proverbio che dico : dagli a- 
mici mi guardi Iddio! Or bene, esclama il ministro, 
io non bisogno di incomodare Domeneddio! Dag'i 
amici mi guardo da me stesso. (Approvazioni da 


tutti i banchî) 
2 


Lucca alza concitato e si difende dall'accusa di 
avere per avventura accusato il ministro. Le sue 
critiche sono per avventura giudizi che il ministro 
stesso În cuor suo approva e che per avventura 
sottoscriverebbe | 

Se egli avesse per avventura creduto che l’ob- 
Hligo sto di relatore fosse per avventura di tutto 
approvare, egli avrebbe per avventura rifiutato 
questo incarico che la maggioranza gli ha affidato 
per avv. 

A questo punto qualcuno ride, © l'oratore si cor- 
regge, e invece di per avventura dico per caso! 
Risata generale divisa dall’oratore... 

Il quale però ripiglia il tuono serio, e poco a 
poco passa al tragico sempre sostenendo la sua re 
lazione. 

Non ho mai veduto l'onorevole Lucca per avven- 
tura così concitato, noanche ai tempi dall'onorovole 
Guala! 

La Camera sia attenta a questo duello di cui 
conosse le regioni recondite che per avventura 
sfuggono alla tribuna. La tribuna quindi si diverte 
meno. e sta a vedere come finirà questa avven 
tura, di cui non le è noto che il punto di partenza, 
ossia una relazione di censura su un bilancio ap- 
provato dalla Commissione. Speriamo di capire. Il 
proverbio dice: tanto va il secchio al pozzo!. 
(aon leggete valsecchi al porzo, perchè l’onore- 
vole Valsecchi non avendo avuto l'incarico di fare 
la relazione, non è lui che va al pozzo!...) 

Disgraziatamente la secchia va al pozzo, ma il 
manico non ce lo lascia ! 

Una nuova replica dell'onorevole Grimaldi non ci 
rischiara di più. Nega solo che il ministro difenda 
i suoi funzionari per generosità sua sapendo che le 
critiche sono giuste; no, egli difende i suoi funzio- 
nori per dovere. Altrimenti se li credesse degni di 
censura li colpirebbe. Ama le critiche del Parla- 
mento, vive di discussione, e dichiara che quando 
la Camera è chiusa egli non sta bene! 

E lo credo, con tanti cocomeri în corpo! 


{es 


PS. Dopo un incidentino tra gli onorevoli Lucca 
e Grimaldi, a proposito di allusioni alla ispezione 
fatta alla Cassa di risparmio di Vercelli, l'onore- 
vole Comin domanda la parola per sapere se la 
Commissione generale divide le idee espresse nella 
relazione Lucca, 0 se siano ideo di una minoranza 
di cui si sarebbe dovuto fare cenno separatamente 
come si usò pur fare în passato. 

Luzzati risponde: in tutti i cambiamenti fatti al 
bilancio dalla Commissione, il relatore ha esposto 
le idee alle quali questi cambiamenti sono in- 
spirati. (o 

Nel resto ci sono degli apprezzamenti tutti per- 
sonali, e questi sono indicati esplicitamente come 
personali a lui, Altri ce ne sono comuni alla Com- 
missione o alla sua maggioranza. 

L’oratore cerca di meiter pace in questo che egli 
chiama « duello » tra il relatore e il ministro, e di 
spiegare questa anomalia contro la quale si sono 
invocate lo tradizioni dei tempi antichi, dicendo che 
i tempi nuovi non hanno facoltà di sopprimere le 
individualità. Difende la statistica, ma vorrebbe de- 
centrarla. E. C. 


NostRE INFORMAZIONI 


Domattina al Quirinale avrà luogo la consueta re- 
lazione dei ministri al Re. 


Oggi al Senato fu annunziata un'interpellenza del- 
l'onorevole Cannizzaro ol ministro Coppino sugli isti- 
tuti sperimentali presso le università; il ministro disse 
che risponderà appena avute le informazioni richieste. 
Si votano poi le leggi approvate nelle sedute snte- 
cedenti. 

Il senstore Griffni svolse due interpellanze, una 
delle quali sul place? conceduto a un parroco e a un 
socerdote di Crema. Rispose il ministro Tsiani che le 
informazioni da lui avute erano diverse da quelle 
esposte dal senatora Griffini, onde questi replicò averle 
avute del sottoprefetto e dal procuratore del Re di 
Crema Il ministro rispose deplorando che le autorità 
comunicassero informazioni chieste loro con tutta ri 
servatezza e dichiarando che il goverro provvederò. 

Aperta la discussione generale sul progetto di mo- 
dificazioni ella legge sull'istruzione pubblica, il se- 
natore Villari, dopo aver passato in rivista le leggi 
dell'istruzione pubblica presso le altre nozioni, ese- 
minò la relazione dell'onorevole Cremona, facendovi 
diverse osservazioni. Dichiarò che egli preferirebbe 
diverso leggi speciali che rimediassero ai difetti noti; 
ma poichè si tratta di una legge generale. ne fece 
l'esame mostrandosene in complesso favorevole, e cri- 
ticandone alcune parti, con un elevato discorso ascol- 
tato attentamente. Alle 5 prese la parola il senatore 
Contoni. 


La relazione dell'onorevole Arcoleo sul bilancio 
delia pubblica istruzione riduce di circa lire 200.000 
la spesa proposta dal ministero; rinvia. l'organico 
dell'amministrazione centrale, proponendo alcune eco- 
nomie, ed approva invece quello dei provveditori. 

Critica la dispersione e la distribuzione delle spese 
nei sussidi, nelle ispezioni, negli orgenici. Rileva il 
cresciuto onere dello Stato per i pereggiamenti uni 
versitari. Dubita della utilità delle nuove scuole di 
architettura e del metodo froebelieno. Propone un 
ordine del giorno sulla conversione delle scuole tec- 
niche, chiedendo un più maturo esame delle questioni. 


Vorrebbe meglio disciplinate e sindacate le spese nella 
forma stessa del bilancio. 


Conchiude proponendo invito sl ministro di intro 


durre una migliore specificazione del nuovo stato di 
previsione 1887-88, e di restringere alcune spese 
straordinarie continue trasportendole nella parte ordi- 
naria. 


Ta Sotto-Commissione del tesoro e delle finanze, 


nella sua ultima seduta, ba ammesso in senso molto 
restrittivo le nuove spese che avessero un carattero 


di assestamento. 
Ha deliberato poi di invitare il ministro delle f- 


nanze a intervenire alla prossima adunanza e a pre- 
sentare e discutere l'elenco dei residui secondo la 
legge di contabilità, non potendo: 
sione, avere un’adeguata idea della situezione finan. 
zieria. 


senza tale discu: 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha appro- 


vato il raddoppio del binario lungo il tratto Liri- 
Aquino della direttissima Roma-Napoli. 


Per la legge sui ministeri e sull'istituzione del Con- 
siglio del tesoro, quattro uffici hanno eletio a com- 
misseri gli onorevoli Indelli, Fornaciari, Zanardelli e 
Giolitti. 


La Commissione incaricata di riferire sull’ordin 
mento dell'esercito, si è oggi costituite, eleggendo a 
presidente l'onorevole Corvetto e a segretario l’ono- 
revole Levi. 


Il progetto di legge dell'esercito tedesco in tempo 


di pace, che è stato presentato sl Reichstag e do- 


vrebbe essere in vigore dal 1° aprile 1887 al 31 


merzo 1894, porta la cifra dei soldati sotto le armi 


a 468,409 senza contare i volontari di un anno. 

La fanteria conterà 534 battaglioni, la cavalleria 
466 squadroni, l'artiglieria da campagna 364 batterie, 
l'artiglieria a piedi 31 batteria, i pionieri 19 e il treno 
18 battaglioni. L'aumento, nel bilancio, è di 24 mi- 
lioni di marchi. 


Il 5 dicembre partirà da Genova per Napoli, Porto- 
Said, Suez e Massaua il piroscafo Venezia della Na- 
vigozione general italiana. 


Il 1° dicembre entrerà in armamento completo a 
Napoli la Nave Tripoli, con questo stato maggiore: 
capitano di vascello Giovanni Bettolo, comandante; 
tenente di vascello Luigi Serra, ufficiale in secondo; 
sottotenenti di vascello Gaspare Albenga, Alfredo 
Acton; capo-macchinista di seconda classe Vincenzo 
Calabrese; medico di seconda classe Giovanni Gioelli. 


Ieri è morto a Jokobama il cav. Vito Porsitano, 
nostro console in detta città. 

Era nato a Noicatto (Bari) il 3 ottobre 1833, e a- 
veva servito il paese qsale volontario nella Basilicata 
dall'agosto 1860 al marzo 1861. 

Nel 1862 entrò come volontario al ministero degli 
esteri. 
trovò in Bulgaria nel tempo della guerra turco- 
russa, ed ebbe momenii difficilissimi. Tuttavia seppe 
tanto cattivarsi le simpatie dei Bulgari, che quando 
lasciò Sofia la popolazione gli fece una dimostrazione 
e ad un quartiere della città diede il nome di quar 
tiere Positano. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 27. 
discutendosi il bilancio degli esteri, Frey. 
si mostrerà parco nel fare dichiarazioni; vi- 
ceversa egli tratterò incidentalmente la questione 
generale del bllancio chiedendo su questo un voto 
di fiducia, che gli sarà indubbiamente accordato 
dalla Camera. 

I medici francesi che furono riuniti dal dottore 
Borghini, rifiutarono di costituirsi in comitato, salvo 
il caso in cui la prova del digiuno facciasi contem- 
poraneamente da un altro individuo. 

Teri sera il pittore Merlatti fece una visita negli 
uffici del Figaro. 


Milano, 27. 

La nuova commedia di Illica Gli ultimi templariî, 
ebbe ierì sera un successo strepitoso. 

L’autore ebbe ventuna chiomote. 

L'ambiente che egli ha dipinto nella sua com- 
media è quello dell’aristocrazia clericale romana. 

Ci sono molte inesattezze, ma esse non tolgono 
nulla all'efficacia drammatica. 

L'intreccio è semplicissimo. Un figlio di un prin- 
cipe romano si innamora di una giovane russa che 
è stata tradita. Il giovane principe perdona la colpa 
antecedente ; ma la fanciulla si rifiuta di sposarlo. 

Il quart’atto, specialmente, è stupendo. 

La commedia sarà replicata molte sere. 


Borsa DI ROMA 


27 novembre. 

Mercato attivo e fermo. 

Rendita contente 101 55. 

Rendita fine 101 67 1]2. 

Prestito Blount 100. 

Banca Romena 1235, 1242. 
1snmobiliari 1249, 1250, © per ottobre da 1250 a 

5 

_ Generali 723 liquidazione, e 726 50, 727 per pros- 
simo. 

Ferme le Condotte a 633, e 634 50 per fino cor- 
rente, e da 634 a 639 per ottobre. 

Industriali largemente trattate da 800 a 790. 

Banco Roma 1104 50, 1103. 

Credito Mobiliare 1079. 

In sensibile ripresa le Azioni dell’Acqua Pia da 
2163 a 2169, 

Gas 1780 denaro. 

Credito Meridionale 579 580. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 55 
Londra 25 18 


Ore 3. — Rendita, 101 75. 


Generali 723, Immobiliari 1248, Industv‘al 
Tutto liquidazione. 


792. 


Prezzi di compensazione stabiliti del sindacato degli 
agenti di cambio per la liquidezione di fine corrente: 
Rendita 101 70 - Meridionali 800 - Mediterranee 
605 — Complementari 50 - Banca Nazionale 2250 — 
Banca Romena 1235 - Generali 720 - Roma 1070 — 
Tiberine 735 — Industriali 770 - Provinciali 300 — 


Mobiliare 1070 - Gas 1765 Gas muovo 1665 - Acqua 
Pia 2130 - Acqua Pia nuovo 2050 — Condotte 630 - 
jonì Immobiliari 1225 — Molini 390 - Tramways 
465 — Fondiaria italisna 400 — Materiali laterizi 415 
= Fondiaria Incendio 500 - Fondiaria Vita 295 — }l- 
luminazione 120 - Concerie 120 Credito Meridionale 
575 = Venete 325 - Esquilino 300. 


QUATTRO GRANDI VENDITE 


Una nobile famiglia americane vende all'asta pub- 
blica tutto il suo ricco mobilio e tappezzeria nel Pa- 
lazzo Pascurci, Via Nazionale 55; Queste vendite in- 
cominciano Lunedì 29, e proseguono il 30 novem- 
bre, il 1° e 2 dicembre, elle ore 10 ant. precise. I 
mobili che si vendino soro quelli di un ricco selone 
ove oltre a mobilio dorato, ve ne è d’ogni sorta e 
fantasie; di due camere da studio con scrivenia di 
palissandro, cassaforte, poltrone, cofà, copialettere, 


BORSA DI PARIGI del 27 novembre. 


Apertura | Chiusura 


Ammortizzamento antiso 3°/,{ 8612 | 8620 | étager, scrivania in piedi, ecc.; di sei camere da letto 
Rendita Francsse 3‘/, perpei| 3317 | 8325 | montete tutte in differenti legai: per esempio, una 
» »  3o/,nuovo.| 8297 | 8310 | tutta in mogano e Tuja, legao americato, altra tuita 


109 70 | 109 82 
101 75 | 40177 


>» 4% 


» in noce messiccio con letti intagliati, altra tutta ad 
Rendita Italiana 5°/,. 


ebeno, ecc, ecc; di una gran sala da pranzo, ove, 


Cambio sopra Londra — — | 2535112 | oltre ai reiativo mobilio, v: è una quantità d’argen- 

Consolidati Inglesi 1023/16 | 102 3116 | teria, vero Cristophle, cristalleria, porcellene, ecc. ecc. 

Cambio sull’Itali —— | pori Insomma sono quattro vendite che son degne d’op- 

Rendita Turca 14 27 | prezzamento, e sono affidate allo stabilimento di Via 
800 — | Nazionale 40. ove trovansi gli elenchi, e possiamo a 
387 — | buon diritto dire che questo stabilimento è l’unico ed 
66 7/16 | il più accreditato in Roma per le grandi operezioni 

Banca di Sconto di Parigi 552 — |che ed esso vengono affidate. 

Azioni Suez ........ 2103 — 

Azioni Panama Lg | 8 Signori Scort e Bowxe, 

Farrovia Meridionali a termine! 803 — | 803 


’Emulsione Scatt da me sperimentata nella 
nica Oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poli © nella pratica privata. ha dato ottimi risultati. 
Nei bambini linfatici, negli scrofolosi, affetti da Of- 
talmia, dove è indispensabile una cura generale, ho 
trovato essere la Emulsone Scott ben tollerata, e 
rispondendo bene come medicamento ricostituente. 
Napoli, $ ottobre 1885. 
Dott. Giuserre Mose, 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell'Annunziata di Nopoli. 
Largo Monte Calvario. 


SI RICHIEDONO, cccpognio di alsicre: 


zioni, specialmente ramo Vita, condizioni eccezionali. 
Dirigersi in via Nazionale, N. 114 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 3;4 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Carmen (opera-ballo) 
VALLE — Ore 811? — Il figlio di Giboyer. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 3j4 — La Son 
nambula (opere). 
UMBERTO 1 — Ore 8 112 — Circo equestre Wulf. 
QUIRINO — Ore 9 — L’Oroscopo. 
METASTASIO — Ore 6 1]2 e 9 112 — Commedia con 
pulcinella - ballo. La Stella. 
MANZONI — Ore 6 112 e 8 112 — Nerone. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalisio der Boccio, 
operetta in dialetto romanesco. 
GOLDONI — Ore 8 3;4 — Operetta in dialetto ro- 
‘manesco: Streghe, stregoni © fattucchieri. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA DITTA 


David di Asdrub. Volterra 


ha trasferito i suoi Mogazzini dall'angolo di Piazza 
Mattei (via Falegnami e via Pagonica) al 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(giù Piazza Sant'Andrea della Valle) 

e Angolo Via Teatro Valle, 73-74 
Assortiti in Tessuti di Novità - Confezioni per 
Signora - Drapperie per Uomo - Telerie - Tova- 
gliati - Coperte. 


MAGAZZINO SUCCURSALE 
Via Nazionale, 203-204 
CON SARTORIA PER SIGNORA 


SPORT 


GRAN VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


DI 


CAVALLI DI PURO SANGUE 


che avrà luogo 
al’Anfiteatro Umberto I in Roma, mercoledì 1° di- 
cembre 1S$6 e giorni successivi ed un'ora pom. 
(Vedi acciso în quarta pagina) 


TAPPETI PERSIENI E TURCHI 


In piazza di Spegn», 49-50, e angolo via Frattina 
si è aperto un grandioso mogazzino di Tappetl, 
veri Persiani e Turchi, di tutte lo grandezze 
e qualità, a prezzi convenientissimi. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LA CRONACA DEL MARE 
PORT-SAID, 25. — Proveniente da Napoli è ar- 
rivato il vappre San Gottardo, della Società Dufour 
€ Bruzzo, diretto a Massaua. A bordo tutti bene. 
GIBILTERRA, 25. — Proveniente da New-York 
è giunto ed ha proseguito oggi stesso per Genova 


il piroscafo Plata, della Navigazione generale ita- 
liana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, incidente della scuola militare è 
terminato. Un solo ufficiale è compromesso. 

PARIGI, 26 (ritardato). — Camera dei deputati. 
— Si approvano tutti i capitoli del bilancio del mi- 
nistero della giustizia, respingendosi tutti gli e- 
mendamenti proposti, eccetto uno per la riduzione 
delle spese per la giustizia criminale da 6,700,000 
franchi a 6,000,000, il quale è approvato con 474 
voti contro 50, dopo viva discussione e malgrado 
l'opposizione del governo. 

La seduta è tolta. 

DUBLINO, 26. — Il deputato Dillon venne citato 
a comparire, lunedì, dinanzi alla Corte del Banco 
della regina, in seguito al suo recente discorso nel 
quale raccomandava si fittaivoli di non pagare gii 
affitti. 

Il giornale parnelliste, United Ireland, ha rice 
vato un avvertimento ufficiale per un recente ar 
ticolo incendiario. 

BUCAREST, 25. — Oggi è stata qui firmata 
una convenzione anglo-rumena che modifica il 
trattato di commercio attualmente in vigore, il cui 
termine è prorogato al 18%. Il trattato riveduto è 
immediatamente applicabile. 

BUCAREST, 26. — Oggi ebbe luogo una rivista 
militare in occasione delia nomina del principe Leo- 
poldo di Hohenzollern a capo del 3° reggimento di 
linea. La regina, i ministri, i presidenti del Senato 
e della Camera, assistevano a questa festa nazio- 
nale. 

BERLINO, 


gr 


È 


— Il Reichstag rielesse l'ufficio di 


presidenza della scorsa sessione. i ir pote E 
Martedì avrà luogo la prima lettura del bilancio. | » 2500 ifortadetta di fegato : ‘1/1. > 650 
BUDAPEST, 28.— La Delegazione austriaca ap- | > 3500 Salamial piccoli. - > - - - - - » 6— 

provò senza modificazione ed all'unanimità il bi. { > 2300 stalatecia milanese |’ = Ie 

lancio degli affari esteri, e poscia approvò anche il | 7 Sig © ertima di cappone, (1 scatola)» > 550 

credito per le truppe che occupano la Bosni el'Er- | » 250? Lingua di manzo, (5 scatole). >= 

zegovina. » 700 Lieguette al Marsala. 6 scatole) » » 6— 
LIMA, 26. — Il nuovo ministero, formato in se: | © 7 eee i olo iii 7 I 

a i - | > 1100 Iastiecio Strasburgo, pollo o giam- 

guito alla dimissione del gabinetto Arambar, è così bone . . . . . DS » 750 

‘composto : » 2,500 Salame crudo di Milano . . » 850 
Delgolar, alla pre: i Rairatie) cime varo Hone (Bic > 
Zegerre, alla giusi » 2500 Acelughe (alici) carnose (1 scatola) » 6 50 
Chacsltara, agli affari esteri; > f— Cavlaie di Russia prima qualità . » 7 50 
Yrigoien, alle finanze; » To assai RT I Te » Li 
TERA gie > 250 T'omno all'olio, prima qual. ($acatj » 6 

IDA. È > » 2,500 Aragoste o Salmone (> scat) . . » 650 
LONDRA, 26. — Un Consiglio straordinsrio è | > 500 ‘Frete del Reno (5 seat). 1305 
stato tenuto a Dublino. Vi a: no il vicerò, il | N. 4 Aringhe giganti del Baltico - > 395 
A 4 i K lostarda di frutta, 1.a quel. (lscat) > 4— 

Segreano, di Stato per PIrlando, il cancaliiere, il | #E 350) Farina lattea Nesde © scat) . . » $75 

procuratore generale e Baller. Fu deciso di spedire | > > — panettone di Mileno. . — > ©! > 695 

truppe su diversi punti dell'Irlanda e di agire effi- | > 2 — Torrone di Cremona (40 pezzi); l >» 780 

cecemente per reprimere l'agitazione contro il pa- | » 2500 Blseenti di Novara (4 scat) » 87 
mela darli se » 250» 1usoinglese(2seat). .. >» 6— 

gamento degli affitti. 3A 3. 2500 Latte condensato (8 scat) - ; : : > 5 

. NEW-YORK, 26. — Ebbe luogo un'esp'osione | 2 5 — Cioccolata Lisbona TI 

in una miniera di carbone a Wilkesbarre (Pecsil- | > 2500 IParmigiano stravecchio (granone) » 9 — 

vanis). Riportarono ustioni quaranta minatorii cuali | » 29% » vecchio {; 2 (67 
& ia È » 2500 &ruyére svizzero per - >». 6— 

rimarranno più o meno storpi tulta la vita. 3 230 Catsnie velo 165 
LONDRA, 27. — Il Times annunzia la convoca- | > 2500 Sbrinzo vecchio piccante . . : . > 750 

zione del Parlameoto per il 13 gennaio 1887. > 3500 Qianda da mengiure e grattugiori » 675 

» i Milano — . ...>5— 

133% 

Bonavenrora Sevnini, Gerente responsabile. 113789 
= — — —— - Il prezzo dei pacchi di burro è fi invariabilmente 


in L.7 80. Il peso varie però dai due si tre chilogrammi 
a seconda del prezzo staoilito dal me ‘settimanale 
di Milano. Nel formare pacchi di qualità assortite, bi- 
sogna completare il peso di Kgr. 3,500. — Franchi di 
porto e spese ia tutto il Regno contro l'importo anti 

sato al premiato Stabilimento ci ENRICO BONATE 
- Milano, Corso Loreto, 19. 


Gratis a richiesta il Catalogo generale. 


CONTRO IL COLERA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


ha tempo non aspetti tempo. — Il primo colpo 

di tosse è ben di sovente il primo colpo dell’egonia....1 
Una tosse trascurata è quasi sempre la causa di quel 
terribile male — La Tisi — che estingue sul fior degli 
enni tante care esistenze. Le pastiglie di more del 
Mazzolini sono l’unico rimedio per combattere la tosse 

{ incipiente, ed in un sol giorno di cura se ne risentono 
i benefici effetti Questa specialità si vende in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore, stabilimento chimico 
= Quattro Fontane, 18, e presso le principali Farma- 
cie d’Italia a L. 1,50 la scatola. 


« 


IL VERO 


2 
E 


- ARTRITE 
e REUMATISMI 


DELISIRE ANTI 


CARAMELLE DI TORINO 
HFILIO per INSERZIONI 
P. vec 


za hi tr 


‘MOTORI a eas OTTO 
ì Verticali ed Orizzontali 
Ha 413 


a 
60 cavalli 


Consumo di Gas Infe: 
gia: me., garantito nel co. 
jtratto d'aequisto. 
2;26,009 Motori 3 
Diropo, di cui circa 700 in Holia 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
ZIA GENERALE per l'ITALIA con 


Deposito per domande urgenti 


presso BAACHI, ERGEL e Comp. 


TORIKO — Via Carlo Alberto,722 — TORINC 
n ROMA. Ing. EMANUELE ZANOTTI, 


Zarlo Alberto, Ti. 


GARANZIA ILLIMITATA 


- ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arriechimento del Gaz — Apparecchi e fanali perfezionati - 
30 per cento di economia - Luce aplendidissima - Fabbrica 
apparecchi e fenali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombo 
- Impianti di qualche importanza in tutto il Regno - Prezzi 
eccezionali - Schierimenti gratis 


(PONDEUSE) i 
Macchina d’Archime 
è d’invenzione american: j 
ta in Francia, 
lterra, Svizzera, Belgio, $ 
Austria. e dai principali Mu- } 
nicipi d'Italia. Questa Mue-f 
china è di una costruzione 
soggetta astarzi. $ 
coltello di rotazione. 
stema d'Archimede, prende 
ba fal quale si presenta. 
Un solo uomo con una di 
queste Macchine. può fare il 
Lavoro di tre dei più esperti 
falciatori. 

Lunghezza del coltello 
Cent... 3 — 35 — 40 
Prewo: L. 65 — 75 — 85 

Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia È 

l' Emporio Franec-ita'iano 


helli in Roma, 


ssuai tip. dell’Opinione. 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


STRADE FERRATE DEL 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


1886. 


20 more: 


del 11 


preci 

{ ipa 7 4006 
Chilometri in esercizio | Rete principale L.| 4965 03 | ‘sro 185 
4185 196 


53) 1,150.97439 
2” 6806037 


Viaggiatori .. 
Begegli e Cani....._.. 
Merci a G. V. e P. V. ac 
Merci a Piccola Velocità 


6 
10,164|7 


Confronto coll’anno precedente dei risultati del 1° Quadrimestre 
(Luglivzagost 
coll'applicazione delle condizioni d'esercizio. 


ERCIZIO CORRENTI 


metri 
nercizio media 


ine Î 
4027 


4183 


Prod. del traffico (37.938,902.74 44/30,349,759/20 


36,250 504,76 


Prod. chilo 9421/13 9.074/09 
Partecipo 
Società nei prod. 23,711,814 21) 709,177—24, 7419.252197 


( Esercizio corrente ... 24,420,991 2: 
Partecipazione della Società nei prodotti } 


Faercizio pr 


cedente. . 


» 23,145,730 19 


Eccedenza a favore dell' Esercizio in corso per il solo 1° quadrimestre L. 1,275.201 02 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 


RITADLL LIQURUR BENEDICTA 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLIJ 


| VÉRITABLE LIQUEUR BÉNEDICTINE | 
Marques 


Esigere sempre, el basso 
di ogni bottiglie, l'etichetta 
quadrata con l'apposita firma 
del Direttore Generale. 


ses «0 France di à lE 


ll vero Liquore Bénédietine si trova in Roma, presso 
le persone che henno firmato l'impegno di nen vendere veruna specie di 
contraffazione — A. Manzoni e C., via di Pietra, 91; Luigi Scrivante, 
vis Giustiniani, 11; F.lli Caretti. Piozza Navona, 103 a 10: 
spagna, 32-33; E. Parenti e C., Piozza di Spagna, 46; 


via dei Fasuni, 112; F. 
Drogheria A. Casor 


apocceti 
Piazza di 


Giacomo Aragno, Pizza Sci rre; Ronzi e Singer. Corso; Giuseppe Canatei 
lena; Gevuzzo Girolamo, via Cavour, 2; F.Ili Kemazzotti, via Nazionale, 195; Morteo e ( 
Corso; (. Achino, Piazza Montecitorio, 115: Spillmana e C., Corso, 164; Ciotti Francesco, 


Corso: Vedova Nazzari, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via della Stamperia; Giu: 
pe Vosrino, via Murate, 14-15; Fio Antonini, Caffe di Roma, Corso; Carlo Avviena, 
via Nazionele, 57; Giovanni Mencini, Buffet:Stezione; G. B. Sommariva. Caffè Colonna; 
! || Giacomo Protto, via Convertite. 6:7; Viano Cassiano, Corso, 96; F.lli Corteggiani, Risto- 
i [| rante della Rosetta; Vincenzo Attili. via del Tritone, 14, e ‘Angelo Custode, 56; Agostino 
| || Falchetto, piazza Colonna, 207; Stefano Marsili. via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via 
| Condotti, 63; Filippo NMiozzone, ria Cacciabove, 1-2-3. 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l’u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI! SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di "l'o- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITÀ della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
3a non TEMERE CONCORRENZA 


Cavalli dell'allevamento del signor Conta 
GIUSEPPE TELFENER. 
Nati nel 1884 — Iserissi al Derby 1887. 
te Atala 
Hamlet e Miss Lende 
iL Derb 


HI puledro sauro da Senato 
Nati nel 1886. 
ladro sauro da Hungerfori e Miss Lanà 


Fattrici tutte coperte da Hungerford 


ins Lurcas 


da Angelus e 


14 Foresetta cavalla seura da Acteur e Forge 
Stallone 

ton e Bri 

— Ne! prezzo di 7 


Osserrazio 
l'ammontare delle iscrizioni esegui 


proprietario il 10 per 
il Derby Reale. 
Cavalli dell'alleramento del signor Principe 
Îî S. MAURO POTENZIANI. 
Nati nel 1885. 
4 Rainbow puledro sauro da Germanicna e Discourse 
2 Night Mare puledra nel e Lady Ciara 


quentin 

6 Lady Clara da DI 

da Remier, 

Discourse anni $ 

Remier. 
8 Dead-Heat enni 
(er. 

9 La Rencontre anni 7 vincitrice di p 
70,000 lire coperta da Andred. 
Stallone. 

ll Fool anni 4 da Andred e Fer: 

‘mterium di Varese e di Torin: 

@ Milano e secondo nel De 


Proprietà del si 


1 Jethart de The Pai: 
2 Pistache II do 
ei 


Proprietà del sig. CH. W. PLOWDEY 
Nati nel 1885 - Iscritti nel Derby 1888 
è Criterium di Varese 1857. 
la puleira ssura da Cramoisi e R 

Canossa pulecra baie da Cremoisi e P. 
Cavalli dell’allevam. del sig. Cav. CESARE BERTONE. 
Nati nel 188 
cavella saura da Ta: 
da Tam o 


3 Letizia cavalla 
lio. 
nel 1886 — Inseriti 
puledro sauro da A: 
Nati nel 1885 
la puledra bsia da Adonis e Merini 
7 Lucille puledro seuro da Arc e Europa 

8 Cersaro puledro sauro da Arc e Desiemona 
9 Pella puledra baia oscura da Are e Firenze 

10 Lakme pule:ra savra da Arc e Fa 
{1 Tribune puledro beio da Hamlet e Evelina III 

12 ILampe cestrone baio oscuro 6 anni da Bres d'Acier e Ce- 

pricciosa. 

CONTRO IL COLERA 
GOCCIE CALMANTI LAUDANO-SOLFOROSE-OZONIZZATE 
del Dott. LUIGI GORI di Roma, 

Toniche, digestive, antacide, calmonti istantanea 
di stomaco, di ventre, diarrea e vomito. Preservati 
rimedio olere, di sperimentata 
dei colerosi di Ferrera, attestato 
lettera di omaggio del sindaco. Giovevole farm 
ree colliquative e nei catarri cronici intestinali tant 
ogni cure, perciò merita la più grande considerazione dei 


e Marinella 
i al Derby 1888 


Iserit 


in ostuccio contenente apposita istruzione, 
Farmacia De Cesari, via de' Portoghesi. 6 — Serafini, 
Madama, 13 - Garinei e Ottoni, piazze Colonna, 206 - 
via Nazionale, 73 - Pifferi, Capo le Case, 47 - Savig 

dei Serpenti, 12 - Fabiani-Plini, piazza Torsenguigne, 15 - 
Americana, via Pie’ di Marmo, 21-22 - Micacchi. via R 
152 - Bruti, via Banco Sento Spirito, 9, piazza Scossacavel 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA 


o FIRENZE 
ina 
Num. 36 e 37 Piana asia 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


i COOPER. 


to, male 
i d'indi. 


impareggiabili nei loro eftett. 
del fegato 


stive, aiutano l'azio 
quelle materie che cagionano mali di 
sco. 


irritanti, ventosità, 
Si vendoro in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


si la x. 
iaia siglla suddetta Varmacia dietro domanda nosom 


intestini a portar me 
testa, affezioni mertose, 


LUCIDO per dare alla biancheria stirata una Iucentezza 

Cass brillante. — Prezzo: L. 1. — Coll'aumento di 
nt. 50, franco per pacco. postale. 

vaglia all’ Emporio Frenco-Italieno Finzi 

Corso, 377-379 — In Firenze, 


elia AAA 
i E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Moniscitorio, 127. 


Anno XVII 


FANFULLA 


27-28 Novembre 1886 


nasa Piazza Montecitorio, 127 — 


# LE INSERZIONI 


gi ricevono presso P Amministrazione e 
imantole, 9 — Dalla FRANCIA, GNeEE 


presse l Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA 
via de' Panzani, {{ — ln MILANO, Galera Viterie 
Principale de Publicità, PARIS, Rue de Richelicu. 92 
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Ventita di Cavali purosangue | >> 
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Anno" XVII 


Prezzi D' Associazione 
Trim. Semi domo 
Franco di porto fa tutto il Regno, 
fetta, Suse, Tuosi, Tripoli Africa La € 
oe postate d'Etro;a e America 


18 
v 


del Nord. 
America del Sud © Asîa.. 


n 
3 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda w 20 40 


83% 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFI 


Roma; Domenica-Lunedì 28-29 Novembre 1886 


Nus, 324 


Pirezione ED AuuINISTRAZIONE 
Roma, piazca Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


“LA POLITICA DELLA MANCIA 


Lo Standard ha creduto di poter leggere în fondo 
al pensiero politico dei nostri uomini di governo. 
ccennando alla circostanza messa in luce del- 
l'ultimo Libro Verde, che l’Itelia ammetterebbe la 
candidatura del principe di Mingrelia, purchè e- 
letto dalla attuale Sobranje, lo Standard ci vede 
sotto un mezzo termine conciliativo sì, ma interes- 
sato. Egli crede che l’Italia ne abbia fotta o sia 
per farne proposta alle potenze per cavarne dei 
compensi @ fersi pagare il prezzo della sun media- 
zione e della sua neutralità. 

Ordinariamente lo Standard ci si mostra bene- 
volo. Ha voluto, per una volta, cambiar metro. 
Padronissimo di farlo: ma per dirci delle cose così 
crude, a noi che abbiamo le mani netto di qua- 
lunque Cipro, da Berlino in qua, conviene credere 
je una mosca impertinente siasi posata sul suo 
naso. Una mosca sul naso è un gran fastidio. Ma 
a liberarsene ci vuol ben poco: ci sì provi lo Stan- 
dard e se la pigli con la mosca, non con noi che 
non c'entriamo. 

La neutralità! Certo, anche la neutralità può es- 
sere una merce, ma io ron so vedere come una 
proposta conciliativa possa diventare neutralità e 
prestarsi al mercimonio. 

La candidatura Mingrelia è svanita: il merci 
monio che tiene in pena lo Standard parrebbe 
quindi escluso. Rimane un fatto : l'omaggio resoin 
Bulgaria dall'onorevole Di Robilant al suffragio po- 
polare, insistendo perchè l’elezione del nuovo prin- 
cipo esca dal voto dell’attuale Sobranje. 

E se si vincerà questo punto, l'Italia il suo com- 
penso l'avrà, prima o pei, senza negoziario prima, 
perchè i principii politici sono come le ciliege, 6 
uno tira facilmente l’altro. 

In ogni modo, questa sera lo Standard sarà uf. 
ficialmente sincerato sul mercimonio, perchò l’ono- 
revole Di Robilant prima che il sole d'oggi tramon- 
tando dietro il Gianicolo abbia ceduto il suo turno 
di servizio agli ombrelloni elettrici di Montesitorio, 
avrà perlato. 

La situszione, non fecile, è fatta più sspra e più 
intricata dalle diffidenze e dai sospetti che rendono 
i gabinetti apparentemente concordi, in segreto ge- 
losi l'uno dell'altro. 

Per cui, quando un valentuomo crede aver tro- 
vato un mezzo di comgorra i dissidi onorevole per 


1 dàlli! È un sensale che tira alla mancia! 
Di già che i sospetti sono di mode, metto fuori 
il mio. Una cose d. sulla. Io sospetto che una po- 
tenza qualunque, parlo în generaie, nelia nostra 
prososta che siano riconosciuti i poteri della So- 
bravje, quale ora è, può aver veda 
nostra per tirare inconsaperolmente i governi a ri- 
conoscere addirittura il principio della sovranità 
nazionale di cui la Sobranjo è un’emanazione. 

Quella potenza qualunque potrebbe enche aver 
veduto nella nostra eroposta un abile colpetto per 
imprimere all'opera del Congresso di Berfino un 
impulso liberale, dando alle Sobravje il valore d'un 
fatto compiuto e sanzioni 
garo-rumeliota. 

Ad ogoi modo, la proposta Di Robilant era troppo 
liberale per qualcuno, quindi bisoguava sfatarla con 
la malizia dei compensi ! 

Vecchia storia e troppo ripetuta cotesta, perchè 
poi... poi... ammesso che l'onorevole Di Robilant 
faccia la politica del nostro interesse, guardatelo, 
signori, egli ha una mano per lavorare ; bisognava 
sfatarla, e sì è tirata fuori la storia dei compensi. 

Vecchia storia ! 


A a FA 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
e" (13) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Dopo aver percorso la lettere, e mentre la signo- 
rina Gioconda, sempre più affsccendata, faceva sedere 
Roberto : 

— Lei viena allora come parente della signora du 
Coudray — disse Sarrazin. 
ra aorel'a del mio nonno, si 
seguenza mia prozia — rispose Roberto — ma ls con- 
fesso, del resto, che vengo sopratutto perchè ua no- 
taio mi ha fstto cercare a Parigi, pershè ignoro com 
pletametto se ho dei diritti a quell’eredità da parte 
di quella parente che non ho mei veduta in vita mie. 

— Da ragazza era una Guérin come lei — disee il 
signor Sarrezin — come risulta deli'stto di morte che 
ho fatto fare nella mia qualità di sindaco. Lei è erri 
vato oggi solamento? 

— Sissignore, e dopo essermi informato all'albergo 
del Cigno sono venuto subito da lei 


ore, e per con 


— Ha fetto bene!... ora farò prendere subito i suoi 
bagegli. 

— Gioconda - disse, volgendosi alia nipcte - di’ a 
Gian Luigi di attaccare il cerretto. 

— Me, signore — riprese Roberto — dubito d’abu- 
sore... 

— Per bacso! non sterà certo all'albergo, berchè 


quello di Bonneuil sia rinomato!... Sono ststo emico 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma scrive un lungo articolo sopra Sa- 
turno-Depretis e conchiude col dire che l'onorevole 
Depretis, trovando forse troppo dura per i suoi 
denti la carne dei ministri ei quali ha dato vita, ha 
adottato adesso il comodo sistema di darli in pa- 
scolo ai ministeriali più giovani. 

Può darsi : infatti l'onorevole Depretis a quest'ora 
ha trangugiato tanti colleghi, che non c'è da ma 

igliarsi se alla sola idea di mangiarne degli altri 
provi un senso di nausea. Per quanto la carne di 
‘un ministro possa essere gustosa, non bisogna abu- 
sarne. Anche le bistecche, servite în tavola tutti i 
giorni, finiscono per venire a noia. 

Senza contare toi cho fra gii altri l'onorevole 
Depretis ha divorato enche l’onorevolo Berti... e 
per quanto abbia buono lo stomaco, v'è a credere 
che non l'abbia ancora digerito. 

Adesso egli avrebbe dovuto mengitro gli onore- 
voli Taiani, Coppino e Grimaldi, i quali = secondo 
la Riforma - sì troverebbero al giusto punto di 
frollatura. Ma disgraziatamente in questi giorni l’o- 
norerole Depretis è giù d’appetito, e d'altra parte, 
non velendoli lasciare andaro a male, avrebba pen- 
sato bene di accenrarli ai singoli relatori dei ri- 
spettivi bilanci, dicendo loro: 

— Animo, provatevi: vi permetto di farne una 
scorpacciata. 

Ed è così che l'onorevole Romeo ha mezzo divo- 
rato l'onorevole Taiani, e che l'onorevole A: 
si prepara a morsicchiaro l’onorevoie Coppino. 

In quanto all'onorevole Lucca, egli si era proposto 
di inghiottire l’orrevole Bernardino, ma non gli è 
riuscito. Viceversa l'onorevole Bernardino ha ‘in- 
ghiotiito lui. 

E a meno che l'onorevole Depretis non sa lo 
mangi da sè, l'onorevole Lucca non lo mangia più 
di sicuro! 


s » 
arti 

Ancho la Francia 9è ri al coro delle po- 
tenze, e, per becca del ministro Freycinet, Sè vo- 
tata aila politica della pac: 

E pace sia. Ma la Frac 
modo suo, e perchè gli altri 
manda all’estero il figurino. 

Precisamente como per i cappellini delle signore. 

I! figurino di Parigi porterebbe, dunque, una 
pace con la Turchia mantenuta nella sua integrità 
e l'Egitto posto al sicuro da chiunque mirasse ad 
impossessarsene. 

Ecco una foggia che troverà poer fortuna. Forse 
l’adotterenno i Turchi, mai Tedeschi no di sicuro. 
Essi, dal 1870 in poi, il figurino se lo fanno da sè, 
e l'articolo di Bei ‘antato in molti lcoghi 
l'articolo di Pa 


la 
vi 


i conformino, ne 


lino ha si 


” 

er 
1 Russi, gli stessi Rassî non faranno buon viso 
ad una pace che salva la Torchia da possibili smem- 
bramenti. Essa rompenbbe le ova nel paniere di 

Pietro il Grando, quello dal testamento famoso. 

vanto agli Inglesi, steccati celatamento sì ma 
direttamente, per far dispetto a cotesto figurino, 
sono capaci di portarsi a Londra, come già l'obe. 
lisco detto l'ago di Cieopatra, la p'ramide di Cheope. 
Non parle degli Itzliani, che, in materia d'inte- 
grità, now conoscono se non quella del diritto na- 
zionale per tutti, e quanto all'Egitto, nei 4882 in- 
viteti a recarvisi, declinarono l'offerta. Cotesto ri- 
tegao deve averci messi nelle buone grazio del 
signor Freycinet, li quele, per altro, ci farebbe un 
gran piacere se la sua pace egiziana sia 
a custo- 


del conte du Coudray, e lei è il bisnipote del conte, 
benchè non l'abbia conosciuto... Domani la condurrò 
a Tours. 


XIV. 


Un'ora dopo, Roberto era comodamente stabilito in 
una camera parata di cotonina rose, e si abbando- 
nava alle sue riflessioni, un po” sorpreso, forse, di sen- 
tirsi distratto dalle sue crudeli prove più di quello che 
non si serebbe aspettato. Lo strano avvenimento che 
turbava il suo dolore, benchè fosse di ordine in- 
fimo, destava in lui dei pensieri vaghi e nuvolosi a 
traverso i quoli, senza intrevedero una consolazione 
impossibile, gii pareva almeno di discernere il ven- 
taggio di piangere Ja disgrazia della sua vita in uno 
stato di ogiatezza che gli permetterebbe di consa- 
crersi del tutto al suo dolore. 

Benchè fosse distratto dalle scale che la signorina 
Gioconda faceva sul pisnoferte e che salivano dal 
salotto fino a luî, non poteva fare a meno di pensare 
a quella conferenza d'affari alla quale doveva assi- 
stere il domani: ed era con un senso di strana an- 
sietà che aspettava il momento di conoscere l’impor- 
tanza del legato, che non poteva essere altro che 
uno di quei ricordi di famiglie, che il sentimento di 
convenienza non permette vadano dispersi. Si ram- 
mentò che era eppunto a quella vecchia zia che 
aveva penssto di lesciare per testamento alcune mi- 
niature possedute dei suoi. 

Quendo giunse la sera, la signorina Gioconda es- 
sendo endata a letto alle nove, come soleva far 
sempre, Roberto Guérin rimesa solo col suo ospite e 
potè interrogerio sulla parte della sua famiglia che 
confessava ingenuamente di non conoscere punto. 

— Oht.. - rispose il signor Sarrazia tirando una 
lunga buffeta di fumo della pipa - benché ne abbiano 


diro.i cavoli dol'a valle del Ni'o seaza secondi fini, 
come il cane dell’ortolano. 

Tutto sommato, la sva pace con la botta all’In- 
ghilterra, è quella del vescovo a cresima. 

AI cresimando il vescovo dice: — Pax tecum - e 
fa l'atto come di dargli una guanciata. 

Ne fa l’atto, ma se la dasso effettivamente, si può 
giurare che non si sentirebbe rispondere : — Amen. 
" » 
aa 

Katkov, il grende agitatore panslavo, da Mosca, 
sua abituule dimora, s'è recato a Pietroburgo. 

Ivi i st.i partigiani gli offersero un banchetto. 

Allore» dei brindisi ci fu una eruzione di vitu- 
peri contro l'Inghilterra e jAustria-Ungheria. Ma 
soltanto all’ora dei brindisi. Il che vuol dire che 
avendo i banchettanti già mangiato a sazietà, l’Au- 
stria-Uagheria e l'Inghilterra sono sfuggito al pe- 
ricolo di morire di morte antropofaga. 

Da ultimo prese la parola îl Katkow o la tenne 
lungamente, caldeggiando l'alleanza russo-francese. 

Per quanto rusea, in un'ora di brindisi cotesta 
alleanza la si capisce. È la parte dello Champagne. 

» 
OEISO 

Mi dicono, ma non lo voglio credere, che il ri- 
basso della tassa postale da 20 a 15 centesimi trovi 
in certe sfere fortissime contrarietà. 

Se è vero, io mi propongo di mandare al !mini- 
stro un esemplare delle lettere d’Annibal Caro che 
ho comperato a Campo de’ Fiori, precisamente al 
‘0 di quindici centesimi. 

Che una sola lettera debba costare più di tutto 
un epistolario, e classico per giunta, via, è un 
po’ troppo, mi pare! 

* è» 
aa 

Riconoscenza fraterna. 

— Ebbene - domarda un amico a un sutore - 
il vostro libro nuovo come ha avuto successo? 

— Ma sì: la stampa gli si è mostrata benevola. 
Ecco qui un articolo che mi lusiaga assai : leggete. 

_ È 


io che lo credevo di un cri- 


tico influente! 


Nore Paricne 


26 novembre. 


Assistiamo ogni giorno alla Camera a una vera 
commedia, la quale, informata alle nuove regole 
del verismo, si prolunga di atto in atto senza avere 
uno scioglimento. Da ciò deriva che è monotona; 
ma siccome ogni cosa ha un fine, così anche queste 
< Scene della vita parinmentare » lo avranno, e 
l’azzardo che glie!o darè. Ecco di che si tratta. 


x 


La Camera ha votato lo economia « fino all 
La Commissione cerca di contentarla, e il 
delle finanze vede ogni giorno l’edifizio elaborato 
con tenta cura cadere pezzo a pozzo, come se 
fosse una casa nuova di Roma. Monta  malinconi 
camente alla tribuna, difende un «credito » e la 
Camera... lo sopprime. Allora ogli prendo il porta- 
fogli e se ne va,ofa lo visto di andarsene. Grando 
agitazione. « Si vuole dunque abbattere il ministero? 
È questa l'unione repubblicana ? » gridano i mini- 
stri. « Ma no - viene a dire la maggioranza - noi 


Un deputato opportuci 


non vogliamo che voi! vi amiamo! dovete restara 
eternamente!... » E rivota contro l'oggetto del suo 
amore ! 


x 


Il signor de Freycinet vuole finirla. Domani, sul 


primo emendsmento che capita, monterà alla tribuna, 
domenderà un voto di fiducia e l'avrà. Almeno 
360 deputati lo applaudiranno e lo acclameranno. E 
subito dopo ricominceranno a votare tutti gli e- 
mendamenti che sopprimono dei crediti. 


E poi? 
E poi si ricomincerà. Mi chiederete la causa di 


questa situazione singolare. È complessa, noiosa a 
dirsi, ma in fondo, è una cospirazione latente degli 
opportunisti che sg 
alla presidenza da un anno, © ciò è un vero scan- 
dalo. Un mi 
cambiarlo, se no tutte le tradizioni soro perdute. 
E gli si fa una opposizione sorda ma implacabile. 


ce. Il signor de Freycinet è 


istero che dura! Scherzate? Bisogna 


x 
Ieri, alla Camera, si parlava dello scioglimento. 
sta mi disse all'orecchio: 
— È il signor de Frevcinet che fa correr la voce, 


per obbligare la maggioranza a obbedirgii. 


E ua radicale mi confidò: 

— Lo scioglimento? e perchè no? Il signor de 
Freycinet è uomo da farlo, se non può governare 
con questa Camera impossibile. 

— Ia questo momento? col budget în sospeso? 
Con la situazione politica attuale dell'Europa? Sa- 
rebbe una pazzia! 

— Mano. Voteranno due o tre dodicesimi prov- 
visori, e la nuova Camera discuterà seriamente il 
bilancio. 

Quento alla politica estera... non abbiamo il ge- 
nerale Bouisnger? È lui ora il nostro ministro degli 
esteri, e inamovibile. 


x 


Da questi ed altri discorsi arguirele l’eccitamento 
che havvi negli spiriti... dei deputati. Fuori del 
Palais-Bourbon la temperatura è a zero, e all’in- 
fuori dei boursiers — che temono sempre che si 
finisca coll’imporre la rendita - e di tutti gli ex pre- 
fetti, sotto prefetti, sottosegretari di Stato e am- 
basciatori che aspettano un cambiamento di mini- 
stero come gli ebrei la manna nel deserto, nessuno 
se ne occupa nè se ne preoccupa. E la tréve des 
confiseurs s'avanza a gran passi. Possono dire quel 
che vogliono #1 Palais-Bourbon, ma una crisi alla 
fine deil’anno non c’ è mai stata a memoria di con- 
fetturiere — e non ci sarà. 


DHX X 
Si fenno grandi preparativi per le feste a pro- 
fitto degli inondati del Mezzogiorne. — Vedremo 


cosa ci manderanno i nostri « fratelli » ungheresi, 
spegnuoli e italiani — dicono ironicsmente certi 
giornali. Abbismo organizzato feste straordinarie 
per Ischia, Murcia o Szeghedizo, ed essi cosa fa- 


ranno? — Mi pare proprio che non abbiano torto. 


Che ne dice il signor Bonghi? Una festa iniziata 
dalla Associazione della stampa a Roma, non sa- 
rebbe buona cosa? Sarei felice di 
con queste righe; felice como italiano e come Fol- 
chetto, poichè se sapeste quanti sarcesmi ci torca 
msndar giù su questa nuova « ingratitadine » del- 
PItalia! 


XXX 


Il signor Eduardo Philippe è un emetto piccolo 
piccolo che ha sempre fatto parlare di sè ne! mondo 
dei teatri e dei giornali, perchò suona cecentrica- 
mente il pianoforte, perchè anche ha scritto, mi 
pare, un dramma, e perchè ha sempre pronto in 


raccontate tante, signore, sul conte.. e anche sulla 
contessa... il segreto di tutto ciò è stato sempre per 
me così palese come il segreto di Pulcinella... 

E facendo una pausa dopo aver pronunziato quelle 
parole, guardò Roberto di sopra agli occhiali, come 
chi si sente sl possesso di una grande veri! 

— La contessa aveva quindici enni più di suo ma- 
rito, signore!... — aggiunso sottolineando queste pa- 
role come se spiegessero tutto. — Quindici annil.. 
Ella aveva poche attrattive... ed era molto tenera ! 
i fermò di nuovo per lasciare a Roberto il tempo 
di calcolare la profondità di quell’abisso. 

— È una cosa spaventosa! - rispose Roberto, non 
potendo trattenere un sorriso. 

Il signor Sarrezin continuò : 

— Quindici enni, signore!... Faccia ora lo mera- 
viglie, se, giovane ancora quando la moglie si avvi- 
cinava alla cinquentina, il suo signore zio prese pas- 
sione per i viaggi !... È stato assente ventidue anni; 
legittimendo così, debbo dirlo, aicune lagnenze della 
contessa che si era stabilita ella Grange. Sa ella se 
ne è mostrata sillitta o ha detto di lui coms, bi- 
sogna essere indulgente, signore. Il conte, del resto, 
era stato eccellente per lei, risolvendosi a ritornare 
appena aveva seputo che ella era colpita da peralisi. 
Non era cosa grave, e restò soltanto un po' zoppe, 
cosa che non le tolse la passione delle contestazioni 
e dei processi. Ne ha avuto quattordici, dei quali cinque 
col comune... l'ultimo è encora pendente .. e lui por- 
mettevale di seguir libsramenta le sue tendenze... 
Era un uomo, signore (parlo di suo zio, e non della 


aveva saputo raccogliere inlibri rerî, quadri d'autore, 
arazzi, mobili e oggetti d’arte di tutti i tempi. ja 
sua collezione, dico, signore, avora certe cose rare 
degno di Cluny o del Louvre. Ma è venuta quella 
guerra indiavolato, ed è stato necesserio sslvere la 
collezione dai Prussiani.. Avevo trasportato la mia 
collezione a Parigi; lui ha fatto altrettanto. Disgra- 
ziatamente la sua non è tomneta... e mi è dispiaciuto 
molto... È morto prima della pace. 

— E mia zio, che cosa fece? 

— La sua signora zie, signore, è vissuta fino a 
movantun anno. È sorprendente che abbia conservato 
tutte lo suo facoltà fino all'ultimo giorno... La vi 
delia sua morte ha bettuto la guardia campestre... 
Cosa che mi costrinse a fere un processo verbale per 
darle una accusa... Devo aggiungero del resto che il 
sor Boisdesnier non era il moderatore cho ci sarebbe 
voluto per lei. 

— Mi permetta ancora una domando, vista la com- 
pleta ignoranza in cui sono di ogni cosa... Chi è questo 
sor Boisdesmier ? 

— Ah! non dubi 
al castello con la sua signora e la figlia! 
Boisdesnier, è un antico console ed era nipote del 
defunto conte, che lo teneva come una specio d’in 
tendente e di fattore in seguito a certe disgrazie... 
insomma, è qui da diciassett'enni. È un uomo molto 
capace per il resto, ed ha una mente sveglia... 
dive che un matrimoniaccio con una attrice gli abbia 
fatto perdere una buona posizione in diplomazia... 
Tutto questo, aggravato del fallimento di una società 


i, lo conoscerà, perchè è stabilito 
N sor 


contesa), che non aveva l’eguale, per quel sentimento 
fino dell'archeologia che vuole degli studi profondi; 
ed era un dotto di primo ordine. L’opera che ha pub- 
Blicato sui mattoni di Nînive l'ha collocato al posto 
d'onore... e per ciò che riguarda le sue cognizioni 
sulla estetica in generale, la collezione stupenda che 


finenzieris.. Nen s'è mai saputo precisamente come 
stessero le cose. 


i 


(Continua) 


n0 è 


che mi he fatto 

ore del pos 

ore dell'Oséra, 0 

c5), ha ripresoi 
coneri 


direttore della ferrata & 
suoi corsi. Si occuperà della filos 
quale - Dio buoco ! — consacrerà tre a primo 
ella teoria della terra, gecondo alla teoria dell'a- 
manila, il terzo alla reazione sistematica dell'uma- 
nità sulla ten 0 di pazzo il Mer- 
latti! (sta b ilogremmi e #00 cen- 

iquertesimo giorno non 
afis). Ma li vedete da 
passeranno tre aoni a 
ua corso di filosofia concreta! a questi chiari di 
luna! Quanti eroi sconosciuti vi sono în questo 
mondo ! 


vi 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


BUDAPEST, 27. — Delegazione Ungherese. — 
Falk domanda se sia vero che il conte Kalnoky 
conoscesse prima del 24 agosto scorso l'intenzione 
della Russia di allontanare il principe Alessandro 
dal trono di Bulgaria e che un uccordo sia stato 
conchiuso a questo scopo a Kissingen. 

Il capo di sezione Szogyeny risponde, riferendosi 
alla dichiarazione di Tisza, che il conte Kalnoky 
non ebbe alcun sentore anticipatemente della de- 
tronizzazione del principe Alessandro, e che non 
esiste nessun accordo in proposito. Sz5gyeny può 
dunque dare questa risposta breve e decisiva, che 
qualunque rivelazione di Karavelof! a questo ri- 
guardo è inesatta. 

La Delegazione prende atto all’unonimità di questa 
risposta. 

PIETROBURGO, 27. — I giornali si occupano 
del discorso di apertura del Parlamento tedesco. 
Quasi tutti considerano il passo relativo all'esercito 
come diretto contro la Russia. 

La Noroje Vremia riconosce però che l'impe- 
ratore Guglielmo non sembra disposto a rallentare 
i vincoli di amicizia che lo uniscone alla Russia. 

LONDRA, 28. — L’Olsercer crede che la Ger- 
mania si adoperi attivamente per accomodare ia 
questione bulgera in modo da dare soddisfazione 
alle esigenze ragionevoli della Russia e dell’Austria- 
Ungherio. 

L'Obsercer dice inoltre che il re di Svezia è 
stato scandagliato per sapere se acconsentirebbe 
ella nomina di un principe di Svezia e! trono but 
garo, ma che tale proposta non avrebbe incontrato 
accoglienza favorevole, 


FANFULLA 


Descrizione succinta dell'insieme 
ile del « Locatore». 


cerca uma 


tuttallo possino scorticà) Me 
0 per parla il france 
1° Piano. 


mo. Figureteri che ieri 
ato. 


— Quello mio mi ha dato un biglietto per la se- 
duta di dome 

— Ci sud 

— Dice che parla. 

— Chi? 


L'enerevole Mozioncini. 

— Lui? Ma se è un somaro; mi ha detto l'o- 
le Nomi 
aperto hosca! 


voi? Parrebbe che vi importa proprio... 
io, ma capirete, sono cento lire al mese, 
— Tutto compreso? 
— Mi faccio meravig] 
di sessenta lire? 
— Prima di tutto non sono sessanta, e poi ha 
procurato uza bella posizione a mio marito... 
una bella posizione !... E vostro merito è 
contento ?... 
Il dialogo seguiterebbe, se îl portiere non l'inter- 
rompesse apparendo per le scale per sentire di che 
si tratta, fingendo che va ad aprire le finestre del 
2° Piano. 

Grande appartamento di quindici camere, salone, 
sala da bagno, decorazione artistica, confort mo. 
derno, e, volendo, anche incantevole panorema di 
costumi popolari romani dalle finestre, che rispon- 
dono sopra un vicino mercato di frutta. 

Anno 48 mila lire 

Semestre} 

Trimestre | 
NB. Vuoto da due enni. La somma della pigione 
agisce da macchina pneumatica. 


3° Piano. 


L'ingegnere Archimede Metrodoro: mezza età, 
che veramente incomincia a essere oramai più età 
che... mezza... Trentamila lire di rendita eccumulate 
in tre anni nella speculazione dei terreni da fabbri- 
care. Abita le case vecchie, di veci costruzione, 
benchè le dichiari incomode e anti; ieniche. Ma non 
abiterebbe per tutto l’oro dei mondo nelle case di 


! E voi che vi contentate 


în proporzione. 


sua proprietà tanto igieviche e tanto comode, La 
sigcora Metrodoro ha ventan anno: è figlia di un 
lavoratore arricchito, socio dell'ingegnere, 


cido per le sca 


rderoba della famiglia ebissine: 


Je NÉ Veermo n, 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Secata del 23 norembre. 

Seduta della domenica. 

Il presidente annuncia che in segnito allo spestio 
della votazione di ieri, sono risultati eletti commis. 
sari della Giunta per il corso forzoso gli onoretoli 
La Porta, Fro'a, Vacchelli e Franchetti, ossia i 

attro della lista ministeriale. 


> 


E era vien data la parola all'on. Di Sa-t'Onofrio 
che deve svolgere la sua interrogazione al ministro 
degli esteri sulla politica del! Italia in Oriente. 

Esordisce dicendo che non vuo! addentrarsi nei 
Dardznelli, perchè ciò !o condurrebbe ad un essme 
che p«eferisce evitare: e si ‘a ad enunciare in 
cinque minuti cinque domande: 

{° Quale contegno terrà l'Italia nel 
principe di Bulgaria? 
tende l'Italia di riconoscere l'unione della 
Rumelia e della Bulgaria nei limiti del trattato di 
Berlino? 

3 Si adopererà | Italia per il mantenimento del 
trattato di Berlino? 

4° Ha l’Italia impegni con altre potenze per una 
azione politica comune? 

5” Come intende l'Italia tutelare effisacemente gti 
interessi nostri in Oriente, in qualunque eventug= 
lità ? 

Alla lodevole brevità dell'onorevole Di Sant'Ono- 
frio, succede una discorsa dell’onorerole Valle sul 
concerto europeo. La Camera chiacchiera come se 
fosse al concerto di piezza Colonna. 

Dopo un po' che l'onorevole Valle parla nel ru- 
more generale, saltando le pagine degli appunti, 
da tutte le parti gli dicono : Basta, basta 1... Ciò 19 
induce a smettere. 

L'onorevole Dì Robilant si alza dal banco mini- 
steriale dove seggono tutti i ministri eseluso lono. 
resole Grimaldi, e reclama, in mezzo ad un gene: 
rele silenzio, la benevolenza della Camera in una 
circostanza în cui egli vorrebbe possedere delle 
qualità di eloquenza che gli fanno difetto. In com. 
penso cercherà d'essere preci. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha esordito dicendo 
che non discuterà i documenti del Libro Verde per 
ron diminuire il ministro degli esteri: l'onorevole 
Di Robilant noa accetta la frase, în quanto che non 
si diminuirebbe il ministro, ma l'azione dellItalia 
all’estero. 

Di Sant'Onofrio accenna che non aveva inten 
zione di sottintedere nulla di simile. 

L'onorevole Di Robilant interpreta allora che l'o- 


’elezione del 


a 


iaco il bin:o 
Deputati della maggioranza e d: 
dall'onorevole Caval'etto all'onorer 
gono îa mano al 

viva congra 


L'animazione della Camera dura q 
I banchi si 
era popolatissima si vuota, e le se 
presidente finiscono per ottene: 
Îativo si faccia un relativo s 

Ha la parola l'onorevole Bovio 7 
istro Coppino. 
Al banco dei ministri sono rima 
Depretis, Brin, Taiani e Coppino. 

Bovio si preoccupa del programma dei 
della invasione della letteratura malsana e di 
sternazione dei padri di femigiia. 

I padri di famiglia costerzati pertono. Per o. 
l'interesse è finito; eppure l'oratore dice dell © 
interessanti. 

Critizando i metodi dei concorsi e degli esami. 
dice che Dante, Nevwion e Galileo oggi 
schiacciati... È 

Ciò mi pere per lo meno imprudente. Ora e 
schiacciati all esame potranno credersi tutti D. 
e Galilei con l'autorità dell'on. Bovio. 

Un'eltra cosa giusta che dice l'onorevole Bovio 
è questa: che la Strettezza economica restringe i 
cervelli più poderosi. E’ la traduzione elega 
proverbio: Homo sine pecunia, est imng0 

Ma mi è impossibile seguire l'on. Bovio 
Spirale dei suoi ragionamenti che dalla feme più 
terrena salgono ai più sublimi concetti i 
Noto però che finisce complimentato da numero: 
colleghi. 

Gli succede l’on. Cardarelli: anch'egli interresa 
l’on. Coppino su tutte le materie dell’insezname 
e sulla decadenza degli studi specie secondari. 


> 

Alle 5 meno un quarto l'on. Cardarelli viazzia 
in Germania e dice una cosa nuova: che la gioria 
Militare dei tedeschi è sorta nei ginnasi.... Ai miei 
tempi si diceva che Sadowa era stata vinta dai 
maestri di scuola. 

Coppino. Dolce dolce, risponde ai due interro- 
genti. 

Sono le 5 e la seduta continua. 
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svolgere una 
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degli esami, 
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i tutti Dante 
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lago mortis! 
Bovio nella 
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SPORT 


Corse alle Capamelle. 


Giornata splendida. Tempo freddo ed asciutto. 

Gli sporfsmen si lamentano della pista che è 
troppo dure, e che mentre sarebbe ottima per le 
corse al trotto, è assai scabrosa per un criferium 
al galoppo. 

1 prato gran folla nelle solite baracche. 

Nelle tribune molte e belle signore... Siamo in 
pieno inverno: predomina ed impera la pelliccia da 
quella di lontra a quella di marabutto. 

Noto: principessa Trabia, duchessa d'Avi 
duchessa Sforza: 
tesa Pecci 
Tocchi Mosce, principessa Giustiniani-Bandini, la 
signora Deangelis, la contessa Bennicelli, la signora 
Piowdan.. 

Nella tribuna del Yockey Club, l'onorevole Sam- 
buy, il marchese Torrigiani, il principe Piero 
Strozzi, il marchese Birago, il conte Canevaro, il 
conte di San Mertino, il principe Granito di Bel 
monte, il conte Fenaroli, il principe Altieri, il duca 
iano, il barone Lazzaroni, il marchese Ma- 


rigno! 

“illo 3 uno squillo annunzia l'avvicinarsi del Re 
salutato all'ingresso dalla Commissione della Società 
del Lazio composta del conte Telfener, del barone 
Lazzaroni, e dal duca Torlonia. 

Ecco i risultati dello corse : 

Prima corsa. — Premio dei tre anni. — Iscritti 
12. Corrono 5. 

Arriva primo King Bruce, seconda Dionisia. 

Seconda corsa. — Criterium. — Splendida cors 
Iscritti 8, Corrono 7. 

Arriva primo Lazio del generale Agei, secondo 
Sacripante di Calderoni, terzo Lal Brough di sir 
Rholsnd. 

Terza corsa. — Premio Società Lazio. — Iscritti 
41. Corrono 4. 

Arriva primo Mephistopheles, secondo Mantle, 
terzo Semillante. 

Quarta corsa. — Premio Cento Celle (siepi). — 
Iscritti 4. Corrono 3. 

Arriva prima Hsllenica, seconda Estella. 

Quinta corsa. — Premio Torre di Valle (Steeple 
156). — Ieritti 3. Corre solo Elegant. 

| pesage quattro boockmakers: ì due fratelli 
Somers, il Brewor e il Leys. 

S. M.il ite ha lasciato il campo delle corse prima 
dello steeple chase, scslamato dalla folla. 


AX Xx 


Casa militare del duca d'Aosta. — Il conte Ot- 
obono Radicati di Mwrmorito, tenente colonnello nel 
reggimento Alessandria (cavalleria) attualmente in 
Roma, è stato nominato con regio decreta aiutante 
di cempo effettivo del duca d'Aosta. 

Il conte Vittorio Conrdi Bagnasco di Carpeneto, ca- 
pitano nel reggimento anzidetto, nominato ufficiale 
d'ordinanza effettivo. 

Il conte Raimondo Balbo Bertone di Sambuy, già 
ufficiale d'ordinanza effettivo, nom'nato ufficiale d'or- 
dinenza onorario. 


La Società geografica ha quest'oggi inaugurato 
il corso delle sue consuete adunanze con una inte- 
restante conferenza del dotter Gustavo Coen, intorno 
all'importanza sociale del canale di Panama. 

Assistera un pubblico sceltissimo, iva cui notavansi 
parocchio eleganti signore. 

Il conferenziere cominciò col notare la_ difficoltà 
dell'argomento. Riepilogete quindi le decisioni del 
congresso tenuto @ Parigi per il taglio dell'istmo, ri- 
levò come non possa reggere il confronto che sì vo - 
rabbe fare tra il canale di Suez e quello di Panoma. 
Accennò poi alle difficoltà tecniche che si oppongono 
alla grande impresa, alla questione dibattuta intorno 
ella salubrità dell’isimo, ed a quella politica relativa 
alia neutralità del canole in costruzione. Esposte in- 
fine le diverse ragioni che potranno agire in vario 
senso sull'importanza economica del csnale stesso, 
passò a parlarne in rapporto agli Stati Uniti d’Ame- 
rica, ed alla lotta che dovrà sostenere il canale in- 
teroceanico colla ferrovia. Rammentò da ultimo l’altra 
questione che si dibatte rispetto alla trasformazione 
della marina a vela in marina a vapore, ed alla pos- 
sibilità della prima di queste di passare per il ca- 
nale. 

La brillante conferenza fu vivamente appleudita. 


Arrivi e partenze. — L'onorevole Cairoli è par- 
tito per Pavia alla scopo di presiedere quel Consiglio 
provinciale. 


Cronaca vaticana. — Oggi, piima domenica del- 
l'Avvento, Sua Sentità ba ricevuto diversi capi degli 
ordini religiosi, personaggi e vescovi che si trovano 
in Roma. 

Stamani vi è stata messa nella cappella Sistina e 
comunione di notabilità dell’aristocrezia nera. 

A tutti quelli che ricove, Sua Sentità raccomanda 
di pregere molto, trovandosi la Chiesa cattolica — dice 
— molto perseguitato. 


+, Contiuuano le premiazioni nelle scuole cattoliche 
dei varii rioni di Roma. 

Oggi alle 2 112 pomeridiane, nella chiosa di Son 
Carlo al Corso, vi fa la premiazione della scuola cat 
tolica della parrocchia di Sen Giacomo. 
cerdinale Perrocchi, cardinale 
vicario, © molti insigai prelati. 


Scnole del Musco artistico-industriale. — L’er- 
chitetto Mazzanti, professore d’ornato nel regio museo 
industriale di Torino, ba elergito ur premio di lire 
cento per gli alunni del nostro museo. 


Esposizione di tessuti e merletti. — Il Consi- 
glio comunale di Modena ha approveto ieri sera, ed 
unanimità di voti, l'invio a Roma della splendida col 
lezione di tessuti tenuta del benemerito conte Luigi 
Alberto Gandini al Museo civico. 

La raccolta Gandini componesi di oltre 1800 saggi, 
ed offre un quadro graduale e quasi completo del- 
l’arte tessile dall'epoca bizantina al primo impero. 
La presidenza della Commissione ordinatrice. della 
Mostra romana si è affrettata a ringraziare, in via 
talegrafica, il ff. di sindsco, marchese Menafoglio, 
insieme alla Giunta e al Consiglio comunale, l'illustre 
collezionista, il cavaliere Boni direttore del Museo 


civico, e la stampa locale che ha favorito l'invio a 
Roma di sì preziosa suppellettile, la qualo figurerà 
nella Mostra del marzo venturo. 


Ospizio degli storpi e inabili al lavoro. —1 no- 
tabili del rione Monti sì sono riuniti ed hanno stabi- 
Jito di fondare un ospizio per gli storpi © inabili ol 
lavoro. 

Fra breve l’ospizio verrà inaugurato; così molti 
infelici potranno avere un asilo e un pano senza es- 
sere obbligati a girare per le strade a stendere la 
meno. 

Una lode agli egregi notabili della prima regione 
di cui ci piace ricordere i nomi: — Viti comm. An- 
tonio, presidente, Partini cav. Cesare, Ricci cav. Do- 
menico, De Mauro cav. Pasquale, Polidori Luigi, Lu- 
pacchioli avr. Scipione, Rigoletti avr. Washington, 
Piacentini Tito, Sinigaglia banchiere Angelo, Mala- 
testa conte Emilio, Coltellacci ing. Pompeo, Silvestri 
cav. dott. Luigi, Voghera comm. Carlo, Vettori Sì 
bolunghi march. Giovanni. 


Ricordiamo zi nostri lettori che domani alle 10 
henno principio Je grandi vendite di mobilio al Pa- 
lazzo Pascucci, Via Nezionale, 54. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali hanno annunciato che il conte di 
Robilart si è opposto al riavvicinamento dei dissi- 
denti al ministero. 

La notizia non ha embra di fondamento. 


li Fremdenblatt nota che il Libro Verde è una 
pubblicazione importante perchè uno può formarsi un 
criterio sull’attuale situazione. 

Osserva come dai documenti pubblicati risulti il 
pieno accordo chi passa tra la politica italiana e 
quella sustriaca. ciò che giustifica pienamente le di- 
chiarazioni di Kalnoky a proposito dell’Italia. Il do- 
cumento del 15 novembre dimostra che l'italia con- 
divide le idee di quei gabinetti i quali vorrebbero 
fossero tolti gli cstacoli che si oppongono all'attività 
della Sobranje. L'Italia si terrebbo fedelmente unita 
a quelle potenze che mirano a una soluzione pacifica 
della complicazione bulgara in base al tretteto di 
Berlino, 

Il Libro Verde viene abbastanza in tempo per 
svelre tutte quelle goranzie che. per il manteni- 
mento della pace @ dei diritti delle potenze firme- 
tarie del trattato di Berlino, offre l'accordo dell’Au- 
stria-Ungheria, como fu già energicamente accen- 
tueto dal conto Kalnoky. 


Ci risulta essere pervenuto al ministero della ma- 
rina un telegramme da Vivero (provincia di Luyo, 
costa nord della Spagna), spedito dal comandante 
Peraico, il quele annuncia che in seguito ad investi- 
mento avvenuto nella notte dal 26 al 27 corrente fra 
la torpediniera 57 6 la torpediniera 56, quest'ultima 
ebbe a subire teli averie che non fu possibile impe- 
dirne l'affondemento. Tutto il personale però ebbe 
tempo a salvarsi a bordo dell’alira torpediniera, la 
quale, sebbene avesse riportate avarie di qualche en- 
tità. pote raggiungere il suo ancoraggio di Vivero, si- 
tuato 30 miglia circe all’est dell’orsenole marittimo 
del Ferrol, dove la torpeliniera 57 potrà fra breve 
recarsi per eseguire le occorrenti riparazioni e quindi 
proseguire per Spezia. 

Allorquando le torpediniere si urtarono, distavano 
circa S0 miglia marine della costa nord di Spogna e 
circa 200 miglia del porto di Vigo per il quale erano 
dirette. 

Queste torpediniere, dopo avere felicementa resistito 
a fortunosi tempi incontrati nel mere del Nord e nella 
Manica, erano partite da Portsmouth il mattino del 
23 corrente, e dopo circa trentasei ore approdarono 
felicemente a Lorient in Francia, avendo percorso la 
distanza di 360 miglia e superata Ja perte più diffi» 
cile dell’iatiero vioggio dal Baltico al Mediterraneo. 

Partite da Lorient il mattino del 25 corrente diret- 
tamente per Vigo, si fu dopo circa 20 ore che tro- 
vavensi în viaggio, vale a dire quando già stavano 
per toccare quasi la mita, che accadde l'investimento. 

Devesi certamente alla disciplina e al sangue freddo 
degli ufficiali e degli equipaggi se non si ebbero a 
lamentare nel notturno disastro disgrazio personali. 


Telegrmi particolari del FANFULLA 


Parigi, 28. 

Le dichiarazioni di Freycinet, per quanto fatte in 
forma chiara ed eloquente, produssero poca impres- 
sione tanto ella Camera che nella stampa. 

La sola affermazione che la Francia non ammet- 
terà che l'Egitto sia stabilmente occupato da un’altra 
potenza, fu vivamente applaudita. 

Tuttavia quest’affermazione fu giudicata come non 
importante mancandole la necessaria sanzione. 

Si ritiene che al momento della discussione del 
bilancio degli interni, Freycinet poserà più precisa- 
mente la questione di fiducia. 

Le notizie del Madagascar sono allarmanti. 


Vienna, 28. 

Domettina giungerà qui la deputazione bulgara 
inviata dal governo della reggenza alle grendi po- 
tenze per dichiarare l'impossibilità dell'elezione del 
principe di Mingrelia. 

A Presburgo la notte passata un grande incendio 
distrusso la febbrica di dinamite. Fortunatamente 
si potò salvare îl deposito delle materie esplosive 
ed evitare un'immensa catastrofe. 


Berlino, 28. 

Si assicura che la Russia accetterebbe la media- 
zione della Germonia per sistemare le faccende hul- 
gare. Ogai proposta che partisse di qua sarehbe 
accolta con deferenza dal governo di Pietroburgo. 

Trieste, 28. 

Gli ufficiali bulgori compromessi nel colpo di 
Stato e ora congedati, non cessano di agitare le 
popolazioni delle provincie contro il governo della 


reggenzo, e cercano con ogni mezzo di demoraliz- 


zare l’esercito. 
Si temono delle complizezioni. 


Milano, 28. 
Ia conseguenza delle esagerate prelese dell'agente 
dello imposte, il duca Guido Visconti di Modrone chiu- 
derà il suo stabilimento per la fabbricazione dei 
velluti di cotone a Vaprio d’Adda, dove lavorano 
7100 operai. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 24. — È arrivato, proveniente 
da Genova, sottoposto a dieci giorni di contumacia, 
il piroscafo Umberto I, della Navigazione generale 
italiana. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore $ 314 — Amor. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Carmea (opera-ballo) 

VALLE — Ore 8 1]? — Dionisia. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — La Son- 
nambula (opere). 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulîf. 

QUIRINO — Ore 9 — L'Oroscopo. 

METASTASIO — Ore 6 112 0 9 112 — Commedia con 
pulcinella — ballo. La Stella. 

MANZONI — Ore 5 112 e 8 112 — Antonietta Ca- 
micia. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio, 
operetta in dialetto romanesco. 

GOLDONI — Ore 8 314 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Le frittellare. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutta le sere. 


TELEGRAMMI STEVANI 


PARIGI, 27. — Camera dei deputati. — Fro 
cinet, rispondendo a Dalafosse, dichiara che la 
principale preoceupazione del governo della repub- 
blica è il mantenimento della pace. (Applausi) 

Freycinet soggiungo che la Francia non deve 
tuttavia abdicare alla sua missione di grande po- 
tenza, che dove impedire lo Smembramento dell'Im- 
pero Ottomano, e nen ammettere che qualche po- 
tenza prenda possesso dell’Egitto. (Applausi ripe- 
tuti). La questione del cenale di Suez è prossima 
ad avero una soluzione soddisfacente. Il governo 
persisterà nella sua politica disinteressata. Quanto 
alla politica coloniale, bisogna contentarsi di orga- 
nizzaro i possedimenti attuali. 

Il presidento del Consiglio termina riassumendo 


la sua politico in queste parole: Prudenza e fer- 
mezza ! (Applausi ripetuti) 
PARIGI, 27.— Camera dei Deputati. — Froycinet 


combatte la soppressiona del’ambascista presso il 
Vaticano, chiesta da Michelin: rileva il grando nu- 
mero di cattolici esistenti in Francia, i servizi resi 
dai missioneri in Oriente ed invoca le clausole del 
Concordato. 

La Camera respinge cen 291 voti contro 258 l'e- 
mendamento di Michelin tenden'oe 
l'ambasciata presso il Vaticano. (App 
Sinistro). 

Frevcinet respinge l'emendamento Delafosse ten- 
dente a sopprimere i crediti assegnati a missioni 
stracrdinarie di deputati. Spiega come egli si sia 
conformsto alla ed si precedenti. Respinge 
pertanto l'emendamento, che ha carattere di bia- 
simo. 


313 voti contro 185. 

Ù ice che lo spese di rappresentanza 
besciata prosso il Vaticano non possono 
sare quelle stabilito per l'ambasciata presso 
Sua Maestà il Ro d'ltelia, e propone di ridurle da 
70,000 a 30,000 franchi. 

TTalo proposta è respinta. 

Dopo l'approvazione di parecchi capitoli, i 
guito della diszussione del bilancio degli esteri è 
rinviato a lunedì. 

La seduta è tolta. 

BUCAREST, 27. — Oggi ebbe luogo l'apertura 
del Perlamento. li discorso del trono dice che i 
rapporti sono eccellenti con tutte lo potenze. Gli 
avvenimenti politici accaduti alle frontiere furono 
un momento oggetto di inquietadini; però non ci 
co'pirono. La cura costante con cui la Rumania 
proseguo il suo cammino pacifico o la sua attitu- 
dine calma e dignitosa, collocarono lo Stato in un 
posto ancora più alto che precedentemente. 


Perecchie convenzioni commerciali spirano l'anno 
corrente. Sî spera chei negoziati cominciati avranno 
dun successo 

I! discorso annunzia la presentazione di varii pro- 

i 
i 
H 
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getti, specislmento del progetto di un codice com- 

merciale e di quello per la creazione di un Consi- 

glio di Stato. Finalmente il discorso constata i sa- 

crifici fatti per l’esercito che, nei giorni difficili, 

sarà difensose deli’onoro, della sicurezza © della 
posizione del regno. 

MANTOVA, 27. — Oggi franerono, per la lun- 
ghezza di settanta metri, le mura che difendono la 
piazza Virgiliana dalle acque del Lago di mezzo. Ac- 
corsero le sutorità. Venne ordinzto lo sfratto agli 
inquilini delle case vicine. Prevedesi un'altra frena. 

Nessuna disgrazia. 

MADRID, 27. — La Camera approvò il progetto 
per l'aumento della flotta. 


Bomaventura Severini, Gerente responsabile. 


Ci pregiamo arvisare la nostra numerosa TTT 
d'arer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente stagione inrernale 
Worsteda, Benvers, Drappl € Novità Inglesi ché 
vengono come per lo passato Sirsola garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza 


27-29. 


I recentissimo 

sistema di 
secza nessun apperoo I 

bio. di ‘i 
DENTI e Dentiere Sh; si esere mi A 
ldei Denti. - Guarigione istantanea di qualsiasi do-BI 
lore di Denti. — Orificazioni inalterabili ed insensi- 


bili per mezzo del procerso elettrico. - Cura 
di tutte le malattie della bocca. 


ADLER x. D., D. D. S. Dentista Americano 


ROMA, I14, Via Nazionale, p. p., con ascensore 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dallo ore 4 alle 4 pomerid'ane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avciso in quarta pagina.) 


VETRERIA NUSINER 


Via Panieri, N. 3 (Trastevere) 
ROMA - Presso via Garibaldi - ROMA 


Produzione di vetro ordinario verde e 
bianco, misure bollate a fori centrali con 
privativa. 

’ersschiarimenti dirigersi all'ufficio dello 
Stabilimento. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ecc. — Dirigersi 
presso Finzi e BlanchelM, Corso, 378, Roma. 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Si vondono terreni alberati a giardini per castri 
zione di villini. - Roma, vi Muratte, 73, > p. 


$ La Lotteria Italiana 


DI BENEFICENZA 
A favore dell’Ospizio di Santa Margherita 
ROMA 


RR. Decreti 14 aprile e 28 luglio 1886, è senza dub- 
bio la più vantaggiosa, poichè 


ASSICURA 
ur Premio certo ogni centinaio di numeri consecu- 
tivi oltre alla probabilità di altre cento vincite per 
L. 340,060 © pi 


Semplicissimo e spiccio îl metodo di estrazione col 
quale nello spazio di poche ore verrenno estratti 
tutti i numeri vincenti. 


Cinquemila e cento Premi 


da Lire 


100,000 - 20,030 - 10,000, ecc. 
Tutti pagebili in contanti senza alcuna deduzione 
per tasse od altro. 
ES 2° pero totale importo dei premi dere restar 
depositato presso la Banca Nazionale Sede 
di Genova, e il pagamento ai vincitori comincierà ap. 
pena ultimata l'estrazione. 
1 biglietti non si dividono in categorie, serie, 0 co- 
lori differenti, ma sono distinti col solo numero pro- 
gressivo per cui tutti senza eccezione concorrono ai 


5400 PREMI 


suddetti ed offrono doppia probabilità di vincita su 
tutte le altre Lotterie. 

I biglietti non premiati ricevono in deno due 
ES” iupende oleografie, conforme è descritto 
esattemente nel programma che si distribuisce gratis 
da tutti gli incaricati per la vendita dei biglietti. 


Ogni Numero costa Una Lira 


e può vincere più premi 

L'Estrazione avrà luogo in ROM. 

nel dicembre 1886. 

Verrà eseguita con tutte le cautele atte a der gua- 
rentigia al pubblico sulla perfetta regolarità della 
stessa © si effettuerà completamente in un solo giorno. 

MI Bollettino verrà distribuito gratis 

La vendita dei biglietti da 1 e 10 numeri caduto 
nonchè di quelli con numerazione a Centinsia com- 
plete è aperta in Genova presso la banca fIli C'a- 
sareto dî Francesco incaricata dell'emissione. 

In Roma presso il Rev. Padre Simpliciano Di- 
rettore dell’Ospizio di Santo Margherita in Santa Bal- 
bina © presso i signori L. Delfrato e C., Piazza di 
Pietra, 37. 

Nelle altre città del regno presso i principali Ban- 
chieri e Cambiavalute. 

La spediziono si fa raccomandata e fronca di porto 
per le commissioni da Cento Biglietti in più. Alle com- 
missicni inferiori aggiungere Cent. 50 per lo spese di 
raccomandazione postali. 

Le ordinazioni non accompagnate dal relativo im- 
porto non saranno prese in considerazione. —I. 


LUGIDO Ric.sz ento 


— Coll’aumento di ceni. 
Dirigere domande e 
inchelli in Rom: 


‘aglia all’Emporio Franco 
via del Corse 


(Vedi avviso in 
‘quarta pagina) 


FI FINOCCH 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA 


Mio tesoro! Da più 
ni non ho la fe 
i tuo, al 


19. 


licità di rica 
caratteri. Jl tuo silenzio mi fa 
porre che sei in... Vo 
da oggi in poi 


giorni di privazione. Angelo mio, 
ritiresti la saputa lettera? Ab: 
biti mille e poi mille ardentis 
simi beci dal tuo e sempre tuo 


in Roma, Pinzza Moni 
torio, 127 — In Firenze, 
do’ Sonzani, 4 — in I° 


WANNER & 


13 — Via Rovello — 13 % E 
PARIGI, 25, Rue du Grand Prieuré — HORGEN, Lago di Zurigo 


FABBRICAZIONE 


Tagrassatori Stanffr Brevetti | Grasso Minerale consistente 


Più di 500,000 applicazioni 90 */» di risparmio sopra l’olio 
Prezzi ma 
L’ammortizzazione di questi ingrassatori si effettua Jin pochi mesi per il risparmio 
ottenuto col grasso. 
VENDITA ESCLUSIVA DELLE 
Cinghie di Cotone (Brevettate) 


Le migliori Cinghie per trasmissione 


NI Campioni e Prezzi correnti a richiesta. 


HOFPLI- Ufficio Periodici - MiLANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TE pela 


che esce cole tialianp a) Italiano a Milano 


AISON 


le che esce in Francese a Parigi 
o viene distribuita esclusivamente per tulta l’Italia dall'Uf- 
ficio della Stagione in Milano. 


Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero 
complessiva in 14 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anno 2000 incisioni, 36 figu- 

rini colorati all’acquarello (per la sola Grande edizione), 12 
appendici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni per 
lavori femminili. 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccola Edi. » » 8— » » 450 > 2 50 


Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 

destinate ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. — 

Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 

annuo, L. 15, — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 


dello Scuola e ad agevolare la missione dei 

i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale ìl vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 


mento. — Dinerroni: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuni 
Saison, il prezzo 
ridotto a sole L. 


Agli abbonati della Stagione o della 
associazione annua all’Italiu Biovane viene 


12. 
Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 


- Ufficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


NAVIGAZIONE GERERALE ITALIANA ; 


Società riunito FLORIO è RUBATTINS 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 50,000,000 


IL PIROSCAFO 
VENEZIA, Capitano Dodero 
(Straordinario) 
irà da Gemova domenica 5 die 
APOLI, PORT-SAID, RU 


ettando passog 
Port: Sata e 


direttamente per 
TEN 
Diassam e solo merci 


A 


LUGIDO per dare alla 
brillante. — Prezzo: L. 
Cout. 50, franco per pacco postale. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-lteliaro Finzi 
© Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-279 — In Firenze, 
via dei Panzani, 26. 


rata una lucentezza 
1. - Coll’aumento di 


VE 
‘dalla } del loro valore re 


60 
MEDAGLIE 


Nuovi Motor 


GAS » PETROLIO 


Brevetti « ADAM ,, 


“E E È 
27 | più semplici 


- 1 più pratici 
| più facili da condurre 
I più economici per consumo di Gas 
e per prezzo. 
GIG INCA CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PEA L'ITALIA “DI 


Dita ALESS CALZONI - Bologna 


Listino dettagliato a richiesta. 


LIE 
Palazzo Flano 


roma Grandi Mac ezzeni di Biancheria 


Palazzo Flano 


GABRIEL TODROS 


vga: del Corso, A416-4117-418 


Palazzo Fiano 


Germanie, Svizzera, ecc., avverto la nu- 
merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio atabilimento in Bian- 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITA DELLA DITTA 


Maglierio inglesi per Signora é per omo — Mutande — Maglie 
e Pedalini che non si stringono nella lavatura. 


PECIALITÀ I INO SILVESTR 
in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


Unica Cas 

(Germanie). 
Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reursatismi e tutte le affezioni 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Cssa sono 


Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 


i tal natura. 


Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 
350. 


fino a 
Lu mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 
all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili, 
cioè dumeschi, velours, seta, lampen, lapisserie, ecc. — stoffo ricchissime e comuni al 50 01) 
Occasione unica per chi deve montaro casa. 


Grat's si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis lo commissioni che superano le 25 lire, 


ori ambulanti stranieri che s' introducono 
e, © vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti @ servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha aleuna succursale nè in Roma nè fuori. Ì 


C°- MILANO] RODOLFO DITMAR 


Via Monte Napoleone, 14 — MILANO 


DEPOSITO GENERALE DELLA IL R. PRIVIL. FABBRICA DI Lavex 
di R. Ditmar, VIENNA, Fondata nel 1840 
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2000 Variati Modelli 
di Lampade da tavola, a sospensione, da giardino, per Stai. 
limenti e Ristoranti, lanterne da strada, ecc. 
AL PREZZO BI FABBRICA. 

Lampade con becco Gigante Solare della forza di luca di 5) 
a 120 candele. 

Da osservarsi. — Con grande réclame vengono p: 
tate al pubblico, sotto denominazioni atte a destari o 
lampade a petrolio e becchi î 
non hanno che pochissima utilità prati tenzione 
del pubblico alle Lampade di mia fabbricazione cene NI 


per l'eleganza e modicità di prezzi. Le prerogative. dei nie 
becchi Patent-Solare, sono inarrivabili por il fatto 
doppio lucignolo assorbente e combustibile, che presi 
esplosioni e mantieno la fiamma chinra e sempre egu 
intensa fino all'ultima goccia di petrolio. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
i di prima qualità presso la Drogherla 


Giovanni A chino 


‘ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


ELI ANTINEVROSO DALBFCCHI 


È, Jonto e sicuro rimedio contro le melattte 
è nervose e specialmente contro 


L’EPILESSIA (321 caduco) 


Si prepara esclusivemente nella Farmacia chi 
mica di PAOLO DELBECCHI, via R 
N. 8 - Torino. 

Flacone grande, 1.. 19 — Flacone piscolo, L. 6 É 
Asptungendo cent. 50 si spedisce franco. 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA mntitinerica e anticoteri» 


tivo delle gengive, ed è ottin 
molto igienico per qualunque mal 
Ogni boccetta deve avere la firma 
evitare le molte contraifazioni. 
Spedizione a mezzo pa 
- TORINO, Farm 
e via Roma. - ROMA, Farme 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olto Puro di 
Fi 3 RA: 5 
FEGATO DI itiERLUZZO 


con 


ZONE © C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 
© Napoli 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


2-52 (Già: Via Cesarini) , 


GL 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALE] 


GIRCIO AGONALE 


791 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e più eleganti 


ACOR—EERI IN FERRO 


RICCAMENTE DIEICORATI IN METALLO NICHELATO 


da L. 25 a L. 250 


SEDIE GARANTITE BI VIENNA a doppia spalliera -- IL. 6,90 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai. Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI — ROMA 
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o XVII, — N. 324 
28-29 Novembre 1886 


Piazza Montecitorio, 487 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 29-30 Novembre/ 1886 


Nus. 825 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, pizza Montecitorio, 3, 130 
PER GLI AUNUNZI 
all’ Ammini: ‘azione dei Gi 
preso l'liie private di Pabbictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


pori cl inizi ta quarta azina) 


Cent, }} in tutta l’Italia 


I Signori Abbonati ai quali scade l’ab- 
bonamentocol 30 corrente, sono pregati a 
rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
gono il Giornale. 


A VISO APERTO 


Sinora le grandi menifestazioni sulla politica estera 
sono cinque. 

Ricapito'iamole în ordine cronologico. 

Perlerono : 

Primo lord Salisbury ; 

Secondo il coste Kalz0ky 

“Terzo l'imperatore di Germonia ; 

Querto îl signor di Freycinet; 

Quinto l'onorevole Di Robitant. 

Una penterchia internazionale. 

Fra i penterchi, uno soltanto ha leggermente vi 
riato la note. Non voglio che l’abbia fatto apposta ; 
ma è certo che egli ha deviata la questiono tremu- 
tandola dai Balcani al Nilo. 

Se ha voluto riaccendere di proposto un dissidio 
di più, la strada l'ha trovata. Solo gli manca un 
Bonaparte che sappia vincere una seconda battoglia 
delle Piramidi 

Ma non sarà îl cao: la questione rimarrà rei 

i e si consumerà da sè. 
se alla Camere : 
ciamo che Ja vertenza si scioglierà con 
e ci pare che sia fondata la nostra 


sici conf 

Ir lo: 
< Noi s 
spirito d’equitù, 
speranza. » 

Parole dip'omaticamente misurate, ma che hanno 
il valore d'un solenne richiamo al’equità. 

Nei gieroi passati un giorcalo di Mossa ressinso 
dsdegnosamente ogni paragone fra l'immenso im- 

210 dello Crar e il minuscolo regno italiano. 

Ved te combinazione: è toccato proprio a questo 
minuscolo regno l'onore di pronusciare l’ultima pa 
rola © di riportare la questione alle altezze di un 
interesso generale : la pacificazione sulla base della 
“ein 

Nis<uro, neanche n signor Giers, oserebbe aper. 
tamento ribellarsi al sentimento dell'equità o respio- 
gere un appello come quello fatto dall'Italia. 

Il minuscolo regno ha parleto come un grande. 
Forse sè ricordato che un regao ass.i più minu 
scolo ha, in una bella giorca'a di agos'o del 1855, 
veduti sul ponte della Ceracji mess: a confronto i 
suoi minuscoli batteglioni con le fiste legioni del 
l'immenso impero... © il confronto ron ha fatto sf 
gurare i piccini che sono pertiti apputto di là per 
crescere e prosperare. 

Finora la questione bulgara la si è trattata con 
dei criteri d'ordine diplomatico e pro>urando oguuno 
di stiracchiare nel proprio interesse tutte le cose ela 
stiche conservate negli archivi delle cancelleri 
cioè i trattati, le conferenze, gli accordi, le trans 
zioni e le stipulazioni, sulle quali si fonda la cosa 
più elastica di tutte, cioè l'equilibrio europe? 

L'onorevole Di Robilant l’ha ricondotta ai criter 
giurid ci; e a lui così è toccata, fra i manifestanti, 
la parte migliore. 

De! resto i fatti gli danno ragione. 
Kaulbars e-a cosa diametrislmente contrari 
quità, e produsse quello che dovea produrre: 
disordini. 


La missione 
all'e- 
dei 


Cossata quel'a missione, la Bulgaria, senza quasi 
governo, esausta nella finonza, paralizzata per ob- 
Dedire a cerle convenicaze a metà imposteie dalla 
violenza a metà consig'iatele amichevolmente per 
il desiderio della pace — nell’azione della giustizia, 
trovò la calme, la pazienza e la fede in sè stessa 
© nei suoi destini. 

Vuolsi che la reggenza bulgara sia venuta nel 
divisamento d'indugiare ogni soluzione definitiva, e 
ciò per dimostrare aì mondo che la Bulgaria può 
Vivere e governarsi anche în mezzo allo traversio 
del provvisorio senza bisogno di estere tutele. 

A buon conto gli incoraggiamenti non mencano. 
E l'onorevole di Robilaot, conchiudendo le sue di- 
chiarazioni, ba detto: 

< Oramai a nessuno è più lecito dubitare che chi 
vuole la paco e il rispetto ai trattati che ne sono 
il fondamento, può contare sul'a nostra energica 
cooperazione ». 

Parole gravi ma degne; l'energia ai servigi del 
Pequità è la giustizia militante. 

La questione bulgara scompare e cede il posto 
ad una vera grand politica europea. 

Dicato ora lo Crar e il suo impero se vogliozo 
mettersi contro l' Europa, vale a dire contro l'e- 
quità. 

Sarebbe una sfida che nessuno esiterebbe a rac 
cogliere come si raccolgono le sfide. 


Ani 
GIORNO PER GIORNO 


È noto che la disputa fra l’onerevo!e Lucca e 
Ponorevole Grimald: ha fatto nassore una piccola 
complicazione : la dimissione dell'onorevole Lucca 
da relatore e da membro della Commissione del bi 
lancio. Ma è intervenuta una decis'one della Com- 
raissione, che hi respinto le dimissioni e ha indotto 
l'onorevole Lucca a rimanere al posto. 

Ora l'incidente è finito; ma l'eso nei giorua'i 102 
ne è ancora spento. 

La Tribuna ci lavora su con una colonna di :i- 
flessioni che concludono così : 

< A! trionfstore - che sarebbe l'onorevole Gri- 
maldi - tento ser ron ricordargi la rupe Terpe?, ri- 
corderemo invece l’urna segreta — quell'urna che 
ier centosetia palle nere all'in- 
dirizzo del suo colega Taiani. Creda a noi, finchè 
egli rosta a quel posto, per ogni Lucca che egli 
avrà preso d'assalto, gliene sorgeranno contro delle 
dozzine, © nel numero, per arrentura, ci serà quella 
buona - quelia che lo rimanderà a sedere al suo 
vecchio posto del centro sinistro ». 

Amen! 

D'onde consegue che l'onorevole Grimaldi ha 

reso una cattiva Lucca. Quale serà ia buona? 

L'onorevole Mordini, rappresestante Lucca, ha 
smentito la voce corsa della sua dimiss'one. 

Resta una Lucca sola... La sigi ora Giovannina. 

Ma qui mì pere che la Tribuna comprometta 
Vavvenire ! 

ea 

La depatazione bulgara che ha intrepreso îl gro 
dell'Europa onde sollecitare l'appoggio dello po- 
tenze, si recherà pare a Dsrmsisdi per visitarvi il 
principe di Buttenberg. ji 

Vuol essere un incontro piero d'emozioni 

i coromissari bulgari. 


il priccipe sul trono 0 


ramai serebbi @ forse pericoloso. Egli, del 
resto, ha avu 3° ©0002 giustizia nelle dimostrazioni 
simpatiche, ei. 3U"i9- de! mondo civile. 

Costretto il 2:=7»2t0 a firmare la propria abdi- 
cazione, il principe, cotto l'atto presentatogli fra lo 
canne dei resolsers dei congiurati, scrisse: 

« Dio salciì la Bulgaria. — Avassanono. » 

Lo si direbbe un testamento in extremis. _, 

L'esecutore testamentario invocato dal principo, 
si è prestato egregiamente : la Bulg:ria è salve, 
ed il principe è s'ato esaudito. 

eda 
ra 

Il Ganlois annunzia le rappresentazioni che al 
teatro Scribe di Torino si daranno del'a Mandra- 
gora, della Calandra, dell'Aridosia, dei Suppositi, 
del Marescalco, della Pinsocchera, © aggiunge: 

« Ce sont là wuores de « petits maitres », comme 
disait jadis un critique, mais de ces ueres, que 
ls bibliophiles dissimulent dans le casier resercé. » 

Carissimo Gaulois, tu sei un gran giornale, e il 
tuo profeta Domino, sutore di questo giudizio, sarà, 
re son sicuro, una bravissima persona. Ma non 
basta essere una brava persona per giudicare le 
opere drammatiche che portano Ja firma del Ma 
chievelli, del'Ariosto, di Lorenzino d-” Medici, del 
cardinale Bibbiena, del Lasc , 00% 

Ala stregua dello scaffale risercato, anche il 
Rabelais dovrebbo aver scritto della roba da petit 
meî're, e i bibliofili dovrebbero dissimulare Gar- 
qar'ua e Pantagrul, quanto la Mandragora o 
P'Aritosia, e molto più dei Suppositi, a _mo' d'e- 
sempio. 

Ora noi in Italia abbiamo il pregiudi 
dere che il Machiavelli, l’Ariosto e 
ron dei petù , ma dei gracdi maestri di 
arte comico, quando ancora non esisieva la po- 
chade d3 Palais-Roy 


autche commelo cin] 

In compenso però lo pocha:les non hanno senso 
comune. 

E questo per i nostri tempi uon è po: 

+» 
L'ul'ina emer'canata di Parigi. 
L’eltro giorno a Parigi c'è stata un» mezza rive» 
fra i portieri, 1 Raccherai, gli osti, i futto- 
rini pub) 

Gente truffata, burlata, ricattata da tutto le par! 
si precivitava a reelsmare cortro gi agenti della 
polizia segseta ag'i uffici della polizia palese. 

Dalle denurcie si venne a sapere che una quan- 
tità di persone munite di una cartolina ovale, rossa 
da un lato, azzurra doll’altro, si erano presentate 
a intmor contravvenzioni, a mangisre nello trat- 
torie a scrocco, a mellratiare dei pacifici cittad ri. 

Do;o motti sforzi si riuscì a sequestrare uta di 
queste carte e si trovò che avera da un la'o stam- 
pato Polizia polifica, sicurezza dello Stato, col di 

zno emblemstico di un oschio spalancato, e dal- 
l'altro ura specie di avtorizzazione al portatore 
della carta per chiedere l’aiuto del'a forza pubblica. 

Le carte ereno false e fantastiche. Ma chi le 
aveva fatte? Guerdando meglio, si s:opersero le 
seguenti parole scritte în carattere mi. roscopico : 

“ Leggete îl Cri du Peuple domani. » 

Era la réelame di un nuovo romanzo di ap- 


polizia, m 
Ela se 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


(14) 


GIOCONDA BERTHIBR 


Roberto, involontariamente, si mise a riflettere. 

— Ma quel nipote - domandò - deve avere dei di- 
ritti ell’eredità di suo zio! 

— Pare che non ne abbia nessuno, almeno secondo 

locumenti che sono in mono del notaio Poinsinet- 
Leroze, al quale mi sono dovuto rivolgere per 0P 
porre i sigilli. D'altronde si crede che se dal lato dei 
du Coudray ci fosse una menoma pretesa ammis- 
sibile, sarebbe stata avenzeta da lungo tempo. Ma 
non gli mencherà certo il desiderio dì impegnarsi în 
un processo. 

Non vi è come due passioni contrarie per com 
biare le pene. Roberto si alzò nervosissimo la mat- 
tina dipoi, in mezzo alla grande quete dei campi, 
e domandò a sè stesso che cosa era ondato n fare 
in Turrena, sulla fede di un notaio alle ricerca di 

in qualsiasi, che gli permettesse di guadagnare 
dei deneri. 

Molto rafîreddato circa le probabilità del lascito 
che il carattere della defunta non permetteva più di 
Smettere come una giusta riparazione verso i propri 
perenti, riduceva la sua gita alle proporzioni di una 
sescatura e a uno strapezzo per andare a Tours a 
rappresentare la parte sempre stupida di uno di quei 
parenti soliti da commedia. E pensando che una let- 
tera di C-istiana era forse giunta a cosa sua, si ar- 
rebbiava con Rival, che avevalo spinto a quel visg- 
gio. Alla nove il signor Serrezin ritornava del suo 
ufficio, 


re il signor Poînsinet — gli disse — 
se vuole feremo la gita prime di colazione. 
Una cerrozza molto greziosa era attaccata. 
Pattirono. 


AV: 


Il notsio Poinsinet-Laroze, che aveva per clienti 
metà dei nobili del dipertimento, abitava a Tours una 
bella casa sulla piazza dell'ercivescovedo A colpo 
d'occhio Roberto capì che si trattava di uno studio 
serio, ed augurossi che il suo affare fosse presto sbri. 
gato e che egli potesse tornare a_ Perigi în quello 
stesso giorno. 

Il signor Poinsinet era un uomo di una sessantin 
d'anni, calvo, col viso coperto di gotta rosacea ; egli 
aveva una di quelle fisonomie che attirano la fiducia. 
Dopo che il signor Sarrazio, che pareva godere nello 
studio di molta stima, ebbe fatta la presentazione, 
espose l’affer 

— Poco fa, signore, ho ricevuto la lettera del mio 
collega, il sigaor Chevreau — disse il notaio - egli 
mi apnunzia per domani gli estratti dei diverai docu- 
menti che, come sa, ci sono necessari. 

— Sono molte le noie, signore — riprese Roberto 
che voleva far vedere subito che non aveva pretese 
nè attaccamento alla vita. 

— No davvero, signore - rispose il notaio - dob- 
biamo togliere i sigilli @ procedere ali'inventerio. 

— Ma, signore, lei parla come se qualche testa- 
mento in favor mio mi dichiarasse legatario univer- 
sale — ripreso Roberto con fare da scettico. 

— Per dire la verità, quel documento ci manca, ma 
noi abbiamo di meglio + disse il notsjo sorridendo - 
perchè lei è erede diretto.. Ora, fino a questo mo- 
mento almeno, tutto fa presumere che la signora con- 
tessa non abbia lasciato nessun atto per regolare le sue 
ultime volontà .. Aveva un cerattere tutto d'un pezzo 
e non era facile consi Nonostante, in questo 


Caso, le formalità sono semplicissime... Salvo per altro 


il caso che ella avesse fotto il viaggio per firmerm* 
un atto di rinunzia.. aggiunse ridendo. 

Roberto incominciava davvero a commuoversi 

— Sarei forse indiscreto 
particolari su questa eredità di cui non so proprio 
nulla ?... - disse în tono meno disinvolto. 

— Werita il conto di chinarsi per raccoglierla . 
rispose gioiosamente il signor Poininet, da uomo che 
sa produrre l’effetto che vuole. - Benchè io non sia 
depositario dei titoli che stavano un tempo nella mia 
cassa, e che chiesi mi fossero ritirati al tempo della 
guerra, posso però forle un calcolo sppross mativo 
del totale della successione, che non è punto compli 
cata e che consiste: 1° Nella fattoria dei Coudray, 
che si stima facilmente perchè due anni fa fu messa 
in vendita della signora contessa e poi non volle più 
disfarsene... C'era il compratore a quattrocento qua- 
rontamila lire; 9° în beni mobili. 

Qui il notaio prese un momento di riposo come per 
dar fuoco all'ultima girandola. 

— Idem in valori mobili — ripeté — due iscrizioni 
nominali sullo Stato al tre e al cinque per cento; una 
di ventiquattromila lire, l’altra di queranta.. In tutto 
sessanta mila franchi di rendite, senza pregiudizio di 
una cinquentina d'azioni della strada ferrata di Lione 
ed altre obbligazioni minori. . Tuttociò al giorno d'oggi 
dovrebbe ascendere a un milione e cinquantamila lire, 
circa... - Soltanto, signore, proseguì il notaio con fare 
sempre più da furbo, osservi che io mi valgo del 
condizionele, perchè sono trascorsi molti arni dal 
tempo in cui io ero depositario di quei titoli.. La 
signora contessa du Coudrey non aveva fama di pro- 
digo.. come del resto può dirlo anche il signor Ser- 

. Dunque... potrebbe aver fatte altre economi 
allora. 

Una rissta grassa terminò questo discorso, dopo il 
quale non restava altro che mettersi d'accordo sulle 
formalità legali 

— Credo che si stabilirà alla Grange, ejche le man- 
derò là gli atti da firmare... Lei ai troverà, del resto, 


| 
| 
| 
| 


questi fatti © conseguentemente dell’appendice del 
Cri du Peuple. 

Deî resto, è possibile che le croneche dei giocnali 
medesimi siano inserzioni della amministrazione del 
Cri du Peupl 

Quendo ci si mette sulla via dell'americanismo, 
non si sa mai dore si va a finire. 

* » 
dae 

L’Accademia di medicina comunica ai giorzali fa 
notizia dell’inaugurazione annuale dei suoi lavori, 
della quale i soci Fassi e Merchiafava presentarono 
infermi che interessarono assai i presenti. 

Ecco: dei medici che per dar saggio d:i propri 
lavori presentano degli informi. come per dire 
< questi ammaisti, 0 signori, li ebbiamo fatti noi 
Mi pera un eccesso di sincerità. 


L'EQUAZIONE DEL DANARO 


Ss oso far osservare al mîo calzolaio che le 
szarpe che egli mi mette in conto sedici lire ne co- 
stavano a mala pena setto nel 1833, il mio calzolaio, 
che è uomo esssi avveduto, mi risponde: 

— Mio caro signore, del 1853 ad oggi, rer sua 
norma e regola, l'Italia è diventata una nazione ri- 
spettata e temuta; una nazione che ha ferrovie, 
navi, esercito, ministri, lib: i verdi, debiti, tasso ed 
altre cose belle; ecco perchè le sue scarpe sono 


| del valore di sedi: 


i zata una lettera che mi c 


le domandassi alcuni | 


i 


Il mio ca'zolsio mi dice a modo suo che cosè 
Vequazione del danaro. 

Qualche giorno depo aì mio nema viene indiriz 
ima ella seccatora di 
coraperire testimonio in una cause presso ua tribu- 
naîe lontano. Ad ©’ sa Scappa- 
toi», sono anche cò, mi 
ci porieranoo i e 

Mi calzo le scerpe e parto. 

Rimango molti giorni in quel prese lontano, che 
per causa dell'equazione del danaro è assaet- 
tato, în qusnto che al municipio siedoro vomini che 
smbiscono la fsma di Pericle © sperdono in menu- 
menti a glorie locali morte nel primo secclo del 
cristidha i proventi del dazio consumo coavenien- 
temente aumentato. 

Terminate lo mio funzioni di testimonio, vo a lia 
quidare le mie competenze. Il cancelliere mi porge 
lammontere del viaggio in terza classo ed una 
diaria di lire una. 

Moraviglieto dell’esiguità della somma così impari 
allo spese sostenute, vorsai nel seno del cancelliere 
le mie doglisnze. Questi vi risposo col dirmi: 

— Signore, il regolemeato che determina Îe com- 
petenzo dei testmoni è quello che venne emana! 
nei tempi ercici del nostro risorgimento. La terza 
classe nelle ferrovie e piroscafi ed una disria me- 
schina non impaurivano gli uomini d'allora; adesso 
il secolo banch'ere, ecc., ecc. 

Tronesi il col'oquio; la nuova equazione del da- 
naro era mille volto più a'oquento del cancelliere. 

Le miesperienza al soggetto le credevo essurite, 
allorebè fui estratto giurato. E sicsome la Corte se- 
dova in vicina città, mi vi recai. Il pubblico eccu- 
satore ed il collegio difensiona'e mi dettero una 
prova di stima della quale li ringrazio; non credet- 
tero utile rifiutarmi. 


ia famiglia, col berone di Boisdesnier, il nipote del 
conte. 

— Ma... - disse Roberto esitente. 

— La sua qualità di erede diretto lo impone quasi 
quel soggiorno - riprese il notaio. Se altri competi 
tori si presentassero muniti di un testamento igaorato 
fino ad oggi, ella dovrebbe pure esser presente nel 
momento in cui si tolgono i sigiili. Dopo, se vi è luogo, 
il tribunale si pronunzierà sulla presa di possesso. 

Roberto Guérin uscì dallo studio sbalordito, quasi 
atterrito dalla notizia sorprendente ennunziatagli dal 
notaio Poinsinet-Laroze. Era partito per Tours più per 
debito ‘oscienza che per eltro, credendo si trattasse 
tutval più di un megro legato, e gli parlavano ad un 
tratto di un castello, di terreni, di un patrimoni 

Nel ritornare insieme col sigaor Serrazin, mentre 
giungevano in cima a una salita, ufì queste parole 

— Guerdì, vede laggiù quel gron parco con quer 
boschi che lo prolungano ?... È il Coudray col suo ca- 
stello della Grenge. 

— Davvero! disse Roberto ridendo. - N possesso 
mi por bello. 

Allora parlarono apertamente del pertito che do- 
veva prendere. 

— In ogni caso - disse il signor Serrazin - è sempre 
bene che si faccia vedere dai Boisdesnier, non fosse 
altro che per affermare la sua presenza in paese. 
Benchè il berone sia un iarbone matricolsto e capa- 
cissimo di una cattiva azione, sarà però costretto di 
tradirai nel vederlo... Tutto sta di snpere sein qualche 
luogo che egli concsce, non è nascosto un testamento. 

ia egli avrebbe già denunziata l'esistenza di 
un documento siffatto. 

— Chi lo sa! Questo dipende dagli utili speciali 
che vi sarebbero per lui. 

Roberto, nel ritornare alla Baraque, e in preda ad 
una viva commozione, scrisse a Rivsl raccontandogli 
tutto ad avvertendolo che rimaneva a Guitry, e lo 
incericava di mandargli le sue lettera, È 

(Continua) 


FANFULLA 


EA io sedetti durante dieci lunghi e noiosi giorni 
sopra poltroncine non troppo confortevoli. giudice 
sapremo fra un sccnsatore egregio funzionario, non 
lsulsmente, ma certo quasi decentemente st pen- 
diato, ed ur accusato, che, siccome godeva bel 


censo, aveva assicurato alla propria causa i migiiori 
avvocati, ; a "i 
A cose finite vo a liquidare le propine di ms 


strato. Oh, orrore! ero di fronte ad una terza e- 
quazione del danaro. hi 

La diaria del giudice popolare è stata fissata 
Tenno ia cui le scarpe costavano sette lire, anno 
maledetto: è sempre di due lire! 

Qui si arrestano le mie per: 


esperienze sul- 

che passano 

ndo questi è il paga 
? 


fore. 

Ma un mio amico, che ha m 
al valor civile, mi andunzia che l'ocnessavi pen- 
sione decretata al tempo della fondazione, trenta- 
cinque erai or sono, se non erro, lungi all'essere 
stata aumenista, soffre ora della riduzione di tre- 
dici lire e centesimi venii per tassa di ricchezza 
mobile. 

Ua altro mio amico, che è cavaliere dell'Ordine 
civile di Savoia, cioè trovasi ad essere uno fra i 
quaranta pù esimii uomini che l'Italia noveri nelle 
scienze e nelle arti, gode dell'annua pensione di ot- 
tocento lire decretata dal re Cerlo Alberto nella 


itato la medaglia 


del suo regno; codesta pensione è pari 
si da ed un maresciallo di carabinieri 
d'e di finanza. 
Tutto questo m'induce a domandare la pereque- 


raro în base al ragionamento sinte 
del mio calzolaio. 
erequiamo!o e rispettiamolo il danaro; esso co- 
isce, senza dubbio veruno, la forma più pu- 
lita del compenso el lavoro. 
Quando le forti stirpi settentrionali scessro a ri 
sanguare le imbasterdîte stirpi madil 
tarono seco il logico rispetto el danaro, e raggua 


co 


giiarono nell’editto di Roteri, nel'a legge gotica e 
nelle leggi ripuarie, in Italia, in Spagna ed în Fran 

ja, il sangue al danaro. Ede porchè 
sangue e denaro sono i due pi menti 


della viia del corpo mat 
Ricordismoci danque di tauto 


d'aver a- 


vuto anche qual:ha avolo loi e non la- 
gnemocene. 
Come discendenti di lui imitiamone il teuto- 


smo, almero per quel tanto che velga 
rica di Seneca e della 
Ile ricchezze. 


nico posi 
a correggere 
sua opera s 

Il buon cortigiano di Nerose e d'Agrippiva - tutti 
lo sanno ormai - le disprezzava nei libri, ma le 
venerava nei suoi forzieri. 


Ki: 


DALL’EGITTO 
Cairo, 


li fetto capitale della quindicina è stato la im 
provvisa pertenza d' uno dei commissari 
che sono qui da un anno a studiere in quale salsa 
dev'essere Wolf. 


2 novembre. 


mond è per sppoggiare 

0 spiegare proposte, ma per occuparsi dei 

propri affar sellenza nor serchbe per nul 
niento della parie è incaricato 


di rappresentare, e serch 
pasto ministerisle che ebbe 
ron gi henn 

anto meglio, poic 
egiziane sono rius 
mose proposte contenute 
al quele accenneno i telezramm 


furie persiè nel 
go è Londra mosi 


non si può dire proprio che abb ntato la pol 
vere. Busta fermorsi ad una, l'abolizione delle ca- 
. Le espitelazioni sno l'unica garanzia 


paesi di regine assoluto: è 
ioni che le colonie europee 
heuno potuto svolgersi e diventare fattori di rie- 
chezza © di progresso în Ori 
Joni 
nerale di 
tiva! 


Gli Inglesi } 
di fronte a 
spezia la frencese, 
oscena. Ma se © 
di diritto ammini: 
può es or 
leggi di ordini 
scere ie disp 
sino a pochi an 


10 delle 


ampa 
mediante semplici 
vogliono ricono 
l'impero turco che ne hanno 


è qu 
di ogni n 
ed in sp nostro, sempre prento a dire 
tutti, non abboccherarno. 

x 


E giacchè ho nominato gli Inglesi el it nostro 

governo, è lecita una demanda che faccio, lo posso 
dire, a nome di tuita la colonia ? Siamo o non siamo 
gli amici degi Ingiesi? Siamo o non siamo i pros- 
simi alieati? E se l'alleanza nostra è ricercata, 
siamo în grado 0 no di essere utiti? 
E allora perchè il nostro governo non si serve 
cordiali rapporti per rialzare un po la co. 
ito? Perchè noi qui non ebbiamo an- 
cora avuto i iccolo berefizio? Perchè il go- 
verno egiziaco seguita a bsttera noi, quando 
sogna battere qualcuno, sapendo che ressuro ci 
difende? Se noi sismo gli amici degli Inglesi, se 
glI i stessi riconoscono che in Egitto bisogaa 
pur sempre foro una pario alle colone nell'emmi- 
nistrazione dello Stato, perchè noi siamo eucora e 
sempre gli esclusi? 

Sono domsnde queste che io mi permetto di fore; 
ed ora che le ho fatte, passiamo pure ad altro. 


In Alessandria è stata finita bene una grossa qui 
stione. A 

Il msntenimento delle strede ère stato fatto 
sll'inverto scorso mediante contribuz oni spontanee 
dei negozianti ; s'era di centinzia di mille lire 
nno ; Îì evserràs metteva il resto, Ad un tratt 
vieno ia mente al governo di sospendere la sov- 
venzione: i negozianti si rivolsero ci proprietari, i 
cuali più direttamente fruiscono delle belle strade, 
ma questi rifiutarono: allora quelli cesserono la 
contribuzione. Per sei mesi le strade di quella città 
farono in preda al disorii completo, senza 
contsre le centinoia di operai i tutti italiani, 
messi sul lastrico. Fiuslmentet pio proteste, di 
mostrazioni, conferenze di egaii.-.cie, si vende id 
un accordo. Ji governo darà centoc’nquantamila 


niù 


frenchi l’anoo, i proprieteri cd i negozianti il resto, 
cd una Commissione edilizie, in cu: i tre contri 


buenti saraono rappresentati, dirigerà e sorveglierà 
i lavori. 


Ia Alessandri 
hauzo trovsto il tempo di faro un 
professore greco pubblicò un traltetello di geo- 
grafia : in questo pare cho melmenesse un po’ gli 
isolani di Cefalonia... Un gioraele greco lodò lo 
to. Allora un grosso gruppo di Ce 
cui si unirono molti Greci d'altro parti, presa una 
copia d:l giornale ed una del libro incriminato, si 
portarono sulla piazza dei Consoli e solennemente 
li braciarono. Sa una mano di geografi in Ita! 
cesse un po’ di aufo-da-fè di tut! 


x 
Sono arrivate qui ed ia Europa lettere 
e di Emin bey (dottor Schuitzler) pr 


anni con Cassti, n rinc'e equatoriali. Junker 
ha potuto svig sarà a Zanziber io di 
cembre. Emi sono rimasti sul luogo 
Il dattor B 
laggiù qualcuno degli anti 
[lello stato meggiore egiziano, pratici d 


ulmeni, non 
dottor 
vere un appello ai corpi scientifici eu- 
ropei per rionovera edizione di Fischer. 
Qualunque sia il sursesso di queste propo 

pare che l'Italia deve as i 

. Essa non può > 


Schweinfarth 


e gener 


da solo, veda a 
quele il Casati. 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Ayonzia Sì 


VARNA, 28, — Si ha da Cost niinopoli: 

< Sì dice che la Porta d fferira u crendere una 
decisione rizaardo alla Bulzaria l'arrivo del 
generale Kaulbars a Pietroburgo. L» Czar ha te 
la o al generale di recarvisi immedistamente. 

< Si assicura che la Porta risponderà presto al 


j n 

| Memorandum inglese relativo allEzitto. La Porta 
| direbbe che le questioni trattate nel Memoranium 
1 non hanno connessione col rapporio di Mukt:r 


ascià, e che la questione militare 
quale il Memorandum tace primeggia 
questioni, e si deve trattera innanzi tutte. 
Una cireslare austriasa espone la_ nec 
un accordo delle potenzo riguardo a one 
principe di Bulgaria, e risce dî riunire una 
Commissione internaziona'e per rezolro la que- 
stione delia Rumelia. 

< Il patriarca graco è dimissionario. I! metro- 
polita di Cesorea lo sostitaisce provvisoriamente. » 


COL TRENO OMNIBUS 


28 novembre 


Oggi è stata giorneta campelo nel pacifico Palazzo 
Vecchio. 

Alle 10 ha avuto luogo la rivista delle... truppe 
per perte del nuovo... ministro della guerra. Ossia, 
per intenderci, le guardio municipali e i pompieri in 
tenuta di parata sono stati presentati del sindaco al 
nuoro sssessore di polizia municipale marchese Carlo 
RidclA. 

La cerimonia ha avuto iuogo nel sslone dei Cin- 
quesento e vi essistevono tuti i membri della Giunta. 

Le evoluziori, musica in teste, sono state eseguite 
con essttezzo militere. Nulle che rammentassa la ce- 
lebre rivista dei pompicri nei Nos bons cillageois. 

Del resto, il cempo di menovre era vastissimo, e 
nulla impedisce che la pros ita il marchese 
Ridolfi percorra n cavallo. e mogeri el goloppo, l'in- 
tera fronte di linea! 


3°, Appena fi aperta la sala rossa 
(&nche Palazzo Vecchio ha la sua ssla rosse) e i 
membri del comitato per il monumento a Garibaldi 
vi henno tenuta una burrascosa adunanza. 

Bisogna sapere che i qusttrini raccolti per il mo- 
numento non tocceno le 20 009 lire; e con così peco 
c'è poco da fare. Nonostente si tr.varono diciassette 
artisti di buona volontà che presentarono altrettanti 
bozzetti per una statua in bronzo da erigersi în piazza 
Mario. 

Fu scelto per l'esecuzione il bozzetto dello scultore 
Cessre Zocchi. cugino dell’altro Zocchi che eseguirà 
il monumento per Vittorio Fmsnuele. Inoltre, questo 
eltro Zocchi faceva perio della Commissione giudi 
cante per il monumento a Garibald; 

Quindi ecco ssitar fuori delle proteste a dire che 
si facevano le cose in femiglie, fra stretti psrenti. Si 
pescano altri due 0 tre motivi di malcontento per in- 
ficmare l'operato della Cossmissione, ed oggi si è fi- 
nito co! proporre nientemeno che l'annullamento del 
concorso avvenuto e del relativo verdetto. 

Fortunstsmente il desiderio di concludere quelche 
cosa in omeggio di Garibaldi ha asuto ii sopravvento, 
e in una votazione per appello no: 
di procedere oltre approvando il deliberato della Com- 
missione. 


ale si è deciso | 


Il che ba indotto l’ex-onorerole Curzio a 
tare ipso facto le sue dimissioni da membro del Con- 
siglio e dei comitato. 
°, L'avrenimento musicale del giorno è la reppre- 
sentazione nella ssla della Filarmonica degli Amo-i 
degl: Angeli di Gualtiero Serti, su libretto di Cesare 
Pongileoni traito dal notissima. poemetto del Moore. 

li Ssrti è giovine che dà grendi speranze di se, più 
forse come sinfonista che coma operista. I varii pezzi 
del suo lavoro, tuiti pregevolissimi, presi seperste- 
mente, non offrono forse Bel loro insieme un tutto 
omogeneo. È 

L'egregio compesitore ha evuto la fortune insolite 
di trovere dei ve'idi meceneti e degli esecutori di 
prim’ordize esti nominere il tenore Bertini (prots- 
gonista del Lokengrin al Pagliano) e Jefte Sbolci, di- 
rettore d'orchestra A 

Per ora gli angeli del Serti son vestiti da semplici 
mortali. Ma un giorno o l'altro i sarti provvederanno. 


Brigada. 


Il Club dei diplomatici. 


Uno degli ultimi prodotti della allegra città di 
Vienna è una società che ba posto la sua residenza 
in uno dei restaurants della città. Questa muova so- 
cietà porta il titolo di « Club dei diplomatici », ed ba 
per scopo di formare uomini allegri e benefici. Ogai 
membro ectra a for perte di esso prima come pra! 
cante di concetto: progredizze, renze protezione, fico 
a capo-sezione e presto diventa mibistro. Gli sfiari 
interni ed esterni sono diretti dal ministro-presidente, 
che ha a fianco un conciglio di ministri. Siccome però 
i ministri, per consersare il loro carattere di uomini 
di Stato. non possono rimanere sempre in ce 
così, dopo un cerio tempo, e senza bisogno di crisi, 
uno di essi cade e gli è presentato solennemente il 
foglio turchino. 

1 più importenti portafogli sono qu 
belle e delle finanze. il titolere del p 
ganizzare le serate ariistiche: quello del secondo ha 
obbligo di provvedere le fiuczole dello S la 
sola dei diplomatici c'e una finta cassaforte, sistema 
Wertheim, che porta scritto sopra: « Casse dello 
Stato » e che deve essere sempre vuota. 

L'attuale ministro delle finanze è un capo ameno 
che ba trovato un beli’espediente per assicurare una 
entrata destinata a mantenere le fiaccole dello Stato. 
1 membri della società non pegano tessa, ma ogni 
sera in cui si tiene adunanza, il cameriere presenta 
al uinistro delle finanze il conto di ogni membro, se- 
condo il quale viene stebilita una tassa di consumo. 
Per ogai fiorino si paga una tacsa di cinque ri; 
se il conto è inferiore el fiorino, il membro della sc- 
cietà paga una tsssa sull'economia. Nelle adunanze 
sono ammessi pure come « ambacciatori » sicuri 
ospiti. 

Nel fondo della sala della adunanze c'è il ritratto, 
a grandezza neturale, del principe regaente, una ca- 
ricotura del genere di quelle che si vedono nelle opr- 
rette di Offenbach. 

Questa società di gente allegra pubblica due gior- 
nali al mese, che sono letti nelle sedute settimana! 
Uno è il giornale ufticisle nel quale sono inserite le 
nomine e portati allo atelle i ministri; l’altro è l'or- 
geno dell'opposizione. ma non è mai letto, perchè 
ogni numero viene confiscato. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI NUORO. 
Permalosità di orecchi: 

Fino ed oggi fra gli animeli - e ricordiamoci che 
l'uomo non è altro che ur animele qualche volta ra- 
gionevole - i più suscettibili nelle estremità degli or- 
ganì auricoleri ersno gli asini. Oggi i cononici del 
cspitoto di Nuoro, in Surdegoa, piglisno la meno e 
sslteno al primo posto, intentando un processo proprio 
per una questione di orecchi 

banco degli imputati siede il sigaor Ignezio Fio- 
rentino, che, per verità. è un bel tipo Fgli è accusato 
di oltraggio ella religione a tenore del capoverso del 
l’articolo 185 (codice penale) che dica: 

« Incorrerà nella stessa pena chiunque pubblica. 
mente commette atti che siano di nature da offendere 
la religione od ecciterne i! disprezzo, o producano 
scandalo. » 


11 signor Fiorentino, che, come vi ho detto, è un 
bel tipo, ha o, meglio, aveva, una debolezza : egli edo- 
rava un cane, a cui evera imposto il nobile e siti. 
scnante nome di Cavalier Moro. 

Siccome tutto passs quaggiù, così pur troppo giunse 
enche l'ora in cui il Cavalir Moro dopo aver di 
menato tristemente la code nei rantoli dell’agonia, 
guardò per l'ultima volta con gli occhioni intelligenti 
il suo padrone e atirò le cucia, rendendo la sua bel- 
l'anima alla netura. 

Un uomo il quale è colpito nell'unica va debolezza, 
nel solo suo affetto, ba il diritto di esternare il proprio 
dolore: il signor Fiorentino è, per natura, di carat. 
tera burlevole, e non poteva quindi onorare la me- 
moria del suo fido emico in sltro modo che con una 
manifestazione che avesse in sè quelcosa di burlesco. 

Egli fece dunque imbalssmere le spoglie emato del 
suo fido compagno, ed ordinò che con pompa magna 
se ne fucessero le esequio: e mentre il corteo mesta- 
ate portava quegli avanzi mortali ell'ultima dimora, 
il memore padrone comandò che la campana di una 
sua chiesetta desse nove rintocchi lugubri. 

Non è steta encora suonata la compana che già il 
capitolo di Nuoro, in masse, protesta e chiede ven- 
detta, © Ignazio è trascinato dinanzi al tribunale. 

L’avvocato difensore. Presta, piglia la cosa in ri. 
dere, e cerca di dimostrare che ogni cittadino è libero 
di suonare le campane a mOrto anche per un cane, © 
senza cîTendere la religione, quando egli creda nelia 
teoria di Darwin e nella trasmigrezione dello anime. 

— Reverendo — conciude l'avvocato volgendosi ai- 
l'arciprete - chi le assicura che l’anima chiusa nel 
suo corpo non venga da una scimmia e non sia per 
passare în quella diun cane? Anche San Francesco... 
rete l'avvocato è interrotto perchè, agli strilli del- 

‘arciprete che si sente offeso, il presidente lo 
a cembier metro. poni, 

Infine, dopo una discussione filosofica e teologica 
che è durata tutta una giornata, il tribunale ha de- 
cretato che la teoria darwiniana e la migrazione dello 
anime dovessero essere bandite dai giudizi come escu. 
senti, e che il capitolo di Nuoro — offeso nelle orec- 
chie da nove rintocchi di campana — dovesse essere 
riparato nelle prefato orecchie offese; ha perciò con 
dannato il signor Ignezio Fiorentino ad ua giorno di 
arresto e cinquant'una lire di multa. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 novembre. 
Ore 2 30. 
Verificazione di paterì. 
È annallat», 


gliere di Cessazi 
condo collegi 
di giarisd: 
Appello neminsle per la nomina dala C; 
sione speciale incaricata dell'esame dei pro 


9 


olfone, Fort 
, Mancini, Marcore, Nocito, Parp-g 
, Vasterini=Cresi, V. 


iamo al bilsneio d'agricoltura. 
Premetto la nerrazione dello sciogime 
crisi suscitata in seno alla Commissione del bia: 
2 Lucca. L'enorevole Lucsa, di i 
aile dichiarazioni de! president 
generale del bilsnio che non 
prezzamenti della re'azione, 
dimissioni alla Giunta motivando! 
alla Giunta stes 
L'enerevole Luzza 
‘arie, e dopo fa 


presià 


stab 


ri 


non si sarebbero accettate, 


non doveva avere :l signi 
nistro Grimaldi o alta s oitica 
parlamentare. Così è stabilito che la Comm: 
ha lavato la sua biancheria in famiziia, e + 
banco completa e pulita 
lucchesi. 

E l'opposizione che credeva, 
ottico 

Questo sciogiimento farà dire a m che di 
quento succede alla Camera que: di 


Il hello si è che quei di fa 
recente aneddoto lo prova. Un derota 
Isndo, giorni sono, con l’onorevcle DI 
per l'appusto che pe È 
dietroscona parlamea 
vizio. 

— Novizio? - gli rispose 
A me, per non capire più vul'a, mi ci 
trentaciaque anni! Lei ne sa quanto un 


> 


Pere adurque che il bilancio del 
vato senza incidenti notevoli. Gti or. 
desti e discreti: dicono le loro cose © 
vità e con molta sobrietà: l'onorevole Grima 
al banco si volta un po” di qua un po'di 
il posto occupato dagii oratori che 
uua conversazione ia famiglia, una speci 
siglio provinciale. 

Parlsno gli onorevoli Cavalletto, Viso: 


goenî, Chiaves. 


L'onorevole Brance presenta la relazi 
lancio degli affari esteri 

Poi ripiglisno gli orstori onorevole Papa, ono- 
revele Buttini, onorevole Del Giudice. Quest'aliimo 
dichiara che dovrà sbocconcellere le sue os i 
suì vari capitoli; e cominsia con la pastoriz 
pirete che prima che l'abbia sbocconce 


Ca: 


Visita della Regina. — Stameni 
Regina è andota a visitare ls nuove 


gol 


i dei mig 
iminazione s Luc 
fe di 


menti eseguiti, fra cui quello dell'i 
elettrico, e facendovi dei numerosi acquisti sv 
ergenterie ingiesi, mobili di lacca e spler 
cettoli. di cui quest'anno il negozio Cagiati è 
anche più riccamerta degli aîtri anni. 


. L'ex-imperatriee Eugenia. — Si dise 
imperatrice dei Francesi verrà in Roma ne 
dicembre e vi si tratterà uan quindicina d 

Essa prenderebbe alloggio in case di u 
‘glie Bonsparte di Roma. 


La morte dell'avvocato generale militare. — 
Dopo una penosissima malati si 
alle 12 in Roma, nelle sua ai 


Fonsi 


circa sessant'anni. 

Figlio di un mogietrato illustre che fu ni 
grazia e giustizia nel Piemon'e, il commen 
fonso De Foresta ricoprì le più alte cariche nells ax 
ministrazione delle giustizia in 1 , 

Fu procuratore generale presso la Corti d'eprello 
di Lucca e Bologna. 

Scrisse opere apprezzatissime di giurisprudenza ® 
letterarie. 

La morte recente di un suo figlio, che 
posto distinto nella nostra diplomezia, ae: 
scere el senatore De Foresta il male che a PO 
poco lo logorave. 

Non gli valse di ritornare per qualche tempo a 1° 
spirere Îa native sure di Nizza: Îa sua meletti i2 
meno di tre mesi lo nccidev: 

Il trasporto funebre avrà Iuogo mercoledì mattina 
alle 10 muovendo dalla casa dell'estiato. 


Cronaca vaticana. — I lementi dei canoni-i di 
San Pietro in Vaticano per l'impianto del Iazzeretto 
di Leone XIII nei pressi della Joro csmonica, 5822 
riguardo a quell'insigne capitolo, sembra che n° 
iano finiti. Infatti si annuncia che si riuniranno PT 
fare nuove rimostranze, perchè il lezzeretto vens® " 


mpatibilità 


Co: 


Pogetto del 


nsezuenza 


di fronte 
immissione 


mesa, di far 


ti che di 
ri poco ca- 


sono voluti 
p veterano! 


moîta bre- 
di solo 
secondo 
edino. È 
ccie di con- 


Popa, ono- 
Quest'ultimo 
osservezicni 
orizia. C: 

lata tutta!... 


9 SM la 
lierie el ne- 
i è trattenuta 
dei migliora- 
Inazione & luce 
juisti specie di 
iplendidi giuo 
[giati è fornito 


ico che l'e 
b nel prossimo 
a di giorsi. 

fi una delle fa- 


militare. — 
di vivero oggi 
nl palazzo Ca 
conte Alfonsi 
presso il su 


za e contava 


fu ministro di 
pmendetore Al 
riche nella am 


Corti d'appello 
furisprudenza © 


he ricopriva un 
servì ad uccre: 
lche a poco ® 


bhe tempo a re 
jua melettia in 


[dei canonisi di 

dol Jazzeretto 
canonica, se228 
imbra che non 
i riuniranno per 
eretto venga Ti” 


FANFULLA 


posso da quel luogo. in specie ora che i pericoli di 
Dose pi lemia colerica sono del tutto sfumati. 


2,1 gesuiti di Galloro, presso Albano Lozielo, 
pento abbandonato quel sentuerio a cui spesso ac 
lelereno in pellegrinaggio le società cattoliche di 

\ surrogarli sono andet' i Fratelli delle scuoie 
dî Cestel Gandolfo, i quali essumerarno 
a custodia del santuerio. 

‘eno assolutamente le csuse che hanno în- 
gesuiti ad abbandonare il santuario di Albano; 
nente si credo che il moveate sia stato quello 

emunirsi contro disposizioni che il governo po- 

e prendere contro il loro Ordine. 


È zi pontifici di Vienna e di Baviera, e mon 
‘nor Rotelli a Costantinopoli, mandano frequenti in 
‘mazioni sull'andamento e fasi della ques 

. Questo avviene per ordine diretto 

{tà, che manda personelmente note, informazioni e 

istruzioni si detti nunzi. 


Reale Accademia medica di Roma. — L'Acca- 
demia reale di medicina ?n Roma ha ieri inaugurato 
solennemente i lavori del suo tredic:-;mo anno. 

Perlerono primi i soci Fassi e M>rchiafava, i quali 

«enterono infe-mi che inieress>roao assei i presenti 
È questi udirono poi atteatamente la relazione perti 
colareggiata che cull'iatiero movimento sc'ent'fico del- 

ccedemia ne' 1886 fre il cegretario professore 

1 presideate Baccelli e'cde ia appresso la 

la sl profe:sore Bu: nelli per un imporiente giu- 
Gizio chiesto della reg'a prefettura all’Ac: 
quiadi al profescore Merchiafava che riferi 
lavori compiuti dei doi.ori Merche:e, Bianchi, Guer- 
ieri @ Ferraresi. Ulimo il dottore Mingazzini pre 
seatò tre cranîi e un cervello molto interesssnii anche 
dal lato entropologico. 

Università, — Mercoledì, 1° dicembre, alle ore 9 
ani meridiane, nell'aula VI, il professore Luigi Canta- 

derà principio al suo corso l'bero di storia ro- 
mena, trattando, nella proluc'one, di Vindice e la 


moderna, e, nelle lezion' succecsive, del regno 


Lopez è arrivato. — Stasera col treno delle 6 da 
Ancona è giunio in Rome, accompagnato dei RR. ca- 
sebinieri. l'avvocato Lopez 

Fatto selire in vna botte veme immedietamente 

ndotto alle Carcer: nuove. 


Seioperi. — ! conduttori e cocshîeri di omnibus 
avereno minacciato uno sciopero, ma in seguito ad 
imodamento coll'impresario, lo sciopero é stato 
ato. 

iggi hanno minacziato di abbandonare il lavoro i 
fositori della tiporrafia Artero, ma dopo l'inter 
Sento del d'rettore dell'Itoli», la vertenza ira operai 

€ proprietorio venne appienata. 

Una riballione a Tivoli. — La notte scorsa un 
brutto fatio è svvenuto in Tivoli. 

Una comitiva di giovanotti ubriachi girava a terda 
ora per il psese cantando carzopi o:cene @ schia- 
mezzando. 

tn appuntato e une gaordia d' pubblica sicurezza 
hanno invitato gli ubriachi a smettere. 

Ma quest: invece bano principiato a malmenare 
le guardie, che sopraffotte del numero ebbero la 
peggio. L’eppuntato venre gravemente ferito, e la 
Lasrdia riuscì a melepcaa a rifagiersi în cacermo. 
° Poco dopo commento il fetto gli aggressori vea 
nero tutti ersestati. 

nzi. — Siamo al 29 novembre: ma 
so Cugl'elmo Canori avesce aspeîtato ancora fre g/01.% 
meriterebbe addirittura il tisolo che i radicali davano 
all'imperatore Napoleone III, #l titolo di Due Di- 


icembre canorisro, ossia Î colpo di Siato, 
è venuio fuori come una bomba oggi. Dato di irezo 
sui corielloai ella tre parle « prezzi normeli stobili»» 
Guglielmo l'Osulato vi ba costiuiti prezzi che ci po 
tremo enche chismare anormali. ma che ricpondono 
rtarroneto di tutti. Immaginate che si può avere 
in palco e primo e secondo ordine per lio trenta, 
uno di terz'ordine per Jive quindici, una poltrona per 
Ire sej, una sedia per due e cinquanta, l’erfiteatro 
per nua lîra 6 mezzo, e con tutto questo l'ingresso 
rdoîto a lire due e poi convenite che non s'è mai 
sogoeto di avere l'Amore, con l'e osscoza l’e in fondo, 
per un prezzo più rile. n 

Dunque stasera i nuovi prezzi; e siccome è proba- 
bile che dureranno pochi giorni perchè siamo già ella 
porta coi sacsi della chiucura di ctasione, così il pub 
blico si tenga per avsicato. L'Amor ribasa; viva 
l'Amore!!! 

Teatro Nazionale. — Poreva uu ade'o ella signo 
rina Petticiani quello di ieri sera, tonto erono insi- 
tenti gli applauci, e claurorose lo domarde di bis, ® 
continue le festo a quesia gentilissima interprete del 
eapolasoro bellisiano. Ma non era un add'o; beneì un 
lieto srrivederci pieno di spersuze, perchè martedì 
sera rivedremo la cora arf'sta nell'opera ruova Un 
bacio al portatore, e fra ot9 0 dieci giorni nella 
Linda di Chamouni. Nuovi appieusi e nuove feste 
non mancheranno. 

Teatri di prosa. — Per domeri sera el Velle è 
annunziata la beneficiata del bravo brillente Masi 
con uno spetiacolo brillantissimo Fra le altre pro 
duzioni del programma il Masi ci derà un Succi în 
sueri. nîo, nuovo scherzo comico dell'attore Hacchini, 
che non sarà certamente privo di attualità. — 

Dopodomani sera va in scena la nuova commedia di 
Verga In portineria. 


Teatri fuori di Roma. — Ci telegrafano da Cre- 
mona. 

Resina, nuovo dramma in cinque atti del deputato 
Moneta, rappresentato ieri sera al teatro della. Con 
cordia dalla compagaia Boetti. ebbe esito infelice. — 

Solo dopo il terz'atto vi forono due chiamate vi 
vairente contrastate. 


Spettacoli d’oggi: 


COSTANZI — Ore 8 3/4 — Amor 3 

VA:TP — Ore 8 1}2 — Moglie e buoi dei paesi 
tuoi 

UMBERTO 1 — Ore 8 fj2 — Circo equestre Wulff. 

Ore9g— I Moschettieri, a 
310 — Ore #12 — Commedia con pulcinella 

— ballo. La Stella. 

MANZONI — Ore 5 1,2 0 8 12 — Massimo d'A- 
seglio a Roma. 

GOLDONI — Ore 8 1:2 — Operetta in dialetto ro 
menesco: Le frittellare. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


La seduta del Senato oggi è cominciata coll’an- 
nunzio dato dal presidente della morte avvenuta sta 
mene in Rome del senatore conte Adolfo De Foresta, 
avrocato generale presso ii tribunale supremo di 
guerra e marina. riservandosi di ferne la commemo- 
raziono in altra sedute. 

Ripresa la discussione sull'istruzione superiore, parlò 
a lungo il senatore Moleschott in massima iavorevole 
al progetto, raccomendendo, come gli onoresoli Vil 
lari @ Cantoni, sia accolto il concetto di una larga 
facoltà filosofica presso ogai università. I.amenta le 
troppe accademie, aì che si dà alle fronde ciò che 
bisognerelibo dere alle radici 
Il discorso fa spesso spplaudito; dopo pariò contro 
il pregetto l'onorevole Pierantoni. Fu chiusa la di- 
acussione generale o levata la seduta sllo 5. 


Si dico che l'onorevole Marchiori sia stato richia- 
mato al segretariato generale del ministero dello fi- 
nenze. 


Sappiamo che il senatore Lampertico ba ultimata 
la relszione annuale, le quinta dolla sezie, sui risul- 
tsti del corso forzoso. La relazione, prima di essere 
presentata alla Cemere, dovrà essere comunicata alla 
Commissione permanente. 


Domani alle 11, al ministero delle finanze si redu- 
nerà jl Comitato monetario. 

Interverrapuo ell’adunanza i ministri Magliani e 
Grimaldi. 


Oggi sl tocco e mezzo la Commissione che esa- 

ina il progetto di legge per la riforme postale, ha 
tenuto seduts, rimandando ogni del'berazione a mer- 
coledì. 


Scrivono da Londra : 

< Un telegramma in cifre giunto qui da Pietroburgo 
getta la luco sul fatto della” protezione dei sudditi 
russi in Bulgaria e in Rumelia che prima si disse af- 
fidata alle Francia e poi alla Germania. Il fatto sta 
così. Quando fu. decisa la partenza di Kaulbars, lo 
Crar senza avvertire i suoi consiglieri, diresse a Pa- 
rigi una domanda telegrafica per sepere se quel go- 
verno avrebbe accettata la protezione dei sudditi russi. 
La ris affermativa capitò nelle mani del signor 
de Giers il quale si spaventò temendo che da quel 
fatto potesse nascere una rottura con la Germanie, e 
adunò subito a consiglio diversi membri della famiglia 
imperiale. Questi anderono dolio Czar e gli rappre- 
senterono il pericolo che correva la usma metten- 
dosi in urto con la Germania 

< Da prima lo Czer non voleva ascoltare consigli, 
ma poi cedè e fu telegrafato subito a Berlino © a 
Parigi e la cose fu risoluta in questo modo: la Ger 
mania avrebbe accettato la protezione dei Itussi che 
sono in Bulgaria, e la Francia di quelli della Rumelia 
orientale. » 


Nei circoli russi di Parigi prevale adesso la con- 
vinzione che il discorso tedesco della Corona abbia 
eliminato il pericolo di un conflitto in Oriente e che 
sia convalidato pienamente l'accordo russo-tedesco. 


Pare che l'ambasciatore russo presso la Corte in- 
glese, che è pertito per Pietroburgo, non tornerà per 
ora al suo posto. 


Il cavaliere Pietro Casule, consigliere della Corte 
d'appello di Trani, in aspettativa, è richiameto col 16 
dicembre, in servizio presso la Corto stessa. — Il ca- 
valiere Giovanni Ricci, consigliere della Corte d’ap- 
pello di Trani, fu trasferito a Napoli — Il cavaliere 
Luigi Ludovisi, cons gliere della Corte d'appello di 
Messina, fu trasferito e Napoli. — Il cavaliere. Vin- 
cenzo Cosenza, consigliere della Corte d'appello di 
Messina, fu trasfenio a Napoli — Il cavaliere Carlo 
Sandretti, procuratore del rea Volterra, fu trasferito 
a Velletri. 


Le corazzate Italia e Affondatore, l'ariete Bausan 
e l'avviso Marcantonio Colonna sono partite stamane 
da Smirno per Zante. 


Ieri giunse a Spezia la corazzata Duilio, con a ri- 
morchio il piroscafo Tremiti. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 29. 

Ieri gli anarchici penetrarono nella sala della riu- 
nione opereia tenuta da Tolain, senatore ed ex-9- 
persio, che essi accusano di traditore, ello scopo 
di impedirla. 

Il tumulto fa gre=dissimo. Nella sala vi fa una 
vera Lattaglia a celpi di sedie. Gli snarchisti fi 
rono per espellere Tolsia © i suoi col'eghi, restando 
padroni dei campo di buttaglia. 

Ceniocinquanta ageati intervennero per fore e 
vacuare la sela e vi riuscirono dopo una lotta ge- 
nerale. 

Vi furono molti feriti, alcuni dei qu 
mente. Dicci pertarbatori vennero arrestati. 

Tì cotso era preporato. 


grave: 


Parigi, 29. 

Merlatti ierî, {rentosimoterzo giorno dei suo d 

giuno, fece ia sua prima comparsa e pubblico, 
quale intervenne numeroso. 

Egli perde forze, ma persi 

Vienna, 29. 

1 generale inglese Gould è arrivato a Scfia con 
una missione segreta. 

Vienna, 29. 

I giornali di Pietroburgo considerano il discorso 
dell'imperatore Guglielmo come rivolto contro la 
Russia. 

La Nowoie Vremja dice che malgrado le parole 
di amicizia espresse dall’:mperatore verso la Russia, 
rimane tuttavia un raffreddsmento manifesto fra 
Pietroburgo e Berlino. 

Vienna, 29. 

Si sa che Kavlbers ha avuto ordine dallo Czsr 
di for pressione su! sultano, affinchè faccia valere 
i suoi diritti di sovraro sulla Bu'garia. Però Keul- 
bars non ha ctteuto a Costantinopoli l'esito che 
sperava per la sua missione, perchè le tendenze 
di quei cirsoli direttivi sono ostili aila Russia. 


Vienna, 29. 
Domani giungerà qui la deontazione nominata 
dolla Sobrarjo per andere nelle capitali delle grar di 


potenze a sostenere gl’interessi bu'gari. La depu- 
tazione partirà subito per Pest, dove c'è la C.rte, 
se pure l’imperatore le accorderà udienza. 


Milano, 29. 
La Giusta municipale di Vaprio d'Adds venne a 
raccomandarsi al prefetto perchè voglia interporsi 
presso il governo allo scopa di impedire la chiusura 
dello stabilimento Visconti fissata per il 19 dicembre. 
Ii duca Visconti è benissimo disposto, ma pre- 
tende una soddisfazione al suo ricorso presentato 
da parecchi mesi alia Commissione centrale di Roma 
coniro l'agente locale delle tesse, il quale tripiicò 
addirittura ;l rucio delle imposte sullo stebilimento, 
mentre la crisi cotoniera rendo quasi nuili i pro 
venti dell'industria. 


LA CRONACA DEL MARE 


_ NEW-YORK, 27. — Oggi è pertito per Italia 
il piroscafo Entella, della Navigazione generale ita- 
liana. 


GIBILTERRA, 27. — Ha proseguito oggi per 
Now-York il piroscafo Polcerera, della Navigazione 
generato itali:na. 

SINGAPORE scafo Domenico Bal- 
duino, della Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito stamano per Hong-Koog. 

SINGAPORE, 25. — li piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Bombay. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 27. — Il piro 
scafo Roma, della Navigazione generale italiana, 
ha proseguito oggi diretto per Montevideo. 

_ PORTO= — Ha proseguito oggi per 
Suez il piroscafo Singapore, della Navigazione ge- 
neralo ita 


Borsa DI ROMA 


29 novembre. 

Affari animatissimi, mercato fermo. 

Rendita contente 102 15. 

Rendita dicembre lergemente trattata da 102 40 

102 60 

Blount 100 35, 100 20. 

Rothschild 101 25, 101 50. 

Fondisrio Banca Nazionale 497 50. 

Fondiarie S. Spirito 492. 

Banca Romana 1255 a 1260. 

Continuati scambi in azioni Banca Generale che 
sfiorato il corso di 738 si spinsero a 744 per chiu 
dero 742. 

Anche le azioni Banca Industriale ebbero attive 
transazioni da 800 a 812 

Condotte 636. 

Immobiliari 1250 a 1253. 

Acqua Pia esordita a 2210 chiude offerta a 2200. 

Tramways da 458 a 470. 

Molini 393. 

Banco Itoma 1104 a 1108. 

Mediterraneo 611. 

Credito Meridionale 582. 

Ferrissime le zioni Fondiaria Italiana 

44. 

Meridion: 

Gas 1790, 1 

Cambi: 

cia 3 meri 99 47. 

cadra 85 18. 


Ore 3. 
Generali 


Rendita, 502 62. 
742, Induaiali 814 domandate. 


BORSA DI PARIGI del 29 novembre. 


Apertura asura 


Ammortizzamento antico 3°/ 30 | 8607 

Rendita Francese 3°/, parpol 35 | 8325 

3 0/, nuovo. 22 | 8315 

» _44/3° 85 | 10980 

nliane 5°/,.... 02 | 10197 

— — loees6 

102 3/16 | 102 316 

—— | pari 

44 50 | 1450 
ca di Porigi. 297 — | 797 
Egiziano 6 ’/, ...- | 387 — | 385 

Rendita Spagnuole 66 11/16 j 66 318 

i 


Rendita 
Cambio sopra Londra ... 
Consoi 

Cambio sul 


Banca di Sconto di Parigi. - 
Aziozi Suez ........ > 

Azioni Panama cern 

Ferrovia Mioridionali a termine i 


TELEGRAMMI STEPAN 


BRUXELLES, 28. — Ieri, nel treno espresso 
proveniente da Ostenda com la corrispondenza del 
lierra per la Germani», l'Austria Ungheria e 
‘Oriente, faroro rotti alenni pacchi postali c 
nenti lettere raccomandate, che sono sparite insieme 
a quaranta pacchi di brillanti «pediti da New-York. 
Si calcola che il Boigio, asserdo ritenuto responsa- 
bile, subirà una perdita di un milione di french. 

SMIRNE, 28. — La seconda divisione dell squa- 
dra italizoa parti stamane per Zante e l'Italia; par- 
tirò, domattino, la prima. 

LONDRA, 29. — Il Ner-York Herald annunzia 
che una violenta tempesta imperverserà sulle coste 
dell'Inghilterra e probabilmente della Frencia, fra 
il 29 corr. ed il 1° dicembre. 

FERROL, 29. — La torpediniera italiana 57, 
giunta ieri sera, appena riparata proseguirà il suo 
viaggio. Tutti bone. 

LONDRA, 29. — Il Times non è soddisfatto del 
discorso di Freycinet, e dico che l'Inghilterra devo 
avere in Egitto un’influecza proporzionata ui suoi 
grandi interessi. 

LONDRA, 20. — Si assicura în modo positivo 
che P'Iaghikerra nen sbbandonerà Port-Hamilton. 

È stato dato ordine a Portsmouth di aficettere i 
lavori delle corazzate in costruzione. Esse dovranno 
essere pronto per la grande rivista navale del pros 
simo g'uzno, 

BERLINO, 20. — La Banca del’imbero ha por 
tato io sconto al 4 per 100. 


Bowavexruna Seveum, Gerente responsabile. 


a WRK ===) 


sanza nessun apparec-È 
DENTI e chio di grappe nè disd 
Dentiore ci Raddrizzamento 3 
‘dei Denti. - Guarigione istentanea di quelsizsi do- 
lore di Denti. — Orificazioni inelterabili ed insenzi 


bili per mezzo del processo elettrico. - Cureì 
[di tutte le malattie della bocca 


ADLER x D., b. b. S. Bentista Americano 


ROMA, 114, Via Nazionale, p. p., con ascensore 
O SL E EANTIEA ES: 


fiALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consu! dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, delie 9 alle 10 ant. 


Si avvertono gli intraprenditori dî la 
che la licitazione per l'impresa di 
cazione di Bu 
cembre 1836. 
La licitazione avrà luogo a Buearest, al mi- 
nistero della guerra, alle ore :3 pom. del’ giorno 
suddetto. 
Le coridizioni generali e spsciali, come il prospetto 
d’estimo e l'elenco dei prezzi, possono essere chiesti 
one di Rumania a Roma, palazzo Roc- 
Foro Traiano. 


pubblici 
lavori di fortifi- 
rest è stata prorogata pel #4 di- 


‘ai'avero Ssperamesti 
Meriuzzo agli ipofostiti di cal 

nori Scott e Bc 
ad essere amministrato 
rata. Dichiaro infine di averla trovata utile nella ra- 
chitide © nella scrofola. In fede di che 

Firenze, 16 luglio 1385. 
Dott. Pietro Cstoxt 
Specialista per lo malattie dei bambini. 


LOTTERIA RAZIONALE 


É stato pubblicato l'elenco ufficiale dei 2127 premi 
dell'Estrazione del 14 novembre, il quale si trova af- 
o per la visura o vendita da tutti coloro che ven- 
dettero i biglietti della suddetta Lotteria 
Ogni elenco si vende cent. 3) a chiunque ne spe 
disca l'importo in francobolli alla Ditta 


F.lli CROCE fu M. — GENOVA 


VILLA PATRIZI PU 


Quartiere Villini 


Sì vondono terreni alberaii a giardini po 
rione di villini. - Roma, via Murstte, 73, 


TAPPETI PERSIANI E TURCHI 


In piazza di Spagna, 49-50, e angolo via Frattina 
si è aperto un grandioso megazzino di Tappeti, 
veri Persiani e Turebi, di tutto lo grandezze 
@ qualità, a prezzi convenii imi. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ecc. — Dirig 
presso Finzi e Bianchel}t, Corso, 378, Roma. 


FU FINOCCHI 
L'AMERICAN MANUFACTURER 


Iron Wrorici 


Si pubblica a PITTSBURSH (centro più grande del 
mondo per la fabbricazione del Esce ogni set- 
timana in lingua inglese. Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. 30 - Edizione mensile per l'esportazione 
dall'America. anno, L. 8 50. 

Riferisce tutte le novità e riporta tutti i 
ottenuti dalle officine americane in fatto di mec 
Tratta tutti i soggetti riguardanti il commerci 
lavorazione dei va r minerali e metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagliata dei merca!» 
principali d'Ame 

Per «bbonamenti, rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 

Piazza Montet — ROMA 


NVENI 


Giornale settimanale per gli ingegneri, febbricanù 
eapitalisti © scienziati che si pubblice in 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni di 
dando i disegni delle cose più rimarche 
pure la distinta di tutti i nuovi bravett 


(Vedi avviso in 
quarte pagina) 


Abbonamenti: 
Per l’Italia: Un anno 


Dirigerai all'Ufficio orincivale di # 
Montacitorio, 127, Rome. 


Exceisior 


i DADA Ù 
LAMPADA US 
INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


» FANFULLA 


Seng PRINCIPALE LLI SUCCURSALE; 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bg CIRCO AGONALE 
2 S7-91 


42-52 (Gia-Via Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Grandioso Assortimento dei più perfezionati e più eleganti 


ALCORIERI IN-EPFERRO 


RICCAMENTE DECORATI IN METALLO NICHELATO 


da L. 25 a L. 250 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA = doppia spalliera - L.. 6,90 


Dirigere Commissioni e Vaglia ai Grandi Magazzini dei F.lli FINOCCHI—- ROMA 


ESA OLIO BRUNO=CHIARO iuue” di RZOBESIORI 
*Di FEGATO Di MERLUZZO Qi Cenezto - Ceranita = ni 

peL DS DE JONGH E LAMPADA LNA) 

| Inesplodibile ; 


ilità. Querto cezzento as- La Lampada Union 
uuizta tosto la doresza del 
marmo. 
Prezzo del doppio fa- 
core uniio ecllo stesso 
camenio, L 150. — Frea- 
Nj «0 per pasco posi, L 2 
Dirigere domande 6 va- 
glia all'Emporio Franeo- 
Thai Finzi e Bianeholli, 


SICUREZZA 


, Pezza Torwngui- |In Firenze via de' Panza 
mena; Via Nazionale a, 3 


"CALDAIE IN GHISA 


‘ol CHOCOLAT. 
Duc har 


PH. SUCHARD 
dl Nenfobàte! (Svizzera) 
conferma ogni giorze 


> 


Bellezza e Gioventù 


si otiene con l'uso dell 


Acqua In glese 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI 


PIASTRELLE ‘ MAGNESIA i25°0"%% 
l Argento 


:xposizione internazionale di Liverpool 18%6. 
ceo Albums e Disegni, diro ri 
Ditt 


c. LAVELLI & C. 


E. E. Oblieghi 
— ROMA 
Bic'o per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


se, RnS eso e di Todesco 
edazlia 


concorsi seranno 
ato nel Giornele. — 
el campo sciea 


firmati dai nomi 


è insigni n 


annevere fra i suoi 


Cottopi, ManteGazza, Lessona, MARTINI, Lio7, Giacosa. Pavzaccni, Ni 

Cucchi, Yorick, Avanziai, Sixpaan-EL-Ba@aRi, ANFOSSO, PaoLocci. ci Ng, Fine Tot» Farpu, D'Axcuato, Cau2na, 
Marcazsa CoLomei, Ibi Baccini, Soria ALpini, Conrssa DeLLA Rocca, MARIANNA GiARRI- Picci, AnCi SIONI Biaoh MATILDE Szruo, 
ettoLi-CaseLta, Bua PERDI, eco, “ii, Ama Vartua-GanitI, Cosrona G= 


Yere Pillole 


Oîtr. i 


corsa di prtblic Pietro il Stienzioso, delPagtore di Rlok, 8 tre = 


irà nel corse dal zamertre: 


la nn Siete, - niti gi altri racconti chesne ? 


» 
ETTI Ion DT I due Gattini, di YorIcr. Mitologia alla è i Chan 
ESTR kh | J JC Una storia vsechia venshia, di Sixomb-x- | mospaecio, di fara DI 
dal Prof. BARPSON — New-York Broadway, 512 BANARI Il prime Promis cm cia di Euezxio Caxec: 
DI Dà 


* melo cenmadia, apiloe!!, Licgrafin, racconti, fevelo maderno, posta dei bambini @ giusc 


‘0 rimedio per lime 
tto per la debolezza dell'uomo, 


PREZZI D’'ASBSOCIA:ZIONE; 
Par l'Iteiiz: ca anse , ep; bano Per PEstere: un ra; : 
“RE og = ASIEEIITA 
Ai rigneri Masciri delle Scuole Riamentari, Comunali e Tecniche che si dirigone all'Amoministrazione del La è Fin nn Fibassoi 
*. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale Bo: 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


Anno XVIL — N. 325 sì ricevono presso l' Amministrazione e 
o presso prezse | Uffici 
F À N F U L L A 90:30 Novembre 1888 @ LE INSERZION I Femme 6 == Del FRANCI SENZE, via de Panizoi 


‘erratezza tante nella consegni 


jorio Franco Italiane 
Corso, 3777879 — 


deli’ Opinione. 


pale de i Pa 


cc 


